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ROZuH Gi 
suaza 


bi 


Domani, Sà 
chiusa la tipografia, non si | 
pubblica il giornale. 


Prem Acu' APBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano e 
Fanfulla della Domenica riunito (L. 28) ricevono | 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


PERRAULT 


bel libro di fam 
srossime feste. Questo magaifico Album riccamente 
pet misura 30 X 40 e contiero quaranta grandi 
quadri del celebre pittore Gustavo Doré. Questo Al- 
bum costa in libreria Ì 

Coloro che non desiderano il Libro delle Fate 
possono scegliersi 8 volumi della Bibi 
romanzi 0 dî volumi illostrati a loro scelta. 


N. B. — Il premio saddetto spetta uni. | 


camente agli abbonati di un anno ai due 
FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di sel mesi aî due Fefutla (ire 15) 
d mi della 

due volumi illustrati da 

iode della present: 

si due Fanfulla (L.7, 

Jumi romanzi, oppure un 


Gli abbonati 
potranno scegliere, due 
volume 


Fanfiîla quotidiano lire A. 

6,3 ed ! volemeromanzi. Gli 

id un anno al solo Fanfulla della Dome- 
ad'unvolume romanzi a loro scelta. 


0 dei premi si fa colla posta in pacco 
r Je spese postali e d'imballaggio 
° pel Libro delle Fote lire Siper 


ogni volame di romanzo cent, 30). 

Totti gli abbonafi cal 1- gennaio 18S1 
riceveranno gratis fuito quanto sarà pub- 
Dlicato in dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


Ea Tutti gli abbonati &l Fauna quotidiano e 
nale qualunque fosse la durata del loro abbona- 
trento, Banno diritto a ricezere per sole lire 5 invece 
di lire 10 per un anno il Bollettino delle finanze, 
rrovie, industria e commercio, che si pubblica in 
Roma settimanalmente fa 16 pagine, gran formato. 
più dn: 

riodico finanziario e commerciale 


le d'Italia. 

Detti premi vengono doti UNICA 
# MENTE agli abbonati diretti, cioè 
a tetti quelli che prendono l’abbonamenta 
presse l’Amministrazione în Roma, N13 
Piazza Mentecitorio, oppure presso la 
Succursale di Milano, 26, Galleria Vit- 
torio Emanuele. 


Flenco dei volumi della: Bitlioteca, dei buoni Rana i 


. | Sinistra... 


E. Morlitt — Lo Principessina ._. 
> — In casa del Banchi 

» — La vecchia sitella 

Wood — Marito e Moglie . . . 

» — I segreto di una vita... + 

Blandy — L'ultima canzone. i 


a — Casa Penartan 
Doscience — Dus figli 
Valera — Pepita 
Roberto Stuari 


» — Notti insonni 
» — Merchesa di S, Pia. 
» — Di 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Eraduzione di Ugo) 


VIIL 
— Ce n'è volato per ritrovarvi — ripigliò Et 
tore. 
— Vostra Eccellenza probabilmente è andata a 
cercarmi all'agenzia Roch e Fumel?.. 
— Dove m'hanno risposto, di mala grazia, che 


non sapevano dove foste andato. finire. A forza 


di domandare ho scoperto altre due officine te- 
nebrose per le quale non avevate fatto aliro che 
passare senza fermarvi. Finalmente ieri ho sa- 
puto ch'eravate entrato nello studio Malpertuis. 

— Gi sto da otto mesi circa... 

3 Siete contento ? 

— Eh! ch! mi tengono di conto, ma il padrone 
è un furbo matricolato.. Non è davvero di quelli 
coi quali ci sia da sbirbarsela. 

— Basta. Vo trovato e questo era, l'essen- 
ziale... .Ora parleremo subito perchè sono aspet- 
tato... 

— Son qui tnti’orecchi e capirò a volo. 

Non v'è proibito di occuparvi, fuori dello 
studio, di un affare speciale che possa procurarvi 
bel guadagno? 

— Al contrario; m'è proibito assolutamente e 
contravvenendo agli ondini del principale rischio 
di perdere il posto... Ma fier far cosa grata a Vo- 


stra Fecellenza, son pronto a tutte le contrav- | 
tanto più che mi par facile! 


venzioni possibi 
far le cose in modo che il principale non sospetti 
di nulla. Si può serbare il segreto... 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termino 
«Ter orarie ia Fia | 


Sabato, essentio | 


ia pubblicatosi per le j 


Biblioteca | 


3) i 


10 © più completo pes 


— Beserto d'acqua 


> — La sorella p 
» — 1 Caeciato: 
» 
î EDG. POE 
GLAM 
detti premi 


| abbonati pel 1881 
| colla massim: 
| cembre corrente ri 


onde non accumal: 
i fine del i 
nella sped: 
IL pri 


namento 
darsi în lettera ecomaendata 
! vaglia postale diretto all'Amm 
| del Fanfella in Roma. 


nove secoli, 1 
| Ho qui so 
francese, il 7emps di Parigi, 
la Setta 


sono divisi 

e concludé: 

le trait caractérisi 
1 distes! 

Ecco dunque dei repubblicani 
gono la vaglia nell'occhio dei 
non veggono la trave nel pro 
fra di loro di ladro, di traditore 
di spia, e poi 
satî perché in una recen c 
chiamati a urs, Comumis-voya- 
geurs e un pochino anche imbé 

Non sono com) Dlimenti, 
non sono neppure i 
| come quelle che si reg: 


que des meurs bonaper- 


i quali 
bona; 


Si somo 


* 
+* 
Ciò che, invece, fa la consolazione della 


colpe della Destra patlamontare. 
La è profo: 
| La Destra fa un'oppos 


La Dostra non è riescita a trovarsi un 

| capo... 

La Destra ha avuto ricorso a intrighi peco 

| nobili, a infelici coalizioni... 

E via di seguito! 

Così il dottor Botte 

! Pocchio dei suoi avre 
in quello dei suoi amici. 

| -La Destra è divisa, ma. vice 

d'accordo. 


‘î e non vede Ja trave 


‘sa poi vota 


Î — È una condizione essenziale. Una parola im- 
{ prudente basterebbe per svegliare ì sospetti di 
chi so io... Troppo nerzosa quella GenevieTa.. 
troppo nervosa. Buona ficliuola ed originale. 
ma gelosa come una pantera di Giava e stizzosa.... 
| stizzosa... È 
| — questa persona tanto gelosa è senza dubbio 
| 1a favorita di Vostra Eccellenza ? 

— Sî.. favorita in titolo.. una donna che mi 
i vuol bene în un modo molto noioso.. Alpiù pie- 
! colo sospetto che lo frulla nel capo sono» scene 
! dell'altro mondo... Ed ha de’ sospetti dalla maî- 
tina'alla sera e dalla sera alla mattina... Bella 
mignatta; caro Sta-Pi.... Dunque. bisogna cho essa 
non possa dobits 

— Che sî tratia dan intrigo amoroso ? 

— Precisamente, 

— È la mia partita. Gli affari di donne sono 
il mio forte.. Non troverete nessuno a Parigi ca- 
pace'di farmi scomparire in faccende. di questo 
genere... Parliamo dunque della rivale della si- 
{ gnora Geneviefa... 

— Una ragazza adorzbile.. ura bionda spiga 
| che mi fa girare la-testa... 
= Onesta? 


= Non ne so nulla. 
. Ma di questo non valla Da 
irtà 


i — Lo sopr 
di occuparsene... Al ci credo pochino io... 

‘2 Siete uno scettico, signor Stanisiao:.. 
| — Che vuole, Eccellenza, lio sempre visto che 
| 10 più feroci finiscono collasciarsi addomesticare... 
E in quale campo vegeta la bionda spign? 

— Se lo sapessi non avrei bisogno di voi, 

— Almeno îl suo nome? 

— Lo igi È un angelo! Capelli color d'oro, 
‘occhi azzurri, labbra di corallo, gote di gigli e 
rose, personale di ninfa, come dicevano ì classici, 

— Ed ecco tutto. Nessun segno particolare ? 

— Nessuno. 


discorde nei voti. 


pèr 


mino beffe dei loro avver- 


Gazzetta del Popolo sono le miserie ele. 


La Destra non ha un capo, ma in certi casi 


è meglio non averne che averne una dozzina. 


E gli intrighi ? E le coalizioni infelici Dio 
clemente! Parlare d'intrishi e di coalizioni 
‘te della Destra, quasi all'indomani del 
giorno in cui il ministero accettava, anzi sel 
lecit: dei repubblicani, in una 
principio monarchico: era 


cui il 


‘e vi figurate le scene di desolazione 
erazione dei poveri ravetti tarchi !.... 


meno fa la stessa cosa. 
he quei poveri diavoli abbiano 
a restare in arretrato fin dal 


italiani, non lagnatev 
confratelli turchi, 


! Voi, în 
leto adagia È 


nel cotone. 
* * 
+3 x% 

le dei due candidati. progressisti 


oteranno i così detti ele/tori di Ratti? ossia 
il corpo di Ba 


O per Palomba. 

ie il solo che possa sciogliere il 
to è Sna J za Depretis, special 
ente incaricata di far passare la volontà 
cel paese. Ma io credo che se si vorrà la- 
‘a loro libertà di voto, le guardie... elet- 


one di amor: proprio’ e per interesse del 


estier loro è quello di acchiap- 
i ladri e gli assa: 
iere dell'avvocato Palomba è quello di far 
rire i suddetti ladri e i suddetti assas. 
lidi come colombe. 
si trovano quindi in istato 
Îì antagonismo evidetite e inconciliabile. Ora 
è supponibile che le guardie dî pubblica ele- 
ne offrano illoro suffragio a colui che suda 
tanto 2 farle sfigurare? 


*, 
xx xx 


Il sotto-prefetto di Montepulciano mi ha ® 


scritto per dirmi che io l’altro giorno ho ap- 
prezzato male la sua condotta, e che i fatti da 
ine esposti mal corrispondono alla verità delle 


cose. 


— Allora l'impresa è impossibile... Non riuscirò 
a nulla. 

— Perchè? 

— Perché ci sono a Parigi migliaia e migliaia 
di ragazza biondò e carine. 

— Questa è la più bella di tutte! 

— Ai vostri occhi, Eccellenza, e lo sarà real- 
mente: ma io non posso farmi sfilare davanti ad 
una ad una tutto le bello ragazze che hanno si- 
milî connotati. 

— Noa ne avrete bisogno, Ve la.indicherò io. 

Lo spione guardò il prineipe con aria rimbe- 
cillita. 

— ie la mostrerete ? 

— Procisament 

Ettore sì levò di tasea un portafeglio e dal por- 


tafoglio una fotografia che messe sotto il naso di 


Stadi. 

— Un ritratto. 

— Sicuro! E come riuscito... Guardatemi questa 
linea... questi occhi... queste labbra .... questo 
personale... Vi pare elio Jesagerassi un ‘\mo- 
mento fa... 
per Racco — borliltò Picolet.coî vero 
entasidsmo — è proprio un boccone da principe. 

— Ora che l'avete vista la ritroverete senza fa- 
tica, non è vero? Un visino così splendido non 
potrà sfuggire alle vostre indagini. 

— Il visino non mi servirà a nulla, Eccellenza. 
Come si fa ad andare di porta in porta con una 
fotogratia e domandare ad ogni portinaio : Avete 
questa ragazza nel casamento ? Ma ilnome del fo- 
tograîo mi potrà mettere sulla strada. 

— Bravo... benissimo... che bella idea..., non 
ci avevo pensato..... Il fotografo deve sapere dove 
abita questa ottava meraviglia... Vi darà o vi 
venderà l'indirizzo, ed allora... 

— Non corriamo tanto — interruppe Sta-Pi — 


: Quando sapremo dove è il nido studieremo il 


di Crimea. Una bagattella | 


òrali favoriranno Fonorevole Pericoli per : 


ini, mentre poi il me- | 


« Correvano vaci, più o menò fondate, che 
nell’accoglimento dei tre imputati assolti dalle 
Assise di Siena, si volesse da alcuno eccedere 
in dimostrazioni di partito, e persino în of- 
fese contro qualche testimonio dell’accusa. 
Ora siccome il prefetto ha anche il dovere di 
tutelare la pubblica tranquillità o sicurezza, 
così credei mio obbligo di assistere io stesso 
all'arrivo degli imputati, allîne di prevenire 
ed, all'evenienza, di reprimere qualsiasi meno 
regolare e meno legale manifestazione ». 
Pa 

Io non metto in dubbio niente affatto quello 

ja il signor setto-prefetto di Montepulciano 
mi scrive; ii i0 vorrei sapere un po' da 
quando in qua i sotto-prefetti hanno da i 
caricarsi personalmente di 
| prevenire? O non hanno forse sot 2 mano per 
| ogni circostanza il delegato di pubb-ic2 sicu- 
rezza e il maresciallo dei carabinieri? — _ 

To constato un fatto ed è che 4 tre-. 
bastonatori degli elettori. dell’onoresole Lu- 
chini erano stati deferiti; alle.Assisie dall’au- 
| torità inquirente del.tribunale .di i Montepul- 
! ciano; 
| Otie, fiflti; ‘furonosFeevuti.ift paese con 
banda e bandiere, non solo dagli amici, ma 
{ dal sindfico, dall’ex-sindaco,-e da una quantità 
di consiglieri municipali. 

V'eràegli proprio bisogno che anco il 
! sotto-prefetto si trovasse all'incontro, quasi 
| a rappresentare in compagnia dell'autorità 
i municipale Pautorità governativa? 
Evidentemente egli non sì è reso in quel 
| momento; un’esatta idea dell'atto compiuto. 

Accetto: per buone le sue giustificazioni; ma 
a volet essere eccessivamente cortesi bisogna 
dire per:lo meno che il signor sotto-prefetto 
di Montepulciano è è un funzionario che.... ca 
pisce poegh* 


si A 2 
fà. Fs a". * n 
i Il primo i decreto Cai Sua Eccellenza .il mi- 
i nistro curante» stato un decreto di cura. 


Avevo fera Pelle ‘agli 


del ‘ministero della 
pubblica a solo (Stati occupatissimi 
| ieri l'altro, thi tirare giù. 


dendo, chi a tra 
ij chi ariete: ‘è sottosopra ta- 
i voli e scrivania. i. è - 
Sua Eccellenza avera @rdinato i suffumigi 
agli uffici. Meloruro-dixcaico e il solfato di 
rame hanno fatto; il toro! ingresso alla Mi- 


preseriv Der 
di cremor dî pei 


resto. Vostra 


pese? 


rappresentava non_so att . 
noiavo moltissimo. Tutt' 
noiai più. Avevo veduta dirimpetto 
trone di galleria, la bionda incogni 
— Sola? S 
— In compagnia d’una donna anziana coll'ari 
molto per bene... forso sua ‘madre... Pareva si 
divertisso moltissimo. 
— Bene... Ma la fotografia non ve l'ha data lei, 
mi figuro. È 
— Non lei, ma.dl. 
straordinario: e. 


‘un caso di un genere 
oso... benchè. naturale. 
col pretesto di an- 


regola, comprai unarseatola d'ava 
corridoio della galleria, sperando di poter vadero 
la biondina più da vicino e trovar l'occasione di 
dirle qualche parola, perchè,a ditla [ta di noi, lati 
dità non è il mio difetto. ma dovevo riguardarmi 
dà Genevieffa che mi avrebbe faita una scena în 
pieno teatro... Quando arrivai alla porta della 
galleria; la porta s'aprì e la bella incognita uscì, 
‘cento volte più bella di quel che ‘non m'era parsa 
a traverso le dodici lenti: del ‘:mio-canocchiale di 
Vienna. Stavo per indirizzarle ta ‘parola con un 
pretesto qualunque..... 


(Continua) 


i 


FANFULLA 
6, "_  _ E—1T_Tqo wi 


terno, di mezz’oncia di citrato di magnesia ai 
capì sezione e di una! bottiglia di limonata 
magnesiaca a ogni capo di divisione. 


Pars 

Un giovane, rimandato tre volte all’esatne 
‘di licenza Hiceale per aver ricopiato il latino, 
scrive che ritenterà la prova ora che c'è mi- 
nistro il fortunato ricopiatore di Lancisi edi 
Cachérano. 

Stià pur quieto il bravo giovinotto. 

Siamo informati ché uno dei primi atti del 
nuovo ministro della pubblica istruzione sarà 
una circolare... 

= Rie anti 


Solo quei che non faran 
Quel che fece Cacheran. 
è 
na 
— Perchè hanno mandato un medico alla 
Minerva ® 

— Perchè ci voleva un uomo dî polso. 
— E chi sarà il segretario generale? 
— Bello e trovato: l’onorevoie WVervo. 


NOTE PARIGINE 


È 2%-dicembre. 
Non so perchè quest'anno m'è venuto tutto a 
un tratto una nostalgia, un\desiderio di vedere 
paesi italiani, facco italiano, di sentir parlare i- 
saliano, e m'è venut&vall’ayviciniesi. di quel ter- 
ribile e pesantesgiorao che -si&chiama primo gen- - 
mnaio. È un capriecio è un'idea sentimentale ger- 
mogliata non saprei come? Non Posso dirlo; ma 
îl fatto è che, trovandomi già nella baraonda pa- 
rigina di quelli che Sendono e \comprono strenne; 
non potendo più pate i Goblevdras che rac- 
comandandomi la casì chiamata* anima al cos 
rominaio Dio — ordiai a Pafigi bisogna prendere 
queste precauzioni neliparlare se mo v'accoppano 
mi sì è ficeato ineapo di andare)a Venezia, 
alla mia cara Venezia; per. sntirmi-dire — dopo 
tredici anni: — Ghe or auguro |; co cento 
de questi Ateo 
È da Milaro però che mando a voî, miei cari 
lettori, amici, la cui amicizia è legata dal tenuis- 
sîmo filo delle Note parigine, gli auguri miei. E 
sono i solitig»illeielo vi tenga allegri, sani, lon- 
tani dalla golitica,@ dillo tesi e con ‘qualche bi- 
gliottoda, o o%da E sarete felici, 


‘Sono, fui a Puntino perfuna grande 
premiòrezie mentre e talvolta a traversar la 
Senna pet udire: al'Odéon' qualcosa “di nuovo, 
questa piefudre è stata ina delle attrazioni che 
han fatto vari il Cenisio: Del Figliwol pro- 
digo orgisiiaippoligo Gio Sappiate: morte, vita e 


miracoli. dal: Violino dì spalla; To*voglio) aggiun- 


gere soltaailo/ una pressione» personfie.. 


Dacchè Yado a teatro, dacchè lio udito cantare, 
io non ho mai udito un tenore, un artista simile 
a quello clie Ta l'altra «era il Tamagno. 

Il finale del primo atto — ove aveva per degna 
compagnala D’Angerî — mi resterà come un ricordo 
artistico indimentiesbile. Tamagno è conosciuto, 
lo so; fa alla Scala®l'anno scorso, era già cele- 
dre, ma tatti convengono che nel Figliuol prodigo 
fece una vera rivelazione. Allaggoce potente, fe- 
nomenale, incredibile nella sumiphrezza, ha ag- 
giunto un'arte e un accs î fperfetti da far 
dire ciò che s1-dice win una genera: 


Son ritornuto colla memoria\ad 'epoche che or- 
mai pur troppo sono lontane; ho passato in ri 
vista coll'imaginazione artisti celebri: Giulini, 
Beaucarde, Negrini, altri ancora viventi o no, ma 
un complesso come quello che presenta Tamagno 
oggi — ieri non era forse così, domani forse non 
lo sarà più — non l'ho trovato. E abituato a quei 
tenori francesi che sembrano impiegati che fanno 
le loro ore di ultizio, ho esclamato contento : l’arte 
italiana non è ancora morta! 


Xx 
Mi scusate questo accesso di lirismo? È l'aria 
mativa probabilmente che ce nhia colpa. Ed ora 


devo ritornare a Parigi per parlarvi di un Altro 
Italiano. La p.rsona che mi sostituisce nel inan- 
darò i telesrammi quotidiani al Faxfu/a ha forso 
troppo crudamente annunziata 1a disfatta del ba- 
ronò di San Malato. Sono obbligato, da questo te 
legramma e da varie lettere! che ricevo, a ripar- 


lare di questo affare imbroglia: 
x 


o. 


Io non me ne intendo di scherma. It solo buon | 3 
senso mi dice che la gran questione è di toècare 
10 toconto molte 
baglio, anche nella 
fas. Il 
una 
personalità molto interessante, e come tale resta 


l'avversario, e San Malato è 
volte dal Mérignic, e se non Sì 
mattinata organizzata dal banchiere Di 
siguior 


San Malato è un artista origina! 


San Maia 


, 1 Fram 


. possono senissim9 dargli, 


e lui prendere, una ri 
‘tendo con fiducia. 
Devo però osservare che se il San Malato non 


per esempio, sento da persone competen 


rare che altri campioni potrebbe avere l'Italia e 
citare, fra î maestri, il Masaniello Parise (di Na- 


poli), e fra i dilettanti il barone di San Giusen 
T'Anzani, il Casella (di Napoli), e il Conti di Mi 
lano. E, per dir tutto, convengono poi che il 
rignac è una personalità spiccata, unica qua: 
che ha l'istinto, si potrebbe dire, nato della 
e chu a qualunque sarà difficile 
XXX 

Ho trovato qui sul tavolo 
ziosa, così simpatica, così gentile nel suo insie: 
che vorrei avere una pagina intera per deseri 
verla. S'intitola Le roman de Pie 
rette cd è una serie illustrata di pezzi 
a quattro mani — un pro! 
che sono altrettanti gioielli. E'un piccolo 
sentimentale completo. Pierrot 
chitarra, Pierrot fa una serenata a Pierrette. Pier- 


misurarsi con lui 


rette apre la finestra, il che prova che non è in- 
sensibile, Anzi scende in giardino e Pierrot e Pier- 


rette fanno delle piccole dichiarazioni che li con- 
ducono al gran resultato del matrimonio. Gli 
sponsali sanno luogo e incomincia col bailo di 
nozze. Arrivano gli invitati, incominciano le danze, 
il minvetto le apre, poi la sarabanda italiana. 
Gli sposi si lasciano; Pierrette fa degli addii 
strazianti a Pierrot. Per poco, perchè succedono 
subito le nozze, suonano le campane, si forma il 
corteggio, Arlecchini e Colombine, Pantaloni e Pu 


cinelli. Pierrette e Pierrot giungono in mezzo ad 
una marcia trionfale. Sono marito e moglie. Si 
fanno i complimenti. Restano soli e felice notte! 


come è una vera trovata, e il perchè fa e farà 


tanto furore. Le melodie sono semplici, sentimen- 
tali o caratteristiche, a seconda delle situazioni. 
Le illustrazioni addirittura una /%erie, e ci si 
uire tutte lo fantasie 
curiose ed eleganti dell'Edel. L'Edel è un artista 


ferma un'ora a chi vuol s 


sui generis, che unisce l’humour inglese alla im- 
maginazione italiana, e di cui vi parlerò altra 
volta. L’autore della ntusica è uno che vuol che 
dicano tutti che è < un certo » Bergmein, ma 
tutti sanno che è Giulio Ricordi. Pierrot et Pier= 


rette sono poi fatti per i bimbi e per i loro papà 


e le loro mamme, È un vero piccolo capo d'opera. 


LITN 
Ade > 


po CAMELI 


Un illustre straniero. 


Firenze, 29. dicembre. 
Nella villa Palmieri, resa celebre dal Decc; 
rone di Giovanni Boccaccio, cessava di vivere lord 
Crawford di Balcarres, compianto da tutta la so- 
cietà inglese e scozzese e da moltissimi Italiani 
che averano imparato ad amarlo come iconcit- 

tadino. i 

Alessandro Guglielmo Crawford Lindsay, pri 
genito di Giacomo, 24° conte di Cranford. 33 cont 
di Balcarres, pari di Scozia e barone Wigon 
del Regno Unito, era nato:il 16 ottobre 1812, ed 
educato 27 collegio gi Eton, cuindi all'Università 
love insigni 

di idge. dove no fuinsignito del grado 


ja. Io la spero, e l'at- 


herma 


opera così gra- 
me 


e uno scolaro — 


la da soa 


Succedette al titolo di conte Crawford alla morte 
del padre nel 1369. Ma l'illustre estinto fu meglio 
conosciuto nel mondo letterario specialmente sotto 
il (titolo di lord Lindsay per le ste! opere lette 
rarie. Non volle mai entrare in Patlamento e dé- 
dicò la sua gioventù ai viaggi ed allo studio delle 
bello arti. Nel 1838 diede allo stampe. le Lettere 
sti P'Eitlo e la Terra Santa insiemé dol suo cu- 

ino M. Wardlaw Ramsay chè l'actompagnava © 
cho morì di colèra a Damasco. _ 
Nel 1841 pubblicò un'opera intitolata: Lettere 
a amico sulle prove e la teoria del cristia- 
nesimo, libro che indica un intelletto superiore 
anche nelle questioni più dstratte. Questa fa se- 
irique anni più tardì dall'altra opera: Pro- 
antagonismo, ove è trattata l'attuale 
© il destino della Gran 


; Di qua e di là dai monti 


Cielo nuvoloso ; l'eclisse, per noi, minaccia 
d'andare in eclisse. Tenebre sopra tenebre ; 
l'anno 1880 vuol proprio morire all'oscuro. 

Che cosè che scia il moribondo ? L'oro 
dell'onorevole Magliani : la relazione dell’ono- 
revole Zanardelli. 


#* 
In comgenso troviamo nell'asse ereditario 
he, non faccio per dire, ma il 
suo nome arafore se lo: merita. È un 
po' sgretolato, ma siamo în un'epoca di terre- 
moti zagabrini e bisogna prenderlo com'è. Del 
0 siamo a Roma, dove il ruptus è 
iù solido che rimanga della vecchia 
Pregherò il signor Bredeker 
registrare fra una rovina e l’altra nella 
sua Guida anche il ministero Cairoli e sarà 
poi touristes d'oltre mare e d'oltr'Alpi un'at- 
trattiva di più. 
Anzi, questa attrattiva cì è di già, se bado 
al Roma dell'onorevole Lazzaro. Gli Inglesi 
a dargli retta — ci sì offrono a tenerci 
fraternamente il sacco nell'affare di Tunisi. 
Rimane a sapere che cosa dobbiamo cacciarvi 
dentro e poi che figura ci farebbe il nostro 
Cairoli col sacco addosso ! Un robivecchi della 


Eial 
è sono col Roma, faccio sapere ai 
miei lettori che essa rompe una lancia in pro 
della candidatura Cuciniello nel 1° collegio di 
Napoli. Io non ho nulia in contrario, tutt'al- 
tro! È una ocrasione d'accordo che colgo 
volontieri in ragione della rarità del caso. 
se 

Sempre col Roma. È tanto che non lo ve- 
devo, che il troyarmelo sottocchi è per me 
una vera felicità. 

Il Roma vuole si sappia che dopo la no- 
mina del ministro (Baccelli) si penserà a 
quella del segretario generale; ma vuole pure 
si sappia che nessuna offerta fu fatta all'o- 
norevole Martini. 
lo credo se quando si di 
celli ministro, si sottintende monsignore Ca- 
cherano segretario generale! Che 
rano è morto, I" 
gnori da sostituî 


Sempre, anzi eternamente il. Roma come 
sopra. Voglio passare il mio giorno di Sag 
Silvestro in buona compagnia. 

Infatti. vi trovo un articoletto sull'asta 
dine della Grecia. 

Delle attitudini la Grecia no ha assaî, tanto 
è vero che il Piccolo d'oggi chinde un arti 
colo, sclamando: « Viva Platone e il capi 
tone! ». 

Le manca però l'attitudine - di. acconciarsi 
ai bisogni dell'opportunità. 

Guerra, guerra!.... Anch'io, al mio tempo, 
l'ho cantata la canzone, rubando il mestiere 
ai coristi della Norma. E sarei capace di ri- 
cantarla, se l'occasione se no presentasse, e 
la cosa potesse passare senza far male a chic- 
chessia. Ma vedo che la Turchia, tanto per 
cominciare le ostilità, ha soppresso nel ca- 
lendario il 27 del. mese — il giorno festivo 
del santo patrono di Gingillino. Sono scherzi 
ai quali la povera travetteria turca ha già 
fatto il callo, questo si se: ma cominciare 
l'annata col fornaio ribelle è un dolore che 
ne vince ogni altro. 

s* 

Alcurichè di simile lo ha fatto l'imperatrice 
della China, accettando il partito della guerra 
colla Russia, ma prescrivendo nello stesso 
tempo che le spese ne andassero. tutte a ca- 
rico dei mandarini che l'avevano proposta. 

Inutile dire che ogni pensiero di guerra fu 
smesso nella Cina. 

Ma in Europa s'ha un gran torto: quello di 


| di altri feagorasi snosessi. £ 


non sapere, a tempo e luogo, lasciarsi cre- 
scere un po' di coda. 
Speriamo nell’anno nuovo! 


Ln Gino 


TERSERA E SPAMANI 


Roma, 31 dicembre. 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Il Conte Rosso al teatro Valle. 


Arrivava fra noi ieri sera preceduto dalla fama 
ca già che era 


ali, 
al principio dello spettacolo, e vi sì è trattenuta 
fino all'ultimo momento. E dal primo all'ultimo 
ordine era un agitarsi continuo di ventagli, una 
concorrenza senza quartiere di tuite le grazie e 
di tutte le seduzioni, una collezione maravigliosa 
di testine eleganti, di acconciature birichine e di 
certi occhi, eterni numi! certi occhî capaci di 
cremar vivo, lì su due piedi, lo stesso onorevole 
Gesmet, l'uomo più refrattario del mondo a tutte 
lo specie di cremazioni ! 
* 

Non starò a ridire qui l'argomento del Conte 
‘Rosso, pervccìiè i lettori del Fan/u4a no sono in- 
formati. 

Ne serisse già Ugo, e lungamente, quando il 
nidvo "dfamm:r di Gitcosa fu dato la prima volta 
al Carignano di Torino. Si dirà che il Confe Rosso 
è un melodramma e sta bene; ma bisogna pure 
soggiungere che è un gran bel melodramma: a 
mio parere, fra tutti i lavori del Giacosa, quello 
che egli abbia più robustamente concepito; supe- 
riore senza dubbio al Fre*ello d'armi, e per l'ef- 
fetto scenico e per l'efficacia del verso. 

— Bah! è un dramma monarchico — mo 
vava ieri sera all’uscir dai teatro un repubbli- 
cano mio amico-personale — troppo monarchico, 
e l’arte non deve aver partito. 

Consoliamoci, io pensavo fra me 
buoni: la monarchia ha dalla sua 
versale. 

Il successo del Conte Rosso. a Roma è stato 
uguale a quello riportato nelle altre città. Vi sono 
stati applausi dal principio alla fine, 0 se Giacosa 
fosse uno di quei tali autori, come io 6 voi n 
conosciamo tanti, che escono dalle quinte per fare 
i loro graziosi salamelecchi alla prima battuta 
di mano, ieri sera avrebbe contato parecchie e 
parecchie chiamate; ma Giacosa è come le belle 
donne: ama farsi pregare e ripregare. 

A proposito ! voi conoscete Giacosa? — qualche 
cosa come una media proporzionale fra il nostro 
Ugo ed il luogotenente di vascello Parent. Chi 
direbbe mai che il peeta prediletto delle fanciulle 
innamorate è un alpinista instancabile, una specie 
di atleta che potrebbe sostenere magari t: 'otta. 
con l'inarrivabile Bartoletti, ed anche con proba- 
bilità disuccesso. Quest'uomo che fa dei versi 
così leggiadri, e che a non conoscerlo lo si im- 
magina magro, malaticcio e pallido, è capace di 
mangiare tro bistecche in un giorno, e di salire 
a piedi, senza dar mai segno di stanche:za, sopra 
la vetta ghiacciata del Cervino. Orrore? 

* 

L'eseciizione è stata perfetta, salvo un po’ di 
sovreccitazione in principio. E sì spiega, di- 
nanzi a quel pubblico! Gli allori della serate 
vanno al Maggi che nella parte del Conte Rosso 
si è rivelato artista senza rivali. All’altimo atto, 
quando, straziato dalla malattia atrocissima che 
gli'martoria il cervello, fa sforzi sopra sè stesso 
per vincere il dolore fisico e mostrasi caimo, è 
stato così vero e così esatto interprete della sua 
parte da non potersi desiderare nulla di più. La 
rappresentazione di ieri sera. è stata insomma 
per lui un vero trionfo, ed mn trionfo meritato. 

Assai bene pure la signora Cottin nella parte 
fredda ed odiosadi Bona di Borbone; benissimo 
il'Reinach, attore intelligentissimo, nelle vesti di 
Ibleto di Challant. Le parti secondarie mirabili 
per intonazione. Il concerto scenico, l'esattezza dei 
costumi storiei, la perfezione della messa in scena, 
rivelavano poi l'invisibile patte du tion, che è 
masto dietro le quinte tutta la sera. Non v'è 
sogno di spiegare în questo che quando sì tratta 
del tion si intendo alludere al commendatore Luigi 
Bellotti-Bon. 

In conclusione, una. serata splendida: ed un 
successo assicurato per parecchie rappresenta- 


È 46 


Sua Maestà il Re, partito ieri sera alle 8 da 
| Pisa 6 alle 10 25 da Firenze, è arrivato stamani 
alle 6 25 alla stazione di Roma. 

Il Re era accompagnato dal duca d'Aosta, dal- 
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FANFULLA 


l'onorevole Farini e dalle altre persone colle 
quali erasi recato a San Rossore. 

Il treno reale ha seguito sempre a venti minuti 
di distanza il treno diretto partito da Firenze 
alle 10 che gli serviva di staffetta. 

Alla stazione erano ad ossequiare Sua Maestà 

morevoli Depretis, Baccarini, il marchese Gra- 
vina, îl commendatore Bolis e il questore di Roma. 

Al tocco Sua Miîestà il Re ha ricevuto in u- 
dienza privata Sua Altezza imperiale iì granduca 
Paolo di Russia che è andato a ossequiarlo e a 
presentargli i propri sugurì per il nuovo anno. 

Il ricevimento del corpo diplomatico aceredi- 
tato presso la nostra Corte è incominciato oggi 
alle 2. 

1l Re in uniforme di generale d’armata insieme 
alla Regina e al duca d'Aosta erano nella sala 
del trono con le loro case militari e civili, ed 
hanno ricevuto ner ordine di anzianità gli amba- 
seiavori di Ger Some 
ed Austria-Un 
i ministri plev 
le loro signore 
quindi i primi 
gazione, i pri» 
tutti în grand 

Le signore 
grande toilett 
avevano: deg 
gemme, Abbi 
Uxball, la m 
Coello, la ba 

Nel cortile 
gimento ber 
rappresenta? 

Un ploton 
mandato da 
grando salo 

La scala 
l'appartame 
piante rari 

Il ricevia. 

” 

Gli ufficiali della casa militare del Re hanno 
mandato in regalo alla marchesa del Vascello due 
Vallissimi vasi di porcellana del Giappone pieni 


Il generale Medici è completamente ristabilito 
ed assisteva stamani al ricevimento del corpo di- 
plomatico al Quirinale. 

ca 

Sua Santità ha ricevuto ieri in udienza il conte 
di Paumgarten ministro di Baviera, ed il signor 
di Bacourt, primo segretario dell'ambasciata di 
Francia presso la Santa Sede incaricato d'affari 
durante l'assenza del signor Desprez atteso oggi 
a Roma. 

Stamani, alle 10, il Papa haricevuto in udienza 
solenne aleuni patrizi romani, vescovi, 
ordini religiosi, prelati e capi degli v 
cani che sono andatiad avgurargli un buon 1881 


Ismail pascià è andato a restitni 
conte Visone, ministro della real casa 
Kretzulesco, ministro di Romania. 

Ieri sera aveva intenzione di andare all’Apollo a 
rivedere quell’Aida, che si deve alla sua munifi 
ficenza di principe. Ma rinunziò 
avendo fatto un po’ tardi. 

Ismail pascià anderà domani a presentare i suoi 
ossequi al Re e alla Regina d'Italia. 

Il signor Escobar marchese de Valdeigl 
vice-presidente della Camera dei de; 

Spagna e direttore dell'Epoca, è par 

Napoli, da dove tornerà fra qualche giorno a Roma. 
Al suo ritorno, il conte di Coello darà rn lban- 
chetto in suo onore. 

Tempo fa il governo» imperiale del Giappone, 
per mezzo del principe Nabreshima ministro r 
dente a Roma, si rivolgeva al Comizio agrario di 
Roma p22 avere da esso una eoilezione 
di pianje ornamentali di alto come di bas: 

Il Comizio agrario di Roma} 
di ordinare queste raccolta, alla quale 


1a atteso 
con molta cura il socio signor I n 


meo | 


Tittoni sono stati ricevuti dal principe Nabreshima 
e gli hanno comunicato il risultato dei loro lavori. 
Il principe Nabreshima li ha ringraziati, ed ha 


ringraziato, per mezzo loro, il comizio agrario, e { 


fra le due nazioni 
veramente cordiale. 


Il concerto dato dalla pimmista signora Sofia 
Menter ha avuto Inogo i 


tissimo, composto di persone dell’aristocrazia e 
della diplomazia e dei più conosciuti intelligenti 
di musica. La fama che gode la signora Menter 
fu pienamente giustificata dall'esito del concerto. 
Essa ha eseguito tutti i ventitre mumeri del Car- 
nevale di Schumann, di fattura e di sentimento 
tanto diversi l'uno dall'altro, “con una rara finezza 
artistica: l'espressione malinconica che 'a egregia 
artista seppe dare alla melodia di Schubert, Tro- 
Rene Bliimen (fiori secchi) provocò nuovi e calo- 
rosi applausi; nelle Rimembranze degli Ugonotti 
di Liszt dimostrò forza, slancio, brio, sentimento 
ed una perfetta conoscenza tecnica dello stru- 
mento. L'abate Liszt ha detto che nessuno suona 
quella sua composizione come la signora Menter, 
€ non si potrebbe fare più bell’elogio di lei, 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 14° 3. 
La temj massima fa di 15°; quella mi- 
nima di 12°. 


è dato premura | 


| repubblicani e socialisti. Vi sono fi 


»°» L'istituto dei cieehi in San Alessio al monte 
Atentino è aperto al pubblico domenica prossima 
nelle tre oro avanti l'Are Maria. 

Gli allievi eseguiranno dei scelti pezzi di musica, 
e daranno saggio di lettura e scrittura. 

2° Oblazioni ricevute da Sua Eceellenza la si 
gnora duchessa di Fiano a favore degli asili d'in- 
fanzia per l’esonerazione dalle visite pel capo d'ann 

Marchese e marchesa Calabrini, lire 4 — Mar 
chese G. Del Monte, 2 — Duca e duchessa di Gal- 
lese, 4 — Tenente colonnello Gibezzi, 2 — Avvocato 
commendatore Augusto Cataldi, 2. 

*. Direzione delle carceri giudiziarie di Roma. — 
Offerte agli asili infantili di Roma per l'esenzione 
dalle visite di capo d'anno: 

Bernabò Silorata Aristide L. 2 — Bernardini Cle- 
mente, 2 — Marzano Giosuè, 2 — Minarelli Fi- 
lippo, 2 — Cellesi domenico, 3 — Barini Giuseppe, 2. 


Altre offerte: 


i campo di 
istro della real 
lio, pi 
grande scudi 
jatoro; l 
dama d'onore di Sua Maestà 
forza-Cesarini, dama di 
corte di servizio; il generale Do Sonnaz ed i co- 
lonnelli Guidotti e Mantellini, aiutanti di campo 
di servizio; il marchese di Villamarina cavaliere 
d'onore di Sua Maestà la Regina; il marchese 
Dragonetti, primo aiatanto di campo del duca di 
3 1 conte 
rimonie di Sua M 


Rullo 
ipo ed Aymonino, 
De iale d'ordinanza de 
Della S 


delio cerimo 
nando Guicc 
la Regina di 

ione, medico di 


del mi 
per l'aflicio del prefetto di 

risio. per la segreteria particol: Re; cava- 
liere Nuti per l’allicio del grande scudi 
valiere Solera per l'ufficio del cavali 
della Regina. 


ere; c: 


di onore 


lente del Consiglio arriverà a Roma do- 
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A arcato Saraceno, domeni: vì farono 
coltellate  pistolettate con due motti e cinque 
feriti. La causa proviene da questioni politiche 
fra repubblicani e socialisti. 

A Roncofreddo alcuni facinorosi hanno dato 
faoco allo stemma municipale e tentarono d’in- 
cendiare l'archivio. 

A Cesenatico rissa e ferite legiiore. Si 
faiti degli arresti, ma è tempo che il governo 
prevenga e non reprima a fatti compiuti È 


BORSA DI ROMA 


31 dicembre. — La situazione generale è inva- 
rita e accenna ad ottime disposizioni. 

Il nostro mercato odierno fa alquanto più fermo 
e con discreti affari, che sarebbero stati maggiori 
se la liquidazione, a quest'ora giù felicemente 
compiuta, non avesse stornato da nuovi affari la 
maggior parte dei nostri operatori. 

La Rendita per contanti si tenne a 83 42 let- 
tera, e 38 37 danaro er-coupon; per fine gennaio 
fece 91 12 1]2 e 91 15 così chindendo in lettera 
e danaro. 

Cattolico 90 25; Blount 90 3) nominali. 

La Banca Gensrale da 608 50 salì a 611 per 
fine gennaio chiudendo domandata. 

Acqua Pia 11030 lettera, 1027 danaro. 

Nominali 

Banca Nazionale 2210; Banca Romana 1125; 


Mobiliari 862; Banco Roma 570; Gas 795; Meri- 
dionali 406; obbligazioni Sarde 275. 
Cambi deboli: 
tre mesi 100 S5. 
Parigi chèques 101 80. 
Londra tre mesi 25 56. 
Pezzi da venti franchi 20 45, 


Apertura della Borsa di Parigi: — 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 15. 
I 000 84 85 


(Gi 
1 Splendido volume 


dî 350 pag. di testo 


PI I LIBRAT 


Ilib 1 
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canto degli 
tiche han: 


Spoleto, 31. 
teri convocò i suoî 
elettori, ‘olse un discorso dipin- 
gondo l'attuale situazione po- 
li 
una grande 0 
reale. 


azione al Re ed alla famiglia 


TFerecrammi 


PARIGI, 30. — Il signor Desprez, ambn 
di Francia presco il Vaticano, parti ieri sera per 


30 — IilTimes annunzia che il governo 
1a legge marziale nel Transwaal. 


mini soitomise 
naranta ore di com- 


roktepe, con una colonna vo. 
lo Skobele. > 


to le armi tatti 
compiuto i diciotto annî, nei 
i 


montenegrino 
, in caso di rifiuto, 


). — Il principe chiuse 


solennemente | 
pronunziando un discorso in 


tin 


0 aver accennato alle logi ap- | 
n 

< Voi avete colmato una laguna e posto solide | 

basi per lo sviluppo del paese colla decisione | 

presa in “do alla questione delle } 

strade fe voi avete fatto un passo pieno di 

isuitati pel . lo sono sicuro che il mio 

>. 

chiarando chiusa la se- 

esì che la nuova 

circolare della Porta faccia presentire un rifiuto 
dell’arbitrato. 

). — Oggi ebbe luogo l'apertura delle 


Il discorso reale dice che non 

bizione riguardo all’estero, nè al per 

che il governo nulla rispar- 

mere dalle nazioni altrettanto di 

‘è ad esse accordato coi trattati di 

commercio; che le relazioni colla Santa Sede sono 

assai soddisfacenti ; che dovesi aumentare la ma- 

rina da guerra e sviluppare la difesa nazionale 

o soggiunge che, in seguito ai gravi 

oneri derivanti dalla guerra civile, l’ammorta- 

mento del debito a breve:scadenza reca un peso 

che è superiore alle forze della nazione; che bi- 

sogna restringere il disavanzo, diminuire gli ob- 

blighi attuali ed aumentare le risorse con nuove 
imposte, senza sopracaricare il suolo nazionale. 

Il discorso annunziò quindi un progetto tendente 
a modificare il diritto differenziale riguardo alla 
bandiera. 

NNES, 30. — I sovrani di Wurtembe 
arrivati. 

LONDRA, 30. — Grandi misure militari furono | 
prese a Dublino, in occasione del processo di 
Parnell. 

Le truppe sono consegnate nelle casermo;'i pi 
chetti a Je pattuglie sono aumentate. 

Ieri a Crane*well fu tenuto un meeting, al quale 
assistettero 10,00) affittaiuoli. Esso aveva lo scopo 
di protestare contro il processo dei capi deîla ! 
Lega agraria. Gli affittaiuoli portavano gli em- 
blemi razionali, e giunsero sul luogo avendo alla 
testa i loro curati. L'attitadine della folla era ; 
ostile alla polizia. Ù 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


sono 


Mumciio Di Naro 


Conversione ed unificazione dei Prestiti 
© 1861, 1868, 1871, 1875, 1877. 


Il Consiglio Comunale di Napoli nelle sue tornate 
de'29 Ottobre, 6 © 30 Novembre ultimi. ha delibe> 
rato di convertire i titoli de’prestiti emossi negli 
anni 1861, 1869, 1871, 1875 e 1877 in un sol titolo 
garantito dallo Stato Italiano. 

Queste deliberazioni del Consiglio sono state ap- 
provate dalla Deputazione provinciale. La garan» 
zia dello Stato sul nuovo ed unico titolo è stata 
già proposta dal Governo del Re in un disegno 
di legge presentato alla Camera de’Deputati, la 
quale ne ha riconosciuta urgento la discussione. 

In esecuzione di contratto approvato colle sud- 
detto deliberazioni è affidato alla Banca Napole- 
tana l'incarico di compiere tutte le operazioni ine- 


renti alla conv. 


su muovi titoli sarà a carico del 


joni inconvertibili e le differenze di de- 
correnza d’ interesse saranno pagate in contante. 
5°.ll Municipio di Napoli creerà inoltre dei 
Buoni & pîemio, che parteciperanno a 99 estra- 
zioni, una per anno e saranno rimborsabili con 
un mairtizzen di lire 50. Questi buoni saranno 
consegnati nell’ atto dell'effettiva conversione, in 
ragione‘di un buono per ogni obbligazione 1871, 
e di un bmono per ogni cinque obbligazioni 1863. 
6° L'adésiono de” portatori alla conversione ri- 
sulterà da distinta numerica, firmata in doppio dal 
possessofe, è da analoga stampiglia che verrà ap- 
posta suì vecchi titoli: 
Dalla Tesoreria Comunale di Napoli 
Dal Banco di Napoli e sue dipendenze 
Dal Banco di Si e sue dipendenze 
Dalla Banca Napoletana e suoi corrispon- 
denti în italia ed all' teso 
IN ROMA dal Banco di Napoli 
» alia Banca Generale 
» dai signori F. Wagnière e C. 
Le adesioni®*dovranno essere manifestate pel 
giorno 15 gennaio simo. 
teressati potranno: axere lettura delle con- 
i particolareggiate dell’operazione, facen- 
ne domanda al Municipio di Napoli, alla Banca 
napoletana, 0d ni sudi corrispondenti, presso i 
quali trovansî depositati un estratto della con- 
venzione tra il Munfcipio eda Banca, e le copie 
del piano generalii@afiesgi versione’ e delle ‘le- 
liberazioni del Censigiior comunale. 
Napoli, 14'dicembre 1880. 
Il Segretariò Generale 
È. CAMMAROTA 


IL Sixpaco 
G. GIUSSO 


| STRENNE E REGALI 


© iNfoocisione 
del Gapo d'anno e dell'Epifania 
a, ci 


aotichi e moderni 
Via Fontanelià dl Botghbse dal num. 29 al 34 


ha fornito Îl su0"Stabiliment ficco è sva- 
riato asso! > ba L 


det 

», vafli en POR 

d'Oggetti AFtstici edi *Goriosità 
per w 
STRENNE]E REGALI 

Avverte inoltre d’averne fatta un raccolta spe- 
ciale nella Succursale posta nel p° p.° nobile del 
Palazzo della Genga 


fVia Fontanella di Borghese, 60 
Via del Lconcino, 25. 


VIGNA O VILLA FERRARI 
Il 4 gennaio 1831 alle ore due pomeridiane nella 
Casa di abitazione del Notaio Dott, Gentili, Foro 
Traiano, n° 65, piano secondo, si procederà col 
mezzo di scheda segreta alla vendita DEFINITIVA 
della predetta Vigna o Villaa favore del migliore 
offerente. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Iramo Incendio: Capitale 40 milioni di lire in oro 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire in oro 


Veti tra gli 
Contro le mottitudi=ze di puntini neri del 


naso, della. fronte e del mento usate l’Anti Bolbos 
Parfumerie erotique, 33, Rue du 4 septembre, Paris. 
——_——È—————— 


CHI DESIDERA GRATIS 
un numero di saggio della Rivista Minima no 
«faccia richiesta mediante cartolina postale con ri- 
sì diretta alla Rivista Minima, via Manzoni, 
5, Milano. 
‘Abbonamento annuo L. 10. Un volume ogni messe. 


Avvisi ed inserzioni si ricevono dd l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGIIT, Roma, piazza Montseitorio 12 


Le inserzioni ailasize per li nostto' gioraale ci ricevonò sk 


LA FONDIARIA 


Compasnia Italiana di 


LA !IFONDIARIA INCENDIO, 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine + degli apparsochi a vapore 
Aasicurazioni contro l'improduttizità dagli 


Azsicurazioni apeci 


Deputato sì Parlami: 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amminisiratore dalogeto di 


Rappresertanza Generale p 


militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrasione: Principe DON TOMMASO CORSINI 


nio presso l'Ageuco principale do Publi 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


tale 40 MilioniTdi lire in oro È LA FONDIARIA 


‘spetti colpiti da incendio 


to Azzieurazioni eontro i casi fortaiti 
Na Società | Presidente del Consiglio d'Amministrazione: 


Presidente: DON ANDREA 


Agenzio Clenoerali i 
Direttore Generale delle due Cona 


in tutte le principali città 
Signor EMILIO GUITARD 
ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERA 


assicurazioni 


Firenze piazza Vecshia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 24 
do P Ri E E. Mare 


Oblieght, lio 24, ruo Saint 


VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni în caso di morto miste e a termina fisto 
Pariscipazioni degli assicurati agli utili in regione dell’80 per g10 
Azzicurazioni in esso di vite, rendite vitaliz.o immediate e rendita vitalizio differite, dotazioni 
per fanciulle ulti 


| 

i 

| 

| 

DE 

di qualsiasi natura che possono eolpir la persona 
il 

| 

i 


‘ capitali per 


Comm. Prof PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 


PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


) Vin del Babulno, 51. 


RICERCANSI sso sa 
PiLLo\® 


DEL DOTTOR 


LE SIGNORE in set 


Itevola purgante, perchè 
Cuifsrendere con b 


prima qualità della 

Compagnia Anglo-italiana| 
Prezzo L 225 la bottiglia 

Deposito seclmivo a Firenze al | 
Emporio Francolialiano Finsie| É 

via Panzani, 28 Roma, alla| 
=— 2 dell’Emporio Franco-| H 
Italiano Fed. Bianchelli, vis del| R 
Corso 15% e via Frattina 84 a, 
angolo palazzo Bemini. 


ARCKTVIO: AMMINISTRATIVO 


Raccolta settimanale dele Leggi. dei Decr. eli, 
delle circolari, istruziò ime di giu- 
risprudenza sull’ 


gover=],, 
turisprudenza 

desunte dai pareri del Gi ho» dalle sentenze della 

Corte dei Conti, delle o e delie Corti di Cass:- 

zione. "a 

Un fascicolo di 48 Ja ogni settimara.. 
EDuo velumi fi . di oltre 2000 
pagino sissimi 


12 annue 
Vaglia e richieste 
fissione, Roma. 


mpe pe si 
di Finanze, 
bbilen Istru- 
riuseita pel 
40295) 


i 


EEE, ia 
ARO, LE SENUI NO PROCESSO 


Asmatica Gicquel 
nea adi ASMA e RRONOMEITI 
ta Gicquel è ottoni 


Carta 


sollievo e sur gi 
stebr 


ati dall: 
a cessi 


zione d 


no essere adoperato dal 
ndo alcuna sostanza ch: 


one più di 
otrebbe nucceri È 


convenienti. 
e sì adop quando lu 
L. 2 — della Sca 


no C. Finzi e C. Gall. Vitt 


Società « d’Igi EA aa] 
ACC IGARO 


FINTURA 


APE( 


TALE PER 1 5LL 


ALBUN VOCALE i DI CIRO PINSUTI 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto|{ 
© Coro. — Prezzo netto dell’Alhum completo Fr.12 
Si vende anche în pezzi staccati.— Edizione della Casa 
mRicerdi in Milano, Roma, Napoti, Firenze, Londra- 


COLLARINO CALVARO-ELETTRICO 


Gentre 1a Dilterito ca n 
Prezzo L. 3 50, "eo vale patta Ron 
Dirigere le 


| dei Panzani. 28. 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO 


prosrossia 


ACQUA FIG 
ierunsanen 

Aîe persone che non hanno 

la senza di far 


Ottenuto Pefltto, sarà ni 
org aver feci peo deli i mantenerlo con l'aso del 
Bura istantanea Figaro, servell'Regna dl Fisoro 
per mantenere ai caselli ediprogrosmive 


ce LA 
nea ta quale, priva di sostenze 
nocive, è di mn sictro e 
pronto effetto. 


| atta barba il colore riacqui 
stato. dall: 
Prezzo della  scatoli DI Prezzo d raiolà eo; 
Prezzo del fscone L. 5 [piets L. 6. a ore e 


Deposito iu Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-lialiano 
| Fed. Bianchelii, via del Corso 154 e via Pratt 
| lazzo Bernini. Firenze all’Emporio 


Pranco-Itaiiano G. Iozi è C. via 


Un Conp de fer alam 
j Ferri leggarissimi che si riscaldano in 


due medsesti 


su qualunque fiamma a gaz 


îi come pizzi, nastri, ece. — Prezzo L. 3. 
Deposito $i Mino gretso l'Emporio Franco-italiano 24, Galleria Vit. Fm. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio,124 e 125 


qualche minute 


Em. 24 


a 84 A, angolo pa- (i 


n 


specialmente, ad; 
dstti per cappeliai e per pra oggetti minut' 


SCIROPPO DEPURATIVO 
| PAGLIANO 


ro che non esiste più Sccietà fra me e mio zio 


100; però desidero che si sappia, che lo stesso 
‘ndo da olîre due anni inabile (o lo è 
to e fabbricere lo Sciroppo, io solo 


“bbricato lo Sciroppo, avendo ricevuto 
o comunicazione del relativo segreto. 
sa la mia Casa di Firenze, e la vendita 
‘a'tra mia di Napoli 4, Calata S. Marco, casa 


21 siginor Girolamo Pagl 


di ma esiusiva pi 
Doro di 
dal ten iii 


| SALVATE I BAMBINI 


mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, delta : 


È REVALENTA ARABICA 


È fico del fasciallo cho 
so motivo 
medri e dello 


no spero che nessuno sarà più mistificato 
Ernesto Pagliano. 


ice ispira 


‘ed ia preve termpo fu totalmente gua= 


F. W. Beneke professore di medicina 
fece Îl seguente rapporto alla Clinica 


‘herò mai che io debba il ricupero della vita d'uno 
alla Revalenta Du Barry. disco, a quattro nisi so 
iti 


È 


"> WE TENTETTI 
soteere per 13 tazse Lo. 8503 


di Re 
izioni inviere 


logr. L. 4 50; am kilogr,L.& 
agita postale o Eizliettt 


» Bai 


* DU BARRY £ 


asì, Milano. 


mberghi farma 
Browa e figl "ne 
ES ee eni 
46; A Manzoni e C., via di Pi 

se, piszza di Spagna : Lowe En 
‘amaschi, via delle Murattes G, Be- 
Îts Paul Coltirel, negoziante al Gorso 20; 
90: Rocco Chieco, via della Mad 

ittà presso i principali farmacisti 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE | 
ed inglesi 
| Peerdess Gioss Americane. 


| per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. 
na spogna che tromsi fissata al 

isogno di spazzole. Appena 
insndicia riè le mani nò le sotiane. Rimet 
vecchi, alle scarpe di cetitehouc , ai foi 


N miglior pu- È 
limento liquido 
Sì applica con 
cioto della bottiglia, 


il cotore ai stivali 
menti da cavalli, È 
| ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1.25 îl facov. | 


Sino : 


ss 


i 
| japone }agles® per prlire l’argenteria, 
i Silver Seap. l'oro e il mesailo arcentato. 


Fiona L. 1,25 il pezza, 

3, H iva genio liquido per ur etto 

Liquid SitVAre A dre Pe arrentare cio. 

oggetti im metallo argentato. Garantito senza mercurio, 

sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il fiacon. 

È Deposito a Roma, alla suecursal-e dell’Emporio Franco- 

Italiano Fed. Bianchelli via del Corso n. IS4 e vis Frat- 

i tina $4 A, angolo palazzo Berni Firenze alEmporio 

| Franco Italiane € (G. Finzi e C. via dei Panzani 28; 


Einomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME o DI NORVEGIA 


u calepii it rito ed og i ua o della pelle 
il de mero ollEgosizine di Tiene 1978". 
prata Gent. 60 la rat 

SI vende In Roma, alla succursale dell’Emporio Fran- 
via del Corso 154 o via 


co-ltaliano Fed. Bianchelli. 


ia suosarsale dell’Emporio Frarco-Italiano, Galleria 
Vitt. Em. 24. 


] 
] 
j 
j 
i 


‘sel 


Apro XII 


n Roma cent. 5 


Geimaio 1381 


fuori di Ronta cent. 10 


amento îi Fionie Gitorio 


PROCESSO VERBALE 
DI PUBBLICAZIONE DI TESTAMENTO. 

Premesso che nella notte del 31 dicembre 
prossimo passato si è reso defunto per tabe 

vile il signor Asinio Ottanta del fa Bindolo 
Settantanove; 

Premesso che il medesimo, prima di pas- 
sare a miglior vita, aveva deposto presso 
questa Pretura il suo testamento, preserivendo 
che venisse aperto e letto, nello forme pre- 
scritte dalla legge, entro il secondo giorno 
susseguente a quello del suo decesso; 

In questo dì 2 gennaio il pretore sotto: 
scritto ha chiamato avanti di sè il signor 
Simplicio Innocente Ottantuno, figlio unico e 
po avere, în con- 


legittimo del defunto; e di 

corso di lui © critti testimoni, veri- 
ficato e riconosciuto il numero, la forma © 
l'incolumità de to. il plico. 
con tutte le precauzioni di uso e di obblizo, 
ed estratto îl seguente aito, di cui sì è data 
lettura ai presenti dal cancelliere soitoseritto 


a voce alta e chiara, in modo di essere in- 


teso e compreso da chiunque: 


« ATTO DI ULTIMA VOLONTÀ DI ME ASINIO | 


OTTANTA, SCRITTO DI TUTTO MIO PUGNO E DA 
218 DEBITAMENTE FIRMATO. 
« Sentendo avvicimarsi la fine della mia 
istenza, e desiderando dare al mio dilet 
mo figlio Simplicio Innocente e ai miei 
devoti amici prove della mia affezione e della 
inia riconoscenza, col presente testamento olo- 
grafo ho disposto e dispongo quanto segue: 

< Nomino il suddetto mio figlio erede uni- 
versals di tutte le mie proprictà e sostanze, 
capitali mobili e immobilizzati, obbligazioni 


attive e passive che resteranno dopo le de- 


duzioni da farsi pei seguenti l 


< A Sua Eceellen: 


tatti gli internazionalisti, comunisti, repub- 
blicani e buontamponi che posseggo nelle Ro- 
Più prego l'Eccellenza Sua di accet- 


tare e aggradire come mio speciale ricordo 
um Garibaldi in terra..... ferma, che si trova 
presentemente ad Alassio; i fiaschi del com- 
mendatore Puccini; ed una dozzina di ritr 


in fotografia promenade tirati sala ne 
del professore Borio. 
<A Sua Eccellenza Caîroli: tutti i casì 
àel singolare, meno il genitivo, con, la s 
za che impari a servirsene; una nuora 


questione di Tunisi con un bey ristabilito ed 
ne magari sottomarino; e un I 

este o rosso, dal quale risulti che 
li ha fatto qualche ci 
randi 0 p 


giallo, € 
reyole Cai; 
gradito 21 una delie ; 


Eccellenza il s 
un'altra copia della rel: 
<A Sua Eccellenza Micel 


Saracco. 


O 
SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


— Che cosa 
— Semplicemer 

Castel-Vivanti ho dodi 

potrò rivedervi ? 
Sta-Pi approvò con un cenno di testa. 
— Breve, ma espr 

cipe e dodici mi 

tunato un UOMO... 

sospirò. 

Ettore continuava: 

— Non ebbi il tempo di avvicinarmi... Un'altra 


il principo di 


‘gazza che mi sarebbe parsa bellina in qualunque 
altra occasione, era accorsa da un'altra parte del 
e abbracciata la mia bella incoguita la ri- 
, interrompendosi con brevi esclama» 
zioni di gioia... Che cosa ayrei pagato per iro- 
Interrompere quel colloquio 
ssrebbe stato uno sgarbo... Aspettai osservando 
nella sala dalla porta rimasta aperta a metà; 
ma guardavo da un occhio solo e guardavo le 
ine amiche con l'altro. La mia bionda ideale si 
‘tasca una busta e ne tirò fuori un ritratto. | La mignatta che non ‘veJendomi tornare 

e mi cercava. Il resto lo 
deplo 


te 
spriva di bat 


varmi al suo post 


lerd 


— Vedi — disse all'amica — mantengo la parola e ti | comi 
ito.— O signor Sta-PÌ, che voce incan- ‘ indovinate. Genevietla mi fece una se 
itarra, un mandolino... | rabile, volio andar via e mi costrinse 


porto il ritra! 
tevole.... una musica, una chi 


na sogno... Mi par di sentirla ancora... L'amica | con 
qualche scandalo. Speravo di potertornsro priva 


sivo — mormorò. — Prin- 
ecco quel che fa essere for- 


i viaggi inau- 


ed una vali 
gueall 
< All'onorevole Baccavini 
! economico di strade fer 
sia necessario rifare i vagoni nuovi giiando i 
vecchi son fuori d'uso, e i vi 
{ gano il treno a forza di brac: 
{ di combustibile. 
| «All'onorevole Villa 
| sulti tedeschi che fucciano coll 
TE mezza dozzina di per 
Ì 


igia nuova 


nuovo Sstema 
e co quale non 


una pi 


l'arrosto; ed un altro varo... a Castellammare 
od altrove. 

< Alla Camera dei deputati : la relazione del 
ole Zanardelli sulla riforma elettorale 
eduta nè corretta dalla Comm! 
i relativi omini @ 


Tono 
non ri 
dei quindici, c 
dell'onorevole 
| latino classi 
| rotture di monotor ia dell'onorevole Lugli, ed 


norevole Mel 


{ una ilarità continua della fabbrica Lupo 
| «Al Senato: un'altra infornata con mezza 
! dozzina di senatori Calatabiani 

| «Agli Italiani in g 

| corso forzoso divisa în 


quadri e senza co 
dell'istruzione pubblica 
| inJatino da monsi 
I «Atuttii padri di famigli 
educare lasloro prole ed avviarla per la strada 
della gente di garbi 
sadute del congresso pedagogito tento 2 
Romae quelli de renze non 
dagogiche tenute a Firenze. 

<A chi ha bisogno dei 
lancia a vela adoperata dall 
cati nella baia di Teodo senz 
che îl suddetto ammiraglio S' 
suoi coll 

«Alla città di Firenze: îl 

ivilegiata fabbrica Clemente Ci 

pagnia 

«Allo città che devono erigere il m 

: a Vittorio Emanuele e sono incerte « 

getto : Linsigne 

dine che fa adzitare 0 

il nddello di quella 

Romani hanno ma 
perchè... a ci 
in bocca. 

<Alla cittàdi 3 
come quelio dello sc 


conf 


nso morale della 
è com- 


in bronzo 


mo: Un car 


so novemb 


tivò « ordine » e sottoscrizioni 
domotratici e generosi per il pagament 
conto. 


1° <A sir n 
Boer 
dei 
creda 
<Al principe 
pubblica si 
quando ri o 


anti-semitici 
contrarie a 


nl sto posto € 


rchestra. 


che la fotografa da 
caduta; poi, avendo trovato quel che a 
Sparve... lo raccolsi l'imazine prezios 


sl mio cucre, cioè rella tasca sinist 


trovai dav: i 

chi. caro Sta-Pi_. Ve la do fra mi 
— La mignatia.. por Bacco, 
— To? l'avete indovinato alla primo. 


spetta 


j, ciò che non ossi rifiutare per 


Proprietà letteraria e rirroduzione riservata a termino e 
ai legge all’Amministrazione del! Fanfulla per tutta l'Italia, | pare ed arriv: 


della fine dello spe: 


farlo quando la 
a la contro 


, la messi 
dell'abito, 


ando mi 


n lava 


itacolo... Quando riuscii a seap- 
i al teatro, era già spento il gas e 


«Al sultano: un paio di dozzine di granvisir 


«puovi ben confezionati e di legno duro, perchè 
poss cambia: 


gioròî, almeno per un altro semes 
< Al signor di Girardin: un po' di canfora e 
un po’ di memoria. 


<« AI marchese Rochefort di Luc: 


ici che brucino le sue lettere ap 
cevut 

« Tali sono le disposizioni 
volontà, quali ho pensate, meditate e scr 
liberamente, senza suggestioni estranee e 
pieno possesso della mie facoltà mentali, vo- 
lendo con ciò che siano annullate 6 ricenuie 
di nessun valore tutte le dispo: 
o verbali che potessi avere prese preceden- 
temente. 

< In fed 
la mia firn 
di Dio e da quella degli uomini il perdo 
dei mi cati. 


<« ASINIO OTTANTA. ® 
Terminata la lettura del iestamento, il s 
toscritto pretore ha interpellato il signor Si 
flicio Innocente Ottantino perchè risponda 
se accetta l'eredità lasciatagli dal defunto 
genitore. 
ul plicio Innocente Ottantuno ha 
dichiarato di accettare la suddetta eredità col 
beneficio dell'in 
razione venne p 


tocollo. 
Dopo di che gli astanti passarono all’appo- 
sizione delle 1 ttive firme, e con ciò 


nte processo verbale. 
Seguono le firme. 


chiuso 


DAI PORTICI DI PO 


0, 29 dicembre. 


ponidenza. Come s 
no docente della nosti 
o, anzi si 


rato"un colpo 
squale Fi 


a King, moglie del Sal 


ssiono della causa 
me vi ho tetegrafato, con un 


te Salvîdori non s 


cedimento. 
a ha rilevato, 
issimo : è stata la storia 
jovente ni 
ira la Signora King nè il 


i spe 
tanto cinisn 2 
12 il coraggio di cost 


nò anche i poîmpieri.. Che disdetta 
che rm succedono che a 

si calmi. che è 
înccio conto di portarvi fra poco l'in 
a bella Lnei 
1 giorao, signor StarPi, vi dard.. A_p 
dard?" 


sto 


che un big 
— Ve ne darò due... ve ne darò tre. 

rò conoseenzs con la ri 

ero diavolo ln cui Tì 


pareva ispirarsi all 
» alta: — Questo racconto mi ha commosso. 


un'i 


Alla pai jscotto «pronunziata cor 


tura delle "sno i cercò nel su 
conti una s 
perta di seritto e di numeri. 

Hi cameriere servi. Picolet intinse il sì 


ioni scritte ! 


per molto 
po'o. il conte 
a città, | 
ora co 
avero qualche mese | quello del ficlio@iAlemena 
rovolver contro îl | anno è già Peso | 
punto in cui questi | 
il evi carattere non era so- | 


a durato duo Biorni, 


to 
quale non hanno 


to il quale ha 
giorno 


ito non 


e Picolet balbetiò | 


co. mi pare 


beatitudine. Poi aggiunse a 
volentieri un altro malera.. e col ma- 


} into- | 
nazione particolare, la padrona alzò la testa e i 
guariò Sta-Pi sorridendo. Poi lasciando la let- 
libro dei 
‘a di corta lunga e stretta co- 


biscotto 


da principio parte civile contro il Salvadori dopo 
essere staio causa della separazione dei coniugi. 
Selo vi dirò che ia sentenza del tribunale era a- 
'apettata con onsietà e‘ accolta con immensa 

tamente, e che per 


che circonda il 


‘ore Fiore è 
se ne vedrebbe m 
locazione onde evita 


io di ri- 


prendere le sue 
Il Sulvado: 
dimostrazioni di ralleg 
cittadinanza. 


commoventi 
parte della 


/ 


{Ho ancora da parlarvi della Esposizione d 
arti al Circolo degli artisti, modesta raccolta d 
| lavori che suole riuscire bene e questa’ volta è ri 
scita beni 

I capi d'arte s 
or parto 


numero di contotren 
pochi decimetri d’al- 
a che ci un'ottima idea della atti- 
| vità di moiti nostri artisti e buona speranza di 
creto numero di giovani, alcuni dei quali si 
presentano per la prima volta in questa modesta 
most Sireolo. Capiroto il perchè oggi fret- 
i: sono in ritardo, 
pronunciati,‘ per di 
lunque esse si sieno 
rÎo stretto stretto : d'altra 
tevoletirarsi addosso una 
i da qualche dimen- 


| tolosamente non faccio 1 
molti giudizi sono già si 


fendere le pr > qu 


| parte non è sempre 
tempesta; di recrim 


vo il mogieo 
Îlini sono in bel 
numero ed ogui giorno se ne aggiungono dei 


DK 
| La Regina a Nepal procedè megli 
i e quarta rappresentazione: la Turella ha trion- 
| fato nel modo il più completo e Lon sì odono che 
| ditirambi al suo indirizzo. Critica e pubì 
al seltimo ci 


tico sono 


ppolito. 
L'ANNO NUOVO 


i i nato e ha già ricevuto il battesimo... 
| della pioggia. 

i 1 liberi pensatori protesteranno, ma io lascio 
correre. 

E il nome?" 

Non lo so, però metti ino : dev'essere 
‘chè il nuovo 
IT -secanche kui col serpente, 
strozzarlo in culla. 

Supererà la prova? Speriamolo, tanto più 
te che l'ha assalito non mi sem- 


< L'Europa comprese che noi 
la sua decisione 
monte gli intere 


| SUP e 
1} Talchè ilvserpentela esso puro un nome 
i si chiame 'Colmigiufgse nio né dispiaco assai, 


no costretto a fi per il nuevo 


a Da bisogno 
rivermi la prego di mandarmi le lettoro g 
Pi.batts sul qui come aveva fatto dicen.lo 


a essere tn segnale perchè l'unico camo- 
li ilo stabilimento si diresso subito verso la 
| tavola, alla quale Sta duto col pi 
do in mano la sir 


mor Picolet — d 
domani una grossa sen 
di rimettervi 


isenoto il mio sti; 
. Trovo ben strano cli 


gine, e se li 
ho... Andate a 


si con me... ma è cho n 
re alla padrona che... 

Ettore interruppe la furibonda tirata buttando 
| sul tavolino un biglietto da cento franchi e di- 


di 


poi bevve i a tutto i 
— Una picco dopo aver | cendo: È 
bevuto. — Dove va Vostra Eccel- |  — Pagatevi il madera e il conto del signor Pi- 

colet. 


lenza il re 
» di via Francesco L 
‘a non teme... 


— Che cosa? 


niente affetto — disse 
— mi dispiacerebbe. 


! Sta-Pi con aria di digni 
Hi nti. Accottate, 0 ci gua 


— Non ammetto ri 


Z Che una mia lettera possa essere intercet- | steremo. 


tala e la mia presenza possa destare sospetti? 

— Ma non sì 
nevieîfa, gra 
o sorivete senza timore, 


ÎÌ cameriere prese il biglietto e ritornò al banco 


arriva fino a questo punto... Ge- ridendo sotto i balli. 
al cielo, non vive con me. Venite — {oontinua) 


FANFULLA 


Una guerra! Tra i regali di capo d'anno 
che vedo annunziati le quarte pagine, 
questo moli scadono Forimaanento di 

‘anno greco non risponde al nostro: 
ile quindi respingere il dono e ad ogni 
modo esimerci dal ricambiarlo. 

Ma, dite la verità, non è egli un dolore 
veder la Grecia a lanciare il guanto minac- 
ciando in Europa quella pace europea che dieci 
anni or sono il ministro Lanza aveva ga- 
rantita ? 

Questo guanto mi fa pensare a quello che 
il giovinetto Corradino dall'alto del patibolo 
gettò in piazza invocando un. vendicatore, 
Nessuno, che mi consti, lo raccolse, e il fiore 
di Svevia dovette aspettare sei secoli che un 
principe della sua casa gli ponesse a Napoli, 
nella chiesa del Carmine, un monumento. Ci 
pensi la Grecia e ritiri la sfida. L'Europa le 
vuol bene, ma al momento non è in vena.di 
battaglio. 

Dulcigno informi. È 

st 


Scongiurato così il malangurio..... 

A proposito: giorni sono ho reclamate le 
corna del bue di Talamone per salvare lEu- 
ropa e in ispecial modo l'Italia da ogni mala 
influenza. Un signore, presente al caso, narra 
nel Corriere della sera di Milano che le corna 
del feroce anîmale se le prese, pagandole gras- 
samente, una signorina francese, deragliata 
essa pure coll'onorevole Cairoli. 

Ecco un nuovo ramo d'esportazione, che 
farà la nostra fortuna. Io lo addito all’onore- 
vole Magliani, e deploro che il dottor Bertani, 
il quale richiamò altre volte l’attenzione del 
governo sulla materia cornuta, non abbia an= 
cora un seggio alla Camera 


++ 


ata. " 
, dunque, il malaugurio, 
ci sia di nuovo. 


Scongiurato co: 
vediamo un po’ co‘ 0. 

Baccelli, mentre scrivo, è al Quirinale e 
giura nelle mani del Re. 

Giura, e il suo giuramento sarà altret- 
tauio feroce di quello d'Annibale Vincerà 
anche lui una grande battaglia alla Trebbia; 
arriverà forse al Trasimeno e pianteràfle sue 
tende alle porte di Roma. E poi? E poî, glielo 
dico io, metteremo all'incanto il suo campo 
e lo volgeremo a coltivazione d'ortaggi. Il 
campo di Baccelli! Se ha nello stesso nome 
la designazione della sua cultura eventuale ! 


Leggo nel Piccolo: 

< Chi ci sa dire se il nuovo anno sî apre 
con buoni o cattivi auspicì per il muni 
di Napoli? 

< Noi sappiamo solo che l'onorevole Di 
Blasio è già arrivato, che l'onorevole Billia 
arriva oggi, che la sotto-commissione parla- 
mentare comincierà stasera la sua indagine 
sulla finanza del comune di Napoli. 

< E anche sapendo qualche cosa altro, non 


possiamo mostrare di saperla 
È un linguaggio dssiinge, 
essere Edipo si riescena,decil 


durlo virgiliamente così: Tu 
dona ferentes. } 


he senza 
a tra 
aos et 


0 cosè dunque avventito ella città di san 
Marco e dell'arsenà ? © _ 

Il Tempo ci narra di di 
che si videro chiuse in 
l'arzenà.suddetto, per ei 
giunti in ritardo sull'og 

Via, è un po' troppo. RE 
ma pensando che un 
“in giorno senza pané 
occhio pensando ai 
casa quella, che il 
chiama lora de la 


isinchè si vuole; 
senza lavoro è 
ei chiudere un 
thé' @spettano a 
‘nacolo Pasti 


în cui la cor- 
ella famiglia se- 
ferenze dei Be- 
letto per sua 


Ahimè, non sono più 
porazione degli arsen 
renissima godeva iutte 
niamini. Anzi l’Italia 
si mostrò 


lavoro, per disperati, a } cora un poco, 
e l’arsenà de’ viniziani cesserà d'essere una 
similitudine di fervida operosità. 


on Fipiner 
DA CATANIA 


30 dicembre. 

Finalmente! Ecco il grido partito da ogni cuore 
siciliano che batte più forte al nome d'italia, di 
Umberto, di Margherita, appena per le ali del 
telegrafo arrivò fra noi l'annunzio del viaggio 
degli amati sovrani. 

Finslmente contempleremo il figlio del Gran Re, 
il soldato di Villafranca, e la graziosa Regina, 
onore delie donne italiane, ed il giovine principe, 
erede del nome del Re galantuomo. Finalmente 
l'ostacolo della lontananza sarà spezzato, final- 
mente questo popolo, eminentemenio italiano, potrà 
avvicinare il suo Re, potrà testimoniargli la devo- 
zione, il rispetto, l'amore che esso nutre caldi e 
profondi per la sua augusta persona e per la sua 
nobile e leale stirpe. Finnimente il Jungo desi- 
derio sarà pago, e Sicilia tutta si adornerà a 
festa, ed i rancori prodotti dai partiti, e i malu- 
mori suscitati dal governo, iutto sarà dimenticato 
per dar Inogo alla più completa esultanza, 

E municipi, e società, e privati cittadini di ogni 
ordine sociale dànno mano, con attività febbrile, 
ai preparativi della festa nazionale, e l'unanimità 


| 
Passiamo ad altro. * 


del sentimento che li spinge è prova solenne, in - 
confutabile del culto, invano messo in dubbio da 
qualche sognatore, che ispira a queste popolazioni 
la magnanima monarchia di Savoia. 

* 

Mi:pare quasi una profanazione in mezzo al- 
l'entusiasmo universale, lo scendere ai particolari, 
il numerare le manifestazioni  patriottiche che 
preparano, o il dover lamentare qualche incon- 
veniente. 

Questo è certo: che chi giudica dei sentimenti 
dei Siciliani alla stregua delle feste pubbliché, 
corre il rischio di insannarsi. 1 bilanci sono pure 
i grandi egoisti! E pur troppo se ì cuori sono 
pieni, d'affetto, le borse non Îo sono egualmente 
del Dio di Mefistofele e di Figaro. 

Qui, a Catania, per esempio, il municipio non 
aîloga precisamente nell’oro, cd ha dovuto ricor- 
rere a quel famoso prestito che sapete. Malgrado 
questo, il Consiglio commualo ha dato un voto di 
fiducia illimita/o alla Giunta per le onoranzo ai 
sovrani, © questa s'è messa attorno con ogni zelo. 
Andrà innanzi tutto a Palermo per invitare i so- 
vrani. Intanto în città c'è un’operosità straordi- 
naria. Qua si ripulisce, là si ripara, quel prospetto 
sSimbianca, quei fossi si colmano, il teatro si ab- 
bellisce, e poi si fanno venire non so quante mi- 
gliaio di bandiere, e si fabbricano giardini interi 
di fiori artificiali, e ci 
guesio © caldaie per il gas, e le ofti 
che minacciano di andare in aria, tanti sono i 
bengala, le girandole, i mortaretti, gli artitizi di 
faoco di ogni colore e dimensione che si vanno 
confezionando. Pare che fin l'Etna si prepari a 
fare onore ai reali d'Italia: e la poca neve rac- 
colta sui fianchi dell'enorme montagna va dile- 
guandosi a vista d'o: 

Il marchese di San Giuliano ha messo a dispo” 
sizione della real casa il suo palazzo, e lì dimo- 
reranno î sovrani. 1 maggiori alberghi sono tutti 
fissati fin d'ora per il seguito. I democratici mi- 
nistri di sinistra volevano democraticamente non 
s0 quante stanze per uno. ma dovranno acconten 
tarsi di quel che c'è. Alla stazione grandi prepa 
rativi. Otto signorine offriranno un gigantesco 
mazzo alla Regina. Ci sar.i un gran corso di gala, el 
afquesto Catania, colie sue vie iunghe rigorosamente 
diritte, si presta mirabilmente, come puro all'illu 
minazione, che sarà qualche cosa di fantastico. Si 

la di una festa in casa del priacipe di Cerami. 

Vi sarà spettacolo di gala al'Comunale, non da 
tutti approvato: perchè il teatro è picsolo e con 
accessi meschini. 

Forse una serata di beneficenza al Castagaola. 
E poi altre cosenon ancora ben determinate. 


* 


L'Associazione costituzionale ha preso una bella 
iniziativa: ha invitate tutte le rappresentanze 
delle società cittadine per organizzare d'accordo 
le manifestazioni assolutamente popolari. L'invito 
fa subito accolto. Tatte le associazioni interven- 
nero e si costitui un comitato, il quale lavora con 
ogni efficacia Si prepara una gran ritirata con 
fiaccole, che riescirà fuor d'ogni dubbio imponen- 
tissima. 

Alia Palestra ginnastica Umberto [ ci sarà la 
premiazione, e poi cori di fanciulî e fanciulle, 
esercizi svariati, ecc., ecc. 

Dalla provincia arliuiranno tutte le rappresen- 
tanze municipali e gran quantità di popolo. 

Si prevede un concorso immenso, specie se il 
tempo continuerà asbugiardare il calendario ; chè, 


in verità, si direbbe di essere in primavera, 
Hamlet. 


ELEZIONI 


Ma che mi dice 
‘orno non ce ne 
sono più uomini capaci e degni di rappresen- 
tarci in Parlamento? P 

— 0 Larderel?... 

— No, no, creda a me, per noi ci vuol uno 
di fuori; per Livorno ci vuole un generale. 
un colonnelio... insomma, il colonnello Pellou: 

— Davvero ?... Non c'è caso che per il co- 
lonnello Pelioux ci voglia forno invece....? 
Perchè, a dirgliela schietta, qui finora non lo si 
era mai sentito neppur nominare. Ne ho do- 
mandato a più che mezzo Livorno... Uhm 
nessuno me n’ha saputo dir nulla; mentre 
Larderel... 

— E batti con Larderel... Anch'io, veda 
fine a ieri sapevo che il colonnello Pelloux 
era un bravo evlonnelio, ma non aveva nulla 
che far con Livorno. Ma ora... ora, ho par- 
lato con un signore che veniva da Roma, e 
me ne ha raccontato vita, morte e miracoli. 
Voti, voti per il Pelloux. 

Il dialogo seguita e dura un pezzo, sempre 
persuasivo nello stesso modo. 

Non so, se il conte Florestano Larderel 
abbia perduto un voto, o se uno ne abbia 
guadagneto il colonnello Pelloux. Quello che 
so, è che di elettori ingenui da tirare nella 
rete a Livorno ce ne sono pochini. E che qui 
tutti sanno benissimo chi sia il conte Lar- 
derei; sanza che è capo e direttore di una 
delle più grandi industrie d'Italia, la quale dà 
pane e lavoro a centinaia di persone; sanno 
che il conte e dottore Florestano è pratico 
di affari, ma l'affarismo non lo conosce che 
di vista, quanto basta cioè ner combatterlo ; 
sanno che è ricco ed usa bene della sua ric- 
chezza 2 snesso e largamente a sollievo della 
miseria, ispirandosi alle tradizi 
sanno finaimenie che è nato quì, 


sempre qui, ama la sua città natale, ed affe- 
zionato lealmente alle istituzioni che ci go- 
vernano, saprà difendere e conciliare gli in- 
te generali della patria con quelii del 
collegio, senza che per questo nessuno possa 
venirci a dire: — Il vostro. deputato pensa 
troppo ai vantaggi del collegio. 

Livorno non è da vendere. E noi siamo 
più contenti di saper che il nostro deputato 
non dà una mano al Re ed una agli amici 
della repubblica, di quel che non ci faccia 
solletico il saperlo ministro o segretario ge- 
nerale. x 

Il colonnello Pelloux è una bravissima per- 
sona... ma si cerchi un altro collegio. 


Da Catania. 

Un telegramma del simpatico Zane! an- 
munzia che il professore Carnazza si ripre- 
senta al 2° collegio di Catania perchè la no- 
mina del dottore Eccellenza'al posto di me- 
desima dell'istrazione pubblica lascia vuoto 
un posto nella categoria dei professori. 

Ma il candidato moderato, signor Vasta- 
Fragatà, mantiene la sua candidatura, e la 
mantiene con un programma nel quale di- 
chiara esplicitamente che anderà a sedere a 
destra 

Così gli elettori non possono sbagliare. | 


Da Montegiorgio. 
Carissimo Fanfulla, 
mo qui con paziente uso di tutte 


inte virtù teologali i pii e premu- 
ticoli che nn giornale romano va con- ! 
ndo agli elettori del collegio di Monte- ! 
giorgio. Articoli eloquenti, sapienti, eccellenti, | 
ma che, a quanto sembra, hanno il sapore 
delle raccomandazioni con cui certi osti pro- 
curano di spacciare i loro vii 
Questa similitadine non mi 
Eleggete 
leggeta il 


iene a casaccio. | 
predica il giornale romano 
ignor Lamponi e ve ne tro- | 
i; eleggetelo ché si occuperà | 
gni con z lo e premura; eleg- 
vrote una bella soddisfazione. 
eloquente giornale romano. Ma 
perchè tanto chiasso? Che! Siamo orbi da 
non vadere da noi nel vostro racco- 
mandato tutte le mirabilia da voi decantate, 
posto sempre cheesistano ? 

Ma, ho capito; voi ci favorite una lente! 
d'ingrandimento e ci fate vedere invece, di un ! 
rio pochi mesi sotto le armi, | 

le dell'esercito; un eroe che | 

solo le guerre dell'indipendenza; ! 

e di un uomo della specie comune, un ! 
f 


un valori 
ha vin 
inve 


patriota, un liberalone a tutta prova, un 
embrione d'uomo di Stato. 


Tali e 


tti produce la lente d'ingrandimento 
ornale romano viene a metterci in- 
ad un occhio, mentre all’altro ne ap- | 
plica una che viceversa rimpicciolisce a me- | 
iglia. E con questa ci fa vedere il principe | 
di Teano, che pigmeo pigmeo lotta invano ! 
con quel gigante dell'avversario, | 
liosi effetti della lanterna magica! | 
Noi, caro Fanfulia, per goderci questi giuo- | 
chi d'ottica si spende un soldo e poi 
i si ride. 


Ì 
DA F 
iERSERA E STAMANI 
Roma, 2 gennaio. 
i al tocco è incominciato al Quirinalexil so- 


vimento del primo dell’anno. Il Re e la 
col duca d'Aosta erano nella sala del 
trono con le dame di corte e di palazzo e leloro 
case militari e civili. 

Furono ricevuti prima di tutti l'onorevole Min- 
guetti e il daca di Sermoneta, cavalieri dell'Or- 
dine supremo dell'Annunziata: poi l'onorevole 
Tecchio con l'ufficio di presidenza e la Commis- 
sione del Senato; l'onorevole Farini con l'ufficio 
di presidenza e la Commissione della Camera, com 
posta dei deputati Falconi, Lucea, Spalletti, Fab- 
bricotti, Pandolfî, Fano e Borruso. 

Il Re e la Regina rivolsero la parola a ciascuno 
degli onorevoli senatori © deputati componenti le 
Commissioni. All’onorevole Mariotti, segretario 
della Camera, Sua Maestà la Regina disse di aver 
letto il suo ultimo libro Dante e la statistica delle 
lingue; parlò della Divina Commedia, e sì rallogrò 
coll’onorevole Mariotti della novità del pensiero, 
soggiungendo che leggeva i suoi libri con molto 
piacere. 

Dopo le rappresentanze del Parlamento furono 
introdot 


ella sala del trono i ministri, ìgrandi 
ufticiali Stato, i consiglieri di Stato, le rap 
presentanze «ella magistratura, i generali e gli 
ufticiali superiori dell'esercito e della marina; il 
prefetto e il consiglio di prefettura, il rettore 
dell sità, il sindaco ff. e la Giunta. 

Tutti gli uMliciali delia guarnigione erano nei 
saloni -iel grande appartamento del Quirinale che 
il Re e la Regina traversarono per tornare nei 
loro appartamenti. 

Il ricevimento terminò solamente alle 4 1}2 po- 
meridiane, 


“ 

La serata di gala all'A pollo, per quanto fosse 
deciso solamente ieri mattina alle 10 che i so- 
vravi sarebbero andati al teatro, riuscì veramente 
magaitica 

Il Re e la Regina comparvero nel gran palco 
dell’Apollo alle 9 3j4 col duca d'Aosta e il prin- 
zipe di Napoli, accompagnati dalle dame di corte 
e di palazzo e dalle grandi cariche della corte. 
Al Joro apparire il pubblico numerosissimo si alzò 
in piedi » gli applausi continuarono per un quarto 
d'ora con graude sventolare di fezzoletti © suono 


della marcia reale. Le Loro Maestà @ i principi 
hanno dovuto affacciarsi parecchie volte per rin. 
graziare; quindi sedettero, e dietro di loro je 
dame marchesa di Villamarina e duchessa Sforza, 
principessa Pallavicini, contessa Lovatelli, du- 
chessa Massimo, contessa di Santa Fiora, princi. 
pessa di Venosa, Donna Laura Ruspoli, princi- 
pessa di Triggiano, tutte in magnifiche dodeltes o 
ricoperte di brillanti e di gemme. 

La Regina aveva un abito di raso bianco sempli- 
cissimo, con un vezzo splendido di diamanti 
perle e un’acconciatura da testa semplicissima 
tutta in brillanti. 

Tutti i palchi del secondo ordine erano ocen- 
pati dal corpo diplomatico, meno i due di fianco 
al paleo reale dove erano î presidenti del Senato 
e della Camera, e Ismail pascià col collare del] 
nunziata. Erano presenti tutti gli ambasciatori, 
ministri e capi di missione con le loro signore. 
Verano tutte le ambasciatrici; lady Paget aveva 
un abito di raso rosso e nero; la baronessa di 
Keudell in raso bianco; la contessa di Coello in 
raso azzurro ricamato d’argento. 

Nei palchi del primo ordine i ministri e i grandi 
dignitari dello Stato, e da per tutto brillanti, 
trine, cravatte bianche, croci, gran cordoni e com- 
mende. 

Le Loro Maestà sono uscite dal teatro dopo il 
terzo atto, applaudite come al loro arrixo. 


nn 


Il cocchiere della carrozza di Sua Maestà la 
Regina andando all’Apollo fermò ad una porta 
che non era quella alla quale doveva fermari 
Le guardie lo avvisarono ed il cocchiere mos 
i cavalli per avanzarsi di pochi passi. Ma uno 
sportello era giù stato aperto e mossa la carrozza 
urtò una guardîa municipale cho fa gettata în 
terra dal colpo. 

La Regina uo rimaso dolente, e sebbene il ft. di 
sindaco l’assieurasse che la guardia non aveva 
sofferto grave danno, Sua Maestà ordinò che il 
medico di servizio al teatro visitasse il caduto. Il 
medico ebbe l'onore di essere condotto nel palco 
reale per assicurare egli stesso la Regina che i 
trattava di cosa di poco momento. 

Nonostante la Regina ha mandato stamani una 
persona della sua casa ad inforzaarsi della saluto 
della guardia e a portarle un generoso regalo. 

Scendendo di carrozza la regina perdette na 
brillante che fu raccolto da un'altra guardia mu- 
nicipalo e consegnato da essa al questore cavu- 
liere Bacco. Il questore lo dette al conte Visone 
che lo restituì a Sua Maestà. Era un brillanto del 
valore di circa 5000 lire. La Regina ha mandato 
anche a questa guardia un generoso regalo. 


vv 


Usigaor Desprez, ambasciatore di Francia presso 
la Santa Sede, è arrivato l’altro sera insiemo a 
suo figlio secondo segretario dell'ambrisciato, el è 
tornato alla sua residenza al palazzo Colonna. 


Ismail pascià ha ricevuto ieri moltissime visite 
alla sua villa al Macao: fra gli altri ricevette i 
ari generali Maffei 6 Ainadei, il marchese 
Delia Stufa e il marchese Borea d’Olmo muestro di 
cerimonie di Sua Maestà, il signor Paparigopulos, 
il conte Midleton Bentivoglio ed altri sigaori del 
corpo diplomatico, 


n 
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ll cavaliere Eraclito Gentili, direttore da oltre 
cinquant'anni della celebre fabbrica degli arazzi 
di San Michele, ha recentemente eseguito il re- 
stauro di molti arazzi storici per il reale palaz: 
del Quirinale, compiendo in breve tempo un la- 
voro che incontrò il pieno aggradimento delle 
Loro Maestà. 

Terminati codesti lavori, il signor Gentili of 
friva in omaggio ai sovrani due cuscini di vel. 
luto rosso ricamati in oro ad alto ‘ilievo ; nel 
mezzo dei due cuscini vi sono le iniziali Med U 
sormontate dalla corona reale. Agli angoli di 
quello per la Regina sono finissimamente rica- 
mati in argento ed oro delle margherite ed altri 
fiori. Su quello con l'iniziale U sono ricamati, in- 
vece dei fiori, gli emblemi delle arti, dell’indu 
stria, della guerra e dell’agricoltura, 

Il lavoro è fatto con una precisione grandissima 
e con yero gusto artistico. 

Sua Maestà il Re, volendo attestare il suo gra- 
dimento, degnavasi di donare al signor Gentili 
come sovrano ricordo un magnifico orologio con 
catena d’oro fregiato della cifra del Re. Il dono 
reale fu mandato al signor Gentili accompagnato 
da una lettera molto lusinghiera del ministro Vi- 
sone in cui questi, a nome di Sua Maestà È 
ceva i più grandi encomi. EA 

sm 


L'altra sera, ultima del 1880, il signor Calori 
inaugurava con un piccolo trattenimento di scherma 
la sua sala d'armi di via Alibert. Per intendersi 
meglio: non si indugurava veramente la sala, che 
è sempre quella in cui da tanti anni îl signor Galore 
insegna in Roma la scherma, bensi alcuno inno. 
vazioni dovute in special modo al gusto artistico 
ed alla attività dei suoi duo figli Ettore @ Carlo 
ameli'essi distinti maestri. i 

Appesi allo pareti fra trofei d'armi vi sono gli 
stemmi dei tredici cavalieri italiani a Barlette 
quali il nostro giornale lì pubblicò in un numera 
speciale per la inaugurazione del monumento n 
D'Azeglio. Sono fatti con molta precisione, e ment 
stanno assai bene con il carattaro di una sala di 
scherma, fanno anche un bellissimo effetto. 

L'altra sera il signor Calori non ha voluti far 
altro che una piccola riunione, così fra amici © 
senza importavza, 

Una vera accademia a cui saranno invitate 
anche delle signore, e nella quale vi saranno as- 
salti fra i migliori schermidori che vi sieno in 
Roma, il signor Calo:i la darà fra qualche set- 
timana, 

Fra gli assalti di spada che l’altra sera pi 
cquero di più e furono più applauditi sono da no- 
tare specialmente quello fra i due fratelli Carlo 


FANFULLA 


ell Ettore Calori, quello fra due giovanetti i si- 
guori N. Eula e C. Calori, e quelli fra i signori 
Ettore Calori e G. Nisco, fra i signori N. Perelli 
ed E. Modesti, e fra i signori A. Lippi e C. Ber- 
tolla. 

Di sciabola un solo assalto fra i signori C. Ber- 
tolla © 51 signor C. Bertinelli che riuscì assai bene. 

E per finire, fa fatta una poule di spada, a cui 
hanno preso parte solamente gli allievi della sala. 
Rimasero ultimi i signori Adolfo Lippi ed E. Mo- 
desti. E nell'ultimo assalto vinse il Modesti. 


alrosservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 12° 4. 
La temperatura massima fu di 12°5; quella mi- 
nima di 6 7. 

22, La Società romana della caccia alla volpe ci 
anbunzia i seguenti appuntamenti di caccia: 

Lunedì 3 gennaio, Acqua Acetosa, fuori di porta 
Paolo, strada a sinistra (chilometri 9). 
Venerdì al de' Pazzi, faori di porta Pia, pas- 
ino (chilometri 6). 
re Teste, fuori di 
‘e, strada a sinistra (chilometri 10) 
Giovedì 13, Osteria del Curato, fuori di porta San 
vanni, strada di Frascati (chilometri 9). 
Le caccie avranno principio alle ore 11 
ridiane. 


Mercolei 
‘cati scuo! 
Applicazione del disegLo alle arti industri: 
Modellazione in creta ed in cera, 
Applicazione dello smalto ai metalli. 

Le scnole saranno serali, e cioè dalle 7 pom 

diane alle 10. 

Le iscrizioni sono aperte nella segreti 

dalle 10 alle 2 pomeridiane di tutti i 
Tutte le domeniche dalle 11 alle 12 a: 

mo tenute nel Mu: 

arte e delle 


S: 


Lunedì 10, Tor porta Mag- 


me: 


5 gennaio saranno riaperte le se 


ia del Museo 


elle ‘epoche. 
Domani, lunedì 3 gennaio, all'una pomeridi 
‘luogo nel palazzo Spada l'assemblea g 

Silla Corte di cassazione per la inangurazione. de 
o con la lettura della relazione 
anno di 


nuoro sano 


Oblazioni a favore degli asili 
visite di capo d'anno. 


L. 2 — Ave. Francesco Ci 


signora duchessa di 


Tautphoeus LL 


Ricevute dalla iano 
Barone e baronessa di 
A. Todros, 


Nostre JuFoRMAZIONI 


Le Loro Maestà il Re e la Regina col duca 
d'Aosta ed il principe di Napoli partiranno 
D ji domattina alle 8 in forma affatto 
privata. Giungeranno alle 3 e simbarcheranno 
immediatamente sulla corazzata Roma con 
arte del loro seguito. Il rimanente del se- 
guito imbarche: stale Mediterraneo. 


Tutti i deputati di 
ranno onorate dalla presenza delle Loro Maestà, 
ma per trovarsi 


so 


sono partiti da R 
dell'arrivo dei sovrani nei loro risp 
luoghi. Ci viene assicurato che quell 
a motivo delie loro faccende, non pot 
tarsi dalla capitale, sono del pari andati in 
seguito alle premure dei loro elettori, i quali vo- 
gliono che sia data ai sovrani ogui testimonianza 
di ossequio e di affetto. 

I deputati delle provincie di R 
zaro, di Cosenza, di Potenza e di 
pure nelle loro ciità al giorno stabil 


icevuto 


‘gi al toceo Ismail pascià è stato 
Loro Maestà il Re e la Regina. E 
rato da Ratib pasciì, suo primo mae 


SAPOLBONE SIOPTI 


E andò incontro al signor Marcello C: 
quale era già sceso da cavallo; lo ste 
fatto i cavalieri del suo seguito. E 

appena ezli vide avanzarsi verso di 
gentildonna, cui per altro il di 
laria, lo spavento e le ansie affanuose di 

riale pal- 


notte avevano coperto il volto di uu mo 
lore, rimase colto da meraviglia. o 

— Messer Marcello Colonna, voi vedete in me 
ve di 


la consorte di messer Sisto, Anibaldi, sig 
questo castello. 

1} gentiluomo allora 
e come lo voleva la cortese usin 
prese la destra e vi stampò sopra un baci 

Poi nobilmente le disse : 

— Madonna, debbo chiedervi umilmente scusa 


se la nostra gente d'arme ha dovuto fatalmente | 
Del che | 


turbare la quiete della vostra solitadin 
vi professo l'alto mio rammarico. Voi vogiiate 
concedermi il vosiro perdono. 

— Povera donna quale io mi sono, ignoro lera- 
gioni che possono avera creato questo incontro 
sanguinoso tra le due più potenti fazioni di Rome 
e perchè si abbia voluto invadere un castello di 
possessione di casa Anibaldi. 

— In quanto a questo, madonna, incolpate i no 
stri nemici, i quali vollero di questo castello farsi 
un riparo, [n quanto a noi Colonnesi, la necessità 


Oggi alle 2 40 i tre figli del duca d'Aosta sono 
ripartiti per Torino. Sua Altezza Reale il principe 
Amedeo li ha accompagnati fino alla stazione. 


della sua casa militare le seguenti onorificenze : 

Al colonnello Mantellini aiutante di campo la 
commenda della Corona d'Italia; agli ufliciali di 
ordinanza capitano di fregata Ruffo-Scilla e te- 
nente colonnello Aymonino, maggiore Leîtnitz e 
capitano di corvetta Di Brocchetti la croce d'uffi 
jale della Corona d'Italia, al tenente colonnello 
Buscheiti la croce d'ulliciale dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, al maggiore De Renzis la croce di cava 
liere Maurizio e Lazzaro. 


e San 


Le preocenpazioni della diplomazia per la 
vertenza turco-ellenica non sono punto sce 
ite con l'anno nuovo. Malgrado le esorta- 
sresentanti delle potenze ad A 
no del governo greco accenna 
jone dell'opinione 
ed il re 

ed i suoi ministri non possono enon 
ono mettersi in_opr jone col senti- 
> pubblico. Ci risulta che il malumore 
dei Greci verso le potenze, che hanno fatto 
nascere neg imi loro maggiori illusioni, 
pronunciatissimo. Il governo italiano viene 
conda linea dopo il francese, poichè nel 
nza di Berlino esso 


in que 


rivono da Spoleto in data di ieri (1° gen- 


il suo discorso 
Massari invitò gli 
ie i cittadini accorsi ad udirlo ad 
ve i più reverenti e premurosi augurî per 
per un viaggio felice alle Loro 
la Regina. L'invito fa accol 


o nuovo e 

il Ro e 
fragorosi un: 
gnoli «bbe ine: 


lo con 


Maesi 


, ed il senatore Mari- 
e apposito telegramma 
al pri sante di di Sua Maestà il Ro. 
La Msestà Sua si è co inte 

nuova manifestazione di devozio 
cittadini di Sp guito 
Sua Eccellenza 
casa. da indirizzato 
tese lcitera nella quale e 
soddisiazione e di r 


co di inviare 


10 ai 


morta Amind Boschetti, celebre 


nani è 


betta anderà presto a_ N 
iresidente Grévy vada a v 


onti del nord devastati dalle inonda- 


Ferentino, 


Manea il ri 


AIX, 31.— Le Assisie delle Bocche del Rodano 


lianno” assolto îl prete Agramont, ex-colonnello 
carlista, accusato di emissione di monete fulse. 


Genova il postale Sud America, della Socie! 


GIBILTERRA, 30. — Prosegue per Marsi 


varello. 


da Comunduros sulla ne 
assicurare la 


ATENE, 3ì. — La Camera, dopo spiegazioni date 
ità del prestito per 
il decoro della Grecia, 


vezza © 


adottò in prima deliberazione la convenzione per 


0 milioni di dramme. — _ 
missione del bilancio si dichiarò 
secuzione 


il prestito di 1 
Tatta la Com; 
favorevole a pronti preparativi per I 


delle decisioni della Conferenza di Berlino. 


BUCAREST, 31. — La Camera dei deputati ap- 
provò -con 63 voti contro 16 la convenzione di 
commercio e di navigazione conchiusa coll'italia. 

DUBLINO, 31. — Continua il processo contro 
Parnell e gli aitri capi della Lega agraria. 
requisitoria del procuratore reale esorta il 
giuri a dare una soddisfazione al paese aftinchè i 
disordini siano repressi, quali che siano le pene 
pronunziate. 

La folla non ha fatto aleuna dimostrazione. 

LONDRA, 31. — La Pall Mall Gazette aununzia 
la prossima jone di nove colonne mobili 
destinate a percorrere l'Irlanda. 

PARIGI, I. — Cipriani, uscendo dal carcere, ri- 
cevette l'ordine di partire immediatamente dal 
territorio 

AMSTER 
pone di 


1. — Il professore -Harting_ pro- 

in Inghilterra ai giornali, ai 
membri del Parlamento e ai municipi un indirizzo 
in favore dell’indipendenza del Transwaal. 

LONDRA, 1. — Îl Times dice che i telegrammi 
del Peri affermano che la spedizione chilena era 
giunta il 23 dicembre a venti miglia di distanza 
da Lima. 


ATENE, 31. — Camera dei deputati. — Tricupis 
domanda spiegazioni riguardo alla questiona elle- 
nica. Egli dice che l'arbitrato distrugge l’opera 
della conferenza di Berlino, e che l'Europa può 


strappare il protocollo, ma questo straccio sarà 
bagnato nel sangue dei Greci. 

Comunduros risponde: « Noi non avevamo bi- 
sogno di chiedere che la Camera e la nazione ci 
sta clie dovevamo la pro- 

abbiamo agito sotto la 
Zaropa comprese che noi 
ire la sua decisione. Noi di- 


fender 
della Gre 


La Ca 
prestito di 

PARIGI 1. Gvy ricevette il 
corpo diplomatico, in occasione del nuovo anno. 


mor €: 


ne proprio e in quello 
deì suoi colleghi, pr i voti per la prosperità 
Het precidente della repubblica. 

era profondamente conmos 
ssi, e scambiò fe più cordiali 
parole con ciascun membro del corpo diplomatico. 
orto ie 


sera. 


fica ricevette 


si visiteranno 
koto, ritornando in 


Bonaventura le. 


STRE 


i, gerente responsa 
NNE E REGAL 
IN OCCASIONE 

‘anno e dell'pifan 


GIUSEPPE NOCI 
fo dell'Emporio d'Ogsetti di BellovArtt 


I 


1a 


Roma 

fornito il suo' Stabilimento di ua rice = sva- 
sto assortimento 

Quetti Artistici e di Coriosità 

per 

STRENNE]E REGALI 
Avverte inoltra d'averne fatta nn raccolis spe- 
ciale aella Succursale posta nel p° p° nob:io del 


îi 
ui 


(Vin Fontanella di Borghese, GO 
Via del Leorcino, 25. 


VIGNA O VILLA FERRARI 


nella 


offerente. 


Nuovo Magazzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi tra gli avvi 


SPILLO MARGHERITA 


In occasione del natalizio di S. M. la Regina è 
stato posto in commercio un nuovo gioîello che 
già le Dame della Capitale hanno adottato. 

Lo Spillo Margherita è di varie forme e me- 
tallì tuato per Signora che per Uomo, e porta in 
basso “ilievo l'effigie di S. M. la Regina, squisita- 
mento scolpita. 

Lo Spilio Margherita ideato come rispettoso 
omaggio dell'industria nazionale alla graziosa Re- 
gina, sarà il gioiello di moda della stagione, e 
prestandosi per lo suo, varie forme e molteplici 
usi, diventerà inbreve l'indispensabile compl 
di una toletta elegante. ire 


Comeal disegno.In argento . . . L15 
Ilem ‘in argento dorato; ( » 18 
Idem Ia urgento con mossico » 30 
Idem —Inmstalio argentato antico » 10 
Idem _Inmetalio dorato argentato » 10 


Spilla da cravatta per Uomo in argento 


N » 8 
Idem inmetallo dorato o argentato 

3 o argento antico .. . » 5 

Sì spedisce franco di porto în tutto Îl Regno 


contro vaglia. — Dirigersi per le domandi e 
rino Brugia, via del Gorso, N. 344 è TE ROMA 


RIVISTA MINIMA 


MILANO — DI SCIENZE LETTERE ED ARTI — MILANO 
La Rivista Mi 
è diretta da S 
lenti scrittori, è la più 
Viste italiane. Ogni me 
Sì manda un 


economica di tutte le ri- 
sg un volume. 

nero di saggio gratis a chi ne 
fa ricerca mediante cartolina con risposta. 


Abbonamento annno L. 10 - Semestrale L. 
ì 9 i. S 550, 
Inviare vaglia alla Rivista Minàma, via Manzoni, 


MANA 


RINCARO 
SINUA #8! 
A cominciare dal giorno 4 gennaio 1881 


sarà aperto presso la Banca suddetta il 
pagamento della Cedola N. 29 — Secondo 
acconto dividendo 1880 — in ragione di 
‘e venticinque per ogni azione. 


—&@@@11111109 


LA NOUVELLE REVUE 


TIQUE, ÉCOMOMIQUA, SCIENTIFIQUE ET LIT.tKA MB 
Bureaua è Paris: 23, boulevara Poi ssonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMENT 
Uno 6 Io 
+ 50fr 260. t4fîr 
'saee-Lorvaina 56 » Hi Ha 
62» 34» _18> 


nement de Tali 
ioaie “e Publicité Oblieght, Home. Milaa 


(6955) 


, e voi sipete 
sono pur trop; 
no gli nomini, 


k ime poi 
I i vimplori grazia 
di ess. e, quanti gentiluomini qui siamo, i vostri 


î 


potetto fare a meno d 
parole del 


na al tempo stesso con i 
sicnor Marcello le rispondev: 
, Roma 
e le vostre 


ta conosce pi 


mentre voi 


anto, vita 
nibal 
tatamento a così. miseri 
grinii ravvolgimenti po 
‘a fra breve te 
attimenti. Gentiluomini, 
i vandiamo, non possiamo qui abbandon rvi, 
poi abbiate a trovarsi e a pericoli 
sorta, ed 0g1 tara che vi potesse in- 
i corvero riuscirebbe d vo e di dolore a tuita 
a Colonna. Conce: i dunque il favore di 
setiervi sotto la mia protezione; il che riuseîrà 
mo aggraîimenio ai miei congiunti. lo e | 
| questi onorevoli cavalieri che mi circondano, sia ! 
Itomani come Spagnuoli, vi giuriamo sulle else delle 


i 
è 


vi e più terribili co 


| Colonna invece vi 


nostre spade che vi sapremo difendere come amici 
e featelli a tatto) 


vero, 0 signori? 

genti ponendo ledestre sui 

pugnatara delle loro spade, risposero dl una 

approvando ciò che aveva detto il signor 
lonna. 


omini, 


a cui l'aveva condanata il 


E verto era-da parie sua eccessiva abnegazione 
di sacrificio, mentre essa poteva quasi miracolo- 
sameute togliersi da quell'infame soggiorno. 

Vedendo come la gentildonna pareva decisa a 

n accettare la sua offerta, il sigaor Marcello 
con nuove e più incalzanti parole proseguiva a 
dirle: 

— Madonna, se a mes: 
di mettersi nella fazione a noi nemica, bea sia. 
Ma se egli volle essere spiciato verso di voi, casa 
ie a lui mostrare che” essa 
seppe proteggere quella donno, che egli volle qui 
racchiusa forse per farla morire dalla maiaria 
che spira da questi luoghi maledetti da Dio, Se 
pur troppo neilo battaglie che si pugnano dagli 
i orpini a terra si commettono eccessi e 
almeno a me sia conceduto di il- 


Sisto Anibaldi piacque 


ferocie erwle! 


lustrarmi con una nobile azione, e sia quolla di 
aver salvata una vittima della umana ingiustizia. 
Madonna, nei neme di Dio, io ve ne prego, arren- 
detevi al mio consiglio. 


[OSSEI > II TIZI SE 
mente fu vinta da tanta cortesia e generosità neì 
nemici del suo consorte. 

E forse în quel momento le lampeggiò sull’a- 
nima il pensiero delia sua libertì, e chi sa che 
Dio stesso non gliene avesse ora procurato il 
mod 

— Ebbene, accetto, dacchè tanta è in voi pietà 
verso di me. 

— Ed abbiatevene, madonna, la mia gratitudine! 
Dove voi vorrete, noî vi meneremo. Non certo 
però dal vostro consorte, che sarebbe lo stesso 
che il ritornarvi sctto la spietata tirannia di un 
oppressore. Se a voi piace, sarete condotta presso 
del padre vostro. Il vecchio Tibaldi aprirà con 
gioia le braccia per accogliere la sua figlia 

La Silvia, ricordando come invece anche il 
padre l'avesse respinta, non potè fare a meno di 
mandare un sospiro profondo, @ non rispose 
parola. 

Ma quasi subito soggiunse: 

— Signor Marcello Colonna, poco prima che voi 
giungeste a questo castelle, i miei occhi furono 
spettatori di una orribile tragedia. Io vidi un 
padre che tentava di difendere ad ogni costo la 

liglia; vidi uno scellerato, che dopo di avere 
massacrato quel padre, gli rapiva quella figlia e 
S'ìnvolava traendola seco. Certo codesto crudele 
appartiene alla vostra gente d'arme. Per l’auto- 
rita del vostro comando, io ve ne supplico, vo= 
glinte chiamare alla vostra presenza quell'uomo, 
ed imponetegli che egli restituisca la povera sven- 
turata. Essa ha nome Diamante, ed era corsa a 
ricoverarsi în questo castello. fra le mie braccia, 
0h, nel nome di Dio, io voglio che quella povera 
infelice sia salva al più presto. 


i (Continua) 


À 


ROMA 


Ariteoli 
Paletots, Giacche di panno. . 
Dolimanns, Visites (Novità). . 
Uelsters Waterpreofs (Novità) ; . - 
3000 Sottane di feltro» < . 


Veste da Camera per Sîc 
Mintelt, Uelstor per tan 
Capottine a maglia . . . —- 
Vesio da Camera per Uommi . . - 
Piaids, Sciaili da viaggio . . 


ro, A LA VILLE DE LONDRE 


Magazzino di Biancherie e specialità in Articoli inglesi 
Arrivo di una gr 


PER REGALI di: 


ROMA. | 
Corso, i 64 | 
| 


se quantità di bellissimi Articoli UTILI E ADATTI 


NATALE, CAPO D'ANNO el EPIFANIA 


A rca straordinariamente BUON MERCATI | 
Rtancherie per Uomo Servizi da Tavola e Asciugamani 


sale, AES 0 ES n) svi a vela per G persone da L. 5.50 in sopra . 
ato Fazzeletti e mese » D 18, 24 sone 


manì da L. 40, 12, 18, 40 la dozzina 
art da L. 2.25 in sopra 

» SES | 
00 Blancherie per Donne 


Specialità in articoli. — Selalli 
Scialli ‘di Tarian . og A 
Sciatli a Maglioni (grando si 
Sciail, Piet per carenze». 0 - | 

? elegontissimi. fai ae 


Cataloghi est 


simi che conirandano tutti gli Arti: 


Peignoir, Soltne, Colli, Polsi, Parurss (prezzi 
ni) 


cd a; "o. 
» Meglia di lam, Calz 
nientissimi) 


ALLA CITTA Di 
Corso, 164 


LE BON TON 
SARTORIA, MODE E CAPPELLI 
per Signora 

Dietro esstta misura si acceltano| 


CU matrimonio LL. 2,50! 


LE MILLE Tora 3 
| 


URI BEPT 


| Ste cnberg e Ta Banchi ieri, Bedino ®. 


rovi aggio e 
s 


commiss. per la provincia e si spe- 
dicono 


LE sicnone ES) == 


Tumporto dell'uno 0 del-| 
Palkre all'Ufficio del Giornate] 
delle Donne, via Po, i, in Tol 


per 
gmore per il ISS, elegantis-|> 
sima e coi fogli dorati. 10000P| 


ALBUM VOCALE DI CIRO "posti 


contenente 6 pezzi.e-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartatio 
e Coro. — Prezzo netto dell'Album completo Fr. 1? 
Si venda anche in pezzi s 
Mieordî in Milano, R 


| _R STABILIMENTO RICORDI 


MILANO - ROMA - NAPOLI - FIRENZE - LONDRA - PARIGI 


NOVITÀ MUSICALI 


PEZZI VOCALI PER CAMERA DI 
Denza, Palloni, Rotoli, Tosti, ecc. ecc. 


ini, eco. 


dn per Piano di Mosckowski, È 


GRANDE SUCCESSO 


LE ROMAN de PIERROT et de PIERRETTE | 


Historiettes musicales pour Piano è quatre mains por 
3. BURGMEIN 
Ricchissima edizione di 72 pagine illustrate, netr 


ALMANACCO MUSICALE DI G. P. 


| Aneddoti, cronologi», fatt gforici eso - e 12 ex 
Lire 3 franco di porte. 


9 


Compra © Vendita d 


in Borsa. 


Cuponi a termina e per | Coursbi 
sioni, ece. richiesta o; 
, da farsi a noi per mezzo è 


FOSFATO DI FERRO 


d LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scieara 


Questo liquido simile a una acqua stiterale ferruginose concentreia è Îl solo 
actor ferruginosi che, approssimandosi alla composizione del globuio can; 
possiode Ì' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente delle 


Jbl iù I ; Mi 


Qualunque fincox nox portante olire la marca di fabbrica 
« firnna Grimanit & Cie, il bollo del Governo francese des esera 
respinto come una dannosa contrafuzione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C#, 8, rue Vivienna, 


n deliziosa Fari 
& Berry di Lomdra, dotta : 


DITATRATPA IDA 


ILGNIA ASRABICI 


vecchiaia, non 


| artistico il più a buoa 
ti. (Si manda va 


WAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


to con doni straordin: 
mpleto di saggio gr 


| Elenchi, 


programmi no gre 
Faccia richiesta el R. STABILIMENTO AICONDI in 


is a chiunque ne |î 


MONITCORE pei PR ESTITI 
Giornale settimana) 


Anno VII 


nia a STUTTE LE ESTRAZIONI NAZIONALI ID ESTERE | | 
CON RIVISTE 5 Le 
Li ie Industriale e Commerciale 


a la che contiene lo più sol 
at è il più a buon mercato dI 


valori, mersuriale dei 
Sinesiato di natio pobucne, di 


I signori abbonati del _Monirore 
quelle informazioni, schiarimenti e notizie c 


pessegzone di qualengue prestito, 
senza disturbi © 


‘gratitame: 
fette cartelle possedute dai sg 
avvertendo per 
venissero favoriti della fortyn». 
Chi si abbova al Monitore dei Prestiti noa ha più bisogno d'altri 
giornali consi: 


Per abbonari (L. 5 all'anno) rivolgersi în 


MILANO — 5. Via del Carmi. 
IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Sie pi 


{The ri 


. 199 grammi » 190 
ito :m Roma alla succursale dell’Emporie Franc: 
no Fed. Bianchelii, via del Corso 454 e via 


1 Guilogr: mme Lira 13 — 
te 


le Anno VII 


izione del mattino 


ins, 5, Dimaro e pi 
fiano abbonamenti minori di 3 mesi. 


essi ricerono gratis la rispceta 
senza nessuna 


© verifica anche le 
lettera i sigzorì sbrenati quandc 


° Fon on più Olio di Tegato di Merluzzo 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & G*, Farmacisti a Parigi. 


> — FHILANO ino 98-99 


ni di Spagna, 46 


to Grillo. 

29 aprile 
di Venezia, 
di fegato. 


wigliosa fa 
glie, cha 
miei più sentiti rin» 


i 
LI) Hi via Condoiti 
3 drogheria sy piazza Monteciti io, di 

A Manzoni e G., via di Pietra 
iazza di Spagna : Lowe Korie. 
2 i, via delle Moratte: G. È 
48; Paul Caffarel, negoziante al Corsn 20 
Rocco Chieco, via della Madia- 
ttà presso i principali farmacisti @ 


‘Si Ba 
6 


Questo medicamento tanto raccomandato dai Medici, gode giustamente 
unà grande riputazione, poiché, mentre. > possiede tutte le qualita dell’ olio 
di fegato di merlu: zo, io di non provocare alcun disgusto e 
ti cedere bea toorats anche Stomachi più deboli.— Esso è prezioso 
pei fanciulli contro il Zinfalisata e tuiti gl Piagorghi ile giandole per 
causa scrofolosa. Lo Sciroppo di Refano iodato di Grimault & Ci 
Sii miglior medicamento per ie, er le parsono deboli di dota, Epi "ifcaco 
dépurativo del sangue, di maniera che é in contro la 
SOIA mari E dieci della pale. 
È o ditenato dal uso di guato prepareto, Ma eccitato 
Puzio C Lecca ASCA, 
fttni Grimaana 0° lire a marea di sic, 
Îa anna deve portare &ì ballo del Gocerno francese sull elichetti 


A Parigi, Haison GRIMAULT & ©, rue Tivienno, 8 


è seogusiatto 


Choicest Thea) 


»29- 
> » 459 


ina SE A. ge 


Vitt. Em. 24. 


Sapone, mar 
AL CATRAME DISTILL. na DI NORVEGIA 


Franco-Italizzo C_ Finzi e C. 
uila succurzale dell'Emporio Franeo-Hai 


ia ta affozione delia pila 
Medaglia del merito all Esposizione di lo 1875 


è. 60.ia tavole 
a, alla sucenrsala dell "En vorio Frs 


A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pistra 90-91, A Milano presso Manzoni e C. 


Tip. ARTFRO e C., piazza Monicoitorio 124 0 125 — 


Anno XII 


n 


RASI D'ABDIIARIGER 


Pal Regno d'italia 
Partatti gli altripansi 
‘e per Bgiîto, Taniti, Trip: 
stati Uniti d'America 
lo e Cenedà . 
, Ureguay, Paraguay 


edi & Gennai 


ELEZIONI 
= Napoli, 2 gennalo. 


Un cartello attace 
e sottoscritto da un Comitato politico indi- 
pendente r fori del primo 
collegio di N professor Giam- 
pietro (specialità delle malattie degli orecchi). | 

Un altro Giampietro ra già ritirato, e 

trova un Giampietro numero 2 che 
ne piglia il posto. 

Si moltiplicano i candidati in ragione in- 
versa degli eletto: 

Gli elettori, ridotti alla minima espres- 
sione, dovranno per la migliore farsi un pro- 
gram si un voto individuale, in modo 
da poter tutti quanti in massa andare in Par- 
lamento a rappresentare i loro interessi. 

>< 

varì se hanno bisogno di una così 
vasta rappresentazione ; ed è ben fortunato 
questo collegio che per cias di essi abbia 
a sotto la mano il candidato corrispon- 
ente. 
" pen politico-amministrativi — duca del 
Galdo. 

Interessi amministrativo-re 
cipe di Belmonte. 

Interessi economici — commendatore Cu- 
ciniello. " 

Interessi commerciali — si 

Interessi drammatici — A‘ 

A sentirli uno 

vriosi dall’urna, la capacità della q 
er alcuno dei | 
dizione della 


igiosi — prin- 


or Visco. 
ile Torelli. 


candidati — in perfetta contr 
capacità specifica del contenuto. 
>< e 

Mettiamo da parte le candidature Giam- 
pietro, delle quali è probabile che ne sorgano 
‘a mazzi, sia per generazione spontanea, sia 
per artilizio di partito che tenta di sperperare 
i voti avversari. 

È anche una candidatura, diciamo così, 
Giampietro, quella ostinatissima del Visco, îl 
quale ha sempre în tasca i suoi settantacinque | 
elettori e li avrà sempre, fino a che la gra- 
titudine ad un servizio periodico e sicuro sar: 
un sentimento... da elettore. 

Non fa paura ad alcuno, ma viceversa fanno | 
desiderio quei suci 75 ai due fortunati 
entrano in ballottaggio: 


>< i 
Gti sarainò questi due?.. Fino a poro fa 
diceva: Belmonte e Del Galdo. Ora si dice 
ì Galdo c si va bisbigliando un altro nome. 
Il Duca, dopo aver pubblicamente ritirata 
la sua candidatura, si lascia portare. Lo porta 
l'Associazione del Progresso, la quale a dir È 
del Torelli non è il governo, ma invece com 
il Duca afferma o lascia affermare, è preci 
samente il governo. 
La questione che potrebbe essere  risolu 
lai prefetto Fasciotti, resta sospesa fino ac 
fetto on si sarà risoluto a 
andidati quel- 
ti collog: 


si 
De 


l'appoggio che ora, in pri 
mettendo a tutti e due. 
questo, malo las 


ma si lascia portare 


ettori, ma ia= 
comandino a vicenda e che si { mino sapo: 
tamente i suoi fortillados. Non si leva a 
testare contro l'amministrazione del fra 


| gegno, del suo 


ma vuole — o lascia wolere — un 


Dicono alc 
strano in e 
dinando pi; 


aspetta ni 
chiesa. 


Cucinielto, forte è 


ed effettiva, né 
fl naso dalla vol 
poli 


j com'è la Cc 


da sè. 
__1ì più carioso 
il Bela anzi che 


inte, obbe 


tori, più noto a lu 
îl pubblico d 


+ di Sicilia e al 


SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÌPIN 


{Pruluzione di Wigo) 
mn 

— vapro un conto corrente — soggiunse il 
principe Totor abbassando la voce — tenete il 
resto che vi daranno, insieme a quest'altro di 
glietto da cento... È un'anticipazione sulle prime 
spese. 

"Vostra Eccellenza mi ricolma di benefizi. Le 
dimostrerò collo zelo la mia riconoscenza. 

"Gi conto sopra © vi lascio. Genevieffa mi 
spetta da un'ora e deve essere in collera. 
farà di certo una scena monumentale. A 1 
derci Sta-Pi... 

— Da oggi stesso, 
traccie. 

Ettore uscì dal cafè quando il cameriere por- 
tava il resto. Picolet se lo messe în tasca e andò 
verso la padrona. 

" Ebbene, Stanislao — ella disse col più gra- 
zioso de’ suoi sorrisi — il conto è pagato. 

" Grazie all'intelligenza vostra, o Palmira. 
Domani vi offrirò delle ostriche... Quanto al mio 
cuore è già vostro. 

'° Stanisino, finirete per compromettermi... Che 
cosa dirà in gente? ; 

" Dirà quello che vorrà.. Noi ci amiamo, 0 
paimira, e quando ci si ama, ci sinfischia degli 
imbecilli... L'amore è tutto. 

La commedia del conto si ripeteva con circo- 


Eccellenza, mi metterò sulle 


tà letteraria e riproduzione riservata a termine 
daro il'Amminisirazione del FanfuMa per tutta lIlalia. 


stanze ili 

sentava favorevole, 
avendo un debol 
tutta la 


i ia mano. — Buon 
è a cercare 
quel che ari 
cercato allo studio Malpertuis ed un 
colleghi mi ha mandato qui. Devo parlar 

— Allora sediamo. 

— Che cosa posso 0 

— Prenderò un bicchiere 
scotto. 

Si messero a sedere nel cantuccio più 
sala. Danicle Gaillet era di statura n 
svelto... Aveva gli occhi vivi, la parola 
fisonomia molto intelligente, na improntata d. 
profonda melanconia. Le rughe de fronte, 
f'espressiono delle suo labbra piena d'amarczza 
parevano dimostrare un incancellabile dolore 


di madera e un bi 


buio delia 


comi 

ciare la conv: 

— Va sempre bone? 
\emore.. mi par di non invecchiare. 
_ Eppure il mestiero è faticoso. 
si} ma è la min csistenza... Non c'è nulla che 

mi stanchi. Acquisto forza dove altri l’esauri 

Tono. Ho bisoguo di moto, di attività... ho bi- 

Sogno d'andare, di venire, di annusare, di conearo 

Serre un can da caccia..dPiù il mio spirito è 


te frasi. | 


| cordatami dai giudici 


È ciso la figlia... E la chiamato 


democrazia. s: 


CER, 0 q 
le B sua bontà 
regrino, e, n i 
ventola anche Iui un bandiei 
narvio, e combatte su tutta la lin 


mo. O questa 
rno! Quale Spiri 
erse e nemici 
a alfinità! 
3 non ha 
gito, 
voluto far giudizi temer: 
fare, abbiamo ric 
colosso di Rodi 
che, pur di s 
Monte Citorio, fanno | i 
favola tra i b ed i quadrupodi, e 
det 


da certi c' 
non Stati 
sere 
ro nei dì di wu l'o- 
ato e sai dove il diavolo tie coda, ci | 
osti-qualcosa? Quanto a me ti ino fin da Hi 
‘ache l'awrocato professore Pelosini, così ; 
scioccamente a di carat- 
tere, San Firenze fosse j 
avvenuto ai tempi del diluvio, sarà il nostro 
deputa: chè no dicanori nast i 
le coccarde he © gialle. 
Sempre è li 


GIORNO 


H 
i 
i 
| 
H 
i 


Stamani 
col duca 
lasciato Roma per 


Regina 
Corona hanno 
isola 
meridio- 
Umberto di Savoia non è stato da | 
salito al tro neri 
ata o 
come la più amabile 


ai stata veduia 


| 
| 


li, dov 
tuiti 
+ voti di tatti 


nel iiro 
e dimostre 


vi 


men: 
dopo il P 
fra let 


Savoia tro 


breve il suo 
morie. 
nel 1848 il Pa 


a liber 


jo della Sicilia tor- 
la corona reale a Fer- 


Genova, il valo) 


tti coloro che 
al principe, © 


primo di tutti il ven 


i marchese 


avi meno ca 


ura.... non r 


le, ed ho concessa 


matica del 
giuntivi, 
vano il 


i scogli dei sog- 
e notizie che da- 
‘lore alle predizioni della cas- 
sandra sgrammaiicata. Le pubb! 
re imp: le e ne o cont 
Oggi mi capita fra le mani una lettera 
persona imbarcata sul Delio, nelle 
tera trovo confermate quelle notiz 
« Siamo usciti dal golîò col D: 
la lette 


con altra n 


cai per es- 


tempo, sicuri di dove e appena fuori 


chi ha ri- 


Non si è neppur rotto un bitehiere! » 
Questo es mi è parso molto convin- 
ite anche per i profani alla marineria. L'o- 

norerele Lugli che romp 


pirà benissimo q 


nave fa sottoposta alla prova del grosso 
è quando 


tutte le andature p 


rellio con 


© no occorre un'altra. 
ot, e sola: 
Da nove anni 


lora? 


‘anza dell'alta po- 


fa assegnata 


} per re 


sessani 
‘a volanie ? 
in quando non avrò 


herò mai... M'hanno 
a, una crealura di sedici anni, dolce, a- 
ole, casta, clio amavo con tutta l'anima 
te più di 
i assassinata... Il mio amore di padre, la 
Mia felfcità, le mie speranza annientato da un mi- 
Serabile che non ha rispettato nè la purità della 
,, nè la vita della fanciulla ch'egli avera 
disonorata... E come dimenticarmelo, signor Pi- 
ile ? 
Daniele Guillet si nascoso il viso fra le mani 
gesto di feroce disperazione. 
"2 fa la giustizia si è incaricata di vendicar 
Mi ricordo di quel processo, benchè siano passati 


| quattordici anni. 


Quattordici anni... quattordici anni che io 
soffro © piango... © Io spettro di mia figlia viena 
ogni notte a tu 

rina derisione. Cinque anni 


me stesso, prima perduta o so- | 


| perch 


i il sonno..... La vendetta ac- i 


— Nîmes, nel dì 


Tolone, Pietro Carn 

— Andato alle 

Daniele Gailiet scosse la testa © 

— non lo credo: deve: essero in Francia: 2 
Pari 

— A Parigi 

— Sì, per Dio. 
nasconde più facilmente, malgrado la. polizi 
È tanto facile, quando uno è furbo, di prende 
un altro nome, di farsi un altro viso, e di di 
tare irreperibile in mezzo a questo formicolai 
esseri umani. Pieiro Carnot sarebbe statoun uomo 

ima Se i suoi istinti non lo avessero 

spinto al delitto... Era uno spirito diabolico e la 
galera lo avrà perveriito anche più... Pari 
deve parergli teatro dogno di lui 

"Î° Questa è una supposizione, caro signor Gaille*, 
în fin dei conti non lo avete incontrato moi. 
— sì, una volta. 
— Siete sicnro che fosse lui? { 
_ Potevo forse ingannarmi? io conoicevo bene. 


{ 


{ore nuo) 


che mi aveva uc- 
una vendetta... Lo 


di lavori forzati al miserabile 


FANFULLA 


| la prua rialzava tanto prontamente da non 
| tar giungere in coperta che i frangenti rotti 
| da essa.. » 
i + 
| #>* 
Î Così stando le cose, e non c'è proprio mo- 
Î tivo di dubitarne, resta a sapersi dove l’ono- 
ii revole Lazzaro abbia pescate tutte le corbel- 
lerie narrate nel Roma. 

Si vede proprio ch'egli ha del sangue d'am- 
miraglio svizzero nelle vene. 


sa Pal n 

Il telegrafo ha annunziato iersera la morte 
del signor Blanqui, il celebre rivoluzionario, 
Î la cui elezione a Bordeaux ha tenuto in agi- 
tazione per un certo periodo di tempo l’anno 
scorso tutta la Francia. 

La notizia della sua morte non è stata 
creduta sulle prime a Parigi. Da due o tre 
giorni, dacchè si sapeva che il Blanqui era 
| seriamente ammalato, l’annunzio della sua 
Î morte compariva su questo o quel giornale, 
per essere smentito da quello che usciva im- 
mediatamente dopo. 

Blanqui ha sempre nascosto a tutti il suo 


I 


domicilio, ed anche negli ultimi momenti di 
i| sua vita, tranne pochi intimi, nessuno lo co- 
noscera. 


Per.Blonqui il mistero era una specie di 
| raonomania. Abituato in altri tempi ad es- 
| sere sempre pedinato dalla polizia, anche 

Î adesso che la Francia repubblicana di Grévy 

(gi abbraccia più o meno apertamente le sue 

idee, gli pareva di essere inseguito dapper- 

tutto, e diidava spesso anche dei suoi pi 
intimi amici. 


sa 

Si racconta a questo proposito un curioso 
aneddoto. 

Quando Blanqui fu graziato nel 1879, un 
giornalista suo amico, dopo l'elezione di Bor- 
deaux, andò a Clairvaux, dove il Blanqui si | 
irovava, per condurlo a Parigi. 

Arrivando alla stazione, Bianqui trovò sua 
sorella. Mentre il celebre rivoluzionario la 
abbracciava con tenerezza, il giornalista si 
| allontanò dicendo: intanto vado a cercare una 

carrozza per condurvi a casa. 

Il giornalista tornò un momento dopo, ma 
Blauqui se n'era già andato via, nor volendo 
far conoscere il suo domicilio nemmeno al suo | 

a 

E sapete come ha preso il male che lo ha 
condotto alla tomba? 

Blanqui usciva giorni sono da una riunione 
democratica. &tava già poco bone ed aveva 
violenti impeti di tosse. I suoi amici volevano 

TI farlo montare in una carrozza, per timore 
che il freddo, piuttosto intenso, non aggra- 
L vasse il suo male. Ma egli aveva paura cho 
| dal cocchiere appunto questi amici che gli 
| volevano tanto bene venissero a sapere duve 
egli stava di casa, e preferi andarsene a piedi. 
Dopo poco si senti peggiorare e fu obbligato 
di mettersi a letto, 


* 
rs 

Il celebre cospiratore ha voluto morire da 
cospiratore, in una casa nascosta, con intorno 
| la sua famiglia e due o tre intimissimi, i 
quali andavano ogni giòîffio a dare le 
ai giornali della demagogia, notizi billine 
{ date in due 0 tre parole, guardandosi bene 
dallo svelare il segreto che circondava la casa 
del rivoluzionario morente. 

La sua carriera di rivoluzionario Blanqui 
l’ha incominciata nel 1827, e da quell'epoca 
si è sempre trovato immischiato a tutte le 
rivoluzioni possibili ed immaginabili. Dalle 
ì barricate del 1830 al 30 aprile 1870. Elanqui 

s'è trovato in tutti i processi, in tutte le som- 
mosse, ed anche in tutte o quasi tutte le con- 
danne. 
A A proposito di condanne. Se si sommano 
insieme quelle che egli ha avute dalla ropub- 
Llica del 1848 fino alla repubblica del 1870, si 
arriva a qualche cosa come una trentina di 
o] anni di prigione. È vero che non li ha fatti 
il iutti, ma però non è stata una vita di rose 
sua. 
3, in quanto alla ricompensa, se se ne toglie 
la sua demagogica popolarità, si può dire che 
non ne abbia avuta nessuna. 


*, 
+3 xa 

L'organetto del mattino è « in grado di 
È dichiarare nel modo più formale e positivo » 
î il che il guerno nell'elezione del 2° collegio di 
i Roma manterrà « quel contegno che gli è 
imposto dai propri doveri e dalla considera- 
ti zione în che tiene il corpo elettorale, Ja cui 
È azione non potrebbe essera disturbata da in- 
gerenze ufliciali, senza offendere Ja libertà 

Î del corpo medesimo », 

Agagmen! 


* 
+* 

Ma fino a un certo punto tutta la suddetta 
cicalata dell’organetto potrebbe presentare 
anche un fondo di verità. 

Il guerno tiene in tanta considerazione gli 
elettori che s'incarica perfino di farli arrivare | 
a Roma, a sue spese, da tutti i punti della 
penisola e delle isole. 

Parlo, naturalmente, degli Zlettori di Ratti. 


* 
x* 


ganetto come sopra ha annunziato che 
Eccellenza a mini- 


la nomina del dottore 
stro della istruzione pubblica è stata « gra- 
ditissima anche nel mondo scientifico ». 

Posso aggiungere che lo 
anche al mondo artistico. 

Col professore Cacherano ministro si può 
esser sicuri d'avere in Italia da qui in avanti 
un'arte molto purgata. 


tata moltissimo 


COSE DI PALERMO 


I preparativi. 


1° gennaio. 


A Sta Eccellenza 
appartamento a 
pretis, se si dec 
bergo delle Palme, e vi star: per la deli 
del luogo e per la buona compagnia che potrà 
fargli il fido conte Bardesono, splendidamente al- 
loggiato in quell’albergo. Eccellenza Acton 
andrà all'albergo della Trinacria; dove, a spese 
del municipio, è riservato altro appartamento per 
Sua Eccellenza Baccarini, invitato dalla nostra 
Giunta. Si spera potergli str: a qualche 
furtiva lagrima nell'aprirci che ci | 
sanguinano nel nostro pi 

x 

Al Politeama, cltre alla serata di gala, sa 
ta la solenne pre: delle alunne d 
nole si spera, vo I 
l'inno del | 


rei 


in 


ziosa Regina, e 
aell' 

Al teatro Massimo è stato rid 
cinta; ed ora si lavor 
care un'appendice d 
un’importuna appendice, ci 
re ancora lì a 


tto il muro di 
nte per diroe- 
fa chiesa delle Si 


e 0 siri 


sconderci uno dei 


Sua Maestà 
0 futuro teatro. 


alenti sta abbozzando sui « 
fessore Patrieolo un bozzetto d 


del pro 
edistallo del 


monumento da erigersi a Vittorio Emanuele; el 
îl Civiletti ha modellato il È tua 
equestre, che prese dal 


principe di Scalea, assessore dei lavori pubblici, 
perchè possano avere un'idea del monimento che 
Palermo inalzerà al grande re. 


lenza del sindaco, si 
sono riuniti sessantacinquo fra presidenti e rape 
presentauti di Società politiche el o, 
intendersi circa allo dimostrazioni da fi 
vrani. Gli operai avrebbero voluto che fo: 
fidata a loro la custolia della 
ma persuasi dal Tarrisi che ci 
agli usi dell'etichetta di cort 
riunirsi pel giorno dell'arrivo in corps pres 
sbarcadero, cd essere ni a dare il 
benvenuto alle Loro Maestà. 
x 

A Monreale si fanno proparativi per adlobbare ! 
lo vie per le quali passeranno le Loro Maestà nel 
visitare quel sontuoso duomo. La direzione dei 
nostritrazzcaysha disposto di far seguire le carrozze 
reali da una lunga fila di vetture imbandierate e 
con musica. 

Si addobba pure la meschina stazione provvi 
soria a Malaspina del tronco Palermo-Partiaico, 
perchè sperasi che Sua Maestà vorrà fare quella 
gita. 

L'entusiasmo è grandissimo! Da ogni angolo 
dell'isola si mandano deputazioni per ossequiare 
i sovrani; e da tutti i punti dove essi passeranno 
si fanno preparativi grandiosi. 

Per esempio: un piccolo comunello, distante 
un tre chilometri dalla sua stazione ferroviaria, 
e nella quale le Loro Maestà non si fermeranno 
neppure, spende più di cinquemila lire per un 
arco di trionfo! = 


i so- | 


af i 


darti e visiteremo Baghirmi, Bornu, Sokoto ; ri- 
torneremo in Italia per Bengazi e Tripoli . ". 


La vista non reggo a che ti seriva più a lungo, 
lo deploro perchè vorrei dirti quanto ci sia dolo- 
rosa mancanza di Don Giovanni Borghese. 
Manda un telesramma a mia madre, ed avvisa 
per la stampa tutti gli amici d'italia di indiriz- 
zare le lettere a Tripoli per Bengazi. 
Addio, ama il tuo 


P. Marreveot. 
In vista di Abece capitale Vadai, 25 ottobre 1880. 


Onorevolissimo signor maggiore, 

Per npagnare il saluto che mi eredo inob- 
Dligo di mandarle oggi, che cosa le potrò dire di 
interessante dopo che lo ha scritto Matteucci? 
Quantunque un noiosissimo mal d'occhi lo obblighi 
alla oscurità, pure egli non ha voluto mancare di 

verie. 

La notizia della nostra entrata al Vadai lo sarà 

arrivata da circa quaranta giorni quando le 
à questa mia, che cosa dunque potrebbe 
le essa di nuovo? Potrei lamentarmi ancora 
quantunque siamo già ontrati 
sa bene di coprirsi 
ina regolarità degna di miglior sorte nei più 
i © nei più bei momenti per me, e posso 
în piena stagione piovosa non abbiamo 
media così forte di nottate coperte ; 


dire € 
avuto u 
guai se un mal di capo o un sonno troppo pro: 


ndo mi tenne un gior 
dopo le nuvole mi hann 


o inoperoso; è certo che 
obbligato ad unozio pro- 


servazioni, 
0 lascio questo preso di pietre, il quale 
e per lungo tempo nen 
per recarmi nel regno del Valai, 
re, se conservato amico, possa riu- 
ilissimo a noi It i, si per limitate re- 
onî commerciali, come per farne un centro per le 
zioni verso il Tombueta, il golfo di Gninea 
ne spazio inesplorato del sud. El è a 

scopo che îe mi sono rivolto a Sua Eccel 
lenza il mini na, pregandolo calda- 
mente a che 


sarà più visi 
che 


steva fare perun sultano 
nda dei messi a dire che cristiani e mu- 
ani abbiamo tatti una fede, e che, como fig 
fino a ier 
i nemici? 
paese che, 
sgiatori eu 


ati i loro acerri 
® gretteria verso un 
fatto due vittime tra i v 
ce che da ora in poi 
n vengano attraverso 


Gueri-Dar 


citobre ISsì, 0 ©" * 
N suo 
Massini ALt 
sottotenente di vasi 


Di qua e di là dai monti 
giornalistiche, 
o — Rivarolo C: 


navese, 
Il adico — Mantova. 
ja solita lacuna è colma. 


st 


nboleggiano il pros 


a riforma le 


tt 
rzoso. L'Orco 


ignoto, 
, forma : JI Mendico ha tutta 
i voler diventare l'organo oMicioso delle 
finanze quando la speculazione avrà 
sfruttati i milioni del prestito Rothschild. 
tt 
atumente viviumo in un'epoca spre- 
non fanno più paura a 
nessuno e la mendicità è proibita. A rigore, 
dovr il nuovo jorgano manto- 
ommendatore Bacco e ri- 
ndar F° sola di Ebuda, che sarebbe, 
2condo l'Ariosto, il suo paese. Ma nonne farò 
nulla perchè l'ospitalità è sacra. Mi sono en- 
@ ci stiano. Chi sa! un Orco a 
ne {a sempre comodo, e chi 
per un povero men- 


dico? 
mo alla vigilia della riforma delle Opere 
pie: una volta compiuta, questa riforma darà 
probabilmente alla mendicità una veste legale, 


e ne farà come in Inghilterra, colla tassa dei 
poveri, una istituzione dello Stato. Sotto 
questo aspetto, come scrissi più su, la solita 


lacuna è stata veramente colmata. Certi vec 

chi tipi storici cadono di moda. Cincinnato ? 

Bruto ? Fabrizio ? Nossignori, Belisario, 
Date obotum. 


Ei 

Datelo, amici lettori, quest'obolo che vi si 
chiede con voce di pianto. Chi è che dice di 
no ? Forse l'onorevole Billia, che membro della 
Commissione d'inchiesta sulle finanze munici- 
pali di Napoli, ha tutta l'aria di voler novel. 
lamente arpagoneggiare come a Firenze? 
Faccia pure il suo comodo, ma sarà fatica 
gettata, perchè a ogni modo i cocci bisogna 
i, e nell’inchiesta alla quale attende 


Ercta. 
— È 
ITALIANI IN AFRICA 


Il comitato italiano per l'Africa ha rice- 

Doe seguenti lettere della spedizione nel 

Caro Baratieri, 

Vorrei scriverti un mondo di cose; da venti 
giorni sono ammalato agli occhi e non posso che 
mandarti una linea che riepiloga una grande no- 

ia 

Domani sera saremo in Abece presentati al sul- 
tano del Vadai. E l'ultima lettera che posso man 


coi suoi colleghi dei cocci ne troverà assai, 
ma ass 

Del resto, i cocci sono roba di moda; si 
può dire che la scienza paleontologica si fondi 
Sovr'essi. Chiedetene al professor Pigorini 
che li va con tanto amore interrogando e li 
costringe a illuminarci quella che la retto= 
rica si ostina a chiamare la notte dei tempi. 

O che razza di rivelazioni ci faranno i coaci 
di Napoli ? 


» 

Ma parlare di coccl a Napoli oggi che 1 
Sirena spiega tutti i suoi incanti ver necoo 
gliere degnamente i Reali d'Italia è intem. 
pestivo. lo consulto il cielo; ja Roma c'è mi 


A OE 


naccia di pioggia, ma sulla Roma che aspetta 
nel golfo i reali ospiti suoi c'è sempre un 
sole, quello degli italici destini. Come dee 
sventolare superbamente quest'oggi la ban- 


diera delle dame romane! Amo credere che 


l'ammiraglio Fincati non l'abbia incomodata 
per farle prendere l’aria di Cattaro e Dul- 
cigno: oggi dev'essere îl suo primo giorno di 
gala. 


Intanto il governo naviga nelle persone 
degli onorevoli Cairoli, Baccarini ed Acton 
sullo splendido azzurro del Tirreno. Ecco una 
fluttuazione più comoda assai di quella incon- 
trata così di frequente nel pelago metaforico 
della grande polltica. 

Che i venti siano propizi alla nave che lo 
porta. Ma d'una cosa io non so darmi pace, 
ed è che Cesare... Correnti e la sua fortuna 
non siasi imbarcato con essi per dare un 
fausto auspicio all’augusto pellegrinaggio. 

O che il Cesarem vehis, dopo tanto abuso 
che se n'è fatto, non regge più? 

** 

A questo punto m’accorgo d’aver fatto ogni 
cosa, tranne quel po'di cronaca alla quale 
dovrei limitarmi. 

E se la materia per una cronaca mi man- 
casse? Gli è che la vita politica, nelle sue 
varie manifestazioni, si è presa, dirò così, una 
tregua di Dio. O scioperò, o la solita andatura 
con quel passo a tran fran, che era al tompo 
dei tempi la caratteristica della guardia na- 
zionale in pattuglia. Consoliamoci: il nuovo 
anne in Italia si presenta bene: flemma e 
compostezza. Lo sciopero della cronaca è la 
felicità che viene ai popoli dal silenzio della 
storia. Quasi quasi ne proporrei la soppres- 
sione, o la sostituzione ad essa di quel grande 
zero, tagliato in senso diagonale, che nei rap- 
porti dei caporali di guardia esprime: ordine 
imperturbato. 

È proprio la sigla del giorno. 


Lon Fpinor 


SCAMEGCLIA 
(= 
Un post-scriptum staccato dalla lettera dì Pische 


< Il ballo La sorgente non è stato © no; 

per l'i 
guadagni. 
È stato invece per la Zucchi sor; 
plausi e di ovazioni, come da un pezzo non te 
raccoglievano più 16 dive dell'Olimpo coreogralize, 
ora, di una di o] 


È ta sarà 
resa del San Carlo una sorgente di sro. 


ste dive ho visto passar 
uie. Un gran carro nero, tirato da otto e: 
perti di di fiori. Quante volte 
quei fiori ella lì ha raccolti ai suoi piedi, sulla 
scena, in me: 

mina Rasshott 
Velto d'oro anda: 
guiva tutto il corpo 


glio dei ve 
ae glio dei lumi Povera A 
in iscena al 
ballo, abbr i 
per quanto un corpo di ballo può essere trista. i” 
Paio di siltidi avevano la faccia coperta dx uni 
velo nero. Povera Boschei ; 
sulla scena del mondo! » 


ero cho il'sao 


Ca 


lo. S 


> ha dato l’ultimo passo 


* 
L'esposizione del 1882. 


n Lueca, 2 gennaio. 

Il comitato nominato dalla benemerita Socictà 
operaia, per l'esposizione artistica, industriale e &- 
gricola da tenersi nel settembre 182 nell'ocea 
gione della festa-centenario per l'esaltazione delia 
Santa Croce, ha già composto il consiglio” diret. 

Le nomine fatte sona îe seguenti 
Bernardini conte Cesare; vice-presi 
professore cavaliere Leonardo e Agostini 
cassiere, Mingori cavaliere Vincenzo » ui 
Baroni cavaliere ingegnere Bernardino.o 
gretario, Cappelletti Medarse. Presidente 
sezione artistica, Norfini professori cre Lui; 
segretario, Bandettini ingegnere Panenere Luigi; 
Sidento per la sezione industriale, " 
cizio; segretario, Juon Andre: 
sezione agricola, Mingori cavali 
gretario, Pagni dottore 
sezione 


Vice-so. 
dente per la 


è 150° 
Arturo. Presidente perla 
Ferdinando ; 


Ji comitato sta adusso studiando il modo di co- 


cessario ad antisi 
ma è 


la nostra esposizione del 
decorosa, 


è composto interamente 
ed energiche, lo che ci fa lens 
ale auguriamo le più 


sperare dell'improsa alla qu 
splendido sortie. e 

Frattanto si fanno voti 
zione dell'illustre 
quell’occasi 


ARDE, 


IERSERA È STAMANI 


Roma, 3 gennaio. 
Re Umberto è andato 
olo a far visita al 
col quale si è traite- 


Ieri alle 5 pomeridiane il 
alla villa Sciarra al Gianie 
granduca Paolo di Russia, 
nuto circa mezz'ora. 

Alle 512 


| 


Stamani 
pioggia li 
zione le di 
Regina, il 

Tutti i n 
la Corte ei 
sovra: 

Il Re ed 
forme da 
forme tut 
Maestà, p: 
Cairoli e 

Muto ne 


mole. 
Il presi 
mera, le 
preti 
il sindaco] 
gl ossegu 
I Re hi 
e la Regi 
falulità. 
Il tren 
a] 
prenderv 
dello Lor 


oltre 


Tutti gli 


rostale 2 


stanti 

Non os 
molta gei 
della staz 


Il coloi 
vizio dal 


glio Mar 


AI to 
stato in 


conto d 
letto d 


bandiera] 


nuovo 


di tre cl 
punto ill 


non V 


Api 
recite) 
zione 
3l mor 


FANFULLA 


dare il pretesto a questo intelligentissimo attoro 
di imitare questi artisti. L'imitazione del Ferra- 
villa specialmente è così indovinata nella voce, 
nel gesto, nella truccatura, che a Milano, dove il 
simpatico attore della compagnia milaneso e così 
conosciuto, il successo del Novelli fu un successo 
i entusiasmo, e il monologo fu replicato per sei 
0 seîte sere. 

Le repliche del Conte Rosso continueranno an- 
cora per parecchio, benchè con qualche inter- 
ruzione perchè una parte faticosa come quella 
del protagonista non si può fare più di due 
sere di seguito. L'antore è partito l’altro giorno 
per Torino contentissimo del successo, e speran- 
done un altro assai presto con Gli esuli di Siena. 
questo il titolo del nuovo dramma in vi 
che il Giacosa sta scrivendo. 

Domani sera la compagnia Bellotti recita Un 
amoreto de Goldoni a Feltre, commedia in us 
atto în dialetto veneziano del siguor L. Pilotto, 
artista della compagnia. Il lavoro ebbe ottima ac- 
coglienza nelle città in cui fu rappresentato. 


rutto tempo ed una fitta 


Stamani era un gran 
a] Quirinale alla sta- 


pioggia ha accompagnato d: L 
zione le due carrozze nelle quali erano il Re e la 
Regina, il duea d'Aosta ed il principe ereditario. 

Tatti i ministri, meno il generale Milon, e tutta 
la Corte erano già alla stazione ad aspettare i 
sovrani. 

Il Re od il duca 
forme da generale 
forme tutte le persone del o 
Maestà, partiti col treno reale, meno gli onorevoli 
Cairoli e Baccarini. La Regina aveva un abito di 
Selluto nero con una pelliccia in velluto dlew 
Jecrin un elegantissimo cappellino da viagzio. 
Portava in mano un gran mazzo di viole, mam- 
mole. 

ll presidente 


d'Aosta erano în piccola ui 
con berretto; ed erano în uni- 
seguito delle Loro 


del Senato, il presidente della Ca- 
mera, le dame di palazzo, il generale Bariola, il 
prefetto della provincia, i presidenti delle Corti, 
I’rindaco erano sul marziapiede della stazione 
‘ad osseguiare i sovrani. À : 
1l Re ha stretto la mano a quanti erano presenti 
è la Regina ha salutato tutti con la consueta af 
fatuilità. 
I 


prendervi posto tutti i componenti 
delle Loro Maestà, nè tutti i ca] 
Col treno reale sono partiti solamente il commen- 
datore Casanuova, che accompagna il presidente 
%el Consiglio, ed i cavalieri Cheli, Nurisio e 
Tuiti gli altri sono partiti alle 4 30 po: 
come annunziammo ieri, simbarcheranno sul 
stale Mediterraneo. 
lle $ 5 antimeridiane precise è stato dato il 
segnale della partenza. Il Re affacciato a uno 
Sportello della carrozza parlava con l'onorevole 
Farini cui ha stretto nuovamente la mano. __ 
Tn X3 qreno è partito salutato da tutti gli a- 


l'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
ciro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 12" 8. 
mperatura massima fu di quella mi- 
vima di 9 1. 


ersario della 
la Marmora 
italiano pubblicherà : 
za Reale il 
a Marmora 


eri 


n fac-simile colla fir 
ione dei Quattro discorsi. 
ico De Sanctis ha trovato nelle 
Chiara un braccialetto d’oro, e lo 
l'ufficio di pubblica sicurezza del 


In fine l'auto 
lo della conc! 


stanti. 
Non 0: 

molta gent ® er 

della stazio: 


ante il tempo pessimo e l'ora mattutina, 
si raccolta nel piazzale esterno 


mr 

Il colonnello. Guidotti, ch'era di pres 
Sua Maestà il Re e doveva partire stamani per 
la Sieilia, è st ato colpito da una grave sventur 
Alle 1 172 delliz notte scorsa gli è morta una bel- 
lissima bambian di due anni, dopo brevissima 
malattia. 

Il colonnelio Guidotti è 
vizio dall'altro aiutante di 
glio Martin Franklin. 

ieri il commendatore Armellini è s 
visita ad Ismail pascià. 


Pv 


siato sostituito nel 
campo vice-amu 


recenti ragguagli pervenuti 
i, i rno ottomano non 
o al p i 


AI tocco nella gran sala del palazzo 
stato inaugurato il nuovo anno giuridico alla C 
di Cassazione. 

‘erano presenti tutti i consiglieri dell 
resieduti dall'onorevole senatore Mi 
‘evano molte autorevoli persone fra le qì 


la Corte 
can 


rebbe, pe. 


imp Seduto l'onorevole” Tecchio, l'onore equivalga indono delle decisioni 

Villa, gli onorevoli Ronchetti, Mantellini, Varò, igresso e della Conferenza di Berlino, 

Mancini, Manfredì, Finali, non che sime si- è vuol contrapporre il suo contegno 

guore, avvocati ed altri invitati. lo del governo ellenico. e perchè în 
Il discorso d'inaagurazione, nel quale si rende isa crede e spera di g' 


ie di Atené 


ttanto le not. 
assai bellicosi 


conto dei lavori dell'anno ora spirato, 

letto dul senato e De Falco avvocato gene 
Salla porta del polazzo Spada sventolava una 

bandiera rossa verde e gialla. Ci potr 

sare l'economo dell, Corte a far mettere il bianco 

nuovo! 


pervengono da 
nia italiana a 
è în Sicilia una 


pe pen- 


agguagli che 
te risult 
»l deliberare 
zione per por 


Stante la incertezza del t 
del tiro a segno alla Farnesina non 
zmolto affollata; ma in compenso 
ressante per la uniformità dei ti 
ottanta farono i tiratori che presero 
gara a premi, ed alla fine questi faro! 
i tiratori che avevano ottenuto 24 e 23 punti. 
1 due che ottennero pari 24, signori dottore M: 
tenovesi e Arnaldo Mengarini, dove: 
zra loro un'altra gara di sei colpi ci 
concorrere al primo e secondo premio. 
Il signor Montenovesi superò in que 
angarini di quattro punti, e a lui rî 
tao il primo premio, el il secondo al signor 


è la Regina, non solo ha 
testare i suoi sentimenti 
ed alla mad 


del minist 
ione delle cose 
golari 


> francese, l'invio di quella deputazione 
borianza speciale. 


Quest'oggi alle 2 si è radunata la Commi 
parlamentare, che deve riferire sulla propo 
legge relativa al concorso governativo al muni- 

Roma. Erano presenti tutti i suoi compo- 
, ad eccezione dell'onorevole Floriano Del Zio 


farono i tiratori che ottennero ven- 
«dà allora il direttore del tiro, come 
‘iminò coloro i quali non avevano 
ni nel bersaglio. Da questo spo; 
vi Pio Barucci e Goffredo Nar- 

ventitre, con tutti i colpi nel 
*a, fra loro due, un'altra gara 
di tre colpi, ed il signo” Parucei superò di un 
panto il signor Narducci. 

Così i premi della giorn: 

Il primo al signor dottore \.'ontenov: 

Il secondo al signor Arnaldo Mengarini, 

Il terzo al signor Pio Baruo È 

Il quarto al signor Goffredo Nardueci. 

È inutile il dire che la gara procadé, come 


Parecch.* 
titre punti, 
di consueto, e. 
si tutti î cor, 


cipio 


;ò che i signo 
ducci avevano pari 
bersaglio. Fecero allo: 


n. dal ministero e quindi ha intrapresa la discus- 
ato furono ai sione del progetto di legge. 


mo che l'Accademia degli Agiati di Ro- 
e, per dare] una pubblica testimonianza di 
1 loro concittadino e presidente onorario 


consueto, ordinatissima, grazie alla solerte vigi- | perpetuo dell'Accademia stessa, il celebre filosofo 
Tonza del direttore del tiro signor maggiore €9- | Cristiano Antonio Iosmini, ha compiuto la stampa 


3valiere Corazzi e del signor ingegnere Buti, vice- 


direttore. 


| della vita di questo illustre italiano coi tipi del 
Paravia. Questa vita non manca d'interesse sia a 
rigaardo della dottrina del grande dilosofo, sia a 

uao dei molti avvenimenti civili © religiosi 
i quali ebbe gran pario. 


* Oggisi pubblica la seconda edizione della Srem24- 
Alen della Associazione della stampa Chi ia 
Tuole faccia presto ad andarla a comprare, se 
non vnole essere obbligato ad aspettare la terza 
edizione che pure bisoguerà fare. 

cu 

Anche ieri sera 21 Valle tn teatro splendido 
per la terza replica del Conte Rosso del Giacosa. 
è i soliti applausi al Maggi. Anche il Novelli, nella 
sua particina, specie nel secondo atto, è sempre 
appiaudito. 

A proposito del Novelli. una di queste sere egì! 
reciterà un monologo nel quale imita alla perfe 
zione il Ferravilla, Ernesto Rossi e Cosape Rossi. 
Il monologo non è che uno scherzo qualunque per 


Ii viaggio delle Loro Maestà. 
Dalle notizie giunte questa mattina al mi- 
nistero della marina da Napoli risulta che ieri 
il tempo era bello ed il mare tranquillo: 
sta notte e questa mattina il mare era 
agitato. Rimane quindi al contr ammi- 
lio ministro Ferdinando Acton il decidere 
& questa sera i sovrani potranno imbarcarsi. 
imbareandosi alle tre pomeridiane le Loro 
Maestà arriveranno a Palermo domani fra le 
10 e mezzogiorno dopo circa diciotto ore di 


navigazione. Vi rimarranno fino a mercoledì, 
12, nel qual giorno si recheranno a Girgenti 
con sei ore e mezzo di viaggi 

La mattina di giovedì 13 partiranno da Gir- 
genti, e dopo una visita di due ore a_Calta- 
Missetta arriveranno nelle ore pomeridiane a 
Catania, dove si fermeranno fino alla mattina 
di domenica, 16. 

Da Catania, dopo una visita di tre ore a Si- 
racusa, giungeranno dopo 10 ore a Messina, 
dove si fermeranno fino a mercoledì, 19, giorno 
în cui passeranno lo stretto e si fermeranno 
a Regzio. Giovedì, 20, passeranno da Reggio 
a Catanzaro, da dove ripartiranno per Cosenza 
sabato, 22. Rimarranno a Cosenza la domenica 
e ne partiranno lunedì, 24, per passare la sera 
ed il giorno seguente a Potenza, da dove, par- 
titi il mercoledì, 26,giungeranno/a Napoli dopo 
una fermata di due ore a Salerno. 


BORSA DI ROMA 


3 gennaio. — Il mereato è poco animato. Pare 
clie la liquidazione a Parigi sia piuttosto pesante 
in eausa dei riporti molto più tesi di quauto erasi 
preveduto. È 

La rendita fa da SS 95 a 89 ex coupon, per fine 
corrente, poi indietreggia e chiude a 83° 90 let- 
tera, SS 85 danaro; contanti 88 55, 88 52 1, 
prezzi fatt 

Cattolico 90 35; Blount 90 30, nominali. 

La Banca Generale fa da 004 112 a 606 ex- 
coupon per fine corrente, poi indebolisce e chiude 

613 112 lettera, 602 12 danaro. 


ronale 2210; Banca Romana 1140; Banca 
0 coupon; Fondiaria Banco Santo S) 
: Aequa Pia 1020; Condotte d'acqua 496; 

Meridionali 446 ew-coupon; Obbligazioni 


Parigi tre mesi 100 & 
Parigi chéques 101 
Londra tre mesi 25 5 
Pezzi da venti franchi 


20 46. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita franceso 3 0/0 $4 05. 
5 010 119 47. 
5 0j0 83 60. 


Uettino delle finanze, ferrovie e 
‘a in Roma tutte le dome- 
nti materie : 
iaria. — Rassegna del 1880 e settima. 
ed appunti sugli istituti 
tustriali — Banca Romana — — Bi 
a Nazionale Toscana — Cassa Cen- 
di Firenze — La 


1 po 


niche, contiene 


aria — i provvedimenti pel Comune di 
soli — Bilancio p vo di Milano pel 1881 — 
di r le in Isviz — I tipo 
sione dei 15 in Ture _ 


in Russia — Interessi 
© casse postali nel IS$1. 


dustriaîe. — 
mostra nazionale di Milano 
zionale a Parigi di appareci 


all'elettricità. 
Parte commerciale. — Rassegna set 
mercati — La p raverso la gall 


iumenia — Modi- 
i — Una nuova 
zione di bestiame 


izzera. 
— Memoriale 

cri — Me 
ale degli azio- 


ano 1869 — Città di Napoli 1S 


fuazione del Banco di Napoli — Annunzi e Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. I 
mesi L, 6. — Fstero anno L. 13, sei mesi 1. 7 
in oro. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


zione politica : elettori 
>). Commendatore ") 


(sera). 
iscritti 680, vo- 
ttoni eletto con 


ale 


$ Palermo, 

L'inaugurazione de’ nuovi uffici del giorn: 
Statuto ha avuto luogo ieri sera ed è 
cita benissi no. Vi intervennero senatori e 
deputati e la parte più scelta della cittadi- 
nanza. In presenza degli invitati venne tirato 


un numero straordinario di otto pagine. 


ca 3 Napoli, 3. 
Jeri sera è morto Domenico Bolognese let- 
terato, poeta lirico e drammatico, ciec del- 
l'Einava e delia Noemi, 
"e Parigi, 3. 
Tutti si occupano della morte di Blanqui. 
Girardin ne pubblica nella France una no- 
tevole necrologia parlando con rispetto della 
memoria di un uomo che fu. martire delle 
proprie idee. 
Altri giornali accennano all’aflare miste- 
rioso delle sue rivelazioni su Barbes. 
_ Gli si preparano funerali solenni dei quali 
i radicali profitteranno per fure una grande 
fi) vazione. 
redazione della France ha offerto un 
fanctioto a Girardin che parte oggi per l'I- 
ia 


Palermo 3 (ore 3 pomeridiane). 
Tempo vario burrasca dura. 


Trrxcramo STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 2. — Assicurasi che il mi- 
nistro degli affari esteri, visitando onori scorto 


alia questione ellenica. 

Tratterebbesi di rimpiazzare Said pascià con 
Sayfet pascià. 

Il sultano avrebbe l'intenzione di nominare un 
governo esclusivamente militare anche nelle pro- 
Yineie. 

NEW-YORK, 31 dicembre. — Il piroscafo Vin- 
censo Florio, della Società Florio, è arrivato. 

A bordo tutti bene. 

BOMBAY, 1. — È partito per Napoli e scali il 
postale Singapore, della Società Rubattino. 

PORT-SAID, 1. — Sono giunti i vapori Manila 
0 Malabar, della Società Rubattino, e proseguono 
il primo per Bombay, il secondo per Calcutta. 

LISBONA, 2. — Oggi ebbe luogo l'apertura delle 
Cortes. 

Il messaggio reale constatò le buone relazioni 
esistenti colle potenze, ringraziò le azioni, i go- 
verni e le corporazioni straniere che si associa- 
rono alla commemorazione di Camoens, disse che 
i capitali nazionali e stranieri accorsero a coprire 
îl prestito. 

BUDA-PEST, 2. — Tisza, ricevendo le felicita- 
zioni del partito liberale, espresse il desiderio che 
le questioni della politica estera non formino per 
lungo tempo oggetto di discussione, affinchè il Par- 
lamento possa dedicarsi completamente agli affari 
interni, e specialmente alla sistemazione delle fi- 


lando quindi delle prossime elezioni per il 
Parlamento, Tisza espresse la fiducia che Îa na- 
zione non si fiderà in coloro che fanno promesse 
favolose, ma in coloro che l’esortano al lavoro 
patriottico. 

BERLINO, 2. — Nei ricevimenti di ieri l'impe- 
ratore non pronunciò alcun discorso. Sua Maestà, 
dopo i ricevimenti, s'intrattenne soltanto a par: 
lare con alcuni personaggi. 


= 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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ai ameive sibi 


me goe 


Non più Hedicine 
gus qa: vpestitnita a iui? senza 
AFRITAÀ S. È Miedicise, senza pi 
se, 
su Garry di Londra, detta: 


medionie la deliziosa Farina 
1f ; 
, À si 


[soa tena 
SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di @RIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi. 


; al Cannabis Indica per fare cessano 
Basta respirare il fumo del Sigarett, dA i 
Asma, Raffreddore, N facelale; 

Estinzione di voce, ie 
"re conbalire a Tiso laringen tute le Affezioni dello Vie respiratorio. 


nerca'di fabbrica e firma Grimault & Cie, non che 
gni scatole poria le cileno gisaguersi della contrafasione. 


Dirigere veglia ad A. Brigo!a 
editore, via Manzoni 5, Milaro. 


Esigora sullo etichette la frà de 


‘Ad. BETRAN, Parmare ia febbre, cat 


mascanza dì fre 


ato, 
sangue viziato, idr 
dino 


han, ecc 
oiy di 50 auni, da 


A Roma presso A 


Cart 


a Asmatica Gicquel 


NOEISTI. — Q 


Tmonare, 601 


tim, da gastralgia e ìr- 
2 18 volte al giorno, o 


gnore per il 1SSÌ, elezantis-|23: 
sima e coi fogli dorati. 10000P|î 


te 


da idropisia e costi 
eslenuatezza, compleia 


LAFORET MI FELIX] & > scooter PT 
MILANO . ROMA >” È pirà le c so più nari a 
Corso Vittorio Emanuele, 29 Via della Vita, n. 10 


Fabbrica eretta nel 1812 
Grande assortimento di guanti di propria fabbricazione in pella dil ; 
ito, detti Gouvia) Agnello, >rol, Svezia, e ncamusciati/ Ss 
‘per militari. Deposito di guanti Inglesi (Denis) Kangaroo si 
Sii rocaiat > Notita ia cravatte delle migliori Gbbrici] 
Inglesi e Francesi. Si ricere qualunque ordinazione in guanti per moirée 
per visita e perlutto. Specialità in guanti foderati e a res- 
mort con pelli 
"NB. 1 monufetti di questa casa si vendono esclusir: 
alla filiale in via della Vite 10, angolo al Corso ricino al Ne; 
da non confondersi coll'altra?Diita omonima di questa stessa città. 


inconvenienie, 
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È 
e G H i Less a © figlio, via Condotti 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetii, Torzeito, Quart 

e Coro. — Prezzo netto dell’Albusa eompleto Fr. 12 
Si vende anche in pezzi staccaii.— Edi dalla Casa = 

Roma, Napoli, Firenze, Londra: 1 
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Lin. fav. S. 


scatale © Riglie! 


“'irogheria Achino, piazze Montecitorio, 116 

piazza di 16: A Manzopi e C., via di Pietra 

Baker, faro se, piazza di Spagna : Lowe Enrico 
Di i, via delle Mi 


ra 


041, ed in tutte le ci i pali farma 
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“nr di W. Rurkaerdt, dì Vienna 


A BASE 
VEGETALE 


x [fron 5 1 Î 
) fl Boricni farsa. via Bal via della Mai 


Stresine. 


stema con cui sono costruiti questi 
permetta di utilizzare iì calore in 
Tina è gagati posi leto, ehe l'economia reale di com- 
Zanotti, via Giulio Romane 72. 


Wweinlunento Galbiati 
contro l'Arîrite, Gotta, Reumatismi, Sciatic] Lot ini € Pl 
L'inventore spaò ‘garantire la guarigione delle 
‘adoperi il suo vero LINIMENTO e 
ione ha tentato di melte: Ì atro ogni 
Milano, Via S. Maria Poria, 3, chiunque n A ritto i : ci ù n lamiera di 
2 può avere istruzioni sul modo d'usare a vari misi É al 2 ottima a i P si 18) SE 
le centinaia di Certificati dei guariti. 
Prezzi dei fisconi L. 15, 10 e 5. 
Deposito in Roma presso la Ditta A. Manzoni eC. Via di Pietra 
n.91 e presso le principali Farmacie del Regno. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PRRPARATO SEL LABORATORIO ORDICO 


della Farmacia della Logazione Britannica 
în Firenze, via Tornabuoni, 17 
Questo Hquido, rigenezatore dei ca 
calle ugiace diretiamente sui bulbi del melesi 
rado tale forza che riprendono in poco tepo 
file: ne impedisce sucora la caduia © promuove lo sviluppo dendene! 
fiore della gioventà. Serva inoltre per levare la forfora © tegliere 
le impurità che possono essere sulla teste, sezza recare îì più 
incomodo. 
2u6 eccellenti prerogativa lo si raccomsnia con pieot 
‘quelle persone che, © per malattia 0 por età avanzate, op. 
caso-eccezionale avessero bisogno di usare perì 
Î una scetamza che rendesse il prisaitivo loro colore, av- 
isupo che questo lquido dà il colera cho averane 


tà ecc., ed una volta messi in azioni 
interazione da 8 a 20 ore seco! 


ria, materia che ga- 


ico. 
to sîa direttamente 
10, secondo ta lot 


la grandezza. 
iienti. 


mon è una tinta, ma sio 


si 


{ail 


È 


È 


SO FUETE LE AFFEZIONI CATARNALI D De 
IR È NÎ CATARRALI DEL PETTO e franco di 
muande_ ac-0m- o cd idevale e profemeto lo ce fa eda 


atrame torebentiza, 0 id 


trasseatere | 
arie # farle 


ano anche erdingz 
fabbriche, per cor 
afoni. 


cure contro le infr 
db 
della fabbri 

tiche. 1 prezi 


10 meritata 
tata di questa Casa le hanso procurato la prefo 
, ed il più grande cio su dite la altra fabbrica- | 
ni di questo genere in Europa 
a ia a Milano presso la succo | 


La Ménagère 


UOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO {sx 
per etienere ll Zurro în pochi minusi. 


Vittorio. 


Non più Capelli bianchi !!! AI VILLEGGIANTI 


è FEZZENA CQUA INGLESE Ssanpi meses 


In mogano in- 
farziao con 


a p alla volta. Il movimento] 
# - rapidissimo di questo apparecchio fs 

decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panza o dal latte 
senza inacidire il liguiéo che rimane 


verdo e guar 


€ che può servire aghi uci r no pig 
Î ife di cibi siearsatChira come segua pars, priva di qualsie om 
prg 3 a, Penna rinforza i bulbi, ammorbidisca i capelli, li fa apparire del colore natura! nie” 
ratore di fi formarsi dei Sarge 
darte genna ver perciò intero ao 
oa Le palle si 
Sac 1L 20, lanciano sia a 
"I $ n: mezzo di una 
peo iaia Ogni biliardo è fornito dî dre pelle di avo. 
à le accompagnate = rta pesta ca ome, Pralina 84 A, angolo palazzo Bernini. Firenze Emporio Franco-Italisn. fd 130 e Le 
Emporio F da inzi e C., via Panzani, 28. Milano, alia Succursale, Galleria Vitt. Em. 24.17: Sa pic Fa Coco i ‘N sa 
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Panzari, 2, Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio, IZ 0 195 Firenze all'Emporio Franco-ita- 


G 


Pal Regno di 
Per tutti gli 

e per Egit 
Stati Uniti d 


Sono lel 
tatta la D 
straordin: 
rozzella 

nte è il 
balconi; 
dà sul ma 
menti st 
dei mot 
mobili: 


un po” 

tano, dov 
chiusa, c| 
fumante 


Il cielg 
Joni; la 
sprazzi. 

mo. 
stesso 
favorevol 


Qui lo 
vrani sn 
Un vero! 
Non un 


magistr 


notati J 
memori 
— sì 
Roqueti 
nistro. 
— DI 


FANFULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì? 


5 Gennaio 1881 


Num. 4 
DIERZIONE ED ABMIRIS TRAZIONE 


Roma, piassa Montacitorio, 139 
vil n arte pra ici Principale di Pe el 
èsuicone 
Roia, Piazza Montecitorio, 427, p. 
Maria No a 


Firenze, Pinza Vecchia S. 
Eiliano, Galleria. £. 25 | Parigi,2i.rma 


IL VIAGGIO DELLE LORO MARSTÀ 


Napoli, $ gennaio. 
Sono le due e mezzo. Traversorapidamente 
tatta la lunga via del Piliero e della Marina 
straordinariamente stipata di gente. I 
rozzella guizza con ie altre fra 1 
gente è in mezzo alla via, sui marcia; 
balconi; alle spranghe dell'alta inferi 


elli scoiattoli, cariatidi vive 
ime. Sventolano bandiere di og: 
e dimensione; anche gli umi 


un po sporgendo il capo e guardando lon- 


tano, dove la via fa un gomito e par che si 
chiusa, come da una scena, dal Vesuvio capo, 
fumante ed annuvolato. 


x 


11 cielo è nero per grossi e rapidi nuvo- 
loni; la pioggia cade a grosse stile ed a 
sprazzi. Il mare, color di piombo, è agitati 
simo. Si crede che il Re non partirà oggi 
stesso per Sicilia. Lo scirocco non è punto 
favorevole alla traversata. La Regina non 
soffre del mal di mare; il Re sì; il prince 
pino potrebbe sofîrirne, Se ne dicono di tutti 
i colori. Di tanto i tanto le carrozze si a: 
restano per la folla sempre più fitta; poi tro- 
vano uno sdrucio, vi sì ficcano, corrono a 
precipizio verso la ferrovia. 


* 


Qui lo spettacolo è davvero stupendo. I so- | 


vrani smonteranno alla stazione di partenza. 
Un vero oceano di teste agitato, fremente. 
Non un ombrello aperto. Torreggi 

fari accesi su quella superficie ner 
nacchi rossi dei carabinieri. Sono g 


i pen- 
arri- 


o di bellezza, di eleganza, 
di sfoggio, di guanti bianchi e di spalli 
centi. Ecco il granduca Niccolò di Russia. 
Arrivano di corsa altre ed altre carrozze in 
ritardo. 

x 


Battono le tre, e il tempo è sempre per- 
fido. Un gran movimento della folla, seguito 
da una lunga aspettativa. Chi dice ch'è arri- 
vato il treno reale, chi no; è in ritardo; era 
annunziato per le îre e un quarto; si senti- 


ranno le cannonate; anzi no, perchè arriva 
in forma privata. Privata? con questo po' po’ 
di popolo ? non vedete che tuita Napoli è qui? 


nondimeno pai i stare in famiglia. Una 
famiglia piuttosto numerosa, non c'è che dire. 
Eccoli, eccoli! Tutti dal primo all'ultimo si 
levano in punta di piedi. Tutti i capi si sco 
prono. Dall'alto dei balconi e delle terrazze si 
sventolano fazzoletti e si grida ev o 


za 
Napoli. Altre ed altre carrozze 
poi tutta una selva di carrozze che sboccano 
sulla gran piazza e paiono uscite di sottoterra 
e portate avanti di peso dalla massa impo- 
nente della moltitudine che s'assiepa e corre 
dietro la carrozza reale. È 

E tutte queste migliaia di uomini, di ca 


ino, come | 


| valli, di ruote, di veicoli di ogni sorta, dal- 
l'equipaggio sontuoso all'ommibus pesante e 
al calesse a due ruote carico di quindici per- 
sone, inondano come un torrente che abbia 
rotto le di; 
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balconi. salutato dal 
salutato dai marinai che 
noni, salutato dallo stes 
| schiara in quel momento e dal sole che si 

affaccia timidamente di dietro a un velo rado 
| di nuvole. 
| * 

Si percorre così un buon mi 

{ la Marina, fino alla porta dell'Arsenale, 

vanti la quale salutate da un appl 
fragoroso e cordiale, passanole 
con dietro quelle del seguito. Ma non entra 
e per piazza Castello e San Carlo vanno fino 
a palazzo. 

La folla non si muove di là per aspetta 
il momento dell'imbarco e della partenza. 


ntato dal prefetto Fasci 
tenuto a parlare a lu 
con la Regina e col 


Dei ministri, l'onorevole Act 
primo a di: re 
l'Arsenale. L'onore 
| verso la carrozz: 
tenerezza al bra 
vincia. 


in atto di 


| sotto la reg 
colta acclam. 
Ma i sovrani s 
è disposto per I 
| I tempo non è molto favorevole. Un tele- 
gramma, giunto alle 4 
| « tempes 
una lancia a vapore a veder fuori come s 
il mare, torna dall'aver ordini di sbai 


e assicura la part 


za non poter avere luogo. 


* 


Gli ordini dell'onorevole ministro s 
0 con quelli del Re. Sua Maes 
liberato di partir on vuol frappo! 
indugi. Le lancie si staccano dallo st 
pigliano il largo. I sovrani 
tano a bordo. 

Una salva fragorosa di tutte le navi pronte 
a salpare saluta i reali d'Italia, ed annunzi 
alla città la loro partenza per la S 
$ Sono le cinque. 


(Nostra corrisponden 
Ore ll 
La città rigurgita di popo! 


ces 


sboccano 


pol 


per tutte le strade 
i tentacoli di un imm 


to della pro- | 


agli imbarcati sulla Roma e sulle altre navi, | 


Il mare è assai mosso e spira un vento 


fresco. Alle 8 12 tre colpi di cannone hanno 
camnunziato che la squadra era in vista. Alle 
9 112 è apparso primo il Duilio; subito dopo 
la Roma. Il Duilio, navigando imponente, sol- 
di spuma. Il generale Pal- 
tto Bardesono ed il sindaco 
i avviano con le imbarca- 
zioni per salire a bordo della nave sulla quale 

imbarcate le Loro Maestà. Il Consiglio 
municipale, le autorità e gli invitàti aspettano 
rivo de’ sovrani în uno sbarcatoio elegan- 
| temente addobbato. 


Ore 2 30 (urgenza). 

Alle 11 12 la fanfara reale suonata dalle 
| musiche che sono allo sbarcatoio annunzia 
l'arrivo della lancia reale allo scalo. 

Quarantacinque dame aspettano la Regina 
| schierate lungo la gradinata. Lo autorità go- 

ative e municipali sono sullo scalo. 

Dalia lancia reale scendono il Re, la Re- 

a, il principe Amedeo, il principe di Na- 
poli, il senatore Turrisi, il generale Pallavi 
cino, il pre Bardesono. La Regina prende 
i il braccio del Re a piedi della gradinata e s 
Lferma axparlare colla principessa di Sant 


® 


dama di palazzo. Intanto il Re, veduto in alto 


della scala l'onorevole C 
scendere. 

Il Re, la Regina ed i principi salgono pas- 
sando in mezzo alle signore ed alle autorità 
| Seguono le Loro Maestà la marchesa di Vil- 

lamarina al braccio dell'onorevole Cairoli e 
| la duchessa Sîb braccio di 
| norevole Baccarini. I sovrani entrano in un 
alotto Gove dam sentano un mazzo 
| alla Regina. 
gono quindi nella prima car il Re, 
i ministri ed il sindaco Turrisi. Il 

sindaco siede dirimpetto alla Regina; il duca 
| d'Aosta în faccia al Re; il principe di Napoli 
fra il duca e il sindaco. 

carrozza prendono posto la 

amarina, la duchessa Sforza 
gli onorevoli Cairoli ed Acton; poi vengi 
| le altre » col inte del 

La c: ale si avvia al p: 
tata da Apr p 
accalcata sulla marina, sui balconi, 
sugli alberi, sulle vetture, erompe in grida 
frenetiche. 

Lungo via Toledo, convertita in galleria di 
rami verdeg e di applausi e 
he 


lo invita a 


S: 
| la Regina, 


segue il corte0 ]x 
rta lungo la via, e da tutti i balconi pio- 


je case sono addobbate con 


one del seguito assicurano che il 
gio è stato eccellente ela traversata pro- 
. La Roma ha fatto tredici miglia al 


Fuori di Roma cent. 10 


l'ora, trovando il mare calme sulla sua rotta, 
benchè nella rada di Palermo continuasse a 
esser mosso. Nessuno ha sofferto. 

Il Duilio ha preceduto la flotta, facendo 
evoluzioni, ancorandosi nella rada. 

La Roma è entrata in porto alle undici, 
seguita dalla Città di Genova e salutata dal 
Principe Amedeo e dai vapori della com- 
pagnia Florio. Il Mediterraneo e il Wa- 
shingion sono entrati dopo nel porto. Due 
lancie della Società dei canottieri hanno scor- 
tato la lancia reale. 

Assistevano allo sbareo quasi tutti i depu- 
tati della provincia. Mancavano gli onorevoli 
Caminneci, in lutto per la perdita della madre, 
e l'onorevole Morana che si è fatto rappre- 
sentare dal sindaco Turrisi. 

Ore 3 45 (urgenza). 

Prima di recarsi al palazzo reale le Loro 
Maestà si sono fermate alla cattedrale dove 
le ha ricevute monsignor arcivescovo. L’ac- 
coglienza fu improvvisata essendo inaspet- 
tata la visita. 

Cantato il Te Deum, i sovrani sono usciti 
di chiesa e sono risalititin carrozza acclama- 
tissimi. Se 

La piazza del palazzo reale, addobbata a 
festa, presentava uno spettacolo imponente. 
I sovrani sono stati ricevuti a piedi dello 
scalone del palazzo dal Capitolo della cappella 
palatina. 

Saliti in palazzo i sovrani ed i principi do- 
vettero affacciarsi, e si sono trattenuti un 
quarto d'ora insieme al sindaco continuando 
sempre insistenti le acelamazioni e gli ap- 
plausi. Sono quindi dovuti riapparire sei o 
sette volte. 
ressun inconveniente ha turbato l'entu- 
siasmo veramente straordinario. La popola- 
zione si è dimostrata ordinatissima. 

È stato ricevuto subito a palazzo dalle Loro 
Maestà il marchese di Torrearsa che era allo 
sbarcatoio : poi i rappresentanti della magi- 
stratura, del municipio e della. provincia, il 
prefetto ed il generale Pallavicini. 

Terminato il ‘vimento alle 2 e 3;d i so- 
vrani si sono ritirati ne' loro appartamenti. 


GIORNO PER GIORNO 


Io non arrivo a spiegarmi l'agitazione che 
sì promove e si tien viva fra i partiti per le 
elezioni del 9 gennaio. 

Prima della lettera dell'onorevole  Casta- 
gnola, la lotta fra moderati e progressisti, e 
fra progressisti pericolanti e progressisti pa- 
lombari, poteva ancora sembrare opportuna; 
ma oggi ne è cessata ogni. ragione. 

L'onorevole Castagnola, che non ha voluto 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di Wigo) 

— È vero... e poi un particolare dei suoi con- 
notati rende difficile l'ingannarsi..... Se ho buona 
memoria, gli manca un occhio... 

— si... in una rissa fra detenuti alla Grande 
Roqueite ebbe un colpo di scalpello nell'occhio si- 
nistro... 

— Dove l'avete visto? 

— In piazza della Bastiglia. 

— È molto tempo? 

— Sei anni circa... Jo davo dietro ad un indi- 
viduo.... Pietro Carnet, vestito come un agente di 
cambio, passò a dieci passi da me... 

— A piedi? 

— în vettura padronale con un cavallo che cor- 
reva come il demonio... Fu impossibile il seguirlo... 
ma lo riconobbi. 

— Avete osservato un occhio di meno? 

— No.... l'ho visto di profilo dalla parte destra. 

— Ma zliora, caro signor Gaillet, potete benis- 
simo esservi inzannato.... Quando fu condannato, 
Pietro Carnot aveva venticinque ai Avete cre- 
duto di rivederlo depo cito anni, ma otto anni 
cambiano maledettamente un uomo, specie quando 
ne ha passati cinque in galera. NE 

— No, avèva proprio il suo viso pallido, i suoi li- 
nesmenti marcati, la sua aria superba. Perchè 


avrei dovuto sbagliare a quell’epoco, quatdo ho | 


ia prova che due anni sono egli cra a Parigi? 
puis E RAEE TA 

Proprietà letteraria lurione rise vaia_a termine 
Sr ce e apr ta ia 


è 


von domando che di poi o 
dere... Ma che potreste fare contro di lui?... Ha 
pagato il suo debito... Farlo condannare per eva- 
siono sarebbe una meschina vendetta. 
— E non me ne coni 
te fare dunque 
| — Indagare la sua vita dopo la 
| — Ha egli, per quanto s 
| qualche nuovo delitto? 
| — Se le mie in! si 
può sfuggire alla 
| tempra, istruito ed intelligen 
| a mettersi addosso una giace! 
| a tirar la carriuola, a rubacchiare nelle ve: 
È a dormire nelle fornaci, a far parte di una 
! quelle bande che prima 0 poi cascano 
| mente nelle nostre man: 


o vere, ©; 
Un uomo di 


Avrà messo a 7 
la sua educazione e la sua pratica del viver nel 
mondo..... Deve esser divenuto uno di quei terri- 
bili cavalieri d'indusiria che restano leggendari. 
È impossibile che in nove anni quell'uomo non 

| abbia accumulato delitto sopra delitti 
dicherò mia figlia conse; 
questa volta non avranno pietà della sua 


ovi- 


Hezza e non gli accorderanno le circostanza atte- j 


nuanti. 
— Caro signor Daniele... 


assicuro che avete 


torto occupando lo spirito in questa idea fissa. | 


Ciò potrebbe farvi del male. 

— Potrà farmi diventar pazzo, non è vero? 

— Non ho detto questo. 

— Ma lo avete pensato ed è precisamente la 
stessa cosa... dunque non parliamone più. 


che vi ha condotto qui. 
— Si tratta sempre di Pietro Carnot. 


i non | 


" Sarà meglio... Parliamo invece del motivo | 


— Come? 
State a sentire. 

Daniele Gaillet s’interrappe, e dopo una pausa 
disse, guardando bene in faccia il suo interlo- 
cutore: 
| — Voi siete un volpono, signor Sta-Pi. 

Lo spione fece una faccia tutta modesta che 
combinava male coll’espressione trionfante del suo 
sorriso, @ 

— Mi apprezzate con troppa benevolenza, caro 
Ma a dirla fra noi, credo che la mia 
ga sempre pià d’ana pera marcia. 

— So che aveta condotto a buon termine delle 
erche importantissime, e più d'una volta, ve ne 
| risorderete, ho voluto octuparvi nel servizio re- 
golare delia prefettura. 

— El io ve ne sono riconoscente, ve l’assicuro, 
ma preferisco l'indipendenza. Lavorare per conto 
di particolari mi piace e mi fa guadagnare di più. 

— Rd io non insisto. Ma se venissi oggi a pro- 
porvi di lavorare per la polizia senza averci che 
far nulla direttamente, lì mià offertà rarebbe àe- 
colta meglio delle altre volte? 

— Dipende... 

Da che? 


un piacere a voi aiutan- 
ID le, e se questa impresa 
mie attitudini, potete disporre asso- 
lutamente di me... 
| — Da Malpertuis, come da Roch e Fumel, vi 
occupate specialmente d'affari di donne, non è egli 
vero? 

— Fo nn po' di tutto, ma l'articolo « donna » è 
più particolarmente nelle mie corde... 


| delle quali ho bisogno? 
| — È probabile, per non dir certo... 


ssi 


— Allora potrete farmi avere le informazioni 


— Voi sapete come so ricompensare un servizio 
resomi quando l'affare lo merita? 

— Pagate cinquecento franchi il buon esito, 

— Vi torna? 

— Perfettamente. 

— Siamo d'accordo. Prendete degli appunti... 

Picolet levò di tasca un piccolo taccuino, bagnò 
la punta del lapis con la lingua e aspettò. 

— Tre anni cioè nel 1876 — cominciò Da- 
niele — una cameriera di venticinque anni, molto 
bella, chiamata Fanny Vernaut, stava al servizio 
di una ist o a Conrbevoie. 
ho seritto. 
trice si chiamava signora Dubiss.... 


fa il giardiniere della signora Dubief, 
albero morto, nel giardino dell'isti- 


di un bambino completamente formato. 

Fu denunziato subito il fatto, e la signora Dubief, 
rammentandosi della condotta misteriosa di Fanny 
Vernaut, di certi incomodi frequenti che essa non 
poteva completamente nascondere, e finalmente 
della sua scomparsa inesplicabile, non mancò di 
rivolgere ì suoi sospetti su quella ragazza. 

La magistratura inquirente, informata dell’'af- 
fare, dette ordine di ricercare nel suo paese 
Fanny Vernant naiiva dì Seulis... Essa non vi è 
più comparsa da molto tempo. Risultà invece da 
informazioni sicure che quella. cameriera dove 
essere a Parigi sotto un falso nome, riccamente 
mantenuta da uno 0 più imbeeilli.... 

Sì tratta di ritrovarla, K 


{ Continua) 


Tu 


FANFULLA 


l'abolizione del macinato, e che forse non 
vuole neppure l'abolizione del corso forzoso, 
vuole, invece, quella dei partiti politici, o, per 
dir meglio, quella delle diverse frazioni in cui 
si divide il partito monarchico-costituzionali 

Che bisogno c'è di moderati e di progressisti? 
Di destra, di sinistra edi centri? — dice l'ono- 
revole Castagnola. — Non vogliamo forse tutti 
la medesima cosa ?.... Dunque facciamo una 
minestra sola per tutti; e a Monte Citorio 
non ci siano che i pochi repubblieani a sini- 
stra, i pochi clericali a destra del presidente 
Farini, e il resto costituisca la maggioranza. 

E allora non più discussioni disordinate e 
tempestose; non più leggi mal fatte; non più 
crisi inopportune. 

Monte Citorio si trasformerebbe in un Eden, 
e Il'talia diventerebbe il paese più felice della 
terra. 

E che ministri coi fiocchi si potrebbe avere! 
Minghetti ministro con Zanardelli segretario 
generale; Depretis si prenderebbe invece Spa- 
venta; Bonghi si prenderebbe o Martini o De 
Renzis ; Crispi si prenderebbe Massari; e 
cotera andrebbe a fare il segretario generale 
di sonti-Venosta, 6 viceversa. 

Che paradiso ! 


a 

Tutto ciò prova cle l'onorevole Castagnola 
è un gran bravuomo! Un cuor d'oro che 
vorrebbe vedere tutti contenti e tutti soddi- 
sfatti! 

Ma temo che i suoi generosi voti abbiano 
a incontrare qualche leggiera difficoltà a ve- 
rificarsi. 

Come si farà, per esempio, a riunire in un 
solo pensiero, in un solo intento moderati e 
progressisti, se non si è ancora riusciti a 
mettere d'accordo i progressisti fra di loro? 

Onorevole Castagnola, legga i fogli progres- 
sisti di Roma; legga che razza di roba si di- 
cono fra loro i pericolanti e i palombari! 

*, 
Fax 

Per la prima volta, da quando Carlo Al- 
berto dette lo Statuto e si cominciò a far 
l'Italia con dei ministeri responsabili e co- 
stituzionali — ora i ministeri vorrebbero co- 
minciare a disfarla, ma si faranno canzo- 
nare — ieri sera, dunque, per la prima volta 
c'è stata una dimostrazione per dimostrare 
il piacere di una città per la nomina di un 
suo ministro. 

11 ministro festeggiato, come 
l'onorevole Baccelli: i promotori e esecutori 
della dimostrazione erano alcuni studenti di 
medicina, reduci e rappresentanti di qualche 
associazione operaia o non 

Ma i particolari della dimos 
verete in un altro posto. 


apete, era 


aa 

Non c'è nulla da ridire sul piacere provato 
dalla popolazione romana, vedendo, dopo dieci 
anni di vivere libero, chiamato uno della pro- 
vincia romana a sedere nei consigli della 
Corona. 

Anzi è un sentimento questo lodevolissimo, 
e se ia popolazione romana piglierà gusto a 
veder ministri uomini cresciuti a Roma, ci 
guadagnerà tutto il paese. 

Certo, per veder ministri i deputati di Roma, 
gli elettori non seguiteranno a mandare alla 
Camera nè i Ratti, nè i Ranzi, nè i Loren- 
zini, e tanto meno ì Palomba. Non sarebbe 
davvero il miglior sistema. Quelli lì per ora 
sono uomini di Stato incompresi. 


+ 
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Dunque la dimostrazione c'è stata. Avrebbe 
potuto essere più imponente; ma si fa quello 
che si può. 

Solamente i dimostranti hanno dimenticato 
un atto che da parte loro sarebbe stato deli- 
catissimo. Hanno dimenticato di mandare un 
indirizzo di congratulazione alla popolazione 
di San Vito Romano che, in fin de’ conti, è 
la patria vera del dottore Eccellenza. 

Ed è tutta bontà dei Sanvitesi se i dimo- 
stranti di ieri sera hanno battezzato per ro- 
mano il dottor Cacherano. 

a 
Fara 

Gli amici e gli ammiratori del medico Ec- 
cellenza vanno cantando in tutti i toni che 
la sua relazione sul bilancio dell'istruzione 
pubblica pel 1881 si può ritenere come il suo 
programma ministeriale. Ciò che egli ha sug- 
gerito di fare a De Sanctis, ora che n'è di- 
ventato il successore, lo farà. 

Davvero ® 

Lo faccia, dunque, e Fanfulla ron sarà 
Tultimo a battergli le mani; gli farà anzi 
una dimostrazione al Monte della Farina. 
ma senza musica. 

Non si può negare che quella ‘relazione 


invece furono fatti l'ultimo «dell 


mihi sic placel ct jubco dell'eg 
quando egli non era ancora che semplice Ca- 
cherano. 


putato domani e ministro 
non può essere deputato e 
lumi di luna? 


mando fin d'era i suflumigi 
agli esteri—i due soli ministeri che io abbia 
mai desiderati. 


dide veri 
i genitivi dell’onoi 


contenga parecchie buone idee... Saranno di 
Sua Eccellenza, saranno di un Cacherano 
qualunque, poco importa! Prendiamo il bene 
che ci arriva, senza badare a chi celo porta. 


Ma altro è dire, altro è fare! 
Aspettiamo, dunque, i fatti, e non dimen- 


tichiamo la storia di padre Zappata, il quale 
— come sapete — predicava bene e razzo- 
lava male. 


* 
3% . 
Quanto a me, voglio proprio esser di 


screto; non chiederò a Sua Eccellenza che 
faccia tutto quello che ha consigliato altrui 
di fare. 


Ne faccia la metà, un terzo.. un decimo! 
Sì può chiedere di meno ? 
Ma che in questo decimo ci sia, almeno, la 
riduzione delle Università ! 
a * 
s33% 
Sempre a proposito di Sua Eccellenza. 
Quando l’altro giorno ha ordinato i suflu- 
migi al palazzo della Minerva, egli non era 
ancora ministro. Infatti il decreto di nomina 
non fu firmato che domenica, 2. I suffumigi 


o qualcuno al ministero di 
i è prestato al 
dottore, 


Ergo, cè 
istruzione pubblica, il quale 


regi 


L'esempio mi consola. Io posso ess - 
‘anno venturo. Chi 
istro a questi 


Ebbene! come futuro mini 


All'interno mi potrebbero far male le can- 
à dell'onorevole Depretis; all'estero 
evole Cairoli. 

. Contribuente al p: 


E chiedo i suffumig 


dell'onorevole Cacherano, perchè non dovrei 


avere gli stessi diritti di lui? 
a, * 
aa aa 
Leggo in um giornale 
proprietari dei mulini idra; 
deliberato di aumentare il 


1 mattino che i 
‘i di Roma hanno 


zione del grano, cominciando dal primo di 


questo mese. 
Ecco una strenna che non avrà certo il 
uccesso di quella della Associazione della 
stampa. 
Ma intanto sarà una indiscrezione le mia 
se domando dove sono i benefici eletti della 
abolizione dell'iniqua ? 
Sono disposto a spendere qualche soldo per 
vederli. 


Se invece di una corrisponde: 
un somaro istile d'un nobile e 
membro della nostra Congregazione di car 
cioè un sommario di notizie, non lo preferires 
Vi servo subito con quattro sgorbi. Però, per quanto 
sgorbi, non saranno mai così grossi come quelli 
che fecero tanto parlare in seno del nostro 
Consiglio provine: ito or ora da una crisi 
nervosa delle più provinciali. il somaro! 
Sc 

Corrono voci sorde sul conto di 
delia deputazio; 
con netta cal 
di un'opera pia di cui è presidente. Quelle voci, 
appunto perchè sorde, si fanno sentire di più, 
Quel deputato, celebre i rapporti (quo- 
ziente di due numeri: uno si chiama dividendo, 
l'altro divisore — e specialmente ques 
dendi) si dimette quale deputato, 1 
qualche segno tà pre. £ 
pellanze nel Consiglio provinciale in cai qualche 
valente avvocato (oì gli avvo: à 
rosamente îl membro 
lieve maggioranza lo prega a 7 
sioni. 

Dimissione dei colleghi deputati a Iui ayvei 
Quelli a lui favorevoli fanno altrettanto. — Con: 
cordia di sentimenti nella divergenza delle opi- 
nioni. — Pubblicazione d'un documento schiac- 
ciante pel deputato-presidente, da parte dei col- 
leghi dell’opera pia. — Riconvocazione del Consiglio 
per la nomina della deputazione. — Rielezione dei 
membri avversi al deputato dimessosi, pregato, ecc; 
esciusione degli altri. — Applausi dalle tribune e 
dall’ex-Tribuna (giornale); fuochi del Bengala, non 
ostante i quali c'è ancora del buio... e del marcio..... 
in Danimarca. 
Ri narrato senza entrare nel merito dello scan- 

o, 


im membro 
provinciale, restio a presentare 


) difende calo- 
Il Consiglio con 
rare Je dim 


x 

Alcuni dicono: oh perchè non si fanno di queste. .. 

selezioni anche in altri corpi morali! In certi 

non la è tanto questione di moralità, come di ca- 
pacità... a delinquere contro la grammati 

l'abbaco, 5 see 


poi un gran male. Oltre all'ospedale, c'è qui un 
rinomata casa di salute, diretta dal valente pro- 
fessore chirurgo cavaliere Seavenzio, assistito da 
imi medici. Là quei meschini sarebbero 
carati egregiamente e potrebbero riuscire ancora 
utili alla società... dei pasticcieri. 
x 

Il nostro Jack la Bolina fa nominato ufficiale 

lia Corona d'Italia per le sue utili pubblica- 


Un’amputazione di membri malsani non sa 


di 


zioni. Applausi degli amici e ammiratori. 


x 
Si dico che la Giunta municipale, pentita della 
fiera protesta fatta contro il prefetto al tempo 
delle dimostrazioni Cavallotti, e desiderosa di 
riappiceare le buone relazioni col medesimo, for- 
temente imbronciato con essa, gli abbia scritto 
una lettera di... non so come chiamarla. Il pre- 
fetto, sempre si dice, ne s un'altra; e la 
pace fu suggellata. Anche gli amici della Giunta 
commentano poco benevolmente quest'atto di..... 
conciliazione, con cilicio. 


x 


Favoriti da una stagiono eccezionalmente pri- 
maverile, sono stati spinti alacremente innanzi i 
lavori del mercato coperto, che si estolle mae- 
stoso, come il suo proprietario, allo sguardo dei 

santi. Il sindaco Arnaboldi-Gazcaniga per me- 
glio sorvegliare l’opera si fîssò qui colla famiglia 
per quest'inverno, conducendo seco il più gra- 
Zioso fiore delle sue serre. Per ca 
non mi stampi serve. S 
della gentile e distinta padrona di casa, la leg- 
giadri 
presenza molto nostre signore s'attendono l’ini 
ziativa di feste, soirées, gite ece.; e perciò sono in 
moto per le foilettes. E quelle che non sono in 
moto sono in-quiele e in-pensier-ite. Per pensarci 
ci penso anch'io. 


Ave. 


Di qua e di là dai monti 


La va: la va.... che potrebbe andar me- 
glio. Non parlo dell'Italia che, in mezzo alle 

ò relativamente feli 
dove l'anno 1880 volle 


arlo della Germani 

morire quale era v 
iro una pur troppo non ultima impreca- 

e ai figliuoli d’Abramo. 

ino, da qualche tempo, aveva assunto 

superbamente il nome di eapitale dell'inte 


ente comizio antisemitico. 
lo a riconoscere codesta capita- 
li metta il suo nome sotto il 


dove il bilancio 
i rana per ingrandirsi e pa- 
bue, che è il bilancio della guerra 


dell: 


sente il bisogno di man- 
chi i suoi fucili Werndl per 
è il tipo tedesco a ripetizione. Dev” 
a possederli, se _bado 
provavo quando il 
mio ro babbo mi permetteva di fare scat- 
tare la molla che determinava il suono delle 
ore nel suo orologio 2 ripetizione. 
Cid 
arlo della Francia che, în balia degli op- 
nisti, come dice Rochefort, ha perduto 
‘a gli altri anche il i 
In Grecia si commenta con certa amarezza 
: residente Grévy mandò in 
ultano la stella della Legion 
d'onore splendidamente gemmata.I Greci vo- 
gliono vederci sotto l'approvazione della 
rancia alla politica di r della Tur- 
chia. I Greci aspirano a Bisanzio: ecco la 
azione di questa sottile permalosità bi- 
santina. 


Ei3 


Parlo dell'Inghilterra. Si tira a sospendere 
în Irlanda Î'abeas corpus e il giurì per i 
processi politici. 
per il giurì: conosco un altro 
lo manderebbe volentieri a tener 
mia alla guardia nazionale. Ma l'/7a- 
beas corpus! O che dopo avere fatta al mondo 
a d’ogni libertà, l'Inghilterra vuole imi- 
cade, il quale, dopo aver dimostrata 

i piaceva a dimostrare la tesi con- 


una tesi, 
traria? 
Roma, dove quel retore volle far le sue 
prove, lo condannò allo sfratto come un va- 
gabondo. Se ne ricordì l'Inghilterra e si 
regoli. 

E ii 


Parlo della Russ..., cioè no; la Russia, al 
momento, è, dicono i giornali, sotto una 
buona influenza. Promette alla Grecia il suo 
appoggio e fa l'occhiolino dolce ai Polacchi. 
È stato chiamato a Pietroburgo il signor Abe- 
dinsky, governatore di Varsavia. 

Tornerà al suo posto colla Befana e colle 
mani piene di concessioni. 

Si vede che lo (zar è in buona vena. In- 
tanto, per dare «i suoi Polacchi un saggio 
delle felicità che li aspettano, ha fatto sì che 
gli uflici postali permettessero la circolazione 
delle lettere, quand'anche abbiano la sopra- 
scritta in lingua polacca. 

Questo permesso è una rivelazione. Vigeva 
dunque nella Polonia la proscrizione portata 
contro l'idioma dei Jagelloni e dei Subieskyt 
È la prima volta che lo so; meno male che 
lo vengo a sapere a cose rimediato, 

_Ma intanto fra i contadini polacchi, e sno 
cialmente fra quelli soggetti all'ar-! . «- 
serpeggiando un po' d'è ca VA 
dico; date => 


*Z«azione agraria, e io 
-- c1 Salvi da un’Irlanda continen- 
tale; quella insulare è già di troppo. 


il proto | 
tratta nientemeno che | 


ima signora Gina Arnaboldi. Dalla sua } 


li 


E la Grecia? Se n'è parlato più su. Io la 
paragonerei alla Cleopatra d'Orazio deliberata 
mente ferocior. Fa bene? Io direi di sì; al 
postutto, non fa che usare dei suoi vantaggi, 
di quelli dal mozzo riettoso di non so più 
quale romanzo che si rifugiò nella Santa Bar- 
bara colla pipa in bocca, minacciando appic- 
carvi il fuoco se non gli si perdonava certa 
sua gherminella. In verità vi dico: la Grecia 
ha sulla capocchia d'un solfanello l’avvenire 
dell'Europa. Facciamoci a rabboniris=.0. si fa 
tutti insieme un salto in aria. 

E73 


Questi, su per giù, i fatti. Ora alle parole. 

I primi onori al sovrano del Portogallo che 
nel suo discorso di primo d'anno si allietò 
delle felici condizioni del suo paese. Beato îl 
Portogallo. 

Viene poi il ministro magiaro Tisza, che 
parlò come un libro — uno di quelli ché ser- 
vono a rifar la gente. Non date retta — egli 
disse — ai parabolani della politica, e giacchè 
siamo în sul far le nuove elezioni, mandate 
alla Camera solo chi si presenta predicando : 
Laboremus. i 

Che peccato che egli non abbia specificati 
cotesti parabolani. È vero che è tanto facile 
indovinarii. 

Leggo in un dispaccio da Bucarest, 31: 

« Molti avvocati si offersero a difendere 
l'autore dell'attentato contro Bratiano. Una 
difesa del colpevole apparsa nei giornali ha 
stomacati tutti i galantuomini. » 

Avvocati e giornalisti. Peggio per me se 
mi trovo iscritto per forza nella falange pa- 
rabolana. Ma pur troppo è un fatto che tal- 
volta la foga della polemica ci travolge © ci 
fa fare tutto il contrario di quello che era 
nelle nostre intenzioni. Mi sono confessato 
prescrivetemi la penitenza, che la farò, sep: 
pure lo stesso peccato della penna non è esso 
stesso la più dura delle penitenze possibili. 

Io cominci» a erederlo, e ne sento tutto 
il peso. x 


Roma, 4 gennaio. 
] itto ha ricevuta ieri la vi 
del conto WimpfTen ambasciatore d'Austria. 
del barone Keudell ambasciatore di Ger- 
e degì voli Correnti e Depreti; 
dimostrare la propria soddi- 
sfazione per îl modo nel quale procede il servizi 
delle ferrovie Romane, ha mandato ieri un cro- 
nometro d'oro con le sue cifre ai due capi sta. 
zione di Roma e ai due capi stazione di Napoli, 
che ha avuto occasione di conoscere nei suoi 
viaggi fra le due citi 
leri stesso ha mandato 2000 lire ai poveri di 
Napoli e 2000 lire a quelli di Resina. 


Verso le sei pomeridiane di ieri un certo nu- 
mero di persone si è riunito in piazza Colonna 
per la dimostrazione Baccelli annunziata con tanta 
pompa di frasi da alcuni giornali della mattina 
del pomeriggio. C'erano tre bandiere e due mue 
siche © per conseguenza anche due granj casso 
che si davano da fare per ventiquattro gran casse. 
Non ostante gli sforzi veramenté lodevoli dei 
due artisti suonatori delle gran casso suddetto 
de quali l'ingratitudino de' giornali amici ci tace 
il nome, benchè ad essi spetti il merito prinei- 
pale della dimostrazione di ieri sera, il numero 
dei veri dimostranti non oltrepassò i tre 0 qui 
trocento, con tre bandiere. Veduto che non gio: 
vava l’attendero per far gente, i caporioni coù lo 
bandiere, le musiche e i dimostranti sì avviarono 
per il Corso © via del Plebiscito a via Monte 
della Farina dove abita il ministro dell'istrazione 
pubblica. $ 
Veramente l'ora della dimostrazione nos fu 
> scelta perchè, ammessa pure la buona vo 
loutà in molti cittadini di dimostrare il loro piu 
bilo, Ia consuettilino dell'andaro a pranzo” fu 
come doveva essere, più prepote! ì 
di andar dietro alla musiene oo della voglia 
Pur tuttavia. la processione str i 
aumentò d'alquanti cariosi, e i dimento ca 
per fare, si divertirono a gridaro parecchi zocica 
ed anche qualche a5Bass9 che però non ta fatt 
perdere il buon umore a nessuno, a 
Arrivati in via Monte della Fari ident 
de dimostranti di vedere il minimo ca osiderio 
mandargli su una depntarions a 
complimento, chie ci dicono fosse già I: 
il ministro lavora fatta da uomo di svaslo, LT 
era andato a desinar fuori. Allora, fra le gig 
della folla, se ne sentirono alcuno cho dimeotta. 
vano non più il giubilo, ma impazienza. ed asc 
venno anzi che fra chi biasimava l'assenza dui 
ministro e chi giubilava non ostanto l'asse 
succedesse uno scambio di pugni poco ftatenano 
Corse la voce cho îl ministro. potesso esser 
ancora alla Minerva, e una parte dei dimostai 
si diressero da quella parte. Gli altri erano sunt. 
hi © non ne vollero saper altro. Lo duo cet 
casso continuarono imperterrito il loro sum cur; 
ma pochi momenti dopo la dimostrazione era tr. 
] Et le combat finit faute de combattans. 
Sua Eccellenza il ministro dell'istruzione 
blica alle 9 passeggiava per il Coiso consi dif 
como se nessuno avesso giubilatg per la sur 


e 
fargli un analogo 


Teri sera, in casa del signor Sanchez 
minîstro degli Stati Uniti del an 
numero di amici dell'egregio diplomatico si sono 
riuniti per sentir leggero alcuni pezzi dell’opera 
del maestro Tito Antonini, Abmansor, stata pre- 
scelta al concorso musicale di Bologna. 


a 
Î 


Verano i s 


e alcuni pochi 

Tlmaestro LI 
dell’opera far 
applauditi. In 
in grazia dell 
squisita cord 


Se per oral 
alle modeste) 


palazzo dell 
Reale Ismail 


E non mal 
noli. La 

a quanti. {rd 
fatto sapero 
în casa, con 


ranne giuri] 
della Corte 
riunio 


erano occu) 
come ai È 
Tuiti i g 


ripigliav 
— Mad 


sibile i 
tere un'al 


sotto sco 


FANFULLA 


Verano i signori Zenil, Pacheco della legazione A suo segretario particolare il ministro della | del Pàre Lachaise, ma non ‘hann 

messicana, Larrea e Ventimila della legazione Nostre ]nrormazionI pulblica istruzione © nia fl dottoro Panizza, suo | aderito. o finora ancor 

dell'Equatore, Enim bey dell'ambasciata ottomana, Spirito. = n ro no. vr ni 

è alcuni pochi signori italiani. sio Alconipezzi | ,°,1°0POSitO delle notizie di Romagna, già | Li dottore Pani Tio, di surrog avrebbe in Terrcramm STEFANI 
Ilmaestro Lucidi sedeva al piancforte. Alcuni pi da noi pubblicate, sappiamo che le autorità | parte avuto anche il diritto, di surrogato il Bao- == 

acllopera farono trovati bellissimi © faronomelto | Gi Forli. Rimini, Cesena spediscono giornal- | celli nella elinica ‘di Santo Spirito, ma sembra cho | PARIGI, 3. — Si ha da Vienna in data d'oggi: 

Spplanditi, Insomma fu una serata piacevolissima, | mente lunghi rapporti al ministero dell'interno | © ‘uesto ufficio si intenda chitmare il dottor | «Se la Porta rifiuta l'arbitrato, assicurasi clie la 

in grazia della buona musica ed in grazia della | intorno : O | Gualdi, cognato dell'onorevole Baccelli, stato finora | potenze rinnoveranno tuttavia le istanze a Co- 


gra . buoni PA le gravissime condizioni della pub- | semplie NE È ORTI a 

ironi di casa. Aci iielcagierai i e semplice medico professionista della città. stantinopoli e in Atene, per ù 

squisita cortesia dei pad blica sicurezza di quei luoghi, ed invocano | Pare poi che la nomina del dottor Gualdi non | flitto, Iololi. Colteguenze, larebbero 'incalcolalili 

ai Co aumento di forza, energici provvedimenti. verrà fatta di sua iniziativa dal ministro, ma | per la Turchia e Ìa Grecia ». 

so per ora i divertimenti invernali si limitano | Da Bologna, Parma, Modena furono inviate Resti lascierà alla facoltà medica dell'Università | LONDRA, 3. — Il Times raccomanda che si so- 

alle modeste proporzioni di riunioni famigliari, le | in quelle città guardi e carabinieri, ma altra | di proporglieno la scelta. spendano in Irlanda l'Hadeas Corpus e il giurì, in 

Sromasso-di prossime future feste non sono sourse | forza viene richiesta a tutela dell'ordine. 3 = aleuni distretti e in alcuni casì per i processi. 
davvero. Abbiamo da Ravenna che la notte dal 2 al 3 | poli 


ruoli GIA una fiera lotta | | Assicurasi che la popolazione d'origine olandesa 

i guardie di pubblica si sul lume Orange sì unirà ai Boeri rivoltati. IL 
presidente degli Stati liberi telegrafò dichiarand» 

cliegli non potrebbe impedire questo fatto, e dovr 

dare la sua dimissione. 

NTINOPOLI, 3. — La Porta spedì una 


Per il giorno 18 corrente gennaio è annunziato Questa mattina sono giunti da Napoli gli ono- CO a iuglia 
un gran ballo all'ambasciata d'Inghilterra, che | revoli Billia, Di Blasio e De Zerbi, componenti a cenni di aehi 
Fila della stagione, Si parla | della sottocommissione incaricata dalla Commis a 
di un ballo che avrà luogo nel corrente mese al | sione che esamina la proposta di'legge relativa 
palazzo della Consulta, ed è certo che Sua Altezza | 1 manicipio di Napoli di procedere sopra luogo 


Reale Ismail pascià aprirà alla società romana le tod] di | 8 nota, nella quale ritiuta l'arbitrato, e propone in- 
sale della ui vilia =j Macao. ad alcune indagini preliminari. La sotto-commis- vece che si riuniscano a Costantinopoli i delegati 
E non mancheranno le solite riunioni settima- | Sione ha adempito con la più lodevole alacrità al rra e malamente percossa, dovettero far uso de porse. î i delegati turchi e greci per re 
nell. La signora Haffer, la cui gentilezza è nota | suo mandato, e quest'oggi alle tre pomeridianela delie armi, ucciden Ù golare le frontiere. =. IJito italiano. i 

A quanti frequentano il mondo elegante, ha giù lono si è radnnata per ascoltare In rela- | altra forza,si procedetto a di ECO Ces ozio 
fatto sapere ai suoi amici © conoscenti che starà Der Ginevra, e fu accompagnato fino alla frontiera 
în casa, come negli inverni scorsi, tutte le domo- | intorno alle conchiusioni da un agente di pubblica sicurezza. 


niche sere. ina e ni i da 
LIS sentate alla Camera sul co; 


La Russia, che non aveva mandato nessun rap- 

entante a Madrid quando ebbe luogo in quella 
renza gli affari del == 
i adesione a quanto fu stabi- | Bonaventura Severini, gerente responsali 


di detta pro- 


Alle 11 12 simp è cir > ES lito dagli, all e ìl ministro russo a Madrid, recon orme memmezi no 
Tanno giuridico della Corte d'appello neli'iula SEL PARATE na del proprio governo, ha appostala firma 
della Corte d'assisie ai Filippini. ommissfono parlamentare che stadia LPP" | al trattato. STREN NE E REGALI 
i ape | Sor cao povera al muni- —_ I. 
Er Ravel: etiso pireleni Adi Vianna) | FIDO Si Ra pellenei Ie la sua adunanza fino | Da una autorevole lettera di Berlino, in IN occasione 
glierì della Corte, l'onorevole guardasigilli, l'ono- alle cinque. dans Rione» pross passato, togliamo 7 i FAMRIRARO 
seri aeamtoti, il senaforo Miraglia, e moltis: | Tutti i co zione, mauifesta- | quanto segue:, del Gapo d'anno e dell’Apifania 


one di partito 
0 che tatte 


simi invitati. Il procuratore generale senaiore { rono 
Manfredi ha letto il resoconto dello scorso anno 
giuridico. 

Parte dei posti distinti e le gallerie superiori 
erano occupati da un gran numero di signore, 
come ai bei tempi del processo Fadda. 

Tutti i gusti son gusti. 


GIUSEPPE NocI 

DO TNALE Por orx non pare. ietario ‘dell'Emporio d'Oggetti di Bello Art: 
Do Dare: | matichi e moderni 

ico sono state | Via Fontanella dl Borghese dal num. 29 al 21 


riale con molta ri 
‘ersare tutta la respon- roma 


‘sul governo che preso | ha fornito il suotStabilimento di un riooò e sva- 
la proposta. riato assortimento 


che sotto il punto di vista della ei 


getto ministeriale lascia molto a desiderare. = — "Qrratti Antietini o di l'rtineî 
a Soto da totti orsi (otto) pra DI ROHA T'Ogoetti Artistici e di Curiosità 
modo di surrogare agli ar A LE ; per 
Je altri i quali raggiungano pe A pene riporti non ha im- STRENNEZE REGALI 


Parigi la liquidazione 
to. Qui îl mercato odi 


L'onorevole Sella dichiarò nel modo più Avverte inoltra d'averne fatta un raccolta 87 
le di con- 


la Commis. 


no fu 


all'osservatorio del Collegio Romano il 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeri 
La temperatura massima fu dì 17° 
nima di D 5. 
rappresentazione di boneficeuza a van- 
o dei naufraghi dell'Oacle Joseph data la sera 
sembre al teatro Costanzi ha dato 


cisle nella Succursale posta nel p° p° nobile d L 


1 contante, e da 
in chiusura rimase ag 
e danaro. 


ministeriale, ad eccezio 


dhe 


d 
ammontarono a lire 


i conservare la 


fidato ad una sotto com 


ari, 1 
Da izle somma si prelev 
l'impresario e proprietari 
restundo disponibil 
La residuale » 
positata alia Banca Rom: 
froma senstore Gravina, e del Co 
tato dal marchese Giacomo Piet 
Questa somma resterà in deposito fino a che non 
siano giunte al comitato le domande delle famis 
dei naufraghi e dei sup: 
Soseph per farne equa distribuzione 
22, La sezione di Roma del Club alpino i 
ci ‘alnunzia che giovedì 6 e sabato $ ge 


MARGHERITA 

catalizio di S. M. la Regina è 

un nuoro giolelio cì» 
nno adottato. 


SPILLO 


per Uomo, e porta 
S. M. la Regina, Lea 


‘etariato 


sarà il 


i di mods del 
prestandosi p to 


farà un'escarsione al Termi > È Rendita italin cosiandosi pe: au cafe ari 
2522) e Jaccio Porcelli (2455) col seguento pro- ‘e îl risultato di Rendita turca ‘12:95 RO 5 
gramma —_ | Comeal diseg: 


Parienza da Roma mercoledì 5 
della sera per Terni e di là 7 

Giovedì 6 ascensione del 
Posta ove pernottasi. 

Venerdì 7, pifa da Posta ad Amatrice. 

Salato 8, asevasione del Pizzo di Sevoe del Jaccio 
Porcelli e discesa sd Amatr 

Domenica 9, ritora0 passan 

Par gli accordi, appuztiamento mercoli 
autimeridiane al Club. 


- olgranai partietari di 


sforzi per pre, 


evole Bac al 
i in occasione del | 


, fa 


9 in argento 
to 0 argentato 


lo per Antrodoci 
di 3 


firono 


antico . . 
di (co dî porto in tutto il 1 
nitero 


a. — Dirigersi per lo domande è 4 - 
del Corso, N. 344 e 45, ROÙ 


“ i 
e a = a poi credo starono queste ultime magiche parol 
E. SACCO DI ROSS POL LELiaueHe Ghe/eob tivo ano l'qaei ie (Uefa mARIOI semi ig 


dimenticato. — ciecamente il capo agli avvertimenti di P 
io. Ma, oltre le parole, ebbero molto 
che da cinque o sei seudi romani in oro ei 

. 9 | l'altro lasciò loro per le spese. 
a di una gentildonza romana a causa ap- | Quando fu notte, Braneaccio entrò travestito in 
i quell le creatura della Mano Roma, e corse difilato al palazzo Colonna, rel 
‘a scorsa un'ora, quando la Silvia A- | quale penetrò per quella solita postierla che giù 

di ristoro, ca- | conoscete. 

Quando fu alla presenza del cardinale Pumpeo, 
ti gli domandò risoluto quali cose aveva :t 


to quali 
rebbe ma 
2 lui fidata la ci 


roxIoD 


zioni ha la vita! Chi 
Alvaro che era adess 


DICTEI i > 
Ma chi era mai q 
igor Marcello Colocha si accorso che qui sì)! 5c"Dà più nè meno che quel 

‘a di quel ribaldo di Brancaccio, e che per î 
il momento era 2 lui impossibile lo appagare il 
voto della Silvia Aniballi. Se lo avesse previsto, 
certo non avrebbe voluto che costui si fosse ul- 
lontanato con la sua preda. 

« — Madonna, so pur troppo di qual uomo voi | 1} }et;ore n 
favellato. Sventuratamente egli non sì trova più sesto Don Al 
in questo luogo; ma vi faccio solenne promessa 0 quando mai io 
che al più presto voi tornerete a rivedere quella 
infelice. 

La Silvia a quell'annunzio restò come colpita 
da un fulmine, e con inîinito dolore selamò: 

— Ah povera Diamante ! Dio ti salvi da cotesto 
soglierato. Escoci dunq: 

I! signor Marcello Colonna, dopo di averla nuo- | Quei gitani 
vamente rassicurata sulla sorte delia Diamante, | Mannela, condussero Don Alvaro e i suoi si 
ripigliava: ora gli occhi bendati fino al confine della fo: 


trat 


ia 


p varo e in mezzo a quel d 
o dii g i 


enuolî. ri 1 

© Prima che pa alla Silvia il Isignor Mar- | |’ Branesccio gli narrò tatto l'accaduto a Cam 

cello aveva di ' Morto, e più l'ordine ricevuto dal signor Marce 
— Spero di poter quanto prima, madonns, aver | di venirgli al annunziare come per l'alba della 

l'onore di rivedervi a Roma. dinzani sarebbero tutti alle porte di Roma. 


— A Roma, a Roma! ardinale si mani, 
Così gridarono in coro tntti i gentiluomini ro- | a e aa 


mani, e tutta la ribaldaglia Colonnese. Poi ad un tratto domandò a Brancaccio: 

a Roma giunse più presto di tutti Bran- | — A proposito, ti è riuscito di mandare ad c:- 
cacio. È ad e 
RECCO ein era 
manie deniro una casa a due miglia da Roma, | che io non avrei sarta completa e spedit... 
orvi | nella quale abitava una inigua femmina di sua pnt potuto \aperares MI è 3105 

‘ È DE I È di mandare all'inferno quel marrano d: 

‘a. | veechia conoscenza, e moglio di cert'uome che era | iiarzio il vaccaro, al quale ebbi. il piacere d 

pigliatA: sta a voi loallostanari da questo | G.stî lo darabarono di quanto avera con sè in | stato esso pus sclialoniermi di casa Colonna, | spaccare il eraalo con la mia mazza ferrata. 
malaugurato luogo quando vi piaccia al più pre | degaro e in gemme ile geme veramente sppar- | ma che, avendo perduta una gamba in non s0 | — Per Dio al che burla: qui si tratta piùt- 
sto. E sarà bene, perchè io temo non sia impos- | Manuela), e dopo di averlo così sva- | quale combattimento, era del tutto addivenuto ina- tosto di una sanguinosa vendetta. 
Sibile il caso che qui si abbia dinuovo a combat- | iarono con quei servi in mezzo a | bile al mestiere dell'arme. Ed ora tanto lui che Ca Ed è ciò che proprio io volevo; ma ho ge» 
tere un'altra battaglia A me e a tutti i Colon- nontagne. — E la sua compagna, per avidità di guadagno, si pre- | dia per giunta urche la derrata. ni 
nesi sono pel momento chiuse le porte di Roma. ‘tnei servi uno vollero appiccare ad | stavano ad ogni mala azicne, _ = ge e ra re? A 
D'altronde il mio dovere qui mi trattiene per altro Ser gusto, ed anche perchè ser- |‘ Disso loro che sarebbe al più presto ritornato | — 4n Tea pr la figli» o}. 
isupo ancora. Ma ho meco dei ge tiluomini spa- | visse di spauraechio tanto al suo padrone como a | per riprendere quella fanciulla, ma che intanto le | onto e Sai perchè fosti coòì 
quali, tutti di nobil sangue, prodi e leali cava- | quanti alri si fessero trovati a dover passare per | porgessero ristoro d'ogni maniera, ma guarda=- | 'esogi cennì. 


i 
$75°Afiitano sotto le gioriose bandiere di Sun ; quel lvogo di triste fama sero bene di tenerla chiusa dentro 24 una st | n era tanto tempo he io Vavovo 
Maestà Carlo V imperatore, e. stanno al servizio a | 


dere 


è che non era improt 
raito: dovesse un bel giorno ricom- 


mal poi fossero le avventure che intutto questo | in modo che non potesse *rovar scampo ton il — E buon pro ti faccia, afa ora io *. 1; 
tempo accaldero a Don Alvaro non è mio obbligo | fuggirsene via, | più presto 75 peg, ta a DO, i dico che, 
ii raccontarle. Basti il dire che dopo varie peri- | E conelisa così i age Si, AUTO” nellio da mam 


possono impunemente entrare in Roma, A costiere | I Too Si illa, dovo sì, miso sotto le | — E-tutto questo per ordino e volontà d31 ma- | Giemente VII. Sta attento, 0 “ Laria contro part 
pertanto io vi raccomando, certo che yoi sarete | pezie egli venne in | ipa sonic ù base | Con C210.° "spero che ne avraì 
Jorosa e îù Pagiiere di Carlo V. guifico signor cardinale Pompeo Colonna. da fare delle matte risa! sO (Com ‘inua) 


__n0m0_mr’r—‘——@@— III 


RUBINI " Fiat as itoric ; Fi i ‘hia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Avvisi ed ga ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGIT, Roma, piazza Montecitorio dTOE, piazza soi È ine OS. reo Salt 


all’estero per il nostro giornale si ricovone esclusivamente presso l’Agence princi] i 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


ped Ar SCIR OPpO) e W, Florio e €. di cia 


© fi LAGASSE, Farmacista a Bordeaw {Per Bcuseizita, ogni domenica a mezsod, è giovedì a mezzanotta 


; ndo eventualmente Nizza. 
Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino marilimo di ea Nepoli, Messina e Malta — Palermo e Soali Le 


CURA RADICALE 
delle Malattie: Cancerose 


SLSZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 


una cisa di saluto per gli affetti ‘medicamenti ervici controle Bronchifi, Calarvi Da; tati allo 10 pom. 

di tali morbi. 10309 P| TagaIe SONO Dea ffarioni di Pilo, Hcuna, dita cà Seo Napoli « Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 
devono acqui Ù a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 

LE SIGNORE Si50%1 susvo PARTENZE DA NAPORI 


Sono il migliore ed il più gu- 
sterole purgazie, perchè possonsi 
re con buoni alimenti €| 


26 cano L'ETÀ DELLA MOGLIEI » Palermo ogni giorno alle 4 112 pom. il lunadì po» Zinisi a 
di Sivilia. 


il mercoledì per le Coste 


o sa Grimault & Gie. Bianina e Eteggio tutti i giorni, meno gioredì o domenica, 

evande fortificanti. Esse nor ca ‘OIL Ditta bere Wella Scetola che contiene la Bottiglia ® alle 4 412 pom. — martedì e sabato per lo Calabrie. 
gionano alcun disgusto © fatica. alb: la marca di fabbrica e la firma Grimauit & Cio, il » Bikita totcazio Messina, Catania © Siracusa tulti 1 lunedi 
rime nino nana al o bollo del Governo fraucese. > Di è venerdì allo 4 1j2 pom. Ogni mercoledì per Messina @ Malta 


direttamen a 

Sedi dell'Adriatico ogni iunedi, via Palermo, alle 4 12 

por. ogni mercoledì, via Messina, allo 4 112 

» Bedi di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 4 12 
on. ogni lunedì, via Messina, alle 4 112 pom. 

Eito, quindicinale dal 13 febbraio. 


Per sole lire 20 


al Servizio da tavola per 12 
‘persone in cristallo di Soemis 
dI 


. 


Carate d 1 Saionico quindicinale dal 20 febbraio. 
| Tea ee RE rea 
9 biaskiari 2 
I 12 bicchieri > | è Bal eizita, toccando Livorno, Genova si svenitalmente 
12 >» da viao Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 
SPEZIA {12 >» E di fini PARTENZE DA BRINDISI 
Hotel Royal 1 Porta olio completo Par Piroo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a memanotte. 


dela Creix de Belte | 2 Saliere incidenza a Pireo, quindicinale 


ici 2 Porta stuzzicadenti 
Bu nella più bella 
dt oe Gall a poiiie®* | T-imballaggio compreso il 
i, proprieteri. [paniere L. È 


VIAREGGI Dirigere le domanie ac- 
n \compagnateda vaglia postale ® NUOVISSIMO AP} 


dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
ogni domenica 4 pom. 

ogni domenica a mezzanotte. 

ipoli, Taraato e Scali occidentali d'Italia, Malta e 
‘AREGCHIO Ticiri ogni mercoledì alle 8 ant. 


| Mòtel l'isalio Ù \RTENZE DA ANCONA 

| ‘a Roma, alla succursale del. PARTES 
ni pico cotone apra |l'Emporio Franco-]taliano ELETTRO EEDICALE Pegi ito cia 
e Po ili, va delCorso per ia guarigione graduale e sicura dell’AR-|mrindi.i è Porti Occitenteli. lunedì 4 ant. 

et cordo Fine. 154 e via Frattina 84 a, ao AE MAL DI NERVI e lero| > Venezia e Tric, ogni marloiì & mezanolte. 

| [golo palazzo Bernini. lirenze| RR TRA i PARTENZE DA VENEZIA 
ALBERGO $. FIL lall’Emporio Franco-Italiano| conseguenze. na e Zara, Brindisi @ Scali Levantini, Sioilia, ace. 


Primo della città, con Stsbilimenfo) C. Finzi e C. via Paniani 28. 
$i begni. Vetture e omnibus alla) Milano alla succursale del-| 

Pao gl Dies alberga sia ll'Emporio Franco-Italisno | 
e nr) [Galleria Vitt. E. 24. 


petnte istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
decise di porre al servizio dell’arte medica le sue; 
73 nel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
cienza, ba potnto costraire un apparecchio di sa-|PA 
mi m he esaminatrici fu giudicato un 
ALBUM VOCALE DI CIRO PINSUTI fattore importante per la guarigione di tulte le malattie dei nervi. 
chio il fiuido elettrico viene prodi golato unica 
contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto o, per cui è es fora, durata ed 
î 5 î ediatan 
€ Coro.— Prezzo netto dell’Albura completo Fr. 12. (el iu cinà è Gli pribeipi sallameata È 


Si vende anche in pezzi staccati. Edizione della Casa è basata la su 


ricordi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra le che ne fac 
crt rn i n mid 


L'INFALLIBILE 


Tintara unica nel suo genere per la barba @ capelli, da pre- 
d'ora conosciute sia per la ac 


MARSIGLIA, Ufficio Florio, placo de !a Bourse. BARI @ 
Jficio Florio 
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In Roma cent. 5 
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Roma, Giovedi 6 Gennaio 1881 


Num. 5 
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Fuori di Roma cent. 10 


Per antico costume Fanfulla il giorno del- 
TEpifania ha sempre fatto vacanza. Rinunzia 
a farla domani perchè, e l’affettuoso desiderio 
col quale i lettori aspettano notizie del viaggio 
delle Loro Maestà, e l’imminenza di parecchie 
elezioni politiche suppletive, farebbero sem- 
brare inopportuna a’ nostri benevoli la man- 
canza del consueto giornale. 

La vacanza ce la ripiglieremo un giorno 
qualunque, se ci verrà in mente. Intanto Fan- 
Sulla ba preparato un’altra sorpresa. I nostri 
abbonati riceveranno un di questi giorni un 
bellissimo Calendario per il 18.81, illustrato dal- 
l'egregio disegnatore Paolocci, con una quan- 
tità di effemeridi e di notizie utilissime per 
gli uomini politici e non poli i 
signori, vecchi e fanciulli. 

I non abbonati lo troveranno da tutti i no- 
stri rivenditori al prezzo di centesimi 20. 

La spesa è piccola e il divertimento è 
grande, 


IL VIAGGIO DELLE LORO MAESTÀ 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 


n Palermo, 5. 

Ieri alle quattro e mezzo la Regina ed il 

principe di Napoli, accompagnati dalla prin- 
cipessa Sant'Elia nata Menabrea e dal duca 
di Valverde, uscirono dal palazzo reale in 
carrozza andando per îl corso di porta Ma- 
cquela. 
_ L'avparire della Regina fece una gratissima 
impressione sulla popolazione lusingata di 
vedere Sna Maestà în mezzo alla folla senza 
etichetta e senza nessuna scorta. 

Il vento fortissimo guastò in parte l'effetto 
della illuminazione. Via Toledo per mezzo di 
archi tutti illuminati a gas pareva trasfor- 
mata în una galleria di fuoco. La folla eva 
immensa e si dirigeva tutta verso la piazza 
del palazzo reale. 

Nuove acclamazioni non meno entusiastiche 
di quelle che accolsero i sovrani al loro giun- 
gere, li invitaroro a mostrarsi al balcone 
della reggia. Furono accesi fuochi del ben- | 
gala tutt'intorno alla piazza, ed il colpo d’oc- | 
chio riusci magnifico. Î 


norme folla si mantenne sempre ordi- 
ima. 

Nel pomeriggio di ieri sono stati ricevuti 
a palazzo i senatori e i deputati della pro- 


avuto luogo un d/jeuner con | 
e sono state quindi ricevute | 
tutte le autorità e le deputazioni. Stasera vi 
sarà pranzo di gala. 

Domani le Loro Maestà visiteranno la cat- | 
tedrale, il museo, la regia Università ed altri 
principali monumenti della città. La sera vi | 
sarà pranzo per le signore presentate a Sua | 
Maestà la Regina e più tardi serata di gala 
al Politeama. | 

Venerdì, 7, nelle ore antimeridiane i so- 
vrani anderanno a Monreale: dopo pranzo vi 
sarà corso di gala, e la sera ballo in casa del 
principe di Gerace. H 

Sabato, 8, distribuzione de’premi alle al- 


| Consiglio, il ministro Acton e due damo di 


lieve delle scuole femmiù 
liteama, e pranzo di gala. 

Domenica, 9, non avrà luogo nessuna festa, 
ricorrendo il terzo anniversario della morte 
di Vittorio Emanuele. 

La sera di lunedì, 10, grande ritirata con 
fiaccole; nel pomeriggio dell'11, secondo corso 
di gala: e la sera, seconda serata di gala al 
Politeama. 

La mattina del 
ranno per Girgenti. 


li municipali al Po- 


le Loro Maestà parti- 


(Agenzia Stefani). 
Palermo, 4. 

Nella traversata da Napoli a Palermo, la Roma 
fece undici miglia all'ora. Il solo Duilio potè se- 
guirla. 

Il Duilio all'alba esegui, alla presenza 
Vranî, alcune evoluzioni con molta prec 
spedite:za. 

La Roma al mattino fermos 
lermo per aspettare l’ora annunziata per l'arriv. 

A mezzogiorno lla Roma gettò l'àncora nella 
rada. 

Alla mezza le Loro Maestà, col principe di N 
poli e il duca d'Aosta, seguiti dai ministri, en- 
trarono nel padiglione dello sbarcadero al suono 
dell'inno reale e fra gli appla 

Furono presentati alla Regina un mazzo di fiori 
dal comitato delle signore palermitane, è un altro 
grandissimo da alcune ragazze, a nome delle 
scuole femminili della città. 

Poco prima del tocco le Loro Maestà facevano 
l'ingresso solenne da porta Felice, fra entusiastici 

viva della popolazione, che era affollata lungo 
il Foro Italico. 


Palermo 4. 

Lùngo il passaggio del corso Vittorio Emanuele 
Le Loro Maestà furono accolte con entusiastiche 
acelamazioni, con battimani e con grida di: Viva 
il Re, viva la Regina. 

Dai balconi gettavansi fiori e poesie. 

L'accoglienza fatta alle Loro Maestà è indes 
vibile. 

Le Loro Maestà, prima di andare al ps 
entrarono nel duomo, ove fu cantato un Te Deum 
@ data la benedizione. 

Giunti i sovrani al palazzo, una folla imm 
li acelamò ripetutamente. 

Le Loro Maest), insieme al principe di Napoli, 
al duca d'Aosta e al presidente del Consiglio, si 
allacciarono al balcone per ringraziare la popo- 


daigne. 


Palermo, 4 
Il sindaco senatore Tarrisi, per volere di Sua 
Maestà il Re, aveva preso posto nella cai 
dei sovrani insieme al principe di Napoli e al 
duca d'Aosta. 
Venivano po; 


una carrozza col pr 


e un'altra carrozza col ministro Baccarini e con 
altri dignitari. 
Tutte le Società politiche ed oparaie con ban- 


| diere recaronsi sulla piazza del palazzo per ac- 


clamare i sovrani. 

Sua Maestà il Re incaricò il sindaco di ringra- 
ziare subito la popolazione, anche a nome della 
Regina. 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


: 

Picolet seguitava a scrivere. 

— Si son fatte indagini sulle relazioni di Fanny 
Vernaut prima della sua fuga? — domandò scri- 
vendo: i 

— Sì, ma queste indagini ci hanno servito so- | 
lamente a farci sbagliare strada..... 

— E come? 

— Si parlava di un cugino da cui Fanny an- 
dava ogni quindici giorni a Bois Colombes.. 
Questo cugino non è mai esistito..... serviva di 
pretesto a Fanny per andare a trovare il suo È 
amante..... 

— E di questo amante vi sono tracce ? 

— La signora Dubief, interrogata di nuovo, sup. 
pone che qualche parente di una de?le sue allieve, 
colpito dalla bellezza della cameriera che andava | 
qualche volta ad accompagnare le convittrici alle | 
loro case, l'abbia sedotta.. 

— Ha de’sospetti sopra qualeunò in partico. 
lare? 


.. ma molto vaghi. Essa ha indicato un 
tro Redon! 

stato ritrovato ? 

— rispose Gaillet con un certo tremolio 
nella voce.— Era sparito anche lui senza lasciar 
iraccia; ma questo Pietro Redon facilmente ricono- 
scibile perchè mancante dell’oc: nistro, non 


Proprietà letteraria e riproduzione risersata’ a termino | 
di legge all'Amcinistrazione del Fanfu/ per tutta l'Italia. | 


è altro che Pietro Carnot, l'antico forzate, il se- 
duttore e l'assassino di mia figlia. 

— Lui... voi credete? 

— Ne sono sicuro perchè quel miserabile per 
ingannare la polizia aveva preso il nome di sua 
madre che si chiamava Matilde Redon. Ecco per- 
chè dico che quell'uomo è a Parigi e che qualche 
nuovo delitto me lo darà nelle mani. 

— Che cosa andava a fare a Courbevoie? 

— A far visita a una giovinetta che vi aveva 
messo in pensione. 

— È chi era la giovinetta? 

— Un'orfana, diceva, che gli era stata afi- 
data da un amico moribondo. 

— Ma quisc'è tutto un romanzo. 

Credo piuttosto che vi sin un dramma ter- 
ribile. 

— Le visite di'Pietro Redon erano frequenti? 

— Lo vedevanò solamente due volte l’anno. 

— Come si chiamava l’orfana? 

— Bianca Renata. 

— Senza casato? 

— Senza. 

— Che cosa n'è accaduto? 

— Non si sa... Pietro Redon l'ha levata due 
anni sono dalla pensione e le sue traccie si sono 


perdute. È 
— Perdindirindomo... Questo è un affare miste- 


rioso davvero e non sarà facile venire in chiaro 
di nulla... Ma spero che Fanny Vernaut si ritro- 
verà.... Se l'ex-cameriera è nello stato maggiore 
dell'alta galanteria, io sono buon can da caccia ed 
il mio odorato mi porterà diritto diritto al nido 


della pollastrella.... 
pra) Hi terrete informato delle vostre pratiche... 


— Giorno per giorno se volete... 
— No... ma avvertitemi quando crederete di 


nn 


Palermo, 4. 

Alie ore 4 3ji Sua Maestà la Regina, col prin- 
cipe di Napoli, accompagnati dalla principessa di 
Sant'Elia, dama di corte, e dal duca di Valverde, 
cavaliere d'onore, usci in carrozza e si recò alla 
passeggiata in via della Libertà, indi, ritornando 
dalla vin Macqueda, percorse la via Vittorio Ema- 
nueio e fece ritorno al palazzo alle ore 5 3H. 

Durante il tragitto, Sua Maestà la Regina e il 
principe furono continuamente acclamati dalla 
folla con evviva e sventolare di fazzoletti. 

Palermo, 4. | 

L'illuminazione, in causa del vento, è riuscita 
meno splendida di quello che prevedevasi. 

Alle ore $ 12 fecesi lo sparo dei ftochi in 
piazza del Palazzo reale. Vi assisteva una folla 
immensa che applaudi vivamente i sovrani, i quali 
mostraronsi più volte al balcone per ringraziare. 
Il maggior Corso era animatissimo. 


I giornali italiani producono dalla Nord 
deutsche Aligemeine Zeitung la notizia della 
‘enza di una lettera scritta dal nostro Re 
Vittorio Emanuele al Papa Pio IX pochi i 


“prima dell'ingresso delle truppe italiane a 


Roma. Non credo di mancare a nessun ri- 
guardo, affermando che quella notizia non è 
punto una novità, e che mon era d'uopo che 
l'autorevole diario ted porgesse con- 
tezza agli Italiani. Il fatto del quale si tratta 
è stato narrato per la prima volta da me nella 
Vita di Vittorio Emanuele divulgata nel 1878. 

Trascrivo in proposito le mie parole che 
ognuno potrà leggere a pagina 518 della terza 
edizione: 


‘o ne 


rale Cadorna riceveva le 

partiva da Firenze per Roma 
‘avo Ponza di San Martino, se- 
no, latore di una lettera’ del 


« Mentre il ge) 
pai 


sue istru. 
il conte Gu 


le « con affetto di 
so e con animo di 
francamente 
ava a capa- 


figlio, con la fele di 
Re e di Italiano » gli 
a condizione delle 
i della nec 


avevano 
ne, e gli 
spetto alla 
pirituale. Questa 
Îciale, e che 
ni nel con- 


indipendenza dell'autorità 
lettera, che era un me 
perciò fu argomento di delibe 
dei ministri, non fu la 
torio Emanuele fece pervenire per 
meszo sicuro a Pio IX un’altra lettera di 
indole affatto confidenziale nella quale av- 
valorava maggiormente ciò che nell'altra 
diceva, e supplicava il Pontefice a non su- 
scitare conflitti ed a non prolungare con 
una inutile resiste una condizione di 
cose perniciosa ad un tempo alla religione 
ed all'Italia. Gli narraca quali fossero le 
{: della pubblica opintone in Italia, 
e come egli stimava suo debito di soddisfare, 
nell'interesse dell'ordine, della Chiesa, del- 
l'Italia le aspirazioni nazionali. Gli dimo- 
strava quanto sarebbe stata più vtile, più 
eficace, ed în pari tempo più decorosa al 
Pontefice ed alla Chiesa la protezione delle 
arini italiane. Gli dichiarava di essere alie- 
nissimo dal pensiero di arrecargli dispia- 


cere e di amareggiare i suoi vecchi giorni > 
essere pronto perfino ad abdicare, ma il di 
lui successore non potersi regolare diver- 
samente da ciò che egli faceva. La impres- 
sione prodotta da quella lettera sull'animo 
di Pio IX non fu lieve ». 

Io spero, caro Fanfulla, che al pari di te 
gli altri diarì italiani vorranno concedermi il 
favore, che alla loro cortesia richieggo, di 
voler divulgare nell'interesse della verità 
questa mia lettera. 

Tuo aff.mo 
G. MASSARI. 
Roma, 4 gennaio 1881. 


ALFONSO LA MARMORA 


oggi — 5 gennaio — ricorre il terzo an- 
niversario della morte di Alfonso La Mar- 
mora ! 

È una delle date più tristi di quest’ultimo 
periodo della nostra storia, perchè ricorda la 
dipartita di chi, oltre ai grandi servigi resi 
alla patria come soldato, ha potentemente 
contribuito col suo nobile carattere a con- 
servare alla nostra rivoluzione il prestigio 
dell'onestà politica e della lealtà cavalleresca. 

Quanto un popolo deve chiamarsi fortunato 
di avere avuto uomini come La Marmora, 
D'Azeglio, Ricasoli, altrettanto è naturale che 
senta per lungo tempo il dolore di averli 
perduti. Onorando, quindi, la memoria loro, 
onora sè stesso; e ricordando le virtù loro, 
ricorda ai presenti, e sopratutto aî giovani, 
grandi esempi da imitarsi. 

La vita militare di Alfonso La Marmora 
narrata nei suoi minuti particolari, quanto 
bene potrebbe fare agli uffiziali italiani! ll 
nostro Vera» ha già incominciato a narrarla 
a brani, a salti, sotto forma di episodi; spe- 
riamo non sia lontano il giorno in cui egli 
ci presenterà compiuta l'opera a cui ogli i 
tende con amore pari a quello che ha por- 
tato al generale. 

Intanto oggi dobbiamo alla sua cortesia se 
ci è dato di riprodurre un documento ine- 
dito, dal quale si apprende come Alfonso La 
Marmora abbia fatto il primo passo sul ter- 
reno della politica. 

Nell'ottobre del 1848 il generale Dabor- 

ida, ministro della guerra nel gabinetto 
eduto dal generale Ettore Perrone (quello 
che morì sul campo di battaglia a Novara) 
stanco di lottare colla Camera, sì dimise. 

Perrone geitò gli occhi sul colonnello La 
Marmora che si era già acquistato un bel 
nome nella campagna di Lombardia, come 
capo di stato maggiore della 4° divisione co- 
mandata dal duca di Genova, il padre della 
Regina Margherita. 

La Marmora, affezionato al duca, di cui era 
stato prima del quarantotto ‘professore e scu- 
diero, si rivolse a lui per chiedergli consiglio 
. 0 no, accettare l’offertogli porta- 


se doves 
foglio. 


aver trovata una pista e allora lavoreremo d’ac- 
cordo... Pensate che questa donna ci può mettere 
sulle traccie di Pietro Carnot.. Per quando mi 
direte: — l'ho acchiappata — vi prometto una 
gratificazione. 

Quest'ultima parola fece tornare în mente a Pi- 
colet le sue solite preoccupazioni dimenticate per 
un momento. 

L'agente di pubblica sicurezza lo conosceva da 
un pezzo. Non poteva fargli il tiro del conto da 
pagare, ma non ostante voleva un’anticipazioni 

— Caro collega... sapete meglio di me che ci 
vuol dire condurre a buon fine un'inchiesta simile. 
Bisogna far chiacchierare quello.... tirar su le calze 
a quell'altro... pagare un assenzio a destra, un 
vermouth a sinistra... Non si finisce mai e bisogna 
sempre avere in mano il portamonete. 
llet non gli dette tempo di seguitare. 

si.... lo so..... le spese traverse sono con- 
siderevoli.... Eccovi un acconto per le spese. 

E tirando fuori dal taschino cinque marenghi 
li dette a Picolet, che li messe in tasca facendo 
una smorfia di soddisfazione. 

— Perdindirindomo — pensava. — Ho fatto una 
buona giornata 0 che cominei anche per me-la 
fortuna ? 

E poi a voce alta : 

— Ho presi tutti gli appunti... Stasera entrerò 
in campagna. 

Daniele Gaillet, riprese la strada della prefet- 
tura e Sta-Pi ritornò allo studio Malpertuis. 

- “ 

Cesare di Fossaro sera portato a casa i docu- 
menti datigli da Malpertuis. Li chiuse in una cas- 
setta del suo scrittoio che una serratura a se- 
greto rendeva inviolabile; poi, il suo cameriere 


_ Sì. 


avendolo avvertito che la colazione lo aspettava, 
andò a mettersi a tavola. 


benchè avesse una cuoca numero uno. Pranzava 
in uno dei tre clubs dei quali faceva parte, 0 era 
invitato in qualche casa o andava in qualche trat- 
toria di prim'ordine. 

Il socio di Malperiuis pagava gencro: 
suoi servitori, ma imponeva loro una sé 
segna. Le relazioni fra vicini e le chia 
lito a farsi fra servitori d'una stessa cas 
loro state assolutamente proibito dal padrone 
sotto pena di immediato licenziamento. La paga 
era buona, il servizio poco faticoso, ed essi ob- 
bedivano, 

Il cocchiere, italiano d'origine, parlava male il 
francese, ma lo capiva bene. 

Cesare era molto circospetto quando era in 
casa. Non lasciava mai un foglio sopra un tav 
lino, mai ana chiave in una serratura. Nel gabi- 
neîto dove era l'apertura che comunicava con lo 
studio Malpertuis si irovava una biblioteca piena 
di lîbri rari. Non c'era però da meravigliarsi che, 
assente il barone, nessuno potesse entrare nel ga 
binetto. a & 

Una parce della biblioteca, mobile come lo sca 
fale di Malpertuis, nascondeva l’apertara e il te- 
lefono. Il suono debolissimo del-campanelto elet- 
trico non poteva esser sentito che da Cesare sem- 
pre solo in quella stanza nella quale si chiuse u- 
scendo da tavola, dando ordine di non distarbarlo 


per nessun motivo. 


(Continua) 


Ml duca gli rispendeva colla segnsnte let- 


vere la sua lettera. E come spero al’abbia sempre 
tenuto come amico Le dirò sinceramente il mio 


modo di pensare. Credo che l'arm:ta sotto molti 
riguardi guadaguerebbe ad averlo nel posto che 
Le sì offee; non parlo della 4° divisione che ci 
guadagnerebbs perchè avrebbe in Lei, ne son certo, 
un buon protettore. Ma mi faccia il piacere, prima 
d'accettare, di pensar bene se quel posto Le con 
viene, se potrà adattarsi a una vita intieramente 
sedentaria; pensi, se viene la guerra, se sarà 
contento di stare a Torino; se alle Camere potrà 
parlare a tutti quelli che lo interpelleranno, con 
quella moderazione, senza la quale non si può 
far bene © che però confesso troverei certe volte 
ben difficile ad avere. Pensi ancora, giac i 
dico tutto ciò che mi vieno in testa, che si 
derebbe all'uomo più abile che forse abbiamo mai 
avuto în quella parte (ì), e ciò al confronto di 
tanti che desidererebbero quel posto senza esserne 
degni e che non mancherebbero di gridare contro 
di Lei. 

Mi sensi se mi permetto di dirlo tutto questo, 
è per l'aezione che ho per Lei che glielo dico. 
Quanto 2 me poi certamente ci perdo, perchè non 
troverò un altro capo di stato maggiore che io 
stimi tanto, nè avrò cortamente vicino a me un 
amico cui sia così afezionato, ma ciò non im- 


Qui correva voce che îl ministero va denunziare 
l'armistizio; mi scriva se è vere. 
Mi creda per la vita 
1 suo affezienatissimo amico 
FERDINANDO DI Savoia, 
Novara, li 29 ottobre 1848. 
Ps. — Prima di spedire questa lettera, la riapro 


cotîare, che Lei fi 
guerra în tempi tranquilli, ma ora, vedrà, non re- 
sisterà alle discussioni delle Camere, che 
ministero casca Lei se ne anderà i 
invece non accetta ora, sarà un uomo nuovo, che 
potrà essere molto utile al paese in altri tempi. 
Mi scusi se glielo dico, ed è solo perchè gli vo- 
glio molto bene che lo dico. Ms, se necetta, ve- 
drà ron ne sarà contento dopo. 


Così Aiton 
e generale nel! 

E nello s 
duca di Gen 
tera che l'Esercito italiano ogsì pu 
ac-simile, © che incominciava se: 


zosamente 


Ù lenza) mi 
persuado ogni n che il mondo peg- 
giora e non potrà più andare aranti dacchè 
vedo figure pari sue diventare Eccelio. 


(1) Generale Giuseppe Dabormida. 


ELEZIONI 


Da Genova. 
31 dicembre 1880. 

La storia è corta corta. Mi limito alle ro- 
tizie del giorno per ordine cronologico e 
senza associazione di idee, e con preghiera 
al commendatore Boccardo di non prevalersi 
dell'ordine delle medesime per farne una seria 
dimostrativa della teorica di evoluzione di 
Spencer. 2 

‘Ab Jove principium. 

Ti signore Custo ha posato la sua terza 0 
quarta candidatara con analoga dichiarazione 
di mutare opinione. Pel momento pare che 

dichiari della sinistra, non ha ancora cam- 
biato dal giorno del manifesto per lo arc 
La recensione resterebbe sempre troppo in- 
feriore al testo. 

Si vende per le strade e fa fortuna come 
giocattolo del giorno un pulcinella che si 
cava il cappello automaticamente e fa delle 
capriole. La Progressista si raduna questa 
sera, ed ha nominato per suo presidente il 
marchese Cambiaso che ha fatto tre salti al- 
l'avviso della sua romina Gli Aruspici a buon 
mercato allermano che la nota predominante 
della politica dell'Associazione sarà gaia. Io 
ritengo che sarà anche amena. 

Si lamenta la mancanza di un candidato di 
sinistra preponderante ed effettivo pel col- 
legio di Recco, di un sindaco per la città e 
di uno spettacolo coreografico. Questa ultima 
mancanza è tanto più sentita in quanto che 
è viva ancora la memoria satura di desideri 
placati ed impiacati perla mima dell'ora fi- 
nita stagione. Era veramente bella quella 
mima, e le bellezze sue 

Eran di quelle 
€he son più rare, e non la fronte sola, 
Gli oschi e le guance e le chiome avea belle, 
Ba bge@, il paso, gli meri e la goia. 


FANFULLA 


x 


La nomina di Baccelli ha messo tntti i Pisi 
stratî microcefali e € ria di piccolo for- 
mato delia legi del sole di Carma- 
nt ut resur- 
gant © megli ut putr 
scant nonostante la interv: del testo. 
Da lungo tempo non si era parlato di lor 

i sperava che dopo la partenza del capo vi- 
fermati al primo membro 


sibile si sarebb 
della frase. 

Putrescebant e tutto andava per lo meglio 
nel migliore dei mondi possibili. 

La fermentazione trova alimento in tutte le 
più stravaganti aspirazioni, e le più patolo- 
giche am di notte 
di estate fatti al 31 dicembre destinati a vi- 
vere fino al nuovo auno. 

N medico trova la 0 
per soppressione dir: 
numerosa del dottore ministr 

L'avvocato conta sulla rivoluzi 


ità di liquidare 
ela ricca e 


e analfa- 


Si sa che il segretario deve essere ligure. 

Il deputato di Levanto si sente il designato 
dalla situazione e proclama altamente il suo 
rifiuto. - 

Tatti costoro mi ricordano Selvaggio ed i 
ì: na, dove avevano 
trovato un convento ed una chiesa col cam- 
panile. 

Quando la bestia la gran bocea inarca 

aqua con lo si torna a unire 
gliano il tempo. 


Ma perchè non han briss 
Si ritr 
È penson 
Il lor pelle: 


con quel c 
detto. 


Di qua e di 


e non è a dire cli 


‘genti. 
tume, ve ne sono 
che non vuole il co- 
le in 
c'è Ran- 
alato 


2.2 + + «= ‘corrisponde 
A quel che fuori appar quel che si asconde 
avigliarsi che, in mezzo allo s 
di cui dispone il pa 
a scelta infelice, e gli i del 
70 collegio dovranno scegliere îra due non 
fare un onorevole. 


Aristippus. 


Da, Catania. 
1° gennaio. 
Le peripezie elettorali nel 2° collegio di Ca- 
tania continuano a svolgersi, senza punto ras- 
somigliarsi. 
Bisogna, per comprendere bene la situa- 
zione, tornare un passo indiotro. 


nunziarono a voce alta, perchè era ancora 
dubbio se il Carnazza non rinunziasse alla 
cattedra per ripresentarsi; nel qual caso nes- 
suno gli avrebbe, chi per un motivo, chi per 
un altro, contrastato il terreno. Si aspettò 
quindi la decisione del Carnazza, nè si aspettò 
poco. Finalmente, a voce e per iscritto, il de- 
putato uscente rò formalmente che non 
sì sarebbe ripresentato. Allora gli aspiranti 
alla successioni sicuri da questo lato, 
posero le loro candidature. Ci fu chi sì seo- 
raggì fin da principio, ci fu chi si persuase 
più tardi delle improbabilità di riuscita, ci fu 
chi si illudeva ancora: insomma, alla vi 
dell'elezione erano affermate tre candidature: 
quella del Vasta, moderato, appoggiato effica- 
cemente dalla Costituzionale, con programma 
chiaro e scevro di equivoci, che aveva pro- 
dotto eccellente impressione în tutte le se- 
zioni; quella dello Speciale, progressista dalle 
tinte piuttosto smaglianti ed i cui precedenti 
erano noti; finalmente quella del Bellia ex- 
moderato, ma aspirante a sedere al centro 
sinistro. 

x S 


Stavano così le cose; gli elettori avevano 
avuto tutto l’agio di fare ogni sorta di conti 


e di paragoni e di fissare una determinazione 
qualunque, quando, nuovo Des ez machina, 
la nomina di Baccelli a ministro dell’istru- 
zione mette sottosopra ogni cosa e cambia 
per ogni verso la situazione. Sd: 

Il Cavnazza, assicurato del posto, si ripre- 
senta, e, pochi giorni prima della votazione, 
smette avanti con gran pompa di commissioni, 
di manifesti, ecc., la propria candidatura. 

Questo atto, a dire la verità, non ha pro- 
dotto la più bella impressione, specie dopo le 
reitirato assicurazioni del Carnazza, il quale 
aveva completamente ceduto îl campo, prote- 
stando di non volersi ripresentare. Intanto lo 
Speciale si ritira; ma i suoi amici sono fu- 
renti contro il Carnazza, ed un comitato elet 
torale progressista invita gli elettori a pro- 
tesi contro i connubi mostruosi e le vel- 
carattere di chi cerca riuscire ad 
costo nelle sue ambizioni e per non 
mbello ai capricci o agli interessi 
chiechessia. 

In conclusione, questi signori vogliono che 
gli elettori votino per lo Speciale. Ed il Bel 
lia, dal canto suo, non ha frapposto tempo 
i 0 per ritirarsi. 

il candidato della Costituzionale, il 
quale, naturalmente, avendo fatto sempre una 
questione di principi e non mai di persone, 
éd essendosi manifestato il Carnazza per uomo 
di sinistra, non può non persistere nella sua 
candidatura. Come pure la Costituzionale, la 
quale nelle elezioni generali aveva raccoman- 
dato il Carnazza, come quello che meno si 
scostava dai principî moderati, oggi, avendo 
esperimentato il Carnazza, e più avendo un 
candidato proprio in persona del commenda- 
fore Vasta, non può non sostenere questi colla 

zgiore efficacia. 
* 


Intanto, mentre pochi giorni fa era assicu- 
ta la nostra riuscita, oggi gli elettori si 
una posizione diflicile, dovendo 
zza, deputato uscente, 
sero pochi mesi fa, ed il Vasta, che, 
non è per questo meno liberale 
intelligentissimo , carattere 


elta non sia facile a 
che îra un giovane 
ha 


giunta, a me pare 

promette ed un nomo maturo cli 
mantenuto, fra un avvocato stipen 

ssore ed un col indipendente 

nen ci sia po' poi da 
sto non basta: 

Do dee 


i 
siccome il posto è 
ad nn nuovo sort 
non sarebbe 
collegio di Catania 
volta vacante. 
lettori ci pensino. 


Hamlet. 


NFULLA » A_MILANO 


3 gennaio, 
ttesimo 
vedranno le 
uno politico: 
ne sentiva il 
generale, 
i più che altrove, sì 
sociato a un giornale milanese si può 
poeta, 

. ottenne un premio 
ra follia sperar ». 


p în una cit 
coi doni e 


ma che l’anno vecchio spirasse fra il tin- 
cchieri, il conte Giulio ha chiamato a 
diri coseritti ed ha presentato loro i conti 
e del nascituro. Nel bilancio del 
lo entrate previste erano di lire 14.402,185 47, 
e gli incassi furono lire 14,611,119 02, con una 
lire 791,007 45. Nel preventivo 
ordinario, lo rendite ordinarie 
alcolate a lire 13,830,057 45; le spese in 
460,481 20, con un avanzo nelle entrate di 
live 420,176 25; nell'esercizio straordinario le speso 

raordinarie lire 1,144,700; l'eccedenza delle spese 
sulla complessiva gestione in lire 724,523 75. 

>< 

Durante le sedute vi furono alcune disposizioni 
importanti ed aleune interpellanze, più o meno. 

L’ex-onorevole Marcora, per esempio, ricono- 


sceva che vi sono nel patrimonio comunale 77 mi- 
lioni di passivo, ma non era persuaso dei 29 mi- 


ionì di attivo, non credendo si debba tener conto 
i degli 11 milioni rappresentati da stabili 


Fu facile al sindaco rispondergli che ogni pro- 
prietario di casa deve calcolare il valore dell'ap- 
partamento da lui occupato. 

L'avvocato Marcora desiderava pure che venisse 
aumentata la puga alle guardie daziarie. Se un 
moderato avesse fatto questa proposta, Dio sa le 
scomuniche della democrazia, le indignazioni mo- 
rali, perchè le guardie daziarie votano nel 5° col- 
legio, la cui elezione sarà forse annullata. Si sa- 
rebbe gridato che la proposta aveva. uno scopo 
elettorale troppo evidente; ma queste si sa, le 
sono arti da consorti, e l'onorevole vinto dol 5” 
collegio è sempre, per la democrazia,il casto Giu- 


seppo. 
DK 

L’Airaghi ha voluto finic bene l'anno con un 

nuovo fiasco. Preso di grande amore per i mae- 

stri dei Corpi Santi, voleva che lo stipendio loro 

fosse pareggiato a quello dei maestri urbuni. Ciò 

si ridurrebbe poi in una sperequazione, per mo- 


tivi facili a capirsi. L'Airaghi, cho fu per alconi 
anni ispettore scolastico nell'ex-comnno dei Corp 
Santi, aveva anche fondato nn foglio, IL Giorno 
per opporsi alla fusiono con Milano. In quei tempi 
i maestri che dipendevano dali’Airaghi ‘avevano 
settecento lire all'anno meno di quello che hanno 
ora, ed egli non se n'era punto commosso. Quei 
macstri benediranno certo, in cuor loro, il giorno 
della fusione e non il Giorno dell'Airaghi. 


>< 


Il consigliere Belgioioso, considerate le condi. 
zioni poco liete della pubblica sicurezza nella no- 
stra città, aveva presentato un ordine del giorno, 
ma l'avvocato Mosca espresse l'avviso si doves: 
ricondurlo alla discussione del bilancio proventivo 
del 1SS1. Quando poi arrivò il momento, il Bel- 
gioioso ripresentò la proposta, ma neppur allora, 
secondo varî consiglieri, era. il momento oppor- 
tuno, sì che il proponente fu costretto a ritirarla. 
La pubblica sicurezza è rimasta senza ordino del 
giorno; speriamo almeno che spunti presto il 
giorno dell'ordine. 

Si discusse anche sul sussidio pei diveriiment 
durante l'Esposizione; la Giunta proponeva lire 
250,000, ma questa somma fa portata a lire 230,000 ; 
le 30,000 in più sono destinate alla mostra arti- 
stica, © 20,000 riserbate per acquisti. Anche per 
la mostra agraria fu voiato un sussidio. E fu vo- 
tato pure un ordine del giorno Boito, che auto- 
rizza la Giunta ad accordare al comitato anche 
l'ocenpazione di una parte del giardino pubblico 
nuovo, con ogni specie di cautele, e in quei ri- 
stretti limiti di spazio che saranno resi assoluta- 
mente necessari dallo sviluppo dell'Esposizione. 

Questo è però tale da rendere assolutamente 
necessario l'occuparli tn 


l'anno per chiusa. 
il figlio di cinque 
a cenare all'albergo l'ultima 


Un anedd: 


per quattro, chè il bimbo 


i le sogliole fritte per tre. 


A PROPOSITO DI CARTA 


essa è 
ceti, un 
e di terr 
Intanto 


giorni 
politica 


quadro 
quella, dell 
genere che non £ 


q 
rto a Callot. 


ra del quadro : 
ci vedo anche l'ono; fani col suo 
progetto abolitivo, e cotestogprogetto mi fa 
pensare all'immenso cumulo miliardi cat- 
tacei che impacciano la circolazione mondiale. 


Quattro ciîre, tanto perchè ve ne facciate 
un'idea. 
L. 2,966,875,000 
» 2,156,889,000 
Italia » 910,000,000 
Giappone » 638,03: 
Austria . » 
Brasile » 
Ungheria . » 
Germania. » 
Olanda . » 20; 
Portogallo » ‘9199000 


A foria di cucire insieme tutta questa m: 
di biglietti, se ne caverebbe un lenzuolo 
pace di ravvolgere tutto il nostro globo, e 
ne rimarrebbe da farne una camicia alla luna. 

È Eri 


Ebbene, tanto più degno di lode sarà l'o- 
norevole Magliani se riuscirà nell'impre 
Non si canzona : egli si trova di fronte un' 
con 9240,000,000 dì teste: una lira a 
il prezzo minimo che posso fare, ma 


sè 
îrcole 
può andarsi a nascondere, che i suoi mostri 
appetto a quelli dell’epoca nostra sono gio- 
cherelli da bimbi. 

Ma quello che mi fa più specie è il mo- 
struoso incartamento della ricchezza degli 


Stati Uniti. O che ne fanno dunquei Yar/es 
di tutto l'oro che il vecchio mondo versa a 
piene mani sul nuovo? Col loro petrolio, coi 
loro grani e coi lor( shoking!... maiali di 
Chicago hanno stabilita un'immensa pompa 
che aspira poderosamente a sè tutta la ri 
chezza del globo. Abbiamo riso degli zii d'. 
merica, ma eccoci ora sotto il peso delle loro 
vendette. 


n 

E dire che siamo noi che gliene offriamo 
l'occasione. 

Parlando negli scorsi giorni del nuovo mi- 
nistro che la Turchia diede alle sue finanze, 
l'agenzia Stefani ci fece osservare qualmente 
egli fosse già stato in America per la com- 
pera dei fucili Martini-Henry. Poveri i nostri 
spiccioli della rendita semilunare! Sono di- 
ventati fucili e cartuceie e non ci lasciarono 
che molto fumo di battaglie ti mente glo- 
riose e molta carta straccia. 

“ 


Pazienza se l'esempio ci fosse tornato pro- 


fee 


fittevole. Noi oggi è la Grecia che manda al 
l'America largo tributo per averne palle, can- 
noni, munizioni ed 


itre delizie congeneri 
si trattasse che di 


i qu 
sua rabbia eroica di 


Comunque, giacchè il nostro oro ha 
Ja sua via — la via del ritorno, là d'onde i 
Cortez e i Pizzarro l'avevano costretto ad e- 
migrare —, seguiti pure. Andrà a fini 
iramose canne di qualche nuova Tammany- 
Ring — vulgo associazione di malîx 
quali malfattori, alle strette, si incari: 
i di ricondurcelo. în Europa. Mezzo poco 
onesto se vogliamo ristabilire l'equilibrio della 
Circolazione metallica mondiale, ma è il soio 
che ci rimanga perchè il balordo d'Europa sia 
un po meno balordo che non si faccia le viste 
di credere. 


Kn Cippinaro 


Roms, 5.gennaio. 
Abbiamo antunziato, giorni sono, che era aspet- 
tato per il giorno dell'Epifania un pellegrinaggio 
cattolici italiani. Tei a e stamani ne sono 
vati una sessantina; una pi avanguardia 
È slo vi è pure qualche Francese, ed è co- 
mandata dal signor Maur 
Coi ireni pomeridiai 
ettecento, e domuitina ne arriveranno altri dne 
o trecento. Saranno fra tutti 1200 0 13% 
duemila, quanti si era detto dapprima, 
ranno collettivamente al Papa un obolo 
ventimila li 
Leone XIII li riceverà in 


timeridiane, 
‘à loro 


Vent'anni s non ei 


mplicemente bim-basce, 


pascià 
severo per la di 
rno Said paseià ri 
Ratib un rimprove: 

vo tenente colo 


La palla 
chio sinistro, e tutti etero 
due cure lo poterono salvare non senza la 
dita di alcuni denti e della volta pal 
‘almente. 


qualche ora. 

Ed ecco perchè 
vnto correre în dotte vo 
alla villa d'Ismail pasci 


ore Ceccarelli ha do- 
0 le lle mezzo al Macao 


va 

Da qualche giorno non abbiamo più date not 
del senatore conte Luigi Torelli, perchè il suo 
stato di salute era molto migliorato e poteva 
considerarsi in piena convalescenza. 

Disgraziatamente il conta Torelli è un uomo la 
cui anima è sempre giovano ad cata degli anni 
e da cui si ottiene diiîicilmonte ch'egli abbia per 
sè motti riguardi. 1l conte Torelli appro! 
miglioramento per d mete occ: 
@ troppo fiducioso riacquistate forze co- 
nciò a pi la camera. Se non che 
eri in un movimento mal calcolato le forze g; 
mancarono e cadde in terra producendosi la lus- 
zazione di un femore. Si spera che il danno non 
sia molto grave, ma il conte Torelli intanto è stato 
obbligato a rimettersi a letto dove dovrà rim: 
nere immobile per qualche giorno. 

È inutile dire che gli auguriamo una g 
completa e sollecita. 


igione 


Anche la seconda eiizione della Strenna di 
sociazione della stampa è completamente esau- 
rita, Chi ha domandata uva copia della Strenna 
e non l'ha ancora ricevuta abbia in bontà di aspet- 
tare la 3° edizione che uscirà martedì prossimo. 


Nella sala della Corte d'assise si è inaugurato 
mezzogiorno l'anno giuridico del tribunale ci- 
vile e correzionale di Koma. 

L'assemblea era presieduta dal cavaliere Puc 
cioni, consigliere d'appello, ed il discorso riassun- 
vo dei lavori del 1350 è stato pronaunziato del 
curatore del re cavaliere Cappelli. 

Erano presenti il guardasigilli, il segretario 
generale, molti magistrati ed avvocati... @ lo so- 
lite signore nelle tribune. 


veda proprio che nel regno d'Italia la giu- 
ja non vuol andare disgiuuta dalla grazia. 


“ 


al Valle abbiamo avuta un'altra no- 
1a Goldoni a Feltre, bozzetto 
jor Pilotto. Amoretto_. 
a Dio! quale caco- 


... Pilotto... G 


oro, diciamolo subito, non è sembrato un 
0 d'opera a nessuno, neanco ai professori del- 
l'orchestra, ed ognuno sa che i professori dell’or- 
ira del Valle non sono molto restii agli en- 
tusiasmi drammatici. È un lavoro, diciamo ei 
ile, molto giovanile, troppo giovanile. 
ratamente, col tempo e colla paglia, come 
dice il prov i mataran le sorbe e le spe- 
ranze del te ilotto è ancora 
un po’ acorb 
giovine. lo pens 
sidloni di quello che 
gli al restauratore della commedia nazionale. 
ni che abb 10 visto ieri 
ve nulla... 
in fatto di di Ma un buon 
solo, în fin dei conti, che a prima vista Vera 
ivano d'un notaio, 0 col 
uno speziale. Comunque sio, giusti 
ole si dien che in questo lavoro del signor Pi- 
rivela una certa inclinazione a scrivere 
qua e là, sono indub- 
c'è una grande 
vinto a faria 


e neppure. 
della com- 
etto veneto, 
avaliere Pietriboni 
o-Lin quando re- 


Confermiamo, non ost 


: le smentite 
condizioni 


na, chi 


orevolissime. 
ermiamo che, non ostante le 
suddette, Vè molta previ 
o Braschi per Tag: 
più 


ncie romagnole. 


azione al pa- 
ne che si manifesta 
alcani circondari delle 


L'onorevole Di R 
putati della provin 
il suo vivo rincrese non potersi tro- 
vare nè a Palermo, genti in ca= 
sione della presenza delle Loro Maestà in 
quelle città, e ciò a motivo del suo recente 
gravissimo lutto domesti 


che è uno 
enti, ha espresso 


a Commissione parlamentare per il concorso 
al municipio di Roma si è radonata 


» 3 per udiro le conchiusioni 
»mmissione incaricata di elaborare gli ar- 
che la Commissione vuol surrogare a quelli 
| del progetto ministeriale. 


| La Commissione parlamentare cì lapro- 
pesta di leggo per sussidio al municipio napole- 
tano ba tenuto quest'oggi una lunga adunanza, ma 
non ha ancora prese le sue conchiusioni. Ha do- 
} berato di conferire domani con l'onorevole mi- 
ristro delle finanze. 


Questa mattina è ginnto in Roma l'onorevole 

sratti per pigliar parte ai lavori della Com- 

deve rifei ulla proposta di legge 

ll'abolizione del corso forzeso, la quale 

allo quattro. 

è Sella sono già da pa- 
po scopo. 


comitato per cele- 
terzo. anniversario 
Re Vittorio Ema- 


elo II, la solenno commemorazione del gran Re- 
Di questo comitato, che è presieduto dal sindaco 
della città, fanno parto cittadini di ogni condi. 
zione e di ogni opinione politica. I senatori ed i 
atati delle province dell'Umbria sono stati in- 
ti ad intervenire alla pietosa e nazionale ce 
8. Il comitato, per mezzo del suo presi- 
ù all'onorevole Mas deputato 
o di voler pronuneiare un di- 
fanto Re: l'onorevole deputato si 
rosa promura di rispondere 


In risposta agli ultimi tentativi fatti dalla 


a ad Atene per persuadere 
i alla proposta 


) dai suoi ministri. Pre- 
vale quindi l'opinione che nella prossima pri- 
mavera, qualora non sorgano incidenti impre- 
veduti, le ostilità saranno dichiarato fra la 
Grecia e la Tarchia. 


ciso di q 


BORSA DI ROMA 


5 gennaio. — Il mercato, in consegnenza della 
reazione segnalata dal Boulevard, fu oggi meno 
animato, e pi 

La rendita, che alla Piccola Borsa, fece jersera 
da 8932 112'a $927 112 per fine corrente, fu oggi 
ceduta a 89 5 ea-coupon. 
di Pi 


il Banco d 
Santo Spirito t 


Romana 1125; 
idionali 460; Obbli- 


Aumentat 
gi tr 


Rendita italiana 
Rendita turca 12 


trato nello 
Gambetta, ed 


LONDRA, 4. — 
timana sia stai 


È sment 
tato di fi 


liano a p: 
senza di n 


iali di Mar 


secche dell possibile di soccorrerto 

stante la burrasca. Credesi però che non corra 
ericolo. 

COSTAN IPOLI, 4. — leri 

delle potenze, dopo di essersi 

cero nuovi passì 


rappresentanti 
‘aseordo, fe- 


di Germania e d'It 
con Comunduro 

Assienrasi che essi al 
verno greco un nuovo pas 
dell’arbitrato. 

L'opinione pubblica è sempre contraria all’ar- 
bitrato e favorevole alla gi 

39,000 riservisti saranno chiamati fra breve 
sotto le ban è la guartia nazionali 


Mumcrio Di Maroni 


Conversione ed unificazione dei Prestiti 
1861, 1868, 1871, 1875, 1877. 


Il Consiglio Comnnale di Napoli nelle suo tornate 
de'29 Ottobre, 6 e 30 Novembre ultimi ha delibe- 
rato di convertire i titoli de'prestiti emessi negli 
anni 1861, 1908, 1871, 1875 e 1877 in un sol titolo 
garantito dallo Stato Italiano. 


Queste deliberazioni del Consiglio sono state ap: 
provate dalla Deputazione provindiale. La garane 
Zia dello Stato sul nuovo ed unico titolo è stata 
già proposta dal Governo del Ro in un disegno 
di leggo presentato alla Camera do'Deputati, lx 

ale ne ha riconosciuta urgente la discussione. 

In eseenzione..di contratto approvato colle sud- 
deite deliberazioni è aftidato alla Banca Napole= 
tana l’incarico di compiere tutte le operazioni ine- 
renti alla conversione. 

Per conseguenza, il Municipio di Napoli invita 
i possessori di obbligazioni de' prestiti suindicati 
ad aderire alla conversione, la quale, se-il sut- 
detto disegno di legge sarà approvato e sanzionato 
dai poteri dello Stato, avrà effetto sullo seguenti 
basi 


1° Le nuove obbligazioni produranno un anno 
interesso del 5 019 pagabile inItalia ed all'estero, 
semestralmente, il Î° gennaio ed il 1° luglio, de- 
dotte le tasse di qualsiasi natura, presenti e fu- 
ture, che sono a carico de portatori. 

o | tagli de'nuovi titoli saranno di L. 100, 
L. 200, L. 500, e L. 1000 di capitale estinguibile ia 
9Ò anni, per via di sorteggi semestrali. 

‘3° Îl pagamento delle cedole semestrali e dei 
titoli estratti seguirà in Italia in moneta legal3 
ed all’estero în franchi, calle stesse norme di pr: 
Sentazione adottate pei titoli del Consolidato Ita- 
liano. 3 

‘4° 1 portatori riceveranno in cambîo di ogni 
Obbligazione 

del Prestito 1861 L. 13 06 di rendita annua 

À = 


1868 » 7 id. 
>» 1871 »10— id. 
» 1875 » 25 — id. 
» 1877 » 20 — id. 


Il bollo italiano sui nuovi titeli sarà a carieo del 
re. 

Le frazioni inconvertibili e le differenze di dee 

correnza d'interesse sararmo pagate in contante: 

5° ll Municipio di Napoli creerà inoltre dei 

cho parteciperanno a 99 estra- 


zioni, una per anno e saranno rimborsabili con 
tn mininuon di lire 50. Questi buoni saranno 
Conseznati nell'atto dell’ effettiva congersione, 11 
fazione di un buono per ogni obblig@ione 187 

% buono per ogni cinque obbligazioni 1868. 
L'adesione de' portatori alla conversione rì- 
sulterà da distinta numerica, firmata in doppio dal 
ore, © da analoga stampiglia che vencà ap* 
Sui veechi titoli 


» dai signori F. Wagni 
sere manifestato pil 


e lettura delle cor - 
»razione, face 
Napoli. ai 
pendenti, pres 


Vin astratto della 
icipio e la Baneg, © le 
della conversione”e dello 


È 
vi 
> 


ul do Pitale i 
Rome, hi a 
{8955 


n eli 


CHI DESIDERA GRATIS 


‘ dello. Rivista Minima 19 
|f richiesta mediante cartolina postale con 1 = 
Î s ‘etta sila Rivista Minima, via Mano! 
| Abbonamento annuo L. 10. Un volume ogni messe» 
| sei 4 


LA FONDIARI 
compagnia Italiana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


ilfoni di lire in oro 


IL VESUVIO 


Zi LA SUA STORIA 


ssantissimo libro con N 30 incisioni’ detti 
Justre Prof. Palmieri 

Vendesi alia Libreria Loescher, Roma, Palazzo © 
monetti, al ‘prezzo di Lire UNA, comprese le suse 
postali aste): 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicmà 


K.E. Oblieght 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p-p- 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 

IS, 21 rue Soîni-Mero 


a tutti i giornali italiani 


‘unito fo Lasonzieni si ricevono presso l'Uffi io 
îe di Pubblicità OBLIESHT, Roma, piazza Mor 
‘ p.- Firenze, piazza Vecchia di Ser a 
j N o,Galleria Vittorio Emanue 3 
1/35 6.28 i Mane s Laondee, È 


‘occhia di S, M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Enea. 24 
me crea Parigi, 24, ruo Saini-Maro 


wwisi ed inserzioni si ricevi presso i; Hi i itori( ; Fire 
inserzioni si ri l'Ufficio printipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; 
Avelzi edinse io ierzioni all'estero per îl nostro giornale si ricevone esclusivamente presso l'Agenca principale de 


ILA FONDIARIA 


‘ Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Î Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, s 


i | 

LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Li | 
Assicurazioni în caso di morte miste e a termine fisso | 
| 


ioni di lire in oro 
LA [FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milionifti lire in oro 

i Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gss, del folmine e degli apparecchi a vapore 

Î Aasiourazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendie 

Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 


te sia 9 5 SIATE 
Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Secietà Presidente del Consiglio d'Amministrazi Me lE NCIFI CORSINI 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRI 5 


Agenzie &enerali in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 


Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 ; 
rendite vitalizio immediato © rendite vitalizio difforite, dotazioni 
per fanciulle © capitali per adulti 

Azrieurazioni eontro i ossi fortuiti di qualsiasi natura che possono eolpîte la persona 
romm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno | 


Assicurazioni in caso di vita, 


Marchese di Giovagallo | 
| 


e 


_ _ 1——n ge —_—___r——T—TTTE_ PP—r  _——— 
UN' ABILE SARTA) sismzztenen È D, STABILIMENTO RICORDI |PE SCORE FP iii dello di fianp (snc) | MI 
sidremibe olocarsi. presso dei Panzeni 2$, trovasi uD|fi MILANO-ROMA - \APOLI-FIRENZE - LONDRA - PARIO! | e i VERITABLE BENEDI TI \E| i 
Fece in na bea Spazio NOVITÀ MUSICALI | See LYENIIZ LNELTÒ 
an rapita bg da PEZZI VOCALI PER CAMERA DI (manda Di Sagaito, fonico, Squire alle 


fi 
‘dello Donne, ria Po, 4, in To 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


AVVISO 


II celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia 
di Fécamp (Francia) sì apprezzato dal pub- 
blico è l'oggetto d'imitezioni numerose in 
Italia. 


Denza, Palloni, Rotoli, Tosti, ecc. ecc. ifltco, riceverà in regeto un'Agen | 
Allo scopo di porre i consumatori, caranti ] A 
| 
E 
ì 
i 


“| 
ALBUM VOCALE DI CIRO PINSUTI 1h; vo Paso Gi Hodiovdi, Resi, en facci iti ee 
{ll Pezzi per Piano di Moszhowski, Ressini, ecc. (}ife = teti cor.” "sito? 
«contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto x n 
© Coro. — Prezzo ne#t0 dell’Album completo Fr. i? GRANDE SUCCESSO | POVERTA 
Edizione della Casa [li LE ROMAN de PIERROT et de PIERRETTE pri 
icerdì in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra Historiettes musicales pour Piano è quatre mains gar SANGUE 
i J. BURGMEUN FESBRI, NETROSI 


ione di 72 pagine illustrate, nette Lire 5. _M VINO » BELLIN 
PASTIGLIE PANERAI | ,[yaNACCO MUSICALE DI G. PALOSCHI forse» 


A BASE DI TRIDACE È 
per la TOSSE Aneddoti, cronologie,- fa 


Lire 


ETTA MUSICALE DI MILANO 


‘0 il più a buon mercato con doni straordinari 
un numero completo di sa; 


À IFactngna, 


di non bere che un prodotto puro. squisito 
| ed essenzialmente igienico, in quardia contro 
queste contraffazioni detestabili al gusto e 
4 cattive per la salute, li preveniamo che da 
10 anni una etichetta simile a quella di con- 
tro si trova al basso di tutte le bottiglie, 
wezze hottiglie, flaroni e mezzi flaecnò che 


ima 


AL, 


n France ch 


ci ecc. - e 42 pezzi di musica 
di porto. 


oria. 
orta porta la firme -+ bu 


Questa etici 
tore generale 


VÉRITARLE DIQUBUR PINUDICTAE 
Brevetto 


| i il rimedio più adatto a vincere la tosse tazto che essa derivi 
| da irritazione delle vie zeree 0 dipenda da causa nei 

nella Tisi incipiente, nella Bronchite, nel Mal 

tarri delle quali ultime malattie 
| completa jone alternando © facendo se 
| Pastiglie Paneraj con la cura dell'Estratto Pi 
|| purificato, che agisce 
[azzo Estratto di 
Jet fuccrnno. 


n A. Legranu am. 
{i vero Liquore Bénélictine si trova a Roma presso le 
ti e che hanno firmato L'impogno di 
non vendere alcuna specie di contraffazione : 
como Arigno, liquorista; Renzi e Singer, 
\azzarri, confetiere; Gio. Achino, droghiere; 
droghiere; Domenico Pesoli, confettiere ; 
senpe Voarino, confetiéro; Morto e C., Caf; Droghe- 
asoni. 


Ezigere aula etichette il tolio 
‘el Govere> francese 
9 la frma de d. FATARD. 


Ad. DETHAN, Yarzare fa PARIGI, 


Vino e Sciroppo di Dusari 


R Fosfato di Calce é la sostanza minerale la più diffusa nell' organismo dell 
momo come in guello degli animali. Esso forma la lotalità delle ossa ed entra nella 
dizione della carie e del singue, e per cio che il Fosfato di Calce deve 


ve 
ne: 


Prezzo Lire UNA la scatola 


ESTRATTO PANERAJ 


rodotti squisiti e del tetto igienici B 5 


Non più Medicine 
PRRFATTA SALUTE nosaicone “tutti sonni 
ghe nè spese, mediante Ia deliziosa Far: 
di salate Du Barry di Londra, detta: 


PEVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA ehe resti- 
tnisce saluto, energia, appelito, digestione e sonno. Fssa guarisce senza 
medicine nè purghe, né spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, glav 
sole, ventosità, acidità, pituità, nausee, fstulenza, vomiti, stitichezza 
‘diarrea, tosse, asma, tisi, ogni ‘disordine di atomaco, gola, fiato, voce, 
cespiro, bronchi, vescica, fegato, reni intestini, mucosa, certello 9 


Ha buon sapore e contiene in st 
Balsamica del Catrame, sserza dai aci 
"€ dall Creoseto che si irorano intatto l Catrame del commercio 
le quali sostanze spiegaîfio un'azione acre el irritante, neutra» 
diccino in gran perte la sua azione benefica e rendono iutolle- 
Fabile a molti l'uso del Catrame. 

‘È il miglior rimedio per le malattie dell'apparato respir: 
della mucccsa dello Stbmaco e più specialmente della Vessica: 
per csi è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella Bronchite, 
Nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali malattie 
si può ottenere la completa guarigione facendo uso di quest’ £- 
Stratto associato 0 alternato con la cura delle Pastiglie Pancraj. 


Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 


con stento, la sua dentizione si compie male, le 
i di che la somministrazione del Fosfato produce effetti sorprem- 
la a non é meno grands quando sì tratta di rendere tutto I seo 
vigore ad una costifazione spossata, sia per eccesso di lavoro piacere, iz 
Sifmentazione difettosa o par una lunga malattia. 00 
Il Signor Dusart offre ata “agente in forma solubile @ modo che 
igerito © assimilato senza diMicolta. 
Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. 


IL VINO E LO SOIROPP® BUSART 910 INDICATISSINI 1 


© più Certificati di distinti Medici italiani 
esteri, in picna forma legale, e già pubblicati & Ai Panciali pallidi o rachitici. Alle Ragazzo nel periodo delle lsangue: 30 anni d'invariadile successo. 
Nba stconda cdizione. attestano Agli Ammalati di petto. svitappo. N. 80,00 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 


i iure soperiorità ni confroni 5 Agli Ammalati di Stemace Al Vecchi indeboliti. 
Sì vendono in tutte le primarie farmacie del Regno e e ng rn 
eta ia rea pie Repaci Alani la Lee LE CAI A Parigi, Maisen GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, 8 
ralîni piazza Madama, 9 — Medoglin, Borgo Nuov In seguito a febbre miliare cadi in istatodi completo deperimento 
e i vaio dpr Sage cone o offrendo continuamente d'infiammazione di ventre, colica d'utero. 
drei ee Sociti frzmsssntioe, Via dal Gooi, (8 — A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. [10%0ri Per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scambiato avrei 


0B:BOY.\"AU LAFFECTEUR cn 


della marchesa di Bréhan, eco. 

Cura n. 67,59. È Bologna, 8 settembre 1369. 

Tn omaggio al vero, nell'interesse dell'umaDià, e col cuore. pieno 
fi riconoscenza vengo ad unire il mio elogio si tanti ottenuti dalla 
sua deliziosa Revalenta Arabica. 


i avere un po di salute. Per grazia di Dio la mia povera madre 
ni fece prendere la sua Revalenta Arabica, la quale io 15 giorni 
mi ha ristabilita, e quindi ho ereduto mio dovere ringraziarla per la 
ricuperata salute:che a lei debbo. 8 


L'Ultima Fovità è 


Autorizzato im Francia, in Austria, Belgio ed in Russia. ll Rob vegetale CusmentiINa Santa, 408, via S.tIsaia. 
LA MICNONETTE Soyenu-Laffecteur, cui ripuazione è provata. da un secolo, è gurantio ge 
puino dalla Arma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile] gurir> volte più sntsitioa pisa as 
SAGCHINETTA PER TGLIANE E CONFEZIONARE LE BOTTOMERE |digestione, grato al gusto © all'ederato, è raccomandato da tuttii medici di Ogni] 1 suo prozto ta dit rimetti ae sa 


iosa invenzione una bambina può fare 60 Boltoniere| paese per guarire : erpsti, poste i i n 
ir nora, ed di lavoro riesce d'ana perferione tale che la più abi TR mi, cancheri,, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra-| Greardarni datto 


chitismo. — Il RoB, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce lo’ma. pei rette qual 


cucitrice,non arriverà giammai ad ottenere senza la Mignonette. : o a tutti ri isce. sinni Vorima © fiso oro la vera REVA- 

x 25 sanre ini ['attie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie @ terzi. i ce SSR 

8 pece fato ir io i 82 Leone ‘orghimlÈ pen mesa a ne io © terziarie ribelli all uemaa ABABI A Ba Zare, 

= eposito gonerale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle principali far-| 1. i... : ja F'3}-i° dia Povalenta + 
| pe a Ii Re e e 
IH ” @nî P ML 00, Ga crescenti di pelcere pet nno 805 | 
Lì Sciroppo Laroze SIEMENS ELECTRO THERAPEUT |<: trae 100 root 
‘or_apedizioni in Vaglia postale o Biglietti A 
Bi: DI SCORZE D'ARANCIO AMABB rar; della Bi Nazi: 
NUOVISSIMO APPARECCHIO “GE DI RARAVA TO. 


il ‘TONICO, ANTINERVOSO 


BARRY = C.* (limited), m. 2, via Tomaso 
Ia piu 19 tuarent' anni) | 


ELETTRO MEPICALE parte SOSIO A 
RIVENDITORI , N. Sinimberghi, farmacia 
per la guarigione gradualn e sicuro dell’aR.|iritimica, via Condotti 6-8 6; Breva Sei via Condotti 30 
ero Marignani eria Achino, piaza Montecitorio, 1161 
TRITE, REUMATISMI, MAE DI NERVI @ lere/Gaetano Casoni. piazza di Spagna, 46 ; A Manzoni è Ce sie di Piotta 
conseguenze, Ud Sn Baker, farmacia Inglese, piazza di S| gna ; Lowe Enrico 
S a y piazza di Spagna ; Dionigi Bergamaschi, via delle Muratte: Gy. Be 
siano SIEMENS dere i merita mediche, il celebre fisico pras- (Età Rem: via Rebrino 8 .0g0 farei pegoiante al Torio 20; 
; "a Ba, il | si via Babuino Chieco, via della Madia” 
famomereroi co = ni porro Pitt fra Piro fr lena 46 e 47, ed in tutte le città presso i principali farmacistì © 
Sotto forma d'Eltxir, di Polvere et di Oppiato ? ito che da tnt et toe Ta 3 

, commissioni tI ici si 
Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei diete e e podio a 


favtore importa Figione di t : 
Mani pei Dis, del GOxrUMENTO DELLE GExOIvE è BI con questapparecchio il fuido ceto ra peo ione di tutte lo malaiie dei nervi. SAPONE CHATELLIERS 


Î delle NevRALGIR DENTARIE. Essi sono universalmente ÎMlzione del cor i "i A 
rca ni È rpo umano, per cui è escluso ogni abuso di for AL FIELE DI BUE, marca B. 

| sta a può essere da chiunque constatato visibilmente ed immedì Senza le per lavare le fianello, la = le stoffe 
Pin O a Eee Sa doo & È , sto! 


| Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cia, fgied il solo noms di i-|di colore, la seta, il foulard, ese. Non altera menoma- 


Setrop) 

nato con successo da tti i medici per guariro lo 

GASTRITI, GASTRALGIE, DOLORI e CRANPI DI STOMACO, 

CoSTIPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
funzioni 


| 
i 

| conclusione, per regolarizzare butta le 
i Sinai PI 


Dentifrici Laroze 


= ca ta fici sui quali è basata la sua n 
è 2, rue des Lions-Si-Paul, a Parigi. Ogui paziente che ne faccia l'esperimento potrà convincersi in un tempo relativamente breve| Dente nè le sore, nò i colori i più delicati. 
Darositt Rom: Sisimberghi; Gareri; Mariguani; Beretti; Qipni. M}|dei numerosi effetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che organici del 0 dei pani Cent. 50. 

| «midollo spinale, storpiamenti in conseguanza di malaltic acute e croniche, crampi, nerralgie, nevralgie| Deposito in Roma, alla succursale del'IEmporio Franco 
i sì s — NELLE MEBESINE ea ’ ‘speciali delle giunture, ecc. ea E LE ESnE Fed. ed vis del Corsot5à e via Frat- 

Scrgpo sedativo di some d'arancio emer al Bro i petto La è "3 Di Liri da Hi : TS ina 84 4, angolo palazzo Bernini Firenze all’ Emporio 
| cp rg sce d'india ama alito i e. MYÌ Dirigere domando © vaglia al deposito eschusivo per tntà Mala dRoce aa: ao î sltallano C. Finzi © C., via dei Panzani, 28. Hi 
| Sciroppo depurativo di scorze d'arele ame all Indro di potassio, (ell'Emporio Franco-Italiano Fed. Bianchelli, via del Cerso 154, a Firenze, all'Emporio Franco {eu "na succursale, Galloria Vitt. Em, 24 

italiano ©. Finzi e (. via dei Panzani 28, in Mi'ano, alla succursale dell'Emporio Franio:ltcd 


[ano Galleria Vittorio Emanuele n %. 
dl 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 424 e 125 


—— uratizienz 


ae PR ni e ar 


gen D'ASSSGIAZIGRE 


Pel Regno d'Iulia . 
Pertuiti gli altri presi d'Etro; 
per Egitto, Tamisi, Trij 
Stati Unili d'America. 
Bresila e Canadà 


iù Vragenr Paragua] 
Perù 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 7 


Gennaio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


—1 È 


Ni N 2 (Anno 1881) del Fanfulla della Domenica 


sarà messo 
Tiiiia 


în vendita Domezica 9 goanaio in tua 


Contien 
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IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


(Preliminari e preparativi) 
Palermo, la sera del 3. 

Lo stato del mare era tale la notte passata 
che certo la Regina e le sue dame non a- 
vrebbero potuto affrontarlo. È opinione gene- 
rale che una regina possa far sempre il co- 
modo suo, ma non è sempre vero. pare 
che un ingresso trionfale, un ricevimento 
pieno di emozioni, un tragitto di un'ora in 
mezzo a una folla in delirio, sarebbero il co- 
modo vostro dopo un viaggio di mare di di- 
ciott'ore? 

E se il mare fosse stato cattivo ? 

Il mare v'assicuro io che questa notte era 
cattivo davvero. A una certa ora, circ: 
la mezzanotte, il Tigre di Fiorio pareva pieno 
di tigri della Florida. La scala d 
cominciava con l'onorevole Beniamino Pan- 
dolfi, mio compagno di cabina, che ha mug- 

to un travaglio in cinque atti con inter- 

i commoventi, ja 
Cordova, il quale ha aspettato vent'anni a 
soffrire il mal di mare per la prima volta e 


per tutti i vent'anni, e finiva con l'onorevole 


di San Giuseppe che ha resistito fino all'ul- 
îimo.... Quanto invidiato! Dopo lui si è di- 
to il duca Fici, il quale non ha avuto che 
due gemiti da tortora: due soli in tutta la 
A pranzo aveva mangiato due pic- 
cioni intieri. Ma un premio di resistenza quasi 
sa tocca ad una gentile signora che 
in un crocchio, dove, tornato il sole, si rideva 
delle dolenti note della dolentissima notte, 
potè raccontare tutte le peripezie cui aveva 
assistito con sangue freddo ammirabile. 
Quattro o cinque grossi nomi della storia 
napoletana, come Eboli, Brancaccio e Monte 
seduti sulla coperta del legno, stavano 
a sentire quel Decamerone d'un genere nuovo, 
finita, divertentissimo. La storia più 
quella del viaggiatore 
di sè per lo spaventi 
pi, scosso dall’ ‘onda ata, stordi 


ato 


e auncerto 


riati per Li 'remore do Îa pomp 
punto atterrito giurò che la macchina non a- 
siva più. La signora, preoccupat nun- 
sveglia uno dei compagni di viaggio e 
gli comunica la notizia; in quella precipita 
con un fracasso che domina î tuoni un ser- 
vizio di stoviglie: il Milanes in mar si crede 
perduto, e il cameriere lo manda..... in mac- 
china ad assicurarsi che agisce. 


gliuol prodigo », E. Filippî — IL 


atimenti | 


i 
i 
Î 
i 


| consolazione. 


| rozza; 


La mattina si seppe che il comandante era 
stato un momento in forse se proseguire 0 
tornare indietro. Basterebbe la metà d'un: 
mareggiata simile per amareggiare il ricevi 
mento di Palermo, anzi per renderlo impo: 
sibile. Però qui il mare è tranquillo; pare si 
trattasse d'una burrasca passeggiera... Biso- 
gnava proprio che prendessi passaggio sul 
Tigre! 

x 


Appena în terra, mi sono riconciliato colla 
Provvidenza, e il merito ne va tutto a Pa- 
lermo e ai Palermitani. E quelli che, come rae, 
sono capitati in mezzo a loro in questa oc- 
casione sono oggetto di mille aitenzio 
più umile al più alto è una gara di o: 
lità larghissima e cordiale. 

La Sicilia è proprio terra di c 
trovato, sbarcando dal Zigre ( 
barcaiuolo che mi ha domandato per il pas- 
saggio la tariffa di un franco! Io che ne 
avero già in mano due, persuaso di doverlo- 
ticare, son rimasto quasi mor 
giudicato quell'uomo col codice 
porti di mare. Appena a terra, i 
non solo non mi hanno domandato chiavi di 
sorta, ma hanno salutato in me e nei miei 
compagni di viaggio gli ospiti che andavano 
ad assistere allo ieste che la Sicilia prepara 
ai sevrani. L'idea che eravamo là pe 
ha reso cortesi i più intrattabili tra i funzio- 
nari della società civile! 

* 

La città sembra un gigantesco alveare; i 
Palermitani, a sciami, ronzando rumorosa- 
mente, si sperdono per cento di 
cerca di materiali; ne tornano caric 
dattano, li levano, li rimettono, lavorano 
mili agli operai dell'Arzanà dei Vene: 

Sono i preparativi per 
bottegai e ì soci dei casini — qui ci 
centinaia dei piccoli circoli 2 terreno coi 
port? in strada come i caffè — stan 
dere, commentano, ridono, si ammiccano, ge- 
sticolano, con delle facce contente che fanno 
direbbe che il buon Dio è 
passato sopra Palermo ca 
gioie, e ne ha versata, bontà 
mestolonata sulla Cc 

Tra la folla < 
corso Vittorio Emanuel 
di gas e di verdura, girano a mig 
rozze pubbliche e private che I 
berga. Direste una processione di 
nerì che si fa largo nel nastro alli 
formicame minuto, e questo 


derl 


riaunoda e torna a strapparsi senza che le 
forzi cole si sdegnino dell'interazione 


incessante. 

Ho detto le vettura che Paler 
Ma dove le alberga? Così a occhio 
che qui ci siano tante carrozze 
teghe. Forse alla sera le carrozze vanno neile 
botteghe, e i cavalli dietro al banco. Di qui 
la necessità di tenera cavalli e carrozze ben 
lustri e ben puliti. Le vetture pubbl 
Palermo sono assai più decen 
di quelle di Milano e di Torino. 
dei trabiccoli di Napoli, e di quelle ignobili 
ciabatte che gli Dei di Roma, abbandonando 
la terra di Saturno, lasciarono nell'alma città 
perchè se ne facessero le dotti! 


* 


Dunque dicevo tutta questa gente a piedi 
lavora, e quella în carrozza gica curiosando. 
A Palermo vi sono Palermitani di due specie, 
quelli che lavorano e quelli che vanno 
ma tutti sono lieti. Se il sentimento 


parlo 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wzo) 


Riprese i documenti dalla casseita, li esaminò 
attentamente uno dopo l'altro, prendendo ‘ap- 
punti, scrivendo frasi scucite, incomprensibili a 
chiunque e numerate. Questo lavoro durò per un 
pezzo. Dopo tre ore il barone si detto una frega 
tina di mani ela sua fisonomia diventò raggiante. 

Era soddisfatto dei resultati già ottenuti o di 
quelli che intravedeva in un non lontano avve- 
nire. 

— Li ho tutti nelle mani — mormorò —il duca 
di Chaslîn resisterà più degli altri, ma Bianca 
sarà un istrumento docile e grazie a lei trionferò. 

Dopo questo breve monologo Cesare richiuse in 
cassetta le carte e chiamò il cameriere. 


| In un angolo di quella sala scriveva 


— Fritz — disse a quel domestico ch'era alza- | 


ziano — preparate tutto per vestirmi. 

— ll signor barone uscirà in vettura? Devo dar 
ordine di attaccare ? 

— Uscirò a piedi. 

Mezz'ora dopo Cesare lasciava la palazzina di 
via di Provenza e s'incamminava verso il Boule- 
vard. Era l'ora dell’assenzio tanto cara agli o- 


ziosì, e favorita da un magnifico pomeriggio di 


autunno la folla numerosa inondava le terrazze 
dei caffè. 


Proprietà letteraria e ri 


Il barone di Fessaro rallentò il pa 
fa prossimo al caffè del Grand-Hitel. 
cuno, detto qualche stretta di mano ed e 
una delle salo del caffè che era quasi vuota. 
dello let 

tere un uomo che poteva avere da quaranta» 
cinque ai cinquantacinquo anni. Di statura 
naria, un po’ pingue, quel persoì 
interamente calvo, gi n 
netta d'inverno, ma non ostante la sua appare: 
poco seducente si vedeva in lui la person: 
si deve, Delle lunghe basette grigie gli incorni. 
ciavano il viso rotondo e colorito sul quale si 
vedevano le traccie d’ogni genere di strapazzo, 
ma che aveva un'espressione di spiritosa bonomi: 
Segni particolari : cravatta bianca, pince-ne di 
tartaruga, nastrino della ‘Legion d'onore all’oe- 
chiello di un immenso rediagote nero. Davanti 
a lui c'era della carta sugante e un calamaio. A 
sinistra un bicchier d'acqua inzuccherata per metà 
vuoto. 

Cesare sì diresse verso di lui sorridendo e gli 
porse la mano. 

— Buon giorno, dottore. 

Il dottore alzò la testa, strinse la mano e ri- 
spose: 

— Buon giorno, barone. Va bene, barone ? 

— Benissimo, grazie... e voi? 

— Oh! io non ne posso più! 

— Lavorate troppo... 

— Lavoro assai, ma non è questo... 

— Che cosa è dunque? 

— Non dormo abbastanza... Figuratevi, stanotte 


luzione riservata a termine î Sè fatto una vita da pulcinella în via Franco- 


dì legge all’Amucinistrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. - 500 L.... 
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monarchico non fosse radicato in Sicilia, c 
sarebbe da credere che questa brava gente 
lavora a fondarlo con l'entusiasmo delie tribù 
che fabbricavano il tempio. 


La mattina dei 4. 

Questa mattina Palermo si è svegliata con 

cr gran vento. Ma non importa! col vento le 
bandiere sventolano meglio e la voce corre 
più lontana. Alle dieci il connone aveva già 
segnalata la flotta: ogni dubbio di ritardo 
sorto all'aspetto commosso della rada si è 
dissipato: il mare dispettose qui doveva es- 
sere stato favorevole alle navi che recano la 
fortuna d'Italia. 

Esce folla da tutti gli sbocchi: lo vie, lo 
piazze sono invase, ma già alle dieci e mezzo 
ja strada lunghissima che deve percorrere il 
treno reale è libera dalla Marina al palazzo. 
Non c'è bisogno di cordone di truppa: il sen- 
timento dell'ordine, la voglia di dare della Si- 
cilia l'opinione che merita, tiene in riga cen- 
tomila persone, come se fossero centomila uo- 
mini reggimentati. 

Alla Marina, un: 
, invitati, 
passando per 


quantità di carrozze porta 
ignore, curiosi. I privile- 
posti guardati dai mu- 
sa e mostre 
‘o allo sbarcatoio. Lì trovo 
ale Pallavicini, il prefetto, îl senatore 
i-Colonna che regge tutto questo ordine 
‘abile con una abilità indiscutibile e una 
luenza indiscussa; vi veggo la Giunta, le 
î , i cerimonieri di corte, i 
i, Di San Giuseppe, Pandold, In- 
re e gli altri, meno l' 
Caminneci, cui la sventura ha colpito 
0 colla morte della madre, e 
l'onorevole Morana a Roma per servizio. Vi 
> le signore, che vorrei conoscere tutta 
ditarvele, ma, nuovo in mezzo a loro, 
non vi posso notare che la princip 
Sant'Elia, nata Menabrea, in abito granato, 
colla stella di dama di palazzo; la princi 
pessa Butera, la principessa di Formosa, la 
contessa di Priolo, la principessa di Belmonte, 
la principessa Scale insomma qu 
tacinque dame che devono offrire un 
alla loro Rog dintorni dello sbarca- 
i iglione improvvisato con 
chierate qua- 
me e collegi 
e femminini, e à, più su, 
© carrozze, sulle serpe, sugli alberi, 
sulle terrazze, sui tetti, folla, folla, folla mug- 
l'onda umana che va inconte 


N 
nicipali palermitani în giacca ro: 
gialle, hanno acc 
il gene 


mazzo 


nsociazioni or 


ha fatto parecchie belle e 

onore delle navi grosse, e s'è 
ancorato in rada. 

Alle Il la Roma entra in porto, e il sin- 
vrefetto e coì generale Pal- 

no a bordo. 

ni movimento della Itoma, a ogni barca 

da Palermo un cla- 

rassomiglia gran- 

a voce di Dio quando tuona. 

Alle 11 112 una lancia, la lancia reale che 
batte bandiera azzurra, sì scosta dalla Roma, 
il cannone tuona; dalle barche; dai moli, dalle 
case parte il primo urlo di saluto ! Lalancia, 
comandata dal tenente di vascello Amari, ap- 
proda: è un Palermitano che porta i sovrani 
a Palermo. 

Il Re sc la” braccio ‘alla Regi 
saluta la principessa di Sant'Illia e le dame 
che le sono pr: sentate... intanto il Re accenna 
all’onorevole Crispi di scendere fino a lui. 
igono, la Regina saluta man mano le dame 
schierate sulla gradinata alla sua destra, 


lavicini 
A 0g 


ina, che 


principe Ettore? 

S'è cenato... sì son fatte b: 
si è giuocato. 
cora alle 6 di stamani. 
non siete venuto ? 

— Un impedimento... 

— Roba di femmine ch! barone? 

— Forse. 

n! 


lare quello 
Insomma c'eravamo an- 
Vaspettavano tutti. Perchè 


‘ante, sempre qualche nuova fortuna. 


Il dottore bagnò le labbra nel liquido siropposo | 


ch'era nel bicchiere. 

— Che cosa bevete? — domandò Fossaro. 

— Dell’acqua e zucchero con una gocciola di 
fior d'arancio. 

— Stapida bevaida.. 

— insipida.. siamo d'accordo ; deplorevolmente 
insipida.. Ma la bevo per principio. Voi lo sì 
pete... lo ho diviso la mia esistenza in due parti 
di giorno sobrietà da gazzella, castità da mona 
china... tutto le virtù. 

— Di notte poî che rivincita! 

— Sicuro... la notte è un'altra faccenda 
Quando il gas è acceso, il mio naturale vulcanico 
riprende il disopra ed io divento un gaudente e 
mi abbandono senza resistere ai più be.li spropo- 
siti... Ma un di questi giorni vedrete che il gau- 
dente sotterr-à la monachina. 

— Bah! avete del margine, 

— Non si sa mai, barone, non si sa mai... 

— Eravate molti stanotte? 

— Dodici o quattordici. 

— E quello ragazze? 

— Sempre le stesso..... le amiche di Genevioffa... 
Era molto molto bella Genevieffa stanotte... E 
stasera ricominciamo,.. Genevieffa; in qualità di 


Pa 


| lettori 


entra nel salottino. le saluta di nuovo. Il 
marclfese di Villamarina prende il mazzo 
sî tiene allo sportello della carrozza. 

Il Re sale in gettura, dopo lui la Regina, 
in faccia al Re N duca d'Aosta, in faccia alla 
Regina il sindaco, fra questi due il principino, 
fra i sovrani i fio) 

L'ora mi obbliga a rimandarvi ai telegrammi; 
l’elettrico solo può darvi l'idea della scossa 
d'entusiasmo che ha agitato Palermo al pas- 
saggio della carrozza reale. Sulla piazza della 
Cattedrale, quando î sovrani sono usciti, molti 
nella folla si sono prosternati. 

Il viaggio fa felicissimo; la Regina vestiva 
di stoffa caroubier con ci di velluto 
bleu marin guarnita di seta vieilor, cappel- 
lino crema. 

Il tragitto fu un trionfo. Al palazzo reale, 
invece di un saluto, il popolo mò una 
visita; i sovrani stettero un quarto d'ora al 
balcone !. 

A domani. 


(Agenzia Stefani). 

Palermo, 5. 
parecchio centinaia di studenti, preceduti 
da bandiere, percorsero la via Vittorio Emanuelo 
gridando: Viva il Re, Vira la Regina! 

Giunta ai palazzo reale, la dimostifazione ac- 
clamò vivamente î sovrani, che, unitamente vi 
duca d'Aoste, affacciaronsi al balcono salutando î 
dimostranti. La Regi 

Al tocco Sua Maestà il Re ha ricev: 
solenne il marchese Torrearsa, coll 
nuneiata, gii arcivescovi «ii Palermo e di Mon- 
reale, i senatori e i deputati, la ma: 
generali e i capi di corpo, raglio o lo stato 
maggiore della squadra, il prefetto e il C 
siglio di prefettura, le rapprosentanze provi 
comunale e della Università, il co 
i capi delle amminist 
siglio del Banco di Sic 
delle di 
e Tri 


ani. 


tari rie 

Palermo © di ) 
into. 

La grande ilîu 

soggiorno dei so 

lata o animatissima. 


TRENO ELETTORAL 


- prima fermata. 
ro, secondo il solito, appo; 
candidato non progressista, ma radi 
ventato progressista circostanz 
Ul conte Eorî 


om Villari. La sorte ha voluto e: 


cluso il 
professore Villari, e molti e rag 


ragguardevoli e- 
non che il decano della destra par- 
lamentare onorevole Cavalletto, pregerono il 
conte Fossombroni a presentarsi di nuovo ed 
elettori che per ben cinque volte gli avevano 
confermato il manda 

L'onorevola conte, dopo aver resistito alle 
loro preghiere, per riguardi di famiglia, te- 
legrafava il primo dell'anno al direttore della 
Provincia d'Arezzo: « ... devozione alla pa- 
tria mi obbliga far tacere mie aspirazioni 
personali di fronte alla volontà de’ mici o- 


quasi padrona di caso, ha invitato tutti 
Io pranzo dai di Chaslin... 
via Francesco I alle dieci 

— È probabile. 

Sentendo nominare i di Chaslin, Cesare di Fi 
saro aveva fatto un movimento di gioia. Il dottora 
era arrivato da sò dove egli lo voleva condun 

— È sempre malata la duchessa? — domandò 
Cesare. 

— Sempre... povera donna! 

perate che guarisca presto ? 
— Non lo spero proprio punto. 

— Dunque è una malattia grave? 

— Incurabile... Malattia di cuore... 

— Quanti anni ha la duchessa? 

— Quaranta... 

— Sicchè può viverne ‘ancora altfi dieci o 
dodici ? 

— È impossibile... Se vivrà altri due anni sarà 
un miracolo e non mi farebbe meraviglia che se 
nandasse da un momento all’altro. Basterebbo 
un'emozione troppo forte per cagionarle la rot- 
tura dell'aorta. 

— Sicchè la duchessa vi par condannata? 

— Senza appello. 

E il duca s'aspetta una catastrofe prossima? 
— Nor ho potuto nascondergli del tutto la gra- 
Vità del male... è necessario ch'egli sappia come 
regolarsi..... capite bene... 


A pranzo... 
Masardig 


Vi vedremo ? 


(Continua) 


FANFULLA 


lettori e al dovere verso il partito cui tenni 
sempre ad onore l'appactenere ». 
a 

L'elezione del conte Fossombroni è sicura» 
Ma non basta: bisogna eleggerio a primo 
scrutinio e far vedere che Arezzo non vuole 
radicali neppure travestiti da progressisti. 

Va bene che sia carnevale ; mail permesso 
per i travestimenti il prefetto non lo ha pub- 
blicato ancora. 

Un po’ di buona volontà, e il conte Fos- 
sombroni risulta eletto con 400 voti a primo 
scrutinio. Non bisogna fare gli astensionisti 
per progetto e dire: s'anderà a votare per 
il ballottaggio. 

E come l'onorevole Fossombroni ed i suoi 
amici contribuirono colla parola, colle rac- 
comandazioni private e col voto all elezione 
del professore Villari, gli amici del professore 
Villari faranno altrettanto per il Fossombroni, 
come si usa fra”galantuomini. 


Pari sa 

l treno continua la strada ed io leggo il 
Diritto. 

Livorno... O dove l'ha pescata questa il 
Diritto? Il conte Florestano Larderel del- 
l'ultra destra! Una volta prima di parlare 
della gente usava almeno informarsi. È tanto 
dell'ultra destra che voteranno per lui mol- 
tissimi elettori del commendatore Brin espero 
che il Diritto voglia considerarli come li 


berali. È ; 
A Livorno nessuno arriva a capire perchè 


il ministero si ostini a procurare un fiasco 
ad un egregio ufficiale superiore quale è ii 
colonnello Pelloux in un collegio dove egli 
non ha nessuna relazione personale e dove 
potrà ottenere solamente poehissimi voti of- 
ficiosi. 


*_ * 

vara 

A Montegiorgi( cinque minuti di fer- 
mata. 

Leggo nell'Ordine che hanno messo in moto 
mezzo mondo per aiutare il candidato pro- 
.. ma non ostante tutti i salvataggi 
possibili, il candidato anche questa volta af- 
fogherà nell'acqua... elettorale. Bel fatto! 

Bppùre dicono che l'acqua non sia il suo 
elémento e preferisca il succo dell'uva a quello 
del proprio cognome. Quindi sarebbe un can- 
didato enologo-progressista. 

Tutta la dinastia del candidato progressista 
ha invaso il collegio insieme all'ingegnere 
provinciale del macinaio che accaparra i mu- 


ai. 5% 
£"iia ho paura che i contatori non abbisno 
a contar molti voti per il signor Lamponi. 
E negli annali del collegio di- Montegiorgio 
nei quali trovo scritto con lunga costanza 
il nome del conte Bartolucci-Godolini, poi 
quello dell'onorevole Gerra, ci starà benone 
quello di Don Onorato Caetani principe di 
Teano. 
* * 
A aaa 

A proposito di dinastie. 

Il Diritto soffia la candidatura di un signor 
Raffaele Taiani a Monte Corvino. Appar- 
tiene alla stirpe dell'amabile ex-guardasigilli ? 

* * 
333% 

Una fermatina anche a Mapoli da dove ho 

ricevuto stamani la seguente lettera : 
Onorevole signore, 

1 soîtoseritti componenti il Consiglio direttivo 
deil'Associazione costituzionale di Napoli, e da 
esso delegati a rappresentarlo presso il comitato 
elettorale del primo collegio di Napoli, sentono il 
dovere di rivolgersi alla Signoria Vostra perchè 
‘pubblichi nel periodico da lei diretto la seguente 
Jettera di rettifica. 

In una corrispondenza da Napoli, a proposito 
di elezioni, leggesi che una sezione della Asso- 
ciazione costituzionale apposgia il principe di 
Belmonte, e che devesi all'ostinazione capricciosa 
di un gruppo di essa se la candidatura del Bel- 
monte sia stata preferita a quella del commen- 
datore Caciniello. 

Non sezioni o gruppi della Costituzionale ap- 

jzgiano il principe di Belmonte, ma la Costitu- 
Fionule stessa per mezzo della sua rappresen 
fanza legale, cioè del suo presidente onorevole 
Bonghi e del suo Consiglio. 

‘Quindi non è il caso di parlare di gruppi o se- 
zioni, ma dell'Associazione costituzionale così come 


essa è. 

L'avers preferita la càxdidaiura dell’ egregio 
principe di Belmonte a quella déi commendatore 
Caciniello, il nome del quale tutti sono concordi 
nell’onorare altamente, ma che non presenta pro- 


babilità di riuscita, è giudicato in quella corri- 


spondenza il resultato di ostinazione capricciosa. 


La votazione di domenica prossima mostrerà 
invece essere saggia e matura deliberazione det- 
tata dalle condizioni reali del collegio e non di 


sterili ed inefficaci preferenze e cengi 
personali. È 
Abbiamo l'onore di dirci con osservanza 
Derotissimi suoi 
Marchese Decca Varte — Luc: Turcm 
componenti del Consiglio direttivo del- 
l'Associazione costituzionale di Napoli. 


Non sarò io che mi lamenterò se il prin- 
«ipo di Belmoni? uscirà vittorioso dalla lotta 
di domenica prossinit, per quanto le mie sim- 


‘mune di Parigi. Nessuno lo nega. Ma il 


patie personali possano essere per il com? 
mendatore Cuciniello. 
Belmonte for ever, e avanti. 
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Tutta una tirata da Napoli a Crescentino. 

Ho letto il programma dell'ingegnere Piero 
Lucca, un programma chiaro chiarissimo come 
l'olio..... omonimo. 

Molti equivoci invece nelle professioni di 
fede dei suoi competitori e nelle dichiara- 
zioni deloro amici. La Gaszetta del Popolo 
ha detto giorni sono che il suo candidato, il 
signor Narratone, ha combattuto per la patria 
in Sibilià ed ha scritto articoli contro la Co- 


gnor Narfatdne non nasconde il modo di pen- 
sare, e a chi glielo domanda dice di deside- 
rarè'un cambiamento di forma di governo. 
Non per nulla appartiene alla Lega dei Due 
Macelli; non per nulla ha diretto un giornale 
che domandava*la Costituente e... nient'altro. 

Gli elettori crescentinesi non vogliono la 
Costituente e vogliono la monarchia; quindi 
non possono votàre per il signor Narratone. 
La Gazzeita del Popolo dovrebbe saperlo. 

Ed i giornali che, per favorire la candida- 
tura progressista dell'avvocato Faldella, seri- 
vono articoli pieni di fiele contro l'ingegnere 
Piero Lucca, dovrebbero accorgersi che gli 
Nianno fatto più bene che male con la loro 
intolleranza. 

nche a Crescentino è questione di buona 

volontà e di zelo degli elettori moderati. Se 
essi aîderanno tutti alle urne domenica pros- 
sima, il loro candidato sarà eletto a primo 
scrutinio, ed essi si potranno levare il gusto 
di rispondere ai loro oppositori con l'antico 
proverbio toscano, volgare, ma molto espres- 
siro: 

— Monta più su che vedrai Lucca. 
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‘ciana aveva annunziata 
la candidatura dell'onorevole Fmilîo Broglio 
nel collegio elettorale di Castiglione delle 
Stiviere, e l'annunzio era stato naturalmente 
accolto con molto favore dai giornali di parte 
moderata. 

Ho saputo che quella candidatura non è più 
mantenuta, ed ecco per quale ragione. 

L'onorevole Finzi, presidente dell'Asso 
zione costituzionale mantovana, ne aveva fatta 
la proposta, che fu accettata da quell’Asso- 
ciazione, a cui aderì subito l'Associazione co- 
stituzionale di Brescia: ma l'onorevole zi 
molto saviamente volle assicurarsi dell’opi- 
nione prevalente fra gli elettori di quel col- 
legio. e convocò i principali îra essi a Gui- 
dizzolo: costi non si ebbero per la candida- 
tura dell'onorevole Broglio che approvazioni 
e lodi: ma tutti dichiararono che, per la ten- 
denza oramai troppo diffusa nei nostri collegi 
elettorali, a fronte della candidatura avver- 
saria, che era dei luogo, bisognava opporre 
una candidatura parimente del luogo; altri- 
menti si correva pericolo che l'elezione fosse 
perduta da parie nostra. 

L'onorevole Finzi, essendosi dovuto convin- 
cere che una tale opinione era pur troppo ir- 
resistibile, ritirò la candidatura proposta da 
lui, e riusci ad ottenere dal cavaliere Bol- 
drini, ottimo signore di Volta Mantovana, che 
si era fino allora rifiutato, di permettere che 
la sua candidatura fosse posta nel collegio: 
dove siamo certi che riunirà i voti di tutto 
ìl partito liberale moderato. 


#. + 
Fara 

Anclie al primo collegio di Como ferve la 
lotta fra progressisti e costituzionali. 

Quando si dice progressisti, per intenderci, 
si dice una parola di larghissimo significato. 
L'onorevole Toscanelli, ad esempio, grande 
elettore cattolico per le diocesi di Toscana, 
è progressista al pari dell'onorevole C .vallotti 
e dell'onorevole Bovio. Per questo non deve 
recar maraviglia se al primo collegio di Como 
le simpatie ministeriali sieno tutte per l'i 
gegnere Luzzani, candidato del Secolo e della 
Ragione. Veramente chi sia mai questo signor 
Luzzani nessuno prima d'ora lo sapeva; ma 
i giornali radicali milanesi ce lo dànno per 
un uomo di grandi talenti, un ingegnere in- 
signe, una specie di Alberto Pregalli, già pre- 
destinato da Dio a sistemare il letto del Te- 
vere e magari cento altre cose. 

Tolgo infatti i suoi connotati dal Secolo: 
egli « conosce i bisogni reali e le aspirazioni 
degli operai ». Meno maîe! ecco un uomo a 
cul l'esperienza della vita ha insegnato a co- 
noscere qualche cosa. Disgraziatamente la rac- 
comandazione non è peregrina; perorchè dove 
\è mai nel secolo decimonono quel commesso 
di banco dei lotto a cui sia lecito discono- 


poi affluivano în casa sua come alla fiera; era 
tanto curiosa la casa dell'eremita! Lo chiamavano 
così perchè viveva completamente solo nella sua 
bicocca, in mezzo a cn campicello che gli colti- 
vavano un po'tutti, per carità e per simpatia — 
ed anche perchè fruttava le più belle pesche del 
circondario. Quando Tonino regalava una delle 
sue pesche, era un regalo da re; male regalava 
difficilmente, ed anzi ne era così geloso, che nel 
mese di luglio dormiva colla finestra aperto e con 
un pistolone da cavalleria sotto il guanciale, pronto 
a far fuoco sui ladri notturni. 

Durante il giorno il pistolone stava appeso al 
muro in mezzo alle imagini di sant'Ermolao e di 
santa Priscilla vergine.»Lì presso c'era un mue- 
chio di ciabatte, miste alle pannocchie di gran 
turco che egli dava di mano in mano al fornaio 
in cambio del pane. Un cassone da legna gli ser- 
viva per riporre gli abiti o quei! qualsiasi indu- 
menti di cui usava ricoprirsi; era abbellito, sul 
coperchio, da un figurino delle mode di Parigi 
dell'anno 1821. Il letto dell’eremita compiva la 
mobilia, ed era un letto degno in tutto delle To- 
baidi; senonchè egli vi teneva sotto i suoi arnesi 
da cucina, la pentola, il paiuolo e la minestra a- 
vanzata. 

Gli oggetti più interessanti li aveva sul suo de- 
schetto: un frate di cartone che indicava il cat- 
tivo tempo alzando in testa il cappuccio; una 
noce di tre spicchi; un libro di magiabianca; un 
dente di santa Apollonia; la baionetta di un sol- 
dato di Napoleone I; un bastimento intagliato in 
un nocciolo di ciliegia; nonchè altre moltissime 
rarità 

I duli del paese venivano spesso a farlo chiac- 
chierare per ridere alle sue spalle. Egli si dava 
un'aria ingenua e melensa, fingeva meravigliarsi 
di tutto e protestava di essere innocente come un 
bambino appena nato. Ogni tanto volevano dargli 
moglie, ed egli rideva © non diceva nè sì, nè no; 
ma non se ne fece mai nulla. 

Sua cognata gli rifaceva il letto tutte le dome- 
niche e qualcuno dei suoi dieci nipotini gli attin- 
geva l’acqua nel corso della settimana, Questi suoi 
parenti abitavano poco lontano ed erano così po- 
veri, così poveri che lo zio Tonino sembrava loro 
un riccone. 

Da parte sua Tonino li beneficava, accomodando 
a tutti le scarpe, senza compenso — è ben vero 
che di scarpe non ne portavano quasi mai ! 


scere quali sieno i bisogni reali e le aspira- 
zioni degli operai? Io lo domando a voi. Ma 
il più bello vien dopo: il Luzzani è presen- 
tato a Bellagio, una delle sezioni del collegio, 
colla timida speranza che egli riesca a dotare 
< questa nostra ridente e invidiata plaga di 
territorio di una ferrovia che la ponga în 
più direlta e facile comunicazione col centro 
della Lombardia ». Siamo intesi. Per avven- 
tura pare, anco dal modo di dirlo, che perfino 
gli stessi progressisti di Bellagio non ci cre- 
dano molo. Ma tant'è: a promettere una fer- 
rovia ci vuol così poco!.... 
* 

> 

Fortunatamente il primo collegio di Como 
ha tradizioni moderate che la progresseria 
conta invano di spezzare. 

E che essa ha la coscienza della propria 
inferiorità, lo si comprende facilmente dagli 
attacchi violenti a cui il Secolo ela Ragione 
fanno segno il Villa-Pernice candidato costi 
tuzionale. 

Certo il Villa-Pernice non si presenta agli 
elettori coi colpi di gran cassa da cui si fa 
precedere l'ingegnere Luzzani. Ègli non pro- 
mette nessuna linea di ferrovia Bellagio-Mi- 
lano. Propugnerà senza dubbio tutti gli inte- 
del suo collegio a Monte Citorio, ma le 
facili ed illusorie promesse le lascia volen- 
tieri a chi crede non sia obbligo il mante 
nerie. Agli elettori di Bellagio, tutto dire, 
egli non ha offerto neppure un tramicay a 
cavalli, neppure un omnibus a otto posti, e 
sì che un omnibus non deve costare gran 
cosa! Caso incredibile, non s'è neppure te- 
nuto in obbligo di dichiarare se conosca ono 
i bisogni reali e le aspirazioni degli operai. 
Ciò vuol dire semplicemente che li conosce 
meglio di qualcun altro. 

Vhanno degli uomini che rifuggono per 
istinto dalle ciarlatanerie. Il Villa-Pernice è 
di quesit. L'altro giorno, invitato a presentarsi 
agli elettori di Como, è andato al Casino, e 
li, dinanzi a quattrocento persone, si è limi- 
tato a spiegare il suo programma, in fami- 
glia, alla buona, esponendo le sue opinioni su 
tutti i rami della pubblica amministrazione, 
senza frasi sonore e senza l'ombra d'un ge 
nitivo. Sè mostrato temperato nella forma, 
competentissimo nella sostanza. Commerciante 
provetto, onestissimo, nelle questioni com- 
i ed economiche, farà sentire a Monte 
una parola autorevole. 

Il Villa-Pernice è un acquisto per il Parla- 
mento, dove i retori pur troppo abbondano e 
gli uomini pratici sono in minoranza. Il primo 
collegio di Como, che nelle elezioni generali 
aveva mandato alla Camera per la sesto volta 
il colonnello Giudici, gli darà nel Villa-Pernice 
un degno successore. 

Si può dire che la vittoria dei costituzio- 
nali è assicurata. 


* 

Quell'estate che ci fu il colèra Tonino iutomineiò 
a dar giù; aveva una paura maledetta, si tastava 
la pancia tutto il giorno. Accese un lumino da- 
vanti a sant'Ermolao e promise a santa Pri- 
scilla una cornice nuova se lo scampava dal morbo 
—ten inteso che dal momento che si fosse ere 
duto obbligato a santa Priscilla, avrebbe spento 
subito il lumino a sant'Ermolao. 

Non curava nemmeno più le sue pesche. Di notte 
la finestra la teneva chiusa per via dell'umido, © 
di giorno, mentre lavorava al suo deschetto, guar- 
dava fuori nell'orticello è apostrofava l'albero: 
«Ame non me l’appioppi! De'tuoì frutti, per 
quanto polposi e morbidi, io non so che farmene 
non vo' mica crepare io, per far piacero agli e. 
redi! Vi saranno ancora pesche quando non vi 
sarà più colèra ». 

A”suoi nipotini proibiva di toccare i frutti è 
guardava loro la lingua per sapere se avevano la 
gastrica. 

— O Tonio, vi rineresce a morire per lasciare 
i quattrini! — gli diceva sua cognata. 

E lui: 

— Sieuro ! Mi rincresce a lasciarveli a voi che 
prenderete marito la seconda volta, 

— Se poi lo pigliassi, dove sarebbe il male? 

— Prendeto me allora che sono vostro parento 
e di figliuoli ve na regalerò altri dieci, o saranno 
tutti cugini. 3 

—- Nespole! Restiamo cognati che è meglio 

Usa lontana speranza di eredità la cognata l’ac- 
carezzava davvero, Nessuno aveva mai visto il 
fondo al cassone dell’eremita © poteva ben darsi 
che ci tenesso îl gruzzolo. Egli poi era uno spa- 
rone; diceva sempre che morto lui i parenti sa- 
rebbero andati in carrozza, e che solamente a ven- 
dere il dente di santa Apollonia a qualche per- 
sona pia, c'era da guadagnare mille lire. 

Però quel malanno del colèra — (pensava la 00- 
gnata) che Dio confonda i ricchi, trovano sempre 
qualche mezzo per tormentare i poveri — quel 
malanno del colèra mungeva la borsa a Tonino. 
Aveva incominciato col regalare un paio di scarpe 
nuove fiammanti al farmacista, poi s'ora inscritto 
sulla lista dei contribuenti per far cantare una 
messa speciale tatti i venerdì primi del mese: 
teneva i profumi în casa come un signore e i soldi 
li riceveva in un piattello pieno d'aceto, 

— Tonino, vi preme troppo la pelle! 
ancora la cognata. 

— Guà! ne ho una sola; mi 9 
data di dirmi ii cam, Ire dè scor 

— A riguardarsi per burla ci si ammala davvero. 

1 Senore ha detto: Aluati che fi aiuterà. 

— Già gli uomini, quando si i 
tutti pulcini bagnati. Guardate ao ho oe 
dicci figlioli, e dieci figlioli non sono mica pillole! 

— Per fortuna. Se erano pillole, ne avreste fniti 
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in fundo. 
gegnere Luzzani — dice il corrispondente 
del Secolo — andrà alla Camera « come al- 
leato del benemerito deputato Merzario ». 
Non so quanto questa notizia possa riuscir 
al paese. Senza dubbio riuscirà gra- 
ssima al vinaio Caselli, di cui il deputato 
Merzario è uno dei più benemeriti e anche 
dei più assidui frequentatori | 


TONINO L'EREMITA 


RACCONTO DELLA BEFANA. 


Come stesse in piedi la casa di Tonino 0 perchè 
la chi sero casa, mentre non era che una ca- 
meraccia informe riparata da un tetto fradicio, 
non lo so e non lo potrei dire. 

Quello che ho visto con i miei propri occhi è 
la suddetta camera, molto bizzarramente mobi- 
gliata, e di cui l'oggetto più hizzarro ancora era 
il proprietari 

Entrando lo sì yedeva subito, seduto al suo de 
schetto di ciabattino, colle grucoie accanto — gruo- 
cie che gli servivano poco per camminare, ma 
che egli esercitava volontieri sulle spalle dei mo- 
nelli che venivano ad importunarlo. Era un ometto 
alto poco più d'un metro, brutto come l'orco, col 
sorriso sareastico proprio dei gobbi e cogli occhi 
chiari e sporgenti delle persone afllitte di mal di 
cuore. 

Non era cattivo. Dava gratis i numeri del lotto 
e il rimedio per i patereeci; strappava i denti di 
Matto ai bimbi, medicava i cali, © ci fu anehe | venti 

le doi i di È 
= SE Rs sa xe a consultarlo per i di- , La cognata nutriva il sospetto che Tonino non 
= l'amico di tutti; dei preti, quantunque non Tinguk DOLIE Pi Pere era roppo cattiva 
andasse mai in chiesa; dei liberi pensatori, 
ipo sedici n Fi inEPpure, sul finire dell'estate, quando il cotèra 
tiadonne e tesse i aperto di santi o di | incominciava ad andarsene © Tonino già ramma- 


passione di Nostro Signore Gesù Cristo. I fancir alta ERESSE Spino ie Sa 
o tempo 


— diceva 


Pei 
Le ro r—_—r———————————_—_————_—_—m———+—+————————  mmtmt@t@& 


peas 


| 
| 


FANFULLA 


il lamino davanti all'immagine di sant'Ermolao, fa 
assalito una notte da dolori così forti che morì 
in men che si dice Jesus. 

La cognata pianse un poco, che în fin dei conti 
era fratello del suo marito; ma pei si chetò, ri- 
flettendo che egli era andato in un mondo migliore 
e che în fondo al cassone ci doveva ben essere 
qualche cosa per fargli dire dello messe. 

Strillò come un'aquila a vedere che le brucia- 
rono tutto, il letto, il materasso e la coperta, sotto 
pretesto del contagio; disse che lei non aveva 
paura dei mali, ma tant'è, lasciarono la casa pu- 
lita come una mano. Il cassone non c’era stato 
nemmeno bisogno di pulirlo, perchè era vuoto. 

1 Tonino, me l'avete fatta grossa — la- 
mentavasi la donna, seduta sul mucchio delle cia- 
batte — sapevate bene che avevo dieci figli da 
mantenere! C'era proprio bisogno di morire di co- 
lèra per farsi portar via tutto? 

* 

La casuccia dell’eremita, nuda e cadente, im- 
bevuta di cloro fino al tetto, accolse la povera 
famiglia della vedova che continuava a piangere 
e a lagnarsi. 

Il maggiore dei suoi figli aveva tredici anni? 
guadagnava quattro soldi al giorno, e gli altri 
quadagnavano nulla. La miseria li stringeva da 
tutte le parti. 

Al cadere delle foglie l'orticello diventò la più 
squallida cosa che si potesse immaginare; nessuno 
lo curava; i bambini si arrampicavano sul pesco 
e ne schisntavano i rami; quando pioveva, si for- 
mavano per terra delle larghe pozze, e i bambini 
andavano a guazzarvi dentro. Venne poi il gelo, 
e i bambini sdrucciolavano. 

Dietro alla finestra, dove c’era una volta il de- 
schetto di Tonino, la vedova rattoppava i suoi 
cenci, guardando con occhio disperato quelle tem- 
peste di ragazzi che stracciavano tutto. Il suo mag- 
giore, che era un omino, tentava consolarla, pro- 
mettendo di aiutarla quando sarebbe grande; ma 
ella aveva le sue buone ragioni per non abban- 
donarsi più alla speranza. 

— Quando tu sarai grande — diceva — io sarò 
morta. 

L'inverno, che è il nemico dei poveri (vera- 
mente qual è il loro amico?)accrebbe tanta miseria. 
1 piccini, sparuti e malazzati, piangevano tutto il 
giorno, ammonticchiati due o tre insieme in una 
culla di legno. La mamma aveva una tosse d’in- 
ferno; al maggiore gli si ammalarono i piedi e 
non potè più andare a guadagnarsi i suoi quattro 
ai 
Un uragano furioso aveva spezzato i vetri della 
tra, si che il vento sofilava fortemente; non 
cera angolo della camera dove potersi riparare 
dal freddo. Dal sofiitto guasto e fradicio piove- 
vano le filtrazioni del tetto; la culla dei bimbi 
era tutta bagnata. 

— 0 Signore Iddio — gemeva la vedova — noi 
siamo troppi în questo mondo, non c'è pane per 
tatti. Toglieteci, Signore, me e i miei figli! 

Alla fine di novembre uno le venne tolto dav- 


vero. 7 
Quando ie portarono via, nella piccola bara co- 


perta di bianco, la madre si senti strugzere dal 
desiderio di seguirlo. Povero angelo, almeno, aveva 
finito di soffrire! 

Nonera ancora nevicato quell’anno. Dopo piogge 
dirotte, il tempo s'era messo all'asciutto eal gelo 
— un bellissimo tempo per passeggiare con sti- 
valini a suola di sughero e pellicce fin sopra le 
orecchie. 

Ma nella casa di Tonino ci si stava come in 
piazzi; non aveva un grado di più. Di duo sot 
tane che possedeva, la vedova avera dovuto ta- 
gliarne una per fare’ delle vestieciuole alle suo 
bambine, e tuiti insieme tremavano dal freddo 
elvera una pena a vederli. La fame poi aumen 
tava îl freddo; mangiavano in media un giorno 
sì e l’altro no. 

Dall’alba al tramonto e dal tramonto all'alba 
cera sempre qualcuno che piangeva sotto il tetto 
dell’eremita — e non erano solamente i bimbi. 

* 

La mattina dell'Epifania Tonino, il maggiora 
(era stato il figlioccio dell'eremita), levandosi dal 
saccone che gli serviva di letto, esclamò: 

— Che cosa mangeremo oggi, mamma? 

— I signori — saltò su a piccola Luigina — 
mangiano oggi tante buone cose, e per i tizi dei 
signori la Befana porta tanti bei regali. O non 
dovrebbe invece portarli a noi che siamo poveri ? 

— La Befana non sa che siamo poveri — credè 
ben fatto di rispondere Tonino. 

— Ma la Befana sa tutto! — ribattà la Lui- 


#23 Pregate — disse la mamma — Dio avrà com- 
sione di voi. 

Pindarono alla messa, tutti in fila; sotto un bel 
sole pallido; un sole di lusso che non scaldava. 
Tornarono a casa mesti e intirizziti. 

— Ci fosse almeno una bracciata di legna per 
fare un po’ di fuoco! — sospirò Tonino. 

Ma non c'era. 


ll povero ragazzo uscì fuori, sulla soglia della 4 


porta, colle mani nelle tasche dei calzoni. 
Intanto capitò una buona donna dei dintorni a 


portare del riso e del pane per i figli della ve- 


SFR un'operafa e fon poteva fare di più; la ve- 


dova la benedisse. 


— Ci fosse almeno una bracciata di legna! — | 


ripetè la pappagallina Luigia — faresti cuocere 
il riso, nevvero mamma ? 3 

— La legna c'è! — esclamò Tonino dalla soglia 
— non vedete che il pesco è morto? 


— È proprio morto? — domandò la madre con 
indifferenza, insensibile a quel leggero aiuto. 

— sì, è morto; a toccarlo lo si sente secco che 
canta. 

— Ab! le belle pesche dello zio Tonino! — ge- 
mette la vedova. 

— Quello che è passato è passato. Lo zio è 
morto e muore anche il suo pesco. Andiamo ad 
abbatterlo, mamma, che almeno ci scalderem 

— Oggi è il giorno dell'Epifania, figlio mio, non 
si lavora. 

— Coloro che non lavorano, mamma, stanno 
accanto al fuoco. 

— E poi nessuno ci vede nel nostro orto! — 
appoggiò la Luigina. 

— Abbiamo fame e freddo, mamma mia. Colla 
legna del pesco faremo cuocere il riso, e terremo 
ben coperta la bragia sotto In cenere, così ne 
avremo per un pezzo. 

Senz'aggiunger altro, Tonino spiccò da un chiodo 
una vecthia falce arrugginita. 

— Ti farai male! — gridò la donna. 

— No, no, vedrai. Legheremo l'albero con una 
corda ed io lo.scalzerò adagino adagino, finchè 
cadrà da sè dolcemente come se si mettesse a 
letto. 

Questo paragone fece ridere molto ln Luigina, 
che impadronitasi della corda aprì la marcia con 
passo trionfante. E la mamma, e Tonino e tutti i 
bimbi dietro. 

L’alberello sottile e sfrondato presentava po- 

ma resistenza; Tonino non aveva campo di 

re tutta la sua abilità; ai primi colpi di 
falce il fusto tremò e prese a dondolaro come un 
ubriaco. 

— Ul! uh! uh! — gridava la Luigina pio- 
chiando luna contro l’altra lo sue piccole mani. 

Pareva la mosca della favola che mandava a- 
vanti l'aratro. 

A un tratto la falce urtò contro un oggetto duro, 
Tonino rimosse la terra, e intanto che l'albero 
cadeva da un lato mettendo all'aria tutte le sue 
radici, apparve una cassettina di legno bruno, 
serostata e vetusta che Tonino si affrettò a pren- 
dere in mano. 

La vedova impallidi per l'emozione. 
adiamo ragazzi — disse — andiamo în 


pasa. 
“Erano tutti agitati e cariosi. I piccini speravano 
che nella cassetta ci fosse qualche bel fantoccino, 
o delle chicche colla carta d'oro come ne ave- 
vano visto qualche volta ai bimbi dei signori! 
Farono invece sorpresi quando, sollevando il co- 
perchio, Tonino ne cavò faori delle manciate di 
monete bianche e gialle che gettava in grembo 
alla mamma, urlando come un pazz 

— il tesoro! Il tesoro! 

Si, era il tesoro di Tonino l'eremita. La ve- 
dova pianse in una volta sola tutto le lagrime 
che teneva in serlo, e i bambini stretti intorno 
a lei un po' ridevano e un po' piangevano senza 
capirne il motivo. 

Quasi quasi si scordavano di accendere il fuoco 
e di cuocere il riso. Ma Tonino ci pensò; nò so- 
lamente fece cuocere il riso in quel giorno me- 
i una bella salsiccia, un pezzo di cacio 
iglia di vino vennero ad allietare il 
pranzo improvvisato: 

— Mamma — domandò Luigina — è stata la 
larci il tesoro? 
ose la mamma; ma nel suo interno 
pensò: — Lo sapevo che non esaveatiivo il mio 
cognato Tonino! Requie eterna all'anima sua. 


7? 
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:ERSERA E STAMANI 


Roma, 6 gennaio 

Il calendario russo, come tetti sanno, va in- 
dietro di 13 giorni sul calendario Gregoroano, 
siechè oggi ricorre per i Russi la festa del Santo 
Natale e ieri ne ricorreva la vigilia. 

La vigilia del Natale è celebrata dalla liturgia 
russa con solenni preghiero che*a Roma hanno 
logo nella cappella del palazzo dell'ambasciata, 
sul C: vicino a piazza del Popolo. Quest'anno 
tale cerimonia ha acquistato maggiore importanza 
per la presenza di due principi della casa impe- 
riale, fizli dello czar sovrano temporale e spiri 
tuale di tutte le Russie. 

1 due granduchi Sergio e Paolo sono arrivati 
al palazzo dell'ambasciata pochi minuti dopo le 6, 
in Zanau scoperto. Sono stati ricevuti dall'amba- 
sciatore russo barone d'Uxhull, dall’ambasciatrice, 
dal generale Novitzki addetto militare, e da tutto 
ll personale dell'ambasciata. Nella cappella era 
già ralunata la più gran parte della colonia russa 
residente a Roma, ed alcuni signori rassi che si 
trovano qui di passaggio. 

Il pope dell'ambasciata, un bell'uomo con tanto 
di barba, coperto da una ricca zimarra e con al 
collo una gran catena d’oro da cui pende una 
croce, ha recitato le preghiere e data la benedi- 
zione agli astanti. 

La cerimonia ha durato circa un'ora. 

ww 
lia della Befana soliti rumori, solite 
trombe, soliti monelli, e molta umidità. 

Ta piazza Navona c'era una fanghiglia delizio- 
samente sdrucciolevole. Non ostante ia pioggia, 
molta gente ha passeggiato le vie principali fino 
‘ad ora avanzata, fermandosi davanti alle vetrine 
de’ neggzianti, che hanno fatto in generale discreti 
affari. 

Nessun incidente notevole: nessun disordine. 


Lea 
Ismail pascià è partito stamaitina per Napoli 
per vedere i suoi figli minori, 
Vi sì tratterrà pochi giorni. 


Stamani alle 7, con un'ora di ritardo, è arrivato 
il corpo d'esercito del pellegrinaggio italiano. 

La riunione che doveva aver luogo în San Pietro 
alle 8, è stata ritardata, ed alle 9 verano sol- 
tanto duecento ottanta pellegrini. Il cardinale Ore- 
glia ha celebrato la messa ed ha comunicato quei 
pochi, ma il teologo non ha pronunciato alcan di- 
scorso, forse non parendogli valesse la pena per 
così scarso uditorio. 

Dopo il Te Deum © una visita alla tomba di 
Pio IX, riunitisi intanto circa mille e cento pel- 
legrini, sono stati ammessi a mezzogiorno alla 
presenza di Leone XIII, nella sala Ducale. Qualcuno 
aveva sul peito una croce col motto în hoc signo 
vinces. Fra ì pellegrini vi sono pochissimi preti : 
tutte le altre classi sociali hanno mandati i loro 
rappresentanti ; pellegrini in frac, cravatta bianca 
e decorazioni ; pellegrini campagnuoli vestiti da 
festa; signore in abito di f4i2te © donnicciuole in 
costume briaszolo; alcune signorine molto deli- 
cate e carine, e parecchie ostesse rubicondo e 
patfute. 

Alla porta del Vaticano i pellegrini sono stati 
ricevuti da una deputazione della Società degli 
interessi cattolici, che ritiravano il biglietto di 
cui era munito ciascun pellegrino. 

Non è fuor di proposito, giacchè si fa entrare 
la statistica da per tutto, di dare alcune cifre sui 
pellegrinaggi avvenuti dal 1871 in poi. 

Nel 1871 i pellegrini ricevuti al Vaticano farono 
13,893, di tutti i paesi del mondo; nel 18; 
17,477; nel 1873 scesero a 8,15; nel 1874 risali- 
rono & 9,129; nel 1875 aumentarono fino a 15,673 
nel 1876 salirono ancora a 19,780; nel 1877 arri- 
varono a 34,508; nel 1878 furono soli 13,625; nel 
1879 scesero ancora a 10,171; nel 1880 a 10,827. 

Nel 1875 il papa Pio IX ricevette in ui 
lenni © particolari :30,357 persone; nel 18 
rono ammesse 51,243; nel 1877 aumentarono fino 
a 6821. 

Nel 1878 Leone XIII ha ricevute 33,065 persone; 
nel 1879 sole 25,234; nel 1850 altre 2 

o 

Le notizie della salute del senatore Torelli sono 
migliori. 

È stato tenuto un consulto fra i professori Pan- 
taleoni e Mazzoni, i quali danno buona 
di una guarigione completa. 


Stamani cirea una quarantina di stadenti di 
giurisprudenza s'erano radunati in una sala della 
Regia Università per nominare una deputazione 
che li rappresenti, il 15 corrente, ai funerali di 
Vittorio Emanuele al Pantheon. 

Frattanto nei corridoi un redattore di un gior- 
nale repubblicano intermittente come ia febbre 
malarica, che si qualifica per studente, decla- 
mava con altri due 0 tre contro la cortigianeria 
del rettore, e degli studenti della Università che 
qualificava con termini poco parlamenta; 

Quei bravi giovani, volendo evitare qualsiasi 
scandalo, nel caso che quei signori avessero vo- 
luto sciorinare simili tiritere nella riunione, hanno 
deciso di rimandarla ad un altro giorno, vielibe- 
rando che non vi sarà ammesso chi non s'a mu- 
nito regolarmente di tessera. Quando tale deli- 
berazione è stata gentilmento fatta nota al 
suddetto signore, ci dicono ch'egli sia andato in 
escandescenza. 

Ce ne dispiace; ma ciò non impedirà punto agli 
studenti di giurisprudenza di mandare ai funerali 
la loro rappresentanza. Anzi sappiamo che è stata 
presa da loro l'iniziativa di fondare un Circolo 
universitario, come esiste a Torino, a Bologna ed 
altrove, nel quale siano ammessi indistintimente 
gli stadenti che appartengono a tutte le frazioni 
del gran partito monarchico costituzionale. 

“wu 

A mezzogiorno nelle sal del Circoto filo Iram- 
matico, al palazzo Sinibaldi în via Torre Argen- 
tina, ha avuto luogo una riunione di elettori pro- 
gressisti del secondo collegio, convocata dil co- 
mitato dei promotori della candidatu 
mendatore Pietro Pericoli. 

I presenti non erano molti ; circa centoci 
compresa una signora, cho forse 25 
torato politico. Fra i presenti abbiamo vedtto l’o- 
norevole Don Baldassarre Odescalchi e alcuni 
noti per le loro opinioni radicali. 

Presiedeva il signor Ettore Ferrari, sc:ltore, 
consigliere comunale ed appartenente alla Lega 
dei Duo Macelli. 

Il commendatore Pietrc Pericoli ha fatto un di 
scorso, che pare fosse già stampato în data di 
ieri perchè tale lo distribuivano agli intervenuti; 
in esso il candidato progressista ‘lol ® collegio 
si è voluto specialmente difendere dall'accrsa di 
esser contrario al progetto dei provvedimenti per 
Roma. 

Interrogato dall'avvocato Cavallini sulle sue 
opinioni intorno alla nuova legge suila caccia, il 
commendatore Pericoli l’ha dichiarata una legge 
impossibile ad essere applicata, perchè l'uomo è 
nato libero cacciatore... tale e quale come il 


Freischiitz di Weber. 
n 


A proposito di Weber..... e di musica. 

Quanto prima avrà luogo il grande concerto a 
piena orchestra dato dal professore G.'Sgambati. 
Vi si eseguirà una ouverture di Beethoven, il 
poema sinfonico Tasso di Liszt (mai esegnito in 
Roma), due pezzi del maestro Mancinelli ed una 
nuova sinfonia io cinque parti dello Sgambati. 

1 programmi con altre indicazioni verranno di- 
stribuiti quanto prima nei negozi di musica o nella 
librerie. 
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All’Osservatorio del Coll 
metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 14° 4. 


Romano ìl termo- 


La temperatura massima fa di 15°4; queila mi 
nima di 11° 8. 

»°x Sono annunciate sei mattinate musicali che sa- 
ranno date alla sala Dante nei giorni 8, 13 e 25 


gennaio, 3, 15 e 24 febbraio dal signore e dalla si- 
gnora Prebn, col gentile concorso dei signori pro- 
fessori Sgambati, che eseguirà uno dei suoi quintetti, 
Monachesi, Jacobacci e Masi. 

1 concerlì comincieranno alle 3 pomeridiane dei 
giorni indicati. 

.°. Ecco il programma delle conferenze dell’anno 
1881 che saranno tenute dai sottonotati signori nella 
sala della Società per l'istruzione scientifica, lette- 
raria e morale della donna, presieduta onorariamente 
da Sua Maestà la Regina 

Nel mese di gennaio: 

9 Conte Terenzio Mamiani — Commemorazione 
di -Vittorio Emanuel 

16 Professore Luigi Morandi — Della teoria man- 
zoniana e della sua applicazione al vocabolario e allo 
scrivere. 

20 Professore Attilio Brunialti — Una regina as- 
soluta: Caterina di Russia. 

23 Professore Luigi Morandi — Della teoria man= 
zoniana eec. 

27 Professore Attilio Brunialti — Una regina co- 
stituzionale: Vittoria d'Inghilterra. 

30 Professore Luigi Morandi — Della teoria man- 
zoniana ece, 

Nel febbraio: 

3 Professore deputato Rocco De Zerbi — Le donne 
di Dante. 

, 10, 13, 17 Professore commendatore Angelo De 
Gubernatis — Dei monumenti indiani. 

Le conferenze di marzo e di aprile saranno tenute 
dagli illustri Minghetti, Bonghi, Mamiami, Correnti, 
Berti, Ferri, Bosio, Chiappini ed altri. 

In ‘febbraio so ne pubblicherà il programma. 

Ogni conferenza avrà luogo alle2 1}2 pomeridiane 

,° Domani, nella sala della Società generale operaia 
di'mutuo soccorso, alle ore $ 1j2 pomeridiane, il 
signor Achille Grandi terrà una conferenza sul tema : 


La partecipazione delle società operaie alla prq- 
gettata esposizione mondiale di Roma. 

3° Domenica 9 corrente il professore Alessandro 
Capannari condurrà a visitare le più vetuste ruine 
della città e quelle della cosa di Tiberio © di Gali- 
gola. 


2 3;4 pomeridiane al- 
degli Orti Farnesiani. 
x Spettacoli d'oggi : 
APOLLO — Ore 7 Si, — Aida, opera-ballo. 
ARGENTINA. — Ore 8. — Don Gheeco, opera — 
1 due sergenti, ballo. 
CAPRANICA, — Ore 8 — I due Foscari, opera. 
VALLE, — Ore 8. — II Conte Rosso. 
METASTASIO. — Ore 6 le 9 12. — Xn 
aiÉrta e sotto terra. 
UIRINO. — Ore 60 9. — 7 Re Maccherone. 
MANZONI. — Ore 6 e 8112. — Prosa e Vaude= 
ville. 
SAN CARLO. — Ore 6 Si e 912. — Com- 
media napoletana, 
SALA DANTE. — Ore 6 è 8 1}2, — Spettacolo di 
scunmie e cani ammaestrati. 


Nostre ]RFORMAZIONI 


Un giornale od 
ieri sera, 


amnunzia nel suo numero dî 
la sotto-commissione parlamentare 
incaricata di compilare gli articoli del progetto 
di legge per i provvedimenti relativi al concorso 
governativo al municipio romano non siasi tro- 
vata in numero. Quest'asserzione è all'intutto în- 

iente. La sotto-commissione si è trovata per- 
fettamente in numero, e diede contezza ieri, per 
mezzo dell'onorevole Sella, del risultamento del 
suo lavoro.alla Commissione, la quale ieri rimase 
adunaia fia verso le cinque, ed era al completo, 
meno l'onorevolo Del Zio, la cui assenza è pur 
troppo giustiticata da un grave lutio di’ fami, 

Possiamo aggiungere che la Co:nmissione ap- 
provò alla unarimità le proroste della sotte-com- 
missione, e siccome tutti i suoi componenti hanno 
nettamente dichiarate di considerare la questione 
come una questione ili elevato interesse nazionale 
superiore ad ogni dissidio politico, e di nou voler 
quindi sollevaro in proposito nessima controversia 
politica, così per dar prova del loro intendimento 
hanno deciso di derogare alle stesse consuetudini 
parlamentari, e di dar comunicazione confida 
ziale ai ministri deì nuovi articoli, affinchè il mi- 
nistero pessa esaminarli ponderatamente, e dare 
il suo parere. La Commissione desidera vivamente; 
l'accordo. 

L'onorevole presidente Nicotera, dovenda 
questi giorni recarsi a Napoli, ha dato incr.rico 
all'onorevole Maurigi, che in assenza del’onore. 
vole Del Zio sostiene lo veci di segreto:rio, di re- 
carsi presso i ministri per-fare le anzidette co- 
‘municazioni. 

Qualora i ministri non sieno impediti da altre 
occupazioni, la Commissione ha deliberato di con- 
ferire con essi martedì prossimo. I ministri invi 
tati a quella conferenza sono tre: quello delle fi- 
nanze, quello dell'interno e quello della pubblica 
istruzione, poichè fra gli stabilimenti di Roma ai 
quali si intende dare.il concorso dello Stato sono 
parecchi che sono compresi nella giurisdizione del 
ministero di pubblica istruzione. 

Soggiungiamo, con la certezza di non andare 
errati, che l'opinione in Roma accoglie assai fa- 
vorevolmenta il progetto della Commissione par- 
jAmentare. 


în 


La Commissione parlamentare per î provvedi- 
menti a favore del municipio di Napoli ha avuto 
questa mattina una conferenza col ministro delle 
finanze, e quindi dopo lunga ed accurata discus- 
sione ha preso conchiusioni favorevoli al pro- 
getto di legge. Questo conchiusioni sono state de- 
liberate a maggioranza. L'onorevole Billia è stata 
eletto a relatore. La relazione verrà presentata 
alla riapertura della Camera, 


Nella ricorrenza del capo d’anno Sua Maestà il 
Re ha nominati suoi ufficiali d'ordinanza onorari 
i signori cavaliere Gilles maggiore al distretto 
* d’Anzio, ed i signori capitani Ferraris [l’artiglie- 


ria, Brancaccio di cavalleria, Giaechi di stato 
maggiore, Bruschetti del genio, Cheli e Mantovani 
di fanteria. 


Maldini ha deposto all’ufticio di presidenza della 
Camera elettiva una domanda al ministero della 
marina per comunicazione di documenti relativi 
al Duilio. Sappiamo che l'onorevole Massari ha 
del pari presentata allo stesso ufficio una domanda 
di interrogazione allo stesso ministro sulla navi- 
gazione del Duilio. 


Dal ministero della pubblica istruzione rice- 
viamo la soguente comunicazione: 

È nell'intendimento del ministero di alleviare il 
soverchio peso delle materie d'esami nei licei e 
nei ginnasi, togliendo il superiluo, puro mante- 
nendo il legittimo rigore. 

Erano sin qui dispensati nei ginnasi e nei licei 
dall'esame di promozion& tutti quei giovoni che 
avessero riportato i 7110 in tutto le materie di 
sindio. Da ora in poi questo beneficio sarà unche | 
più largamente concesso, imperciocchè i 7 110 ot- 
tenuti lungo l’anno nelle singole discipline 
seranno dagli csami nelle discipline medi 

Questa misura, mentre provvede come un pre- 
mio allo studio continuato dei giovani, alleggre- 
risce, nel tempo stesso, il peso degli esami ai pro- | 
fessori. | 

Una Commissione composta dei professori Cre- 
mona senatore del regno, Striver, Zambaldi e dei | 
provveditori centrali addetti all insegnamento 
classico studierà la possibile riduzione dei pro- 
grammi d'esame: | 

L'anno scolastico, che prima cominciava il 15 | 
ottobre e terminava il 15 agosto, da ora în poi 
terminerà il 30 giugno per l'insegnamento è il 
15 luglio per gli esami; ed incomincierà il 1° ot- | 
tobre per le iscrizioni 6 gli esami di riparazione 
e il 15 ottobre per le scuole. 


1 giornali di Venezia annunziano che l'onorevole 
| 
I 
| 
| 
| 
| 


A completare le notizie già dato 
pubblica sicurezza in Romagna, pi 
che-le seguenti ricevute stamani 
< A Mercato Saraceno, 0 per meglio dire st 
sirada che vi conduce, il 31 dicembre furono 
rate delle fucilate a tre giovanotti che si erano 
pertati.a recar sussidi alla famiglia di un arre- 
stato nei fatti antecedenti. Uno rimase morto e 
gli altri due feriti. Gli amici di questi di 
si vollero vendicare, e due sere dopo colpirono 
a Cesena con altre fucilate alcuni repubb: 
dei quali pure uno rimase cadarere ed a' 
riti più o meno gravemente. 

Le autorità di pubbli 
dei serî provvedimenti, cc 
molta truppa, ma quando tutte 
L'effervescenza fra i due partiti soc 
pubblicano è al colmo. 

Nel piccolo comune.di Gattio tre settiuzue or 
sono due individui uccisero in una bottega da ta- 


bblichiamo an 


baccaio un loro compagno con una ferocia ed 
un’andacia inandita. Dopo avergli date una quin- 
dicina di coltellate si fermarono ad accendere la | 


pipa e con tutta pace si ritirarono. Non si sono 
ancora potuti arrestare e la popolazione biasima 
severamente le autorità. Anche în questo fatto il 
movente è la politica. 

A Savignano, ieri, per affari personali e di donne 
dus operai in vicinanza del paese vennero a rissa; 
uno è già morto e l’altro versa in pericolo di 
vita; un terzo che fu spettatore si diede alla faga. 
Non si capisce come la polizia che aveva già ar- 
restato quest'ultimo e. l'assalitore per denunzia 
fattane dal morto, li abbia liberati dopo un giorno 
di prigionia! 

A Sant'A 


gelo si ebbe il giorno 3 un ferito 
gravemente di va ri Per tutti 
questi avvei \polazioni sono allarmate 
è invocano un pronto rimedio dal governo >. 


Da un’ lettera in data da 
Londra 3 corrente togliamo quanto segue: 

La situazione politica è assai grave all'interno 
e più assai all’interno a motivo 
delle serie difiicoltà irlandesi. Il gabinetto è assai 
preoccupato per il contegno riservato del gabi- 
netto di Berlino e di quello di Vienna: e circa 
accondi diretti con la Francia e con l'Italia, poichè 
teme molto le eventualità di un condlitto fra la 
Grecia e la Turchia. Il ministro degli affari esteri 
conte Granville, che è stato finora piuttosto ot- 
timista, non giudica la situazione come molto 
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Parigi, 6. 

i non è accaduto quasi 
mo stati bensi discorsi 
unismo, e fra gli alt 
uno di Luisa Michel. Al ritorno dal cimitero 
furono applauditi Rochefort e Clémenceau, 
specialmente quest’ultimo. 

Per l'anniversario della morte di Vittorio 
Emanuele gli Italiani faranno celebrare una 
messa funebre alla Maddalena. 


nessun disordine. V 
violenti 


Berlino, 6. 
Malgrado la sorveglianza della polizia e le 
leggi eccezionali, molti socialisti si organiz- 
zano ne'varì quartieri di Berlino secondo il 
sistema dei nichilisti. La polizia non riesce a | 
porre la mano sui capi del comitato centrale. | 


arno, 9. 

La Persia, felicemente disincagliata, ha pro- 
seguito stamani il suo viaggio per Alessan- | 
dria d'Egitto. | 


LIV 
incendio nei < 
in quattro pai 


oppiato ui 
itaneamsente 
se in agni parte 


aleune bottiglie rotto, che avevano contenuto del 
petrolio. Credesi che il fuoco si debba attribuire 
a individui incendiari. 

LONDRA, 5. — Lo Standard dice che l'ammira- 
gliato deciso di ridurre il personale della flotta 
nel prossimo bilancio della marina. 

DURBAN, 4. — Un forte numero di Boeri entrò 
nel territorio di Natal per opporsi alla marcia 
degli Inglesi nel versante orientale del Drakens- 
berg. 

COSTANTINOPOLI, 5. — La Porta rispose agli 
ambasciatori che esaminerebbe di nuovo la que- 
stione dell’arbitrato, ma eredesi che un nuovo ri- 
liuto sia certo. 

Parlasi di una nuova nota della Porta, la quale 
domanda che le potenze agiscano presso il gabi- 
netto di Atene, altrimenti la Porta sarebbe co- 
stretta a ricorrere ad immediate misure in pro- 
senza dei preparativi della Grecia. 

PARIGI, 5. — Le notizie di Costantinopoli con- 
statano che il mantenimento di Said pascià al 
posto di granvisir è na indizio rassicurante. Il 
passo collettivo fatto domenica scorsa dagli am- 
basciatori ha impressionato la Porta. 

‘Credesi che In Porta accetterebbe l’arbitrato, 
qualora la Grecia cessasse i preparativi militari. 

ATENE, 5. — Assicurasi che Comuaduros, ri- 
spondendo alle ultimo pratiche fatto dai rappro- 
sentanti delle potenze în favore dell’arbitrato, 
disse che la Grecia desidera prima di tutt 
conoscere le basi dell'arbitrato e le garanzie 
verrebbero date per l'esecuzione della decisi 
arbitrale. 

PAR'GI, 5. — Ebbe luogo oggi il fune: 
Blanqui, coll’intervento di una folla immensa. Vi 
assistettero Rochefort ed altri notabili della Co- 
mune. Si udirono poche grida di: Viva Rochefort, 
viva la rivoluzione sociale ! 

Furono profunziati alcuni discorsi iniransig 
Accadde un poco di scompiglio, ma nes 
sordine. 

DUBLINO, 
mossa a Menbrook, presso 
La folla voleva in pot 
gnasse gli avvisi di evi 

recalcitranti. 

La polizia fu 
baionetta. 

Vi sono parecchi fe: 
talmento. 


remorrì 
che un usci 


jone rl al 


cotta a caricare la folla alla 
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uattro mor. 
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GENOVA UDINE 


SPEDIZIONI MERCI 


Deposito Vino Marsala, Zolfo el all 
Partenze ordinarie per Montevideo 

€ Bucnos-Ayres (2, 12 ce 22 d'ogni mese 
Partenze straordinarie a prezzi ridotti 


i generi di 


Per Montevideo, Buenos-Ayres 
il 25 Gennaio, vapore nazic 
Atlanti Correho. 


tico. 
Per NAmerica del Nord — Tutti i gierai. 


Via Aquileia, 
nos 
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Roma, Sabato 8 Gennaio 1881 


IL VIAGGIO DEISOVRANI 


Palermo, 5 gennaio. 
Il tempo dispettoso vuol proprio sciupare le 
feste; non riuscirà però a turbare la conten- 
tezza serena di questa popolazione che pare 
siasi prefissa di farsi ammirare, e ci riesce al 
di là di quanto vi potete figurare. 


* 

Qualche particolare retrospettivo che la 
fretta e l'ora non mi hanno lasciato no- 
tare ieri. 

Allo scalo, il mazzo delle signore fu pre- 
sentato da Sua Eccellenza il marchese Tor- 
rearsa, collare dell'Ordine, e presidente della 
Costituzionale, un bel vecchio gigantesco, di 
una fisonomia manzoniana, che fu poi rice- 
vuto per il primo a palazzo. 

L’arcivescoro non era prevenuto della vi- 
sita dei sovrani alla cattedrale: la campana, 
per ordine di monsignore, salutava l’arrivo 
dei sovrani; il Re e la Regina si fermarono 
al duomo € scesero; l'arcivescovo, avvisato, 
calò a precipizio în chiesa, e col clero che vi 
sì trovava, fu ringraziato Iddio del prospero 
viaggio delle Lore Maestà. Ma. vera pompa 
magna non vi fu, nè vi poteva essere. La 
pompa con tutto il cerimoniale di rito aspet- 
tava i sovrani ai piedi dello scalone della 
reggia, ove furono accolti e benedetti dal 
clero del capitolo Palatino. 

La visita alla cattedrale ha fatto una im- 
pressione eccellente in questa popolazione che 
= ancora il dono invidiabile di avere una 

le. 

E una impressione eccellente fece la pas 
seggiata della Regina al corso di porta' Ma- 
cqueda. Sebbene sì sapesse, e si fosse anche 
veduto che la Regina non aveva per nulla 
sofferto, pure si capiva che dopo ventiquattro 
ore di viaggio, cominciato subito dopo le fa- 
ticose cerimonie del capo d'anno, Sua Maestà 
dovesse avere bisogno, più che altro, di qualche 
ora di quiete. Invece alle cinque — due ore 
dopo fini complimenti del benvenuto — la 
carrozza della Regina eomparve senza batti- 
‘ada in mezzo al Corso affollato. 

L’apparizione di Sua Maestà col principino 
fa salutata da un applauso che per così dire 
s'accese in un momento come una striscia di 
poivere; a tutti i balconi comparve un’altra 
intera popolazione, e i saluti più cordiali ac- 
compagnarono la sovrana nella sua gita. I 
Palermitani videro quanto questa visita della 
Regina fosse lusinghiera al loro amor pro- 
prio, e capirono che al riposo aveva preferito 
la soddisfazione di trovarsi col figlio in mezzo 
a loro, non appena scesa nella Conca d'Or: 
Con Sua Maestà erano la principessa di Sant'E 
lia, già duchessa di Gela, e il principe di Par- 
tanna. 


Teri sera ovazio) 
polazione fitta, pi 
lazzo. Erano migliaia di persone sotto mi- 
riadi di lampioncini, e tanto fecero, tantopic- 
chiarono, tanto gridarono, che dopo due ore 
di costanti acclamazioni, alle 8 112 si apri una 
delle finestre illuminate e fu steso un arazzo! 
Non vi so dire come fosse salutato! Dopo 
l’arazzo vennero sul balcone due staflieri in 
livrea rossa con due candelabri, e si misero 
ai due angoli. E il Re, tenendo a mano il 
principino, e poi la Regina vennero a salu- 

re la folla. Lo scoppio degli applausi parve 
il principio dei fuochi d'artificio !.... 


Alle 9 cominciarono anche questi, e do, 
mezz'ora di botti, di razzi, di piogge di ze 
chini, di stelle, di fiori, la folla cominciò a 
scendere per il Corso, sempre acclamando. I 
bengala e lo girandole avevano lasciato nella 
vasta piazza delle nuvole di fumo; e dentro 
il fumo si vedeva agitarsi come un flutto 
umano in burrasca, con un frastuono di tem- 
porale. Io ci ero in mezzo, e ho la coscienza 
di aver camminato per dieci minuti cen le 
gambe di qualcun altro; i miei piedi non toc- 
cavano terra. Non conoscendo le persone che 
mi hanno trasportato, ringrazio sentitamente 
quelle gambe anonime ed ospitali. 

L'illuminazione sarebbe stata bellina, ma 
il vento ne volle la sua parte. I Quattro Can- 
toni parevano un salotto elegantissimo. Non 
si vedevano lungo tutto il Corso che addobbi 
a margherite e a monogrammi coronati, e 
certi arazzi!.... Al palazzo Riso ne ho veduti 
quattro stupendi: ho offerto al barone di co- 
prirglieli di monete come il tappeto di .Pro- 
venzan Salvani, ma temo che non se ne 
farà nulla!... Un altro ornamento era formato 
dai tre ritratti della famiglia reale, illumi- 
nati in cento modi: il modo più frequente 

‘è queliasdei- vitieci=con le candele addi- 
f rittura come per la Sacra Famiglia. Ciò non 
deve sorprendere in un popolo come questo; 
il barcaiuolo che ieri mi portò a bordo a im- 
postare la lettera che vi ho mandato, diceva 
a me e al corrispondente del Pungolo: « Non 
pare vero, venne il Re eil vento a mare è 
cessato : si vede che è parente di Dio!» 


x 


Altra forma di entusiasmo: tra i tanti che 
piangono e acclamano al passaggio dei so- 
vrani, uno, presso al largoSanta Sofia, esclama: 
< Quant'è bella la Maestà nostra », e si getta al 
collo di un municipale in giacca rossa e mo- 
stre gialle. Qui i sovrani non sono’ più Le 
Loro Maestà: le chiamano le nostre Maestà. 

Si preparano feste, gite, ricevimenti, spet- 
tacoli. La corte si tratterrà fino al 

Ho l'obbligo di ringraziare a nome dei col- 
leghi i nostri confratelli della stampa paler- 
mitana per le gentilezze che ci prodigano. 
L'ufficio dello "Statuto, rinnovato e inaugu- 
rato da'tre giorni, è a nostra intera disposi- 


zione, e è di Îì che vi scrivo în questo mo- 
mento. Dai direttori e redattori degli altri 
giornali riceviamo pari cortesie. 

Il tempo peggiora: minaccia pioggia e tira 
vento. Decisamente _il ministro Acton, che ha 


e ha avuto ragione la Regina quando, 
smoversi ai dubbi di qualcuno, accettò il con- 
siglio del ministro e disse ridendo: « Avanti 
“sempre. Savoia! » Un ritardo l'avrebbe reso 


PS. Riapro la lettera per accludervi l'e- 
lenco delle signore facienti parte del comi- 
tato che si trovavano allo sbarcatoio a dare 
il benvenuto a Sua Maestà la Regina. 

Esse sono la marchesa di Torrearsa — 
principessa di Butera — principessa di Sca- 
lea — principessa di Belmonte — marchesa 
Maurigi — marchesa della Cerda — contessa 
Tasca — principessa Niscemi — principessa 
di Formosa — principessa Ueria — princi- 
in Felice Alliata — principessa Lanza — 

nessa Moxhasta — principessa di Fitalia 
— signora Villa-Riso — contes 
Trigona — contessa Clementina 


I 
marchesa Torresena — baronessa Perrana 


Fuori di Roma cent. 10 


marchesa Ugo — contessa Driquet — prin- 
cipessa Giardinelli — duchessa Tagliavia — 
contessa Priolo — marchesa Merlo di San E- 
lisabetta — contessa Bardesono — marchesa 
di San Giovanni Galletti — signora Varoaro 
ignora Crescimanno — marchesa Pi 
tragonzilli — duchessa di Pietra Sagliata-No- 
tarbartolo — signora Agnetta — marchesa 
ri — marchesa Natoli — principessa 
— signora Parisi Notarbartolo — 
gnora Spina — baronessa della Scala — ba- 
ronessa Merlo — signora Napoli Alliata — 
signora Omodei D'Angelo — marchesa Bon- 
giordano — baronessa de Spuches. E. C. 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 


Palermo, 7. 

Ieri sera c'è stata serata di gala al Poli- 
teama. Il teatro era addobbato con gusto 
elegantissimo e festoni di margherite e corone 
di lauro. 

Tutta la scelta cittadinanza palermitana 
riempiva i palchi e le poltrone. Nelle. gradi 

@ nelle cave si Figiava una folla fittis- 
di popolo. 

‘Alle 10 112 un primo applauso annunziò 
l'arrivo de’ sovrani stati trattenuti fino a 
quell'ora a palazzo a causa del pranzo dato 
alle signore state presentate a Sua Maestà la 
Regina. Il Re e la Regina comparvero nel 
palco reale seguiti dal duca d'Aosta, dalla 
marchesa di Montereno, dalla principessa 
Sant'Elia, e dai ministri. Nei due palchi la- 
terali presero posto il conte Visone, il conte 
Panissera, il generale Bertolè-Viale, il con- 
trammiraglio Martin Franklin, i maestri di 
cerimonie e gli ufficiali d'ordinanza di Sua 
Maestà. 

Le acclamazioni continuarono alcuni minuti 
al suono della marcia reale. 

La Regina vestiva un abito bianco elegan- 
tissimo ed aveva il capo, il collo e le braccia 
coperte di gemme e brillanti. 

Il marchese di Torrearsa andò ad ossequiare 
i sovrani nel loro palco. Vi andò anche il 
sindaco Turrisi, col quale il Re tenne una 
lunga conversazione, informandosi minuta- 
mente dell’ andamento dell’ amministrazione 
comunale, delle risorse della città, delle opere 
pubbliche e de’ vari servizi pubblici. 

I sovrani giudicarono la sala elegantissima. 
L'illuminazione della vòlta, delle gallerie e dei 
palchi riuscì benissimo e quale deve essere 
veramente in una serata di gala. L'effetto 
prodotto da tanta luce sui fiori e sulle foi- 
lettes era veramente incantevole. 

Tutte le piazze e le vie per le quali pas- 
sarono i sovrani erano illuminate ed era il- 
luminato a luce di bengala il Teatro Massimo, 
in modo da far risaltare tutto il disegno ar- 
hitettonico del superbo monumento ora in 
costruzione. 

Alla fine del terzo atto del Guarany i so- 
vrani, nuovamente acclamati, uscirono dal 
teatro, trovando per un miglio di strada la 
folla assiepata e plaudente. 

Il pubblico con grandissimo tatto riserbò 
in teatro i suoi applausi ai sovrani senza ap- 
piaudire lo spettacolo. 

Furono venduti 3300 biglietti d’ingresso. 

Oggi alle 2 i sovrani son partiti per Mor- 
reale a visitare la cattedrale Normanna. 

E atteso domani il figlio del bey di Tunisi 
che viene a ossequiare il Re. 


(Agenzia Stefani). 
Palermo 6. 
leri i sovrani ricevettero pure l'Associazione 
dei Mille di Marsala. 


Palermo, 6. 

Oggi le Loro Maestà visitarono la chiesa e il 
chiostro di San Giovanni degli Eremiti, il gran 
quadro del Crescenzio entro !a caserma di Santa 
Trinita © il museo nazionalo. I sovrani, ovanque 
passarono, furono accolti con grandi ovazioni. 

Stasera avrà luogo il pranzo a palazzo offerto 
al comitato delle signore palermitano, quindi vi 
sarà la serata di gaia al Politeama. 

Palermo, 6. 

Dopo il secondo atto del Guarany, l’entrata 
delle Loro Maestà al Politeama fu salutata da 
fragorosi evviva e prolungati battimano. 

Fu fatto suonare tre volte l'inno reale. 

Finito il terz’atto, le Loro Maestà lasciarono il 
teatro in mezzo ad applausi entusiastici. 

Li teatro era affollatissimo. 

Messina, 6. 

urante la ;ione, una folla, prece- 

x da una bandiera, inondò il teatro, gridando: 
Viva il Re, viva.la Regina, viva Palermo ! 

Il pubblico si uni alla folla, ripetondo gli ev- 
viva al suono della marcia reale. 


GIORNO PER GIORNO 


Avete visto l'annunzio delle prime riforme 
Baccelli ? 

Nella ultima relazione egli aveva scritto: 
« Additiamo ancora come gravissima offesa 
alle più ‘elementari leggi dell'igiene, gli esami 
ordinati e sostenuti nelle stagioni più calde 
e men salubri, e quindi il massimo peso del 
lavoro nel tempo meno acconcio a soste- 
nerlo ». 

A questo danno, se è tale, non rimedia 
punto la trasposizione di quindici giorni, fra 
il principio e la fine dell’anno scolastico. 


sa 

Volete sapere una cosa? 

Provvedeva molto più all'igiene, alla como- 
dità degli scolari e delle loro famiglie il primo 
articolo del regolamento scolastico dell’ono- 
revole Bonghi pubblicato il 5 marzo 1876. 

« L'anno scolastico nei ginnasi e nei licei 
dello Stato dura dieci mesi. Potrà essere per 
causa degli esami protratto di qualche giorno. 

« L'anno scolastico incomincia di regola il 
15 ottobre e termina il 15 agosto; ciò nen 
dimeno il collegio degli insegnanti presie- 
duto dal regio provveditore, ha facoltà di 
proporre che il principio e il termine del- 
l'anno scolastico siano anticipati. Il ministro, 
sulle ragioni all’uopo referite, delibera ». 

Quanto all'esenzione degli esami per gli a- 
lunni ché hanno riportato buone note nel- 
l’anno è prescritto dall'articolo 26 del rego- 
lamento suddetto. È esentato dall'esame di 
ciascuna materia quando abbia ottenuto i 
6n0 durante l’anno nelle materie per le quali 
l'esame è solo orale, 8/10 nelle altre quando 
l'esame è insieme orale è scritto. 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
xl 

Dopo un momento di silenzio, Cesare di Fossaro 
continuò: 

— Il duca di Chaslia ama sempre sua mòglie? 

— Sicuro... e la duchessa è ancora molto bella. 

— È più vecchio di lei? 

— Di vent'anni per lo meno, perchè egli rasenta 
la sessantina: ma è ben conservato, sano come un 
pesce, e diritto come una quercia..... Robustissimo, 
in una parola. Non lo conoscete? 

— L'ho incontrato più d'una volta qua e lì,ma 
non gli sono stato mai presentato. 

— Se lo desiderate, me ne incarico io... 

— A che scopo? Alla sua età @ nella sua 
pagine 
le mie abitudini. K 

— Difatti vive molto ritirato, ma questa esi- 
stenza patriarcale mi figuro gli debba di tanto in 
tanto parer pesante... Un tu per tu eterno con 
ura malata deve essere una cosa opprimente. 

— Ei suoi figli.... perchè ne ha due, credo. 

— No... un figlio e una figlia. 

— Non sono con la loro madre? 

— No... la ragazza, signorina Elena, una bella 
creatura di diciannove anni, è a Besancon, presso 
una zia di sua madre, malata già da parecchi 


areata Fenaiio per tetta ita È 


anni. Il figlio, Ruggero di Chaslin dì Kervilliers, è 
maresciallo d'alloggio in un reggimen'o di lancieri 
a Verdun... s'è arruolato..... 
— Mi ricordo d’aver sentito raccontare qualche | 
cosa di simil Un capriccio di giovinotto che 
| non andava d'accordo col padre... L'ho visto 
qualche volta con delle ragazze allegre... Ma non ‘ 
vi pare strano che la signorina viva in provincia 
presso una lontana parente, invece che vicino a 
sua madre gravemente malata? 

— Affari d'interesse, mio caro... C'è una grossa 

goditi da raccogliere. 
1 di Citaslin sono ricchi? 

— Riechissimì ;.ma l'eredità della zia sarà con- 
siderevole, e non si vorrebbe lasciarla andare in 
inosita di agliateratio. La signorina Elena deve 

cugino lontano, il visconte Renato di : 
Lorgerg], » sostituto. del procaratore della repub- ; 
blica qui a Parigi. Il matrimonio è stato combi- | 
nato dalla zia che vuol moltò bene al giovane... 
Ed ha promesso di assicurare per contrattotutto ! 
il suo*patrimonio ‘agli sposi, a patto di avere seco 
la signorina Elena per qualche anno..... Ecco come, | 
dopo la partenza del figlio, il duca vive solo con 
moglie. 

— Mi pareva d'aver sentito dire che la du..; 
Lex, > aveva una damigella di compagnia. 

È verissimo... Una Inglese molto graziosa... 


I 

| nio 
‘questa ragazza è morta lasciando 

Miani è stata costretta a tor- I 

i 

| 

| mandata 


sentito 


po' gelosa di suo marito... per quanto ho 
pan 


— Caro mio... è una debolezza involontaria che 
bisogna perdonarle, perchè è lei la prima a sof: 
frirne le conseguenze. 

— Ma questa gelosia ha dei motivi serì... 

— Nessuno... il duca è un marito modello. 

— Ma pure la bella Inglese ..? 

— Nalla, caro barone, assolutamente nulla... La 
duchessa s'era fatta questa croce propriamente 
senza ragione... Una, semplice ubbia... Il duca si 
è inquietato sul serio e per qualche giorno non è 
stato a palazzo: poi si sonetutti rabboniti e il 
duca è tornato. Nonostante la signora di Chaslin, 
benchè rassicurata, ha lasciata partire la signo- 
rina senza molto dolore... 

— Sicché, probabilmente, non ne prenderà 
un'altra... 

— Avrebbe voluto far così, ma è impossibile... 
L'isolamento è troppo completo... Anzi, in questo 
momento, si cerea una signorina... 

— Mi pare che sarà facile trovarla... 

— Non tanto! È un posto di molta fiducia! ci 
vuole una ragazza bene educata, istruita, buona 


| dilettante di musica, che sappia tanto d'inglese 


da poter rispondere alla duchessa che parla vo- 
lentieri quella lingua. .. che sia finalmente d'una 
irriprovevole moralità. Tutte queste qualità sono 
, specialmente riunite insieme.... M'hanno pre- 
gato di occuparmene e di fare una scelta. Si ri- 
mettono sssolutamente. în ‘me... Ho preso delle 
informazioni ; ho domandato a diversi amici, ma 
fon mi è riuscito a trovare la fenice desiderata 
dai Chaslin. 
— Caro dottore, avrete cercato male. La fenice, 
come la chiamate, non è introvabilo.. 
— Se ne conoscete wa; indicatemela.. 'Racco- 
mandata da voi, l’accetto a occhi chiusi, e oggi 


—____——__———————————“ 


stesso, a pranzo, ne parlo al duca ed alla du- 
chessa... 

— Non la conosco. m’intendo poco di ragazzo 
per bene.. ma posso insegnarvi chi vi troverà îl 
nido della bestia rara in meno di quarantott’ore. 

Il dottore fece una smorfia pronunziatissima. 

— Un ufficio di collocamento? Cattivo affare. 
Ci si trova sempre della roba avariata... 

— Vi parlo, caro amico, di un ufticio che voi 
conoscete certo dî reputazione e la cui serupo- 
losa lealtà è proverbiale... lo studio Malpertuis... 

— Lo studio Malpertuis... già, aveto ragione... 
studio molto conosciuto e stimato... Uno dei miei 
clienti, il conte di Rouvray, andò a cercarvi una 
istitutrice per sua figlia e gliene dettero una delta 
quale è meravigliato... 

— Vedete... 

— Dov'è lo stadio ? 

— Via della Vittoria, N°... 

— È troppo tardi per andarci oggi, ma ci an- 
derò domattina presto... Credete che il signor 
Malpertuis avrà in vista qualche cosa di adatto? 

— Ha delle relazioni immense... Se non ha sotto 
mano quel che cercate, farà presto a trovarlo... 
dico arrivederci e 
dai di Chaslin e devo 


scappo. Alle 7 si pranza 
andare a vestirmi. 

— Non vi dimenticate di venire dopo pranzo in 
via Francesco I... 

— Verrò verso le dieci. 

Il dottore messe in una busta la lettera che a- 
veva scritto, scrisse l'indirizzo, messe la lettera 
nel portafogli, si buttò il soprabito sulle spalle e 
uscì dal caffè. 


(Continua) 


1 710 e la riuscita complessiva în tutte le 
prove per essere liberati dall'esame furono 
introdotti dall'onorevole Coppino. 

sa 

Ho voluto rammentare il regolamento del- 
l'onorevole Bonghi per far vedere che in fin 
dei conti egli era verso gli scolari più pio 
del dottore Eccellenza. 

Solamente egli non credeva necessario di 
annunciare la sua pietà inaugurando :l'am- 
ministrazione per avere i facili applausi degli 
scolaretti. 

È vero che non ebbe neppur bisogno di 
dimostrazioni... nè di suffumigi preventivi. 


* tt 
xa» 
In verità, nel battaglione degli organisti 
ufficiosi non regna molta disciplina. 
Onorevole Depretis, ci pensi un poco e pro- 
vegga. î 
Martedì sera, per esempio, l'talie annun- 


ziava che la sicurezza pubblica in Romagna | 


va maledettamente. 

Viceversa il solito organetto mattutino di 
mercoledì, si dichiara in grado di poter as- 
serire che la sicurezza pubblica in Romagna 
va a meraviglia, va ch'è una delizia. 

Altro esempio d'indisciplina nel battaglione. 

L'Italie annunziava mercoledì Isera che gli 
elettori di Livorno non vogliono il colonnello 
Pelloux per deputato e vogliono, invece, il 
conte di Larderel, moderato. 

Viceversa l'organetto mattutino dà sulla 
voce all’Italie, e giura che gli elettori di Li- 
vorno vogliono Pelloux a ogni costo ; 0 vivo 
o morto lo vogliono tutti per loro deputato. 

Se questi cari ufficiosi si mettessero d'ac- 
cordo! 

Onorevole Depretis, glielo ripeto, ci pensi 
un poco e provegga! 


* + 
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Ho ricevuto da Livornò un manifesto fir- 
mato da qualche centinaio di elettori che 
raccomandano la candidatura del conte Flo- 
restano di Larderel, battezzato dal Diritto per 
candidato ultra destro. 

Fra i nomi sottoscritti v'è il colonnello Vin- 
cenzo Malenchini senatore del regno, uno 
degli uomini più benemeriti dell’indipendenza 
e dell'unità d'Italia. = 

Vorrei che il Diritto mi dicesse se il co- 
lonnello Malenchini è o non è un liberale... 
mi piacerebbe tanto di sentirlo dire da lui. 


a è 
sala 
L'onorevole senatore Alferi in una sualei- 
tera al professore... quel tale professore... S: 
pete bene, dice che la « democrazia è in 
ritto l'uguaglianza di tutti, ma in fatto è il 
predominio del gran numero, e il gran nu- 
mero è dei mediocri ». 
Trovo esatta la definizione e l’accetto, tanto 
più che poche righe prima, l'onorevole sena. 


tore ricorda com'egli sia entrato nella demo- ! 


crazia fino dal 187: 


ra aa 

1 giornali inglesi annunziano che il sultano 
ha l'intenzione di prendere al suo servizio un 
ammiraglio tedesco. . 

L'idea è buona! In Turchia ci sono già dei 
Tedeschi nella direzione delle finanze; degli 
ufficiali tedeschi nello stato maggiore dell’e- 
sercito; e ora si vogliono dei tedeschi anche 
nella fiotta. 

Vedrete che Bismarck finirà persmandare 
a Costantinopoli anche un sultano tedesco! 

E perchè no? Ci Sono tanti principi în di- 
sponibilità nella gran patria tedesca! 


*,,* 
sx 

Ecco una portentosa notizia che farà tre- 
pidare di gioia un mezzo milione d’Italiani 
— a dir poco. 

N tribunale di Verona ha accordato due 
anni di tempo alla famosa amministrazione 
del non meno famoso prestito Bevilacqua-La 
Masa per eseguire le estrazioni da tanto tempo 
rimaste sospese. 

Où gioia! fra un paio d'anni, in seguito 
alla sentenza del tribunale di Verona, il nu- 
mero dei milionari sarà grandemente aumen- 
tato in Italia! 

Che cuccagna! 


asa 

Le mie lettrici e i miei lettori che hanno 
molti quattrini da spendere, e un debole per 
le gioie che splendono nelle vetrine di Mar- 
chesini e di Bellezza, mettano la. mano alla 
tasca. A 

La repubblica francese vende tuttele gioie 
conosciute sotto il nome di diamanti della 
€orona, ad eccezione di quelle che hanno un 
valore storico e artistico e che faranno parte 


FANFULLA 


delle collezioni del museo del Louvre, e di 
quelle che hanno un interesse scientifico e 
che saranno date al museo di storia naturale. 

Il resto sarà venduto all'asta, al miglior of- 
ferente e a pronti contanti; e chi ha quat- 
trini potrà cavarsi il gusto di comperare dia- 
manti, rubini, smeraldi, zaffiri ed altre gemme 
che una volta splendettero agli orecchi o sul 
seno di Maria dei Medici, di Anna d'Austria, 
di Maria Antonietta, ‘o sui vestiti del Roi 
Soleil quando non disdegnava di avere una 
parte nei balletti mitologici di Benserade e di 
far delle pirouettes e degli entrechats' sul 
teatrino di Versailles. 

Sic transit gloria mundi. 


*, 
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L’abolizione dell'imposta o del monopolio 
del sale è un fatto compiuto... in Russia. 

Ma siccome l’erario dello Stato ha sempre 
bisogno di quattrini, si provvederà ai suoi bi- 
sogni con un aîimento della tassa patenti. 

Registro il fatto perchè serva di conforto 
a quelli che in Italia hanno domandato e a- 
spettano non l'abolizione del monopolio del 
sale, ma una riduzione del prezzo della ne- 
cessarissima e (dico bene, onorevole profes- 
sore Mantegazza ?) igienica derrata. 


*, 
Fx 


n Progresso Italo-Americano di Nuova 
York, appena ricevuto il telegramma che 
annunziava la morte del senatore Bon Com- 
pagni, si affrettò a pubblicare una breve bio- 
grafia dell'egregio uomo. 

Ma, fosse un equivoco o una distrazione, la 
biografia che ha stampato non è già quella 
del defunto senatore Carlo Bon-Compagni, ma 
quella di Don Baldassarre Bon-Compagni, che 
è vivo e non è senatore. 

* è + 
+3%% 

La Turchia si dispone a fare il censimento 
della popolazione di Costantinopoli. 

È una cosa che farà piacere a tutti i cul- 
tori della statistica e, più che ad essi, ai ti- 
pografi e ai litografì. 

Quanto a me, aspetto con curiosità il vo- 
lume del censimento, nel quale vi 
classificazione della popolazione pe 
sapere come il Bodio turco avrà cla 
i custodi degli harem. 


xa sa 

Trovo nella Correspondance italo frangaise, 
di Milano, il seguente aneddoto 
Al Quirinale si era stabilito di partire 7 
Napoli alle 8 del mattino; qualcuno, tutt: 


autorità a levarsi prima di 

— Tanto meglio ! ggiunse la Regina. 
— Ciò proverà ele i governanti d’Italia non 
sono dormiglioni ! 


ELEZIONI 


(La scena è a Livorno, fra due elettori del se- 
condo collegio). 
— Ama il prog 
— Ma certo; ma si 
zionamento nelle ari 
scoperte di leggi naturali prima , 
glianza e libertà vera dei cittadini, di tutti i 


0, loi? 
ro, che domandi 


d’oro con un'oncia di castagne sacche per Ja bella 
ragione che sono un’oncin tutte e due. Il progresso 
è il mio ideale; ma quel che valo di più ha sempre 
da valer di più. Il meri®o, la virtà vera, i pregi 
del cuore, il sapere debbono sempre andare a- 
vanti, avanti e avanti a tutto. Eccolo il pro- 


gresso, Questo în voglio e lo voglio sinceramente, 

— Vedo beno che lei non è progressista. Non ha 
ansora capito che cos'è il progresso, e me no 
duole per.Jei, ma noa ho tempo di spiegarglielo. 
Si vede chiaro che lei è un uomo d'ordine, un 
uomo di destra, un uomo del partit) cheè morto 
e di cui ci ocenpiamo golo per studiar'snl cada» 

re com'era fatto, perchè, a dirla a quattrocchi, 
anche morto par vivo e da vivo sembrava sano, 
più sano forso dei partiti vivi e semoventi d'oge 
gidì. Oh! ma guardi che cosa mi fa dire. In 
somma, alle corte, ci ho l'uomo anche per lei. 
So lei è nomo d'ordine deve star sempre col go: 
| verno, e se sta col governo dove vuol trovare mi. 
glior candidato per farne il suo deputato di uno 

che è parle del governo stesso ? Voti dunque pel 
mio... Lo s0, mi dirà: non lo conosco; ma lo co- 
nosco io, o per lo meno Io conosce molto bene 
| quel mio amico che è tanto amico di Brin, di Brin 

che è cognato del mio candidato Pelloux. Insomma, 

mi faccia il piacere... Eppoi, le sacre istituzioni, 

la libertà, tutto lo difenderà il colonnello Pellonx, 
{ proprio come un altro deputato qualunque: Au; 


| capisco, vuol far vedere che il secondo collegio di 
Livorno non ha sempre bisogno di mendicare 


extra mania un deputato?.. Ma a questo lo ho 
già risposto l’altro giorno. Qui, se ne persuada, 
uomini non ce ne sono più, sono tutte larve... E 
aver per deputato un colonnello, le par poco? Lo 
50, lo so anch'io quando conveniva pensare ai van- 
taggi del collegio, lo volevamo ad ogni costo mi- 
nistro di marina; ma oggi, oggi pensiamo all'I- 
talia, e, creda a me, per l’Italia non ci vogliono 
avvocati, non ci vogliono ricchi signori, non ci 
vogliono industriali, ci vogliono dei militari. Ecco 
iquel che ci vuole. r 

— Veda; caro mio, non è soltanto perchè l'ho qui, 
sotto mano, come suol dirsi, e Livornese; ron è 
solo per questa ambizione di Livornese, come ella 
giustamente sospetta, che io preferisco dare il 
voto a Larderel, non è, creda, solamente per il 
bene che so che ha fatto alla nostra città; diecine 
e diccine di migliaia, per non dire centinaia di 
migliaia di lire date ai nostri poveri, ai mostri 
istituti di beneficenza; non è per il cuore ch'egli 
ha dimostrato generoso e buono e che mi affida 
dell'avvenire; non è solo perchè egli si è dedicato 
a studi seri non meno del suo candidato, e perchè 
ha cercato e ottenuto la laurea in scienze naturali 
invece di divertirsi a far correre cavalli e spender 
tempo e ricchezze in gozzoviglie © piaceri, come 
pure avrebbe potuto benissimo fare se gli fosse 
garbato di. più, che io voglio lui per deputato 
piuttosto del segretario generale, adattato a tutti 
i gusti, pol quale ella si scalmana tanto, ma anche 
e giusto appunto perchè non sosterrà, non favo» 
rirà il tanto benemerito governo, anzi gli darà 
bravamenta dei voti contrari, nè per questo vorrà 
il disordine e la guerra civile. Preferisco lui, 
perchè quando in Egitto o a Parigi o altrove la 
reputazione © il prestigio del nome d'italiano. ver- 
ranno meno per l'insipienza di questo governo, îl 
nostro bravo conto saprà nobilmente franca 
mente unire il suo biasimo a quello di uomini 
eminenti nella Camera. E si opporrà a leggi che 
non misurando la minestra secondo i corpi, dieno 
soverchia forza @ baldanza ai meno utili e più 
arroganti, a scapito del libero volere dei più quieti 
e utili lavoratori. E disapproverà quei sistemi di 
governo, che invece di avvisare ai modi di pre- 
venire gli atti di violenza o di ribellione, si con- 
tentano di lasciarli compiere per condannarli poi 
con aperta rinunzia a governare. tutta a favore e 
profitto delle Corti d'assise» e degli illustrissimi 
signeri ginrati. 
si opporrà non meno a tutte quelle. disposi- 
zioni amministrative e finanziarie che senza di- 
mostrato vantaggio dell’erario recar possono serio 
danno ai nostri commerci, al traffico delle nostre 
produzioni agricole od industriali, e lo farà, come 
sì dice, con cognizione di causa, grande indu- 
dente di campagna, comegli è. 
queste ragioni... Ma già ella resta della 
sua opinione, io della mia e di quella di tanti 
altri destri, tutti i... fino a domenica. 

Uno dei quattro mori. 


LI si 
L'inaugurazione dell’anno giuridteo. 
Ancona, 5 geni 


Stamani abbiamo 
razione dell’anno gi 
del procaratore ge 

To compiango di c 
i quali in ogui anno s 

novo è per proprio « 
esaurito tema dell'e 
stizia » stato 
volto in tuiti 

Da ciò si spiega u 
scelto e numeroso mi O 
nostra palazzo di giustizia, nel trovarsi a sentire 
non luoghi comuni oi ovvie ripeti 
cetti elevati e nuovi, ed applicazioni pratiche 6 
positive, il tatto esposto don forma elegante el 
attraente 

commendatore Colspietra, procaratore gene- 
rale qui da circa unianno, ha accennato; fra i'al- 
tro, a grandi e necessario riforme che si dovreb- 
bero apportare nella procedura penale per la 
istruzione de'processi, perchè una delle cause che 
fa rimanere impuniti molti reati e che dà fac! 
ad un rispettivo numero di bricconi di passeg 
tranquillamente fumando in barba alla legge of- 
fesa è precisamente questa della maniera — certo 
volte barocca — di fare i processi e di raccogiier 
le prove. Rilevando poi il gridio abbastanza insi- 
stente oggi contro alia giuria, ha esaminato il pro 
ed il contra della ragion di esistere di tale isti- 
tuzione, dimostrando con finissima logica che si è 
andati troppo innanzi nell'istituirla com'è, è che 
si è rimasti troppo indietro per gli effetti non 
benetki di essa; onde la necessità di radicalmente 
riformaria. 

Il procuratore generale ha conchiuso il:suo di- 
scorso accennando alla teorica dellaffitalità, con 
la quale si suole spiegare dai timidi di spirito il 
continuo ripetersi dei resti. È anche fatale, egli 
ha detto, che le acque limacciose del Tevere, per- 
correndo sempre’ quei molti girigori, straripino di 
tanto in tanto ed allaghino la città eterna date 
però nuovo © miglior indirizzo. alle acque, modi- 

icate le sinuosità dell'alveo; arginate Îe sponde; 
e gli straripamenti e le inondazioni. non saranno: 
più fatalmente riprodotte. Così de’reati : fin quando 
non si cureranno le cai ve, fino a quando 
al reprimere lento © problematico non subentrerà 
l'accorto e giusto prevenire, avremo fatalmente 
ogni anno lo stesso numero o maggiore. di farti, 
di assassinî, di grassazioni. Sii 

La lettura del’ discorso è darata per oltre un'ora 
9 mezzo, ascoltato sempre con la più.granda.at- 
tenzione e con religioso silenzio, ed a riassumerlo 


le colonne dol Fc 
sta; ‘lla no enreblbooo troppo. 


lo e più che 
razione della giu- 
volto e — spesso — îra- 
ntti i versi, 
meraviglia nello 
piso stamane al 


x 
Inaugurazione dell’anno giuridico 1881. 


Lucca, 4 gennaio. 
Ieri alla nostra Corte d'appello ha avuto 
* l'inaugurazione dell’anno ALTA 1881. e 


iedeva Sua Eccellenza il commendatore Co- 
Sa 0 presidente, assistito da gran numero 
di consiglieri. L'ufficio del pubblico ministero era 
fappresontato dai sostituti procuratori del re ca- 
Taliere Poggi e cavaliero Donati. —_ 
Prendevano alla cerimonia il prefetto 
della provincia. commendatore Bernardino Bian- 
Shi, il presidente deila deputazione provinciale 
Soramendatore Carlo Petri, e i rappresentanti del 
fiunicipio, del consiglio dell'ordine degli avvotati, 
dei procuratori, dei notari, del, tribunale corre- 
Zionale, delle preture, dell'esercito, o vi assisteva 
pare l'onorevole Luporini- timo di 
ll cavaliere Poggi lesse un dottissimo discorso, 
gi Saralito ottenne il plauso generale. In esso 
Egli ai dette dapprima ad esaminare lo stato at 
SEAe della società, e deplorò che una insana filo- 
sofia, sotto svariato e molteplici forme, si vada 
infiltrando în tutti gli elementi dell'organismo so- 
ciale, e vi promuova opinioni © credenze che si 
ibellano af concetti del vero. , 
Tibomore delle novità ad ogni costo rende viete 
e disusate le teorie del passato, e trova bello il 
discutere ciò che prima affermavasi senza. co 
frasto; il bello ed ìl vero più non sono principî 
Assoluti, sono bisogni della vita pratica © stanno 
in relazione colle idee e colle credenze del giorno; 
di qui il pervertimento di quanto di degno e dì 
rispettabile ci hanno tramandato i classici di ogni 
età, in ogni maniera di utili istituzioni. 
Deplorava la mancanza in Italia di un codice 
unico, domandando perchè in un paese che ha con- 
quistato la sua politica unitì, con sforzi inagdi 
facendo sparire gli antagonismi che furono nei pi 
sati secoli la nostra rovina, conservò tuttavia una 
tal discrepanza nelle suo leggi, da consentire cho 
gli stessi suoi membri, alla distanza di pochi chi- 
fometri, commettendo gli stessi misfatti, gli uni 
soggiacciano a miti pene, ed altri subiscano re- 
ressioni severe che assorbono lunghi anni della 
Toro esistenza, e col retaggio dell’onta che pur 
troppo ricade sulle loro innocenti famiglie. 
Concludeva dicendo che nell'anno decorso la 
iustizia ebbe presso di noi larga attuazione, © 
favrà maggiore se ne erescavil desiderio. nelle 
moltitudini © si lavori di buona fede per elimi- 
nare lo canso che no imbarazzano lo svolgimento. 
RDE. 


* 
umi e torrenti. 
Lucca, 6 gennaio. 

Ieri abbiamo avuto in città un po' d'allarme, 
poichè ci giunse la notizia che il fiume Serchio 
era gonfio e minacciava di rompere. 

Si recarono subito lungo il fiume il prefetto, 
l'ispettore di pubblica sicurezza, gli ingegneri pro- 
vinciali e un numero assai considerevole di sol- 
dati e di carabinieri. 

Il fiume era infatti minaccioso © alla sera, sul- 
l'imbrunire, raggiunse i metri 3,70 sopra l'acqua 
magra, e cioè 45 centimetri sopra il punto di 
guardia. su 

Durante la serata però le acque incominciarono 
a decrescere, e stamani sull’albeggiare ogni pe- 
ricolo era scongiurato. 

La Freddana ha straripato in diversi punti, al- 
lagando larghi tratti di strada. 

Lungo la Contesora si sono marifestati diversi 
tifoni, uno dei quali assai vasto; per otturarlo vi 
occorse molto tempo e-l'opera assidva di molti 
militari, sotto l’abile direzione dell'ingegnere Tom- 
masi. E fu fortuna che la. si trovassero appunto 
costoro, altrimenti avremmo avuto a deplorare 
dei danni considerevoli. 

Si dice che in qualche punto abbia straripato 
anche la Lima. 

Oggi seguita la pioggia, ma però non tanto co- 
stante. 

In questo momento ho notizia che anche il fosso 
che circonda la città ha stravipato, per cui la mag- 
gior parte della nostra pianura ‘sì trova sotto 
acqua. ArDE. 


AL II COLLEGIO DI ROMA 


Caro Principale, 

In un manifesto 2 stampa firmato da Ua gruppo 
di elettori del II collegio, o nominativamente dai 
signori Cardinali, Lupi, Moderni, Masselli, Neri, 
Scifoni, Caviglia, Luigioni, Simelli, Barbilini e Celli. 
i quali non so se facciano parte di questo gruppo 
oppure lo formino tutto, ho letto fra le altro 
lo seguenti linee. 

Si parla del commendatore Pietro Pericoli la 
cui candidatura è favoreggiata dal gruppo sul- 
lodato. 


« Di questa sua condotta non appena Roma 
fu ricongiunta all'Italia, vollero i suoi con- 
cittadini porgergli unattestato di gratitudine, 
nominandolo con 11 mila voti nel primo co- 
mizio popolare tenuto il 22 settembre 1870 
all’anfiteatro Flavio, a membro della prima 
Giunta provvisoria di governo. Sebbene il 
Cadorna, in contraddizione a quanto aveva 
proclamato il giorno innanzi, non dubitasse 
cassare dalla lista il nome del Pericoli, come 
quello di Guido Baccelli, del generale Pietro 
Roselli, di Felice Scifoni, di Filippo Bruni, 
di A. Castellani e di qualche altro ancora, 
comechè in fama di essere di carattere troppo 
indipendenti e di appartenere al partito avan- 
zato ». - 

Si vive tanto sollecitamente ai dì nostri che 
dieci anni bastano, a quanto pare, per dimenticare 
completamente un fatto: o per lo meno si spera 
che în dieci anni gli altri lo abbiano dimenticato 
ca possa dar loro ad intender lucciole per lan- 

Etbi la fortuna di esser testimone della libera- 
zione di Roma e dei fatti che la seguirono, ed ho 
quellaidi conservarne una memoria chiarissima, 
sicchè uomini ed avvenimenti di quei giorni ram- 
mento come avvenimenti ed uomini veduti stamani. 
| Che cosa fosse îl primo comizio popolare tenuto 
il 22 settembre 1870 nell’anfiteatro Flavio, lo ha 
raccontato il De Amicis, che vi assisteva con me- 
nelle sue Impressioni di Roma; l'ho raccontato io 
in una lettera stampata nel. Fanfulla del 24 set- 
tembro 1870, e scritta evidentemente senza preoc- 
eupazioni elettorali. 

Assistevano al comizio circa’ cinquemila per- 
sone, molte delle quali giunte allora in Roma, e 


parecchie poco disposte alla calma. In mezzo ad 
esse si sbracciava un giovanotto ch’ebbe poi fama 
infame ed è finito in galera dopo essere stato 
eletto deputato di Roma, e le intemperanze dei 
susurroni coprirono ben presto la voce di Mattia 
Montecchi che presiedeva la riunione tumultuosa. 
Si volle nominare lì per lì una Giunta prov- 
visoria di governo, e mancando la possibilità di 
procedere ad una votazione regolare, fu conve- 
nuto che l'assemblea si sarebbe pronùnziata a 
voce sui nomi che le sarebbero detti man mano 
dal presidente. Chi fu presente al comizio non 
può aver dimenticata la solenne fischiata con la 
quale fu accolto, appena pronunziato, il nome del 
professore Guido Baccelli. Nè certo ebba tale nc- 
coglienza comechè in fama di essere di carattere 
troppo indipendente e di appartenere al partito 
avanzato... tutt'altro ! 
Nè il generale Cadorna mi pare possa aver a- 
vato l'incomodo di cancellare dalla lista il nome 
del professore, se pure non vi fu iscritto non o- 
stante la poco lieta accoglienza! 
Ma per tornare al manifesto del gruppo el al 
commendatore Pietro Pericoli, vorrei solamente 
sapere dal gruppo, o da qualcuno dei singoli fir- 
matari, come il Pericoli potè raccogliere undi 
cimila voti in un'assemblea nella quale i votanti 
non erano neppur la metà di quel numero, © 
come essi hanno fatto a contare dei voti dati a 
quel modo. 
Chè se tutte le altre laudi del commendatore 
Pietro Pericoli, contenute nel manifesto, sono ba- 
sate sopra fatti narrati esattamente come quel 
primo comizio del Colosseo, si potrà riconoscere 
nel compilatore un uomo di fervida fantasia, 
ma non si potrà dire che il gruppo abbia detto 
la verità. 
Con la quale credimi 


x 


Che le laudi del commendatore Pericoli 
fatte dal gruppo sian tutte vangelo non lo 
affermerò certamente io. 


— Ma — dirà un elettore — voi siete con- 
trario al Pericoli perchè volete il Ruspoli. 


Se avessi la malinconia d'essere progres- 
sta — rispondo io — voterei senza discutere 
per il commendatore Pietro Pericoli. 

Vi confesserò sinceramente che ho avuto 
per un momento la voglia di votare per un 
progressista. Ed ho consultato gli oracoli del 
gran partito per farmi un' idea chiara de' me- 
riti di ciascun candidato ; un'idea imparziale, 
‘messa insieme con le informazioni degli amici 
politici de’ candidati. 

Ma... bontà divina! 

Un giornale progressista mi dice che il 
commendatore Pericoli è un deputato col 
quale non si può parlare,! che ha troppo da 
fare per occuparsi del suo mandato, che è 
troppo presuntuoso di sè. 

Un altro giornale progressista mi dice che 
l'avvocato Palomba ha voltato tre o quattro 
volte bandiera, che è il candidato delle guar- 
die di pubblica sicurezza, un candidato an- 
guilla, che sguscia da tutte le parti, senza 
antecedenti politici. 


Ed un amico dell’avrocato Palomba mi as- 
sicura che in gioventà fu fervente catuolico 
indossò l'abito ecclesiastico; anzi — dice 
l'amico — pretendeva di farsi chiamar mon- 
signore quando andava fuori in polpette c.in 
mantelletta di seta... 

To mi ricordo di averlo visto vice-presidente 
dell'Associazione costituzionale romana, © c'è 
chi si rammenta di averlo conosciuto anche 
un tantino radicale. 


* 


In quanto a radicalismo, non capisco poi 
come il commendatore Pietro Pericoli, uomo 
di carattere conservativo, divenuto deputato 
di sinistra solamente perchè gli fu contrap- 
posta a Tivoli la candidatura di un moderato, 
tolleri di essere portato in palma di mano da 
tutti i caporioni della Lega dei Due Macelli, 
strombazzato dai giornali radicali come se 
fosse un mifingaio, un proponente di costi- 
tuenti, un evoluzionista, un pontiere. 

Ho deciso che non voterò per un progres- 
sista. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 gennaio. 

Il giorno di Natale — stile russo — è stato fo- 
steggiato ieri sera al palazzo dell'ambasciata 
russa con Un ricevimento al quale sono interve- 
nuti i granduchi Sergio e Paolo. 

Era quindi aperto l'appartamento del primo 
piano, nel quale abitò l'imperatrice Maria, ed è 
destinata ai ricevimenti dell'ambasciata. 

pe 

Una coda allo notizie del pellegrinaggio. 

1 pellegrini sono usciti dal Vaticano alla spic- 
ciolata dopo le due, dopo avere ascoltato un di- 
scorso del Papa con allusioni generiche allo at- 
tuali critiche circostanze della Chiesa ed ai nemici 
della religione. Al ricevimento assistevano alcuni 
cardinali, fra i quali il patriarca Hassun. 

Per evitare qualunque pretesto a dimostrazioni 
ostili, che sono accadute qualche volta în simili 
circostanze, i pellegrini erano stati consigliati a 
togliersi qualunque distintivo apparente prima di 
uscire dalla basilica di San Pietro o dal Vaticano. 


Perciò non s'ebbe a lamentare il minimo incon- 


i s'inzaccherano per le vio di 
Roma punto favoriti dalla stagione. Ne abbiamo 
veduti parecchi a San Giovanni Laterano, a Santa 
Maria Maggiore e alla Scala santa. 
Partirauno da Roma alla spicciolata. 

pes 


Al Pantheon sono incominciati i preparativi 
per i funerali solenni da celebrarsi il 15 corrente 
per il gran Re Vittorio Emannele. La chiesa è 
chiusa per il pubblico a causa di questi prepa- 
rativi. 

Domani l’altro, anniversario della morte di 
Vittorio Emanuele, essendo giorno festivo non vi 
sarà alcuna cerimonia funebre. Solamente la 
Giunta municipale anderà al Pantheon in forma 
privata per rendere omaggio alla memoria del- 
l'amato sovrano. 

Per i funerali del 15 gli inviti saranno, secondo 
il solito, diramati dal ministro dell'interno. La i 
cerimonia riuscirà solenne secondo il solito. 

Già sono pronte o si preparano molto corone 
che saranno deposte sulla tomba del Re libera- 
tore in occasione dei funerali. Ne deporrà una, 
che ci dicono bellissima, Sua Altezza Reale Ismail 
pascià, ex-kedive d'Egitto, che, come tutti sanno, 
aveva per Vittorio Emanuele un affetto gran: 
dissimo. 

Sua Altezza Reale anderà a deporla al Pan- 
theon da sè stesso, e ci dicono che în quella oc- 
casione egli abbia disposto una elargizione ai po- | 
veri di Roma. 


ll senatore conte Torelli ha passato molto me- 
glio la notte decorsa. Si è tenuto un altro con- 
sulto nel quale i consulenti hanno ammesso di 
accorde che non vè alcun pericolo per la vita 
dell'egregio patriota. 


ca 
ll signor Escobar marchese di Valdiglesias, vice- 
presidente della Camera dei deputati di Spagna 
e direttore dell’Epoca di Madrid, è ritornato da 
Napoli, e si tratterrà qualche altro giorno a Roma. 
L’Epoca, come tutti sanno, è il giornale più im- 
portante della Spagna, ed il signor Escobar è un | 
personaggio politico de'principali del suo preso. | 
L'onorevole Lorenzini, deputato del 4° collegio 
di Roma, ha presentate alla direzione della scuola 
professionale del rione Ponte mille lire offerte da ; 
lui e da pochi suoi intimi. 

Il consiglio direttivo della scuola ci prega di 
esprimere la sua viva'Eratitudine agli egregi be- 
nefattori. 


AI teatro Valle il pubblico continua ad applsu- 
dire il Conte Rosso, Ieri sera la platea era aftol- 
lato, i palchi quasi tutti ben guarniti. Questa si 
il Conte Rosso replicasi ancora una voita. Dicesi { 
che sarà l'ultima, ma non è assicurato che sia 
l'ultica definitiva. 

Intanto il commendatore Bellotti-Bon sta 
rando una novità piena di grandi at ‘a 
temeno che la Diana del Denner, 
Due orfanelte, un grande melodraa 
loso, pieno di effetti e di contrast n 
mantici, di avventure le più strane, tanto che il 
pubblico ne avrà da commnoversi per dieci sera, 
Un'altra notizia : Pietro Cossa ba già consegnato 
alla compagnia il manoscritto dei suci Napoletani | 
de AT: desso si stanuo copiando le par 
Quanto prima la compagnia comineierà le prove. 


prop: 


Î 
il 


riammessi senza paga 
gresso. 


Nostre Jnrormazioni 


ondo una versione abbastanza diffusa 
nei circoli diploma ed accolta da alcuni 
diavi, le ripugnanze della Grecia e della Tur 
chia riguardo alla proposta di arbitrato eu 
ropeo per comporre la loro vertenza sareb- 
bero molto diminuite. 
A noi risulta che questa versione non sia 
precisamente esatta. È bensi vero che finora 
nè il governo ottomano, nè l'ellenico hanno 
significato un rifiuto assoluto alla domanda 
per l’arbitrato, qualora cotesta domanda venga 
fatta oflicialmente, ma è vero del pari che 
ile stadio di negoziati preliminari, nel quale 
si trova ora la questione, quei due governi 
— il greco in modo assai reviso, l’ottomano 
in modo più mite ed evasivo — hanno la- 
sciato comprendere che non sono proclivi ad 
accettare la proposta della quale si tratta. Il 
costruito vero è che da tutte le parti si cerca 
guadagnar tempo: la Turchia, perchè da un 
pezzo si è appigliata alla tattica del tempo- 
reggiare, dalla quale ha ricavato vantaggio: 
la Grecia, perchè vuole ultimare i suoi pre- 
parativi bellicosi; le potenze perchè confidano 
che col tempo potranno riuscire a stabilire 
fra loro quell’accordo serio, ed efficace, che 
finera Non esiste se non a parole. 

Fra gli amici dell’onorevole Depretis si afferma 
con insistenza che questi abbia manifestato l’in- 
tenzione di proporre nel seno del gabinetto che 


FANFULLA 


venga ritirato il progetto di legge relativo al 
concorso del governo nelle opere edilizio della 
capitale, mostrandosi disposto a fare di questo 
ritiro una questione di portafoglio, qualora i suoi 
colleghi vi si opponessero. È difficile poter sapere 
fino da ora che cosa pensi a questo proposito 
l'onorevole Cairoli, ma senza dubbio tanto egli 
che l'onorevole Baccarini devono trovarsi in una 
posizione molto equivoca, specialmente dopo il 
controprogetto formulato dalla Commissione, il 
quale non è altro cheil progrito ch'essi arevano 
combinato con l'onorevole Ruspoli, allora sindaco 
di Roma. 


La Giunta parlamentare che studia la questiono 
del corso forzoso si è radunata ieri e quest'oggi. 
Non è vero che il numero dei commissari pre- 
senti sia esiguo: sono invece pochissimi quelli che 
mancano, e questi adducono gravi motivi per giu- 


| stificare la temporanea assenza. All adunanza di 
| quest'oggi assisteva l'onorevole Codronchi giunto 


questa: mattina a bella posta da Imola. Nè a quella 
di ieri, nè a quella di oggi ha potuto assistere 
l'onorevole Corbetta a motivo dindisposizione, 
che i suoi colleghi e noi tutti auguriamo sia per 
cessar presto. 

Crediamo di non essere malo informati affer- 
mando che ieri la Commissione pose fine alla di- 
scussione generale delle proposte ministeriali. 


BORSA DI ROMA 


7 gennaio. — All’aumento segnalatoci da Parigi, 
la nostra Borsa non poteva rispondere che col 
rialzo dei nostri corsi, e ciò è arvenuto, essendovi 
anche alata sufliciente animazione nelle wransa- 
zio 

La rendita fece 89 50 al contante; per fine meso 
esordì a 89 47 112; fa quindi ceduta sino a 
89 47 112, ma ben tosto riprese, è chiuso a $9 55. 

Cattolico 90 75 nominale; Blount 91 lettera, 
90 75 danaro. 

La Banca Generale fece 603, poi fu ceduta sino 
a 607 112,e chiuse con maggior fermezza a 608 Î2, 
sempre per iine mese. 

Fondiaria Banco Santo Spirito 471 e 472, prezzi 


Nominali: 
Banca Nazionale 2230; Banco di Roma 
Acqua Pia 1010; Condotte d’acqua 
Meridionali 460; Obbligazioni Sardo 2 
Ta rialzo i cambi: 

Parigi tre mesi 101 50. 
Parigi chéques 102 
Londra tre mesì 25 7 
Pozzi da venti franchi 20 


Apertara della Borsa di Parigi (ritarda! 
Rendita fran 010 ammortizzabilo 86 55. 
050 85 05 


ca 12 60. 
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lattia del senatore 
larmante. Teme: 


deputati irlandesi, 
e quella di Northeote dai conse! 
Il ministro Forster annunzi 


ore pi 
in Irlande, e un 
i © pel man 


(Esclamazioni degli Irlantesi, applausi da tutti 
atri banchi. 

Parnell annunzia che combatterà quest’ultimo 
progetto. 

Gladstone dichiara che domanderà iunedì che i 
progetti abbiano giornalmente la priorità fino a 
che sieno approvati (applausi). 

Parnell ancunzia che chiamerà fra breve l'at- 
tenzione delia Camera sui rapporti fra l'Inghi 
terra e l'Irlanda, e proporrà uua mozione. 

Labonchère dice che proporrà una mozione 
contro la Camera ereditaria, la quale non pò es- 
sere 'istituzione permanente dell'Inghilterra. 

Parnell annunzia che proporrà un emendamento 
all'indirizzo, diretto contro la sospensione della 
costituzione in Irlanda. 

Rendell propone l'indirizzo in risposta al di- 
scorso del trono. 

Slagg lo appoggia. 

LONDRA, 6. — Camera dei lordi. — Lord Bea- 
consfeld critica la politica del governo, che è una 
politica di partito @ di persone. Egli dice che non 
può ravvisare la pace d'Europa come assicurata; 
biasima la politica riguardante l'Irlanda, e dice 


prima di tutto ristabilirvi l'ordi: 
Il discorso dell’oratore è frequentemente inter- 


rotto dagli applausi dell'opposizione. 
TORINO, 6. — Il commendatoro Bassolino, pro- 
curatore generale alla Corte di cassazione, © l'in- 
gegnere commendatore Axerio, direttore del Museo 
industriale, sono morti. 
LONDRA, 6. — Il messaggio della regina all’a- 


pertura del Parlamento dice che le relazioni colle 
Potenze estere continuano ad essere amichevoli, 
che la questione del Montenegro è sciolta, e che 
le potenze hanno ora intavolato trattativo per 
fissare la frontiera turco-greca. 

Sua Maestà soggiunge: « Alcune clausole del 
trattato di Berlino che rimasero così lungamente 
ineseguite continuano ad essere l'oggetto della mia 
più seria attenzione ». 

I punti del messaggio riguardante l'Africa © 
l'Afghanistan sono conformi al.sunto dato dal 
Times. 

Il messaggio parla lungamente dell’ Irlanda, 
espone il terrorismo che vi regna, ed annunzia la 
presentazione di un progeito di legge tendente a 
facilitare la compera dei terreni, nonchè la pre- 
sentazione di un altro progetto relativo all'ammi- 
nistrazione delle contee, basato sul principio rap- 
presentativo e tendente a sviluppare gli usi di 
una autonomia locale. È 

PARIGI, 1. — Barthélemy Saint-Hilaire spedì ieri 
al governo greco un dispaccio, per raccomandargli 
di accogliere la proposta dell’arbitrato. 

I rappresentanti delle potenze in Atene avevano 
già faito un passo collettivo in questo senso, ma 
il governo francese, in causa della sua situaziene 
particolare verso la Grecia, credette utile d' 
tervenire di nuovo isolatamente. 

LIVORNO, 6. — Il piroscafo Persia venne ri- 
messo & galla felicemente senza danni, e fa im- 
merso nel bacino per subire lievi riparazioni. 

BUENOS-AYRES, 3. — È partito oggi per Ge- 
nova il postale 42/2, della Società Rocco Piaggio. 

LONDRA, 6. — Leggesi nel Times: 

< Oggi nel suo discorso per l'apertura del Par- 
lamento la regina dirà che il governo negozia 
colle potenze per uno scioglimento - soddisfacente 
della questione greca, e che esso nutre fondata 
sporanza di riusciro in questi negoziati, nonchè 
in quelli relativi alle altre questioni, non ancora 
sciolte, del trattato di Berlino. _ x 

< Il discorso reale soggiungerà cho l'autorità 
ingioso deve essere ristabilita nel Transwaal, ma 
non verrà indicata la politica da seguirsi in av- 
venire. 

‘< Sua Maestà esprimerà la speranza di potere 
terminare amichevolmente la guerra con ì Ba- 
sutos, e dichiarerà senza riserve che l'occupa- 
zione di Candahar no2 è permanente. _ s 

« Quindi chiederà al Parlamento di conferire 
al governo poteri straordinari e annunzierà due 
progetti a rimediare ai mali dell'Irlanda: il pro- 
getto agrario e quello delle contee ». 

DUBLINO, 6. — Ieri sera sei membri principal 
della Land league furono arrestati. A 

VI ,6 icurasi che le disposizioni dei 

9 riguardo all'arbitrato 
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CHI DESIDERA GRATIS 


un numero di saggio della Rivista Minima no 
faccia richiesta mediante cartolina postale con ri- 


sposta diretta alla Rivista Minima, via Manzoni, 
N° 5, Milano. 
Abbonamento annuo L. 10. Un volume ogni messe. 


LA FONDIARIA 


Compngnia Italiana d’Assicurazioni 


itta: in Firenze 
indie: Capitale 40 milioni di lire in oro 
ta: Capitale 25 milioni di lire in oro 


Veli tra gli avvisi. E 


occhi» di S. M; Novella i3; Milano, Galleria Vitt, Em. 24 
Me pria Parigi, 24. rue Saint-Maro 


3 a SI 2 i itorio 127; Firenze pi 
Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLTEGIIT, Roma, piazza Montecitorio 17; 
ni insersioni all'estero per îl mostro giornale si ricevons,esciusivamanta presso l' pale do 


ILA FONDIARIA -. 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 
Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, s 
LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in ero 
Assicurazioni in caso di morte miste e a termine fisso 
Partecipazioni degli ‘assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 
dite vitalizio immediate e rendite vitalizie differita, dotazioni | 


LA IFONDIARIA INCENDIO, Crpitale 40 Milionijdi lire in oro 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore n 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti solpiti da incendio 


Consig) == orsi * fini in caso di vita, FERA rile © capitali per adulti | 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI ì si 
fast Assicurazioni contro î casi fortuiti di qualsiasi natura ehe possono selpire la persona 


Deputato sl Parlamento 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno | 


Presi Consiglio d'Amministrasione: Comma, 
ta Marchese di Giovagallo 


Fice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, 
Agenzie @enerali in tutte le principali città 

Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD | 

Rappresentanza Generale per ROMA ed UNBRIA, la Banca A. CERASEI, Via del Babuiîno, 51. ea Ses 


LE SIGNORE sacca sese] CURA RADICALE 


ad 

romanzo L'ETÀ DELLA Mi 2 
dall Come apientta amico] delle Malattie Cancerose 
Cori dina piovane possi] due|SENZA OPERAZIONI CRIBURCICHE pi 
romanzi Rivolgersi al medico-chirurgo 
librai a Lire Due cinscumo. Chilzig. Luigi Dematteis, specialista 
da-Calendario. per 0309 

i 

i 

Ì 

i 
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Non più Medicine 1 

resti tutti 
PERFETTA SALUTE Escttcino, "senza per 
Gho nè speso, mediante la deliztosa Farima 
di saluto Bu Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC. 


laella cura delle anzidette m2- 
speci Fratelli Branca, uu 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI 


DI VIENNA E FILADELFIA 


ll FERNET-BRANCA è il liquere più igienico conoseinte. Himo è raccomam 

dato da calebrità mediche ed usato in molti ospedali. 
N FERNST-BRANCA non si deve confondere con molti Ferneè 
messi in commercie da pocs tempo, e che men sone ché Imperfette e 
nocive imitazioni. 
1 FERNET-BRANCA facilita la digestione, estinguò'la sele, stimola l'appe 
ito, guarisce le febbri intermittenti, i! mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mel di mare, manses in genere. — Esso è Vermifugo anticolerice. 
Premi : da bottiglia do Utro L:3. 50 — Piscole L. £. 80, 


Effettt garantiti da certificati medici 


Cura n: 70,423. Sanna Lodigiar o: 1870 
Sono il migliore ed i! più gu- Il felice risultate che ottenni dallo sperimento della deliziosissima 
stevole purgante, perchè possonsi] 
con buoni alimenti € 

evande fortificanti. Esse non ca 
gionano alcue disgusto © fstica. 


ALBUN VOCALE DI GIRO PIASUTI 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto| 
@ Coro. — Prezzo netto dell’Album completo Fr. 1? 
Si vende anche in pezzi staccati.— Edizione della Casa 
ricordi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londre- 


SCIROPPO DEPURATIVO | 
PAGLIANO 


ee20CCAOCSCICCCCLSOOCO 00008 [zione interna, indusse un: mio amico, padre [= 
e alen 
PILLOLE BLANCARD 8 |Wescmitzzono dale quelo rito ino 
al Joduro di ferro inalterabile portalettere all'Ospedali ra 
APPROVATE DALL' A ME NA DI PARIGI, ECC 


00000000000 


1 Biscotti di Revalenta: 1;2 kilogr. . 4 50; un kilogr. h. 8. a 


Per spedizioni inviare Vaglia postale © Biglietti 
della Benon Nazionale. ° Se 
senza aggiungerci [ll Casa 2C,* (initod), m. 9, via Tommaso 
==" ETTARI alla. SÌ (rova nelle e: Lato sro 

incipali Farmacie del moi i si 
su ene PE da Parigi presso Giulio Ferré, farmacista, 102, 


spero che nessuno sarà più mistificato! s = 
San Carta Asmatica Gicquel pio gn Digi cale Sinero fe 
; FIRENZE |ror l'immediato sollievo © sussoguento cura di ASMA © BRONCHITI. — Questo|porioni tm. erge Crete Vie della Made! 


rimedio inventato dalcelebre farmacista Gicquel è ottenuto passando la carta asciugante|iena 46 e 47, ed in tutte le citt” presto "i principali” farmacisti è 
Via Ternabeeni, 17|î0 una soluzione di nitrato di potasse, clorato di potassa ed altre materie chimiche. |iroghier 


i cadore piegando la carta, ponendola NUOVA 
,, si accende la punta presso) 

risata atea i pres feno fila POLTRONA MECCANICA INGLESE 

a Dopo averlo aspirato per qualche minuto aes 

puramente ‘nè soemano d'efficacia col le lungo SLA DE 


è ; > i tubi di aria vengono sbarazzati dalla ma- 

empo: I loro uno non ri:bedo csmbiamento di dieta; l'azione loro f teria, la cala difficile cesserà ed il TA 
sono gi cs ng” oe: paziente potrà gustare un sonno profonde ottone. Sì pnò dare 

cano le facoltà E e tranquillo. 


via ; di o “a a 

a tà, ecc. 

vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 

Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti, CIGARETTE GICQUEL 
ROR0,_ Si spero dela atta farmacie, dici domanda | POSSONO essere adoperate dalle persone più delicate senza minimo inconveniente, 

accompagnato de vaglia ‘peste: ‘di I. 1° 40 o. 2 40 è xnon contenendo alcuna sostanza che potrebbe nuocere e si adoperano quando l’uso 

3 trovano ia Roma promo la fimacia della zione Britannica si-[della carta non fosse conveniente. — Prezzo della Scatola Carta L. ® — della Scatola 
nimberghi, + Tan iti ni e C. via di Pietra si Dea [Gigarette L. ® — tutte e due franco per posta L. 4,6@. 
Cata Ferbate Maat Sica ica piazza 85! Deposito in Milano all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. Gall Viti. Em. 24. 


8 -Luigi dei Francesi n. 6'e farmacia Garneri, via del Gambero. pate: chel, vi 
‘a Roma Fed. Biani via 
Frattina U a, 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


INUOVISSIMO. APPARECCHIO 


ELETTRO. EEDICALE | BILIARDI INGLESI 


per la guarigione graduale e sicura 
TRITE, REUMATISMI, re 34 cieiaa di ultime medello 


10 che da tudo le comuiscioni medi ata 
tutte ioni mediche esaminatricà fa giudicato 
fattore importante per la guarigione di tutte lo malattie dei nerti; —. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-‘ ‘nome dell'invent È cd 
Pi Milaro preso Manzoni e G- » so tore è garanzia della sua serietà e dei principi stretlamento scientt- 


n Tetto 
: : questo apparecchio per guarire i distarbi sia funzionari. nici 

PAPIER WILD Rimedio sparo per le siorpiamenti in conseguenza i malalfie ecu e crviche. crampi pealgio recu fe 
cata. TI > bromel , Ifrede Prezzo dell'apparecchio © relativa istruzione L. Dirigere domande Pra alt 
dature, raffreddori e di roumatismi, doleri 1 Lg “ [Rella Roma, alla succursale dell’Em 
a di s posta ia tall il Regno è di La 2,5 per ogni apparecchio: cotiano Fed, Bici, va da Coro 154 6 ta Ft 
F'eficacità di co possente deriaiio, raccomandato di prgel'Emporio Franco-laliano Fd. via del Corso I56, a Firenze, all ta angolo palazzo Bernini, Firenze all’Emporio Franco Ita- 
mari dottori ‘ano, = 


rai ra ) ‘Finzi © C’via Panini" 8 
ei, ae le farmaci Parigi ai, ros de solno. CE da 


I 


Finzi 
Galleria Vittorio 
torio Emanuele n. 94. Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 
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IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


Palermo, 6 gennaio. 
Il tempo non vuole darci il sole: ma c 
mon impedisce all'assessore Varvaro di dai 
tutte le sere la sua brava illuminazione. Ognì 
sera sì passeggia sotto la galleria di fiamme di 
Toledo, © tra i muri accesi dei Quattro Can- 
toni dove hanno steso sì può dire degli a- 
razzi a gas. Stasera ci sarà illuminazione 
a bengala e a gas nel percorso tra Toledo e 
il Politeama: a palazzo reale si passa tra i 
fuochi come le salamandre. Insomma, le illu- 
minazioni qui sone come le accademie di Co- 
Jonta * si fanno tutte le sere! oppure non si 
Anno, 
x 


Il ricevimento si accentua: il 
fatto uno sforzo eroito per aiar 
voluti un entusias"no pronto a erompere : c'è 
rel contegno dea popolazione tanto affetto 
€ insieme tar.to rispetto, che danno all'ac- 
coglienza fa*.ta ai sovrani il vero carattere 
della devozione sincera. 

L'ordine perfetto è merito della città. A 
quelli che avrebbero voluto staccare i ca- 
valli dalla carrozza reale e daresimili dimo- 
str‘azioni di espansione meridionale, il sin- 
d?.c0 e gli assessori dissero: Mantenete voi 
‘gli altri nei giusti limiti, serbate l'ordine, 
mon permettete che a Palermo l'attaccamento 
ai sovrani trasmodi in tumulto: Picciotti, è 
affare vostro. E i picciotti intesero, gli ‘o- 
perai capirono e con venti guardie di città 
si potà contenere la folla per un chilometro 
di strada. 

x 


Si veggono le più singolari cose di questo 
mondo. 

Teri al palazzo reale, durante i ricevimenti, 
ho veduto scendere lo scalone della reggia 
l'ammiraglio Martini con gli ufficiali della 
flotta, mentre saliva monsignor arcivescovo 
col suo clero: uniformi turchine e cappe vio- 
lette si mescolarono nell'incontro, e i due stati 
maggiori sì confusero un momento. 

E di sopra Sua Eccellenza il marchese Tor- 
rearsa poteva compiacersi con i due arcive. 
scovi di Palermo e. di Monreale di trovarsi 
con loro all'udienza del Re e della Regina. 


è 3 


Santa Caterina ha fatto pace con la sini- 
stra. Dopo di essere stata l'aiuto del generale 
Menabrea alla Camera contro gli attuali go- 
vernanti, ha accordato loro una tregua. Ieri 
sera il convento di Santa Caterina era illu- 
minato. 

x 


Decisamente bisognava venire in Sicilia per 
vedere la Chiesa far pace con i nemici suoi. 
Questa mattina alla messa reale nella cappella 
Palatina, per l’Epifania, Sua Eccellenza il pre- 
sidente Cairoli accompagnava divotamente la 
duchessa Sforza-Cesarini nel seguito di Sua 
Maestà la Regina! 


L'onorevole Baccarini non ha assistito alla i 


messa. 
* 


leri vi ho parlato, e qui i dispacci raccon- 
tano, delle esitazioni alle quali ha posto fine 
la Regina prima di imbarcarsi. Ecco come 
storicamente è andata la cosa. 

. L'ammiraglio Fincati aveva telegrafato al- 
l'ammiraglio Acton, în viaggio da Roma a 
Napoli con la famiglia reale, lo stato del 
mare. Il dispaccio raggiunse il treno a Spa- 


7 ranise e diceva che il vapore venuto da Pa- 

! iermo a Napoli annunziava di aver trovato 

' mare cattivo e oscurità di cielo che obbli- 
gava a procedere con precauzioni. Il tempo 
grosso cresceva. La Roma era ormeggiata, 
pronta a salpare se ordini sovrani lo richie- 
devano, ma ìl mare impediva l'imbarco fuori 
del porto. 

I semaforì segnalavano lo stesso cattivo 
tempo in cielo e in mare: l'ammiraglio Fin- 
cati aspettava ordini. Questo il dispaccio. 

L'ammiraglio Acton era in piedi nel vagone 
quando leggeva il telegramma, e stava a guar- 
dare il foglio titubante, preoccupato per la 
responsabilità di trasportare la Regina con 

" un tempo capace di far danno alla sua salute. 
' La Regina gli disse: 
i — Ammiraglio, che notizie ha ricevuto? 

— Maestà... È lo stato del mare (e stava 
per riporre il foglio onde comunicarlo poi 
al Re). 


La Regina stese la mano. 

Non c’era da esitare. L'ammiraglio conse- 
gnò il telegramma. 

Alle prime righe la Regina vide di che si 
trattava e abbassò il telegramma per permet- 
tere al principino, che le sedeva vicino, di se- 
guirne la lettura insieme a lei. 

Quando Sua Maestà s’accorse che il fan- 
ciullo aveva letto, prese una matita e sul 
bracciolo del seggiolone, sotto gli occhi st 
del principe, scrisse : fece leggere in silenzio 
ciò che aveva scritto e rese il telegramma al 
ministro. Questi lo prese e vide le seguenti 
parole scritte così : 

Avanti sempre Savoia !!! 

L'ammiraglio s'inchinò e pregò la Regina 
di autorizzarlo a serbare quell’autografo come 
prova della fermezza d’'anime di Sua ) 
E il viaggio restò deciso, malgrado le notizi 

L'esito ha dato ragione alla intrepida Re- 
gina e al valente marinaro. 

Di questo telegramma, al mio ritorno, credo 
potervi promettere il fac-simile autografato. 


(Agenzia Stefani). 
Monreale, 7 (ore 2 30). 
Aspettandosi l’arrivo dei sovrani, una dimostra- 
zione preceduta dalle Società politiche el opera 
al suono dell'inno reale, percorre le vie prince 
gridando: Viva il Re, viva la Regina. 
Un magnifico arco di aranci fu costruito all'in- 
gresso della città. 
| Dappertutto bandiere ed arazzi. 
Preparasi un'accoglienza festosissima. 
Monreale, 7 (ore 4 10 pom.). 
Malgrado il tempo piovoso, le Loro Maestà sono 
arrivate ed ebbero un'accoglienza entusiastica. 
Furono presentati a Sua Maestà la Regina mazzi 
di fiori dall’Albergo dei Poveri e dall'Educatorio 
di Maria, il quale le regalò anche un 4/42 colle 
fotografie del Duomo di Monreale e del Chiostro. 
Alle ore 3 1}? i sovrani entrarono nel Duomo 
ove furono ricevuti dall'arcivescovo e dal capi- 
tolo. Fa cantato il Panye Lingua e data la bene- 
dizione. 
Indi le Loro Maestà visitarono il Duomo e le 
tombe nel Chiostro. 
Ii convitto Guglielmo presentò al principe di 
Napoli un sonetto. 
Alle ore 4 i sovrani ripartivano per Palermo 
fra gli applausi e gli evviva della popolazione | 
monrealese. 


Palermo, 7. 

AI ritorno da Monreale i sovrani visitarono la 
villa Tasca. 

Il corso di carrozze in Via Calatafimi riuscì 
meno animato in causa della pioggia. 

Stazera vi sarà un pranzo militare a palazzo, 
al quale sono invitati i generali e i comandanti 
di corpo; quindi avrà luogo la seconda serata di 
gala al Politeama. 

Palermo, 7 (ore 11 34 pom.). 

Oggi i sovrani, a Monreale, sottoscrissero per 
primi un a/%wn per i visitatori illustri del Duomo, 
dietro iniziativa di quel Consiglio comunale. 

L'illuminazione stasera, a Palermo, riusci splen- 
didissima, non essendovi vento, nè pioggia. 

AI Politeama, lo Loro Maestà ebbero le stesse 
ovazioni di ieri sera, -tanto all'entrata che quando 
lasciarono il teatro, 


AL II COLLEGIO DI ROMA 


Gli elettori politici sono, secondo me, di 
due specie. Vi sono gli irremovibili per ferma 
convinzione politica — elettori positivi — 0 
per ostinata antipatia personale — elettori 
negativi — capaci questi di dare il loro voto 
a un bruscolinaro, piuttosto che a un can- 
didato che un giorno non li abbia ricono- 
sciuti per strada ed abbia loro rivolto un 
sorriso ed un saluto meno amabile» del con- 


i sueto. 


1 convinti vanno rispettati, ma non si deve 
disperare di far loro intendere qualche buona 
ragione : coi permalosi è inutile perdere il 
tempo e il sapone. 

Vi sono poi gli elettori politicamente fn- 
decisi, bonaccioni, che si lasciano pur troppo 
imbecherare dalle belle parole di qualche a- 
gente elettorale in guanti gialli, 0 da qualche 
tiritera di giornale amico del ministero. Sono 


| in generale bravissima gente, che spesso vo- 


tano malissimo credendo di 
cosa, e supponendo di dare a sò stessi una 
prova della propria indipendenza di carat- 
tere; salvo poi a pentirsi dopo del loro voto 
ed a convenire che le cose anderanno sempre 
di male in peggio fin quando gli elettori si 
lasceranno imbecherare dai paroloni o dalle 
filastrocche dei giornali, filastrocche molto 
simili agli avvisi per la Recalenta arabica 
o allo sciroppo di Pariglina, salvo, speriamo, 
il prezzo dell'inserzione. 

Da 

Non so se fra i lettori di Fanfulla vi siano 
elettori indecisi. Ve ne possono essere, ve ne 
saranno di certo. 

Io intendo di parlare oggi specialmente per 
loro e parlare alla buona, senza partigianeria, 
come si farebbe fra amis 

E spero di persuaderli a votare tutti per 
l'onorevole 

AUGUSTO RUSPOLI. 
DL 

— Si comincia male — interrompe uno 
degli indecisi — ci raccomandate un candi- 
dato di destra... perchè è di destra. 

Ed io rispondo: 


— Elettore dell'anima mia! Qui sta ap- 
punto l'errore. Guardi ! voglio figurare per un 
momento di non appartenere a nessun par- 
tito e di essere nella necessità di scegliere 
fra la destra e la sinistra. 

La destra mì offre un candidato solo tutto 
d'un pezzo, che non ha mai piegato nè pen- 
colato, che gode la fiducia dei suoi concitta- 
dini perchè, nonostante le 280 guardie di si- 
curezza fatte venire da tutta l'Italia, riusci- 
rono nel maggio 1880 a vincerlo di soli G 
voti... avendo qualche elettore moderato tra- 
scurato i propri doveri. La destra mi offre un 
candidato che è già stato alla Camera per due 
legislature e vi si è meritato la stima di tutti 
i suoi colleghi cominciando dai più autore- 
voli; un candidato che rappresenta le idee 
del suo partito senza acrimonia e senza astii 
personali, rispettabilissimo come cittadino e 
come privato, che non ha} nessun bisogno di 
sciorinare în un lenzuolo stampato il menu 


della sua fede politica ormai nota a tutti. 


DK 

— La sinistra invece ci offre... 

Ma prima di tutto adagio un poco... quale 
sinistra? perchè ci sono varie sinistre... e, se 
Dio vuole, una destra sola. La sinistra mini- 
steriale, la sinistra dissidente, la sinistra ra- 
dicale, la sinistra nicoterina o la sinistra 
crispina.,.? 

E se si tratta di sinistra ministeriali 
quella di quale ministro? Perchè mi par di 
vedere, fra Îì lusco ed il brusco, ana sinistra 

I depretisina che cerca di dare il gambetto a 
! Sua Eccellenza Cairoli, ed una sinistra cai- 
rolina che cerca di far cavalletta a Sua Ec- 
cellenza Depretis..... 

Pure, per non sofisticare tanto, diciamo che 
le sinistre ci offrono due candidati, l’avvo- 
cato Palomba, e l'ex-deputato Pietro Pericoli. 

Quale delie due sinistre intende di rappre- 
sentare il primo ? Dicono che abbia l'appoggio 
del governo e quello delle relative guardie di 
pubblica sicurezza, e può essere che a lei, si- 
gnor elettore, piaccia di star col ministero e 
votar per lui. Ma le pare decente questo modo 
di procedere, specie nel caso attuale ? O per- 
chè le guardie, cittadini come tutti gli altri, 
non possono votare per chi esse vogliono ? 

E mi pare ch’ella vada a trovarsi in una 
compagnia un po' sospetta. Ci !badî, signor 
elettore! certi avvocati fanno subito parere 
brutte le cause che pigliano a difendere, s 
quando le difendono con tanto calore. 

Eppoi è veramente sicuro che l'avvocato 
Palomba appartenga alla sinistra ministeriale ? 
Veramente nel suo programma ci ho capito 
pochino. Ho veduto che gli era necessario di 
scusarsi da molte critiche fattegli: ma nes- 
suna dichiarazione esplicita e chiara. 

Lo vuol sapere: non mi farebbe meraviglia 
che il programma Palomba fosse stampato con 
l'inchiostro simpatico, inchiostro da burle, e 
col fresco della nottata escisse fuori domat- 
tina qualcosa di diverso da quanto c’era scritto 
stasera. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Seguiremo il suo esempio e condurremo il let- 
tore al palazzo di Chaslin, posto nel sobborgo 
Sant'Onorato, fra una gran corte ed un immenso 
giardino. Due grandi portoni, dando accesso alla 
corte, permettevano alle carrozze di entrare ed 
uscire in fila nelle serate di ricevimento. Il giar- 
dino si stendeva fino a quello de’ Campi Elisi, da 
cui lo separava un cancello. 

Da quando la duchessa di Chaslin era amma- 
lata il duca aveva sospeso i grandi ricevimenti. 
La partenza di Elena per Besancon, l'arruola- 
mento di Ruggero, avevano sempre più resa pe- 
sante l'atmosfera di tristezza che involgeva quel- 
l'antico palazzo. La duchessa, diventata molto ner- 
vosa, melto impressionabile, desiderava la solitu- 
dine, e non s'occupava più delle frivolezze di quel 
mondo nel quale sentiva bene di non poter più 
rientrare. 

Par tuttavia alcuni amici si rammentavano an- 
cora la strada di quella casa desolata e andavano 
di tanto in tanto a passare un'ora col duca. 

Per questo genere di vita necessariamente mo- 
desto non occorreva un gran personale di ser- 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di leggo all'Amcinistrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


vizio, ed il numero dei domestici era relativa- 
mente ristretto. C'erano un cocchiere, un servitore, | 
un cameriere, un cuoco, un guattero, una donna | 
anziana, la balia d'Elena, che faceva da guarda- 
roba e da cameriera della duchessa, ed un por- 
tinaio. 

Il dottore godeva la intera fiducia e la simpatia 
del duca e della duchessa. Di circa quarantacinque 
anni, istruito, intelligente, figlio di un reputato 
professore della facoltà medica, Antonino Frebault, 
addottoratosi a ventidue anni, Sera stabilito a 
Parigi, trovandosi bell'e fatta la clientela che gli 
lasciava sno padre. Il giovine medico capì che 
avrebbe avuto fortuna, a patto ili essere esatto, 
lavoratore, e di passare per uomo serio. Invece 
era di temperamento sensuale, 0, come dicevano 
nel xvi secolo, di complessione amorosa. Acco- 
modò le sue faccende in maniera da conciliare i 
proprî gusti con le esigenze della professione © 
l'interesse dell'avvenire. Di giorno si dimostrava 
severo e puritano nei discorsi come nella con- 
dotta, per quanto amabile e sorridente cogli am- 
malati. Dalle 7 della mattina alle 7 di sera si de- 
dicava coscienziosamente © coraggiosamente ai 
suoi doveri di medico. Finita la sua giornata pro- | 
fessionale, cominciava una nuova vita, vita stra- 
pazzata che avrebbe rovinato qualsiasi comples- 
sione meno vigorosa. Usava ed abusava di tutto, 
e la mattina durava fatica a reggersi in gambe. 

Un'ora di sonno gli bastava, almeno apparen- 
temente, a ristabilire l'equilibrio nel suo orga- 
nismo, è il gaudente sfrenato ricedeva il posto, 
fino a sera, al medico serio. 

Antonino Frebault pareva fatto per viver cento 


anni. Ma, conducendo questa esistenza da pulci- 
nella, com'era solito di chiamarla, comprometteva 
la sua salute e perdeva ogni giorno qualche cosa 
di quella robustezza di cui era tanto orgoglioso. 
Ma non lo sospettava neppure, benchè qualche 
volta si divertisse a scherzare su tale argomento. 

Nel 1871 era stato decorato per ì molti ed im- 
portanti servizi resi nelle ambulanze durante l’as- 
sedio e la Comune. 

Vent'anni prima, succedendo a suo padre, era 
divenuto medico dei Chaslin, poi a poco a poco 
amico della famiglia. 

All'infuori della perpetua bugia della sna es 
stenza a partita doppia, il dottore era la fran- 
chezza in persona. Amabile e sempre d'umore al 
legro, anche nelle oredi puritanismo ofticiale, non 
aveva nemici. Si poteva contare su di lui sempre 
ed in ogni occasione: lo sapevano tutti e gli vo- 
levano tutti bene. 

Pranzava dai Chaslin una volta la settimana. 
Era un sagrifizio per lui che avrebbe preferito a 
quella mensa aristocratica un pranzetto in buona 
compagnia in una stanzina separata: ma messa 
tale abitudine, non poteva disimpegnarai da_ quello 
che chiamava il suo pranzo dì penitenza 

L'annata 1879 fu un'annata terribile. Diluviò per 
tutta l'estate: in autunno l’inclemente natura si 
decise finalmente a concedere qualche bella gior- 
nata; poi le piogge ricominciate di nuovo porta- 
rono con loro serate fredde e notti glaciali. 

Una viva famma scoppiettava nel cammino della 
gran sala del palazzo di Chaslin. La duchessa era 
distesa sopra una chaise longue vicino al fuoco, 
perchè il dottore raccomandava sempre per la sua 


malata una temperatura da serra. La signora di 
Chaslin non aveva che quarant'anni, ed era bella 
ancora nonostante le sofferenze. Il suo volto pal- 

lido, coi lineamenti regolari, l’espressione melan- 
i conica e rassegnata, era un modello perfetto del 
tipo patrizio. Un’abbondante e morbida capiglia- 
tura, color castagno chiaro, adornava la sua bella 
testa, e il calore della febbre faceva brillare i suoi 
grandi occhi azzurri scuri. Un lungo veto di trina 
| bianca posato sul capo e accomodato sotto il mento 
| dava all'insieme della testa quel sentimento va- 
| poroso e poetico ricercato dalla signora Morbel 
| nello sue celebri miniature. 

Una lunga veste di cachemire bianca guarnita 
di trina d'Alencon ravvolgeva un corpo degno 
una volta di servir di modello al uno scultore e 
la cui bellezza plastica era diminuita soltanto 
dalla magrezza. 

Il duca era seduto in faccia a sua moglie. 
Benchè avesse sessant'anni e i capelli e i luoghi 
baffi più bianchi che grigi, ne dimostrava sola- 
mente cinquanta. Qualehe ruga impercettibile 
sfiorava appena il suo viso colorito e animato da 
due pupille scintillanti nerissima. La sua fisonomia 
mobilissima doveva esser molto» espressiva: in 
quel momento si trovava, per così dire, allo stato 
di riposo. Una sola occhiata data al duca di 
Chaslìn bastava per far capire anche ad un os- 
servatore poco profondo, che egli conservava In 
triplice gioventà del cervello, del cuore e dei 
sensi, e le burrasche delle passioni potevano an- 
cora rumoreggiare sotto i suoi capelli bianchi. 

Gli incendi più terribili son quelli che simani- 
festano nelle case vecchio. (Contimta) 


FANFULLA 


>< 

Andiamo avanti. 

quando si parlò della candidatura Pericoli, 
oredetti per un momento che Don Augusto 
ruspoli avesse trovato un competitore peri- 
coloso davvero. 

L'onorevole Pericoli, uomo d'ordine, diret- 
tore d'un banco, sinistro fino a un certo punto 
e non più, amico personale di molti mode- 
se avesse fatto un programma come suol 
dirsi di centro, avrebbe forse fatto danno al 
candidato dell'Associazione costituzionale. 

Invece ha lasciato strombazzare la sua can- 
didatura da noti radicali, ha lasciato presie- 
dere le adunanze nelle quali egli ha parlato 
da cavalieri della Corona d'Italia associati alla 
Lega > Due Macelli, ha permesso di sciori- 
pare i svi elogi ai giornali dell'estrema si- 
nistra... © poi ha scritto in un lenzuolo intiero 
la sua proîessione di fede nella quale cerca 
dì Fare un colpo al cerchio ed uno alla botte, 
“e von fa che darsi la zappa sui piedi. 


>< 


lAssociazione costituzionale invece per 
ravcomandare il suo candidato non'ha avuto 
bis:gno di molte parole. 

Il mau "stoelettorale firmato dall'onorevole 
Marco Michetti e dai componenti l'afficio di 
presidenza merita di essere citato, în una 
raccolta di saggi di bello scrivere, come esem- 
pio di concisione efficace. 

E dice precisamente così: 

A un popolo serio come il popolo romano, ve- 
innanzi con frasi retoriche e con declama 
ampoliose, ci parrebbe di fare ingiuria. 

vi proponiamo a candidato 


AUGUSTO RUSPOLI. 

perchè onesto, perchè di retto giudizio, perchè fa 
liberale quando era pericolo l'esserlo, perchè non 
mutò mai bandiera, perchè ebbe sempre sulle lab- 
bra ciò che aveva nel cuore, perchè mentre sarà 
costante difensore delie istituzioni, non sarà se- 
condo ad alcuno nello zelo delle giuste riforme. 

E questi sembrano presi tali da meritare îl vo- 
stro suffragio. 


DK 

Riepiloghiamo. 

Don Augusto Ruspoli è onesto — e su 
questo punto sarebbe odioso qualunque con- 
îronto. 

È di retto giudizio — e non saprei se sî 
possa dire altrettanto dell'avvocato Palomba, 
cui son parsi buoni una volta i principî po- 
litici della destra ed ora paiono ottimi quelli 
tra. 
serale quando era pericolo l'esserio 
:tte perciò la stima e la fiducia di 
molti capi del movimento italiano, il conte di 
Cavour compreso; mentre il commendatore 
Pericoli, se fu liberale nel 1848 e nel 1870, non 
dimostrò di esserlo durante il lango inter- 
vallo. 

Non mutò mai bandiera — e l'avvocato 
Palomba ne deve avere a casa sua tante quante 
re ne sono all’arsenale di Torino. 

Ebbe sempre sulle labbra ciò che a- 
veva nel cuore — e il commendatore Peri- 
coli è costretto a fare alle proprie parole di 
pochi anni sono un commento lungo come 
quello di Jacopo Della Lana alla Dicina Com- 
media. 

E mentre sarà costante difensore delle 
istituzioni, non sarà secondo ad alcuno nello 
zelo delle giuste riforme — perchè è un vo- 
lere ingannare il prossimo il dire che il Ra- 
spoli, perchè di destra, voterà contro l'aboli- 
zione del corso forzoso e contro la riforma 
clettorale. La destra, è scritto anche nei boc- 
di Montelupo, voterà per l'abolizione, e 
non combatterà in massima la riforma elet- 
torale ; solo farà di tutto perchè questa legge, 
invece di favorire soverchiamente gli oziosi 

ismo, torni a benefizio 
di tutte le classi lavoratrici, delle agricole 
come delle industriali, delle campagnuole come 
delle cittadine; perchè una riforma deve es- 
sere prima di tutto equa e giusta. 


Pas 


Dirò come ha detto l'onorevole Minghetti : 
mi parrebbe di fare ingitria ai lettori elet. 
tori scrivendo una riga di più. 

Quanti di essi amano l'ordine, la giustizia, 
l'indipendenza del corpo elettorale voteranno 
domani per 


AUGUSTO RUSPOLI 


e mostrandosi solleciti nell'esercizio de’ loro 
diritti, senza aspettare il ballottaggio, racco- 
glieranno al primo scrutinio sul di lui nome 
un numero di voti tale da assicurare la vit- 
toria, nonostani il corpo di Bacco. 


call 


| legio non avevano ancora ricevuto il loro 


| 


PS— Un esempio della delicatezza dei fau- | 
tori delle elezioni progressiste i lettori lo tro- { 
veranno nella seguente lettera che ho rice- 
vuta stamani dal signor Aurelio Tiratelli, il 
valente pittore paesista, e che pubblico con 
vero piacere: È 

Roma, 8 gennaio. 
Caro Fanfalta, | 

Ocenpato nel mio stadio, mi sono accorto sola H 
mente stamani che fra le firme de’ promotori della I 
i 


necessariamente comprendersi nella categoria 
delle morti violente. È chiaro come il sole di 
mezzanotte. 

La morte violenta al contrario è quella 
che per nes spetto può dipendere da 
canse referibili al sullodato ordine di natura, 
puta caso la morte accidentale. Chi va al- 
l’altro mondo per disgrazia, li per lì, e senza 
aver tempo di salutare Sua Eccellenza ilmi- 
nistro Miceli, non muore naturalmente ; anzi 
crepa contro natura, perchè le disgrazie sono 


candidatura Palomba c'è anche la mia. ultra sens ed assolutamente inescogitabili. 
Ta sai come la penso e sarai sorpreso per lo | Nell'ipotesi di morte naturale, ‘il medico 
meno quanto lo sono stato io. Il fatto © che n i curante avrà cura di specificare quale sia 


suno è venuto a domandarmi la detta firma, ese | 
fossero venuti, avrei risposto gentilmente un bel | 
no rotondo. Nè possono dire che quella è la firma | 
di un omonimo mio, perchè a Roma siamo tre | 
Tiratelli, i miei fratelli Fabio e Scipione ed io. 


Lascio a te giudicare di questo nuoro sistema 
adottato per anmentaro il numero delle firme. 
E credimi con tatta stima 
Tuo aff:no 


AURELIO TIRATELLI. 


2° PS. Contro ogni consuetudine, oggi dopo 
mezzogiorno. molti elettori del secondo col- 


certificato d'iscrizione nelle liste elettorali 

L'ufficio di statistica si sarebbe dimenticato, 

per quanto :ni dicono, con particolare pre- 

dilezione degli elettori sospetti 

deli all'onorevole Augusto Ruspo! 
i certonza rammentando 


loro che gli uftì 
zione sono obbli 
il certificato d'i 


agli elettori debitamente iscritti nelle 


», 00... io non pos: 
igni 


No, ec 
sì facciano celle m: 
delle persone a: 
neralmente crei 
falcione l... 

Quando ur povero infelice a n) 
del professore Baccelli (Guido i0), 
la gente che capisce quattr'acche lv abban- 
dona al suo crudele di uesto v 
suoi piedi — e lo la e ministr 
sto per dire della pubbli: erchè 
a quelli sdrvccioloni lì non c'è rimedio, s 
effetti dell'ira di Dio che li scaraventa 
capo e collo a chi se li è ti; @ per un 
altro verso, se_non esse di tanto in 
tanto una di codeste burlette, le vergini 
polazioni disimparerebbero la pra 
sganasciar 
per l'umanità 

Ma tutto questo non za nessuno a 
supporre che la presenza d'un medico nei 
Consigli della Corona sia stata è 
sima nè remota del offe 
d'anno ai cittadini d'Itai 
tra variogata. 


, non riescono mai così be 
è, come lo starnuto, come il 
ni quando il lu- 
nario mette tramontana e il termometro pre- 
cipita tanti gradi sotto lo 
a vele gonfie e pai 
laboriosa pramedit: 
nulla: coteste deliberazioni 
ponzate e il mini 


Vengono da 
mal caduco, come i petig 


nom furono punto 
stero se l'è prese addosso 
con una scioltezza che esclude qualunque idea 
di medicinal». 

L'invenzione di presentare ai contribuent 
come strenna per le buone foste, in luogo 
vece dei soliti auguri e delle consuete felici- 
tazioni, un elenco di centoquarantatre ma- 
lattie mortali, divise în sedici classi, per far 
loro sapere così alla larga di che morie hanno 
da morire nell’anno nuovo, è una trovata 
così peregrina, che dev'essere schizzata fuori 
proprio er-obrupto dai nove cervelli gallo- 
nati dei ministri più faceti e più lugubri che 
abbiano mai governato l'Italia. 

Complimento da beccamorto che annusa il 
cadavere dodici mesi prima che qualche be- 
nefattore gliel’abbia ammazzato !..... 

Il foglio è scritto su quattro pagine, la 
prima delle quali contiene il Bollettino per 
uso del medico curante 0 necroscopo che 
ha verificato la causa della morte. © 

L'idea di fornire un pezzo di carta al me- 
dico curante 0 necroscopo, per suo uso par- 
ticolare, rigiratela come volete, è un'idea de- 
licata di molto; ma non mi sono ancora po- 
tuto capacitare del perchè. questo pezzo di 
carta debba essere precisamente un bollet- 
tino. Un bollettino, per lo più, è fatto per 
esser dato via, 0 consegnato alle stampe, @ 
attaccato a una tabella ; di modo che il signor 
dottore, se commettesse l'imprudenza di stare 
attaccato alla lingua italiana, dovrebbe ado- 
prare per suo uso solamente ‘le dita, colla 
relativa penna per collocarci sotto la firma 
collo svolazzo. 

munque sia, quella prima pagina porta 
una serie di spazi bianchi per inscriverci mano 
a mano il cognome e il nome del defunto, 
l'età, il giorno in cui è avvenuto il decesso è 
la equsa deila morte che il ministero di- 
stingue in naturale e violenta. 

S'intende subito come la morte vidi 
sia precisamente quella che non è Serrone 
verbigrazia : la morte per motivi di salute 
la morte per ottenere un impiego, la morte 
per concludere un eccellente matrimonio 
tutte morti assortite che per essere affatto 
incompatibili coll’ordine dî natura debbono 


| 


| stata abolita, l’accidenti 


i anco ciambellani 


stata la malattia prima e quale V'accidente 
terminale del defunto. Nella scimmia, per e- 


| sempio, l'accidente terminale, Dio ci liberi 


tutti. è la coda; nell'uomo, la coda essendo 

termina. coll’osso 

sacro 0 giù di lì. I ministri, quando sono 

, a quella parte ci attaccano 

una chiave; ma l’appendice non è naturale e 
si deve perciò ritenere come violenta. 

Quanto alla malattia prima. nel caso di 

i può accennare indiffe- 

ro delle finanze o all'a- 


un morto di fame, 
rentemente al mini 


| gente delie tasse; due foruncoli che presi as- 


sieme costituiscono un vespaio e ammazzano 
Tnomo in un modo naturalissimo e sicure... 
ma spicriativo ! 
Eccettuata quella favorevole ocezsione, dal 
primo dell’anno in poi sarà proibito di mo- 
rire per cause escluse dalle sedici classi del- | 
l'elenco governativo, e per un centoquaran- | 
taquattresimo accidente terminale che Sua } 
Eccellenza Miceli non si sia mai sentito di: 
menare in fondo al fil delle reni. 
E si dirà, per esempio, nel Bollettino: il | 
i 


tutte soprannaturali e provengono da cause | 
Ì 
i 
i 
{ 
| 


rai de' Tali, d'anni settantacinque, partito 
per il mondo di là il 17 gennaio 1831, in 

i (andata e ritorno), in conse- 
in sessantanove! C'era da aspettarselo! 
In ogni classe di cause però c' 
di morto per allre, a prezzo di favore, che 

mo per un defunto ind 

delle nomenclature oflic 
posizione vor- 
pttoterra per altre... E quando 
età cento casi d'altre in un 
considerata come un'e- j 


bello viene in fondo. Alla pagina 
foglio ministeriale il signor dottore 
ha da ripetere le medesime indicazioni : sola- 
mente, in occasione della replica a richie: 
il Bollettino non è più un Bollettino e d 
venta un certificato che il medico curante. 
o, Ini mancando, il medico necroscopo, deve 
rilasciare alla famiglia del defunto 0 all'uf- | 
ficiate dello stato civile del comune in cui 
avvenne il decesso. 

il modello del certificato comincia con | 


Ì 
ner visitato il soprannomi- | 
. morlo..... ecc., ecc. î 

E a questo punto, occorre a piò di pagina | 
una nota così concepita : 

Se il medico curante non crede di dover ! 
prendere la responsabilità di certi { 
fatto della morte potra inserire qui le pa- ! 
role: come mi fu detto. ! 

E dopo questa si può calare il sipario!... Il | 
medico curante, che mal securo se il defunto 
sia morto bene, attesta di aver wisitalo un | 
cadavere e certifica il decesso solamente per | 
sentito dire, è una figura così grandiosa che 

i 
| 


bi are tutti i soflitti per lasciarla 


sare. 
A buon conto, fratelli, teniamoci per avvi- | 
sati. Il ministero che ci ha preso în cura si 
prepara nell’anno nuovo a gabellarci tutti 
per morti come gli fu detto. 
Troppo buono, in coscienza.... oh, 
grazie e altrettanto, come 
noi... © crepi l'astrologo !... 


figuri. 
etto sempre a 


NOTE PARIGINE 


Fra Venezia e Milano. 


Milano, 4 gennaio. 
Avanti di tornare alla mia sede ordinaria — stile 
da sovrani — ho qui nel taccuino un'insalata che 
dovrebbe essers eccellente perchè è italiana, e la | 
| 
| 
Ì 


voglio divid:re con i lettori del Fanfulla, a costo 
di distrarli un momento da quel magnifico Libro 
delle Fat? che vedo in tutte le mani. 

E, anzi tutt”, vi dirò che ho visitato gli edifizi 
in preparazione per l’Esposizione nazionale, e chie 
— assolutamente come il marchese Colombi — 
Viceversa poi non potrei dire la mia opinione 
sopra di essi. L'irregolarità che tanto qui si tim- 
provera può divenire un pregio, poichè toglio 
quella solita monotonia delle esposizioni, purchè 
non traligni in disordine. Tutto dipenderà, secondo 
me, dalla disposizione degli oggetti, e dalla de- 
corazione delle sale, da mille. particolari acces- 
sorî insomma, perchè divenga una bellissima o 
una brattissima cosa 


x 

Una critica anticipata che si fa generalmente 
non mi pare giusta. Si dice che il localo sarà 
oscuro perchè troppo coperto, ece., ece. [o lho 
visitato ieri mentre. disgraziatamente ‘la pioggia 
veniva giù a catinelle è la nebbia lo eratriste | 
compagna; ciò nondimeno non mi sono accorto'di ! 
questa pretesa « oscurità ». Una sceltà poî che | 
approvo completamente è quella dei due cortili 


i gr 
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del palazzo del Senato, attigui all'Esposizione, per 
porvi la mostra dello belle arti. Le gallerie che 
girano intorno ai due cortili, con lo colonnate 
imponenti, sembrano fatte apposta per esporvi i 
quadri, mentre poi se questi e le statue venissero 
in numero più grande di quello che si credeva 
— caso probabile;—, gallerie ugualmente disposte 
si trovano al primo piano. 
x 

Un'altra osservazione e finisco le mie usurpa- 
zioni sul Violino di spalla. 1 lavori degli edifizi 
sono avanzati è vero, e dicono saranno finiti 
« presto ». Presto però è una parola elastica che 
rassomiglia a quella dei contadini ai quali se do- 
mandate quanto ci vuole per arrivare al vicino vil 
laggio, rispondono invariabilmente : — Un mietto 
— Na il miglio s'allunga, S'allunga tanto che dopo 
un'ora di cammino, all'istessa domanda un altro 
contadino vi dà la stessa risposta: — Un mietto. 
Così è di questo « presto ». Se chi è alla dire- 
zione superiore dell'esposizione non fa in modo 
che ora si raddoppino gli sforzi dei lavoratori, 
al I° maggio essa sarà aperta, ma soltanto per 
la forma. È del resto ciò che avvenne in tutte 
le esposizioni, ma che l’operosa Milano dovrebbe 
evitare. 


XXX 

Venezia... La Fenice chiusa. Per me veneziano 
alla vecchia, è detto tutto. La Fenice chiusa vuol 
dire che si vogliono i forestieri d'estate, ma non 
d'inverno. Oh! ne ho udito di buone ragioni contre 
questa chiusura sacrilega — Che cosa volete ? — 
mi fa detto — aprirla con uno spettacolo cheat- 
tiri la gente è affare rovinoso. Aprirla con uno 
spettacolo mediocre, non ci va un gatto. — lo ri- 
spondo che il municipio di Venezia doveva e devo 
fare il sacrifizio necessario non solo perchè la 
Fenice sia aperta, ma perchè altri spettacoli o 
divertimenti creino la stagione invernale come fa 
creata — e con quanti ostacoli! — la stagione 
estiva. 

x 

— 1 starga le strate!— mì diceva una vecchia 
gentildonna che ha più buon senso di tutti gli ari 
starchi del caffè Florian — è dovera verzer la 
Fenice, e la città guadegneria de più. Ve domando 
mi se no passavimo per le strade anca quamio 
gavevimo le cri»oline ! E le nostre none, gavevele 
bisogno che i ghe slargasse le strade? Lassòle 
strete, e no fè che’morimo de malinconia nù, e 
la sente che vien a trovarne, e che invece scampa 
via come se a Venezia ghe fosse la peste! 

Sono perfettamente della opinione di qnesta 
brava signora. 


XXX 

Grazie al cielo, Venezia un certo risveglio, în 
quella parte di vita che molti credono superfi 
e invece è sintomo di vita completa © nuova, c'è 
So, per esempio, che gli artisti veneziani si pre- 
parano alacremente per far buona mostra di loro 
all'esposizione di Milano. 

Giardi invierà una delle sue magiche marine; 
Nono tna bellissima scena di genere; Silvio Rotta 
lin una Passeggiata in una vigna a Venezia nel 


1700 che non ho veduta, ma di cni mi fu detto 


molto bene. Favretto ha un qualro ammirabile, 
Il commiato dopo la bagnatura, che accrescerà la 
sua fama, e dove c'è un certo scorcio di gondola 
di cui si parlerà molto. E altri ancora sui quali 
non potei avere le desiderate indiscrezioni. La 
parte artistica dell'esposizione di Milano sarà, del 
resto, di poco inferiore in importanza a quella di 
Torino, poichè tutti i più celebri artistri vi pren- 
deranno parte. Così l'Induno di Milano finisce un 
“an quadro, La partita a scacchi, nel quale ritrao 
molto ingegnosamebte la scena principale del- 
‘aureo bezzetto di Giacosa, è precisamente il mo. 
mento in cui Jolanda dice all'amante: « Giuoca, 
giuoca, un passo sol.. 

E del De Albertis ci sarà il quadro tanto di- 
scusso a Genova che è all'altezza della fama r: 
pida a cui è giunto l’autore. 

x 

Ho veduto a Venezia un'opera che onora © il 
suo autore e l’ardimentoso che la edita — l'On- 
gania — mentre poi onora altamento l’arts ita- 
liana. Sior Afomolo ha per non parlarvene dello 
buone ragioni che io non ho. È una suntuosa, 
artistica, stupenda i'lustrazione delle pitturo del 
Tiepolo che si trovano nella villa Valmarana a 
Vicenza, villa che sì può dire essere stata 
perta e disseppellita dall'oblio da Sior M.. vo- 
glio dive dal Molmenti. Testo o stampe si vai 
gono, vale a dire sono di un valore eccezio: 
Le riproduzioni sono fatte con l'elietipia da 
grande artista che è il Jacobi, e ogni stampa di 
queile meravigliose composizioni del Tiepolo è 


| a sua voltà una meraviglia. 


x 

Quest'opera è destinata a divenire una curio- 
sità bibliografica, poichè non è stampata che a 
ceato esemplari, i quali pur troppo andranno 
quasi tutti all’estero. 

Un'altca pubblicazione colossale è quelle im- 
presa da vari anni dall'Oogonia sulla basilica di 
San Mareo, di cui uitimamente Sua Maestà Ia Re 
gina — la prima sottosrittrice — socettò la de 
dica. Ho visto î nomi degli altri svitoserittori, e 
vi ho trovato le biblioteche prineipali d'Europa 
il che è un grande onore per l’Ongania. ll quale 
uomo, pieno di coraggio e di pertinacia rara di 
proposito, merita bene che per lui sia smentito 
il detto: Nemo propheta în patria. 


4 


...L'ARTE METTILA DA PARTE 


Udine, gennaio. 
Caro Fanfulla, 

La clausola che riguarda Udine nel Testamento 
tel 1830 che ti è piaciuto pubblicare, non poteva 
essere più severa nè più giusta. Va soltanto no- 
tato a onor del vero che non tutti al municipio 
seguono la maggioranza col sindaco alla.... devo 
proprio dir alla festa, mentre ne mostrano così 
poca ?.. Via, mettiamo testa per finire la frase... 
Dunque c'è una minoranza, la quale non si con- 
tenta di aver imparato l'arte © di riverirla, solo 
por metterla da parte. 

C'è una minoranza la quale non condivide il 
concetto beoto che, trattandosi di erigere un mo- 
numento a Vittorio Emannele, ci si debba aeco- 
modaro ad un monumento purchessia, equestre in 
bronzo e nei limiti dei quattrini disponibili, senza 
tener conto delle esîgenze dell'arte. A questo modo 
sì potrebbe erigere a Scaricalasino la statua del 
sindaco Sor Ircioda. Ma qui a Udine, sulla ma- 
gnifica scena dove campeggia in armoniose linee 
la classica arte del rinascimento, dove ci siamo di 
recente guadagnato il piauso universale rico- 
struendo con coscienza artistica pari al generoso 
coraggio il celebre palazzo comunale, no. 

Quelli altrì dicono: « Vi diamo il Gran Re, a 
cavallo, in bronzo: che cosa volete di più? » 

La minoranza obbietta: « Prima di tatto vo- 
gliamo una bella statua ». 

E quelli altri: < Ma il nostro modello dere 
essere bello: tant'è vero che © Romani l'hanno 
messo al Pincio ». 

E la minoranza: « Anche noi siamo stati al 
Pincio e ci abbiamo visto figure vive e figure di 
marmo tutt'altro che belle. Siccome lassù c'è sole, 
vì mandano anche statue appenn convalescenti », 

E quelli altri: « Ebbene, seil Vittorio Emannele 
del Pincio non vi piace, lo scultore ne modificherà 
il modello; a tatto c'è rimedio ». 

E la minoranza: « Già, quando il calzolaio ha 
fatte un paio di scarpe treppo larghe, ci si mette 
dentro una suoletta di più; se poi le scarpe seno 
troppo strette, vi sì caccia a forza una forma, si 
bagna il cuoio, e le scarpe vanno benone. 
sutor ultra crepidam: l'ha detto Apelle » 

O poveri noî! Una volta si credeva che ju statna 
dovesse uscire dsl cervello dell'artista e dalle sue 
mnani în un solo modo rispondente a bellezza: cho 
una volta finita, Giove non trovasse nulla da cam- 
biare a Minerva, nè il Creatore all’aniverso, 

Ora, a quel che pare, vengono al mondo delle 
statue di centro, transigenti, elastiche come 
certe coscienze politiche; dei modelli riducibili, 
modificabili, buoni al marmo e al bronzo. Se ji 
municipio, cioè il sindaco e la ma Eva 
ci avessero tenuto al cavallo o ci fosse stato meno 
quattrini da spendere, si poteva prendere ji Vit 
torio Emanuele equestre del Pincio, è, mantato il 
cavallo alle scuderie, modificare la figura del Re 
in mode da piantarlo pedestre sepra un piedi 
stallo. Una volta scoperta 1a teoria di modificare 
Jo statue, si può fare ante questo. O non si sono 
fatti facili a retrocarica coi fucili del vecchio si. 
stema, e deputati progressisti con carne borbo. 
nica, loreneso e papalina? 

— E che cosa dovremmo fare? 

— Bandite un concorso: dite agli artisti: vor. 
remmo avere qui a Udine, sulle porte dell'Italia 
attuale, un monumento che rappresenti Vittorio 
Emanuele accennante verso le Alpi orientali ai 
faturi destini che stanno in fondo al cuore di 
tutti i buoni Italiani. Venite, vedete, proponete 
il dove, il come, presentate tn modello 

— xa con ventimila lire si può far poco. 
Aspettate, allora: mettete i quattrini n 
frutto: aumenteranno da sè e forse per altre of. 
ferte. Insomma, accomodate questa partita ci 
volete; ma în nessun caso vogliate farsi c 
nare Voi (che poco importa) e la città (e 
porta moltissimo) : e lasciate passeggiare al 
il Vittorio del Crippa. 

Questo pensa la minoranza del municipio 
quelli che sono aMla testa, l'hann» dura, anche 
se poca. E sarà un miracolo se un giorno il Vit- 
torio Emanuele modi/icato di Udine non diven- 
terà leggendario, come quella Maria Teresa di Ka 
genfarth che portava un angelo sulle spalle. 

I Carintiani se ne sono alla fine vergognati e 
hanno cambiato il loro menumento. Noi siamo 
ancora în tempo a non far male, perchè 
non si metta da parte, quando si tratta d'; 


Utinensis. 


Se il progetto del sindaco dì Udine va etfet- 
tuato, l'iscrizione andrà scolpita a caratteri cu- 
neiformi. NdR 


ne 


DALL'EGITTO 


Pro Italia. 


Cairo, 39 dicembre 1880. 

Fui a far visita al dottore Schweinfurth 
nella sua deliziosa palazzina del Boulevard 
Kasr-el-Nil. Era occupato a disegnare un 
fiorellino natogli da una semente portatagli 
dal conte Ludovico Marazzani, quando fu qui 
in settembre di ritorno dalla sua escursione 
nell'El-Kaoui fra gli Adendoa. Mi pariò con 
sincera ammirazione di questo gentiluomo 
piacentino che ha saputo sacrificarsi per 
dieci mesi nei monti e alle valli. abissinesi 
per amore della scienza, ed aggiunse cùe se 
tutti i viaggiatori avessero, portato solo un 
decimo per ciascuno dei. campioni vegetali 
scelti con tanto amore e tanta intellizenza 
dal Marazzani, si avrebbe il più ricco e raro 
erbario africano che si possa immaginare. 

Io fui felice dell'omaggio reso da. un tanto 
illustre uomo ad un nostro Italiano e tanto 
più perchè Schwrinfuitt aguiunse che ssrà 
fatto suo di far conoscere al mondo scienti- 
fico îl prezioso lavoro di questi. 

Poi. mi mostrò una lettera di Rolphs dal- 


l'Abissinia ; il celebre esploratore conterebbs 
ritornare per la baia di Assab e fa voti ar- 
denti perchè gliItaliani aprano presto una 
via fra Assab e l'Abissinia: l'importante a 
questo scopo sarebbe di assicurarsi, mediante 
pagamento, il servizio di guardia e prote- 
zione delle carovane per parte di quei pochi 
capi tribù che occupano il paese. 

Qualunque sia l'opinione che si possa avere 
sulla impresa di Assab è certo che, dal mo- 
mento che è passato quel luogo in potestà 
nostra. bisogna spingere la cosa e cavarne 
tutti i frutti possibili, se non altro i politici. 
L’Abissinia che si riversasse davvero per 
Assab sarebbe un fatto di altissima impor- 
tanza: ma per ottenere ciò bisogna rinun- 
ciare ad ogni idea di utile immediato: biso- 
gna svendere e saper spendere molto e bene, 
e la strada e lasciare Assab punto 


x 


Ho visto dai giornali che alla Camera si è 
discussa vivamente la questione delle scuole 
italiane all’estero, delle laiche e’ delle reli- 

iose: è una quistione della più vitale impor- 
e di cui vi discorrerò a lungo altra 
volta: per ora annuncio un fatto degno della 
più viva attenzione. 

In Egitto ed in Soria fino a pochi anni fa 
la lingua dominante era la italiana : ad Ales- 
sandria persino i nomi delle vie erano seritti 
sui muri in italiano: a Damasco l'italiana era 
l'unica lingua europea conosciuta: ho già 
detto altra volta quale diffasione speciale a- 
vesse în Egitto e come il carteggio ufficiale 
del governo coi consolati si facesse in ita- 
liano. 

Ora avvenne che cominciò lenta, ma insi- 
stente, ma persistente, ma sicura, ma pro- 
tetta, ma ricca, ma audace, ma infaticabile 
per l'Egitto e la Soria una invasione di frères 
e di s@urs francesi ; col pretesto che la Fran- 
ja è 1 protettrice riconosciuta dei cristiani in 
Orien:a, questi sodalizi, di forme e di intenti 
molte,lici, trovarono nei varì governi fran- 
n stragrandi, nelle colonie francesi 
una simpatia ed un proselitismo immane. 

Al giorno d'oggi Cairo, Alessandria, Beyrut, 
leppo, Damasco rigurgitano di écoles chré 
tiennes di ogni sesso (se non lo sapete, l'am- 
nistrazione inglese în Egitto ha scoperto 
che i ses: 


importanza hanno i loro freres e le loro 
sceurs, e come avviene în tutto il mondo, le 
scuole laiche, che son pocho e di pochi mezzi. 
sono abbandonate dai paceuti, î quali fanno 
a gara ad affidare i loro figli alle scuole re- 
liziose. Unico a lottare seriamente, a rappre- 
ntav® seriamante l'istruzione onesta e libe- 
le in tutto l'Oriente è il collegio italiano di 
Alessandria. Ì 
ato di questo stato di cose fu che 


gono e dominano 1 
le loro cons 

massa di 
senza con 


pria ling 


Lo spinto cicri 


ano, per- 
hè lingua sacrilega, lin, opolo di 


usurpatori © ladr: 


î cc, della 
storia sono francesi, ed un giovinetto non ita- 
liano, che sosteneva contro un italiano (no- 
tate) che Dante è più grande di Corneille, fa 
licenziato dalla scuola. 

Voi mi direte: hanno torto i parenti. Ma, 
prima di tutto, in molti luoghi i parenti non 
hanno da scegliere: in secondo, ditemi prima 
è anche in Italia i parenti preferiscono 
i loro figliuoli ai somaschi, barnabiti 
e scoìopi piuttosto che ai licei del governo. 


Xx 

Tutta questa filastrocca è per concludere 
che furono i frères e le seurs ed ultima- 
mente anche i gesniti (i quali hanno fondato 
cie di università eattolica a Beyrut) 
che hanno soppiantato l'elemento italiano in 
Oriente, sostituendovi la lingua, le idee e gli 
idesli francesi: che a ciò sono riusciti, alla- 
ndo di scuole e pensionnats il paese ; che 
in questa opera loro è stato aiuto precipuo il 
‘erno francese; sia imperiale che resudb- 
no, e che il motto di Bhiznidres: Noms 
‘sN8 Ces gens là de chez nous, mais les 
protcseons ici, rappresenta una politica in 
tonseuente, se volete, ma feconda per la 
Francia. 

Quei che avviene qui è già avvenuto a Tu- 
î, e Tunisi sarà mangiato dai Francesi. 
Dieci anni fa puteva essere nostro colle grandi 
vie del commercio sudanico. I 


x 


Su questa conclusione ron concludo MI, 
per ora: il problema per noi, che soli abbiamo 
saputo sciogliere la questione reliiosa, dellà 
quale soflruno e piangono Francia e Ger- 
mania, è molto complicato; ma è problema 
degno di stadio profondo, e che la semplice 
diffusione della istrozione laica non può va- 
lere a sciogliere. 

: x 

Tl ministro Cairoli ha detto alla Camera ed 
all'Europa... che non era presente, che la co- 
lonia italiaa d'Egitto è felicissima della con- 
dotta del governo italiano, e che la nostra | 


influenza ha ripreso press'a poco il posto che 
le conviene. 

L'onorevole ministro, in cui non penso 
ombra di soperchieria, troppo ben conoscen- 
dolo da anni ed anni, è stato male, molto 
male informato, e sarà bene non beva tanto 
facilmente di grosso. Per persuadersene, non 
ha che a leggere i commenti poco benigni 
che i giornali di qui hanno fatto alle sue 
parole. p: 

Inabili, ma onesti, ha detto. È anche onestà 
lo appurare severamente le fonti a cuisi at- 
tingono le notizie da lanciare in faccia al 
paese il giorno del redde rationem. 


preso 


Roma, 8 gennaio. 

I granduchi Sergio e Paolo di Russia non sono 
usciti ieri da villa Sciarra, nè dal parco addetto 
alla villa. 

Alconi giornali hanno dato annunzio di un gran 
pranzo diplomatico che lovrebbe aver luogo sta- 
sera all'ambasciata russa. Possiamo assicurare i 
nostri confratelli che non si è mai pensato a dare 
un pranzo diplomatico all'ambasciata russa, nè 
stasera, nè in alcuno de’ prossimi giorni. 

Vi sarà invece un banchetto diplomatico al- 
l'ambasciata austro-ungarica la prossima dome- 
nica, 16 corrente. 

Un altro pranzo, non diplomatico, ma artistico, 
avrà luogo domani alla nuova Accademia spa 
gnnola al Gianicolo, dove il direttore signor Ca- 
sado del Alisal ba già preso stanzà ed invita i 
pensionati spagnuoli per dar loro il benvenuto, 
Al banchetto interverranno il signorgDe Cardenas 
ambasciatore di Spagna presso la santa Sede, il 
conte e la contessa Coello, tutto il personale delle 
due missioni spagnuole e i principali artisti spa- 
gnnoli residenti in Roma. 

L'inaugurazione omciale della nuova Acc: 
avrà luogo, come annun: 

23 del mese corrente, annivers: 
del re di Spagna. 


lemia 
0, il 


Stamani è arrivato dall'alta Italia l'onorevole 
marchese Visconti. 


La riunione degli studenti che doveva aver 
luogo domenica ha avuto luogo invece ieri. 
Alle 3 tatti i binchi dell’anta N° 4 erano occ! 
pati dagli stadenti. Alle 3 il presidente provvi- 
sorio signor Cogliolo, noto lo scopo della riu- 
nîone, invitò l'assemblex dente 
èffettivo e fa egli ste 
ficio. 
Lo studente signor 


a stadonti e 
tre facoltà 
l'a tomba del 


lira ocano 
ro un po 
seinglico 
edava ma- 


nche che ;ì concorso 

a stato intimato da una i.ttera 

Vi fa chi volesdo vare 

una via di il rapprese.tante 

fosse nominato; colte da racco 
gliere ro er reneticenza. 

L'ortine del gio mplice fa respinto 


provata invece a 
È la prima parte della 
proposta i, ed approvata anche la se- 
conda, dandosi l’incarico al signor Cogliolo di rap- 
presentare gli studenti della facoltà di giurispru- 
denza. 


Stamani al tribunale correzionale è incominciata 
la discussione della causa promossa dal prof 
sore De Ruggero contro il direttore di un giornale 


del mattino che annunziò la pretesa manconza di | 
alcuni oggetti al Museo Kircheriano, di cui il pro- ! 


fessore De Ruggero ha la direzione, e specialmente 
d'alcune medaglie d'oro appartenenti ad usa pre- 
ziosa collezione. 

Il direttore del giornale sullodato era difeso 


arte dixile, ra rappresentato dall'avvocato 
Sansonetti, professore alla nostra Upiversità:; l'ac- 
cusa era sostenuta dal signor Cavalli. 

L'aula della quinta sezione, davanti la quale si 
discute la causa, non ha proprio nulla di el-zante 
nè di maestoso, e stamani c'era abbastanza i zeddo. 

Alle 10 e'1}2 i testimoni erano tutti al loro 
posto. V'era rappr 
rica e pratica; gli 
o meno ricchi, pi 

Noto fra glì altri il senatore Fiorelli, il sena- 
tore Ross, il signor Helbig direttore dell'istituto 
ologico germanico, e poi il signor Spitheever 
iante di libri © di stampe in piezza di Spagna. 

li signor Spithever anzi è una figura curiosa 
che desta l'attenziono del pubblico, e dei suoi 
colleghi in testimonianza. Ha l’aria di un vec- 
chîo pastore protestante, senza barbs, con i ca- 
pelli bianchi motto lunghi, è il suo abito nero 
tutto chiuso. Si vele clie non si diverte punto, 
non parla con nessuno e di quando in quando va 
x sedersi sui poco eleganti sedili non dissima- 
lando numerosi sbadigli. 

Fra i testimoni vè anche il professore Occioni, 
rettore della regia Università. 

Esaurite le formalità d'uso — verso le 11 — 
manca l'avvocato Bartoccini. Lo si aspetta un 
poco; quindi il presidente, Jo manda a chiamare 
incomincia la causa 


© meno famosi. 


vocato Bartoccini; il De Raggero, costitui- | 


ntata tutta l'archeologia teo- | 
lenziati, come î rigattieri, più | 


L'imputato fa il suo discorsetto, in cui c'entra 
la solita missione della stampa, il dovere del cit- 
tadino, la coscienza del pubblicista, e finisco col 
dichiarare che }a personalità del professore De 
Ruggero per Ini è fuori causa, e la crede supe- 
riore xl ogni eccezione. 

Il rappresentante delia parte civile fa un sor 
risetto, e sorridono con Iui anche parecchi testi- 
moni. 

L’imputato, stante l'assenza di alcuni testimoni, 
chiede un rinvio. Di questi testimoni uno è a Pa- 
rigi, e deve venire per confermare una lettera 
che gli ha seritto, e che, dice l'imputato, gitta 
della Ince sul modo con cui sono tenuti i nostri 
musei; un altro non s'è potuto trovare, per isba- 
glio d'indirizzo. E in ogni modo chiede che al to- 
stimonio Spitheever venga sostituito il signor Has 
(non sì garantisce l'ortografia), suo genero, che gli 
è succeduto nella ditta. 

Il signor Spitheever sente parlare di lui, ma 
non si commove, e sbadiglia più che mai. 

La parte civile non sì oppone alla sostituzione 
del signor Has al signor Spithcever, ma si oppone 
con una certa vivacità al rinvio. 

L'avvocato Sansonetti dice che l'imputato stesso 
ha chiesto sul suo giornale che gli venisse data 
querela. Non sì capisce perchè ora egli insista per 
un secondo rinvio. 

Intanto arriva l'avvocato Bartoccini 6 si scusa 
del ritardo, e parla per una buona mezz'oretta, 
sostenendo îl rinvio chiesto dal suo cliente, per- 
chè egli non ha potuto esaminare ancora i docu- 
menti presentati dalla parte civile. 

Lo sostiene per la mancanza di testimoni, e 
perchè, secondo lui, vè un fascio di documenti 
presentati all'ultima ora, e dei quali egli non ha 
potuto prendere cognizione. 

A mezzogiorno la seduta è sospesa. Allo due si 
riprende, discutendo ancora sull’incidente relativo 
alla legalità della procedura seguita dalla parte 
civile nella presentazione dei documenti. 

E mentre scriviamo la discussione continua. 


Abbiamo annunziato ieri che il deputato Loren- 
zini offri-mille lire alla scuola professionale del 
rione Ponte. Dovevamo dire invece che le ha of- 
ferte a quella del rione Sant'Angelo, che è nel 4° 
collegio da lui rappresentato. 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 9°5. 
La temperatura massima fu dì 9° 8; quella mi- 
nima di 4° 9. 


°. L'Associazione dei lavoranti parrucchieri di 
Roma non potendo recarsi il giorno 9 corrente in- 
sieme alle altre associazioni a deporre una corona 
sulla tomba venerata del Re Galantaomo al Pantheon, 
cadend» quel giorno di domenica, giorno oceupatis- 
simo per quell'arte ha stabilito di rimettere il mesto 
ufficio al giorno sus 

I soci di quest 
la mattina del 19 corrente, alle ore 7 precise, per 
compiere questo dov-roso e patriottico omaggio alla 
sacra «dre della Patria. 
prega di raccomandare ai signori 
e indulgenti verso i propri com- 
e în quella mettina si recheranno al lavoro 
qualche minuto più tardi dell'ora prescritt 

La riunione è fissata in piazza di San 
di fronte alla regia Università. 


NostRE |NFORMAZIONI 


Vei circoli diplomatici acquistano sempre 


più maggior fede le notizie, i» quali fanno 
considerare come inevitabile inavera un 


conflitto fra la Grecia e la Turchia. La di- 
irancese tenta sforzi supremi per 
to pericolo, ma il-ra Giorgio, 


il Porlame;to greco si tro- 
vano in condizioni tali da son pater agcet- 
tire nessun consiglio, il qu-le intenda a ren- 
dere illusorie le decisioni del congresso e della 
conferenza di Berlino. ° 

Ci viene riferito a questo proposito, che il 
ministro Miceli abbia arrischiate alcime ti- 
i mide osservazioni al palazzo della 1) insulta 
sulla necessità di non rendere l'i! dia com- 
plice del disinganno che ora si vuul procu- 
rare alla Grecia, ma che di quei: oss 
zione non sia stato tenuto nessun conto. 


L'onorevole Minghetti è andato a Bologna; dove 
domani, domenica, pronuncierà un discorso com- 
memorativo del Re Vittorio Emanuele. 

Il conte Terenzio Mamiani della Rovere pro- 
nuncierà domani stesso alla Palombella un di- 
| scorso sullo stesso argomento. 

L'onorevole Massari parte questa sera per Pe- 
rugia, per pronunziare un discorso sullo stesso 
argomento. È 


La Commissione parlamentare incaricata di ri- 
ferire sulla propostà di legge relativa al corso 
forzoso sì è radunata anche quest'oggi. Non è vero 
però che essa sia in procinto di nominare il suo 
relatore. Come è noto, la Commissione si ocenpa 
pure della proposta di legge sulle pensioni, e su 
questa, ma non su quella del corso forzoso, la 
nomina del relatore è imminente. 


BORSA DI ROMA 


| 8 gennaio. — A Parigi il mercato continua a 
| dar prova di molta fermezza. Qui avemmo del- 
l'abbandono. Gh affari furono scarsi tanto nella 
rendita che nei valori; questi specialmente furono 


| 
| 
il 
il 
i 


1) 


per fino corrente foce da 89 50 a 


Banca enerale, da 603 112 a 608 fine corrente; 
a quest'ultimo prezzo restò offerta con danaro a 
607 12; Acqua Pia 1005, fine corrente: Condotte 
d’acqua’ 497 contante; Gas 800; fine corrente, 
Fondiario Santo Spirito 470 50. 

Banco di Roma 565 lettera, 563 danaro per fine 
corrente. 

Nominali : 

Banca Nazionale 2230; Banca Romana 1126; 
Mobiliari 875; Meridionali 46); obbligazioni 
Sarde 275. 


liceo, 
tutti 
tasei 


L’Alberto Pregalli di Paolo Ferrari, rap- 
presertato ieri sera al Carignano, ebbe un 
bellissimo successo. L'autore ebbe ventetto 
chiamate al proscenio, con grandi ovazioni 
ad esso e agli autori. L'atto terzo  special- 
mente destò fanatismo. La compagnia di Ce- 
sare Rossi eseguì îl dramma ottimamente. 


Stamani nelle prime ore pomeridiane è 
morto Emanuele Giaracà, preside del nostro 


‘rorino, 8. | sopra 129 votanti, e 


con 73 voti. 


il vapore inglese Harelda e il vapore spa. 
È1 Leon, le due navi colarono a fondo. 
Nove Inglesi 6 quattordici Sì 
vati. Ignorasi la sorte degli all 
LONDRA, 7. — La nave 
l'imboccatura del Tamigi. | 
nente e sedici uomini perirono. 
ADEN, 
prosegue per 


Siracusa, 7 (sera). 


egregio ‘andemente stimato da | cietà Rubattino. a 
i suoi concittadini. Aveva soli cinquan- | LONDRA, 7. — Assicurasi che un orologi: 
anni. Birmingham abbia scritto all’ ambasciato! 


Itussia per denunziargli una. cospirazione 


igi cheques 102 25. 
Latta Dre medi chiques 25 I. 
Pezzi da venti franchi 20 5ì a 53. 


Apertura della Borsa di Parigi : ville, 


Rendita francese 30/0 ammortizzabile 86 65. 

md 3 010 85 05 

là 5 010 120 40. Ù 
Rendita italiana 5 0j0 87 35 l'in 
Rendita turca 12 52. prova: 


Ttlgranni prtiari di «Pil » 


Livorno, 7 (Sera). 

Un manifesto, sottoscritto da 400 elettori 
del 2° collegio, raccomanda l'elezione del conte 
Larderel che si ritiene assieurata malgrado 
gli sforzi del governo în favore del colonnello 
Pelloux. 


Milano, $ 

" È questione irlandese. Parnell svili il suo emendamento annun- 
‘La Perseveranza pubblicherà domani no- | ‘La discussione dell'indirizzo è aggiornata. ziato ieri. Egli ammette che siano [avvenuto cose 
tizie e documenti inedi i importantissimi in- BERLINO, 7. — Il Consiglio comunale elesse | deplorevoli, ma dice che la Lega ‘agraria aveva 
torno alla vita di Vittorio Emanuele. Strassmanp, isicalita, a suo presidente con97 voti | lo scopo di prevenirlo; soggiunge che, se il go- 


UN'ABILE SARTA 


© presto 


Ignore 
sima e coi fogli dorati. fi 


DI:TILLERIA 


dell'Abbazia di Fecamp (Francia) 
vii 


Brega sempre, al ume degni Vutgia 
‘etichetta quadratacoll'apposita firma del 
Direttore generale. i 

Il vero Liquore Bénédictine si trova a Roma presso le 
Serie re e 
rana specie di contraffazione. — 

Signeri : Giacome Aragno, liquorista; Ronzi e Singer, confet- 

1» Nazzarri, confettiere; Gio. Achino, droghiere: Luigi 

[Scrivante, droghiete; Domenico Pesoli, confettiere; Giuseppe 
‘Voarine, confettiere; Morteo e C. Caffè; Drogheria Casoni. 
La Distilleria dell'Abbazia di Ficamp tabbrica inoltre 
L?alcoal di menta, et l’acqua di Melinse dei Bo 
médittini, prodotti squisiti e del tatto igienici. A 


ALBUN VOCALE DI CIRO PINSUTI 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duett;, Terzetto, Quartette| 


@ Coro.— Prezzo net/0 dell’Album complete Fr. 12 


Si wende anche in pezzi staccati.— Edizione della Casa 


Rieerdiî in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra 


NON-PIÙ SPALLE CURVE 
coll’uso dello STRACCALE americano 
por uomini, donne @ faneiullt. 
razione: Si i c'aleainitca 
peso 

non 


> dalle 


Si spediscono 
È o o Fires all'imporo È Italiano 
Tanco 
‘e C. via dei Panzani 


LONDRA, 7. — Camera dei Lordi. — Lord Gran- 


governo sì sforza ad eseguire le decisioni del Con- 
gresso di Berlino e che, quanto all'Irlanda, bisogna 
Seguire una politica ferma e prudente. 


LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Sir 
Stafford Northcote critica la politica del governo 
riguando all'estero, alle colome e all'Irlanda. 

‘Gladstone dice che nessuna difficoltà verrà ad 
inceppare la delimitazione definitiva della fron- 
tiera del Montenegro; che, riguardo alla questione 
greca, il ministero riconosce le grandi difficoltà 
i serî pericoli che possono risultare da un in- 
successo, ma che per rimuovere il pericolo non 
conosce alcun mezzo migliore di quello adoperato, 
cioè il concerto europeo. 

L'oratore entra quindi în lunghi particolari sulla 


sto l'ammini- 
‘n giornale: potrebbe] 
d Di 


per il 1651, eleganti» 


camicie e non può 
taggio 


franchi posta e raccomandati col- 
Straccale. 


stente nella fabbricazione di 
destinate ai nichilisti russi. 


F 
TrLEcRamm STEFANI mai 


milioni di franchi. 
Comuni. — 


maggiore di 

LONDRA, 7. — Camera dei 
rispondendo a 
precauzione prese a riguardo dei 
tari in 
(applausi). 

Forster, rispondendo ad 0'Kelly, 
terdizione della riunione di Fermanagh. 

Questa risposta dà luogo 


rispondendo a lord Beaconstield, dice che il 


dirizzo in risposta al discorso è quindi ap- 
to senza scrutinio. 


testano contro 


esistere. 


è respinta con 301 voto contro 38. 
Riprendesi 
sposta al discorso del Trono. 


FOSFATO DI 


& LERAS, Farmadisia a Parigi, 


FERRO 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, 8, rue Vivienne, 


A Roma presso A_ Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 
——_ _—__ ——r ee 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
ove Macchine: perfezionate 


difBerlino 


Sono interamente costruite in ferro, si fis- 
sano a qualunque tavola mediante la morse 
a vite dì cui sono fornite, pesano poco, oc- 
cupano piccolissimo volume © riuniscono tutt 
quei perferionamenti finora inutimente re- 
lamati dagli amatori. 


| tano. Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frauti; 84 
Sergi. Firazo all'Eiprio France lisa 0 Finci cibiba del Ba den 


 QRIMAULT & ©5, rancist a ran 
Una sela cartina di queste, ” aa 
immediatamente a Meer RZZio9 Ii violenti Boleriditetae 

"anche centro le Coliche, la Dierres: 


Steps een vere etica cme li st 
di Grimani i Ge porla ui bollo del erserte friteszsee * pene 


© A Parigi, Maison GRIMAULT & Go, ruo Vivienne, 8, 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-01. A Milano presso Manzoni e C. 


Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 
ee ragione può chiamarsi il Nom FLus urrra DELLE Tiergaz. Non havvene! 
tra che come questa conservi lungo tempo il suo primiero colore, 
si come acqua pura, priva di qual: acido, non nuoce minimamente, 
forza i bulbi, ammorbi i capelli, li fa apparire del colore naturale 
iconservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 


Si usa con una semplicità straordina: 


Virchow a vice presidente 


‘Ambedue dichiararono di accet@tre l’alesione. 


7. ito ad una collisione tra 
LISBONA, 7. — In segui LI, 


a fareno sal- 


Indianchief. arenò al- 
Il capitano, il luogote- 


‘6. — Proveniente da Calcutta è giunto e 
Italia il vapore Bengala, della So- 


aio di 
re di 


‘consi- 
macchine infernali 


7. — Le entrate indirette nel 1850 die- 
dero, sui calcoli del bilancio preventivo, una somma 


Fourley, constata che le misure di 
facili del volon- 


Inghilterra farono giudicate necessari 
giustifica l'in- 


ad un vivo l'incidente. 
©° Kelly domanda che la Camera sia aggiornata. 
Parecchi deputati irlandesi l'appoggiano © pro- 
la tirannia esercitata in Irlanda, e 
dicono che le misure coercitive non sono più ne- 
cessarie perchè la libertà jha di già cessato di 


La mozione per l'aggiornamento della Camera 


la discussione dell'indirizzo in ri- 


’Arte del Traforo | 


erno sopprime l'agitazione costituzionale e le ri- 
perno SopD ssassini © ì disordini aumenteranno. 
forme, E°. Voi potete guadagnare gl'Irlandesi con 
Egli diitica generosa, ma non mai colla coerci- 
terrore. 


jo d’Atene recano che il 
pressionato dalle vive ed 
©ielle potenze contro_l’interpre- 

Ta ai protocolli di Berlino. 


l'Europa non intese 
sultano; essa quindi, 
non ha ‘pronunziato 


‘Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


RIVISTA: MINIMA 


piiLANO — DI SCIENZE LETTERE ED ARTI — MILANO 
bblica da quattro anni, 
llaborazione di var 


è diretta da S. Farina Bain tica di tutte le ri- 


ldey 


‘Abbonamento emest.” 0. 
filare vaglia alla Rivista Minima, via Manzoni, 


Milano. 


Col Pesa Vino 
Si aumenta del 30 070 il prodotto dell'Uva 


ate Fata n 
nest'utilissimo apparecchio serve di guida per ©! 
pala Sio ei ura nuova quantità di vino. Il 
processo da seguirsi è unito ad ogni apparecchio. 
Prezzo Le 3° poma, alla Suecur 
rig imande e vaglia a Roma, 2 iccnr- 
Bu Fronco Italiano Fed. Bianchelli, via 
SAI Corso 154 e via Frattina 86, angolo Palazzo Doro 
nini — Firenze, ali’Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
e C., via dei Pamani, 


g @ 
del 


È Ni Liquere guarisce 
) cnialnte da catté basi 
Le Pillele, 
è raccomamaala 
lella medicina. Ley: 7e70 le 
IENA 
‘nostri depositi» 
‘Exigere, come garanzia, sul etichetta 
feno francese @ la firma 


Bepeeitoa Milano ela Roma p 
PIPRAII 


Deposito in Rom: 


CALORIFEBI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, dî Vienna 


Il nuovo sistema cem cui. sono costruiti questi 
muovi caloriferi permette di utilizzare il calore in 
modo così completo, che l’economia reale di com- 
bustibile è del 60 al 70 per cento. 

‘Questi caloriferi. possono essere alimentati con 
qualunque sorta dî combustibile, coke, carbone di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione, 
ardono senza interazione da 8 a 20 ore secondo 
la loro grandezza. 

L’interno è di terra refrattoria, materia che ga- 
rantisce contro ogni incomoda esalazione, e la parte 
esterna in lamiera di ferro cilindrata di cui tutti 
conoscono la forza irradiatrice. 

Il fumo può essere cendotto sia direttamente nel 
prossimo camino sia all’esterno, secondo la località. 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 30, 95 e 125 secondo la grandezza. 

Imballaggio gratis, porto 2 carico dei committenti. 
Deposito a Roma alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
Fed. Bianchelli via del. Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo 
ralazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e 
|G. via dei Panzani 28. 


Acqua e Polvere dentifrici 


# DOCTEUR PIERRE 


a 

"Inguenegast* — della Facoltà di Medicina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROPUMIESI. 


IMPORTAZIONE DIRETT‘ 


el Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Thea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 
» ia > so 
2 1/4 » » 450 


>» i» 190 
Deposito in Roma alla succursale dell’Emporio Franco - 
ltalino Fed. Bianchelî, via del Corso 454 © via Frat 
A, angolo 20 Bernini. 'Fi I i 
Reti GEO Pe e ie doro 


alla succursali i A i 
ala succursalo dell'Emporio Franco Italiano Galloris 


© SPAZZETTA MECCANICA — 


PER PULIRE 1 TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 
Quest» ingegnoso apparecchio, contemporaneamente 
che pulisce in modo perfetto i tappeti ed i pavimenti 
mediante la spazzetta a spirale, raccoglie nella 
cassetta di cui è fornito, tutta la polvere e le immondi- 
zie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ecc. 
Con questo mezzo non si fa più polvere negli app: 


tamenti, e così si conserva; ili, Z 
perzalp Gf no meglio mobili, quadri, do 


Lar L. 6 la EI Sa istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
Dirigere le 


le 
re domando accompagnate d; 
le dell’Emporio Franco-ltaliano Fed. e 


Uio a Roma, alla succur- 


ttina 84 A, angolo palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Fran Î 
Finzi e C., via Panzani, 28. Milano, alla Succursale, Galleria pag: Pr 


ea L so porto a carico dei committenti. 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Li ©. via dei Panzani 28; in Roma alla succursale 
‘mporio {Franco-Italiano Fed. Bianchelli via del 
jorso 154 e via Frattina 84 a, angelo palazzo Bernini. 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


Di Trnisi, CI 
Brmiio e Cammi et: 
Seli: Urasuay, Paraguay, » 


In Roma cent. 5 


IX GENNAIO 


Dicono che i popoli sono pet natura in- 
grati e dimenticano facilmente coloro che 
li hanno beneficati. 

Sarà? Ma' gli Italiani non soffrono del 
»brutto male dell’ingratitudine. Gli Italiani 
sì ricordano di colui che li ha redenti e 
ne benedicono il nome e la memoria con 
quella grandezza di affetto con cui lo ama- 
vano vivo. 

Sono già tre annì che Vittorio Emanuele 
sì è dipartito dal mondo, e il dolore degli 
Italiani per la sua perdita non ha ancora 
perduto d’intensità. 

n 9 gennaio 1881 è giorno di lutto per 
l’inttera nazione, come lo fuil 9 gennaio 1878! 

’Lostraniero cheoggi, trovandosi inRoma, 

fosse tratto da una pietosa curiosità al 


Pantheon, potrebbe far fede dei sentimenti ; 


degli Italiani verso il Gran Re, 

E un vero, un grande pellegrinaggio! 
Non parliamo delle visite ufficiali, delle 
corone deposte dai corpi costituiti, dalle 
rappresentanze delle tante corporazioni. 
Hanno "anch'esse il loro valore; ma ciò 
che più commove è T’affollarsi di quelli 
Che visitano la tomba proprio per soddi- 
“fare a un bisogno del cuore. Lo dicono 
il loro contegno, le loro labbra che mor- 
morano una preghiera, i loro occhi in cui 
brilla una lagrima. Chi non crede, non 
prega, ma non dissimula la propria me- 
stizia. 

fgnì classe di cittadini si avvicenda e 
si succede in quel sacro luogo dalle prime 
ere del giormo, e si avvicenderà e si suc- 
cederà fino a notte: il ricco si confonde 


col povero, la dama colla popolana, il, 


soldato col prete. 
Sono tutti figli che visitano la tomba del 


Giammai re della terra fu tanto amato 
€ tanto venerato! 

Ma questo grande amore e questo culto 
per Vittorio Emanuele sono la salute del- 
Titalia. 

Altrove si è trovata la formola: il re è 
morto, viva il re! Noi Italiani l'abbiamo 
respinta; noi amiamo il re vivo senza di- 
menticare quanto dobbiamo al re morto. 

La memoria del padre ci lega più affet- 


tuosamente e più strettamente al ‘figlio, ' 


come le virtù del figlio rendono più grande 
la nostra gratitudine verso il padre che 
l'ha educato per l’amore della patria e per 
la tutela della libertà. 

Noi Italiani alia cinica formola # re è 
morto, viva il re! abbiamo sostituito 
quella di - 

Viva CASA SAVOIA! 


w fan 


SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di go) 


XII 

— Non sono punto della vostra opinione — di- 
ceva il duca continuando una conversazione già 
incominciata — il posto di Elena, secondo me, 
sarebbe vicino ‘a voi anzichè presso sua zia... 
Perchè non farla tornare invece di cercare per 
mare e per terra una dami di compagnia 
che si trova tanto difficilmente? 

— La lontananza di Elena è utile peril suo 
‘avvenire, mio caro — replicò la duchessa. — Sa- 
pete bene quali sono le intenzioni della ria Marta. 
Elena e Armando di Lorgerv] saranno suoi eredi 
a patto che Elena non la abbandoni. La buona 
ottuagenaria ha per Elena un’affezione grandis- 
sima, e la presenza di nostra figlia sembra pro- 
lungarle la vita.. Richiamare Elena in questo 
momento sarebbe una crudeltà. 

— Ms intanto vi fa pena la sua lontananza? 

__— Qualche volta mi fa pena e mi pare quasi 
insopportabile, ne convengo... La riflessione mi 
calma e fa cessare il iammarico.... Grazie a Dio 
non sono egoista e antepongo l'interesse di Elena: 
alla soddisfazione mia personale. 

— Che c'importa dell'eredità della signora di 
Roncey ? Siamo ricchi abbastanza da poter dare 
a nostra figlia una bella dote... 


Proprietà letteraria e riproduzione 


letteraria riservata a termine 
di legge all'Amucinietrazione del Fen/\/Ze per tutt lilla. 


è Roma, Lunedì 10 Gennaio 1881 


Num. 9 


MIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


Avviata nserciani premo Ufo Prinetpalo di Pabbliità 
Montecitorio, {27 
Roma, Passa p 
Firenze, Pixma Vecchia 8. Maria orale, 
MileaeGaliera V.I-26 | Porigi,ti.me 


Fuori di Roma cent. 10 


“Stamani, alle 10, le deputazioni delle so- | stia di Savoia, e quei giovani ora divenuti 


cietà ed associazioni sono incominciate a sfi- 
, lare al Pantheon davanti la tomba di Vittorio 

Emanuele. Verano trentadue bandiere. Presso 
alla tomba erano di servizio i signori cava- 
liere Rizzo, capitano Tanganelli, generale 
Galletti, iore -Berni, Sebasti, Aliberti, 
Dari, Politi Bastianelli, Patetta, Ricci, te- 
nente Giustiniani, del comizio de’ veterani 
del 1848-49., 

Le società ed i corpi costituiti che hanno 
mandate le loro rappresentanze al Pantheon 
a deporre una corona sulla tomba del Re li- 
beraiore sono. state: 

Gli.impiegati della real casa; i reduci delle 
patrie battaglie; il Comizio dei veterani 1848- 
1849; i sotto-comitati dei veterani d’Intra e 
di-Frosinone e: dei. Colli Laziali; la Scuola 
tecnica Aldo Manuzio ; la Vigilanza elettorale; 
gli ex-cacciatori del Tevere; le scuole comu- 
nali; le Società di mutuo soccorso dei coc- 
chieri, degli oreftci, dei marmisti, dei fornai, 
dei trattori ed albergatori; la reale Acca- 
demia di Santa Geeilia; il Circolo universi- 
tario. vittorio Emanuele di Bologna; i vote- 
Tani: di Monzano vercellese; la regia Acca> 
denlaviarmo nonica romana rappresentata dal 

pe di Teano; la Società degli impiegati; 
È Società cosmico-umanitaria ; l'Associazione 
artistica internazionale ; i Pesaresi residenti 
‘a Rema; la:Società delle ferrovie romane; il 
Cemizio agrario; la Società di vigilanza; la 
Facoltà giuridica della regia Università; il 
municipio d’Ancona rappresentato dal signor 
Bastianelli; la Società cooperativa di belle 
arti; il corpo degli impiegati telegrafici rap- 
presentato dall’ispettore generale commenda- 
tore Salvador ; il Circolo giovenile Vittorio 
Emanuele di Giulianuova; l'Associazione co- 
stituzionale romana; la Fratellanza artigiana. 

Seffer pascià ha deposto sulla tomba del 
gran Re una splendida corona in nome di 
Ismail pascià, ex-kedive d'Egitto. Un'altra 
bellissima è stata presentata dagli ufficiali 
della regia marina rappresentati dall'ammi- 
raglio Di Monale e da altri ufficiali di tutti 
i gradi. Bellissime erano pure le corone pre- 
sentate dagli impiegati della casa reale, dalla 
Università @ dal municipio di Roma. 


> 


Il concorso . di cittadini d'ogni ordine è 
Stato grandissimo, straordinario, dall'ora in 
cui il Pantheon è stato aperto al pubblico 
fino alle 4 pomeridiane. 

Abbiamo visto anche moltissimi forestieri 
entrare nel tempio, non spinti da un sem- 
plice movimento di curiosità, ma da un sen- 
timento ‘di rispetto per la memoria del no- 
stro grande monarca, il cui nome è noto nei 
più lontani paesi come quello del liberatore 
del suo popolo, modello di principe costitu- 
zionale, esempio nobilissimo di Re soldato. 


> 


I veterani 1848-19 di Rimini hanno man- 
dato alla tomba di VITTORIO EMANUELE 
una corona, che è stata presentata dai loro 
concittadini e consoci dottore Brunelli ed av- 
vocato Serpieri. Quei bravi Riminesi si sono 
certamente ispirati non solo alla loro vene- 
razione per il gran Re liberatore dell 
zione, ma anche a quella della gran maggio- 
ranza dei loro concittadini, el hanno fatto 
bene; anche per dimostrare una volta di più 
che i sentimenti di quella patriottica città 
son sempre quelli, per cui mandava cent 
naia dei suoi giovani alla guerra dell’indi- 
pendenza, sotto î grandi auspici della dina- 


TT _____——@ 


— È verissimo, ma dobbiamo pensare anche al 
signor de LorgeryI, che avrà Ja metà del patri- 
monio di sua zia. Richiamare Elena vorrebbe forse 
dire far cadere sopra di lui le conseguenze del 
risentimento della signora Roncey:.... D'altronde 
c'è un'altra ragione importantissima per non ri- 
chiamare Elena... 

— Quale? 

— Quella cara figlinola sa ch'io sono ammalata 
e crederebbe ch'io fossi peggiorata ad un tratto. 
Mia zia lo crederebbe anche lei, e l’apprensione 
potrebbe abbreviarle la vita... 1 vecchi s'impauri- 


scono quando veggono ì giovani andarsene prima | 


di loro... 

— Voi avete tutto le delicatezze possibili... mia 
cara — mormorò il duca; poi aggiunse: — Sia 
fatta la vostra volontà. Lasciamo stare Elena a 


veterani non hanno cambiato nè cambieranno 
mai quella bandiera, che è gloria e salvezza 
della nazione. 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 
Palermo, 9. 

Ieri sera il cattivo tempo impedì la riti- 
rata colle fiaccole che fa rimessa a martedì 
sera, ll. 

Oggi, per l'anniversario della morte di Vit- 
torio Emanuele, il Corso è abbrunato; gli 
usci delle botteghe sono traversati da fasce 
diagonali nere in segno di lutto; fe bandiere 
sono abbrunate; le vetture del tramz0ay por- 
tano delle bandierine a lutto. 

Il Re e la Regina, dopo avere assistito sta- 
mattina alla messa nella cappella Palatina, 
sono usciti da palazzo per visitare i luoghi pii. 


(Agenzia Stefani). 
Palermo, 8. 

Oggi al tocco sono arrivate sulla Staffetta la 
rappresentanza del bey di Tunisi, che viene a 
‘complimentare le Loro Maestà, presieduta dal fi- 
glio del bey, e la rappresentanza della colonia 
italiana di Tunisi. 

Sua Maestà il Re mandò a bordo della Staffetta 
il vice-ammiraglio Martin Franklin, suo aiutante 
di campo, ad incontrare la rappresentanza del 
bey, che è composta di sette persone. 

E probabile che stasera il presidente del Con- 
siglio, onorevole Cairoli, riceva la rappresentanza 
della colonia. 

I sovrani ricevettero oggi moltissime rappre 
sentanze dei comuni dell’isola. 

Alle ore 3 le Loro Maestà assistettero alla se- 
lenne premiazione delle scuole femminili munici- 
pali al Politeama, ove il loro arrivo fu salutato 
da prolungatissimi evviva. 

Fu cantato un coro in omaggio delle Loro Maestà 
dalle alunne delle scuole comunali, con accompa- 
gnamento dell'orchestra del real Conservatorio di 
musica. 

L'assessore della pubblica istruzione, signor fi- 
nocchiaro, lesse un forbito discorso d'occasione. 

Indi Sua Maestà la Regina distribuì le meda- 
glie ed ebbe parole d'incoraggiamento per tutto 
le premiaié. 

Infine la signorina Ricordi declamò una poesia 
del professore D'Amico. 

Con altri applausi vivissimi e prolungati le 
Loro Maestà, col principe di Napoli e col duca 
d'Aosta, accompagnati dal presidente del Consi- 
glio, onorevole Cairoli, e dal ministro Acton, .la- 
sciarono il Politeama. 

Stasera avrà luogo a Corte un pranzo di signore 
e dopo il pranzo un raout. 

Alle ore 8 112 vi sarà la fiacco|ata dei corpi mi- 
litari del presidio. 

Il tempo è piovoso. 


Palermo, 8. 

La Giunta municipale fece oggi una visita al 
presidente del Consiglio, onorevole Cairoli, che 
promise il suo appoggio perchè sia presto tolta 
la roccia subacquea di questo porto e per l'isti- 
tuzione di magazzini di deposito. 


— Avreste torto di dubitarne — disse il duca 
commosso. 

— Non ho avuto punto l'intenzione di farvi un 
rimprovero — replicò la duchessa stendendo a 
suo marito una mano bianca ed aristocratica 


| sulla quale egli depose un bacio, — Ma se Rug- 


gero è partito, è stata un po’ colpa vostra... 

— Lo so e l’hodeplorato più d'una volta, benchè 
la mia dignità paterna non mi permetta di con- 
venirne con lui. 

— Raggero — continuò la duchessa — ha come 
voi un carattere flero, orgoglioso, impetuoso... A 
ventitre anni era già un uomo e voi lo segui 


| vate a trattare come un ragazzo. Aveva fatto 


Besancon, e seguitiamo a cercare una damigella | 


di compagnia... Il dottore se n'occupa, credo... 

— Si può essere che stasera ci dica che ha 
trovato — 

— Lo desidero vivamente per voi. 

— Oh... io sono paziente. Un'altra cosa.... Avoto 
scritto a Ruggero come vi avevo pregato? 

— Sì. stamattina. 

— Una lettera lunga? 


= danghlmima. 5 n 
— Non lo avete spaventato riguardo alla mia 
salute 


scenza, come difatti è vero. 
— Quel caro figliolo — disse la duchessa i cu} 
occhi s'eran fatti umidi di pianto — lo rivedremo 


— Sì, presto. 
— Sarete contento del suo ritorno, non è vero 
Enriso ? 


u 
ili ho detto che siete entrata in convale- ‘ 


delle pazzie, dei debiti... che so io? Mio Dio... 
cose della sua età... Anche voi siete stato gio- 
vane! Il suo gran torto è stato quello di rispon- 
dere con troppa vivacità ai vostri rimproveri 
troppo severi. Ma il giorno dopo quanto era pen- 


| tito di essersi lasciato trasportare a quel modo! 


È un buon figliuolo e vi ama con tutta l’anima... 
Sarò felicissima quando tornerà, perchè son con- 


| vinta che fra voi altri due non vi sarà più per 
| l'avvenire neppur l'ombra di un dissapore. 


— Cara Giovanna, ve lo prometto... 
— D'altronde la vita militare gli avrà fatto 
bene... Dicono che la disciplina renda docili i ca- 


| ratteri più ribelli... Ruggero ha venticinque anni... 


è un uomo fatto... Quando ritorna gli daremo 


| moglie. 


— Vale a dire che la troverà da sè... 
— Come...? Supponete che non voglia rimet- 


| tersi a noî in una faccenda tanto importante... 


— So che ha delle idee precise © ferme... non 
ammette i matrimoni di convenienza ne'quali non 


! esiste amore nò da una parte nè dall'altra. vuo] 


Palermo, 9. 

Bandiere listate di nero sventolano sulle fine- 
stre, sulle botteghe e nelle vio principali. 

Lo ‘Statuto contiene un notevole articolo sul Re 
Vittorio Emanuele che comincia con queste pa- 
role: « No, non è morto, nè morrà finchè questa 
Italia, uscita grande dalle sue mani, non ritorni 


nel nulla ». 
Palermo, 9. 


Nella cappella Palatina, dopo la messa che si 
celebrò in presenza dei sovrani, si fece. l’ufficia- 
turà dei defanti per l'anniversario della morte del 
Re Vittorio Emanuele, 

La rappresentanza del bey di Tunisi e quindi? 
quella della colonia italiana di Tunisi saranno 
ricevute domani dalle Loro Maestà. 

Il presidente del Consiglio, onorevole Cairoli 
ha ricevuto qualcuno dei membri di questa co- 
lonia. Continua a piovere. 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale del mattino domanda perchè i 
professori Todaro, Moleschott, Moriggia e 
Tommasi non fanno lezioni. 

È facile dirglielo ; anzi avrebbe dovuto sa- 
perlo. Perchè non hanno ancora le loro scuole 
e i loro laboratorì in ordine. Eppure sono 
state stanziate nel bilancio di prima previsione 
del 1880 25 mila lire per questo; e al mini- 
‘stro che se n'è andato, aveva ricordato che cosa 
si dovesse fare, nella discussione del bilancio 
definitivo del 1879, l'onorevole Bonghi, dal 
suo banco di deputato, che pare stia sempre 
dentro nel ministero più dei ministri stessi. 

Del rimanente, quel giornale dovrebbe sa- 
pere che i ministri d'istruzione pubblica di 
sinistra hanno un grandissimo gusto a di- 
strarre i professori dalle loro lezioni. Ieri solo 
leggevamo un dispaccio d’un egregio profes- 
sore, che chiamato a Roma per una Commi: 
sione, rispondeva, che l’interrompere le le- 
zioni così spesso leva ogni serietà all’insegna- 
mento; e ci si ricusava. 


* 
s* 


Il ministro De Sanctis ha tenuto continua 
mente presso di sè il professore di pedagogia 
dell’Università di Palermo, ed ha nominato 
a commissario regio perla Vittorio Emanuele 
il professore Cremona che quindi non dirige 
più di fatto la scuola d'applicazione degli i 
gegneri, nè vi fa lezione. E al modo che ci 
s'è messo, non uscirà dalla Biblioteca in due 
otre anni; — prendendo, s'intende, le relative 
diarie! — poichè a quel famoso riordina- 
mento dei libri non ci s'è messo mano an- 
cora, ed intanto, si sconquassa la fabbrica, © 
si profonde denaro, mentre quella avrebbe 
bisogno di essere trattata con molta cautela 
e questo di essere speso con molta economia. 

Il presente ministro ha nominato, si dice, 
‘a capo del suo gabinetto particolare, il pro- 
fessore di mineralogia dell’Università di Roma 
e quantunque pareva fosse un così gran ful- 
mine di guerra e tutto pronto, si sta circon- 
dando di Commissioni, le quali saranno in 


__ ey _yH1r_@@1_————: 


essere innamorato di quella che sposerà e vuole 
che essa lo ami.. n 

— Forse ha ragione.. Ma tutte le convenienze 
possono trovarsi riunite in un matrimonio d’a- 
more... 

— È noì ne siamo la prova.. Ci amavamo 
quando ci siamo maritati e ci amiamo ancora. 

Un colpo di timbro annunziò in quel momento 
una visita e dopo mezzo minuto ii servitore an- 
nunziava il dottor Frebault. 

11 duca gli andò incontro e gli strinse la mano. 
Il dottore si avvicinò alla duchessa, la salutò ri- 
spettosamente © le disse: À 

— Ma... signora duchessa, mi pare che oggi 
stiamo addirittura bene... 

— Sì, caro dottore.. ho passata una giornata 
molto calma. Le palpitazioni mi hanno lasciata 
quasi del tutto tranquilla: sul serio... sto meglio... 
non è vero? a 

— Talmente meglio che fra poco verrò a farvi 
visita.solo come amico e non come medico... 

— Che cosa mi ordinate? 

— Di continuare a prendere le pillole di digitale. 

— Nient'altro? 


— Una cura facile.... Vi [siete occupato della 
! mia damigella di compagnia? 

— L'ho chiesta a tutti gli echi... 

— E gli echi vi hanno risposto...? 

— Ancora nulla di preciso; ma ho la ferma 
i speranza, per non dire la certezza, che mi rispon- 
i deranno domattina. 


| Favorevolmente ? 

— Sì. di certo. 
ij — Quando lo saprete, verrete a dirmelo... 
| > Senza perdere un minuto. 


(Continua) 


FANFULLA 
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gran parte composte di professori, che vi 
troveranno l'occasione di non far lezione. 

E il progetto di legge sul Consiglio supe- 
riore non è se non un mezzo di levare quin- 
dici professori al loro insegnamento per lo 
meno una settimana per mese. E chi più ne 
ha, più ne metta! Ci vuol proprio la giunta 
della libertà disciplinare e amministrativa per 
compire l'opera, se c'è nulla da compire 0- 
ramai. Manco male che anche a quel gior- 
nale pare che il nuovo ministro cominci a 
spropositare; noi speriamo che finisca come 
ha principiato. 

«è 
+33% 

L'onorevole Zeppa — probabilmente ve ne 
ricorder«‘e — alla vigilia dello vacanze di 
Natale propose alla Camera che alla ripresa 
dei lavori parlamentari si discutesse la legge 
sell’abolizione del corso forzoso prima della 
rifirma elettorale. 

1.a proposta non trovò buona accoglienza 
e ì» cosa pareva finita. 

lia no! La Ragione, di Milano, vi torna 
sopra, dopo tre settimane, per dire che l'o- 
norevole Zappa ha fatto allora quella mozione 
perchè la «destra ha paura della riforma e- 
lettorale. 

7 deputsto Zeppa che parla in nome e per 
conto della destra ? 

Che la destra abbia trovato finalmente fn 
Ivi il capo che andava cercando? 

Caso strano! 

* Ma io temo piuttosto che la Ragione abbia 
perduto la medesima. 


* _® 
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L'Unità cattolica, tanto per non perdere 
l'abitudine di disprezzare ciò che gli Italiani 
amano, dice che « prima del Re Umberto, 
Palermo era lietissima e gloriosa di un altro 
Umberto, che dal Papa San Leone IX veniva 
spedito in Sicilia, arcivescovo di Palermo. Era 
quel celebre cardinale di Selva candida, che 
san Pietro Damiani chiamò « occhio limpido 
del Sommo Pontefice ». 

Mi fa molto piacere di imparare la cosa. 

Ma il tei passa e i gusti dei popoli mu- 
tano; oggi Palermo è lieta di Umberto Re 
d'italia una, libera e indipendente, malgrado 
le profezie di Don Margotti. 

E tanti saluti all'occhio limpido della Selva 
Candida! 


è 
sa 

Ma dopo l'Unità cattolica, La : Lega. 

Le due fanno il paio! 

La: Lega dice che in Sicilia in questi giorni 
cè degli spettacoli e degli spettatori, ma non 
vi sono « quegli slanci, quelle manifestazioni 
solenni, spontanee, semplici e sublimi ad un 
tempo che rivelano l'entusiasmo e la fede po_ 
polare ». 

E ciò perchè la Sicilia geme nella miseria; 
oggi non è in festa, è imbellettata, e una 
volta via i reali « il cachinno sdegnoso della 
grande maggioranza accompagnerà l’ultima 
strofa della canzone servile ». 

Vorrei sapere dalla Lega una cosa. 

Se, in luogo del Re e della Regina, fosse 
andato a Palermo Garibaldi, è certo che vi 
sarebbe stato accolto anche lui con grandis- 
simo entasiasmo. E allora sarebbe sparita la 
miseria dall'isola ? 

Questo vorrei sapere. Intanto, i miei cor- 
diali saluti al « cachinno sdegnoso ». 

x 

Ah no! Un'altra cosa ancora mi ha a dire 
La : Lega. 

La deputazione dei Mille di Marsala, che è 
andata a presentare i suoi omaggi al Re e 
alla Regina, era imbellettata anche lei? 

Pa Pal 
ETrovo nei fogli lombardi che a Milano 
esiste una Società d’incoraggiamento alrin= 
telligenza. 

Che bella istituzione ! 

Propongo che ogni città italiana ne abbia 
una simile ; dirò, anzi, di più: perchè non se 
ne potrebbe istituire una in ogni collegiò 
elettorale ? 

Per tal modo, sviluppando l'intelligenza degli 
elettori, sì riescirebbe in breve ad avere a 
Monte Citorio tutti deputati coi fiocchi. — 


Pur troppo ce n'è oggi parecchi senza 
fiocchi! 


* * 
sara 
Lozio, come dicono i proverbi è la gente 
che non sa star mai ferma, è il padre di tutti 
i vizi 
Gli Svizzeri, che non vogliono aver vizi, 
lavorano sempre e non dàano in ozio neppure 
un minuto, 


Ma le condizioni fifiche e meteorologiche 
del loro paese li obbligano a cangiare di oc- 
cupazioni, come di vestiti, a seconda delle 


stagioni. 


sa 

L'estate, quando tutta la gente che ha quat- 
trini sente il bisogno di respirare un po'd'aria 
fresca e di arrampicarsi sui ghiacciai per ub- 
bidire alla moda, anche a costo di buscarsi 
un reumatismo 0 di cadere in qualche pre- 
cipizio, i figli di Guglielmo Tell lavorano cen 
molta abilità e con eguale profitto, nello scor- 
ticare gli alpinisti veri e di princisbecco che 
formicolano in tutti i cantoni della repubblica. 

af 

L'inverno, si sa, anche gli alpinisti prefe- 
riscono di passarlo sotto una latitudine meno 
settentrionale, e corrono a scaldarsi ai raggi 
di un sole meno annebbiato nei paesi dove, 
come cantava Mignon, die Citronen blimen. 

E i figli di Tell, che sono anche i cugini 
di Gian Giacomo Rousseau, cercano qualche 
altra occupazione. 


+ 
>» 


Per un po'di tempo ebbero quella delle 
leggi confessionali, coi relativi passaporti del 
nunzio, l'esilio di monsignor Mermillod, la ge- 
nerazione spontanea dei vecchi cattolici e le 
prediche del cittadino, ci-devant abate e frate 
carmelitano, Giacinto Loyson. 

Quel divertimento pare che ora sia termi- 
nato, e perciò ne hanno inventato un altro, 

E questo è nientemeno che una lite pro- 
mossa, innanzi al tribunale federale, dai cit- 
tadini del cantone di Vaud contro quelli di 
Ginevra. 

. 
sa 

I cittadini del cantone di Vand sostengono 
che il livello delle acque del Rodano tende 
naturalmente ad abbassarsi, e che ciò deve 
produrre un giorno © l'altro, naturalmente 
fra una trentina di secoli, il disseccamento 
del lago di Ginevra, il quale, diventato una 
fertile ara, diventerebbe anche una loro 
proprietà in virtù del diritto di accessione. 

E siccome la città di Ginevra ha costruito 
dei lungo-Rodano e delle altre opere che im- 
pediscono l’abbassarsi del livello delle acque 
del fiume, quei di Vaud chiedono che le opere 
stesse siano demolite, senza punto preoccu- 
parsi nè dell’esistenza della città di Calvino e 
degli orologi, nè di quella, non meno 
tabile per molta gente, delle trote che cre- 
scono nelle acque azzurre del Lemano. 


* 
sa 

Intanto, gli avvocati stampano memorie, gli 
scienziati si schierano nei due campi opp 
e sostengono che le acque del Rodano hanno 
o no una tendenza naturale ad abbassarsi, la 
pubblica opinione si agita.... e gli Svizzeri 
hanno una occupazione per questo inverno. 


# 
. 333% 

Due perle secolari, vale a dire raccolte 
nelle colonne del Secolo di casa Sonzogno : 

Nel programma, pubblicato in prima pagina 
nel numero 5285 del 1° gennaio, leggesi : 

« Cercammo sempre di risalire dai mali 
alle radici ». 

Questo ci spiega perchè, nel Secolo, vi 
siano spesso articoli senza capo nè coda. 

Un giornale che, invece di scendere dalle 


cause agli effetti, risale dai mali alle radici, | 


non può fare altrimenti. 


* 
x 


La seconda perla poi è ancora più deli- 
ziosa, e degna in tutto e per tutto del Secolo 
e della Sentinella delle Alpi di Cuneo. 

Nella corrispondenza telegrafica parigina 
del numero 5287, del 2-3 gennaio leggesi : 

« Blanqui morì ieri sera alle 9 e un quarto 
senza riprendere i sensi! 


BACCELLIANA 


a male! 

stampa ufficiale finalmente si rallegra; 
essa ha trovato pascolo per le vacanze pa: 
squali. Era tempo! A vederla per l’innanzi 
così rabbuiata, nel mistero delle sne elucu- 
»razioni sulla riforma elettorale, sulle elezioni 
complementari e sulla abolizione del corso 
forzoso, la poverina faceva una pena da non 
si dire. Oggi per fortuna è mutata. Essa si 
compiace a far posare il dottor Cacherano, 
divenuto ministro, innanzi a Dio, alle istitu- 
zioni e ai credenti come un punto interroga- 
tivo. I E danno baldoria. 

Abbiamo già avuto il sistema dell’onoi 

Baccelli; le riforme dell'onorevole Baccelli: 
gli intendimenti dell'onorevole Baccelli. Con- 


fesso che l'onorevole Baccelli în questi giorni 
mi muove l'animo ad una grande pietà. 
Per un dottore di conseguenza come lui deve 
essere uno strazio ineffabile l'esser sottoposto 
a questa vivisezione. = 

Certamente egli non se l’aspettava, ed io lo 
compiango, pover'uomo, dal profondo dell'a- 
nima, come compiangevo i cani del professore 
Schiff. Per eliminare ogni maligna interpre- 
tazione, premetto che non sono membro di 
nessuna società di protettorato per il mal- 
trattamento degli animali. Io lo compiango 
come prossimo e come cattolico apostolico 
romano. Ecco tutto! 


x 


È un ministro martire. Non gli mancava, 
per colmar la misura delle sue amarezze, che 
n itare a portata del Diritto.e 

Il Diritto, sperimentalista della scuola di 
Spencer, s'è subito messo în maniche di ca- 
micia, ha aperto la cassetta degli strumenti 
chirurgici, ha fatto distendere il disgraziato 
professore sulla tavola anatomica, gli ha a- 
perto il cranio, ha osservato, ha indagato; ha 
constatato, ha tirato fuori dalla cassa cefa- 
lica del paziente una massa informe di ma- 
ia grigia e l'ha scaraventata in terza pa- 
gina ai suoi lettori, esclamando con un grito 
di trionfo: « Ecco le idee dell'onorevole Bac- 
celli. Stupitet» 
x 


E sì che io in fin dei cohti non ho nes- 
suna ragione di rattristarmi per tutto Die 
Mi spiego anzi fino ad un certo punto la sòd- 
disfazione del Diritto il quale ha finalmente 
trovato nel suo partito un nomo che ha delle 
idee. In questo secolo, in cui le ‘idee sono 
divenute una merce così rara, la scoperta 
delle idee dell'onorevole Baccelli vale: per lo 
meno quanto l'invenzione del telefono eil ri- 
trovato della pornografia! 

E che razza di idee! Io veramente mi ci 
son raccapezzato poco; ma così, a occhio e 
croce, mi fanno un effetto abbastanza lieto. 

Il professore comincia dal distinguere, come 
quel famoso abatino, sulle libertà di insegna- 
mente: libertà scientifica e libertà profes- 
sionale: larghissima la prima, ristretta la se- 
conda. E in questa distinzione si riconosce 
l'uomo. Allo Stato il còmpito di dirci se uno 
è un buon agrimensore o un buon fabbro- 
ferraio: a me la cura di sapervi dire se l'i- 
taliano dei ministri di istrazione pubblica 
dell'avvei ‘originale ossivvero tradotto dal 
latino del dottor Lancisi o di monsignor Ca- 
cherano. 

* 


Nè basta: fra le idee dell'onorevole Bac- 
celli c'è pure quella di dividere i professori 
in due grandi classi: professori ufficiali. e 
professori non ufficiali. Mi imagino che non 
saranno semplici militi. Facciamoli per lo 
meno sergenti 0 caporali. 

L'onorevole Baccelli ha pure in mente di 
istituire dei premi governativi di cinquemla 
lire ciascuno, per l'intelligenza e per lo studio. 
Povera intelligenza, povero studio '.. Lo Stato 
premia già la pittura, la scultura e l'arte 
drammatica, e tutti sanno a qual punto. di 
progresso hanno portato quest'ultima i premi 
governativi. Con i professori ufficiali e sotto- 
ufficiali la scienza avrà anche i suoi profes- 
sori Soldatini. 

* 


i Ripeto che a veder l'onorevole Baccelli 
sciattato in così barbaro. modo dai suoi 
{ amici, mi fa pena. Avrà delle idee, e sta bene; 
io non voglio negarlo. Ma sele ha, che gusto 
ci prova a lasciarsele scoprire ad ogni mo- 
mento dal primo venuto ? 

Non gli sono amico, e perciò posso dargli 
adottato, egli si fa suicidare. 

Creda a me: volere non sempre è potere, 
ad onta di quello che possa pensarne In con 
trario il professor Lessona. 

Si guardi attorno alla Camera: l’uomo del 
suo partito, lie ha più idee d’ogni altro, è 
l'onorevole Depretis, che non si apre mai con 
nessuno. L'onorevole Cairoli si apte ad-ogni 
| momento e non butta fuori che dei genitivi. 

Un giorno mi son lasciato dire, non so più 
da chi, che Îl professor Baccelli fosse anco in 
Ì tor di Ha Questa diagnosi a cul sj sot- 

topone volontariamente proverebbe pur trop) 
il contrario. Li È to 

Non bastava avergli messo a nudo il si- 
stema, Li riforme, gli intendimenti.... Nossi- 
gneri! Bisognava proprio tirargli î anco 
le idee! E ero 

Di questo passo che cosa non gli tirerann 
mai fuori, uno di questi giorni info: 
lico ministro! .- Ce ae 
Solamente a pensarci mi sento rabbrivi- 


dire. 
Lbo 
DA BUDA-PEST 


4 gennaio. 
Sono « uomo nuovo » per i cari lettori del Fan- 
falla ; bisogna, naturalmente, che io mi: presenti. 
Quanto alla mia nazionalità, sono vagliérese.. 
— Ungherese! — sento dire da tutti .i lettori 
del vostro giornale. — Anche gli. Ungheresi pos- 


sono scrivere? Non pensavamo. mai..che questa 

naziono barbara conoscesse giò l'alfabeto 
Sicuramente questo sarà il primo pensiero dei 

molti onesti figli della bella Italia; ‘{urehé moi 


siamo nn popolo quasi sconosciuto per ‘graf part 
del mondo « civilizzato »! Credo cp pra 


interessante per essi di sapere qualche cosa della 
capitale ungherese. 

‘Coloro che leggono assiduamente i telegrammi 
molto lodati, ed anche più biasimati, dell'agenzia 
Stefani sapranno che noi qui a Buda Pest abbiamo 
un presidente del Consiglio dei ministri che si 
chiama Tisza. Tisza è il centro della vita politica 
in Ungheria. C'è un partito che-dice » Golomanno 
Tiszà è un birbone, un malfattore, un ladro, e 
che 60.i0; e questa è l'estrema sinistra. C'è un 
altro partito che dice: Colomanno Tiszs è un 
buonomo, ma un cattivo presidente; © questo è il 
centro. Finalmente c'è un partito che canta bel. 
lissimi inni per il suo: « domino e padrone >, e 
crede che il Cairoli ungherese sia il più grande 
uomo di Stato del secolo! 

— Eh, già: queste cose noi le troviamo anche 
in altri paesi — diranno i lettori, ed avranno ra- 
gione. La vita. costituzionale a Buda Pest è Ia stessa 
che a Roma, che a Parigi, che a Vienna, forsa un 
psto più « burrascosa ». 


Da 


Ma non voglio noiare i lettori colla politica, 
perchè — l'ho veduto io a Roma — gli onorevoli 
signori di Monte Citorio fanno abbastanza fra- 
casto per il pubblico italiano; sorivo ‘solamente 
una notizia, che ha relazione’ cola politica: 

H nostro illustre compatriotta Lodovico Kossuth, 
diveui il nome è certo conosciute dai contempo- 
ransi dello battaglie del 1348, vive da lunghi anni 
in qua a Baraccone di Colegno, presso Torino. Il 
grando esule, il duce della nostra rivoluzione in- 
felice, scrive adesso le sue « Memorie »; la per- 
sona di Kossuth, le sue grandi relazioni politiche, 
che aveva dappertutto, fanno comprendere, che 
questo suo libro dopo essere stato stampato în 
ungherese, è stato tradofto subitamente ‘in te- 
desco, in-francese ed in inglese. Sarebbe” lavoro 
molto degno di studio tradurlo anehe in italiano, 
perchè, principalmente il secondo. volume; parla 
moltissimo della situazione politica in Italia nel 
1850-60, sul conte di Cavour, di cui si trovano in 
questo libro molte idee importanti e caratteri- 


stiche. 
>< 


Giacchè sono sull’argomento della letteratura 
voglio dirvi che a noi Ungheresi fa moltò pia- 
cere che tanti poeti italiani s’occupino nella tra- 
duzione del nostro massimo lirico, Alessandro 
Petòfi Ne conosco di già sette, che l'hanno tra- 
dotto molto bene; tra quali noto” l'egrégio. Giu- 
seppe Cassone, membro della Società letteraria 
ungherese Petotì. 

Un'altra novità letteraria. H teatro Nazionale 
di Buds-Pest vuole rappresentare una tragedia 
dell'illustre Altieri, e a questo scopo ha ordinata 
la traduzione dei Invori del tragico astigiano. Non 
è ancora deciso quale tragedia sarà scelta per 
esser rappresentata dagli ottimi artisti del buo- 
nissimo teatro ungherese. 


>< 

Adesso a Buda-Pest si fa il censimento; sì nu- 
mera: anche qui la popolazione. 

Si deve dire al « commissario » anche quanti anni 
sì ha | Una ragazza, essendo interrogata su questo 
tema delicato, rispondeva tutta in collera: 

— Ma prego! signore! Quest'è un’infamia! 

— Infamia o no! me lo dica! E badi che le 
bugie saranno punite severamente ! 

— È così? Allora scriva! Ho trentadue anni : ma 
prego di aggiungere che avrò anche quindicimila 
fiorini di dote! 

Ed în casa dell'attrice D..: 

= Il vostro guadagno, signorina ? 

— Sono attrice! 

—. È questo il guadagno principale o secon- 
dario? 

— Signore! 

Così si può trovare anche in questa così detta 
da' partiti estremi « miserabilissima epoca della 
patria», soggetto da ridere. 

E per oggi basterà dalla capitale dei « barbari 
ungheresi », come sogliono dire i giornali cortesi 
di Vienna. 

A rivederci! 


___Radòs. 
EMANUELE GIARACÀ 


Emanuele Giaracà, di cui ieri annunziammo la 
morte, non aveva sessant’ anni. Anima bella, ca- 
rattere puro, buono, affettuoso, modesto, parti la 
Vita tra la famiglia e la scuola, tra gli affetti, i 
cari studi © l'arte cui amò per sè stessa, e come 
mezzo a virtù civile, a morale perfezionamento. 
Professore di storia e di lettere italiane come 
pochi ce ne sono, perocchè le sue teorie erano 
desunte dalla lunga e propria esperienza, fu, 1ì- 
nistro l'onorevole Bonghi, assuto alla presidenza 
del regio liceo di Siracusa, con vero ed univer 
sale compiacimento, perciocchè in Ini la bontà 
dell'ingegno era intimamente congiunta a quella 
del cuore. 

Sin da giovanetto mostrò dispostezza agli studi 
letterari ed alla. poesia, che per lui a 
mento, rettitudine, amor di patria, ouestà, mora- 
Mi 0a maestro suo zio. Salvatore Chindemi, 
mort ’esso pochi.anpi or. sone, uno dei qua- 
rantatre puniti nel capo dalla ‘Fiatatrala dinastia 
borbonica il 1849. Sottrattosi lo zio da morte con 
esilio, il nipote, il nostro Emanuele, messe st 
una: scuola e seguì le tradizioni letterarie. dello 
zio; €, animo nobilmente.tibero, oonfortò con gli 
studi e con le muse gli anni dal 1848 al 1850, che 
volsero lenti, trepidi, pericolosissimi, Come Fo- 

lo; poichè, dopo. il 1848, gli fu disdetto operare 
al te, îl Nostro si chiuse în sè stesso, nella 


mento e s 
Patrizi, gl 


letterato, 
eredità di 
una delle 


Atteso 


Sua Ezigliola, trà I libri e î suoî discepoli che 
Îo idolatravano, e tentò Za fama eiioa 
È degno di fama egli era; egli che, riflesso în 
tanti cuorì per quanti avea discepoli, seppe, edu- 
candoli, preparare alla nuova Italia la gioventà 
nuova; egli che con la pubblicazione delle sue 
stupende poesie rianimò in Sicilia il vero amore 
della patria, la santità della famiglia, le virtà 
civili, e l'attutito senso della bellezza, dello stile 
e della lingria schiettamente italiana. 

Le sue poesie, massime quelle che hanno argo- 
mento e scopo sociale e civile, come la Patria, i 
Patrizi, gli Operai, le Donne, i Sacerdoti, il Po- 
polo, nonchè la Storia d'un cieco fan fede della 
nobiltà del suo sentire, dell'altezza del suo inge- 
gno, del lugo studio e grande amore a’ nostri 
cìassici italiani, latini 6 greci Intesi a formar 
l'uomo e il carattere, i suoi canti fecero il giro 
dell'isola, ed ebbero l'onore di due edizioni anche 
in Napoli. Dal 1850 in qua, îl nome del @iaracà 
suonò grato a' migliori, e lo ebbero carissimo il 
‘fommasto, il Settembrini, il Cibrario, il Prati, 
l'Aleardi, il Dall'Ongaro, ed Aurelio Costanzo cui 
fu maestro, per tacere di tutti i letterati siciliani. 

Non ci dà il cuore di parlarea lungo di lui; nè 
ce lo permetterebbero il tempo ed il luogo; ma 
di lui sì ocenperà altri, fra’ nostri amici, che gli 
fa discepolo ed amico per quasi ventisett'anni. 
Questo però possiamo dir noi,che Emanuele Gia- 
racà, come padre; cittadino, professore, presi 
letterato, poeta, lascia dietro di sè sa 
eredità di affetto; che la sua figura sarà sempre 
una delle più simpatiche figure siciliane, e che il 
suo nome, circonfuso di poetica aureola, sfaggirà 
al sepolcro, e che sarà sempre caro a quanti, 
come lui, avranno orecchio pacato, mente arguta 
e cor gentile. GA 


Il Pregalli al Carignano. 


Torino, $ gennaio fore î aut) 

Atteso impazientemente, l’Alberto Pregalli ha 
avuto or ora un trionfale successo. Il teatro era 
stipato perfino nei corridoi dei palchi: tutta To- 
rino elegante, artistica, letteraria alle otto era in 
teatro. Noto nel suo proscenio di prim'ordine Sua 

tezza Reale la duchessa di Genova accompa- 
gnata dalla contessa Gattinara; in un palco di 
prim'ordine la Tesero, giunta ieri dall'America; 
il neo-commendatore Giacosa, Emanuel, Ludovico 
Marenco, Fontafa, Molineri. Il trionfo sì è deli 
neato dalla metà dell'atto primo quando Giacomo 
(Rossi) espone le sue teorie ciniche ed è andato 
crescendo fino al fine dell'atto terzo dove vera- 
mente l'entusiasmo non aveva più limiti. Anche 
i due ultimi atti furono accolti da applausi. 

L'esecuzione è stata oltremodo accurata e non 
credo di essere sospetto encomiando largamente 
la compagnia Rossi. Senza esitazioni chi ha com- 
Preso e reso meglio il carattere è stata ln Dase 
nella parte della Ludiow, che sarà ditficilmente e 
più elegantemente personificata. La Pezzana è 
stata nel primo encomiata, maggiormente 
però negli atti susseguenti dove ha svelato tatto 
il suo incontestato talento: sublime nella scena 
colla Ludlow nell'atto terzo. Il Rossi ha fatto del 
Giacomo uno dei suoi cavalli di battaglia ed an- 
ch'egli al terzo atto specialmente ha sollevato l'u- 
ditorio. L’Andò nella interpretazione del carattere 
gi Pregalli ha dimostrato ancora una. volta che 

10 vero campo d'azione è piuttosto quello della 

commedia che quello del dramma a tinto forti: è 
stata lodata assai la sua moderazione nei primi 
atti, e parvemi tuttavia più efficace negli ultimi 
per quanto faor di dubbio egli abbia provato dap- 
pertutto ingegno e coscienza incontestabili Impa- 
gnatissime le numerose seconde parti: il Leigheb 
amenissimo nella parte del corrispondente del 
Figaro e truccato a perfezione. Messa in scena, 
non occorre dirlo, di vero lusso. 

ll Pregalli avrà molte repliche. Per tre sere 
tatti i posti sono fissati in precedenza. 


Irrotro. 
* 
Monumento ad una donna. 
Sanremo, 7. 


A Taggia s'è costituito un comitato di signore 
di quella città, di Sanremo e di egregie forestiere, 
per erigere un busto alia memoria di Donna Eleo: 
nora Curlo-Rufini, la madre dell'illustre roman- 


ziere. 
Chi ha letto il Dottor Antonio.e il Lorenzo Be- 


di letterati, di donne specialmente entusiaste dei 
libri del Ruffini e di quel nobile tipo di donna e 
di madre, 
comitato fa parte, tra gli sltri, l'onorevole 
Cesare Cabella. 
gl'Italiani di tutti i partiti avreb- 
onorare: nella madre di lui 
scrittore che, se ha scritto in inglese, ha però 
ne’suoi libri tanto amor di patri 
che, come ebbe a dire il De Amicis, sì pos- 
concetto considerare ita- 


li 


| Roma, 9 gennaio 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo — Poliuto, opera in tre atti.. 
di-contrizione. £5/y%, balio in sette quadri... e un 
elefante di picché, con musica del maestro 50 
centesimi, che sul libretto si chiama Marenco. 


Stanotte; lettori miei, non ho potuto  chiuder 


occhio; una turba di monelli s'è venuta a pian- | 


tare sotto le mie finestre, © si è messa a can- 
tare a squarciagola: 
Jacovacei ha fatto tombola, 
Tombola! Tombola ! 
Per farli smettere, ho dovuto affacciarmi al 
verone, © rivolgere: loro il seguente discorso : 
< Nobili masealzoni, 
Rispettabili pezzi da forca, 
Sì, è proprio come' dite voi, Jacovacci, come 
Re Pistacchio, ha-fatto tombola... 
Lo spettacolo di ieri sera è stato una pistac- 
chiata. 


Conciossiachè, o signori, quello stesso Poliuto, 
che duemilatrecentoquarantotto anni fa fu divo- 
rato dalle fiere nel Circo Agonale, è stato divo- 
rate ur'altra volta ieri sera: nel circo Jacovacci. 

In quei tempi era proconsolo Severo. 

leri sera fa severo _il pubblico, che ha procon- 
solato tutti con un vento di libeccio che era una 
consolazione. 

Sì, o signori schiamazzatori nottarni, il Polito 
di ieri sera sarà benissimo un po'-tiuto, ma vi- 
ceversa poi è molto chitarra scordata. 

E parecchio piffero. 

Ragione per cui è stato suonato. 

Sicchè, io vi consiglio, o signori, di andarvene 
a letto, e vi ripeto con le parole del tenore: 

Lasciate în pace dormire omai 
Cencio infelice, pieno di guai... 
Che col fiaschetto di Polito 

Un fiasco intero s'è poi bevuto 
Col ballo nuovo, chiamato £%lys, 
Che è andato dritto nel Paradis! » 

I monelli, a queste mie sagge parole, se ne an- 
darono. ed io tornai a letto... 

Ma che... il sonno era rotto... e la tremenda 
musica del ballo mi rintronava ancora nella testa... 

Ed ic mi misi a zufolare sotto le lenzuola: 

No, il fischiar non fu spietato 
Che colpiva Cencio mio, 

Ma spietato oggi son io 

Che gli servo il /ricandò. 

Perchè amareggiare con le mie parole la par- 
rucca esulcerata dell'infelice Vincenzo? 

No — Iacovacci, senti il consiglio di un amico: — 
dimentic& il suono dell'arpe angeliche; e canta 
invece con me: 

Fuori di Porta Angelica 

C'è un vino ch'è un portento, 

Là le fogliette a bevere 

Andremo a cento a cento ... 
e quando saremo tutti e due ben ben acconciati, 
attaccheremo il motivo del duetto: 

Cascando per terra, spr Cencio non muore, 

Ma invece rinasce a vita migliore: 

Due riaschi soltanto, son cose da nulla, 

Che canti il Pompiere, che canti il Fanfulla, 

Sor Cencto s'impipa dell'aria cattiva 

E lascia che scriva — l’indegno giornal! 


Sì, caro Vincenzo, lasciali cantare. 


Il ballo E5ys ha fatto la fisura del Biribis, ed 
è precipitato nell’adis, come dica il libretto. 

Ta domani gli togli un L, e stampi sul mani- 
tenebre si chiama Arimane, e tn 
anesca dici ai tuoi abbonati : Il ballo 

arrimane sul cartellone. 

E tutto è aggiustato. 

Per l'opera, il rimedio è anche più facile e 
sicuro. 

Alla Contarini tu farai cantare i Foscari: per- 
chè il proverbio dice: 

Di Contarini e Foscari 

È ribassato il tino, 

E quando il vino è buono, 
Il fiasco se ne va. 

Il tenore e il baritono li metti in un'altra opera 
più di misericordia, perchè sono cantanti che pos- 
sono figurare benissimo in un altro canto. 

E con questo ti lascio, pregandoti a non volerti 
strappare la parrucca: 

Perchè daresti gusto al parrucchiere, 
Col qual mi dico tuo servo © 
Te 


A paagg 


Sissignori! Fanfilla, o per dir meglio gli umili 
sottosevitti. sbagliarono ieri dicendo che non v'era 
bancheito diplomatico all'ambasciata russa. Il ban- 
chetto c'è stato, el’invito era stato mandato otto 
giorni prima... ma il calendario russo non corri- 
sponde al nostro e l'inganno è seusabile. Chi non 
ha mi sbagliato ci seagli la prima pietra 
mo per incidente che ieri il calendario 
russo segnava il 27 dicembre, festa di Santo Ste- 
fano, nu santo molto simpatico ai Russi perchè 
rammenta loro l'ultimo limite cui sono arrivati 
al di qua de’ Baleani. 

Il pranzo di ieri sera, dato in onore dei gran- 
duchi Sargio e Paolo, ha avuto luogo nell'appar- 
tamento d'onore, al primo piano del palazzo del- 
l'ambasciata. 

Icom nensali erano venticinque, cioè : i due gran- 
duchi, il barone e fa baronessa d'Uxkull Gylien 
band, il conte Patoki, l'ammiraglio Arseniew, il 
signor Schevitch, il siguore e la signora Venevi- 
tinoff, il conte e la contessa Komarowski, il ge- 
nerale Nolitski, l'onorevole Depretis, il conte 
Maffei, il marchese Gravina. il commendatore Ar- 
mellini, il commendatore Malvano, il capitano 
Rosen, gli alîri addetti dell'ambasciata e gii ufi- 
ciali del seguito dei granduchi. 

Domani alle 7 il conte di Coèllo, ministro di 
Spagne, darà un altro pranzo in onore del signor 
Escobar marchese di Villaiglesias, vice-presidente 
della Camera spagnuola. 

Il giorno 15 pranzo diplomatico ‘dal “signor De 
‘Westemberg, ministro dei Paesi Bassi, al pilazzo 


Bonaparte. 


Ieri séîa è arrivato a Roma il signor Josò Reinos, 
figlio del.senatore Reinos, nuovo addetto falla le- 
gazione spagnuola. 


Braifiau 
sima folla. 


Co 

Fino da ieri mattini si era sparsa sommessa- 
mente la-voce di un doloroso fatto accaduto nella 
nostra città. Non ne avevamo fatto parola perchè 
la notizia non ne dovesse giungere alla sua fami- 
glia improvvisamente; ma oggi ogni riguardo sa- 
rebbe inutile 

Il conte Carlo Menabrei, maestro di cerimonia 
di Sua Maestà che dimorava in questo momento 
a Roma in una casa di via Nazionale, sì è ferito 
venerdì sera con un colpo di revolver. Alctni at- 
tribuiscono questa ferita al una disgrazia; Altri 
assicurano! che il conte Menabrea avesse vera 
mente fatto it triste proponimento di metter fine 
ai suoi giorni, benchè non abbia più di ventisei 
o ventisette anni. In questo caso fortunatamente 
la mano non ha corrisposto alla volontà, e la fe- 
rita del conte Carlo, per quanto grave; è stata 
giudicata non mortale, ed egli si può considerare 
faor di pericolo. 

n Menabrea, ambasciatore d'Italia a 
Londra, trovavasi da qualche giorno a Chambéry, 
dove gli fu telegrafata la notizia del doloroso av- 
venimento. Il generale è arrivato stamani alle 6 
antimeridiane e sì è recato subito presso suo 
figlio. 

Il conte Carlo Menabrea è fratello della prin- 
cipessa di Sant'Elia, dama di palazzo della Re- 
gina a Palermo. L’annanzio della disgrazia di suo 
fratello sarà giunto all’egregia gentildonna fra 
mezzo agli echi delle accoglienze ai sovrani d'I- 
Italia, ma ci auguriamo che le giunga presto an- 
che la notizia della pronta guarigione di lui. 

Quasi tutti i pellegrini sono partiti nella gior- 
nata d'ieri. leri Leone XIII ue ricevette circa due- 
cento de’ più scelti nelle Loggie di Raffaello, e 
stamani circa un centinaio sono andati a San 
Pietro per visitare tutti insieme i sotterranei della 
basilica. 

Poi negli omnibus delle Acque Albule sono an- 
dati a visitare San Carlo al Corso, chiesa de' Mi- 
lanesi, ed altre principali chiese di Roma. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 95. 
La temperatura massima fu di 10°; quella mi- 
nima di 2° 8. 


NosTRE ]NFORMAZIONI 


L'elezione del 2- collegio. 
Il movimento clettorale è stato minore di quanto 
prevedeva. Atteso lv scarso numero di elet- 
i seggi definitivi si sono costituiti al ora 


(CS 


tarda. È 
Nella prim sszione del rione Trovi il seggio 


pri gn saltato com- 
posto di liberali n» seconda 
invece di progressisti, 
Spanò presidente. Nelta terza sezione del mon@ 
Trevi © nelle tre sezioni del rione Campo Marzio 
i seggi sono rius: mposti di proxressisti e 
di moderati. 

Gi assicurano che Je quardio di pubblice sicu- 
rezza e gli elettori dipendenti dal governo e dalla 
prefettura abbiano votato metà per il commen- 
datore Pericoli, metà per l'avvocato Palzmba, 
tentando di escludere Don Augusto Ruspoli dal 
ballottaggio, e contentando così tutte le frazioni 
progressiste, salvo a rivolgere tutte le forze riu 
nite sul candidato progressista entrato in ballot- 
taggio. 

Ecco il risultato delle votazioni nelle diverse 
sezioni: 


Rione 
Sezione L Ruspoli 53 
IL Ruspoli 42 
IIL Ruspoli 
IV. Ruspoli 
Rione Campo Marzo. 
Sezione V. Ruspoli 48 Palomba 6? 
VI Ruspoli 77 Palomba 66 Pericoli 42 
VIL Ruspoli 70 Palomba 33. Pericoli 51 

Per conseguenza, ballottaggio fra Don Augusto 
Ruspoli con voti 407 e l'avvocato Palomba con 
voti 421. Il eommendatore Pietro .Pericoli ne ha 
avuti 364, che non anderanno di certo tutti a fa- 
vore del suo competitore progressista. 


Trevi. 

Palomba 62 Pericoli 71 
Pericoli 55 
Pericoli 41 


Pericoli 53 


Palomba 60 


Pericoli 59 


AI collegio di Codogno fu eletto il cavaliere 
Gattoni con voti 300. 

Al collegio d'Arezzo fu eletto Severi a primo 
serutinio. 


Tolegranni prtioari dl « Fila » 


Parigi, 9. 
"Trinquet, membro della Comune amnistiato, 
appena: ritornato ha pronunziato un discorso 
a Belleville. La sua candidatura al Consiglio 
comunale fu votata alla unanimità. 
igh ha rimunziato di dare a Laisant 
la soddisfazione domandata. I padrini di Lai- 
sant gli rassegnarono il loro mandato. 
Perugia, 9. 
Oggi, nella sala municipale, si è celebrata 
la commemorazione solenne della morte di 
Vittorio Emanuele. Intervennero tutti gli isti- 
tuti, lè autorità, le associazioni e numerosis- 


Doposalcune belle parole dette dal deputato 
Berardi a nome del Comitato, l'onorevole Mas- 


sari ha pronunciato unò splendido discorso, 
interrotto spesso da approvazioni e accolto 
infine da grandi applausi. 

Presso il monumento l’avvoeato Fani pro- 
nunciò un discorso che fu pure assai applaw- 
dito. Una corona metallica fu quindi deposta 
sul monumento. 

Durante la cerimonia furono fatte 
rose acclamazioni al Re, alla Regina e a Casa 
Savoia. 


TeLecramm STEFANI 


VENEZIA, 8. — L'Adriafico ha un dispaccio da 
Cavarzere, Îl quale dice che, in causa dello strar 
ripamento del Gorzone, con rottura. dell'argine 
sinistro, si calcola che centocinquanta famiglie 
siano senza tetto. 

BERLINO, 8, — L'imperatore, rispondendo al? 
l'indirizzo di felicitazioni presentatogli dal Con- 
siglio comnnale di Berlino în occasione dell'anno 
nuovo, disse che egli non cesserà, coll’aiuto di Dio, 
di dedicare i suoi sforzi al mantenimento della 
pace in Europa ora e in avvenire. 

PARIGI, 8. — I circoli diplomatici credono che 
la mobilitazione dei riservisti in Grecia, qualora 
tale notizia si confermi, sia un fatto tale che svi- 
coli completamente l’azione della Francia> 

CADICÈ. 7. — Prosegue per la Plata il postale 
Nord-Americo della Società Lavarello. 

NAPOLI, 8. — È morto oggi Ferdinando Bene 
ventano del Bosco, ex-generale borbonico. 

ATENE, 9. — La notizia che venerdì sia stato 
pubblicato un decreto, il quale chiama lo riserve 
sotto le arm}, è inesatta. 

VENEZIA, 9. — L’Adriatico dice che daMx vi- 
sita del prefetto Manfrin pare che i danni della 
rotta del Gorzone sieno meno gravi di quanto te- 
mevasi. 

BERLINO, 9. — Il principe di Bismarck è giunto 
a Berlino. 

VIENNA, 9. — La Gazzetta ufficiale annunzia 
che, dietro il desiderio espresso dalle Loro Maestà 
l’imperatore e l'imperatrice di Germania, lo nozze 
del principe imperiale, arciduca Rodolfo, sono ri- 
mandate ad un giorno ulteriore. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


SPILLO MARGHERITA 


in occasione del natalizio di S. M. la' Regina è 
stato posto in comziereio un novo giolelio che 


già le Dame della Capitale hanno adottato. 
Lo Spillo Margherita è di varie forme e me- 


talli tato per Siguora che per Uomo, @ porta in 
basso ril'evo l'effigie di S. M. Ja Regina, squisita” 
mente scolpita. 
Lo Spillo Margherita ideato come rispettoso 
10 dell’in'instera nazionale alla graziosa Re- 
vara 2! gioiello di moda della stagione, e 
prestendosi le ste varie ferma è ici 
usi, diventerà 1a breve 1 indispensabile complemento 
di una toletta elezante. ni 
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guenti Giornali Esteri: 

Times di DA 
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In Roma cent. 5 


- ELEZIONI POLITICHE 
pra 


Collegio di Recco. — inscritti 2483. Votanti 917. 


Carlo Randaccio, Sinistra, ebbe voti 568. — Gio- 
vanni Battista Rossi, Destra, 233 (ballottaggio). — 
Nicolò Priario 96. 

Collegio di Pescina. — Inseritti 1395. Votanti 773. 

Marselli Nicola, S, eletto con voti 764 (ineleg- 
gibile). 

Collegio di Castiglione delle Stiviere. — Inscritti 
1136. Votanti 735. — Boldrini Francesco, D, ebbe 
voti 373. — Pastore Cesare, S,, 321 (hallottaggio). 

Collegio di Montecorvino. — Inseriti 1067. Vo- 
tanti 877. — Spirito, D., ebbe voti 200. — Taiani, 
S, 255 (ballottaggio). — Dini ne ebbe 165. — For- 
tonati 145. 

Collegio di Mirandola. — 
720. — Cadolini Giovanni, D, ebbe voti 257. — 
Cadenazzi Giuseppe, S, 208 (ballottaggio). — Gal- 
lini Carlo ne ebbe 151. — Corbelli Alfonso 59. 

Secondo collegio di Catania. — Inseritti 760. 
Votanti 544. — Carnazza Amari, S, eletto con voti 
201. — Speciale 187. — Vasta-Fragatà 62. 

Collegio di Crescentino. — Luca, S, ebbe voti 
550. — Faldella, S, 518 (ballottaggio). 

Collegio di Monteicrgio, — Teano, D., eletto 
con voti 230. — Lamponi, S, ne ebbe 221. 

Secondo collegio di Livorno. — Votanti 945. — 
Pellonx, S, eletto con voti 540. — Larderel, D. 
ne ebbe 361. 

Primo collegio di Napoli. — Belmonte, D., voti 
281. — Del Galdo, £, 209 (ballottaggio). 

Terzo collegio di Genova. — Votanti 833. — 
Lazzaro Gagliardo, S, ebbe voti 427. — Marchese 
Monticelli, D, ne ebbe 397; dispersi 14 (ballot- 
taggio). 

Collegio di Chioggia. — Inscritti 740. Votanti 462. 
Parenzo Cesare, 5, eletto con voti 271. — Micheli 
Giuseppe ne ebbe 

Primo collegio di Como. — Votanti 2016. In- 
scritti 1436. — Luzzani Pietro, S, eletto con 095 
voti. — Villa Pernice Angelo, D.ne ebbe 000. 

Collegio di Arezzo. — Eletto Severi, S, con 463 
voti. — Fossombroni, D., no ebbe 286. 

Coliegio di Codogno. 
— Gattoni Bortolo{D, eletto con voti 382. — Anelli 
Marcantonio, S, 105. 

Collegio di Empoli. — Votanti 1009. Inseritti 82 
— Alli-Maccarani, S, eletto confroti 333 (per età). 
— Pelosini, D., 388. 


Inseritti 1096. Votanti 


LE ELEZIONI D'IERI 


Se si deve dire che possiamo esser con- 
tenti del risultato delle elezioni d'ieri, dicia- 
molo pure.... ma si corre pericolo di dire una 
corbelleria. 

I candidati dell'opposizione moderata che si 
ritenevano più sicuri dell’esito sono stati bat- 
tuti, poverini, che è una pietà a vederli. I 
giornali del gran partito intuoneranno stasera 
il peana su tutti i tuoni e canteranno sul 
mandolino il trionfo de' grandi principî scol- 
piti sulla bandiera della sinistra. L'onorevole 
Depretis ha dimostrato di far le sue cose per 
benino e di adottare, quando si tratta di vin- 
cere, la massima di Ferrau: 

Vincasi per valore o per inganno, 
Il vincer sempre fu laudabil cosa. 


UNFULA 


Roma, 


Marted î1 Gennaio 1881 


Num. 10 


sa 
DIREZIONE Eb AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Henfesitario, 198 
svista assrleni pra Uto Prinaipae di Pabblintà 


eBLIRERT 

Roma, Pinza Monteciterio, 187, 
Ferenze, Plocsa Vecchia È Mfaria Fovella, 48 
Miluzo, Qallozie VB.23 | Parigi, rue Si Maro. 


Fuori di Roma cent. 10 


va i 

Però..... diciamolo qui che nessun ci seni 
nè il valore, nè l'inganno riuscirebbero a far 
gran cosa se il benemerito corpo elettorale 
non si prestasse gentilmente al trionfo dei 
principî suddetti, e del prelodato ministro del- 
l'interno. 

Quando si vede un collegio come quello di 
Livorno adottare le massime dell’utilitarismo 
senza tanti scrupoli, eleggendo il colonnello 
Pelloux che rappresenta la continuazione delle 
promesse dell'onorevole Brin (Lepanto, Acca- 
cademia navale, ecc., ecc.), în qualità di suo 
cognato e di segretario generale ; 


il voto al candidato del loro cuore, bi 
petere che l'onorevole Depretis sa fare 


affari. Sa perfino approfittare dell'agitazione ! 


antisemitica di Berlino, perchè a Livorno i 


fautori della candidatura Pellonx hanno an- | 


che intimidito gli israeliti fautori del iLa: 


i 
derel. E mi dispiace di dover dire che un co- 


lonnello-brigadiere ed altri impiegati del mi- 
nistero della guerra si sono adoperati a queste 
manovre. Forse perchè in fatto di manovre 
hanno creduto che quelle elettorali non di 
ferissero molto dalle milita. 


sa 
Ho piacere che a Como abbiano eletto l'in- 
gegnere Luzzani, il cui merito è quello 


sere « alleato dell'onorevole Merzario ». La 
notizia farà piacere al vinaio Caselli ed al 


crocchio analogo che potrebbe 
logo. 

Anche sulle rive del Lario, dove dal 1 
al maggio 1880 fa sempre eletto un deputato 


chè il signor Lalani 
rappresenterà in Parlamento prima di tuttola 
ferrovia Bellagio-Milano. 

A Chioggia non si è perso nulla; 
vole Parenzo succede al 
un sinistro ad un cent 
gheranno fra di loro i diversi 

Quelli che mi hanno div 
torì di Recco e di Pes 
rieleggere per forza il commendatore Ran- 
daccio ed il colonnello Macselli che la Camera 
eriamo che a Recco, 


Micheli 
Se la «br 


tro. 


no a persu 
dere quei bravi Ligur elezione del com- 
mendatore Randaccio, per qu 

leggere nei bilanci, rappresenta per 
un’altra giornata perduta e null'altro. 


va 
Il caso più curioso è quello di E 
il cavaliere Alli-Maccarani, clerici 
sista, è rimasto eletto per ragione d’età contro 
l'avvocato Pelosini, con numero uguale di voti. 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di go) 


— Dottore... Siete l'uomo più amabile di questo 
mondo. Starete con noi fino a tardi stasera, non 


— Vorrei potervi rispondere di sì, signora du- 
chessa, ma ho promesso d'essere alle dieci da uno 
de’ miei malati... 

— Insomma sarete nostro ospite fino alle 9 e 
mezzo — disse il duca. — Nonsi può esiger troppo 
da tn uomo sopraccarico di lavoro. 

— Difatti... Sono in pezzi... la notte passata ho 
potuto appena riposarmi.. il mio dovere m'ha 
obbligato a stare in piedi fin quasi a giorno.. 

— Povero dottore. quanto coraggio... Si am- 
mazza per salvare gli altri... Davvero che questo 
è eroismo... 

Antonino Frebault mormorava: 

— Troppo buona, signora duchessa... treppo 


La porta della sala s‘apri di nuovo" il servi- 
tore annunziò: 
— Il signor visconte di Lorgeryl. 

Armando di Lorgery] sostituto procuratore della 
repubblica e fidanzato d'Elena era un giovine di 
ventisette o ventott'anni, bell'uomo, distinto edi 
aspetto serio. Di buonissima nascita, imparentato 
magnificamente, ma povero, aspettava tin gran 
patrimonio dalle sue nozze colla signotinadi Chaslin 
= dalla sua parte dell'eredità della signora di 

ncey. 


le ii l'al: 


Non ostante lavorava con lo stesso zelo, come 
se il suo avvenire dipendesse dalla sua carri 
nella magistratura. Sul suo viso pallido sì sco 
gevano le traccie della soverchia fatica. 

Il duca l’osservò dopo scambiati i soli 

plimenti: 

— Certo che in questo momento — ri: 
sostituto tore — abbiamo moltissi: 


iti com- 


fare..... I delitti si moltiplicano in una maniera | 


sorprendente. 


— Raccontateci qualche bel delitto, Armando | 
— disse la duchessa — mi piaccion tanto lestorie | 


spaventose e le emozioni che esse procurano. 

— Ve le proibisco assolutamente queste emo- 
zioni — interruppe il dottore. — Calma... calma... 
e calma, ecco la ricetta... non ci voglion per voi 
nè dolori, nè sorprese, nè gioie troppo forti, nè 
spaventi... monotonia assoluta, magari anche un 
po'di noia, e tutto anderà per il meglio. Vi prego, 

caro procuratore, e ve l'ordino s'è necessario, 

far di meno di qualanque racconto troppo com- 
movente. 

— Caro dottore — rispose Armando sorridendo 

— fate pur conto sulla mia obbedienza... 


— Eppure avrei voluto sapere a che punto era | 
quell’affare tanto curioso di cui Armando ci parlò | 


sono —vdisse la contessa. 

— Quale affare..? — domandò il visconte. 

— Non ne parliamo, ve ne prego — interruppe 
nuovamente È 
Non ‘vè ‘emozione pericolosa, caro dottore, 
ve l'assicuro — rispose la duchessa. — Un mi- 
stero da scoprire... © non altro... Parlavo dell'af- 

di Courbevoie. 

= Fanny Vernant, l'infanticila? — disse il so- 
stituto, 


l’onore- i 


nto egli sappia | 
loro 


È stato eletto, badiamo, dall'agenzia Ste- 
fanî. Perchè se le autorevoli persone alle 
quali mi sono rivolto per schiarimenti, non i 

ano perduto addirittura il cervello, questa 


lida, e si deve necessariamente ricorrere al 
ballottaggio. 

L'essere più vecchio del Pelosini potrà ser- 
vire al cavaliere Alli-Maccarani quest'altra 
volta, dato che i voti continuassero ad essere 
{ a numero pari. 

Per ora punto. 


e daccapo. 


a 

Però a pensarci bene la batosta non è poi 
tanto grossa come pareva alla prima. 
A Codogno e a Montegiorgio sono stati 
eletti a primo scrutinio il cavaliere Gattoni 
ed il principe di Teano, candidati di destra. 
Me ne dispiace per il signor Lamponi: se un 
o de’ medesimi potesse servirgli di con- 
| solazione, mi permetterei di offriglielo. 
A Napoli il principe di Belmonte è in mag- 
gioranza di £0 voti sul duca di Galdo suo 
competitore: al principe di Belmonte ande- 
ranno certo i 131 voti del commendatore Cu- 
ciniello; ne anderanno parecchi dei 192 del 
Vis 
cand: 


n no l'av 
xa di sè i voti del Dini e del Fortunato. 
Alla Mirandola il commendatore Cadolini, 
voti, avrà gli 89 del 
far fronte al 
candida : 
A Castiglione delle » il candidato 
Boldrini vincerà di certo : 


subito 373 voti. 
elettori del Narratone, 


alla unanimità un pasto di destra. 


Par: 
Il colpo più forte, il primo avuto, è stata 
one a primo seruti 
ri ad Arezzo. 

pensa che nel maggio 1880 il 


a 


Quan: 


collegio a primo scrutinio perchè di destra e 
perchè raccomandato dal conte Enrico Fos- 
sombroni, non si arriva a capire come il 
conte Enrico Fossombroni di destra possa re- 

| stare al di sotto di 200 voti nel gennaio 1881. 


mo serutino non può essere va- | 


a avanti tre giorni ; 


ore Villari è stato eletto nello stesso i 


I 
i 


essere logici, non voteranno per | 


i Maestà. Quello chi 
: posti, palchi o inviî 


Misteri della ingerenza governativa: giacchè 
non.mi devono venire a raccontare che l’o- 
pinione pubblica, dal maggio passato ad oggi, 
si è voltata in favore della sinistra, specie 
poi della sinistra radicale. 

Perchè il signor Severi è un repubblicano 
radicale della Lega dei Due Macelli, che il 
governo ha appoggiato con tutte le forze, 
mandando a lavorare per lui nel collegio un 
deputato radicale di quel gruppo che l'ono- 
revole Cavallotti ha detto esser « legato al 
piede dell'onorevole Depretis come una ca- 
tena » dopo l’ultimo voto di fiducia doman- 
dato dal ministero. 

a 

Capisco ora perchè l'onorevole Depretis non 
sia andato ad accompagnare i sovrani in Si- 
cilia. 

Mentre la Corona viaggia, egli è rimasto a 
Roma a renderle servigio, procurande di far 
entrare alla Camera dei repubblicani come il 
signor Severi, invece che dei leali sosteni- 
tori delle istituzioni come il conte Fossom- 
broni. 

L'onorevole Depretis m'ha l'aria di quei 
servitori che, professando a parole grande 
devozione ed attaccamento ai loro padroni, 
approfittano della loro assenza per invitare 
i compagni a palazzo a fare un po’ di bal- 
dori 

E fra i cor 
fitta dell’oc: 
buttare all 

Non ci rie: 


pagni c'entra sempre chi pro- 
one per studiare il modo di 

andarla în malora. 
ve lo garantisco: ma 
saprebbe almeno chi rin- 


graziare. 


IL VIAGGIO DEI SOVR/ 


AI Politeama a Monreale. 


La sera del 6 il Politeama, teatro a palchi, 
gallerie e cavee come il Cost: 
Più di cinquemila persone 
‘era fatto per ottenere 
non ha nom: 


Il sindaco, fra i 
aveva dovuto dar 


tta a più migliaia di po- 
stulanti e contenta 


i in qualche modo, scon- 


era 2 

Passa un atto: ne passano du 
rany, trasportato da un teatro all 
guito fra la distrazione generale, non basta 
a far passare il tempo. Sap 
i teatri di gala e sopprimo i particolari. Vi 
figurate il saluto all'apparire del Re e della 
Regina : quella figura di soldato, con quella 
figura di fata allato, elettriz: Il 
pubblico in piedi irruppe in un applauso im- 
menso, tre volte ripetuto. Tre volte ì sovrani 


si alzarono a restituire quel saluto che riem- 

piva la vòlta immensa e pareva un grido di 

| trionfo. Poi cominciò l'atto terzo del Gua- 
rany. 


vi sarà 


Ei 
id 
O 


etro Redon, che ci potrà daro delle 
formazioni. 
nesso nell'affare questo Redon? 
. almeno finora... Si suppone solamente 
iti © Fanny Vgrnant esistessero delle re- 
lazioni melto intime... 
oprirà la polizia? 
| è no, se è ancoraa Parigi? Gli agenti 
! di pubblica sicurezza sono abili e trovano gene 
ralmente chi cercano... Nulla prova d'altronde 
che Pietro Redon abbia interesse a nascondersi. 
i terreto informata, non è vero? 
— Ve lo prometto. 
La conversazione fu interrotta dall’annunzio: 
— La signora duchessa è servita. 
* 
i Verso le 10 în via Francesco I in casa di Ettore 
| Begourde, duca di Castel-Vivant, una quindicina di 
commensali, fra i quali cinque o sei donne, si al- 
‘ano dalla ricca tavola di cui Geneviefia, la 
gelosa amante di Ettore, aveva fatto gli onori. 
GenevieNa era una bella ragazza di circa ven 
tisei anni, coi capelli naturalmente brani, ma 


i tura inglese molto adoperata dalle sue pari. I 
suoi occhi nori vivissimi e le sopraceiglia nere 
e bene arenato facevano un contrasto molto ori- 
ginale con quella capigliatara, contrasto che ren- 
deva bizzarro l'insieme della fisonomia e, come 
diceva il principe Totor, le dava una gran linea, 


i 
| un rilievo da sbalordire. 


i 
Î 
i 
| divenuti biondi rossastri grazie a una certa tin- } 
i 
li 
| 


Il corallo delie labbra le serviva d’astuccio a 
trentadue bellissime perle; il personale slanciato, 
le anche ben disegnate completavano un tutt’ i 
sieme pieno di chic. Solamente i piedi e le mani 
mancavano di finezza e rivelavano la discendenza. 

Genevieffa rimpiazzava.lo spirito, che non aveva, 
con una sfacciataggine imperturbabile e con un 
chiaccherio continuo, qualche volta divertente. 
Portava con eleganza istintiva le toettes lo più 
ecentriche. Marenghi e biglietti di banca sfuma» 
vano addirittura fra le sue mani senza che le 
fosse possibile dire dove erano andati a finire, 
ma questa smania di buttar via non poteva in fin 
dei conti fare un gran danno ai milioni del prin- 
cipo. 

Nessun incidente era accaduto durante il pranzo, 
salvo una delle solite scene di gelosia scoppiata 
come una bomba, per il più sciocco dei protesti. 

Questa scena, accolta da Eîtore con una tran- 
quillità che somigliava molto all'indifferenza, era 
dispiacinta a Cesare di Fossaro, uno dei convitati. 

Essi erano usciti dalla sala da pranzo entrando 
in quella da fumare, nella quale doveva essere 
servito il coftè prima che i convitati andassero a 
prender posto alla tavola da giuoco preparata 
nella gran sala. 

La sala da fumare, parata di cuoio chiaro ed 
illuminata dalle cento candele d'una lumiera di 
ferro battuto, era ummobigliata con sedie rico» 


| perte di cuoio uguale a quello delle pareti. 


Quattro mobili di ebano intagliato, press’a poco 
della forma di scaffali da libri, contenevano in- 
vece di libri delle scatole di sigari delle migliori 
fabbriche dell’Avana. 


(Continue) 


La Regina era ornata di diamanti e di perle 
con tale ricchezza e tanto gusto da soddisfare 
la fantasia più accesa Il teatro pieno di quanto 
la città ricca e nobile ha di più illustre per 
nome, per censo o per coltura, aveva un a- 
spetto da fare impressione: e quelle cavee 
lassù lassù, stipate di popolino appollaiato, 
sembravano piene anch'esse di principi, tanto 
era educato e riverente il contegno di quella 
calca, tante ordinata nella sua unanimità la 
esplosione di un sentimento di soddisfazione 
sincera. 

La illuminazione dell’ampia sala, problema 
non facile, era splendida: le ghirlande di mirti 
e di fiori e i festoni di margherite sopra le 
cortine dei palchi davano a tutta quell’ele- 
ganza una luce e un profume da non potersi 
ridire. In questo paese di tradizioni saracene 
le « Mille e una netti » sono diventate mille 


e due, 
* 


Nel seguito del Re debbo notare l'ammira- 
glio Acton che ha i distintivi della carica di 
aiutante di campo onorario del Re. La distin- 
zione gli fu accordata dopo la brillante tra- 
versata della squadra : e per maggiore cortesia 
il Re fece chiedere telegraficamente i distin- 
tivi da Roma, perchè il ministro potesse fre- 
giarsene subito. Fra i personaggi ufficiali che 
non enumero perchè non è possibile, fra le 
uniformi in gran numero, fra le decorazioni 
verdeggianti o rosseggianti su tutti i punti, 
si vedevano fino a sei signore ai parapetti dei 
palchi immensi. In un palco ne ho contate 
dieci. 

‘Sono qui da tre giorni, e a poche ho avuto 
Tonore di essere presentate; ma quando avrò 
notato in un solo gruppo la cuirasse bianca, 
guarnita di penne e perle della contessa Priolo, 
colla toilette del pari bianca della giovane 
marchesa di Ganzeria-Riso ela elegante prin- 
cipessa di Cutò; e la contessa De la Feld- 
Pizzardi, trasparenza piena di distinzione, la 

i semi, bella figura di = 
jo tutte queste signore al ballo 
del casino ‘ace (e non del principe, come 
il telegrafo mi ha o vi ha fatto dire), e in- 
sieme a ioro tante altre che potrò additare 
meglio ai lettori per farmi una volta tanto 
invidiare anch'io. 

x% 


Dello spettacolo non vale la spesa d'occu- 
parsi: è , un Guarany trasportato 
lì per lì da un altro teatro; messo in scena 
alla meglio, con delle masse mascoline e fem- 
minine che Dio ne scampi i Normanni. 

Ci sarebbe un bel ca impatico, arti- 
stico, ma gli hanno mess le spalle una 
pelle di pantera — pantera del Brasile! 
inamidata come un piviale; e lo portano in 
scena su un trono di rami di palm 
del Paraguay! — Ma gi: i 
meno, in America a queste cose mon ci si 
bada! E poi, è bello il contrasto: in quella 
sala a quel modo, quel palcoscenico pare una 
finestra d'un palazzo incantato aperta sul mer- 
cato. La eosa ha il merito d'essere piftoresca, 
massime nell'atto del ballo, dove ci sono due 
quadriglie composte mediante quattro granate, 
alle quali si sono levati i quattro manichi per 
raddoppiare il contingente danzante. I quattro 
‘manichi cercano di entrare nelle quattro scope, 
e questa è la coreegrafia dello spettacolo. 
Ma... tutti dobbiamo amar! 


* 

La gita a Monreale ebbe luogo ieri: il Re 
e la Regina, i due principi, con le due dame 
e tutte le cariche di corte, cerimonieri, ufli- 
ciali d'ordinanza e gentiluomini în tre car- 
rozze di corte e quattro di rimessa sono usciti 
da porta Vittoria alle due e mezzo, diretti al 
famoso tempio normanno. Una scorta di nuovo 
genere aspettava i sovrani in piazza del Pa- 
lazzo Reale. Erano ventisette carrozze del 
tramray cariche di gente, imbandierate e 
tutte in fila come un lunghissimo treno fe 
roviario: questo segui/o, nella sua singolarità, 
era imponente. Fuori porta, per cinque miglia 
di cammino sempre in diritta via fino ai piedi 
della collina, una popolazione da non finiîr più 
aspettava lungo lo stradale e sui balconi delle 
palazzine o delle casipole, addobbati in cento 
bizzarri modi, dall'arazzo principesco al grem- 
biale di panno contadinesco. 

Solo chi conosce quella lunga strada che 
dal Monte per la Conca d'Oro entra in città 
e sì prolunga al mare, può farsi una idea di 
quello che era ieri. 

Peccato che il « sole dei Vespri » — come 
dice una lapide del palazzo di città — si osti- 
masse a non farsi vedere. 

ll tempo imbroncito ci ha fatto il brutto 
tiro di bagnarci la gita. Alle 3 meno pochi 
minuti la carrozza della Regina passava sotto 
la pioggia e sotto un arco della forma di 
quello di Tito, ma rinverdito di mirto e di- 
segnato da arance, cedri, mandarini e lumie: 
un pezzo di architettura di genere nuovo e 
di freschezza indiscutibile. 

Sulla piazza del tempio di Monreale le car- 
rozze del seguito furono attorniate da Società 
plaudenti: scuole e collegi offrirono fiori d'a- 
rancio, agrumi e versi ai sovrani. Sotto l'atrio 
della magnifica chiesa normanna aspettavano 
i sovrani il sindaco conte Azzaro, il deputato 
Inghilleri, il principe di Scalea commissario 
per le belle arti e antichità, colto quanto 
principescamente cortese. 

‘Sulla soglia della splendida porta di bronzo 
di Bonanno Pisano, ornata di fregi arabo- 
siculi e di figure normanne, l'arcivescovo 
aspettava le Loro Maestà : le asperse di acqua 
lustrale, e diede loro il benvenuto nella casa 
di Dio. La penna nera del cappellino della 
Regina si chinò davanti al vescovo, e l'anello 
episcopale riceveva il bacio divoto della fi- 


gliola di Ferdinando, re eletto dei Siciliani AI loro ritorno, le Loro Maestà visitarono la 
nel 1848. villa Belmonte. _- 

L'arcivescovo, messosi a fianco del suo Re Lungo le vie i sovrani farono acclamatissimi, 
— in quel momento si vedeva proprio che era | massime dai marinai e dai contadini della bor- 
il suo — introdusse gli ospiti regali nella | gata Arenelia. 5 
chiesa; una curiosità più Stasera nè grande illuminazione, nè musiche 
screta strinse una ressa di sp nelle piazze, in segno di lutto. 
giati addosso alle anguste persone, e 1 dice Falerna, 10. 
l'Aosta, col principe di Napoli pe , S È SR, de ì 
ooo alla folla. uanto al seguito, | L'onorevole ministro Baccarini, e ati 
ho vedute qualcuno di quei signori navigare visitato nei giorni scorsi il porto, le ferro! E 
Do no bastimenti perduti. Oltre alla casa cisile | paludi di Mondello, ebbe oggi una lunga cor 
e alla casa militare, il sovrano avera seco la sindaco e cogli assessori, pei lavori che 
casa politica. L'onorevole Cairoli è di tutte | no la città, intorno ai quali furono pie- 
le feste, come il brigidinaio. Non è vero che | CS 
all'arrivo gli gridassero Viva! a lui, come | ‘1 ministro ebbe un ricevimento speciale dal- 
DA politica di | | accademia delle scienze ed arti, di cui è socio 
Sua Maestà) non lo avrebbe potuto volere. CEI LTT 

Arrivati all'altar maggiore, monsignore ar: onorario 5 dea 

i iede la benedizione ai sovrani fermi Mo, As a 
ciresoo dell'altare quelle fronti reali cur- | Oggi un'imponente dimostrazione degli Gana 
vate il Padre i sale stendeva | dell'Università, dopo presa la deliberazione di 

l: je mani | festeggiare la venuta dei sovrani, percorse le prin- 

di mosaico, e non giurerei cipali vie della città con musica e bandiere. 
marmoree non abbiano avuto un sorti> Parlarono il prefetto e il sindaco, approvando 
bel Padre Eterno quello della cupola di Mon- | 12 deliberazione degli studenti. 
reale! 


ro feco salire il Re e la Regina 
all'altare presso di sè. a vederne da o lo: N 
l'argento massiccio, più ricco che bello, € poi OSE DI NAPOLI 
scese: nello scendere, il i diede braccio, SA 
© per un momento Umberto, Margherita e mon- è pesa 
signore, lassù in alto campege in UNÌ 4 quest'ora ferve la lotta nel primo collegio: 
dono un Srappo che ‘avre ‘ora si fanno previsioni dalla sostituzione 
lunque gran pitto 
Girarono la cl 
giorni girerò per vi 
— quattro volte più y 
Paolo — le colonnette 
saici, ora quasi 
rito all'arcivescovo; el 
dell'appartamento s'affacciarono a vede 
Conca d'Oro, Palermo in mezzo 
il mare! Mi manca tempo e s 
l'impressione del quadro. 
mancò a illuminare la scena; e forse fu 
civetteria del caso, ehe volle, da quanto ve- 
deramo, giudicassimo quante bellezze ci si 
nascondevano famate di 
inebbriante fior d'arancio. L a d'Oro 
senza sole è un'almea velata i 


va dall'azzurro al gialle. To- 
reili è bianco come il candore. Ciascuno di questi 
cartelli porta sotto le firme di un Comitato in 
galoppa, e nulla la ferma più. dipendente, il quale non dice se sarà anche indi- 

‘Abbreri pendente il suo candidato. Solo il Belmonte è rac- 

Al ritorno i sovrani si fermarono alla villa | comandato da un telesramma del Bonghi e da 
del conte Tasca di Almerita, che avvertito al | tin manifesto della Costituzionale, la quale — mi 
tocco aveva pronto alle tree mez: a riconoscerlo — non è un gruppo, ma 
per gli ospiti augusti; la Regi le, nel cui seno c'è il Capitelli 
mezzo a uno sciame di ba: ci che votano contro la Costituzionale e non 


pr cave Sppartenzono quindi ala medesima. 
x 


e cortese del conte e d 

ripagata dal gradimento più ge A Pozzuoli, dei molti accorrenti è restato il 
ti solo Achille Olivieri, dottore in medicina, sul 

quale degli elettori meno confusionari di questi 

nostri raccolgono oggi i loro voti, risparmiandosi 


, al giardino d'aceli- 
ina un altro m 
zo oil quarto della 
gita, e le carrozze ridiscesero verso Palermo 
in mezzo a migliaia di legni che per ti 

tro chilometri di 

‘ergine regale: b 
dici che celo venga »< 


Tante sinistre ‘ed una sola sinistra; tante vie 
tte menano a Roma; tante vite ed un sola 
. E pensare che anche dopo morte si dovrà 
sti due spettri di destra 
ro teatro di gala. Oggi pre- ra, perchè ci saranno i pauci rocati 
‘ama — e acqua 2 proîu- | (pochi avvocati) che sederanno 4 derteris del 
giudice supremo. 
== Passa in questo momento per Toledo un-corteo 
(Nostra corrispondenza telegrafica) fanebre. Una croce, due lunghe schiere di frati, 
Palermo, 10, | una carrozza tirata da otto cavalli, una folla di 

Stamani il commendatore Carafa di X gentiluomini, molte carrozze in ultimo. 
maestro di cerimonie di Sua Maestà, con due >< 5 
carrozze di corte si è recato all'albergo Tri È i i 
Dacria a prendere il figlio del bey di Tu N ni o rcocserai 
ed il suo seguito per condurli all'udienza ol- |-Beneventano del Bosco. Aveva sossantadue anni; 
Sciale. è morto di malattia al cuore. 

Dopo consegnato al Re il firmano del padre | Nel 180) segui a Gaeta Francesce II. Combattà 
il figlio del bey è stato ricondotto all'albergo | ® Milazzo contro i garibaldini. Da Capua mandò 
con lo stesso cerimoniale. Lo accompagna- | a Garibaldi un cartello di sfida. Esulò. Tornò qui 
vano Il cavaliere Macciò, console pifatiano a | a vivere fra i suoi, da privato. 

‘unisi, ed il console tunisino 2 Palermo. Era uomo di alto animo e di saldo carattere. 
moicipale ante: e Li corte vanno al palazzo | Bello e forte della persona, era peritissimo nella 
= love si offre loro un lunch cui | scherma e nel tirar di pistola. 

sisteranno la Giunta e i consiglieri muni- "i i ò 
cipali, le autorità, ta deputazione del casino | _'o'tiirappresentanti la scuola nostra discherma 
Gerace, le signore presentate alla Regina e | 2° Seguono il feretro. Tutti gli amici lo piangono, 
i deputati della provincia. come tutti gli avversari ne rispettano la me- 

Le deputazioni delle Società operaie sfile- | moria. 
ranno davanti alle Loro àlaestà. DD 

Sua Maestà ha ricevuta la notizia che l'im- | |... 
peratore del Giappone ha accettato l'invito | Un'altra morte, per la quale non è ancora ces- 
di assistere ad una festa a bordo della nave | 59°0 il rimpianto, è stata quella di Domenico Bo- 
comandata dal principe Tommaso. Il fatto è | !°gaese. Di lui hanno poco parlato i giornali, come 
importante essendo la prima volta che il so- | quelio che dai giornali viveva lontano. 
vrano del Giappone accetta un simile invito. letterato egregio, benchè nella letteratura 
nuova non mettesse il piede; ma per bontà di 
(Agenzia Stefani ). animo, per gioventù e caldezza di cuore non avea 

Palermo, 9. | chi lo vincesse, ed era esempio e rimprovero a 

Alle ore 1, Sta Maestà il Re ricevette in u- | tanti giovani d'oggi che sono vecchi, o fingono di 
dienza privata il commendatore Florio che mise | essere, a vent'anni. 

a disposizione dei sovrani i suoi vagoni-salon per d»< 
le linee ferroviarie siciliane. 


a prefettizia, come il Giusso 
ra depretisiana © il Torelli di sinistra 


Ieri sera di 
miazione al Poli: 
sione. 


ce Per scacciare i pensieri malinconici, vado un 
1 sovrani visitarono l'Educatorio Witaker, alla E Tra E 
Zisa, dove ricevettero un mazzo di fiori dall'Edu- | tori haeno fatta il deb no *° Pare gli elet 
catorio. ed altri mazzi coi nomi dei varî asili pe 
DL 
Visitarono altresi l'Ospizio marino all'Arenella, |" Ore 5 114. — La solita passeggiata dell 
sitarono a L lo dome- 
ove i bambini presentarono alle Loro Maestà un | niche a Toledo: ragazze; spose, scolari in vacatiza, 
mazzo di fori © un ricco album colle fotografie | travetti e tutta la popolazione piovata da Foria: 
degli editzi © dei padiglioni dell'ospiio. Un sole splendido, che spacca la strada a metà, 
In entrambi gli istituti le Loro Muestà si trat- | e fa affollare tutta la gente sul marciapiede”. 


tennero lungamente ad esaminare i vari locali. nistro. L'aria è frizzante; molti nasi sono rossi, e } 


più d'uno (dei relativi proprietari 
mani. 
< 

In quanto agli elettori, hanno fatto presto © 
bene; meglio di quanto s'aspettava. Più d'un mi- 
gliaio sè presentato all'urna. I caduti sono quattro, 
dei quali uno giacque; i pericolanti due: ballot- 
taggio. 

DI # 

Il giacente è il povero dottor Giampietro (spe- 
cialità per gli orecchi) che nessun pietoso verrà 
a tirar su per un orecchio, Ha raccolto un nu- 
mero di voti che varia dai 7 ai 10, con prepon- 
deranza verso i 7. Si vocifera che fra gli elettori 
vi fossero molti suoi clienti. 


Domani martedì 11 corrente si pubblica 
la terza edizione della Strenna dell’Asso- 
sociazione della Stampa. _ Cw 

Ia prima e la seconda edizione sono già 
state esaurite. 


nn 


Di qua e di là dai monti 


Rientro nel solito campo, e lo trovo che 
sembra quello delle Termopili quando Serse, 
montato in orgoglio per la vittoria, chiamò i 
Persiani della flotta a constatare l’eccidio 
compinto. ì. 

È passato sull’urne un soffio di vento pro- 
gressista — l'Eolo, che lo sprigionò ha la sua 
reggia a palazzo Braschi — e fu un rovinio. 

Questa l'apparenza. 

st 

Ma Serse, per non disanimare i suoi collo 
spettacolo delle grandi perdite subite, fece 
nascondere i proprì morti, non lasciandone 
in vista che un migliaio contro quattromila 
cadaveri di Spartani, di Greci e di Iloti. 

(Per la storia, e contro la tradizione vob 
gare, che s'è prestata un po' troppo alla ret- 
torica: gli Spartani alle Termopili non erano 
soli : di più ognuno dei Trecento comandava 
a sette Iloti. Erano dunque trecento caporali 
coi relativi drappelli). 

Mentre scrivo, il telegrafo non ha ancora 
dato l'intero bollettino della giornata eletto- 
rale. Stratagemma da Serse per gloriarsi ad 
‘ufo d'una vittoria ancor di là da venire. 

st 

Aspettando che domenica ventura la Dea 
rinnovi l'antico miracolo e, portata sul Cam- 
pidoglio, si lasci cadere le ali quasi in pegno 
di non se ne dipartire mai più, io torno in 
Grecia. Foscolo chiamava felice Pindemonte, 
per averla visitata ne’ suoi verd’anni, quan- 
tunque la Grecia di quei giorni fosse ancora 
mancipia e sulle soglie del Partenone ‘ve- 
gliasse, o dormisse, a comodo, la sentinella 
turca. 

Dormiva certo quando lasciò che lord Elgin, 
l'Attila dell'archeologia, si portasse via i fa- 
mosi bassirilievi, opera sovrana di Fidia, lo 
scultore sovrano. 

oggidì il Partenone è una rovina, ma una 
rovina libera. Questo caso per l’acropoli, sulla 
quale sorge, non è nuovo: fu rovina quando 
Serse l'occupò prima di finire sconciamente 
a Salamina; fu rovina pochi mesi dopo, quando 
Mardonio, rimasto in Grecia con trecentomila 
Persiani per tentare la seconda prova, se ne 
impossessò, mandando in fiamme quant’era 
sfuggito alla prima distruzione. Ora non ha 
più nulla da perdere: eccellente condizione 
per tentare uno sbaraglio supremo. 

se 

Avero il cervello în febbre ieri l’altro quando 
lessi la notizia che il governo greco si dispo- 
neva a chiamare sotto le armi le sue ultime 
riserve. 

Vedete combinazione: mentre le riserve 
greche aspettano per muoversi la chiamata, 
i milioni francesi — notizia di ieri l'altro 
anche questa — accorrono spontanei all’ap- 
pello del bilancio, che se ne trova un centi- 
naio in più sul contingente fissato nelle pre- 
visioni dell'annata. 

Ecco la vera e Îa più invidiabile delle ri- 
serve. 


Ci 


Può contare su codesta la Grecia? 

Al postutto, si può vincere anche senza 
scarpe: i Francesi della prima rivoluzione do- 
vettero calare in Italia è vincere parecchie 
battaglie prima di trovare un calzolaio che 
gliele facesse a credito forzoso, e i darobansi 
rumeni salirono sui bastioni di Plewna colle 
ciocie ai piedi. 

La Grecia, del resto, ha ne’ suoi vecchi 
fasti la tradizione della vittoria. Ella si trova 
oggi quale si era trovata alla vigilia di Platea. 
Vedete quale portentosa moltiplicazione di 
combattenti, secondo i calcoli di Erodoto : 

Spartani . . . . . . ‘5,000. 

Sette Iloti per ciascuno 35,000. 

Lacedemoni . . . . . 5,000. 
Un velite per ciascuno . 5,000. 


© FANFI 


ULLA 


Questo il”contingente diSparta 9 Ateniesi, 
'Trageti, ecc. ecc., portarono a 110,000 la 


somma dell'esercito, nel quale i Tebani ed 
altri popoli medizzanti non figuravano. -#3 
W60ra la Grecia, piccola come allora, ha il 
vantaggio d'essere unita. Che il cielo mi 
scampi dall’incitarla alla guerra — ne va di 
mezzo la pace europea. Ma, dato il caso che 
essa ne assuma tutta la responsabilità... 


#* 

Acqua in bocca. 

« Vincivore a Platea — lascio la parola ad 
Erodoto — Pausania comandò ai cuochi (per- 
(siani) di apprestargli una cena alla foggia 
che soleva avere costui (Mardonio). Avendo 
essi eseguito l'ordine suo, allora egli in ve- 
dere i letti d'oro e d’argento bene distesi, e 
le stoviglie d'oro e d’argento, e gli arredi 
magnifici della cena, compiacendosi di questi 
belli preparativi, comandò a’ suoi famigli che 
gli preparassero una cena alla spartana. E 
poichè non lieve era la differenza dell'una e 
dell'altra delle cene, Pausania, tutto giocondo, 
si fece venire i capitani dei Greci e, mostrando 
la cena che s'era sostituita alla prima, disse 
ai circostanti : Per questo, cittadini di Grecia, 
vi ho fatto riunire onde mostrarvi quale fosse 
la stoltezza, che dimostrò il Medo, che av- 
vezzo quale era atale lautezza, venne da noi 
per involarci la nostra misera cena ». 

Morale: Ciascuno a casa sua. 

Che bel mondo sarebbe! 


L'ingegnere Axerio. 
Dal Valentino, 7 gennaio. 

Nella: notte dal 5 al 6 corrente, alle ll pome- 
ridiane, cessò di vivere il commendatore sialio 
Axerio, direttore della nostra regia scuola per 
gli ingegneri e del regio museo industriale. 

) a Rima nel 1830, ed aveva fatti i suoi studî 
qui în Torino, al Valentino. Laureato ingegaere, 
fu mandato a Parigi a perfezionarsi alla scuola 
delle miniere. 

Reduce da Parigi, entrò negli uffici delle mi- 
niere del regno d'Italia. In brevissimo tempo per- 
corse una brillantissima carriera; e coi suoi me- 
riti, colla sua instancabile attività, colla sua ir- 
reprensibile onestà e colla sua fermezza di carat- 
tere fu molto apprezzato e stimato dai suoi supe 
riori; tanto che era pervenutò all'alto grado di 
ispettore-capo delle miniere italiane. 

Quale commissario per le nuove convenzioni do- 
ganali colla Francia, fa ammirato da'lo stesso conte 
di Cavour che a tale incarico l'aveva prescelto. 

Il compianto nostro direttore era ufticiale della 
Corona d'Italia, cavaliere dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, e siedeva nel Consiglio provinciale di 
Novara. 

Quale direttore al Valentino, abbiamo potuto co- 
noscere i suoi meriti, perchè da due soli mesi oc- 
cupava tale carica. 

Questa mattina sono stati resi gli ultimi onori 
alla salma del chiarissimo ingegnere. Il corteggio 
è partito da via della Rocca, e percorrendo via 
Borgonuovo, è giunto alla parrecchia di San Mas- 
simo. Precedevano il carro funebre varie confra- 
ternite religiose, ta banda civica ed un numeroso 
clero; dopo il carro, tatto il corpo degli inse- 
gnanti, della senola, del museo e dell'Università, 
varie rappresentanze, ed in ultimo un grande stuolo 
di allievi ingegneri. 

Sal carro fanebre eran deposte due soutuosis- 
sime corone: una della famiglia dell'estinto, e 
l'altra degli stadenti, colla scritta: Gli allleri în- 
gegneri al loro direttore. 

A San Massimo il cadavere è stato deposto in 
chiesa per l'esequie d'uso. Gli studenti ed î pro- 
fessori hanno assistito con grande cordoglio alla 
fanebre cerimonia. 

Compito il rito religioso, la salma deposta, nuo- 
vamente nel carro funebre, è stata accompagnata 
fino al cimitero da tutti gli studenti, professori, 
rappresentanze ed amici. 

Al cimitero è stato letto un breve, ma ben ela- 
borato discorso dall'allievo ingegnere Zanetti; 
egli ha espressi, in esso discorso, i sentimenti 
di tutta la scolaresca : dopo il Zanetti hanno pro- 
nunziate poche parole il signor Jervis pel museo 
industriale, ed il marchese Ricci pel Consiglio 
provinciale di Novara. 

Nessuno dei nostri professori potè pronunziare 
alcun discorso per la visibile commozione dalla 
quale eran dominati. 

Così ebbe fine la mesta cerimonia. Fomsal 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 gennaio, 
AI II Collegio. 

Il resultato della battaglia elettorale al secondo 
collegio per ora è questo: Ruspoli, candidato co- 
stituzionale, 403 voti; Palomba, candidato ministe- 
riale, 424; Pericoli, candidato della Progressi- 
sta, 380. - 

ll ballottaggio è fra i primi due. Il commenda- 
tore Pericoli, che di fronte all'avvocato Paiomba 
rappresenta un valore, è stato messo fuori di com- 
battimento. Ce ne dispiace perni: fra l'onorevole 
Pericoli èl'ondrevole Palomba non si potrebbe 
esitare. 

leri fummo ingannati serivendo che le guardie 
di pubblica sicurezza aveano votato metà per l'o- 
norevole Pericoli e metà per l'onorevole Palomba. 
Questa specie di giustizia distributiva non c'è stata. 
Il rispettabile corpo degli elettori vaccanti, obbe- 
diente agli ordini precisi e severi ricevuti, ha vo- 
tato compatto come un daccante solo per l'arvo- 
cato Palomba, il quale ci dicono abbia posto ieri 
il suo quartier generale alla questura e non si 
sià mosso di là fino a cose compiute. 


Sappiamo ancora che il cavaliere Armellini, fa- 
cente fanzione di sindaco, è stato sabato a pren- 
dere i lumi superiori dali’ onorevole Depretis, il 
quale gli ha ordinato di organizzare un servizio 
cumulativo a favore del candidato ministeriale. 
Poi forse lo farà sindaco. 

Tant'è vero che qualche impiegato del municipio 
si è creduto in dovere di esercitare sulle guardie 
e sui suoi dipendenti delle pressioni, diciam così, 
altrettanto persuasive quanto palombarie. Per 
conto nostro avvertiamo cotesti signori impiegati 
che ci sono parecchi consiglieri municipali poco 
disposti a tollerare tanto zelo. 

x 

I palombari hanno adoperato insomma questa 
volta tutti i mezzi. Ieri un giornale del mat- 
tino stampava perfino ‘che il ‘commendatore 
Pietro Pericoli fino dalle 2 della notte.. aveva 
ritirata la candidatura. 

Come l'avesse ritirata si sa. Nella notte stessa 
delle guardie di questura orano state viste per 
Roma a strappare i manifesti del commendatore 
Pericoli e quelli che raccomandavano la candi- 
datura costituzionale. 

11 giorno innanzi, il direttore dello stesso gior 
nalo del mattino era stato visto nei corridoi 
della questura, mentre, congedandosi dai dive: 
delegati, ripeteva loro: « Dunque siamo intesi; 
sapete quel che dovete fare! >. 

Xx 

Non staremo a ripetere gli abusi che si_veri- 
ficarono ieri nelle diverse sezioni del secondo col- 
legio. In fatto di grazia e di gentilezza il servizio 
cumulatiro ieri non ha lasciato nulla a deside- 
rare. Vi sono già delle proteste sottoscritte da 
vari elettori. 

Al fatto: se dai 424 voti del Palomba si tol- 
gono *quelli dei daccanti, gli altri del servizio 
cumulativo e quelli dezli impiogati obbedienti ai 
luni del cavaliere Armellini, vè poco da cantar 
gloria. Gli elettori dell'avvocato Palomba che 
hanno votato per propria coscienza a quanti si 
riducono ? 

Forse ad un centinaio. 

E ciò prova una cosa sola: che il valore reale 
dell'elezione al secondo collegio di Romasta uni- 
camente nei voti dati all’onorevole Ruspoli ed al 
commendatore Pericoli. 


iati padroni del campo l'avvocato Palomba e 
il commendatore Pericoli, noi per il decoro del 
secondo collegio, non avremmo esitato a consi 
gliare gli elettori a dare il loro voto per il com- 
mendatore Pericoli. 

Conîiliamo che gli elettori del commendatore 
Pericoli vorranno considerare che fra l'avv 
Palomba e l'onorevole Ruspoli vè poco da « 
gliere. Il Palomba non è che un convertito della 
vigilia, un opportunista, tutto il suo merito sta | 
nel passare da una parte all’altra a second 
ventò che tira Il Ru 
la fermezza dei pri 
rato. Non è qua: 
di decoro. E poi, il par 


l'onorevole Palomba 


spoaderanno. Ma il 
un partito; è una moltitudine 
la più, e nulla meno. 

‘All’onorevole Pericoli non possono maneare altri | 
collegi. Che egli dica la sua parola, e siamo con- 
vinti che quella parola non sarà certo a favore 
del candidato delle guardie del questore Bacco, nè 
di quelle del cavaliere Armelli 


leri ricorrendo la morte di Vittorio Emanuele, 
il ff. di sindaco inviò un telegramma di condo- 
glianza a Sua Maestà il Re a Palermo. 

Il Re ha risposto immediatamente col tele- | 
gramma seguente : 

« Sindaco di Rama, 

< Riagrazio Roma che in questo mesi 
giorno si associa al mio dolore di cni è 
conforto supervi partecipe l'intera nazione. Le 
ceneri venerate di mio palre custodite dalla im- 
città sono pegno per essa che alle sue 
affettuose manifestazioni io corrispondo coi più 
sentimenti del cuore. 

< Firmato: Uxmerto >. 

All’Accademia spaguuola, al Gianicolo, come 
avevamo annunziato, c'è stato ieri il pranzo of- 
ferto dal direttore Signor Cajado del Alisal ai 
pensionati ed ai principali artisti spagnuoli resi- 
denti in Roma. 

Verano fra i commensali l'ambasciatore signor 
Cardenas, il conte di Coello, il 
marchese di Valleiglesias, il rettore della chiesa 
di San Pietro în Montorio attigua all'Accademia, 
l'architetto dell'Accademia signor Herreros, gli 
artisti Pradilla, Belber ed altri. 

Molti brindisi e discorsi. Il direttore Casado 
feceval conte di Coello, uno degli iniziatori della 
fondazione dell'accademia, i meritati elogi. Il conte 
di Coello rispondendo al signor Casado 
di questa istituzione di natura esclusivamente 
artistica, devesi attribuire il merito a Don Emilio 
Castelar, che decretò di fondarla durante il suo 
breve governo. 

Parlò anche il signor De Cardenas che propose 
un brindisi al re e alla regina di Spagna. Ed al 
grido d’evviva ai loro sovrani gli artisti spagnuoli 
si sciolsero, ripromettendosi di assistere il 23 alla 
cerimonia d’inaugurazione dell’Accademia. 

Pa 


Ieri i soci dello Sporting-tlu hanno tenuto la 
loro adunanza annuale în via Borgognona, in una 
casa del duca Leopoldo Torionia. 

Lo Sporting-club, cui appartengono una ottan- | 
tina di giovani ‘dell'aristocrazia romana, ha per i 


| quella cal 


scopo l'equitazione e gli esercizi ginnastici, o pos- 
siede a tale scopo una tenuta, detta di Sam Fio- 
renzo, un miglio fuori di porta Salara, con galop- 
patoi, tiro al piccione, long lhynes, cricket, ece. 
Nella stessa tenuta sono i canili e la scuderia della 
Società della caccia alla volpe. 

Lo Sporting-club promette di prosperare e glielo 
auguriamo perchè Roma, dove da molti anni si 
conservano tradizionalmente i sani principi dell’e- 
quitazione e degli esercizi del corpo, può col con- 
corso di questa Società mantenere tale primato. 

ww 


L'anniversario della morte del gran Re, le ele- 
zioni ed il vento impetuoso che soffava da nord 
fecero sì che molti tiratori ieri non prendessero 
parte alla quinta gara del tiro a segno alia Far- 
nesina. 

I tiratori iscritti non superarono il centinaio, 
rimanendo esclusi molti perchè giunti troppo tardi. 
Si spararono dodici colpi alla distanza di duecento 
metri come nelle gare antecedenti, ed i tre primi 
premî farono aggiudicati ai signori Montenovesi 
dottor Vincenzo, il primo, con punti 27, al signor 
secondo, con 26 punti, ed il terzo 
al signor Emilio Serny con punti 24. Al quarto 
premio concorsero due tiratori che avevano otte- 
nuto pari 23 con barilotto, i signori Galvano e 
Mengarini Arnaldo. Fu necessaria fra loro due 
un’altra gara di tre colpi, ed in questa il signor 
Mengarini superò il signor Galvano di un punto, 
restando così vincitore del quarto premio. 

Alla gara libera senza premî presero parte molti 
signori stranieri, parecchi dei quali appart 
nenti all'ambasciata inglese e tedesca; e molti 
ebbero a congratularsi con il direttore del tiro, 
maggiore cavaliere Corazzi, per l'ordine e la di- 
sciplina che durò durante le quattro ore del tiro. 

Il conte Carlo Menabrea sta molto meglio, e la 
sua ferita è stata riconosciuta di poca entità. 

Per quanto qualche giornale avvezzo a tali ma- 
lignità si sia divertito a f«bbricare una lunga 
storiella sopra un fatto per sè stesso dispiacevole, 
pure possiamo oggi assicurare assolutamente che 
la ferita del conte Menabrea è stata consezuenza 
di una disgrazia. 

Abbiamo veduta una lettera diretta dal dottore 
Baroilîo, medico curante, ad un nostro amico, ed 
abbiamo voluto copiarne la parte che ci è parsa 
più adatta per troncare qualunque stupida diceria. 

< Non trattasi di un tentativo di suicidio, ma 
d'un semplice malangurato accidente. La ferita 
per buona ventura è leggerissima. 

‘Quanto poi allo stato generale della salute del 

ignor conte è assolutamente tale quale possono 
desiderarlo i più affettuosi parenti ed amici. 

D. F. Banoerx 
Colonnello medico » 

Al generale Menabrea, che arrivò ieri mattina 
fato telegrafato che il figlio 
li non sapeva che si trattasse di 
una ferita. Come stavano le cose gli fu detto da 
un parente ufficiale di cavalleria che trovasi a 
Roma. 

Il conte Carlo Menabrea del resto ha mostrato 
molto sangue freddo în questa ocensione. Appena 
ferito 1 0 e andò a lavarsi la 
ne della casa 


Nostre JRFORMAZIONI 


Se siamo bene informati, al posto di segre- 
tavio generale del ministero di pubblica istrn- 
zione si vorrebbe chiamare l'onorevole Co- 
stantini, deputato di Teramo, che prima di 
essere deputato era professore in quel liceo. 
Se la voce è vera, ora diventerebbe profes- 
re dei professori d'università. 
Il Fanfulla ebbe già occasione di occuparsi 
di lui nell'estate scorsa per l'acquisto da lui 
fatto dal demanio di una casa che poi riven- 
tte allo stesso demanio per allogarvi l'ut- 
ficio del genio civile di Teramo; un fatto che 
l'onorevole Baccarini ci fece l'onore di dichia- 
rare che deplorara, e che ci dichiarò com- 
piuto a sua insaputa. Speriamo che non si 
compia a sua insaputa quest'altro fatto che 
dovrebbe ugualmente deplorare. 


Ieri l'onorevole Tenerelli ha lasciato definitiva- 
mente l'ufficio di segretario generale per l'istru- 
zione pubblica, ed è partito per Catania. 


i stanno facendo pratiche onde ottenere che 
gli insegnanti delle scuole municipali di Roma 
sottoserivano un indirizzo di congratulazione al- 
l'onorevole Baccelli per la sua nomina a ministro 
dell'istruzione pubblica. 

Speriamo che all’onorevole ministro sia ignoto 
questo fatto che sarebbe senza precedenti. 


In rispesta ad aleune parole contenute nel 
Giorno per giorno di ierì, l'onorevole senatore 
Cremona ci indirizza una lettera che non pos 
siamo pubblicare. 

Non la pubblichiamo perchè i lettori non deb- 
bano accorgersi che un egregio matematico quale 
egli è può, in un momento di stizza, perdere 

e quel rispetto alle forme della con- 
venienza ch'egli pure deve a sè stesso se non 
a noi. 

Il professore Cremona, lamentandosi d'insinua- 
zioni ch'egli vede in quelle parole, comincia col- 
l'insinuare che esse non escano dalla nostra fab- 
brica e ci sono state comunicate da qualche no- 
stro amico ed avversario suo. 

Non ci seutis:ho di seguirlo in questo sistema 
di polemic». 

Diciamo stbito, per debito di lealtà, che l’ono- 
revole senatore Cremona ci dichiara di non per- 
cepire alcuna diaria per il suo ufticio di riordi- 
natore della biblioteca Vittorio Emanuele. 

Quanto al rimanente della lettera che l’onore- 
vole senatore si lusinga di veder pubblicata, gli 
facciamo osservare che Zusingarsi equivale nel 
vocabolario della lingua italiana a sperare quello 
che non può essere. 


BORSA DI ROMA 


10 gennaio. — La reazione segnalata ieri dal 
Boulevard, conseguenza della debolezza delle Borse 
tedesché, fa di breve durata, e tutto accenna oggi 
ad una energica ripresa. 

Il nostro mercato, quantunque non animato, fa- 
relativamente sostenuto, tanto più se vuolsi tener 
conto del cambio più offerto. La rendita fece da 
90 a 90 10 per fine corrente, e chiuse domandata 
con poca offerta a 90 15. 

Cattolico 90 70, prezzo fatto; Blount 90 50 no- 
minale. 

Prezzi fatti: 

Banca Generale da 607 50 a 609 112 per fine 
corrente, prezzo di chiusura, al quale resta poi 
offerta con domanda a 609 Îr4; Fondiaria Banco 
Santo Spirito 470 50; Condotte d’acqua 406 50 a 
497 per fine corrente; Gas 800 2.805 per fine cor- 
rente. 

Nominali » 

Banca Nazionale 2235; Banca Romana 1126; 
15; Acqua Pia 1010; Meridionali 


Banco di Roma 50 

460; Obbligazioni Sarde 2 
Più deboli i cambi: 
Parigi tre mesi 101 15. 
Parigi chéques 102 10. 
Londra tre mesi chéques 25 67. 
Pezzi da venti franchi 20 49. 


Apertura della Borsa di Parigi = 
Rendita francese 3010 ammertizzabile 86 60. 
Id. 3 010 85 12. 
Id 5 0j0 120 65. 
Rendita italiana 5 010 87 95 
Rendita turca 12 65. 
Secondi corsi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 86 70. 
Id 3 010 85 25. 
Id. 5 070 120 70. 
Rendita italiana 5 0|0 88 25. 
Rendita turca 12 67. 


Toegranni periti di «Faria » 


Catania, 9 sera. 

Gli studenti della Università, plaudente la 
cittadinanza, hanno deliberato un omaggio ai 
sovrani. Quindi si è organizzata un’imponen- 
tissima dimostrazione con musica e con ban- 
diere al grido di: Viva il Re! Viva la Re- 
gina! Parlarono applauditi il sindaco ed il 
prefetto. 


Parigi, 10. 

Nelle elezioni per îl Consiglio municipale i 
conservatori hanno guadagnato tre seggi con 
speranza di prevalere in qualche ballottaggio. 
I candidati comunardi sono stati tutti bat- 
tuti, meno Trinquet che è in ballottaggio. 

La République, impensierita dell’esito favo- 
revole in parte ai conservatori dice che il 
nemico è disciplinato e spia gli errori dei 
repubblicani speculando sulle loro divisioni 
politiche. L'Intransigeant si consola della 
disfatta pensando che i pochi consiglieri del 
suo colore sapranno far fronte alla camorra 
della maggioranza. 

I risultati dei dipartimenti sembrano con- 
fermare quelli della capitale. | 

Vicenza, 10. 

La pioggia è cessata fino da ieri: le acque 
venta cominciano a ritirarsi. 

Teri ha avuto luogo una dimostrazione 
splendidissima perla commemorazione funebre 
di Vittorio Emanuele. 


Bologna, 10. 
Ieri nella sala d'Ercole al palazzo comunale 
ha avnto luogo la commemorazione di Vit- 
iativa del Circolo uni- 


ta. Parlò peril primo il professor 


della progre 
Zancholli: poi l'onorevole Minghetti ha pro- 


nunziato uno splendido discorso, proponendo 
di spedire, come fa spedito, un telegramma 
al Re e alla Regina in Palermo. 
Messina, 9 (sera). 

La guarnigione di Messina col tenente ge- 
nerale Villani alla testa ha assistito in duomo 
ad una messa solenne in memoria di Vittorio 
\anuele. Vi assistevano invitati A sindaco 
e il prefetto. 


Bruxelles, 10. 
Il matrimonio della principessa Stefania col 
principe imperiale d'Austria è stato ritardato 
per desiderio della regina. 
Padova, 10. 
Sì è riuscito con sforzi grandissimi a chiu- 
dere la rotta dell'Adige fra Bovolenta e Ca- 
gnola. Si spera fra oggi e domani di chiudere 
anche quella di Pontelungo. 


Terecramm Sreram 


PARIGI, 9. — I giornali credono che la risposta 
di Comunilnros al ministro di Franela, pubblicata 
ieri dal Dirifto, sia di data antica e che non cor- 
risponda all’attitudine attuale del governo greco, 
la quale è più conciliante. 

PARIGI, 9. — Nelle elezioni municipali di Pa- 
rigi, la maggior parte dei consiglieri uscenti re- 
pubblicani furono rieletti. I cinque conservatori 
uscenti furono pure rieletti, più tre nuovi, fra i 
quali Cochin e Hervé, direttore del Sole. Non fu 
eletto alcun amnistiato, nè alcun antico membro 
della Comune. 

Sulle 80 elezioni riuscirono eletti 44 repubbli 
cani più o meno avanzati, Gintransigenti e8 con- 
servatori. 


Vi sono  ballottaggi. 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


ROMA — Via Giustiniani, tc — ROMA 
GRANDE DEPOSITO DI VINI 
dei migliori produttori italiani 
e delle più rinomate Case estere 


F. CAPOCCETTI' 


18; Milano, Galleria Vitt, Em. 24 
di s.M. hit Lai 


l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze piazza Vecchia 
lin ER Liirivamento presso l'Agense principale do Publicité E: E: Oblieght, Parigi 


REZIZENI 
SIGARETTI' INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
= di @RIMAULT & C©, Farmacisti a Parigi. 
PAM Sen + iL SI 2 
Jgia facciale, 


‘questo n po cme 
sist “tà armeni; op. 
Pace Re N ct he resene 1 plalivo ere pet r 
ii una, sorta 
Feriendoli i pri ee iaia è vegrizzione. 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
Si spedisco dalla suddetta ‘farmacia dietro 10” doinindo, 20:0m- 


jdn-Calendario per 
SENZA orERAZIONI cainunticne] moro per 1 1891, ele 
Rivolgersi al medice-chi 


A Roma presso A. Manzoni e C. visjdi/Pistra 90-91. A Milano presso Manzoni e ©. 


Igionica, sa 
e preservativa. È 
sola che guaristè {farmacia Garneri, via del Farmacia linizso Diense Perroni, via 
senza agi [|S"Eaigi dei Francesi. 6. 

nulla. Si trova nelle { — 
principali Farmacie del mondo, ed 3 Parigi presso Giuito Ferré, farmacista, 102, 
Ì rue Riebelien, successore del sig. Brow. 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARB 


iù di quarant anni lo Sciroppo Laroze 6 UMinato 
ca cesso da tutti i medici per' guarire le Gettrità, 
Gastralgie, Dolori © Crampi di Stomaco, Costipasioni!os- 
tinate, per facilitare la digestione ed in copglysioue, per 
regolarizzare tutte le funzioni add 


Ù 
L “T'inpicaToRE. 
i Autorizzato in Fransia, in Austria, nei Bene ed 10 ga li Kob vegetale 
Primi ali dino ga Roysau-Laffecteur, coi tono è provaia da un secolo, è garantito ge 
pi acne ea Bara dramo L 3 B0|3 Gaio dalla &rma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
fortificanti. Esse non Milazo ‘nil |digestione, grato al gusto e all'adorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 
gioraro alcun disgusto qu ho "ina Vin ps paese per guarira : erpeti, postemi, cancheri, tigna, uleeri, scabbis, scrofole, ra- 
— —_————————————————————=— tim. “Il Ros, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
lattie che sono designet sotto nomi di primative, secondarie © terziarie ribelli al 
ALBUM VOCALE DI CIRO PIASUTI [>;sive, ai mercerie, cd al Jodaro di potassio. 

ohiitasiate: 6 persi a<solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto], Derorito generale, 12, rue Richer, a Parigi, el in Roma nelle principali far- 

, , , e) 

@ Coro.— Prezzo ne/(0 dell’Album completo Fr. 12. ® 


Si vende anche in pezzi staccati.— Edizione della Casa 
mieerdî in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Lovdra- 
_—————EÈ_"R1te-=zz 


ELATINA CIUTI i 
UE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


rifiranata 
DA NICOLA TIUZI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


ino da tempo antichissimo sî è riconosciuta l'effcacia del Catrame 
in wn gran numero di affezioni pocisimegie catarrali, ma il suol! 
fiore @ sapore disgusioti pe resero fin qui diîlcile l'applicazione, 


stomaco! 

@l Catrame in natura. 
Una susta-za che, conservando tutte le utili proprietà medica 
del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA chel 
e ie "diversi anzi all 


SCIROPPO SEDATIVO 


1Bromuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE i 


Questo è il rimedio il più efficace pet combattere Je 
Affezioni del cuore, l'Epilesia, l'Isterisnto, Emicrania, il 
dl palo di San Vito, l'Insonnia, le Convulsioni et la tosse 
dei fanciulli durante la dentizione; in ima parola tutto 
Bj le Affezioni nervose. 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Ca, 
2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigl 


8 Depositi # Roma: Sizimberghi; Carneri; Marignasi; Beretti; Ottoni. 


61 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE = 


Sciroppo ferraginoso di core d'armncs e di quaseta amara all'Todett di ferre. 
Sciroppo deparativo di sare d'arancio amare al’ Todaro di potissio. 
Dentfrisi Laroze, al chia, pirtro e cupaco. Elsiro, Polvere, Oppiate. 


CALORIFEBI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burksrdt, di Vienna 


Sciroppo e Vino 


Di crai-cHia FERRUGINSI 


 IVINO lo SCIROPPO di China-China osi di Grimanit & Cis 
avendo per base, il Fosfato di ferro che è il migliore dei medicamenti ferruj 
non che ja China-China gialla reale, la più ‘abbondante di sostanza 
6 il rimedio tonico e febh o per eccellenza. 
Lo S raccomandato per le of delicate 6 per i Fax- 


feti conio che m 

0 di Convelocence di tesse ‘malattia; fm tutti i casi ove abbisogna, eccitare l'Appe 

venire gli Accessi /ebb: oro e combattere i Sudori nofturni, é un énergico 
io per sosi re i Vecchi, le Donne délicate e i Fanciulli. 


Qualunque flacon mancante della marca di fabbrica 
Grimault & Clo e del bollo del Governo francese, dere essere 
respinto come daxnosa contra; 


A Parisi. Maison GRIMAULI & C, rue Vigianne, 8 


IDR 


GIRARROSTI 


a movimento d'orologeria col campanello d'avvizo 


Il nuovo sistema cen cui sone costruiti questi 
muovi caloriferi permette di utilizzare il calore ìn 
modo così completo, che l'economia reale di com- 
bustibile è del 60 al 70 per cento. 

Questi caloriferi possono essere alimentati con 
qualunque sorta di combustibile, coke, carbone di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione, 
ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo 
la loro gra 

L'interno è di terra refrattoria, materia che ga- 
rantisce contro ogni incomoda esalazione, e la 
esterna în lamiera di ferro cilindrata di cui tutti 

conoscono la forza irradiatrica, 
zi Il fumo può essere condotto sia direttamente nel 
prossimo camino sia all’esterno, secondo la località. 


orezii: L. 35,40, 50, 65, 70, 39, 95 e 125 secondo la grandezza, 
imbaliiggio grida” porto @ earico del Comminienti. 


Deposito a Roma alla succursale dell’Emporio Franco-Staliano 
Fed. Bianchelli via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo 
Bernini. Firenze all'Empario Franco-Italiano C. Finzi 6 
©. via dei Paozani 28. 


La Méenagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
x ottenere il Burro fin 


Movimenti solidissimi di prima qualità 
FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi 
N. 4 durata 30 minuti, forza 3 chilog. L. 22 
2 > 3000» {i » ® 
3» 55 . 16 » 2 
1 numeri 4 e 2 sono ferniti di 2 spiedi 3 
imbaliagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 


"= macchinetta sì può estrarre 


di panna volta. Il movimento 
rapidissimo di questo questo apparecchio fa 
pochi Ininuti le 

molte do se "dla rp 0 det 0° del lati, 


Dido che 

e © chè Tai servire agli usi domestici} 
Il recipiente di cristalli oltre ai van- 
faggi d'igio igiene € pulitezza, presenta 

quello di permettere all’ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 

pere îl lavoro. 


Tn NE SSICA 


MALI di Gemme d’Abete e Balsimo del Tolù Prezzo 1L. 20; 
preparato dal farmacista Mraffé, di Christiania (Norvegia) e L. 8 Porto a carico 


ll miglior ed il ii poecociuto dei medicamenti fatti colle gemme d'a A spoeesgte vaglia 
speciale ed unico 4.1 -ig. Biayn, farmacista di prima classe. beta, preparato A TROde | rose Fai. Blaschell, come di rat der, 


1 Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


(GI unici preparati sdsperati Begli ospedali dell'Armata 
francese per formare è mantenere | vecicanti. 


Torohietti da Paste 


Contiene È pincepio resincoo che ai Dova io atato” mancante nella d'abei Nord.|2ngolo palazzo Bernini Firenze, all'Emporio Franco. Ù 
| eroesso particolare cca c2i viene preparato rendo questa melicina cita giano al qs e iP vi del Pon, 3 > Ses 
META en dei — to = 
FISSARSI AL TAVOLO LE AFFEZIONI CATARRALI DEL PE PETTO © DELLE VIE URINANIE, "re » iÒ più n È 
rgpo fori di sci sinmgi per le diver» it» dra Eruegae e. mia le rl facto nd esere ammivitrto egli ammalati del Thè p iù squisito 
Spagholi, Mac so 
garantita, essendo interamenio costruiti in ol dial ezio 
sii giri Pr cone ig ma di e Souchong “(hoicest Thea) 
rigi nelle 
prio lai io nba Na vescica, nei catari Pacchi 


N:2 diametro della mill, 47 
"8 ‘campana i Je pe RE = 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


(Agenzia Stefani). 
Palermo, 10. 
Alle 10112 le Loro/Maestà il Re e la Regina, 


tunisina, avente a capo il nipote del bey re- 
guanto. 


Ul principe tunisino consegnò a Sua Maestà il Re 
una lettera del bey. Disse che scopo della sua 
missione è di complimentare i sovrani d’Italia în 
ocessione del loro passaggio per una terra sepa- 
rata da breve tratto di mare dalla reggenza 
soggiunse che il bey formava voti per la prospe- 
rità dei sovrani e per il consolidamento dei buoni 
rapporti tra i due paesi. 

Sua Maestà il Re rispose essere lieto di questa 
circostanza per manifestare le sue simpatie verso 
la famiglia del bey e il suo popolo, non essere 
minore il suo desiderio di mantenere i buoni rap- 
porti di vicinanza e di amicizia. 

Ml Re quindi informossi della salute del bey e 
di tutta la sua famiglia, e rammentò l'antiob 
viaggio fatto a Tanisi quando regnava il padre 
del principe qui venuto. 

Furono presentate quindi al Re le persone del 
seguito, ad ognuna delle quali Sua Maestà ri volse 
alcune parole. 

Dopo l'udienza reale, la missione venne ricevuta 
dal presidente del Consiglio, onorevole Caifoli. 

La deputazione della colonia italiaria fa ricevuta 
in udienza privata dalle sole persone della fami- 
glia reale. 

Stasera pranzo di gala dato a Corte per la mis- 
sione tunisina e la deputazione della colonia ita- 
liava di Tunist. 


Palermo, 10. 

Alle ore 1 314 i sovrani, col principe di Napoli, 
accompagnati dal presidente del Consiglio, onore- 
vole Cairoli, recaronsi a visitare il palazzo di città, 
ove attendevanli le rappresentanze del municipio, 
dei corpi civili e militari, la missione tanisina, il 
corpo consolare e una eletta cittadinanza. 

Le Loro Maestà mostraronsi al balcone per rin- 
graziare l'immensa folla plandente attorno alla 
casa comunale. 

Le rappresentanze di tutte le Società operaie e 
politiche, con bandiere, erano schierato davanti 


Maestà. 
Palermo, 10. 

Dopo il municipio, i sovrani visitaronoa chiesa 
Martorana e gli istituti Maria Adelaide e Mar- 
gherita; indi recaronsi alla passeggiata in via 
della Libertà. Battimani, evviva dovunque pas- 
‘sarono. 

© ministro Baccarini visitò oggi la vetriera 
Giachery, la fonderia Oretea, la fabbrica Albanese 
e la fabbrica di speechi Solei. 


Palermo, 10. 
Per la gran gente accalcata sulla scala della 


vrani dal palezzo di città, cadde la balaustrata 
della scalà stessa, ferendo cinque o sei persone, 
qualcuna delle quali gravemente. 

I sovrani mandarono un ufficiale d'ordinanza ad 
informarsi del disastro. 

Palermo, ll. 

Il ballo al casino Gerace è riuscito splendidis- 

simo. 


“SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di go) 


x 
Negli spazi vuoti erano aceomodate dell 
specie, alcuno delle “quali 


adoni a due mani d'una Inughezza | 
sitaondiaariao sile triangolari e misericordie, | 


scimitarro e cangiarri; arini da fuoco venute da 
tutte le parti del mondo le più diverse, moschetti, 
tromboni, facili, pistole, rerolvers, carabine; 
orientali co! fodero incrostato di pietre ci 
armi inglesi, 


nate a colori vivaci. 


tondo e colorito del dottore era divenuto rag- 
giante; i suoi occhietti vivaci brillavano di spi- 
rito: le sue labbra sorridevano con un'espres- 


Proprietà 


© riprodurione riservata a tersiiio 


letteraria © 
di legge all'Avorzinistrazione del Fomfu/la per tetta i'Haba. > 


al municipio per rendere omaggio alle Loro | 


chiesa di Santa Caterina, onde vedere uscire i so- | 


@pagnuole, russe; crise malesi e | 
istagani; archi di grandi dimensioni e larorati | 
bizzarramente, turcasei indiani, freccie avvele- | 


PUNFIULA 


Num. 11 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rome, piazza Montacitorio, 180 
dervsi a mozioni prova \'UiSicia Pricetpalo di Pabbbciti 
OBLIEGNT 


Roma, Mercoledì 12 


Gennaio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


Vi intervennero le Loro Maestà, il duca d'Aosta, 
i ministri, le case civili e militari dei sovrani, la 
missione tunisina e la rappresentanza della co- 
lonia italiana a Tunisi. 

Le Loro Maestà arrivarono alle ore lì 114, e 
farono ricevute allo scalone dal presidente del 
casino, conte Tasca, dalla contessa Tasca e dalla 
intera deputazione. 

La Regina aprì il ballo col presidente del ca- 


nto concorso di notabilità nazionali ed e- 
stero. 

Alle 3 le Loro Maestà, col loro seguito, lascia- 
rono la festa e, uscendo dal casino, farono accla- 
atto da più centinaia di persone che le attende- 
vano sulla strada. 

Ta causa della disgrazia di Santa Caterina un 
prete è tin Pagazz0 versano in pericolo, una vec- 
dia è ginvementò ferita, gli altri ebbero soltanto 
comtsioni, guaribili in pochi giorni. 


@IORNO PER GIORNO 


Teli ha considerato ieri l’altro Je « idee 
dell'onorevole Baccelli » dal punto di vista 
umoristico che esse avevano acquistato per le 
rivelazioni da pitonessa della terza pagina 
del Diritto. 

Sceverandole ci si trova del buono: ma il 
buono non è sempre della fabbrica del dot- 
tore Eccellenza. Se il ministro rimette gli 
esami di Stato, io son pronto a lodarlo. Ma 
gli esami di Stato li aveva già istituiti l’o- 
riorevole Bonghi. 

L'onorevole Bonghi ed il professore Mes- 
sedaglia li difesero in Parlamento dopo il 18 
| marzo, ed il professore Tommasi-Crudeli ne 
i 
i 
I 


fece l'apologia nelle sue lettere sulle Univer- 
sità d'Italia dirette al compianto Dina e pub- 
blicate nei numeri 153, 154 e 156 dell'Opi- 
nione, nell'anno 1876. 

Allora l'enorevole Baccelli ed i suoi amici 
distrussero questa ed altre buone cose. Ma 
se ora il professore Baccelli, diventato mini- 
stro, torna a fare quanto aveva fatto l'o 
revole Bonghi, va lodato della franca r 
piscenza. 


sa 
I Si può dire tutt'al più che parte del n 


rito va all’onorevole Bonghi, ed a coloro ch 

| avevano lavorato con lui a introdurre un 

| tale sistema fino dall'ottobre 1875. Se quel 

| che nella Camera fecero allora tanto fracasso 

| per abbatterlo, ora lo ristabiliscono, ciò di 
mostra che gli anni valgono a qualche ci 

! e che il sistema era buono. 

| E qui la politica non c'entra. Nella discu 
sione alla Camera l'onorevole Bonghi fu al- 

lora sostenuto vigorosamente anche dall'or 

revole Umana di sinistra. 

{ Ed îl professore Baccelli so ne dere ram- 

! mentare perchè prese con il suo amico poli 

| tico una delle solite furie. 


aaa 
| Passato il trambusto elettorale, trovo il 


i 
! sione di godimento rabelesiano. Il buon dottore 
1 era nel suo elemento quando si trovava in mezzo 
| ni festini della gente che pensa solamente a di- 
! vertirsi. Per respirar bene aveva bisogno di una 
| atmosfera rarefatta dal famo dei sigari e dai pro 
| fami delle donne. 

| Gesare di Fossaro gli si avvicinò: 

. — Ebbene, caro dottore — gli domandò — come 
È sta la dpchessa? 


babilità di guarigione. Per salvarla ci vorrebbe 
i un miracolo, e viviamo in un secolo troppo seet- 
tico perchè i miracoli possano esser di moda.. 
La duchessa di Chaslin può vivere ancora del 
| tempo, ma una catasirofe è inevitabile. 

— Vi ha parlato dell'incarico contidatori ? 

— A proposito della damigella di compagnia? 
— si 

— Sicuro, e dopo le informazioni che m'avete 


sima soluzione del problema. 

! — Non avete a) nulla e vedrete che 
| son nomo di bron 
H 


ai 2 Domosi anderd allo rtadio Malpertuis... A | 
| domani gli affari seri, e stanotte allegria... 


Mentre fra i due si scambiavano queste ultime 
parole, Genevieffa credette bene di mette: 
videnza con una nuova sortita. 


na ragazza che gli offriva una tazza di caffè. 
«Era, in quella {compagnia, un peccato veniale 
eri -d'indulgenza, Ma Genevieffa non la 


——————____;:‘ 


— Al solito — rispose Antonino. — Non c'è 
cambiamento nè in bene, nè in male... 

— Vi pare sempre molto aggravata ?. 

= Più che mai.. Secondo me, non vi sono pro- | 


date ho ereduto di poterle promettere una pros- | 


in e. | 


Ettore senza pensare a male e per abitudine di ! 
aveva dato un bacio sul braccio nudo | 


tempo per dire due paroline al Za : Lega, 
che giorni sono credette di rispondere a 
qualche mia osservazione sul viaggio dei so- 
vrani in Sicilia. 

L'organo ufficiale del Ponte ribatte il chiodo 
dicendo che la Casa di Savoia non ha fatto 
nulla per l’unità e per l'indipendenza d’Italia, 
e però non ha diritto alla gratitudine degli 
Italiani. 

E appoggia la sua asserzione cyi seguenti 
capi: 

Non è vero che Garibaldi sia sbarcato a 
Marsala in nome d’Italia e Vittorio Ema- 
nuele ; 

Quelle popolazioni non sapevano neppure, 
meno pochissime eccezioni, chi fosse Vittorio 
Emanuele; 

La Casa di Savoia non ha fatto nulla per 
la liberazione della Toscana e dell'Emilia ; 

A Magenta non c’era un soldato piemon- 
tese; 

A San Martino i Piemontesi furono battuti 
e sarebbero stati massacrati tutti se i Fran- 
cesi non rompevano il centro e l'ala sinistra 
degli Austriaci; 

I reali di Savoia non c'entrano per nulla 
nella liberazione della Venezia che fu solo li- 
berata dopo la vittoria di Sadova. L'alleanza 
dell'Italia ha, anzi, nociuto alla Germania, 
perchè se l'Italia fosse rimasta neutrale, a- 
vrebbe tenuto inchiodato l'esercito austriaco 
nel Veneto per tenervi in rispetto l’esercito 
italiano. 

E dopo ciò Za : Lega sclama che ha sete 
di verità, che la sua coppa è vuota e prega 
Fanfulla a riempirgliela senza spilorceria... 

Subito servita! 

Ehi! Una foglietta di verità per La: Lega! 


* 
x>% 


Ma no! 


Prima di mescere facciamo un poco 


a di Fanfulla come in quella di 
Ch villagg i, c'è scritto: Oggi non sifa ere 
| denza, domani sì ! 

| Risponda, dunque, La: Lega: 

Se i Siciliani e i Napoletani non conosce- 
vano neppur Vittorio Emanuele e viceversa 
| non conoscevano e non applaudivano che Ga- 
| ribaldi, perchè hanno voluto, e hanno fatto 
il plebiscito contro la volontà decisa del loro 
liberatore e l'hanno lasciato partire irato per 
Caprera, prendendosi in vece sua Vittorio 
Emanuele Re? 

Se la Casa di Savoia non ha fatto nulla 
per la Toscana e per l'Emilia, perchè V'E- 
| milia e la Toscana con tre plebiseiti l'uno 

dopo l'altro si ostinarono a proclamarlo Re e 
i liberatore d’Italia? * 

Se l'esercito piemontese non ha fatto nulla 
per lil re la Lombardia nel 1859, chi ha 
opposto la prima resistenza al tentativo di 
Giulay di tagliare le comunicazioni fra il 
| corpo francese disceso dal Cenisio e quello 
| sbarcato a Genova? Forse la cavalleria del 


re Cettivaio? A Palestro chi ci ha messo la 
pelle per permettere ai Francesi di cambiare 
la fronte d'attacco e di arrivare a Magenta? 
Forse i Peruviani ? Ela divisione rossa giunta 
sul.campo di battaglia a Magenta proprio nel 
momento decisivo era quella di Fanti o quella 
del bey di Tripoli? E se i Francesi a Solfe- 
rino hanno potuto sfondare il centro e la si- 
nistra degli Austriaci non è forse un poco 
anche perchè la destra dei medesimi non 
riescì a girare la posizione per la resistenza 
incontrata da parte dell’esercito regio? 

E se... Ma mi permetta Za : Lega di pren- 
dere un poco di fiato. 


* 
*>* 


Ripiglio: 

E se — dato e ron concesso — nel 1859 
la Casa di Savoia non ha fatto nulla per li- 
berare la Lombardia, e l'ha liberata unica- 
mente Napoleone III, perchè gli uomini del 
La : Lega e i loro correligionari odiano e 
malediscono tanto la memoria di quel po- 
ver’'uome? 

E sussidiariamente — come dicono î cu- 
riali — mi dica La: Lega: chi ha fatto calar 
giù în Italia Napoleone III e i suoi Francesi 
per liberare la Lombardia? Forse l’emiro di 
Caboul? 


* 
x* 


Ancora una piccola domanda e ho finito. 

Ia : Lega crede, dunque, che un esercito 
possa avere più paura della neutralità di uno 
Stato nemico che di duecentomila soldati con 
cannoni, che questo Stato possa mettergli di 
contro? 

1 miei sinceri complimenti! 

Resterebbe anche a sapere se la nostra 
neutralità, tenendo inchiodato qui l’esercito 
tedesco, Bismarck e Moltke, dopo fatti gli 
affari di casa loro, si sarebbero preso l'inco- 
modo di venire a schiodarlo. 

O sapienza! O senso pratico degli uomini 
del Ponte! 

Beviamo insieme alla nostra salute. 

Eh! Non più una foglietta, un fiasco per 

a : Lega. 


* * 
sata 

Date fiato alle trombe. 

La politica estera della progresseria può 
decantare finalmente un grande successo. Il 
figlio del bey di Tunisi è arrivato l'altro ieri 
a Palermo a complimentare le Loro Maestà. 

Io imagino volentieri il piacere ineffabile 
che deve aver provato al suo arrivo l’onore- 
vole Cairoli, il quale presentando il principè 
ereditario dî Tunisi a Sua Maestà avrà po- 
tuto dire con orgoglio: « Ecco quello che 
noi abbiamo potuto ottenere în quattro anni. 
L'unisono delle intenzioni nella costanza dei 
propositi ci permette di presentarvi il figlio 
del bey di Tunisi, visibile al naturale per co- 
modo di qualunque siasi persona ». È già 
qualche cosa. 


pensava così, e saltò su a protestare con una 

energia poco comune. Ettore rispose a questo 

schiamazzo geloso cen una risata ironica. 
Esasperata, oppure firigendo di esserlo, Gene- 

vieffa continuò a mugolare: 

. sì comincia coll'insultarmi e poi mi si 
... Ebbene, tanto peggio... farò qualche 


voltò verso una delle panoplie, prese una 
freccia indiana e brandendola come uno spiedo 
minacciò la pretesa rivale. 

— Per Bacco.. non fare scherzi — gridò Ettore 
diventando pallido. — Lascia stare quel gingillo 

.. Scotta.. una bueatura basta per andare a 
mondo di lì. 

Jaatarono quella parole per calmare GeneviofTa 
come per incanto. Si rimise a sedere sopra un 
divano, tutta tremante, lasciando cadere in terra 
la freccia che il principe raccolse immediata- 
mente. 

— Sono avvelenate davvero? — domandò il ba- 
rone di Fossaro. 

Sì, caro .. l'amico che me le ha portate pochi 
| giorni sono dsi paesi selvaggi, m'ha raccontato 
che le punte d'acciaio di queste freccie sono atate 
intrise, roventi, nel curaro, un veleno d'uno chic 
colossale.. Una sgraQiatura da nulla e crae... buona 
| notte signori... 

— Ma sarà poi vero? 
| — Veramente non ci credevo... ma ora ci credo. 
| Ho fatto la prova. 
— E su chi?.. 
— Sopra un cane di scuderia.. Vi garantisco 
| che la povera bestia non ha sofferto. Appena 

bueato era bell'e andato. 
— È certissimo — disse il dottore. — Gli ef- 


fetti del curaro son fulminanti, e gli Indiani son 
professori nell'arte di avvelenare lo freccie. 

— Può succedere qualche disgrazia — ripigliò 
Generieffa non pensando più al esser gelosa. — 
Dai l’ordine di levar di mezzo quelli orrori 

— Sarebbe un peccato — rispose îl principe — 
quelle freccie sono d'uno chic enorme... farò met 
tere dei sugheri sulle punte. 

Cesare di Fossaro aveva ascoliato tutto con 
melta attenzione. Quando cambiò 1’ argomento 
della conversazione, fece a GeneviefTa un segno 
quasi impercettibile. La giovane prese una sca- 
tola di sigari, si avvicinò a lui sorridendo e gli 
disse: 

— Caro barone... prendete uno di questi Re- 
galia Britannica... Dice che sono squ 

Cesare scegliendo un sigaro Ie diceva intanto a 
voce appena intelligibile : 

— Devo parlarti... Ti vedrò domani alle Il. 

— Dore? 

— A casa tua. 

— Ma se stasera resto qui... 

— Non bisogna restarci. 

— Lo dici sul serio? 

— Sul serissimo. 

— Sì tratta del principe? 

— sì 

— Scommetto che m'inganna. 

— Telo dirò domani. 

— Ebbene... a domani. 

Preso il caffè, il giuoco chiamava a sè i suoi 
fedeli. Andarono nel salone dove il tavolino del 
baccarat fa preso d'assalto. Ettore apriva banco 
di cinquecento luigi 


(Santino? 


ie n i 
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Nl generale Mezzacapo, 'l'anno scorso, in 
un articolo pubblicato sulla Nuova Antologia 
scriveva che il còmpito della politica estera 
itali».na era quello di procacciare alleanze. 

Y generale Mezzacapo può essere rassicu- 
rato. L'onorevole Cairoli ha già dato all'I- 
talia due alleati potenti; il re Menelik ed il 
bey di Tunisi. È vero che a Tunisi non ci 
abbiamo fatto la più bella delle figure; ma 
tuttavia, r'alleanza c'è. Ci si può dunque con- 
tentare. 

‘Disgraziatamente le alleanze in discorso 
sono puramente monarchiche, ed io non so 
quanto l'onorevole Fortis possa essere grato 
al suo amico Cairoli dell'opera sua. Ma l'o- 
norevole Cairoli ha ancora una risorsa: 
stringa una terza alleanza colla repubblica 
di San Marino. Così “col re Menelik, il fi- 
glio del bey di Tunisi e il presidente degli 
Stati Uniti del monte Titano potrà presen- 
tare al paese attonito un terzetto da vin- 
cere al paragone quello dell'Aida! 


DAI PORTICI DI PO 


I Cittadini dell’ordine. 
Torino, 9 gennaio. 

Vi scrivo di una premiazione successa oggi al 
teatro Alfieri, che non è stata una delle solite 
feste ufficiali con pomposi apparati, lunghi discorsi 
in forma accademica e pubblico di amici compia- 
centi riboccante nelle gallerie; bensi il primo 
atto solenne di una modesta Associazione, quella 
dei Cittadini dell'ordine. ' 

La storia di quest’Associazione è quella dell'uovo 
di Colombo. Da alcuni annì si lamentava gene- 
ralmente che le condizioni della sicurezza può 
blica fossero un po’ dubbie, che il darabbismo 
avesse rilevata la testa in questa città che ebbe 
sempre il giusto vanto delle nobili aspirazioni e 
dei generosi propositi: l’opera delle società di 
temperanza era riuscita un'illusione, quella della 
Società contro l'abuso delle armi non aveva dato 
che frutti relativamente meschini, non. ostante 
l'abnegazione dei promotori: occorreva scendere 
dall'ordine delle idee a quello dei fatti, non star 
paghi a fare la propaganda, opporre all'inva- 
dente marea petti corazzati da triplice acciaio, 
alle combriccole di chi vuole il male sodalizi 
di chi vuole tutelata la pubblica morale ad ogni 
costo. Il Colembo della situazione fu il generale 
Paolo Crodara-Visconti e si deve a lui, al suo zelo 
perseverante, alla sna tenacità di proposito se 
oggì quasi trecento cittadini sono ascritti all'As- 
sociazione dell'ordine. 

LAssociazione ha per iscopo di tutelare la mo- 
ralità pubblica, l'ordine, il rispetto alle leggi, e 
gli ascritti si impegnano a prestare l'opera per- 
sonale nei casi di pubbliche calamità: di qui il 
sno emblema rappresentato da una mano armata 
di spada per frenare gli atti malvagi eda un'altra 
mano benefica per sollevare l'umanità sofferente, 
ed il ‘motto Vis, Virtus, Charitas. 

Chiunque può farne parte purchè il sno pas- 
sato sia assolutamente come quello di Baiardo 
sans peur et sans reproche, ed il suo. nome sia 
accettato in una molto rigorosa votazione. 


<> 

Le dillicoltà che dovette superare l'Associazione 
furono molteplici: vi erano gli apatici e gli în 
differenti, i timorosi, i deelamatori, i quali dice- 
vano anticipatamente che non si trattava di cosa 
seria, i dubbiosi, gli incerti, el i pusilli che te- 
mevano l'arma degli inetti, il ridicolo. 

Il buon volere dei promotori trionfò di tutti e 
di tutto, ed oggidì il sodalizio è stabilito su basi 
sicure, e quantunque non ancora riconoscinto uf- 
ticialmente come corpo morale, ha rese già im- 
portanti servizi alla sicurezza pubblica. È nata- 
rale che gli agenti della pubblica forza sapendosi 
sorvegliati continuamente dai cilladini dell'ordine 
mettano il massimo impegno nell'adempimento 
dei loro doveri, e nei rari casi, nei quali per caso 
li rendesse un po'esitanti il pensiero di trovarsi 
soli nella lotta, li conforti e li sostenga la proba- 
\ilità che venga loro prestato, occorrendo, aiuto 
‘anche materiale dai membri dell'Associazione, che 
hanno mezzo di farsi conoscere sempre. 

Il serio intendimento di porsi di fianco all'au- 
terità costituita, prestarle opera efficace e spon- 
tanea, trasfondere nella cittadinanza il sentimento 
della dignità e delle generose azioni, di ritornare 
insomma la popolazione all'educazione, all'amore 
del lavoro, al rispetto dello leggi fu molto ap- 
prezzato dai funzionari ufficiali: il prefetto Ca- 
salis, il questore Mazzi, il procuratore del. re fu- 
rono larghi di incoraggiamento ai promotori e 
diedero gli ordini più severi perchè l’azione dei 
cittadini dell'ordine fosse autorevole © rispettata 


Ed oggi l'Associazione si presentava per la 
prima volta al pubblico per compiere un atto di 
giustizia verso i' generosi che con tanta abnega- 
zione mettono a repentaglio la propria vita per 
la sicurezza della società. Tre benemeriti cittadini 
#d una ventina tra guardie di pubblica sicurezza 
€ municipali ricevevano dalle mani del rappre- 


sentante la prefettura, del questore, del sindaco 
una ricompensa, il cui forse modico valore era 
centuplicato dalla solennità della breve funzione, 
alla quale assisteva il pubblico più vario, giacchè, 
la Dio mereè, come potete supporre, l'Associazione 
è nata e vivrà sempre fuozi della politica, ed il 
suo statuto e regolamento seno redatti in modo 
da togliere assolutamente ogni possibilità che nelle 


suo riunioni possa mai discutersi la menoma que- 


stione, neppure le minuscole elettorali ammini 
strative. 

Ho detto che non vi forono discorsi: il solo pre- 
sidente, il benemerito generale Crodara, lesse al 
principio una specie di relazione, e disse in fine 
poche, concitate, eloquenti, vigorose parole di lode 
gi premiati e di ringraziamento a chi aveva pre- 
senziato questa che egli giustamente chiamò la 


ta della rale. 
f- gr Ippolito. 


Di qua e di là dai monti 


Il bravo dottore Firnskrantz, inaugurando 
un comizio di contadini a Langenlois (Au- 
stria) mise fuori il sospetto che Îo Stato te- 
desco è minacciato dagli Slavi dall'una parte, 
e dall'altra dagli Italiani 

Cosicchè fra due minaccie lo Stato suddetto, 
cioè îl dottore Firnskrantz è semplicemente 
l'asino di Buridano della paura. 


sè 

L'onorevole Magliani ricorre alla citta- 
dihanza palermitana per un voto di lode, e 
l'onorevole fCairoli, raccoltolo, js'affretta a 
‘mandarlo telegraficamente al suo collega. 

Ma che ne dirà la Commissione del corse 
forzoso, alla quale soltanto spetta per ora 
questo voto? Probabilmente quello che di- 
ranno gli ambasciatori accreditati a Costan- 
tinopoli, che dopo aver domandato la testa di 
Vely-Mohamed, se la vedono contrastata, anzi 
resa poco meno che sacra grazie ad una bella 
@ buona dichiarazione di pazzi 
Io rido di questa graziosa burletta. 

# 

tdo poî e sgangheratamente agli inni pin- 
darici onde i nostri gentili avversari vanno 
gonfiando la vittoria elettorale di ieri l’altro. 
Non avrei mai creduto che la gloria fosse 
tante a buon mercato. A_ogni modo, onore 
eterno ai vincitori dei nuovi ludi oli 
grazie ai nuovi Pinda: 
tico testimonio, si può dire, 
Salamina e di Platea, non ebbe un solo verso 
per queste vere glorie: dimenticò l’ervismo, 
e non ne celebrò che la finzione. 

Ha fatto scuola: anche i nuovi Pindari di- 
menticano gli autori della restaurata gran- 
dezza italiana per inalzare sugli scudi gli in- 
cruenti atleti della partigianeria. 

si 

Rido anche... Ma di che non sarei capace 
di ridere oggi per combattere la malinconia 
che mi assale, vedendo quello che non vorrei 
vedere, e non riuscendo, per converso, a sen- 
tire quello che la sordità mi vieta di poter 
sentire? 

La giusta percezione delle cose risulta, al 
dire dun psicologo tedesco, dall'armonia ‘dei 
fenomeni ch’esse producono sui sensi. Difet- 
toso d'un senso, quella giusta percezione io 
non dovrei poter averla. Gli è per ciò ch'io 
me ne ricatto spiegando un ottimismo a tutta 
preva € rido... 


Di 

Eccomi da capo alle risa. 

Eppure non c’è, a rigore, di che. È vero 
che i si rimedia guardando le cose e gli 
uomini sotto l'aspetto gaio e ostinandosi a 
vedere in ogni avvenimento una commedia. 
Gli è per questo che, presso a morte, Au- 
gusto si applaudiva di avere rappresentata la 
sua parte a meraviglia: gli è per questo che 
dopo avere assistito alle commedie pol 
del suo tempo il gran cancelliere Oxenstiern 
lasciò scritto: Videbis, fili mi, quam parra 
sapientia regitur mundus. 

Bacone — un quissimile del goldoniano 
Sior Todaro Brontolon — credette invece 
opportuno d’intimare al mondo la instauratio 
ab imis. 

Roba finita in burletta, grazie alla Riforma, 


la quale temendo forse che altri la pigliasse 
sul serio, se ne fece la sua divisa. 
E raggiunse, non c'è che dire, l'effetto. 


È ii 

Intanto eccomi alle strette collo spazio che 
mi è assegnato, senza aver detta una sola pa- 
rola di cronaca. 

Se ve ne lagnate, lettori dilettissimi, sieto 
degli ingrati. O dovrei aggiungere ai tanti un 
ringhio, an urlo e unmiagolio per mio conto ? 
Badate che, presa a disamina, la cronaca se lî 
meriterebbe, anzi dovrei cominciaria propo 
nendo anglicamente un triplice grugnito in 
suo onore. Questo poi no, che al postutto se 
le cose potrebbero andar meglio, potrebbero 
anche andar peggio. 

È iamo la Provvidenza, che în 
rischiosa alternativa ci tiene’ in Mich o ci 
difende così dallo spleen della troppa felicità, 
come dalla disperazione d'un eccesso di sven- 


Im Fopinor 
CHIACCHIERE VENEZIANE 


° È 9 gennaio. 
Ieri un gento indiavolato ha fatto volar tegolo 

© camini: oggi brilla il più bel sole primaverile. 

Cosi le stravaganze della stagione rompono l'uni- 


formità della vita veneziana. Perchè, se si deve 
dire la verità, proprio tutta la verità, quest'anno 
non si passa la vita molto gaiamente. La_ Fenice 
è chiusa: gli altri teatri nou offrono spettacoli 
ricchi d'attrattive. 


Una lieta serata da segnarsi, al solito, albo la- 
pillo, s'è passata ieri nelle nuove sale del liceo 
musicale Benedetto Martello, che ha inau; a 
la sua nuova sede con un grafde concerto istro- 
mentale e corale. La sala dell’Apollinea risplen- 
deva di luce. C'era tutto il flor fiore della società 
veneziana : le veterane dell'eleganza e le giova- 
nette che promettono una generazione di bellezze 
da far invidia alle mamme, quasi tutti gli astri 
della nobiltà indigena e forestiera. Poche aveano 
mancato alla compiacenza di farsi ammirare e di 
ammirare la musica classica. 


< 

E il concerto è riuscito mirabilmente. 

L'orchestra, diretta dal direttore maestro Magi, 
era composta di 63 esecutori : 20 violini, 6 viole, 
6 violoncelli, 6 contrabassi, 9 stromenti di legno, 
11 di ottone, 2 arpe, timpani, rullo, catuba. 

Il coro si componeva di 62 persone: 20 soprani, 
10 contralti, 8 tenori primi, 8 secondi, 8 baritoni 
e 8 bassi. 

Si diede principio colla sinfonia, delle Alegre 
comari di Windsor del Nicolai, opera scritta in 
tedesco e, mi pare, rappresentata per la prima 
volta a Vienna. L’opera non sì dà più, ma la sin- 
fonia vivace, spigliata, piena di brio è un gio- 
iello. La strumentazione, pel tempo nel quale fu 
scritta, è dotta, franca e con intenzioni affatto 
moderne. 

L'arni 

er doli archi, dellioso, pc° È 
Poi fa eseguito mirabilmente un brac dell'im- 
ponente salmo XVII di Marcello, 

Poi la Danza delle silfidi del Berlioz; dove è 
ammirabile lo strumentale ardito, nuovo e-indo- 
vinato. Le arpe cogli armonici,; i violini, coi-sor- 
dini, l'insistente pedale dei contrabassi.e violon- 
celli formavano un ilisieme pleno di idealità. 

Il pezzo culminante è stato la Gallia di Gounod, 
elegia biblica per soprano, coro e orchestra. Il 
Gounod scrisse nel 1870 questa elegia, colla quale 
dirige alla patria caduta il grido di dolore di Ge- 
remia: Quomodo sedet sola civitas.I Francesi, che 
non ne vogliono sapere di malinconie, non vollero 
udire lamentazioni, e lasciarono che la Gallia fosso 
data a Londra. Ieri a sera si eseguì perla prima 
volta in Italia. È un lavoro semplice in apparenza, 
ma colossale in fatto. Vi sono brani stupendi; © 
la perorazione finale, alle parole Jerusalem con- 
rertere, raggiunge il culmine dell'entusiasmo e 
della fede ad un tempo. 

Si chiuse il concerto colla marcia della Cleo- 
patra del Mancinelli. 


DK 

Applausi... non si parla. - sevÒ 

Ma gli applausi non-erano diretti soltanto 
bravissimo Magi, all’orchestra, ai cori, alla signo- 
rina Grando, che ha una stupenda voce .di so- 
prano, ma al Contin e all’Errera,. che sanno in- 
fondere vita © vigore a questa istituzione, in un 
paese dove la vita e il vigore... Ma per l’amore 
del cielo, non facciamò yeremiadi. Fa così beno 
poter tributare senza ambagi l'elogio! 


D<K 


A proposito di feste, anche la nostra Corte di 
appello diede il solito annuale trattenimento nella 
sala d'Assise. Per imbandire una novità, si è fatto 
il processo alle solennità d’inaugurazione dell’anno 
giuridico. Si produssero prove contro la serietà 
dell'istituzione, s’invocarono testimonianze auto- 
revoli sulla sua insufficienza;‘si lessero documenti 
che l’affermano monca, zoppa, artefatta; un gior- 
nale la disse mistica, un altro epigrammatica 

ll procuratore generale Lavini sostenne l’ac- 
cusa con molta valentia ed erudizione, 6 non si 
trovò nessuno che si levasse a difesa, nommeno 
un avvocato. Si disse che la condanna era sta- 
bilita prima dell'udienza, mala religiosa at- 
tenzione con cui fa seguito l'oratore» della 
legge attesta il contrario. Il procuratore generale 
Lavini è un po’ artista, e, per l'occasione, disegnò 
con brio talune figure. Mi piace di notarvi le'se- 
guenti, como le più riuscite : la statistica d’occa- 
sione sorretta dall'avvocato Giuriati; i giùrati 
taffati nell'atmosfera delle iufluenze impondera- 
bili; i segretari sostituti che aspettano il promesso 
Messia; lo steeple:chase delle citazioni. dirette: e 
direttissime; l'avvocato generale erariale Mantel- 
lini nello splendore delle sue Relazioni; © il sena- 
tore professore Carrara che difends il ‘principio 
causale coll’equilibrio del diritto... Mi pareva di 
yeder arrivare la guardia nazionale a chiudere le 
porte della sala © mandarci tutti a casa: 


ia delle sfere di Rubinstein è un adagio 
tico. 


SPORT 


Jockey-club italiano. 


Tutti conoscano le tristi condizionii; 
italiane; chi ha denari compera a 
steri, chi ha bisogno di quadrapedi ‘qualunque 
li trova, in Italia. fatta eccezione’ di ‘poche 
razze, più cari de' prodotti esotici, e coì pe- 
ricolo di rimanere a piedi. E non c'è che da 
studiare le condizioni ippiche dell'esercito, per 


necessità di un rimedio in pro- 


* driare codesti mali, si fondarono pa- 
Rao società italiane che diedero denari ed 
ore rità, % Sora in ot i pra 

si limitò, finora, ne! È 
ur, aiioaccoppiare l'utile sr fpegia 
dorati doll da ritinioni per divertimenti 
Sittadini, piuttosto che tra gli ippofili. Gli ip- 


Sofi, in Italia, sono pochi, ed î pochi divisi 


italiane, per accentrare le. sparse forze, al- 
meno moralmente, ed MO 6 Pa 
scopo,;.incoraggiare le, corse di cavalli e l'al- 
equino in Italia. 
Teramenio edilla Societa delle corso ini Roma, 
risposero le seguenti società, inviando i rap- 
presentanti sotto nominati : re 
Roma, il duca di Marino, il duca di Fiano, 
il conte Paolo di Campello. __ SI 
Torino, il generale conte Giuseppe Colli di 
Felizzano ed il principe di Masserano La Mar- 
sua È 
"° Firenze, il marchese Ginori ed il conte 
San Giorgio. n n 
Napoli: il marchese de’ Medici duca d'Ot- 
taiano ed il marchese di Savignano. .... . 
Milano, per la Società ippica varesina, il 
conte Gian Pietro Cicogna ed il conte Gian 
Pietro Porro. dà 2 h 
‘Bologna, il conte Zucchini ed il conte Dio- 
nigi Talon. - 
Livorno, i signori Traxler e Rodocanacchi. 
La Società umbra, «il marchese di Rocca- 
giovine ed il signor Piacentini. ir ha 
La Società di Palermo serisse, associandosi 
alle decisioni dell'adunanza, giustificando l'im- 
possibilità dell'intervento de'suoi delegati, per 
l'attuale soggiorno de'sovrani in Sicilia. _ 
Tutti codesti signori si radunarono jerl, 10, 
all'una pomeridiana, in una, sala gentilinente 
posta a loro disposizione dal duca di Fiano, per 
deliberare sopra uno schema di statuto. — 
Subito, per. acclamazione, fu eletto. presi- 
dente dell'assemblea il duca di Marino, pre- 
sidente della Società delle corse in Roma, il 
quale in brevi parole espose lo scopo dall'a- 
dunanza. v 
Lo schema presentato fu, naturalmente, di- 
scuso a fondo, e lo fa di molto, appunto perchè 
alcuni articoli, vantaggiosi per alcune società 
di corse, riuscivano nocivi per l’esistenza 
d'altre. La qualità delle persone intervenute 
all’adunanza, e lo spirito gentilmente conci- 
liativo» di chi formulò lo schema. di statuto, 
permise ‘a’ questo d'essere messo sotto tal 
forma, che ogni articolo com'era, 0 rifatto, 0 
corretto, fu-adottato a grande maggioranza. 
Chi è interessato singolarmente trover: 
presto stampato tutto Jo statuto intanto la 
notizia principale che Fanfulla può dare è la 
seguente : Che è' assicurata l’esistenza di un 
Jockey-Chib italiano avente sede in Roma; 4 
quale sarà formato dal concorso delle princi- 
palî Società di corse italiane: Lo ‘singole a 
cietà el mo rispettivamente tre-dei loro 
soci a ‘restituire il -Jockey-Club italiano, e 
questi delegati nomineranno tra di loro una 
Commissione esecutiva di cinque commissari, 
che resteranno in carica per tre anni. 


NMelton. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, ll gennaid- 

Parlando ieri della elezione del 2° collegio, ab- 
biamo detto che il direttore di un giornale del 
mattino era stato veduto e sentito il giorno prima 
dell'elezione nei corridoi d'un ufficio governativo 
dire: < Dunque siamo intesi, sapete quello che do- 
vote fare ». 

Il fatto ci era stato così riferito da persone ri- 
spettabili che ce lo confermano. Solamente, invece 
che'alla questura, ci dicono essere accaduto alla 
prefettura. Questa inesattezza, non nostra, se può 
alla lettera farci avere sbagliato, non cambia 
nulla nella sostanza del fatto. 

*E'questò diciamo assente il direttore, e lo di- 
remmo ugualmente se egli ‘fosse presente. Et as- 
sente o presente il direttore nostro; ripetiamo con 
trita la calma ‘quanto abbiamo seritto e detto 
iltrò volte: ‘che cioè non servono neppure le tri- 
Vialità, gli attacchi personali e le smentite con- 
tinue e infondate per: farci cambiare una linea 
di condotta che abbiamo sempre scrupolosamente 
osservata. 

Sacer esto, dicevano in casì) simili gli antichi 
‘Romani. 

> 


A chi mostra di credere, e vuol. far. credere che 
quanto abbiamo scritto intorno.. ai-professori che 
non fanno-lezione ed. alla biblioteca Vittorio Ema- 
nuele ci venga dall'onorevole Bonghi, rispondiamo 
che saremmo ben lieti di poter: contare l’onore- 
vole Bonghi frà i nostri collaboratori: ma pur 
troppo egli non ha ozi da disporre a beneficio 
nostro. 


Se volessimo seguire anche noi il sistema delle 
provocazioni inconsulte e delle intimidazioni, di- 
remmo che ha mentito chi ha affermato cosa non 
vera attribuendo all’onorevole Bonghi. l'articolo 0 
l'ispirazione dell'articolo. 

Ci contentiamo di ripetere che quanto è stato 
scritto l'abbiamo seritto noi e che avremmo pub- 
Dlioato la lettera dell'onorevole senatore Cremona 


| 
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FANFULLA 
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se egli now Pavesse scritta, mal consigliato da un 


movitierito di stizza; in termini pocò dicevoli alle 
sue qualità di scienziato éminénte, professore di uni- 
versità, © senatore del regno. 


> 
Confetahiinio pòi senza riessunà esitazione ché 


parecchi impiegati 
îttii &genti elettoràti délla candidatara Palomba, 
Dobbiamo però Aggiungere, per dovere d’impar- 
rialità, come ci risulta da informazioni più recenti, 
che îl commendatore Armellini non ha avuto in 
questo agitarsi dei suoi dipendenti nessuna inge- 
renza. Anzi egli ha dichiarato di esser pronto a 
punire severamente chi abusasse della posizione 
di împiegato mimicipale per adoperarsi in favore 
di qualanqué dei candidati. 

E standò còsì le cose non #t;vitîho che da con. 
gratularcene col commetidatore Armellini. 


<> 


Dal commendatore Pietro Pericoli riceviamo la 
seguente lettera: 


do a Li 11 gennaio 188ì. 
Signor Direttore del giornale Fanfalia, 
. Come documento dello indegne arti colle quali 
è stata combattuta la mia candidatura, la prego 
di pubblicare la seguente lettera che ho poco fa 
diretta al signor direttore dell'Osservatore ro- 
mano. 
Mi creda con distinta stima 
Dev.mo suo 
P. Pemicoll. 
Signor direttore dell'Osservatore Romano, 
Lo schifoso incidente del quale si parla nel suo 
numero di ieri, per cui si sarebbero mandate ad 
alogni elettori del 2° collegio notoriamente asten- 
sionisti carte di visita di un personaggio alto lo- 
cato della corte pontificia, che raccomandava la 
mia candidatura,.è, tale un fatto al quale tutti gli 
di buon senso, di qualunque parte politica, 
debbono. saper. dare giusto apprezzamento. E tanto 
più quando nelle sale di votazione i miei avver- 
sari avevano nelle mani e mostravano queste 
carta di visita, come mezzo per togliermi voti!!! 
lo sopo_sicuno che, trattandosi di cosa d'un or- 
dine ben più grave.che non siano le differenze di 
opinioni politiche, la Signoria Vostra onorevole 
‘verrà senza indugio pubblicare questa mia lettera 
colla quale respingo qualsiasi - partecipazione di 
alcuno dei miei amici politici in questo giuoco di 
assai cattivo genere. 
Mi creda con distinta stima 
Di V. S 


Firmato: P. Pericoli. 


1 granduchi Sergio e Paolo di Russia, come 
abbiamo detto ieri l’altro, escono poco: da: villa 
Sciarra dove si trovano benissimo. E difatti la 
villa Sciarra, bellissima residenza di per sè stossa, 
è stata per.i granduchi adattata in modo degno di 
loro dal signor Romolo Ranaldi cui fa affidato 
l’incarico di arredarla e ammobiliaria. 

1 granduchi hanno «acquistato “due cavalli; di 


«* razza romana ed hanno intenzione di prender | 


parte alle prossime eaccie alla volpe. 

Anche la sera-i grandachi si trattengono gene- 
ralmente in easa în compagnia delle persone del 
loro seguito e di pochi invitati dell'ambasciata e 
della colonia russa. 

I 

Mpranzo dato dal ministro Coello in onore del 
signor Escobar marchese di  Villaiglesias, non è 
riuscito tanto numeroso quanto il ministro avrebbe 
desiderato, perchè quasi tutto le notabilità del 
mondo tare che egli aveva invitate si 
trovavano, per un motivo o per un altro, assenti 
da Roma. 


Dopo il pranzo vi fu ricevimento, giacohè la 
contessa di Coello sta.in casa ogni lunedì sera. 

Il signor Escobar è stato ricevuto oggi da 
Leone XHI e domani o domani l’altro partirà per 
Firenze, dove si fermerà alcuni giorni per poi ri- 
tornare a Madrid. 

ù ni; 

Oggi alle 2 è tornato in Roma il 
signor Van Leo, il cui ritorno fra noi è stato în- 
dugintacda grave lutto domestico. Erano a rice- 
verlo alla stazione-at-momento dell'arrivo il con- 
sigliere:di logazione Leghait ed _il segretario Le- 
miere,, Ù man r 


n tb 


A mezzogiorno edasla ogii ‘lla sala Dante la 


del grande concerto che darà do- 
Di € 


È ‘un concerto monstre. Alla prova; 
generale assistevano circa cinquecento persone,' 
fea le quali. molte signore; Ed ogni perzo è stato 
molto applaudito, «sicchè il concerto di dofnani 
avrà certamente un completo successo. x 


sint ile ie di E È 
Si dorbiricisno £ vedéré per Roma alcuni ‘pot- 
talettere vestiti colla nuova mniforme. Il pubblico 
la trova elegante; i portalettere. la. trovano. co- 
moda, confermando così quanto noi dicevamo 
quando vedemmo il figurino approvato dal mi- 
nistero, ] 


Ora resta soltanto a desiderare che tatti i por- 
talettere siano vestiti presto con la nuova uni- 
forme. 

ha Aaa 

Abbiamo ricevuto una lettera di un nostro as- 
siduo, il quale si lamenta vivamente del luogo 
dove sè stabilita la scuola che prima era in 
Sant'Afidréa delle Fralte, e che di là futrasferita 
in una casa la cui costrazione è da poco ter- 


minata. 2 , a 
‘Tru baia dvd ta il Tocale della scuola, che è 
posta în via dei Due Macelli e che fa angolo con 
via del Tritone, è ancora umida, talchè i bambini 
che ti vatiho' a séuola, infece di trovarvi spazie 
ed aria sana, con tutta probabilità via 
dei malanni, 

Per accedere alla scuola, il proprietario ha im- 


i prenderlo in mala parte fin dalle prime sceni 


+ posto nel contratto, e il municipio, 0 chi per esso, 
| ha accettato, che si salga por una scalettina a 
| chioceiola angustissima, pericolosa e disagevole 
! per gli adulti, pericolosissima per i piccini. 
a sperare che il municipio penserà a prov- 
vedere al più presto possibile, con quella urgenza, 
! che richiede una questione così importante. 


AI Valle, ieri sera, il Dottor Pompilio di Ghe- 
rardi del Testa, ha avuto un successo... viceversa. 
Povero dottore, me ne dispiace per lui; ma oramai 
non c'è rimedio. 

In realtà non si direbbo zeppate che quel la- 
voro è stato scritto” dalla stessa penna che ha 
dato ziia scena italiana il Sistema di Lucrezia, 
Casa Palchetti © il Padiglione delle mortelle. Il 
Dottor Pompilio è una commedia degna tutt'al più 
di un principiante: Mancano i caratteri, manca 
l’asione, manca la condotta scenica. Per tre atti 
Sì va innanzi nel vuoto, a furia di dialoghi scon- 
clusionati che non approdano a nulla, e conditi 
da un certo spirito che non è davvero della mi- 
glior lega. 

Il Gherardi del Testa ha voluto tentare in questo 
#00 lavoro di riprodurre un tipo moderno : quello 
del giovinotto colto, scettico, spregiudicato, tol- 
lerante, inaccessibili alle passioni, e che trovan- 
dosì balestrato a trent'anni in provincia, si di- 
verte ad osservare e tener le fila di quella pic- 
cola società che si agita in mille pettegolerzi din- 
torno a lui. 


I Ma il tipo — una specie di Oliviero di Jalin 


provinciale — questa volta gli è svanito sotto- 
mano. /l dottor Pompilio di Gherardi del Testa 
non è che un aborto. Il pubblico lia cominciato a 

ed 


ìl cattivo umore è andato montando in maniera, 
che verso la fine del terzo atto sembrava di es- 
sere non più al teatro Valle, ma alla fiera della 
Befana a piazza Navona. 

Jo non dico che il pubblico del Valle avesse 
torto ieri sera a disapprovare; ma non v'era 
certo bisogno di far tutto quel baccano; tanto 
più ripensando che quella commedia porta un 
nome ben noto, il nome di un uomo che per dieci 
anni è stato quasi solo a tener alta la bandiera 
della commedia italiana. + 

Per domani sera intanto è annunciata un'altra 
novità, la Diana di Dennery, un dramma dei più 
spettacolosi. 

Signore mie, preparate i vostri fazzoletti di 
batista. Ci sarà da versar molte lacrime al Valle 
domani sera. 


—T—— —r_. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 11° 10, 
La temperatura massima fu di 11°6; quella mi- 
nima di 1°. 

2°, Alla sala Dante domani, mercoledì 12 cen- 
maio) alle ore 3 pomeridiane, ha luogo il grande 
concerto istrumentale a piena orchestra, composta di 
seltanta professori, dato e diretto dal professore 
Gs Sgambati. 


(auova) id'cinque parti. Mancinelli: Preludio del 
Figlio di Tiziano (nuovo); Scherzo (degli intermezzi 
della Cleopatra. Liszt: Tasso, Lamento e_trionfo, 
poenia sinfonico, che si eseguisce perla prima volta 
in Rema. 


È uscita la terza edizione della Strenna- 
Album dell'Associazione della Stampa.__ 


Nostre JRFoRMAZIONI 


Secondo le più recenti notizio di Costanti- 
nopoli, sarebbe probabile una nuova crisi mi- 
nisteriale: ma questa non influirebbe sulle 
disposizioni del governo rispetto all’arbitrato 
europeo, poichè il sultano è personalmente 
poco proclive ad accettare quella proposta 

Tutte le potenze secondano la proposta del- 
l'arbitrato, ma quella che a diplomatica- 
mente în prima linea, e finora con poco pro- 
spero successo, è la Fi 


Al ministero della finanze continuano gli studî 
per la ripartizione del milione accordato dalla 
Camera a favore degli impiegati dello Stato. 

Il ministro dei lavori pubblici per il riordina 
mento del genio civile, del persi nale dei telegrati 
@ delle poste ha chiesto la somma di 350,000 lire; 


° |equello dell'interno per il riordinamento del perso- 


nale di pubblica sicurezza è delle 
chiésto mezo milione. 

L’onorevole Magliani colle 250,000 lire che gli 
restano deve provvedere agli aumenti per tutti 
gli &ltri ministeri; egli ha pertanto dichiarato che 
suo intendimento sì è che le sòrhine residue Siano 
ripartite ai favore degli impiegati aventi meno di 
quattromila lire di stipendio, e però ha invitato 
gli altri ministri. a.radiare le proposte fatte per 
accordare ‘ulteriori aumenti ai fanzionari aventi 
quattromila lire di stipendio o più. 


carceri ha 


Sappiamo che il ministro dell'istruziono pub- 
blica ha avocato presso il suo gabinetto gli af 
fari tutti relativi al persona'e del ministero stati 
in trattati da una apposita sezione dipen- 
dente dal segretariato generale. 

Al capo di gabinetto, professore Striìver, fa af- 
fidato l’incarico di studiarè un nuovo ordinamento 
del ministero inspirato ‘al’ concetto di. Ilitghe ri 
duzioni nel personale. 

Ci si assicura poi che è intendimento dell’ono- 
revole ministro di destinare i provveditori signori 
Nisio e Bosio a capi del servizio dell'istruzione 
pubblica in qualche importante provincia del 
regno. 


1 lavori della Commissione parlamentare, che 


stadia la questione del corzo forzoso, si avvici- 
nano alla loro fine. Si afferma che dopo altre tre 
o quattro sedute verrà nominato il relatore. 


Da notizie che ci pervengono da Palernio rile- 
viamo che Sua Maestà è stata molto lieta delle 
splendide prove fatte in mavigazione dal Deilio 
durante la traversata da Napoli a Palermo. 


AI ministero della pubblica istruzione è per ve- 
into da Catania il seguente telegramma : 


Ministero istruzione pubblica 
Roma. 

Fattasi dal municipio distribuzione bandiere sco- 
laresche tutte. Seguì splendidissima dimostrazione 
per la città. Entusiasmo generale al grido di viva 
Umberto, viva Margherita, accompagnamento proy- 
veditore, corpi insegnanti, assessore istruzione. Si 
sciolse dimostrazione discorso prefetto. 

Frefetto NISGHELLI-VAISI. 


BORSA DI ROMA 


11 gennaio. — In conseguenza dei corsi più de- 
boli della nostra rendita segnalati dal Boulevard 
anche il nostro mercato fu mero sostenuto, con 
poca attività di transazioni. 

La rendita, da 9% 12 ìj2 scese gradatamente 
a 90 05 per fine corrente, chiudendo più ferma a 


30; Banca Generale 608 50 
a 608 fine corrente, così restando in chiusura let- 
tera e danaro; Gas da 805 a 809 1/2 fine cor- 
rente; Meridionali 453 112 contanti. 

Nominali : 

Banca Romana 11); ) 
Roma 565; Fondiaria Saato Spirito 470 5 
Pia 1005: Condotte d'acqua 495 50; obbligazioni 
Sarde 


Cambi deboli: 
P: tre mesi 101 10. 
Parigi chéques 102 10. 
Londra tro mesi 25 64. 


Pezzi da venti fran 


20 48. 


ld. 
Rendita italiana 5 00 88. 
Rendita turca 12 9%0 


Oggi la Camera ricomincia le sue sedute. 
La rielezione di Gambetta a presidente è as- 
sicurata. 

Nelle votazioni municipali «di domenica i 
candidati della Comune riunirono 6, ii 
sopra 259,949 inscritti. Vi furono 130, 
stensioni, ed ì conservatori raccolsero 41,600 
voti. 

Oggi si pubblica il primo numero dell'/n- 
dépendant, di Naquet, giornale del divorzio. 

È morto di apoplessia Theiz, membro della 
Comune ed amministratore delle poste sotto 
quel governo. Si preyara un'attra grande di- 
mostrazione funebre. 


RONA, 10. — E 
di Lanciano — Inscritti 879. Votanti 
ranca Antinori 
334. — Da Cc 

Collegio di 
1002. — Ingegnere Clemente Maraini ebbe voti 493. 
— Cavaliere Carlo Franzolini 417 (ballottaggio). 
— Avvocato Cozzi ne ebbe 1. AG 

Collegio di-Pozzuoli. — Inscritti 1443. Votanti 
807, = Professore Achille Olivieri eletto con voti 
— Erasmo di Lustro 9%. — Dottore Raffacile 
Mastro Stefano 12. — Cavaliere Vincenzo Pizzati 5. 

Collegio di Caluso, — Inseritti 1585. — Votanti 
1156. — Percone di San Martino eletto con voti 
603. Rigoletti 506. 

PARIGI, 10. — Una lettera d'Alger 
Havas parla di nuovi atti di depred: 
messì sal territorio algerino dalle tri 
denti della Toni 

Questo fatto spiega 
zione che diedero origine alle voci ili concen 
menti di truppe, i quali non hanno mai esistito. 

La lettera dice che 1a stampa algerina segnala 

i intrighi che si fanno intorno al bey, e che fu 

so a Costantinopoli per fare interve 

l'autorità del sultano, la quale di- 
3pagve da due secoli. 1 Tanisini riconoscono sol: 
tanto l'autorità spirituale del califfo. Questo passo 
è completamente fallito. 

La lettera soggiunge che la Porta sa bene che 
la Francia non ammetterebbe a Tunisi una in- 
fluenza rivale ; i suoi interessi l'obbligano di eser- 
citare a Tunisi un protettorato effettivo che è una 
condizione essenziale per la sicurezza dell'Algeria. 
L'opinione pubblica in Algeria è assai accentuata 


all'agenzia 


a questo riguardo, essa non ammetterebbe una ‘| 


indecisione del governo francese, qualora gli 
teressì algerini a Tunisi fossero minacciati, e ap- 
prova energicamente la politica. del governo, ìl 
quale, mentre dichiara di non volere l'annessione 
di Tunisi, ed anzi considererebbe quest'annessione 
come nocevole, non permetterà che si installi a 
Tunisi alcuna inflaenza che possa contrariare la 
Francia, 

La lettera considera como:inesatte le voci re- 
lative ai maneggi di un governo straniero a 
Tunisi. 

Essa dice che si confondonevalcune personalità 
irrequiete coll’azione del Joro-governo, che questi 
maneggi sono l'opera di ambizioni locali, le quali 
falliranno contro la prudenza degli ‘uomini di 
Stato. Queste ambizioni sperano di tirare partito 
dall'invio della deputazione tnnisinà a Palermo. 
L'invio di questa’ deputazione incaricata di un atto 
di cortesia è un-.fatto normale. La lettera sog- 
giunge: Ci.saremmo ben ingannati se, nel ricevi- 
mento. della deputazione, la cortesia reale andasse 
fino a parole che possano urtare la Francia ed 
allarmare l'Algeria. 

I, 9. — Giunsero i vapori Singapore e Ma- 
nilla, della Società Rabattino, © proseguirono, il 
primo per Napoli, il secondo per Bombay. 

LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Glad- 


stone, rispondendo ad una interrogazione di. Wolf, 
dice che le potenze si sforzano di regolare la que- 
stione greca; che non fa concertata alcuna misura 
per ottenere questo scopo, ma che si comprenderà 
facilmente che questi sforzi hanno un carattere 
pacifico. ss 

Shaw riprende la discussione dell'indirizzo in 
risposta al discorso del trono. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Rassim pascià, mini- 
stro della marina, fa surrogato da Hassan pascià, 
in causa dell’arenamento della corazzata Osmanié, 
nei Dardanelli, la quale ritornò a Costantinopoli 
per riparare le avarie. È È 

Monsignor Vannutelli consegnerà mercoledì al 
sultano una lettera autografa di Sua Santità, la 
quale notifica al sultano l'elevazione di monsi- 
gnor Hassun al cardinalato e gli raccomanda di 
far eleggere prontamente il successore del car- 
dinale. 

Hobart pascià fu nominato capo dello stato 
maggiore della marina. i 

MONACO. 10. — Il deputato e professore di di- 
ritto Poetzi, ex-presidente della Camera deì de- 
putati, è morto. as, 

BERLINO, 10. — L'imperatore ebbe ieri una 
lunga conferenza col principe di Bismarck. 

LINZ, 10. — La riunione dei contadini dell'Alta 
Austria ebbe luogo con un ordine perfetto. Fu- 
rono approvate tutte le mozioni che erano state 
proposte. Vi assistevano circa 3000 persone, metî 
delle quali erano contadini. i 

LONDRA, 10. — Le St. James Gazette dice che 
sabato sera fu scoperto un tentativo per incen- 
diare lo Stabilimento centrale delle dogane di 
Londra. La scoperta di questo attentoto impedì 
l'estensione del fuogo. Nessun danno. 

PARIGI, 10. — Le elezioni municipali nei dipar- 
timenti sono generalmente favorevoli ai repubbli- 
cani moderati. 

LONDRA, 10. — Tutti i giornali riportano la voce 
della presa di Lima, la quale però non è ancora 
confermata. 

I Boeri furono respinti dinanzi Wakkerstroom 
e ripassarono la fronliera di Natal. 

DUBLINO, 10. — Altri undici membri della Lega 
agraria furono arrestati nella contea di Galway. 

Sabato scorso alcuni uomini armati attaccarono 
la casa del maestro di scuola a Tully. Alcuni 
colpi di fuoco furono scambiati colla polizia; nes- 
suno rimase ferito. 

CAPETOWN, 10. — Credesi che l'insurrezione 
del Tranwaai sia prossima alla sua fine. 

MANTOVA, 10. E Lo stato di salute del sena- 
tore Arrivabene è molto grave. Continua una forte 
febbre. 


° 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
i i i a 


GRESHAM 


Socletà.inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste,.dolali e vitalizie) 
con» partecipazione all'80 per 0/0 degli utili. 


Fondi realizzati + + »« L. 70,623179 50 
Fondo di riserra . ». +» ,-» 68,997,82230 
Reddito annuo ’ et ._..14,077,985 10 

menti per scadenze, sinistri, ri 
tt echo più dio. » 104,000,008.00 

iti, di cui 10 0/0 agl 
Lo...» /11,875,000,00 

rno Tialiano in 
‘650,000: 00 


cl debito pobblico » 
Fireuze, via de' Buoni, n.4 — 

oli per le provincie meridio- 
laria la Nuova, 8 

A. Tombini, Corso, 


lia: 


coutì in ito a domanda. 
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SPILLO MARGHERITA. 


In occasione del natalizio di S..M..la.Regina è 
stato posto in commercio un nuovo gioie!lo che 
già le Dame della Capitale hanno adottato. 

Lo Spillo Matgherita è'dî variò forme e me- 
talli taato per Signora che pet Uomo, e porta in 
basso rilievo l'effigie di S.- M: la-Regina, squisita 
ment scolpita. DE ON 

Lo Spillo Margherita ideatò.eomerispettoso 
omaggio dell'industria nazionale allà graziosa Re- 
gina, earà it gioiello di-moda della stagione, s 
prestandosi per le.aua. varie forme e molteplici 
‘usi, diventerà in breve l'indispensabile com) ito 
di una toletta elegante. Li 


Comeal disegno. In argento . <> L15 
Idem Inargento dorato. . © » 18 
Idem —Inargento con mosaico.» 30 
Idem —Inmetallo argentato antico » 10 
Idem —Inmestallo doratoo argentato » 10 


Spilla da cravatta per. Uomo in argento 

Idem. inmetallo dorato o argentato 

o argento antico >. .. 3-5 

Sì spedisce franco di porto in tatto il Regno 

contro vaglia. — Dirigersi per. la.domanda.a Qui- 
rino Brugia, via del. Corso, N. 334 8,45, ROMA. 


IL VESUVIO: .- 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell’îl- 
lustre Prof. Palmieri. 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, compreso lo spese 
postali. 18781) 


Avvisi ed inserzioni si riesvoni 
Le inserzioni ail 


ì: | crisi cercasi iti 
e cme = = 
; ALBERGETLE SUO Hm 
A Tatcomandaei © {somamoL'ETÀ DELLA NOOLIE| 
| 1 ROMA Hiro iS ue cono sale ‘56. 
{fl Alberge di Milano i uno giovane spora. 
thai Piazza ci Montecitorio, dirim-|comeni ea Tonnta ui 
Hb to al Parlamento. Gonfortabile, |ibrai. a Lira Due diamine. Da 
1\14n gust), pretzi moderati. |nanda l'import 
bi Ans. Garampelli.. tro all'Ufficio « rosi 
tu Diratt. E. Delvitto, | alle Donno, vis Po i, ih To-| 
{ (E00 | no, riceverà fa regalo un'/A gen 
So Spezia | icoderio per te Si 
M6tol Royal [Ema © coi fogli dorati. 40000F 
I dela Ureix do Malte: 
mella bella 
egli pla” » "esc LE ILLE ci UNA NOTTE 
di matrimonio L. 2,50 


È VIAREGGIO | Dirigere vaglia ad A. Brigoa 
Ii Mistal P'Italte — |eiitere, vis Manzeni 6, Milaro. 
| i Rio l'anno € 

; menti, camere. Tavola | ARREDI SACRA 

loni, giardini, rimessa. Penzione. | presso lEmporio Franco t- 


tiano C. Ficzi e Ci» Firenze. 


ALBUM VOCALE DI CIRO PINSUTI 


colitenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto 
è Goro. — Prezzo netlo dell'Allbmma completo Fr. 1?. 
Si vende anche în pezzi staccati.— Edizione della Casa 
Rieordi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra 


L'INFALLIBILE 


Tintura unica nel suo la barba e capelli, da pre- 
ela me E 
Sii nell'aplcaione come per la sua arione istante a 
miDegoito di U. GHINELLI, parrecchiere e profumiere, vin 

ti, Milano. — La scatola con spazzettino e relativa 
istrazione L 3. 


Rigeneratrico dei ca 
giorni senza macchiare la palle o 
Qusst’acqua igienica così chiamai 
rogativ rende ai capelli il colore primitivo ed è caldamente 
rascomandata a chi soffre di salso alla testa od altre melattie 
‘deptra altresì dalla forfora, e reude libero lo sviluppo 

del capelli senza bisogno d'alcun’altra cosa. 
ito da U. GHINELLI, ere e profamiere, via 
Berte Santa moti ri di 


per lo eccellenti sue pre- 


cutaneo, 
naturale 


Linimento Galbiati 


0 presso l'Ufficio principale di 
l'estero per il nostro giornale 
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iazza Vecchia di S, M. Novella 19; Milano, 
de Public Saint-Maro 


ité E. E. Oblieght, Parigi, 21, ruo 


OBLIESHT, Roma, piszza Montecitorio 127; Fi 
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3. e V. Florlo e € di Palerme 


TERZA EDIZIONE 
PARTENZE DA GENOVA risedula ed illustrata con 400 
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IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


Palermo, 11 gennaio, 

Devo in tutta fretta e tesza plegarvi 
di avvertire Sua Eccellenza il mimicin De- 
pretis che qui si sta tramando ai suoi danni. 
Ieri, per l'intermediario dell'onorevole sena- 
tore Perez, il deputate Crispi ha fatto la pace 
col presidente Cairoli. Fate dire a l'altefatà 
Eccellenza Sua che lo scopo di questo rav- 
vicinamento pare debba essere quello di for- 
mare un’amministrazione Cairoli-Crispi, nella 
quale entrerebbe l'onorevole Pars Ilse 
tore Perez, coll'acume che gli ha fatto své- 
lare Beatrice, ha capito che il ministero at- 
tuale, coll’aiuto dei collegati, poteva ancora 
campare un pezzo, e ha pure capito che se 
l'onorevole Crispi va al potere, egli avrebbe 
avuto un portafoglio. Non potendoglisi dare 
quello del senatore Magliani, impegnato in 
garanzia dell'abolizione del corso forzoso, il 

e re Perez prenderebbe quello dell’istru- 
ziong pubblica. Ayvisate anche il neonato 
ùottore de’ Baccelli, che badi a non sì per- 
dere in far baccellieri plagiari, e pensi piut- 
tosto a curare la perniciosa situazione. 

La grande pace fu visibilmente suggellata 
mediante una gita dei tre onorevoli perso- 
maggi in carrozza, al grande archivio, ove il 
sacerdote Carini fece una lettura sulla paleo- 
grafia diplomatica. Assisteva alla cerimonia 
îl console del Brasile, il funzionario più af- 
faccendato di Palermo dopo l’arrivo dei so- 
vrani. Il console del Brasile ha un programma 
largo: la paleografia diplomatica interessa la 
sua missione quanto la rappresentazione del 
Guarany. 

x 


_ Continuano i ricevimenti a 
tilezze in città. 

A corte sono stati ricevuti i sindaci dei 
vari collegi della provincia, presentati dai de- 
putati rispettivi: Di San Giuseppe, Tortorici, 
Botta e Di Pisa. 

_ Nulla di notevole, tranne le cordiali scosse 
di mano di quei bravi funzionari a Sua Mae- 
stà il Re. Noto però una presentazione spe- 
ciale che ha interessato Sua Maestà la Re- 
gina, la presentazione fatta dal Pi San Giu- 
seppe del sindaco di Alcamo, il ere San- 
tAuna, decorato dell'ordine militare di Sa- 
voia. Egli disse con molto garbo alla Regina, 
chene lo complimentava, d'aver ottenuta quella 
croce in momenti nei quali era pericolo a- 
marne il simbolo. Sfido, l'ha guadagnata a fu- 
cilate! 

Torno dal municipio in questo momento — 
ore quattro — e non ho il tempo di darvi 
particolari del ricevimento sui quali tor- 
nerò. Una piccola disgrazia ha turbato la festa 
proprio all'ultimo. Quando i sovrani uscivano 
dal palazzo per recarsi a piedi a visitare la 
vicina chiesa della Martorana, cadde la ba- 
laustrata in marmo di uno dei rami della 
scala esterna d'una chiesa, e con essa la gente 
che v'era sopra. Si parla di qualche ferito, 
per fortuna senza conseguenza. 


e 


corte e le gen- 


Giarre, 9 gennaio. 
Anche qui si prepara vna splendida festa pel 
passaggio dei nostri amati sovrani. 


I municipi di Giarre e Riposto — due giovani 
© vicinissime città — si sono questa volta messi 
d'accordo = caso sitgolare — per quella solenne 
occasione; el hanno data carta bianca alle ri- 
spettive Giunte per uno splendido ricovimento. 
Non si guardi a speso, sì è detto, quando si tratta 
di rendero onore ai forti di Savoia. 

Così, accabio alla stazione — proprio a metà 
della lunga, diritta ed imponente via che unisce 
Giarre a Riposto — si lavora per un vasto e son- 
taoso padiglione; quivi presenteranno il loro o- 
maggio al leale Re ed alla graziosa nostra Resina 
le rappresentanze delle dud città, nei pochi minuti 
clie qui sì fermerà il treno reale. Questo, 
rivo, passerà sotto un grandioso arco trionfale, 
che va sorgendo rapidamente, proprio accanto al 
casino di villeggiatura del marchese Gravina. 

La linea da Siracusa a Messina; il giorno 16, 
sarà una via trionfale, tuita parata a festa, con 
sontuosi padiglioni, arazzi, archi trionfali; ogni 
stazione sarà rigurgitante di popolo, di questo en- 
tusîasta popolo siciliano, che ha per i nostri so- 
vrani un vero culto, che desidera ardentemente, 
€ da tanto tempo, beare il suo sguardo nella mar- 
ziale figara del leale figlio di Vittorio Emanuele 
e nel svavo aspetto della Regina Margherita. 

Peccato che non siamo in primavera, quando 
questo versante dell'Jonio è un immenso giardino, 
un profume, un pezzo di cielo caduto in terra. Ma 
non importa: se non rideranno le nostre cam- 
pagne, prive dei loro verdi tappeti smaltati di 
fiori e di margherite, riderà il viso delle nostre 
belle donne e dei nostri baldi giovani. 


i 
i 


Corse voce che qui i sovrani venissero a pas- | 


sare di notte; e ci fu chi propose d'illuminare a 
tengala tutti i casini che sorgono sui colli di 
questo versante orientale dell'Etna; e sono tanti 


I Siciliani, con la loro cordiale e splendida ac- 
coglienza ai sovrani, mostrano all'Italia che qui 
non si è inferiori a nessuna altra provincia in af- 
fetto vero alla gloriosa dinastia regnante. 


Russo. 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 


Palermo, 12. 

Ieri sera la ritirata colle fiaccole riuscì di 
un effetto sorprendente. 1 reggimenti della 
guarnigione entrarono in piazza Vittoria da 
via Toledo e dall’Arco dello Spedale in colon 
di plotoni. Ognuno di questi plotoni aveva 
lampioni di forma e di colori diversi. Si riu- 
nirono sotto il palazzo reale. I sovrani ap- 
plauditissimi assisterano con tutta la Corte 
dai balconi del palazzo. Partendo dalla fin 
stra di una caserma, un fascio di luce clet- 
trica illuminava il balcone reale. 

Una folla immensa di popolo plaudente am- 
mirava la festa. Si calcola che la piazza 
tenesse 40,000 persone attirate dalla novità 
dello spettacolo. 

La piazza era illuminata con gran 
artistico. Gli alberi erano pieni di Jam 
cini come un bosco d'aranci. Un padiglion 
gas eretto in mezzo era elegantissimo. 
rante mezz'ora pareva vi fosse sulla 
una fiera fantastica chinese. 

I bersaglieri arrivarono e partirono al passo 
ginnastico. 

I Re disse di non aver mai assistito ad 


uno spettacolo più magico. Sono lodatissimi 
il capitano d'artiglieria Magliano e l'assessore 
‘varo per la disposizione e l'esecuzione 
della ritirata e perl’illuminazione della piazza 
che inquadrava degnamente lo spettacolo. 


Palermo, 12. 


La popolazione della città si affollava nelle 
vie fino dalle prime ore del mattino. 

Le carrozze della corte sono uscite dal pa- 
lazzo alle 7 1{2. Nella carrozza reale prece- 
duta e seguìta da un plotone di corazzieri 
erano il Re e la Regina, il duca d'Aosta, il 
principe di Napoli ed il presidente del Con- 
siglio. Nelle altre carrozze v'erano i ministri 
e ì dignitari di corte. 

Per tutta la strada il Re e la Regina sono 
stati salutati da continue acclamazioni. I forti 
e le navi della squadra facevano le salve. 

Numerose associazioni operaie con bandiere 
facevano ala alla staziene dove il sindaco 
Turrisi, il prefetto, la Giunta, i deputati della 
‘ov , la deputazione tunisina, e molte 
ignore hanno accolto i sovrani. 

Il Re ha stretto la mano al barone Tur- 
risi, al marchese di Torrearsa, agli assessori 
municipali e ad altri personaggi. La Regina 
ha abbracciato la marghesa di Torrearsa ed 
ha salutato affettuosamente le altre signore 
che le hanno offerto dei bellissimi mazzi di 
fiori. 

Il treno reale è partito alle otto accompa- 
gnato dal suono delle musiche e dagli entu- 
stici applausi della iolla. 

Le ultime parole dette dal Re al sindaco 
sono state queste: « Siamo abituati a questi 
ricevimenti affettuosi. ma questo di Palermo 
ha sup 


ignori Caminneci, Cutò, De Spuches, Lo- 
presti, Varvara, Finocchiaro, Ruggieri, Cusu- 

i municipali, non che i depu- 
tati provinciali ed alcuni distinti cittadini, fra 
i quali il conte Tasca e il marchese Ranchi- 
bile. 


Girgenti, 12 (ore 1 50). 
Lungo la linea Girgenti-Palermo, tre ore 
gio del treno reale, le popo- 
si affollavano alle stazioni ad- 


dobbate a festa. 


Su tutt 
di conta 

Su tutto Îo stradale sì trovano bandiere e 
musiche. Le contadine, con la testa coperta 


celline stanno numerosi gruppi 


di panni hî, accorrono in lunghe righe 
come a gia be 
Le stazioni sone ornate con archi di agrumi 


e piramidi di zolîo. È commovente spettacolo 
il contegno e l'entusiasmo delle popolazioni. 
A Montemaggiore, a Lercara, a Cammarata 
gente a piedi © a cavallo riempie tutto l'o- 
rizzonte e le colline. A Roccapalumba, ad 
Acquaviva, a Campofranco schiere di bambini 
con bandiere cantano cori. 
sindaci e i consiglieri mupicipali atten- 
dono da più ore alle stazioni in mezzo alle 
loro popolazioni. 


Girgenti, 12 (ore 2). 
__I sovrani arrivano in questo momento. Una 
immensa folla segue la carrozza reale dalla 
stazione al palazzo della prefettura. Tutte le 
autorità civili e militari si trovavano alla sta- 


zione per rendere omaggio ai sovrani. Il de- 
putato La Porta, assente perchè occupato nei 
lavori parlamentari, si è fatto rappresentare 
dal sindaco. 

Una dimostrazione imponente percorre la 
città imbandierata. I sovrani, lieti per l’acco- 
glienza, ne ringraziano il sindaco. 

La popelazione, raddoppiata di numero, 
serba un contegno perfetto. 


(Agenzia Stefani). 
Palermo, ll. 

Sua Maestà il Re e Sua Altezza il duca d'Aosta, 
accompagnati dagli onorevoli Cairoli e Acton, fe- 
cero unalvisita di quattro ore al Duilio, che e- 
seguì varie manovre. 

AI palazzo reale è incominciato il circolo delle 
signore. 

Palermo ll. 

Alle ore 4 e mezzo Sua Maestà la Regina col 
principe di Napoli recossi alla Favorita. 

Alle orè 4 e tre quarti Sua Maestà il Re e il 
duca d'Aosta îrecaronsi alla passeggiata in via 
della Libertà. Come sempre, battimano ed evviva 
lungo le vie percorse dai sovrani. 

Stasera avrà luogo la fiaccolata. 

Catania, 11. 

Ieri sera le popolazioni di Giarre 6 di Riposto 
si unirono e percorsero la città con musiche e 
bandiere, gridando evviva ai sovrani. 

Palermo, 11 (ore 11 pomeridiane‘. 

La ritirata militare colle fiaccole non poteva 
riuscire più splendida 

Circa duemila erano le fiaccole e i palloni, coi 
ritratti dei sovra 

Percorsa la via Vittorio Emanuele, i compo- 
nenti la fiaccolata recaronsi sulla piazza del pa- 
lazzo reale dove, suonato l'inno reale, accesero 
fuochi di bengala gridando evviva ai sovrani. 

Più di cinquantamila persone presero parte alla 
simpatica dimostrazione militare, facendo ova- 
zioni alle Loro Maestà. È 

I sovrani assistevano dal balcone all’imponente 
dimostrazione, che non cessò dall’applaudire anche 
dopo suonata la ritirata. 

L'illuminazione della piazza Vittoria e l’immen- 
sità della popolazione davano un colpo d'occhio 
d'incanto. 


Palermo, 12 (ore 9 antimeridiane). 

Alle ore 7 40, le Loro Maestà, Sua Altezza il 
principe di Napoli e sua Altezza il duca d'Aosta 
coi ministri, uscirono dal palazzo reale e per- 
corsero le vie per recarsi alla stazione in mezzo 
ad una folla plaudente, 

Il municipio aveva fatto erigere alla staziono 
un magnifico portico, sul quale leggevasi : « Avida 
di rivederli e di raffermare la fede nei destini 
della patria, Palermo saluta i sovrani d'Italia >. 

Le Loro Maestà erano commosse per l’acco- 
glienza ricevuta. 

Sua Maestà il Re disse al sindaco : « Siamo abi- 
tuati a questi ricevimenti : quello di Palermo ha 
sorpassato ogni aspettativa. A rivederci e presto ». 

Alle ore 8 5 il treno realo, fra clamorosissimi 
evviva e battimano della folla, muoveva per Gir- 
genti. 

Sua Maestà il Re lasciò 20,000 lire ai vari isti- 
tuti di beneficenza e 25,000 al sindaco per distri- 
buirle ai poveri. 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 
(Traduzione di Wigo) 

Alle 3 e mezzo della mattina Cesare di Fossaro, 
dopo aver gi ‘un centinaio di luigi, tornò 
a casa sua in via di Provenza. Il cameriere aveva 
l'ordine di non attenderlo mai. Cesare sì coricò © 
si addormentò subito profondamente col fermo 
proposito di svegliarsi alle 7. Alle 7 difatti aprì 
gli occhi, scese dal letto, chiamò il cameriere esî 
occupò con molté cura del suo abbigliamento; poi 
prese un foglio di carta 3 scrisse: 

< Oggi, nella mattinata, si presenterà allo studio 
il dottore Antonio Frebault. 

« Dai gli ordini opportuni perchè non devi rice- 
verlo se non dopo avermi veduto ». 

Firmò colle due iniziali P. C.,, messe la lettera 
in una busta coll’indirizzo a Malpertuis scriven- 
dovi sopra pressantissima; aprì una cassetta, vi 
prese un mazzo di chiavi ed un numero del Gau- 
lois e mise tutto pelle tasche del soprabito. 

Fritz chiamato da una scampanellata comparve 


10. 

— Awyertite la cuoca ch'io fo colazione fuori — 
disse Cesare. 

— Esce a piedi il signor barone? 

— Sî: ordinate a Giovanni di trovarsi alle 2 
preoise in via Francesco I alla porta del palazzo 
Castel-Vivant, seio non sono tornato a casa prima 
di quell'ora. 

ll barone di Fossaro lasciò al portinaio di via 
della Vittoria la lettera per Malpertuia, andò per 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di legge all'Asmrciaietrazione del Fanfulla per fatta l'Italia: 


via di Provenza fino a via Lafayette, e arrivato 
fi montò in una vettura di piazza che passava, di- 
cendo al cocchiet 

— Via La Chapelle, 44. 

— Allora o alla corsa? 

— Alla corsa e presto... Ci sarà la mancia. 

N cavallo era fresco e parti di trotto. 

Quasi tutte le case di via La Chapelle, dalla 
parte de’ numeri pari hanno due entrate e due 
uscite, una in via La Chapelle, l’altra in via Fi- 
lippo il Grande. Queste case di antica costruzione 
hanno generalmente un cortile circondato da 
grandi fabbricati. I pedoni che vogliono evitare 
un lungo giro per andare dtt vin La Chapelle a 
via Filippo il Grande, e viceversa, traversano i 
cortili, e-questa abitudine è tollerata dai proprie- 
tarì e dai portinai. Abituati al via vai che co 
mincia alle 7 della mattina e termina la sera 
tardi, i portinai non fanno molta attenzione a cl 
entra da' una parte per uscire dall'altra. 

La vettura che portava Cesare di Fossaro si 
fermò al N°-44. Il barone pagò il cocchiere ed 
entrò in uno degli androni che portano agli spa- 
Ziosi cortilî de quali abbiamo parlato. Il fabbri 
cato chiè dava su quel cortile ha molte scale di- 
stifite con una lettera dell'alfabeto. Cesare salì la 
scalà D, strettà e buia, e si fermò al terzo piano. 
Andò fino in fondo di un corridoio sul quale si 
aprivano ie porte numerate; si fermò alla 
porta N° 12, levò di tasca il mazzo di chiavi, ne 
séelse una, aprì la porta e la richiuse subito 
dietro di sè. 

Dopo venti minuti la porta N° 12 si aprì di 
muovo è ne ùsci m uomo. Dimostrava cinquan- 
fatni; aveva de’ capelli castagni delle basette 
dello stesso colore che cominciavano ad imbian- 
‘èare. Ls sta fisonomia aveva un aspetto brutale. 
Un'‘occhio solo, mobilissimo, illuminava ?l suo 


viso: l'orbita dell'altro era vuota, sanguinolenta, 
da far ribrezzo. 

Il vestiario di quell’individuo, che somigliava 
alla lontano Cesare di Fossaro, era quello di 
un impiegato abbastanza agiato, comprato în un 
magazzino d’abiti fatti dove la mancanza di ele- 
ganza nel taglio è compensata dalla modicità 
del prezzo. Aveva in capo un cappello rotondo a 
cencio e portava un ombrello. 

Il guercio richiuso la porta, si mise in tasca le 
chiavi, scese la scali, traversò il cortile ed uscì 
da via Filippo il Grande. Andò per quella strada 
fino a piazza La Chapelle dove è una stazione di 
vetture e ne prese una. 

— Dove si va? — domandò il cocchiere. 

— A Belleville.. via di Crimea. Vi fermereto 
allo square, vicino all'ingresso. 

Alle 8 e mezze la vettura sì fermava al luogo 
indicato. Il guereio si diresse a piedi per via 
Compans, che è sul versante di ponente dell’al- 
tura di Belleville. Dopo cinque minuti arrivò ad 
un muro alto coperto d’edera, al disopra del quale 
si affacciavano le cime di vecchi alberi che l'au- 
tunno cominciava a fare ingiallire. Una porta si 
apriva a metà di quel muro. Il grercio tirò due 
volte la catenella di ferro del campanello e una 
scampanellata risuonò due volte nel giardino. 

Doveva essere un segnale. Si senti aprire e 
chiudere una porta, ed il rumore di passi nella 
ghiaia arrivò all'orecchio del visitatore. Si mos- 
sero de’ catenacei, l’uscio si apri a fesso, e una 
donna dai cinquanta a/cinquantacinque anni, magra, 
sbiancata, antipatica, fece capolino. 

— To"! signor Pietro! siete voi — disse la vec- 
chia facendo una smorfia che voleva parere un 
sorriso. — Siete già di ritorno! 

i, Margherita. 
— Non vi s'aspettava tanto presto. 


— Sono andato solamente fino a Lione... Lascia- 
temi passare © chiudete a catenaccio la porta. 


xIV. 

Margherita obbedì. 

— Bianca è levata? — ripigliò il guercio. 

— Non ancora, signor Pietro. Quella cara figliola 
è stata ieri poco bene e ho voluto che oggi si ri- 
posasse un po' più del solito. 

— È sveglia almeno? 

— Oh! di certo. 

— Allora avvertitela ch'io son qui e devo par- 
lare con lei... 

— Vado, signor Pietro? 

— Un momento... Che cosa è accaduto qui da 
otto giorni? 

— Proprio nulla di nuovo. 

— Che cosa ha fatto Bianca? 

— Quel che fa sempre... ha letto... ha coltivato 
i suoi fiori, dipinto... suonato un po' il pianoforte 
e fantastieato... molto fantasticato... 

— Non è andata in collera senza motivo? non 
ha avute crisi nervose? cattivo umore ? 

— No... signor Pietro... di tanto in tanto un po” 
di melanconia... 

Parlando così i nostri due personaggi percor- 
revano un viale che descriveva delle graziose 
curve intorno ad un prato ombreggiato da grandi 
alberi, nel quale più qua e più là v'erano gruppi 
d'arbusti e paniere di fiori. 

In fondo al giardino si vedeva un piccolo vil- 
lino composto di un pian terreno e d'un primo 
piano, moito piccino e molto simile a quei gingilli 
che si fabbricano a dozzine di dozzine nella patria 
di Guglielmo Tell. 


(Continua) 


FANFULLA 


Girgenti, 12 (ore 9 antimeridiane). 

Si fanno grandi preparativi pel ricevimento dei 
sovrani. 

Fu aperto il tronco della strada imboccante la 
via Atenea che sarà percorso dal corteggio reale. 

Giungono molte persone dalle provincie limi- 
trofe. 

Dappertutto animazione ed entusiasmo. 

11 palazzo della prefettura è apparecchiato ele- 


passati, i telegrammi e le corrispondenze delle 
zazzette quotidiane, che portano fino a noi 
— disgraziatamente rimasti a casa — le no- 
tizie del viaggio del Re e della Regina nel- 
l'isola generosa, dove una ventina d'anni ad- 
dietro il generale Garibaldi faceva sventolare 
al sole delle battaglie il vessillo tricolore, fre- 
giafo del glorioso stemma dei reali di Savoia. 
E mi sono sentito ricercare le più intime 
fibre del cuore da un sentimento d'inefl'abile 
voluttà e d'irresistibile orgoglio nazionale. 
Brava gente, per Dio, que‘citta 
lermo, quegli Italiani di Sicilia che si sono 
rovesciati in folla per le vie e per le piazze, 
coll'anima agitata dal più bollente entusiasmo, 
col cuore commosso dai più nobili affetti di 
gratitudine e di devozione, col labbro sonante 
di benedizioni e di evviva, colle mani piene 
di fiorì e di ghirlande, sul cammino dei no- 
stri sovrani, dei figli di Vittorio Emanuele, 
ici discendenti di quella schiatta robusta e 
magnanima, così prode in guerra eCutro î 
nemici della patria come leale > generosa in 
ao coi popoli affidati alla sua vigile cu- 
stodia. 


suona novella !.... I Siciliani hanno la me- 
moria fedele !... Nel tramestio delle piccole 
congiure quotidiane, framezzo al serdo lavorio 
delle sètte che preparano la baraonda delle 
rivoluzioni di là da venire, nel frastuono 
delle voci sfacciate e codarde che susurrano 
perfidi consigli alle orecchie degl'illusi e degli 
imbecilli, le popolazioni dell’isola non hanno 
perduto la fede che le guidò nell'opera me- 
ravigliosa del riscatto, non hanno dimenticato 
il nome che-suonò foriero di libertà, inizia- 
tore di vita novella, dai colli cruenti di Ca- 
latafimi alle conquistate spiagge di Milazzo. 

Brava gente, per Dio, que’ cittadini di Pa- 
lermo, quegl'Italiani di Sicilia!.. Le loro 
grida festose echeggiano fin quaggiù attra- 
verso gli spazì immensi deì cielo, dominando 
il fragore dei flutti e la romba cupamente 
spaventevole dei vulcani. 

Viva il R: Viva la Regina Gettate 
all'aria vocale questo saluto “irte oso, a 
gliardi isolani, e ripetetelo mille volte, a pieni 
polmoni, sulle rive del vostro mare, in faccia 
alle costiere di terraferma, più alto, più so- 
noro, più gaio dei latrati bizzosi e impotenti 
che escono dalle voragini di Scilla e di Ca- 
riddi. Non temete... anche di qua dello stretto 
c'è «hi risponde al vostro grido |... 

E Dio voglia che gridiate tanto forte da 
Tarvi sentire anche alle orecchie dei ministri 
che circondano il Re, colle giubbe gallonate 
e le decorazioni lu iti sullo stomaco... 
Quelli son più vicini di noi; ma hanno il 
timpano duro, e le trombe d'Eustachio tap- 
pate e ingombre da mille corpuscoli etero- 
genei. 

Quando sarete riusciti a farvi sentire anco 
da loro, forse si persuaderanno che il popolo 
d'Italia ama il suo Re e confida in lui solo... 
si accorgeranno forse che senza la Maestà 
del Re la loro Eccelienza non sarebbe buona 
a cavare un ragno dal buco; e lî prenderà 
onesta vergogna di lasciar trascinare, come 
fanno, il nome del sovrano e il principio del 
governo, nel fango delle polemiche più sozze, 
delle propagande più laidamente impudenti 
delle combriccole più svergognate che si ado- 
nino e ciarlino in barba alla polizia. 

Viva il Re!... E facciamola finita una volta 
colle tolleranze vigliacche che accennano al 
desiderio di tenere il piede in due staffe. 

Viva il Re!... E allontaniamo magari il più 
lontano sospetto di certe complicità masche- 
rate d'inerzia che sono poi largamente sfrut- 
tate dai nemici della patria e della dinastia. 

Viva il Re!.. E smettiamo l’altalena di 
certe alleanze che riducono nella più abietta 
delle servità quelli che ambiscono di conser- 
vare con siffatti aiuti il potere... 

Certo gli applausi e i battimani .sono una 
TE = cosa SR se li porta via, 

sulla spiaggia del mare, ti 
vento TORA rei 

Bisogna che il fragore di quelle eritusia- 
stiche acclamazioni duri tungo tempo Sona 
saranno finiti i giorni delle feste e del tri- 
pudio; bisogna che lo spettacolo di quella 
popolazione plaudente al suo sovrano rimanga 
presente agli occhi dei ministri quando rien- 

ranno nel silenzio e nella cali Di 
sigli della Corona. EA 

E allora il paese vedrà giorni più tran- 
quilli, uomini più pronta metter d'accordo 
le azioni colle parole, sistemi e pratiche di 
governo più acconci a mantenere l'affetto e 
la fiducia dei sudditi nelle leali.e magnanime 
none SOVrano. 

quando da ogni late sorgerannoi nemici 
della patria coll’odio nel cuore, col fiele sulle 
labbra, colla contumelia sempre pronta, e in 
nome d'una libertà bugiarda e pericolosa chie- 
deranno al governo di chiudere un occhio e 
di tapparsi tutti e due gli orecchi per lasciar 
fare a chi fa, e per non mettere inciampi al- 
l'opera nefanda di corruttela e di distruzione, 
i ministri vedranno agitarsi intorno a loro-le 


gantemente per alloggiare i sovrani e gli altri 
dignitari. 
ECHI DI SICILIA 
Ho letto con grande avidità, in questi giorni 


moltitudini dei cittadini d'Italia spargenti | 
fiori sul cammino trionfale dei figli del ma- 
gnanimo Vittorio; e una voce potente, perchè 
uscita dal petto di ventisette milioni di sud- 
diti fedeli, griderà un’altra volta: Viva il Re Li 


RIPETE 
GIOVANNI ARRIVABENE 


Il conte Giovanni Arrivabene, senatore del 
regno, è morto stanotte a Mantova, sua città 
natale. 

Aveva novantatre anni e mezzo, essendo 
nato nel luglio 17: 

Con lui è sparito il decano dei liberali i- 
taliani. La sua vita politica, come uomo d'a- 
zione, non incominciò che nel 1821, ma l'a- 
more ardente per l'Italia era già sorto in lui 
fin dall’adolescenza mercè i nobili e generosi 
esempi che lo circondavano. E però 
veduto di mal occhio e tenuto in sospetto 
dalla polizia austriaca. 

A ingrandire i sospetti concorso una scuola 
di mutuo insegnamento che Ì ‘abene a- 
vera fondata a sue spese. Era un'idea nuova, 
o forse solo rinnovata da Lancaster e da 
Bell sopra antichi esempi italiani, ma l'idea 
allora veniva d'Inghilterra, era democratica, 
quinal vivoluzionaria; e il governo soppresse 
la scuola. 

Poco dopo l'Arrivabene veniva arrestato 
come carbonaro; ma dopo sette mesi di ‘sog- 
giorno in carcere, di Venezia, non essen- 
dosi trovate a carico di lui altro crimine che 
quello di avere ospitato per qualch 
conte Porro © Silvio Pellico, fu 
libertà. Questa assoluzione non valse tuttavia 
a inspirargli molta fiducia nella propria si- 
curezza restando in patria, e dato ordine ai 
propri affari si esiliò volontariamente. 

Passò in Svizzera; di là in Francia, ma 
non sentendosi tranquillo neppure sotto il 
regime della ristaurazione, si riparò in Iu- 
ghilterra, ove impegnò tutta la sua operosità 
a studiare le molteplici e belle istituzioni fi- 
lantropiche che tanto onorano quel paese. E 
sopra gli studi fatti pubblicò la sua prima o- 
pera all'intento di far conoscere quelle isti. 
tuzioni in Italia. 

D'allora in poi, la sua penna si consacrò 
tutta a materie di simile natura, c i suoi la- 
vori non tardarono ad attirare l'attenzione e 
gli elogi dei sommi scrittori di tutti i paesi, 
fra i quali G. B. Say, Bastiat, Pellegrino Rossi, 
Quetelet, Gioberti. 

Nel 1830 andò a stabi nel Belgio, ove 
trovò la più grande ospitalità, e gli onori più 
desiderati; ospitalità e onori ch'egli ‘seppe 
meritare colla devozione colla quale cercò di 
essere utile a quel paese di cni nel 1843 
chiese e ottenne legalmente la cittadinanza. 

Non vi fu istituzione filantropica di cui 
rArrivabene non fosse o fondatore o fautore. 

Nel 1846, in occasione di una grande ca- 
restia, i suoi consigli valsero ad alleviare 
grandi mali. 

Un anno dopo promosse con altri il primo 
Congresso economico d'Europa che fa tenuto 
a Bruxelles, d’ondo usci poi la Società eco- 
nomica del Belgio, di cui l’Arrivabone fu eletto 
presidente. Fa egli il più ardente apostolo 
dell'abolizione del dazio consumo, e il trionfo 
riportato gli «valse rifiovi onori e una 
grande riputazione fra gli economisti d'Eu- 
ropa. 

Nel 1859 Arrivabene ritornò în patria, ove 
fa tosto eletto senatore. La sua prima cura 
fu quella di fondare a Torino una Società 
economica sul tipo di quella di Bruxelles. 

Gli anni accumulandosi su di lui non val- 
sero mai fino agli ultimi giorni, nè a scomare, 
le sue forze fisiche, nè a indobolire le sue 
facoltà intellettuali che conservarono costan- 
temente una limpidezza giovanile. 

Malgrado i suoi novantatre anni compiti, 
e malgrado i rigori del verno, nello scorso 
dicembre egli era venuto da Mantova a Roma 
per prendere parte alle discussioni del Se- 
nato. 

Il conte Arrivabene era anche il decano 
dell'ordine di Malta. 

Il conte Arrivabene serisse e pubblicò le 
sue:memorie che arrivano fino al 1859; ma 
che egli ha lasciate compiute anche per gli 
ultimi ventun’anno della sua lunga vita così 
nobilmente vissuta. 


ELEZIONI 


Voglio e debbo prima di tutto mandare le 
mie congratulazioni sincere agli elettori di 
Caluso. Quando si eleggono a primo seru- 
tinio deputati della tempra e del carattere 
di Arturo Perrone di San Martino, si dà un& 
buona lezione agli elettori di nullità incolore 
ed insignificanti. E le mie congra! 
anche al nuovo eletto, cui la vittoria non si 
presentava senza contrasto, avendo a fronte 
un avversario al quale le buone qualità per- 
sonali procurano simpatia e stima. Tanto 
maggior merito per il vincitore. 


E le mie congratulazioni — tardi, ma in 
tempo — per i 361 elettori. di Livorno-che 
votarono per il conte Florestano di Larderel. 
Non tutti in questo mondo sono, disposti, per 
manifestare la loro opinione politica, a sfidare 
le minaccie di gente manesca raccolta intorno 
alle sezioni elettorali; non tutti, per.dare il 
voto al candidato dell'opposizione ‘moderata, 
escono di casa quando hanno ricevute lettere 
Snonime con minaccie di legnate e di col- 
tellato. È 

Perchè a Livorno si è larerato a quesi 
medo e s'è fatto anche peggiò: » 

Motivo per cui non mi congratulo punto 
col prefetto Cornero, senatore del regno, an- 
tico liberale piemontese, amico intimo di-Gio- 
vanni Lanza, ridotto ad essere cisco esecu- 
tore degli ordini del ministro Depretis. 

E mi congratulo anche meno col colonnello 
Luigi Pelloux, aiutante di campo ontario di 
Sua Maestà, eletto deputato da una città che 
non lo conosce, con l'aiuto del Circolo repub- 
blicano, e di manifesti no' quali le istituzioni 
monarchiche sotio maltrattate senza riguardo. 


<> 

Buone notizie dei ballottaggi. 

Al 3° collegio di Genova il marchese Mon- 
ticelli, candidato dell’Associazione costituzio- 
nale, può esser quasi sicuro della vittoria. C'è 
una riserva di elettori moderati che dome- 
nica:passata non andarono a votare, perchè 
ancora stizziti di non poter essere per colpa 
della sorte rappresentati dal comandante De 
Amezaga, ma che anderanno domenica pros- 
sima a votare in favore del Monticelli. > 

D'altronde, il Gagliardi è un candidato: op- 
portanista sul quale non c'è nulla da dire; 
ma le necessità del suo commercio lo. obbli- 
gherebbero, anche eletto, a star molto a Go- 
nova e pochissimo a Roma: mentre il mar- 
chese Monticelli, scapolo, ricchissimo, indipen- 
dentissimo, che ora viaggia molto per diporto 
e per istrazione, verrà a stabilirsi a Roma 
appena eletto deputato, e potrà essere zelan- 
tissimo degli interessi generali del paese e di 
quelli importantissimi del suo collegio. 


i > s 

L'Opinione ha detto ieri che la sinistra è 
in prevalenza in tre ballottaggi: a Genova, 
a Recco e a Pallanza. La prevalenza a Ge- 
nova le servirà a poco: a Recco meno che 
mai perchè il commendatore Randaccio non 
è eleggibile per esuberanza del numero di 
deputati impiegati 

Quanto a Pallanza, mi permetto di fare-0s- 
servare ‘alla Nonna che de’ due candidati 
Franzosini e Maraini, fra quali c'è la diffe- 
renza di un voto, solo il cavaliere Franzesini, 
che ha un voto di meno, ha fatto um pro- 
gramma esplicito in favore della sinistra, o per 
meglio dire del ministero. 

<> 

A Napoli, nonostante le pietose. insinua- 
zioni che si spargono a carico del principe 
di Belmonte, le probabilità. di vittoria, già 
grandissime, sono per lui aumentate al primo 
collegio dopo la pubblicazione di una sua let- 
tera diretta alla Gazzetta di Napoli. 

Poche parole, ma buone, con le quali il 
principe dichiara formalmente di non essere 
clericale e di essere disposto a votare con 
piacere i provvedimenti per l'abolizione del 
corso forzoso. a 

Il duca Del Galdo, che, come Don Rodrigo, 
sperava che gli portassero fino a, casa Lucia, 
cioè la vittoria elettorale, dopo averla rapita, 
m'ha l’aria d'un uomo che rimarrà domenica 
prossima con un pugno di mosche ‘in mano. 

> 3 

Quanto a Empoli, è indiscutibile che la 
proclamazione del cavaliere Alli-Maccarani è 
stata un volo della fantasia riscaldata del 
seggio della sezione principale. ©“ 

Il clerico-progressista Alli-Maccarani. non 
può sedere a Monte Citorio per la semplicis- 
sima prerogativa d'esser nato più presto, vale 
a dire per avere avuto più tempo d'accender 
candele al diavolo e asant'Antonio. L'articolo 93 
contempla i ballottaggi e non la prima ele- 
zione, in cuì ai maccheroni mancò proprio 
il cacio, perchè mancò quel « più della metà 
dei suffragi dati dai votanti presenti all’adu- 
nanza » come dichiara a chiare note la legge. 

Dunque « punto e daccapo » perchè. mag- 
gioranza non c'è stata; « punto e di > 

è i capelli incanutiti sotto l'ombra delle 
i o dodici coccarde non fanno nulla nel 
caso presente. A 

« Punto e daccapo » anche perchè ilseggio 
non poteva proclamare elezione definitiva 
senza aver lì sul banco la fede di nascita dei 
due candidati ! > 

« Punto e daccapo » perchè è già sotto- 
scritta una protesta da numerosa schiera di 
elettori, e che po’ po’ d'elettori. ©. 

Empoli, dopo venti anni di vittorie eletto- 
rali, non può, non deve e non vuol cadere 
per la mala applicazione d'un articolo di legge, 
che .regalerebbe alla Camera un piatto di 


maccheroni all’agli, non mangiabili nem- 
‘meno da chi venga dall'assedio. 

« Punto e daccapo >», ed Empoli, addormen- 
tato sui vecchi allori, saprà:spengere i moc- 
coli dei venti 0 trenta rurali che, inaspet- 
Gti. accompagnarono all'uffha la pianeta va- 
riopinta di monsignor Clandio. +. 

Empoli è la patria di Salvagnoli ! 


GIORNO PER GIORNO 


iungo una postilla all'articolo di Yorick, 
aetatira giorio: sulla statistica delle cause 
di morte. 

Foricks'è maravigliato allegramente perchè 
la direzione generale di statistica non ha vo- 
Iuto obbligare il ‘medico curante ad assumere 
la responsabilità di. certificare. il faffo della 
morte avvenuta. Per intenderci: nei grandi 
comuni l'accertamento della morte è affidato 
ai necroscopi. Le notizie per. la statistica 
vengono richieste invece al medico “curante, 
il quale. sovente non è nella possibilità di ac- 
certare il fatto della morte; tanto più sapendo 
egli che questo ufficio è riservato ad altra 
persona. L'ufficio di statistica non poteva ri- 
volgersi per le sue investigazioni. al necro- 
scopo, il quale non può che esaminare un 
cadavere ed interrogarne i parenti. D'altra 
parte; non si poteva obbligare il medico. cu- 
rante a firmare un atto di morte accertato 
da altri. Perciò venne adottata la formula: 
come mi fu detto. ì 

Al nostro Yorick è sembrata strana. Noè 
bollettini esteri analoghi la si trova tale e 
quale. In Inghilterra il medico scrive sul cer- 
tificato della causa di morte: died ‘as Jam 
informed; espressione pressa poco identica 
a quella adottata dalla direzione generale della 
statistica italiana. 

Il commendatore Bodio non ci serbi rancore 

*, ,°, 
sa x 
Dondola, dondola ! 
Che così amena, 
Dondola, dondola, 
È'l'altalena! 

L'Italia politica, a poco a poco, va tutta 
dondolando: pare '‘tùna bella Indiina, sospesa 
in un hamac, cullata dal vento. 

Gli elettori di Roma, chiamati. a dare il loro 
voto a Don Augusto Ruspoli, un uomo di ca- 
rattere, tutto d’un pezzo, prèferirono: dondo- 
larsi da Luciani a Ratti, dal mio giovine 
amico, com'ebbe a chiamarlo in Parlamento 
un guardasigilli. della sinistra, l'onorevole 
Mancini, fino al verificatore dei miracoli ; oggi 
poi hanno trovato l'ideale, la personificazione 
stessa del dondolamento nell’avvocato Pa- 
lomba, e s’affrettarono a votare per lui. 

+ 
++ 

In un’altra sfera, ecco apparire sull'Opi- 
nione una lettera politica del commendatore 
Allievi, che più dondolata di così sfido a im- 
maginarla; non più destra, non più sinistra, 
siamo tutti centro — perchè al eentro c'è lui 
coll'’amico Correnti. Oggi veramente non c'è 
più, perchè la sinistra, con quella sua mîra- 
bile legge dell'incompatibilità, l'ha escluso; 
ma non-importa; la destra l'aveva fatto pre- 
fetto, lui s'è fatto direttore di Banca; la si 
nistra, che gli ha impedito d’essere deputato, 
lo farà senatore; e lui scrive delle lettere 
ad hoc per dimostrare che siamo tutti centro, 
tuiti reclute del futuro centro del centro, il 
gran Depretis. 

Sic itur ad astra! 

4 * e 
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Gli organi ufficiosi ‘si fanno telegrafare 
dalla Sicilia delle notizie maravigliose.. 

Leggo stamani nel Dirifto che tutti i cit- 
tadini intervenuti al gran ballo dato in onvre 
dei sovrani al. Casino Geraci domandarono 
di essere presentati al presidente del Con- 
siglio che fu, oggetto di vive manifestazioni 
di,simpatia... 

La: fausta novélla recherà senza dubbio pia- 
cerè immenso aî contribuenti italiani, i quali 
alieno apprenderanno che se il' cuore della 
sinistra si allibisco, per lo, feste di Sicilia, 
nelle colonne della Capitale e del.La : Lega, 
palpita esuberante e commosso nel petto del 
Diritto officioso. 

Ma se io mi immagino l'onorevole Cairoli 
rincantucciato in una delle. -sale del Casino 
Geraci, a ricevere gli omaggi e le simpatie 
di tutti i cittadini d’ambo i sessi intervenuti 
al gran ballo, parola d'onore, mi sento l'animo 
preso per lui da una vivissima compassione. 

Povero ‘onorevole Cairoli, quando si pensa 
che gli intervenuti salivano a qualche mi- 
gliaio! 
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Il Diritto non ci dice neppure se nessuno 
degli intervenuti chiese poi l'onore di essere 
presentato alle Loro Maestà Nossignori! 
Tutte le simpatie furono per l'onorevole Gai- 
roli. Il gran ballo al Casino Geraci fu dato 
unicamente per lui. 

L'onorevole Cairoli ha da entrare dapper- 
tatto. Il Diritto è capace di metterlo anco 
nella minestra ai suoi lettori, come succe- 
daneo al pomodoro. 

Il mio amico E. Caro ha detto benissimo 
l’altro giorno che l'onorevole Cairoli è di tutte 
le feste, come il brigidinaio. Consoliamoci : in 
questi tempi di noia universale, c'è almeno 
l'onorevole Cairoli che approfitta della circe- 
stanza e si.diverto per tutti noi. Io non so 
bensì perchè si. ostini.a chiamarsi ministro 
degli esteri. Perchè, con più esattezza di lin- 
guaggio, non lo chiamano il ministro della 
pubblica allegria? 


* +. 
+33» 


Nell'ultimo numero del giornale l'Ammini- 
strazione italiana c'è un articolo dedicato 
alle nostre finanze. 

In esso è detto che il debite pubblico in 
Italia ammonta ad 8 miliardi di lire, la quale 
somma, ripartita in proporzione di tutti gli 
abitanti del regno, dà 3 mila lire di debito 
per ogni Italiano..... ecc, ecc. Ci ho fatto la 
testa, per sapere come mai 8.000,000,000, di- 
viso 26,801,254, debba dare 3,000. 

Per fortuna quel giornale viene redatto 
dalla così detta cerboneria generale....: e basta! 

Poveri Italiani!.... indebitati di 3,000 lire 
ciascuno..... se volete veder chiaro nei vostri 
bilanci, state freschi davvero! 


Di qua e di là dai'monti. 
1 ministri? 


Li vedo e non li vedo. 

Baccelli pare li abbia tutti èclissati: non 
si parla che.di lui, ii restauratore delle di- 
scipline filosofiche nello studio di Padova, che. 
oggi si gloria del professore Ardigò, come un 
tempo si gloriò di.Galileo. 

Cioè, adagino, si parla anche dell'onorevole 
Magliani che è preso, a quanto sembra, di 
mira dagli anonimi. 

Ha ricevuta unalettera anonima nella quale, 
Siamo =ragnoia garrese) smettere 

suo proge itivo. Questo lo rilevo 
dal Corriere Da paco di Napoli. Inutile 
soggiungere che l'anonimo n u 
che un moderato. i nsro 
-. 

Gli amministrati ? 

‘Tutti una grande colonia del paese di Cuc- 
cagna. Le sono montagne di marenghi reduci 
dall'esilio trilustre al quale noi, moderati, li 
avevamo condannati; sono fiumi di suffragio 
rt che hanno già severchiato il segno 


guardia: 

Percorrete le campagne del Vicentino e del 
Padovano € li vedrete all'opera. Badate a me, 
non è acqua, per quanto lo sembri: -è suf- 
fragio in maschera, tanto è vero che ad Adria, 
città classica per le sue frequenti alluvioni, 
a faria di crescere e di gonfiare ha fatto rié- 
mergere al sommo della rappresentanza legi- 
slativa il mio radicale amiro-nemico politicò” 
Vittorio Parenzo. & - 
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L'ordine pubblico? 

Personelmente io non ho motivi bo; 
mento. Rincasato ieri sera, trovai che la mia 
pelle non aveva subìta alcuna: soluzione di 
continuità e che nel mio portafoglio non man- 
cava se non quello che già vi mancava prima 
che uscissi di casa. Il mio portafoglio, chi nol 
sapesse, porta la scritta. quiritaria: est lo- 
canda, e aspetta gli inquilini. 

Ma se io posso essere contento, le cronache 
cittadine dei giornali registrano quest'oggi a 
dozzine i disgraziati che potrebbero lagnarsi 
a buon diritto. Me ne dispiace perchè l’anno 
era cominciato abbastanza bene. Ma come si 
fa! Mojora premunt, ha detto l'onorevole 
Depretis, e ordinò che i vigili delle questure 
lasciassero in pacei malviventi e andassero, 
come un solo vigile, all’urna elettorale a vo- 
tare per consegna. 

| Ho fatta un'osservazione: i giorni eletto- 

| rali sono pe’ malviventi i giorni dell'attività. 

| Fenomeno spiegabilissimo : quando il gatto è 

! lontano, i topi fanno baldoria. 

i 
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L'esercito ? 
| Al momento nelle provincio della Venezia 
| ha cambiato elemento, e lasciata la terra s'è 
| tulfato nell'acqua delle inondazioni. I giornali 
| dei luoghi non trovano parole sufficienti a 
j rendere completa l'idea dell'abnegazione che 
i nostri soldati vanno spiegando in queste 
lotte modestamente grandiose contro le bizze 
degli elementi. Se quel genio della carità, che 
fu Francesco di Paola,tornasse al mondo, non 
rimpiangerebbe l’abolito convento, e andrebbe 
difilato a bussare all'uscio della caserma, che 

ormai la carità si è fatta soldato. 
=" 


La politica estera? 

Nulla di nuovo tranne due ministri nuovi 
in Turchia — l'uno per la guerra e l’altro 
per la marina. 

Alla guerra è passato Osman pascià, quel 
da Plewna. Osman-Ghazi, vale a dire il vit- 
torioso. 

Che la Turchia abbia voluto risoondere con 
ciò alla trovata archeologica, annunciata con 
tanto scalpore dal governo greco, di una statua 
della Vittoria? 

Il governo suddetto ci volera dare ad in- 
tendere che fosse opera di Fidia, ma gli ar- 
cheologi e i critici d'arte la sfrondano di 
«questo vanto. Non è Fidia, i cè poro 
da fid..arsene. Brutto presag 


In Fapinar 


Roma, 12 gen 

I grandachi Serzio e Paolo di Russia sono stati 
ieri a villa Pamphily : poi hanno vi 
negozi di antichità, facendo acquisti di o; 
d'arte. 

Andarono a piodi, dal negori 
Novi în via Fontanella di Bor, 
del Clementino. 

Oggi a mezzogiorno sono stati ricevuti 
dienza privata da Sna Santità e sono quindi 
liti al secondo piano del palazzo Vaticano a far 
risita a Sua Emiaenza il cardinale Jacobini. 


fino a piazza 


All'anbasciata di Germania c'è stato ieri sera 
un pranzo diplomatico cni erano invitati il mar- 
chese e la marchesa di Nonilles, la signora Cai- 
roli, il signor Hegermann-Lindererone ministro di 


signor», il barone e la baronessa Derenthali, il 


conte Maffei, i! commendatore Malvano, il com- 
menda'ore Peiroleri, il principe Ratibor di Corvey 
addetto dell'ambasciata. 


signora di Keudeli ha fatto gli onori di casa 


con la gentilezza che la distingn: 


“ambasciatore di Germania stamani era leg- 


gormente indisposto. Speriamo cho sia cosa pas- 
seggera da attribuirsi alla incostanza veramente 
fenomenale della stagione. 
mr 
Non cî morsriglia che una notizia semplicis- | 
sima assolutamente èsuznea dalla politica, un 
réclamo innocente, serva di recicme elettorale ai 
nostri avversati, Quando s'è disperati 
taccarsi ai rasoi. x 
Abbiamo dunque detto ieri che lx scuola mmuni- 
cipale, già a Sant'Andrea delle Fratte, è stata 
recentemente trasferita nel palazzo in via Due 
Macelli sull'angolo di via del Tritore dove c'è 
umido e al quale si accede pet una scaletta a 
chiocciola, pericolosa per i bambini. 
Il palazzo è di proprietà di Don Augusto Ru- 
i... dunque, dicono i palombari, diamogli ad- 


Ecco invece come stanno precisamente le cose. 
Quanto all'umidità, assunte informazioni offciali, 
abbiamo saputo che gli ingegneri municipali hanno 
dichiarata abitabile la casa dal 15 dicembre in 
poi. Quanto alla scaletta è verissimo che è stretta 
e non adatta a far salire e scender bambini. Ma 
se la seala è stretta non è certo colpa del pa- 
deone di casa. 

Don Augusto Ruspoli ha preparato al primo 
piano della sua casa un appartamento di quattor- 
dici stanze per la propria famiglia, ma avendone 
già un altro a fitto in via Sistina, non può andare 
subito ad abitare il suo. S'era quindi deciso ad 
adlittarlo per un periodo di tempo non troppo 
lungo ed aveva avute varie offerte, quando fa 
pregato a voler affittare quell’appartamento per 
un anno al municipio per mettervi la scuola di 
Sant'Andrea delle Fratte. 

Da principio disse di no perchè nessuno afitta 
volentieri un appartamento per impiantarvi una 
scuola: ma sollecitato nuovamente, consenti a patto 
che i bambini non passassero per la scala grande, 
perchè gli altri inquilini della casa non ne sareb- 
bero stati contenti. Il municipio accettò tatte le 
condizioni; anche quella della scaletta che Don Au- 
gusto Ruspoli sperava forse non sarebbe stata ac- 
cettata. 

Dunque, se ci son rimproveri da fare bis 
rivolgerli al municipio e non al proprietario dello 
stabile, che non sarebbe punto disperato se it ma- 
nicipio rescindesse il contratto. 

E se i palorîbari non hanno altri moccoli, pos- 
sono andare a letto al buio. 


Verso le quattro di ieri l'aduranza della Com- 
ì provvedimenti relativi al corso 
ta in una delle sale a_ pian terrei 
di Mente Citori 
lento. 


i intercostali, trovd 
gravissimo:stato da non permettersli di essere: 
trasportato al suo domicilio. Chiamato in fretta 
f'onorevota Baccelli che assisteva alla seduta della 
Commis er i provvedimenti in favore di 
Roma, egli dichiaro ghe l'onorevole Corbetta era 


stato preso-da un accesso di 
perniciosa lar 

I componenti delle dae Commissioni fa 
Sopraggiunti 
no quanto aveva detto l'o- 
‘mo fa trasportato in una 
‘appartamento della presidenza, dove 
egli tuttora sì trova stito dalla sua signora © 
dai suoi amici, fi ualì il colonnello medico 
Giudici, ex-depntato. Ii dottore A. Maggi i ha 
passato la notto presso l'iufermo. 

Stamani a Monte Citorio si leggeva il bollettino 
seguente i 


Roma; 12 (ore 10 ant). 
Notte. discretà, attualmente apirettico seguita 
la nevralgia intercostale; lo stato però è sempre 
di una certa gravezza. 


V. Giepret, 


F g 

A IORANI 
Aîle 2 pomeridiane nn altro bollettino, firmato 
dagli stessi modici, « Lo stato attnale è 


soddisfacente >. 
Alle 3 pomeridiane l’accesso febbrile si è riu- 
novato, ma reno grave però dell'antecedente. 


i SACCO DI ROMA ; 


ì m 
NAPOLEONE GIOTTI 


CariroLo IL 
La burla del cardinale Pompeo Colonna. 


La mattina del 20 settembre papa Clemente VII 
riceveva sn în Vaticano un annunzio tutt'altro che 
Piacevole, e che gli mise I'nimo<in un fiero sgo- 
mento. Infatti gli avevano detto: 

— Santità, i Colonnesi hanno occupate tre porte 
delia città e sono entrati per quella di San Gio- 
vanni. Ora le loro bande scorrazzano sguinzagliate 
per tutta Roma, gridando le più terribili minaccie 
e le più sconcie bestemmie. 

Ed era vero! 

Gli araldi del cardinale Colonna correvano a 
cavallo per tutti i rioni, gridando: Libertà!.e far 
cendo sapere al popolo come di nessuna cosa 
avesse egli a temere, giacchè anzi si trattava di 
sottrarre Roma a quell’avaro ed esoso governo 
del pontefice. 

Il popolo si affollava curioso a guardare, ma sì 
mostrava come dubitoso ed indifferente, nè si la- 
Sciava trasportare a nessun impeto di entusiasmo. 
. Quanta diversità da quel giorno, ormai lontano, 
in cui Pompeo Colonna, allora vescovo di Rieti 
ed abate di Grottaferrata, aveva a piè del Cam- 
Pidoglio. chiamati i Romani a libertà! 

Ve ne ricordate? 

Ma pare adesso, o-chei Roniani si fossero in 
guel frattempo abbiosciati nel vile riposo della 
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servitò, che avessero affatto perduta la fede.in 
giorni migliori, e che poco o punto si ‘curassero 
di spezzare le loro catene. 

© piuttosto avevano imparato a meglio cono- 
seere il cardinale Pompeo Colonna, il quale oramai, 
sotto In maschera del tribuno, non poteva altri- 
menti nascondere Ja sua orgogliosa e sterminata 
ambizione. 

E il popolo andava dicendo: 

— Che pro ci farebbe l'essere liberati da un 
padrone per venire poi sotto il dominio di un 
alfro? A ogni modo, se l'uno ci tosa, l’altro ci tor- 
rebbe la pelle; se questi ci cava il sangae dalle 
vene, l’altro nen ci lascierebbe nemmeno gli occhi 
per piangere. Se uno ci mette i piedi sul collo, 
l’altro forse ci stritolerebbe le ossa. La libertà in 
bocca del cardinale suona bestemmia, e egli è 
troppo ricco ed altero per aver compassione di 
noi, povero popolo! E psi è un prete, un cardi- 
nale, un principe di Santa Madre Chiesa Tutti 
ladri e parabolani! 

E dall'altro canto i Romani non si prendevano 

junto pensiero del Santo Padre. 

Pi che importa a noi del papa? Sarebbe bella 
che dovessimo farei tagliare a pezzi per chi ìl 
giorno appresso sarebbe capace di farci appiccare 
alle forche in Campo di Fiori o a capo del ponte 
Sant'Angelo! E poi, come a noi sarebbe possibile 
il combattere, se il governo dei preti ci ha vie- 
tato, pena la vita, l'uso delle armi? Ebbene, «he 
cotesti farisei ne paghino adesso il fio. 

— Meglio sarebbe che si scannassero fra di loro, 
e:dovessero pure il San Pietro ‘o il Vaticano an- 
dare a fuoco e fiamme, noi ce ne resteremo a 
‘gusrdare:tutto quel bel ‘falò, e piuttosto difende- 
remo le nostre case e le nostre famiglie; ma per 


lore, vivaddio! non daremo nemmeno una goccia 
del nostro sangue. 

— Difatti il sangue dei Romani è troppo pre 
zioso, perchè s'abbia a versare in pro di quei ven- 
ditori di Cristo e di tanta gente forestiera che 
vien qua a vivere a speso nostre. 

A dir vero, se il popolo di Roma in quel giorno 
la pensava in siffatto modo, io per me dico che 
aveva piuttosto ragione. 

Ad un tratto fu sentito gridare: 

— Roma, Roma, io ti dico che per certo oggi 
incominciano i giorni della tua penitenza, e che 
ta sarai flagellata a sangue. lo ti dico che senza 
fallo il vicario di Cristo dovrà prostrarsi dinanzi 
agli altari, e coprirsi di cenere la fronte, e chie- 
dere misericordia al santissimo Iddio. Ma forse la 
sua preghiera non troverà ascolto, lussù, dove si 
giudicano le colpe e le malizie della terra. 

Da qualche tempo quella voce non si era più 
udita per le piazze e le vie di Roma. 

Difatti Bartolomeo Carosi, meglio già da noi 
conosciuto col nome di Brandano da Siona, aveva 
pensato di tenersi nascosto perchè guai a lui se 
îl governatore di Roma si fosse potuto accorgere 
come egli non fosse rimasto affogato nel Tevere, 
secondo che era piaciuto alla giustizia di Cle 
mente VIL 

E Roma tutta, non più senterdolo urlare i suoi 
vaticinî, aveva creduto davvero che il povero 
Matto di Cristo fosse oramai morto, ma in qual 
modo nessuno lo sapeva dire per certo, quantunque 
molti lo sospettassero susurrando a vicenda che 
senza dubbio la vendetta del papa era passata 
sopra di lui. 

Brandano era andato a nascondersi in una grotta 
tra i boschi dell’Esquilino, donde non ne usciva 


Si spera, e sì fanno vivissimi voti a'quali u- 
niamo anche i nostri, che il cnso non sia dispe- 
rato. 


Grandissimo concorso al concerto Sgambati alla 
sala Dante. Alle 3 non si poteva entrare più nella 
sala, tanta era la folla. Applanditissimo jl primo 
pezzo, Ouverture, di Besthovem Esecuzione. buo- 
Bissima : ne riparleremo domani. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle-3 pomeridiane 12°. 
La temperatura massima fu di 129.1; quella mi- 
nima di 4° 8. 


Nostre JurormazionI 


Abbiamo motivo di credere che al palazzo 
della Consulta non si partecipi all'ottimismo 
di alcuni diari ministeriali rispetto all'attuale 
indirizzo delle cose tunisine, e che in quelle 
regioni l'atteggiamento della Francia è argo- 
mento di vive preoccupazioni. Nonostante il 
cambiamento di ministri, la politica francese 
che si compendia nel noto motto: « essere la 
Tunisia un sobborgo dell'Algeria», prosegue 
ad essere la stessa e ad accennare a conso- 
lidare l'influenza francese — e {forse ancora 
qualche cosa di più che la semplice influenza — 


i a Tunisi. 


Sappiamo di certo che la deputazione della 
colonia italiana, la quale in questi giorni è 
stata a Palermo, non ha mancato di esporre 
la vera condizione di cose e di far compren= 
dere all’onorevole Cairoli la necessità ‘di pre- 
vedere e di provvedere, se non si vuole che 
la influenza italiana a Tunisi diventi all’in- 
tutto illusoria. 


Sappiamo che il ministero dell'interno abbia 
dati gli ordini necessari perchè domenica pros- 
sima si trovino a Roma tutte le guardie di pub- 
blica sicurezza inscriite nelle liste del 2° collegio 
che si trovano în altre residenze. 


Sappiamo che il ministro dell’istrazione pub- 
blica ha disposto che sia sollecitata ln trasmis- 
sione dei mandati di pagamento per lo gratifica- 
zioni e i sussidî che furono accordati ai mae- 
i elementari nello stersò mese di dicembre. 
Molti maestri, che da parecchio tempo ricevet- 
ro pariecipazione del magro sussidio stato loro 
scordato, sono tutor attesa di poterlo ri- 
scuotere. 


Domnni, 13. avranno principio presso tutte le 
enpitanerie di porto le operazioni di sorteggio 


lamento dei giovani inscritti. 


fo Ischia, stato come. è noto. ri- 
chiamato” in Italia davAssab, avendo. ultimato. il 
tempo.di.stazione nel mar Rosso, nto l'alîro 
ieri a Zante, di.dove rifornitosi di alcuni generi 
muoverà per Brindisi @ Napoli. 

La salute dello stato maggiore e dell’equipaggio 
era ottima. 


Il regio pir 


Gi serivono da Cagliari che i disordini avve- 
nuti a Carloforte per opera di alenni battellieri e 
nai, i quali volevano costringere quella So- 
delle miniere a non valersi di una barca a 
vapore per il rimorchio dei suoi pontoni ‘carichi 
di minerale farono completamente sedati grazio 
al pronto accorrere della forza. a 

Il regio piroscafo Auéhion, che di Cagliari era 
stato spedito a Carloforte, tornò alla sua stazione 
di Cagliari 


nè di giorno, nè di notte; ma i earbonni che lo 
avevano salvato dai flutti del Tevere, per essere 
di lui molto devoti, non=mancavano di portargli 
puntualmente il suo cibo quotidiano. 

Ma in quel giorno Brandano era uscito dal suo 
nascondiglio ed era calato giù dall'Esquiline” 

Chi sa che al povero demente non fosse-bale- 
nata nel cervello l'idea che in quel giorno si aves- 
sero ad avverare lo Ste profezié: Quaifio lo rivi- 
dero, la gente rimase colpita come da: un snper- 
stizioso terrore, e parve. che egli- fosse "ti morto 
cho uscisse tutto ad un tratto per miracolo fuori 
dalla sua sepoltura. Brandano \diflato erà ‘corso 
in piazza Vaticana, forse chi sa, come per man 
daro una sfida al pontefice. 

È sali sugli scalini che servivano dî base alla 
statua di san Paolo. Poi ne tolse via la spada, 
che l'apostolo teneva nella destra, e con quella 
impugnata in alto si mise a correre per Roma 
urlando : 3 1 

"e L'ira di Dio sta per discendere: percuoti 
forte, o Signore, i tuoi persecutori, per- 
cuoti! n ia 

Li popolo però ja qhel giri pr ani 

{atia, cossato che fu 10 stupore. 
pra ana il Matto di Cristo, lo-lasciava di \ciare.a 
Ttto oto agio. e passava oltre senza dargli ascolto. 
Ma Brandano gridava non solo contro ai profa- 
Mor Hel tempio © agli scandali della curia ro- 
natori del in quel giorno fu sentito eziandio ur- 
Mare: gusi a voi, nomini violenti e superbi, che 
correte, non ispirati da Cristo, ma piuttosto în- 
Sacali dal demonio dell'ambizione ad imperver= 
sare contro la Chiesa di Dio, e minacciate, senza 
Sterne ricevuto dal cielo il mandato, le soglie 
del santuario e lo. toniche degli apostoli! 
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IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


Palermo, 12 gennaio. 

È impossibile seguire in questo momento 
passo a passo la vita palermitana. Ogni ora 
ha il suo impiego, e non si trova il momento 
di scrivere. Ecco perchè mi convien sempre 
tornare un passo indietro come nei racconti 
delle Fate. 

E davvero qui siamo in pieno racconto di 
Fate. Accadono delle cose che lasciano in chi 
le vede una impressione indimenticabile. Per 
esempio, sapete già che ieri all'uscita del Re 
e della Regina dal municipio, la folla ha fatto 
crollare e cadere la balaustrata d'una delle 
rampe di Santa Caterina, producendo un ca- 
tafascio di gente e di materiali da far racca- 
pricciarè chi vedeva. Ebbene, nessun urlo, 
nessun cenno di panico, nessun tumulto sì 
produsse che potesse avvertire î sovrani di 
quante accadeva dentro la piazza stessa che 
attraversavano, a meno di cento metri dietro 
le loro spalle. E le donne contuse o ferite an- 
davano dicendo a quella folla impaurita: 
< Non angustiamo la « Reginedda » nostra! » 
Questa consegna attraversò rapidamente la 
folla, e solo al loro scendere dalla Martorana 
i sovrani seppero della disgrazia e mandarono 
a prendere conto delle conseguenze. Le qualì 
avrebbero potuto essere molto maggiori. I fe- 
riti, più o meno, sono una ventina, uno solo 
dei quali gravemente; per fortuna non vi fu- 
rono morti, e si spera non debbano esservene. 


* 


Al municipio ho veduto delle cose degne di 
nota. Il trono messo per le Loro Maestà 
nella sala delle Lapidi, dove ebbe luogo il ri- 
cevimento delle deputazioni operaie, era ap- 
parato di broccati del principe Niscemi, d'un 
pregio artistico e di una ricchezza piuttosto 
unici che rari: stupendi broccati del principe 
Scalea erano stesi sopra i sofà; tutto il ser- 
vizio del déjeuner, piatti, scodelle, vasi, po- 
sate, era tutto quanto in argento, e appar- 
tiene al marchese Ugo delle Favare.... Ognuno 
ha dato quello che occorreva, e il ricevimento 
al municipio ha potuto rammentare le magni- 
ficenze regali di altri tempi. 

Le principesse di Cutò, di Niscemi, di Sca- 
lea, la contessa Clementina Trigona, le si- 
gnore Lopresti e Finocchiaro erano allo sca- 
lone a ricevere la 
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Il ricevimento dei presidenti di sessanta 
società operaie fu fatto nella sala delle Lapidi, 
ove sono scolpite in marmo memorie della 
Casa di Savoia, e le parole del Re Amedeo e 
quelle del Re Umberto ai Palermitani. Il sin- 
daco presentava ì presidenti al Re e il pre- 
fetto alla Regina. E vi furono episodi grazio- 
sîssimi; e si sentirono espressioni di devo- 
zione ingenue e pittoresche. 

Veduta dai balconi del municipio, la piazza 
presentava un colpo d'occhio singolare: la 
gente accalcata acclamava; tutte le facce 
erano voltate in su e formavano come un 
tabpeto di visi umani. Il Re e la Regina si 
affacciarono più volte a salutare quella calca 
che da una settimana non cessa di applaudire. 


* 


Chi dice certe cose alle folle? 

Il Re era curioso di vedere la piazza del 
palazzo vuota di pubblico: ma non gli era 
riuscito ancora. Perfino alle 7 della mattina, 
sotto le finestre della reggia aveva veduto 
centinaia di contadini! Il giorno 9 — giorno 
di lutto — in tutto il giorno non stazionò 
mauî sulla piazza un solo gruppo di dieci per- 
sone, e la sera le finestre del palazzo api 
vano i loro occhi infuocati sulla spianata de- 
serta ed oscura. Palermo rispettava il lutto 
della famiglia reale e vi si associava con uno 
di quelli atti unanimi che impressionano. 


* 


Fra gli arretrati trovo le note di una 
lode al servizio del trazuvay. Deve essere 
ordinato mirabilmente, perchè nella conta- 
sione di questi giorni, mentre la città rigur- 
gita di forestieri, quasi attendati, mentre le 
carrozze sono tali e tante che a Toledo e a 
Macqueda non permettono mai di vedere da 
un lato all’altro delle strade, il servizio del 
tramicay non ha sofferto una sola interru- 
zione e non ha dato luogo a nessuna di- 


E sì chele carrozze sono sempre prese d'as- 
salto e piene di gente, e hanno saputo, come 
il giorno della gita a Monreale, organizzare 
dei veri treni di venticinque vetture. Il si- 
gnor Enrico Adlerstein, direttore dei trazz, 
può essere contento dei suoi subordinati, e 
la città di lui. 

x 


Mentre vi scrivo, le cannonate salutano il 
Re che torna da visitare il Duilio : visi è fer- 
mato tre ore: c'erano con lui il principe A- 
medeo e le loro case militari: nessuno della 
casa civile e l'onorevole Cairoli — el mola 
no — della casa politica. Sua Maestà il Re 
è infatieabile; ma il primo ministro non can- 
zona, e non si sazia mai di assistere alle di 
mostrazioni di affetto che ciliani proci- 

al suo sovrano. Palermo ha gradito la 
visita dei principi; ma i principi mostrano 
quanto sono grati all'accoglimento dei I 
lermitani stando continuamente in mezzo a 
loro. Non prendono neanche il tempo di dor- 
mire perchè Sua Maestà il Re, che era u- 
scito stamani alle 3 dal casino Gerace, sta- 
mane alie 7 usciva di palazzo per andare a 
bordo del Duilio. E ieri aveva avuto il rice- 
vimento del figlio del bey, il ricevimento al 
municizio, lav la visita alla Martorana, pranzo 


di 

Éù o prima ricevimenti a palazzo, 
visita all'ospizio marino, visita alla villa Bel- 
mionte ove le Loro Maestà furono accompagnate 
dalle principesse di Belmonte e di Butera, e ove 
unbambinodi dieci anni della principessa Scalea 


avendo detto al Re che voleva esser soldato 
e diventare suo aiutante, il Re lo mise su- 
bito in servizio consegnandogli un cestino 
che era stato offerto alle Loro Maestà 

Poi altri ricevimenti. Poi pranzo di corte... 
e da otto giorni sempre così. Al capitano De 
Giovannini è capitato di restare con i suoi 
uomini per dodici ore in corazza! E aveva 
meno fatica da durare che i sovrani. Se non 
fossero d’oro si direbbe che sono di bronzo. 


x 


Quando vi dico che non c'è iltempo di seguire 
questo moto vertiginoso ! Sono anche oggi co- 
strettoastrozzare il racconto del ballo al casino 
Gerace. Il locale del casino è splendido, il ser- 
vizio delle scale e dell’anticamera è fatto da 
splendidi staftieri in livrea rossa: perle scale 
palme e margherite 
vizio delle sale, messe con 
gusto ed eleganza; è fatto da camerieri in a- 
bito nero e calzoni corti e da piccoli paggi 
Îmbrano degli abatini di nido. Empite 
te sale d'una folla compatta, tra la quale 
biancheggiano delle spalle opulente o dei dia- 
demi che sembrano fasci di scintille, fatela 
attraversare da un re soldato, stirpe di prodi, 
e da una regina in abito rosso lamato d’oro 
con tablier di îaille verde-mare, la testa scin- 
tillante di stelle di brillanti, e il collo e le 
spalle coperti d'un vero e proprio rocchetto di 

: mettete al loro seguito le uniformi più 
da quello militare 
del generale Pallavicini, a quello di bel gen- 
tiluomo del marchese della Stufa o quello gol- 
doniano di Sua Eccellenza il presidente Cai 
roli. Pensate che siete nel palazzo dei Venti- 
miglia e dite pure alla immaginazione che 
cammini, ma non arriverà mai a ridare il 
momento dell'entrata dei principi. 


* 

La festa în sè fu più un pigia pigia che una 
festa da ballarci : ed era naturale: più di tutto 
ndava a vedere. E da vedere ce n’era per 
un osservatore. 

L'ambasciata tunisina, composta del figlio- 
nipote del bey, ci ll ministro della guerra 
e tre altri icani in costume militare, met- 
teva nel quadro le sue berrette rosse. Si 0s- 
servava più di tutti un aiutante grosso come 
tutta una aiutanzia, le falde del cui uniforme, 
viste di dietro, parevano ricoprire, come cor- 
tine ricamate, un caminetto di grandi pro- 
porzioni. Se il Duilio fosse un uomo, sarebbe 
un aiutante del figlio del bey. 


* 


eccovene un mazzo. Princi- 
pessa Niscemi Ta tessuta d'argento e raso 
rosa; diadema di brillanti storico, donato dalla 
regina Maria Carolina. Principessa Cutò: habit 
I ccato rosso a rotelline d'oro; 
antica, am- 
diadema 
in diamanti, su fondo rosso, un acciecamento; 
primo premio di brillanti. Marchesina Gar- 
tulle souffre, guarni 
a colori; insieme di principessina delle 
Contessa Del Priolo: velluto gros-vert, 
guarnizione di merletto vieil- 
testa di bruna 
i di stoffa 


E le signore? 


: broche ture: 


fate. 
occhi assortiti, 
or. Principessa di Formos 
che ha avuto il capriccio di vi 
celeste e oro; ardimento coronato di successo. 
Molto ricca la toilette bianca e vieil-or della | 


Belmonte che ai suoi diamanti 
ha veduto aggiungersene stasera un altro: la 
cifra di dama di corte, appuntatale alla spalla 


dalla Regina... Ma ce n'è tante che non si 
sa dove rifarsi. La principessa Lanza, stra- 
scico velluto granato, tablier color paglia da- 
masse, vestito un po’ peso, un po’ dogaressa, 
ma molto ricco. Toilette nera, spalle bianche, 
capelli biondi, figura di ballata: la contessina 
Bastogi-Rinuccini. Omodei d'Angelo, raso ivoire 
e fiori trapunti penne e perle. Questa guar- 
nizione è frequente questa sera. 

E poi ho notato senza poterle riafferrare 
le toilettes delle signore Donaudy, Ruffo-Scilla, 
Peranna, Lueria, Trigona, Natoli, Moxharta, 
Ragusa, premio di bellezza artistica, Yung ce- 
leste a fiori trapunti, duchessa Tagliavia. Ho 
veduto ballare una signorina bruna, che pa- 
reva un’aurora, mi hanno detto che si chiama 
Levante; e per finire con un’altra signorina 
— ciò porta buon augurio — segno la toilette 
semplice bianca, curata, della principessina 
di Belmonte. 

x 

Note ufficiali 

Quadriglia d'onore composta della Regina 
col conte d’Almerita-Tasca, della Commissione 
del casino: vis-à-vis. Il barone Peranna e la 
contessa d’Almerita. Il principe di Sant'Elia 
con la principessa di Cutò, ris-d-vis : mar- 
chese Garzeria e principessa Formosa. 

Nella seconda quadriglia la Reginaha bal- 
lato (se ho visto bene, perchè ho goduto di 
un grande effetto di neve in soprabiti neri) 
col barone Peranna. 

Alla cena dei sovrani assistevano : il barone 
e la baronessa Peranna; il signore e la si- 
gnora Donaudy; il conte e la contessa Tasca 
d'Almerita; Sua Eccellenza il marchese di 
Torrearsa con Sua Eccellenza la marchesa; 
il marchese Maurigi e la marchesa; il conte 
prefetto e la contessa Bardesono. 

Alle tre i sovrani si sono ritirati. 

Giù la folla compatta, ferma, immobile dalle 
dieci, ha rotto in un applauso formidabile, 
su hanno aperto i duffets e un’altra folla ha 
invaso la tavola preparata con lusso princi- 
pesco. C’era d'ogni ben di Dio; he ancora 
sullo stomaco una gomitata normanna, e sul 
piede una pedata che m'ha fatto vedere final- 
mente il sole dei vespri. Devessere stato un 
angioino. 


PS. Questa mattina il barone Peranna è an- 
dato a palazzo per consegnare alla marchesa 
di Villamarina quattro brillanti perduti ieri 
sera al ballo da Sua Maestà la Regina. La 
sovrana, informata subito della presenza del 
barone Peranna, lo fece invitare a rimanere 
a colazione a palazzo. 

Oggi alle 3 circolo delle signore a corte. 

E. 0. 


(Nostra corrispondenza telegrafica) 


Caltanissetta, 12 (7 pom.). 
Una imponente dimostrazione con musiche 
e bandiere percorre le vie della città, accla- 
mando i sovrani. Recatisi alla prefettura ed 
al municipio, non vi si trovò nessuno a ri- 
spondere agli erviva della folla. La dimostra- 
zione continua. 
Caltanissetta, 13. 
Le Loro Maestà, partite da Girgenti sta- 
manî, sono arrivate qui alle 10 25. Sono state 
accelte con acclamazioni grandissime. 
L'ordine delle carrozze del seguito 
stato molto ben regolato. Dopo aver 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Margherita aprì la porta del villino, fece en- 
trare il visitatore e gli domandò : 

— Fate colazione con la signorina, signor Pietro ? 

— No. posso rimaner qui poco tempo... Fate 
presto ad avvertir Bianca. 

Mentre Margherita saliva al primo piano, il 
guercio si mise a sedere © dette intorno un’oc- 
chiata indagatrice. 

Era in nn salotto mobiliato semplicemente, ma 
non senza eleganza. Un pianoforte coperto di mu- 
sica, un acquerello quasi finito sal tavolino, uno 
schizzo intuonato vigorosamente e posato sul ca- 
valletto posto in piena luce, dimostravano i gusti 
e le occupazioni artistiche dell’abitante del vil- 
lino. 


Dopo un momento Margherita ricomparve: 
— La signorina era già alzata. sentendo il cam- 
panello ha messo il naso alla finestra, dietro le 
tendine, vi ha riconosciuto e si è preparata a ri- 
ceverti... 
— Par contenta di questa visita mattutina? 


— Non so se è contenta, ma trema ua pochino... * 


core sempre... perchè voi le fate paura e, quando 
voi la col vostro occhio buono come per 
leggerle in fondo dell'anima, essa non sa più in 
che mondo si trova... 

— Posso salire ? 


pause: 3 “i î i 
al iegge al'Amucinistrazione del Fanfulla per Gita l'Italia: 


— SIL. Bianca Vaspetta. 

N guercio sali la scala © si fermò davanti a una 
porta. Stava per bassare quando la porta s’apri 
€ lasciò scorgere la più bella creatura che sia pos- 
sibile immaginare. 

Era una fanciulla di diciannove anni, svelta ma 
non magra, dalle linee delicate e piene di pro- 
messe, un po' seria, cogli occhi di un azzurrofscuro, 
teneri e pensierosi, che sapevano guardar bene in 
faécia. La bocca fresca come un boccio di rosa, il 
naso dirittò e fine, la fronte molto larga, benchè 
un po' bassa come quella delle statue antiche, la 
capigliatura fitta e morbida del più bel biondo 
che le scendeva sopra le spalle completavano un 
insieme stupendo. 

La fisonomia di Bianca esprimeva la timidezza, 
ma era facile capire che poteva esprimere egual 
mente l'energia e la passione. 

Uhò scultore si sarebbe innamorato delle mani 
© dei piedi aristocratrici di quella fanciulla, Bianca 
Renata figlia' di Clara Gaillet. 

Parlava di lei Cesare di Fossaro quando diceva 

a TRI 
— Son sicuro di essere suo padre? 
La giovinetta s'avvolgeva in una lunga veste 
da camera di lana bianca che disegnava le suo 
forme er Aspettava di vedersi davanti il 
quando egli comparve a lei, di- 
venne pallida è un brivido sfiorò la sua pelle mor- 
bida come il raso. 

— Buon giorno, signor Pietro — balbettò abbas- 
sando gli occhi per non incontrare il di lui sguardo. 

— Bton giorno, Bianca — rispose il guercio. — 
Baon giorno. 

Vedendolo avanzarsi verso di lei, e sentendo la 
stà voce, la giovinetta fece involontariamente un 


passo indietro. Poi, come impietrita dallo sgaardo 
fisso di quell’unico occhio, si fermò agitata, quasi 
mancante di sensi. 

Il guercio le prese una mano e la senti tremare 
nella sua. Si piegò verso lei e lo posò le labbra 
sulla fronte. 

Il cuore di Bianca cessò di battere per un se- 
condo sotto l'impressione di quel freddo bacio. 

Pietro nom fece attenzione, o parve non farla, a 
quelia evidente emozione. 

— Margherita vha detto che dobbiamo parlare? 
— domandò oltrepassando la soglia d’ana gra- 
ziosa tamera parata di stoffa bianca e azzurra. 

— si, signor Pietro. 

— Dunque sedete e ascoltatemi. 

Bianca porse una sedia al visitatore, sedette 
essa pure e gli disse: 

— La vostra assenza ha durato poco, signor 
Pietro. 

— Nen sono andato vi. 

— M'avevate parlato di un viaggio... 

— Che non ho faito. Non ho lasciato Parigi; e 
mi sono occupato di voi. 

Bianca alzò la testa, osando per la prima volta 
di stidare quello sguardo che la spaventava. 

— Di me? Vi siete occupato di me? 

— Si; voi avete diciannove anni. Siete in età 
da comprendermi e da secondarmi. Vi conosco 
bene, forse meglio di quel che non vi conosciate 
voi stessa. Il fondo del vostro carattere è l'e- 
nergia, benchè siate tutta tremante quando cì sono 
io. Vi fo paura. Da che deriva questo spavento, 
non giustificato dalla mia condotta verso di voi? 
Non lo so e non voglio saperlo. Mi obbedite e mi 
obbedirete sempre; è quanto mi basta, pèrchè 
dalla vostra obbedienza dipende l'avvenire ch'io 


vi preparo e che non osate neppure sognare; aY- 
venire di grandezze, di ricchezze, di lusso e di 
piaceri... 

Bianca non tremava più. Ascoltava il guercio 
con viva attenzione, senza abbassare gli occhi; un 
incerto rossore le coloriva le guance, le sue na 
rici palpitavano, un lampo di desiderio brillava 
nell'azzurro delle sue pupille. 

Vedendo quale era l’effetto delle sue parole, il 
guercio sorrise. 

— Non vi sorprende punto quel che vi dico ? 

— No — rispose Bianca. 

— Perchè? 

Perchè so che leggete come in un libro nella 


! più intima profondità di me stessa, e i miei sogni 


le mie aspirazioni non sono un mistero per voi. 
Per questo appunto vi temo, o piuttosto mi spa- 
venta tale sorprendente chiaroveggenza, giacchè 
mi è impossibile di dubitare del vostro desiderio 
di farmi felice. 

— Mi capite dunque? 

— Credo di sì. 

— Lo speravo senza esserne sicuro.... ora ne 
ho la prova. Sì, leggo nella vostra anima, indo- 
vino ì vostri gusti, i vostri istinti, i vostri desi- 
derî, sicchè ci accorderemo molto facilmente. Da 
quando vi studio, a misura che in voi la bambina 
s'è trasformata în giovinetta, ho veduto lo svi- 
luppo di una immaginazione ardente, di uno spi- 
rito inquieto e investigatore, di un carattere 
namorato di quanto v'è di brillante nella vita, di 
un'anima appassionata, avida di piacere, pronta a 
tutto per farsi largo nel mondo @ viverci da so- 
vrana! È egli vero? 

Bianca abbassò la testa e rispose: 
— È vero. 


(Continua) 


la città, le Loro Maestà sono ripartite per : 
Catania alle 12 12. 
Catania, 1: 

La città è preparata per il ricevimento dei 

sovrani in modo splendido. Le strade princi- 
pali sono trasformate in lunghe ed allegre 
gallerie di bandiere, festoni, tralci di fiori, 
monogrammi, stemmi, arazzi, addobbi d'ogni 
specie. 
N tempo promette di fare risplendere sulla 
festa il sole invano desiderato a Palermo. 
L'affluenza è enorme: la popolazione è rad- 
doppiata. È impossibile trovare alloggi altrove 
che presso privati. 

1 sovrani e i principi abiteranno nel pa- 
lazzo del marchese di San Giuliano, ricca- 
mente arredato. 

Tl treno reale è atteso per le 3 40 pome: 
diane, salvo i ritardi che ritengonsi inevita- 
bili a causa delle fermate nelle stazioni lungo 
la linea, intorno alle quali si affollano intiere 
popolazioni. 

Le corazzate della squadra, già entrate in 
porto, saluteranno con le salve d'uso l'arrivo 
delle Loro Maestà. Alla stazione si trove- 
fanno le autorità e le rappresentanze, e le 
signorine Carmi, Sant'Alfano, Sciamacca, Del 
Toscano, Ratti, Gentile, Maiorana e Biscari 
presenteranno alla Regina mazzi di fiori, 


(Agenzia Stefani). 
Palermo 12. 

Dopo mezzogiorno la squadra, composta del 
Duilio, della Roma © della Principe Amedeo, è 
partita. per la costa di Messina. 

alermo, 12. 

AI ritorno dalla stazione, le Società politiche e 
operaie, con bandiere e musica, recaronsi sulla 
piazza, ove sorge la statua di Ruggiero Settimo. 
a deporvi una corona, dopo la lettura di un di- 
‘scorso, che rammentò i fatti del 12 gennaio 1848 
e la parte presavi dall'illustre patriota. 

Indi le associazioni portaronsi sulla piazza del 
municipio. Il sindaco, a nome dei sovrani, ringraziò 
le Società e la popolazione palermitana per le ac- 
coglienze avute. 

Girgenti, 12 (ore 2 30 pom) 

Nl viaggio delle Loro Maestà da Palermo a Gir- 
genti procedette fra continue ovazioni. 

Le stazioni erano addobbate con archi trionfali. 

I sindaci, le deputazioni con musiche, e le po- 
polazioni festanti ossequiarono dappertutto i so- 
vrani. 

Le Loro Maestà giunsero a Girgenti alle ore 
N loro arrivo fa festeggiato con grande entu- 
siasmo, con acclamazioni vivissime e con getto 
di fiori. 

1 sovrani, appena giunti al palazzo della pre 
fettara, cominciarono a ricevere le autorità ci- 
vili e militari, le deputazioni e i sindaci della pro- 
vineia. 

La dimostrazione fu imponentissima e i sovrani 
si mostrarono assai soddisfatti. 

La città è imbandierata e animatissima. 

Palermo, 12. 

Il sindaco pubblicò un manifesto, nel quale, a 
nome dei sovrani, ringrazia la popolazione. Il ma- 
nifesto ripete queste altre parole dette dal Re: 
< Giammai in vita mia ho avuto un'accoglienza 
così grata al mio cuore; ne serberò sempre me- 
moria carissima ». 

Stasera vi sarà illuminazione per festeggiare 
ramiversario della rivoluzione del 1848. 

Girgenti, 12. 

Il vescovo, accompagnato dal clero, si recò a 
felicitare i sovrani appena giunti al palazzo della 
prefettura. 

Girgenti, 

Il tempo piovoso impedì ai sovrani di visitare 
le antichità di Agrigento, e guastò l'esecuzione 
dei fuochi artificiali. 

Al pranzo di gala, di circa settanta coperti, 
erano invitati il prefetto, il sindaco, i senatori e 
deputati della provincia, il comandante del pre- 
sidio, ed altre autorità e una deputazione di si- 
gnore. 

Dopo il pranzo i sovrani tennero circolo cogli 
invitati, indi recaronsi al teatro, ove ricevettero 
entusiastiche ovazioni. 


GIORNO PER GIORNO 


Torna in ballo la questione di Tunisi! 

Fanfulla non è giornale da gettare olio 
— o petrolio — sulla fiamma; preferisce anzi 
gettarvi dell'acqua a secchie; ma Fanfulla 
non rinnega il proprio nome e la storia di 
questo nome a tal segno da ay tutta 
la bocca a chi vuol fargli inghiottire certe 
pillole. 

È meglio dunque parlar chiaro e chiamar 
pane il pane e vino il vino. 

3 

Se la questione di Tunisi è tornata in ballo, 
chi ha.dato il segnale all'orchestra? 

Prima la così detta Agenzia Havas con una 
corrispondenza dall’ Algeria. evidentemente 
scritta da qualche capo di divisione del signor 
Barthélemy de Saint-Hilaire. 

Poi il 7emps, giornale repubblicano, più o 
meno opportunista. 

E dopo îl Temps verrà inevitabilmente il 
Journal des Débats. Una volta arrivava 


sempre il primo, ma oraè vecchio, e le gambe 
non corrispondono più all'intenzione; ma ve- 
drete che, 0 prima o poi, verrà anch 
colla valigia piena d’insolenze. 

3 sa 

Intanto discorriamola un pochino coll'Agenzia 
Havas e col Temps. 

E per discorrerla meglio, riassumo la que- 
stione che si può esprimere nei seguenti ter- 
mini 

Un Tizio, o un Caie — chiamiamolo Mon- 
sieur Paul o Monsieur Pierre, come volete 
un bel giorno entra in una casa qualunque, 
invade a schioppetiate il primo piano, ne 
caccia il pigionale; vi si installa comodamente, 
e vi sta per cinquant'anni di seguito senza 
dare iîl minimo indizio di un prossimo sgom- 


Ir0. 

Anzi, nel frattempo essendogli cresciuta la 
famiglia e trovandosi un po' a disagio, sente 
vivamente il bisogno di occupare anche il 
secondo piano. Ma non potendo più ripetere 
la procedura seguìta la prima volta, pensa di 
adottarne un’altra, e va gridando ai quatiro 
punti cardinali che gente di mal affare mi- 
niccia di impossessarsi del suddetto secondo 
piano, cacciandone i pigi 
Per maggiore sicurezza di questi uitimi, si 
dichiara quindi disposto a coabitare coi me- 
desimi per essere così meglio in grado di di 
fenderli all'occorrenza. 

Questa — e non altra — èla prima pagina 
della storia della questione di 
Francia, dopo avere mangiato l'Algeria, cerca 
un pretesto per mangiare anche la Tuni 

E non trovandone uno migliore, vorrebbe 
far credere alla cupidigia e allo minaccie di 
imvasione di certa gente di mal affare, cioè 
dell'Italia. 

+ 
sa 

Tutta storia da ridere, come vedete; ma da 
ridere fino a un certo punto e non più in là. 

Quella tal gente di mal affare non pensa 
pur per sogno a invadere la Tunisia, ma f 
sempre di tutto perchè non riesca a inva- 
derla neppure quell'altra gente... onesta! 

E cuesta — e non altra — è la seconda 
pagina della stori: 


Ma finchè si può ridere, ridiamo! 

Ridiamo dell'Agenzia Havas e del Temps, 
riservandoci di ridere anche del Journal des 
Jats quando arriverà colla terza corsa. 

Sopra un punto solo nè Fanfulla, nè 
dei ventotto milioni d'Italiani non intendono 
ridere. 

Ed è quando l'Agenzia Havas dopo avere 
generosamente permesso al nostro Re di 
cevere a Palermo il nipote del Bey di Tunisi 
(quanta degnazione !) soggiunge: 

« Noi troviamo affatto naturale questa vi- 
sita di politesse, ma sarebbe un di 
per-noi, se nell'accoglierla la cortesia. reale 
sì spingesse fino a certi atti e a certe parole 
che potessero urtare la Francia e allarmare 
l'Algeria > 

To! Ecco de repubblicani, più o meno op- 
portunisti, che si permettono dare lezioni 
di tatto e di convenienza a Umberto 1 
d'Italia! 

l'espressione di una 
monimento? O è una minaccia ? 

Sarà quel che sarà, e lo sap 
seguito ; ciò che si sa per ora è che non sono 
troppo diplomatiche, e, invece, sono troppo 
poco educate. 

L'Agenzia Havas e: per non 
dire ufficiale, desiderer ie Sua Ec- 
cellenza Cairoli abbia pensato 0 pensi di chie- 
derne o al palazzo Farnese, 0 a Parigi addi- 
rittura, qualche spiegazione. 

a, 
aaa 

Il Corriere abruzzese assi 
ramani (abitanti di Teramo) con 
l'integrità del loro concittadine onorevole Co- 
stantini. E qui non dirò nulla. Ma soggiunge 
che i Teramani conoscono anche bene « il 
buonissimo affare fatto dal governo coll’ac- 
quisto » della famosa casa per il genio civile. 

Bella lingua il greco! i 

Se non che, soggiungo io, come mai l’ono- 
revole Baccarini ebbe a dichiarare che questo 
< buonissimo affare » fatto dal governo era 
stato fatto a sua insaputa: vale a dire che 
se n'avesse saputo qualcosa non lo avrebbe 
permesso. 

sa 

E poi domando, a chi mi assicura essere 
già stabilita la nomina del 
tini a segretario generale 
blica, chi ci governa in questo momento? 

O il Consiglio de’ ministri non c'è per nulla? 

A Roma sono presenti solamente l'onore 


vole Depretis, l'onorevole Magliani, l’onore- 
vole Baccelli e l'onorevole Miceli. Il guarda 
sigilli leggendo nei giornali le descrizioni 
delle feste e dei banchetti si liani non ha 
potuto stare alle mosse ed è già arrivato a 
Messina. Il generale Milon è ancora pur 
troppo obbligato a stare in casa, ed il suo 
segretario generale gli dà già troppo da fare 
per potersi occupare dei segretari generali 
degli altri. 

Sicchè il deputato Costantini sarebbe stato 
nominato da chi? Dall’onorevole Depretis che 
crede d'essere ancora pro-dittatore come in 

ilia nel 1860? 
+ 
raro 

Tutti I giornali servono. a qualche cosa; 
ecco un esempio, come si può provare che le 
febbri, il bacillus malarie, giovano alla 
pubblica igiene. 

Racconta intatti il Corriere suddetto che 
< nella ricorrenza delle febbri ‘malariche la 
Giunta comunale di Montorio vietò l' alle- 
vamento deimaiali nell'interno della città ». 

*, 
x» 

Serive poi lo stesso Corriere che nel ci- 
mitero di Teramo c'è l'erba grassa ma gialla: 
buone per i maiali di Montorio. 

E facendo l'elogio d'un discorso pronun- 
ziato da un professore: « Il suo dire, per 
essere non scritto, ebbe forbitezza di frase». 
Anche lo scrivere del Corriere, per essere 
non detto, ha efficacia eloquente. Ne volete 
una prova sonora ? 

« La banda cittadina intuona l'inno reale: 
Batazin, batazin, batazin ». 

È naturale che dopo una musica così pro- 

ista, l'articolo conchiuda testualmente 
psi: 

« Avanti dunque senza fermarsi, e pen- 
sando che vi è ancora tanto, incoraggiatevi 
l'un Valtro, gridando sempre: Ercellior, 

celtior! » 

E dire che vi è ancora tanto di questa 
toba nel Corriere, quantunque sia politico e 
letterario ed esca solo due volte alla setti 
mana! Se fosse poi quotidiano |... 

#_ ,*, 
asa 

Si spera che gli avversari del Duilio non 
avranno più nulla da dire dopo gli esperi- 
menti fatti nella rada di Palermo, avendo a | 
bordo il Re, il duca d'Aosta, l'onorevole Cai- 
roli e il vice-ammiraglio Acton. 

Il Duilio ha eseguito evoluzioni meravi- 
g È arrivato perfino a girare sopra sè 
stesso con più disinvoltura dell'avvocato Pa- 
lomba. 


NOTE PARIGINE 


10 gennaio. 

Ho lasciato Parigi nella nebbia, inondato dalla 
pioggia con uno scirocco caldo e malsano; lo ri- 
trovo in pieno sole, con un'aria frizzante che dà 
la vita, allegro e spensierato come sempre, 0 ho 
saltato a piè pari il fatale poriodo della fiera dei, 
Boulevards, con quelle botteghe di legno che per 
una volta piacciono, e poi dànno un fastidio inti- 
nito. E siamo nel Parigi normale da capo... 

x 

I muri sono però coperti ancora dalle innum 
revoli professioni di fede di trecento e venti can- 
didati. Le professioni sono stampate in tutti ì co- 
lori; ce ne sono verdi, bianche @ rosse. 

In ogni periodo elettorale i candidati radicali 
vorrebbero incomingiare a raccomandarsi al po- 
polo sovrano con il colore ardente della carta; ma 
si arriva al rosco, alla feccia di vino, al carroubier, 
al ciliegio, a tutte le tinto intermedie, ma fin af- 
fisso rosso, proprio rosso, rosso da contentare un 
cuore intransigente, non Sè trovato ancora! 

x 

leri è stata una giornata seria e importante. Si 
doveva a Parigi e in provincia eleggere i riuovi 
Consigli municipali. La Convenzione, il Comitato 
di salute pubblica, la Comune N° 2, uscirebbe 
essa dalle urne parigine? Ecco ciò che chiedevano 
tremanti i buoni borghesi della capitale. In questi 
ultimi tempi gli in/ransigenti che ieri si chiama- 
vano radicali, e che domani, secondo Luisa Mi- 
chel, devono essere gli imptacabili, erano arrivati 
al massimo dell'audacia. A forza di dichiararsi 
vittoriosi anticipatamente, avevano fatto dubitare 
che lo fossero davvero. 

KXKX - 

Trinquet, il tribuno ciabattino, appena arrivato 
da Numea, appena sceso dal vagone, acclamato 
dai suoi antichi gregari, aveva alteramente di- 
chiarato « che tutto ‘era da rifare »; che < non 
avrebbe dimentiento nulla >; che < gli elettori do- 
vevano seguirlo occorrendo anche in un altro ter- 
reno che non sia la discussione >, vale a dire 
scendere un’altra volta in piazza; gli altrì prin: 
cipali candidati della Comune erano : Jourde l'in- 


tegro ministro delle finanze; Theis ex-direttoro 
delle poste — quelle famose poste che ricevevano, 
ima non rendevano mai le lettere —» Gaillard pa- 
dre, ex-direttore delle barricate della Comune — 
quelle barricate che non furono difese, perchè 
prese tutte per di dietro — ex-oste a Ginevra, e 
Pizolaio pei come Trinquet- La lesina, pare, #pinge 
alla rivoluzione. E Gaillard figlio, poichè ci sono 
dinastie rosse come vi sono dinastie bianche. 
E poi Protol, Champy, Lamourone e altri membri 
secondari o della Comune o del famoso Comitato 
le. 

centrali 3 

Come vedete, era una vera alzata d'armi... Il 
telografo vi ha già informato quale disfatta cla- 
morosa ebbe il risorto esercito rosso. È LE 

na, quantunque forse precaria, © avviamento a 
paesi Sidcassi, Ovanique i candidati opportunisti, 
malgrado le ingiurie, le calunnie, lo manoere del- 
l'oltima ora, gli affissi con « Ancora una, parola», 
malgrado le impertinenze dette, scritte, disognate, 
gontro il loro capo Gambetta, ovunque, 0 quasi, 
trionfarono. ; 

Sopra ottanta membri uscenti, cinqnantuno fa- 
rono rieletti © sette nuovi doll'istessa tinta. I com- 
servatori ebbero un piccolo miglioramento della 
foro situazione. Erano cinque, ora sono otto. Re 
stano quindici ballottaggi fra cui quello del ven- 
tesimo circondario ove Trinquet — il solo sue- 
caso Gorimnalisia — resta’ in lotta: com due re: 
pubblicani. Ma so questi si mettono d'accordo, il 
P. ibattino ritornerà a rattopparo lo scarpe degli 
implacabili. 

x 

Ul pericolo dunque è allontanato. Abbiamo un 
Consiglio municipale quale c'era prima, vale è 
dire usurpatore per sistema dello prerogative del 
governo, in lotta con esso, più avanzato, e molto, 
di Gambetta, ma non la Comune. Certamente 
esso, forte ora del nuovo voto, diverrà più esì- 
gente, più intrattabile; forse rimetterà nuova 
mente sul tappeto quell’embrione di costituzioni 
che esautorava la Francia in favore di Parigi; 
ma non abbiamo la Comune. 

x 

La giornata di ieri, d'altra parte, rinvigoriseo 
l'opportunismo , sorregge Gambetta » mantiene 
Grévy, dà forza e stabilità al ministero. Gi 
transigenti nelle loro liste sull'esito della gior: 
nata mettono il <opport.» a tutti imembri repub- 
blicani del Consiglio; mentre i giornali governa» 
tivi,.cantando la vittoria, affettano di avere ora 
pensiero di quel povero, meschino, impotente 
partito conservatore. Il quale raggruppato ora 
impradentemente intorno al vessillo bianco —in 
orrore a tetti i liberali — ha ottenuto, vedi mi- 
racolo! che da cinque che erano i Geremia del 
Consiglio municipale, sieno ora otto. Otto invece 
di cinque protesteranno ad ogni misura radicale, 
affermando maggiormente ja loro impotenza. 

XXX 

N signor Bradlangh — capo dei radicali inglesi 
— non ha voluto battersi con il signor Laisan!, © 
questi all'accusa di avere « vilmente > letto alla 
tribuna francese delle calunnie contro il deputato 
ingleso, contenute nella lettera famosa ormai della 
Graux, non ha altra risorsa che di chiamarlo a 
sua volta « vile ». Questo affare, molto disaggra- 
devole per il Laisant, il quale sembra colto da 
un delirium tremens di accusatore pubblico, fari- 
saltare la differenza di costumi che è fra la Francia 
e l'Inghilterra. Qui un uomo in qualunque situa- 
zione che Sia si ritiene disonorato se non lava nel 
sangue un insulto. Colà un deputato sarebbe di- 
sonorato 0 almeno biasimato se sfoderasse la spada 
per un’ingiuria personale. 

XXX 

È tornata fuori l'eterna questione della corri- 
spondenza fra Georges Sand e Alfred de Musset. 

i eredi, gli esecutori testamentari fecero avvisi, 
proteste e minaccie, la cui conclusione fa un tacito 
accordo per il quale, se non verranno stampate 
le lettere della Sand, non si stamperanno quelle 
del Musset, o viceversa. Ma lo une e le altre — 
checchè se ne dica — esistono non solo in ori 
nale, ma anche in copia. Il peggio è che non tutte 
sono în mani sicure come quelle di Dumas figlio 
e di Maurice Sand. C'è — pare— chi ne possiede 
alcune altre, e sopratatto dei versi collaborati in- 
sieme dai due celebri amanti, o che sarebbero un 
boccone ghiotto per i dilettanti di pornogratia. I 
bibliofili conoscono un gerte, libro osceno che si 
attribuisce a questa collaborazione, la quale non 
fu mai smentita come dovrebbe essere, con piena 


evidenza. 
ASNE 


Di qua e di là dai monti 

Durante l'assedio di ra, il generale 
comandante Ulloa, per mettere i soldati in 
sull'avviso, fece collocare sopra la grande ca- 
samatta una campana. Ogni qual volta le 
guardie avvertivano lungo le trincee tede- 
sche la colonna di fumo denunciatrice del 
colpo, davano mano alla corda, e giù: din=ton- 

I soldati quella suonata la chiamavano la 
Messa della morie, e guardando il cielo per 
sorprendere la direzione del proiettile, si în 
dustriavano di ripararsi alla meglio. 

Ho avuto anch'io il. mio turno di campa” 
panaio a Malghera. Sono corsi trentadue 


anni, ed eccomi a riprendere l'antico m°- 
stiere. 


fermi da 
Eppure; 


da lontani 
dere che 


Girgenti 
facciamo 
dei suoi 
suonarla 
borghi 
del dovel 
merio, © 


sare, chi 
d'avanzo 


lia 

Dunque: din-don. 

Una bomba, come avete veduto, ce la manda 
-. l'oracolo della politica estera fran- 
Eccone un’altra: ma la punteria del mor- 
taio fu regolata in guisa che il proiettile ci 
dovesse cogliere di rimbalzo. 

Un telegramma da Parigi alla Triester Zei- 
tung canta co: 

< Qui corre nevellamente voce d'un’alleanza 
italo-germanica. » 

A Parigi hanno paura di quella roba italo- 
germanica. 

Ma questa voce d'alleanza come ha fatto a 
correre, chi le ha dato l’aire? 

Per conte mio, vorrei lasciarla correre sino 
a fiato esaurito. 

< Voce dal sen fuggita 
Più richiamar non vale » 
canta Metastasio. Massima giusta, ma io la 
piglio diversamente da lui, e quando una voce 
corre, io mi metto a sedere e aspetto che si 
fermi da sè. 
Eppure, eppure..... 


La campana suona un’altra volta din-don. 

È il telegraîto che annuncia l’arrivo dei 
nostri sovrani a Girgenti. Se il cielo è bello, 
da Girgenti essi potranno vedere disegnarsi 
da lontano le costiere dell'Africa. State a ve- 
dere che i bombardieri di Parigi ci vedranno 
soîto l'intenziene d'una presa di possesso 

Ebbene, che male sarebbe? 

Girgenti ha di faccia, nen la Tunisia — il 
sobborg3 d'Algeri — ma la Tripolitania, a 
tui per ora nessuno ha posto mente, meno 
gli Arabi che l'abitano e, a segni evidenti, si 
apparecchiano a scuotereil giogo della Turchia. 

Non dirò: corriamo a Tripoli; ma giacchè 
Girgenti è eccellente posizione da vedetta, 
facciamo così: trasportiamo al sommo di uno 
dei suoi terrazzi la campana di Malghera per 
suonarla a tutto andare se mai certi sob- 
borghi minacciassero d'estendersi più in là 
del dovere, incorporando man mano il p 
merio, come fece Milano coi suoi Corpi Santi. 

si 


Din-don. 
Me l'aspettavo. C'è chi la già posti g 
anche sulla Tripolitania. 

Stia bene attenta la guardia, alla campana 
di Girgenti e nel caso: din-don, din-don. Che 
diamine! L'Africa è vasta e ce n'è per tutti. 
Essa è come il campo di Palestro nel gierno 
della battaglia quando Re Vittorio agli zuavi 
che rispettosamente voleyano trattenerlo fuori 
della mischia disse : « Ragazzi, lasciatemi pas- 
sare, che della gloria da cogliere.qui ce n'è 
d'avanzo per tutti ». 

" 
Din-don, din-don. 
Ancora f x 

Sì, ma la bomba non ci riguarda più che 
non riguardi i nostri vicini. La Stefani ci fa 
sapere che l'arbitrato per le cose turche si 
può considerare come officiosamente respinto. 
Ci si accorge subito che Minerva,.la Dea dei 
buoni consigli, ha disertata l’acropoli; già sua 
sede prediletta. Si capiscono del resto lè ter- 
ribili necessità che spingono la Grecia al gran 

. Ne va del suo onore, come ne va della 
pace del mondo. Ci pensi il mondo a conci- 
liare l'onore della Grecia cegli interessi della 


ice: 
Per parté mia, quand'ho suonata la cam- 
pana, il mio dovere l'ho fatto, 


Din-don, din-don. 
In Fipiner 


Un nuovo deputato. 


Codogno, 9 gennaio. 
Ti do una buona notizia. 
Oggiscon splendida votazione fu eletto a prim 


scrutinio il cavaliere ingegnere Bortolo Gattoni 
a deputato al Parlamento pel collegio di Codogno. 

Il Gattoni è uno di quelli uomini del vecchio 
stampo che tu tanto prediligi 

Di carattere franco e leale , ricco di censo ed 
indipendente, il Gattoni, dotato di buoni stu 
sarà un ottimo nequisto per, quel. partito che 
uso operare anziche pei in vane declama- 
zioni. 

E perchè tu possa ap) l'uomo che ti pi 
sento, sappi che il Gattoni, volontario nel 1859 
nell'esercito regolare, pagò alla patria il suo tri- 
buto di sangue, e colle spalline d'ufticiale ed il 
petto fregiato di due medaglie al valor militare 
tornò tranquillo ai patrii lari per tutto dedicarsi 
al benessere della famiglia ed al riordinamento 
delle nostre pubbliche amministrazioni. 

Sindaco per circa due lustri di questo comune, 
il Gattoni si distinse per fermezza di carattere e 
larghe vedute amministrative; e quest'oggi ot 
tenne da questo paese una splendida e meritata 


ricompensa. 
Ed i benpensanti fanno a quest’elezione, 
perchè era contrariata dal solo partito radicale 
neo eocialista-petroliere, che sventolava la rossa 
bandiera sal capo d'in arvocatina lore candidato 
che rimase sconfitto quantunque anel 
dal governo. aan  iertone. 


* 


Il ritratto di Vittorio Emanuele 
e la Regina Margherita. 


Lucca, li gennaio. 
Primmrdi partire perla Sicilia. il Re e la Ro- 
î il desiderio di vedere il ritratto 


espressero 
di Vittorio Emanuele collocato al suo posto nella 
sala del. Trono. = 

professore Norfini trovavasi appuoto in Roma 
presente quando il suo quadro fa ammirato 


Essa, accompagnata dal suo seguito, si recò 
nella sala ove l'attendeta ii professore Norfitti; 
osservò attentamente il ritratto dell’estinto Re è 
fa osservato che qualche lagrima lo spuntava sul 
ciglio. 

Si accostò quindi all'illustre artista © gli disse! 
— Questo è l'unico ritratto del Re Vittorio Ema- 
muele; quanta somiglianza! cosa strana! esso fi 
sandolo si anima e sembra che voglia staccarsi 
dalla tela © parlare. 

Tutto essa notò il ritiero ché trovò perfetto, il 
fondo del qiwiro ardito, ma perfettamente into- 
nato, la prospettiva senza eccezione, e quanto 
disse dell’elmo gettato con quella nonenranza sulla 
poltrona! Poi rivolgendosi di nuovo verso il pro- 
fessore Norfini, esclami 

= Ma ella, professore, deve averlo avvicinato 
molto, poichè la somiglianza è perfetta! 

— Sì, Maestà — ripetè il professore Norfini — 
ho avuto l'onore di averlo spesse volte nel mio 
studio quando dipingeva per suo ordine le batta- 
glie della nostra indipendenza. 
la è stato militare? 

— Ho combattuto per la patria, ma come vo- 

lontario. 
, Sua Maestà si rallesrò quindi col Norfini per 
l'opera sua, esprimendogli la propria riconoscenza, 
ed egli si protestò felicissimo dì aver potuto ren: 
dere un servizio al paese che aveva diritto di 
veder serbato il ritratto del gran Re che tanto 
contribuì alla sua indipendenza. 

Il professore Norfini, direttore del nostro Isti- 
tuto di belle arti, deve essere ben lieto del suc- 
cesso ottenuto dall'opera sua, Ja quale varrà cer- 
tamente a rendere ancor più illustre il suo nome. 


ARDE. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 13 gennaio. 

Recandosi al Vaticano a far visita a Leone XII, 
come dicemmo fino da ieri, i granduchi di Russia 
uscirero da porta San Pancrazio rientrando in 
città per porta Cavalleggeri. Erano in ?andax 
scoperto, in grande uniforme, con un'altra car 
rozza delle persone del seguito. Tornarono al Gia- 
nicolo per la Longara e via Garibaldi, e dopo e: 
sersi trattenuti al Vaticano tre quarti d'ora. 

Il granduca Sergio è stato ieri al paluzzo Sciarra 
a far visita alla principessa, che ha invitato le 
Loro Altezze imperiali a visitare la galleria dei 
quadri che è nel palazzo. 

leri sera all'ambasciata russa vi fu grande ri- 
cevimento per la fine dell'anno russo. 

Stasera per solennizzare il primo 
grandachi riceveranno a Villa Sciarra l'amb: 
tore e l'ambasciatrice e le persone più 
devoli della colonia. 


Ieri sera pranzo dal signor Nicola Kretzulesco 
ministro di Rumenia. Verano il signor Linstrand 
ministro di Svezia con la signora Linstrand, il 
signor Hegermann ministro di Dani: ca con la 
signora Hegermann, Mihram effendi incaricato di 
affari *di Tarchia, il signor Itibere de Acabna 
della Jegazione del Brasile, ed altri segretari ed 
addetti di legazione. 

Più tardi ballo in casa della contessa la Fon 
taine: molta gente della aristocrazia e della di 
plomazia; il signer De Cardenas, il conte di Coello, 
ecc, ece. Sì è ballato con molto ‘brio fino alle tre 
di stanotte. 


Quella di ieri è stata per i componenti deila 
legazione spagnuola una giornata di quelle che i 
Romani antichi chinmavano nefaste. 

Il signor Ballestreros, ch'era ia dotte in via 

to : al signor Reinos è 
la stessa sorte nel Corso. La signora La- 
rios, nioglie del secondo segretario, scivolò per 
le scaie del palazzo di Spagna. Un'altra dama 
della legazione sedutasi per scrivere un biglie 
tino a un amico sopra una seggiola molto fragile 
cadde riportando una contusione fortunatamente 
leggera. Gli altri sienori.e la signora, mos se 
la cavarono con la spiacevole emozione di un tra- 
baltamento e di una caduta. 

lu tetti i modi, auguriamo lord difion tapitato 
in une giornata simile a quella di ieri. Eppure 
non era nè il 13, nè venerdì. 


La principessa De! Di renti 
Maria Cristina di Spagna, darà un gran ballo il 
23 corrente, anniversario della nascita di re Al- 
fonso XII, e 25° anniver isa cdi 
principe Del Drag. 


lelle su 


leri nella vigna dell'avvocato Mancinelli fuori 
di porta Cavalieggeri alcuni operai che lavora. 
vano n una cava di breccia rimasero sotterrati 
da una frana. Due cugini Cococcia di Pizzoli ven- 
nero estratti dalle rovine cadaveri: un tal Vin- 
cenzo Testa fa estratto vivo, ma con una costola 
rotta. 

Queste disgrazie suscedono troppo frequenti 0 
ci pare che di questa frequenza dovrebbero occu- 
parsì le autorità m: ernative. Anche 
in questi casi il prevenire varrebbe me; 
accorrere a dissrazia accwluta. 


Il pubblico che assisteva ieri al gran concerto 
dato «lal professore Sgambati alla sala Dante era 
veramente un pubblico dei più scelti che abbiano 
mai assistito a un concerto. 

Abbiamo riconosciuto in mezzo alla folta la prin- 
cipessa Pallavicini con lo sue signorine, la prin- 
cipessa Czernicheff, la signora Helbig, la contessa 
Gigliucci, la signora Frascara, la signora Casalini- 
Frascara, la contessa Steinletn, la signora Strong, 
la contessa de la Teur, la baronessa Tautplweeus, 
il conte Gobineau, il principe di Teano, il com- 
mendatore Broglio, la contessa Cahen, la signora 
Padoa, la marchesa Campanari-Wolkonsky e sua 
sorella, la baronessa Kirssembrock con le signo- 
rine, la baronessa Lafontaine e la sua signorina, 
le signore Warner, Corrodì, Field, Basevi; i mae- 
stri Terziani, Capocci, Tosti, Mancinelli, Palloni, 
Rotoli, De Sanctis, Vera, ed in mezzo a tutti l'a- 
bate Liszt, osservato, corteggiato, salutato da 
tutti. 

Un’acelamazione immensa iu fatta a Liszt dopo 
l'esecuzione del Tasso. Fu molto applaudito io. 


Scherzo di Mancinelli. Applauditissima la sinfonia 
del riaestro Sgambati, un lavoro di polso che fa 
grande onore all'autore. 

La sinfonia è composta di cinque parti. La parte 
prima è un tempo di carattere vivo e dolce al- 
iernalivanientà: la stconda è nn andante larga- 
mente sviluppato, di carattere mestd ton un epi- 
sodio che ha il movimento di un inno: la terza è 
uno scherzo vivace e spigliato, in mezzo a cui 
torna a farsi sentire episodicamente l'inno dell'an- 
dante; la quarta, che fu fatta bissare, è una se- 
renata melanconia con brani pizzicati; la quitita 
finale, briosa e con fuoco, dopo la quale lo Sgam- 
hati ebba tre chiamate ed applausi infiniti. 

Il concerto finì poco avantl le 6, 

w 


La direziono del Foro Italiano, seguendo un 
grazioso Cosuime, invitò ieri sera ‘a geniale ban- 
chetto tutti i suoi collaboratori clie, durante 
l'anno, le furono cortesi di consiglio e di opera. 
Erano în trenta fra magistrati, professori di di- 
ritto, avvocati vecchi e giovani, tntta gente che 
ha la lingua sciolta, pronto il motto # il sarcasmo. 
Il pranzo eccellente fu servito nella sala stpe- 
riore del Caffè di Ioma. Hl professore De Cre- 
scenzio, direttore dell’autorevoie c‘Temaride, tenne 
il posto di onore. Gli sedevano accanto il com- 
mendatore Auriti a destra, il consigliere Tondi a 
sinistra. Si mangiò con appetito, si bevve meglio, 
e si parlò come si stiolo da gente, che ha dime- 
stichezza con la parola. Il professore De Crescenzio 


role în onore della mogistratura italiana. Gli ri- 
sposero con felice, abbondante eloquio l’Auriti e 
il Tondi. Parlò col solito brio l’avrocato Augusto 
Baccelli a nome degli avvocati, e i professori San- 
sonetti, Filomusi e Lemeraro a nome dei profes- 
sori. Il cavaliere Quarta, avvocato erariale, evocò 
la memoria di Papiniano, che disse essere stato 
avvocato erariale dei suoi tempi. Parlarono anche 
l'onorevole Samarelli, Enrico Scialoia, fondatore 
ed anima del Foro Italiano. Il giovine Anau brindò 
in prosa e il bianco avvocato Russolimîi in versi. 

Il presidente Miraglia, invitato, si scusò di non 
poter intervenire per motivi di salute, e volle si 
sapesse quanto egli fosse dolente di non parteci- 
pare a quella festa del giuro. 

I convitati andarono via alle 10; tutti lioti di 
aver passato una bella sera c soddisfatti del 
pranzo; tutti facendo voti per l'avvenire del Foro 
Italiano, che în soli cinque anni di vita, ha preso 
il primo posto fra le pubblicazieni dello stesso 
genere, che vedono la luce in Italia. 


Lo stato dell'onorevole Corbetta continunal es- 
sere soddisfacente. L’ammalato ha passato una 
notte discreta, ed il miglioramento ha continuato 
anche nella giornata d'oggi. 

Nen vè più da temere nessun pericolo. 


leri sera al Valle abbiamo avuto la Diana del 
Dennery. 

Quella povera Diana confidava di commuovere, 
ed invece ha fatto ridere. Dalla prima all'ultima 
scena è stata un’allegria continua, incessante. Da 
zz0 al Valle non si era passata una serata 
ai 

Il commendatore Bellotti-Bon ha avuto un gran 
torto: il torto di far rappresentare quel lavoro 
di mercoledì. Se l'avesse dato invece innanzi al 
pubblico eclettico del sabato o della domenica, 
avrebbe fatto furore. 

La favola del dramma non si ridice. È un affa- 
stellamento di episodi impossibili, di avventure 


fuochi d’artifizio, 
cancellieri criminali, inviati del re di Francia, pi- 
rati, accademie di sonnambulismo, figli che si ac 
cusino di delitti commessi dal padre, colpi di 


risuscitati, armadi misteriosi 


spada. ragionanti, insomma nna specie di 
minestrone ja genovese, in cuì entrano tutti gli 


ingredienti che formano la delizia del pubblico 
grosso dell'Ambigu. 

spettatori hanno cominciato wl esilararsi fin 
dalle prime scene, e la rappresentazione è arri 
vata miracolosamente alla fine in mezzo all'ila- 
rità generale che andava man mano guadagnando 
d'intensità. 

Il divertimento è stato tale che se la Diana si 
ripetesso stasera, a scommettere che al Valle 
ci sarebbe una piena da non si dire. 

Fortunatamente gli attori stessi della compagnia 
hanno preso la cosa con molto spirito. A un certo 
puato Vera una cordiale corrente d'ilarità reci- 
proca fra il palcoscenico e la platea. Pubblico e 
attori si divertivano allo stesso modo. 
stata insomma una celia. Tant'è vero che, a 
drimma finito. îl pubblico ha battuto le mani ed 
lia voluto salutare ancora una volta i bravi at- 
tori della compagnia Belletti-Bon, per i quali nutre 
tauta simpatia. E. gli attori sono vennti fuori, 
sorridenti, a farci capire che sì trattava di un 
prolegomeno del carnevale. 


tr —_ oc _ 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 


pomeridiane 14°. 


metro ha segnato oggi alle 
1; mella mi 


La temperatura massima fu 
ima di 9°. 

Domani 14 corrente, alle ore 8 pemeridian», 
nella sala della S der Sol! 
dati, 23, È 

una conferenza dal titolo : 
gresso libero. 


Nostre JurormazIoNI 


È positivo che il cortese riguardo usato ai 
nostri sovrani dal bey di Tunisi mediante lo 
invio di una sua rappresentanza speciale non 
è andato a genio del governo francese, ed il 
linguaggio acre e poco conveniente verso il 


bey e verso l'Italia tenuto da alcuni diarî 
parigini, ne è la prova. Ci vien detto, ma non 
possiamo dare questa notizia se non con la 
dovuta riserva, che ci sia stato scambio di; 
spiegazioni in proposito tra l'ambasciatore i- 
mo generale Cialdini ed il ministro degli 
affari esteri della repubblica francese Bar- 
thélemy Saint-Hilaire. Possiamo soggiungere 
con la certezza di essere bene informati, che 
le simpatie di altre potenze sarebbero in ogni 
evenienza assicurate all'Italia, e che il con- 
tegno del governo francese è giudicato con 
meritata severità. 


Parecchi diari hanno riferito, più o meno ine- 
sattamente, lo risoluzioni della Commissione par- 
lamentare incaricata di riferire sul progetto di 
legge per provvedimenti a favore del: rannicipio 
di Roma. 

Ecco in qual guisa sono procedute lo cose. 

Nell'adunanza di ieri l’altro, interrotta dal do- 
loroso caso sopravvenuio al deputato Corbetta, in- 
tervennero i ministri dell'interno, dell'istruzione 
pubblica e delle finanze. Il primo dichiarò che, a 
motivo dell'assenza dell'onorevole Cairoli, il quale 
desidera di manifestare la sua opinione sul grave 
amgomento, egli ed i suoi colleghi dovevano aspet- 
tare, e quindi non potevano fare la loro dichia- 
razione se non con riserva. Soggiunse non poter 
aderire al contro-progetto della Commissione per 
ragioni finanziarie, © questa dichiarazione fu con- 
fermata dal ministro di finanza. Mantenne l’arti- 
colo 4, relativo alla esenzione dalle tasse per i 
nuovi fabbricati. 

La Commissione si radunò ieri nuovamente, e 
rimase în seduta dalle tre alle cinque e mezzo 
pomer liane. Riconobbe essere sommamente con- 
veniente di non frapporre indugio e di ultimare 
il suo lavoro prima della riapertara della Camera 
per poter presentare fin dal primo giorno la sua 
relazione. RI 

Trattandosi di una grande questione di interesse 
nazionale la Commissione non ha voluto assumere 
la responsabilità di un indugio, il, quale può fa- 
cilmente equivalere ad un aggiornamento indefi 
nito con grave pregiudizio degli interessi, dell'I- 
talia e dellà sua capitale. Gli articoli del contro 
progetto farono quindi successivamente discussi 
ed approvati. L'onorevole Sella dichiarò che a- 
vendo il ministero mantenuto l'articolo quarto 
egli pinttostochè accoglierlo avrebbe respinto l’in- 
tiera legge. 

L'ar:icolo quarto posto a partito fu respinto da 
sei (Nicotera, Maurigi, Mazza, Trompeo, Sella e 
Massari), contro due (Emanuele Ruspoli e Lo- 
renzinì) A A È 

Per-ia nomina di relatore vi fu ballottaggio fra 
gli onorevoli Ruspoli e Sella; ebbero voti pari, e 
quindi per ragione di età fu proelamato il Sella, 
il quale già attende alacremente al suo lavoro, e 
fra pochi giorni ne darà comunicazione Sla 
Giunta. 

Teri, come nei giorni passati, ia Giunta fu una- 
nime nel mantenere la questione nei suoi limiti 
di questione di interesse generale, escludendo as- 
solutamente ogni controversia di partito. 

Il ministro delle: finanze, in obbedienza agli in- 
tendimenti del'a Camera la quale espresse la vo- 
lontà che l'aumento accordato d'un milione, per 
migliorare la sorte degli impiegati, andasse a 
neficio degli stipendi minori, ha rifiutata la_ sua 
adesione alle proposte presentategli dai singoli 
ministeri e secondo le quali venivano aumentati 
gli stipendi ai capi ragionieri, ai capi divisione 
‘ed ai capi sezione. Il ministro delte finanze ha 
significato che questi aumenti nom potranno ac- 
cordarsi se non a seguito di economie ottenute 
colla riforma degli organici, giacchè If riparti- 
zione del milione deve andare ad esclusivo van- 
taggio dei fanzionari con stipendio inferiore alle 
liro 4000. . 

Sappiamo che per invigilare nelle diverse re- 
gioni all’applicazione del nuovo regolamento sulle 
scuole complementari serali e festive. furono dal 
ministero di pubblica istruzione. destinati i se- 
guenti funzionari : : ss 

Professore Latino Emanuele, nelle isole di Si- 
cilia, Sardegna e nelle Calabrio; 

Commendatore Nisio, ispettore centrale, nelle 
provincie dell'ex-regno di Napoli, meno le Ca- 
labrie; è 

Professore Villari Pasquale, în Toscana; 

Professore Aristide Gabelli, nel Lombardo-Ve- 
neto; 

Professore Nicomede Bianchi, nel Piemonte, Li- 
guria ed Emilia; ù > 

Commendatore Bosio Ferdinando, ispettore cen- 
trale, nelle provincie di Roma, dell'Umbria, delle 
Marche. per 

Sappiamo che negli studi per îl riordinamento 
universitario, ìl miaistero di pubblica istruzione 
darà pure un. assetto alle cattedre . npiversitarie 
che attualmente esistono od una wolta esistevano 
presso alcune città secondarie di provincia, in ag- 
gregazione ai rispettivi licei. 


Le notizie finora pervenute al ministero della 
guerra dai comandanti di distratto, relative alla 
presentazione sotto le armi dei coscritti dell'al- 
tima. leva, sono soddisfacentissime, imperoechò po- 
chissimi e quasi tutti giustificati sono i ritardi 
avvenuti. 

Anche nell'isola di Sicilia e nelle Marche e Ro- 
love gli anni scorsi vi erano sempre pa- 

tenti, quest'anno, i coscritti accorsaro 
monte sotto le armi. 


Nella settimana ventura l'ambasciatore di Spa- 
gna presso la Santa Sede darà un banchetto în 
onore del cardinale Jacobini, segretario di Stato. 
Saranno invitati tatti i capi di missione accredi- 
tati presso la Santa Sede. 


BORSA DI ROMA” 
13 gennaio. — Mercato debole, con affari limi” 
tatissimi. 


La rendita per fine corrente esorttì è chiuse a 
89 90; poca cosa sì fece al contante a 90 05. 


Cattolico:90-70; Blount 99 60, prezzi fatti. 

Le Fondiarie Sauto Spirito furono cedute anche 
oggi 2 479.50. 

La. Banca Generale, senza affari fatti, a 608 114 
lettera, 607 1,2 danaro. 
Nominali 


Bàîica Nazionale 8239; Banca Romana 1130; Mo- 
bilizire 860; Banco di Roma 565; Acqua Pia 100 
Coridotte d'acqua 498; Gas 815; Meridionali 456; 
obbligazioni Sarde 275. 

Inyariati i cambi: 


Solegranii perticdari di « Fanfili > 


- Parigi, 13. 


Si assicura che trattasi di un compenso pe- 
cuniario che la Grecia offrirebbe alla Turchia 
in cambio delle provincie da annettersi. La 
Grecia supplirebbè alla spesa con un prestito 
europeo. 

Ai funerali di Theiz non è accaduto nessun 
disordine. Fuori di città la polizia si astenne 
dal comparìre. Fouquel ed Avrial parlarono 
facendo l'apologia della Comune. Rochefort e 
Clémenceau, invitati, entrarono in un'osteria, 
dove fu bevuto alla salute della Comune. 
Quando poterono, se la svignarono. 

Laisant ha rifiutato di sottoporre la sua 
condotta a un giurì d'onore. 

Berlino, 12. 

Ha avuto Inogo un meeting d'operai contro 


i 


FANFULLA 


l'agitazione antisemitica. Verano presenti 3000 
persone. Nonostante le mozioni ebreofobe, fu 
votata la risoluzione seguente : 

< Gli operai della città e delle campagne 
vuteranno contro quei candidati che soste- 
nessero leggi eccezionali contro una classe di 
cittadini. » , 

Stanotte sono state affisse per tutto delle 
caricature contro gli israeliti. 

Mantova, 13. 

Aspettandosi le rappresentanze della Ca- 
mera e del Senato, i funerali del senatore Ar- 
rivabene avranno luogo sabato. 

La salma è esposta oggi nel palazzo abitato 
dall’estinto. 

Inviarono telegrammi di condoglianza il Re 
Umberto, il Re Leopoldo del Belgio, il duca 
d'Aosta, il princiye di Carignano, sir W. Glad- 
stone, gli onorevoli Tecchio, Farini,C airoli ed 
altri. 


Trrecramm STEFANI 


LONDRA, 11. — Camera dei Comuni. — Il 
e d'Hartington, rispondendo agli attacchi 
contro il governo, dice che le proposte di coerci- 


! zione per l'Irlanda saranno basate sui rapporti 
; ufticiali, i quali constatano l'esistenza del terro 
| rismo creata da una piccola banda di bricconi. 


Il ministro soggiunge che bisogna sospendere 


| temporaneamente la libertà e ristabilirla quindi 


nella sua sostanza. 

Healy dice che le leggi ordinarie in Irlanda 
sono barbare, e si meraviglia che Hartington do- 
mandi ancora leggi straordinarie. 

La discussione dell'indirizzo è aggiornata. 

MESSINA, 12. — È giunto il ministro Villa. Il 
ministro ricevette la visita del sindaco e di altre 
autorità. 

L'onorevole ministro è accompagnato dal depu- 
tato Sant'Onofrio. si 


GIBILTERRA, 11. — Il vapore Egadi, della So- 
cietà Florio, è partito ieri sera per New York. _ 

LONDRA, 12. — La squadra inglese che trovasi 
attualmente nelle isole Falkland ricevette l'ordine 
di recarsi al Capo. 

LONDRA, 12. — La Camera dei cornuni, mal- 
grado l'opposizione degli Irlandesi, decise con 230, 
Voti contro 33 di continuare la discussione del- 
l'indirizzo in risposta al discorso del Trono. 

BUENOS-AYRES, 10. — I Chileni giunsero a Lu- 
rin, presso Lima. 

Una battaglia è imminente. 5 

La città è difesa dalla polizia e dalla colonia 

niera. 7 

Molte mine di dinamite furono poste nei din- 
torni. 

VIENNA, 12. — Oggi a mezzodi il nunzio mon- 
signor Vannutelli diede il primo ricevimento uf 
ficiale. 

Il ciambellano conte Coudenhove faceva gli 
onori. 

Erano presenti il principe di Hohenlohe, il conte 
di Cremaeville, il principe Taxis, i ministri barone 
di Haymerle e Orczy, i ministri austriaci, tutti gli 
ambasciatori e molti membri dell’aristocrazia. In 
tutto, centosei persone. 

ATENE, 12. — I giornali considerano l’arbitrato 

siccome respinto verbalmente dal governo greco 
0 il rigetto. 
12. — La Corrispondenza politica. com- 
pletando la notizia data ieri riguardo all'iradé 
del sultano per la congiunzione delle ferrovie 
austro-ungariche colle turche, dice che l'iradé si 
riferisce alla conferenza di cui parla il trattato 
di Berlino, e contiene il consenso formale della 
Porta di prendere parte a questa conferenza. 

LONDRA, 12. — Îl Dailg-Netos dico che è do- 
vere imperioso delle potenze di lasciare da parte 
tutte le meschine gelosie, di agire d'accordo nel- 
l'interesse dell'umanità e di insistere presso la 


sti 


Porta allinché essa ceda alla Grecia la frontiera 
i cui limiti furono fissati dalla conferenza di Ber- 
lino. Altrimenti, soggiunge il giornale, se scoppiasse 
la guerra, l'intervento delle potenze sarebbe in 
altro modo necessario L'accordo attuale, unito ad 
un'azione energica, può ancora salvare la pace. 


G. COLAJANNI 
ceNota UDIN 


Via Aquilcja, © 
S. Vite al Taglinnento 


CURA RADICALE 
delle Malattie Cancerose 
SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE] 


FARMACIA 
Gegamene: Britannica 


Pesi. 
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overno inglese predara un proclama paci. 
far f quale si diretto ai Boeri rivoltati, 

Sir Howe è nominato governatore del Goldeoast, 
e il capitano Havelock è nominato governatore 
delle colonie dell'Africa occidentale. 

°Le truppe, ingiesi a Potchefstroom, circondate 
nel forte, resistono. 


Bonaventura. Severini, gere nie responsabile. 
ftt cr e 


GRESHAMO — 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea Generale 
Ordinaria, che ebbe luogo a Londra il 18 novembre 
scorso, si deducono i seguenti dati. 

Nel corso dell’anndo esercizio (1° Ibigli 1879, 
30 giugno 1880) farono presentate alla' Compagnia 
6; di Assicurazioni per ui Capitale di 
L. 58,733/ delle quali farono accettate 4717 per 
un Capitale di L. 44008.:50, emettendo le corri- 
spondenti Polizze. Nello stesso periodo Ja Gresham 
ha incassato per premi ed interessi L_14 077,985 10, 
ed ha pagato L. 5,4224137 50 per liquidazioni in 
seguito alla morte di Assicnrati. L 2636378 per 
Polizze venute a scadenza @ L. 917,408 35 per ri- 
scatto di Polizze 

Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
le spese di Amministrazione ed imposte, fa posta 
in riserva la somma di L. 4,408,267 90. 

Il Fondo di Garaozia al’ 30 Giugno 1390 sm- 
montava a L. 70.623,179 50. (9943) 


sE e e 
"a nt 
Ricercasi uno Stadio da pittura Sena vinco 
buino. Dirigersi alle iniziali L. M. 7871 fermo in 
posta, Roma. (10335 P) 


Tutto le Imserzioni si ricevoro presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mon- 
tecitorio, 127, p.p.-- Firenze, piazza Vecchia di Sarita 
Maria Novella, 43. — Milano,Galleria Vittorio Emani 
25 e 26.— Parigi, 3, rue Ssint-Mare. — Londra, {. 
140, Biest-Street, € E 


SALVATE | BAMBINI — 


mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta : 


© Chiusa Fone 


SPEDIZIONI MERCI E PASSEGGIERI 


ri ordinarie per Montevideo 
e Pai 2, 12 e 22 d'ogni mese 
Partenze straordinarie a prezzi ridotti 
Per Montevideo, Buenos-Ayres] Per Rio Janeiro (Brasile) 
il 85 Gennaio, vapore nazionale/Il 20 Genna 0 v»nore nazi: nale 
3 Corre: 
Per l'America del Nord — Totti 1 giorui. 


VOCALE DI CIRO PINSUTI 


109% 


© Coro. — Prezzo netto dell’Alltmm completo Fr. 12 
Sì veride anche in pezzi staccati. Edizione della Casa 
Iiéérdt in Milano, Roma, Napoli, Firenze; Londra- 


Servizi Postali Italiani 


a Messina, Catania, Port Said: 

Alcemandria (Egitto), tutti i gioved alle 4 112 di 

Uaticazaza fono gio» |? di sera toc 
i, venerdì a 4 ora di serà (Coincidenta ta Go 


Per Portotorres 6 toccando 
i Fendi allo 10 matt, “marti alto 8 Igt port 


IGIENE — CONFORTABILE 


valvola con serbatoio mobile 


LE SIGNORE 


romanzo L'ETÀ DELLA MOGLI] 920 fiumamento stimate ii 
el!» Gorni, l'applaudita autrice del 
tìro: Mio una casa mia 


contenenié è pezti 4-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto] 


o FERRI, 
SECCHI INODORI [titre 


Rivolgersi a' medico-chirurgo| 
sig. Luigi Dematteis, 
|nella cura delle anzidette mi- 
Deposito Vino Marsala, Zolfo ed altri Î Sicilia [lattie, il quale tiene in Saluzzo 

Si Re ni casa di saluto per gli affaifa vegli attacchi d'i 
tal 10309 P| 


morbi 


gnore 
«ima e coi fogli dorati. 


IL 
SOGIETA RUBATTINORE DEI CUOCHI 
UNIVERSALE 


TERZA EDIZIONE 


rivedala ed illustrata con 400 


i e i conva-| 
istruzioni di 
domestica sulla scelts 


(naro i pasti 
,|casaling 


vecial.sta| 


derono acqui- 
stare il nuoro 


PILLOLA ANTIBILIOSP R PURGATIVE 
DI COOPER 
vene Dios. sale 0 fegato, male 


‘no le farvltà digestive, aiutano l'azione del 

la nortar ria quelle materie che cagionano 
[aerrose, irritanti, ventosità, ecc. 

Si tendone in scatole ai premo di î e 2 lira. 


$1 rendono all'ingrosso a1 signori farmacisti. 


RI" ccompigna 


Iniezione a MATICO 


@GRIMAULT & Gio 
‘Farmacisti 


e C. via 
Manzoni 


Peerless Gloss Americano. îittior pa. 
per stivaletti da uomo, signore e ragazzi Si sonia eo 
1 
che trovasi fissata al tnracciolò deli botto 

spazzole. Apperia applicato è ascintio e non 

di cutachgee na rile rig : 
sacchi © valige di pelle, eco. Prezso Lo Ias ta avall 
ilver Séap. farete inten per pali rargenteia, | 

Prezzo L, 185 il pezzo. 


Deposito d Roma, alla succursal e 
PA 
pal i. 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28; 


REVALENTA ARABIC, 


fisico del faociulio che 
lle nazioni zid spesso motivo 
 derîe midei e dello 
in itaba, 60,000 in 


Reco costoso è riparare, 
‘anciull ‘aticci e gracili di qual sro h ih 
a a ci funque età can Ja Revaierta 4: 
|bica du Barry, ogni tre ore della giermata, bollita sviamente con Casse 
|3 sale. — E intine il nutrimento che salo per scs-iienra riescì ad eri: 
l'infanzia. Citiam certificati. 


la fel razione di consi- 
ed ia Srere tempo fu totalmente gus: 


n, 89,416.— Dl si; P. W. Benek ficina 
Università i di 5 aprile 1870 foco Îì seguente rapporto alle Clinica 


< Non dimenticherò mai che i i ita di 
rd ne pai pie dle I riposa ila fo 


ita Dt 
senta causa apparerità; d'una eta -on vomiti con- 


ia Pe eo rapito ehe da ne Resi 
Guardarai dallo contrattazioni setto qual- 

«asi ferma e titolo, osigere la vera miva: 

LENTA ARABICA Da Barry, 

È Prezzo della Revalenta |, | ._. 

vt tei ia 


La Revalenta ai Cioccolatte 
4, L: 4 505 48, L.8 (dr polvere per 13 tao È. 2.50; 


RIVENDITORI : In Rema, N. Sinimberghi, farmaci 
Britannica, via Condotti 6465-66 ; Brown "nia Ce 
Jualtiero Marigaani im Aéhi 


La Ménagère 


VUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per estenere il Burre in pechi minuti. 


Tatto il movimento è in legno, ed 
il recipiente k ‘ed dl 
> Ber la panna od 


pere il lavoro. 
Prese : L. 20, 


L- & Porto a caruo 
ittenti. 


vaglia postale a Roms, 
del Corso 454 6 via Frattisa 84 
all'Emporio Franco laliano €: 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montealiorio 4 e 125 


| 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


(Nostra corrispendenza: telegrafica): 
Catania, 13 sera. 


la Regina, il duca d'Aosta, il principe di Na- 
poli e il sindaco della città; nelle. altre le 
dame ei ministri. 

La marchesa di San Giuliano ricevà i so- 
vrani ai piedi dello scalone del palazzo, in- 
sieme al marchese San Giuliano padre, sena- 
tore del regno. 

La folla invade come un lago la grande 
piazza, dalla quale s'alza un immenso ap- 
plauso. Cinque musiche rimangono in mezzo 
alla folla, senza potersi muovere. 

I sovrani reiteratamente acclamati si affac- 
ciano al balcone. La moltitudine sventola i 
fazzoletti: continuano gli applausi frenetici. 

Alla stazione le signorine che hanno osse- 
quiato la Regina erano nove e non otto: ag- 
giungete agli altri nomi quello della signorina 
Piazzi. 

Dei treni straordinari sono partiti dopo 
l’arrivo del treno reale per Siracusa, Messina 
e Caltanissetta per prendere i passeggeri ri- 
masti a pernottare nelle stazioni. 


(Agenzia Stefani). 
Girgenti, 13. 

Stamana i sovrani sono partiti e furono accom- 
pagnati alla stazione da una grandissima folla 
plaudente. 

Caltanissetta, 13 (ore 12 20). 

Nl treno reale è giunto alle ore 10. 

Le autorità ed una folla immensa plaudente ri- 
cevettero le Loro Maestà. 

Alcane signore offrirono, alla Regina un mazzo 
di fiori. 

I sovrani, in. mezzo a fiori ed applausi, giunsero 
al palazzo municipale. Quivi le ovazioni furono. 
ripetute da un'immensa popolazione. 

Le Loro Maestà partirono per Catania alle 12.30. 

Le Loro Maestà, lungo il loro viaggio da Gir- 
genti a Caltanissetta, erano state accompagnate 
dalle ovazioni delle popolazioni, specialtrente a 
Serradifalco e San Cataldo. 

Catania, 13. 

La, città è imbandierata e assai animata. Mol- 
tissime persone sono venute dai vicini paesi. Gli 
alberghi sono tutti pieni. 

Un avviso del sindaco annunzia l'arrivo dei 
sovrani per le ore 3 1/2 pomeridiane. 

Messina, 13. 

Un'imponente dimostrazione di studenti dei va: 
istituti percorre la città con bandiere e musica, 
acclamando ai sovrani. 


Catania, 13. 
Lungo il viaggio dei sovrani da Girgenti a Ca- 
tania le stazioni ferroviarie erano invase dalle 
popolazioni plaudenti, che assiepavano il vagone 


reale. 
Catania, 13. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina, il principe 
di Napoli, il duca d'Aosta, i ministri, col seguito, 
sono arrivati alle ore 4 15 e furono ricevuti alla 
stazione dal sindaco, dal prefetto, dalle autorità 
civili e militari, dal corpo consolare, dalle asso- 
ciazioni politiche e operaie con bandiere e musi- 
che, e da una immensa folla plandente vivamente 
i sovrani. 


"SUÀ ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 


Il guercio sorridendo di nuovo continuò: 

— Invece di reprimere tali istinti che pote- 
vano rendervi indomabile facendo dell'anima vo- 
stra un focolare di desiderî, li ho coltivati par- 
landovi delle gioie della vita parigina, dei suoi 
amori e de’suoi splendori. sea messo nai si 

î i pieni di a vivi colori, 

Sicuro esagerato, ma esatte dell'ambiente nel 
quale aspirate a vivere. Oggi nulla vi fa merayi. 
glia, benchè non siate mai uscita dalla vostra so- 
litadine... Conoscete il mondo senza averlo mai 
visto... Possedete tutte le intuizioni, quella del 


Pietro continuò: 
— Se avessi voluto domarvi, non avrei ottenuto 


FANFULLA 


Roma, Sabato 15 Gennaio 1881 


2A 


Alla stazione nove ragazze, apparienenti all'a- 


ristoorazia catanese, offersero alla Regina un gran- , 


dissimo mazzo di fiori. 

Insieme al: Re; alla Regina, al principe di Na- 
poli e al duca di Aosta prese posto nella carrozza 
anche il sindaco. 

Tl corteo reale, seguito da numerosissime car- 
rozza, percorse la via Messina e il corso Vittorio 
Emanuele tra fragorosi evviva e battimano. 

Lungo il passaggio gettavansi fiori dai balconi. 

Gitto il corteo al palazzo San Giuliano, una 
folla immensa applaudì con evviva entusiastiche 
i sovrani, i quali affacciaronsi al balcone più volte 
per ringraziare. 

La dimostrazione era imponente. 

Stasera alle ore 7 avrà luogo la fiaccolata. 

Catania, 13. 

La dimostrazione colle fiaccole, organizzata dalle 
associazioni e dai cittadini, riuscì splendidamente. 

Percorsa la via Stesicorea, la dimostrazione fer- 
mossi avanti il palazzo San Giuliano, acclamando 
freneticamente i sovrani, i quali affacciaronsi al 
balcone ringraziando, per quasi quindici minuti, 


scrivibile. 


Le musiche percorsero le vie della città fe 
stante. 
Messina, 13. 
Stasera una nuova imponente dimostrazione per- 
corse la città con bandiere e musica, acclamante 
i sovrani e l'esercito. 


Augusta, 13. 

Stasera fu fatta una splendida dimostrazione 
torno al Duilio. 

La più eletta cittadinanza, con banda musicale, 
in cento © più barchette imbandierate e sfarzosa- 
mente illuminate, plaudiva con evviva al Re, alla 
Regina, all'Italia e alla regia marina italiana. 

Il comandante Caimi corrispose con razzi e 
fuothi di bengala, ringraziando personalmente con 
sentite @ graziose parole la cittadinanza augu- 
stanese, 


PRO MEMORIA 


Firenze, 12 gennaio. 
Si legge nella Sacra Scrittura che Iddio 
fece l'uomo e poi se ne pentì: et se penituit. 


| bandiera: « Aiutare i veri poveri, ma onesi 


belle. riescono col buco ». 

Stando dunque alla Sacra Scrittura, Adamo, 
nella creaziene, sarebbe una ciambella riu: 
scita senza buco. 

Tiriamo via, e ci vuol pazienza! 

Peraltro il buon Dio, prima di far quell’a- 
nimale ragionevole, fornito di due gambe e 
di una testa sola, aveva creato una miriade 
di opere maravigliosamente belle e buone, le 
quali narrano aneh’oggi e narreranno fino 
alla consumazione dei secoli, la sua gloria in- 
finita e la sua infinita onnipotenza. Ft coli 
enarrani gloriam Dei. 

Fra queste opere maravigliosamente belle e 
buone, quella che tiene il primo posto, agli 
occhi della travagliata razza umana, è la ca- 
rità. 


To non sono un filosofo, ma se disgrazia- 
tamente lo fossi, profitterei volentieri di 
questo incomodo per gridare ai quattro venti 
che la carità è il segno più spiccato e più 
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vvessi 
aliro risultato che la ribellione, ribellione forse : 
| di lei l’effetto di una scossa elettrica. 


Proprieta letteraria © riproduzione 


Tetiorria Fiservaià a termine 
au iagge all'Amusinistrazione dal Fanfulla per tettà l'i: > 


alla Morgue, o all’ospedale, o in un manicomio..... 
L'educazione non ha potuto cambiare il sangue 
che vi scorre dentro le vene, ma vi lia insegnato 
almeno a dominare la foga dei vostri pensieri, 
calcolare, a riflettere, a servirvi della vostra in- 
telligenza per contrappeso dei vostri istinti... Se 
io avessi voluto fare di voi un'attrice, vi sarebbe 
riuscito senza fatica d'essere una delle primissime, 

il vostro volto sa dimostrare emozioni che 
non provate, e la vostra voce si presta ottima- 
mente ad esprimerle. È un dono di natura pre- 
zioso che ci servirà a qualche cosa... Reciterete 
sul gran teatro del mondo... Ditemi clie vi ho 
giudicata bene, che siete quale vi veggo o mi par 
di vedervi, ed io schiuderò davanti a voi i magici 


| orizzonti dei vostri sogni. Parlate..... io aspetto. 


Ed il guercio si tacque. 

Bianca, pallida, tremante, colle labbra chiuse, 
le mani come rattrappite sulle ginocchia, guar- 
dava con vero spavento l'uomo che sapeva leg- 
gerle tanto bene nell'anima. 

Quell’aomo le faceva paura, non perchè la co- 
nosceva tanto completamente, ma perchè ella non 
capiva quale intuizione misteriosa faceva indovi- 
nare a lui tutti i suoi riposti pensieri. Le due pa- 
rolé: — Parlate, io aspetto — produssero sopra 


T suo vero carattere tornò a predominare: ella 
contenne la propria emozione, e senza esitare, ri- 

con voce vibrante: 

— Mi avete ben giudicata. Quale mi vedete, tal 
sono. Orgogliosa, ambiziosa, ho bisogno di tatti i 
lussi e di tutti i trionfi. Mi sentivo soffocare in 
questa! daza o piuttosto in questa prigione, e non 
rie né lamentavo perchè pensavo a rincquistare, 


la‘miîti Iferti.' La vita calma, tranquilla, mono-" 


| gioni di casa, 


caratteristico, che serve a distinguere il 
core dell’uomo dal granito della montagna. 

Tritendiamoci bene: îo parlo della vera ©: 
rità : non di quell'altra carità applicata alle 
arti e alle industrie, come la fisica e la chi- 
mica. 

Per conto mio, la vera carità è quella che 
viene spontaneamente in soccorso del povero, 
senza domandargli se è cattolico o luterano, 
destro o sinistro, monarchico o radicale 

La vera carità non parteggia, nè traffica, 
nè mette condizioni: quando si fa partigiana 
e speculatrice, allora perde subito il suo no- 
bilissimo carattere e diventa o una carità 
pelosa, come quella, per esempio, a pro delle 
vedove infelicissime, ma sempre in buono 
stato, o una carità industriosamente coin/e- 
ressata, come la Regia dei tabacchi (che, a 
dirla in parentesi, è tutt'altro che una ca- 
rità.. specie per ì poveri fumatori ') 

Tutti questi pensieri mi frullavano stamani 
per il capo, rentre davo un'occhiata al re- 
soconto di quel comitato fiorentino, istitui- 
tosi sul finire del 1879, per raccogliere of- 
ferte a sollievo degli indigenti di questa città. 

In quel tempo faceva le veci di sindaco di 
Firenze il conte Pietro Bastogi: il quale sa- 

10 che, secondo le regole del'a 
buona prammatica, sarebbe toccato al muni- 
la cura di dare il buon esempio e di 
primo a lenire, almeno in 
grandi e inciprignite miserie che 
allora infierivano, segnatamente fra îl popo- 
lino minuto dei nostri Camaldoli. 

Ma il conte sapeva anche un'altra cosa; 
sapeva cioè, che in tutta la storia dell'alta e 
della bassa chirurgia non si trova un solo 
esempio di qualche chirurgo o di qualche 
callista-flebotomo che abbia mai osato levar 
sangue alle rape! (Per l'intelligenza di queste 
gna ricordarsi che in quei giorni 
io fiorentino era più povero de’su 
tant'è vero che il commendatore 
‘anduca di Montedomini, aveva già 
cominciato a tenerlo d'occhio, colla speranza 
di farsene un dozzinante !) 

Che cosa inventò allora il conte? 

Il conte disse: Si faccia un comitato! (tra- 
duzione libera dal Fiat ur) e il comitato fu 
fatto. 

Questo comitato, che aveva scritto sulla sua 


senza badare a scrupoli di politica e di rel 


le quali tren: 
in tanto ! 
sane, carne, biancheria, vestiario, letti, pi- 


te egregia per Firenze 
imila lire vennero convertite 


zi marini, alle 
pne israeli 


ssidi agli © 
alla Comui 
‘tante. 

Ilî che ebbero maggior parte 
in quest'opera di carità fiorita ?... Tutti ! col- 
lettori e oblatori. A ogni modo se ci fosse una 
cronaca anche per la beneficenza publ 

= per ì delitti e per le porcherie) 

aca dovrebbe fare wi 
a per ricordare particolarmente 
il nome del conte Bastogi, promotore; del 
principe di Lucedio, presidente del comitato ; 
Ridolfi, del cavaliere Lo- 

cavaliere Vincenzo Mochi : 


Dame di cari 
a quella prote 
Chi furono qr 


renzo Luchi e del 


convinti. 
E qui non aggiungo una parola di più: 
perchè i fasti della carità cittadina non hanno 
bisogno nè di retorica, nè di soffietti, nè di 
avvisi în quarta pagina. 

Però è sempre bene annunziarli; mode- 


noterella | 


lavoratori, questi ultimi due, infaticabili e ' 
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stamente, sì, ma annunziarli, potendo, su 
tutti i giornali: perchè, se non foss’altro 
servono. a dimostrare che l’uomo, anche scin 
pacchiato dalla pelitica, è sempre molto mi- 
gliore della sua riputazione. 


IL SOLITO TEMA 


Cemincié col tornare un passo indietro... 
all'elezione d'Arezzo. 

È una cosa passata, ma giova parlarne an- 
cora. Ho detto, giorni sono, che il professore 
Villari, nelle elezioni del maggio, fu eletto a 
primo scrutinio, e ho sbagliato. Il professore 
Villari fu eletto nella votazione di ballot- 
taggio. 

Ma quel che importa notare è che ora gli 
elettori iscritti essendo 1,380, l'avvocato Se- 
veri, candidato radicale del ministero, è stato 
eletto a primo scrutinio solamente per tre 
voti, perchè si sono usati tutti i mezzi per 
riuscire alla prima, sapendo che molti elettori 
moderati avevano ii torto di non muoversi, 
aspettando il ballottaggio. D'altronde non è 
Arezzo che ha eletto il Severi: è la frazione 
di Monte San Savino, dove nel maggio il Vil- 
lari ebbe 80 voti contro 10; questa volta il 
Severi 50 contro 40. Sistema Palomba! 

sa 

Che cosa ha fatto il governo è facile dirlo. 

Il commendatore Reichlin, sospettato dal 
Depretis di aver favorita o non combattuta 
abbastanza nel maggio la elezione del Villari, 
nella notte dal 24 al 25 dicembre ebbe il Ceppo 
dal Depretis, sotto forma di un telegramma, 


i che gli annunziava la sua nomina a censi- 


gliere delegato a Chieti, coll’invito di fare 
immediatamente la ‘consegna dell'ufficio ad 
unaltro consigliere di prefettura. 

Eppure quando le Loro Maestà tornavano 
a Roma la vigilia della riapertura del Parla- 
mento, il Re, nei pochi minuti che il treno 
si fermò ad Arezzo, aveva detto al barone 
Reichlin: 

— Ho firmato stamattina il decreto che lo 
nomina prefetto di Chieti. 

Ed il barone Reichlin s'era affrettato a 
scrivere una lettera di ringraziamento al mi- 
nistro Depretis. Mail decreto non venne mai ; 
venne invece il telegramma con l'ordine di 
partire subito senza dar sesto alle cose sue, 
neppure come semplice cittadino. 2 

Il Reichlin doveva partire da Arezzo e ci 
doveva andare il prefetto nuovo che la pro- 
mozione, bisogna dirlo, se l'è meritata dav- 
vero. 


ate 
Ad Empoli da domenica în poi sono acca- 
dute le cose più strane di questo mondo. 
I fanatici di Montelupo, nella ebbrezza del 
loro trionfo, fecero cose degne di altri tempi. 


tona è un supplizio per me... Ho bisogno di una 
esistenza agitata, avventurosa... L'ombra mi sof- 
foca. Voglio la luce. Aspiro alle grandi cose, spe- 
cialmente alle cose strane. Lascerò molto indietro 
di me le pallide eroine dei romanzi che ho letto. 
Gli uomini, quali lî ho conosciuti nei libri, m'ispi- 
rano un pietoso disprezzo. Il mio ideale è di do- 
minarli, di farli schiavi, e mi riuscirà facile per 


loro debolezze, de'loro vizî, tanti scalini per salir 
alto nel mondo. Arrivate a tempo perchè la mia 
pazienza era agli estremi. Mostratemi la strada 
per arrivare allo scopo, ed io la percorrerò fino 
in fondo senza esitazioni, senza debolezze... Sono 
pronta, son forte, sono armata. 

Bianca si tacque, e ripresa fiato. 

— Ti credi forte, e difatti lo sei — disse il 
guercio, dando di tx per la prima volta alla sua 


pupilla — ma bada... 
— A che cosa? 


— Puoi trovare sulla tua strada un ostacolo ; 


impreveduto che ti faccia cadere. 

— E quale? 

— L'amore. 

La giovinetta scosse le spalle. 

— L'amore? — ripigliò essa con aria disprez- 
zante — non sarà per me nè un danno nè un osta- 


colo, ma un mezzo per arrivare. Saprò ispirario ! 


senza provarlo. Mi farò amare per la vita e la 
morte, e non amerò nessuno. 

— Sei sicura di poter comandare sempre al tuo 
cuore? 

— Il mio cuore? — rispose Bianca con un sor- 
riso ineffabile. 7 Voi, che mi leggete tanto bene 
nell'anima, sapete bene ch'io non ho cuore. Fate 

n segno, ed io anderò avanti. Che cosa vaspet- 
da me? Che cosa w'offrite? 


chè son bella; di farmi della loro credulità, delle | 


— M'aspetto un'assoluta obbedienza... Vi offro 
in cambio dei milioni ed una corona di duchessa, 
xV. 

Bianca provò un sussulto; i suoi occhi scintil- 
larono. 

— Una corona di duchessa e dei milioni... È 

ssibile? i 
— Or ora m'hai detto di voler salire in alto; 
m'hai detto; insegnami la strada ed io anderò 


| avanti. Ed io te l’insegno.... 


— E come arriverò? 

— Con un matrimonio che ti lascerà presto ve- 
dova, libera e ricca. = 

— Mi pare un sogno... 

— Ma è una realtà. 

— E dove m'aspetta un tal matrimonio? 

— Al palazzo del duca di Chaslin. 

— Che debbo fare? 

— Obbedirmi ciecamente. 

— Obbedirò. 

— Bisognerà lottare. 

— Lotterò, 

— Risognerà mentire, portare una maschera, 
recitare una parte. 

— Potrei essere attrice fra le primissimo. L'a 
véte detto voi poco fa. So quello che valgo e mi 
sento capace d’ingannare î più chiaroveggenti. 
Che cosa dovrò fare? 

— Far nascere una passione folle nel cuore di 
un vecchio. 


(Continua) 


crozza con 


Alcuni di Empoli farono fatti segno di di- 
mostrazioni, fischiati, rincorsi 0 picchiati ! 

Lunedì molti elettori affissero un ‘manifesto 
firmato in cui davano avviso al pubblico ghe 
il seggio nel proclamare l'esito della voi 
zione violò la legge, e deve perciò esservi il 
ballottaggio. Il presidente del seggio, fu cercato, 
assediato da tutti che volevano correggesse 
Terrore. Ancora îl verbale non era stato spe- 
dito: ma era rimasto nelle mani del segre- 
tario. 

— Sigillato? — No. — Edallora che garan- 
zia? Può essere alterato. Via, lesto signor pre- 
sidente, se lo faccia restituire. 

Il gabinetto del sindaco è invaso alla let- 
tera, ma intanto i verbali non si sa chi li 
ha, il segretario non li vuol restituire. 

Il presidente si decide d'intimare al segre- 
tario, per mezzo di un notaro, la restituzione 
del verbale, e sì manda a Firenze una depu- 
tazione al prefetto. 

sa 

Intanto si sparge la voca che viene il Mac- 
carani! — Grida e proteste da ogni parte. — 
Alcuni bandisti escono monturati, sono ac- 
colti a fischiate e rincorsi a casa. Una depu- 
tazione va a Santa Maria a incontrare il fa- 
migerato deputato (?), e l'avverte che... la 
terra d'Empoli non è per lui... Pure per 
andare a Montelupo, dove è preparato il 
trionfo, bisogna passar da Empoli. 

Il supposto eletto gira le mura inosservato 
con un mazzo di fiori inmano come una sposa 
novella, e accompagnato da un piccolo ed in- 
cognito seguito. C 

Una processione di Montelupini viene ‘in- 
contro processionalmente al vincitore per 
isbaglio — e ni fa le viste di credersi eletto, 
approfitta dell'errore e accetta il trionfo. 

Le donne e i ragazzi di Montelupo gridano 
‘urrà — evviva il protettore e difensore no- 
stro deputato ! 


* 
> 
Intanto la deputazione torna da Firenze. 


Gran folla l'attende alla stazione. Vanno tutti | 


in massa al Comune. Il presidente, nella sala 
grande, gentilmente concessa dal sindaco, 
riapre la seduta di domenica ! e solennemente 
colla maggioranza dei presidenti delle diverse 
sezioni dichiara di aver riconosciuto l'errore 
fatto, e propone di fare un altro atto di pro- 
testa contro il proprio operato, e invitare con 
questo la Camera a correggere lo sbaglio e 
proclamare il ballottaggio. 

Il segretario riporta il verbale; il pubblico 
è inquieto. Molti, vorrebbero che il presidente 
del séggio, correggendo lo sbaglio lui stesso 
che T'ha fatto, proclami il ballottaggio imme- 
diatamente. Quindi una discussione, una con- 
fusione di muovo genere. 

Ma i verbali?... I verbali li ha sempre il 
segretario. 


Molti elettori protestano altamente e si | 


mettono d'accordo per inviare un ricorso for- 
male alla Camera affinchè non solo corregga 
l'errore di fatto commesso dal seggio, ma an- 
nulli l'elezione perchè il cerbale e le schede 
contestate non sono state custodite e sigil- 
ate a forma di legge. 

Così si fanno le elezioni în Italia sotto il 
ministero Depretis. 


Di qua e di là dai monti 


Il ministero dei lavori pubblici mi ha in- 
viata la relazione statistica sulle costruzioni 
e sull'esercizio delle strade ferrate italiane 
per l'anno 1879. 

È un grosso volume che basterebbe a con- 
tenere tutto il fiore della sapienza umana. 
Prendiamolo per quello che vale: dovesse uni- 
camente servire ad accreditare quella bur- 
letta, che fu ed è la nuova legge ferroviaria, 
ne' criteri del ministro, che legò alla burletta 
sullodata il suo nome, il suo compito l'avrà 
fatto. 


tod 


Oltre il volume della relazione ministeriale, 
ne ho ricevuto un altro più modesto, che si 
intitola semplicemente : Conferenze ferrovia- 
rie. Autore Federico Gabelli. Tanto nomini... 
Ja frase la completi modificandola a sua posta 
l'onorevole De Sanctis; egli lo deve cono- 
scere ben a fondo il mio amino se, in piena 
Camera, un giorno gli appioppò il n) 
nomignolo d’eccentrico. DE ari 

Eppure, che mi consti, dal suo centro... di 
gravità egli non è ancora uscito e si regge 
in piedi e seguita a combattere allegramente; 
mentre l'onorevole De Sanctis... poveretto! 
è scivolato col piede sopra un baccello insi- 
dioso ed eccolo per terra. 

Sic transit gloria mundi. 


Sentitelo como parla nella prima confe- 
renza dell'onorevole Gabelli : ha 

« Non so intendere come un governo serio 
possa per sole viste d'interessi parlamentari 
e di conti di voti nelle urne, o di aggrup- 
pamenti e sgruopamenti di partiti adattarsi 
a far votare dalla Camera risoluzioni tanto 
dannose al paese ». È 

‘Ah non lo sa intendere l’ingenuo? Pensi 
che il governo a rigore non governa che la 
Camera, la quale a sua volta lo governa lui 
all'urna dei voti. Il paese è un di più: è il 
coro della tragedia sofociea. Peccato che il 
nostro Goldoni non l'abbia introdotto nelle sue 
commedie: un coro di Pantaloni che pagano 
sarebbe stato d'un effetto sorprendente. 

se 


Se vi dicessi che di cose ferroviarie io me 
ne intendo assai poco, non dovreste mera- 
vigliarvi. Non sono avvocato perchè i miei 
studi legali ebbero l'interruzione d'un’invo- 
lontaria villeggiatura a spese di Sua Maestà 
Imperiale Reale Alessandro Frances: Giu- 
seppe: e non essendo avvocato, non ho il dono 
dell'ominiscienza. Fossi, del resto, ingegnere 
e che mi varrebbe ? Le Droit — nel senso 
compendioso del Corpus Juris — prime la 
force — e specialmente l'intelligenza, che 
vorrebbe essere la massima delle forze. 

Tanto è vero che s'è veduto un avvocato 
(Ferracciù) ministro della marina. Ebbene, 
diamo ad un contrammiraglio i sigilli dello 

Ì Stato, e sarà un'insurrezione generale d'av- 

vocati reclamanti il loro posto. 

= 

in tronco la digressione : di ferrovie 

me n'intendo quel tanto che è necessario a 

| procurarmi un posto comodo nel vagone e a 

discendere alla stazione pretissa ogniqualvolta 

il sonno traditore non mi espone a conti- 

nuare il viaggio e a pagare la multa. È un 

caso che mi è toccato due volte, ma è certo 
che sulle nuove linee della rete rossa non 

i toccherà. 

È inutile che la relazione ministeriale 
gegni a persuadermi che mi potrà toc: 
L'onorevole Gabelli col suo volumetto mi con- 
vince del contrario. È un bene o un male? 

| Chi lo sa! 

| © Pare a ogni modo chetrago 

| nati nella questione ferroviari 

patto di Tarpea coi nemici che assediavano il 

Campidoglio. « Vi darò il voto, e voi mi darete 

quello che portate al braccio sinistro ». Così 

| la traditrice. « E sia », risposero quelli altri. 
| E superata la sacra rupe, sulla sciagurata 
| che aspettava il prezzo — gli aurei braccia- 

letti — gettarono i loro scudi. 

Ella ne mori. 

Meno crudeli, i Riparatori la coprono © 
con volumi e volumi di relazioni pie 


erno e gover- 
corso il 


di 


dr Forpinare 


DA MANTOVA 


La morte del senatore Arrivabene. 
13 gennaio. 


È morto! è morto! 

È questa la frase che corre sulle bocche di 
tutti qui a Mautova. Tutti hanno una parola di 
rimpianto, un ricordo affettuoso di quel gran 
vecchio che ha veduto quasi un secolo svolgersi 
dinanzi a lui, che era l'altima reliquia di quella 
schiera di valorosi che congiurarono nel 1821! 

ll conte senatore Arrivabene è morto sulla 
breccia. Pochi istanti prima di chiudere gli occhi 
per sempre, egli aveva letto dei giornali, aveva 
dettato delle memorie, aveva firmato un manifesto 
agli elettori di Castiglione raccomandando il ca- 
valiere Boldrini, dicendolo quel puro esemplare 
di deputato che Massimo d’Azeglio soleva racco- 
mandare agli Italiani. 

Egli attendeva serenamente la morto colia co- 
scienza tranquilia, circondato dall’affetto de’ suoi 
‘cari, dal rispetto di Mantova che chiedeva con- 
tinuamente e con ansia notizie del suo più vene- 
rabile cittadino. 

Forse solo una nube gli traversò la mente a 
tarbargli la serena tranquillità del cuore. La nube 
che l'assetto esonomico d’Italia non sia incammi- 
nato su quella via che egli, il 18 gennaio del 1830 
— un anno fa circa — raccomandava al ministro, 
sperando di vederne il principio. 

Pinanzi alla sua abitazione si velono ora nt- 
merosissimi capannelli di persone. 

Si prepara la cappella ardente nella sala ma; 
giore; una ssla quadrata sparsa aitorno di 
madi. Sarà tatta coperta di drappi neri, con na- 
stri d’argento. Il estafaleo sorgerà nel mezzo e 
non avrà che due gradini. 

La semplicità severa della cappella cho acco- 
glierà la sua salma perchè abbia l'omaggio del 
pubblico, corrisponderà alla semplicità di costumi 
del defanto gentiluomo. 

DL 

I fanerali avranno luogo sabato, non venerdì 
come ieri si diceva, per aspettare le rappresen- 
tanze del Senato e della Camera e di molte As- 
sociazioni, Il monicipio assumerà la direzione delle 
funebri onoranze, e la deputazione provinciale ha 
votato ieri d'urgenza di unirsi alla rappresen- 
tanza del comune e di inviare un indirizzo alla 
famiglia desolata. 

L'indirizzo fa redatto stamane dall'ex-deputato 
Giuseppe Cadenazzi, presidente del Consiglio pro- 
vibeiale, e dice che « la perdita irreparabile del 
conte Arrivabene è una grande sventura per il 
paese, ma specie per la provincia e città nostra, 


cui tanto lustro porse la sua onestissima esi- 


stenza >. 
DK 


In mezzo al compianto universale si ode la nota 
stridente di quelli che, anche dinanzi ad una 
tomba che accoglie un uomo onorato, non sanno 
far tacere le loro invidie, le loro rabbiose ire 
personali, le loro bizze politiche. 

nrincio — notate bene — organo della demo- 
oriBîdi Mantova, dà l'annanzio della morte del 
senatore Arrivabene in fondo alla terza pagina, 
fra la rabrica « Teatro » e quella « Borsa » con 
queste parole: 

« Martedì sera alle ora 10 112 moriva nella no- 
stra città il 

Conte GIOVANNI ARRIVABENE A 
Senatore del Regno, nella tarda età di quasi % 


anni. 

‘Complicato nella congiura del 1821, dovette bat- 
ca dell'esilio © sì rifugiò nel Belgio, dove 
ebbe onori e cariche elevate. Ritornato in patria 
fel 1965, fa eletto senatore, e più volte fa presi- 
dente del nostro Consiglio provinciale; si occupò 
di studi economici e curò con affetto l'istituzione 
degli Asili infantili nella nostra provincia. » 

Tanto valeva che tacesse. 

>< 

non parlo di altri giornaletti, organi minori 
della minore democrazia. Mi dicono — io non li 
leggo — mi dicono che non rispettino nemmeno 
la memeria del grand'uomo.... Ma Mantova è città 
gelosa del sno decoro, e non si curerà di queste 
piccole miserie di uomini anche più piccoli! Man- 
tova è raccolta nel suo dolore, e ne darà sabato 
la più bella manifestazione. 


Ruggero. 


"AL Il COLLEGIO DI ROMA 


Non bisogna mai disperare delle cause o- 
neste. 

Le masse possono qualche volta subire in- 
fluenza perniciose, anche vergognose, ma la 
loro coscienza, la loro rettitudine prendono, 
il disopra alla prima occasione. 
elettori del secondo collegio, e con essi 


la intiera popolazione di Roma, dopo la vo- 
tai 


ne di domenica dovevano accorgersi e si 
jo accorti del vero stato delle cose. Non è 
in causa una persona; non si combatte 
più per Augusto Ruspoli, o per Pietro Peri- 
coli; dirò di più che non si combatte più per 
il proprio partito politico. 
C'è uno scopo più alto, più elevato, più no- 
or raggiungere il quale moderati e pro- 
hanno visto di potersi trovare d'ac- 
e questo scopo consiste nel dimostrare 
all'italia che la capitale del regno non si la- 
scia imporre dal ministro dell'interno un can- 
didato ufficiale, che non rappresenta nessun 
partito perchè li ha rappresentati tutti, ed è 
stato alla sua volta imposto al ministro... chi 
sa con quali mezzi e con quali fini. 


x 


Se il governo avesse appoggiata al secondo, 
collegio la candidatura di Pietro Pericoli, a- 
vrebbe fatto il suo dovere. Ha preferito di 
fare altrimenti, ed ha ottenuto un resultato 

. I progressisti che, pur rispettando 
le opinioni de' radicali, non vogliono transa- 
zioni con loro; i progressisti che vogliono fi- 
nîrla una buona volta con questo sistema 
delle candidature imposte clandestinamente 
al governo, e pur rimanendo fedeli nei loro 
principî preferiscono di votare per un galan- 
tuomo sostenuto da galantuomini, si sono în 
gran numero staccati dai loro amici politici 
che segnono una falsa strada, e riunitisi in 
adunanza hanno approvato all'unanimità il 
seguente : 


ORDINE DEL GIORNO. 

Gli elettori progressisti del secondo collegio di 
Roma che domenica scorsa hanno dato il loro 
voto al candidato Pietro Periceli, riuniti in as? 
semblea nella sera dell’11 gennaio, previa dichia- 
razione ch'essi rimangono sempre fermi al pro: 
gramma politico del loro candidato, deliberano 
che, in occasione del ballottaggio, in mancanza di 
altro candidato effettivamente progressista, è per 
essi indispensabile di scegliere quello che offra 
almeno sicure garanzie che il suo voto alla Ca- 
mera sarì sempre per difendere l’unità, la libertà 
e l'indipendenza nazionale, retaggio superiore alle 
gradazioni di partito. 

Stabiliscono perciò concordemente, a tutela anche 
della dignità di Roma e per affermare la libertà 
del suffragio, di portare i loro voti sul candidato 

AUGUSTO RUSPOLL 


La Commissione nominata dall'assemblea 
Firmati: Neri Paolo — Garroni dottor 
Giuseppe — Cavallini avvobato 
Alessandro — Di Marco Raffaele 
— Catuii Domenico. 
* 

Risposta più eloquente di questa non si po- 
trebbe dare all’armeggiare del governo che 
chiama a Roma guardie di sicurezza e guardie 
di finanza da tutte le parti del regno, perchè 
diano il voto al suo e non suo candidato. 

Gli elettori progressisti del secondo collegio 
sono logici: dando il voto al Pericoli, essi 
esprimevano prima di tutto la volontà di fare 
opposizione al ministero attuale: messo il Pe- 
ricoli fuori di combattimento, confermano 
questa volontà, dando il voto al candidato 
dell'opposizione moderata. 

Per il candidato imposto al governo»e dal 
governo non potrebbero votare davvero senza 
valo meno; sei loro con 4 

D'altronde, questi progressisti ed 
derati la differenza d'opi E 
persone che i principî. Noi e loro vogliamo 


FANFULLA 


rress'a poco le stesse cose; vogliamo sopra 
tatto che Roma conservi il suo decoro poli- 
tico, ed al secondo collegio non sì vinca per 
mezzo di imbrogli e di cabale. 


x 


sidenza dell’Associazione costituzio- 
RE per conseguenza ha accettato 
ben volontieri il concorso di questa numerosa 
frazione di elettori progr i del secondo 
collegio. La vittoria non sarà più tutta del 
ito liberale moderato: sarà la vittoria 
della causa dell'onestà politica guadagnata nel 
nome di un moderato. F 

Come gli amici dell'onorevole Ruspoli, se il 
ballottaggio fosse stato fra il commendatore 
Pericoli e l'avvocato Palomba, non ‘avrebbero 
esitato ad assicurare la vittoria del primo, 
così gli amici del commendatore Pericoli, per 
le stesse ragioni, hanno assicurata la vittoria 
del Ruspoli. 3 

‘Quindi la presidenza della Costituzionale ha 
pubblicato il ‘manifesto seguente: 

ASS@CIAZIONE COSTITUZIONALE ROMANA. 

Elettori del secondo collegio. 

Accorrete numerosi alle urne. Omai più che la 
ragion politica vi muova il sentimento morale. 
Noi rispettiamo sempre nelle elezioni la lotta 
fcanoa e sincera : ci risentiamo oggi contro le in- 
debito ingerenze, che ci vogliono imporre un can- 
didato. Ma voi saprete mostrare quanto Roma sia 
gelosa della sua indipendenza e del suo decoro, 
votando compatti per 

AUGUSTO RUSPOLI. 
Roma, 13 gennaio 1881. 

Per la presidenza 
Minghetti, presidente — E. Bro- 
glio— A. Righetti — E. Pasquali 
— P. Piroli —Q. Leoni — S. Pi- 
perno — A. Ventura — G. Cu- 
boni — F. T. Franchi. 


* 


Dice che il Consiglio direttivo dell Associa- 
zione progressista abbia deliberato di appog- 
giare la candidatura Palomba. 

Questo Consiglio che dai palombari era stato 
dichiarato gentilmente una riunione di cre- 
tini ridicoli quando raccomandò la candida 
tura Pericoli, ora è divenuto naturalmente 
un sinedrio di grandi uomini. 

Se non che il sinedrio si riduce a poche 
persone; Quando fa presa la deliberazione în 
favore del Palomba,i signori Castrucci ed Er- 
culei erano assenti, l'onorevole Giovagnoli era 
ammalato. l'onorevoli Zanardelli non c'era..... 
perchè non ci va mai. Sicchè la deliberazione 
deve essere stata presa dall'onorevole depu- 
tato Maurigi, dall'avvocato Natali e da altri 
due o tre Carneadi. Pochini davvero; e sesi 
pensa che alle assemblee generali della Pro- 
gressista assistono non mai più di ventotto 
soci, non c'è da aver gran paura di questo 
soccorso inaspettato ‘a benefizio dei palom- 

ari. 


M 


Un fatto gravissimo, che sì collega in qualche 
modo coll’attuale agitazione elettorale, è avvenuto 
mercoledì sera Ne abbiamo avuta notizia sola- 
mente stamani giacchè il fatto, non sappiamo 
perchè, non figura sul libro solito della questura. 

Il signor Paolo Neri, negoziante stimatissimo di 
via del Babuino, recatosi nella nuova trattoria del 
Bersagliere in via della Croce, si sedette ad un 
tavolino vicino ad un gruppo di persone che par- 
lavano di elezioni. Il signor Paolo Neri era noto- 
riamente fautore dell'elezione del Pericoli, e dopo 
il risultato di domenica era risoluto a votare per 
il Ruspoli. Il signor Neri è ben conosciuto in tutto 
il quartiere intorno a piazza di Spagna e, secondo 
ogni probabilità, i suoi vicini di tavolino spar- 
lando del Pericoli, del Ruspoli e dei suoi fautori, 
vollero provocarlo. Egli stette zitto un bel pezzo, 
poi si risenti.e con lui l’amico, il signor Sante- 
relli scultore. Allora i vicini furono loro addosso, 
li divisero e li percossero. Il signor Paolo Neri, 
sentendosi colpito alla schiena, si toccò e ritirò la 
mano intrisa di sangue. Intanto gli aggmissori se 
l’erano ‘svignata. Montato in una 5o/le, il signor 
Neri si fece condurre a San Giacomo, dove visi- 
tato gli sì trovò una ferita traumatica larga 
quattro centimetri, profonda otto. 

La stessa sera fu fatto rapporto alla questura 
dell'accaduto e lo stesso Neri fa interrogato. Ma 
la quesinra ha creduto di dovere star zitta, per- 
chè « così vnolsi colà dove si puote >, e dove sì 
capisce quale impressione farà il racconto di 
questo fatto sulla popolazione di Roma. 


* 

1 certificati d'iscrizioni nelle liste” elettorali 
sono sttiti regolarmente spediti a tutti gli elet- 
tori dall'afficio di statistica municipale. Una volta 
questi certificati si spedivano per mezzo della 
posta che li recapitava regolarmente. Ora si è 
dato alle guardie muni l’incarico di portarli 
a domicilio e si è fatto male, perchè le si distrag- 
gono dal loro ufficio e la spedizione costa di più. 
Per la posta si spendevano due' centesimi per 
ogni certificato: col sistema ‘attuale so ‘he spen- 
dono tre, chie sì danno dî gratificazione alle glsr- 
die Ta cani Sthéda da recapitare, © © 

una influenza misteriosa, che nen sarebbe 
forse difficile indovinare dove TE 
caduto che molti certificati d’iscrizioni non siano 
Stati recapitati. E per combinazione: sono man- 
cati precisamente a moltissimi elettori del Ru- 
spoli, a parecchi elettori del Pericoli ed a po- 
chissimi elettori del Palomba. tanto per salvare 
le apparenze. È 


FANFULLA 


In seguito si reclami fatti, il commendatore Ar- 
mellini si è lamentato con chi doveva dell'incon- 
veniente accaduto. Ma se un'altra volta si tornerà 
all'antico sistema della posta, la quale per ora 
non ha candidati, sarebbe una gran bella cosa. 

Intanto gli elettori che inon hanno ricevuto il 
loro certificato abbiano la pazienza di andare a 
procurarsene il duplicato all'ufficio di statistica. Via! 
questa piccola fatica è per loro ua dovere, e più 
cheun dovere un punto d'onore, se non vogliono 
essere defraudati del più essenziale de' loro di- 
ritti da cabale di questa sorta. 

Fortunatamente ho sentito dire ieri che « una 
candidatura che si reggo con le cabale, che ri- 
corre alle trappole, è una candidatura condan- 
nata ». 


Roma, 14 gennaio. 

Stamani alle 10 ha avuto luogo alla chiesa del 
SS. Sudario la consueta messa di requie per Re 
Vittorio Emanuele, celebrata per cura della casa 
reale da monsignore Anzino, cappellano delle Loro 
Maostà. 

Vi assistevano presso l'altare, nel posto riser- 
vato ai gran collari dell'ordine supremo dell’An- 
nunziata, l'onorevole Tecchio e il generale Me- 
nabrea. Vicino al feretro verano la principessa 
Pallavicini, dama di corte; la principessa di Ve- 
nosa, la principessa di Triggiano, la contessa di 
Santafiora, Donna Laura Ruspoli, dame di pa- 
lazzo; la marchesa del Vascello, la contessa Pa- 
nissera, la contessa Visone, la contessa Gianotti, 
la contessa Brambilla, la signora Guidotti, la si- 
gnora Leitnitz; il commendatore Griffini che rap- 
presentava il ministro della real casa,i generali 
D'Oncieu e Menotti, e tutti i componenti delle case 
militare e civile delle Loro Maestà che si trovano 
presenti in Roma. 

La chiesa, in mezzo 

tafalco colla corona reale, era tutta pi 
nero. 
Sì è eseguita molto acenratamente nna messa 
di requiem dei maestri Rossi e Terziani; il tenore 
Marconi ha cantato stupendamente il Dies ire. Il 
mottetto del giovane maestro Renzì, cautato a 
sole voci, ha fatto una grande impressione. 

Dopo la messa monsignore Anzizo ha dato la 
benedizione al feretro. La cerimonia è terminata 
alle 11 e un quarto. Grande folla per tutta la 
strada sicchè le carrozze delle persone di Corte 
hanno durato grande fatica ad andarsene non 
ostante che i carabinieri e le gaardie di città fa- 
cess:ro di tutto per aprir loro una strata 


quale sorgeva un ca- 
‘ata di 


La prova della messa che sarà cantata domat- 
tina al Pantheon ai funerali solenni del gran Re. 
è andata benissimo, La massa degli esecutori co- 
rali e stramentali è veramente imponente. 


Ml primo giorno dell’anno russo è stato solen- 
nizzato ieri prima di tutto con un servizio reli- 
gioso alla cappella dell'ambasciata, coll'assistenza 
dei granduchi sergio e Paolo e di tutti i perso 
naggi ragguardevoli della coloria. 

Nelle ore pomeridiane i grandachi farono a vi- 
sitare diversi monumenti e chiese della città. Le 
persone notabili della colonia ed alevni dei no- 
stri ministri ed altri personaggi ufficiali and: 
rono ad iscriversi nell’anticamera dei granduchi 
alla villa Sciarra. 

Stasera pranzo dai granduchi : invito limitato 
che si fistringe all'ambasciatore, l’ambasciatrice 
e pochissimi altri. 

1 granduchi sono soddisfattissimi dell'accoglienza 
ritevuta a Roma, e ne hauno scritto all'impera- 
tore in termini molto cordiali e simpatici per 
l’Italia Ieri laliro uscendo dal Vaticano videro 
con molta compiaceuza che la gran guardia di 
piazza Rusticucci, che è comandata da un ufii- 
ciale, rendesse loro gli onori dovuti ai principi 
reali. 


"IL'SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO, 
DI 
SAROLZONE SIOTTI 

Le quali parole potevano benissimo suonare al- 
l'indirizzo del cardinale Pompeo. Il quale però in 
quel momento circondato da” suoi congiunti e par- 
giani se ne stava ritto in mezzo ad tua sala del 
suo -palazzo,.combinando.. il ,modo onde. meglio 
poter recare offesa al papa, e vedere se gli fosse 
riuscito di potersene ìmpossessare. 

Era questo il suo desiderio supremo, e di tanto 
in tanto ansioso sì affacciava alla finestra, per 
vedere in qual modo il popolo rispondeva a quel 
suo invito di riscossa. 

Ma non lo sentiva prorompere in nessun urlo 
di rivolta. 

Nè i cittadini erano corsi a chiudere le case e 
le botteghe; si sarebbe detto che piuttosto si pre- 
parassero ad essere spettatori inerti di uno strano 
spettacolo, quasi‘di una specie di duello fra i 
Colonna ed il pontefice, nò che si curassero delle 
conseguenze che da quel conflitto potevano in- 
‘sorgere. n 

1 cardinali farono in fretta e furia chiamati a 
concistoro. Clemente VII era ìn quel giorno anche 
più bieco e livido del solito, e non so dirvi quali 
imprecazioni proferisse nel segreto della sun a- 
nima contro l'imperatore Carlo V, contro Don Ugo 
di Moncada, ma più specialmente contro al car 
dinale Pompeo Colonna. 

J cardinali erano divisi ‘fra loro d’opizionè ; chi 
una sosa proponeva, chi un’altra; al pontefice la 


Visiteranno probabilmente qualche caserma. 

Oggi Sua Eminenza il cardinale Jacobini, se- 
gretario di Stato, è andato a villa Sciarra a re- 
stituire ai granduchi la visita. Era in uno deiso- 
liti carrozzoni cardinalizi, senza nessuna appa- 
renza. e 

Da 

Lo stato di saluto dell'onorevole Corbetta è 
molto migliorato. Ormai la sua guarigione è as- 
sicurata e si spera possa esser sollecita. 

L'onorevole Corbetta sì trova ancora a Monte 
Citorio nellappartamento del presidente della Ca- 
mera, circondato dalle cure della sua famiglia 

Tutti i suoi colleghi, d'ogni partito, si recano 
continuamente ad informarsi delle sue notizie. L’o- 
norevole Corbetta ha avuta nella spiacevole cir- 
costanza della sua malattia grandissime dimostra» 
zioni di stima e di affetto. 

eri sera per indisposizione della signora Pia 
Marchi-Maggi al Vaîle si è dovato cambiare lo 
spettacolo, ed invece del Fratello d'armi del Gia- 
cosa, come era annunziato, fa rappresentato il 
Michele Perrin ed una farsa nella quale fa molto 
applaudito il brillante Garzes. 

E siccome lo stato di salute della signora Pia 
la obbligherà a non recitare per qualche setti- 
mana, il signor Bellotti ha fatto venire la signora 
Rosina Gerri-Govoni, che era scritturata per questa 
quaresima. 

La signora Gerri-Govoni è una distintissima filo- 
drammatica di Firenze che, a quante si dice, ha 
molti meriti per diventare in breve una ottima 
attrice. Esordirà nei Napoletani del 1799, del 
Cossa, le cui prove sono incominciate solamente 
stamani. 

Una di queste sere il Novelli reciterà uno 
scherzo-monologo, nel quale imita alla perfezione 
Cesare Rossi, il Ferravilla e parecchi altri attori 
molto conosciuti. 


P'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 10° 1. 


La temperatura massima fu di quella mi- 
mimo di 07° 
2, La presidenza del Circolo Nazionale ci prega 


5 la comme- 


che per inarvertenza era stato stabilito per la sera 
di domani stesso Il detto trattenimento avrà luogo 
invece nella sesa di martedi Ìx corrente alle ore 9. 


2. Martedì sera verso le 8 e mezio il marchese 
ito di Roma, si reci. a visitare i lo- 

la professionale de! rione Ponte, în 
Ricevato dall'intiera Commis- 

mente di tatto int 

vane al loro 0 ele. 
dell» fabbriche 
li dalla Scuola 
zion, Ebbe infive 
ponenti la Com- 
pera iniziata dal 
ato Amuibaldi,e nell’accomiatarsi in- 
iò tatti a perseverare, e a dare un maggiore 
sviluppo a sì caritatevole istituzione. 


Domenica prossima ventura, 16 gennaio, alle? 
delia Palombe!la, 
1 professore Luigi 
- sulla sua appli- 


nica 16 correste il 
ari condurrà a 
e quelle delia casa di Tiberio e di Cali- 


pntamento è alle 
all'ingresso degli Or 


rti pome- 

i 

2°. I membri della Società geografica sono con- 

votati in assemblea generale pel giorno 2) gennaio, 

alle ore 1 prmeridiaza nel solito locale della Società, 

col semente ordina del gi 
1) Presentazione del conto 

tivo È ; 

2) Nomina di due revisori ai conti del 1880; 


consuntivo 1880 e 


testa va; 
trari, 
Dio 


zellava în quel conflitto di pareri con- 
mpeva se si doveva raccomandare a 
meglio al Diavolo. 

uoso fa il consiglio. 

nente ai cardinali Valle e Cibo fa com- 
messo di andare în messaggio presso i Colonna; 
il Campeggi e it Cesarini ebbero l'incarico di re- 
carsi «ì Campidoglio. Ma a,che fare? 

Il papa supplicava perchè dal Campidoglio si 
partisse una voce cha.chiamasse il popolo a co: 
battere perlnie a difesderlo contre i suoi nemici. 

Ecco un muovo esempio della sua v viltà 
del resto che fu spesso comune con gli oppres 
sori dei popoli, i quali nel giorno della sventura 
e del pericolo implorano- l’aiuto degli oppressi 
come se debito lero fosse quello di versare il 
sangte e cimentare la vita a pro dei loro fia 
gellatori. E poi qual eco poteva avere nel cuore 
dei Romani una voce partita dal Campidoglio ? E 
chi erano coloro che rappresentavano la cittadi- 
panza di Roma? 

Oflicio di senatore teneva un Simeone Torna- 
buoni, una volgare creatura di casa Medici, un 
cugino di fa papa Leone X. 

E chi erano i tre conservatori? Tre uomini 
abietti ed oscuri, ma che pure lasciarono un nome 
nella storia, ma lo lasciarono soltanto perchè la 
loro memoria suonasse vituperevole e ridicola in 
faccia alla posterità 
“Uno di costoro era un tale Searsio, non ricor- 
devele per nessuna civile virtà, o per opera ge- 
nerosa, spesa in pro della patria. L'altro un buf- 


3) Elezioni generali della presidenza e Consi- 
glio direttivo, a tenore dell'articolo 10 dello statuto 
e. 


‘, La Società romana della caccia alla volpe ci 
annunzia i seguenti appuntamenti di caccia: 

Lunedì, 17, alla Magliana fuori di porta Portese, 
chilometri 1I. 

Giovedì, 20, alle Tre Fontane fuori di porta San 
Paolo (strada a sinistra), chilometri 5. 

Lunedì, 24, alla Maglianella fuori di porta Caval- 
leggeri, chilometri 7. 

Giovedì, 27, al Tavolato fuori di porta San Gio- 
vanni (strada di Albano), chilometri 6. 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antimeri 
diane. 

°, Alla Sala Dante stasera, alle ore 8 1}?, gran 
concerto vocale-istrumentale dato dal professore Ce- 
sare Fedeli, coadiuvato per la parte vocale dalla no- 
bile signorina Margherita Caracciolo dei principi di 
Torchiarolo (soprano) e dal signor Cesare Ciccolini 
(baritono). Per la parte istrumentale la signorina 
Emma Usigli (pianista); signorine Elena Tambur- 
rini, Elvira Fratellini (arpiste); signor Costantino 
Bertueci (mandolinista); signor Claudio Casini (vio- 
loncellista) che gentilmente si prestano. 

3°, Il professore Pigorini riprenderà domenica, 16, 
in'uba sala della regia Università, alle ore 12, il suo 
corso di archeologia primitiva ed etmografia com- 
parata. 

»°, Spettacoli d'oggi: 
APOLLO — Riposo. 
ARGENTINA. — Riposo, 

CAPRANICA. — Ore 8 — I due Foscari, opera. 

VALLE. — Ore8. — Uno studente di Salamanca. 

METASTASIO. — Ore 6 l2e 9 l?. — Af- 
traverso i secoli. 

QUIRINO. — Ore 6 e 9. — Fri-Fri, operetta. 

MANZONI. — Ore 6 e 8 1{2. — Prosa e Vaude- 
ville. 

SAN CARLO. — Ore 6 3j4 e 912. — Com. 
media napoletana, 


Nostre JurormazionI 


Da po: ragguagli della cui esattezz: 
non possiamo dubitare, risulta che l'indirizzo 
della politica francese sulle cose di Tunisi 
non riscuote punto l'approvazione delle mag- 
giori potenze europee, e che i gabinetti di 
Berlino e di Vienna in modo speciale non 
hanno lasciato ignorare a Parigi quale sia il 
loro parere. Si ritiene quindi che un contegno 
fermo e deciso del governo italiano, mentre 
assicurerebbe l'influenza e gli interessi del- 
l'Italia nella Tunisia, troverebbe in altre po- 
tenze quell’appoggio che gioverebbe a preve- 
nire gravi complicazioni. 


Dalla medesima fonte autorevole, dalla quale 
ci pervennero i ragguagli che abbiamo dati 


per lo passato e chei fatti hanno pienamente 
confermato, sulla questione dell'arbitrato, ci 
vengono oggi date le seguenti notizie sullo 


stato nel quale trovasi ora quella questione. 

preliminari proseguono. La can- 
iale di Berlino, la quale non ha 
tiva dell'arbitrato, crede ora che, 
a solle: 


i trattarla e di ri- 
soverla. La cancelleria austro-tngarica ha 
ostato > parere. Il governo fran- 


cese, viste tornar vane le sue pratiche isolate 
presso i governi di Costantinopoli e di Atene, 
e preoccupandosi anzitutto di non dar so- 


spetti alla Germania, si è accostato allo stesso 
o. 


mura. 
Il governo italiano inclinava verso que- 
st'ultimo partito. Ora però si è convenuto 
che la propesta non debba esser fatta se non 
collettivamente, e previa la certezza che il 
governo ottomano e l’elienico aderiranno. 
Esauriti i preliminari, la nota collettiva sarà 
deliberata. 
Le probabi 


dell'adesione della Turchia 


eletti quei tra a tale dignità, quasi volendo in tal 
medo irridere al popolo, di cui dovevano costoro 


essere i rappresentanti. Ma qual popolo rappre 
sentavano ? Ma di qual libertà erano essi i con- 
servatori? E adesso chi al popolo irrideva, ne 
sperava da Ini soecorso ? 

Ma i Romani risposero : 

— Se il papa ha che fare con i signori Colonna, 
pensi Ini a levarsi dall’impiccio. In quanto a noi 
è cosa che punto ci riguarda. 

Va, papa Clemente VII, una tale risposta te l’erì 
meritata, e ti stette bene codesto amaro disprezzo. 
Del resto sprezzo genera sprezzo, e se tu, povero 
pontefice, avessi potuto levare il capo dalla pol- 
vere della tua sepoltura, tu avresti veduto, in 
giorni memorandi, come ui tempi nostri diversa 
mente una nazione intera abbia risposto unanime 
e volenterosa alla chiamata di un re, che si fa- 
ceva il vindice dei suoi diritti e della sua libertà! 

Quando i cardinali Valle e Cibo si presenta- 
rono al palazzo Colonna, © chiesero di poter par- 
lare al cardinale Pompeo, questo superbamente 
rispose: 

— Essi vengono come ambasciatori del papa. 
Ebbene, si faccia loro sapere che io non intendo 
riceverli, e che possono difilati ritornarsene ad- 
dietro. 

Don Ugo di Moncada, che si trovava vicino al 
cardinale, pareva volerlo consigliare a più mite 
consiglio; ma l’altro con piglio risoluto rispon- 
devagli: 

— Ciò che noi tutti qui vogliamo, papa Cle- 
mente VII lo saprà tra poco per mezzo dei nosiri 
archibusieri. Se voi, Don Ugo, pensaste di la- 
sciarvi abbindolare dalle chiacchiere di cotesta 


volpe di Giulio de’ Medioi, io vi dico che saresie-* 


» 


Oggi a Monte Citorio si diceva che domani, sa- 
bato, o domenica al più tardi, la Giunta, alla quale 
è deferito l'esame della proposta di legge sull’a- 
bolizione del corso forzoso, avrà ultimato i suoi 
lavori e sceglierà il suo relatore. Secondo ogni 
probabilità questa scelta cadrà sull’onorevole Mo- 
rana. Tutti rendono giustizia all’alacrità ed alla 
assiduità, che la Giunta ha arrecate nell'adempi- 
mento del suo mandato e tutti pure (amici ed av- 
versarî politici) lamentano che l'onorevole Cor- 
betta non abbia più potuto concorrere coni’ suoi 
consigli e con la sua incontrastata competenza al 
lavoro della Ginnta. 


Il ministro dell'interno ha compilato un nuovo 
progetto di legge per riformare la vigente legge 
di pubblica sicurezza. 

Sappiamo che col nuovo progetto viene insti- 
tuito un ufficio di questura in ogni provincia, au- 
mentando così le questure del regno da dodici, 
che ora sono, a sessantanove. Attualmente hanno 
un ufficio di questura le sole città di Roma, Na- 
poli, Firenze, Livorno, Bologna, Genova, Torino, 
Milano, Venezia, Palermo, Messina, Catania. 

Le questure secondo la loro importanza sareb- 
bero divise in tre classi, con a capo dei questori 
di 1°, 2°, 0 3* classe retribuiti cogli stipendi di 
lire 7,000, 6,000 e 5,000. 

La ripartizione delle questure sarebbe: dieci di 
prima classe, venti di seconda e trentanove di 
terza. 

Ai questori cesserà ogni indennità d’alloggio, o 
diritto ad avere l'alloggio in natura. 

Gli ultimi rapporti pervenuti al governo dai 
nostri agenti consolari nel Perà sono in data dei 
primi giorni di dicembre, e dimostrano molto cri- 
tica la situazione delie ‘cose nella provincia di 
Lima. 

Le varie navi da guerra, che a tutela delle co- 
lonie europee sono stanziate al Callao o lungo la 
costa peruviana, hanno da sostenere gravissimi 
disagi, sia per le difficoltà del loro vettovaglia- 
mento, come per i troppo numerosi connazionali 
che sul loro bordo vorrebbero rifagiarsi a tutela 
delle persone, se non delle sostanze abbandonate 
nei rispettivi luoghi di residenza. 

A Callao si lamentava una assoluta scarsità di 
numerario, cosicchè le navi colà ancorate erano 
costrette a trarlo con sacrifici abbastanza sensi- 
da Montevideo. 


BORSA DI ROMA 


14 gennaio. — Mercato debole e poco animato 
in conseguenza della reazione verificatasi sui mer- 
cati di Parigi e di Londr 

Gli apprezzamenti sui moti 
reazione non sono concordi. 

Secondo il nostro medo di vedere, si dovrebbe 
precisamente ricercarii nel soverchio dei titoli 
nel rincaro dei riposti 

Auche l'aumento del 
3 12 010 deve aver pesato sulla bilancia. 

La rendita per fine corrente fece da 89 77 a 
89 70, e chiuse offerta a 89 €5 e domandata 
a s9 60. 

Rendita 3 010 55/55 contante, prezzo fatto. 

Cattolico 90 (0; Blovut 9) 50; Rothscinhi 9559, 

fatti. 


determinanti questa 


sonto a Londra dal 3 al 


dosì pagate da 502 a 305 per fine corrente. 
Nominali 
Banea Nazionale 223): Banea Romana 1120; 


Banco edi 


Pondiaria 
fa cincendi) 6255 
îdionali 456. ob. 


Santo Spirito 
Acqua Pia 1005; Gas 810; 
bligazioni Sarde 275. 

Sostenuti i cambi: 


ndita francese 3010 ammortizzabile 86 50. 
Id. 


3 010 85. 
5 010 120 42, 
3 010 87 50. 


i vi stimerei un suo pessimo consigliere, 
e forse anche traditore di Sua Maestà! 

Don Ugo di Moncada si sentì salire il sangue 
al capo a quelle altere parole del cardinale, e il 
suo orgoglio di spagnuolo ne fu. profondamente, 
ferito. 

E guardando il Colonna con due occhi sfavil- 
lanti di sdegno, gli replicava: 

— Por Dios, serior cardinal, se queste. parole 
ci issero da altra bocca che dalla vostra, io 
saprei domandarvene ragione. Ma compatiaco l'a- 
nimo vostro che debbe sentirsi oltremodo conci- 
tato in questo momento, © di più -le perdofi al 
un servo fedele e valoroso quale voi siete del 
mio sovrano. Il quale, è bene che lo sappiate, în- 
tende obbligare il papa a distaccarsi dalla Lega, 
ma non vuole în nessun modo che a lui-sin re- 
cata offesa. Tale è il desiderio di Sua Maestà 
l'imperatore, 

E alla sua volta Don Ugo di Moncada guardò 
fissamente il cardinale Pompeo, di cui noi sup- 
piamo essere invece ben altro îl desiderio, e come 
covasse nell’animo una ben più atroce offesa 
contro il papa. 

I! cardinale pensò bene di dissimulare, null'altro 
rispose al Moneada e gli voltò le spalle. 

In quel mentre si trovò in faccia il fratello suo, 
il signor Marcello, il quale da pochi momenti era 
rientrato in Roma, reduce, come sappiamo, da 
Campo Morto, 

A luî îl cardinale chiese di essere ragguagliato 
di quanto era colà accaduto, e il signor Marcello 
gli riferiva tutto quello che'è a noi già noto. 


(Continua) 


FANFULLA 


Siero pri di Pila» 


Mantova, 14. 
Gircostanze revedute. hanno impedito 
ieri l'esposizione salma del conte Arri- 


vabene. la cappella stamane alle 9, 
i rn dla popolazione è veramente 
straordinario. Un'urna fonerarià 


+ decorazioni: ha 

I pompieri e le guardie di città fanno ii 

servizio d'onore. x 
Parigi, 14. 


Rochefort è ammalato e dovette sospen- 
dere di lavorare per il suo giornale. 
Berlino, 13. 
Duemilacinquecento elettori di Berlino riu- 
nitisi hanno protestato contro le agitazioni 
antisemitiche. definendole. come barbare, rea- 
* zionarie ed. antipatriottiche. 
Londra, 13. 


Alcune. notizie, pervenute dalle Indie hanno 
fatto nascere il timore di una nuova insur- 
rezione. 

Monaco, 13. 

Il marchese Ridolfi di Firenze è rimasto 
vincitore della poule au double al concorso 
del. tino al piccione. 


Trecramm Sqerani 
DUBLINO, 13. — Tremila uomini armati di falci 
i ad un usciere di compiere il suo man- 


siì' esecuzione contro gli aftittaiuoli di lord 
dard: Trecento uomini di polizia, che aceom- 


spargimento di sangue, e ritorneranno domani più 
‘numerosi. 


Il corriere di Limerick a Trale fu aggredito; 
i sacchi farono © fragati per cercare alcuni 
documenti uffici: 

Gladstone è leggermente raffreddato e non esce 
di casa. 

È scoppiato un grande uragano in Iscozia; pa- 
recchie navi nau 0. La neve. è abbondani 
e le ferrovie sono interrotte. 


CAPETOWN; 12. — I Boeri occuparono Chri- 
stiania. 


AUGUSTA, 13. — Il Deeilio è entrato alle ore 12 
meridiane nel porto di Augusta e fa ricevuto en- 
tusiasticamente da questa patriottica popolazione. 

LONDRA, 13. — La Banea d'Inghilterrà rialzò 
lo soonto al 3 172 per cento. - 

RAGUSA, 12 — Quattordici battaglioni. turchi 
di truppe regolari stanno per partire da Scutari, 
diretti a Janina. a 

Dervisch pascià partirà pure per quest'ultima 
città. 

MANCHESTER, 13. — Lo sciopero dei minatori 
prese vaste proporzioni. Gli scioperanti ascendono 
a 40 mila. 

BERLINO, 13. — L'imperatore, per un leggero 
raffreddore, non esce di camera da due giorni, 
ma continua a lavorare. 

PANAMA, 4. — Dodicimila Chileni, sbarcati a 
Coravaco, s'impadronirono di Lurin, scacciandone 
alla baionetta novemila Peruviani. 

La flotta chilena al Callao continua a bombar- 
dare i forti peruviani, facendo loro subire] gravi 
perdite. 

PARIGI, 13. — Il Soîr, confermando la notizia 
data stamane dal Rappel, dice che il ministro Ma- 
gnin annunziò al Consiglio di gabinetto la sua in- 
tenzione di emettere alla fine di luglio 300 mi- 
lioni al 3 00 in rendita ammortizzabile, 


Bonaventura Severini, gere née responsabile. 


BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 
CON AGENZIA IN GENOVA 


Corrispondente. in' Roma, BANCA TIBERINA, Corso 173 


Stato sommario delf’Attivo e Passivo al 31 dicembre 1890 | 


pubblicato a termini dell'art. 11 delle Statuto sociale: 


Attivo. | Paosizo 
Capitale versato = alto, » 
Fondo di riserva =|.,_3..2| 2500000 » 
Sal 3ltso3s 00] > 
‘» |11,106,339 94 » » 
»| 3,406,695 »| >» 
3 |isessges > » 
2,148,608 » » 
MS 1° 
vi ecdrri 
Pesca > Pimsse 
Corrispondenti esteri e cambi. » » »| 112,233 
Diverai senza speciale classiic*» | 4,227,190 97| 587,050 90 
Depositi di titoli a cauzione 
liberi ed in custodia. »|5,992,480 »| 5,9924800 » 
Aioblo è spese d'impianto, >|, 38700 inf 
Risconto del Portafoglio ed 
‘Anticipazioni al 34 dicem- 
bre 1879. - è » » >| 118,890 » 
Diridendoperi'altimo esercizio| —» >| 10201 60 
Utili gen. dell'esercizio in corso»| » »| 2,532,373 18 
"Spese generali 
ade risconti L. ig 
Imposte diverso. » 249,6 
nposia diese: 1,3076060 > >» 
'dsercizio .. ‘’» 147,050/8) 


[79,090,755 23 19,030,755 23 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA 
La Banca suddetta riceve somme in conto corrente, cor- 
rispondendo l'interesse del 3 1;20j0 e del 4 010 secondo le 
condizioni di disponibilità. — Fa anticipazioni contro pegno 
sopra fondi pubblici e valori industriali @ sovvenzioni ai 
costruttori ed intraprenditori di lavori. — Sconta effetti di 
commercio e si incarica di qualunque operazione bancaria 
sulle piazze di Roma, Genova e Torino. 
La Banca inoltre possiede aree fabbricabili, villini e case 
| da vendere nel nuovo quartiere del Castro Pretorio in Roma, 
come pure tiene materiali dà costruzione alla fornace in 
Val d'Inferno. 
rsa) 


Do 


In occasione del natalizio di S. M lx 
stato in commercio: un nuovo: gioì 
già lo Dame della Capitale hanno, adottato. 

Lo Spillo Margherita è di varie forme e me 
{alli tanto per Signora che per Uomo, e porta in 
basso rilievo l'effigie di S. M. la Regina, squisita 
mente scolpita. 

Lo Spillo Margherita ideato come riepettoso 
omaggio dell'ininatria nazionale alla graziosa Re- 
gina, sarà il giviello di moda della stagione, e 
prestandosi per le sue. varie. forme. e-molteplici 
usi, diventerà in breve l'indispensabile complemento 
di una toletta elegante. 

Comeal disegno.In argento . . . 
de In argento dorato‘. 
Ta argento con mosaico 
La metallo argentato antico » }0 
In metallo dorato argentato > 10 
Spilla dx cravatta per Uomo in argento > 8 
Idem inmetalio dorato o argentato 
0 argento antico . . » 5 

Si spedisco franco di: porto in tutto il Regno 
contro vaglia. — Dirigerzi. per le domande a Qni- 
rino Brugia, via de! Corso, N. 344 e 45, ROMA. 


LA FONDIARIA 
Compagnia IaHsna d’Assicurazioni 
stabilità in Firenze 


Ramo Incendio: Capitale 40 milioni di lire in oro 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire in oro 


Vedi. tra. gli. avvisi. 


ina è 
lo che 


pagnavano l’usciere, si ritirarono per evitare uno 


L.A FONDIARIA. 


Compagnia Italiana di assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale <0 Milioniidi lire in oro | 
Assicurazioni contro l’inoendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli sppareochi a vapore 


Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 


Deputato al Parlamento 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 


Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Assicurazioni in easo di vita, rendite vitalizio immediata e: rendite: vitalizie: differite; dotazioni: 


Presidente del 


Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


Assicurazioni eontro i casi fortuifi di qualsissi natura che possono dolpire Ia persona 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in or: 
Assicurazioni in caso di morte miste e termino fisse 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell'80 per gj0 


per fanciulle e eapitali. per adulti 


Consiglio d'Amminssirazione: € f. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 


Agenzie Generali in tutte le principali città 


Direttore Generale delle due Compagnie Signer EMILIO GUITARD 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuiîno, 51. 


LR | MREBBIATRICE e LOCOMOBILE a VAPORE 
ione di catalogo dietro richiesta 


fire pio ue com mie E DE MORSIER — BOLOGNA 


Meccanica e Fonderia. 


sere 2) ALBUR VOCALE DI CIRO PINSUTI 
Ei e 
Seme Dee dir "SMI00F|si vendo cera: pn DIR LE 


@ieerdi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra- 


SCIROPPO DEPURATIVO 
PAGLIANO 


a) diga fo Sabini e fbicere 10 Seironpo, io sele 
dal siginer. Girolamo, Pagliano comunicazione “el relativo 
Al seguit 10 soppressa la mia Casa di Firenze, î 
si ta escinsivamente all'altra mia di Napoli 4, Calata S. Marcona 
di mia esclusiva proprietà. 

Depo questa dichiarazione che nessuno sarà più misti 
dai tinti falsificato che esistono. © "“irnento Pieglmaiiote 


Rimedio sovrano li 
affezioni di pote 


el più gran successo attestam: 
derivativo, rucsomandato dai pri; 


La Caffettiers che presentiame 
lagli amatori del buon caffà. of 
fre sui sistemi finora conosciuti 
intaggi di semplicità 
sicurezza. 


Sconomia 

Estrazione completa dell'arome 
|del caffè, medisnte. l'aquà bo!- 
lente che lo attraversa progres 
|sxvameate. Per conseguenza eco 
[nomia, bastando una minor quan- 


l0ggo|tità di caffo per formre una be 


[randa forte, quanto quella otte 
|nuta. con maggiore quantità, cor 


+ reca altro sistema di caf- 


imonta interamente @ quindi s 
[pulisce colìa più ‘grande fscil lità 


zio igersi Succur 
valo dell'Emporio _F, 
liano ‘Fed.  Bicacheli nt 


solo|Zorso 154 e via Frattina 841. 


Firenze ail'Emporio Franco-Ita 
liano ©. Finzi e C. via dei Par- 
last via dei Par: 


L’Arrotatore: è agioo 
delie FORBICI 


ito a Milano presso Finzi 
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BRANCA 


» I SOLI CHE POSSEGGONO IL NERO. E GENUINO. PROCESSO. 


U FRRNET-BRANCA è il liquere più igienico” conositite. raccemam 
dato da celebrità mediche ci usato {n molti copia. uri 
N FERNET-BRANOCA non si deve confondere Fer 
messi in commercie da poce tempe, pt gr tietzna t 
nocive imitazioni. oa Sa ® 

1 FMRNET-BRANCA fuilita la digestione, 
tito, guarisce le fabbri intenvittenti, il mii d capo, Capogi 
spleen, mal di mare, namsea in genera, —. 

Pre! î fa bortiplie da Ure L. . 80 — Piscole L. 1. 60, 


Effetti garantità da certificati medici 


Vino e Sciroppo di Dusart 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


R Postate di Calce è ja sostanza min: 
weme come in quello degli animali. Esso forma te 
came 


1) 
fi 


re_mir1@tg{}@@f@tft’; 


diffusa nell” 
talità dello ossa ci entra rolla 
‘ostato di Galoe deve 


le ©. 15, Galleria Vit Em. 2 


- PILLOLE BL 


APPROVATE DALL 
Partecipando delle 
specialmente nelle affezioni scrofolo 


nosi semplici; esse reudono al sangue 
ne 


, deboli © 


N. B. Si esiga la nostra 
i it 


STIOTtt 
ANCARD 
ai Jodaro di ferro inalterabile 


ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC 
proprieta del jodio e del ferre, queste 


Potiiziia eni D 


‘A Roma presso ‘A. Manzoni e( via di Pietra 90-91. 


UciDO per dare il lustro alla biancheria. — 
Îtatiano Fed. 


vii 
; a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano ©. 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


(Agenzia Stefani). 
Catania, 14 (ore 1 25 pom). 

Una imponente dimostrazione popolare con ban- 
diere e musiche percorse la via Stesicorea © fer- 
mossi davanti al palazzo, acclamando i sovrani. 
Sua Macatà il Re, Sua Altezza il principe di Na- 
poli e Sua Altezza il duca d'Aosta affacciaronsi al 
balcone per ringraziare. 

La piazza dell’Università è sempre gremita di 
un popolo plaudente. Tredici bande percorrono 
le vie. 

Sua Maestà il Re oggi ricevette il sindaco, il 
prefetto, i deputati, i senatori, le autorità civili 
e militari, il corpo consolare, le rappresentanze 
delle associazioni politiche e_ operaie, la deputa- 
zione proviaciale. o 

Alle ore due pomeridiane vi sarà corso di gala. 

Sua Maestà la Regina riceverà alle 4 40 molte 
signore. 

Catania, 14. 

Sua Maestà il Re ricevette anche monsignore 
arcivescovo. Una rappresentanza dell’Associazione 
costituzionale catanese gli presentò un indirizzo 
in lettere dorate sopra seta verde. Una rappre- 
sentanza del Gabinetto di lettura no presentò un 
altro in pergamena riccamente dipinta. 

Verso le ore 5 Sua Maestà la Regina ricevette 
le signore. 

Alle ore 11 vi sarà festa da ballo dal principe 
Cerami. 

Catania, 14. 

Il corso di gala riuscì splendidissimo. Le vie 
Stesicorea, Vittorio Emanuele e Garibaldi erano 
affollatissime. La carrozza reale era seguita da 
altre dove erano i ministri ed il numeroso seguito 
delle Loro Maestà, e da moltissime altre private. 
Luogo il loro passaggio i sovrani furono accla- 
mati freneticamente; dai balconi gittavansi carte 
colorate col motto: Avanti sempre Savoia! L'en- 
tusiasmo è indescrivibile. 

: Catania, 14. 

Stasera alle ore 7 ebbe luogo.il pranzo di gala 
al palazzo. Vì iotervennero i deputati, i senatori, 
le autorità e i notabili del paese. 

L'illaminazione è splendidissima. 

Catania, 15. 

Alle ore 11 i sovreni si recarono al ballo dato 
dal principe Cerami. Lungo il tragitto sì acce- 
sero fuochi di bengala. La popolazione affollata 
acclamava entusiasticamente. Il principe ela prin 
cipessa Cerami ricevettero le Loro Maestà sullo 
scalone. Alle ore 11 30 Sua Maestà la Regina aprì 
la festa ballando col principe Cerami. I sovrani 
si ritiraro2 alle ore 2 fra ripetute ovazioni. 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale democratico, piangendo sulla 
sorte dei coscritti che in questi giorni vanno 
a raggiungere le bandiere, esclama: « Oh 
quando cesserà questa specie di schiavitù 
temporanea imposta ai nostri giovani? » 

Quando avranno inventato il modo di fare 
la guerra a macchina. 

Non bisogna disperare del genio inventivo 
degli uomini! 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Branca prese colle due mani i suoi magnifici 
capelli biondi e li raccolse sal petto. u 

— Non ho ancora vent'anni, son bella. Sarà fa- 
cile. Questo vecchio è senza dubbio il duca di 
Chaslin ? 

sì 

— È vedovo? 

— È maritato, ma sarà vedovo presto. © 

— Allora prenderò il posto di sua moglie ? 
La duchessa di Chaslin soffre d'una ma- 
lattia di cuore, che è giunta alt’ultimo stadio, ed î 
medici l'hanno condannata. 

— Quanto tempo le resta a vivere? 

— Qualche settimana, qualche mese al più... Se 
vivesse di più, ci si penserà. 

ll significato sinistro di queste ultime parole 
mon sfuggì a Bianca, e la fece fremere, ma ella 
regi presto contro quell'emozione semplicemente 
nervosa. 


Poi? 
— ‘Egli ha ‘due'figli, ùn maschio e una femmina. 
Bisogna che tu sappia guadagnarti ‘la Toro sim- 
patia.a qualunque costo. 

— Mi ameranno se_io.voglio che mi amino, ed 
io lo vorrò, giacchè è necessario. 

—.Non basta. La figlia del duca è fidanzata al 
viscorte di Lorgeryl. Nella sua qualità di sostitato 


as agio al'Anreintatrzione dal Fan/ulla per tutta 'iuatia 


LANFULLA 


Roma, Domenica 16 Gennaio 1881 
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Intanto, però, finchè la guerta non sia 
abolita o non s'inventi il modo di farla a 
macchina, i.« nostri giovani » che sono ge- 
neralmente giovani di buona indole e di ec- 
cellente carattere, vanno allegri e contenti a 
fare iloro due anni di « schiavitù tempo- 
ranea >, e tornano più civilizzati, » ù istruiti. 
avendo visto città e paesi, avendo siargato 
l'orizzonte prima limitatissimo delle loro i 
E quando sono a casa, coloro discorsi, coi 
loro racconti, civilizzano un po’ anche gli 
altri. 


* 
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Lo domandino al sindaco di Rossiglione, al 
cavaliere Pizzorni, il benemerito istitutore 
delle scuole fatte da ex-militari, che cosa im- 
parano i giovani del suo comune durante la 
temporanea schiavitù ? 

Imparano tarito da poter far scuola agli altri, 
ein un comune di 3,000 abitanti, dei quali 
cinquecento circa vanno a scuola, al 1° di ot- 
tobre 1880 vi erano centotrenta fanciulli e 
giovani contadini allievi delle scuole serali di 
campagna fatte da ex-militari, nelle quali, oltre 
il leggere, scrivere e far di conto, s'insegnano 
cognizioni utili e s'ispirano sentimenti pa- 
triottici di devozione al Re e alla patria. 


* 
x 
All'onorevole Baccelli... 


Il lettore atteggia le labbra a un s 
e pensa fra sà — Ci siamo. 


che all'onorevole Baccelli si attribu 
tenzione di sperimenta su lai È 
estendere quanto è possibile questo sistema 
delle scuole serali fatte da ex-mil a'quali 
nom si corrisponde un vero e proprio sti- 
‘pendio, ma si danno premi e gratificazioni a 
seconda della diligenza igenza che 
essi dimostrano. 

Se è vero che l'onorevole Baccelli ha 
st'intenzione, appena la metterà in pratica 
sarò il primo io a batter ie mani. 

E, giacchè una corbelleria democratica mi 
ba portato da un discorso ad un altro fino al 
ministro dell'istruzione pubblica, aggiungo 
che se l'onorevole Baccelli si decide a derre- 
tare una buona volta l'isolamento del Pan- 
theon, come dicono voglia fare, io gli farò ad- 
dirittura un Evviva. 

Ho paura che 


i mi abbia a succedere 


i qualche disgrazia. 


* * 
sa xa 


Un foglio ministeriale mattutino (sezione 
Consulta) si fa telegrafi da Catania che 
quei cittadini, durante il corso di 
cero un’ovazione all'onorevole Cairoli il quale 
ringraziava salutando. 

Fin lì ci arrivo ancl 


la, fa 


o, perchè a rispone 


procaratore, egli deve essere diftidente, se non 
chiaroveggente, e puòriuseirei dannoso. 

— N'incarico di mettere una benda sugli occhi 
a lui come agli altri. E il duca dove m'incon- 
trerà? 

— A1 palazzo Chaslin, dove tu anderai come da- 
migella di compagnia della duchessa. 

Bianca fece un gesto di sdegnoso ri 

— serva?... ifizi... mai. 

— Una resistenza di giù — disse il guercio n 
naccioso. — Non mi hai promesso questo. 

— Il mioorgoglio si rivolta; son pronta a tutto, 
salvo che ad umiliarmi. 

— Si può chinar la testa quando si 
poco dopo rialzare. Oggi serva, sarai ( 
lionaria e duchessa. 

— Sia — replicò la giovinetta dopo una pausa. 
— Mi.sottometto. Ml'iutrodurrete voi nel palazzo 
del vecchio conte ? 

—.do mo.... Ta non mi hai mai visto... io non 
hovmai esistito per te. 

— Dangue, chi, allora? 

— Che t'importa? 

— Va bene... sotto qual nome sarò presentata? 

Pietro si levò di tasca un portafoglio dal quale 
prese.alcune carte e le dette a Bianca. 

— Ecco... 

Bianca dette un'occhiata a que'fogli. 

— Due atti di decesso... Un atto di naseita di 
Adriana Maria, figlia legittima del conte Ettore 
di Lssseny e di Luciana Aurelia di Pont-Landry.. 

Dopo aver letto, Bianca guariiò in viso il guercio 
come per interrogarlo. 

— Quest'atto di nascita è il tuo — egli disse — 
mna-per:il momento tu sarai conosciuta col sem- 
plice nome di Adriana. 


di doverla 
ani mi- 


dere al saluto e ringraziare chi ci fa festa è 
semplice questione di galateo. 
fa l'ufficioso mattutino avrebbe anche doà 

vit difcei in qual modo Sua Eccellenza sa- 
lutava e ringraziava: 

Chinando il capo dal nord al sud — come 
i magots chinesi? 

O sbracciandosi e facendo reverenze come 
le prime ballerine di rango francese ? 


Dr 

Ciò che posso facilmente figurarmi sono i 
lampi e le cristalline lagrime di gioia che 
debbono avere irradiato il viso del corrispon- 
dente del suddetto ufficioso, vedendo il suo 
amato Cairoli festeggiato dal popolo. 
legittima, perchè conseguenza logica 
del seguente ragionamento: 

— Sua Eccellenza ha per sè l'aura popo- 
lare, dunque resterà ancora al potere; quod 
est in votis! 


Peri Peri H 

Un po’ di statistica berlinese. 

Nella metropoli dell'impero germanico du- 
rante l’anno 1880 ebbero luogo : 

133,950 procassi per contravvenzioni di- 
nanzi alla pretura 

56,108 mandati di arresto vennero eseguiti; 

46,768 sentenze penali furono pronunziate; 

23,922 individui vennero ricoverati in cu- 
stodia precauzionale dalla polizia; 

7,839 donne di... sesso dehole vennero re- 
cluse. 

Tutto sommato, si può dire che, se vé sono 
dei giudici a Berlino, anche-della gente 
parecchia che dà loro a fare ! 


* 
za 


presentate risultano 
i yer l'anno testè 


‘e che vi ho 
atistiche uffici 


morto. 
Nella sta 

1881 leggeremo fors 

bastonati e m: 


pubblicherà per il 
anche la cifra dei semiti 
trattati 

a è entrata nella vita pub- 
popolo di filosofi e di cristiani. 


* 
** 


ettati 


I giornali hanno riferito che giorni sono il 
brutto scherzo toccò a un nostro Italiano 
delle provincie meridionali... Capelli neri, 
tinta olivastra, dunque era un ebreo. E gi 
legnate! 

Avviso a chi dovesse recarsi a Berlino! 


*, + 
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La Lombardia, parlando dell'onorevole Al- 


— Allora a che cosa servono questi fogli ? 
— Ti serviranno a suo tempo. 

— Questi niti son falsi, non è vero? 

— Sono antenti 
no veramente la fi 


lia del conte di La: 


n è ancora il momento di 
tale domanda.... Nessuno al mondo può mettere 
in dubbio che tu sia orfana e nobile. Questo ti 
basterà per diventare duchessa, 

— It conte di Lesseny sia o non sia mio padre, 
n fare delle 
‘appia la sua storia. 
semplicissima. Il conte Ettore era molto 
ricco e faceva gran lusso. Giocava alla Borsa e 
faceva correr cavalli. Andato in rovina nd un 
tratto nel 1852, in causa del fullimento del suo 
banchiere, che accadde in un momento di ribasso 
imprevisto, tormentato dai creditori, si rifugiò a | 
Londra insieme colla moglie e là vissero in una 
mediocrità molto simile alla miseria. Il conte 
morì nel 1860 lasciando la moglie incinta. La con 
tessa mise al mondo una figlia, Adriana, mentre 
essa pure cessava di vivere. La bambina fa rac- 
colta da un brav'uomo, amico del conte Ettore, 
che ia messe in un educandato dove le fa data 
una educazione perfetta. Adriava aveva diciassette 
snni quando il suo protettore, James Scoot, si 
suicidò essendosi rovinato in cattive speculazioni. 
La fanciulla rimase senz'altre risorse che la pro- 
pria istruzione e senz'altro sostegno che una vec- 
chia francese chiamata Genevieffa, serva del fu 
James Scoot. Lasciò Londra e venne a Parigi si 
rando di trovarvi da vivere dando delle lezioni o 
riuscendo ad ottener un posto di damigella di 
compagnia. Vendette le poche gioio di sta madre | 


ispondere a | 
i 


| tiglia smerigliato, si guarda, ci 


Num. 15 


NTREZIONE ARMEISTRASIONE 
Rossa, piesa Montecitorio; 182 
dati ad favarzioni piazzo iUifato Principale È Pabbilei 
susrrront 


Fuori di Roma cent. 10 


lievi e della sua lettera pubblicata nell'Opi- 
nione, lo chiama il senalore Allieci. 

On? Una volta i senatori li creava il Re; 
ma in questi tempi di progresso la preroga- 
sata, o, per meglio dire, è discesa 


*, 
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Esultamo! Redeunt Saturnia regna; l'età 
di Saturno ritorna, come la minestra di pasta. 
Gaetano Semenza ha avuto un'idea. 

Egli ha scritto all’onorevole La Porta, pre- 
sidente della Commissione del bilancio, una 
lunga lettera per proporgli l'istituzione d'un 
patto nazionale, che in questo caso sarebbe 
un vero piatto, la cui mercè il popolo ita- 
liano diventerà in breve il più ricco e pro- 
speroso popolo del mondo. La spesa è tenue, 
il vantaggio inaudito. Gaetano Semenza, in 
omaggio al suo cognome, va seminando la 
felicità sulla terra. Udite la sua parola: 


* 
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Egli vuole l'abolizione dei dazi d'importa- 
zione, affine sia aiutata l'industria. Staremo 
a sentire un po’ quel che ne diranno i pro- 
duttori meccanici italiani! 

Egli vuole l'abolizione dei dazi sull’esporta- 
zione per incoraggiarla. Tutto sta a trovare 
all’estero gli acquisitori, e vedere se l'in- 
dustria italiana che sostiene a mala pena la 
concorrenza dei prodotti esteri all'interno, 
in grazia della protezione doganale, potrà 
riuscire nelle condizioni attuali a sostererla 
fuori di casa sua. 

< Fare una riforma sulle ferrovie, appa 
tarle a dieci o venti Socieià per farle di 
ventare fruttifere, perchè come vanno in 
giornata sono perdenti! » 

Meno male! Il Semenza ha trovato il modo 
di accrescere il movimento dei viaggiatori e 
quello delle merci. Si moltiplicano le Società 
ferroviarie fino a venti, alla partenza dei 
treni si va alla stazione con un tappo di bot- 
si consola e 


îi gioco è fatto. x 

« Mettere lo ferrovie che mor lo sono în 
contatto col mare ». 

Una ferrovia che now lo è è realmente una 
ferrovia inutile. In questo caso non c'è che 
un mezzo di utilizzarla: metterla in contatto 
col mare. Servirà almeno pel trasporto degli 
scrofolosi nei mesi delle baguature. 


Il più bello per la chiusa. 

« Nominare una Commissione parlamentare 
perchè faccia gli studì per scegliere il mo- 
mento più opportuno per abolire senza scosse 


i le dogane e fare in modo che l’Italia diventi 


un libero porto e il deposito dell'Europa, per 
l'Asia, l'Africa e l'Australia. » 

Non so per quale ragione l'onorevole Se- 
menza abbia messo l'America all’ostracismo. 


cercare un impiego onorevole dal signor Mal- 
pertuis, onesto agente d'affari in via della Vit 
iò è molto non dovrai 
anda ; ed ecco 
insieme agli 
confermeranno a io 


qui delle carte e delle lettare, 
atti di morte e di nascit: 
sogao q 


piena di do- 
comenti diversi. — Voglio fare di te una donna 
felice e invidiata; vo, uoi sogni 
ed ì miei; ma ric ima debo- 
lesa che ei pc i come si 
spezza un arnese diventato dannoso, 

La giovinetta alzò le spalle. 

— Non dubitate... io non avrò debolezze, 

— Ci conto... ti apprezzo per quanto va 
ho voluto avvertirti... Ora fammi il piacere di 
firmar qui. 

Ed ìl guercio, tirato fuori dal suo inesauribile 
portafoglio un foglio di carta bollata Jo stese 
sopra una tavola «ove erauo un calamaio e delle 
penne. Bianca guardò quel fogiio con emozione 
istintiva ed involontario timore. 

— Firmare che cosa... se non c'è seritto nulla? 

— Va bene.. Ho bisogno della tua firma in 
bianco. 

— Per farne che cosa? 

— Per vincolarti all'esecuzione dei miei pro- 
getti, 

— Che cosa scriverete sopra il mio nome? 

— Quello che mi parrà. 

— Non posso saperlo ? 


{Continua) 


FANFULLA 


eee S| - N@TE PARIGINE 


che di nominare una Commissione per fare 
gli studì e scegliere îl momento opportuno. 
L'onorevole Semenza non chiede che un mo- 
mento, un momento solo, e il suo programma 
è attuato. Perchè quel momento non si ha da 
trovare? 

Nella vita dei popoli — dice la vecchia 
pratica — come în quella degli individui vi 
hanno dei momenti solenni. 

Il suo l'onorevole Semenza l'ha avuto, ed è 
stato un momento di buon umore. 


12 gennaio. 

Le elezioni municipali quali sono riuscite a Pa- 
rigi e în provincia hanno riassicurato i gover- 
nanti della Francia. Lo spettro rosso, quel fameso 
spettro rosso che diede per vent'anni il potere a 
Napoleone III, non è più alle viste: il pericolo im- 
minente è sparito. Visto questo stato felice di cose, 
i legislatori francesi hanno voluto prolungare le 
loro vacanze. 

Ecco perchè ieri Senato e Camera aprirono la 
tornata del 1SSì — l'ultima per la Camera at- 
tuale — e la chiusero dopo mezz'ora, aggiornan- 
dosi al 20. Ci fa un tentativo di rivolta contro 
Gambetta, ma andò fallito. Si avrebbe dovato in- 
fatti eleggere il nuovo ufficio di presidenza, e 
grazie all'assenza di metà dei deputati, in questo 
caso l’ex-dittatore poteva essere balzato dal trono. 
Ma i suoi fidi vegliavano, e la proposto. fu re- 
spinta; il 20, dopo un piccolo interregno, Gam- 
betta sarà nuovamente al potere. 


x 

eri presiedettero i due membri più anziani delle 
due Camere. Al Senato il più vecchio è il signor 
Gaulthier de Rumilly, al quale l'onore eflimero 
spetta da qualche anno. Egli se lo tiene caro assai, 
€ non manca mai di far udire alcune parole < ben 
sentite ». Ieri egli ha pronunziato un vero discorso, 
al quale non mancava altro che un'escursione al- 
l'estero, una frasetta sulla Grecia e una < assicu- 
razione pacifica» per essere un vero discorso del 
trono; E il signor Ganlthier de Rumilly è andato 
a letto ieri sera felice come una pasqu: 


XXX 


Boldini, che l’anno scorso fece rumore con il 
suo ritratto equestre di una celebrità in bellezza, 
Alice Regnault, sta terminando il ritratto di una 
celebrità politica: Enrico Rochefort. Ma Boldini è 
così misterioso e di così poca espansione che non 
ho potato fargli dire se ha dipinto Rochefort nel 
suo ufficio dell'Intransigeant, parlando al popolo 
di Belleville, o scommettendo alle corse di Long- 
champs. Quanto al vedere il ritratto, non c'era 
neppure da pensarci, a meno di una scalata. 


XXX 


Al Grand-Hotel si è fatta una belia innovazione 
che fa furore, i pranzi-concerti. Sono per lo più 
artisti italiani che cantano qualche pezzo; l'or- 
chestra poi suona valtzer e quadriglie. Ho udito 
il tenore Urio, che davvero è maestro dell’arte, 
e fu applauditissimo în un'aria di Hendel. F ho 
veduto e udito — è bella anche a vedersi, v'as- 
sicuro — una eccellente violinista, la signorina 
Tedesco. 

Ma che spettacolo curioso è quello li ! Trecento 
convitati stanno nella splendidissima sala illumi- 
nata a giorno. L'artista viene su un poggiuolo 
della galleria, e i trecento lasciano sospeso il 


AL PANTHEON 


oggi si va al Pantheon; sotto la meravi- 
gliosa cupola di quel tempio non vi sono 
partiti; gli olezzi dei fiori deposti sulla tomba 
del Re Liberatore sono l'incenso delle anime 
affratellate in un pensiero di gratitudine. 

Oggi è tregna di Dio. Nessuno l'ha predi- 
cata, è ispirazione di tutti. Le cose vanno 
come non dovrebbero andare ? Prima di tutto, 
ciò non è vero che in parte; quand'anche lo 
fosse intieramente, la religione di quell'au- 
gusto sepolcro deve imporci silenzio. 

Ce lo deve imporre perchè la voce delle 
grandi memorie nazionali possa farsi udire 
nella sua pienezza. 


ii 


Se io avessi autorità, vorrei prendere per 
mano tutti i nostri maggiorenti e costrin- 
gerli a giurar pace sulla tomba di Vittorio 
Emanuele. 

Perchè, sarà impressione della giornata, 
sarà quello che volete, oggi non mi riesce di 
trovare alcun senso nei dissidi politici che ci 
travagliano. Sia detto îra di noi: io li credo 
una semplice superstizione, 0, se più vi piace, 
una cattiva abitudine, diventata, come dice il 
proverbio, seconda natura. 

Allo stringere dei conti, non si tratta che 
dana differenza di metodo: il principio è uno 
solo. 

È quel principio che nei giorni della prova 
condusse gli uni a vestire il bigio cappotto 
d'ordinanza, gli altri a chiudersi il petto nella 
camicia rossa di Garibaldi. 

Ma sugli uni e sugli altri sventolava una 
sola bandiera — quella bandiera dalle cui 
pieghe si svolse trionfando l'idea plebisci- 
taria 


Îe. 


ti 


© chi dunque osa alzare la voce e mostrar 
3e pugna chiuse? È 

Lo ripeto: oggi la lotta è un sacrilegio. 
Assistiamo, attori, al miracolo d'una resurre- 
zione. O chi oggi, nel proprio cuore non lo 
sente, non lo vede vico e parlante il gran 
Re? În ginocchio, 0 Italiani, dinanzi a quella 
nobile figura sulla quale la storia ha gettato 
il suo manto reale. 

Se, come il Pantheon, il cuore dei nostri 
maggiorenti avesse un'apertura, vedremmo în 
esso quello che il sole dall'alto vede nel clas- 
sico mausoleo d'Agrippa: l'apoteosi del Re 
Galantuomo. 


mette degli effetti d’occhi molto affascinanti. Si 
interrompe il turdot è la holandaise per applau- 
dire un do di petto. 
x 

Giò che non mi piace è di essere commosso al 
momento' dell'entrée del « dew/ a la charolaise », 
persesompio. Stava per mandarne giù il primo 
boccone quaud'ecco compare là su una ragazza 
pallida, vestita di Vleu, cho si mette a cantare il: 
Vorrei morire di Tosti. Non te ne avere a malo, 
caro Tosti, ma quella specie di memento homo 
mi ha dimezzato l'appetito. Mangiare mentre una 
vi ripete in varî tuoni: Vorrei morire, non fa 
buon pro, ve l’assicuro. 


"= 


Del resto, non è cosa d'oggi soltanto: la 
nostra vita politica è il rito perenne d'un 
calto che Vittorio ha predicato. Egli vive 
nella face del patriottismo, che egli accese 
nelle anime nostre; egli vive nelle istituzioni 
che ci reggono, vive nelle istesse lotte che 
andiamo combattendo per condurle a piena 
maturità. 

Ha un bel dire la Riparazione: « La gloria 
del macinato abolito è mia, mia sarà quella 
della riforma elettorale e del ritorno dell'oro ». 
© che tutti questi progressi non figuravano 
forse nell'ultimo discorso della Corona del 
gran Re? 

A rigore la sinistra non ha fatto che tra- 
gurre în un programma un testamento po- 
litico. 


x 


Ciò che mi parve poi molto amaro fu un piatto 
di cardons è la moélle accompagnato da una va- 
riazione di un trombone sulla Norma. Al mo- 
mento del Guerra ! guerra ! fa per un filo che tutti 
i trecento non abbiano brandito il coltello e im- 
pegnata la battaglia. 

Grazie al cielo, un galop di Strauss, che coin- 
cideva col parfait à la vanille, venne a ricondurre 
la calma e a rasserenare i cigli. Ma — lo ripeto — 
non c'è nulla di più bizzarro, e anche, lasciati 
scherzi, di divertente di questi pranzi in musica» 


KAXKX 


La prima rappresentazione di Jack all'Odéon ci 
ha mostrato una volta di più quanto sia difficile 
tagliar fuori un dramma da un romanzo. Nell’Jock 
di Daudei, il primo volume, quello in cui narra 
l’infanzia del suo infelice erne, ove dipinge così 
curiosamente il collegio dei « piccoli dei paesi 
caldi » è il più riuscito, e non era possibile farne 
molia per la scena. Il carattere di Ida de Beau- 
reney, che manda il figliolo in una ‘officina per 
far piacere all'amante, carattere incerto, inuguale, 
che nei romanzo ha d'uopo di iunghe spiegazioni, 
di un insieme di particolari psicologici, perchè 
appaia vero, anzi a volte ammirabile per verità, 
al teatro sembrò impossibile e odioso. È 


x 


Così quel suo amante vanitoso, che vive prima 


+. 


Auguriamoci che il programma a sua volta 
si traduca in fatti effettivi di progresso. Bella 
cosa abolire îl corso forzoso: ma intanto nel 
mercato delle idee non circola che della carta 
senza le garanzie d'un consorzio, perchè dav- 
vero gli attuali ministri non mi sembrano 
tali da... 

Ma ziito... se ciavrò da ridire, lo farò do- 
mani. La solita cronaca? Nessuno la degne- 
rebbe d'uno sguardo. Eppoi è tanto magra, 
tanto magra da dar dei punti al dottor Tanner 
nel quarantesimo giorno del suo digiuno. 

Ascoltiamo piuttosto gli echi della sua voce 
ripercossi dalle caverne dell'Etna Questi echi 
sono la riproduzione di quel plebiscito che è 
stato il nostro fia. Viva il Re! 

tre parole mingherline, eppure sono tutta 
una storia. Una storia e un vaticinio. Storia 


rs alle sue spalle, e poi diviene ricco, ma nutre 
fausti il lab: sempre un odio inesplicabile contro il povero 

Ò) Jack. Alcune figurine secondarie, quella del buon 
ves dottore Raynol, della sua Cecilia che ama Jack 
"a, 


e che Jack ama, piacquero sul teatro, come qual- 
cuna di quelle caricature di parassiti che contor- 


PI 


cucchiaio e voltano in alto la testa, il che per- { 


nano il sedicente grand’uomo e la sua amanter 
L'entrata di Jack, divenuto rozzo marinaio, abbru- 
tito dalle fatiche e dagli stravizi, nel salone dove 
si recita l’opera del D'Argenton, fa di molto ef- 
fetto. La fine è triste nella commedia come lo è 
nel romanzo. Jack, sfinito, tisico, muore fra le 
braccia della sua fidanzata. 


x 


È un dramma questo în cui vi sono molte la- 
cune e che talvolta diviene una vera sciarada per 
chi non ha letto il romanzo. Nondimeno la bella 
esecuzione e qualche bella scena, hanno contri- 
buito al successo, senza renderlo clamoroso e.senza 
che sembri dover essere duraturo. La parte di 
D'Argenton fu sostenuta — è stata la curiosi 
della serata — del Lafontaine che fa uno dei col- 
laboratori di Daudet per la riduzione in commedia 
del suo Jack. 


XXX 

Ricevo un invito dalla sala di scherma del 
maestro Caîn — un nome che minaccia tutti gli 
Abeli che si misurassero contro di lui — onde 
assistere a una séance d'escrime organizzata în 
onore del barone di San Malato. Vi andrò, per 
poter alla fine decifrare la verità su questo lo- 
gogrifo della scherma. 


XXX 


Ecco — per finire — ciò che si vende oggi per 
le strade di Parigi. È una stampa dove si vede 
Gambetta in cravatta bianca che dà braccio a 
Louise Michel con la corona di fiori d'arancio. È 
intitolata: Le mariage de L. Gambetta avec Louise 
Michel, e sotto si legge: Monsieur et madame 
Opportunisme Ventrepotent ont Thonneur de vous 
faire part du mariage de monsieur Léon Gam- 
betta Opportunisme Ventrepotent, avec la Citoyenne 
Louise Michel Implacable Anarchie. 

È inutile il dire che, sopratutto dopo le ele- 
zioni, sarebbe più verosimile il divorzio che il 
matrimonio di questi pretesi sposi. 


pio 
IL BALLOTTAGGIO DI DOMANI 


Per parte nostra avremmo poco da aggiun- 
gere a quanto abbiamo già detto. 
i alleati che da ieri in qua ha guadagnati 
tito Palomba — partito che non ha or- 
mai nessun concetto politico, ma sì propone 
solamente d'imporre la propria volontà agli 
elettori romani — non leveranno un ragno 
da un buco. 

Che il professore Ratti venga all'ultim'ora 
in soccorso dell'avvocato Palomba si capisce 
perfettamente. Son tutt'e due candidati delle 
guardie di pubblica sicurezza: e il verifica- 
tore de’ miracoli del. beato Carlo da Sezze 
deve stender Ja mano all'avvocato indicato 
dal famigerato Baldoni al governo pontificio, 
come il più adatto a sostituire l'Annibaldi che 


non voleva più prestarsi a far la parte di 
comparsa nel processo Monti e Tognetti. 

Ma il professore Ratti è troppo ingenuo, e 
per raccomandare l'avvocato Palomba non sa 
dire altro che i Romani debbono eleggerlo 
per far un piacere al governo. 


x 


ilanza elettorale esce fuori con una 
nuova raccomandazione a favore del Palomba, 
firmata dal commendatore Fedeli. Ma mi as- 
sicurano che non tutti i soci vigilanti siano 
fedeli al Fedeli, e il resultato numerico di 
quest'altro pezzo di carta sarà press’a poco 
eguale a quello della deliberazione dell’Asso- 
ciazione pregressista. 1 

È uscito anche un manifesto a favore de 
Palomba, firmato dalla Commissione de’cac- 
ciatori. Ma verificate le firme, si è veduto 
cheisottoscritti, menotre, non'fanno parte della 
Commissione, ed hanno usurpato, per così dire 
una qualifica che loro non appartiene. In 
tutti i modi la raccomandazione sarebbe sba- 
gliata, perchè, se l'avvocato Palomba ha detto 
d'essere contrario alla nuova legge, che pure 
è stata proposta dal ministero del suo cuore, 
Don Augusto Ruspoli ha ugualmente dichia 
rato che non l’accetterebbe qualora non fosse 
sostanzialmente modificata secondo i legittimi 
desiderì del ceto dei cacciatori. 

Finalmente alla collezione dei manifesti pa- 
ai co DO Regina un altro, nel quale si 

ice che Don Augusto Ruspoli è il 
dell'« Unione Romana ». n canaazto 

Bisogna proprio dire che i lombari ab- 
biano dato fondo a tutte le na risorse ion 
attaccano a questi rampini. L’asserzione non 
è discutibile; è semplicemente assurda. Basta 
dire che se fosse vera e i clericali avessero 
votato per lui, Don Augusto Ruspoli avrebbe 
potuto essere eletto a primo scrutinio, perchè 
nel secondo collegio vi sono almeno seicento 
elettori pronti a votare per nn candidato del- 
T « Unione Romana », 

Ma essi sono irremovibili nel principio 
l'astensione dalle elezioni politiche, e zie] 
dell'avvocato Palomba devono saperlo. 


* 


Dunque non son questi i mezzi co’quali si 
farà riuscire ad imporro la aaa 


t) rag deg 
Itri. Hanno inventato, esempio, che l’or- 
tino del giorno dell'adunanza dei progressisti 


DICHIARAZIONE. 


ontare le macchinette di un giornale del 
Lats che asserisce aver l'assemblea degli elet- 
tori progressisti indipendenti sostenitori della can- 
didatura Pericoli deciso nella riunione dell’11 cor- 
fente di appoggiare nel ballottaggio il Palomba 
invece del Ruspoli, dobbiamo dichiarare per amore 
del vero, e per porre in guardia gli elettori in- 

i lenti di buona fede, quanto appresso: 

Che tutti i rappresentanti del partito Pericoli 
accettarono © l'ordine del giorno in fa- 
vore della candidatura Ruspoli, incaricando una 
speciale Commissione composta dei sottoscritti 
per renderlo di pubblica ragione. Uno solo si 
‘astenne, perchè si dichiarò favorevole alla com- 
pleta' astensione, e presentò în questo senso un 
ordine del giorno che venne respinto ad una- 
nimità. 

Nell’assemblea poi del giorno 13 corrente, alla 
quale intervennero moltissimi elettori, fa confer- 
mato il suddetto ordine del giorno ad unanimità, 
e firmato da tutti coloro che non erano presenti 
alla prima adunanza. 

Tutti gli intervenuti alla numerosa assemblea 
possono far fede della verità di quanto asseriamo. 

Firmati: Neri Paolo — Garroni dottor 
Giuseppe — Cavallini avvocato 
Alessandro — Di Marco Raffaele 
— Catufi Domenico. 


* 


C'è anche di meglio. 

Dopo l'affare di via della Croce sì spera 
forse d'intimidire i progressisti che lavorano 
per la vittoria di Augusto Ruspoli, vale a 
dire contro le cabale e le prepotenze di chi 
vuole imporre la propria volontà agli elet- 
tori romani. 

Uno di questi signori ha ricevuta la se- 
guente lettera che pubblico a titolo di cu- 
Fiosità, e della quale altri giornali, per e- 
sempio la Libertà, hanno già fatto cenno. 


Signor dottore, 


Il sostenere la candidatura di Augusto Ruspoli 
è un voltar faccia al partito. Noi progressisti 
non lo vogliamo assolutamente. Se il vostro buon 
senso non vi salva, accettate un consiglio: aste- 
netevi. Siate per Palomba nei lavori del’ seggio, 
altrimenti potreste pentirvene @ forse non aver 
neanche il tempo di pentirvi. Quando uno meno 
so lo aspetta può anche per sbaglio esser vit- 
tima. Ve lo avvertiamo. 


Alcuni verd progressisti. 


Non vogliamo ritenere responsabili tutti i 
fautori del Palomba di simili indegnità. Anzi 
speriamo che parecchi di loro, disgustati di 
una lotta combattuta con tali mezzi, rifiutino 
di prendervi parte. 


Non parlo delle promesse dei manifesti, 
delle bellissime cose che si dice succederanno 
se sarà eletto il Palomba. Le serbino per 
quando ci sarà il suffragio universale ; allora 
forse troveranno nelle masse chi le crederà. 
Per questa volta la grande maggioranza degli 
elettori è intelligente e sa valutare le  pro- 
messe de’ manifesti ministeriali. 3 

Ad ogni momento che passa c'è uno di più 
persuaso e convinto di quanto ho detto fino 
da ieri: che cioè non sitratta più nè di Ru- 
spoli, nè di Palomba, nè di moderati, nò di 
progressisti. Si tratta di salvare il decoro di 
un collegio di Roma, di mantenere incolume 
l'onestà politica della capitale del regno; di 
far vedere che i Romani pensano e decidono 
con la loro testa e non con quella di chi va 
uicpdo per i calle e le birrerie: 

— Viinsegnerò io come si fa 
zioni a Roma. Aargiaiale 


PS. Sappiamo che a tutto stamani erano 
giunte in Roma, per prender parte alla vo- 
tazione di domani nel secondo collegio a fa- 
vore del signor Palomba, una quarantina di 
guardie, provenienti dalle città di Bologna, 

’adova, Ferrara, Firen: i i 
ra CA ize, Livorno, Napoli ed 

Le guardie, venendo in Roma per servizio, 
viaggiano ‘a spese del governo, e ricevono per 
di più il soprassoldo. 

Per stasera se ne aspettano altre trove- 
nienti da Torino, Milano e Venezia, 

Oltre alle guardie furono fatti venire in 
‘Roma parecchi delegati che, già qui destinati, 
furono sempre mantenuti iscritti nelle liste 
elettorali del secondo: collegio. 

Il commendatore Bolis, nei suoi progetti 
per la riforma del personale di pubblica si- 
curezza, fa sempre valere il concetto giustis- 
simo di voler sollevare il prestigio morale 
dei funzionari di pubblica sicurezza; mi pare 
che questo scopo non si raggiunga obbligando 
ar areronale a diventare cieco strumento 


È 
| 
Ì 


FANFULLA 


TERSERA E STAMANI 


I funerali al Pantheon. 


‘Roma, 15 gennaio. 

Fino dalle 8 antimeridiane il 37° fanteria occu- 
pava la piazza del Pantheon, ed alle 8 112 hanno 
comincisto a giungere gli invitati ai solenni fa- 
nerali del Re Liberatore. 

Il tempio era parato a lutto, e sorgeva nel 
mezzo il catafalco sormontato dalla corona reale 
e circondato da ventiquattro corazzieri in grande 
tenuta. La gradinata era tutta coperta delle co- 
rone portate al Pantheon il giorno 9 corrente © 
stamani. 

lì lucernario era coperto da un velario con lo 
stemma di Savoia. 

Presso la tomba vera la guardia de'veterani 
del 1848-49, composta dal generale Galletti, dal 
colonnello Vayra, in uniforme di antico colonnello 
dei bersaglieri, giacchè egli ebbe l'onore di essere 
il primo a vestire quella simpatica divisa: dal 
colonnello Gigli; maggiori Ferrero e sonni; capi- 
tani Franzi, Barucci; tenenti Crescenzi, Patetta e 
Pacifico, tatti in uniforme e decorazioni, compresa 
la medaglia speciale stata loro concessa dal Re 
Umberto. 

A destra del feretro v'era il granduca Sergio di 
Russia, accompagnato dall'ammiraglio Arseniew e 
da due aiutanti di campo, tutti in grande w 
forme; le dame di Corte edi palazzo di Sua Maestà 
la Regina, i componenti della casa militare e della 
casa civile, le signore della Corte; poi l'ufficio di 
presidenza del Senato con alla testa il senatore 
Tecchio e parecchi senatori; l'onorevole Farini 


Gli studenti del regio liceo E. Q. Visconti hanno 
portato una bellissima corona di fiori perchè 


| fatta dal fioraio Zamperini, e quelli del ginnasio 


non hanno voluto essere da meno di quelli del 
liceo, e raccolte trecento lire hanno fatta fare 
essi pure una stupenda ghirlanda di fiori freschi 
ch'è stata portata dagli studenti Carlo Tinti e 
Pietro Baccelli. 

vw 

Fra gli invitati non ufficiali verano moltissime 
signore inglesi, tedesche ed americane. Abbiamo 
notato che queste signore forestiere, come quelle 
del corpo diplomatico, erano tutte vestite di nero 
con segni di lutto. 

Fra le signore italiane ne abbiamo osservato 
invece aleune con abiti rossi e cappellini etero- 
genei. Per gli uomini erano prescritti nel bi- 
glietto d'invito l'abito e î guanti neri. Le signore 
avrebbero dovuto capire... 

Ma le nostre amabili lettrici hanno bell'e ca- 
pito. 


—__ss———_ 


Un dispaccio di Milano c'informa nei seguenti 
termini dell'esito dei Napoletani nel 1799 di 
Pietro Cossa rappresentati ieri sera al teatro 
Manzoni 

< Il primo, il quarto ed il quinto atto sono 


i stati accolti freddamente. Al secondo e al terzo 


con l’ufficio di presidenza della Camera con molti | 


deputati; gli onorevoli Magliani, Miceli e Baccelli. 
L'onorevole Depretis non ha potuto assistere alla 
fanzione perchè indisposto. 

Dopo i ministri, sempre a destra del feretro, i 
ministri di Stato, il gran magistero dell'Ordine 
mauriziano, le signore invitate e molti ufiiciali 
dell'esercito. 

A sinistra: il corpo diplomatico rappresentato 
dai ministri di Spagna, di Portogallo, di Dani- 
marca, del Giappone, di Baviera, di Svezia e Nor- 
vegia, di Rumania e dell'Uruguay ; e dagli inca- 
ricati d'affari di Turchia e di Grecia; dalla baro- 
nessa Tautphoes, signora Linstrand, signora Heger- 
mann; molti segretari ed addetti con le loro si- 
gnore. Quest'anno s'era creduto bene d'invitare il 
corpo diplomatico in abito nero e non in uniforme 
come negli anni passati. Nei posti riserbati al 
corpo diplomatico erano stati invitati Ratib pa- 
sorà, aiutante di campo d'Ismail pascià. ed il mar- 
chese dì Valleigiesins, vice presidente della Ca- 
mera spagouola. 

Dopo il corpo diplomatico verano l'onorevole 
Minghetti e ii generale Mensbrea, cavalieri del- 
l'Amnunziata; il Consiglio di Stato, il Consiglio di 
ammiragliato, il prefetto e il Consiglio di prefet- 
tura, la deputazione provinciale, la giunta muni- 
cipale col fT. di sindaco, la Corte di cassazione e 
d'appello, il rettore dell'Università e il corpo ac- 
cademico, la Camera di commercio, i tribunali, i 
comitati delle diverse armi, i comandauti dei 
corpi, le signore invitate © gli ufticiali. 


La messa di reguie è stata celebrata da mon- 
Signor Anzino, cappellano maggiore di Saa Maestà. 
La musica & sole voci di Pier Luixi di Palestrina 
è stata. eseguita squisitamente dai professori 
dell'Accademia filarmonica romana con il concorso 
si alcuni dilettanti e di venti fanciulli dell'ospizio 
di San Michele, istruiti dal maestro Lucchesi. Di- 
rigeva il maestro De Sanctis: si sono maggior. 
mente distinti i professori Gianuoli, Pepe, D'An- 
ioni, Donucci, Morecchi, Falcioni e Cappelloni. 

pe 


Le corone deposte oggi sui gradini del feretro, 
oltre quelle presentate fino dal 9 corrente, sono 
state offerte dalla presidenza dell'Asse ecclesis- 
stico, dalta direzione generale delle poste, dalla 
Corte dei conti, dalla deputazicne previaciale, 
dalla direzione dell'istituto tecnico, dagli stn denti 
dello stesso istituto@pdalla Società dei parrac- 
«chieri, dagli studenti'aetl' Università di Roma che 
ne avevano deposta un'altra domenica scorsi sulla 
tomba del Re. 


atto l’autore ebbe qualche chiamata. Il sesto atto 
è piaciuto. La signora Marini, Vitaliani e Ceresa 
hanno eseguito benissimo le loro parti ». 

Il dramma di Cossa anderà in scena al Valle 
prima della fine del mese. La signora Cerri-Co- 
voni farà la parte di lady Hamilton. 

Un altro telegramma da Genova ci annonzia 
un successo completo dell'A?berto Pregalli, rap- 
presentato dalla compagnia Pietriboni. Paolo Fer- 
rari assisteva alla rappresentazione e fa chia- 
mato trenta volte al proscenio. 


leriî notte, alle due è morto in Roma il signor 
Roberto Soravia, corrispondente della Gazzetta 
di Treviso. 

L'anno trovato alla mattina, steso sul letto, im- 
mobile, ucciso dalla rottura d'un aneurisma. Nes- 
suno nella notte gli ha recato soccorso. È morto, 
solo, senza aiuti. 

Non aveva che ventisei anni. Giovine coltissimo 
era in fama di scrittore elegante. Da due anni si 
trovava a Roma, addetto in qualità di vice ispet- 


‘to la sera, allegro, pieno 
di vita e di salute. La morte lo ha colto anzi 
tempo, nei begli anni della sua esistenza, quando 
l'ayvenire gli sorrideva. 

Di lui un solo elogio; aveva ingegno e cuore; 
due qualità che non sempre vanno a paro. Quanti 
lo conobbero, hai Ja morte con v 
dolore. 


La classe di 
giche della Reale A; 
domasi, 16 gennaso, 
dell'Accademia in Campide 
10, ed è 
igurazione de 
questa Regia 
Fontane, con du 
ti dai chiarissimi 


t e Towmasi-Cradelii. 
Spettacoli d'oggi : 


ienze morali, storiche e fil 
2domia dei Lincei terrà 
alia ore | pomeridiana nella sala 


saranno 
Mole 


NA. — ©re 8. — Crispino e ta Coma: 
Il Diavolo verde, bailo. 
CA. — Ore 8 — J due Foscari, opera. 
— Ore8. — Il Conte Rosso. 
ASIO. — Ore 6 l2e 9 1. — Boe 
» a Napoli, operetta 
NO. — Ore 6 e 9. — Pulcinella bandito, 
commedia. 
SAN CARLO. — Ore 6 3 e 
media napoletana. 
601 DONI — Ore 5 12 e 2 12 
prova e ballo. 


912 — Com 


— Spettacolo di 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
DI 


NAPOLEONE @10' 


— Ni disse danque il vero la mia fida lancia 
sperzata Brancaccio. 

— Mio signor fratello cardinale, ho da favel- 
larvi appunto a proposito di Brancaccio. 

— Parlate, fratello mio. 

E qui il signor Marcello cominciò col narrare 
il ratto che quel soldato aveva fatto della Dia 
mante. È 

— È questo pure ci era noto. Ma non capisco 
«che cosa a voi debba importare di cotesta fi- 
aglinola di un vaccaro di casa Orsini, il che vuol 
dire di un nostro nemico, il quale per altro ha 


i clell'antico 
il farvi 


— Che forse me ne fareste voi un torto? 

— Mai no, chè casa Colonna vantò sempre spi- 
riti cavallereschi, e andò superba di magnanime 
azioni. 

— Spero dunque che voi con l'autorità vos 
vorrete costringere quella vostra fida lancia spez- 
zata © soddisfare al pio ed amoroso desiderio della 
gentil.ionna. 

— La quale, se non erro, debbe avervi amma- 
listo con la sua bellezza. Fratello mio, ci ho pro- 
prio gasto che a voi sin nato nell'animo il pen- 
siero di sottrarre madonna Silvia alla barbara 
tirannia di quel marrano di messer Sisto Anibaldi, 
anima rozza e volgare, e che io odio mortalmente 
prima perchè mio nemico e partigiano di casa 
0 sinî, e poi perchè così superbo come se si sti- 
msse il primo tra i baroni romani. E di madonna 
cle ne avete voi fatto? 

— Seppi da Don Alvaro, il capitano di monsi- 
gnor Lannoy, x cui io l'avevo affidata in custodi: 
che la Silvia Anibaldi, tostochè fu 
perte di Roma, scese dalla sun cavaleatur 
Scado che andava a rifagiarsi presso cerii suoi 
parenti, che ad ogni modo voleva tenersi celata 
‘è lontana dal suo consorte, dal quale intendeva 
essere creduta morta per sempre. Salutò [molto 
cértesemente Don Alvaro e altri sentiluomini 
spagnuoli, che le avevano servito di scorta, e 
loro commise di presentare i suoi più vivi rin 
graziamenti a înc e a tutta la casa Colonna. 

— Del che io vado lieto oltremodo, giacchè per 
fama io so bene essere costei molto bella e pia- 
cente e costumata gentildonna. 

— Nè la fama ha mentito: senonchè i dolori e 
gli spasimi dell'anima debbeno averle tolta gran 
parte di quella sua bellezza. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Se è vero, come si asserisce, che il gabi- 
netto italiano abbia richiamato l’attenzione 
del governo francese sul linguaggio sconve- 
niente che, a proposito di Tunisi, usano diari 
parigini assai autorevoli, si deve inferire dalla 
persistenza di quel linguaggio che le osser- 
vazioni fatte dalla nostra diplomazia non ab- 
biano raggiunto nessun effetto pratico. 

Abbiamo motivo di credere che nei circoli 
diplomatici il linguaggio al quale alludiamo 
è assai commentato, e che in quei circoli si 
nota che la stampa italiana dà saggio di mo- 
derazione e di accorgimento, non raccogiiendo 
quelle provocazioni. 

Ci viene detto che le nomine del segretario 
generale del ministero dell'interno e di quello 
della pubblica istruzione non verranno fatte 
se non al ritorno delle Loro Maestà in Roma. 
Il disegno di nominare un segretario gene- 
rale nel ministero di marineria sembra ab- 
bandonato, poichè il ministro Acton non ha 
mostrato molta premura di avere un segre- 
tario generale. 


La Giunta parlamentare incaricata dell'esame 
del progetto relativo all’estinzione del corso for- 
zos0 si è radunata quest'oggi alle2,e fino all'ora 
nella quale scriviimo è tuttavia in seduta. Si ri- 
tiene che questa riunione sarà l’ultima, e che la 
Commissione sarà di bel nuovo convocata, quando 
la relazione sarà in pronto. 

Malgrado le eccezionali misure adottate, ed i 
rinforzi inviati di guardio doganali, il contrab- 
bando sui confini svizzeri ed austro-ungarici è 
sempre attivissimo. 

D'accordo tra i ministeri delle finanze e dell'in- 
terno saranno istituite lungo quei confini varie 
nuove stazioni di carabinieri, i quali, oltre al coo- 
perare colle guardie doganali alla vigilanza del 
confine, dovranno più specialmente esercitare sor- 
veglianza sui manutengoli dei contrabbandieri e 
sui ricettatori delle merci in contrabbando. 


Sappiamo che la legazione italiana a Bruxelles 
la ricevuto in questi ultimi due giorni numerose 
testimonianze della simpatia e delia considera- 
zione delle quali godeva nel Belgio il nostro il- 
lustre concittadino conte Giovanni Arrivabene. 
Queste testimonianze sono state date non solo dal 
personaggi ufliciali e parlamentari, ma da citta- 
dini di tutte le condizioni e di tutte le gradazioni 
politiche. 

Il signor Van Loo, ministro del Belgio in Italia, 
e tutti i componenti della sua legazione, sono fra 
noi ì degni interpreti dei sentimenti del loro go- 
verno © dei loro concittadini. 


BORSA DI ROMA 


sato relativamonte sostenuto, 
>, in gran parte, è dovuto a! cambio in 


ate esordita a 89 52 12, 
a Sì 
Cattolico 90 65; Blouut 90 55: Rothschild 95 
nominali 
La Banca Genera 
restando domanda! 
Nominali: 
Banca Romana 11 
diarie Santo S; 
dotte d'Acqua 
Sarde 2 
Parigi tre mesi 101 40. 
Parigi chéques 102 35. 
Londra tre mesi 25 68. 
Pezzi da venti franchi 20 54 


"AGLI ASSOCIATI DEL 1981 


Molti associati ci chiedono se anche quest'anno 
possono godere, come premio straordmario, le age- 
volezze degli anni passati per la Scelta di duroni ro- 
manzi stranieri diretta da S. Farina. Abbiamo su- 
bito pensato ad sccontentarli, ed ecco come: 


fece da 


); Acqua Pia 1005 


Con- 
ionali 456; i 


Obbligazieni 


Gli associati mandino una fascia del giornale el 
yaglia o francobolli alla Direzione della Scelta di 
buoni romanzi stranieri, Milano, via Manzoni N. 5 
€ potranno avere: 

Per L. 9 — dieci volumi a scelta 

» » 17 50 venti volumi a acelta 
25 50 trenta volumi a scelta 
33 — quaranta volumi a scelta 
40 — cinquanta volumi a scelta 
» » 46 — i sessanta volumi pubblicati. 

Sono pubblicate 6 serie complete di 10 volumi a 
L. 1,50 il volume, contenenti i seguenti romanzi: 

SERIE I: Marianna, di Giulio Sandeau, 2 vol. — IZ 
Segreto della Vecchia Zitella, di E. Marlitt, 2 vol. — 
Figlia del Parroco Garland, di Miss Muloch, 1 vol. — 
Signorina Nanny, di Kmilia Carlen, { vol. — Le miete 

ibilla, dì O. 


del dott. Marigoi 
Feuillet. 2 
SERIE Il: Picciola, di 8. B. Saintine, 4 vol. — Contes- 
aina Gisella, di E. Marlith,2 vol. — Caccia al Romanzo, 
i adeau, 4 vol. — Acque di primavera, di @. Tur. 
gheoielf, 1 vol.— Sei Settimane, E Carlen, 4 vol. — Eli- 
sabetta dai capelli d'oro, di E. Marlitt, 2 vol. — Intorno 
ad una Sorgente, di Gustavo Droz, 2 vol. 
SERIE TERZA: Tarass Bulba, di N. Gogel,4 vol. 
Un’ Eredità, di G. Sandean, 4 vi 
di Wilkie Collins, 2 vol. 


» » 
» » 
» » 


ti, 
dra 
B. Auerbach, 4 vol. — 


t, 2 vol. — L'Errore di Cristina, di 
Barba Blu, di E. Marlitt, 1 vol. 
qll Seipeto di uno vita, di Hetry Vood, 2 vol.— La 
Casa di Penarvan, di G. Sandeau, i vol. 
SERIE V: Dosia, di P. Gréville, 4 vi 
di G. Sandenu, { vol. = Le Donna dei 
ttro di Yago, di Wilkie Collins, 4 vel. — Un gran 
matrimonio e Il caso di coscienza. di Ò. Feuillet, 1 vol. 
— La principessa Ogherof, di E. Grétille, 4 vol. — IZ 
Figlioccio di un Marchese, di A. Theuriet, 4 vol. — I 
cappello a tre punte, di Dan Pedro di Alarcon, 4 vol. — 
Katerfelto, di White Melville, 4 vol. — IL Nichilismo. 
di Turghenieft, 4 vol. — I dodici Apostoli, di E. Marlitt. 
VI icolosi, di E. Raymond, 4 vol. 
— Il Nido lungo la Ferrovia, di B. Auerbach, 4 vol — 
Tre anni e tre giorni, di Rosa Carlen,4 vol. — Amore 
fallito, di Rans Opfen — Il Balordo d'America, di B. 
Auerbach — Sonia, di E. Gréville, 1 vol. — Nuovi Rac- 
conti Californiani, di Bret-Harte — Le figlie del Presi- 
dente, di L. Bremer — Il Rheinard della Norina, di B. 
Auerbach — Il Dottore Herbeau, di G. Sandeau. 


Tolgrann prtilari di Fal» 


Parigi, 15. 

AI servizio funebre per Napoleone III as- 
sisteva un pubblico meno numeroso dell’anno 
SCOLSO. 

Terminata la cerimonia, v'è stato qualche 
tumulto all'uscita della chiesa. È stato arre- 
stato l'ex-prefetto Ardouin. Riconosciutosi che 
camminava piano, perchè ammalato, è stato 
posto in libertà, facendoglisi delle scuse. 

Il 21 gennaio sarà festeggiata con un ban- 
chetto l'esecuzione di Luigi XVI. 

Rochefort, ristabilita in salute, riattacca 
ferocemente Girardin. 

È stata dichiarata autentica la circelare di 
Barthélemy Saint-Hilaire, e la notizia pro- 
dusse un certo ribasso alla Borsa. 

L'’Estafette ha da Pietroburgo che durante 
la rappresentazione del teatro Italiano si fe- 
cero alcuni arresti e furono sequestrati dei 
proclami nichilisti. 


Maddalena, 
i 0 Lo 


Mantova, 15 

Quest'oggi hanno avuto luogo i funerali del 
senatore Arrivabene. Le truppe del presidio 
aprivano il corteo. Il clero seguiva il feretro; 
venivano poi le rappresentanze del Senato è 
della Camera, îra le quali notavansi i sena- 
tori Bonelli, Rossi, Lampertico, Giovanelli, 
Camozzi e Vertua, e i deputati Campostrîni, 
Righi, Folceri, Aporti, D'Arco. 

‘Tenevano i cordoni il sindaco Magnaguti; 
l'onorevole Cadenazzi presidente del Consiglio 
provinciale ; il colonnello Nagle rappresen- 
tante del generale di divisione; il prefetto 
Pavolini rappresentante dell'onorevole De- 
pretis; l'onorevole Franchetti rappresentante 
del ministro Miceli; il protessore Intra vice- 
presidente dell’Accademia Virgiliana di Bagno 
Bonori 

Folla immensa, molte bandiere abbrunate. 

I funerali riuscirono imponenti malgrado il 
tempo nuvoloso. 


— Di cui si narra che fosse oltremodo inva- 
ghito messer Giuliano Odorici, che molto volen- 
tieri io credo essa tornerebbe a rivedere se a 
costui non fosse frallata per la mente la frenesia 
per quel suo disperato amore di correre ad ar- 
rolatsi nell'esercito della Lega. Del che a me spiace 
oltremodo, perchè egli sarebbe stato un molto 
bello.e valoroso cayaliero sotto le gloriose ban- 
diere di Sua Maestà Carlo Y, e l’imperatore a- 
vrebbe in lui fatto un prezioso acquisto. 

A questo punto-il dialogo fra i due fratelli 
venne interrotto da un araldo, che veniva ad an- 
nunziare come le soldatesche di casa Colonna, 
gridando: « Libertà, libertà! » si fossero avan- 
zate nel Trastevere, ed essendosi impadronite 
della porta di Santo Spirito, e della poca solda- 
tesca che vi stava a guardia sotto il comando di 
Stefano di Palestrina, di colà si fossero oramai a 
furia cacciate nel Borgo.| 

— Gioria a Dio! — piuttosto che gridare urlava 
il cardinale Pompeo. — Gloria a Dio che a noi darà 
vittoria, el alla giusta causa dell'imperatore 
Carlo V. Che in questo giorno tuiti i suoi nemici 
potessero andare dispersi ! 

In quel frattempo i due cardinali Valle © Cibo, 
ricacciati dal palazzo Colonna, a stento avevano 
potato ritornare presso il pontefice, a cui riferi- 
rono it superbo rifiuto del cardinale Pompeo. 

— Ebbene — rispose papa Clemente VII con un 
lampo di coraggio — ebbene, se cotesto sacrilego 
ed iniquo ribelle vuole la mia morte, ch’ei venga 
pure circondato da tutte lo sue masnade. Io lo 
aspetterò seduto sul mio trono pontificale e a guisa 
‘di Ronifacio VIII mi lascierò colpire in volto da 
questo degno discendente di Sciarra Colonna, se 
pure intorno a me non avrò anime così codardg ; 


@ paurose, da lasciar compiere questo nuovo 
traggio recato al vicario di nostro Signore Gesù 
Cri 

Ma quanti 
torno, il da 
Bella: 


ardivali a Ini amici gli erano din 
io Giberti, il signor Gagliebno De 
ambasciatore di Francia, e messer Filippo 
tutti ad una voce selamarono: 

to Padre, non vogliate che l'iniquo mi- 
sfatto sì rinnovi. Ricoveratevi in Castel Sant'an= 
gelo, chiamate intorno a voi la vostra fida gnardia 
svizzera; quanti noi qui siamo, © tutta Ja vostia 
corte si serrerà dintorno a voi per difendervi; e 
noi tutti saremo pronti a versare per la-sacta 
‘vostra persona il nostro sangue. i) 

— Ma i Romani che fanno? 

Nessuno ebbe il coraggio di rispondergli. 

— Ho capito, anche i Romani sono tutti d’ac- 
cordo con i miei nemici! 

Papa Clemente VII piegò il capo sul petto: ogni 
coraggio era scomparso dall’animo suo, e il vi- 
cario dì Cristo ritornava nuovamente vile e pu- 
sillo. > 
Lo trascinarono in Castel Sant'Angelo, dove eor- 
sero a mettersi in salvo molti preti, carichi d’ori 
e d'argenti. 

Altri cercarono di nascondersi per la città. 

Nessuno, cominciando. dal pontefice, si sentì ispi- 
rato dalla santa virtù del martirio; e tutti diser- 
tarono la casa del Signore. 

Così il Vaticano e San Pietro rimasero senza 
difesa, e in balia degli invasori, 


FANFULLA 


Sini SreranI 


PARIGI, 14° — Un avviso degli Istituti di cre- 
essi 


di Parigi dice ch’essi hanno ricevuto l’ade- 
sione di 5000 portatori di valori ottomani, rap- 
presentanti una somma considerevole.’ 

Essi ricevettero pure l'assicurazione che il loro 
Tue accolto favorevolmente nelle sfere po- 
lità ito a Parigi. 

ATtÌ Centri d'azione saranno stabiliti all’estero, 

i sn italia e in AMSTTIA i lolerati 

Sì annunzia la prossima nomins dei delegat 
fanti glinteressì delle. diverso nazio: 


La scelta e la nomina di questi delegati sareb- 
“bero fatte in modo che essi possano presentarsi 
a*Costantinopoli muniti di un mandato regolare e 
incontestabile, e sia lofo assicurato l'appoggio mo- 
rale dei rispeitivi governi. 

LONDRA, 14. — Il deputato irlandese Shaw 
scrisse a Parnell, annunziandogli ch'egli si separa 
dagli Home rulers, i quali si sono identificati colla 


csi ©he quindici altri deputati si uniranno 
‘a Shaw, e formeranno un nuovo partito di wighs 
irlandesi. 


LONDRA, 14. — Lo Standard annunzia che al- 
cune caîmoniere saranno spedite sulle coste d’Ir- 


< Il principe di Bismarck spedi domenica scorsa 
a Costantinopoli un dispaccio col quale consiglia 
il sultano di mantenere un'attitudine passiva più 
lungo tempo che sia possibile, affinche la respon- 
ilità di una guerra ricada sulla Grecia >. 
DUBLINO, 14. — Ieri un usciere, mercè una 
scorta di 350 uomini di polizia e di uno squadrone 
di i ò ad-un affittaiuolo di lord 


l'avviso di evizione. 


î marinai e soldati di marina, i 
quali, in caso di necessità, formeranno una bri- 
‘contro i Boeri. 


GENOVA, 14 — A cura del municipio fa cele- 
brata nella chiesa dell'Annunziata una messa di 
requiem per il Re Vittorio Emanuele. Sono inter- 
venute tutte le autorità e il corpo insegnante. 

PARIGI, 1 Il Temps, commentando l’arti- 
colo del Diritto, il quale domanda il mantenimento 
della statu quo a Tunisi, dico che lo statu quo è 

recisamenta il protettorato dei Francesi esistente 

cinquant'anni. Gl'Italiani, soggiunge il giornale, 
hanno a Tunisi specialmente interessi commerciali, 
la Francia invece vi ha un interesse politico 
territoriale di primo ordine. 

NEW-YORK, 14. — Una Lega nazionale agraria 
e industriale si è costituita a Buffalo per soste- 
nere la Lega agraria d'irianda. 

LONDRA,;l4 — Camera dei Lordi. — Lord Gran- 
ville, rispondendo'a lord Brave, dice che la lettera 
indirizzata dal papa all'arcivescovo di Dublino di- 
mostra un grande interesse per lo. stato dell'Ir- 
landa, e dà ai cattolici irlandesi consigli molto 
saggi nello interesse della religione ‘e della mo- 
rale. Questo documento sembra autentico, ma la 
sua pubblicazione in Irlanda dipende dal Vaticano 
e dall'arcivescovo di Dublino. 

BERLINO, lî. — Camera dei deputati.— Wind- 
dhorst presenta una proposta sostenuta dai membri 
del centro e dai polacchi, tendente a restituire ai 
preti la piena libcrtà di amministrare i sacra- 
menti e di celebrare la messa. 

BERLINO, l4. — Il Moritore dell'impero pub- 
blica la nomina dei membri del Consiglio econo- 
mico. 

VENEZIA, l14.— La Gazsella di Venezia ha un 
telegramma di Cavarzere, 14, il quale annunzia 
che oggi fa chiusa con pieno esito la rotta del 
Gorzone. 


LONDRA, 15. — Lo sciopero deî minatori nel 
Lancashire aumenta. Sopra 60 mila minatori, 
50 mila si posero in isciopero. 

Il prezzo del earbone è in rialzo. 

Alcune fabbriche sospendono i lavori per man- 
cansa di combustile. 


LONDRA, 15. — Ieri mattina 400 minatori scio- 
peranti di Wagan recaronsi nei pozzi di Downall 


ALBERGHI 


raccomandati 
ROMA 
Albergo di Milano 


DA VENDERE 


Un Legno My Lord, 
Piazza di Monteciorio, dirim-fi0 buonissimo stato, fabbrica 
petto al Parlamento. Confortabile.| Binder di Parigi. Dirigers 


gusto, roderati. 
iopr. Aux Garampelli Ida Barfoot; 150, via Ba Ce 
Dirati. E. Dein x È 
buio, Roma. 10233 dei forraginosi che, 
SPEZIA possiede Î' inesti. 


Hib Ros! 
dio ia - rota de Patto 
quo nelle pia pela porzione 


telli Losi, p 
VIAREGCIO 

is Pisalie 

Sul mare, grida) l'anno, | 

udio peaisione, conforii, apparte 
menti, camere. regiiarienza, 


ieni, giardini, rimessa. Pcuriose, 


Libre Proibito L. 2 
Libro Allegro L. 2 
Libro Serio L.2 
Dirigere vaglia ad A. Brigola 
E i 


sicia e coi fogli dorati 


@bitexhs 


piazza Vecchia ai 


AL OHISLANZONI 


LE SIGNORE sommare 


per 
znore per il ASSI, elegant 
ittico 
UFFICIO DI FUSBLIUITA 


Roma. piarza Siontecitorio, 127 
Firenze, 


19000 F 


4 Roma presso A_ Manzoni e C. 


- 


SMN 


FaRBE 


| 
| 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Fansacicta a Parigi, Dottoro fa Sd 
“quid «imilo a una gegua minerale ferruginose concentrata è & sele 


Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 

-. e firma Grimanit & Cio, il bollo del Governo franctse deve essere 
respinto come una dannosa contraffazione. 

A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, 8, rue Vivienne 


‘a di Pietra 90-%. A Milano presso Manzoni e C 


SATO A FRAY-BEN 


of Green, ove i minatori continuavano a lavorare 
in seguito ad un accomodamento coi proprietari. 

Gli scioperanti fecero salire i lavoranti e li 
maltrattarone E 

Venti uomini di polizia accorsero e s'impegnò 
una lotta disperata. Sade 

La polizia fu costretta a ritirarsi. 

Vi sono alcuni feriti gravemente. sol 

Ii distretto è assai agitato. Si chiesero rinforzi. 

LONDRA, 15. — La Camera dei comuni respinse 
con 435 voti contro 57 l'emendamento proposto 
da Parnell all'indirizzo in risposta al discorso del 
Trono. | Sort 

La discussione fu quindi aggiornata. 

SALFORD, 15. — Ieri è avvenuta una esplosioni 
di dinamite in un grande magazzino contiguo ad 
un deposito d'armi. F 

Il magazzino saltò in aria 

Gli altri dannì sono insignificanti. — 

Questa esplosione è attribuita ai feniani. 

VIENNA, 15. — La Gazzetta di Vienna pubblica 
una lettera dell'imperatore al conte Taaile, pre- 
sidente del Consiglio, colla qualeil barone Streit, 
ministro della giustizia © il signor Bremer, miai- 
stro del commercio, vengono surrogati nelle loro 
fanzioni. Colla stessa lettera il governatore barone 
Pino viene nominato ministro del commercio e il 
ministro Prazak viene incaricato dell’interim della 
giustizia. 


“Bonaventura Severini, gere née resporschile. 


HI lusso è arrivato a tal puato, esige una 
PARIGI unione perfetta di tile edi colori 
una principessa regnante M== de Vertus ha 
raso e dodici Cinture reggente. 
0 Anda d'Austria è ornato di finì merletti, 
mes punti ad ago e punto d'Inghilterra 
ordmazioni poa sono rare per M- de V 
{us, 12, Rue Anbergî di lei registri sono una succur 
dell'Almanacco di Gotha. Vi scorgiamo figurare ì nomi 
delie sovrane più belle. Non vi scorgo quello di S. M. 
na d'Italia, e certo fa mancanza a fianco delie 
Sovrane, cominciando dalia graziosa principessa 


“u 


Tiltjsom 


Si 
ji{Loi 


)S (Sup-Axmerica) 


Jsoatet 


Natalia di Serbia, la granduchessa di Russia, tutte le 
principesse d Orleans;-la. graziosa divina principessa 
Crartoriska e sua sorella la nobile principessa Bianca 
d'Orléans, ambedue figlie di S. A_11 duca di Nemour;, 


Baronessa de Spare. 
parvenza cvrinintr 
A NOUVELLE REVUE 
POLIZIQUE, ÉCOMOMIQUE,, SCIENT:FIQUE NT LITTÀLA NE 

Bursaus à Paris: 23, boulevard Foîssonniere 
CONDITIONS D'ABONNEMENT: 


Bs Got Fu 

- .- 50%. 26f. tfr, 
Lorrains 56» 29» 153 
tale) — 622 84» 18) 


Coì Pesa Vino 


Si aumenta del 30 070 il prodotto dell'Uva 


Quest'atilissimo apparecchio serve di guida per ot- 
tenere daile vinacce una nuova quantità di vino. Il 
processo da seguirsi è unito ad ogni apparecchio. 

Prezzo L. 3. 

Dirigere domande e vaglia ‘a Roma, alla_Succn 
sale dell'Emporio Franco-Iizliano Fed. Bianchelli, via 
del Gorso 154 e via Frattina 84, angolo Palazzo Rer- 
ninì — Firenze, all’Emporio Franco-taliano C. Finzi 
e G. via dei Patzani, 28. 


Da cedersi in seconda lettura i.giommo doro i 
loro arrivo 

guenti Giornali Esteri: 

Times di Londra 

Telegraphe, di Parigi. 

Berliner Nachrichten, di Berlino. 

Deutsches Montagsblatt di Berlino, 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità E. E. Oblieght, 

Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


AVVISO 


N celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia 
di Fecamp (Francia) sì apprezzito dal pub- 
blico è l'oggetto d’imitszioni numerose in 

ola. 

Allo scopo di porre i consumatori, coranti 
È won bere che sun prodotto puro. squisito 
ed essenzialmente igisnico, in quardia corteo 
queste contraffazioni detestabiti al gusto e 
Giilwe per la salute, lì preseniamo che da 
10 anai una etichetia simile a quella di con- 
tro sì trova al basso di tutte lo bottiglie, 
mezza hottiglie, flaconi è mezsi faccri che 
escono della distilleria 

fl Questa etichetta porta la firm e. I: 
tore generale 


A. Legramu um, 
vere Liquora Béadiicline sì irova a Roma presso le 


\eguenti persone che hanno Memato l'impogno di 


‘emdere alcuna specie di contraffizione 

ignori: Giacomo Arsge0, liquorisia; Ronzi e Sîn, 
Gia DA i Renzi e Singer, 
V® Nazzari. conferiere; Gio. Achino, droghiere: 

ante, droghiere; Domenico Pesoli, confettiere : 


ig 
| Giuseppe Voarino, iere ; gi 
Giuseppe Voarino, confetiere;; Morteo e C., Caffè; Droghe: 
La Distilleria dell'Abbazia di Fecamp tbbrica inoltre : | 
L'alcool di Menta, l'A. # ci Ber 
dittini, prosotti squisiti è 


di Melisse dei Bene- 
i tt 


TREBBIATRICE e LOUOMOGILE a VAPORE 
izione di catalogo dietro richiesta 


S logo 
E. DE MORSIER — BOLOGNA 


Officina Meccanica e Fonderia, 


ESTRATTO PANERAJ 
CATRAME PURIFICATO 


| 9 siebactie D'ORO E oiPLOM: D'onone 9 | 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


da più di quarant Seitoppe Laroza è otih. 
nato con successo da i medici per guarire le 
GASTRITI, GASTRALGIE, DOLORI © CRAMPI DI STOMACO, 
COSTIFAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
gonclusiona, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 


Dentifrici Laroze 


Botto forma d'Elixir, di Polvere et di to i 
Dentifrici Laroze sono i preservativi piu ccua del 
MALI DEI DENTI, del GONFIAMRNTO DELLE GENGIVE @ 
delle NevaALOIE DENTARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca, 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e (a, 
2, rue les Lions-S'-Paul, a Parigi, 
Dex0stfi, Roma: Sinimberghi; Garneri; Marigazni; Beretti; Gitai. 
SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE + 
Aarogpo audativ di soia d'arsio nie al Rizzo di oto 
Sciroppo frraginase di sorze darai è di quassia amara All Iodura di fr. 

Scioppo deparatvo di scor d'amneio acre all dere di pata, 


soltanto se ciaseun vaso porta 
in inchiostro azzurro la siznatura di 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agento della Compagnia per l'Italia 
3 preso la Filialo di Federico Jobst, e dai principali Farmacisti, {5 


Droghieri e Venditori di commestibili. (3121) 7A 


T@RIMAULT & O", FAMUGISTI A PARIDI È 


Una sela ertiina di. mere solelta in un peco d'acqua ruecherata basta 
farcossaro Immediatamente l'Ecovmot le Nevralgicei violi tra 
Ta Guarana è d'una evidentissima cineacia anche cento lo CHILO da aa 


ela dii 
sei e ep mn se rdare ceneri, peas 
di Grtmaaie & Cl porse i bollo del Gonerao ria * * 


© A Parigi, Maison GRINAULT & Gu, ruo Vivienne, 8. 


n istruzione che a i bottiglia, 

e riconscuti grà dal pubblico e dai sigg. Medici, che gii ater 

dano la preferenza per gli effetti serprendeati che hanno ottenuto. 
Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 


INIEZIONE «. CATRAME 


©. PANERAJ 


A Roma presso A. Manzoni e C. ma di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C 


‘senza produrre ristri i od altri 
Tadino risrinpmenti od alli 
mercio 


senza“ aggiùi 


le del mondo, Pigi” press 5 
peccomeaie. Gal di a Pa igl presso Gintio Ferré, farmacista, 402, 


DI CIRO PIKSUTI 


Priscipeli Farmaci 
rue Riehel 
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IE VIAGGIO DEI SOVRANI 


(Nostra corrispendenza telegrafica) 


Catania (1), 15 (ore 430 pom.) 

Oltre ai soliti ricevimenti d'uso, il Re ac- 
cordò un’udienza particolare al duca di Bronte, 
nipote di lord Nelson. 

Ieri sera l'illuminazione è riuscita splendi- 
dissima. Al corso delle carrozze v'era una 
infinità di vetture è parecchi tiri a quattro 
elegantissimi : folla immensa. La quantità dei 
veicoli superò qualunque previsione, ma non 

inconvenienti, quantunque la calca 
rendesse impossibile il servizio delle guardie 
‘municipali. 

Il Re e la Regina lodarono grandemente il 
contegno della popolazione che nel massimo 
entusiasmo serba un grandissimo ordine. 

Tl ballo in casa del principe Cerami è riu- 
scito elegante ed affollato. L'appartamento 
dei principi è una vera galanteria, sebbene 
non molto vasto. 

I sovrani furono acclamati andando e ri- 
tornando dal palazzo San Giuliano al palazzo 
Cerami. Le vie percorse erano illuminate a 
bengala e a luce elettrica. La forma topo- 
grafica della città dette alla festa notturna 
un aspetto bellissimo. 

Oggi alla premiazione, che ha avuto luogo 
alla Palestra ginnastica, i sovrani furono ac- 
colti con nuove acclamazioni. 

TI Re ha lodato moltissimo al generale Pal- 
lavicini, comandante del 10° corpo d'esercito, 
la buona tenuta delle truppe e dell'arma dei 
reali carabinieri. Il generale ha chiesto ed 
ottenuto da Sua Maestà l'autorizzazione di 

ferire tali elogi alle truppe. ; 
sci le Loro Maestà faranno una gita 
a Siracusa. Lunedì mattina partiranno per 
Messina. 

Siracusa, 16. 

Le Loro Maestà, partite alle 9 da Catania, 

no arrivate qui alle 11 112. I 
Salle ntazioni di Lentini ed Augusta il pas- 
saggio dei sevrani è stato festeggiato con so- 

i ovazioni. K 
\rilacate è vagamente addobbata. I sovrani 
scendono al palazzo di città, davanti al quale 
ha ayuto luogo una immensa dimostrazione. 
Le autorità locali, l'arcivescovo, le associa 
zioni «©no ricevute dal Re e dalla Regina, e 
presentano loro gli omaggi della città 

Al Re, alla Regina ed al principe di Napoli 
vengono progentati degli album di vedute 

itichità di Siracusa. 
Se S aifacciano diverse volte al bal- 
cone del palazzo. Ordine maraviglioso. 


nesto telegramma, portate al nostro ufficio 
mite pomeridiane, ha potuto essere inserito 
Solamente in poche migliaia di copie della se- 
conda edizione. Quindi lo riproduciamo per tutti i 
nostri lettori. LA 


(Agenzia Stefani ). 
Catania, 15. 
i à visi l'asilo infantile 
Oggi le Loro Maestà visitarono l'asilo infanti 
Garibaldi, la chiesa di Sun Nicolò, l'ospedale Vit- 
torio Emannele e la Palestra ginnastica Umberto I. 
L'entrata dei sovrani alla Palestra fu salutata 
con l'inno reale © con prolungatissimi evviva da 
un immenso concorso di popolo. — 
Lo ragazze delle scuole comunali cantarono un 
inno in omaggio a Sua Maestà la Regina, a cui 


È alcune ragazze presentarono bellissimi mazzi di 
fiori e un album. da 

Parecchi ragazzi declamarono alcune poesie, 
presentarono mazzi di fiori e un album a Sua Al- 
tezza il principe di Napoli. 

La piazza Dante era gremita di una grandis- 
sima folla. 

Alle ore 4 ebbe luogo il corso di gala. Nella 
carrozza reale eravi anche il presidente del Con- 
siglio, onorevole Cairoli. I sovrani furono accla- 
mati entusiasticamente. 

Questa sera serata di gala al teatro comunale 
e al Politeama Castagrola. 

Siracusa, 15. 

La città è imbandierata. 

La popolazione con bande musicali percorre le 
vie, acclamando con evviva entusiastiche il Re, 
la Regina e la casa di Savoia. 

Catania, 15. 

Stasera fu fatta una imponente dimostrazione 
avanti al palazzo. Le Loro Maestà il Re e la Re- 
gina, il principe di Napoli e il duca d'Aosta af- 
facciaronsi al balcone ringraziando la popolazione. 


GIORNO PER GIORNO 


Mi dicono che siano state stampate delle 
risposte a quanto ho scritto sulla elezione di 
Livorno. 

Secondo il solito, impugnando le principali 
fra le cose narrate, si sofistica in queste ri- 
sposte su qualche inesattezza di poco conto. 

Confermo che furono scritte lettere mina- 
torie agli elettori del conte Larderel, spe- 
cialmente agli israeliti; che furono tirate 
delle bombe nelle case dei signori Uzielli e 
Modigliani ; che le lettere anonime e la pre- 
senza di persone manesche nelle vicinanze 
degli uffici elettorali produssero il loro effetto. 

E per dare un saggio dello stile epistolare 
degli anonimi fautori della candidatura Pel- 
loux pubblico qui sotto una delle parecchie 
lettere minatorie diretta ad una famiglia 
israelita. 

La libertà vi ha redenti dalla schiavità de'can- 
celli, dal ludibrio del Ghetto; siete stati dichia- 
rati uomini e voi in ricompensa fate da cani da 
caccia a tutti i tristi che tendono a combattere 
la libertà suddetta. 

È già lungo tempo che vi sopportiamo laidi 
vampiri; ora la misura è colma e siamo disposti 
a non tollerar più senza vendetta atroce che gente 
privata di patria, di affetti e di coscienza giuochi 
italia alla Borsa, © pol coi nostri quattrini faccia 
le spese ai comitati elettorali della reazione. 

Badate che anche in Italia si prepara la lega 


terribile della Germania. I buoni fra voi altri | 


sono pochi e li conosciamo; ogni voto a Larderel 
costerà caro. 
Sapete che le promesse si mantengono. 


sa 
Ed aggiungo: che l’intendente di finanza 
chiamò i suoi dipendenti ed ordinò loro di 
votare per il colonnello Pelloux, sotto pena 
di essere traslocati; 
Che l'ispettore scolastico tenne un lin- 


guaggio presso a poco simile ai maestri delle 
scuoîe elementari. 

E queste sono cose note a tutta Livorno, 
non solo alla gente « impermalita e cieca », 
ma anche a quella neo-progressista, o, per 
dire come si dice qui, palombara, che ha com- 
battuto nei suoi giornali ‘per il colonnello Pel- 
loux, ed ora nega che alla elezione del Pel- 
loux abbia contribuito largamente il « terrore 
T0ss0 ». 

Il quale « terrore rosso », mentre rispet- 
tava i giornali suddetti, faceva strappare di 
mano ai fattorini incaricati della distribu- 
zione, e alla gente che leggeva pacificamente 
nei caffè, il Popoluno di Braccio Bracci ed 
altri giornali locali che sostenevano la can- 
didatura del conte Larderel. 


* 
sx*% 


* 
* 


Il dottore Eccellenza, tra un consulto e un 
decreto per abolire gli esami, aveva due mi- 
nuti di tempo da occupare, e, in mancanza di 
altro, li ha impiegati per dirigere al profes- 
sore Ardigò un telegramma, col quale gli 
offre il posto di professore straordinario di 
storia della filosofia nell’Uaiversità di Padova. 

Il professore Ardigò, che insegna filosofia 
nel liceo di Mantova, e che, a quanto dicono, 
è un convinto e battagliero positivista, era 
stato ammonito dall'onorevole Tenerelli ad 
essere più cauto nel suo insegnamento, e a 
fare meno sto di certe teoriche, le quali, 
bene o male, potevano offendere le opinioni 
di molti tra i padri dei suoi discepoli. 

Ora Sua Eccellenza Cacherano ha riparato 
il professore Ardigò non contento di ripa- 
rarlo, nel telegramma che gli ha spedito lo 


| chiama illustrazione della filosofia italiana e 


onore di Mantova. 

Excuses du peu! 

*, 
#* 

Passi per illustrazione della filosofia ita- 
liana, benchè sia sicuro che ci saranno molti, 
più competenti dell'onorevole ministro in fatto 
di filosofia, i quali protesteranno contro questo 
brevetto d'illustrazione appioppato così su due 
piedi al professore Ardigò. 

Ma onore di Mantova! 

Avevo sempre créduto che l'onore di Man- 
tova fosse Virgilio; e un pochino anche il 
conte Arrivabene. 

Oggi un ministro medico e riparatore mette 
il professore Ardigò al posto di Virgilio, e lo 
incarica di onorare Mantova. 

Mi aspetto che una deputazione mantovana 
venga a Roma a ringraziare l’Eccellenza can- 
tando come nell’Elisir d'amore ; 


< Quale onore — un professore. » 
* 
3* 
Del resto, una stella maligna perseguita 
l'onorevole Baccelli e lo fa essere plagiario 


—_ 
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“SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 

(Traduzione di Ugo) 

Nfente affatto... Tu sei troppo cùriosa, fi- 
inola auia. 

— Ma Pia. stazitta. prondi la penna © 
ime parole farono dette con una voce 
da for passare a Bianca qualunque 
Prese la penna e do- 


‘Che così bisogna scrivaref. 
22 che cosà pref; 

— Lì in fondo alla pagina’ queste tre parole : 
rovo quanto sopra. Sr 
Arlimnca ebbe di nuovo on momento di agita- 
zione. Con quelle tre parole Pistro diventava il 

assoluto del suo avvenire e della sua 


quasi rolso gli 
T'espressiio di mingoesa 
geva nel volto di Ivi, il 
quell'unico occhio 

Intinse la penga e scrisse rapidamente }a for- 
mula quanto 


echi verso il guarcio. 
© di sfida che si leg- 
lampeggiare di 


ti 


— Non ti chiami più così. Ti chiami Adriana 
di Lasseny. Bisogna ricordarsene. 

Bianca firmò: Adriana di Lasseny. 

Ml guercio lasciò che l'inchiostro s’asciugasse, 
prese il foglio, lo messe nel portafogli, si alzò, 
toccò freddamente con le labbra la fronte della 
giovinetta, e si direase verso la porta. 

Quando fa per uscire, si rivoltò 6 disse: 

— A rivederci, duchessa di Chaslin — ed uscì. 

Quando la porta si fa richiusa dietro di lui, 
Bianca, che pareva annientata, si alzò di scatto e 
con un'espressione di trionfo : 

— Mi crede sua schiava — mormorò. — L’ob- 


bedirò adesso perchè egli selo mi può condurre | 


alla màta, ma quando verrà il giorno e suo- 
nerà l'ora, saprò rompere la catena per quanto 
solida © ribadita. 

Pietro era sceso e aveva detto a Margherita in 


pochi momenti quanto essa doveva sapere: le | 


annunziò che sarebbero venuti a cercare Bianca 
per un impiego di damigella di compagnia, ma 
non aggiunse una parola di più. 

Lasciò quindi il villino, prese una vettura e si 
fece condurre în via Filippo il Grande. Entrò nella 
casa da dove era uscito prima, salì la scala D, 
aprì.]a porta N. 12, e si chiuse dentro la stanza. 

Dopo venti minuti la porta s'aprì, ed invece del 
gueroio, uscì fuori Cesare di Fossaro con tutti e due 


i 


I 
i 


gli occhi, uno più vivo dell'altro, benchè il sini- | 


stro paresse immobile. 
Un'altra vettora lo portò in via di Provenza. 
|. — Come... — disse Fritz — ecco .il signor ba- 
roné! Il signor barone vuol far colazione ?.... 
— No... dite a Benedetto di attaccare, 
Intanto Cesare entrò nel suo studio dove si tro- 


conosciamo, Si chiuse nelia stanza, poi fatii 


L 


i segnali, tese l’orecchio al telefono. Dopo un se» 
condo, si sentirono queste parole: 

— Son solo ed ho prese le solite precauzioni: 
puoi venire. 

La biblioteca girò sui cardini, lo scaffale fece 


altrettanto e Fossaro entrò. nello studio di Mal- | 


pertuis. 

— Hai ricevuto îl mio bigliettino? — domandò 
Fossaro. 

— Ricevuto, letto © bruciato. 

— Il dottor Frebault non è ancora venuto? 

— No, 

— Tanto meglio. 

— Perchè tanto meglio? 


— Perchè dopo avermi visto potrai riceverlo ! 
appena si presenterà. Anzi dovresti dire che lo . 


facciano aspettare se per caso arrivasse in ques 
sto frattempo. 
XVI 

Malperiuis uscì dalia sua stanza per obbedire 

al consiglio o piuttosto all'ordine di Cesare. 
Ora dammi la spiegazione dell’enigma — 

disse rientrando. — Che cosa verrà a far qui il 
dottor Frebault ? 


— A domandarti una ragazza adaità ad occo- | 


pare il posto di damigella di compagnia. 
— Ta sai pure che io non ne ho. 
— So il contrari: 
ponde a tutti i requisiti richiesti. 
= E dove si trova questa rarità{ 
— In via Compans, n 
— Eb! — esclamò > 


ia ahi 3, 
mia eié la sorpresa rendeva ridicola. 


ascosta da una biblioteca la porta segreta fra in via Compans a Belleville. — ripetò i 


— Bianca Renata? 


| sinceri.. La sai lunga davvero, 


Ta ne hai una che eorri- 
i 


Malpertuis con una fisono- | 


Fuori di Roma cent. 10 


anche quando nomina il professore Ardigò 
onore di Mantova. 

Nel 1871 o 1872 in uno dei licei di Napoli 
insegnava filosofia un professore positivista, 
materialista o che so io. 

Le sue lezioni fecero girare un po' il capo 
a qualche scolaro e diedero sui nervi a qual- 
che babbo. 

Ci furono dei reclami, delle adunanze del 
Consiglio scolastico e dei rapporti al mini- 
stero. 

Questo, volendo salvare capra e cavoli, con- 
tentare i babbi degli scolari e non punire il 
professore, pensò, per togliersi da ogni im- 
barazzo, di mandarlo a insegnare in una uni- 
versità. 

Pali 

Morale delle due storielle: i professori di 
filosofia nei licei che vogliono diventare pro- 
fessori di università senza biscgno di esamie 
di concorsi, facciano i positivisti o i materia- 
listi e svolgano delle teoriche che diano sui 
nervi ai padri dei loro scolari. 

La ricetta è semplice e, come lo prova Pe- 
sperienza, di effetto sicuro. 


* * 
+33 % 

Ammetto che gli ufficiali dell’armata, se- 
guendo l'esempio di quelli dell'esercito dî 
terra, tengano delle conferenze per discutere 
le questioni che più interessano l'avvenire 
della nostra marina da guerra. 

E non solo ammetto, ma approvo; e batto 
cordialmente le mani a chi promuove simili 
riunioni. 

Ma la manovra di Genova, per quanto bene 
eseguita, sarà sempre al disotto delle manovre 
eseguite dal Duilio durante il viaggio dei so- 
vrani da Napoli a Palermo, e proprio sotto 
gli occhi del ministro Acton. 

Eccellenza, mi scusi, ma conto certi fatti 
positivi non c'è conferenza che tenga! 

* 
** 

Ma l'incidente più curioso e più interessante 
della conferenza di Genova è, per me, quello 
che riguarda il celonnellg “ocenni. 

_Il bravo colonnello, tresvandosi presente alla 
riunione, venne preg‘.to dal presidente, nella 
di lui qualità di deputato, a farsi interprete 
nel Parlamento dei risultati di quella discus- 
sione. 

Ma l'onorevole Mocenni declinò un tanto 
onore, dichiarandosi incompetente nelle que= 
stioni di costruzioni navali. 

Ecco dunque un distintissimo ufficiale di 
stato maggiofe, studioso delle cose di guerra, 
e delle materie affini, confessare di non cre- 
dersi abbastanza ferrato in materia di navi! 

E come va, allora, che durante la recente 
discussione del bilancio della marina, quindici 
o venti avvocati, non solo si sono dichiaratz 
competenti a giudicare sul miglior tipo dé 


| corazzate, ma hanno anche giudicato ? 


I MET OIZIE 
Con 
— Precisamente. 
— Bianca damigella wi sompagni 
È ia? 
— Perchè no? che cosa cè dies 
— 0 sei pazzo o scherzi, 
“i Ha) È festa a POSTO © PY,rto sul serio. 
— Ed incarichi Anton du 
a doppio fondo, tartuto gr prebaul, quell'uomo 
notte, di collocare Bìr nea ? giorno, e scapato la 
Cesare di Fogar guca 
del iv noci azien battà sulla spalla 


“rprendente? 


i più degli appunti 
5 tu mi hai dato? 

duchessa vuol. rimpiaz- 

zare la sua damigella di compagnia partita per 


! l'Inghilterra ? 


Malpertuis passò dallo stupore all'ammirazione, 
— E vwoi goare Bianca in casa di Chaslim? 
<— Presso la duchessa e per consegua 
il duca... Capisci ? Ha nie 
— Sì, per Racea.. e tifo i miei GOD plima anti 
— Lo so da me. Ora siam; a i 
Rn “ora stami a sent. oti 
de sa dovrai ris":ndere al dottorer juando 
= PATla "ire, son tutto orecchi. 
“<zione fa presto fatta a Mal perlnis che 
prese degli appunti e Fossaro rientr è in casa sna. 
Dieci minuti dopo montava nel s no coupé. 
— Dove comanda il signor baro ne? — domandi 
Benedetto in italiano. a É 
— Boulevard Malesherbes N°.. 
Dick, ho furia... 


lascia trottare 


€ Consinuab 


FANFULLA 


Elettori di Siena, nell'interesse della nostra 
marina, io vi consiglio per le prossime ele- 
zioni ad abbandonare il colonnello Mocenni 
e a mandare alla Camera un avvocato. 

Magari anche il Palomba 
Se nella lotta d'oggi 
Restasse nella tromba. 

Ciò che non posso ammettere per nessun 
conto, si è che si faccia delle medesime un 
affare diquarta pagina, come il signor Guyot 
fa delle sue pillole e il signor Bravais fa del 
suo ferro dializzato. 

Spieghiamoci. 

Il contrammiraglio D'Arminjon ha tenuto 
ieri a Genova una conferenza sul tipo delle 
corazzate da costruirsi in avvenire. E ciò va 
bene! Ma che bisogno c’era di dare ordine 
all'agenzia Stefani perchè telegrafasse a tatti 
i canti della penisola ciò che sì era detto e 
fatto in quella conferenza? 

È un caso nuovo! 

Ma un caso nuovo che si potrebbe spie- 
gare col fatto che la maggioranza degli o- 
ratori presenti si è mostrata favorevole al 
tipo tanto prediletto da Sua Eccellenza il 
‘ministro Acton. 

Pillole Guyot !... Ferro Bravais! 

* 

x» 

A. Sua Eccellenza non bastava d'avere vinto, 
alla Camera, i suoi avversari; ha capito che 
quella vittoria aveva poco valore e ha vo- 
Iuto riportarne un’altra, non meno facile in 
realtà, ma in apparenza più seria che quella 
che gli avevano procacciata gli avvocati a 
Monte Citorio. 

Si è quindi scelto un personale ad hoc, e 
L'ha posto sotto la sorveglianza di un suo 
procuratore speciale munito di regolare man- 
dato. L'agenzia Stefani annunzia, infatti, che 
il signor «jBenti, rappresentante il ministro 
della marina, ringraziò l'oratore », cioè il 
contrammiraglio D'Arminjon. 

Non conosco il sor Benti 
Ma per amor di rima 
Gli fo i miei complimenti ! 

Tutto ben considerato, la conferenza di 
Genova mi sembra piuttosto una manovra 
bene eseguita che una vera battaglia vinta! 


NOTE DI LONDRA 


13 gennaio. 

Sono oggi otto giorni dacchè s'è riaperto il si- 
nedrio di Westminster, e l'indirizzo al discorso 
del trono non è ancora approvato; e mon pare 
che lo sarà tanto presto. Che tipi quei parnel- 
liani! Se i loro principî fossero tutt'altro di quel 
che sono, cercherei di diventare un parnelliano 
anch'io, non fosse altro che per acquistarne la 
tempra adamantina! Sono lì quattro e fanno un 
chiasso, come se fossero quattrocento. E intanto 
gl'infelici ministri aspettano di presentare i loro 
bills, e i disgraziati Irlandesi aspettano il ripri- 
stinamento dell'ordine ! 

Cosa importa a quei signori delia Land League 
tutto ciò ?-Che importa loro delle sofferenze, della 
miseria, dei tanti malanni che fanestano il loro 
paese? Il loro scopo è.... ho paura che noa lo sap- 
piano nemmen loro; perchè, domando io, comesi 
fa a dichiararsi amici del benessere, della pace, 
della prosperità d'un paese, quando vi si porta 
invece il disordine e l'anarchia? Ma!!! 


x 


Intanto si dico che la Lan? League possegga a 
quest'ora per lo meno tréntamila sterline. 

Delle diecituila lire chiestè per difendere Mr. P: 
nell e soci, quasi quindicimila-furono sottoscritte 
la più gran parte nelie contee ove il diavoleto 
è maggiore. Quando poi giungeranno le contribu- 
zioni d'America, sì ritiene che le sopraddetto lire 
toccheranno le venticinquemila. Quando i denari 
piovono così, è un pio desiderio lo sperarà... che 
faccian presto la pace! 


DX 


La settimana scorsa, la posta mi portava qué- 
st'invito, che del resto è la formola usuale: 
Mr. Shaky. — Mrs. X_Y. Z. at home, Friday, ece. 
Non so perchè, ci andai. Già jo 'ho:sempre detto : 
il Padre Eterno ha creato una stella apposta per 
i giornalisti! 

Entrato nella draing:r007m, fo per avvicinarmi 
alla 2ady of the house, e m'imbatto in una... Dè- 
sdemona, che 2 voco bassa: cantava, m'é parso, 
2 Um incroyable = 
The poor sul sat sighing by a sycamore tree 

Sing alla green willoro, 
Her hand on Ner bosom, her head on her knes, 
Sing, willoro, willo, rwilow. 

MI do una fregatina agli occhi, la credo un'il- 
dusione, e m'avyio verso il camminetto, quando 
9000 che do di naso inuna Giulietta, che mormora 


con voce appena appena inte .... Ra co- 


stime Wattean: 


My bounty îs as boundless as the sea, 
My love as deep; the more 1 give to thee, 
The more I have, for both are infinite. 


Seconda fregatina agli occhi, e avanti; ed ecco 
baluginarmi dinanzi... Camena, la suc 
Diana Corivena, con un... Romeo alle calcagna 
che le bisbiglia: 


O, Speak again vright angel ... 


E non intesi più, perchè ln dama galazia cam- 
minava piuttosto frettolosa, e il biondo e sinito 
Romeo le trottava dietro. 


x 


Per fortusa, scorgo ranniechiato în un cantu 
un amico; e passando, sgarbatamente fors 
le Desdemone, le Giulie, quei del Direttorio, i 
di Watteau, i Romei, le Camene, le Pompado: 
tutta questa classica famiglia, aferro l’amico per 
la coda della giubba, e gli grido: 

— Ma che sono ammattito ? 

— Perchè? — mi risponde dui lemme lomme, 

— Ma quella Greca lì non è Mex. W.? 

— Sicuro. 

— E quell’incroyaZie non è il poeta N.? 

— Certamente. 

— Dunque? 

— Ah! capisco, amico wio, il vostro tarb: 
mento; è forse la prima volta che vi trovate in 
una conversazione d'estetici. 


x 


— Spiegatevi, per amor del cielo 

— Esco qui.S'è da poco formata una Società mista, 
composta cioè d'artisti, di letterati, di r 
della buona borghesia e, Società che s 
chiama degli estelici, cioè di coloro che preten- 
dono ricercare e determinare l'essenza «el bello 
nelle produzioni della natura o dell’arte. Queste 
brave persone pretendono vivere. 
date, non d’aria, come i camale 
dei loro dogmi sia ii mangiare 
ciò che basta.. per 1 
scapole, come Mrs. W. 

Vestono elassicam 
parlano a voce somme 
cantano e suonano, come 
intendere, e notate che qu 
Il profeta di questa nuova latria al Dio dell’e- 
stetica, è il poeta Oscar Wilde, quello lì a sini- 
stra, quella faccia color limone imbozzaceh: 
con quei capelli lunghi che 
spalla, con quel costime da Direttorio. ( 
dete, egli porta sempre un giglioin mano (notate 
bene, anche per strada) e cani 
arrembato. E sapete perchè porta i capelli c 
lunghi el un giglio sempre in mano? Perchè, 
dice lui, l'ultima che 
capelli fa... il giglio di Jersey — wi 
signore che, come v'è noto, chiamiano, con pa- 
rola nuova, una professional beauty — dinanzi sl 
cui ritratto egli tiene sempre ace 
come usano taluni 

Ed ora credo avervi 
gino già che torna inutile i 
‘ere, perchè voi spiffererete tutto — beati 
nalisti! — ai vostri lettori del Fanfulta. 
come volete, e buona notte. 

Ed io, lettrici mie garbatissime, giro loro, talis 
et qualis, le informazioni datemi dall'amico, perchè 
sappiano quel che accade a Londra nell’anno di 
Nostro Signore 188ì! 


XXX 


Di quando în quando un po' di numeri noa fanso 
male, tanto più quando sono numeri che tiauno 
una certa importanza. 

La Publishers Circular ci fornisce l'ammontare 
dei libri cho videro la luce in Inghilterra nei do- 
dici mesi del 1879. Furono 4,293 libri nuovi e 1,415 
muove edizioni, ua totalo dunque di 5,708; divisi 
in quattordici classi, come segn 

Teologia, 708 libri nuovi, 267 riedizioni. Libri 
d’educazione, classici, di filologia ecc. 507 nao 
168 riedizioni. Liri per i ragazzi 564 nuovi, 15 
riedizioni. Romanzi 330 nuovi, 20 riedizioni. Legge, 
giurisprudenza eee, cs. 87 nuovi, 58 riedizioni. 
Economia sociale e politica, co; lercio ece. 204 
nuovi, 22 riedizioni. Arti, scienze ecc. 382 nuovi, 
117 riedizioni. Viaggi, scoperte e ricerche geo 
grafiche 211 nuovi, 77 riedizioni Storia, biografia 
286 nuovi, 77 riedizioni. Poesia e dramma 139 
nuovi, 55 riedizioni. Volumi in serie 353. Medicina 
e chirurgia 148 nuovi, 54 riedizioni. Pello lettere, 
saggi, monografie 80 nuovi, 86 riedizioni. Opuscoli, 
miscellanee ecc. 271 nuovi, 82 riedizioni. 

Nel 1572, invece, vennero alla Inco 42% libri 
nuozi @ 1,540 riedizioni; un totalo cio di 5,8% 


Xx 


Ho in serbo alcune notizie teatrali che vi darò 
la prossima volta; per oggi ho scritto abbastanza. 

Sappiate intanto che sabato sera andrà in scena 
uu'operetta inglese, musica. del. maestro. Antonio 


un lumicino, 


-Oraini, dal titolo Lola. Ve ne manderò i partico- 


lari, come anche della nuova tragedia del Ten- 
Ryson, The Cup, seritta per l'Inving e per la 
Terry. - 


Shaky. 


rdotessa di ! 


| 
| 


i 


SPEDIZIONE BRAZZÀ 


L'onorevole Baratieri, segretario del comi- 
tato internazionale africano, ha ricevuto il 
seguente telegramma: 

Bruxelles, 15 gennaio. 

Ci è diretta dal Congo una notizia interes- 
sante per la scienza geografica. 

Brazzà è arrivato a Stanley-Pool nel set- 
tembre venendo dall’Ogoué: ha incontrato 
Stanley il 7 novembre ed è arrivato a Vivi 
il 12. 

STRAUCH. 

A chiarire l'importanza di questa nuova fe- 
lice impresa del conte Brazzà-Savorgnan, con- 
viene ricordare che egli si era recato per la 
seconda volta sull’alto Ogoué per fondare la 
stazione internazionale africana di Maschoka. 
Di colà, in giugno, rimandò a_ Parigi il suo 
compagno signor Amon che doveva organiz- 
zare la spedizione governativa francese al- 
TOgoué, della quale è pure capo il Brazzà. 
Quindi si diresse al Sud per esplorare il corso 
dell’Alima, aMuente del Congo o scendere 
questo gran fiume fino al mare. - 

Contemporaneamente lo Stanley aveva in- 
trapreso a risalire il Congo. 

Il Brazzà dunque raggiunse Stanley-Pool, 
confluente dell’Alima nel Congo nel settembre 
scorso; scendendo il fiume Congo incontrò 
Stanley il 7 novembre eil 12 raggiunse Vivi, 
punto non molto lontano dalla costa. 

A quest'ora, compiuto il suo giro, dovrebbe 
essere di nuovo alla foce dell'Ogoué a pren- 
dervi il comando della spedizione governativa 
francese. 


DA MANTOVA 


Venerdì, 14 gennaio, 

ttezza del tempo non si potè ieri 
la salma del compianto e ve- 

nerato conte Gi 
La cappella an 
tale uso la sala maggiore del pa- 
hhessati, ove abitava l'illustre. estinto. È 
viva di biblioteca al senatore. Gli 
scallali dei libri e le finestre sono coperti da 
drappi e da panneggiumenti fanebri. Su tatto quel 
nero girano ad ornamento de' nastri tessuti inar- 


te fa aperta dunque stamat 


Nel mezzo due gradini e sopra un'urna di cor- 
reitissimo disegno. Attorno all'urna una corona 
di camelie e rose, e su di essa è stesò il cadavere 
del grande patriotta. 

Una tila di c' lo circonda; un Gesù erocifisso 

colo capolavoro in argento — è accanto la 
te: 

Il corpo è avvolto in una veste nera ed ador- 
nato di tutte le decorazioni onde era insignito il 
compianto senatore. Spiccano su tutte quella dî 
cavaliere dell'Ordine del merito civile di Savoia 
il gran cordone dell'Ordine dei santi Maurizio e 
Lazzaro e il gran cordone dell'Ordine di Leopoldo 
del Belgio, 

L'imbalsamazione, fatta dui medici enranti col 
concorso dei medici municipali, è riuscita benis- 
simo. I lineamenti di quella placila e serena fi- 
gura di gentiluomo sono intatti. Pare che egli 


sorrida! 
>< 
Fanno il servizio funebre i pompieri municipali 
e le guardie di città. 
La folla si pigia continuamente per entrare. 
Nella sala mortuaria è uno scambiarsi incessante 
di gente che conserva un silenzio rispettoso e ri- 


Dalle terre possedute dal conte sono accorsi 
molti coloni per vederlo un'ultima volta. L'ama- 
vano molto, © forse, mentre piangono — piamente 
religiosi — essi pensano che di lassù, dal laogo 
ove ricoverano gli onesti, egli li guarda e.li rin- 
grazia del loro immutato affetto. 


SE 

I funerali si farauno domani, Molti hanno fele- 
grafato che verranno ad assistervi. Il senatore 
Lampertico, credendo che la mesta cerimonia se- 

i, aveva telegrafato il suo, rammarico 
per non poter rendere l'ultimo tributo al com- 
pianto amico e maestro, ma per domani, sabato, 
sarà qui. 

Telegrafarono gli onorevoli Sella,. Minghetti, 
Massari, Codronchi è molti altri. 

Il ministro Miceli ha incaricato il presidente 
della Camera di commercio di rappresentarlo. L'o- 
norevole Depretis ha incaricato il prefetto. Si 
spera che qualche ministro verrà a rappresen- 
tare il governo (1). 

Seguitano a giungere telegrammi — alla fami- 
glia, al sindaco, al prefetto e all'Associazione 
stituzionale — di persone, autorità e associazioni 
che esprimono le loro: condoglianze p per- 
dita di tant'uomo. “iran 

DI 


Una edizione in Piccolo formato delle Memorie 
del conte su un'epoca della sua vita è andata a 
ruba, la Gazzetta di Mantova ha venduto, oltre 
lo ca ordinario, ben quattromila copie del 
numero che conteneva la biografia è îl ri 
del defanto. SAT pa 

DK 


Si prevede una folla enorme per i finerali;Al 
municipio continuano le iscrizioni delle persone e 
delle Società che vogliono prender parte nl corteo, 
perchè è il municipio che dirigerà Ja ‘cerimonia. 


(1) Si vede che a Mantova sorio ancora ingenti 
A correre allo feste î ministri son sempre prot 
ma quando si tratta d’onorarè la memoria di un 
grand’uomo, ci pensano. (N. d. R) 


Il corteo muoverà dalla casa del defanto, ri. 
monterà il corso Vittorio Emanuele, fino al teatro 
Sociale, volgerà per via Comole, quindi per via 
featelli Bandiera, fino alla piazzetta Arsenale, rien- 
trerà nel corso Vittorio Emanuele per fermarsi 
alla chiesa di Sant'Orsola, dove si faranno lo ese. 
quie. Di qui, passando per via Sagliari © traver. 
sando le piazze Purgo, Sant'Andrea, Erbe e la via 
Broletto fino al voltone Guerrieri, poi piazza Sor- 
dello, si fermerà di fianco alla cattedrale, da cui 
finalmente partirà per Castelletto-Arrivabeno, ove 
sono le tombe della famiglia. 


PESOS 

In questi giorni di lutto, abbiamo avuto una 
« Quistione Ardigò » in causa della cireolare Te. 
nerellì, che lo richiamava a dare una diversa 
forma al suo insegnamento filosofico per non ur- 
tare i sentimenti religiosi delle famiglie dei gio- 
vani scolari. 

Caduto il Tenerelli, fa uno sbraitare da tutti 
gli organi radicali, auspico La : Lega. 

La Gazzetta di Mantova, sostenendo la benefica 
opera del Tenerelli, chiedeva per il professore un 
posto più adatto al suo insegnamento - una cat 
tedra all'Università. 

Salito il Baccelli, la cattedra fu offorta ed ac- 
cettata. — È quella di Padova. 

Su questo argomento corre un sì dice abbastanza 
‘umoristico. 

Si dice che gli amici ad ammiratori a correli- 
gionari politici dell’Ardigò — uscito l’articola della 
Gazzetta — lo assalirono, e gli fecero firmare una 
dichiarazione, nella quale esplicitamente era detto 
che-non avrebba mai accettato una cattedra in 
nessuna università del regno. 

Forse il professore-fllosofo non l’aspettava così 
presto. 

Se il si dice è vero, immaginate voi, lettori, il 
naso degli amici del professore. 

Ruggero. 


punto nevica. Sono i primi fiori 
l'inverso. 


PS. In qi 
che ci p 


PER L'INSALATA 


— Vuoi pigliare quel passerotto ? Basta che 
tugli metta un grauellino di sale sulla coda. 

Quando Gianmaria, un colono bianco ver 
antico pelo, mi dava, celiando, questo bell’am- 
maestramento, jo era un bimbo di sett’anni. 
La cosa mi parve strana, e la presi ridendo 
in celia. Eppure l'indomani, senza farmi scor- 
gere, colla mia. brava munizione, di sale, mi 
posi in agguato sul terrazzino, aspettando che 
i passerotti mi venissero a tiro.di mano. Pas: 
‘un'ora, ne passarono due, gli uccellini mi pas- 
sarono saltellando poco meno che sotto il naso, 
ma io rimasi colla voglia in. corpo. 

Naturalmente lasciai questo mio tentativo 
nel silenzio più assoluto per non farmi ridere 
in faccia. 

+ 


ianmaria-ha fatto. scuola; un dispaccio pa- 

pigliando. voce. dal, Temps, ci fa sapere 
che Tunisi ha uno statu-quo, e sarebbe il 
protettorato francese, cui mezzo secolo avrebbe 
date le sue sanzioni. 

È il granellino di sale che ilfoglio parigino 
si sforza di mettere sulla coda del passerotto. 
Lasciamolo fare, che l'esperimento non nuo- 
cerà al passerotto, e farà capire alla Francia 
la burletta che le è stata fatta. 

Per conto mio, trattengo il fiato e mi tengo 
nell’immobilità per non spaventare l’uccellino. 
Questi, fuggendo prima che il bimbo tentasse 
il colpo, lascierebbè'itrcompleta'la burletta. 


Ci 


Dopo il sale, giacchè l'ilibroglio tunisino 
mi ha portato in cucina, eccovi uno spiccico 
di pepe. È la i del governo. turco ai 
suoi rappresenti i all’estero sul soli a 
dell’arbitrato. ao 
SEO ina il contenuto, giacchè non se 
ne abbia che un cenno telegrafico," lo sì 
indovina. La Turchia resiste. 0 ne 10 Si 

Per divezzaro 
balie costumano 
delle materie di: 

Turchia s'è as 


Ma e se, indignata per la burla, si dispo- 
nesse a vendicarsi, mordendole ria È 
Gli è-che l’abbiamo.tenuta a latte 
sogno e ha già messi fu 

Via, l'Europa, se 


"= 

Olio. 

Nell'insalata”l’olio ha due' î E 
Ynore e la rammolisce: are 

amo trovato l’uomo! chi î 

Rome dell’egregio ministro en e 
St'uomo' è l'onorevole letto relatore 
stil‘’progettò relativo: al’ coi fo 

L'onorevole Morana ha legato ‘if sno nome 
alla famosa crisi ‘del ivolgimenti 
che le tennero rag ST 


Come Enea, egli può dire: 

pars magna. fu, Po Edie: El quorusa 

Purchè l'olio che egli si dispone, a. versare 

si puro e senza misture compromettenti 
Vei giorni passati un'igî mista «volle: dimo- 

strare qualmente un po” tolto di Siae a 


|-schiato a quello, d'oliva non,.lo, guasti, anzi lo 


‘Tenda. più limpido. e meno grave: tema. 
Sarà così, ma io lo preferisco «ca a 


Si bu 
dell'uni 
alto, mj 
sull'afta 

Il Di 
judice 
so la pl 
in m 
finta pi 
in fond 
io cerl 

pplaus 


Acei 
Aonil 
trave 


augurd 
Il nf 
Acri] 


andati 
pai 


Johe d 


non nuo- 
la Francia 


e mi tengo 
uccellino. 
bo tentasse 
burletta. 


"FANFULLA 


Si buecina d'una convenzione fra le potenze 
dell'unione monetaria latina, che, posta-in 
alto, modificherebbe tutti i giudizi possibili 
sull’affare del corso forzoso. 

Il Diritto ha non negata, ma lasciata sub 
judice la cosa. Io vorrei essere chiarito. Che 
se la progettata operazione dovesse risolversi 
in un tiro da giocoliere, come sarebbe una 
finta pioggia di marenghi destinati a sparire 
in fondo al cappello del suddetto, non sarei 
io certo quello che darebbe il segnale degli 
applausi. 

st 


Aceto. 

il secondo la tradizione, s'aprì at- 
traverso le Alpi la via spezzando le rocce 
coll’aceto, e Cleopatra coll’aceto fondeva le 
perle bevendole a colazione. 

La chimica nega recisamente la possibilità 
così del primo come del secondo fatto. A ogni 
modo, per l'insalata l'aceto ci vuole, e quanto 
ne vedo versare quest'oggi dai nostri avver- 
sari su quella tutt'altro che tenera lattuga 
dei ballottaggi elettorali ! 

Badino che il troppo aceto allega i denti, 
e fa screpolare la pelle del palato. 

Badino... Ma non c'è di che: piove, e l'a- 
ralogia meteorica della giornata ci lascia 
augurar bene dello Statuto. 

Il nostro porro unum è questo. 

Arrivederci domani. 


> LARA 
sen Venne r> 
VL, 


FERSERA E STAMA® 


Roma, 16 gennaio 
Ieri sera l'ambasciatore di Austrin-Ungheria © 
la contessa Wimpffen hanno offerto un banchetto 
al corpo diplomatico nel loro bellissimo apparta- 
mento al primo piano del palazzo Chigi. 
Verano fra i convitati la baronessa Uxkull, la 
baronessa di Kendell, il marchese e la marchesa 
di Nonilles, sir Augustus Paget e lady Paget. la 
signora Guiroli, il conte di Coello, il sigaor He 
germann, îl signor Liostrand, il principe Nabre- 
shima, il barone Tatpleus, il commendatore Pa- 
igopuios, il colotinelio Ripp e la signora Ripp, 
T'iedietari e gli addetti dell'ambasciata. 
11 barone d'xkull ed _il barone Kendell non in- 
tervennero, perchè inlisposti. 


Il signor Escobar marchese di Vilieiglesias è 
andato stamani a Tivoli col eoute di Coello a 
passar la giornata dal cardinale principe Hohen- 
lohe che aveva gentilmente invitati i due egregi 
signori fino dal principio della settimana. Per cor- 
rispondere a questo gentile invito, il marchese di 
Villeiglesias ha ritardato la sua partenza per Fi- 
renze. 


ualche tempo 


Villa d'Este ha perduto per 
Liszt è par- 


ano dei suoi ospiti consueti. L'abai 
tito ieri per l'Ungheria. 


we 


N-retto-comitato romano dei veterani 184.49 
ha l'intenzione di offrire an banchetto al colon- 
nello Vasra, vennto a rappresentare il comitato 
centrale dei veterani di Torino alla solenne ceri 
Sonia di ieri al Pantheon 

Dl eolonnellò Vavra è il primo soldato italiano 
ché ha vestito Ja simpatica naiforme dei bersa- 
elieri nel 1826. A San Martino era capitano delia 
# compagnia e guadagnò non, delle due meda 
glie al vator militare che gli.ornano il petto 


“ 


Stamattina alle ore 10 ebbe luogo il trasporto 
fanebre del compianto giovane Roberto Seravia, 
improvvizsmente rapito all’affetto. e alle speranze 
dei suoi © degli amici. 

L’avvoesto Ferro a nome della 
della stampa e um impiegato del ministero del- 
l’agricoltora e commercio di emi.i] povero Seravia 
faceva parte, dissero sul feretro \alfettonse. pa 
role. Stasera, per consenso di tutti gli amici del 
Festinto, si procederà all'autopsia del. cadavere 
a fine di riconoscere la causa dell'inaspettata di- 
sgrazia. 

era 

Anche la terza edizione della Stremna Alon 
‘dell'Associazione della stampa è stata esaurita 
in un batter d'occhio. È uscita martelì e ieri sera 
non. ce n'era più neppure una copia. Se ne farà una 
quarta e già la sì sta preparando. 

I signori tibrai sono pregati di far le loro r- 
chieste senza, perder: tempo, per’ nòn essere poi 
obbligati ad aspettare la quinta. 

Doo 

Là Commissione dei cacciatori ci hagenti!mente 
fatto; osservare. .che quanto dicemmo.ieri relati. 
vamente al manifesto in favore della candidatura 
Palomba, non era esatto. } 

Il manifesto fa firmato non and da tré 
ma da-tatti i componenti la Commissione. + 

* ncorremmo” "Ball'errore, Tiproducendo ant nos 
tizia data della Livertà,e giustizia vaole clio noi 

biamo altresì quanto quel giornale dice per 


riegarie. come, sono andate le cose 
SP Libertà dice: 

<.Gon.buona pace dei firmatari della dichiara 
zione; dobbianto narrare come stanno le cose 0 

iuttosto come. furono narrate da uno di loro a 
ToiSona deglia' della massima Yducia: 
Riunita la Co ione, da alcuni fa proposto 
di una, manifestazione .a favore, della candi- 
“ditara Palomba; altri disse che non era per nulla 
‘conveniente, e che la Commissione dei cacciatori 
non doveva immischiarsi di lotte elettorali. Al- 


n 


în 


lora tre dei membri della Commissione dichiara- 
rono che essi ormai già si erano impegnati col 
direttore di un giornale del mattino e che dove- 
vano. mantenere fede ai loro impegni. 

Allora gli altri pro Sono pacis vollero rispet- 
tare l'impegno dei colleghi; ma alcuni dichiara- 
rono ch'essì avrebbero votato per Ruspoli >. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane lì* 8. 
La temperatura massima fu di 12°3; quella mi- 
nima di 6 6. 
+ Spettacoli d'oggi : 
APOLLO — Ore 7 11. — Aida, opera-ballo. 
ARGENTINA. — Ore 8. — Don Checco, opera — I 
Diarolo verde, ballo. 
CAPRANICA. — Ore 8 — J due Foscari, opera. 
VALLE. — Ore 8. — I falsi galantuomini. 
METASTASIO. — Ore 612e 9 18. — Boo 
caccio a Napoli, operetta 
QUIRINO. — Ore 6 e 9. — Minestrone napo- 
letano. 
SAN CARLO. — Ore 6 e 9. — Spettacolo di prosa 
e ballo. 


GOLDONI. — Ore 6 1;2 e 9 1j2. — Spettacolo di 
prosa e ballo. 


ELEZIONI 


Ecco il risultato esatto della votazione di 
ballottaggio avvenuta oggi nelle sette sezioni 
del secondo collegio di Roma: 

Rione Trevi. 

Sezione L (Missione) Ruspoli 
» IL (Missione) Ruspoli 

» I (Crociferi) Ruspoli 


Palomba 112 
Palomba 110 


Rione Campo Marzo. 
Sezione L (Alibert) Ruspoli Palomba 86 
» IL (ViaLaurina) Ruspoli Palomba 9L 
>» IIL. (Corso) Ruspoli 133 Palomba 91 
» IV.. (Greci) Ruspoli 133 Palomba 58 


AUGUSTO RUSPOLI eletto con voti 872. } 


L'avvocato Palomba ne ha avuti 663. 
Maggioranza 209. 


Hanno trionfato, nel nome d'Augusto Ru- 
spoli, l'onestà politica, l'indipendenza del voto, 
il carattere intemerato. 

Gi rallegriamo cogli elettori del secondo 


Palomba 115 ! 


zatti ebbe tre suffragi, gli altri due andarono di- 
spersi. 

L'onorevole Morana sì è accinto fin da que- 
stoggi all'adempimento dal suo mandato, ed ap- 
pens avrà ultimato il suo lavoro la Commissione 
sarà di bel nuovo convocata. 

Tatti i deputati senza di 
litiche consentono nel rendere tributi di doverosa 
lode all'attività con la quale la Giunta ha dato 
opera al suo lavoro. Uguale lode essi rendono 
alla Giunta per i provvelimenti a pro dei mu- 

fapoli e di Roma. 


i officiosi avevano annunziato cha que- 
sarebbe stata convocata la Commis- 


ione della re- 

mometto egli 
‘e, non ha potuto ul- 
timarla, ed all'uopo gli s: essari alcani 
altri giorni. Non è quindi » che Ja di- 
scassione possa essere fissata ai primi giorni 
della riapertara della sessione. Gli amici del mi- 
nistero vorrebbero, da quanto pare, profittare del 
ritardo per far precedere la discussione sul corso 
forzoso. L'opposizione di des ponte alle sue 
dichiarazioni, di voler fi è la discussione 
della riforma elettorale a cinque giorni dopo la 
distribuzione della relazione, è pienamente estranea 
agli artifizi del ministero e dei ministeriati. 


|. Silgran prtiri i « Fini» 


Parigi, 16. 

Il cattivo effetto prodotto alla Borsa dalia 
circolare Barthélemy Saint-Hilaire è dimi- 
nuito alla ripresa di ieri sera. 

Bradlaugh ha ricevuto parecchie lettere 
che lo minacciano di morte in seguito alla 
sua questione con Laisant. 

Non ha avuto luogo la messa funebre per 
| Vittorio Emanuele che era stata annunziata. 

All’assaito datosi in pubblico il barone di 
San Malato ebbe un grande 
due primissimi maestri. Assistev 
spondenti dei giornali ingle 

È morto Michele Masson, decano della So- 
cietà dei letterati. Aveva ottantun anno. 

Il termometro segna 12 gradi sotto lo zero. 


nè può nè vuole 1 


Belmonte eletto con voti 622. Del Galdo ne 
ha avuto 338. 


collegio di questa vittoria che ha importanza | 


non solamente romana, ma nazionale. 
Per conto nostro, in cambio di quel poco 


dato degli elettori indibendenti, li 
nere la moderazione e la 
ne si meritano, le 
con le: quali in questi ultimi 
giorni ci hanno enorato i nostri avrersari. 


NostrE |nFoRMAZIONI 


Sécindo la più recente ed esa vei 
lo scimbiò di idee ed i ne, 
tenze per concretare i termini della nota 
colléitiva che si vuol rivolgere alla Turchia 
ed alla Grecia relativamente all’arbitrato non 


hanne ancora condotto ad un'’risultamento | 


pratiéò, anzi hanno posto in risalto maggiore 
la diversità degli apprezzamenti. Il cattivo 


sucéesso dei passi dati isolatamente dal go- | 
verno francese non ha certamente contri. } 


buito ad aumentare le probabilità dell'accordo 
fra le potenze. Lo stesso governo britannico 


non'è soddisfatto delle circolari del signor | 
Bartbélemy Saînt-Hilaire, © questiora sembra | 
accorgersi di aver dato un passo in fallo cer- | 
cando di surrogare all’azione collettiva delle | 


potenze l’azione esclusiva della Francia. 


Si soggiunge con asseveranza, che i porta- | 
menti del governo francese nella questione ! 
tunisina sono giudicati dai principali gabi- | 
netti di Europa, come un motivo di pertur- | 


bazigne dell'accordo generale, il quale a pro- 
posito della questione orientale non. può sus- 
siztere, se fra le diverse potenze vi sono ra- 


ioni di dissidi e di raffreddamento nelle re- ii 


ciproche relazioni amichevoli. 


|'-fetire sulla proposta di legge intorno 4 


Lleri: sera la Giunta parlameutare che dovrà ri- 
la estia- 
zione del corso forzoso, terminò la sua adunanza 
paco: prima delleore 7, e, come si predeva, no- 
minò a relatore l’onnrevnle Mowna. Sn diciotto 
componenti della Giunta ne mancavano cinque, 
fra î quali quattro dell'opposizione di destra, gli 
onorevoli Manrogònoto e Colronchi, perchè as- 


di legge pei provvedimenti a favore del 

io romano. Sui tredici. presenti l'onore} 
Morana raccolse a primo;seratinio otto sufragi, 
e quindi fu nominato relatore. L'onorevole Luz- 


ieti fra le po-, 


ioni sulla 
mentò la mancanza di uno 
sliurgico adequato ai nestri bi- 
sogni, per cni l'Italia deve ricorrere all 
plorò le condizioni della marina merc: 
L'oratore pariò ampiamente di tut! 
per ia difesa e l'offesa, e 
valorosi ambiranno «di essere 
eri, la cui assisa è rivestita pure dal ‘p 
-litario. 
i della difesa delle coste, di pos- 
© sbarchi di un mme" 


tero di fortificarle. 
Be: tante il ministro della vanrina, 
ringrazid l'oratore. 
Il colunnello Chiavacci fece alcune còbsidera- 
zioni cai D'Arminjon rispose. 
Banaînico promuaziossi in favore della costra- 
ione di navi minori; disse che +csorrono molte 
p:0 circa 
l’armame svolse alcune teorie sulla ve- 
| locità e lodò il tipo dell'Italia. 
Il presidente della Società di 
deputato Mocenni di 
prete dei risultati di qu sione. 
L'onorevole Mocenni dichiaro: incompetente 
sulle questioni delle navi. Egli non crede possi- 
bile lo sbarco di un fofte esercito sulle coste ita- 
liane e ne espose le ragioni. 
Dopo alcune repliche di D'Arminjon e di Mo- 
cennì, la seduta fu levata. 
SAN VINCENZO, 13. — Il postale Unaserto I, 
delîa Società Roceo  Piaggio,, giunse: dalla: Plata € 
ripartì per il Mediterraneo, 


DUBLINO, 15. — Altri sei deputati i-iandesi 
hanno dato la loro adesione al nuovo partito dei 
ivighs d'Irlanda. 

LONDRA, 15. — Si ha da fonte ufficiale che i 

| Boeri furono respinti a Maseru e a Leribe. 

| Il Daily Nars annunzia che un proclama dei 

i Boeri-accusa gli Inglesi di essere stati i primi a 

| far fuoco a Potchefstroom e di aver fucilato al- 

i eunî Boeri a Pretoria. 

Il Daily Telegrap': è informato che î Boeri oc- 
cuparonò Hebron, nella provincia ceridentale di 
Griqualand. 

BELGRADO, 15. — Il principe ne 
presiilente della Seupeina e il profes 
Vice-presidleni 

La Scapcina si è costituita ed elesse una de» 
putuzione: di quarantacinque membri per salutare 
il principe. 

Domani a mezzodì sarà pronunziato il discorso 
del trono. 

COSTANTINOPOLI, !5. — Assym pascià, ri- 
guardo all’arbitrato, risponderà probabilmente lu- 
nedi verbalmente alla proposta verbale degli am- 
basciatori e manterrà îl- precedente rifiuto. 

COSTANTINOPOLI, 15. — L’ambasciatore d'An- 


strixUagheriax ottenne run firmano, il quale auto 
rizza la congiunzione delle strade ferrate turche 


letture presò il 
lamento l’inter- 


di Popu. > 
Tnjubtzie 


colle strade ferrate serbe, bulgare, austriache e 
rumene. 

CAGLIARI, 15. — L'Avvenire di gna, fi 
battendo le asserzioni del Temps cirea' to #tafie 
quo 2 Tunisi, dimostra che un: annoso: protetto - 
rato francese non esiste nè'di diritto, nè di fatto, 
e cita l'insurrezione degli Arabi nel ‘1864, ctiî in- 
tervennero non solo la Francia, ma anche l'Itafit 
e l'Inghilterra e la Commissione finîinziaria, nella 
quale sono rappresentate varie potenze: 

L'Avvenire, ringraziando il Temps di averci a- 
Rerto gli occhi, dice che alla palitica territoriale 

i Francia dobbiamo opporre quella nazionale 

MILANO, 16. — Fino a tutto ieri furono am- 
messi all'esposizione 868 pittori e scultori, risul- 
tato imponente e superiore all’aspettazione. Il 
comitato prorogò al 3Î gennaio la chiasurà 
l'accettazione delle notifiche da farsì alta sezione 
artistica. 

ROMA, 16. — Il maggiore Baratieri ricevette il 
seguente telegramma da Bruxelles: 

< Una notizia interessante per la scienza geo- 
grafica perviene dal Congo. Il conté Brazzà, ve- 
nendo dall'Ozuoé, giunso în settembre a StamMey- 
Pool, incontrò il'7 novembre Stanley. ed arrivò 
a Vivi il 12» 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Banco di Sconto e di Sete in Torine 


a generslo degli Azionisti à. convocata 
pel gi 29 cerrente gennaio ad un'ora pome- 
ridiaa nella Sala della Borsa (via Ospedale N. 98) 
Il deposito delle Azioni per intervenire alla me 
desima dovrà farsi nelle Cass del Banco a co- 
mincîare dal giorro 15 a tatto il 24 corrente dalle 
timeridiane alle 12 @ dalle 2 alle 4 pom. 
tervenendo ail'Adunanza almeno trenta 
che rappresentino ua quinto delle Azioni 
‘azione il Consiglio d’Amministrazione ri- 
convocherà l’Assorblea a termini dell'art. 28 dello 
Statuto del Baneo. 
ORDINE DEL GIORNO: 
1° Relszione del Consiglio d'Amministrazion e e 
dei Censori; 
2° Presentaziono del Conto Consantivo dell’anno 
sociale 1880. 
3° Approvaziore dei Conti e determinazione del 
dividento da distribvirsi il I° luglio p. v. a norma 
degli art. 35 o 40 dello Statuto Social 
4° Elezione di quattro Amministratoi 
Censore, 
A senso degli art. 12 e 22 dello Statuto So- 
cinle, cli Amministratori el i Centori scadenti di 
ufficio per anzianità, sono rieleggibili: 


Torino, 10 gennaio 1881. EER 
LA: DIREZIONE. 
NE. Le Azioni 8î riesvoro anchio in deposito presso 
Î 


senzia del Banco in Genovae presso Ja Banca 
(1038) 


“— MOBIIA DE LEGNO PIRGATO 


di JAC e JOS. KOHN. 
Vedì avviso in quarta pagina. 


e di un 


Tiberina in Roma. 


ì) 


SPILLO MARCHERITA > 
Ta occasione: del natalizio di S -M-/la Resina è 
sisto posto in commersio uî gioiolio che 
gia so Dame della Caprtato hi dotato. 
“gherit rie forme e e 
sr_Uddio; s° porta 
3 ME la Regidà, Sdi 


fa argeuto con mosaicò 
la metallo argeritsto anticd* » 10 
3 ln mstatlo dorato o argetrtato +10 
Spilla da cravatta. per Uomo ‘in argento + >» 8 
Ilen inmetelio dorato o argentato: 


por lo domande a Qu- 
N.344 è 45, ROMA. 


veranno franco 2 destinazione Uaiti-i + emtumi del 


REPERTORIO GENERALE 


Zella Giurisprudenza Italiani 
A» Giurisprudenza conte i 


forma»: 
pagine un 

Îl Repertorio comprende circa SO.00@ massime 
ci Giurisprudenza compiuta delle Coni di 
Gorti d'Appello, del Cossiglio di Stato, 

dei Contì, decisioni! dei Ainigteri,i nonchè 

fa Bic Ssprudoniza”elotterale dela ti. 

{l prezzo ordinario del. Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito coniè segue 

totero Repertorio, &. 89. 
i E mena lamenta 4 a 

oi. I Giurisprudenza civile.e commerciali, L: 
Vol! IL Giacispradenza penale, L. #0 :5@. ua 
Vol. IH Giorispradenza. amministrativa, finanziaria 

delle pensioni F: 12 S@.. , 
Vol. IV, Indice generaie.: Tavola degli articoli di.legge 
applicati nelle sentenze L. ® 5®. 

NB. Ciascun albonato al Fanfells pudacquistare al 
prezio»di. favore di. L. 22-così un cp copio 
Reperterie. 


cosg fioni si 
Ve visiedinse 


» al'estero per il nostro giornale si ricevone esclusivamente presso F/ 


ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pizza Montecitorio 127; Firenze piazza Vecchia di S. M. Novella if; Milano, Ge 


jazza Vecchia di S. M. Novella i3; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 


BERLINER UNA SIGNORINA SVIZZERA 
TAGEBLATT 


è N° 18 Centesimi 


CURA RADICALE 
delle Malattie Canceroso 


Ri i al medico—chi 


irurgo 
. Luigi Dematteis, specialista 
dette 


cura delle anzidette ma-|s® 
lattie, il quale tiene in Saluzzo] 
una cosa di salato per gli affetti 
da tali morbi. 10309 PIv: 


I Signori 


JAG. E JOS. KOHN 


hanno l'onore d’informare il 
risp. pubblico d'avere aperto in 
Via Belsiana, n. 52 al 58 un 
grande deposito di MOBILIA in 
LEGNO piegato a vapore delle 
loro fabbriche a Vienna. 


Non più Medicine 
restituita il 


” Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO n 


di GRIMAULT & C4, Farmacisti a Parigi. 
ac dai i 


Autorizzato im Francia, 1m Al 
Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è 
inuino dalla firma del dottore Girandeau de 


paese per 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, secon 
(sopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 

Deposito generale. 12. rue Richer, a Parigi, 


ANO IODATO 


A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e (. 


?0B BOYV" AU LAFFFOTEUR 


ei Belgio ed in Russia. ll Rob vegetale! 
rovata da un secolo, è garantito ge- 
Saint-Geroaie. Questo’ sciroppo di fncile 
(digestione, grato al gusto e all’edorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 
asurive : erpti, postomi, cancher, tgna, nlceri, scabbia, serofole, ra-| 

. — Il Ros, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-| 
‘roconlario © terziario ribelli al 


ed in Roma nelle principali farmacie. 


TREBBIATRICE e LOCOMORILE a VAPeRE 


Spedizione di catalogo dietro richiesta 
E. DE MORSIEE _, BOLOGNA 


NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 


Ja meno di 5 minuti è con 
poca brace 0 carbone scaldano 
perfettamente 42 piatti che si 
dispongono i 


ano 

que, sia nella startzà da 

servendosi del loro braciere. 
Possono Li 


si G 


Prezzo L. 18, imball. L. 4,50, 

Porto a carico dei committenti.| 

SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
e di tutte le grsadezze 


SCALDA VIVANDE INGLESI 


AD ACQUA CALDA 


{| 


MA 


Tutte affette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmene, 
calarri, til, raffreddori è lotsì ostinato debbono 


far uso dallo. 


‘cure meravigliose. 
la tosse si 
‘ammalati 


4 suderi 


Queluagne fscon che non porti la merca di fabbrica 
Grimauit & Gi 6 il dollo del Governo francese, deve 01078 
respinto comu contraffacione pericolose. 


KIT e] NI SION 


tt 


s» 

312 

postale © Biglietti 

Gan DU ZARAY = C.* Giulie), n. 9, via Fommaso 


RIVENDITORI : In Roma, N. Sinimberghi, farmacia della Legazi 
Britannica, via Condotti 6165-66; Brown e figlio, via Condotti 53: 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


della Faceltà di Medisina di Parigi 

,MERITO All ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

SI “TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


AI VINI-CULTOR 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
ES determinare io succhero nei mosti ed il 

specil contemj lente 
alla forza alcolica del vino che di otterrà 
dai mostì stessi. Prezzo L. 3. 

PESA VINO. Istramento che serve di 
guida per olenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'annessa dettagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3 È 


mobile. Prezzo L. 1,50. 


due chiavi. Prezzo L. 15. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra € 

| fliquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
| il termometro, l’alcoolometro e la 
Lis. A 

IMETRO DURONI per determinare 
ta ga mosti, cassetta com- 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce- 
generale Con questo 
lione dello zol 
Acido solforoso sviluppato viene trascinato 
nell'interno della botte da una corrente 
è Prezzo L 


mo è di, ttti i vini in lusque qualità di viso. Prezzo L 


RIMESTATORE ARTICOLATO 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


chiusi ed aporti, 
Porta earatelli, Pempe e Mantici per fl cravaso 
Dirigere le domande accompagnate da 


Franco-Italiano ©. Finzi e C., via dei P: 28. 


LATTIE DI PETTO 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C* 


Ti guale da mebi sani prescalito dai Medici di tuki1/Peegi, ha sempre operato 
lo =" Di 


pidamente e viene 
ra) ente © 
‘ne anmento di peso © dall'aspetto di una sa- E 


©, A Parigi, Maison Grimault & C!*, 8, rus Vivienne 4 
7 ni 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 


—mdttrtrno mo 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caouichou con spina di legno. Prezzo L. 5. 
nn 
FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cueiture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,30 0 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando si spilla Îl vino@ permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 


nm 
per arieggiare e ‘mescolare il vino nale 

Completo assortimento di Minechine per turare le bottiglie, 
Scaffali Lava hettiglio, 


del. vino, ecc. 
vaglia postale a Firenze all’Emporio 


col piatto di porcellana ed il deppio fondo di metallo 
Prezzo LT 50 ‘rue 
Coperchi per detti in metallo Britannia L. 10 
SCALDA VIVANDE FRANCESI A BRACE 
tondi e ovali in rame bronzato 
Scalda vivande tondi L. 10 — Scalda vivande ovali L. 8. 
Deposito in Roma, alla succursale dell’Emporio. Franco. 
Italiano Fed. Bianchelli via del Corso n. 484 e via Frattiay 


8 A, angolo palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Frazsi 
Italiano G. Finzi e C. via dei Panini 880 eo ato 


| 
| 
i 
| 


| AI VILLEGGIANTI 


BILIARDI INGLESI 


di ultime modelle 


I 


Prezzi Correnti 
franco dietre richiesta. 
snche ordinazioni: di trasmutare 
per corsazarie e farle si- 


2,50. 


in ferro 


Milano presso la succor- 
C Finzi 0 C,, 24, Galleria 


TETTOIE ECONOMICHE (caLomireR 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiate con 17 medaglie a tutte le Eaposizioni internazional 


5 _peso (‘ 
vantaggi conside 
realizzano una economia notevole 


===" === 


iP. ARTERO © C., piazza Montecitorio,124 e 125 


l 


A DOPPIO CILINDRO. E REGOLATORE 
di W. Burkards, dî Vienna 


In Roma cent. 5 


IE VIAGGIO DEI SOVRANI. ! 


A Catania - Bricciche - l’arrivo. 


12 gennaio (sera). 

Spendendo a malincuore i quattrini della 
partenza, abbiamo lasciato Palermo così bella 
‘e così ospitale, e abbiamo preceduto a Catania 
il treno reale. Abbiamo veduta Catania alla 
luce del suo gas sfolgorante e abbiamo capito , 
che, meno vasta, non è meno bella di Palermo; 
le cortesie del sindaco marchese di San Giu: 
liano e quelle del marchese di Sant'Alfano e del 
cavaliere Bicocca, assessori, ci jhanno provato 
in poche ore che la loro città non è meno o- { 
spitale della regina della Conca d'Oro. 


»* 

Il nostro viaggio vale un poema. 

Piacentini, direttore della Gazselta uffi- 
ciale, ed io siamo partiti questa mattina alle 
sei da Palermo. La stazione era gremita di 
gente che facevano letteralmente a pugni per 
trovar posto. Ma noi eravamo muniti di una 
lettera del commendatore Borgnini con la 
quale tutto il personale di tutte le stazioni 
doveva accordarci in tutti i treni la sua spe 
ciale protezione. Mercò questo valido passa- 
porto siamo entrati in otto in un comparti- 
mento di prima, non ricevendo che quattro 0 
cinque pugni per uno: pochi— ma veri pugni. 


x 


. Nel vagone c'era l'inevitabile prete di tutti 
ì viaggi disgraziati, e c'era un signore molto 
inquieto perchè lo avevano separato dalla sua 
«compagnia. Era entrato nel nostro vagone 
Dee II ‘uragano, — i i piedi con 
sua valigetta pesantissima e s 
stando tutte le nostre robe: io gli ossermai 
modestamente che eravamo già in otto: mi 
rispose bruscamente che aveva lo stesso di- 
ritto mio a sedersi in vagone e che avea 
anche diritto al posto per Îa sua valigia. Io 
€ Piacentini però avevamo una lettera di rac- 
comzndazione del commendatore Borgnini per 
tata i capi-stazione, conduttori e macchinisti 
della Sicilia. Appena il signore inquieto 
vide che il trenosi moveva, cominciò ad agi- 
tarsi e a cacciar fuori la testa dallo sportello, 
chiamando i suoi compagni che non gli ri- 
spondevano. 

Il corrispondente del Pungolo formulò il 
sospetto che quel signore inquieto fosse un 
geloso di cui qualche amico in altra carrozza 
corteggiava la meglie; e alla prima galleria 
cominciò a dire: « Bella occasione per un’av- 
ventuta galante! Il treno non halumi». Una 
agitazione convulsa delle valigie che avevamo 
tra i piedi ci traduceva l'eco di questa feroce 
insinuazione sul signore inquieto che alla 
prima stazione bussì, chiamò, strepitò che 
voleva i compagni e finì per scendere con il 
suo bagaglio. Risata generale e soddisfazione 
idem. Restavamo in otto con undici colli e 
una lettera del commendatore Borgnini che 
ordinava al personale di mettersi ai servizi 
d@l latore. 

Eravamo al momento di muoverci quando 
mi piovve sulle ginocchia una valigia, quella 
valigia! seguita dal signore inquieto che non 
aveva trovata la sua compagnia 

E ogni po' si affacciava allo sportello e do- 
mandava conto degli amici, e pregavali met- 
tessero magari tutti in seconda classe, ma 
insieme. 

Intanto correvano in giro per lo scompar- 
timento storielle di avventure galanti che do- 
vevano ferire profondamente quel povero cuore 
geloso. Gli restituivamo le ammaccature della 
valigia e le pestature di piedi di quel suo 
viavai in tante stilettate. 

A Termini Imerese, mentre stavamo guar- 
dando estasiati l'aurora che indorava il cielo 
e il mare e parlavamo delle delizie di un 
viaggio amoroso in quell'ora in cui gli angeli 
si svegliano, e scuotendo le ali bagnate di ru- 
giade chiamano le dolci compagne ai voli 
mattutini, venne un conduttore a bucare i bi- 
glietti. 

Quel signore inquieto che voleva andare in 
seconda aveva il biglietto..... di terza! 

Come Dio volle, lo fecero scendere e_con- 
tinuammo il viaggio in otto con undici colli 
e una splendida commendatizia del graziosis- 
simo commendatore Borgnini, e con la con- 
solazione che nel frattempo il signore inquieto 
avesse avuto serì e giustificati motivi di in- 
quietudine coniugale. 


* 


Man mano che il giorno cresceva, la cam- 
»pagna si animava di gente che accorrevano 
da ogni parte lungo la linea della ferrovia. 
Le stazioni, tre, quattro ore prima del pas- 
saggio del treno reale, erano affollate di con- 
tadini che con i loro sindaci si preparavano 
al ricevimento. Le musiche suonavano l'inno 
reale che ci tornava in cento echi dalla val- 
lata; le colline che fiancheggiano la via ci 
mostravano processioni di terrazzani, chi a 
piedi, chi a cavallo,@utti con bandiere, che 
calavano alle stazioni. 

Pareva una emigrazione di tribù arabe: 
l'illusione del quadro era accresciuta dalle 
mante di panno bianco che le donne porta- 
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vano în testa e dalle coperte rosse dei muli, 
dei cavallini e dei ciuchi di tutte le razze 
che spiccavano nelle lunghe file. Su le cime, 


' o in fondo ai greti dei torrenti comparivano 


qua.e là rare squadriglie di tre o quattro 
guardie a cavallo, lusso di precauzione inu- 
tile in quelle campagne percorse da una po- 
polazione che a migliaia e migliaia lasciava 
deserti casali e masserie in quel giorno di 
pubblica letizia. 

* 


In wina stazione addobbata di allori e ban- 
diere e fiancheggiata da piramidi di zolfo, un 
vecchietto În domino rosso svolazzante ci 
presentava l'arma, consistente in una grossa 
mazza d'argento: era il fante del comune. 

Una collinetta come un pane di zuccherò 
era stata tuita piantata di bandiere, che le 
davano l'aspetto d'un boschetto singolarissimo. 

I convitti con le loro fanfare giungevano 
dai collegi vicini, e delle nuvole di ragazzi 
agitavano, gridando, le bandierine che un gen- 
pe inner: aveva affidato alle loro mani in- 


Gli addobbi più svariati, ingegnosi o in- 
genui ornavano le stazioni principali, archi 
di foglie, archi di zolfo, archi di cartone, 
archi baleni ce n'erano di tutte le forme e di 
tutte le ie. E più avanzava il giorno, e 
più il pellegrinaggio ingroseava; la venuta 
dei Re Magi în un presepio gigantesco 0 le 
carovane în viaggio per la Mecca come i pit- 
tori ce le riproducono possono sole dare l’idea 
d'uno spettacolo nuovo per noi e per tutti. 

Questo per gli occhi; per gli orecchi poi în 
certe stazioni abbiamo trovato due musiche 
che suo! pezzi differenti, mentre dei 
cori di bÉi@i, messi in riga, cantavano a 
squarciagol@”degli inni în ritmo diverso. Col- 
l'orologio alla mano abbiamo calcolato che 
quei poveri ragazzi avevano ancora da sgo- 
larsi per tre ore! 

Intanto nella nostra carrozza il 
seguitava, e ad Aragona eravamo în 
cinque signore e cinque uomini con diciannove 
colli, una scatola di fichi secchi che cadeva 
ogni momento e una lettera del commenda- 
tore Borgnini, con la quale s'invitava tutto il 
personale ferroviario a essere largo di cor- 
tesie con i rappresentanti della stampa: si 
vede che la larghezza non si riferiva allo 
spazio. 

x 


A Caltanissetta fermata di venti minuti : la 
città, sospesa a un colle sovrastante alla fer- 
rovia, aveva rovesciato alla stazione tutti i 
suoi abitanti. Dei signori in tuba e cravatta 
bianca si agitavano fra i gruppi. Gli usci degli 
uffici e altri locali della stazione erano bar- 
ricati dalla gente: io ho impiegato dieci m 
nuti a fare i cinque passi per penetrare al 
telegrafo. Quanto a un mio compagno che avea 
bisogno di penetrare negli altri locali, non 
potè. Gli dissero che il signor ingegnere lo 
aveva proibito! Non era certo un ingegnere 
idraulico, e il mio compagno pensò fossi 
tile presentargli il lascia passare del com- 
mendatore Borgnini. 


* 


A proposito di città disertate dagli abitanti: 
a Girgenti tutta la popolazione era accorsa 
alla stazione per assistere all'arrivo dei so- 
vrani, compresi i padroni di casa. Quando 
gli ufficiali e gli impiegati delle case dei so- 
vrani e dei principi arrivarono col treno che 
precedeva quello dei sovrani, non trovarono 
nessuno che aprisse loro gli usci degli alloggi 
loro destinati 


All'arrivo a Catania io e il mio compagno 
trovammo la carrozza del marchese di Sant'Al- 
fano col proprietario e col cavaliere Bianchi, 
direttore della Banca, da cui io mi ero fatto 
offrire una gentile ospitalità per uno; ma poi 
pensando che la discrezione è la virtù dei 
somari, e non volendo darci di somari da noi, 
siamo andati in due dall’ottimo ospite. La sua 
cortesia può essere misurata da questo, che 
alcuni colleghi per quattro letti a un albergo. 
s'intesero domandare centocinquanta lire: ca- 
pirete che girarono di bordo e sì gettarono 
nelle braccia del segretario comunale. Un 
posto di balcone per il passaggio del Re si 
pagava dieci lire.... e trovarlo ! 


* 


13 gennaio (mattina). 

Catania s'è preparata a ricevere i sovrani 
trasformandosi in un salotto: la pulizia, la 
profusione delle orifiamme e dei festoni nelle 
strade larghe, più larghe assai del Corso, e 
doppie ‘in estensione, fanno impressione: le 
vie Etnea e Vittorio Emanuele, viste dal 
duomo, sembrano due grandi elunghe arterie 
parigine. Le belle facciate dei palazzi e delle 
case spariscono quasi sotto le bandiere, le 

rhirlande, i tralci, i monogrammi, i damaschi. 
una fiera degli occhi. 

Il palazzo San Giuliano, messo a disposi- 
zione dei sovrani, è ricco e sontuoso. Ho vi- 
sitatò l'appartamento, che è stato lasciato tal 
“quale, meno qualche mutamento indispensa- 
bile-nelle camere da letto. Vi sono, tra gli 


altri, quattro grandi saloni elegantissimi, uno 
bîanco e rosso, uno verde, uno di damasco 
rosso e uno-in raso giallo, che è la sala da 
ballo, e servirà per i pranzi di corte. In 
uno il parato mostra le traccie delle fucilate 
del 1860. Il senatore San Giuliano serba re- 
ligiosamente quelle traccie della lotta di cui il 
suo palazzo fu teatro. Vi è un boudoir con 
uno stipo adorno di pitture di pregio. 

Le camere dei sovrani e quella del prin- 
cipe di Napoli sono contigue. Due camere più 
oltre viene quella del duca d'Aosta: le dame, 
il primo aiutante e 16 cariche di corte sono 
alloggiate all'albergo attiguo al palazzo e in 
comunicazione interna con esso. 


x 
13 gennaio (sera). 

I sovrani sono giunti dopo le quattro, con 
un ritardo cagionato da fermate alle stazioni 
ingombre di gente che vi avevano perfino 
pernottato e che i treni erano insufficienti a 
trasporiaré. 

Alla stazione la macchina essendosi fermata 
a venti passi dal posto assegnato, i sovrani 
scesero in un punto che non era sgomberato, 
e ciò creò un po’ di confusione nel ricevi- 
mento, perchè le autorità e le signorine in- 
caricate di preseatare alla Regina un mazzò 
di fiori sì trovarono travolte nella calca; non 
ostante il presente ebbe luogo, e una quan- 
tità di giovinotti robusti e di buona tolontà, 
appartenenti in parte alla Associazione costi- 
tuzionale, si abbracciarono in catena, e pro- 
cedendo a ritroso, contennero la folla. Il Re, 
la Regina e il seguito uscirono dalla stazione 
da un salotto diverso da quello ove li aspetta- 
vano le signore, e appena in carrozza, furono 
circondati dalla popolazione che si frappose 
fra loro e le carrozze del seguito. 

L’apparire dei corazzieri nella piazza degli 
Studi, ov'è il palazzo San Giuliano, fu salu- 
tato da un applauso formidabile. Il sindaco 
marchesino di San Giuliano era nella car- 
rozza coi sovrani e i principi. La marchesa 
di Villamarina, la duchessa Sforza, la princi- 
pessa Cerami, dama di corte, e il ministro 
Cairoli erano nella prima vettura del seguito; 
nelle altre i ministri Baccarini, Acton e Villa, 
il generale Pallavicini che accompagna il Re 
nel viaggio fino a Reggio, le cariche di corte, 
il prefetto ecc. 

Allo scalone bellissimo a doppia rampa, a- 
spettayano il senatore San Giuliano con la 
nuora, marchesina di San Giuliano, in abito 
di raso bouton-d'or. Mi è stato impossibile 
distinguere la toilette della Regina. 


x 


All'apparire dei sovrani sul balcone, chia- 
mati dagli applausi, l’acclamazione della folla 
che allagava letteralmente la piazza fu fale 
che coprì il tuono del cannone: sarebbe co- 
perto il rombo dell'Etna. Il Re alzò l'elmo 
sopra la testa e ne scosse il pennacchio 
bianco. 

A quel gesto la piazza si coprì aun tratto 
di fazzoletti bianchi sventolati da diecimila 
mani. 

La Regina e il principino rispondevano con 
eguale saluto e la vicinanza permetteva che 
da tutti i punti della piazza stipata si vedesse 
il sorriso che rallegrava i volti degli ospiti 
augusti davanti a quell’esplosione di entu- 
siasmo sincero. 

Eguale dimostrazione d'affetto ebbero i so- 
vrani questa sera alle otto, quando la piazza 
degli Studi, sempre affollata, fu invasa dalla 
fiaccolata. 

Come a Palermo la pioggia, qui il vento ha 
sciupata l'illuminazione. 


PS. Un cambiamento nell'itinerario. 

I sovrani si fermeranno a Catania un giorno 
di più. Al loro ritorno da Siracusa il giorno 
16 invece di proseguire per Messina, torne- 
raano qui: partiranno per Messina il giorno 
17, ove si fermeranno pure un giorno di più, 
e partiranno il 20 per Reggio. 


(Nostra corrispondenza telegrafica). 


Siraeusa, 16 (ore 8 15 pom.) 

I sovrani sono stati accolti con vero en- 
tusiasmo. Alla stazione la signora Reale, mo- 
glie del sindaco, ha offerto alla Regina uh 
mazzo di fiori in nome delle signore siracu- 
sane. Dalla stazione al municipio furono ac- 
compagnati dalla folla plaudente. La carrozza 
era circondata dai bravi operai della Società 
Archimede. I sovrani furono .coperti di fiori 
passando per le vie ch’erano piene d’archi, 
bandiere ed arazzi. 

Il Re ricevette il sindaco, le autorità e le 
corporazioni. La Regina accettò un rinfresco 
invitando le game che le facevano corona a 
prendervi parte. 

1 sovrani risaliti in carrozza visitarono il 
porto e le antichità seguiti dalla intera po- 
polazione festante. Le Loro Maestà dissero 
al sindaco Reale: « Ringrazi l'eccellente po- 
polazione siracusana dell'accoglienza a noi 
fatta, della quale serberemo perpetua caris- 
sima memoria ». 
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Partirono sempre acclamati e commossi da 
tanto sincero unanime affetto. La popolazione 
percorre ancora le vie della città gridando : 
Viva il Re, viva la Regina, viva la Casa di 
Savoia. 


(Agenzia Stefani). 
Catania, 16. 

leri sera alle ore 10, i sovrani, fra fuochi di 
bengala e vivissimi evviva di un'immensa popo- 
lazione, recaronsi al Politeama Castagnola e quindi 
al teatro comunale. 

L'entrata dei sovrani fu salutata con immensi 
applausi e grida di: Viva il Re, Viva la Regina, 
Viva il principe di Napoli, Vira la Casa di Sa- 
voia. 

L'inno reale fa suonato più volte. 

1 sovrani, tornati al palazzo alle ore 12 30, fa- 
rono acelamati dalla folla. Le Loro Maestà affae- 
ciaronsi al balcone per ringraziare. 

L'illuminazione fa splendida, la via Lincoln era 
illuminata colla luce elettrica. - 

Catania, 16. 

Stamane, alle ore 9 5, i sovrani, fra prolunga- 
tissimi evviva della popolazione, partirono per 
Siracusa. Le Loro Maestà torneranno stasera. 

Siracusa, 16. 

La moglie del sindaco, a nome delle signore 
siracusane, offerse a Sua Maestà la Regina un 
bellissimo mazzo di fiori. 

Lè Loro Maestà, partendo, dissero al sindaco: 
« Ringrazi questa eccellente popolazione del 
coglienza a noi fàtta, della quale serberemo per- 
petua e carissima memoria ». 

Dopo la partenza dei sovrani, la popolazione 
continuò a percorrere le strade acclamando lo 
Loro Maestà. 

Catania, 16 

Stasera un'altra imponente dimostrazione p 
corse con fiaccole la strada Stesicorea, acclamando 
vivamente i sovrani, che affacciaronsi al balcone. 

Catania, 16. 

I sovrani ritornarono da Siracusa alle ore 6 15 
tra ripetute ovazioni di una folla immensa e fuo- 
chi di bengala. Giunti al palazzo, affacciaronsi al 
balcone per ringraziare la popolazione piaudente. 
La piazza della Università. affollata, dava un colpo 
d'occhio incantevole. 

Siracusa, 16. 

Le Loro Maestà ricevettero i sindaci delle pro- 
vincie e gli ufficiali della corazzata inglese Super0, 
ancorata în questo porto. 

I sovrani visitarono quiadi il teatro e l'anîi- 
teatro, e ripartirono alle ore 4, salutati dalle uc- 
clamazioni di una immensa folla. 

La città è parata riccamente e le strade 
sparse di fiori. 

I sovrani pernotteranno a Catania e domani par- 
tiranno per Messina. 


sono 


Catania, 16. 
Il Duilio è arrivato alle ore 3 pomeridiane. Il 
prefetto, il sindaco e la Giunta municipale anda- 
rono a visitarlo. 


ELEZIONI 


Primo collegio di Napoli 
621. — Del Galdo 339. — 

Terzo collegio di Genova. — ( 
voti 648. — Monticelli 556 — Eletto Gagl 

Collegio di Recco. — Eletto Randaccio. 

Collegio di Mirandola. — Inscritti 1091. Votanti 
784. — Cadenazzi avvocato Giuseppe ebbe voti 
4ll, eletto. — Cadolini ingegnere Giovanni ebbe 
360 voti. 

Collegio di Montecorvino Rovella. — Votanti 
895. Tsjani fu eletto con voti 466. — Spirito ne 
ebbe 424. » 

Collegio di Castiglione delle Stiviere. — Inscritti 
1136. Votanti 93 Pastore eletto con voti 512 
— Boldrini ne ebbe 406. 

Collegio di Crescentino. — Inseritti 1866. Vo- 
tanti 1531. — Faldella eletto con voti 767. — 
Lucca ingegnere Piero ne ebbe 752. 


GIORNO PER GIORNO 


POLITICHE 


— Belmonte ebbe voti 


Apro un giornale progressista e leggo: 

« Napoli, 16. — Ha trionfato il mostruoso 
connubio Destra-clericale-borbonico-cairo- 
lingio: Belmonte voti 621, Del Galdo 389 — 
eletto Belmonte ». 

Ha vinto dunque il connubio, e quale con- 
nubio! Destro-clerbonico-borbilingio-cairoli- 
cale !!! Altro che mostruoso : è spaventevole 
addirittura! 

Ma se hanno votato per Belmonte i costi 
tuzionali, i clericali, i borbonici e gli amici 
dell'onorevole Cairoli — tutta brava e onesta 
gente insomma — io domando, qual è îl par- 
tito che resta? 

Ministeriale no, perchè non avrebbe avuto 
«ontro i voti dell'onorevole Cairoli; repub- 
blicano neppure, perchè non avrebbe avuto 
in favore i voti della prefettura, del Roma e 
dipendenze annesse. 


ne hanno già abbastanza dell'onorevole duca 
‘di tutti i santi, e che cominciano ad averne 
a sufficienza anco del sistema Giovannino. 
* 
va 

Lo stesso giornale riporta un brano d'arti- 
colo del giornale La Discussione, dove si 
racconta che il principe di Belmonte nel feb- 
braio dell'anno scorso fu a Roma, in qualità 
di membro della deputazione napoletana per 
T'obolo al Santo Padre. x 

Ma se il duca di Belmonte dal febbraio 1880 
ha avato tempo di convincersi che non era 
più il tempo di essere clericale, vuol dire uni- 
camente che esso ha fatto un passo innanzi, 
di cui noi andiamo lieti. 

O non andavano tutti in solluchero fino a 
ieri i giornali sinistri di Roma per il grande 
progresso fatto dall'avvocato Palomba che, 
‘moderato fino al 1875, una bella mattina dopo 
il 18 marzo, gratia gratis data, si svegliò ri- 
paratore da capo ai piedi, e che po’ po’ di ri- 
paratore ? 

0 non c'è chi nello stesso giorno da gior- 
nalista liberale è divenuto giornalista ripa- 
ratore ? 

Se si ammette @ì progresso per l'avvocato 
Palomba, perchè mo’ non si ha da ammettere 
anche per il duca di Belmonte? 

Il quale in fin dei conti, senza venir meno 
a nessuno dei suoi principî, accetta un or- 
dine di cose che gli sembra equo e consen 
taneo ai tempi, tant'è vero che votano per 
lui gli stessi amici dell'onorevole Cairoli; 
mentre il progresso del Palomba, a guardarlo 
ben bene, non è che un passo verso l'oppor- 
tunismo di peggior lega, non è che l'esempio 
di una solenne immoraiità, esempio che gli 
elettori romani, d'ogni partito, hanno ieri con 
pari solennità condannato. 

Basta! coi vinti non bisogna mai essere 
troppo severi. I palombari di Roma e i Gio- 
cannini di Napoli, le hanno prese questa 
volta, come le hanno prese un mese addietro 
i barbettisti a Milano. 

Per la progresseria opportunista dovrebbe 
essere una. seria lezione. 

* + 
vara 

A proposito dell'elezione di ieri : 

— To : e Palomba! con tutti quei caccia- 
teri dalla sùa!... Dove è andato a finire? 

— Dove finiscono le palombe quando hanno 
i cacciatori dietro: nel cerignolo! 

Mi hanno raccontato che stamani, fuori 
porta San Giovanni, sll’alba, non si udiva 
che a cantare: 

Palommella zompa e vola, 
Zompa e vola... 


® Me ne dispiace; ma me lo hanno zompato! 
aaa 

A Linz, in Austria, ha avuto luogo in 
questi passati giorni un meeting colossale di 
contadini, il cui numero si è fatto ascendere 
a ottomila. 

Essendo tutta gente di campagna, non si 
sono fatti discorsi rimbombanti di principi, 
ma si sono dette molte belle cose in cui il 
buon senso ha continuamente avuto il so- 
pravvento. 

Parecchie di quelle ragioni esserido appli- 
cabili tanto all'Austria che all'Italia, io credo 
far cosa utile citandole. 

Un oratore ha detto: * 

«< L’ambizione di farla da grande potenza 
accumula tali pesi sulla nazione che a nulla 
più valgono i sudori del campagnolo, la so- 
lerzia dell'industriale, il coraggio e l'abnega- 
zione del commerciante ». 

Un altro oratore, deplorando le lungaggini 
della procedura nei tribunali, ha conchiuso! 

« Sotto il vigente sistema, la causa per un 
Vitello divora tre bovi ». 

Un terzo propose che fosse ridotta la du- 
rata del mandato elettorale, perchè in sei 
amni (tanto durano in Austria le legislature 
delle Diete) accadono tante cose, troppe cose, 
e un deputato ha il tempo di assicurarsi il 
rinnovamento del mandato con ogni sorta di 
mezzi illeciti ». 

Un quarto disse: 

< Anche i contadini sanno quel che sì di- 
cono e l'intelligenza non è una prerogativa 
degli avvocati, dei sarti e dei calzolai ». 

Si può parlar meglio? E tutti quelli argo- 
menti che ho riprodotti non paiòno forse ta- 
gliati sul dosso di madonna Italia? 

Che peccato non si costituiscano le assem- 
bice legislative tutte di contadini! Le cose 
camminerebbero probabilmente meno zoppe. 

Ma i nostri avvocati, i nostri sarti e cab 
zolai, in omaggio ai principi, non solo ne- 

) 


Ergo hanno perduto gli altri... E l'elezione 
di ieri mostra chiaro e tondo che a Napoli 


È pas d'attitode vis-à-vis de nos coreli- 


gano ai contadini il diritto di essere eletti, 
ma perfino quello di essere elettori. 
* + 
+3++ 

Folchetto ha trovato divertenti i nuovi 
pranzi in musica del Grand-Hòtel di Parigi, 
ina non confacenti allo stomaco certi pezzi 
bellicosi eseguiti da strumenti rumoro: 

Eppure non mancano gli stomachi ai quali 
le trombe, i tromboni, le marcie-e i cori di 
guerra giovano a stuzzicare l'appetito. 

Im molte corti passate e presenti i pranzi 
di gala si consumarono e si consumano con 
accompagnamento di piena orchestra. 

Lo czar nella guerra del 1877 pranzava 
sempre al quartier generale al suono di una 
banda nella quale gli ottori facevano più 
chiasso che non ne faccia in Germania un 
discorso di Ottone di Bismarck. 

E nelle Memorie del principe Eugenio di 
Savoia leggo: « Alcuni strumenti a fiato, 
delle marcie, delle arie di guerra odi caccia 
le fanfare, oppure graziose ariette d'opera 
buffa mi dispensavano, durante il pranzo, dal 
parlare o dall’ascoltare i noiosi 

Maurizio di Sassonia faceva dipendere il 
coraggio militare dal ventre ben pasciuto: 
ma, come si vede da questi esempi; i senti 
menti bellicosi messi in musica giovano alla 
nutrizione dell'uomo. Intendiamoci : dico gio- 
vano ; non bastano. 


*, 3 
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Errata-corrige. 

Quella parte del Giorno per giorno di ieri 
che riguarda la conferenza nautica di Genova 
è stata messa în pagina in modo così con- 
fuso e disordinato che a leggerla tal quale 
sembra un discorso dell'onorevole Luporini. 
Non ha nè capo, nè coda. 

Una delle due : 

O il proto è un partigiano delle piccole co- 
razzate (tipo Acton-Pierantoni). 

O è un elettore di Palomba, sebbene, per 
quanto mi consta, non sia cacciatore. 

Se regge la prima ipotesi, è evidente che 
egli ha imbrogliato i capoversi e le righe con 
perfido calcolo e per interesse di } 

Se, invece, regge la seconda ivote 
convenire che il fiasco del suo candidato gli 
abbia fatto perdere la testa. 

Nel primo caso sarebbe degno di punizione ; 
nel secondo non sarebbe degno che di pro- 
fonda pietà. 

Si è nominata una Commissione d'inchiesta 
per verificare la cosa. 

Intanto per quei lettori che non hanno l’a- 
bitudine di sciogliere i logogrifi e i rorapicapi, 
mi proverò a rimettere a posto quei capoversi 
e quelle righe scompigliate; ma non garan- 
tisco la buona riuscita. 

Ai primi due capoversi che incominciano 


con: Ammetto e con: Non solo, debbono far ; 


seguito tutti i capoversi che si trovano in se- 
conda pagina da quello che incomincia con: 


Ciò che non posso e via di seguito fino alla 
i 


firma Jo; Fanfulla 
Veligonò quindi i due capoversi che si tro- 
vano Nella prima pagina e che cominciano 
con: Ma la manovra, e con 
E per ultimo segue tutto 
prosa che incomincia con: Ma l'incidente e 
termina col verso : Restasse nella tromba. 
E con ciò termino anch'io. Auf! 


*_ * 
+3 xa 

Delizie repubblicane. 

È noto oramai coma abbiano lavorato e 
lavorino i repubblicani in Italia per far pas- 
sare la volontà del paese. 

I repubblicani di Francia non sono di: 
mili dai nostri. Essi, liberalissimi, non tol- 
lerano poi che altri pensi ed operi diversa- 
mente da quello che essi pensano ed operano. 

Ed a proposito di ciò ecco che cosa si 
legge nell'ultimo numero della Solidariété, 
giornale repubblicano di Bastia. 

< Nous apprenons que certains  employés 
du gouvernement de la rébublique passent leur 
temps à contrarier l'élection de nos meilleurs 
amis, entr'autres celle de M. Ristorcelli, maire 
républicain de Scrio. 

<« Nous les avertissons que s'ils ne chan- 


gionnaires, nous signalerons leurs faits et 
gesles à l'administration et à l'opinion pu- 
blique >. 


* 
vaxa 
Sia lodato il Signore! D'ora in poi non si 
dirà più che la pioggia è soltanto il conforto 


delle anitre e delle ranocchie. Ci voleva un j 


po d'acqua anco per risollevare gli spiriti 
affranti della democrazia! 
Piove e la democrazia esulta. Ha ragione. 


Perchè mo tutte quelle feste in Sicilia! Viva 


FANFULLA 


la pioggia che, se non altro, ha messo un 
po’ in guazzo cotanta esultanza. Udite : 


Si direbbe che il tempo ha protestato avverso 
tante esagerazioni in cui cadde la razza consor- 
tesca e monarchica al solo avvicinarsi dei con- 
iagi regali in questa terra di glorie e di sven- 
tare colossali. Dal giorno che la coppia coronata 
parti da Roma inilno ad oggi, il cielo amman- 
iossi di grossi nuvoloni e la pioggia va ristorando 
gli assetati campi. 

Il sintomo è serio e gravido di grandi ca- 
taclismi. Garibaldi va a Genova ed il ciélo è 
limpido, terso, opalino, lucente. Le Loro Maestà 
si muovono per la Sicilia ed immediatamente 
il sole, per non vedere la gazzarra monar- 
chica, si cuopre la faccia di nubi e versa 
sugli assetati campi le lacrime della sua com- 
miserazione. Santi Numi! Queste sono le sco- 
perte che fanno epoca. Il sole che tutti cre- 
devano non avesse opinioni politiche — come 
L'onorevole Palomba — a un tratto è diven- 
tato repubblicano. 


* 
sa 

Il fenomeno è grave e deve dar da pensare 
seriamente. Io finora avevo avuto grande 
del sole, che nelle nostre questioni 
serbato un contegno così dignitoso e 
così elevato, come si conviene a un perso- 
della sna conseguenza. Ma se anche 
mette a far della politica, poveretti 


lni si 
noi! Guardate che gusti! O perchè non de- 


dicarsi in ogni caso alla letteratura? 
Io bensì voglio sperare che il sole si trovi 
in questi giorni in un periodo di mattana, e 


nochi a tutti una feroce burletta. I mo- 
rarsi delle piogge at- 
iù sPegatati. 
Sicilia e il cielo 
da limpido che era S'ingrossa imigilifatamente 
e ristora i campi asselati ». Lega sì 
rallegra a torte. Il viaggio dei sovrani ha pro- 
dotto dunque un miracolo simile a quello fatto 
dall'onorevole Zanardelli a Bari. 
che dire: il sole fa della politica a 
doppia partita: tale e quale come l'onorevole 
Depretis. A meno che il miracolo non l'abbia 
fatto questa volta l'onorevole Cairoli. Potrebbe 
darsi. Ad ognì molo, bisogna convenire che 
quel sole è un gran furbone ! 


na: 
tuali 


* 
sa 


Intanto io apro la seconda pagina del La: 
Lega, e leggo: 
« Vi sono dei momenti nella vita, in cui 


luomo ha bisogno di piegarsi sopra sè 
stesso e astrarsi dal mondo esteriore.» 

La: Lega, che deve provar sovente il 
sogno di questi momenti, nel colmo dell’a- 
jone è andata a sbacchiar la testa nel 


à, badi di non sba 


nella luna! 
Sarebbe una faccenda seria ! 


i Cose pi Napoli 


16 gendaio. 

Guardate più sotto per le notizie nitime del bal- 
lottaggîo; o anche, se non volete guardare, dite 
subito che il daca Del Galdo est en/oncé. C'è. del 
Belmonte nell'aria; le mura gridano in tatti i 


con Îe facce squallide e sconcertate dei membri 
spiccioli della sua Associazione, ripetendo: Bel 
monte, Belmonte ! 

Infierisce la guerra dei cartelli, di tetti î colori 
di tutte le dimensioni; lano contro all’altro, l'uno 
a fianco dell'altro, l'amo sopra all'altro. Una strata 
sovrapposizione mi ba fatto leggere: < Ètettori, 
votate per San Ferdinanilo >. Un'altra: « Collegio 
di Del Galdo, votate per Belmonte ». Una terza: 
« Teatro delle Varietà, votate compatti per l'u 
timo duca di Urbino Belmonte >». 

x 


Una curiosa impressione sî prova, leggendo come 
prima firma, sotto i manifesti che raccomandano 
il duca Del Galdo, îl nome det «barone Nicotetà 3. 
Siamo in piena aristocrazia democratica. (A pro- 

Lo, îl daca di San Donato ha avuto un altro 


duchino, al quale ha imposto il nome di Tommaso- 
Ladislao. Tanti augarî e felicitazioni!). Si dice: 
< Se c'è Nicotera, non ci vuol altro; se c'è Nico- 
tera, va bene :. Viceversa poi la cosa va tmalo, 
© almeno andrà male. Or ora ho incontrato un 
giovinotto della progresseria che aveva. fattò la 
visita delle sezioni, come chi dicesse: la_ visita 
dei sepoleri. « Come si va? » gli. ho. domandato. 
« Due terzi ed un terzo » mi ha rispesto con. le 
lagrime nella voce. E Nicotera?... Il fatto è che 
les Dieu s'en vont. 


x 


E questa è la verità tale e quale. E come sa ne_ 


vanno qui a Napoli, dove all'adorazione superati- 
ziosa tiea subito dietro l’ateismo {teri .lo.imata- 
gini miracolose per tutte le cantonate con le re- 


cato le orecchie. Anche il and 
suoi gusti sovrani, si annoia. delle , pernici. Nello 
assemblee, nei giornali, nelle pubbliche feste, negli 
appalti, nelle elezioni, nelle imprese teatrali, dap- 
pertutio © sempre i medesimi nomi. Ciascuno di 
essi aveva, per dir così, una rappresentanza col- 
lettiva di nomini e d'interessi; anzi, per parlare 
più esatto, ciascuno stava ad indicare il titolo ba- 
Fonale col fsudo e ì relativi vassalli. Non erano 
soffocate le tradizioni recenti. L'autorità regia si 
era frazionata in otto o dieci individui, i quali 
esercitandola per proprio conto in nome della li- 
bertà spadroneggiavano © si tiravano dietro il 
lungo codazzo dei loro clienti. ‘ 


Iativo lampade davanti alimentate dalla pietà de! 
fedeli; oggi, un salamaio seduto sulla soglia della 
sua bottega (mmoce’2 porta) vede passare il Sax- 
tissimo, e senza n 
sull'altra, esclama: < Eva (era) pur isso n'ommo 
comme a nuie >. Non sempre però, quando so ne 
vanno gli Dei, restano gli uomini. 


‘cavarsi il berretto, con una gamba 


x 


Certi nomi ripetuti fino alla sazietà hanno stan- 
pubblico, usando dei 


Figuratevi insomma una campana della quale 


si siano fatti tanti campanelli. Non sì può negare 
che una campaga, sbatacchiata: senza posa © con 
troppa violenza, rompa i timpani alla gente; ma 
non per questo è meno vero che i campanelli fi- 
iiscono prima o dopo per rompet lo tasche. 


x 
Il municipio attuale è una prova vivente — e 


amministranto — di questa potestà regio-liberale 
andata a male. Una seconda prova — oh îl fato! 
al gli strani capricci del caso! — ce la dà pro- 
prio ora con una amorevole compiacenza 

fello di chi rappresenta questo municipio. Il duca 
del Galdo, vittima inconsapevole, era destinato a 
rassodare il trionfo del conte Giusse. 


il fra 


I campanelli hanno suonato tutti, ma a morto. 
Tutti, e con tuita Ia forza. I capoccia ayevano 


detto: « Siamo qui; vogliamo combattere con 
tutte lo armi nostra ». E così hanno fatto, e qui 
sono stati. 

x 


È dal fascio più polveroso e rugginaso del. loro 


Arsenale hanno cavato fuori lo spadome a due 
mani, conosciuto nella collezione col nome di 0seu- 
rantismo, Hanno fatto per coipirne l'avversario, 
e se lo son dato sni piedi, lasciando illeso il 
monte, il quale è tanto osewrantista per quanto 
son partigiano del Gran Lama. Il Belmonte l'ono- 
revole Belmonte è gi 

con due fedine sottil 
passare per un maagia-liberali non è possibile. 
La luce fiieridiana non permette più questi giuochi 


1, alto, magro, nasutò, 


di ottica. 
Pas 


Non si crederebbe che in tanto accalorarsi di 
passioni politiche, una questione grande che falo 


spese di tutti i discorsi sia quella del do di pelt> 


del tenore Sani e delle note basse della Bianco- 
linî: Quel do fenomenale, dicono alcuni, ha salvato 


il San Carlo. Ma una nota sola — ribattono altri 


— non è uno spartito e tanto meno na artista. 

Lo spartito è il Trovatore; l'artista... ion c'è. 
Non c'è la passione, il fioco sacro, la scintilla, 
la febbre e via discorrendo, C'è il cantante, e il 
cantante è certamente straordinario. 


x 


Per la Biancolini, si può far più presto a com- 
porre le divergenze. Va benissimo. che abbia le 
note basse maravigliose. Le si fa un carico dagli 
schifiltosi che di questa msraviglia. ella faccia 
mostra; come so ad uma bella donnà sì dicesse: 
< Fate male a mostrare lai vostra bellezza è vi 
esponete al rischio di parer brutta ». È artista 
drammatica di prim'ordine, è cantatrice di primo 
ordine. Si dirà dî lei, quando non l’avrèmo più : 
< AN! quando c'era la Bîancolini ! » 


x 


Altre divergenze in un altro ‘campo: i fram a 
vapore. Hanno fatto la prova fuori di città. Pos- 
sibile che vogliano introdurre questa novità nel 
cuere dell'abitato? con tanta frequenza di gente 
e di carrozze? con vie così anguste? con selciato 
così malsicuro ? 

E nondimeno l'introduzione sî farà. Sî correrà 
più presto da un punto all’altro, e crescerà Il 
numero della gente che non cammina con le 
gambe proprie. Atimesso îl principio che col 
moltiplicarsi dei mezzi di locomozione se ne mol 
tiplica il bisogno, si arriverà di questo passo ad 
avere in Napoli tanti weicoli quanti sono sbi- 
tanti, Resterà da risolvere ina questione secon 
darin, quelia dello spazio. 

Pigliamoci intanto le misiechîte & vapore, con 
la dolca speranza di veder diminuite in buona 
parte le 500 mila anime, per via di arrotamento 
0 di schiacciamento. 


x 

Quel che cammina a vapore o a yele gonfie è 
la sottoserizione por î danneggiati di Iteggio. Si 
apparecchi una rappresentazione che ‘avrà Pat- 
trattiva di tma commedia ruova di Achille To- 
relli. 1Î bravo Franceschi ha donato al Comitato 
sedici confettiere. di legno lavorato, sulle quali i 
più rinomati pittori nosfgi disegnoranno 0 dipin 
geranno. Poi vi sarà un'accademia: di. scherma, 
Finora si sono raccolte più di 30 mila.lire, e buona 
parte della somma è stata giù spedita al meni- 
cipio-di Reggio. Poveri daunegginti! di quanto 
sollievo dev’esser loro questa carità napoletana! 


Tanto più che 
di danaro, spe 
imminenti! 


O lettori, mi 
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Quanto a’ 


A sant'A 
patronato a 
uso @ cons 
T' omonimo 
Quello della 
nei Besti 
le bestie si 
pienza — @ 


che ad 0gn| 
io.... d'amm 
Ha poi al 


tanto è ve 
solluchero 
detto. 
All'onor 
dovere d'ul 
idea. Un'id 
avere il su 
il ministro] 
L'idea è 
nire suggei 
musica ne; 
sî diè subi 
« Società 
ospedali pd 
Ton si 
Kock ci dil 
dalla colic 


questo r 
niziativa. 
bello il t 
Wagner © 


E Bacca 
Sant'An 
cattando J 
progetto { 
Nelle 
Gabelli è 
elettorale 


Ete 


18 


IL S 


Intaato 
erano i C 
Tatto il 
bestemmia 
faggivano 
sistore, nq 
— Aval 
"— A San 
Era la 
Ormai 
un anime 
spinti da 
le feroci d 
Vero è 
Sant'Ange 
non basi 
falminare| 
gano e a 
pitano a 
= Avi 
Brancag 
senza fall 
pina. 
A 
Giunsei 
In un 
quelli ind 
dina, di 


Tanto più che quel municipio deve aver bisogno 
di danaro, spendendo centomila lire per le feste 
imminenti! 

x 


0 lettori, mi accolgo che aspettate 

Che neove della pugna alcun vi porti... 

Quei del ‘sono tatti morti 

Col candidato lor che per dugento 

Voti ha maneato di entrare in Parlnmento..... 

Parce sepulto, e voltiamo ta pagina. Del Galdo, 
dunque, 337; Belmonte 621. Gli elettori di San 
Ferdinando hanno voluto dare il loro voto di f- 
ducia all'amministrazione del conte Giusso. E dire 
che l'Associazione del progresso li aveva avver- 
titi che non glielo dessero!... 


oche 


SANT’ ANTONIO 


È un buon santo: la Chiesa gli ha dato în 
custodia il fuoco e ciò ne fa una specie di 
Prometeo cristiano; la tradizione gli affidò il 
patrocinio degli animali, che oggi appunto 
vanno a farsi benedire da lui; i pittori gli 
misere accanto un bel porco, ed egli, se debbo 
credere a Dante, lo ingrassa dandogli in pasto 
le false dottrine ed i sofismi che pervertirono 
la Fede. 

Quanto avvenire di salsiccie! 

n 

A sant'Antonio, come vedete, consente un 
patronato assai largo. Gli Antonii, per loro 
uso e consumo, si mettono sotto quello del- 
T'omonime santo padovano. Che importa? 
Quello della Tebaide ha un culto generale e 
nei Bestiarii — libri del medio-evo, uei quali 
le bestie si fanno agli uomini maestre di sa- 
rienza — egli ha una parte onorevolissima. 

Co 
Ti poi quest anno ha voluto favorire in 
ispecial modo i nestri eccellenti ministri. La 
notts passata è stata quella della loro Befana 
ed ebbero il regaluccio senza bisozno di met- 
tere la scarpa alla finestra. 


vero, non è îl Palomba del suo èaore, ma 
che ad ogni modo gli potrà servir: 
io... d'ammaestramento. 

Ha poi avuto anche un Belmonte che, se 

ice all'onorerole Csiroli, 
tanto è vero che il Pungolo di Napoli va in 
solluchero per la vittoria elettorale del sud- 
detto. 

All'onorevole Baccelli, medico e artista per 
dovere d'ufficio, sant'Antonio ha mandata una 
idea. Un'idea bizzarra se volete, ma che può 
avere il suo buon lato. Ne faccia esperimento 
il ministro e vedrà. 

L'idea è di Wagner. Il maestro dell'avve- 
nire suggeri ad un Inglese di introdurre la 
musica negli ospedati. Detto fatto: l'Inglese 
si diè subito le mani attò:no e costituì una 
< Società del Kyrie » che farà il gi 
ospedali per divertire i poverì malati. 

Non sî riga: în un suo romanzo Pa 
Kock ci dipinge al vivo un dotto 
DE colica un suo dliente, suonando il vio 
ino. 

Non se l'atibia a male Wagner, 
questo ricordo io gli sfrondo il me 
niziativa. I geni s'incontrano e s 
belli îl tri;lice incontro di Paul de K 
Wagner e di Baccelli. 

e 

E Baccarini? 

Sant'Antonio s'è risordato anché di lui 
cattando nel Veneto gramd» favore al un vasto 
progetto ferroviario de}là Sorietà Veneta. 

Nelle Conferenzeferroviarie dell'ingezmera 
Gabelli è serbata. memoria di un manifesto 
elettorale così edticepito: 


Volete In forrobia ? 
Eteggete l'onorevole Baccarini. 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
D 
marorsok® G1OFTPI 


lataato.si sentivano spessi colpi d’archibagio; 
erano i Colonnesi che sempre più s'avanzavano. 

Tatto il Borgo risuonava d'urla, di lamenti, di 
bestemmie, di minaccie. Donne, uomini, fanc 
foggivano disperatamente. Ma nessano osava re- 
sistere, nessuno ostra combattere. 

— Avanti, aranti — urlava poderosa una voce. 

“— A San Pietro, al Vaticano! 

Era la voce di Brancacolo. 

Ormai nessuno potrà negare cli’'egli, no» fosse 
un animoso soldato di ventura. Dietro a lui, come 
spinti de una forza irresistibile, si precipitavano 
le feroci orde dei Colonnesi. 

Vero è che le artiglierie piantate sul Castel 
Sant'Angelo, vomitavano fuoco sugli invasori. 3 
non bastava a trattenerli, e passavano sotto quel 
falminare delle artiglierie, con l'impeto 
gano e a guisa di cavalli selvaggi che si preci 
pitano a faga disperata. 

— Avanti! Avanti ! Colonna ! Colonna! 

Brancaccio era ebro di andacia, di farore, e 
senza fallo lo spronava una fiera libidine di ra- 


— Avanti! Avanti! Colonna ! Colonna! 
Giunsero al Vaticano, 

quelli indemontiati. Le 

dinafi, deî prelati della cari 


Il collegio a cui si riferiva quel manifesto 
era quello di Portogruaro. 

Nel progetto che ora è in favore nel Ve- 
neto la ferrovia fa come, in Dante, l'Arno 
che, giunto ad Arezzo e trovata quella città 
piena di botoli metaforici, dà di volta 

< Ed a lor, disdegffando, torce il muso ». 

Ed ecco mutate in ochele gru elettorali del 

Porto che piglia da esse il nome. 
** 

Sarei lungo se volessi divisare partitamente 
le sorprese del buon santo eremita. Mi limi- 
terò a quella fatta coi mezzo della Stefani 
all’onorevole Cairoli. Il gran visir decise di 
respingere verbalmente l’arbitrato quando gli 
ambasciatori delle potenze gliene faranno 
verbalmente la proposta. La Turchia vuol 
morire sì, ma non della morte anemica della 
Serenissima di San Marco. 

« Le ore della morte ormai vicine 
Vuole illustrar con generoso ine. » 
#* 

To, per me, credo che la diplomazia fa male 
industriandosi a deprecare quello che è un 
fato e sarà quanto prima un fatto di civiltà. 


Ad Atene, come a Costantinopoli, non si re- 


spira che la guerra. Una soluzione pacifica i 


— per forza, perchè imposta — lascerebbe 
in essere tutti i vecchi fermenti, che prima 
0 poi darebbero alcun‘che di peggio dell'istessa 
guerra: l'infezione, l'epidemia. 

Parole avventate le mie, lo so: ma i fatti 
nel terribile svolgimento che li trascina, lo 
sono ben più. 


n Fipinoes 


< FANFULLA >» A MILANO 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Alanzoni. — / ) 
poema drammatico in s 
15 gennaio. 
© desiderio di assistere alla prima di questo 
nuovo lavoro drammatico era tanto che, esanriti 
ie e poltrone, ma non le richieste, 
di abolire, per Ia prima 
teatro è aperto, l'orchestra, è soddi 
meno ad alcune doman 
le riboccavano di spet: i 
ia bellezza, della moda, dell'eleranzo, e quelli 
che brillano più o meno in letteratura, nell'arte e 


nella criti 
‘a effetto della 

orehestrale o d'altri 

cigno, imbronciato, severo. L'atto primo p: 

silenzio, e invano mn eroppo isolato fece 


imate. Un ex-pul 
gridava an 
che cosa vogliono? A cui 


chiamata 
cora «durante 
passarono freddi: al sesto, dove v 
vita ed il dra il pubb! 
volte l'antora a tisalatarlo alla 

Vi dirò sel 
rale si diede di questo dramma. Il que 
è troppo vasto per racchiaderlo în sei atti, senza 
danno dell’azione drammatica; e be 
abbia scritto dieci parti più 0 m 
ma tutte di non lieve responsa 


ubîto ma» 
un certo 


| delta marina russa che viene a far visi 


ta dacchè il | alla cappelta dell’azmb: rissa Il 


i , Grande apparato di forzi 


aspetto lo aumenta, la necessità in cui sì trova 


i l'autore, per allargare i confini del quadro, di ri- 


correre a descrizioni, a narrazioni di fatti a cui 
lo spettatore non assiste, e che inciampano l’a- 
zione, raffreddano, diluiscono lo svolgimento del 
dramma. Nè giovò il modo col quale il Cossa 
concepì il suo nuovo dramma, poichè ricorda il 
sistema tenuto per molti altri, togliendo ogni sor- 
presa, ogni novità. La parte drammatica poi ha 
anche questo non lieve difetto, che le due donne 
— lady Hamilton e Carmela — si trovano nelle 
stesse situazioni, su per giù, della Grimani e della 
Cecilia, dell'ultimo lavoro del Cossa, sì che lo 
scene sono quasi le stesse. 

L'esecuzione fu ottima, al solito, da'parte della 
Marini, buonissimo pure il Vitaliani 6 Ceresa, 
Degli altri è difticile giudicare, perchè forse ebbe 
grande influenza su di loro il sussiego del pub- 
blico, e l'aver dovuto molti sostenere parti im- 
portanti e di responsabilità alle quali non sono 
usi. Non giovò certo all'autore il modo col quale 
recitò nel primo atto l'attore che sosteneva la 
parte del colonnello Romei. L’allestimento scenico 
fa accurato; caso strano, le comparse non fecero 
ridere, e servirono a “dar vita e movimento al 
quadro storico. 

Violino di spalla. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 17 gennaio. 

Il granduca Sergio, accompagnato dall’ammi- 
raglio Arseniew e dal colonnello Stephanow, è 
andato a visitare la chiesa di Santa Cecilia ed il 
museo dove sono raccolti gli oggetti trovati nei 
lavori del Tevere. Il professore Rodolfo Laneiani 
accompagnava Sua Altezza Imperiale in questa 
visita archeologica. 

Alle due i granduchi hanno ricevoto monsignor 

ro di cerimonie di Sua Santità. 


duca 
jori a Roma. 

Precede il granduea Pietro, giovinetto fficiale 
ai suoi 
cogini a villa Sciarra da N trova 
con suo padre il granduca N 


Stamani alle nove il granda 


poli. dove si 

Sergio è andato 
granduca 
rinente indi- 


Paolo rimane în casa, 
sposto. 


Ta sedobdo' udschetto di 


nostrì ministri, avrà ll 


si alle 7 in 
1 e lisccole 
fare un ev- 
leputato del 


della città andò a via 
lì commendute 

alla finestra ri 8 discorso. 
rte dei dimo- 


nemeroso 


‘hè un delegato di pubblica sicu 
liere di mano ai dintostianti la 
‘A tanto di stemma di Savoia, 


tafferuglio pe 
rezza ivolle t 


» di truppa, 


azioni legali... non maneò proprio nulla per 


men che un'ora messe tutte a sacco. Facevano a 


sì, vasi d’oro e di | x 
| lutato l’arrivo del loro principale. 


argento, vesti, arazzi e tap; 
mpevano a faria di ste e di picche 


lenaro che v'era dentro 


to, 
stravano nelle cantine 
botti » earstelli rieolmi di 
icvano i vasi d’oro e d'argento, dei quali 
erano impossessatà. 
E tociavano4 squarci 
Spagam Colenna 
Poi dal Vaticano proruppero 
Pietro. 
Ivi pure orribili furono gli abbominî, le profa- 
nazioni matte gazzarre. 


te, calici, pater. crositissi 
e tutto si portavano via 


osi di daga e di p 
Inutile il dirvi cx 


a lsî poteva 


nessuna altra preda p 
alim 


toscare che quella di cni esli era ri 

possessarsi dentro atle camere del 
Figurafevi che meno la fortuna 

posto in mano il piviale, il trirezno ed il 


rale del Ssuto Padre. 
Eco che tutto ad nn tratto, mentre era al 


colmo dentro a San Pietro la scellerata tregenda 
dei suoi compari, Brancaccio comparisce in mezzo 
è loro, camuffato da papa. 


i rsnzi a me, e 


Appena fu riconosciuto, si levò tosto un urlo 
immenso, come di tanti demoni che avessero sa- 


Ma Brancaccio, con un cipiglio tremendo, im- 
pese silenzio a quei forsennati, e montato sopra 


| di un altare, di colà cominciò a gridare son una 
° voce stentorea che faceva rintronare tutte le vòlte 
E ne em. | 


dei tempio: 

— Figliuoli di male femmine, prostratevi di- 
curvatè il eapo nella polvere.lo vi 
grido cHe gii è tempo rinalmente che voi facciate 


1; penitenza di tutti i vostri pecèati, dacchè lo vostre 
tro al San 


anime siano tutte nna lebbra di contaminazione e 
di putridume. Voi avete commessè enormità d'ogni 
seria: avete scannato, rubato, incéndiato; avete 
ràpitè é èontaminate donne vecchie e giovani, e 
truffato è dadi e alle estte. Ed oggi stesso pai 
a voi di esservi comportati da buoni cristiani, po- 
tienilo è sacco il palazzo del Sènto Padre, e pro- 
fasatifo, come fate in questo momento, il maggior 
templo dell'orbe ca*tolico, consactato al nome san- 
mò del principe degii apostoli? Io vi dico che 
siete le mil'anta volte peggiori dii luterani e dei 
Tarchi, e perciò di costero più meritevoli d'essere 
tnifati nelle caldaie del fuoco per e frustati 
dalla cole «i Belzebù Satanasso! Perciò io seaglio 
sa voi is scomunica più terribile che mai sia 
stata pruferita dalla bocca santissima del vicario 
di Cristo, dî èvi vedete in rte uno dei successori, 
giacchè l'altro papa, ossia Clemente VII, che se 
ne sta adesso chiuso a piangere e a bestemmiare 
in castel Sant'Angelo, sia piuttosto l’antieristo! 
Ma qui i soldati, non potendo più feggere a 
quella strana commedia, ruppero în uno scroscio 
di rise; che anche Brancaccio non potette fare a 
meno di imitarne l'esempio. Ma poi ordinò che 


far credere che l'onorevole Depretis ierî séfà era 
divenuto partigiîno del sistema di prevenire. 
chi sa che cosa. La bandiera fa restituita e il 
questore Bacco si credette obbligato a fare ùn 
piceolo discorso, dopo del quale la dimostrazionò 
si sciolse tranquillamente. 

ea 

Il commendatore Pietro Pericoli lia indirizzato 
a Don Augusto Ruspoli, deputato del 2° collegio 
di Roma, la seguente lettera: 

Roma, li 16 gennaio. 
Amico carissimo, 

Il concorso alle urne dei miei amici politici nella 
tua elezione è avvenuto all’infaori di me che sonò 
rimasto estraneo a' quest’ultima lotta; quello però 
che io posso assicimaitti si è che, senza disertare 
menomamente dai mostri principî, il mio partito 
ha alla quasi unanimità deliberato di sostenere 
nel ballottaggio la tua candidatura e l'ha rigoro- 
samente sostenuta perchè ha creduto che in questa 
lotta fosse compromessa la dignità di Roma e la 
libertà dol suffragio. 

A nome mio e dei miei amici politici io ti rin- 
grazio delle benevoli parole che usi a nostro ri- 
guardo; però noi dopo questa vittoria comuneri- 
prendiamo il nostro posto. di “avversari, ma di 
leali avversari, assicurandoti che saremo concordi 
anche per l'avvenire con voi tutte le volte che sî 
tratti di difendere quei principî che sono comuni 
a tutte le persone oneste. 

Credimi sempre 

Tuo affmo amico 
PIETRO PERICOLI. 
n 


Quest’oggi dinanzi alla quintà sezione del tri- 
bunale correzionale è incominciata la causa in- 
tentata dal professore De Ruggero, direttore del 
museo Kircheriano, contro un giornale del mat- 
tino il quale asserì che în quel museo sono man- 
cati alcuni oggetti di gran valore archeologico. 

Nella seduta antimeridiana gli avvocati dello 
parti discussero intorno alla legalità nella pre- 
sentazione di alcuni documenti e sul loro valore. 
L'avvocato Bartoccini negava all'avvocato Sanso- 
etti il diritto di produrre questi documenti. Il 
Sansonetti si è mostrato disposto a rinunziarvi, 
purchè venisse preso nota dal cancelliere che egli 
vi rinunziava in seguito a domanda fattane dalla 


tuto quindi all'intersoza- 
Ruggero, ed ha sciolto la 
dopo aver fatto 
al tribunale | zioni del signor S, 
dalle quali risulta che egli da dieci anni non ha 
più nulla a che faro nel negozio che porta ancora 
il suo nome. 
Alle 2112 la seduta e 
continuato gli interrogato 
pe 
Dall’autopsia cadaverica del povero Roherto So- 
ravia, membro dell’Associazione delta stampa e 
impiegato del ministero di agricoltura e com- 
mercio, improvvisamente morto, e del cui tra- 
sporto funebre abbiamo fatto cenno ieri, rimase 
accertato che egli mori di vizio organico, e in 
specie per ipertrofia di enore, eon rettura all'o- 
reechietto destro. Si giudica che la1orte lo abbia 
colto istantaneamente nel sonno. 
Ieri ebbe luogo la s$tenne inaugurazione delli. 
uto filologico anatomico nel nudvo locale alle 


torio del pr 


fessore De 
seduta verso il t 


yminciata, ed hanno 


a ‘0 dell'istrazione, tutte 

le illustrazioni della scienza medica di Roma, il 
collegio dei profe una numerosa scolaresca 
ed una quantità di signore. 

Il direttore dell'istituto professore Tommazi 

urò con un brevo di 

constatando il pi attribui lotte a tutti, 
meno che a sè st 

Dimostrò che fa osservata la più stretta eco- 
nomia, che la somma preventiva di liré 280 mila 
non venne superato, e che l'istituto contiène cinque 
aule spaziose e ben arredate, oltre a tutti i locali 
provveduti d'ogni comodità. 


è 
gli recassero una secchietta dell'acqua santa 0 
l'aspersorio. Fece buttar via dalla secchiietta l'a- 
equa, e poi colmarla di vino. E tuffatovi dentro 
l'aspersorio, dopo che ebbe proferite. delle sacri- 
leghe giaculatorie, si mise a benetire con moti 
grotteschi tutta quella canaglia, sclamando : 

— Ed io vi henedico, fratelli dilettissimi, in 
nomine Patris, Filii et Spiritus Sancti, e Che pos- 
siate tuiti essere dannati in omnia sercula, scocu- 
loritm, Amen! 

La ridda allora ricominciò più sfrenata che 
mai, e quei ribaldi non lasciarono nemmeno un 
altare che da loro non venisse profarato e deva- 
stato, a furia di partigiane, d’azze ferrate, di spa- 
doni e di daghe. E come se ancora non bastasse, 
Brancaccio diede un nuovo ordine, @ fu dhe molti 
dei suoi commilitoni corressero a dar l'assalto & 
tutte le osterie che si trovavano nel Borgo, come 
sarebbero state allora quelle dell'Angelo, del 
Sole, dello Specchio, della Donze!la, del Bordone e 
dell'Elmo, e ne portassero via quanti polli arrosto 
vi potevano trovare, e carne; e salziccie, insomma 
la maggior quantità possibile di provyisioni, e 
tutto recassero al più presto in Saf Pietro; dove 
furono drizzatî dei desohi, intorno ai quàli si mi- 
sero a mangiare, a bevere, a urlare sconcie, can- 
zonî, dimodochè io eredo che in quel giorno fos- 


tevano. 


Continua) 


sovrani, malgrado la pioggia che 


L'oratore terminò augurandosi che il nuovo mi- 
nistro, già suo collega, voglia compiere l'opera a 
pro della scienza, così bene incominciata. 

Seguì la prolusione del senatore Moleschott al 
suo corso di fisielogia, il quale, dopo aver rese le 
debite lodi al professore Tommasi, delineò e grandi 
traiti ciò che sarà materia del suo insegnamento 
in quest'anno. 

dn 

Ml carnevale di Roma nasce veramente oggi, 

festa di sant'Antonio: ma nei quartieri alti è 


lantì i veglioni. Là c'è un pubblico affatto spe- 

, ciale: serve, fratelli di serve, cugini di servo, 
amici di serve: gli abiti smessi delle padrone a- 
le serve in attività di servizio e lo servo 

smarrite. Poi qualche caporale, qualche giorane 
stadente: e poi delle interne tribù di borghesia 
minuta. Padri coi capelli grigi fanno ballare 
bimbe che arrivano appena ad abbracciare le 


passato si chiamava Cordone. Come si vede, questi 
soprannomi culinari corrispondono alla maggio- 
ranza di quel pubblico, che balla con coscienza, 
sorridendo, sudando fra gli strilli..di bimbi lat- 
tanti. È proprio il carnevale in faste. 


Romano il termo- 
i alle -D pregno e. 
massima fu di 6° 4; quella mi- 


letano. 
SAN CARLO. — Ore 6 e 9. — Spettacolo di prosa 


e ballo. 
GOLDONI. — Ore 6 1j2 e 9 1j2. — Spettacolo di 
prosa e ballo. 


NostRE JuFoRrMAZIONI 


Quest'oggi ci viene affermato che l'arbi- 
trato europeo è andato a monte.Si è rinun- 


ciato, almeno per ora, alla esecuzione di quel 
progetto. Più che alle ripugnanze del governo 


ottomano ed alla decisa opposizione del go- 
verno ellenico, questo risultamente è dovuto 
alla mancanza di aecordo fra le potenze, ed 
alla infelice campagna diplomatica fatta dal 
ministro degli affari esteri del governo fran- 


cese. 
Le potenze rivolgono ora i loro sforzi ad 


impedire per la prossima primavera un con- 
fitto armato fra la Turchia e la Grecia. 

L'onorevole Sella attende alacremente alla com- 
pilazione della relazione sui provvedimenti a fa- 
vore del municipio romano. In piono accordo con 
la maggioranza dei suoi colleghi della Commis- 
sione egli intende del suo lavoro dimostrare che, 
proponendo serì ed utili provvedimenti, la Com- 
missione non ha altro scopo se non quello di gio- 
vare agli interessi di Roma e con èssi ad un 
grande interesse nazionale, ed è alienissima dal- 
l'introdurre nella questione considerazioni di par- 
tito. Non si tratta di una controversia fra mini- 
stero ed opposizione, ma di una questione sulla 
quale ministero ed opposizione non possono e non 
dovrebbero avere apprezzamenti diversi, 

L'onorevole Cavalletto ha scritto ai suoi amici 
politici una circolare nella quale li avverte che 
non essendo stata distribuita la relazione sulla ri- 
forma elettorale non ha potuto convocarli, ma 
che ba creduto bene di pregare i quattro ‘rap- 
presentanti dell'opposizione parlamentare nella 
Giunta (Chimirri, Di Rudinì, Minghetti e Sella) e 
gli altri deputati di destra che si sono già i- 
scritti per la discussione a formare insieme una 
Commissione, la quale la sera del 24 corrente ri- 
ferisca il risultamento dei suoi studi, e prosenti 
opportune proposte sulle quali l'opposizione sarà 
chiamata a pronunciarsi. 


Il ministro della pubblica istruzione ha disposto 
che siano ti ‘al gabinetto tutti quanti gli 
affari relativi al personale dipendente da quella 
‘amministrazione. 

Alle varie divisioni, che prima avevano il per- 

nale delle università, dei licei, dei ginnasi, degli 

ituti e delle scuole tecniche, non rimane che la 
parte economica del servizio da esse in addietro 
disimpegnato. - 


BORSA DI ROMA 


17 gennaio. — Mercato incerto. n 
non debole, ove si tenga conto di 
più offerto. 

La rendita fece per contanti 89 52 112, e per 
fine mese, esordita a S9 (0 e scesa a_ 89 13, 
riprese gradatamente per chiudere a 89 60 lettera 
e S9 57 1 danaro. 

Cattolico %0 70; Blount 90 60; Rothschild 95 60, 
nominali. 

La Banca Generale fece da 604 a 603 per fino 
corrente; chiuse offerta a quest'ultimo prezzo 
domandata a 602 12. 


m sostanza 
mbio oggi 


AI CONSUMATORI 


Sciroppo : Vino 


Condotte d'acqua da 
restando domandate. 
Nominali : N x 
Fanca Romana 1110; Banco di Roma 565; Fon- 
diaria Santo Spirito 470 50; Acqua Pia 1005; Gas 
808; Meridionali 456; Obbligazioni Sarde 275. 
Più deboli i cambi. 


Londra tre mesi 25 67. 
Pezzi da venti franchi 20 52 


Messina, 17. 


ultima sera della permanenza dei sovrani 
in Catania la città fu illuminata sfarzosa- 
mente con fuochi di bengala e luce elettrica. 
Il saluto alle Loro Maestà fu fatto con uno 
slancio indescrivibile. L'emozione vinceva tatti. 

‘Le stazioni lungo la strada ferraia per 
Messina erano tutte ornate a fiori, e gremite 
di gente accorsa da molte miglia intorno. 

Le stazioni di Acireale, Giarre e Riposto 
erano addobbate con lusso. Erano resenti al 
passaggio del treno reale i sindaci, i deputati, 
numerose corporazioni operaie, con musiche. 
Dappertutto vennero presentati alle Loro 
Maestà mazzi di fiori, e le acclamazioni fu- 
rono immense. 

A Messina la folla accorsa dalle vicinanze 
si era accalcata presso alla stazione in at- 
tesa dell'arrivo del treno reale. 

Il Duilio, il Principe Amedeo e la Roma 
viaggiano lungo il litorale di conserva col 
treno delle Loro Maestà. 

Il treno reale, annunziato alle tre da colpi 
di cannone, è entrato nella stazione di Mes- 
sina dopo quattro ore di viaggio. 

L'entrata dei sovrani in città è stata bel- 
lissima; le corazzate ormeggiate vicinissimo 
alla calata, avevano gli equipaggi sulle. ver- 
ghe e salutarono la carrozza reale con tre 
fragorosi urrà. 

ÎÌ corteggio era preceduto da un plotone 
di cavalleria; venivano poi una squadra di 
carabinieri a cavallo, un plotone di pompieri 
e un plotone di guardie municipali. La lunga 
sfilata procedette con ordine perfetto fino al 
palazzo Jaeger preperato per le Loro Maestà. 

Il sindaco ha preso posto nella carrozza 
reale. Gli onorevoli Cairoli, Baccarini, Acton, 
Villa e le dame della Regina seguivano in 
altre carrozze. 

La folla, accalcata nelle vie e sui balconi, 
salutava acclamando. 

Oltre centomila persone sono accorse a sa- 


NAPOLI 
QUARTINI © STANZE |stct "iano io 


mobiliate pei nobili signori. 


e 
Taito ‘a cadere al momento dell'ingresso. 


ciunti i sovrani al palazzo, le acclama- 
zioni si fecero sentire più fragorose e con tale 
persistenza che le Loro Maestà dovettero 
Venire al balcone a salutare il popolo. — 

L'impressione generale di quanti seguirono 
i sovrani è che il viaggiò delle Loro, Maestà 
in Sicilia è stato un trionfo continuo. 

Messina è tutta parata a festa. 

Stasera illuminazione del porto ® fiacco- 


lata. 


Trixcrama Sreran 


— Assicurasi:che Proust interpel- 
1erà Îl governo nella seduta del 20 corrente, sulla 


i i Barthélomy Saint-Hilairo. | |. 
cieca i tarizodi; la circolazione è difficile. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Nella sua circolare ai 
rappresentanti ottomani, la Porta fa appello ai 
Talllimenti di conciliazione delle potenze, e pro- 
pone di negoziare cogli ambasciatori di Costanti- 
Fopoli sul modo di sciogliere pacificamente la 
questione greca. ; 

MANCHESTER, 16. — Si crede che lo sciopero 
dei minatori sia terminato, avendo parecchi pa- 
ffoni accettato le condizioni degli ecioperanti. 

MADRID, 16. — Parecchi treni di strade fer- 
rate sono arrestati in causa delle inondazioni. 

I corrieri esteri del 13 e del 14 mancano. 

Il Duero, l'Ebro ed attri fiumi strariparono. 


PARIGI, 16. — Nelle elezioni municipali ,sup- 
pletorie di Parigi furono eletti un ‘coriservatore 
È 21 repubblicani di diverse gradazioni. 


ADEN, 15. — È arrivato e proseguì per, Cal- 
eutta il'vapore Maladar, della Società Rubattino. 


_————€« 
Bonaventura Severini, gere ute responsabile. 
rr — —ui 


ROMA — Via Giustiniani, {lc — ROMA 


GRANDE DEPOSITO Dì VINI 


dei miguori produttori italiani 
e delle più rinomate Case. estere 


F. CAPOCCETTI 


Tutte le inserzienî si ricevono presso 


LE MILLE ci UNA NOTTE 
|di matrimonio L. 2,50 
rigore vaglia ad A. Brigola, 


tratten 

glione 

Giarre @ 

tacinqua 
v 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


| di GRIMAULT & C* File Racionale decosto al Grand 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. piera e 
I VINO e lo SCIROPPO di -China di Grimault & Gs 


Colotnello Alesandro e famuglia,| 
avendo per base, il Fostato di ferro che è il migliore "fi medicamenti ferraginosi. roncnicali dilIRo 
non che la Chiha-China ‘Teale, la più abbondante di sostanza 


GASLULE 


A. ROSSINI E C. 
Pabbricaton d'apporecrhi per gas 


lady Fitzzareld e figlia, Londra.| 
é il rimedio tonico e febbrilago per eccellenza. Baron Khynosky, Petraburg. 
Tg: 
nie raccomandato per 10M P 
ine 


Economia del 20 0/0! 
sul consumo ordinario 
del gas, mediante l'applicazione! 
ad ‘ogni {fiamma del Regola- 


7 ra malattia; in 
gli Accessi febbrili e combattere i Sadori 
per sostenere i Vecchi, le Donne 


LE SIGNORE sscog mino 


comazzo L'ETA DELLA MOGLIE 
[lella Gum, l’applaudita autrice de 
tire CrIo ur 


mo fisso inalterabile. 
una casa mia! Ri 


La suddetta Ditta raccomanda als] 
rispettabile sua clienteliquesto Re- 
golatore, il quale oltre a molti;= = = — 


EEN IECTION BRO 


vera e reale economia, 
ed i forti consumatori sentirebber 

principali Farmacie del mondo. ed a Parigi presso eré, farma 

fue Riehelieu, successore del sig. pci È Gio re cista, 103, 


i manda 
Lacfno 1 migliore ed i più gu [rato 
role purgante, perchè possons: 
prendere con buoni alimenti + rino, ricer 
|da-Cal 


un immediato risparmio di consuax 
senza diminuzione di luce. — Detij 
regolatori consumano inalte 
rabilmente 120, 130, 140, 150, 160, 
170, 150, 190 e 200 litri all'ora + 
seconda della fiamma che si desi- 
dera. — Il prezzo d’ogni Regolatore 
semplice è di L. 4,50 cadauro e cor 
globo speciale di cristallo temperate 
bianco latte o trasparente com inci-| 
sione è di L. 9,50 cad. 

Si spedisce anche in provinci: 
contro l'invio dell'importo in vaglis| 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO ONMK1C0 
della Farmacia della 


esa 
SIGARETTI: INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di @RIMAULT & C*, Farmacisti-a Parigi. 


asia Fespirare O fumo e er Indieg per fare cassano 


DA Talirefiare, fi 
Tesse nervosa, Estinzione di vece, pessime aslez 
© pre cimbattere la Tiso laringea e tatis ls Affezioni delle Vie respiratorie. 


con pier 
gie prantate: » 

ener ri 

‘na sostanza che rendeme Îl primicto loro colore, sr: 


rertendoli in tem] questo il 
iN ro sila rela E ne de e 


Prezzo : la bottiglia. fr. 3.50 


Orsi cestela lamerca di fabbrica Grimault 
"i dello dll Governo panca percdilazusi dallo cono fasine e 


A Parigi, Mason GRIMAULT & C', rue Vivienne, 8 
A Roma presso A. Manzoni e C, viafdi Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


LUCIDO per daro il lustro alla biancheria. 

Ù e ù Prezzo L. 1, porto] 

a carico dei committenti. Deposito a Roma alla succursale dell'Em. 

|P: PIO ale via del Corso 154 e via Frat-| 
. angolo palazz in Fi ’ io Fran 

TREBBIA x ri i ne Aeio richie liano C. Finzi e C. via Pile eg ca a) sal 

OR BOLOGNA pere: 


10348 
G. Finzi è C. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitoric;124 e 195 


ti 


sia 


i 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 
(Nostra cerrispondenza telegrafica). 


Giarre e Riposto, dovè sono arrivati quaran- 
tacifique minuti dopo mezzogiorno. 

Weraho molte migliaia di persone; grande 
entusiasmo, ordine perfetto mantenuto da al- 
cuni. cittadini, mancando qualunque rappre- 
sentante della forza pubblica 

I.gindaci di Giarre e di Riposto haùuno ri- 
cewuto.i sovrani e hannò presentato alla Re- 
gina: due bellissimi mazzi di fiori. I.sovrani e 
i principi discesero quindi sotto il padiglione 
tatto orò e velluto, e quattro vezzose bam- 
bine di Riposto hanno presentato alla Regina 
un altro bel mazzo. 

La folla gridando ed applaudendo invitò i 
sovrani ad affacciarsi ripetute volte al ter- 
razzino del padiglione, continuando le grida 
entusiastiche dell'immenso popolo. Intanto 
‘erano ricevute le autorità municipali e le varie 
rappresentanze. 

Deupò venticinque minuti di fermata, il treno 
reale è partito salutato dal suono delle bande 
e da inesprimibili dimostrazioni. 

Le Loro Maestà, commosse, incaricarono i 
sindaci di Giarre e di Riposto di esprimere 
alle popolazioni i loro ringraziamenti. 

Appena uscito il treno dalla stazione, mentre 
camminava ancora lentamente, una folla di 
contadini e di operai, correndogli dietro, do- 
mtandavano con espressioni affettuose del dia- 
tetto siciliano di rivedere il principe di Napoli. 
L’angusta signora degnossi soddisfarli, pre- 
sentando il figlio allo sportello del vagone. 

Quest’atto dette l'ultimo slancio all'entu- 


siasmo popolare. 
Messina, 18. 


illtiminazione del porto e i fuochi arti- 
ficiali di ieri sera sono riesciti molto bene. 
Molto: ammirate due macchine pirotecniche 
raftiguranti i due monogrammi reali a colori 


cangian 

La Roma, ormeggiata sotto le finestre della 
residenza reale, era illuminata con fanali Ja- 
blokeff e candele romane a luce bianca in 
cima ai pennoni: il Principe Amedeo a ben- 
gala a colori attorno alla murata; il Duilio 
a luce elettrica. 

Sotto il balcone dei soyrani folla grandis- 
sima. Le disposizioni prese dal municipio per 
l’arrivo dei sovrani e per la circolazione du- 
rantè l'illuminazione seno state ottime. Or- 
dine ammirabile. 


Tutte le botteghe hanno sulla porta iscri- i 
zioni che esprimono l'affetto di Messina alla | 


Casa di Savoia. 
Monsignor Guarino, arcivescovo di Mes- 
sina, era con la Giunta municipale a ricevere 


i sovrani. 

‘Per desiderio della Regina la festa da ballo 
offerta ai sovrani avtà luogo stasera onde 
non coincida la.vigilia della partenza. 

Oggi sono stati ricevuti i senatori e i de- 
putati-della provincia, le rappresentanze pro- 
vinciali, comunali ed operaie. Stasera pranzo 
di gala. 

(Agenzia Stefani). 
Catania, 17. 

1 sovrani partirono per Messina alle ore 1130, 
teslaînàti entusiasticamente sotto una pioggia di 
fiori e di poesie. 
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illa stazione farono ossequiati dalle associazioni 
itiche, ed operaie, dalle autorità, da molte si- 
gnore e.da-un immenso popolo. Le associazioni 
‘con musiche schieraronsi lungo il binario accla- 
mando. 

Le Loro: Maestà ringraziarono commosse. I so- 
‘vràni lasciarono 16,000 lire per scopo di benefi- 
conza 

Messina, 17. 

ll viaggio dei sovrani da Catania a Messina fu 
festeggiato con calorose ovazioni dalla folla plau- 
dente in ogni stazione. 

Ad.Acireale fu costrutto un passaggio, pavesato 
elegantemente, dalla stazione al prossimo palazzo 
Florestano. I sovrani vi si recarono, ricevettero 
glì omaggi delle autorità, delle deputazioni, ed 
affacciaronsi, fra entusiastici applausi, al balcone. 

Dopo mezz'ora, ripresero il viaggio, fermandosi 
alquanto a Giarre. 

A Riposto, sotto un grazioso padiglione, furono 
salutati dalla folla con immensi applausi. 

Taormina, ì7. 

Le Loro Maestà furono accolte alla stazione di 
Giardini-Taormina con immenso entusiasmo. La 
popolazione era accorsa da lontani paesi. Eranvi 
le bande musicali di Taormina, di Giardini e di 
Francavilla. 

Trovavansi pure presenti i deputati Zuccaro e 
Sant'Onofrio, il sotto-prefetto, una commissione 
municipale di Castroreale che presentò un mazzo 
alla regina, le signorine di Taormina che presen- 
tarono un elegante mazzo di fiori, i municipi e le 
Società operaie di Taormina e di Giardini e la 
commissione municipale di Francavilla. 

Messina, 17. 

Nl convoglio reale giunse alle ore 2 50. 

Le autorità civili e militari, comitato di si- 
gnore e le rappresentanze lo attendevano entro 
la stazione. Le associazioni, con stendardi e un 
popolo immenso, lo attendevano fuori. 

Le vie erano gremite di gente; la città è in 
festa e gli edifizi sono sontuosamente decorati. 

Allo squillo della fanfara reale proruppero fra- 
gorosi evviva. 

I sovrani ricevettero, commossi, gli omaggi. Il 
comitato delle signore presentò alla Regina un 
elegantissimo mazzo di fiori. 

Uscendo dalla stazione, le Loro Maestà furono 
accolte con lunghi appitusi da un popolo im- 
‘menso, in mezzo al quale le carrozze reali proce- 
dettero lentamente, passando per le vie Primo 
Settembre, San Giacomo e Garibaldi. 

Una pioggîa di fiori cadeva lungo il passaggio 
fino all'arrivo dei sovrani al palazzo. 

L’arcivescovo era quivi ad attenderli. 

Continuando le frenetiche dimostrazioni, mal- 
grado la pioggia, le Loro Maestà comparvero ri- 
petutamente al balcone per ringraziare. 

L'entusiasmo è generale. 

Stasera fiaccolata e serenata con fuochi artitì- 
ciali. 

Contemporancamente all'arrivo dei sovrani, è 
giunta pure la squadra. 


GIORNO PER GIORNO 


I centoamici dell'onorevole Zanardelli hanno 
smesso in questi giorni di andar dicendo per 
le piazze e per i caffè che l'onorevole Zanar- 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wo) 


X ‘n buon trottatore e pochi minuti 

pc e rozza si fermò al mumero indicato. 
Cesare traversò il vestibolo senza dir nulla al 
portiere che lo salutò rispettosamente, sali al 
primo piano 6 suonò. Una cameriera con un viso 
birichino gli apri sorridendo. Il barone non sdegnò 
di farle una carezza © le disse: 

— Buon giorno Giulietta. è in casa la vostra 

ma ? 

— Sì, signor barone, la piznorisa lo aspetta. 

— Allora posso entrare 

iéuro.. troverà la signora nel piccolo sa- 
lottino. Il signor barone sa la strada. 

-Gi saprei andare a occhi chiusi. E 

* Cesare sì Savio pell'epperiamenta [a ca megiari 
lo seguiva con lo lo e pensava: — 
gran bell'uomo quel barone li.. peccato ‘che uno 
de' suoi eechi non si muova mai.. Vorrei sapere 
se è un occhio di vetro. 

Arrivato al salottino dopo aver traversate pa- 
reòchie stanzè mobiliate più con lusso, che «con 
gusto, Cesare alzò la portiera e picchiò alla porta. 

— ‘Avanti — rispose una voce di donna. 

Cesare aprì ed_ entrò, Genevieffa, l'amante di 
Ettore Begourde principe di Castel-Vivant, fumava 
una sigaretta stando distesa sopra un 
Una veste da camera stretta alla vita rivelava 


_-Propiiatà letteraria è riproduzione rissrvità' a termine 
ed ife per art 


le sue forme eleganti. I suoi lunghi capelli di un 
biondo véneziano le scendevano sciolti giù per 
le spalle. 

Benvenuto, barone — disse la giovano a Ce- 
sàre. È T'aspetlavo con impazienza: sono tanto 
catiesa di sapere quel che hai da dirmi di mi- 
sterioso è' d'importantissimio chie stanotte ho a- 
vuta la febbre. Siedi durique e raccontami 

— Figlinola mia, sono venuto a sgridarti. 

— Sal serio? 

— Sal serissimo. Sono scontento di te. 

— A che proposito? 

— A proposito del principe e del modo nel 
quale tu ti conduci con lui. ° 

— Ma mi conduco benissimo. È un miracolo 
se qualche volta lo isganno. 

— Sarebbe meglio ingannarlo più spesso senza 
cliegli se n’avvedesse, anzichè annoiarlo come tu 
fai con delle scene continue. 

— È colpa mia se sono gelosa? 

— Ta non puoi essere gelosa perchè non sei 


— Qui ta sbagli, caro mio. Ci può essere be- 
nissimo gelosia senza amore. E te lo provo. Ho 
la mia vanità come un’altra... So quel che valgo, 
e per quanto in fin dei conti m'importi d'Ettore 
quanto del re di picche, non voglio ch'egli si dia 
l'aria di canzonarmi correndo a destra e a sini- 
stra, regalando degli chéques al primo cane 
pettinato che gli fa l’occhiolino tenero... Invece 
la sua idea fissa è di fare il grazioso. m’attacca 
i nervi ed io fo delle scene. D'altronde, si scuote 
Totor a questo modo... Mi vuol più bene. Non c'è 
di meglio delle liti per affezionare gli uomini. 

— T'inganni... il principe comincia a creder che 
tu diventi troppo mignatta. 

— To l'ha detto? 


delli suda dalla mattina alla sera, e magari 
dalla sera alla mattina — gli amici dicevano 
anche questo — alla compilazione della fa- 
mosa relazione sulla riforma elettorale. 

In certe stagioni il sudare è sempre peri- 
coloso. Ma quella benedetta relazione deve 
essere qualche cosa come la fabbrica di San 
Pietro. Oggi la stampano; domani la impa- 
ginano; ma intanto l'onorevole Cavalletto ha 
dovuto dire alla destra: « Cari colleghi, vi 
inviterei a discutere; ma discuter che cosa, 
se la relazione non c'è? » 


* 
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Mi ricordo cho nell'ultima votazione; dirò 
così di minacciata crisi, l'onorevole deputato 
d'Iseo non andò a votare, e si disse che non 
andava per non rubare neppure un quarto 
d'ora al lavoro della relazione. 

Ma intanto la relazione siamo qui ad a- 
spettarla ancora. 

Fa comodo all’onorevole Depretis un ri- 
tardo di questo genere, che gli permette di 
darne la colpa a qualcun altro, dichiarandosi 
ferme a mantenere il suo impegno d'onore 
preso solennemente dinanzi alla Camerà ? 

Ma se l'onorevole Zanardelli non spreca 
neppure i quarti d'ora, la colpa del ritardo 
non è dell'onorevole Zanardelli. 

Ed allora Di chi è la colpa?.... 

(Vedi Ricreazioni di un filodrammatico 
dell'onorevole Chiaves.) 

a 

Un po’ di colpa hanno incominciato a but- 
tarla addosso all'onorevole Mancini, e gli 
amici dell'onorevole Zanardelli vanno strom- 
bazzando ai quattri venti che l'illustre giu- 
reconsulto, il quale aveva promesso di com- 
pilare in pochi giorni gli articoli della nuova 
legge relativamente al codice penale, li ha 
mandati al relatore soltanto ieri. 

Il rimanente della colpa lo dànno ai colla- 
boratori del deputato d'Iseo dicendo che, 
ahimè, egli non è stato troppo fortunato nella 
scelta, malgrado che questi collaboratori o al- 
men) taluno di codesti collaboratori sia pa- 
gato dallo Stato con una diaria di lire venti, 
oltre lo stipendio o l'assegno che può compe- 
tergli sulbilancio dello Stato per un altro 
lavoro che non fa. 

Uno di questi collaboratori, un professore 
ex-bibliotecario della Camera, ex-redattore 
del Dirittà, ex-segretario particolare dell’ono- 
revole Depretis a’ tempi meno fortunosi del 
suo primò ministero, è uomo, dice lui, com- 
petentissimo in materia elettorale. 

Anzi, questa faccenda della sua competenza 
in materia elettorale, mi ricorda il modo cu- 
rieso con cui egli si presentò un bel giorno 
in una città del Veneto per fursi portare de- 
putato. 

È storia tutta contemporanea, perchè non 
risale che alle ultime elezioni generali. 


ia Rordia 1a. 
\V..E.26 | Parigi, rua St Maro, 


Fuori di Roma cent. 10 
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‘Nppéna sciolta la XIII legislatura il nostro 
professore, che allora stava ‘a Roma, piglia 
su‘le sue valigie e si reca in quella città. 
Smonta alla‘stazione, e senza nemmeno aî- 
dare a deporre la valigia all'albergo, si reca 
alla direzione del giornale progressista, che 
v'è in quella città, per posare la sua candi- 
datura alle prossime elezioni : 

*— Mi dispiace, gli risponde il direttore, ma 
oramai è tardi. Abbiamo già preso degli im- 
pegni. 

Il professore sullodato non si’sgomenta, e 
con la stessa carrozza che lo ha condotto 
dalla stazione al giornale progressista, va dal 
giornale progressista al moderato, a proporre 
la‘sua ‘candidatura. Voi potrete sostenerla, 
egli dice, anche se proprio non sono del vo- 
stro partito, per la competenza che ho nella 
questione elettorale ch verrà presto dinanzi 
alla Camera. 

— Mi dispiace - gli risponde anche il di- 
rettore del foglio moderato - ma abbiamo già 
altri impegni. 

Sventuratamente per il professore, in quella 
città non verano altri giornali, nemmeno un 
giornale ebdomadario repubblicano presso il 
quale avrebbe potuto tentare l'ultima prova. 

Pali 

L'onorevole Zanardelli, tanto per consolarlo, 
lo ha chiamato a fargli da collaboratore, ed 
era _lo sta aiutando alla ricerca dei famosi 
documenti, che pare facciano apposta a non 
lasciarsi trovare, e alla compilazione della re- 
lazione. 

Come facciano poi ad andare d'accordo gli 
è un mistero che non riesco a spiegarmi. 

Il progetto Zanardelli, come sapete, vuole lo 
scrutinio di lista. 

Non più tardi di qualche mese fa il profes- 
sere sullodato faceva a Milano una conferenza 
contro lo scrutinio di lista. 

Ameno che non si tratti del disaceordo 
delle idee nell'unisono delle intenzioni! 
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Felici i popoli che sono governati da uo- 
mini di genio! 

A scanso dî equivoci dichiaro che non faccio 
allusione al popolo italiano. Parlo del popolo 
francese. 

La Francia — non c'è che dire — conta 
gli uomini di genio a dozzine. Il signor Bar- 
thélemy Saînt-Hilaire, che siede sopra gli af- 
fari esteri ‘della Grande Repubblica, è uno; e 
di qualità sopraffina. 

E quando si è genì si vede subito, e con 
colpo d'occhio sicuro, una grande questione e 
si sa ponderarne l’importanza. 

Cosìvha fatto appunto îl signor Barthélemy 
a proposito della questione turco-greca, e 
l'ha definita nella sua recente circolare di- 
plomatica, con tanta arditezza di vedute e 


— Lo dice a chi non lo vuol sapere. 

— Oh! pulcinella... Se non fossero i suoi mi- 
lioni come lo manderei a spasso! 

— E lni ci anderebbe. 

— Ma ci sono i milioni... 

— Danque procura di non allontanare il prin- 
cipe che ti dimenticherebbe presto e metterebbe 
i milioni a disposizione d'una delle tue rivali. 

La ragazza s'alzò in piedi col viso sconvolto. 

— Le mie rivali tu hai detto.. dunque ne ho 
positivamente ? 

— Per baco... tu hai per rivali, se non di fatto 
d'intenzione, tutte le donne ‘del tuo genere e pa- 
recchie altre... I milioni richiamano le donne come 
lo specchietto richiama le allodole, e i principini 
milionari non possono fare a meno di un amante 
come non possono fore a meno della carrozza. 
Dopo di te, un'altra... dieci... cento altre. 

— Ebbene... che Ettore mi lasci e mi regali 
50,000 lire di rendita. 

— Ti contentoresii di questa miseria potendo 
aver tutto ? 

— Tatto? — disse Genevieffa guardando Cesare 
stupefatta. 

— Assolutamente tutto; 

— Spiegati... come potrebbe darmi Ettore tutta 
la sua enorme fortuna ? 

— Per testamento, 

Genevieffa trasali. 

— È inverosimile — ella rispose — giacchè tu 
dici ch'egli vuol distaccarsi da me. D'altronde non 
si eredita che dai morti, e tu sai che il prin- 
cipo è giovane quanto me, 

— Stammi a sentire e procura di capirmi a 
volo. Quando è cominciata la vostra. relazione 
Ettore era innamorato : tu non avevi: ancora co- 
minciate le tue burrasche... Non ti chinmava an- 
cora mignatta... 


SE 
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Genevieffa fece una smorfia. Cesaré di Fossaro 
continuò? 

— A. quell'epoca Ettore ha fatto testamento... 

— Tu eredi? 

— Ne son certo e so benissimo che quel testa- 
mento era in tuo favore. 

— Chi te lo fa supporre? 

— La logica: il principe non ha parenti, nè 
amici intimi. Dunque non gli può essere venuta 
l'idea di disporre del suo patrimonio se non che 
a favore di una donna alla quale voleva bene. 
Questa donna în quel momento eri tu: 

— D'accordo: ma se non sono più io quella 
strepperà il testamento. 

— È probabile, e ne farà un altro a favore di 
un'altra. 

Genevieffa aggrottò le nere sopracciglia e con- 
trasse le dita scintillanti di anelli. 

— Se tu m'indichi il male — riprese dopo un 
momento — vuol dire che c'è un rimedio perchè 
tu sei uomo da non buttar via il fiato per nulla. 

— Cè il rimedio... 

— E quale è? 

— Ritorna docile e graziosa con Ettore come 
loi eri le primo sere de’ vostri amori. Lascialo fare 
qualche scappatella di contrabbando, se. gliene 
salta il capriccio, senza far mostra di accotger- 
tene. Egli sì addormenterà nelle delizie di' questa 
Capua ritrovata e non strapperà il testamento 
non sapendo per chi farne un altro. 

— Va bene... Ma si potrà durar sempre così? 

— No di certo... Ma è inutile; ed eccomi allo 
scopo della mia visita. Se îo ti portassi la ‘prova 
che tu seî-l'erede universale, e se sollecitassi l’a- 
pertara del testamento, che cosa faresti? 


(Continua) 


isi re enna 
con tante pesi gta adr ; 

Egli ha detto: una guerra fra la Turchia 
e la Grecia sarebbe certamente una disgrazia; 
ma sarebbe una disgrazia ancora più grande 
se la guerra diventasse generale in Europa 

Che potenza d’intuizione ! 

Che vastità di concetto! 

Il nostro onorevole Cairoli non sarebbe mai 
arrivato a dir tanto, sebbene non manchi 
neppure în lui la scintilla del genio. = 

Da tutte le capitali d'Europa sono giunti 
telegrammi i quali esprimono la profonda im- 
pressione che il ragionamento del signor. Bar- 
thélemy Saint-Hilaire ha prodotto nei diversi 
gabinetti, non solo, ma anche nei cosiddetti 
circoli politici. È 

A quest'ora la pace in Europa si può ri 
tenere come assicurata. La cosa è stata con- 
fermata anche dal contrammiraglio Fincati, 
il quale anche per proprio conto si sente as- 
sicurato contro il rischio di andare a pren 
dere un altro bagno freddo. 

* 
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Tutto ciò premesso, i0 invidio la Francia 
la quale possiede un uomo di Stato che si 
chiama Barthélemy, e che se fosse italiano 
sì chiamerebbe Bartolomeo. 


i 
altro giorno ho detto che sarei il primo 
a nà dii qualora l'onorevole dottore 
ministro dell'istruzione pubblica concretasse 
Videa di affidare agli ex-militari l'istruzione 
primaria nei comuni rurali, seguendo le 
sempio dato în Italia dal comune di Rossi 
lione. 
si Oggi leggo che Sua Eccellenza intende di- 
fatti presentare un progetto di legge a tale 
proposito. Se non che alla notizia ci sono 
appiccicato delle frangie che la guastano un 
E fiservandimi ad applaudire più tardi, in- 
tanto discuto. x 

E non capisco prima di tutto perchè l'i- 
struzione primaria sarebbe affidata solamente 
agli ex-sott'ufficiali. Sarebbe il vero mezzo 
per rendere inutile la legge. I sott'ufliciali 
che ritornano nelle campagne dopo aver ser- 
vito qualche anno sotto le bandiere sono 
troppo pochi, perchè l’opera loro possa ‘esser 
proficua alla istruzione e alla educazione delle 
popolazioni campagnuole. 

Bisogna servirsi di tutti gli ex-militari ca- 
paci d'insegnare qualche cosa, anche poco, 
zi loro compaesani meno civilizzati di loro, 
conservando a questo insegnamento quel me- 
todo di familiarità col quale sì sono ottenuti 
ottimi frutti dove è stato applicato. 
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Ma tale modificazione è facile di per sè 
stessa. 

C'è un’altra clausola molto più pericolosa, 
se non nel progetto di legge che nessuno ha 
veduto, nella notizia datane dai giornali. 

L'insegnamento dato dagli ex-militari ai 
giovani dai sedici ai diciannove anni rende 
rebbe possibile, secondo gli officiosi, una nuova 
riduzione della ferma. 

Se questa idea è dell’onorevele Baccelli; me 
lo lasci dire, è proprio una cattiva idea. Se 
Tha presa a prestito da qualcun altro, non si 
fidi questa volta del monsignor Cacherano 
che glie l'ha suggerita. 

La ferma di tre anni che riducono sempre 
a trenta mesi, è già troppo breve per far dei 
soldati : fa ridere chi ha fatto il soldato sentir 
chiamare soldati vecchi quelli che son da due 
anni sotto le armi. 

Se il dottor Baccelli vagheggia simili ridu- 
zioni, ed in qualità di medico si crede obbli- 
gato di fare anche la parte del ministre della 
guerra ammalato, proponga addirittura nel 
suo progetto l'abolizione della ferma, e del- 
Tesercito permanente. 

Resta a sapersi dove troverà allora gli ex- 
militari per farne dei maestri nelle scuole 
rurali. 

*,,t 
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Se Dio vuole, e se la notizia è vera, hanno 
trovato il rimedio contro la fillossera. 

E questo non è nè l'inondazione, nò il sol- 
furo di carbonio coi relativi pali iniettori, 
ma una bestiolina, scoverta nelle vigne della 
California e che, a quanto pare, nutre un odio 
tanto profondo contro Îa fillossera da far so- 
spettare che la politica non vi sia estranea. 

La scoperta, come tante altre, è dovuta al 
caso, ma gli scienziati, non potendo fare altro, 
si sono affrettati a battezzare l'interessante 
animaletto, e gli hanno imposto il dolce nome 
di tyroglyphus longior. 

Parentesi: gli scienziati crederebbero di 


FANFULLA 


wrsonorarsi se si servissero di parole senza 
acca e senza ipsilon. 


* 
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Ora si tratta di vedere se il... quella be- 
stiola, insomma, possa essere acclimatata in 
Europa e consenta a distruggere la fillossera 
anche nel vecchio mondo. 

Ecco un nuovo campo per la febbrile e va- 
gabonda attività dell'onorevole Miceli, mini- 
stro degli affari esteri dell'agricoltura. 

Mi aspetto che una di queste sere la Gas- 
selta ufficiale pubblichi un decreto col quale 
è creato un istituto per l'allevamento e l'e- 
ducazione dei tiroglif e sono nominati cin- 
quanta o sessanta ispettori incaricati di por- 
tare quelle interessanti bestiole nei luoghi 
dove ce n'è bisogno, dopo aver dato alle stesse 
una sufficiente istruzione intorno al modo col 
quale debbono distruggere le fillossere, secondo 
i principî dell'etica civile. 

E i giornali Silosserico-ministeriali stampe- 
ranno nelle ultime notizie: 

< Ieri a... il cavaliere X, ispettore tiro- 
glifico, ha messo nella vigna..... duecento paia 
di tiroglifi, i quali, dopo aver mangiato a co- 
lazione duecentosessantanove fillossere di di 
versa età, sono partiti per... in compagnia 
del cavaliere ispettore, che ha diretto al mi- 
nistero un lungo rapporto sui prosperi risul- | 
tati della prima campagna tiroglifica ». 


*, * 
333 

Un episodio della dimostrazione di ieri 
l’altro sera. 

Un membro del corpo elettorale di Bacco 
tenta d'impossessarsi della bandiera. H 

Golui che la porta si difende e res 

— Consegnatemi quella bandiera — | 
in tuono imperativo l'elettore. — È uu sim- | 
bolo di disordine. 
Questo un simbolo di disordine ? — re- 
plica l'alfiere improvvisato. — Per la M. 
non vedi che c'è su lo stemma di chi ti pa; 

L'argomento era perentorio, e non man- 
cava di spirito, perchè con una formula tutta 
sua particolare, quel popolano finiva per dire 
al rappresentante dell'autorità 

— Come? Voi altri lasciate passe 
impunemente le bandiere rosse più o meno 
piccole, e poi chiamate simbolo di disordine 
questa che qui con tanto di croce di Savoia? 


DA MANTOVA 
I funerali del conte Arrivabene. 


16 gennaio. 

Ieri si doveva condurre all'ultima dimora il 
compianto conte Giovanni Arrivabene, e Mantova 
presentava un aspetto singolare. Bianca per la 
neve caduta nella notte triste per la luce mono- 
tona che veniva dal cielo annuvolato, uggiosa per 
la poltiglia che era per le vie e che metteva ad- 
dosso una malinconia inesprimibile. 

La netura aveva messo le gramaglie per l'im- 
minente funerale. 

La mesta cerimonia riuscì degna dell'uomo cui 
si tributavano gli ultimi onori. - 

Le vie per cni il funebre corteo doveva passare 
erano gremite di popolo, alle finestre erano esposte 
delle bandiere abbrunate. 

‘Agriva il corteo une squadrone di cavalleria, 
seguiva quindi un battaglione della fanteria di 
presidio, quindi il carro funebre, dietro cui erano 
innumerevoli; rappresentanze del Parlamento, di 
‘municipi, di associazioni costituzionali, di Società 
di miutto scecorso fra gli operai con molte .ban- 
diere a lutto. 

Fra i senatori, sì notava specialmente la bella 
figura del conte Cantelli. 


Da i 
I lettori del Fanfula sanno già tutti i partico- 
lari più importanti del funerale, ed io non li ripeterò. 
Le esequie durarono circa un quarto d'ora, nel 
quale sì poterono notare i « liberi pensatori » che 
preferirono aspettare fuori col carro ta sulma che | 
in chiess di Sant'Orsola riceveva l’ultimo vale dai 
sacerdoti. 
DK 


In piazza Sordello, di fianco alla cattedrale, si 
fermò il carro funebre e cominciò la stilata dei 
discorsi. Farono quattro, brevi e buoni. 

Primo a parlare fu il senatore Di Bagno, che 
rappresentava il Senato. Dopo aver detto dell 
@ delle opere dell’estinto, così ba faito: 

« Della copia grande di salutari sue memorie, ! 
Mantova farà tesoro, e gli serberà imperitari 
affetti ed il culto. che meritarono le sue virtò. 
Farono le mia parole insufficienti a tessere le sue 
lodi; ma se îl fiore che oggi dopongo sulla «na 
spoglia è umile e scolorito al confronto degli altri 
che formano il serto glorioso deî suoi pregi, la 
mano cle lo depone è guidata dal cuore, e dove 
sin qui maneò l'accento mio, avranno supplito i 
sospiri comuni. » 

Gli successe l'onorevole Bonoris, rappresentante 
la Camera dei deputati. Notai del suo bel discorso il 
seguente brano: 


| 


«e Egli è fatalmente così! Ad uno ad tno sono 
scomparsi tutti i coraggiosi precursori dell'italico 


risorgimento. L'ultimo dî quei giganti dal pensiero 
andace che, nei tempi più feroci della reazione 
europea e della forastiera dominazione, mirarono 
con generoso e ardito intendimente al riscatto 
della patria nostra; l'ultimo di quei gagliardi che 
la tirannide non potè afferrare per annientare, 
anche esso è morto! Egli ora completa la grande 
pieiade di quei primi martiri che illuminò di luce 
sfelgorante l'italico firmamento e servi di face ai 
molti altri che venner poi e consacrarono con 
nuovi martirî e col sangue loro la nuova idea. » 

Il prefetto commendatore Pavolini improvvisò 
alcune le affettuosissime 

<In ‘puista ora — egli disse — che invita alla 
prece, forse là nel quieto asilo d'infanzia, di sua 
generosa istituzione e presso al quale, fra pochi 
istanti, queste spoglie venerate saran composte 
nel sepolcro, fanciulli a mani giunte e col pianto 
sulle ciglia implorano al perduto benefattore la 
eterna pace del giusto. Uniamoci col pensiero 2 
quelle innocenti preghiere e facciamo fervidi voti 
acciò le splendide virtà dell’illustre estinto si 
stampino indelebilmente nella coscienza degli Ita- 
liani e siano sprone ed esempio alle presenti e 
fature generazioni. » 7 

Il sindaco, conte Ercole Magnaguti, salutò il de- 
funto a nome di Mantova: 

< Mantova — egli conchiusa — che è nota al 
mondo per aver dato ì natali al sommo Virgilio, 
a Sordello, a Pamponazzo ed si martiri di Bel- 
fiore, sentirà certamente l'orgoglio di essere co- 
nosciuta e citata come la patria di Giovanni Ar- 
rivabene. » 

>< 


Così terminava l’affettuosa e mesta cerimonia, 
e le spoglie dell’estiuto furono condotte a Formi- 

ssa — parrocchia di Castelletto Arrivabeno — 
ve avranno sepoltura. 


Ruggero. 


DA FIRENZE 


17 gennaio. 

introduce lemme lemme nei sa- 
lio frequentati di Firenze. 
La colonia militare lo cominciò intorno ad un 
‘co albero di Natale, trapiantato nell'Epi- 
fania, e nella sala della signora Bocca, ìa elegan- 
ma comandantessa della divisione. 
on furono i soli volti pafutelli e rosei dei 
bambini che si rischiararono dalla gioia nel ve- 
lì eleganti e riechi doni che la befana, buona 
7 bella, aveva loro recati: ma le mammino 
e pei babbi, ed anche noi, non più bimbi e 
non ancora babbi, noi che inutilmente metteremmo 
la nostra calza fuor di finestra, tutti insomma eb- 
bero i favori d sorte. 

Usa sorte molto intelligente, che non fece mai 
bambola a un colonnello od un porta- 
, ma che mandò ogni cosa a posto, 
come se invece d'esser cieca avesso gli occhi della 
padrona di casa, 


ll carnevale 
loni 


dei 


<> 

A proposito di stelle, ve n'erang di quelle di 
;a dorata sull'albero, secondo ‘Îl costume, e 
quando fu saccheggiato, le stelle scesero sulla 
testa e in petto alle signore ; fu così improvvisata 
una danza degli astri, ed il salone parve un fir- 
mamento, 

Non una stella fissa però — gli spilli non te- 


| nevano — e rei vortici del valtzer le stelle eran 


cadenti. Poichè la leggenda dice che quando una 
qualuaque desiderio si manifesti esso 
verrà esaudito, figuratevi quarti desiderî, fra i 
quali universale quello che le serate così splen- 
didamente inaugurate in casa del generale abbiano 
lunga continuazione. 

: le riunioni geniali mi" portano naturalmente 
a parlarvi della Lega dell’ortografia fiorentina 
che si annunzia come oramai cestituita, con gli 
statuti di quella di Roma della quale sarà casa 
figliale e succursale, 

Come dice il regolamento, la Società avendo per 
scopo di celebrare le vittorie artistiche con i 
mezzi suggeriti dalla culinaria, potremo comin- 
ciare a celebrare al più presto una prima vittoria; 
quella d'aver riunito, sia pure intorno ad ura 
tavola imbandita, quei cultori delle arti e delle 
lettere che qui conducono vita romita, 0 fra gruppi 
e gruppetti che non giovano punto alla concordia 
ed all’aMatamento così utile fra le persone colte. 


> 


Un'altra notizia. 

Sopra l'istituto topografico militare sta alzan- 
dosì un torrione. Il ministero della guerra sì è 
deciso a dar una specola a questo importante 

lento scientifico militare, il quale, per os- 
servazioni è per provare istrumenti; doveva sin 
qui ricorrere o agli seolopi o all’osservatorio di 
Arcetri. La nuova specola si alzerà una dozzina 
di metri sopra i tetti e sarà munita di cupola 
girante. I Fiorentini avranno poi uno spettacolo 
quotidiano di più La palla del mezzogiorno, 
quella palla nera che fa portar tante mani alta: 
schino dell'orologio quando scendo sulla chiesa di 
Sant'Ignazio costì, o sul palazzo Madama ‘a To- 
rino. Ma se la specola è sicura, la palla per ora 
è aneor incerta. lo fo voti perchè scenda; ahbiamo 
tanto pochi divertimenti gratuiti? 


> 


All'Esposizione di via Colonna, 

Ul quadro rappresenta il Pagno, Una donna, 
nudà e cruda, sta per entrarci e voltando le spalle 
allo spettatore si presenta al pubblico come una 
Venere callipige, molto callipige. 1 

Lo spettatore rabbrividisce e si erede in piena 
pornogralia tanto più che legge vu cartella ap- 


piccicato sotto il quadro în cui è scritto a carat- 
teri di scatola : 


L’ € Amleto ,, di Thomas 2! teatro Regio. 


Torino, 16 gennaio. 

Ierì sera l'orizzonte musicalmente molto scuro 
finora del nostro teatro, si è rischiarato splendi- 
damente coll’4r42’> che ha avuto un esito vera- 
mente trionfale. Le chiamate agli artisti non le ho 
contate, ma l'impressione è stata generale e gran- 
diosissima attesa una esecuzione quale raramenta 
si avrà avuta l’uguale o sì avrà in Italia. 

Ofelia è Bianca Donadio, ed è inutile che îo 
scriva della sua eccellenza artistica ad un gior. 
nale romano dopo il clamoroso successo che ella 
ha ottenuto all’Apollo: da noi le aspettazioni sorte 
allora erano cresciute ancora da’ suoì recenti suc- 
cessì di Firenze ; la Donadio le ha superate tutta 
ed ha eccitato il più alto entusiasmo specialmente 
all’atto quarto dove le amicoltà vocalì vinte con 
così potente ardimento sono un nulla a confronto 
della interpretaziono estetica della poetica figura, 

Il baritono Manoury, clie l'anno scorso debut- 
tava in Italia fra noi, è statoun Amleto immenso, 
straordinario sotto il'rapporto del canto o dell'a- 
zione: in alcune scene dell'atto terzo specialmente 
l'avrebbe applaudito di tutto cuore Ernesto Rossi 
per la potenza d'intuiziono e di espressione dram- 
matica. Il Manoury ha studiato al Conservatorio 
di Parigi ed è il secondo anno che prova în Italîa 
che fiore di studî si faceiano in quell'istituto: il 
suo metodo è purgato, canta di atte ed a sentirlo 
restano a bocca aperta non solo è pubblici, ma 
anche i maestri: anche la pronunzia non è cat- 

È 

Benissimo la signorini Mei nella parte «all: 
regina: la Mei è giovanissima, ha un tesoro di 
voce in gola, canta e non strilla, ed unisce al- 
l'arto una clazante figura. Orchestra, corì, seconde 
parti, allestimento scenico, tutto insomma stupen- 
damente. Il Pedrotti; il Moreschi, maestro dei cori, 
il Depanis si sono coperti di gioris. IePoLITO. 


* 
L’indemoniata di Sesto. 
Lucca, 15 gonnajo. 


Scrivi anche questa. 

In un paeselio, a poche miglia dalla nostra 
città, abbiamo una donna, vicina. alla èrentina, 
che Viene dai preti futta passare per indemoniata 

Il parroco del paese. col dovuto permesso. del: 
l'arcivescovo, ha per qualche tempo esorcizzato 
quell’'infelice, ma inutilmente, ed ora intorno alia 
sua agi (a pagine preti, frati, gesuiti che 
vengono da tutte le parti } 
il'diavolo di corpo. P— Po' tentar di'toglierie 

La Maria Giannini, è questo il suo nome, nbn è 
glo usisterica, agli‘ accessì convulì dollà quale 

stat lata maliziosame là 
tarpogiicvna: ente una tanto diwersa in- 

È inutile ridirvi tutte le istorielli 54 7 
contano intorno a questa disgraziata; ui dia ato 
essa svelì i più reconditi segretî, che parli diverso 
lingue © che commenti e spieghi alcuni passi della 
Sacra Scrittura. Si racconta che giorni sono, met. 
tre ìl parroco lo si appressò per somministrarlo 
il sacramento dell’eucarestia, il corpo {della Gian- 
nînì sì sollevasso dal suolo e rimanesse a lungo 
sospesa in aria, finchè Ta parficola,staocatasi pro- 

igiosamente dalle mani de 
dist a prete, penetrò nella 

Sì domanda da tutti se non si pote 7 
ai cennnia da tati se non si pote cercare 
commedia e ricoverare la Giannini in un ospedale 
o in un manicomio, facendo cessare così tante stu: 
pido dicerie @ tanto vane superstizioni: 


ArpE, 


SPORT 


La Società delle corse ìn Roma ci trasmutte 
l'elenco delle cavalla gravide iscritte a tatto. it31 
dicembre 1880, per il Derby Reale 1884. 


Wilna (da Sans Reproche e Vi î 
Reale), nata 1$74, del signor esi A 
(Roma). ; 

Priestess (da Julius e Recluse), nita 1873; 
e Foman Princess (da Carnival è Victori 

lerandra), nai 377, del sì ci 
anca) Signor Carlo Plow: 

Beestcing (da The Bart 0) im- 
rose Giri), nata 1871; Mise Lagiel (aL Line 
nu ® Miss Lurewel), nata 1874; Redpole 
(da Lord Clifàen e Red Start), nata 1874; 
Hototowdie (da Blinkhoolie e Summers Eve), 
nata 1875; Comète IV (da Badstworth è 
Léonie), nata 1875; Vendetta (da Monarque 
20 Consul - e Vivid), nata 1874, del conte 

seppe Telfener (Roma). 

Slar of Lavello (da Sleight of Hand > 
Jessy); nata 1874, del cavaliere Giuseppe 
Guecta (Palermo). 

Colinette (da Cynricus e Heliotrope), nata 
piso del signor Luigi Plezza (ga 


Golden Dream (da Stockwell © El Dr, 
nata 1857; Orpheline (da Nortone Brig 
nata 1866; Arques (da Argonant e La Ro- 
chele), mata 1379; La Durdent (da Carrou- 
e Lady nai za 
stone Larderol (Ps) peer de- 
The Shrew (da Rataplan e Amazon), nata 
1864; Verdict (da Y. Rirdeaieter Mena 


leuse), nata 1873; del sì i 
i es Sìgnor Girolamo Tro- 


Madgala (da Bob-Peel e Macare, it 
1869, del conte Dionigio Talon Res 

Cordelia (da Yeltow Oak'e Aroma) naia 
1874, del conte Florestano de Lardérel (Lì- 
vorno). 

Piccina (da Yellow Ogkr è 
1874; Victor davo (a Vicioria 0 data 


amo 


vrani con 
tale, ed 
presieduti 


andati inl 
ì museî 
stina. 


Ricorn 


[FANFULLA 


Shore), nata 187Ì;del--marchese. 
Serra Gerace (Napoli). 

Laverna\da Chevalier d' Industrie e Lizzie)» 
nata 1864; Miss Williams (da General Wil- 
liams e Refraction), nata 1867, del commen- 
I Stefano Breda (Ponte di Brenta-Pa- 
dova). 

Perchance (da Knowsley e Perdventure), 
nata 1875, del conte Gian Pietro Cicogna 
(Milano). 

Night Bell (da Nightofthe Garter e Miin- 
ster Bell), nata 1874; Rose (da Culston e 
‘Anemone), nata 1868, del signor John Goodin 

Roma). 
si pes) (da Abd-el-Kader e Fedra), nata 
1874, del signor Cesare Bertone (Roma). 

Fernanda (da Dush e Fanny), nata 1869, 
del conte Guglielmo Fava (Bologna). 

At o (da Grosvenor e One Act), 
nata 1861, del signor Giuseppe Ferrero (To- 
rino); Principauté (da Gabier e Princesse 
de la Pair), nata 1874, del signor Giuseppe 
Ferrero DES 

‘Blood Mary (da Trumpeter e The. Roe), 
nata 1808, del signor Vincenzo Sinesi (Ca- 
nosa). 


«Francesco 


_ Roma, 18 gennaio. 
Le Loro Maestà sono attese a Roma per il 
il giorno 28 corrente. — x 
È venuta naturalmente l'idea di accogliere iso- 
vrani con qualche festa al loro ritorno alla capi- 
tale, ed il sotto-comitato dei veterani 1848-49 
luto dall'onorevole Nicotera, d'accordo con 
Fitre associazioni, ha preso l'iniziativa di prepa- 
rare un ricevimento degno di Roma © che corri- 
sponda alle liete accoglienze ricevute dal Re, dalla 
Regina © dai principi nelle provincie. 5 
Tî sotto-comitato ha quindi nominata una spe- 
cile Commissione composta dei signori cavaliere 
Vincenzo Gigli, cavaliere Enrico Aliberti, cava- 
liere Carlo Vighi, Alessandro Sebasti e dottore 
‘Ascenzi coll'inearico di prendere i necessari prov- 
enti. 
di gota Commissione potranno unirsi i rap- 
presentanti deile altre associazioni cittadine, per 
preparare un ricevimento che abbia, come quello 
del 1878, un carattere non officiale, e rinnovi l'e- 
Spressione de’sentimenti della popolazione romana. 


Ismail pascià è arrivato ieri sera allo 10 10 di 
ritorno da Napoli. — * 

Fa ricevuto alla stazione da Ratib pascià e 
dalle altre persone del suo seguito e andò subito 
alla sua villa al Macao 


11 granduca Sergio di Russia ha ‘visitato ieri 
nelle ore pomeridiane il Colosseo ed il paluzzo 
dei Cesari. 

Oggi al tocco i grandachi Sergio è Paolo sono 
andati in due carrozze al Vaticano per visitare 
i musei e le loggie di Raffaello e la cappella Si- 
stina. 


Ricorrendo oggi la festa della Cattedra di San 
Pietro, c'è stata stamani messa. Solenne alla ba- 
silica Vaticana; pontificava il carlinale Borromeo, 
arciprete della basilica. Affluenza grandissima di 
persone: le signore forestiere erano ‘in noterole 
maggioranza. 

Alle 4 pomeridiane, per la stessa ricor: 
vespri solenni. L’affinenza è continuata tutta la 
giornata. Ordine perfetto. i 

In Vaticano oggi v'è stata numerosa udienza di 
forestieri di diverse nazioni, 

n 


Il signor Escobar marchese di Valdeigl 
vice-presidente della Camera spazonola «e. diret- 
tore dell’Epoca di Madrid, ha voluto farei l’ovore 
di una visita prima di partire da Roma. Fd uno 
dei motivi di questa visita è stato quello di invi 
tarci a manifestare quanto egli sia riconoscente 
dell’ accoglienza veramente cortese risevnta a 
‘Roma da tutti. specie dalla stampa e dagli uo- 
mini politici d'ogni partito. 

Prima di partire, il marchese di Valdeiglezias 
ha voluto presentare i suoi ossequi a Leone XI!I, 
da cui è stato ricevuto stamani alie 11 1{2. Al 
tocco è andato a far visita a Ismail pasciò, che 
10 ha invitato a pranzo per questa sera. 

Partirà per Firenze stasera alle 1010. 

e 


Quanto segue non è precisamente divertente, 
ma molto importante. ce 

Iconsiglieri commendatore Pietro Pericoli e Don 
Paolo Borghese principe di Sulmona. nomiagti 
dal Consiglio sindacatori del conto consuntivo del 
1878, hanno presentata la loro relazione con la 
quale approvano il conto suddetto nell'importo 
complessivo di lire 29,793,919 d'entrata e lire 
30,064,07 di spesa, con un’eccedenza passiva di 
270,167 lire. 

1 due sindacatori sî'trovano perfettamente d’ac 
covdo nel dire che sarebbe imperdonabile errore 
fari illusioni sopra un florido avvenis= conti 
nuan do sulle basi finora avute nello stabilire l'en- 
trata e Ja spesa. Il comune di Roma ha scarse 
rendite patrimoniali, e-la città non ha ancora ri- 
sorse nè industriali, nè commerciali. 

Dunque, come disse Pietro Leopoldo a quel tale, 
o pesce più lungo 0 mantello più corto: 0 mag- 
giore entrata o minore spesa. E quanto a mag 
giori entrate la relazione fa conto sul concorso 
governativo e sopra una più accurata sorveglianza 
sui cespiti attuali; non parla di nessun aumento 
di èarichi: Alla minore spesa accenna di provve- 
dere con benintese economie : le economie devono 

essere sempre ben întese,, anche quando nor si 
riesce ad intendere, come si gottquno fare senza 
danno dei pubblici servizi. -. n 


eri sera ebbe un ottimo successo la si 

Glek nel Romanzo di ungiovine povero, malgrado 
che, stante lo stato di salute della signora Pia, 
abbia dovuto ripiegare la parte © andare in scenà 
con una 0 due prove. 

Un telegramma mandato dal Cossa ha sospeso 
qui a Roma come a Torino le prove dei Napote- 
letani nel 1799, poichè l'autore, visto l'esito infe- 
lice di Milano intende farvi, specie nei primi atti 
profonde modificazioni. 

Intanto il Bellotti prepara altre novità, fra cui 
1 nostri ragazzi (0ur Boys), commedia che ebbe 
a Londra un successo di quattro o cinquecento 
rappresentazioni, e lettere ricevute da Parigi lo 
assicurano che prima della fine della stagione egli 
potrà avere la nuova commedia di Dumas figlio, 
La principessa di Bagdat. 

Stasera debutto della nuova attrice della com- 
paguia nella parte della madre nel Figlio di Co- 
ralia, e quanto prima la serata di quel capo a- 
meno del Novelli con la Roba di altri e il mono- 
logo Prendo moglie. 

All'Argeatina va in scona stasera il Barbiere 
di Siviglia con la signora Trebbi ed i signori Frig- 
giotti e La Rocca. 

Al Metastasio ed al Quirino richiamano 
gran gente due operette rimpasticciate alla _me- 
glio: il Boccaccio di Suppè mal ridotto ad uso di 
Pulcinella, e Fri-ri, nella quale alla vecchia mu- 
sica molto noiosa s'è avuto il talento di scstituire 
della musica di Offenbach. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo= 
metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 13°6. 
La temperatura massima fu di 13° 6; quella mie 
nima di 3° 7. 


Nostre JnrormazIONI 


Si conferma che al ritorno Loro Maestà 
nella capitale del regno i ministri tenteranno 
muovamente di porsi d'accordo sull'elenco di 
nomina di parecchi nuovi senatori del regno. 
Da quanto dicesi non sarebbero meno di 
venti. nè più di venticinque. Ma finora queste 
asserzioni non possono considerarsi come de- 
finitive. 

Secondo ogai probabilità, gli onorevoli Billia, 
Simonelli, Sella e Morana saranno în grado di 
presentare alla Camera dei deputati fin dal giorno 
nel quale essa ricomincierà le sue adunanze, le 
rispettive relazioni, alla cui compilszione ora'at- 
tendono alacremente sulla proposta per ì prov- 
vodin:sati a favore del muricipio di Napoli, s 
quella relativa allo pensioni, su quella per il 
concorso governativo al municipio di Roma e su 
quella per l'estinzione del corso forzoso. 


Presso il ministero della guerra una speciale 
Commissione attende, sotto la direzione del segre- 
tario generale..colonnello Pelloux, allo studio di, 
varie riforme da introdursi nelle maierie di studio 
che attualmente sono inseznate negli istituti e nei 
collegi militari. 

Gi risulta poi che acquista nello alte sfere del 
ministero delia guerra sempre più favore l'idea 
di inpiantare alla Veneria, presso Torino, una 
grando scuola di perfezionamento per gli utticiali 
di artiglieria, alla quale interverrebbero tutti i 
sottotenenti dell'arma prima di essere promossi 
Iuozotenenti, e dovrebbero poi per turno essere 
anche applicati come ppofessori i capitani prima 
di venir promossi maggiori. 

Il regio piroscafo Europa da Melbourne, dove 
si trovava, ebbe fnearico di visitare l'isola di 
Tasmania, spingendosi quindi fino aila Nuova Ze- 
land». 

L'Europa è giunta l'altro giorno nell'isola di 
Tasmania, approdando nella città di Lancestown, 
dove ebbe dal governatore della città e dalla cit- 
tadinenza una copliale © festosa accoglienza. 

L'Europa dovrà assumere informazioni sullo 
stato di quella celonia, ricca specialmente per il 
fiorentissimo allevamento che vi si pratica di 
pecore, le quali danno una Jana molto apprezzata: 
ii commercio della Tasmania si pratica quasi e- 
sclusivamente per ora coll’Inghilterra. 

Da un'autorevole lettera in data di Vienna, 
15 corrente, togliamo quanto segue: 

presta molta attenzione alle polemiche 
francesi sn Tunisi: e tauto nelle sfere officiali 
quanio nell'opiniene pubblica il giudizio non è fa- 
vorevole a quelle polemiche. Nessuna potenza può 
menar buona la pretensiona dal governo francese 
di arrogarsi l'esclusivo protettorato in Africa, ed 
oguuno comprendo comie poi andrebbe a finire co- 
testo protettorato. L'interessa dell’Italia adunque 
coincide eon un grande interesse europeo. Posso 
accertarvi che pon vi sono state in ‘proposito co 
municazioni di sorta fra il yostro_ gabinetto e la 
nostra cancelleria, ma sono pure in grado di as 
sicurarvi.che questa canocileria ha lasciato: ben 
comprendere quale sia il suo modo di vedere suila 


18 gennaio. — Mercato relativamente molto 
fermo per la Rendita che, al contante, fece 99 20, 
© per line corrente da 89 32 1/2 salì a 89 37 (14 


i 


di ETA Borsa si conobbero i secondi corsi di quella 
i Parigi prima che l'Agenzia i avesse co- 
municato quelli di apertara. La Rendita per fine 
chiuse a 89 50, restando offerta a 89 52 IP, 

Cattolico 90 80; Blount 90 60; Rothschild 95 60 
nominali. 

La Banca Generale intrattata e nominale a 
601 50 sin presso allo sciogliersi della riunione, 
chiuse a 602 50 per fine, restando domandata con 
qualche offerta a 603. 

Le Condotte d'Acqua hanno dato luogo a qualche 
affare da 505 a 502, per contanti e da 502 a 505 
per fine corrente. 

Nominali : 

Banca Romana 1140; Banco di Roma 558; Fon- 
diaria Santo Spirito ‘470 50; Acqua Pia '1005; 
Gas 805; Meridionali 455; Obbligazioni sarde 275. 

Cambi: 

Parigi tre mesi 101 20. 

Parigi chèques 102 15. 

Londra tre mesi 25 65. 

Pezzi da venti franchi 20 5: 


Apertura della Borsa di Pari 
Rendita franceso 3 019 83 90. 
Id 5 010 120 17. 
Rendita italiana 5 0/0 87 25. 
Rendita turca 13 12. 
Secondi corsi: 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 85 70. 
a 3 010 84 40. 
la. 5 010 120 27. 
Rendita italiana 5 010 87 65. 


N N. 3 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte siaria. — Rassegna settimanale 
delle Borse — Note ed appunti sugli istituti di 
credito ed industriali — Banco di Sicilia — Banca 
Nazionale Toscana — Banca Piemont: — Società 

merale di credito mobiliare italiano: Il Consorzio 
file Banche © la legge sul corso forsoso — La he 
sione delle Banche Piemontese e Subalpina — As- 
semblea della Società ceramica Richard — Il divi- 
dendo della Banca Popolare di Milano — Prestito 
comunale di Vicenza — Il prodotto delle tasse sugli 
aifari nel 1880 — Il cambio delle cartelle di rendita 
— Il prodotto dei dazi federali — La nuova moneta 
della repubblica Argentina — La legge sui biglietti 
di Banca in Svizzera. 

Parte ferroviaria. Tariffe in servizio cumu- 
lativo Italo-Francese — Tariffa speciale pel trasporto 
delle derrate alimentari dall'Italia nel De Igio e nel- 
l'Inghilterra — Le ferrovie italiane nel 1879 — La 
ferrovia Palermo-Trapani. 

Parte industriale. — L'industria del! 
— Associazione internazionale dì mulini a Londra 
— Una illuminazione colla lampada di Edison. 

Parte commerciale. — Rassegna settimanale dei 
mercati — Movimento prontuario di Genova — ll 
raccolto dei bozzoli in Italia nel 1880 — Ii com- 
mercio della seta fra l'Italia e la China (Costina) 
— La Commissione ceotrale pei valori delle stati. 
stiche doganali. 

iostre corrispondenze : — Napoli, Milano, Londra 
Srizzera. 

Nostre particolari 
dei commercianti in 
moriale degli appal 


1 ferro în Italia 


Memoriale 
edizonieri — Me 
ale deg 
Itanco «di Na- 
poli — Annunzi e jlorsa, 
Condizioni d'aì 
mesi L. 6. — 
in oro. 


ap 
F'ELEGRASA CVEEFANI 

PALERMO, 17, — Oggi sulla Sta/fetta partirono 
la missione tunisina e ia deputazione della ‘olonia 
italiana di Tunisi. 

La missione fa ossequiata all'uî? 
dalla Giunta municipale e fu a:comp: 
dal prefetto. 

BOMBAY, 16 — Proveniente 
il postale Manitta, della Soci Rubattino 

DUBLINO, 17. — Ieri ebbe Inogo un mesting 
Kilburn. Davitt pronuaziò un violento dise»rso. 

LONDRA, 17. — Gladstone sia meglio. Egli as 
sisterà oggi alla seduta del Parlamento. .° 

PARIGI, 17. — Si ha da Vienna: 

« L’annunziata circolare della Porta, riguar 
dante la questione greca, fa consegnata ieri a tutte 
le potenze. Il suo tenore è conciliante. 

Credesi cha le potenze, prima di aderire alla 
Conferenza che dovrebbero tenere gii am: nascia- 
tori a Costant'nopoli, in conformità n}ta proposta 
della Porta, domanderanno che la Porta indichi 
le sue ultime concessioni. 

Questa trattativa durerà al minima quindici 
giorni. r 

Parlasi di un accordo fra l'Inghilterra, la Russia 
© la Germania sopra una nuova linea, che sarebbe 
accettata dalla Porta, 

Un dipiomatico russo andrebbe in Atene per 
consigliare il governo greco ad accettare ls nuova 
linea. » 

BELGRADO, 16. — Ii discorso del principe alla 
apertura della Seupcina constata le buone rela- 
zioni esistenti con tutte le potenze; esprime sensi 
di soddisfazione per l'accoglienza fatta al principe 
dagli imperatori d'Austria e di Germania; fa 
menzione dei rapporti diplomatici stabiliti colla 
dessia paria ia nei situpatico della visita dol 
principe di Bulgaria; dice che scopo della politi: 
estera della Serbia sarà di vini nta 
amichevoli con tutti gli Stati, di mantenersi le 
simpatie dei popoli d'Oriente, di conservare le 
vecchie amicizie e di guadagrarne di nuove, 

Il principe spera di arrivare presto ad un ac- 
cordo coll’Austria, riguardo a! trattato di com- 
marcio, allo scioglimento della questione ferro- 
yiaria 6 alla precisa esecuzione della convenzione 
ferroviaria conchiusa coll'Austria, essendovi. im. 
pegnatì gl'interessì e l'onore della Serbia. 

ROMA, 17. — Elezione politica — Collo; io di 
Pall: be voti 634 (eletto, Mar 


o del porto 
nata », bordo 


dall'Italia, gi 


4, 


LONDRA, 17. — È avvenuto un accidente sulla 
strada ferri Lancashire Yorkshiro, presso Wa: 
kefleld. Y. sno 7 morti e 40 feriti. 


— Dopo due giorni di un 
ito, i Russi sn ironirono 
i Geoktepe. 

le parti. 
. MANCHESTER, 17. — Gli scioperanti tennero 
in diverse città del Lancashire alcune riunioni, 
nelle quali respinsero le condizioni offerte dai 
Padroni e insistetiero per un aumento dei salari. 


Le speranze di una- prossima fine dello sciopero 
sono cessate. 3 

Oggi alcune forti bande di scioperanti si reca- 
rono nelle miniere ove fu ripreso il lavoro e co- 
strinsero i minatori a cessarlo. 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni — Bourke 
dice che chiederà domani quali. pratiche siano 
stato fatto dall'Inghilterra, d'accordo cole potenze, 
per impedire una guerra fra la Turchia e la 
Grecia. 

Dilke risponde che le vedute del governo sul- 
l'articolo 24 del trattato di Berlino, riguardante 
la mediazione fra la Turchia e la’ Grecia, sono 
contenute nella nota collettiva del 25 agosto e che 
non sono mutate. Egli soggiunge che la circolare 
di Barthélemy Saint-Hilaire non può essere co- 
municata sola, ma sarà compresa nel Libro Az« 
aurro. 

Dilke, rispondendo a Bryce, dice che un rap- 
porto del console di Salonicco constata che il bri- 
gantaggio e i disordini diminuiscono al sud della 
Macedonia, ed aumentano invece verso la frontiera 
bulgara. Il’ rapporto annunzia inoltre che Uskap e 
i suoî dintorni trovansi in potere della Lega al- 
banese 6 che vi regna l'anarchia. 

Dilton è richiamato all'ordine, perchè assicura 
che la Lega agraria è onnipotente © dispone di 
10,000 uomini per combattere il governo. 

Parnell dichiara ch'egli cerca di ottenore pa- 
cificamente per l'Irlanda l'indipendenza legislativa, 
la quale potrebbe condurre all'indipendenza na: 
zionale senza impedire che i duo paesi vivano in 
buona armonia. Egli dice che l'approvazione delle 
misure coercitive sarebbe il segnale della sospen- 
sione del pagamento di tutti gli affitti. 

Northcote fa osservare che Parnell confessa 
l'intenzione di eliminare il potero inglese dall'r- 
landa. 

Dopo una risposta del marchese di Hart; 
la mozione di Lalor tendente ad aggiornare lx 
discussione dell'indirizzo è respinta. 


——————__—_——————m 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


SPILLO MARGHERITA 


In occasione del natalizio di Sì M. la ii 
stato posto in commercio un nuovo ai è 
già ie Dame delia Capitale hanno adottato. © 

Lo Spillo Margherita è di varie forme e me- 
falli tanto per Siggora clio por Uomo; è porta in 
basso rilievo l’efligie di S. M. "1 ia 
mente scolpita. © = sente 

Lo Spillo Btargherita ideato come ri; 
omaggio dell'industria nazionale alla graziosa Re- 
gira, sarà il gioiello di moda della stagione, e 
prestsndosi per le ene varie formo o molteplici 
usi, diventerà in breve l'indispensabile complemento 
di uns toletta elegante, 

Come al disegno, ln argento 


stato antico » 10 
ederato o argentato » 10 
mo in argento | » & 
in mstalto dorato 0 argentato 
o argento sniico . .. » 5 
ico di porto in tutto Îl Regno 
contro vaglia. — Dirigeraì per le domaude a Qui- 
rino Brugia, via del Corso, N. 314 6 45, ROMA. 


PEZZI PONIA 
GIOIELLERIA. PARIGINA 


9IN — solo deposito delia Casa per 
viadei Panzani, 14, p. pi 

ri Roma, ® stagione d'inverno dal da novembre al 
a pai p. p_ (dalle 11 alle5, do- 
pei VIA FRATITNA, 48, 2, Me 11 llo5,d0 
tuate) — Tutte lo gioie sono lavorata con gusto squisito 
e lo pietre (risultato di un prodotte carbonica unico) 
non temono alcun confronto con i veri brillanti dell: 
più bell'acqua. — Medaglia d’Oro all'Esposizione 
universale dì Parigi 1867 per le nostre bello mine 
zioni di perle @ pietre preziose. 


FIRENZE 


IL VESUVIO 


EV LA SUA STORIA 


Intoressautissimo tibro con N. 30 inciso; dell'i 
lustre. Prof. Pa?mieri meinen” delli 
Vendesi alìa Libreria. Loescher 
moneîti, al prezzo di Lire *"v4" com 
ti SNA, comprese’ le spese 
postaîi. *8708) 


IALIA in 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
{in caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all’80. per 00 degli utili, 
Fondi realizzati 
Fondo di riserva 
Reddito annuo . % * 
Pagamenti per scadenze, sinistri, ri- 
scatti, ecc., più di . |, 
Utili ripartiti, di cui 180 00 agli 
eat a 
Cauzione al Governo Italiano in 
rendita 5 0,0 del debito pobblico » 
Succursale ital î 
Agonte generalo 
nali, sig 


» Roma, Palazzo Si- 


È 850,000 00 

nze, via de' Buoni; n.4 — 

poli per le provincie meridio- 
faria la Nuova, 8 
A. Tombi 


——«È--_____S 

Tatto lo laserzioni si ricevono presso Dio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazzai Mon- 
tecitorio, 427, p. p. -- Firenze, piama Vecchia di Santa 
Maria Novella, 43. — Milano, Galleria Vittorio Emanuelo, 


25 e 26.— Parigi, 24, - 
3 dit lp Ge — Lim, 1 


blicità i: itoric » Fi id rella i3; Milano, Galleria Vitt. Era. 24 
vviai edi fficio principale di stà OBLIEGHT, Roma, piazza Monlscitorio 127: Firenze piazza Vecchia di S. M. Novella i3; Milano, ( 
Le o ati Pi oo crcicrivimente presso l'Agence principale do Palticità E. E. Oblioght, Parigi, 24, rao Salut-Mare 


<A» SOLI 
TA SCIROBp, 
LETI vl BIBI, pinta rina 


î 


i Marca i Fasbrica sA 
La base di questo.prodotto è il buon Jatte svizzero 
Feso suppliscs all’insufficenza ed allà mancanza del latte materno 
A gra 


arca di fabbrica | l Mob vegetale del dottore B ) 
derasitata Frate | sitocizaio # praventto geuiso dalle Arma del dollor Ginax: 
[atto De Sr-Qmavus, guaine radicalmente le affzioni eutanoe, lo merofole, Io c0x- mr . 
[eguenzo della rogma, uleeri, e gl'incomodi provenienti dal parto, dall'e e te e 2 
ciare rio egli segzeRi: Questo Rob di facile digeetibzo, grato al gusto e all'-| Catare, Onpressioni, Teese | Eecieranio Crenpi i di somaro 
rete recenti e invete- ite immediatamente mediano 
e A A a a guirite: me-/to le pillole entiucrralgiche de 
‘gli accidenti. cagionati dal mercurio, ed aiuta la natura] i ipa n lat pros 


L'INFALLIBILE | {ira tiri cen dn e rt Ere e peg ro 


Tiatura saica nel suo genere per la barba e capelli, 
” na>EP imvizzio 
AI CAL \ I | 4. della. Fasoltà di Medicina di Parigi 


ne altre fino 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 


| POMATA ITALIANA (tt) || Cie nie er 


ri Non più Medicine 


ra e rende libero lo sviluppo | 
dalcun'altra cosa. 
PHINELLI, parrucchiere e proî 
Mercanti, Milano. —La bottiglia con relativa istrazio 


È dal chim. farm. $. Stresine. n î 
Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente |} PRRFETTA SALUTR Testitaita a tatti senza 
ghe 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le: persone dell'arte di 
| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
| NB, Senza aumento. di prezzo, alle persone che ne faranne domanda, le economizza mille. voli 
} verrà fornita la Pomata ltaliana, preparata con un sistema speciale col- |fl|radicalmente dalle cattive dì 
| l’uso della quale i api bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 


calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. dolizio, 
di salute Du 
| assoluta innocuità della stessa. REVAI 
la: quali 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


i i 
e LOCOMOBILE a VAPORE 
di catalogo dietro richiesta 


CERTIELECATI u 
| Certifico io sottoscritto clio la Poifata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, ap- 
| plicata a vari miei clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle ‘esta 


fuedici del duca di Pluskow 


| fomiti, costipazione e:serdità di 25 anni 


calve. signor esa di eco. 
Eà in fede di quanto sopia Cura n. 49,842. Mad. Maria Joly di 56 anni, da contipazione, ind 
TorzLLo MarcHtoNmI, [gestione, novralgia, insonnia arma e nauseo. 
MOTORI A CAS Parrucchiere @ profumiere, via dei Cerretani. Cee TOO signor Roberta da coszione pelatonare, 602 tosse, 


Deposito in Roma alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Fed. 


n to iù Ir e Ù or dottore medico Martin, da gastragia è ir. 
Bianchelli. via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Benini. [ffritazione di stomaco ehe lo faceva vomitare 15 a 18 volte ai giorto, è 
Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, peer 1 46:218. Il eelozzello Walsen, da gotta, nevralgia e costi. 

Gura n. 48,744 Î dottor mediso Shorland, da idrepiaia e sostipazione. 


gratis Cura 49, n 
srimracitentme: SIEMENS ELECTRO THERAPRUT | ennre 
dh gas garantito da 0,50 a i metro cabo per ora e 
“aftcmiilità d'impianto sui piani gi commenti abiti — se —_—_€— EC Er A 
li A er NUOVISSIMO APPARECCHIO Set Miti che la cano, scomomima anche sa 
Sereni, a Cinto A E Guardarsi dalle contraffazie 
nino LE Ci L pi setto qual. 
iii tired ELETTRO AADICALE siasi forma @ sitole, esigere Li vere GU 
LENTA ARARICA Da Barry, n 
Ia scatole : {rd di ML. L 2 50, va 3 
e: Md UL EI 
ai ei RA 4 CIUSEST 
diano SIM ne celebre fisico pras- [240 LI To} ea TE O1ooclatte da pelsere per 48 teme D. 250; 
inaumerevoli esperi: nio dell'elettticità. a eo ala lo ae I Biscotti di Revalenta : tif Hilogr. È. 4 $; wblog:Lt 
; Vaglia postale © Biglietti 


SISTEMA OTTO 


14,24 
43, {66 


Doposi i esaminati 
ito in Terna presso la Ditta A. Manzoni Ktore È car: c Î 
"e presso le principali Farmacie del Regno. fattore importante per ls guarigione di tutte le malattie 


Ghieco, via della Madia: 
i principali. farmacisti @ 


via dei Panzani 28, ia ni ERRE i, PORPE DA POZZI 


uele n. 98. 


«Bomb asjtramei @ brae- 


ALLATTIForLaVESSICA E 
Siroppo di Gemmie d’Abete e Balsamo del Tolà \ A aspirenti a vo- 


Tnrite coi den nin ., galfatizzato 
preparato dal farmacista Mrmff6, di Christiania (Norvegia) A csi stessa for Ta precedente, 


continuità del'’getto, permette di 1i- 
arr 1 Ate di e di 


PILLOLE DE 


Diam. 65 pa fenice 1000: Fon Lo 45 
» Li . 1600» —- 8 
= 100. > s600 2 »1n0 


s dante a gotto conti. 
gontro il ghiaccio, diametro or 
‘muccose, urine sanguinolenti, catarro Lo 400, “ 
lei. arine, ecc. ecc. ed in generale ‘in tutte 
Prezzo della bottiglia L. 
Per lo dirigersi. in, Firenze, all'Emporio - FrancoJtaliano 
28. Roma , alla succarsale 
56 è via Frtlna, 89 A, angolo pasto Put atce lalizzo Corti è 


ANFULLA 


Num. 19 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 139 
ia al fari pazzo Uli Priacipaa di Pubblicità 
@BLIEGBT 


Rocàa, Piazza Moni ATI p 
Fireane, Piasca Vecchia 8. Maria Novel, 28 
Mlavo, Galleria V.K. 25 | Parigi,M. rue. 


Roma, Giovedì 20 Gennaio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


IL-VIAGGIO. DEI SOVRANI 
(Nostra corrispondenza telegrafica). 


fico. I sovrani arrivarono alle 11, e sì 
ritirarono alle 2 soddisfatti dell'accoglienza. 
Gli invitati erano 500; la cena fu servita 
a tutti insieme seduti. Il colpo d'occhio era 
imponente; verano molte toile/tes elegan- 


issime. 
Il ballo è terminato a giorno. 
Stasera teatro di gala. 


(Agenzia Stefani). 
Messina, 18 

lerì sera, malgrado il tempo piovoso, una im- 
mensa folla plaudente assistette alla fiaccolata, ai 
faochi sul mare ed all’illuminazione del porto. I 
sovrani, commossi, ringraziarono più volte il 
daco e la popolazione. Oggi vi sarà ricevimento. 
Questa sera ballo alla Borsa. 

Messina, 18 

Rasserenatosi il tempo e finito il ricevimento, 
le Loro Maestà decisero di uscire al passeggio. 
Sparsasi la notizia, un popolo immenso affollasi 
nelle strade e alle finestre per festeggiare i so- 
vrani. 

Messina, 18. 

La passeggiata dei sovrani fu trionfale. L'enta- 
siasmo è indescrivibile. Le Loro Maestà percorsero 
le vie principali, fra continue ovazioni, battimani 
© lo sventolare di fazzoletti e bandiere. 

Tutte le società operaie della provincia prece- 
devano:la ‘carrozza delle loro Maestà, al suono 
della marcia reale. Giunti al palazzo, un'immensa 
onda di popolo fermossi ad applaudire i sovrani, 
cheaffacciaronsi al balcone restandevi lungo tempo. 
Sun Maestà la Regina ringraziava, sventolandoil 
fazzoletto. 

Messina, 19 (ore 5 35 ant) 

Ieri al pranzo di gala assistettero i senatori, i 
deputati e le autorità civili e militari. 

La nuova fiaccolata è superbamente riuscita. 

Circa trecento bambini degli asili fecero una 
serenata sotto i balconi dell'alloggio reale. Sua 
Maestà la Regina ricevette una deputazione dei 
bambini che le offri un mazzo e un al/um. Sua 
Maestà, commossa, chiamò Sua Altezza il principe 
ereditario cui presentò i bambini, ai quali egli 
strinse.la mano regalando loro confetti. La sere- 
nata fa splendida e commovente. 

Il ballo offerto dal municipio nel Casino della 
Borsa riuscì stopendo e animatissimo. 

Le Loro Maestà giunsero alle ore 1ì e furono 
accolte entusiasticamente dal popolo sul loro pas- 
saggio, che fecero a piedi, dalle dame e dai cava- 
lieri disposti su dne file all'ingresso nelle sale. I 
sovrani farono ricevuti a' piedi dello scalone dal 
sindaco, dalla Giunta e dalle. dame delegate. La 
Regina aprì il ballo poco dopo col rappresentante 
della città, avendo vis-d-vis la principessa Castel- 
lacci e il:senatore Caccia. 

Alle ore 12 e mezzo ebbe luogo la cena reale 
fastosamente imbandita. 

Finita la cena, le Loro Maestà assistettero al 
ballo, e lasciarono le sale alle ore 2 e mezzo fra 
le acclamazioni degli astanti e del popolo che le 
attendeva sulla via, che percorsero nuovamente 
a piedi. 

Prima di lasciare le sale, invitarono a pranzo 


le dame componenti ìl comitato delle signore coi 
loro consorti. 


Le: danze si chiusero alle ore 5 e mezzo di sta- È 


GIORNO PER GIORNO 

Favele linguis. 

< Il paese il quale... ha ieri apertamente e ufî- 
cialmente ripetato il suo pensiero: ha ripetuto 
che della vecchia Destra, assolutamente non vuol 
‘Dpiù saperne; che vuole la Sinistra, cioè vuole lo 
riforme che questa ha promesso, perchè intende 
di procedere nella via del progresso e della li- 
bertà ». 

To non voglio discutere oggi col venerando 
Bacone su ciò che vuole il paese — il quale, 
se si contenta delle riforme promesse dalla 
sinistra, bisogna ben dire che si contenta di 
poco. 

Ma perchè mo’ riportare in ballo il solito 
ritornello della vecchia destra? Se è morta 
fino dal 1876 perchè scalmanarsi tanto a can- 
tarle il De profundis ad ogni occasione? 

*, 
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Forse egli è perchè essa non è morta an- 
cora così definitivamente bene, come i nostri 
avversarì vorrebbero darsela a bere. 

La loro lingua batte sempre dove il dente 
duole. Facciamo un po'i conti per carità. 

I collegi rimasti vacanti nel dicembre e 
gennaio furono in numero ventinove. Di 
questi, dieci appartenevano all'opposizione co- 
stituzionale. Tirate le somme, nelle elezioni 
suppletive essa ne ha recuperati nove. Ne ha 
perduti otto dei suoi, ne ha guadagnati sei 
che già erano infeudati alla sinistra, ne ha 
conservati tre. Riassunto finale: un solo col- 
legio perduto. 

a 

La sinistra ha un bel vantare fra i col- 
legi da lei recuperati il terzo di Genova, il 
primo di Como, Arezzo, Mirandola, Crescen- 
tino. Non le invidio siffatte vittorie. L’op- 
posizione costituzionale ha conservato il se- 
condo di Milano ad onta della gran riforma 
della Cassa di risparmio di Lombardia, l'ha 
conservato malgrado il viaggio del generale 
Garibaldi dopo il quale ci volevano far cre- 
dere che Milano era diventata la cittadella 
della demagogia. 

E non solo ha conservato il secondo col- 
legio di Milano: ma ha recuperato dai Bac- 
canti e dal venerabile servo di Dio Fran- 
cesco da Sezze dei Minori Riformati il se- 
condo ‘di Roma. Ed ha ripreso e piuttosto 
preso il primo di Napoli — che è tutto dire. 

Milano, Napoli, Roma valgono bene una 
disfatta a Crescentino, a Mirandola, a Casti- 
glione. La sinistra h- bel giuoco a schierare 
in fila i suoi Faldelia, i suoi Luzzani, i suoi 
Franzosini e gridare alle turbe attonite: 
guardateli come son belli!!! 

Via: ci sia permesso almeno un sorriso. 


* 
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No, no. I giornali di sinistra hanno terto 
di levar tanto scalpore per un miraggio di 
vii che è una loro disfatta, perchè in 
fin dei conti anche nei collegi dove la sini- 
stra ha vinto, la destra non aveva raccolti 
mai tanti voti. 

La Nonna fa il conto delle recenti elezioni 
suppletorie e trova che sommando i voti dati 
ai candidati di sinistra e quelli dati ai can- 
didati di destra si ottengono le seguenti cifre: 

Per la sinistra 9987 voti. 

Per la destra 9386. 

To credo che i giornali e gli oratori di si- 
nistra farebbero bene a smettere di scrivere 
e di parlare in nome del paese. 

Parlino e serivano in nome del messo- 
paese , e saranno più nel vero. 

È il guerno, per parte sua, non dica più 
che lascia passare la volontà del paese, ma si 
contenti di lasciarne passare solo la metà. 

sa 

E Bacone ha più torto di tutti quando e- 
selama dal suo tripode che se egli fosse nei 
papni dei giornali costituzionali, sarebbe preso 
da un grande, da un invincibile sconforto. 

Noi nei panni della Riforma, a quest’ ora 
ci saremmo buttati nel Tevere cinquanta 
volte. 

Ma Bacone ha la fede. Che Dio gliela be- 
nedica e gliela conservi. 

* 
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Ma che abbia la fede si capisce dacchè si 
è convertito ed è divenuto ortodosso: 

La nuova Camera comprenderà forse dei cleri- 
cali; ne comprenderà molti anche, se verrà vi 
tato il suffragio universale o un esteso allarga- 
mento del suffragio, senza lo scrutinio di lista; 
ma questo è certo: che quei moderati che com- 
pongono oggi il nueleo della destra pura, o non 
vi saranno punto rappresentati, o lo saranno in 
così infimo grado, da non poter dirsi nè costituire 
un partito. 

Patapunfete ! 

Ergo: allargato il suffragio, e Monte Ci- 
torio inondato dai cleric: Ed è Bacone che 
lo dice: Bacone, uno dei più accaniti soste- 
nitori della riforma elettorale! 


® 
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»pure i grandi uomini di sinistra son tatti 
fatti così. Chiunque sia eletto piuttosto che 


uno di destra! Magari tutti i clericali d’Italia, 
magari quelli intransigenti che vogliono di- 


sfarla, ma non uno di quelli che l’hanno ; 


sta. 


posso trattenermi dal buttare... le braccia al | 
collo a Bacone e dirgli come nei quarti atti | 


— Questi sentimenti vi onorano! 


€, ,*, 
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Pare che non solo Bacone, ma anche l’ono- 
| revole Depretis abbia acquistato la fede. 
A-Bologna dura da nn pezzo la discussione 
sull'opportunità di concedere il regio ere- 
| quatur al cardinale arcivescovo Parrocchi, 
uno dei più intransigenti fra i membri del 
Sacro Collegio, mal veduto per il suo fana- 
tismo anche da molti cattolici. 

Combattono contro la concessione la Gas- 
setta dell'Emilia, antico e valoroso giornale 
moderato, e la Patria, giornale progressista 
di sfumatura cairolina. 

Sapete chi combatte in favore della con- 
cessione ? Un giornale di quelli che non si 
nominano, appartenuto ‘al defunto Mistrali ed 
ora appartenente al marchese Pepoli, il padre 
del popolo, che vi brucia incensi all’onore- 
vole Depretis, e vi stempera della politica da 
Stradella... per non dire da strada. 

* 
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. Che il marchese Giovacchino Pepgli simpa- 
tizzi per un membro del Sacro Collegio l’ar- 
rivo a capire. 

Ch’egli prenda sopra di sè la responsabilità 
della concessione del regio erequatur al car- 
dinale arcivescovo, lo cApisco egualmente. Il 
marchese Pepoli, pur di prendere qualche 
cosa sopra di sè, si contenta magari di una 
responsabilità. 

Ma non capisco il perchè delle tenerezze 
dell'onorevole Depretis per il cardinale arci- 
vescovo di Bologna. Eppure vi so dire che 
l'onorevole Depretis vuol dare l’erequatur ed 
è inquieto con l'onorevole Villa che non vuol 
darlo. 

Si vedrà chi vince alla fine. Veramente l’o- 
norevole Depretis in questa settimana non è 
fortunato. 

*, tt 
sx x% 

L'onorevole Negri, eletto da pochi giorni de- 
putato del secondo collegio di Milano, ha dato 
le sue dimissioni da assessore municipale rite- 
nendo incompatibili i due uffici esercitati si- 
multaneamente. 

L'onorevole Negri è un moderato e la sua 
decisione non mi fa meraviglia. Quei bene- 
detti malvoni sono — presi in massa — così 
poveri di cervello che non saprebbero fare 
due mestieri alla volta! 

Quanta differenza fra loro e certi progres- 
sisti, i quali possono essere nel medesimo 
| tempo deputati, assessori, consiglieri e ma- 
| gari presidenti del Consiglio provinciale, am- 
! ministratori di opere pie e ne’ ritagli di tempo 
amministratori anche di qualche banca. 
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L'onorevole Magliani pensa agli impiegati. 

Mentre il suo segretario generale è, a 

! quanto dicono, occupato a trovare quella 

| specie di quadratura del circolo che è la ri- 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

Genevieffa impallidi. 

— Sollecitare T' del testamento..? Ma 
non sarà possibile che dopo la morte del prin- 
cipe.. 

— Senza dubbio... 

— Ta mi fai paura... Che cosa hai in mente 
di fare? 

— Nulla che non sia regolare... Il caso può ab- 
breviare la vita di Ettore. 

— E tu comandi al caso? 

— Qualche volta. 

Genevieffa si nascose il viso fra le mani. 

— Un delitto — mormorò — ancora uno..... 

Cesare dette un’alzata di spalle. 

— Cara mia, perchè ora questo melodramma... 
Chi ti parla di delitto ? Si può essere colpevoli o 
responsabili di un caso fortuito ? No davvero.. Ri- 
‘torniamo al nostro discorso. Quando tu sarai mi- 
lionaria quale sarà la mia parte d'eredità? 

— La tua parte? — rispose Genevieffa. — La tua 
parte sarà l'eredità tutta itiera se ta vorrai farmi 
baronessa di Fossaro. Lo vorrai? 

— Ci avevo di già pensato.. aspettavo... spe- 
ravo questo tuo . Tu sarai baronessa 

Queste 


serio, mezzo 
nire. Dopo un breve silenzio il barone aggiunse: 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
cl lagge all'Amarinistratione dal Finfuila per tetta l'nlle: 


— Dunque io accetterò la tua bella manina 
piena di milioni, ma un re di Francia ha seritto: 


Sourent femme varie, 
Bien fol est qui sy fie. 

— Ta mi conosci, Cesare, tu sai bene..... 

— so bene che tu sei di quelle che cambiano. 
La tua testa, piccina mia, è piena di fantasie e 
di capricci. La fortuna finirà di farti girar la testa 
e ti credo capace anche di dimenticarti di chi te 
l'ha procurata. A tempo nostro l’ingratitudine è 
molto di moda. 

— Te lo giuro. 

— A che scopo... Giuramenti di donne... non ci 
crederei. 

— Insegnami ta il mezzo di convincerti. 

— Di che affare si tratta fra noi due, bella mia? 

— D'un matrimonio. 

— Sì, ma questo matrimonio è un affare, un 
contratto. lo ti vendo una eredità di dodici mi- 
lioni che tu perderesti senza di me... 

— Vuoi. che io scriva la promessa di diventare 
toa moglie? — disse Genevieffa ridendo. 

— Voglio che tu scriva una promessa. ma 
un'altra... 

E dicendò così Cesare di Fossaro, come aveva 
fatto con Bianca, levò di tasca îl suo portafoglio, 
vi prese un foglio di carta bollata e lo distese 
sopra un piccolo tavolino. 

— Carta bollata! — esclamò Geneviefla, simu- 
lando un comico sdegno. — Che orrore! nascon- 
dila subito! mi dà sui nervi solamente il vederla. 
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— Calma i tuoi nervi e scrivi. 

— Che cosa? 

— Quel che io ti detterò. 


— Una delegazione per riscuotere cinque o sei 


milioni dal notaro del principe di Castel-Vivant | 


il giorno che io prenderò possesso dell'eredità ? 
rallegro.. sei furba quanto un vecchio 


n c'è da stupirsene! ho studiato diritto al 

re Latino con uno studente di settimo anno ! 
Ma mi credi davvero tanto sciocca da scrivere 
quel che tu pretendi? 


— Ti credo tanto intelligente da non stare a | 


stiracchiare la mia parte d'una fortuna che ta non 
arriveresti ad avere senza di me, e voglio una 
garanzia nel caso che non ti piacesse più di di- 
ventare baronessa di Fossaro... 

— L'ho promesso e lo manterrò; ma contentati 
della mia parola perchè pon firmerò nulla. 

— Lo credi? 

— Ne son sicura. 

— Allora parliamo un momento. 

— A quale scopo? Quello che ta puoi dirmi lo 
so da un pezzo. 

— Lo starai a sentire un’altra volta, © poi... 
non sai tutto. Tre anni sono, figliuola mia, che 
cosa eri? 

— Cameriera, per caso, in una pensione a Cour- 
bevoie dopo essere stata stiratora nel quartiere 
Latino... Ma questa è storia antica. 

— Tu ti chiamavi allora Fanny Vernaut... 

— Come tu ti chiamavi Pietro Redon. 

— Stirando le camicio delle educande, tu so- 
gnavi il lusso, ì mobili chic, i cavalli, le carrozze, 
eccetera, eccetera... 

— Mi pare che il sogno si è realizzato. 

— In grazia di chi? 

— ln grazia della mia bellezza. Con degli occhi, 
dei denti e dei capelli come i miei si può spe- 


rare di arrivare un giorno o l’altro a essere qual- 
che cosa... 

Sei bellina... lo so. Ma îl tuo bel viso ti a- 
vrebbe un giorno o l’altro condotta all'ospedale 
se il caso o piuttosto la tua fortuna non m'avesse 
fatto mettere nell’educandato di Courbevoie una 
| giovinetta che m'era stata affidata da suo padre... 
Tu mi piacesti... Trovai il modo di dirtelo... Tu 
non eri crudele e approfiftasti delle tue ore di li- 
bertà per venirmi a trovare a Bois Colombes... 
Un giorno tu mi annunziasti di essere madre e 
me ne attribuisti la colpa. In quel momento mi si 
domandava la giovinetta che mi era stata affidata ; 
io partii con essa per ricondurla in famiglia © 
restai qualche mese faori di Francia... 

— Mi abbandonasti e mi lasciasti senza notizie. 

— Che vuoi! la mia partenza era indispensabile, 
e scrivendoti, avevo paura di comprometterti..... 
Quando tornai, pensai a te e alla creatura che do- 
veva essere nata. Andai a domandare notizie al- 
l’educandato di Courbevoie. Mi dissero che una 
bella mattina, o una bella sera, tu eri sparita 0 
non sapevano dove tu fossi andata a finire. Tre 
mesi dopo ti incontrai in un ballo pubblico, dove 
tu facevi farore; ti condussi con me per sapere 
quel che mi premeva... Tu volevi mentire... lo 
non insistetti, ma conoscendo il tuo debole, ti 
offrii da cena.... Lo Champagneti sciolse la lingua, 
ed io ti strappai pezzo a pezzo la confessione del 
tuo fallo... Dopo aver messo al mondo una crea- 
tara piena di vita, l’avevi sotterrata a piò d'un 
albero, nel giardino dell'educandato..... ® 


(Continua) 


partizione dell'oramai famoso milione, Don 
Agostino, come lo chiamano i suoi familiari, 
volendo « emancipare l’oneste impiegato dalle 
arti di illecite speculazioni », ha nominato 
una Commissione. 

E nel nominarla ha affidato l’incarico di 
studiare come sì possa fondare o appoggiare 
< qualche istituzione di mutuo soccorso o di 
previdenza nella quale gli- impiegati stessi 
possano trovare nei momenti dolorosi del bi- 
sogno e della miseria un congruo sollievo 
senza ricorrere a mezzi onerosissimi per sè 
e per le loro famiglie ». 

* 
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L'onorevole ministro sapendo benissimo che 
î casuali del suo ministero coi quali, in diebus 
illis, si provvedeva a soccorrere gli impiegati 
mei momenti dolorosi ecc., vanno quasi tutti 
‘utilizzati in altro modo, ha pensato di fondare 
una società di previdenza o di mutuo soccorso 
che liberi lui e i suoi successori dalla noia 
di distribuire i quattrini dei casuali a chi si 

‘trova nei momenti ecc. 
La trovata è degna di un uomo d'ingegno. 
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La Commissione composta di tre impiegati 
superiori è presieduta dall'onorevole senatore 
Pepoli. 

E questi tirandosi dietro gli altri commis- 
sari riuscirà senza dubbio a fare qualche cosa 
di utile per gli impiegati, come riuscì a fare 
ribassare il prezzo del pane... dopo un rac- 
colto abbondante. 

* * 
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I fogli di Berlino si occupano molto in 
questi giorni di due cani che possiede l'im- 
peratrice e che le furono regalati dall'impe- 
ratore del Giappone. 

Le descrizioni che ne fanno que’cronisti 
raggiungono il più alto grado del lirismo. C'è 
di che far piangere di tenerezza tutte le 
anime sensibili in generaie e tutti i membri 
delle Società contro il maltrattamento, ecc., 
in particolare. 

Tempo fa — se ve ne ricordate — tutto il 
lirismo dei cronisti era per il cane di Bi- 
smarck, del quale (del cane, s'intende) nar- 
ravansi i miracoli d'intelligenza e di devo- 
zione. 

Quando la bestia di Sua Altezza correva 
per le vie, tutti si arrestavano per ammi- 
rarla, e Dio sa quanti sì saranno rispettosa- 
mente cavato il cappello. 

Dal più al meno, sembra che ora facciano 
altrettanto coi cani dell'imperatrice. 

Tatto ben sommato, dunque, sì può dire 
che a Berlino è meglio essere cane che ebreo. 


Cose pi Napoli 


18 gennaio. 

Ieri s'era tornati al Natale. Un freddo tagliente, 
un’acquerugiola uggiosa, degli spari durante tutto 
il giorno e per ogui via, ad ogni cantonata grandi 
falò, nei quali la gentucola gettava a bracciate 
seggiole rotte, trucioli, carta, cornici, gambe di 
tavole, canestri, gridaudo costantemente verso i 
balconi: AMenate! menate! Di tanto in tanto un 
balcone si apriva ed un mobile sgangherato era 
precipitato dall'alto. 

Tutto questo fuoco in oncre di sant'Antonio, pa- 
trono del fuoco e dei cavalli. Non ho mai capito 
la parentela tra il generoso animale e l'umile per 
quanto saporito porco. Grande quantità di cavalli, 
ornati a festa, menati a battesimo verso la chiesa 
del santo, davanti alla quale faceva la queve. 
Veramente sì dovrebbe dire: le code. 


>< 
A proposito di code. L'oscurantista rappresen 
tante il primo collegio di Napoli chiuse il suo 
dell'indirizzo agli elettori con una coda breve ed 
efficace: Viva il Re, viva l'Italia! In cauda ve- 
nenum, © l'Associazione del progresso se l'ha man- 
giato. Buona digestione! 
DK 
Associazione d'idee : il progresso, il principe di 
Belmonte, lo conversioni politiche, ecc, ecc. 
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C'era una volta... un principe no — c'era un 
giovinotto scostumato che, udita per enso una 
predica, si convertì. Son cose che aceaderano une 
volta. Si chiamava Matteo Ripa e stava a Napoli, 
S'era nel 1705 ed egli, imbarcatosi qui per la 
i dopo tre lunghi mosi a destinazione. 
Îmenò con sè alcuni Chinesi. Era na- 

turale. Poi fondò un collegio, che dovesse essere 
come un ponte magico da scemarein parte quella 
pena dei novanta giorni. L'Italia e la China in- 


. 
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secoli dopo, il nostro console a Shangai (rapporto 
del 20 dicembre 1830) esprime il desiderio che 
questa conoscenza divenga più intima con più 
attive relazioni. 

Pare in altri termini che in 175 anni si sia 
camminato pochino. i 

Ora nella nostra Università s'è istituito un corso 
complementaro commerciale. In altri termini si 
incomincia a camminare. 


>< 


Non è vero che il Collegio asiatico non ci sia 
più.. Vero è che a Napoli pochi lo conoscono. Si 
potrebbe dire lo stesso dei nostri monumenti 
< Non di soso >, benchè viceversa ci sia una Com- 
missione pei monumenti, della esistenza della 
quale più ragionevolmente si dubita. C'è dunque 
il collegio; e vi sinsegna chinese, arabo, per- 
siano, giapponese, indostano, serbo-turco, slavo, 
greco moderno. 

Vi son poi, per questo 1881, undici borse di 
600 lire ognuna pei migliori allievi. 

Chinesi veri ce ne son quattro; tutto il resto 
son Chinesi di Napoli. 

=< 


Discorsi inaugurali del corso. Prof 
trami, Errera, Marghieri, Paternostro, Milone. 
Alla conferenza dell’Errera assistevano sir La- 
yard, una bella testa di vecchio, l'economista 
Bansen, figlio del grande statista, e parecchi con- 
soli e professori, i quali tatti si rallegrarono vi- 
‘vamente con l’oratore; sir Layard era entusia- 
smato come un giovanotto mei se 
colo passato, dell’epoca — mettiamo — di Matteo 
Ripa. 

A proposito: Matteo Ripa era di Salerno. 


Piccola rivoluzione ima Università. 
Gli stadenti di anatomia deserittiva rompono le 
panche e salvano appena la cattedra del loro pro- 
fessore Antonelli, per ottenere ‘a loro una 
sala più comoda. Chi sa quante di quella panche 
avranno servito ad alimentare i /a2d di sant'An- 
tonio! 


>< 

Forse, anche per onorare il santo, e per sg- 

giungere allegria alla festa, un tal Ciccarelli, {i 

glio snaturato, per vendicarsi del padri 
sato appiccare il fuoco alla casa paterna. 

Le guardie di questura hanno fatto da p 

i, spegnendo il fuoco ed 


DK 

Che differenza di affetti fi 
cesco Rossi che ha pubblicato ora 
d'ozio (elzeviri) 
stico del padre, un a 
<E fiori o gemma quale un ni 
Discender fea quagi 

E poi cantava e 
Sovente profferi 
Quel detto era il tuo n 
Cantavan gli angeli. E 
Facciam pur noi papà 


a pen 


il fao- 


Gennaio, stagion 
certi, e benchè tu 


no i con- 
Îe ne lamentino, tutti v; 
corrono. Al giovane Gonzales, pisnists, fv i miei 
complimenti tar sinceri, come prima di 
me gliel'ha fatti il pubblico. Questi maestri ger- 
mogliano nella terra della musi 
Ora, pel giorno 21, si aspetta il concerto 
quella valentissima Luisa Cognetti, che 
ebbe già un tempo il battesimo di Liszt. Sarà un 
altro successo da aggiungere ai pi 
elia bisogno veramente ? 
DX 
È giovanissima, bella, ha un pi jo, un 
cuore d'artista, un'intelligenza di prinv’ordine. 
Nessuna difficoltà la spavente, tutte le delicatozze 
le son fomiliari. Sui maestri, ha il gran vantaggio 
di essere maestra. 
Da 


Di che hanno bisogno queste benedetto ragazze ? 
Ahimè! pur troppo i matriracni decrescono. Ces 
messieurs sont avec ces dames, e del focolare, 
degli amori tranquilli non ne vogliono più sapere. 
A più d’ana ragazza ho consigliato di rivolgersi a 
san Pasquale e di ripetere per tre volte, tutte le 
sere; la giaculatoria miracolosa : 

San Pasquale Baylonne 

Protettore delle donne, 

Deh mandatemi un marito 

Grasso, bello e saporito 

Come voi tale © quale 

Glorioso san Pasquale! 

Effetti garentiti. Un marito dopo mille giacula- 

torie: undici mesì © qualche giorno. 


Colonia agraria d’orfani. 


o Lucca, 16 gennaio. 
A iniziativa del cavaliere avvocato Antonio 


cominciarono a conoscersi commercialmente. Due | Bruni, ispettore scolastico nella provincia nostra, 


si lavora alacremente per l'istituzione in Valdi- 
nievole di una colonia agraria d’orfani. È 

Ogai ordine di cittadini concorre con nobile 
“gara a comporre le basi di questo caritatevole 
ricovero, in cui gli orfanelli avranno educazione 
e scuola, pane e lavoro. 

Dal favore che l'istituzione ha ottennto sul suo 
nascere può misurarsi quanto maggiore ne otterrà 
appena essa sarà viva e in azione, e quando la 
sventura spingerà a battere alle porte della co- 
lonia i figli del dolore, i poveretti abbandonati. 

Se non si può da nei riparare ai molti mali che 
afiliggono l'umano consorzio, operiamo almeno del 
nostro meglio perchè non sì guastino tinte tenere 
pianticelle sole, abbandonate, impotenti a tenere 
da sè la buona via © migliorarsi; senza l’assi- 
stenza pubblica, senza il nostro patronato, esse 
sarebbero travolte nella fiumana con loro danno, 
col nostro, col danno di tutti. È 

In Italia ai nostri giorni sorsero molte associa- 
zioni più o meno buone, con scopi più 0 meno 
pratici; non vo' gindicaro se sieno troppe, però 
Sì dovrebbe pensare un po’ più alle associazioni 
che fanno amare îl lavoro. 4 

Come la scuola popolare in città conviene che 
sia seuola operaia, così in campagna dev'essere 

veramente rurale, che non si discosti cioè 

Ile e dal L'ordinamento di questa 
zione è così semplice che dà garanzia di 
buon suecasso. corna 

Gggi nelle nostre campagne gli orfani trovano 
modo di vivere da por sè 0 col furto campestre 
o colla questua; con questa colonia essi verranno 
Qiutati, e cresciuti al lavoro e fatti adulti, non 
ono a lognarsi della società ed esserle in- 
grati 0 nemici. 

‘Abbiamo un'< Italia irredenta » che tutti non 
conoscono. V'è una gran quantità di terreno in- 
colto, senza contare le paludi e quello che è col- 
sotto l'influenza di vieti pregiudizi. 
ufficiali ci avvertono che si tratta 
di 2 milioni e mezzo d'ettari, di cui 86 mila pro- 
nente da noi, sotto il bel cielo della Toscana; 
doso, sono 3 milioni e mezzo di 
produttivi, mentre l'emigrazione 
cresce in grandi proporzioni. Da 92 a 100 mila 
Italiani emigrano in lontane regioni per trovare 
altrove pane e lavoro, ma vi lasciano spesso la 
rita, dopo aver lasciato qui nello stento, nel do- 
lore la moglie e la prole! 

Adoperiamoci adunque per il solle 
della nostra colonia, ed alla sua isti 
corrano coi loro sforzi, colle loro premure, colle 
loro sostanze i ricchi sapienti, i veri galantuo- 
mini, gli amici dell'ordine. ARpE. 


NOTE PARIGINE 


La questione San Malato. 

15 gennai 
la ha il dovere di essere giusto e im 
parziale. Tutto le < lame » italiano sono in chnl- 
lizione a proposito della « questione » San Ma- 
lato, poichè c'è ora una questione San Malato, 
come c'è una questione greca. lo intendo delineare 


San Malato è venuto a Parigi preceduto da 
‘a fama. Amici impradenti e nemici astuti 
gli fecero subito uno posizione eccezionale. Il Fi 
garo pubblicò su di lui un articolo leggenda, Pa- 
i intiera si occupò di lui. San Malato non di- 
mente di essere la più forte 
, ma non si fece mai pregare per af- 
i le. Venne l'assalto del Figaro. 
Il pubb jararono che Mérk 
gnac lo battà d plate re. San Malato lo nega, 
afferma di avere toccato al petto Mérignnc, ecc 
divergenze di affermazioni in falli mate- 
vengono sempre — pare — in simili casi. 
Nondimeno è evidente che egli quella sera non 
era nei suoi mezzi. Ebbe pei luogo un assalto dal 
signor Dreyfas, e în esso egli battè molto bene 
un dilettante di cartello, il Sauliède; ma anche lì 
ci sono discussioni differenze di apprezzamento. 


x 


Intanto le Società di scherma e i dilettanti ita- 
liani si commossero di ciò che avveniva a Parigi. 
La Società di Milano, in relazione con quella di 
Parigi, voleva protestare contro le pretese di San 
Malato. Non so se l’ahbia fatto. Gli schermitori 
napoletani hanno inviato una nota alla stampa 
francese in cui affermano che « San Malato non 
è mai stato la prima lama d'italia >; che € non 
ha mai goduto di alcuna riputazione fra i veri 
tiratori >; che « ha abitato lungamente a Napoli, 
che è un vasto centro di scherma e che non lo 
sì è mai veduto toccare un fioretto ». 

Questa « nota > è molto dnra per il San Malato 
che è lontano dal sno prese e che non può difen 
dersi da un tale attacco; ma essa acquista pur 
troppo un valore incontestabile dalle firme del 
marchese Del Tufo, Amerino Melinò, vice-presidente 
dell’Accademia nazionale di scherma (e il prosi- 
dente chi è? © perchè non ha firmato?), Achille 
Parise professore onorario, Edoardo e Masaniello 
Parise professori effettivi, e Raffaele Parise, Miali, 
Casella, Rizio, barone Anzani membri dell'Acca- 
demia. 


lama d'Ital 
fermi 


x 
Questo proteste aggiunte a ciò che disse del 
primo assalto il Figaro stesso, sono di grave peso. 
Conviene però dire che anchela stampa qui è di- 
visa. Il Gauloîs e il G:2 Blas difendono San Ma- 
lato ad oltranza. L’affara come vedete è imbro- 
gliato, 6 l'assalto che avrà luogo oggi dal maestro 

Cain non lo sbroglierà dofinitivamente. 

x 
Ecco ora la mià opinione. La dico, chiara o 
netta, perchè quando San Malato è arrivato a 
‘vedendomelo raccomandato da persone ri- 
spettabili, di cui una è un'autorità în fatto di 


scherma, ho preso grande interesse al suo, sue 
cesso, ho fatto quello che ho potuto per render- 
glielo possibile, come faccio per ogni Italiano che 
può illustrare in ogni modo la nostra patria. Non 
avendo assistito all'assalto Figaro, ignaro degli 
‘accanimenti e delle illusioni dei maestri di scherma, 
ho creduto — © fino a nuovi fatti ritengo ancora 
_ che San Malato sia stato battuto, © n'ebbi dop- 
pio dispiacere, perchè in certo modo io avevaal- 
fermato o sperato che non lo sarebbe. 
x 

secondo me non c'è più che una soluzione al 
punto in cui siamo. San Malato. può battere chi 
vuole, egli non sarà mai dichiarato quella lama 
potente d'Italia ch'egli ha il nobile orgoglio di 
dirsi, se non batto autenticamente uno. Quest'uno 
è il Mérignac, che l'ha — affermano — battuto il 
primo giorno, che è reputato il più grande scher- 
mitore di Francia. San Malato devo costituire un 
giurì sicuro — e per me dichiaro che lo riterrò 
tale anche se composto tutto di gentiluomini fran- 
cesi de quali nessuno può permettersi di dubitar: 
e fare un assalto in tuite le forme con il Mé; 
gnac. Se egli riesce vincitore, lo porteremo in 
trionfo, se no le proteste degli schermitori ita- 
liani saranno giustificate se non nella forma, nel 
fondo. 

Aggiungo: che secondo la mia opinione da quo- 
sto giurì escluderei i maestri di scherma ufficiali. 
Aggiungo ancora: che se San Malato, anche battuto 
nuovamente a Parigi, andasse poi a Napoli e pat- 
tesse le celebrità schermitorie che hanno prote- 
stato contro di lui, egli dovrebbe essere bensi di- 
chiarato la prima lama d'Italia; ma la scherma 
italiana dovrebbe în questo caso piogarsi ad es- 
sero inferiore alla francese. 

x 

Un mio amico, buono schermitore, mi ha fatto 
osservare, a Milano, che questa inferiorità è pro- 
babile in fatto di fioretto, mentre altrettanto pro- 
babile è la superiorità italiana in fatto di scia- 
bola. Lascio giudicare di questa affermazione co- 
loro che se ne intendono più di me, avendo pra- 
ticato l'uno e l’altra. 

Ma fra noi, cari lettori, parlo della grande 
maggioranza, non vi pare una volta di più che 
quando si tratta di materie speciali, sia ben dif 
ficile di arrivare a conoscere la « verità vera »? 
Fra voi ci saranno, mettiamo, cinque su cento 
che se ne intendono di scherma e comprende- 
ranno tatte queste incertezze. Gli altri novanta 
cinque strabilieranno invece che non si possa sa- 
pere veramente come sta la cosa in un affare di 
fatto come questo. Ed io strabilio con essi. 


16 gennaio. 

Esco or ora dalla sala di scherma dove San 
Malato sì è battuto davanti a un gran numero di 
maestri d'armi e di dilettanti. Presiedeva Gàte- 
chair, un vecchio maestro, reso celebro dagli ar- 
tisti e dai letterati di grido di vent'anni sono, e 
di cui Dumas, Gautier e Alfonso Karr hanno par- 
lato spesso. L'assalto d'oggi, se non è una rivin- 
cita per San Malato, è certamente un avviamento 
alla rivincita. 

San Malato ha î gesti teatrali, ma vivi o im- 
petuosi come una pantera, e deve essere sul ter- 
reno un avversario terribile. Questo è il giudizio 
imparziale della maggioranza del pubblico. Presso 
i Francesi quelle pose da scono, certi colpi po- 
tenti coi piedi, le grida, le provocazioni, gli ap- 
pelli all’arme, a primo momento hanno destato 
sorpresa, e forse una certa ripulsione perchè 
contrari alla loro voluta compostezza. Ma nulla 
di più pittoresco che il veder battersi San Ma- 
lato; egli ha finito col cancellare quelle prime 
impressioni. Anche quelli che sono come mo pro» 
fani, oppure che non accettano la scuola di San 
Malato —.ve n'erano ché dicevano che non si 
può definirla, cho è un metodo tutto suo, il che 
sarebbe un grande elogio — anche questi sono 
usciti esclamando: — C'est charmant! c'est ori 
ginal ! C'est très curieux. 

x 

Quanto al risultato preciso delia giornata, esso 
è favorevole indubbiamente a San Malato. Si è 
battuto prima conil signor Breton, maestro d'armi 
di reggimento, che si assicura essere il primo del- 
l’esercito, e con meno celebrità, può essere posto 
nel rango di Mérignao, ed ha avuto il vantaggio, 
credo, di uno o due colpi al petto. Si è battuto 
poi col maestro Cain, e — se non sbaglio — gli 
ha dato quattro colpi, ricovendone uno soltanto. 
Gli spettatori hanno unanimemente dichiarato che 
questi due assalti sono stati bellissimi 6 che da 


lungo tempo non se n'erano veduti di così interes- 
santi. 


x 
Tale è il risultato di questo assalto che ora at- 
teso con certa impazienza dai dilettanti, e di cui 
il Figaro e gli altri giornali della mattina da- 
ranno il resoconto. lo vi ho dato il mio, sommario 
se volete, ma sincero, e senza preoccupazioni di 


alcuna sorte. 
ai 


TERSERA E STAMANI 


f Roma, 19 gennaio. 

L'ambasciata inglese è sempre la prima ad 
inaugurare la serie dei grandi balli della stagione 
invernale. 


Venti giorni sono l'ambasciatore inglese e lady 
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Pagetavevano inviato più di quattrocento inviti per 
un ballo che ebbe luogo ieri sera al villino di porta 
Pîa, residenza principesca dell'ambasciata, del 
quale ci risparmiamo la descrizione che abbiamo 
fatto l'anno passato. Basterà dire che le sale ed 
il magnifico scalone del palazzo erano divenuti 
una vera serra piena delle piante tropicali pi 
belle e più vare. 

Gli invitati cominciarono a giungere dopo le 10, 
ed erano ricevuti da sir Augustus Paget e da lady 
Paget, che vestiva un elegantissimo quanto sem- 
plice abito di raso bianco. Miss Paget accoglieva 
le sue giovani amiche con una grazia squisita. 

Tuiti i mondi della società romana e forestiera 
crano benissimo ed abbondantemente rappresen- 
tati. Alle 11 le sale dell'ambasciata erano già 
piene. 

Nl mondo diplomatico mascolino e femminino 
rappresentato dal barone di Keudell, il marchese 
© la marchesa di Nonillea, la baronessa d'Uxkull, 
ìl conte e la contessa di Wimpffen, il signor Van 
Loo, il conte di Coello, il barone di Javary, il si- 
gnor Westenberg, il signor Carvalho y Vascon- 
cellos, il signore e la signora Linstrand, il signore 
e ta signora Kretzulesco, il signor Hegermann, il 
barone e la baronessa di Tatphoeus, il conte Ben- 
tivoglio Middleton, il signor Paparigopoulos, non 
che molti segretari ed addetti con le loro signore 
0 senza; 

La corte, rappresentata dal conte e dalla con- 
tessa Visone, il maggiore Leitnitz e la signora 
Leitnitz, la contessa di Santafiora, il conte e la 
contessa Taverna, la duchessa Massimo, la prin- 
cipessa. Brancaccio, la principessa Pallavicini 
il conte e la contessa Brambilla, il marchese Cata- 
brini,salvo le dimenticanze ; 

Il mondo politico parlamentare, rappresentato 
dagli onorevoli Minghetti, Farini, Musolino, Son- 
nino, Pianciani, Sella, Amadei, Barracco, Massari, 
Guiceloli, Odescaichi, Colleoni, Alfieri, Finali, De 
Filippo, Bonghi; 

Yl mondo ufficiale, rapprasentato dalla signora 
Cairoli, e dal prefetto di Roma marchese Gravina; 

Il mondo delle belle signore e signorine, rap- 
presentato dalla marchesa di San Vito, marchesa 
Maurigi, marchesa Vitelleschi, Donna Costanza 
Ruspoli, Donna Flaminia Torlonia, marchesa San- 
tasilia, duchessa di Cesarò, contessa di Cellere, 
contessa di Campello, Donna Mary Massimo, prin 
cipessa Bandini e Donna Nicoletta Bandini, pria- 
cipessa d'Avella, Donna Elena Rospi baro. 
nessa De Renzis, duchessa di Fiano, contessa Pan- 
dolî, contessa della Somaglia, Donna Eva Ruspoli, 
contessa Colleoni, contessa Francesetti, principessa 
Ginetti, signora Trocchi, marchesa Del ( 

nea Capraniea, marche: 

orina Sella; 

nia inglese, rappresentata da una vera 
moltitudine in mezzo alla quale abbiamo ricono- 
sciuto le signore e i signori Griger, Yonug, Steele 
del Daily Nes, Balken, Eyre, Piowdon, Beres- 
ford, Ruxton, Macbean, Moore, Maxwelì, Trollope 
dello Standarà, Ramsay, Castle, Campbe!!; 

Il mondo arlistico, archeologico, musicale rsp- 
presentato dal professore Azzurri, professore Gu- 
glielmo De Casado, meestro Vera, Mario 
di Candia, professore Helbig, professore arnabei, 
Jerichau, Tosti, Corrodi, professore Bompiani, 
Riggi; 

Il mondo elegante mascolino rappresentate dal 
conte Brazzò, conte Primoli, Don Leopoldo Tor- 
lonia, cavaliere Pandola, duca di Magliano, ge 
nerale Bagnasco, Grant, Don Stanislao, e Don 
gusto Torlonia, principe D'Avella, duca di Mar- 
siconovo, principe Doria, Don Al 
Ladislao Odescalchi, Don Giulio Grazioli, 

San Martino, conte Geeppi, Franchetti, co 
sponi, conte Gaddi eco. ecc. 

Abbondanza di /oilettes bellissime ed originali: 
predominio assoluto di color bianco: quantità 
prodigiosa di brillanti e di semme. Allo 2 e mezzo 
sì è aperto il Vufet; mezz'ora dopo è incomiv 
ciato il cotilon, continuato fino alle 5 e mezzo di 
stamani. 

Se continuano come hanno principiato, i balli 
del carnevalé 1881 faranno epoca nella storia dei 
carnevaii di Roma. 


Jeri è stata ufficialmente annunziata l’avrenuta 


promessa di matrimonio fra Don Mario Grazioli 
duca di Magliano e Donna Nicoletta dei principi 
Bandini-Giustiniani. 

Il daca di Magliano, un simpaticissimo giovane 
che ha oltrepassato da poco la trentina, oltre 
all'essere un valentissimo sportman ed un cac- 
ciatore intrepido, che si è provato anche con le 
tigri e le pantere nel suo recente viaggio a tra- 
‘verso l'India, è altresi uno dei giovani più colti 
dell’aristocrazia romana. Dedicatosi alla pittura 
come dilettante, è riuscito un artista di qualche 

rito. 

Il Gonpil di Parigi comprò una volta uno dei 
suoi quadri ed il giovine duca potè provare il 
gusto che provò il nostro buon Massimo d’Azegl 
quando messe în tasca i primi denari guadaguati 
colle proprie mani. 

Donna Nicoletta Bandini-Giustiniani è una gio- 
vinetta diciassettenne la cuì fisonomia simpatica 
esprime la bontà e la doleezza. 

Le nozze avranno luogo fra poco tempo. 

n 

Già molte adesioni di società sono giunte al 
sotto-comitato de’ veterani che ha preso l'inizia- 
tiva di festeggiaro il ritorno de’ sovrani alla ca- 
pitale. 

Tutte le associazioni costituito in Roma che vo- 
lessero aderire e non l'avessero ancora fatto sono 
pregate a rivolgersi alla sodo del sotto-comitato 
in via dell’Archetto, N° 20, presso il Pantheon, 
tutti i giorni dalle 11 antimeridiane a mezzogiorno 
e dalle 6 alle 7 pomeridiane. 

Si prevede già che ìl ricovimento riescirà be- 
nissimo, degno di Roma e delle Loro Maestà. 


AI tribunale correziona! inva a discutersi 
la causa intentata dal professore Di Ruggero con- 
tro il direttore di un gioraalo del mattino che 
attaccò l’amministrazione del museo Kircherian 
lerì ed oggi si è proceduto all'interrogatorio 
testimoni. Il primo ad essere interrogato fa il 
professore Helbig, direttoro dell’Accademia ger- 
manica. 
Furono interrogati di 
cui deposizi 
e il signor pre 
inserita nella 
nistrazione dei musei. 
Venne quindi interrogato il pr 
quale ebbe nel 1874 l’incarico di fare 
del museo. Mancavano alcuni oggi 
ma parecchi appartenevano ai fi 
lettara del rapporto che In q 
dirizzò al ministro della pub 
Le deposizioni del Tad 
piani non hanno avata grande importanza. Hanno 
solamente sentito dire retti d'arte antichi 
sono st l'hanno sentito dire, 
ma non 
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una lettera sua 
biasimava l'ammi- 
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IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
I 


RAPOLZONE SIOTTI 


Trasteverini poi stavano a godersi. tutto quello 
spettacolo, come se si fossero trovati in mezzo al 
una festa, ad un baccanale carnevalesco, e molti 


di costoro trescavano con i soldati colonnesi, fa- | 
cendo le più matte risate di quella burla, cho a- | 
desso il cardinale Pompeo Colonna si era preso il | 


diletto di fare a papa Clemente VIL 

Diversamente però procedevano lo cose su in 
Castel Sant'angelo, da cui il Santo Padre poteva 
contemplare tutta quella profanazione e quelle ra- 
pine, che venivano commosse dai Colonnesi. 

La sus anima ne provava ad un tempo strazio 
e rabbia violenta, ed io credo che se in quel mo- 
mento egli avesse potuto avere il cardinale Pom- 
peo nelle mani, senza dubbio lo avrebbe stroz- 


zato. 
Poi alla sdegno sottentrava la sua solita paura, 
nè più sapeva dove battere il capo. Maledira ad 


ogni tratto Roma ed i Romani, e quasi quasi so j 


la prendeva con Gesù Cristo, e con gli apostoli 
san Pietro e Paolo, perchè în quel giorno non si 
fossero preso l'intomodo di compiere un miracolo 
in favor suo, e non avessero fatto scendere dal 


cielo una legione di angoli per proteggere la sua i 


sacra persona e sterminare tutti i suoi nemici. 
Allora a sue spesè si dovette accorgere come in 
Roma egli fosse mortalmente odiato, e ricordando 
T'orribile sogno che già aveva fatto in quella notte 
dell’anno avanti, sentì prendersi dal raccapriccio, 


Castel Santangelo nos 
una lunga res 

fetto di vettovagi 
tanto avrebbero l 

che vi si era dentro r 


gare la fronte sotto 
cominciò dunque su 


sposto a servire 
tere del re 


Appena saputo l' 
Pompeo, che anda: 
della vittoria ottenuto, 
fronte del suo nemico, ito, sentendo 
come il pontetice vi a sè Don Ugo di Mon- 
cada. Temeva, e forse ron a torto, di perdere il 
frutto della sus. vittoria. Perciò, rivoltosi verso 
l'inviato di Carlo V, dicevagli con piglio superbi 
— Spero, Don Ugo, che io non vi ripeterò in- 
vano ciò che già questa mano vi dissi, cioè che 
non vi lasciate abbindolare dalla volpe medicea. 
— Pare a voi, eandinalo C 
fice, che si può dire nostro prigioniero in Castel 
Sant'Angelo, possa avere l’audacia di imporre a 
noi dei patti, che potrebbero flendere la sucra 
autorità dell'imperatore? Egli è in nostro potere, 
con le mani ed i piedi legati, e lo costringeremo 
agevolmente a fare il piacer nostro e quello di 


| Sua Maestà. 


— Non è egli però ancora caduto tanto basso 
e in quel fango, come noi lo avevamo desiderato. 


La tomperatara massima fu di 16°; quella mi- 
nima di 13° 5. 

+ Il Consiglio comunale di Roma è convocato per 
stiséra, mercoledì 19 gennaio, alle ore$ pomeridiane 
precise, nella solita sala del palazzo senatorio in 
Campidoglio. 

‘Alle propeste già inscritte nell'ordine del giorno 
si sono aggiunte le seguenti: 

Stanziamento in bilancio di un fondo per le mag- 
giorì spese incontrate nella costruzione della strada 
comunale obbligatoria Ostia-Fiumicino. 

Partecipazione di deliberazione di Giunta presa ad 
urgenza per approvare il processo verbale della so- 
duta consiliare 23 dicembre 1880 nella parte 

iferisce all'approvazione definitiva del pres 
lire 600,000 con la Cassa dei depositi e prestiti 
Stato. 

Maggior compenso agli autori delle quattro statue 
colossali all'ingresso del pubblico cimitero. 

Costruzione d'una scuola nella parte rimasta al co- 
mune dei locali dell’ex-convento di Gesù e Maria. 

Relazione della Commissione sui reclami della 
tassa vetturo e domestici per l'esercizio 1889. 

Autorizzazione al sindaco a stare in giudizio contro 
il signor Francesco Bi 

Cessione e permuta di alcuni locali nell’ex-convento 
di Santa Maria delle Grazie. i o 

Concorso pecuniario per l'Esposizione industriale 
di Milano del 1881. 5 3 

Discussione generale sull'indirizzo economico e fi- 
nanziario dell'amministrazione del comune di Roma 
in dipendenza della relazione della Commissione per 
il bilancio preventivo 1881. mi 

Affito d'un palco per la rappresentanza municipale 
al teatro Costanzi. 

Assegno mensile al bibliotecario della romana bi- 
blioteca Sarti. 

Rinnovazione dei due 

Consiglio per lo 5 


rappresentanti del comune 
le della provincia di Roma. 

Vomina d'una Commissione proposta nella rela- 
zione per il bilancio preventivo 1831 perchè studi e 
riferisca sui modi opportuni per ravvivare in Roma 
le fonti della produzione. 

Collocamento a riposo di alcuni impiegati dazi 

Collocamento a riposo del chirurgo regionario si- 
gnor dottore Lorenzo Massimi. 


<° Stasera avrà luogo una serata di beneficenza 
nel ‘teatro del Circolo  filarmonico-drammatico, ria 
Argentina, palazzo 
Si rappresenteranno i Due possidenti 
del maestro Ad si 
lo stesso autore che canta 
tre sono cantate di 
ai signori Cametti, Val 


operetta 


2°. Spettacoli d'oggi : 
APOLLO — Ore 7 3;1. — 


— Ore Gl2e 9 12. — Do 
operetta 


. — Ore 6 e 9, — Pascariello pazzo 


GOLDON 
prosa e bal 


NostRrE [nFormaziIoNI 


La notizia da noi data l'altro 
l'abbandono della pri di : 
torno alla I: “ellenica è piena- 
mente 


d'uopo fare q È 
iniziato uno scambio di idee, il qv 
giorni è i 


pare 
tenz: 10 preoc- 
pato daile gravi 
è inolto premuroso nel disegni 
cesi. Il governo anico e l’austro-un- 
garico, che in tutti i negoziati hanno usato 
la più avveduta circospezione, e non hanno nè 

accarezzato le speranze dei Greci, i 
raggiata la resistenza della Tu 
ad aiutare la Frar 


io temo forte che, nelio stato in cui ora si trova, 
a Ini non faccia difetto la sua astuzia e In sua 
abituale perfidia. 

Nè era solo il cardinale Pompeo ad csortare 
Don Ugo di Moncada a guardarsi dalla cupa ed 
artificiosa politica di Clemente VII, ma gli faco- 
vano ressa all’intorno il signor Vespasiano e l'a- 
bate di Farfa, Napoleone Orsini, a cui premeva 
di non ricadere un'altra volta nelle mani del papa 
e di essere da lui nuovamente cacciate pri 
în una tetra carcero di Cast 

Finalmente Don Ugo Di Monea: 
non tollerasse cho di lui sì potesse difidare ete- 
nerlo in conto di poco abile diplomatico, con molta 
alterigia rispondo 

— Signori, io com 
tenzioni del mio au 


20 molto bene lo segrete in- 


di eseguire fedelmente la 
dunque non trattenermi 

E voltò con tutto ilsussiego spagnuolo le spal 
e molto cortesemente disse al vescovo di Cap 


siete, così devota a Sua Maestà Cesarea, avranno 
persuaso il pont: %-:a a metter la testa a partito. 

E ciò detto, uscì dalla sala in compagnia dello 
Schomberg. 

Il cardinale Pompeo gli guardò dietro con due 
occhi torvi e cupamente stizzosi; e stringendo i 
pugni, non potette trattenersi dal dire: 

— Bada, Spggguolo, se tu cerchi il modo di ro- 
vinare la nostra impresa, io saprò vendicarmene. 


varsi d'impiccio, sopratutto dopo l'indirizzà 
che quel governo ha dato alle .sua politica 
tunisina, la quale accenna a pretensioni ed 
a progetti che l'Europa non può tollerare. Il 
governo russo non ha nessun interesse ad 
impedire un conflitto fra la Turchia e la 
Grecia. Il governo italiano ondeggia fra pro- 
positi diversi, aspettando ad appigliarsi a 
quella decisione che incontrerà maggior fa- 
vore presso le altre potenze. 

Il ritorno dei nostri sovrani a Roma suc- 
cederebbe, secondo la più recente autentica 
versione, il giorno 29 del mese corrente. 
Questa data però non è definitiva. 


Correva voce che lunedì prossimo i mini- 
stri presenti a Roma chiederebbero alla Ca- 
mera un ulteriore aggiornamento per aspet- 
tare il ritorno degli altri ministri, che hanno 
Vonore di accompagnare i sovrani. Sappiamo 
che questa voce è infondata, e che i ministri 
non vogliono assumere la responsabilità di una 
iniziativa in proposito. Si ritiene però che 
visto l'esiguo numero dei deputati e la im- 
possibilità di porre all'ordine del giorno le 
proposte di legge mentre sono assenti i mi- 
nistri che le hanno presentate e che debbono 
sostenerle, qualcuno dei presenti chiederà 
quell’aggiornamento. Evidentemente la Camera 
non potrà ricominciare seriamente i suoi la- 
vori se non il primo di febbraio. 


La nomina dell'onorevole Costantini a_se- 
gretario generale della pubblica istruzione 
incontra, come era da prevedersi, molte op- 
posizioni; si torna a riparlare della nomina 
dell'onorevole Merzario, uno dei candidati che 
già avevamo annunciati. 

La nomina dell'onorevole Merzario sarebbe 
specialmente preferita da un autorevole se- 
natore, a cui era stato offerto prima di tutti 
il segretariato generale, e che attualmente 
disimpogna diversi incarichi di fiducia afida- 
tigli dal ministro di pubblica istruzione. 


La disenssione sulla riforma elettorale non può 
essere iscritta nell’ordine del giorno della Camera 
per lunedì prossimo (24), poichè, secondo le deci- 
sioni dell'assemblea occorrono cinque giorni fra 
la distribuzione della relazione ai deputati, ed il 
principio delta discussione. Oca, fino al oggi, 19, 
non solo la relazione non è stata distribuita, ma 
non è completata Îa stampa, e la Commissione 

ulirne la lettura. 

P'onerevole Zanardelli 
lavora con moltissima alacrità alla compilazione 
del suo lavoro: ma il iempo ha le sue esigenze, 
ed all’onorevole relatore non si può muovere nes- 
sun rimprovero. 

1 componenti della ione oltreciò hanno 
il dovere di esaminare Ja relazione prima di de- 
liberarno Ja stampa, e non si può esigere cli 

iano a quest'obbligo senza la dovuta pon- 
ione. È 
radra permanente, dopo aver fatto scorta 
allo Loro Maestà nel tragitto da Messina a Reggio 
ala rimonterà il Mediterraneo, mantenen- 
in vista delle coste della Calabria, e poscia 
cerà per Napoli. 
polî è probabile che avvengano alcuni 
inmenti negli stati maggiori della squadra o 
della divisione in sott’ordine, nonchè negli stati 
maggiori di alcune fra le navi. 


BORSA Di ROMA 


19 io. — Il mercato, mantenutosi  abba- 
stanza in presso alla’ chiusura, all'ultimo 
momento è più debole. 

#9 60, 89 62 112 per fine corrente 
restando offerta; contante 87 42 
nero er-coupon. 


, in qual modo, cugino cardinale ? 
i domaniava il signor Vespasiano. 

i (sil cosa fargli perdere la 
grazia del sovrano. 
Don Ugo di Moncada, prima di partire dal pa- 
lazzo Colonna, diede ordine ai gentiluomini spa- 
gnuoli che colà dentro pure si trovavano, che 
montassero difilato tutti a cavallo e gli faces- 

sero scorta fino al Castel Sant'Angelo. 

“Inutile il dire che tra quei gentiluomini di Spagna 
eravi pure il capitano Don Alvaro. 

Erano appena usciti dal palazzo Colonna, che 
‘ono tosto uno schiamazzo di urli e di grida, 
di una moltitudine di gente che 
tamente a quella volta. 
Erano i soldati colonnesi che se ne ritornavano 
al palozzo, tutti carichi delle loro prede. 
Le storie dicono che tutta quella depredazione 
ormmasso a trecentomila ducati. 

Bisogna proprio confessare che quella ribalda- 
glia aveva saputo mettere il tempo assai bene a 
profitto. Ma ciò che destava tutte quelle grida; 
a cui si mescevano quelle del popolaccio che ve- 
niva correndo dietro ai soldati, era lo strano spet- 
tacolo di Brancaccio, il quale, messo in mezzo a 
quella folla, se ne veniva cavalcando sopra dì una 
giumenta, portando addosso il ricco pievale del 
pàpa, in capo il triregne, e in una mano il pa- 
storale. La qual cosa aveva svegliata una grando 
ilarità per tatto le strade di Roma, dove egli era 
andato passando. Ma vi furono anche molti che 
rimasero indignati di quella profanazione, © fug 
girono via coprendosi con le mani il volto, 6 
solamando atterriti 

— Ohimè, Domine aiutaci, che adesso altro non 
manca che s’apra l'averno per inghiottir Roma 
nelle sue voragini! (Continua) 
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FANFULLA 


Cattolico 90 65; Blount 90 55; Rothschild 95.60 
nominali. 


La Banca Generale fa 603 al contante, e da 603 
x 604 per fine corrente, chiudendo poi offerta a 
603 con domanda a 602 112. 


Banca Romana 1110; Banco di Roma 560; Fon- 
diaria Santo Spirito 470; Acqua Pia 1005; Gas 
805; Meridionali 455; obbligazioni Sarde 275. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
ammortizzabilo 85 25. 
8392. 


Secondi corsi: 
Rendita francese 3 00 ammortizzabile 85 20. 
ld. 3 0]0 83 90. 
dd 5 010 120 07. 
Rendita italiana 5 0/0 87 25. 
pae 


AGLI ASSOCIATI DEL 1881 


Molti associati ci chiedono se anche quest'anno 
possono godere, come premio mario, le age- 
volezze degli anui passati per la Scelta di Buoni ro- 
manzi stranieri diretta da S. Farina. Abbiamo su- 
bito pensato ad accontentarli, ed ecco come: 

i ‘associati mandino una fascia del giornale e 
vaglia o francobolli alla Direzione della Scelta di 
buoni romanzi stranieri, Milano, via Manzoni N. 5 
© potranno avero: 

Per L. 9 — dieci volumi a scelta 
17 50 venti volumi a scelta 


>» » 
» >» 2550 trenta volumi a scelta 

> > 33 — quaranta volumi a scelta 

> > 40 — cinquanta volumi a scelta 
» » 46 — i sessanta volumi pubblicati. 


Sono pubblicate 6 serie complete di 10 volumi a 
L. 1,50 il volume, contenenti i seguenti romanzi: 


di Giulio Sandesu, 2 vol. — IZ 
Zitella, di R. Marlitt, 2 vol. — 


I: Marianna, 
della Vecchia 


SERIE II: Picciola, di S. B. Saintine, { vol — Conter- 
sina Gisella, di E. Marlitt,2 vol. — Caccia al Romanzo, 
di G. Sandeau, 4 vol. — Acgue di primavera, di G. Tur: 
ghenielf, 4 vol. — Sei Sttimane, E Carlen, 1 vol. — El 
sabetta dai capelli d'oro, di E. Marlitt, 2 «ol. — Intorno 
ad una Sorgente, di Gustavo Dror, 2 vol. 


SERIE TERZA : Tarass Bulba, di N. Gogel, 1 vol. — 
Un'Eredità, di G. Ssudeau, 1 vol. — Marito e Moglie, 
di Wilkie Collins, 2 vol. — Un di Primarera, di 
G. Von Dewall, î vol. — Storia di due Figli d'Operai, 
di E. Conscienoe. 4 vol.— L'ultima Canzone, di S. Blandy, 
4 vol — Tre figlie uniche, di B. Auerbach, i vol. — 
Principessina, di E. Marlitt, 2 vol: 

SERIE IV : In casa del Banchiere, di E. Marlitt, 2 vol. 
— Pepita Jimenes. di J. Valera, 4 vol. — La seconda 
Moglie, di E. Marlitt, 2 vol. — L’Errore di Cristina, di 
Miss Muloch, i vel. — Barba Blu, di E Marlitt, 4 vel. 
1 di una vita, di Henry Vood, 2 voi. — La 
Casa di Penarvan, di G. Sandeau, 1 vol. 


SERIE VI: I Sogni pericolosi, 


E. Raymond, 4 vol. 
— Il Nido lungo la Ferrovia, di B. Auerbach, 1 


Tre anni e tre giorni, di Rosa Carlen, 4 vol. — Amore 
fallito, di Hans Opîea — Il Balordo d'America, di B. 
‘Auerbach — Sonia, di E. Gréille, 1 vol. — Nuovi Rae- 
conti Californiani, di Bret-Harte — Le figlie del Presi. 
dente, dì L. Bremer — I! Rheinard della Norina, di B. 
Averbach — IL Dottore Herbeau, di G. Sandeau. 


Telegranmi particolari di è Farfalla « 


Parigi, 19. 

Il ministero ha deciso che la nota turca 
svincola ormai la Francia da qualunque re- 
sponsabilità negli avvenimenti relativi alla 
questione greca, cancella gli impegni presi 
con la Grecia, e rende inutile qualunque ini- 
ziativa. 

L'Unione repubblicana ha deciso ieri sera 
di votare per la elezione di Fioquet alla vice- 
presidenza, scartando la proposta di accor- 
dare un posto di vice-presidente alla destra. 

Constans, ministro dell'interno, ha scritto 
una lettera a Blanc, spiegandogli come il mo- 
tivo dell'espulsione di Cipriani siano state le 
minaccie di assassinio politico da lui pronun- 
ziate. 


Nel nord della Francia é nel Belgio ura- 
gano e neve generale. Tutti i treni sono in 
ritardo. Qui piove e continua il disgelo. 


Trrecramm STEFANI 


CAPETOWN, 17. — Il generale Carrington ha 
sconfitto i Basutos il giorno 14 del mese corrente. 

Il capo Umditochwa sì è sottomesso. 

DURBAN, 17. — L'assedio di Pretoria continua. 
Due sortite sono state respinte, 

LONDRA, 18. — Il Comitato dei membri irlan- 
desi del Parlamento incaricò O'Connor, Haly e 
Mac-Carthy di organizzare in Inghilterra un mo- 
vimento contro îl sistema di coercizione che si 
tratta di applicare all'Irlanda. 

ViENNA, 18. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica le nomine di dodici nuovi membri della Ca- 
mera dei signori. 

BERLINO, 18. — La Gazzetta del Nord pub- 
blica alcune lettere che il principe di Bismarck 
aveva indirizzate al defunto ministro Bulow, per 
provare che nè Camphausen, nè Delbruck erano 
stati costretti dal principe di uscire dal ministero. 

STOCOLMA, 18. — Il discorso del Trono all’ 
pertara del Parlamento dice che le questioni re- 
lative alla sistemazione delle imposte e all’orga- 
nizzazione dell'esercito devono essere sciolte nello 
stesso tempo, e che la ferrovia settentrionale dello 
Stato sarà costruita fino al fiume Angermann. 

Il bilancio delle entrate ascende a 76,388,000 
corone e quello dello spese a 75,019,300. 

COSTANTINOPOLI, 17.— La Porta prosegue con 
attività i preparativi militari. 

Una parto delle riserve dell'Asia fa concentrata 
a Smirne e andrà alle frontiere greche. 

Assieurasi che Mouktar pascià comanderà l’e- 
sercito destinato ad operare contro la Grecia. 

In seguito al sospetto che si tramasse una co- 
spirazione contro it sultano, furono fatte alcune 
perquisizioni, specialmente presso Alfizani pascià, 
ex-capo dello stato maggiore. Queste perquisi 
zioni non diederò però alcan risultato. 

Il comandante della guardia ricevette l'ordine 
di alloggiare nel palazzo. 

BELGRADO, 18. — La Senpeina approvò ad u- 
dopo breve discussione, l'indirizzo in 
risposta al discorso del Treno, esprimendo la pro- 
pria gratitudine per l'amnistia generale. 

Domani una deputazione consegnerà l'indirizzo 
al principe 

BERLINO, 18. — I cireoli politici eredono che 
la circolare della Porta, la quale ammette di- 


‘verse proposte di mediazioni, potrà servire come 
punto di partenza E un accordo pratico ; essa 
Ton impedirà quindi. che'-le -4rattative- prendano 


una piega favorevole, .. _ È 
PARIGI,.18,,— 1l.Temps dice.‘che la Francia è 
svincolata da ogni iniziativa e sciolta da ogni re. 


sponsabilità e che spetta ora alle grandi potenze 
dî negoziare sull’acceglienza da farsi alla pro. 
posta della Porta. Il Temps" crede che 1a Porta 
sia disposta ad'illargarè le sue concessioni, poichè 
‘propone una nuova conferenza. 


————È- 
‘Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, É0ONOMIQUE, SCIBNTIFIQUE NT LITTimAnE 
Bureaua è Paris:23, boulevard Poissotitidere 


* CONDITIONS D'ABONNEMENT : 


Un ma 0 mes 
Paris it Afacetoranie SOL 3611 
Départements et Alsace-Lorrainò 56 » » 
Etranger (Union le) . . 62# 34» 


Adresser les des d'abonnement de’ l'Italie è 
Ligue Priadaile “de Publicité Oblieght,' Rome, Ao 


ELATINA CIUTI 
I sottosoritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio. in Italia-l'ELATINA, o 
soluzione acquosa, di CATRAME epneentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori dî guardarsi dalle contraffazioni e 
e dalle cattive ‘imitazioni, ‘che’ in gran numero 
sono state fatte:di questo loro' preparato. 
Nicela Ciutî e Figlio. 
(2931) Firenze, Via del Corso, 3 


LA FONDIARIA 


Semestre 


Ramo Incendio: Capitale 40 milioni di lire in oro 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire in oro 


Vedi tra gli avvisi 


MOBILIA DI LEGNO PIEGATO 


di JAC exJOS KOHN' 
Vedi tra gli avvisi 


colezione 


lare dir: 


LILLA FONDIARIA 


Compasniz Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, $ 
LA IFONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milionizsi lire in oro 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eotpiti da incendio 


Assicurazioni speciali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento Aasieorazioni eontro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono eolpire la persona 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società | Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senstore del 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. | —Vico-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CONSINI, Marchese di ili 
Agenzie Generali in tutte le principali civà 
Direttore Generale delle due Compagnie £ignor EMILIO GUITARD 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuiîno, 51 
ca “ > dated. 


Sentieri 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire ia oro 
Assicurazioni in caso di morte miste e a termine fisse 
in ragione dell’80 per 010 
Azsicurazioni in esso di vita, rendite vitalizio immediate e rendite vitalizio differi 9 
per fanciulle @ enpitali per adulti Sri 


Partecipazioni degli assicurati agli 


cellenza; 
rieuses 


mento, 
rizzata 
mani di 
Prima 
lodare, 


NAPOLI 
QUARTINI e STANZE 


mobiliate pei nobili signori. 
’alazzo Giinsburg, alla fine della 
Vil'a Nazionale accosto al Grand 
Hotel, Ingresso Riviera di Chiaia 


VERITABLE 
INJECTION * COTTIN 


EVITARE LE IWITAZIONI 


ICE e LOCOMOBILE a 
di catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER BOLOGNA 


Meccanica e Fonderia. 


Prezzo del flscone Lire 5. — A Parizi, rue de Sablonti L 
ad icona di 2 A Panta, re e Sire, 20 | iii ri 
macia Centrale G. ‘Torta, vicino a piazza Castello. i 


diarrea, tosse, asma, 


Fespiro, bronchi, vescica, 
PALITRTOTNNON n 
ARCHIVIO AMMINISTRATIVO Inc. EOS, NOMI EEE EEE iti rn 
e urea n. 67,321. Bol 8 settemb: 
3 ti Ta omaggio al vero, nell'interesse. dell'aminia. e onto 
hanno l'onore d'informare i)[t Ficoroscanza vengo ad unito il mio elogio Uto tore Pieno 


risp. pubblico d'avere ‘aperto in 
Via Belsiana, n, 52 al 58 un 
grande deposito di MOBILIA in io la 

la; quale -jn 45 giorni 


LEGNO piegato a vapore delle | iograziai 
e n ‘eredi i 
loro fabbriche a Vienna Fcnprnta slteho a ei deo, "> x rap Dea 
la Ti, 408, via S.tIsaia. 


a furto Mese in Rit auiritiva che la carne, ecomomima anchò 50 volle 
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Raccolta settimanale delle Leggi, dei Decreti, 
delie circolari, istruzioni e massime di giu: 
risprudenza sull’Amministrazione italiana. 


n completo deperi; 
pda completo deperimento 
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SANGUE 


7° Prezzi da non temere 
veruna concorrenza, 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


PREZZO DI ASSOCIAZIONE : I, 12 
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n Fa n È e sa '£.* (imited), m. 9, vin Tommase 
riali [Deposito tn Roma alla succursale dell'Emperie Franco ; I, e 

‘taliano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frat 


tina 84 4, angolo palazzo Bernini. Firenx io |& 
Franco-lialiano G. Finzi © C. via Panzani 28. Mfhoo 
Re HE alla succursale. dell'Emporio. Franco Italiano” Galleria a, 
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Parigi, 54, rue Saini-Mare. Imuero po 1 1 chai3 
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'droghieri. 


L'ANFULLA 


Num. 29 


DIRZZIONE ED AMRINISTRARISNE 
Rca pinza iosisitrio, 13 


divini ol inearzioni paebdaer ag 413: Alt 


Taro, Galleria V..E.28 | Parigi, ®î. ras Gt 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 21 Gennaio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


a mondi fire repair 
ita Domenica 23 gennaio in tutta 


Centesimi #® il numero per tutta l’Italia 
pm l'italia: den L,5 
L sica Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Rina, Pim Piazza Montecitorio, 138 
DIPLOMAZIA A VAPORE 


S. Ecc. il ministro degli affari esteri, 
@ S. Ecc. l'ambasciatore del Re d'Italia 
presso la repubblica francese. 

Confidenziale. 


Numeri 23, 69, 31. 
Ambo 2, terno 750 
Estrazione di Roma. 


— Fanfulla 
: Anno L. 28 — 


Messina, 20 del 1831. 

Abbiamo letto in questi giorni, durante il 
nostro viaggio, e profondamente meditato, 
come era nostro preciso dovere, colla velo- 
cità di cinquantacinque chilometri all'ora — 
colezione a mezza strada — l'ultima circo- 
lare diramata dall'onorevole Bartolommi Ti 
Sentil'erre (mi pare di scriver bene) agli 
agenti diplomatici della Francia presso gli! 
esteri governi, che siamo noi; e vi abbiamo 
riscontrato quella larghezza e relativa lun- 
ghezza di concetto, e quella sublimità di al- 
tezza di vedute, diremo così, panoramiche, 
che sono il distintivo dell'acume della per- 
spicacia dell'ingegno del continuatore della 
politica del signor Thiers Di...o lo riposi. 

Per quanto sopraffatti dalle cure e dalle 
fatiche che ci impone il nostro ufficio nel- i 
l'occasione delle feste del ricevimento della | 
visita dei sovrani nell'isola di Sicilia ed altri ; 
siti, pure ci piace comunicare a Vostra Ec- 
cellenza una serie di riflessioni — une sé- | 
rieuses de réfterions — che ci furono sug- | 
gerite dall'esame di quell'importante docu- ! 
mento, e di cui l'Eccellenza Vostra è auto- | 
rizzata a dar lettura, e cepia al bisogno, nelle | 
mani di quel signor ministro 0 chi per esso. 


Prima di tutto non si saprebbe abbastanza 
lodare, in tesi generale, la felicità delle e- 
spressioni con cui venne in quella memora- 
bile circolare. adombrato il pensiero che la i 
pace differisce dalla guerra per guisa che, | 
mentre la guerra non è veramente la pace, 
si può arditamente asserire che ia pace è 
sostanzialmente la medesima cosa della guerra, } 
tranne che è tutto il contrario. 


Nella conversazione che Vostra Eccellenza | 


non. mancherà di tenere coll’onorevole Ti 
Sentil’erre, a sfogo della presente, desidererei 
che si facesse capire, magari di straforo, a 
quell’eminente statista che cotesta idea lumi 

nosa non l'ha inventata lui, ma l'ho inven- 
tata io in diverse circostanze, tantochè più 
volte ho dovuto rammentare ai nostri mini- 
stri plenipotenziari all’estero che la rottura 
della pace avrebbe molto verisimilmente ca- 
gionato la guerra, e che in caso di guerra 
questo governo si sarebbe forse trovato nella 
doloresa necessità di uscire dallo stato di 


L'Europa che mi guarda, e ride — segno 
d’intenzioni assolutamente pacifiche — è senza 
dubbio dello stesso parere; per cui opino che 
tatti î gabinetti europei faranno plauso alla 
mia politica, che è la sua di lui, il sullodato 
Bartolommi ; nel qual caso si può nutrire fi- 
ducia che al bisogno l'Europaintera sarà con 
noi ove disgraziatamente venisse a scoppiare 
compreso le nostre due... ma non c'è 
colo. 

Scendendo poi alle considerazioni partico- 
lari delle difficoltà del mantenimento delle 
risoluzioni del Congresso di Berlino nella que- 
stione turco-greca, non sarei punto lontano 
dall'aderire a che ella venisse provvii 
trasformata in una vera e propria questione 
greco-turca, con arbitrato di tutte le potenze 
non esclusa la mia. 

La Grecia — Vostra Eccellenza si fidi alla 
mia parola — è un paese che gode i vantaggi 
di una rispettabile antichità. La luce del pro- 
gresso irradiò il mondo dal seno incande- 
scente del così detto fuoco greco, dimodochè 
siamo tutti suoi figli e anco la civiltà mo- 
derna; la quale nell’antagunismo dei propositi 
fonda l’edifizio dell'armonia delle idee, fonte 
di perfezionamento reciproco e scintilla da 
cui germoglia il vento propizio che guiderà 
a più nobile mèta la vela del carro dell’ 
nità. 

Ora io sono d'avviso che le nazioni più an- 
tiche sono appunto quelle che contano un 
maggior numero di antenati; e perciò tanto 
la Grecia quanto la Tarchia hanno 
alle operose simpatie e alle amichevoli sc 
citudini dei posteri. 

Vostra Eccellenza non risparmi parole per 
esprimere quanto, su cotesto argomento, noi 
abbondiamo nel senso dell’opiuivne della cir- 
colare del minìstro francese ; e aggiunga che 
saremo felici se l'opera del congresso di B 
lino, interamente benevola alle aspirazioni 
della Grecia, riuscirà ad appagare tutti i de- 
siderì della Turchia, assicurando così quella 
aa che — secondo il mio parere — 
rebbe alquanto danneggiata dallo sc: 
una guerra. 

Il congresso di Berlino fu platonico; ma 
Platone essendo stato — almeno mi pare — 


na- 


! un insigne poeta greco dei tempi di Aristo- 


tele, questo basta per chiarire quanto le ten- i 
denze nostre siano favorevoli all’ellenismo. Di 
più non si può fare, per il momento, ma è | 
sufficientissimo a dimostrare che, durante la ! 
mia presenza nei consigli della Corona, VI- | 
talia, in ogni complicazione, si troverà sem- 
pre per la strada..... del giusto e dell’onesto. 
Gradisca intanto, l'Eccellenza Vostra, l’e- 
ssione dell'attestato della veracità del sen- 
timento della pienezza della stima del suo 
Devotissimo 
CAIROLI. 
Visto per l'apposizione della ceralacca e re- 
lativo sigillo. 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


Catania, 15(1). 
Dio! Che fatica da negri diver- | 
sto modo! Non è possibile trovare } 
un'ora di tempo per scrivere e quasi neanche | 
per di ‘e. O sì balla, o si viaggia, o si 
nuota in un mare di gente, ballottati come 
anti. 


H 
s 0 | 
mattina alle sette lo musiche hanno | 
svegliato la città: alle otto, sette bande mu- | 
à passate sotto le mie finestre ! | 

i ventisette concerti, che il sindaco 

0 a Catania ad allietare la città 

coi loro fragorosi concenti, a quell'ora mat- 
tutina a to tutte una fermatina 
tto le finestre reali. 


ioni avevano lasciato în pace 

la famiglia reale a mezzanotte appena. Ed è 
anche vero che quattro, cinque e fino sette 
quelle musiche avevano suonato tutte in- 
me davanti al palazzo; quando dico tutte 
intendo solo contemporanea- | 


Dicevano cl 
minazioni 
tanti formi; 


il vento aveva spenta l'illu- 
o penso che fosse il soffio di 
li suonatori. 


x 


a mattina le musiche avevano ripreso, e 

ieme a loro seffiava un vento che sciupava 

ogni ad.lobbo e stordita a non ‘meno delle bande. 
Vi 


e foresti era di "Gatania: era “divisa in due im- 
se € tegorie mezzi entusiasmati e m zi 


a gl etiti. Per uno c 
quelle bande rosse, verdi, 
lor pattona, piene di penne 

|a soffiare fuori le lave del 

sicuro che cè da passare un 

itico. Bande di qua, bande di li, una 

tra, una di fianco all'altra; bande 

da tuttele bande..... e dicevano che in Sicilia 
Nicotera le aveva distrutte tutte! Avevola testa 


a dire che ero 
non ci è abituati 


(1) Questa lettera, che porta il bollo della posta 
di Catania in data del 15, è giunta in Roma so- 
lamente stamani, 20. N.a.R 


i mont del barone Spi 


| quello del marchese San Giuliano ; 


come un pallone e mi rifugiai da un trattore. Se 


| avessi dato retta alla mia ferocia, avrei co- 


mandato un bombardone ai ferri; ma mi con- 
| tentai di chiedere del pollo freddo. Mentre lo 
mangiavo dondolando il capo pieno di stordi- 
menti si apre la porta..... ol terrore, entra un 
militare fantastico, tetto pieao di cordoni, di 
{ fiocchi, di galloni, con sciabola e pennacchi 
un vero musicante di quelli che io faggivo 
atterrito. Mi cadde il pan di mano: ma per 
fortuna vidi che dalla sciabola in fuori era 
inerme. Ma tant'è, non potei finire; mi pareva 
che dovesse avere lo strumento nascosto e 
temevo ogni momento di vederglielo tirar 
fuori ! Oh! Bellini 

E mi pareva anche che mi guardasse male, 
ed ero disposto a chiamarlo magari tenente ! 
Se non avesse avuto la sciabola, avrei forse 
osato di sottoporgli qualche leggera osserva- 
zione... ma aveva la sciabola! O perchè le 
musiche borghesi hanno la sciabola? Che 
hanno da andare all'attacco di qualche ne- 
mico? Tutt’al più in certi casi speciali pos- 
seno attaccare i nervi. 


* 


Per fortuna in un buon punto il sindaco da 
un lato ed Eolo dall’altro ordinarono ai loro 
sottoposti di moderare il rispettivo zelo, e 
stabilitasi la calma in cielo e in terra, cominciò 
il corso di gala. 

Anch'io vi ho preso parte per darvene conto 
e con me un compagno. Abbiamo fatto il giro 
in carrozza per bene come gli altri ; abbiamo 
fatti i nostri tre quarti d'ora di fermata di 
gala; abbiamo ammirato le guardie munici- 
pali catanesi che con la loro bella coda di 
rondine a mostre verdi e il ricco pennacchio 
di penne da bersaglieri sul cappello da gene- 
rali, incerti se regolarsi da bipedi o da uc- 


| celli, non camminavano, nè volavato ed eran» 
! lì a far parte dello spettacolo; abbiamo aspet- 


tato anche noi, nel punto che ci fece p 
modo, il passaggio delle vetture reali ; abbiamo 
anche noì ammirato le belle signore e i bi 
equipaggi : l'elegante tiro a quattro alla Da 
leri; quello del prin- 
cipe Emanuel; quello del cavaliere Carcaci è 
ei tiri a 
quattro sciolti della baronessa Spitaleri e del 
principe Cerami. 

Insomma abbiamo fatto tutto come fecero 


| gli altri, meno l'onorevole Cairoli 
| abbiamo salutato la folla plaudente 


perchè ci è parso che in quel giorno non ci 

vessero essere acclamazioni che per loro ; 
invece il bravo presidente, tenendo in da 
manenza la sua feluca in grembo co 
dulatore di 
parte degli evviva per 
Vittorio Emanuele, quando l'imperatore 
glielmo entrò a Milano, non restituì mai alia 
popolazione le acclamazioni lasciandole tutte 
all'ospite augusto. 

x 


Come dissi, il corso riuscì brilla 
sebbene in certi punti la carrozza r 
brasse spinta dalla calca, e malgra 
carrozza degli ufficiali della casa militare che 
precedeva quella dei sovrani, fossa ai t 


{ con due cavalli che di quando inquando 


mavano a scalpitare imbizziti facendo fermare 
il corteggio. 


Però man mano le c si ordinarono, e 
la sera, all'andata e al ritorno del ballo i 
casa del principe Cerami, il servizio di circo- 
lazione fu fatto benissimo. Il giovane sindaco 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEÉPIN 


(Lradnzione di Ugo) 


Genèviotta balzò di scatto, è piantandosi avanti 
a Cesare colla testa alta, le braccia incrociate sul 
petto, gli domandò con un accento d'inesprimibile 
rabbia: 

— Pérchè mi rammenti questo? Che ci ha che 
fare il'inio delitto coll’eredità del principe di | 
Castel-Vivant? 

— Lasciami seguitare.... Non avevo l'incarico 
di punirti ed io sono per natara indulgente... ero 
divertito ricco ed avevo ripreso il nome di Bar 
zone di Fossaro che mi appartanova... Ti sbat- 
tezzai... di Faony Vernaut feci nia Genevieffa 
Lemen.... ti slanciai nel mondo galante, ein grazia 
mia tu fosti l'amante di Ettore..... 

— E poi? 

— E poi basta..... ho finito. 

— Veniamo alla conclesione.... Perchè sei an 
dato a risuscitare un passato morto e ben morto? 

— Per rammentarti che tu mi devi la tua for- 
tana... 

— Non lo nego; e te ne sono riconoseente..... 


! col tuono pi 


| —————————€ 


—.Va bene — egli disse; poi, alzandosi, andò 
ad appoggiare le spalle al caminetto, c domandò 
naturale del mondo: 

— Leggi i giornali? 

Genevieffa, un po’ sorpresa, rispose: 

1 giornali di mode? Spesso..... 

— Gli altri no? 

= 1 giornali teatrali qualche volta. 

— Il Gawdois? 

— Mai, da quando un cronista, a proposito di 
Totor, parlò di me in termini che mi sono pia- 
ciuti poco... Ce l'ho con quel giornale. 

— Ed hai torto... Leggendolo as 


di Fossaro levò di tasca il numero del 
| Gaudois che aveva preso con sè prima di uscire 
di cas. Lo spicgò adagio adagio e disse: 

— Senti questa Informazione. È di otto giorni 
fa... Il reporter l'ha intitolata: Il mistero di Cour- 
bevoie. 


Genevieffa diventò pallida e sentì corrersi un 
brivido' dalla testa ai: piedi. 

H'barone, senza darsene per inteso, cominciò a 
leggero ad alta voce: 

è onesta popolazione di Courbevoie è grande- 


| mente commossa da una scoperta che ha avuto 


! Inogo! recentemente. 


< Due giorni sono il giardiniere di un educan- 


dato di signorine, di cui ci asteniamo di dire il 


nome per. motivi di convenienza, era occupato 


È nello sradicare un vecchio. albero. A piedi di quel- 


risefvata n termine | 
atta l'Italia. * 


L'albero.sooprì: lo scheletro di un bambino. In se 
! guito «all'inchiesta cominciata immediatamente 
sotto l'abile direzione del signor di Lorgers], s0- 


curatore della repubblica, resulta che 

devono trovarsi lì da due anni. 

sospetti pesano sopra una ragazza che 
a quell'epoca apparteneva allo stabilimento in qua- 
lità di cameriera. 

« Questa ragazza, chiamata Fanny Vernant, è | 
attivamente ricercata dalla polizia. Se essa tro- 
vasi a Parigi od in Francia, non potrà sfaggire 
per molto tempo ai segugi della prefettura. » 

Genevieffa aveva ascoltato la lettura di queste 
poche righe con uno stupore facile a compren- 
dersi. 

Cogli occhi spalancati per lo spavento si avvi- 
cinò a Cesare, dicendogli a denti stretti : 

— C'è questo.... davvero? 

E si piegò nello stesso tempo sul giornale che 
Cesare teneva ancora aperto. 

— Leggi da to — diss'egli indicandole col dito 
l'articolo. 

Genevieffa afferrò il giornale, e lesse, o_piut- 
tosto scorse l'Informazione terribile. Quando ebbe 
finito, le battevano i denti, e îl sudore freddo del- 
l'angoscia le imperlava le tempie. 

Mi accusano... mi cercano... 
Son rovinata. 

Cesare ripiegò il giornale, lo messe in tasca, e 

di 


mi iroveranno 


oa è strano che dopo due anni gli avanzi 
di quel povero bambino escan fuori a gridar ven- 
detta contro la madre infame? 

— Taci..... taci — disse Geneviefla, facendo atto 
di mettere una mano sulla bocca del barone. 

Egli prese quella mano, la sfiorò con le labbra 
con maniera galante, e continuò: 

— Sai quale è il brutto destino di una madre 


infanticida quando i signori giurati son dî cattivo 
umore ? Le tagliano semplicernente la testa. 
— Ma taci danque — ripetà Genevielfa con voce 


{ soffocato. — Non vedi che io divento pazza? Dopo 


due anni, quando io non pensavo più a nulla..... 
O! è orribile... Mi par già d'essere condannato... 
Ma perchè sospettano di me? Tu solo sai il mio 
delitto ! Chi m'accusa dunque ? 

— Chi t’accusa? nessuno; t’accusano i fatti 


| tuà fuga dall’educandato basterebbe, senza altri 


, a creare contro di te una persecuzione ter- 
ibile. 

— Allora sono rovinata ? 

— Se ti trovano, è positivo. 

— Finiranno per trovarmi.... il giornale lo dice. 

La ragazza abbassò la testa piangendo. Ad un 
tratto, a traverso le iacrime, un lampo briliò nei 
suoi occhi. 

— Ma ora ci penso — esclamò — la polizia 
cerca Fanny Vernaut. 

— Sieuro.... 

— Ed io mi chiamo Geneviefia Leiaen.... questo 
nome scelto da te, deve mettermi al sicuro. 

— Come proverai clie tu sei Genevieffa Leinen 
e non Fanny Vernaut? 

— Tu possiedi, m'hai detto, delle carte che ren- 
derebbero indiscutibile la miafidentità... 

— È vero... quelle carte. sarebbero la tua sa 
vaguardia. Con esse tu potresti sostenere, coni 
ogni accusa ed ogni confronto, che tu seî Gene- 
vieffa, e Margherita Leinen, tua madre, lo po- 
trebbe testimoniare..... 


(Continua) 


sanzi al ballo chiamò in sua difesa un giorna- 
lista, ch'io conosco molto intimamente, contro 
Je critiche di cui lo facevano bersaglio per 
amichevole celia i conoscenti. E in verità a 
pensare a quello che c'è a Catania in questo 
momento e ai mezzi normali di forza pub- 
blica, comunale o governativa, di cui dispone, 
sì capisce che l'autorità municipale non po- 
ieva fare più, nè meglio, massime che il con- 
corso serpassò ogni previsione, e che l'auto- 
rità politica pareva scomparsa! _ 

Xl prefetto, uscito da un ricevimento a pa- 
lazzo senza poter raggiungere la suacarrozza, 
aveva dovuto rincasare a piedi in grande uni- 
forme, e io lo piangevo già perduto quando 
ebbi il piacere di stringergli la mano al ballo 
del principe Cerami. 


* 


Del resto, il sindaco e il municipio di Ca- 
tania hanno, per difendersi, la migliore delle 
sa I novantacinquemila concittadini di 
Bellini si sono moltiplicati fino a duecentocin- 
cuantamila per l'accorrere da ogni banda di 
abitatori della contrada etnea. L'effasione, la 
spontaneità, lo slancio affettuoso di questa 
folla impaziente di vedere e di salutare i so- 
vrani è stata nella sua prima esplosione così 
irresistibile che a nessuno era dato repri. 
mere ciò che non si sarebbe potuto prevenire. 

Ul fiume ha minacciato per un momento di 
straripare; ma era un fiume di affetto; chi 
potrebbe rimproverare ai capi della città di 
non aver frenata la manifestazione d'un sen- 
timento che dividevano ? E poi, tutto è bene 
quello che riesce così bene. 

Dopo le nobili e degne accoglienze di Pa- 
lermo, dopo lo processioni delle popolazioni 
rurali, dopo l'irresistibile foga della. popola- 
zione a Catania, è lecito dire una grande pa- 
rola: « In Sicilia non c'è plebe! » 


* 


L'appartamento del principe Cerami è una 
galanteria, un po’ piccino per un ballo di 
corte, ma messo con un gusto femminino. La 
principessina Cerami, in abito damassé bianco 
guernito di raso e frange di perline, stava in 
un primo salottino a ricevere la riverenza 
degli invitati. Alle 11 scese la scala col prin- 
cipe incontro alle Loro Maestà e al duca 
d'Aosta. La Regina, in strascico di broc- 
cato d'oro e rosso e /ablier celeste pallido, 
entrò a braccio del principe Domenico Ce- 
rami; il Re dava braccio alla principesse. La 
Regina ballò nella prima quadriglia col prin- 
cipe, poi per il caldo soffocante della sala da 
ballo, girò l'appartamento e andò a vedere il 
bimbo della principessina, che era coricato e 
forse sognava la visita d'una fata. 

La cena limitata alla famiglia reale, alle 
dame della Regina e ai padroni di casa, fu 
servita in una magnifica serra allo stesso 
piano dell’appartamento, attraverso i cristalli 
della quale si potevano vedere gli invitati. 
Tavola elegantissima, in un posto delizioso. 
Due banane d'una robustezza non comune 
farono moltissimo ammirate. 

Alle 2 e mezzo iì sovrani uscirono accom- 
pagnati fino alla carrozza : noto passando che 
la scala non grande era con specchi, tappeti 
e fiori ornata in modo che pareva la scala 
d'un appartamento reale a bordo d'una grossa 


nave. 
* 


Perchè le signore di Catania veggano che 
Fanfulla manda in giro dei corrispondenti 
coscienziosi, vi do qui una noticina di quelle 
che ho potute osservare da un salottino con 
portiere persiane, ove mi ero. rincantucciato 
al fresco d'un vassoio di granite di manda- 
rino, e con il nostro Zamlet che mi fece da 
cicerone. 

i Marchesa San Giuliano: raso -biannco, fo- 
glie d’edera; gioie ; marchesa Castellaccio raso 
rosa chiaro, corpetto di velluto frappè violetto; 
baronessa Spitaleri: raso rieil-or ricamatod’oro; 
signora Nedda Carcaci: raso bianco con broc- 
cato bianco, frange d'oro e di perle; baro- 
nessa Casalotto: stoffa celeste e broccato di 
al ito; duchessa Misterbianco: bianco e 


vlt i SO 


eda SD A E 


oro; signora Zappalà Asmundo : 
trine; signora Raddusa: broccato d'argento, 
sopra gonna di raso créme; signora Vasta: 
raso azzurro, ricami d’oro; signora Bruca: 
raso rosa pallido, corsageidi velluto rosso, 
acconciatura di piume; signora Costarelli: 
bianco e oro; signora Aveline: raso rosa 
pallido, guernito di rosa broché. 
Notevoli pure: baronessa Beneventano 
marchesa Del Toscano, baronessa  Vaglia- 
sindi ecc. ic 
Signorini 
| Signorina Bruca : raso bianco, appuntature 
di rose; signorina Ratti: raso rosa; signo- 
rine Spitaleri: raso rosa, appuntature di 
margherite e viole; signorine Piazzi : bianco; 
signorina Del Toscano: bianco; signorina 
Castelluccio: bianco, e moltissime altre. 
Tutte queste signore @ signorine e molte 
altre ancora ballarono fino alle 6. E le più 
intrepide fecero un déjeuner dopo il cotillon 
diretto dal principe Pignatelli. 


*% 

La specialità di Catania, l'ho già detto, 
sono le illuminazioni: i Catanesi ‘in questa 
circostanza ci hanno messo della civetteria, 
e a ogni uscita dei sovrani di sera aggiun- 
gono ai loro lampadari a ga: delle candele 
romane ogni venti passi, che illuminano dei 
chilometri di strada diritta di luci colorate e 
fantastiche: quando a quando la testa della 
Regina esce dallo sportello per ringraziare, 
€ in quel fuoco sembra una apparizione lu- 

A udire quel rumore dal-fondo d'una 
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stanza e a vedere i riflessi di quell'incendio 
sui vetri, si direbbe che l'Etna corre le vie 
di Catania. Così è avvenuto due volte ieri 
sera. Così è avvenuto tre volte questa sera 
(scrivo di ritorno da due, dico due, serate 
di gala) al passaggio della carrozza reale. 


* 


Le serate di gala di questa sera hanno 
avuto luogo al Castagnola: e al Comunale. 
L'Arena Castagnola è stata a furia di re- 
tonne, di fogliami e di fiori trasformata inun 
elegante padiglione a tre ordini di palchi. Ca- 
tania elegante era lì ad aspettare la famiglia 
reale, si dava la Celeste, una delle cose più 
carine di vedere adesso qui — parlo della 
bella e brava interprete del personaggio, la 
signorina Aliprandi. All'apparire del Re e 
della Regina avrete sentite le ovazioni e non 
ve le racconto. Seguivano i sovrani i mini 
stri Cairoli — bravo'presidente 
po” oppresso dall’abitone minis 
che lo faccia riguardare nelle c 
gerlo, se si può, senza danno dei ricami; co: 
com’ è, scusi, il guardasigilli pare sempre quei 
fanzionario în marsina verde e parrucca grigia 
che leva il soffietto del suggeritore al teatro 
Apollo, al pri) io del ballo. Del resto i mini 
attuali Cairoli, Villa e Baccarini hanno l'at 

imponente nelle loro marsine. ieri sera 
al ballo Cerami quelle tre feluche rammen- 
tavano il terzetto dei tre dottori del Crispino. 

Nel palco réaie con i sovrani e il duca 
Aosta erano quattro dame: la marchesa Vil- 
lamarina in raso bianco, la duchessa Sforza 
Cesarini pure vestita di biance, col bel dia- 
dema che sapete — avea trovato una di quelle 
sue sere in cui rammenta tanto la sua illu- 
stre omonima ed antenata Donna Vittoria 
Colonna, cantata da Michelangelo — la princi- 
pessina Cerami e la marchesina San Giuliano. 
pLe cariche di corte e il seguito in altri 

alchi, 

Dopo un atto, per l'appunto quello del rac- 
conto di Palestro, isovrani salutarono, 
rono acclamati, entrarono in carrozza e 
rirone nella luce di bengala che li avvolse 
come la colonna di fuoco del popolo ebreo. 

Alle undici la colonna di fuoco ritraver- 
sava Catania e i sovrani rientravano a pa- 
lazzo salutati al passaggio da quattro o cinque 
di quelle tali musiche. Se almeno domattina 
ci lasciassero dormire ! Sofliano anche di notte 
questi figli di Encelado. E. Caro. 


PS. Il solito poscritto. Al ballo Cerami è 
stata molto notata una conversazione del si- 
gnor Wood del 7imes coll’onorevole Calata- 
biano. Da quel momento il signor Wood non 
si è più vistoz forse traduce in inglese l'etica 


civile. 
* 
Bricciche — Arretrati. 


(In via per Messina' 18. 

Peccato che le Maestà Loro non abbiano 
potuto partire da Catania di sera. La città si 
sarebbe incendiata in una di quelle sue ma- 
gnifiche illuminazioni fatte di bracci di gas e 
di braccia.umane armate di bengala di tutti 
i colori! Se altrove i sovrani sono accolti con 
calore, a Catania sono stati ricevuti con fuoco! 


* 


Catania non è stata con noi meno ospitale 
di Palermo. Il Piebiscito aveva, prima della 
nostra venuta, messo a disposizione delia 
stampa una sua sala; lo stesso fece il Cor- 
riere di Catania; il marchese Sant'Alfano, il 
cavaliere Bicocca, assessori, ‘ero in quattro 
per usarci cortesie, e il sindaco, malgrado 
fosse occupato da doveri" di alta ospitalità, 
volle che la stampa avesse sempre e dapper- 
tutto il primo posto. Una giovane guardia- 
verde era stata destinata come un aiutante 
di campo municipale alle nostre persone, e 
non ci fu ora del giorno în cui quel piumato 
funzionario non ci fosse utile. Una volta in 
un caffè a Monterotondo ho veduto un atte- 
stato di benemerenza e di patriottismo lasciato 
al caffettiere da dei giornalisti rifocillati; io, 
a nome dei miei colleghi, rilascio qui un at- 
testato di gratitudine alla guardia Francesco 
Rasura, svelto, attivo, servizievole, intelligente 
e incorruttibile, e auguro al suo cappello piu- 
mato i galloni di comandante. 


x 


La voga del pennacchio a Catania assume 
delle proporzioni rispettabili: il guardaportone 
municipale, vestito d'un bel soprabitone az- 
zurro a ricami d'oro, aveva sul cappellone un 
pennacchio în forma di scovolo diviso in due 
parti, una inferiore rossa, una superiore bianca. 
I calzoni rossi finivano dentro d'un paio di 
stivaloni alla Souwarofî, di dimensioni non 
meno grandiose. Nei giorni feriali quelli sti- 
vali devono servire d’astuccio a quel pen- 
nacchio. Il guardaportone del municipio ha în 
quello dell'orto botanico un compagno che gli 
fa simmetria. Simmetria o gelosia? Amici 0 
rivali? Non ho potuto scoprirlo. 


* 


Anche le bande sono impennacchiate în vari 
modi: ci sono quelle che hanno lo spazzolino 
da barba, quelle che hanno le penne a salice 
piangente, quelle colle penne a scovolo, quelle 
colle penne a pennacchio svolazzante come le 
guardie municipali e lo stato maggiore della 
defanta guardia nazionale. Ma la loro specia- 
lità è di suonare senza interruzione e pa- 
recchie insieme. 

Sua Maestà il Re aveva finito per far dare 
la consegna che nella piazza degli Studi dopo 
mezzanotte non si suonasse più; e il capi- 


IFANFULLA 


lino di guardia mise un piantone a tutti gli 


sbocchi. 


x 

Qualche aneddoto. 

Al ricevimento della LHR o 

st i lagnava con Sua Maesi , 
RA di Toarriera O pi di consi- 

i , lo avessero dimenticato: —; 
urne soggiungeva il vecchio magi- 
strato — se fossi stato nella milizia, come vedé, 


ino dei capitani che hanno i capelli bianchi ! 
Sa nel cotigedare i magistrati, il Re disse a 
quello che s'era lagnato : 

— A rivederla maresciallo ! 

Al ricevimento delle rappresentanze. della 
Camera di commercio e degli istituti di cre 
dito, i direttori della Banca Nazionale e da 
Banco di Sicilia, interrogati, risposero ‘51 
movimento degli affari dei singoli istituti; il 
Re mostrò sapere che la Banca avendo mag- 
giori assegni, faceva più operazioni di credito 
che il Banco, e il direttore di questo ebbe il 
torto di aversi per male di questa superio 
rità dipendente solo da maggior copla di ca- 
pitali. Per cui infilò una serie di ragiona- 
menti sulle operazioni di tesoreria e sulle fedi 
di credito che erano servizio speciale del 
Banco. Îl Re lo lasciò dire bene beno, e pri: 

— Quanti impiegati ha la Banca? 


— Quattro, Maestà — rispose il cavaliere 
Bianchi. 
— E il Banco? 


— Maestà, diciotto ! P x 
Sua Maestà fece una osservazioncella pic- 
cante, e corigedò 1 direttori. 


M 


Giacchè sono negli aneddoti dei ricevimenti, 
noto anche questo che dà una idea del sen- 
timento popolare in Sicilia. 

A Palermo nel ricevimento dei rappresen- 
tanti delle società operaie, del veterani, ecc., 
man mano che i riceruti scendevano ‘fra le 
rispettive associazioni rimaste sulla: piazza 
erano attorniati, interrogati, abbracciati. Io 
ne ho veduto uno il quale respingendo la 

dei compagni e tenendo la mano in alto 
lava: — « Non la toccate, l'ha toccata 


È * 


gri 
il KR 


E i canottieri? 

A Palermo i canottieri, come sapete, aspet- 
tavano in due lancie la lancia reale : cui fe- 
cero scorta. Erano nelle. lancie il principe 
Giardinelli, il conte Gravina, il conte Del 


Priolo, il duca di Horidia, Maggiaco: 
cannes, Albanese e altri che mi duole non 
aver notati. 


i e robusti giovanotti, sebbene 
rollero uscire.dal porto incontro 
nbarcarono qualche ondata, ri- 
schiando di capovolgersi per la mareggiata 
oltre l’antemurale, ma vollero fare quell'atto di 
bravura... ma quello che non si sa è che, uno di 
essi, un signore giovanissimo, sebbene avesse 
un piedeslogato, volle farsi portaréal suo remo, 
e i compagni dovettero cedere non tanto al- 
l'ostinata volontà sua, quanto alle preghiere 
dei parenti, a quelle della stessa Sua madre. 

Per essi © per il figlio era più grande do- 
lore la mancanza alla dimostrazione, che la 
doglia o il pericolo per il piede martirizzato. 


x 


Vi ho parlato delle accoglienze che ci fu- 
rono fatte a Palermo. Debbo registrare un 
pranzo che ci fu dato al magnifico Hotel des 
Palmes... dal proprietario signor. Ragusa. 

Se egli ha voluto fare constatare che quel- 
l'albergo è delizioso, c'è riuscito : la terrazza 
e.il giardino ne fanno una dimora princi- 
pesca: se ha voluto dimostrare che il' suo 
cuoco è eccellente, c'è riuscito pure; se ha 
voluto provare che la sua gentilezza è pari al 
suo albergo e al suo cuoco, c’è riuscitissimo; 
e se desiderasse che le trombe della fama di- 
cessero queste cose ai quattro venti, eccolo 
servito. 

* 


Ho tante note da farne un volume; e, come 
vedete, ci pesco dentro come vien viene. 

L'entrata dei sovrani a Siracusa è stata un 
po’ una entrata alla Garibaldi, anzi alla Ma- 
saniello: i Siracusani, strizzati în’ una via 
lunga © stretta, facevano una muraglia se- 
movente davanti alla carrozza reale che an- 
dava come poteva. 

Le musiche, i cannoni, le campane. a. di- 
stesa facevano un fracasso da far salire l’en- 
tusiasmo al trono di Dio. L’orecchio .di Dio- 
nisi ha un'eco per cui una pistolettata è ri- 
percossa ripetutamente come un colpo dì grosso 
cannone ; a Siracusa ci fu tutto l'entusiasmo 
siciliano incentrato lungo la via, ripercosso 
dall'orecchio di Dionisio ! 


x 


Ad Acireale i sovrani furono fatti, entrare 
nell'albergo sontuoso dei Bagni che,. con, in- 
gegnosa idea del deputato Romeo. s'era riu- 
nito mediante un padiglione alla stazione. La 
‘gente era là come le mosche. 

In questi giorni (si può dire senza: tema di 
esagerazione) lungo tutto il percorso del treno 
reale un milione di Siciliani si. è. mosso da 
venti, da trenta e fin da quaranta chilometri 
per salutare î sovrani. Lasciamo stare i. tre- 
centomila e più accorsi a ingrossare.la.popo- 
lazione di Palermo; lasciamo .stare .i cento- 
cinquantamila convenuti a riempire.le larghe 
vie di Catania, in più degli abitanti; ma ad 
Acireale, a Giarre, a Riposto, come a Calta- 


i Girgenti e a ‘Siracusa © a Giar- 
di si nboi tion si sono trovate per tutto 
duplicate e triplicate all'arrivo della famiglia 
reale. = 5 

Lo stesso accade ‘ora 2 Messina, ultima 
tappa del viaggio trionfale in Sicilia. 


x 


Giarre-Riposto i due comuni hanno pre- 
pacs mazzo: un mazzo fu pre- 
sentato da quattro bambine vestite di raso 
bianco. È 

iccola stazione, poco, prima del 
a ilatzio di treno ho veduto il clero dar 
Timo ‘ad *appuntare i parati prestati dalle 
chiese: 8 una unanimità che impressiona. 
Pili stessi ministrì del Re, per quanto in- 
formati dello spirito pubblico su questo viaggio, 
ne sono maravigliati. . 


* 


A Girgenti la pioggia ha sciupato ogni 
cosa; nessuna visita alle rovine, nessuna 
uscita in carrozza; per cul migliaia e migliaia 
di accorsi restarono delusi ‘nell'unico desi- 
derio che li aveva indotti a fare delle miglia 
setto il diluvio; quello di vedere i sovrani. 
‘Anche la località s'è prestata poco. I sovrani 
tennero il ricevimento în una sala interna, 
mentre una che prospettava sulla piazza era 
stata convertita in sala da. pranzg, Dall'in- 
terno le acclamazioni non furono intese, e i 
sovrani, non avvertiti, non si affacciarono a 
salutare la popolazione. 


x 


A'Girgedti Sua Maestà, sapendo che s'e- 
rano fatto. delle spese rilevanti, ne mostrò 
dispiacere e raccomandò come altrove l’eco- 
nomia. Sua Maestà forse non sa che a Gir- 
genti tutto costa molto : il baleone della pre- 
fettura, un balcone come un altro, Sopra il 
portone, è costato, mi dicono, trentamila lîre! 
Merita una visita ! ; È 

Parentesi. Il prefetto Tamaio al suo arrivo 
in Girgenti trovò che la prefettura mancava 
di un le necessarissimo. Lo fece fare e gli 
costò duemila lire !... un capoluogo ! 


* 


Come vi. ho telegrafato, qui a Messina, 
mercà le ottime disposizioni, il ricevimento 
andò benissimo. I bastimenti della squadra 
che hanno gli‘ ormeggi a terra avevano gli 
uomini ritti sulle verghe : la popolazione con 
idea ben intesa di fermarsi a fare calca sotto 
al palazzo fu fatta sfilare insieme alle rap- 
presentanze delle Associazioni. 


x 


Fra i cartelli che ornane le botteghe ho 
lettò questo : « La moderazione del principe 
sia scuola agli ambiziosi ». Se il presidente 
del Consiglio vuol comunicarlo al medesimo, 
glielo cedo gratis ! 4 

Le signore che formavano il comitato di 
ricevimento delle Loro Maestà erano la mar- 
chesa di Condagusta, la quale presentò: un 
mazzo di-fiori alla Regina; marchesa di Vi- 

rano, contessa. Marullo,. principessa della 

loresta, signore Ester Costarelli-Acton, Giulia 
Grill, Elisa Grill-Wolf, Amalia Lella, Giovanna 
Picardi De ‘Gregorio, Dediema Sarauvo, Mo- 
leti Galletti, Elisa Jaeger. 


(Nostra corrispondenza telegrafica 1). 


Messina, 19 (sera). 

I sovrani partiranno domattina imbarcan- 
dosi sulla Roma cite sarà scortata dal Prin- 
‘cipe Amedeo; dalla Maria Pia, dal. Duilio, 
dal Marcantonio Colonna. e da una diecina 
di vapori della Compagnia Florio oltre ai va- 
pori di varie nazioni carichi d’invitati che 
accompagnano la Roma fino a Reggio di Ca- 
labria. 

Oggi i sovrani hanno visitato varì stabili- 
menti sempre seguiti dalla folla plaudente. 
fndine perfettissimo. Il tempo si è rista- 

lito. 


Reggio Calabria, 20. 


La Roma ha salpato da Messina alle 11 pre- 
gise passando davanti alle banchine della ma- 
Tina gremite di folla. Tutta la popolazione 
acclamava daì balconi e dai tetti. 

La Roma era preceduta e seguita dalla 
squadra, dai. vapori Florio_e da vapori esteri, 
in tutto quattordici legni, da ognuno de'quali 
incrociando colla. {Roma partivano ovazioni. 
La forte; ara o dirla lianno salutato - 
cannoni e gli wì legli equi, i. Lo spe 
tacolo era a fi 
_ ‘Hanno ,accompagnato îsovrani fino a Reggio 
il senatore Cianciafara, . sindaco di Messina, 
con la Giunta municipale, i deputati, le au- 
torità e le signore contessa  Marullo, Picardi 
e De Gregori. aa È 

‘Regina, durante la traversata, ha no- 
minato dama di palazzo la Fi fg Marullo, 
‘promettendole di mandarle il distintivo da 
Roma. 

Il sindaco,. gli assessori, il deputato Picardi 
sono stati decorati o promossi di grado negli 
ordini cavallereschi. Il Re ha detto al sindaco 
averemolto rincrescimento di lasciare Messina. 

Sua Maestà ha lasciate ventimila lire da 
distribuirsi in beneficenze. 

La Roma è giunta davanti a Reggio 2 

benchè. il. mare.. sia, mosso. La 
lancia reale, salutata. dai legni della scorta, 
ha approdato allo sbarcatoio dove i sovrani 
erano attesi dalle autorità e da molte signore. 


tti PI TI 


1 sovrani 
nali, la Socil 
femminile e. 
dappertutto 
mente. 

Al Duomo] 
scovo © dal 


la Regina d 
st'atto destò 


Durante il 
dimostrazio 


cipe era 
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La marina e le alture erano gremite di po- 
polo in grande ammirazione. A palazzo aspet- 
tava î sovrani il vescovo insieme al clero. 


(Agenzia Stefani ). 
Messina, 19. 

1 sovrani visitarono il Duomo, lo Scuole comu- 
nali la Società. operaia, il. Convitto magistrale 
femminile e l'Istituto, Una grande folla accorse 
dappertutto acclamando le Loro Maestà fostosa- 
mente. 

Al Duomo i sovrani furono ricevuti dall'arcive- 
scovo e-dal clero, e fu..data la, benedizione, Le 
Loro Maestà: visitarono pure il Tesoro, nel quale 
la Regina depose un gioiello toltosi dal petto. Que- 
st’atto.destò una viva impressione. 

Dappertatto i sovrani lasciarono segui della loro 
beneficenza. 

Una folla immensa accompagnò con applausi lo 
Loro Maestà al palazzo. 

Stasera i sovrani intervengono al teatro. 

Messina, 19. 

Durante il pranzo dei sovrani furono fatte nuove 

dimostrazioni. 


La;serata di gala riuscì splendidissima. Il teatro 
era rigurgitante, All'arrivo delle - Loro Maestà, il 
pubblico levossi în piedi applaudendo lungamente 
e replicatamente. La cantata. delle alunne dello 
scuole. riuscì commovente. I sovrani assistettero 
allo spettacolo fino ‘alla fine. Nuove ovazioni li 
accompagnarono dal testro al palazzo, ove reca 
ronsi a piedi. 


DA MANTOV 


19 gennaio, 
Non e’ è che dire : a Castiglione delle Stiviere 
la votazione di ballottaggio fu un fiasco completo 
per moi costituzionali i 
Avremo alla Camera un 
Dante lo ha detto: st 4 
< Tato le peoorelle al pastor d'uso 
Ad una, a due, è tre, voto darammo 
Timidette aiterrando e l'occhio 67 muso. 
Chè quel che fa la prima le altre fanno, 
Addossandosi a lei, ella s'arresta 
Semplici @ quiete e lo'mperchè non sanno ». 
Noi dovevamo ‘ascoltare la predizione e cercare 
un mandriano da contrapporre al Pastore. 
Appena lessi il telegramma che annunziava la 
vittoria det candidato di sinistra in persona del 
signor Cesare Pastore, io mi ‘sono detto: ecco il 
pecorino che cade sui maccheroni di Depretis. — 
che poveretto ne aveva di bisogno dopo la lavata 
di capo che gli hanno dato costi a Roma. 


sx 


Per lui votarono e belarono tutte le pecorelle 
smarrità nellî tromba elettorale delle elezioni 
generali, clio hanno domicilio în provincia di Man- 
tova. o di Brescia, 

Primo l'avrocato Poli, che ha perduto quello 
nord — valgo tramontana — contro il. generale 
Balegno, e che.s'è adattato a fnre.il. grande elet- 
tore, mancando a lui, malgrado i poli del suo 
cognome, tin asse... usato come parola inelegante 
(vedi il vocabolario). & 
© Poi belò — votare tion poteya — l'avvocatino 
Araldi, smarrito ad Asola © ad-Ostiglia e che si 
smarrirà in eterno, provando che non è sempre 
vero:ll detto evangelico: « Picchiate © vi sarà 
aperto ». 

Terzo, l'avvocato Gadenazzi, perduto a Manto va 
e ritrovato a Mirandola... con mancia competente 
a chi lo ha portato all'arna. 

Poi una serqua d'avvocatini piovuti da Brescia 
a catechizzare Castiglione, poi l'onorevole D'Arco 
che ha pagato gli omnibus, il champagne della 
vittoria ed il resto. 


depùtato Pastore. 


x 


Naturalmente ora corrono degli aneddoticesila- 
rantissimi sul conto del rappresentante di Casti- 


lione. I pià graziosi sono quelli intorno al suo 


Eccone nn estratto... sistema Liebi, 

Egli avrebbe incontrato in Svizzera dei gendarmi 
che vollero riscontrare i suoi < conati »; veduto a 
Milano-una signora versate ‘un « ambiente » di 
acqua sopra un passante; imparato a Parigi dei 
famosi « cowpons » di scherma; © invidiato un 
e si gode, a quando a quando, la vista dell’ono- 
revole Nicotera >. 

Il nuovo deputato sarà la California per i miei 
amici e colleghi della tribuna della stampa. 


x 


| L'altra sera— mentre in palcoscenico la signo- 

rina Boulischoff combinava nn trattato linterna- 

zionale per l'anifcazione del codie coll'oporevole 
i 


c deve conservarsi l'amicizia 
@el'pastore che — per'lui uomo dedito alla col- 
tivazione delle terre — alla Camera 
gli interessi e lo sviluppo dei concimi. 


x 


Fra un fiocco e l'altro di neye, girò perla città 
una lista di sottoscrizione per offrire un pranzo 
al professore Ardigò. 

I sottoscrittori pagheranno la tenue somma di 
una lîra — e durante lo spettacolo, considerando 
che tutti avranno pagato alla porta, non s'andrà 
in giro col piattello, e quel che è più ci sarà qual- 
che cosa oltre alla polenta e al salame a cui solo 
per una lira si potrebbe aver diritto. Al resto 
provvederà il conte e deputato D'Arco. 


x 

Sicaro; il conte, dopo la morte della Voce di 
Belfiore — che peri per mancanza, di e sangue 
di danaro >, malgrado che fosse l'organo dell’o- 
norevole di Ostiglia, e dopo l'elezione dell'onore 
vole Cadenazzi a Mirandola — è diventato d'una 
generosità... 

I maligni dicono che aspiri alla doppia elezione 
e che intanto batta la cassa per prepararsi il ter- 
reno. Allegri dunque: Chi vivrà, vedrà! 
Ruggero. 


a 


Di qua e di là dai monti 


< . + Ma facciamo voti che gli uomini 
diventino migliori e che, sopratutto, diventino 
miglieri i governanti. » 

Chi è che parla così? 

Un uomo di-spirito, anzi addirittura lo spi- 
rito in carne ed ossa, vale a dire l'avvocato 
Spirito, quel desso che a Montecorvino-Rovella 
cadde gloriosamente sul terreno del ballot- 
taggio. 

Queste parole egli le rivolge, ringraziando, 
agli amici, che ne sostennero la candidatura. 
Io, se egli me lo permette, le rivolgerò a 
quanti sono gli Italiani, perchè, in verità, il 
bisogno che gli uomini, e sopratutto i gover- 
nanti, diventino migliori, è grande, assai 
grande. 

st 


E i mezzi per giungere a cotesto miglio- 
ramento? 

Per ora ne abbiamo due: riforma elet- 
torale e abolizione del corso forzoso. 

Quanto alla prima, dirò che }a relazione 
Zanardelli non è ancora matura. 

Ma in che modo la riforma elettorale con- 
ferirà essa all’invocato miglioramento? 

Gli è quello che non so. Aspettiamo gli 
eventi, e le prime elezioni generali a rito ri 
formato ci chiariranno. 

Si procede a salti nel buio. Ci sì rompe il 
naso, ma si:ha l'immenso vantaggio di non 
vedere la rottura. 

sacro 

Passando al corso forzoso, trovo nel Diritto: 
« L'onorevole Morana lavora attivamente in- 
torno alla relazione sul progetto presentato 
dall'onorevole Magliani ». 

E sta bene, ma per credere all'abolizione 
io voglio vedere in lavoro, non-la Commis- 
sione parlamentare, la regia zecca. In hoc 
signo vinces. 

Del resto qualche cosa si farà : colle nuove 
marglieritine si vede qua e là già spuntare 
l'occhio giallo di qualche marengo. Purchè 
non sia marengo di Tantalo! 

CLI 


Talchè, bene o male, ad un miglioramento, 
che forse non è quello invocato dall’onore- 
vole Spirito, siamo avviati. Ma il suddetto 
signore invoca specialmente quello dei go- 
vernanti. Come si fa? Un giro di mano e si 
muta la combinazione dei colori nel caleido- 
scopio ministeriale. C'è qualcosa per l’aria, e 
non per l’aria soltanto, perchè nel Piccolo di 
Napoli si legge: « Il Morana all'agricoltura 
e commercio invece del Miceli, il Damiani al 
segretariato generale degli esteri invece del 
Maffei. il La Porta al tesoro. Ecco le basi 
principali ». 

Solile, invero, coteste basi, e tali da edifi- 
carci sopra magari la torre di Babele. Spe- 
riamo bene, ché la confusione delle lingue è 
già cominciata. 

n. 

Ma forse il Piccolo ha voluto far la celi: 
Il viaggio dei sovrani ha permesso al mini 
stero di raccogliere di seconda mano tanta 
messe. d'entusiasmi da metterne in serbo, 
come Giuseppe. in Egitto per gli anni delle 
‘vacche magre. ad 
E fa bene ad usare dei propri vantaggi; 
rimanga, e si consumi sul posto; è il solo 
mezzo per essere sicuri di non trovarselo più 
tardi fra-i-piedi. Scommetto che l'onorevole 
Spirito è anch’esso-del mio parere. 

i 


Ed ora un’occhiata in giro per vedere sei 
nostri vicini siano entrati anch'essi nella fase 
dei miglioramenti. 

In Germania il principe ereditario ha pub- 
blicamente riprovato l’anti-semitismo. Bravo, 
mille volte bravo! 

Quanto a Bismarck, è proprio una scioc- 
chezza attribuirgli simili velleità; egli ha il 
semitismo in-famiglia, perchè una delle sue 
sorelle.è moglie di un ebreo. L'ho saputo pur 
ora dal Cittadino di Trieste, e ciò mi spiega 
Ja politica per eccellenza talmudica del gran- 
cancelliere e il vitello d'oro della taglia di 
‘guerra della Francia, ch'eglì innalzò un giorno 
sugli altari, chiamando le turbe germaniche 
‘ad adorarlo. 

. 


Passando in Austria, c'è sempre il Taafe 
che fa il sordo e mac-mahoneggia restando 
a odiiaio a d’agitazione agraria 
Ss nella Polonia. Ancora un poco e 
la vecchia Europa sarà costretta a cambiar 


nome assumendo quello di Grande Irlanda. 
Una volta si diceva: Beati possidentes, ma 
col vento che tira queste parole sono diven- 
tate una canzonatura. S'è inventato un verbo 
nuovo: boicottare. È il verbo dei brividi. 


* 

E la Turchia? 

Rifiuta sempre l’arbitrato, ma l'ultima sua 
Nota, a quanto pare, diventerà la base di 
nuove negoziazioni. I Turchi non sono poi 
tanto brutti come ce li dipingono mentre i 
Montenegrini... 

A proposi! Montenegrini fanno i difli- 
cili sulla delimitazione della frontiera: vo- 
gliono la Bojana. La vorrei anch'io la Bojana, 
ma non credo clie per l'amore de’miei begli 
occhi l'Europa sia disposta a fare il bis di 
Dulcigno. Sarebbe in gergo romanesco una 


bojaria. 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 20 gennaio. 
Il granduca Paolo di Russia sta molto meglio, 
ed è uscito ieri, nelle ore pomeridiane, in carrozza 
col granduca Sergio, suo fratello. 
Anche stamani ì due granduchi sono usciti in- 
sieme în carrozza, girando per la città. 
Il granduca Pietro Nicolajevic, che era atteso & 
Roma ieri, ritarderà la sua partenza di qualche 
giorno per causa di servizio. Il granduca Pietro, 
come abbiamo già detto, è ufficiale della marina 
russa, ed ha un comando sulla nave da guerra 
con la quale suo padre, il granduca Niccolò, è ve- 
nuto in Îtalia. 
Il generale Totoulkine, aiutante di campo del 
granduca Niccolò, che si trova in Roma da qual- 
che giorno, parte stasera per Pietroburgo. Il ge- 
nerale Totoulkine comandava nell'ultima guerra 
prima un reggimento, poi una brigata di caval 
leria cosacca, sì distinse molto in varie occasioni, 
e fu promosso sul campo di battaglia a Piewna. 
È il più giovane generale dell'esercito rasso, avendo 


-appena quarania anni. 

tia 
Il signor Smart, ricco inglese mîlto milionario 
ed egittologo di merito, si trova in Roma, ed ha 
fatto visita stamani ad Ismail pascià alla sua villa 
al Macao. = 
È a Roma il conte Hirschel de'Minerbi, che ha 
retto ja ‘legazione italiana a Bukarest durante 
l'assenza del conte Tornielli. Il principe Carlo di 
Romania lo ha decorato, prima della sua par: 
tenza, della commenda dell'Ordine della Stella di 
Romania. 
E aspettato a Roma il signor D'Herisson, di- 
plomatico francese, che va a Tunisi con una mis- 
sione speciale del sno governo. 


Il banchetto, chè il sòtto:ttmitato romano dei 
veterani 1348-19 offre al colonnello Vayra, venuto 
a rappresentare il comitato centrale di Torino ai 
fanerali di Vittorio Emanuele al Pantheon, ha 
Togo stasera al Restaurant Nazionalo in via Na- 
zionale. 


sw 

Sia lodato Iddio! 

L'onorevole -Doda «ha ritirato per la terza volta 
le sue dimissioni da assessore municipa'e. La 
fausta notizia è stata data ieri sera dal cornmen- 
datore Armellini al Consiglio municipale; e l’ono- 

comparso nell’aula subito dopo, ha 

prso, per non; perder temo, assicu- 

ione finanziaria; del comune è 

migliorata, + migliorerà ancora meliante un pre 

stito colla Cassa «li dapositi e prestiti a amortiz- 
zabile it ventesima 

Il Consiglio livu.ii 
discussione la proposta di aoquisto di 
allargamento del vicolo del Mattonato: approvò 
la deliberazione presa d'urgenza latta Giacta per 
approvare il verbale della seduta consil 
23 dicembre 1830; autorizzò il sindaco a s 
giudizio contro il signor Francesco Bosisio appal 
tatore della costruzione di una. casina presso la 
fontana d'Acqua acetosa, la quale fu edificata in 
modo da manifestare appena compiuta tali lesioni 
e crepacci che ne fanno temere prossima la 
rovina. 

La Giunta aveva quindi proposto rn maggiore 
compenso di lire 2500. per. ciascuna statua agli 
‘stultori FabisAltinî, Galletti e Blasetti autori delle 
statue che ornano l'ingresso del Campo Verano. 
li-professore Ratti, forse perchè una delle statue 
rappresenta La Speranza — di esser nominato 
senatore — propose che il maggior compenso 
fosse di 5000 lire per ogni statua. 

Il Consiglio dette, ragione alla Giunta; approvò 
quindi la proposta costruzione di una scuola nei 
locali rimasti al convento del Gesù e Maria, à 
condizione che i fondi necessari siano stanziati 
sull'esercizio 1882. Finalmente approvò la permuta 
di alcuni locali nell’ex-convento di Santa Maria 
delle Grazie ed accolse favorevolmente alcuni re- 
clami contro i ruoli della tassa vetture e dome- 
stiei per una somma complessiva di lire 295. 


Nella causa intentata dal professore De Rug- 
gero sono stati sentiti i testimoni a discarico. 

1 signori Hass, Cecioni, Castellani e Bocca ii 
terrogati se sapessero che libri del museo Ki 
cheriano fossero stati dati in pegno, hanno risposto 
che un libro era stato lasciato dal direttore del 
museo in garanzia di un credito presso il lega- 
tore Marchionni dalla lettura e presenta- 
zione di documenti ufficiali e dalla deposizione 
del senatore Fiorelli è risultato che quel libro 
era di proprietà privata del signor De Ruggero. 

Fu in seguito udito il professore Lignana, il 
quale ha sentito il bisogno di dichiarare ch'egli 
è amico personale dell’onorevele Depretis e che 
si onora di collaborare per la parte archeologica 


al giornale del mattino che ha accusato il pro- 
fessore De Ruggero, Il pubblico ha riso di‘euore 
a questo superflue dichiarazioni. Il suo esordio 
pareva promettere delle grandi rivelazioni; vi- 
ceversa poi egli non ha detto altro che ha saputo 
da gaszette straniere che questo o quel museo e- 
stero si sono arricchiti di oggetti d’arte prove- 
nienti dall'Italia. Anzi a proposito dell'istituto 
archeologico germanico, ha dichiarato essere suo 
convincimento che se da questo farono inviati a 
Berlino monumenti d'arto antica, certamente ciò 
è avvenuto con la scrupolosa osservanza delle 
leggi italiane. 

La deposizione del conte Zeloni ha provato che 
anche una statua di bronzo di sua proprietà se 
è stata esportata, lo è stata dopo tutte le pra- 
tiche volute dal regolamento. 

pa 


Una signora assidua ha scritto al principale : 


Carissimo Fanfulla, 

« Dal giorno 24 novembre 1830 è partita dal 
porto di Napoli la regia fregata Viltorio Emanuele 
con a bordo le guardie-marina recentemente pro- 
mosse. Da quel giorno nessun giofmale ha mai 
pubblicato alcun telegramma che _dia motizio di 
quella nave. Potresti tu alle tante tue cortese ag- 
giungere quella di procurartene al ministero della 
marina e pubblicarle, come facevi una volta, nel 
tuo accreditato giornale? Molte famiglie te ne sa- 
rebbero veramente grate, e ti ringraziano antici- 
patamente ». 

Mi pare che al ministero della marina sarebbe 
facile soddisfare un così legittimo desiderio. 


È stato pubblicato il solito manifesto del que- 
store che permette, fino a tutto il 1° marzo pros- 
simo, i travestimenti — non compresi quelli po- 
litici che si confezionano direttamente in palazzo 
Braschi. 

Siechè siamo in carnevale ed il comitato per le 
feste ha già tenute alcune sedate : ne terrà un'altra 
domani sera alle 7 per discutere ed'approvare il 
programma. 

ora manca solamente la voglia di divertirsi 
ed il tempo buono. Speriamo che verrà quella e 
quell'altro. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il ‘termo- 
‘metro ba segnato oggi alle 3- pomeridiane 12° 
La tempèraiura massima so: dì 13°9. quella mi 
nima di 7 2. 

.°, Alla sala Dante Îa Società orchestrale romana 
direlta da Ettore Pinelli darà il secondo concerto 
dell’anno VIII, sabato 22 genfaio J331, alle ore è 
pomeridiane, col seguente programma? 

Weber — Ouverture — Euryante. 

Raff — Coneerto in re min, per violoneello con 
accompagnamento d'orchestra. seguito dal profes- 
sore cavaliere Furino. 

Liszt — Angelus (nuorò) per istrumenti ad arco. 

Boethoven — ‘Sinfabia in 0 min:(N..5.0p. 67). 


NosTRE ‘frrormazionI 


Dalle più recenti notizie: dì Costantinopoli 
risulta che, dopo l'abbandono della proposta 
di arbitrato per parte delle» potenze, lo di- 
sposizioni del governo ottomano sono diven- 
tate più proclivi a conciliaziorie- Questo fatto 
viene attribuito in modo. speciale all'azione 
della diplomazia germanica, la. quale ha a- 
cquistato ora nei consigli del sultano quella 
influenza che'@bbero per lo passato la diplo- 
mazia britannica e la francese. 


Ieri al giorno perventie troppo tardi a nostra 
conoscenza la notizia trasmessa per telegramma 
da Marsiglia al ministero degli affari esteri della 
morte avvenuta in quella città avant'ieri sera del 
commendatore Annibale Strambio, console dì Sua 
Maestà il Re. Adempiamo quindi quest'oggi al do- 
vere di esprimere il più vivo rammarico per la 
inaspettata e repentina perdita. : 

Tl commendatore Strambio:era un:impiegato:ea- _ 
pace e laborioso, e nell” carriera > tonisoliute| te- 
neva un-posto distinto. Ebbe la fortungdi:corain- 
ciare questa-carriera sotto. gli auspici del conte 
di Cavour, il quale lo teneva in singolar pregio: 
ed in ogni occasione si mostrò degno di aver me- 
ritata una simile fortuna. 

AI dolore dei suoî congiunti si associano tutti i 
suoi compagni nella carriera © gli amici che a\ 
numerosi nelle diverse provincie d'Italia e nei 
paesi esteri nei quali. per dovere d'ufticio-#bbe a 
soggiornare, e dove non ebbe mai altro pensiero 
se non quello di servire il Re, dî giovare agli in- 
teressi dei-nostri «connazionzli e. di procacciare 
alla patria' nostra.le simpatie e la considerazione 
di tutti. 


BORSA DI ROMA 


20 gennaio. — Se il ribasso verificatosi ieri alla 


Borsa di Parigi era conseguenza delle voci corse 
d’una prossima émissione di rendita ammortizza- 
bile, l'articolo del Temps, nel quale è detto che 
tale emissione non avrebbe avùto-luogo prima di 
luglio, ha bastato ad arrestarlo, poichè la ripresa 
fu immediata. 


Il nostro mercato fu oggi abbastanza sostenuto. 

La rendita sì è fatta all’ingiro di 89 65 per fine 
corrente, e in chiusura a 8975, 8977 112 restando 
offerta a 89 80. 

Cattolico 90 70; Blount 90 60; Rothschild 96. 

La Banca Generale fece 604‘per fine corrente. 

Le Condotte d’acqua hanno dato luogo a qualche 
affare da 509 a 511 fine corrente. 

‘Banco di Roma, 560 lettera, 557 danaro. 


FANFULLA 


= = 
Îù alla morte di Assicurati, L 2 666,378 per 

i i ari ste: ssumus è caduco. Se ‘Windthorst, seguito ‘7408 8 7 
ic ana Polla sua proposta, non ha secondi fini, ma desi- | Polizze ALTE soadenza e L. 91 5 per ri 


Nominali : 
Banca Romana 1110; Fondiaria Santo Spirito | la /BeT®: . zione dei vapori if colla sua DroPo: rimediare i mali di cui sere la | soatto di Poli » - 
470 05 Acqua Pia 1005; Gas 815; Meridionali 455 | 1a arca d mierrolta. postali fra DOSVISS | Chiesa, egli sa giò a chi devo indirizzare lo sue | Dopo eecgni peiti dti o; pa alte 
SONE joni sarde 275. Si calcola che i Sun cagionati sul Tamigi Ì proposte. sar tesnear pit dii somma di L. 4408267 90. 
Cambi: iano a 50 milioni di franchi. MADRID, 19. — Il congresso apri ; È 
Parigi tre mesi 101 22 1. ascendano a 50 milioni di SABER o © = 1 colino vt contro È questo un grande trionfo | Il Fondo di CARATs 21 30 Giugno 1890 sn 
Parigi ques ito teri, nell'elezione di Wigan, fa eletto il candi- | pel ministéro. - | montava x 
Lera tre e fachi 20 40. dato conservatore, guadagnando 403 voti dalle ul- | * parigi, 19. — Il Temps dice cho nessuna emitr - - 
sa i timo elezioni eesorali. sione di rendita ammortizzabile è necessaria ora issicuRAZIONI cENERALI 


Fu aumentato il personale della polizia nelle | nin febbraio, nò in marzo; che una simi!o ope: 


Apertava della Borsa di Parigi: .. __ _ contee di Clare e di Sligo. # * ite: ima di luglio, e che non VENEZIA 
Rendita franoeso SUI emme 8570. | COSTANTINOPOLI, 19 — leriin un consiglio stra” reor Vi allora sia indispensabile Si dae lidi; 
b, z 37 ordinario dei ministri furono discusse le coni » pis 5 del comitato _ oi spia istituita nel 

I DI Sini possibili da farsi alla Grecia. WASHINGTON, 19. E oe poeti i d LUS9IE! 
Rendita italiana 5 00 87 85. Questo concessioni sarebbero più larghe di quelle Teva dela i depositi di carbore nelle DIKEZIONE © 
ere contente nella nota del 3 ottobro, e diverrebbero | (ino costo dell'istmo di Panama, Comm. 1. Pesaro mato, Vice-Presidente 


Poggel:o di una nuova circolare, la quale com- | due coste ito ner il canale ha udito l'ex-segretario | ‘delia Camera dei Deputati, Direttore, 


Î pleterebbo praticamente la circolare del 14 Eb | 1e}ja marina Thonpson, il quale disse che gli Stati = Re a adraai ica Diretiori. 
ge x direi , il quale disse che gli CA. Levi - Barone Cat. 
Telegranni particolari di «Fanfulla » {Rai cre produsse in generale una buona im- | dele non avevano alcun motivo di esercitare una = = Led ere GR ei Regno, Segretario 


ressicne. 2, ii jama, poichè la Francia 
Parigi, 20. PAR Ci sii Giallo | influenza sul canale di eee essa nulla airebbo | - Dirigente. Pets 
* “°° | sarà pabblicato il 27 corrente. .. ella questione. Cav. G. V. Finzi, Segretario o, 
11 Temps smentisce la notizia di una pros- | | La Camera discuterà la questione greca pro- | ® ra tI questione: mmendatore Strambio, | ‘Nei mese di novembre 
sima emissione di rendita, la quale causava { babilmente il 3 febbraio. le d'Italia, è morto. nia presentate 419 proposte di 
pg eni Mi o lie i Vee cremano | com fiala i mulo | n i le pol 
à ‘uni: ; | che le potenze non risponderanno alla circolare ui r: simo la somma 
SieteTa divino ch nen dei | forca, prima di spore lo nuove condizioni | Bonaventura Severini, gerente responsabile. Ca pr de 
mercanti di vino che egli presiede. della Tarchia. Credesi che la Porta cederebbo La- folizze, mentre i sinis 
E morte Mariette-Bey. rissa, conservando Janina e Metzovo, situate al fiodo raggiunsero l'importo di È. 
Rinevica © fa freddo. di qa dela montagna che forma le Trontiera na- GRESHAM nio dadfonto con l'anno 1879 vi ha quindi wn av- 
5 — turale fra la Grecia e la Turchia. _= ata di 340 polizze, con una somma assicurata dî 
FIRENZE, 19. — La Banca Nazionale del regno ASSICURAZIONI SULLA VITA a “ 
Taxcrama STEFANI d'Italiz ha fissato il dividendo del secondo se- == ‘Al’ 31 ‘dicembre 1879 lo stato del ramà Wite era 
mestre 1880 in lire cinquantuna Dal Rapporto presentato all’Assomblea Gonerale | 1 seguente: Somma assicurata: L. _tI8825 I 10 di 
BERLINO, 19. — La Corrispondenze provinciale, | Ordinaria, che ebbo Inogo a Londra il 18 novembre | capitali e L. 569,277 98 di rendite vitalizie, sopra 


37,741 polizze: I danni pagati. nel 4879. salirono 2 


MONS, 19. — Oggi a mezzodì il treno da Quié- | discutendo l'annunziata proposta di Windthorst, | scorso, si deducono i seguenti dati, ia 


vrain a Mons usci dalle rotaie a Cuesmes. Vi | fespinze qualsiasi responsabilità dello Stato ri: | | Nel ‘corso  dell'annuo esercizio 43. E i danni pagati in tutti i rami di 
sono quindici feriti. i Ni bisogni spiritoali ‘della popolazione cat- | 30 giugno 1880) furono presentate alla Compagnia | assicurazione dall'epoca della NA della gnia 
PARIGI, 19. — Il Journal officiel annunzia la | tolica. 6205 proposte di Assicurazioni per un Capi:ale di | (1831) a tutto îl 1879 ‘ammontanò, come risul l'at 
nomina di Geffroy, direttore della scuola fran- La Corrispondenza domanda perchè il centro | L. 58,733,650, dello quali farono accettate 4717 per | timo bilancio pubblicato. a L. 334,164,349 86. 


eso di Romea, a uficiale della Legione d'onore. non indirizzi lo sue preghiere a Roma per ren- | un Capitale di L. 44,008.150, emettendo le corri- 


LONDRA, 19.— Violenti uragani, tempeste © | dere cifettivi i poteri dati a monsignor Melchers | spondenti Polizze. Nello stito periodo la Gresham 
nevi in tutta l'Inghilterra. SI Cere ei incvero così ina gran parte dello leggi | ha incassato per premi ed interessi L. 14 077,985 10, 
‘Molti naufragi avvennero sulle coste. Si maegio. Lo stesso Papa ha dichiarato cho ll | ed ha pagato L. 5,422,137 50 per liquidazioni in 


Vino e Sciroppo di Dusari 


B Fostate di Caloe é la sostenza minerale la più diffusa nell' organismo dell’ 
sine come in quello degli animali. Esso forma la totalità delle ossa ed entra nella 
‘della came e del singue, e per cio che il Fosfato di Calce deve 
nata. 
incollo che cresce e si sviluppa mancano soven! 
‘adre s'indebolisce, il latte perde le sue qualità 


II 
via del Corso, N. 11 


LTT na 
È 
È 
È 


LAMPADARI] 


e Bronzi antichi 
in ricchissima sceltà semprei, 
races 


JACOPO NEURATH î 


PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 
| PRE 


malattie | biliosa , male di fognià, 
(o storexco el agli tatestii; utiistimo negli attacchi dip lignetione, 
Poor mal di testa 5. — Queste pillole sonò composte di so- 


‘nel corpo in quantità dete 


la nutrice, il 
I Untere Angartensira.se 17. la alle di che 
Si comprano ntonieri oggetti È ‘deperisce; soffre le coliche e la diarrea, cresco sanzioni del n Tia fornite 
diirgenio. selce, dro e brocs | aio fe ‘acoltà “fel fegato è degli fatestivi 
Stati specialmente stiturite ere. la sortar via ‘iutirio che cegionano mali di tene, affeioni 


Nidi actichi a buca jrezzo € 
di mandermene 


= Ta sua etficacia non è meno grancs quando si trattà di rendere tutta l me 
Ineste la fotegraîa coi prezzi. ne Frag) 


igore ad una cociezione pestato, ria pe cesso ‘ai lavoro che di peerroeo, Ein, RI 
DI tazione difettosa o una linga malattia. 


Si tendone ih scatole a! presso di { e lire. 


un or Dusart 'alffe’ questo, ‘agente in forma solubile Gi modo che | Si vandono all'ingrosso ai signoti farmi: 
G. COLAJANNI MINE TT, di rende al prmcipio del pasto el | : sofieto frmaca. gi 
o "Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. { viltà Toso; di Lf 40 9.1 290 0 08 
GENOVA UDINE | IL VINO E LO SCIRCPPO DUSART SONO INDICATISSIMI 1 della Loguzi 
Afanzoni: eC. nia di: Pista di; Achille 


Va Aquilga, ® 


alla Chicca S. vato al Tagiomento 
di Sera Sb Gulna fonte 


SPEDIZIONI MERCI E PASSEGGIERI | 


Deposito Viso Marsala, Zolfo ed altri generi di Sicilis| 
Partenze ordinarie Montevideo Un rimedio indicatisino contre i lupinelli, eallî, duriglioni, geloni 
© Bucnos-Ayres 3, 12 na: ‘ogni i n CSC led intirizzamento delle membra. 

> ; 2 
Parieare straordinarie a prezzi ridotti A Roma presso A. Manzoni eC. via di Piotra 90-91. A lilano presso Manzoni e 0.} ‘1° ESSENZA DI FIOR Ripieni 
Per Montevideo, Buenos-Ayres| Per Rio Janeiro ( ESSENZA 
il 35 Gennaio, vapore nazionale/Il 20 Genna'ò, vapore TORI DI MAGGIO 


203 Dante Ferroni, via 


ESSENZA CALLIFUGA 


La rigliore per ridonarealla pelle tinta fest @ pra della gio. 

cent, © per erpeti, eruzioni cutanee, il sess> 

iel vite, od ll colorito pallio. = Prezzo el fneone de de © 
S. Landgrebe Chimicò Farmacista in Monaco 

[Deposito in Roma presso G. Alliori farmacista, Via Propaganda 20 

» E” 40154 


in Camicatti presso $. Ssetta firmacista. 


Autorizzato ia Fraucia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 
|Soyeau-Laffecteur, cni riputazione è ab da un secolo, è ‘ririatio go 
|auino dalla frms del dottore Giran4eau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
figestione, grato al gusto e all’edorato, è raccomandato i è medici di ogn| 
gnese per guarire : erpeti, pestemi, cancLeri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra 

Sbitem». — Il Rop, molio spericre a tutti i sciroppi deparavi, guarisce le ma 
atte che sono designate sotto nomi di primative, secondari» = ibelli ai ini ; Healiani 
Sipaiva, al mercerie: ed al-ioduro di potsaziona 0 iatparona 3 Servizi Postali Italiani 
»evome generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nells principali farmacie Partenze da NAPOLI 
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DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
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GIORNO PER GIORNO 


Dunque il 27 di questo mese avremo a 
Roma il comizio dei. comizi, promosso dalla 
Lega dei Due Macelli, per la solenne procla- 
universale. 

Veramente in questa proclamazione della 
rivendicazione io ci capisco poco; ma questo 
non importa. Sarà solenne e basta. Un po’ di 
solennità ci voleva per render più allegro il 
‘carnevale. 

Così — dice il manifesto — si farà un primo 
passo per giungere all'imperativo categorico, 
dinanzi al quale si annienteranno tutte le 
resistenze. 

Meno male! Finora avevamo l'età della 
pietra, l'età dell’oro, l’impero romano, il medio- 
evo, l'epoca moderna e il secolo decimonono. 
Era tempo che venisse fuori qualche cosa di 
nuovo. Il comizio dei comizi ci promette al- 
legramente un’età nuova, l'età dell’imperativo, 
cel categorico per giunta. Deve essere un di- 
vertimento matto. Fortunati i posteri! Che 
peccato esser venuti al mondo°cinquant'anni 
prima! 

sa 

Io m'immagino che anco questo primo passo 
verso l'imperativo categorico sarà fatto colla 
debita solennità. 

Una passeggiatina nel Corso, per esempio, 
con musiche, bandiere e costumi analoghi, 
non sarebbe fuori di proposito. 

Anzi, se quei signori del comizio dei co- 
mizi si risolvessero a portare l’in:perativo ca- 
tegorico in trionio da piazza del Popolo a 
piazza Venezia verso le cinque pomeridiane, 
farebbero un eccellente affare. 

C'è il comitato del carnevale che ha ban- 
dito un concorso di mille lire per chiunque 
trovasse un divertimento popolare, e nello 
stesso tempo civile, da sostituirsi al barbaro 
sollazzo della corsa dei barberi. 

Via! siamo giusti. Vi può egli essere al 
mondo un divertimento più popolare e civile 
di questa passeggiata dell'imperativo? 


* 
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Il comitato del carnevale credo anzi sì aduni 
stasera per deliberare sui progetti presentati 
già al concorso. Mi raccomando, Il premio 
spetta alla Lega. 

Tanto più che la trovata si può sempre 
perfezionare. Nel giorno di Berlingaccio, per 
modo di dire, si prende l'imperativo insieme 
all'indicativo e al soggiuntivo, e si lasciano 
andare tutti e tre da piazza del Popolo alla 
gran carriera. 

E via, a rotta di collo, a chi primo arriva 
all'infritivo !.... 

et 
33% 

Ho letto ieri in un giornale di Roma, a 

proposito di barderi, che qualora l'autorità non 
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Fuori di Roma cent. 19 


conceda la truppa, bisognerà trovar modo di 
provvedere altrimenti a tenere indietro la 
gente. 

E secondo quel giornale, basterà mettere 
insieme il maggior numero possibile di guardie 
‘municipali, carabinieri e guardie di pubblica 
sicurezza. Di queste ultime si potrebbe a tal 
fine aumentare il numero, chiamandone dalle 
altre città del regno. 

Non so se l'onorevole ministro dell'interno, 
trattandosi di una corsa di barberi e non di 


una elezione politica, consentirà a dei trasfe- , 


rimenti di guardie. 

So però che, se il loro intervento nel pro- 
teggere la folla riuscirà tanto efficace quanto 
To è stato nella elezione del secondo collegio, 
si corre pericolo di rimaner tutti sotto i ca- 
valli e di trovarsi qualche barbero ad un 
quarto piano. 

aa 

Ma lascio il ministro dell'interno ai suoi 
trionfi, e mi rivolgo al ministro della guerra. 

Credo di non essere indiscreto, giacchè mi 
assicurano che il generale Milon sta molto 
meglio, e si occupa degli affari del suo mini- 
stero, non compresa l'elezione del suo segre- 
tario generale a Livorno. 

Se è vero che l'autorità militare non ac- 
corda la truppa per fare il ridicolo e per 
loso servizio della corsa dei barberi, vuol dire 
che il comando della divisione e quello del 
corpo d’esercito sono d'accordo col ministero 
della guerra: vuol dire che il ministero della 
guerra ha detto chiaro e tondo a quello del- 
l'interno che non si chiamano i giovani sotto 
le armi per far loro perdere delle mezze gior- 
nate di tempo a far largo a sette cav 
passano, a rischio di restar setto ad uno di 
questi sette cavalli. 
. E se ha detto co: 


ha detto benone. 


* 
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Solamente non capisco come il ministero, 
che nega ragionevolmente il concorso della 
trappa alle corse de’ darderi, accordi il per- 
messo di adoperare la truppa per un torneo. 

A Milano il comitato per le feste durante 
l'esposizione bandisce un torneo nell’Arena, 
con giuochi equestri, ai quali avranno parte 
400 uomini a cavallo, non so quanti a piedi, 
e pumfete e pamfete. 

Mi fa meraviglia di non aver sentito an- 
nunziare dal comitato che prenderà parte ai 
suoi giuochi equestri tutto il corpo d'esercito 
di Milano, generali e colonnelli alla testa! 

E perchè non ha domandata anche una piazza 
forte per mettere in mezzo all'Arena? 


sa 
Si studia il modo di tenere quanto meno è 
possibile i giovani di leva sotto le armi senza 
togliere nulla alla loro istruzione militare: 
distinti ufficiali superiori scrivono opuscoli 
nei quali dimostrano che il soldato italiano 


' perde più di 250 delle 365 giornate dell'anno 


in servizi che non dovrebbe fare, e quindi tre 
anni di ferma non equivalgono neppure ad un 
anno di istruzione..... 

E per rimediare a tali inconvenienti, a tutti 
notissimi, si mandano i soldati a fare i tornei. 

Io ritengo fermamente che il comitato mi- 
lanese abbia corso un po’ troppo dando il pro- 
gramma dello spettacolo. 

Credo dovrà per lo meno cambiar compa- 
gnia equestre. Non è vero, generale Milon? 
*_ * 
+3» 

Il telegrafo e la stampa si sono occupati 
della circolare del signor Barthélemy Saint- 
Hilaire agli ambasciatori della repubblica fran- 
cese, relativa alla quistione greca. 

Una quistione che diventa così lunga e così 
noiosa, da far venire in uggia tutti i Greci 
antichi e moderni e da fare assolvere quei 
capi ameni di studenti napoletani che una 
volta gridarono: « Abbasso Senofonte ». 


* 
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Quella circolare ha fatto un viaggio vera- 
mente curioso nelle colonne della stampa eu- 
ropea. 

Pubblicata in inglese dal Morning-Post, 
sino dall'$ dicembre passato, grazie a una in- 
discrezione volontaria, fa tradotta in tedesco 
da un giornale di Berlino, poi in furco da un 
giornale di Costantinopoli. 

Fu solo dopo pubblicata in turco che se ne 
accorse un giornale di Vienna, il quale la ri- 
tradusse in tedesco e dal quale la ri-ritra- 
dussero in francese i giornali belgi. 

È facile immaginarsi che cosa deve essere 
diventato, passando attraverso cinque tradu- 
zioni, lo bello stile dell’egregio accademico e 
traduttore di Aristotile che siede sugli affari 
esteri della Francia. 


*, t 
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L'Unità cattolica tien dietro al viaggio 
dei sovrani con un’assiduità veramente me- 
ravigli: 

Tutti i giorni vi dedica un paio di colonne; 
il qual paio di colonne, s'intende, è costante- 
mente riempiuto d'insolenze gesuitiche, di 
epigrammi da trivio, e di profezie ridicole. 

Nell'ultimo paio di colonne che ho sotto 
gli occhi, fra le altre facessie da preive (come 
dicono a Torino) trovo anche quella che « i 
Piemontesi, i Lombardi, i Veneti e le altre 
popolazioni italiane » si mostrano dolenti e 
gelose delle accoglienze che i Siciliani fanno 
al Re e alla Regina. 

E probabile che ci siano degli Italiani i 
quali si dolgano di quelle accoglienze; ma 
sono degli Italiani della risma di Don Mar- 
gotti, nati al di qua- delle -Alpi per puro 
sbaglio. 


* 
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L'Unità cattolica scherza anche sulle feste 


siciliane dicendole soverchie e concludendo 
che gli estremi si combaciano. 

Che cosa significhi quest’ultima frase lo 
lascio comprendere al lettore; quanto a me, 
mi limito a dire che vi sono due estremi, in 
Italia, i quali non si combacieranno mai. 

E sono: Don Margotti e Patria! 

tt 
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I Francesi hanno fabbricato il celebre motto : 
L'union fait la force. 

Ma, a quanto pare, l'hanno fabbricato solo 
per l'esportazione, e all’interno non ne fanno 
uso. Trovo, infatti, in un giornale di Parigi 
che attualmente i Francesi si dividono in: 0p- 
portunisti, imperialisti , girolamisti, legittî 
misti, orleanisti, filippisti, ultramontani, so- 
cialisti, comunisti federalisti, comunisti col- 
lettivisti. 

E chi più ne ha più ne metta. 


* * 
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Anche le seguenti linee sono da mettere in 
cornice. 

Appartengono di fatto e di diritto a una 
rivista che si pubblica in un capoluogo di cir- 
cendario nella Lombardia. 

Si tratta di una specie di avviso o circo- 
lare che la suddetta rivista invia ai suoi as- 
sociati în ritardo di vaglia postale, avviso che 
incomincia così : 

« Col presente numero è il quinto del gior- 
nale che abbiamo il bene d’inviarLe, ma spi: 
assai l’osservare che la S. V. non sì è data 
per anco per intesa. » 

A queste tengono dietro altre diciotto righe 
non meno preziose per bellezza di gramma. 
tica e fiori di lingua che ometto per brevità. 

Spiace anche a me che le Signorie Loro 
associate a quella Rivista non si siano date 
per intese, ma d'altronde ciò è facile a spio- 
garsi; non dev'essere una pubblicazione dalla 
quale sì possa molto imparare. 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


Giarre, 17 gennaio. 

Giarre e Riposto hanno oggi fatto ai nosiri si 
vrani una splendidissima accoglienza. 

I dintorni della stazione ferroviaria, ove si ja- 
vora assiduamente da circa venti giorni, erano 
parati a festa con uno studio ed un gusto non 
comuni. L'arco trionfale, costrutto accanto alla 
casa del marchese Gravina e sotto cui passò il 
treno reale, riuscì veramente magnifico; le arcate 
ed i pilastri, ricoperti di mirti e di allori, spic- 
cavano severi si un fondo tricolore; tutto eva 
riccamente decorato di ghirlande di rose, camelie 
e margherite, di festoni, di bandiere: in alto ii- 
niva con un grandioso stemma di Savoia portante 
una corona tutta lavorata di arance. 

Il padiglione ottagonale, sotto il quale fu rice- 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

— Dunque respiro... Se la mia salvezza dipende 
da te, io sono salv: 

— Come? 

— Tu mi darai quelle carte..... 

— Non ci contar sopra, cara mia. 

— Come?... Se tu mi vedessi arrestata, impri- 
gionata, tu ti rifiuteresti di venire in mio aiuto? 

— Precisamente. 

— Tù sei dunque mio nemico... mio mortale 
nemico? 

— Sono tuo amico, ma in questo mondo ognuno 
per sè e Dio per tutti. Tu m'hai negato, momenti 
sono, quel che ti avevo chiesto... lo ti nego ora 
quanto mi chiedi. Niente firma, niente carte... 

— Ma questo è un ricatto. 

— No... è commercio libero. Solamente la mia 
fiducia essendo limitata, vendo a pronti contanti. 
Siamo d'accordo? 

— Per forza. Tu vuoi dividere con me il pa- 
trimonio del principe se io sarò sua erede? 

— Ebbene, lo dividerò. Vuoi un’ obbligazione 
scritta e firmata. La scriverò e la firmerò.... Ma 
che Fanny Vernaut sia morta per sempre... 

— In questo caso prendi la penna. 

— Mi darai quelle carte? 


‘ riproduzione riservata a 
dl ieeto al'amusiniorazione dl Pialle per teita lita. 


— È una delle clausole del nostro contratto. 

— Quando me le darai? 

— Appena ti possano essere utili. 

— Perchè non subito? 

— Perchè in questo momento non ne hai bi- 
sogno. 

— Ma... 

— Oh! finiamola.... o prendere o lasciare. 

— Se tu m'ingannassi..... 

— Quel che tu scriverai ti servirà di garanzia 
della mia buona fede... 

— Che carte sono quelle delle quali mi hai 
parlato? 

— L’atto di nascita di Genevietfa Leinen, iscritta 
nei registri dello stato civile, e morta senza che 
il suo decesso sia stato dichiarato. 

— Un delitto allora? 

— Una madre colpevole 

— E questa madre ad un bisogno farebda testi- 
monianza ch'io sono sua figlia? 

— La farebbe, e nessuno al mondo potrebbe 
smentire la deposizione di Margherita Leinen. 
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— Ma — ripigliò Genevieffa — sì sa che Fanny 
Vernaut esiste. 

— Che te n’importa quando tu puoi provare di 
non esser lei ? 

Genevieffa sedette davanti al piccolo tavolino 
su cui Cesare aveva disteso il foglio di carta bol- 
lata, e prese una penna. 

— Che cosa debbo scrivere? — domandò. 

— Ecco... — e il barone dettò. 

<Io Genevieffa Leinen, figlia naturale di Mar- 
gherita Leinen e di padre ignoto, nata a Parigi 
i il 27 maggio 1854, mi riconosco debitrice della 


somma di sei milioni verso il barone Cesare An- 
nibale di Fossaro e l’autorizzo a riscuotere questa 
somma dal signor Emilio Pingnet, notaio a Pari 
Questi sei milioni saranno prelevati sul totale del 
l'eredità che mi lascia per testamento Ettore Be- 
gourde, principe di Castel-Vivant. 

< Fatto a Parigi, | 

SA A iron) quando 
sarà aperta la successione. E firma: « Genevieffa 
Leinen ». 

— Sei contento? 

— Sì — disse il barone mettendo la carta nel 
suo portafoglio dopo averla riletta. 

— Tu sei abbastanza intelligente per capire che 
questa obbligazione fatta così mi costringe nel 
nio proprio interesse a difenderti da ogni peri- 
colo. Tu sarai ricca purchè lo sia io. Ricordati 
ora che si tratta di riprendere tutto il tuo ascen- 
denta sopra Ettore perchè non gli venga in mente 
di strappare il suo testamento. Dunque finiscila 
colle scene di gelosia. Lascia il principe passare 
in pace il poco tempo che gli resta da vivere, e 
se tu scoprì ch'egli abbia qualche capriccio, chiudi 
un occhio ed avvertimi. 

— Siamo intesi. 

— Vado in via Francesco I... Dirò al nostro 
giovine amico che ti ho fatta una strapazzata..... 

Gli dirò anche che tu l’adori e che d’ora innanzi 
sarai per lui dolce come lo zucchero. 

Si sesmbiarono una stretta di mano, non certo 
cordiale nè da una parte nè dall'altra, e Cesare 
rimontato nel suo coupé, si fece condurre dal prin- 
cipe di Castel-Vivant. 

Ettore era nella sua camera da letto, vastis- 
sima, illuminata da due finestroni, piena di cu- 
riosità artistiche ammassate con un gusto chias- | 


soso che piaceva moltissimo ad Ettore nella sua 
qualità di ex-pittore della scuola colorista. 

Era vicino mezzogiorno. Il principe vestito di 
un abito da camera di flanella bianca orlato di 
ross, finiva di esaminare la voluminosa corrispon- 
denza che ogni mattina il cameriere posava sullo 
serittoio. 

Da tutte le parti, sapendo Ettore immensamente 
ricco, i progettisti, gli inventori e gli speculatori 
si rivolgevano a lui. Uno gli domandava un ca- 
pitale da impiegare in valori di miniere fanta- 
stiche, le quali, a dargli retta, dovevano presto 
fruttare venti volte il capitale impiegato. Un alt 
proponeva di fondare un'immensa compagnia. di 
assicurazioni, o un giornale straordinariamente 
grande, a un milione d’esemplari di tiratura : op- 
pure la fondazione di banche popolari gigantesche, 
riservandosene, bene inteso, la direzione. 

Poi c'erano gli appelli alla generosità del prin- 
cipe: persone che chiedevano modeste somme, da 
venti a cento franchi, per vivere : oppure cento- 
mila franchi per salvare l'onore di un negoziante 
lì lì per fallire. Molti facevano una pittura com- 
moventissima di disgrazie esistenti solo nella loro 
imaginazione. 

Venivano quindi le lettere femminili, riconosci 
bili alle zampe di mosca delle firme, ed agli odori 
che esse spandevano. Parecchie ragazze alla moda 
scrivevano molto chiaramente delle frasi che equi- 
valevano adire: — Sono bella, compratemi: — Altre 
dicevano esattamente la stessa cosa, ma con forma 
più velata e più delicata. Abbondavano le dichia» 
razioni d'amore e le domande di appuntamenti. 


(Continua) 


FANCIULLA — 
FANFULLA 


vata l'augusta famiglia reale, sorgeva accanto alla 
stazione, ed aveva per isfondo l'immensa piramide 
etnea, che nascondeva la cima nevosa fra le nubi; 
*era decorato con velluto di seta cremisi e finiva 
con un alto e magnifico vessillo, da cui il vento — 
che pare faccia in Sicilia da staffetta ai sovrani — 
traeva una voce severa che s'univa alla voce fre- 
netica della moltitudine plaudente. Ghirlando di 
margherite pendevano dalle colonne metalliche 
che sostenevano il padiglione, e lo stemma di Casa 
Savoia spiccava là in fondo su un campo di vel- 
lato. Un ampio viale leggermente inclinato e co- 
perto di tappeti, sul quale stavano gli invitati e 
le rappresentanze, si stendeva dal. padiglione sin 
proprio al punto ove doveva fermarsi il vagone 
reale, e da questo punto all'arco trionfale era un 
tratto di via d'un effetto stupendo, fiancheggiato 
da quaranta alti pennoni, ornato a festoni, a 
ghirlande, a trofei di bandiere. 

Fin ds questa mattina, dai colli Etnei, scende- 
wano frotte di contadini vestiti a festa, che ave- 
wano lasciati i loro lavori per venire e salutare 
il Re e la Regina; dallo città di Giarre e di Ri- 
posto e dai vicini villaggi un immenso popolo 
veniva ad accalcarsi nel piano della stazione e in 
tate le adiacenze, riempendo ogni spazio e ar- 
rampicandosi persino sugli alberi. 

Le signore aveano posto in un emiciclo di palchi 
attorno al padiglione reale. La casa. del prefetto 
Gravina, tutta a festoni, a ghirlande, a stemmi 
reali, era stata presa come d'assalto; nel terrazzo 
era un ammasso di teste umane irto di bandiere. 
Innanzi al padiglione reale erano ordinata le yarie 
rappresentanze coi rispettivi gonfaloni e bandiere, 
è le sutorità, fra le quali l'onorevole Cordova, 


i due sindaci di Giarre e di Riposto diedero il 
benvenuto al Re e alla Regina, all'uscita dal va- 
gone, e offrirono mazzi di fiori, fra i quali erala- 
vorato con gusto delicatissimo. quello. del muni- 
cipio di Riposto. Poi quattro fanciullette ripostesi, 
vestite di bianco, presentarono alla Regina, al suo 
ingresso nel padiglione, un gran mazzo di fiori, 
e sì ebbero carezze e sorrisi. Gli alunni del col- 
legio Gioeni di Giarre offrirono al principe di 
Napoli, che stava sorridente accanto al principe 
Amedeo, una bella corona di fiori con un nastro 
riccamente ricamato in oro, ed al Re una della 
epigrafe scritta da Lizio Bruno 6 stampata su 
raso di seta. Gli alunni del collegio Callipoli of- 
frirono un mazzo di fiori ed un altum. 

Il ricevimento riuscì molto gradito alle. Loro 
Maestà, che rivolsero la parola a tatti con lieto 
animo. 

All'affacciarsi dei sovrani dal lato meridionale 
del padiglione, la moltitudine scoppiò in applansi 
frenetici; la Regina rispose con un inchino e un 
sorriso; ed il Re, girato lo sguardo su quell’im 
mensa superficie di teste chelo acclamavano e di 
fazzoletti che sventolavano, non potò fare a meno 
di esclamare: « È un colpo d'occhio stupendo! » 

Dopo un quarto d'ora la famiglia reale ed il 
seguito ritornarono nel vagone; il Ra rivolse pa 
role di ringraziamento ai sindaci, e tutti abbiam 
lette sulla sua fisonomia che quei minuti passati 
fra noi devono essere stati dei più tranquil 
graditi durante il suo viaggio trionfale in Sicilia. 

Intanto la vaporiera fischia, le bande intuonano 
l'inno reale, il popolo fa evviva al Re e alla Re- 
gina; il treno reale parte con sè la spe- 
ranza d'Italia; ma qui resta inilebile la memoria 
@ l'affetto di questo popolo verso quella 
stirpe di forti che ci ha data la patria una e ri- 
spettata. 

Russo. 
(Agenzia Stefani). 
Catanzaro, 20. 

Gli studenti e la popolazione percorrono le vie, 
con musiche e bandiere, acclamando entusiastica- 
mente alle Loro Maestà. 

20. 

Stasera nuova. imponente dimostrazione della 
cittadinanza acclamante ai sovrani. 

L'onorevole Grimaldi parlò alla folla fra ap- 
plausi entasiastiei. 

Domani le Loro Maestà arriveranno alle ore2 15 


Ul N. 4 (Anno 1881) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 23 gennaio in tutta 
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del Campriani di Napoli. Uno di costumi 


NOTE PARIGINE 


18 gennaio. _ 

In mancanza ‘di tordi, la stampa parigina se- 
guit a contentarsi di merli. La questione tuni- 
sina è ora il merlodi circostanza ; merlo vecchio, 
fradicio, poichè ormai data da due 0 tre anni. C'è 
sempre una parte della stampa, che afferra con 
avidità le occasioni di dire delle impertinenze al- 
l'Italia, meravigliandosi poi di ricevere il viceversa 
dalla stampa italiana. 

Il male è divenuto più serio perchè cronico. Mi 
permetto un'osservazione e un consiglio. L'osser- 
vazione è questa: non bisogna scherzare col fuoco, 
perchè gli incendi s'appiccano più facilmente fche 
non si creda. Il signor Barthélemy Saint-Hilairo 
in quella circolare famosa che pare scritta da 
Dennery per il quarto atto di un dramma deli'Am- 
biga, dovrebbe tener conto di questa osservazione, 
perchè mentre egli nel suo terrore invita tutto lo 
pompe europee a spegnere il fuoco greco, forse 
egli stesso accende degli zolfanelli nella Tonisia. 


x 

L'Italia avrà con sè tutta l'Europa se si rinser- 
rerà nel propramma: nè protettorato francese, 
nò protettorato italiano. È una posizione inespu- 
guabilo dalla quale tutto le lettere < ufficiose > 
dell'Havas, tutti gli entre/flets inspirati del Temps, 
tutte le minaccie, par ordre, del Soir, non var= 
ranno a sloggiaria. 

XXX 

Nella Nouvelle Revue del 15gennaio c'è un ar- 
ticolo del signor Cottinet sopra il De Amicis. Il 
titolo: Un ami de la France, indica, secondo me, 
il difetto principale di questo studio d'altronde 
degno di molta lode. Il signor Cottinet insiste spe- 
cialmente sugli articoli che chiamerei d'occasione, 
seritti dal De Amicis sullà Francia nel 1 

Sta bene dal punto di vista del patriottismo; 
dal punto di vista letterario mi sembra che c' 

o, più prof: 
più analitico delle opere che resero giustamente 
celebro il De Amicis. Così dei Bossetti militari 
egli appena acterina, mentre è opera di primo 
ordine. Non è i) luogo questo di indicare ciò che 
manca in questo lavoro; forse il Cottinet ha do- 
vato — è un segno dei tempi — far risaltare la 
francofilia del De Amicis come passaporto allo 
scrittore italiano di primo ordine... 

x 

Non verréi dire una cattiveri ma questo 
studio. mi ricorda il motto di Rossini al nipote di 
Meyerbeer che wenno a fargli udire una sinfonia 
fanebre per To zio. 

— Preferirei che foste morto voi e che Meyer- 
beer vi avesse fatto la sinfonia funebre. 

To avrei preferito che Do Amicis avesse fatto 
lui uno stadio sul Cottinet, autore di un Vere 
geutoriz molto pregiato, e al quale auguro la vita 
di Mstasalemme, 


Xx Xx 
Ho visto nella vetrina di Gonpil due quali bel- 


veneziani rappresenta il mercante di legumi in 
barca che vicino ad una riva sta mercanteggiando 
la sua roba con delle popolane. L'altro è Napoli 
in vista da una banchina che s'avanza nel mare. 

Nel primo Venezia è bella, ma troppo napolita- 
nizzata. Il secondo è squisito; l’aria trasparente, 
la luce vera, l'ambiente della bella fra le belle 
delle città italiane, sono vivi, e la tela è una delle 
più simpatiche escite dal pennello del Campriani. 

XXX 

L'Ungheria è davvero una popiniera di istra- 
mentisti ragguardevoli. C'è sempre una vena di 
zingaro che dà una originalità spiccata, un mar- 
chio particolare agli artisti di talento magiari. 

Ne ho uditi tre, l’altra sera, in un ritrovo ge 
niale; tutti tre giovanissimi, tutti e tre animati 
dal faoco sacro, tutti tre destinati forse a dive- 
nire.celebri. Uno è il Hegyesi, violoncellista; il 
secondo è Carolus Agghazy, pianista; il terzo 
— che si fece già applaudire al Cercle de la 
Presse — è l'Jeno Hubay, violinista. Se, come mi 
dissero, eseguiscono îl progetto di fare un giro 
artistico in Italia, prelico Joro un grande sue- 
cesso. 

RX 

Ieri, nel tempio israelitico di via Notre Dame 
des Victoires, così chiamata perchè nel 1797, re- 
duce dalla campagna d'Italia, Bonaparte venne ad 
abitarvi, ebbe luogo un matrimonio che interessa 
la società francese ed italiana, quello cioè della 
signorina Jeannette Péreire col signor Edoardo 
Philipson di Firenze. Tutte le notabilità della fi- 
nanza e della politica vi assistettero. I testimoni 
per il matrimonio civile fareno il signor com- 
mendatore Ubaldino Peruzzi e il signor Gustavo 
Péreire; per il matrimonio religioso il signor com- 
mendatore Sarfatti, direttore del movimento delle 
ferrovie romane, e il signor Golschmidt. 


x 

La famiglia Péreire è molto amata, perchè è 
molto caritatevole. In questa occasione la signo- 
rina Jeannette ba innugurato la sua felice italia- 
nizzazione, inviando 5,000 franchi ai poveri di Fi- 
renze, e 2,500 alla Società di beneficenza italiana. 
M'- Jeannette ha avuto ieri sera una rara testi- 
monianza di ammirazione. Il maire dell'ottavo cir- 
condario, avanti di riunirla civilmente al signor 
1 Philipson, ricordò che essa l’anno scorso si mostrò 
infaticabile nel soccorrere i poveri, lavorando 


— alla lettera — giornate intere alla distribu- 
zione di viveri che faceva la sua famiglia; e con 
sorpresa ed emozione generale le consegnò, a-ti- 
tolo di ringraziamento, una medaglia, sulla quale 
si legge inciso: A Mademoiselle Jeanne Ptéreire, 
la municipalità de Paris au nom de ses pawores. 

Ecco un amuleto che porterà non la fortuna, 
che non ce n'è bisogno, ma la felicità ai giovani 
sposi. 

XXX 

Il secondo Pranzo della Polenta ebbe luogo ieri. 
Malgrado tre o quattro diserzioni involontarie, il 
numero dei convitati fu di trentanove. Fra i 
nuovi noto Parodi, l'autore di Rome vaincue, el 
dottori D'Ancona e Fortina. Il pranzo fu allegris» 
simo — a quanto mi fu detto — un lutto di fa- 
miglia avendomi impedito di preslederlo. 

x P 

Il comitato di belle arti dell'esposizione nazio- 
nalo di Milano — composto. dell'illustre: Cesare 
Cantà © dei benemeriti signori Labus e Mylius — 
mi aveva dato telegraficamento incarico di « sa: 
lutare i pittori e seultori italiani residenti a Pa- 
rigi, invitandoli alla festa che la patria della po- 
lenta prepara per il * maggio; în pari tempo mi 
pregava avvertirli che il ricevimento delle schede 
di adesione all'esposizione di belle arti era par 
loro prorogato fino al 31 gennaio; questo tele- 
gramma fa accolto con gratitudine e il saluto fu 
ricambiato ; so poi che la maggior parte degli 
artisti italo-parizini manderà l'adesione deside- 
rata. 


x 

Aggiungerò ora che ornamento principale della 
suntuosa tavola fu un immenso panettone inviato 
dal signor Chierichetti. « Cove dominus >, come 
dicono Te monete che egli fa coniare per .il. suo 
caffè. Questo panettone coperto di allusioni in 
zucchero alla pittura, alla musica e alla lettera- 
tura, e sormontato da una piccola polenta, fu 
icato nn capo d'opera del genere. I pran- 
lella polenta telegrafarono ipso facto la 

loro riconoscénza al donatore. . c 


‘pato 


Di qua e di la dai monti 


Si produce un disastro — i disastri sono 
cose di tutti i giorni: ieri l’altro a_6Somma- 
Lombarda, su quel di Gallarate, andò in fiamme 
l'epiicio Wejmann: distrutto il fabbricato e 
sessanta macchine. 

Sì produce, dunque, un disastro : òrdinaria- 
mente parlando l'industriale n’esce indenne: 
le Assicurazioni sono lì pronte a risarcirlo. 

E l'operaio ? 

L'operaio lascia all'alba la sua casetta, si- 
curo d'aver nelle braccia il pane delta sua fa> 
migliuola. Arriva sul luogo .e trova che.il 
fuoco gli ha bruciato cogli ordegni del suo 
lavoro anche il pane della giornata e quello 
dell'indomani — un indomani che talora si 
allunga per mesi e mesi. 


* 


Io domando: non sarebbe ella possibile una 
combinazione d'Assicurazioni che, salvando 
l'industriale, salvasse anche l'operaio? Lo 
stesso industriale con poca spesa ci trove- 
rebbe il suo tornaconto. Un personale affia- 
tato al lavoro non lo si recluta. lì per lì: i 
disastri, facendogli mancare. la vita, lo costrin- 
gono a disperdersi per cercare altrove un 
pane; e questi scioperi, queste dispersioni gli 
ingoiano tutti i suoi rìsparmi, se ne ha; e sè 
non ne ha lo espongono a tutte le tentazioni 
della miseria. 

Con queste mie parole non intendo aver 
messa innanzi un'idea nuova: intendo sol- 
tanto richiamare l’attenzione di coloro. che 
potrebbero averci interesse sopra un problema 
che non dovrebbe essere tale. 

I congegni multiformi delle assicurazioni 
sono pieni di riserse. È giusto che pensino 
all’industriale; ma l'operaio, il soldato del 
moderno sistema economico, ha egli pure il 
diritto a una provvidenza. 

Ci pensi chi sa e può. 


La politica. . 

Jeri l'ambasciatore austro-ungarico, barone 
di Wimpffen, ha fatto visita alla Consulta. 
Assente Cairoli, conferì coll’onorevole Maffei. 
Tema dei discorsi ie difficoltà clie il Monte- 
negro vien suscitando per il confine della 
Bojana. 

Francamente, io le ammiro ‘queste grandi 
potenze, che uno Stato minuscolo: con un-ca- 
priccio può tener aggiogate al carro delle sue 
ambizioni. Lungi da me l'intenzione di-farne 
al Montenegro una colpa: egli usa de”suoi 
vantaggi e nient'altro. Ma l'Ercole europeo, 
dopo aver filata la rocca a Dulcigno, dovrebbe 
ricordarsi della clava e, non.dirò dar giù, ma 
ritornare a più gloriose fatiche. 

s* 


Ci ritornerà? 

Ahimè! non mi sembra. 

"Trovo in un giornale ufficioso: _ 

<« Continua atti 10 lo scambio di vedute 


| fra i gabinetti per decidere. quale contegno 


convenga adottare nella nuova fase, in segnito 
al naufragio della proposta d'arbitrato. Nés- 
suna delle potenze sembra disposta a prendere 
un'iniziativa ». %, 


Ecco una situazione d’animo delle sullodate 
potenze, che ne mette in luce semplicemente 
l'impotenza. Hanno paura dei patti firmati 


ben due volte a Berlino, e sotto questo 
Dotto la Grecia ha ragione se le tibia 
al dovere. = 


Ci 


Ma è pur miserabilmente finito quel gran 
sogno del risorgimento orientale, e che negli 
anni passati ci ricondusse poco mene che al 
medio evo quando Pier l'Eremita inalzava la 
croce contro la mezzaluna e rovesciava l'Eu- 
ropa imbarbarita su quella eiviltà araba che 
fa unica luce in quei secoli di tenebre. 

Il periodo è lungo è tale da costringere il 
Jettore a fermarsi a metà per tirar il fiato. 
Ma lo è:ben più questa benedetta commedia 
grientale con tanti prologhi e senza nessun 
epologo. là 

Abbiamo creato in Oriente uno, Stato bul- 
garo: abbiamo dato alla Russia un posto 


avanzato. è ; $ 
Strappata la Bosnia alla Turchia, Pabbiamo 
ita agli Absburgo; abbiamo ceduta ai 
suddetti la via più corta per Salonicco e 
T'Egeo. 

Abbiamo riconosciuta l'indipendenza della 
Romania: questa fu giustizia © bisogna con- 
venire che la Romania, tra i muovi Stati 
orientali, è il solo che non sia ventito meno 
ai suoi doveri e alle speranze dell'Europa. 


sè 


Ci fu tempo in cui tutta l'Europa era contro 
dì lui, contro il così detto persecutore degli 
israeliti. Ebbene, se non è il loro Eldorado, 
la Romania è certo ora il solo paese nel 
quale non sorga contr’essi una parola di vi- 
tuperio. 

È quello Stato in cui l'Italia, nell’assenza 
del conte Tornielli, ha potuto farsi rappre- 
sentare da un israelita, il conte Hierschel de 
Minerbi, e vederlo fatto segno a tutte le be- 
nevolenze della popolazione e del sovrano. 

Se n'è parlato anche ieri nel Fanfulla. Se 
io ci torno sopra, gli è perchè mi preme no- 
tare una speciale circostanza: l'Italia, fra-gli 
Stati europei è il solo_che ‘abbia-aperto agli 
israeliti le file della sua diplomazia. Sarà. vero 
che le potenze, non osino prenderè alcuna i 
ziativa nel conflitto greco-tutco; lItalîa, a ogni 
modo, ne ha data nel terreno diplomatico una 
diquelle che sanzionano, si può dire, il: primo 
articolo-del codice del progresso : la libertà 
di coscienza. 


, Li China : 


Intolleranza. 


Terni, 18 gennaio. 

Un grave atto d’intolleranza religiosa; uno sean- 
dalo indecente che può dare la misura dell'au- 
dacia ‘a eni-giungono' i pochissimi; quando si sen- 
tono protetti ed accarezzati da chi dovrebbe ope- 
rare altrimenti, si è compiuto nelle ore po- 
meridiano di ieri. 

Si apparecchiava un accompagno futiebre solenne 
alla salma del. dottor Marfori, medico. distinto, 
fondatore di uno stabilimento idroterapico, vecchio 
patriotta già da tempo fuori di ogni azione poli- 
tica, che morì in Compendio nella mattina di de- 
menica. I congiunti avevano tutto disposte affinchè 
il funerale avesse luogo con l'intervento del clero, 
dell’antorità comunale, delle rappresentanze degli 
istitati e degli amici. Al momento in: cui doveva 
muovere il convoglio, che era già al completo, si 
presentarono i soliti « unionisti » e tamultaaria- 
mente reclamarono il cadavere, imposero al elero 
di andarsene, sconvolsero tutto, e dopo alterchi 
e scene deplorevoli, allontanatosi il sindaco ed 
una grandissima parte degli intervenuti, fecero il 
trasporto sopra una barella, in mezzo alla indi- 
gnazione e allo stupore di oltre duemila persone 
che si erano stipate lungo le vie per le quali il 
fanere doveva transitare. 

Libertà di andare al campesanto con una croce 
avanti, no; libertà di disturbare chi vuol andarvi, 
oh! questa sì, quanta se ne vuole: ecco come si 
intende la libertà, regnando Depretis I, ed ecco 
come vanno le-cose in un capolnogo di uno tra i 

iù popolati circondari del regno, per citare un 
fatto, e tacerne altri anche più sconfortanti! 


x 


Mi è stato narrato il seguente fatterello che 
val la pena di essera pubblicato. 

Nella provincîa dî Terra: d'Otranto vi ‘è un co- 
nòune idi:poca importanza, sebbene capoluogo di 
mandamento;:che nell'estate specialmente, ha gran 
penuria d’acqua, non ha camposanto, non ha Je 
scuole di grado superiore, ha le strade in catti- 
vissimo stato ; è oberato di debiti ed è ssoprac- 
carico di tasse. Con tutto ciò i.suoi amministra 
tori, che hanno una ferrea volontà di fare il bene, 
han'trovato i mexzi di farlo. Han cominciato co 
diminuire lo-stipendio dei «poveri maestri; ed in 
ta! modo hanno raggranellato;seicento lire circa; 
quindi han comprato 


to da un ‘piccolo 
ipali e governativi, 
- bum....bum... di-giorno e di sera durante 
lo ore in cui le scuole.e gli uffici. restano aperti. 
È vero.che.gli abitanti non avranno l'acqua,.il 
camposanto, le scuole © lo.strade; è vero cho 
qualche maligno può pensare e dire che queste 
son tutte cose utili, anzi indispensabili, mentre 
che la banda è piuttosto dannosa perchè distoglie 
i.giovani operai:dal lavoro e li-avvezza ‘all'ozio 
ed'al che sono la Ù 


maestri non possono fare scuola, e i 
non possono lavorare, ma che importa? Così vo- 


FANFULLA 


gliono gli eccellentissimi amministratori del co- 
mune, ‘acqua e costani 
Taciaple st che è ona nuova conferma del detto: 
Gratta il progressista e troverai sotto il clericale: 


Lo 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 gennaio. 

Nelle ore pomeridiane di ieri il granduca Sergio 
di Rassia è stato al Pincio e fuori di porta dé 
Popolo. Il granduca Paolo è andato invecs a vi- 
sitare ia villa Pamphily. 

Il granduca Sergio è quindi intervenuto ad un 
pranzo dato dal barone d’Uxkull, ambasciatore 
russo, e dalla baronessa d'Utkull. Oltre il gran- 
duca erano presenti sir Augustus Paget ambasci 
tore d'Inghilterra e lady Paget, la baronessa Keu- 
dell, la principessa Pallavicini, l'ammiraglio Ar- 
seniew € la signora Arseniew, il marcheso e la 
marchesa Paolucci, la signora Mausurof, il conte 
di Coello ministro di Spagna, il signor Bitzow 
ministro di Russia a Pekino attualmente di pas- 
saggio per Roma, il generale Novitzky, il prin- 
cipe Doria, l'onorevole Massari, il seguito de'gran- 
duchi ed il personale dell'ambasciata. 

L'ambasciatore di Germania non ha potuto as- 
sistere al pranzo perchè leggermente indisposto. 

1 granduchi Sergio e Paolo partiranno domenica 
mattina per Napoli per assistere lunedì ‘ad una 
festa di famiglia in ocensione dell'anniversario 
della granduchessa moglie del granduca Nicola, 
che trovasi attualmente a Napoli. 


Primi effetti del carnevale. 

Teri sera in una delle sale del Circolo artisti 
internazionale si è tenuta una riunione di artisti 
che hanno voglia di organizzare una gran ma 
scherata in proporzioni anche maggiori di quella 
famosa dell’anno passato, che prese nome dal prin- 
cipe di Curcumello. 

Sì vuol cambiare, s'intende bene, soggetto, epoca 
e costumi; e se la cosa riesce, come è sperabile, 
la mascherata sarà una delle attrattive del car- 
nevale romano. È 

Nelle sale di Spillmann, al palazzo Lepri, in via 
Condotti, c'è poi stato ieri sera.un ballo pic-nic, 
cui hanno preso parte molte signore e signori 
della colonia inglese. 

L'Inghilterra quest'anno, ad onta della Land 
League, dei Basutos, dei Boers, del male al Capo 
e di tanti altri amminicoli, dà l'esempio del darsi 
buon tempo. 3 

Tocca a noi, che in fin dei conti ‘nog abbiamo 
tanti grattacapi, ad imitarne l'esempio. 


Quanto al futuro, il programma è veramente | 


degno di essere studiato dalle signore. 

All'ambasciata inglese vi sarà nel prossimo feb- 
braio un altro gran ballo, al quale si spera inter- 
verranno le Loro Maestà. Il giorno non è ancora 
fissato. ; 

Un gran ballo sarà dato al palazzo Caffarelli 
dall'ambasciata germanica. 

Ne daranno tmo-il duca e la duchessa di Fiano; 
un altro il principe e la principessa Pallavicini. 
Alla fine del mese il conte e la contessa di Coello 
‘apriranno le loro sale del palazzo di Spagna. 

E la corte, per finire come si sarebbe dovuto 
cominciare, darà due grandi balli nel meso di feb- 
braio al Quirinale; uno verso la metà, l'altro verso 
la fine del mese. 


Ismail pascià ha dato ieri sera un pranzo al 
conte el alla contessa Dal Verme, dai quali rice- 
vette molte gentilezzo duraate il su» soggiorno a 
Milano. i 


l pranzo offerto dal sotto-comitato de” 
1848-49 al colonnello Vayra è riuscito beni 
I convitati erano quarantaquattro. 

‘Alle frutta ci farono discorsi, poesie e brindisi 


Ln T___——ni 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
È I 
A-POLUONE SIOTTI 


Chi più di tatti no restò indignato, o per lo 
meno lo fase; fa Don Ugo di Moncada, -it-quale 
non potette tollerare un tantò scherno, che senza 
dubbio nemmeno l'imperatore avrebbe potuto per- 
mettere, nè a lui avrebbe perdonato, quando non 
avesse impedito quel furto sucrilego, di cui la 
cattolicità si sarebbe fieramente scandalizzata. 

E poi Don Ugo di Moncada, da quel tino po! 
tico che era, conobbe subito il grande profitto che 
avrebbe potuto ricavare coll'aver lui in suo pos 
sesso quelle sacre insegne dell'autorità ponti- 
csle. Veramente durò moito stento a non prorom- 
pere esso pure in una sonora risata, quando si 
vide comparire dinanzi quel ribaldo di Brancaccio 
così com'era travestito da papa. Ma seppe repri- 
mersi. 

E con volto severo e con voce molto autorevole, 
rivolto al soldato colonnese gli gridò contro: 

— Por Dios, io non 80 chi mi tenga che, tolte 
ate di addosso coteste venerabili insegne, io non 
ti faccia, come ambasciadore di Sua Maestà lo 
imperadore, scontare duramente il fio della tua 
nefanda ladreria. Non si dica mai, che soldati che 
hanno da combattere nel glorioso ed augusto nome 
di Carlo V commettano aimili inanditi corona 
Spogliati dunque al più presto del manto papale, 
levati di capo il triregno, e rendi il pastorale; in 
modo diverso io ti faccio tosto impiccare qui di 
faccia al palazzo Colonna. 


Il generale Galletti propose l'invio di un tele- 
gramma al Re ed uno al marchese Della Marmora 
principe di Masserano. 

Il colonnello Vayra, commosso da tanto festosa 
accoglienza, pronunziò poche, ma espressive pa- 
role di ringraziamento. 

L'onorevole Nicotera, presidente del sotto-comi- 
tato, si era sensato di non poter assistere al ban- 
chetto dovendo assentarsi da Roma. 

nn 


Dopo cinque giorni di dibattimento, domani avi 
certamente fine, con le arringhe degli avvocat 
processo intentato dal direttore del museo Kir- 
cheriano. 

Intanto ieri si è continuato a udire le deposi- 
zioni dei testimoni a discarico, nè è mancato qual- 
che episodio che ha tenuto vivo l'interesse nel 
pubblico, che ogni giorno va aumentando. 

A proposito della statua venduta dal conte Ze- 
loni in Inghilterra, assistemmo a un eurioso di: 
logo tra il professore Helbig, segretario dell’I: 
tuto archeologico germanico a Roma, ed il signor 
Zeloni. Questi pretendeva che un tempo l'Helbig 
avesse offerto a lui 20,000 lire per quella statua, 
mentre l'illustre archeologo affermava di non es- 
sersi mai sognato di pagare tale somma per un’o- 
pera che egli non stima punto antica, ma ripro- 
duzione moderna. E questo fa il giudizio del pe- 
rito scultore Tadolini © del direttore del Musco, 
il quale poi ha letto e presentato documenti, dai 
quali risulta che l'esportazione della statua av- 
venne con tutta l’osservanza delle leggi e dei re- 
golamenti în vigore. 

A questo punto è sorto un vivo incidente tra 
l'avvocato della difesa, signor Bartoccini, e quello 
dell’aecusa, prof Sansonetti, il quale ha mi- 
nacciato di abbandonare l'aula, e ha desistito dal 
suo proposito quando il lente, riconoscendo 
le sue ragioni, ha avvertito il primo di essere 


li il testimone professore Gen 
tuto superiore di Firenze. 


Oratio pro domo sua. Ha detto che egli conosce 
Fai 18407 cor giovane se 
una memoria importantissima sull’Aes grave, cioè 
le primitive monete italiane, e che un padre ge- 
suita ebbe una medaglia re dal Papa in 


Depone essere sua convinzio: 
1874, cioè innanzi che il gove: 
possesso del mnseo, i g 
alcuni monumenti 


0 italiano pig! 

miti abbiano portati v 

è però che avendo vi- 
sitato il museo nel 1875 e 1879 non trovò man- 
canti i pezzi principali e più importanti deli’stes 
grore. Ha affermato che di rovati nel 
1552 a Vicarello gli parve ne esistessero solo 


{a il professore Gamurrini, che pure studiò in 
tri tempi quella raccolta, e la rivide nello 
orso mese di dicembre, gli risponde che invece 

li ritrovò tu 
losomma, il professore Gsrnarelli ha fatta una 

requisitoria contro i gesuiti, per opera dei 

dice che soffrì persecuzioni el esilio; e noi gi 

prestiamo fede. 

Ma come c'entrava pi 
revole Bonghi. 
lo di aprire 
sore lo dice 
vinato : 


nor vecchio rancore c‘ 
proposito dell'inchies 
Emanuele. 


dotto dal Poliuto nè 
La prima rappre 
sera 
sera al Valle serata del signor Novelli con 
Roba d'altri, e il mo- 


la Ebtys. 
fone avrà Inogo domani 


nologo Prendo moglie con le relative imitazioni, 
che il Novelli fa di tre artisti, il Ferravilla, Ce- 
sare Rossi, e Michele Ferrante. 

Al Metastasio domani sera beneficiata del 
De MartinO col Boccaccio di Suppé. 

Lapiù bella notizia è questa: il signor Boccacci, 
impresario dell'Argentina, prenderà în appalto il 
Costanzi nella stagione di primavera e si propone 
di allestirvi, per quanto si dice, uno spettacolo 
straordinario, 

Il signor Boccacci avrebbe scritturato la signora 
Donadio ed il Maurel per cantare il Faust di 
Gounod e l'Amieto di Thomas, ed avrebbe inten- 
zione di mettere in scena il ballo che la povera 
Boschetti aveva composto per il San Carlo di Na- 
poli, e di cui non ha potuto assistere al pieno 
Successo. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha ‘segnato oggi alle 3 pomeridiane 6 9. 
La temperatura massima fu di 7° 2; quella mi- 
nima di 2 
.°, La presidenza della Consociazione fra le so- 
ciétà operaio di mutuo [soccorso ha convocato per 
ì, alle ore 8 e mezzo in via del Sol. 
;, le presidenze ed i Consigli delle So- 
cietà di mutuo soccorso di Roma, per udire una con- 
ferenza che terrà il signor Achille Grandi, sulla par- 
tecipaziono delle società operaio alla’ progettata 
Esposizione mondiale in Roma. L'ingresso è libero. 


»° Domenica, 23, il signor Capannari Alessandro 
continuerà l'illustrazione dei monumenti palatini. 

L'appuntamento è all'ingresso degli Orti Farne- 
siani. 

*, Al Circolo filologico internazionale, via Uffici 
del Vicario, N° 43, piano primo, domenica 23 cor- 
rente, il professore Lempronti Michelangelo che 
abitò l'Oriente, terrà ad un'ora e mezzo precise una 
conferenza sociale educativa ebdomadaria trattando : 

poli ed i costumi ottomani ». 
rsità degli studi, domenica, 
eridiane, il professore Todaro 
aprirà il curso d'e gia comparata con una pro- 
lusione < intorno al posto che occupa l'embriologia 
ed alla aua influenza nel progresso della zoologia >. 


NostRE 


]nrormAZIONI 


si ritiene per cosa 
to alla infelice cam- 
lomatica fatta dsl signor Barthé- 
t-Hi la questione turco- 
ministero affari esteri in 
Francia passerà in altre mani. Si torna a 
dire che quell’ulticio verrebbe affidato al 
marchese di Noailles, ambasciatore froncese 
presso Sua Maestà il Re d'Italia: ma è noto 
che quel diplomati 
rifintato quel 
quello che occ; 


risco rimanere in 
rechi anni. 

Il ministro dell'interno ha invitati i prefetti del 
i, residenti nelle 


mentari stata 
li d 
‘e tin dai prine 


L'onorevole Billia ha ni 
posta di legge int 
‘e del mmnicipio n: 


presentata alla Camera. 


La Giunta parlame! che deve rife: 
riforma elettorale, è stata convocata dali‘ 
vole Maneini, suo presidente, per lunedì 

rente) al tocco preciso. 


Un giornale del mattino smentisce la notizia 
che al professore Schupfer sia stato affidato. d 
ministro della pubblica istruzione l’incarico, di 
compilare un progetto per il riordinamento degli 
studi superiori, sulle basi che reggono l'istruzione 
superiore in Germania. 

Confermiamo la notizia, e possiamo soggiungare 
che il ministro della pubblica istruzione pare. di- 
sposto ad accettare molta parte delle idee dell'e- 
gregio professore, modificandole specialmente nella 
parte relativa all'ordinamento degli studi per le 
scienze positive, secondo i concetti di un egregio 
senatore e distinto matematico. 


A proposito della pirofregata Vittorio Emanuele, 
della quale ci sì chiedeva notizie, siamo in grado 
di annunziare che, partita il giorno 18 da Corfù, 
approdava il 20 all'isola di Cefalonia, © più pre- 
cisamente nel porto di Argostoli. 

La Vittorio Emanuele, proseguendo la sua cam 
pagna di istruzione, toccherà Zante, le coste orien- 
tali della Morea, e visitata l'isola Cerigo nel. Me- 
diterraneo, rimonterà nel mare Egeo, visitando i 
porti ed approdi nelle Cieladi, nelle isole del golfo 
di Atene e quindi nell'isola di Negroponte, 

La salute a bordo della Vittorio Emanuele è 
sempre stata finora ottima. 

Comandante della pirofregata è .il capitano di 
vascello commendatore Corsi Raffaele. 


Da un'autorevole lettera, in data. di Ber- 
lino 17 corrente, togliamo quanto segue: 

La nostra cancelleria imperiale raccoglie orai 
frutti della sua politica circospetta nella questione 
relativa alla determinazione delle frontiere elle- 
niche. Questa politica non si è sbilanciata da nes- 
sun lato: non si è compromessa con vane dichia- 
razioni, non ha suscitato le diffidenze della Tur- 
chia: non ha alimentate le illusioni della Grecia : 
e per ciò essa ora può fare più effiencemente a- 
scoltare la sua voce a Costantinopoli come’ al 
Atene. H 

Posso accertarvi cho qualora la complicazione 
tunisina si aggravasse questa cancelieria saprebbe 
da qual parte far pessre le proprie simpatie, e 
ritenete per certo che i gabinetti interessati più 
direttamente in quella questione non possono igno- 
rare quali sono le tendenze della nostra politics. 

Qui si dice che in occasione del matrimonio del 
figlio del principe im il vostro sovrano sî 
farà rappresentare dal duca d'Aosta. Questa no- 
tizia è accolta con molta sul Ca 


È — Mereato relativamente soste= 

nuto. La Rendita fece da 89 65 a 89 70 per fine 

corrente ; dopo giunta l'apertura della Borsa di 

Parigi è più debole a 89 65 lettera, 89 60 danaro; 
47 1}? lettera, 87 42 112 danaro ex- 

compon. Rendita 30,0 54 25 nominale. 

fatto; Blount 90/50; 


je fa GO4 e 604 114 per fine 
chiusura, 603. 814 rimanendo a 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0j9 84 20. 
1a 5 070 120 22. 
dita italiana 5 010 87 60. 
Rendita turea 13 07. 


iucaccio restò sbalordito dalla presenza e 
più da quel fiero comsnto di Den Ugo di Mon- 
cada, e conobbe bene che con lui cgni spaval 
deria ed ogni rifiuto gli poteva senza dubbio co- 
stare Ja vita. 

Destro di sè non mancò di bestemmiare orri- 
bilmente e di mandare un’orribile impreeazione 
‘all'indirizzo dello Sp: lo, e tentò proferi 
qualche parola. Ma l'altro non lo lasciò 
rere, e replicò con moti concitati ad al 
sdega 

— Olibedisci tosto, la 
nuto soltanto se hai caro 
nascere il sole. 

Però Brancaccio nos si dava per vinto, ed in- 
volontariamente la mano afferrò l’elsa della sua 
daga. 

Quell’atto non sfaggi all'occhio accorto di Don 
Ugo per cui, volgendosi ai cavalieri che gli fa- 
cevano scoria, gridò loro in lingua spagnuola le 
seguenti parole, che în volgare suonerebbero come 
‘appresso: 

— Cavalieri e nobil'uomini del bel reame di 
Castiglia, meno alle spade e circondate codesto 
marrano d'italiano. lo ve l'ordino nel nome di 
Sua Maestà! 

I gentiluomini spagnuoli non se lo fecero ripe- 
tere una secenda volta, e tratte dal fodero le 
loro spade spronarero i cavalli contro a Bran- 
caecio, facendo allontanare tutta la ribaldaglia 
colonnése e il popolaccio che si era ammassato 
in quel luogo. 

La maggior parte dei soldati pensarono bene 
di svignarsela, © di rifugiarsi dentro al palazzo 
Colonna, per paura che a Don Ugo di Moncada 
non saltasse pel capo il capriccio di far rendere 


ti accordo un mi- 
rivedere domani ri. 


anche ad essi le loro ri 
vano punto l'intenz 

Così accadde che 
tutto abbandonato dai suci compagni d'a 

Ed allora imprecò alla stolta idea che gli cra 
frullata per la testa vedere andar per 
Roma travestito da pontefice, e troppo iui 


ito a ne 
ben sicuro tutta quel 
quele a suo tempo è 
pagare il riscatto contro una ingente somma di 
hei sondi romani in oro. Ma si vede proprio che 
ha sempre avnto ragione il proverbio che dice: 
< Il diavolo insegna a rubare, ma non a nascon- 
dere ». 

Sapeva egli del resto troppo bene che non Vera 


da scherzare con Don Ugo di Moncada, avveniu 


riero cresciuto alla senola dei Borgia, e che per 
tanto tempo era stato al servizio del duca Va- 
lentino. 

Non ci era dunque molo d'uscîrne, e Brancaccio 
dovette suo malgrado piegare la fronte alla re- 
cessità presente, maledicendo in cuor suo perchè 
il diavolo sul più bello gli avesse cacciato tra i 
piedi quel farfante di spagnuolo. 

Però, prima di darsi interamente per vinto, ebba 
l'audacia di dire al Moncada: 

— Messer lo ambaseistore, da quel prode sol- 
dato che voi siete, e che si è trovato in tante 
battaglio, mi permetto farvi considerare che le 
prede ottenite în guerra e con la spada alla 
mano diventano un legittimo possesso per chi seppe 
conquistarle. Se io dunque trovai la fortund.... 

— Basta, silenzio! — lo interrompeva di nuovo 
duramente lo Spagnuolo. 


prendere il mal di goeciola 
sè tutto stizzito il colonnese. 
olle dir l’ultima. 
— io vi domando, illustrissimo signor amba- 
i Sua Maestà lo imperatore di Germania 
nta gloriosissimo re di Spagna, se della 
preda che ora mi si costringe. a restituire potrò 
almeno ricevere un qualche ricambio. 

— Di ciò tratteremo domani. Per il momento 

ondi dalla giumenta e spicciati a spogliati di 
tutti codesti venerabili arredi. 

Brancaccio, sputando veleno, dovette finalmente 
obbedire. 

Allora Don Ugo di Monesda, volgendosi al ve- 

covo di Capua, gli diceva; LE renne 

— Pare a voi, monsignore, che io ron sia per 
rendere adesso un grande servizio «a Sua Santità, 
di cui mi è grato il diehiararmi servo obbediente 
® fedele? ui 

— Certo, Don Ugo, voi agiste santamente, ed il 
pontefice va ne sarà oltrémodo. riconoscente. 

Il Moncada pensò allora a far eoli>eate deritro 
di una lettiga il piviale, il triregno evil pasto- 
rale, e in mezzo a quella sua fidata scorta, avviò 
al Castel Sant'Angelo. È 

Sedeva Clemente VI! pallido e conturbato,.e gli 
stavano dattorno alcuni: cardinali, il ‘datario Gi. 
berti, messer Filippo Strozzi, l'ambasejatore.. di 
Francia, quello del Portogallo, nonchè alirì subì 
aderenti e cospicui personaggi. ‘Tutti pendevario 
incerti sull'esito che avrebbe avuta la miùaior 
del vescovo di Capua presso Don Ugo di Mon- 
cada. 


(Continua) 


FANFULLA 


Felogranni perticalari di « Fanfall » 


Parigi, 21. 
Si assicura che il generale Cialdini abbia 
iziato trattative per il richiame simultaneo 
dei ‘consoli Macciò e Rostan. 
* HIntransigeant richiama l'attenzione del 
fico sulla questione tunisina, sperando 
il popolo italiano sì mostrerà rispettoso 
i diritti della Francia. Chiama l'onore- 
iroli garibaldino rinnegato e liber- 


LONDRA, 19.— Per l'esplosione di una caldaia 
in una fabbrica presso Dewsbury, undici persone 
rimasero morte @ sedici ferite. 

P di Great Yarmouth annunzia che | 
colò a fondo con venti uomini 


Durante l'aragano scoppiato a Londra, parec- 


morirono annegate o in causa del 


Le classi povere trovansi in grandi angustie in 
ito all'interrazione dei lavori. 


seguii 


+ PARIGI; 20. — Il signor Allou, console generale 
di Francia a Genoya, è nominato ufficiale della 


Legione di Onore. 

LONDRA, 20. — Quarantatre membri della Lega 
agtaria furono citati dinanzi al tribunale di Li- 
stowel, e sedici dinanzi a quello di ‘Waterville, 

- MARSIGLIA, 20. — Stamane il corteggio funebre 
del commendatore Strambio, console generale 
d'Italia, percorse le principali vie della città. 

Il corteggio era imponente. 

«Le aùtorità, la truppa, i consoli, le associa- 
zioni, la ia italiana e numerosissimi cittadini 
marsigliesi resero gli onori al defunto console. 


| scoppiato nelle Dogane di 


fo 


Brisson, Philippoteaux e Senard. 

MADRID, 20. — I religiosi dell'Ordine di San 
Francesco di Sales farono autorizzati a stabilirsi 
a Siviglia e a Bermeo, in Biscaglia. 

LONDRA, 20. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
rispondendo a Bourke, dice che le potenze furono 
sempre e sono tuttora in comunicazione allo scopo 
di assicurare uno scioglimento pacifico della que- 
stione greca; che la propcsta dell'arbitrato fu ab- 
bandonata; che fa ricevuta la nuova nota della 
Porta, ma che egli non è in caso ora di consta- 
tare quali pratiche ulteriori saranno il risultato 
delle deliberazioni delle potenze. 

‘Cavendish, rispondendo a Ritchie, dico che l'e- 
same fatto non ammette alcun dubbio che il fuoco 
Londra l’8 corrente sia 
stato opera d’incendi 

PARIGI, 20. — Oggi ebbe luogo l'annunziato ban- 
chetto offerto a Gambetta dal sindacato dei mer- 
canti di vino. 

Gambetta pronunziò un discorso nel quale disse 
che egli non vuole lasciar faggire alcuna occasione 


| di entrare in rapporti coi rappresentanti del ri- 
i sparmio, del commercio e del lavoro. Dichiarò che 


vuole la libertà assoluta della stampa. Esaminò 
la situazione dei negozianti di vino e trovò che 
la legislazione che li riguarda è troppo rigorosa 
e deve essere riformata, ma dichiarò che non bi- 

istraggere se non ciò che si può sur- 


‘Gambetta soggiunse che, collo studiare la so- 
cietà, si riconosce che i problemi non possono 
sciogliersi altrimenti che a forza di buona volontà, 
di studio e di lavoro. 

Il popolo francese vuole una politica razionale, 
prograssiva e scientifica, malgrado le grida di co- 
loro che non possono trattenere il loro dispetto 
perchè si ricusa di seguirli. 


< Noi fonderemo, egli disse, in tal guisa, una 
democrazia così feconda e così potente che qual- 
siasi dinastia. La nazione, istruita da esperienze 
terribili e daile lezioni dell’avversità, sa apprez- 
zare i rapporti esistenti tra il valore degli atti e 
la sterilità delle parole. 

‘La demoerazia coi suoi atti dopo il 4 settembre 
fece conoscere che non voleva più essere nè anar- 
chica, nò sterile. I nuovi strati sociali mostrarono 
una competenza che nonsi sospettava e un grande 
sentimento della loro responsabilità. Si facevano 
molti cattivi pronostici per quest'anno in causa 
delle molteplici elezioni. Ora le elezioni munici- 
pali sono di già fatte e mostrano che quest'anno 
passerà nella più grande calma. Le elezioni pel 
Senato e per la Camera saranno un trionfo per 
la democrazia, per la repubblica e per la patria ». 

Gambetta terminò il suo discorso facendo un 
brindisi ai consiglieri municipali, ai deputati e a 
tutta la stampa. (Vivi applausi.) 

BERLINO, 20. — La Gazzetta della Germania 
del Nord constata che la diplomazia lavora atti- 
Vamente dappertutto, e riconosce nella ci-colare 
della Porta un punto di partenza convenieate per 
trattative ulteriori. La Gazzetta soggiunge che 
trattasi della questione di sapere in quale forma 
si debba redigere la risposta più che della sua 
tendenza. 
n____—_________— _—_ = 


Bonaventura ‘Severini, gerente responsabile. 


Via S. Margherita, N. 1, è Millan. 

Fourit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
franc de port les demandes de plus de vingt-cing lires. 
Procure les catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
On ne répond qu'aux demandes accompagnees de la va- 
leur en billets de banque, mandats ou timbr»s-poste. 
Vover la liste des plus intéressantes nowveau/és litté- 
raires francaises de la semaine, au prix de vente en lires. 

Vedi tra gli avvisi 


SPILLO MARGHERITA 
In occasione del natalizio di 8: M. la Regina è 
stato posto in commercio un nuovo giciello che 
già lo Dame della Capitale hanno adottato. 
Lo Spillo Margherita è di vario forme e me- 
talli tanto per Signora che per Uomo, © porta in 
basso rilievo l'efigie di 5. M. la Regina, squisita. 


prestandosi 


le sue vario forme © molteplici 
usi, diven 


in breve l'indispensabile complemento 


Idem 
Idem 


a argento antio . . » 5 

spedisce franco di porto in tutto il Regno 
contro vaglia — Dirigersi per le domande a Qui- 
rino Brugia, via del Corso; N. 344 e 45, ROMA. 


LA FONDIARIA 
Compagriia Itallana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 
Ramo Incendio: Capitale 40 milioni di lire in oro 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire in oro 


Vedi tra gli avvisi. 


L.A FONDIARIA. 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milionifdi lire in oro 
Assisurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gna, del falmine e degli apparecchi a vapore 


Assicurazioni contro l'improdutti 


degli oggetti eolpiti da incendio 


Assicarazioni speciali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato sl Parlamento 
Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in ero 
Assicurazioni in cato di morte miste © a termine fisse 
Partecipazioni degli assicorati agli utili in ragione dell’80 per 010 


Assicurazioni in easo di vita, rendi 


ie immediate e rendite vitalizie differite, dotazioni 


per fanciulle e eapitali per adulti 


Aszieurazioni eontro i casi fortuiti di qui 


natura che possono golpire la parsena 


Prézidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 


Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


Agenzie Generaiiî in tutte le principali città 


Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 


LTBEAIRIB PARISIESNE 
ks er © 8. Protase, Carlo 
Dernières Nouveantés 
La femme de proie, par Clarétie! 


Ica Lolotte & Ci 


suite de la{V' 
aio, ‘ar Botvier L 3 |Hotl, logresso Riviera di 


3 
Le Moulin Rrappier, par Grési!le| 1* porta. Forestieri arrivati : 
PA". 6  |Colonnelo Alesandro e famiglia. 


2 vol o 
I Cr omai, romea, pari provenienti dall'Indie 


3, [1034 P 
ol 


Les vieur de la vicille, par 
trim — L3 


con buoni 2| 
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Le acelamazioni del popolo gremito davanti al 

palazzo della prefettura chiamarono i sovrani al 
.| baléone. Le Lorò Maestà vi rimasero parecchi 

minuti malgrado un freddo sensibile. 

L’arcivescoro ossequiò i sovrani all'ingresso 
del palazzo. 

Domani avranno luogo i ricevimenti ufficiali 
di tatto lo autorità. 

La folla esultante percorre con musiche le 
straîde della città, che è animatissima. 

Catanzaro, 21 

La. notizie. sal. ricevimento dei sovrani a Reggio 
affermano l’entusiastica accoglienza che ebbero 
colà le Loro. Maestà. Una folla immensa era ac- 
corsa da tutta la provincia. I sovrani hanno rice- 
vuto l'arcivescovo, le a‘itorità e i sindaci della 
provincia. Indi percorsero in carrozza la città fra 
calorosi.applansi. Al pranzo di gala furono invi- 
tate:le- primarie antorità © la depatazione delle 
«signore che aveva ossequiato le Loro Maestà allo 


IL VIAGGIO DEF SOVRANI 


(Nostra corrispondenza telegrafica). 


Catanzaro, 21 (ore 5/40 pom.) 
ale C aliecate acoloaio Mia te 
ani e, Scapa la in 
tiera. ovaio 


La;sera i fuochi artificiali sono benissimo ria- 
seit. 


I ministri Aelon e Baccarini sono partiti per 
Roma 

ll presidento del Consiglio, onorevole Cairoli, î 
ministri Villa e Miceli seguono i sovrani. 

Catanzaro, 22. 

letî stra una imponente dimostrazione chiamò 
i sovrani a? balcone del palazzo della prefettura, 

Un raggio di Inoe elettrica proiettossi tosto 
sopra il balcone, illuminando la Regina. Scoppia- 
* otto allora’ appausì ed'evviva frenetici. 
* Fsodfihl rimasero oltre dieci minuti a ringra- 
tiare lirimenisti folla acclamante. 

Ogtì le’ Lorò' Maestà riceveranno le autorità 
ecclesiastica, politica, militare e amministrativa, 
‘i sliidaei) 16 depùtazioni e le Società. 
* Sux’Maestà la Regina riceverà separatamente 
le signof& che ttotavansi ieri alla stazione. 
' Al‘pranzo di gala sorio invitate le autorità e lo 
‘* sigriore. 

Stasetà; avrà luogo al teatro la rappresentazione 
di gala‘e'là città sarà illuminata. 

Domani allo ore 9 i sovrani partiranno per Co- 
senza. 


ternati a vicenda: 
La popolazione era scaglionata su tutti i 
risvolti della sallta. 
Alle 41;4i sovrani sono entrati in città. 


signore, ri i per qualche 

ora non ostante il vento rigido, sventolavano 

i Pa pi Ad un balcone cpanti gli onore 
De Zerbi, è barone 


Tutte le stazioni da Reggio a-Catanzaro, anche |, 
quelle ove'il treno reale-non si.fermava;- erano 
aildbbbite con' bandiere; còî ritratti deì sovranî 
e con festoni di alloro. Eravi dappertutto: uîaf« 
follatissima popblazione platdente. à 

A Gerace fi fitta una calotosi otazione con 
musica © fiorì, malgrado una dirotta pioggia. 

‘Ailorciè Îi treme reale arrivò a Catanzaro, il 
tempo era' pessime. Il prefetto, il sindaco, una 
deputazione di signore; le autorità oivili e mili 
tari aspettavano i sovrani alla stazione. 

Molta gente, a' piedi, seguivala' carrozza reale; |, 
i contadini erano vestiti a festa col loro pitto- 
resco costine. 

Gessata la pioggia; circà unchilometro prima 
di entrare in città, è sovrini:fecerd aprire lx càr- 
rozza. 

Tutta la popolazione era nelle vie e' sui bal- 
coni, gettando ffori sulla cafrozita reale. L'acto- 
glienza fu splendida 


Ho sotto gli occhi la lettera del professore 
Filopanti a Sua Eccellenza il dottore Cache- 
‘rato stila recente offerta fatta al professore 
l'Ardîgò; < onore di Mantova >, della cattedra 
| dî filosofia all'Università di Padova. 

Il professore Filopanti, che è una brava 
persona, ha sentito il dovere di protestare se 
‘non: contro la nomina dell'Ardigò, per lo meno 

contro «ib modo ciarlatanesco col quale gli 
|: venne comunicata per telegrafo dallo stesso 
Eministro: Il dottor Baccelli, con quella olim- 
È pîca sftumera' tutta sua che gli arroga il di- 
I ritto di dispensare adesso cattedre e glorie 
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E; FA ALFEZZA: EAMORE tornò @ mettersi a sedere lasciando ln cassetta 
Di SAVERIO DI MONTÉPIN 


aperta. 

— Parola d'onore — diceva fra sè guardando 
la busta — è fenomenale come son diventato or- 
dinato, serio, pratico... Il diavolo mi porti se 
quando ero semplicemente Ettore Begourde avrei 
messe in ordine le mie carte, le mie lettere, i 
nile cbit*, e pènsatò s scrivere le mie ultime di- 
sposizioni... È vero che-la solletta allora era il 
mio stato normale ed avrei potato lasciare dei 
debiti da spartire fra gli amici.. che non li a- 
vrebberb? pinto‘ graditi: Ora che som principe ed 
lo taziti milioni da non sapere dove buttarli, 
tengo tutto in regola: come un bottegaio e serivo 
deî-testamenti.. Mi ci diverto; in quattranni ne 
o fatti sei. Cora; Leonilds, Bianca, Annina sono 
State. una: dopo l’altra mie eredi universali... 
Quanta carta: bollata buttata via! Ora tocca a 
Genevieffa.. domani forsea quella fanciulla bionda 
di:cui:Sta-Pi cerca le: traccie: e che risponde al 
| dolce nome di: Lucilla... Sarà il mio settimo te- 
stamento.. L'ultimo, perchè amerò quella più di 
tutte le altre.. Staremo a vedere. Intanto Sta-Pi 
la devo trovare... 

Ettore era a questo punto del suo monologo, 

|, quando intese il: segnale d'una visita. Si alzò. ri- 

these il testamento nella cassetta, poi senza to- 

stipo. ivoltò perrispon- 

re al cameriere che gli presentava una carta 

da ce a ‘sopra un vassoio d'argento, domandan- 
dogli: 

— Sua Eccellenza riceve? 

— ll barone di Fossaro — disse Fitore guar: 
dando il: biglietto — Sicuro.... fatelo entrare. 

— Eccomi, eccomi, caro principe... Sicuro della 
‘vostra buona accoglienza, son salito dietro il ca- 
meriera, 

— Barone mio... 
zione con me, eh 

— Volentieri.. Son venuto apposta ed ho un 
sppetito d'inferno. 

— Onorato... apparecchiate per due e fate ser- 


(Triduzione di Waro) 
Appena diventò ricco, Ettore s'era lasciato qual- 


che volta aecalappiare a quel modo: ora si con- 
fontave. di sorridere © di buftare nel cestino 10 


Ba, quando un'immensa ricchezza 
dova dt een ti È aprir ra gar 


ieffa Leinen conserva; 
predominio sal principe Tofor. Ma questo predo- 
minio molto scemato, si potera ofmai dire che 
reggesse appena ad un filo. 

Se StarPi ayesse ritrovala.la bioîda sconosciuta 
del teatro della porta Saint-Marti, l'influenza di 
Genevieffa sarebbe svanita insieme ai progetti di 
Gesare di Fossaro. 


siete un angelo! Farete cola- 


‘ sulla terra, non s'è contentato solo di. pro- 


GIORNO PER GIORNO" 


muovere l’Ardigò dal liceo all’Università, ma 
l’ha promosso in pari tempo al grado di onore 
di Mantova ed illustrazione della filosofia 
italiana. 

na 

Il professore Filopanti fa una osservazione 
giustissima. C'è egli proprio decoro per un 
ministro a venir fuori con coteste parole se- 
squipedali. Che cosa ha fatto in fin dei conti 
questo signor Ardigò ? 

Ha scoperto una luna nuova, ha scritto 
l'Eneide; in filosofia è un innovatore come 
Bentham; un diffonditore di dottrine pratiche 
al pari di Stuart Mill, di Spencer o Steele? 

Nossignori. Il professore Ardigò dice di non 
credere a Dio, ed ha speso nove lezioni per 
dimostrarne la non esistenza agli studenti del 
liceo di Mantova. Nove lezioni! come chi di- 
cèsse una specie di monomanìa dell’ateisme: 
una fede all'incontrario in quello che rion è. 
Oh! questi atei, questi atei! che seccatori, 
quando ci si mettono sul serio! 

a 

Al professore Ardigò questa seccatura in- 
flitta ai suoi scolari per nove giorni di se- 
guito è bastata per diventare di punto in 
bianco professore all’Università « onore di 
Mantova, illustrazione della filosofia ita- 
liana ». 

Se il non credere a Dio concede il diritto 
a dei diplomi di gloria contemporanea per 
parte del ministero di istruzione pubblica, sa 
eglil’onorevole Baccelli quante litografiè dovrà 
far lavorare, e quanti uomini illastri troverà 
in Italia da patentare? 

E se ci aggiunge le seimila o settemila lire 
annue dello stipendio di professore ordinario; 
l’Italia domani sarà apparentemente piena di 
atei ufficiali! 

a 

L'onorevole Baccelli deve fare una gita a 
Firenze, e passare una mezza giornata a zonzo 
nei Camaldoli di San Frediano. 

Sentirà quanti professori di filosofia atea! 
e con che tono di voce e con quanta sicu- 
rezza di convinzione esternano al pubblico i 
loro principî ! 

I fiaccherai fiorentini possono consolarsi: Il 
dottor Baccelli, ministro democratico, non 
vorrà usare dei privilegi. Egli ha promosso 
il professore Ardigò perché negava Dio.I 
fiaccherai fiorentini lo negano del pari, o per lo 
meno l’offendono, e in un linguaggio molto 
più popolare e più alla portata delle intelli- 
genze comuni. Il professore Baccelli ne farà, 
almeno, tanti professori di liceo. 


————__————______&z 


vire fra un quarto d'ora. Fate portare dello Chà- 
teau Yquem del 1858, che il signor barone pre- 
ferisce... 

— Caro principe — ripigliò Cesare — vengo 
adesso dal boulevard Malesherbes. 

Da Genevieffa? 

— Sì, l'ho lasciata ora immersa nelle sue la- 
grime. 

— Nelle lacrime... a proposito di che? 

— A proposito di un solenne sermone che mi 
son ‘permesso di farle riguardo a voi.... Testi- 
mone della scena di stanotte, le ho fatto capire 
amichevolmente che essa finirà col rendersi in- 
sopportabile a forza di lamentazioni. 

— Bravo barone.... non avete mai detto nulla di 
tanto vero... Genevieffa si sarà inquietata. 

ingannate. Il fondo di quella ragazza 

e... Essa mi ha risposto con molta dol- 

cezza che riconosceva i suoi tortî, ma che biso- 

gnavaammettere le circostanze attenuanti, giaochè 

l’amore per voi è l’onica e sola causa d'ogni sua 
gelosia... 

Ettore si pavoneggiò. 

— Come ? mi vuol proprio tanto bene...? 

— Ma vi adora... alla lettera. E la sua pas 
sione la rende infelice. 

— Oh bah! e come dunque? 

— Le pare che siate divenuto freddo per lei... 
Le pare di sorprendere in voi dei momenti d'in- 
differenza e delle velleità d’incostanza..,. 

— Ma per Bacco... barone caro... îo non sono 
ancora ammogliato, ch'io sappia, e neppure ca- 
valiere di Malta, e non ho fatto nessun voto di 
fedeltà... 

— Dunque Genevieffa ha ragione d'essere un po' 
gelosa? — disse Cesare ridendo. 

— Non dico questo... 

— Ma non giurereste il contrario. Profittate 
della vita e della gioventò, caro principe... avete 
mille ragioni. Fate delle pazzie, divertitevi... vi 
approvo in tutto e per tutto. Soltanto abbiate un 


po' di riguardo per Genevieffa... È una bella e 


tt 
Fans 

Ma ahimè! pare che non siano più i mi- 
nistri che nominano i professori. Se li nomi- 
nano, o almeno se li scelgono gli scolari da 
loro. 

Ho trovato in un giornale questa’ gemma 
di telegramma: 

< Ministro Baccelli — Roma. 

« Stadenti Liceo Mantova concordi pregano Vo- 
stra Eccellenza nominare questa cattedra filosofia 
degno successore Ardigò non avverso scuola posi 
tivista». . 

Gi scolari cominciato a non volere essere 
“ più gittdicati dai professori; mà li giàdicano 
e li ifidicano ai ministri... consperanza di re- 
ciprocità. 

Li contenti, onorevole Baccelli, que’ bravi 
ragazzi. 

Diamin mai che il professore scelto dal loro 
‘cuore’ lf'abbîa poi a bocciare all'esame! 

*, 
saro 

« Cuando un popolo s’impaccia di ordinare, 
‘non havvi' più padrone! Ciascuno vuol es- 
serlo, nessuno lo è. 

« MOTTEVILLE ». 

Queste parele d'oro le ho lette ieri in un 
giornale di Roma, che offre gratis ai suoi 
Tettori Un consiglio al giorno. 

E qual è il giornale? 

Chi non lo sa, per aver letto coi propri oc- 
chi, non lo indovinerebbe mai. 

È un giornale più che progressista, radi- 
cale, rosso scarlatto ! 

Bravo, collega! Di que’ consigli li ne dia 
puré uno tutti i giorni al suo popolo; ne dia 
magari due. 

Intanto se vuole completare l’opera facciano 
ristampare quello di ieri a lettere di scatola 
e né maridi ùn migliaio di copie agli organiz- 
zatori del Comizio dei comizi perchè le faccia 
distribuire ai futuri costituenti. 


* * 

3r» 
Se lî lasciamo fare, i foglt progressisti fi- 
* nîranmo per rivoluzionare completamente 
anche quella povera geografia, una delle 
noche: cose, compreso il Colosseo, ché dal 18 

marzo’ în poi sono rimaste al loro posto. 

Tempo fà uno di quelli organi, dal colle 
che domina Frosinone vedeva a ponente sor- 


| gere il' sole dalle onde del mare, a levante 


sorgere la luna. 
Oggi due dei suddetti organi hanno veduto 
Ero e Leandro nello stretto di Messina: 
Uno' dei due (sezione Consulta) da una fi- 
nestra del Victoria-Hòtel che domina il faro 
assiste colla fantasia alla. « scena di Ero e 
Leandro ». 


—r pr eutieg 


brava figliuoln.. Va matta di voi e metterei la 
mano sul-fuoco che non v'ingammerebbe per un 


. lo credete davvero ? 

— Ne son sieuro. 

— Sapebbe un atto magnanimo, caro barone: 

— Anzi ammirabile !.. Sapete che cosa faceva 
stamani. Genevieffa quando sono entrato de lei ? 

Von saprei. 

— Indovinate... 

— Forse guardava i diamanti che le. ho rega- 
lati... 

— No... essa aveva în manola vostra fotografia 
e la copriva di baci e di lagrime. 

— Lacrime vere? 

— Grosse come perle. 

— Povera piccina... gliene comprerò. una col- 
lana... di perle, non di lacrime. 

— Glie la dovete... I suoi sospiri e i suoi pianti 
m'hanno dato occasione di entrare în materia e 
Vho già detto la conclusione del colloquio. Ormai 
Gerevieftà non avrà per voi che dei sorrisi anche 
quando il sto cuore soffrirà per Ja vostra inco- 
stanza. 

— Sapete, barone, che m’intenerite? 

— Mi meraviglierei del contrario. Mi sono in- 
tenerito io chie non son punto sentimentale... ed 
Tio sentitò glî occhi umidi... 

— lo piangerò addirittura. Son proprio con- 
tarito' di sapere quanto m'avete detto' e, $ dirla fra 
noî, sete arrivato a puntino. 

Perchè ? 

— Perchè riconoscendo che Genevieffa è una 


} ragazza di uno chic straordinario; mi cominciava 


a parere:tanto insopportabile che una catastrofe 
era’ imminente. 

— Bàh! avreste finito tutto? 

— Parola: di gentiluomo!.. vi prego di crederlo, 
earo barone. Nella lettera: dî rottura avrei messo 
‘uno chègue per una somma: sufficiente... 


(Contirtma) 


iii iii iniafpnntiiiniprzor 


IL’altro (sezione Salerno) dice: « Siamo 
nello Stretto di Messina, siamo tra Scilla 
e Cariddi, siamo sulla spiaggia dove Lean- 
dro.non ‘aspetta più il lume della sua Ero ». 

Ecisisono messi in due per vedere la scena! 
Ma è cosa che sì spiega: un selo paio d'occhi 
non sarebbe bastato a vedere nello stretto 
di Messina ciò che è avvenuto nello stretto 
dei Dardanelli! 


* 
+» 


Uno dei due (quello della sezione Consulta) 
ha veduto dalla sua finestra anche altre belle 
cose. Ha veduto, per esempio, il cielo di Roma 
e quello di Cartagine. 

Io dubito molto, ma molto, che da Mes- 
sina si possa vedere il cielo di Roma anche 
con un telescopio, ger la semplice. ragione 
che c'è di mezzo quel benedetto Capo del 
Faro che fa da barricata all'occhio. Ma via! 
Per non mostrarmi troppo spilorcio accordo 
il cielo di Roma. 

Ciò che assolutamente non sono disposto 
ad accordare è il cielo di Cartagine. 

Da Messina ? 

Ma c'è di mezzo tutta la Sicilia con tutta 
la sua maggiore larghezza e con tutte le sue 
alte montagne. 

Se il corrispondente vuole vedere il cielo 
di Cartagine ritorni a Girgenti 0, meglio an- 
cora, vada a Marsala. 

* 
x» 

Altra amenità geografica-progressista. 

Un giornale mio vicino, sotto la rubrica: 
Leurs Majestés en Sicile, mette le notizie di 
Catanzaro, solo quelle di Catanzaro, nop altre 
che quelle di Catanzaro, 


MARIETTE BEY 


Questo cognome femminino e questo appel- 
lativo orientale che fanno un Ts Ricio- 
rioso appartenevano ad un uomo il‘quale ha 
consumato la vita a decifrare i colossali e 
granitici misteri della terra egiziana, la terra 
dei geroglifici e delle sfingi. 

Francese, fu per qualche tempo il signor 
Mariette: come tale sì era fatto o in 
quel mondo seriamente dotto che è ignorato 
dal volgo appunto perchè non volgare. Il si- 
‘gnor Mariette era conservatore del-museo di 
antichità a Louvre: e fu mandato in Egitto 

luca di Luynes a praticare degli scavi, 
più di trent'anni sono. unt 

Tl duca di Luynes voleva trovare per mexzo 
del signor Mariette le tombe degli Api non 
meno bovi che deità per gli antichi Egi- 
e ragare 

signor Mariette ' dovette fi 
sabbie del deserto per ben quattordici nai 
tanto da stancare il duca di Luynes. Fortu: 
natamente il governo francese si assunse di 
©0) car Lapis del duca: ele ‘tombe dei 
vi, il Serapeum, fu scoperto 
catena Libica, non lontano da Memfi. sa 


ne del mondo e in molti 
egittologi potranno mostrarvi i ri- 
sultati del suo instancabile lavoro. e 

Mariette bey aveva il vecchio Egitto sulla 
punta delle dita: e si che gli obelischi, le pi- 
ramidi e i colossi di granito sono pesanti pa- 


recchio. Egli 


ra il cicerone d'obbligo 


Nilo: issicura l’About che, acutissimo 
indagatore, in breve tempo égli penetrava il 
carattere dei principi viventi e lo sapeva 
Spiegare in a conversazioni , colla 
stessa sicurezza colla quale leggeva i ge 

glifici di Seti o dei Ratmrete antichi. dg 


Racconta l’About che una volta, richiamato 
repentinamente in Francia, e non avendo il 
comodo di imballare tutti gli i sco- 
perti per conto del governo francese, ne sep- 
peli quattordici casse nel. deserto. Durante 

sua assenza sopravvenne in Egitto l’arci- 
duca Massimiliano, al quale gli Afabi che se: 
pevano il segreto palesarono il nascondiglio... 
E le quattordici casse fecero vela per i lidi 
dove sorge Miramar. 

S'intende che l'About non nomina Massi- 
miliano : ma lo dice arciduca, giovine, poeta 


€ che finì tragicamente in un altro emi- 
sfero. Tanto valeva nominarlo. 

E giacchè ho ito l’About in questi 
cenni ecco come egli d 5 


descrive nel i 
suo compatriota, egittologo in Egitto : 


< È uno degli uomini più completi che 
siano al mondo: dotto come un benedettino, 
coraggioso guanto uno zuavo, paziente come 
un incisore in rame, ingenuo € buono come 
un fanciullo, quantunque per poco irritabile, 
disgraziato come più non si potrebbe, e gaio 
come non lo si sa esser più, bruciato a fuoco 
lento 43! clima tropicale, e ucciso in modo 
‘anche più crudele nelle persone dei suoi cari, 
provvisto di piccolo salario, quasi povero in 
un rango che obbliga il decoro, mal visto dai 
fanzionari e dal popolo perchè non compren- 
dono quello che egli fa e considerano la scienza 
come una superfluità europea; malgrado ciò, 
aggrappato a quella terra misteriosa che egli 
scandaglia da tanti auni per strappare tutti i 
suoi segreti, onesto e dilicato fino al ridicolo, 
conservatore ostinato dell'ammirabile museo 
ch'egli ha fatto e che nessuno visita, editore 
di pubblicazioni costose che forse la posterità 
pagherà a peso d’oro, ma che attendono in- 
vano gli incoraggiamenti dei ministeri, egli 
onora laFrancia, l'Egitto, l'umanità: e quando 
sarà morto di disperazione, gli si innalzerà 
forse una statua. » 

Diranno i cronisti se l’About fu profeta, se 
Mariette bey sia merto di disperazione 0 di 
altra malattia meno dolorosa. 

Certo l'Egitto non fa per lui, come non lo 
fu per il nostro Belzoni, terra promessa, nè 
paradiso terrestre. Colà, come altrove, gli zap- 
patori delle scienze devono guadagnarsi con 
aspri sudori il pane della gloria. 


E fosse soltanto quello il paese nel quale 


si può diventare ridicoli a forza di delicata 
onestà ! 
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NOTE DI LONDRA, 


TEATRI 


18 gennaio. 

Sono stato alla prima rappresentazione di Lola, 
la vella di Baccarato, olla podrida in due cotture, 
di Frank Marshall, con guarnizione del maestro 
Antonio Orsini. 

Non cercate Baccarato nel dizionario geografico; 
alla più disperata potreste forse trovarlo in qual- 
che dizionario dei giuveaiori. 

Alessandro, principe travicello di Baccarato, 
città in collina, sulle sponde dell'Adriatico (?), col- 
pito una bella mattina dal nomignolo del suo do- 
minio pensa di mettere qualche soldo nelle tasche 
degli ampi e gonfi calzoni, convertendo metà del 
suo palazzo in sala da giuoce. Detto fatto, le 
gazzette del principato strombazzano la sublime 
idea del signore e duce locale, edi touristes della 
roulette fioccano a Baccarato come... la neve 
oggi a Londra. Se vedeste che tempaccii 


x 


Fra i pesciolini venuti a galla, c'è monsignor 
Vere de Vere — proprietario di un giornale set- 
timanale dell'alta società, La Virtà, a buon mer- 
cato, sei pence soltanto! — e la seriorita Lola de 
Florez, pecorella smarrita del lontano lontano oc- 
cidente. Vederla e pigliare una cotta è tutt una 
per il principe turco-russo-montenegrino-croato- 
egizio — deduco la nazionalità dall'uniforme suo 
e da quello de' suoi otto soldati e un generale. 
Il principe non va tanto per le lunghe, e, topo 
d'aver dati a ginocare alla bella Montes, cioè, 
Florez, gli unici cinque Zowis che possedeva, e 
fattole guadagnare un rispettabile gruzzolo, le 
propone di dividere... il trono) accetterebbe 
tanto per trovare un'occupazione nella di lei gita 
in Europa, se il serior de Toros, messicano dei più 
messicani, non giungesse sul più bello a rompere 
le uova. Ma M. de Vere che, rapito anche lui in- 
felice, aveva offerto alla serìorita di collaborare 
alla Virtà, si sente puuto nella parte più pungi- 
bile, © denuncia il focoso rivale quale un repub- 
blicano pericoloso, facendomelo per tal modo cac- 
ciare al buio. Assalto isterico della sullodata pe- 
corella e... finisce l'atto. 


x 


Ma siccome è seritto negli imperserutabili do- 
stini che a questo mondo, a certi tali, nonne debba 
mai andar una bene, ceco che piomba di non so 
dove il marchese del Castello în Spagna, vestito 
da torero — nobiltà dell’espada! Questo marchese 
che non è altri che il sefiorde Toros, getta il da- 
naro a manciate, e compera tutti, ministri, ar- 
mata, e paese intero, sicchè succede una rivolta 
coi ficechi. Alexis vien detronizzato e spedito non 
si sa a qual paese; M. de Vere è rimandato a 
stampare bubbole; e il focoso repubblicano si pap- 
pola tranquiliamente la pericolante sefiorita e il 
paese di Baccarato con tutti gii amminieolì. 


x 


Scrivere la musica di un’operetta non mi paro 
la cosa più facile dopo Offenbach, Lecocq, ecc., ece. 
Per riuscire nel genere si richiede uns certa ori- 
ginalita, che non è unrequisito che sì possa com- 
prare in mercato. Mancando di quest’originalità 
sì risica di cudere o nel barocco e nel triviale,o 
in ripetizioni e riminiscenze che staccano, Mi 
guarderò bene dall'asserire che il maestro Orsini 
abbia sulla coscienza aleuna di queste ultime 
pecche; però dirò francamente, che a lui manca 
quello che chiamasi il genere. Egli è un musicista 
perfetto, conoscitore approfondito dell'arte sun — 
© ne fan prova la sua opera Benvenzto Cellini, 
datasi al Fondo di Napoli nel maggio del 1875, e 
il suo grando lavoro sull’istrumentazione, adottato 


come testo al collegio di musica di Napoli o al- 
lAccademia di Santa Cecilia di Roma — ma a 
mio debole modo di vedere (badi che ripeto anche 
a Ini, ch'io sono un profano ignorantone) non 
ha la doxe per scrivere la musica d'un'operetta. 


x 


Comunque sia, la musica della ola è grazio» 
sissima, ben fatta, e dimostra un conoscitore per- 
feto, specie della parte stramentale. Son più che 
convinto che il maestro Antonio Orsini avrà mag- 
gior successo în un’opera seria; © so vero è che 
egli ha in pronto un’opera di proporzioni colos- 
sali — Catherine Howard — io gli predico © gli 
augoro in tutta sincerità un vero furore. 

Nella Lola c'è una sinfonia assai ben fatta, poi 
un'aria della donna ed un’altra del tenore, am- 
bedue assai graziose, specie la prima. 

C'è anche un duettino ed un quintetto di fattara 
squisita e qualche coro discreto, ma... non cè il 
brio, la verve dello operette francesi. 


x 


L'esecuzione fa perfetta; il compositore stesso l'a- 
veva diretta: quindi dis a iosa e chiamate alla fine 
per il maestro e per gli artisti. Figuratevi che la 
‘prima- donna si chiama Loveday — traduciamolo 
per giorno d'amore. È egli permesso di hon far 
tutto alla perfezione con un nome così carfno ? 

Un complimento, e meritato, va fatto al signor 
Rosenthal, che rappresenta il principe in un modo 
veramente ammirabile. 

I cori son buoni e.... belli: che grazia di Dio! 

L'apparato scenico è ricco, e nei teatri di Londra 
non può essero altrimenti. 

Ed ora, per chiusa, mi rallegro di cuore col 
maestro Orsini, e..... sterline a bizzeffe! 
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Sono stato a sentire la celebre attrice polacca 
— quella che vi descrissi, parlando nella Maria 
Stuarda — nell’Adrienne Lecourreur. In quest'ul- 
tima produzione essa è ben superiore che nel 
dramma rovinato dello Schiller, 

La Modjeska rappresenta l'eroina di Legouvé e 
dello Seribe, in un modo degno del più sincero 
elogio; la scena della morte, nell'ultimo atto, è 
straziante; quanta verità e quanta passione ! Ho 
veduto le nostre migliori attrici rappresentare 
quel dramma, e vassicuro in parola da galantuomo 
che la Modieska può,stare al loro livello. 


xx 


È qui per breve tempo, cioè per dare un corso 
limitato di rappresentazioni, il Salvini americano, 
che è quanto dire il celebre tragico Edwin Booth. 


L'ho sentito nel dramma di Tom Taylor The | 


fooî's revenge — « La vendetta del buffone 
una copia modesta anzi che no del Roi s'amuse 
di Victor Hugo. |. H 

Anche l'America può essere soddisfatta, perchi 
ha un artista di quelli che non canzonano, Che 
Bertuccio — così si chiama il Triboulet inglese — 
sui generis ! Mi dispiace che questo spazio tiranno 
non mi permetta di parlarvi a lungo del modo di 
agire del Booth. Vi dirò solo che Ja penultima 
scena dell'ultimo atto, quando cioè l’infelice.buf- 
fone colla morte nell'animo, sapendo che la figli: 
Fiordelisa è in potere del duca, deve cercare con 
lazzi e motti di commuovere un cagnotto: perchè 
gli permetta l'accesso a lui vietato, è una delle 
cose più belle che si possa mai vedere rappro- 
sentata su d'un palcoscenico. 

Che peccato chie ci abbiano qui il ridicolo co- 
stume di accompagnare i punti più salienti d'un 
dramma al suono dell'orchestra, e che orchestra ! 

Ci ho avuto una zuppa di « Bella figlia dell’a- 
more » che m'ha dato l'indigestione. 


dre Shaky. 
Di qua e di là dai monti 


Lima è caduta. 
< Cadono le città, cadono i regni », 


ma se il Tasso non l'ha detto, lo dico iò: 
cadono anche le repubbliche: mè cani 

Gambetta, a questa possibile catastrofe di 
una repubblica non ci pensava, mentre ‘ai 
vinai di Parigi, suoi anfitrioni; sciorinava le 
glorie della Francia quale uscì dalla baraonda 
settembrina del 1870. È n 

A dire il vero, non ci avrei pensato nep- 
pure io se il telegrafo portandoci le notizie 
di Lima, non ci avesse fatta ‘la parte del 
chierichetto, che brucia le stoppe sotto%il 
naso del papa sclamando : Sic [transit: gloria 
mundi. 

A ogni modo, Lima, cadendo, smentì Esopo, 
e il serpe, che nella favola» det ‘filosofo ‘di 
Frigia perdette i denti volendola mordere,’ è 
questa volta riuscito nel suo intento. 

re E 

Sei mesi indietro, quando il Chili non avea 
ancora spinto il suo esercitò sotto’ le mura 
di Callao, pensose della catastrofe imminente 
le potenze misero innanzi, d'accordo, una pro- 
posta d’arbitrato. Non se ne fece-mulla, e fu 
quello che volgarmente si dice un fiasco. 

ee 


È inutile gloriarci del nostro secolo cosid- 
detto umanitario. Siamo sempre: quali Foscolo 
ci dipinse nel suo Inno alle Grazie: 

< ... in noi ferve, miseri, un natio 
Delirar di battaglie, 6 se pietose 
Nol placano le Dee, cupo riarde 
Ostentando trofeo l’ossa fraterne ». 


Infatti la relazione della catastrofe di bima 
è il trofeo più completo che di questo genere 
siasi mai veduto: vi figurano seimila Peru- 
viani caduti combattendo, e i fucili Gras e i 
tentodieci cannoni dell'ultimo; sistema Krupp 
e le batterie Armstrong, e i cannoni revolver 
fiotchkin e le mitragliatrici Gatling, tutte 
insomma le grandi.invenzioni di strage. Quale 
stupenda réclame per gli inventori ! 


s** 


chei lettori, vedendo il bel costrutto 
a ai ‘menano cérte belle idee, che hanno 
fure tanto spaccio sui mercati politici, si 
convîncéssero ancora una volta che Vittorio 
Emanuele era veggente quando pronunciò le 
famose parole: L'Italia dev'essere non solo 
rispetti ma temuta. I principi, i grandi 
moderatori, come sì suol dire, dell'epoca no- 
stra, finiscono, Dio mi Ha la papo sa 
ia, là d’onde presero le mosse : - 
tina. Tha mostrato Gambetta accettando un 
to d'onore alla mensa de'vinai. _ 

I principî! Chiedetene Jlenovelle a Bismarck, 
ed egli vi risponderà con quel brutale cinismo 
della verità, che è gran parte della sua po- 
tenza: La force prime le droit. 


Liad 


Una parentesi bismarchiana. 

‘Tutti conoscono l'immensa influenza che la 
salute del grancancelliere germanico esercita 
sulla politica europea. A questo titolo credo 
far cosa grata ai miei lettori annunciando 
qualmente il giorno 18 gennaio lo statista di 
ferro siasi ripresentato alla Camera di Ber- 
lino, Il Tagbtatt ci fa sapere che egli era în 
ottima clera, ma che aveva perduto assai 
della sua pinguedino. , 

Dio sa quali pronostici in quella pancia 
grancancelleresca in ribassu! 


st 


Ma torniamo a noi, cioè ai principî, che a 
vanno ‘a finire in un disastre e a Pa- 

rigi im ‘un fiasco. di 

Non ‘son ‘fortunatamente i nostri; Yioi pe 
siamo esclusivamente alla patria, mentre Pie- 
rola, Gambetta e compagnia bella non pen- 
sano che alla salsa in cui metterla a cuocere. 
Questa cura della forma, anzichè della sostanza 
di govefno, non sarebbe elia forse il tallone 
d'Achille dei sullodati principî # 

L'ultimo convoglio dei reduci da Numea 
gridò sbarcando: Vive la Commune ! 

Silenzio glaciale e minaccioso. : 

Cambiò tono e gridò : Vive la république! 

Silenzio come sopra. 

Sorse allora una voce: Vive la. France! 

E tutti gli astanti a ripetere quel santo 
grido. 

Fu il trionfo dell'idea della. patria, la sola 
indiscutibile e veramente grande. 


Im Fipiner= 
I 
TERSERA E STAMANI 
Roma, 22 gennaio. 

Abbiamo ricevato: il cortese. invito: di assistero 
domattina, all’inaugurazione della ,nuova Acca- 
demia spagnuola. I nostri lettori sanno già che 
tale inaugurazione è stata fissata per domani, 
perchè il 23 gennaio occorre l'anniversario del 
re di Spagna. 

Alle 10 antimeridiane il- cardinale Di Pietro, 
decano del Sacro Collegio, assistito da tre ve- 
scovi italiani e da monsignor Lacerda, celebrerà 
la messa nella chiesa di San Pietro in Montorio. 
Monsignor. Lacerda è venuto espressamente da 
Madrid a rappresentare il cardinale Benavides, 
patriarca delle Indie © protettore della chiesa di 
San Pietro. 

Alla messa solenne assisteranno il signor De 
Cardenas ambasciatore di Spagna presso la Santa 
Sede, il ‘conte di Coello ministro 'di Spagna presso 
Sua Maestà il Ro d'Italia corla'contessadi Coello, 
tatto il personale dell'ambasciata e della-lega- 
zione, le persone più ragguardevoli della» colonia 
spagnuola, gli artisti spagnuoli è î pensionati. 

A mezzogiorno vi ‘sarà colazione offerta” dal 
conte di 'Coello agli artisti spagnuoli, ai perso - 
nàggi ragguardevoli della colonia 6 ai rappre- 
sentanti della stampa. v “ 

Al tocco gli invitati insieme all’ambasciatore e 
al ministro visiteratino i nuovi locali*dell’Acca- 
demia. Fra gli invitati v'è ‘tutto il-corpo diplo- 
matico, i ministri di Sua Maestà e quanto v'è di 
elettoin Rotsa per nascita, per ingegno, e per 

| posizione officiale. Pisis 
Le sale e gli studi dell’Accademia saranno poi 

uperti al pubblico da mezzogiorno alle tre di lu- 

nedî è martedì 24 è 25 germaio!* ‘ 

| "Il conte dî Coello avrebbe desiderato d'inangu- 

rare l'Accademia con una esposizione di'opere di 

| artisti spagnuoli, ma il direttor6 dell’Accademia, 
signor Casado del Alisal, non ha giudicato oppor- 
tune di mettere a'confronto le opere ‘dei giovani 
pensionati con quelle di Villegas, Tusquetz; Alvares 
ed altri, e l’idea dell'esposizione 6 stata abban- 
donata. 3 

In ogni modo, i visitatori potranno ammirare 
qualche opera importante, fra le altro La cam- 
pana di Huesca, episodio medioevale della storia 
spagnuola, del signor Casailo, é ‘qualche quadro 
pregievola dei pensionati Ramirez, Vera, Homs 

ri. 


CI 


Non vogliamo star qui a narrare come la. tra- 
dizione: dica che presso la chiesa di San Pietro in 
Montorio, dove è la stupenda cappella del Bra- 
mante, fosse crocifisso san Pietro apostolo. Nè c'è 
bisogno di aggiungere che Alessandro VI regalò 
quel Inogo a Ferdinando ed Isabella, ro di Casti- 


dodici studi 
dodici quarti 
refettorio, s 


timeridiane : 

simo che l’os 

zioso invito 
« Grazie di 


Ma anche 
dignitose e 
è tanto supe] 
narelli, che 


dine che si 
î gesuiti, il 


di Moneada 
dotto alla si 


glia @ d'Aragona, 
cala mes privee vile i periaa 


per i buoni 
sconti-Ve l'aitrancazione di quella proprietà, 


i 


Herreros, 
per la riduzione del convento in modo da 
lo ta 3cnole di og scaltra, 
e gli 7 pensionati, l'alloggio e 
pri iti, l'alloggi 


sole 200,000 lire © con quasi tre anni di la- 
sÌ è-compita l'opera, aggiungendo vie co- 
giardini e tatti i comodi della vita. Vi sono 


Heigl 


Mio ricevuto e pubblichiamo ben volon- 
eri : 


* Caro Fenfulla, 

« Permiettimi, ti prego, di rettificare un'inesat- 
tezza în'onì è éiduto involontariamente il tuo Noi 
nel muinero di ieri. 

< Il ballo di cui egli ha parlato, datosi l’altra 
sera nelle gale del primo piano del palazzo Lepri 
in via Condotti, non era a pic-nic, ma era offerto 
da lady Fox-Yonng, la quale riunì i suoi amici ad 
una sauferie, che riuscì, come' non potevi a meno, 

specialmente per la squisita cortesia 
di quella egregia signora e delle sue simpatiche 
‘signorinò. Vi ammirai le’ più belle della colonia 
inglese; si ballò allegramente sino oltre le 3.an- 
timeridiane : e tutti riportammo il desiderio vivis- 
simo che l'ospite gentile rinnovi. un ‘simile gra- 
zioso invito ai suoi amici. 

« Grazie dal 

& Tuo assiduo 
Sr 
n 

Continuandosi l'interrogatotio dei testimoni a 
dliscarico nella causa del museo Kircheriano, ieri 
il professore Gennarelli credò di tornare nd attac- 
care l’oncrevole Bonghi, tante da meritarsi un 
vaio) dai pubblico ministero. 

anche il professore De Ruggero rispose con 
dignitose e risentite parole: Egli disse: Il Bonghi 
è tanto superiore alle accuse del professore Gen- 
narelli, che non ha bisogno io venga a difenderlo 
Se egli lo reputerà necessario, sì difenderà da sò 
in altro luogo più opportano che non sia l'aula di 
un tribunale. 


ll Bonghi quando venne al ministero trovò _il 
museo già preso in possesso, con inventario, dal 
ministero stesso. Ammesse pure tatto il disor- 
dine che si vuol far intendere vi abbiano lasciato 


della fiducia del governo, E si pose subito all'o- 
pera del riordinamento, che dopo due anni, non 
ostante gli ampliamenti del loeale e il raddop- 
piamento quari dei monumenti, potè giungere a 
tal punto, da permettergli la pubblicazione det 


primo volume del catalogo scientifico e la pre 
patazione dei secondo c'é è in corso di stampa. 
Secondo lui, l'ufficio di direttore di un museo è 
prima di tiitto un ufficio di fiducia; nè v'è cata- 
logo © inventario del mondo che possa garantire 
lo Stato contro la disonestà di un impiegato. Del 
resto: l'inventario di consegna è là, e finora 
niuno ha potuto provare che un oggetto a Ini 
consegrato manchi: Ì 

L'avvocato difensore del giornale del mattino 
presentò allora due zecchini d'oro, senza dire a 
chi appartenessero. La sua argomentazione a pro- 
posito di essi fa în verità molto speciosa. Egli 
disse: Se i gésuiti avéano al Kircheriano un me- 
dagliera ricco e completo (#), certo questi zec- 
chini vi dovevano essere: ma oggi non vi sono; 
dunque essi ne doverono un tempo essere sottratti. 
Noi nor avremmo risposto a questo nuovo genere 
di prova. Ma il professore De Ruggiero ripetè an- 
cora una volta che nell'inventario di consegna 
questi sécchimi non sono neppiré menzionati, e il 
professore Brizio e il professore Gamurrini atte- 
starono di non averli mai visti nel museo. 

Tral:sciamo l'episodio d'un testimone venuto 
all'ultima orà nion per deporre contro l’ammini- 
strazione del museo, siccome dichiarò lo stesso 
accusato, ma così.. per fare un certo colpetto di 
scena. Il testimone, di cui vogliamo tacere il nome, 
fu condannato anni sono dalla Corte d'appello di 
Genova al carcere per undici truffe commesse, e 
la sentenza è stata esibita al tribunale dall’avvo- 


cato professore Sansonetti. 
lîco ministero e tribunnle rimasero anche 
essi come tutto il pubblico un po'disgustati del 
l’apparizione di un tale testimone, tanto più che 
la sua deposizione non poteva provare nulla, ma 
solamente servire a far nascere sospetti, 
Insomma noi che abbiamo seguito passo per 
passo tutto l'andamento del processo, abbiamo 
Visto che nulla, proprio nulla s'è riuscito a pro- 
‘vate di quanto si asserì dal giornale del mattino 
contro l’amministrazione del museo Kircheriane; 
intendiamo naturalmente quella tenuta dall'attuale 
direttore, e non già quella che ne ebbero innanzi 
i gesuiti 


che cosa dirà il tribunale. ll suo giu- 
dizio è aspettato con grande interesse e fiducia 
da tutti coloro che amano la giustizia e il trionfo 
della, moralità. 


Luigi Lerici, figlio del commendatore Domenico 
Lerici già di generale dei servizi ammini- 
strativi, è morto ieri mattina appena ventenne. 

Aveva cuore ed ingegno, e cresciuto alla scuola 
del partre dava di sò le più liete speranze. Ma 
una mslattia inesoratile avera da un pezzo mi 
surafa la sua vita. z 

Entrato con gioia nel collegio militare di Milano, 
la cagionevole saluto gli avera imposto di ab- 
bandonare la carriera ch'egli preferiva a quatunque 
altra 

Neppure questa abnegazione gli valsa. 

Ai genitori addolorati ed alle sconsolate sorelle 
sià di conforto il sapere che quanti lo conobberg 
lo hanro pianto. 


n 
Per gli artisti residenti a Roma. 


Il ff di sindaco, invitato dal sindaco di Mi- 


jone alla mostra mazionale «li belle arti, 
che si terrà quest'anno & Milano contemporanea. 

mente alla mostra industriale, è proregato a tutto 
il 31 corrente gennaio. 

Gli svadenti del. regio ginnasio raccolsero fra di 
loro uns somma. per una corona da deporre sulla 
tomba di Vittorio Emanuele al Pantheon. 

Faita la corona bellissima. avanzarono quindici 
lire che quei bravi giovanetti ci lhanno portato? 
stamani, pregaudoci di rimetterle alla direzione 
degli asili infantili di Roma. 

‘Abbiamo mandato.ie-quindici lire alia signora 
duchessa di Fiano, elemosiniera degli asili,e rin- 
graziamo iatanto i donatori del loro delicato pen= 
siero. 


IFANFULLA 


i 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha |segnato oggi alle 3 pomeridiane 5° 6. | 
La temperatura massima fu di 6° 7; qualla mi- | 


su quei due argomenti degli onorevoli Simonelli 
e Morana sono in pronto, e si afferma che non 
potendo dar motivo a lunga discussione verranno 


aima di 0° d. | approvate e senza indugio presentate alla Camera. 


3°. La prolusione al corso d'embriologia verrà 


Siccome alouni onorevoli deputati, l'onorevole 


faita' dal professore Francesco Todato, domani, 23, | Sella a modo d'esempio, fanno parte di tutte e 


alle ore 2 pomeridiane, nel grande ‘anfiteatro del 
muovo istituto anatomico e fisiologico, in ria delle 
Quattro Fontane. 

2°, Alla scuola della Palombella, domani alle ore 
2 è mezzo avrà luogo la seconda conferenza del pro- 
fessore Luigi Morandi sulla teoria manzoniana e 
sulla sua applicazione al vocabolario ed allo seri- 
vere; e giovadi prossimo venturo, 27 corrente, alla 
stessa ora il professore Attilio Brunialti nella sua 
seconda conferenza parlerà d' V.ttoria d'Inghiltorra, 
regina costituzionale. 

.°. Contemporaneamente alla Esposizione nazionale 
industriale avrà luogo in Milano col 1° maggio una 


esposizione musicale ordinata per cura di un comi- | 
tato promotore, coadiuvato da Giunte speciali a talo ! 


scopo costituite nelle principali città del regao. 

I sottoscritti, membri della Giunta speciale 
Roma, invitano tutti coloro che credessero poter con- 
correre a questa artistica mostra, in alcuno delle 
classi qui sotto indicate, a dirigersi alla. segreteria 
della Regia Accadem 


pomeridiane, per avere tutti gli schiarimenti neces- 
sari in proposito, e il modulo per la domanda di 
mne, 


La Giunta speciale di Roma 


Commendatore Emilio Broglio, presidente della 
Regia Accademia di Santa Cecilia — Conte Em: 
nuele Rorromeo, deputato al Parlamento — Principe 
Baldassarre Odescalchi, deputato al Parlamento 
Principe Onorato Caetani. deputato al Parlamento — 
Cavaliere professore Tullio Ramacciotti — Cavaliere 
professore Ettore Pinelli — Cavali»re professore Eu- 


tis — Cavaliere professore Adolîo Berwin 
Cavaliere professore Alessandro Orsiùi — Comme: 
datore Ettore Novelli — Professore Alessandro Pa- 
risotti, segretario della Regia Accademia di Santa 
Cecilia, 


Classificazione della mostra. 
era ed oratori 
musica drammatica — *, mu- 
musica popolare — 6*, musica 


sica da camera — 
per balli teatrali — 7a a 14", metodi per canto ed 
Istramenti— 15*, metodi di stramentazione — 16", storia 
ed archeologia — 20* a 27°, istrumenti — 282 38», 
raécolte diverse, autografi, ritratti, salteri 

antiehi © rari, istrumenti popolari ecc. 


Nostre ]AFORMAZIONI 


Per lunedì prossime (24) sono convocate quattro 
Commissioni parlamentari. 

Alle 10 antimeridiane quella che ha stuliato la 
proposta di legge intorno al concorso goverz® 


tivo al municipio di Roma. L'onorevole Seltadarà | 


lettura della relazione e degli articoli del contro 
progetto, su i quali la Commissione ha già in 
deliberato favorevolmente. 


All'una porieridiana è convocata fa Commis- ? 


sione per la proposta di legge intorno alla ri- 
forma elettorale. L'onorevole Zanardelli darà let- 
tura della relazione, quaiora l'abbia ultimata, e 
siccome si tratta di un documento molto lungo, 
così è assai probabile che le bozze della rela- 
zione verranno distribuite ai singoli componenti 
della Giunta, affinchè possano fare le loro osser- 
vazioni. La stampa e la distribuzione dell» rela- 
zione non potranno quindi essere immediatamente 
deliberate. 

Alle tre pomeridiane è convocata la Giunta, 
che ha esaminato la proposta di legge por prov- 
vedimenti a [avore del municipio di Napoli. 

L'accordo che corro fra i commissari fa sup 
porre.che la relazione dell'onorevole Billix verrà 
approvata senza dillicoltà e presentata sécza in- 
dugio. 

Alle 9.pomeridiane è convocata la Giunta, che 
ha studiato la proposta di legge per le pensioni 
è per l'estinzione del corso forzoso. Le relazioni 


e 


Santa Cecilia, via dei | 
Greci, n° 18, dalle ore 11 alle 12, o dalle 5 alle 6 


nio Terziani — Cavaliere professore Cessre Do | 


2°, musica , 


i quattro le anzidette Commissioni, così i rispet- 


tivi presidenti non hanno potuto fare una con- 
vocazione simultanea, e le diverse Commissioni 
si raduneranno successivamente nelle ore che 
abbiamo indicate. 


Si ritiene che a motivo dello scarso numero dei 
deputati presenti a Roma, e della impossibilità di 
iscrivere fin da lunedì all'ordine del giorno della 
Camera la discussione sulla legge elettorale, la 
riunione della opposizione parlamentare, che era 
stata convocata dall'onorevole Cavalletto per la 
| sera di lunedì, dovrà essere rimandata ad-altro 

giorno. 3 
| Ci scrivono da Vienna, in data del 19 cor- 
rente: 

Non deve riuscirvi cosa poco grata il sapere 
che qui si sono seguiti con molta attenzione i par- 
ticolari del viaggio dei vostri sovrani in Sicilia. 
Non parlo solamente dei ragguagli dati dai gior- 
nali, ma di quelli che sono pervennii alla cancel- 
leria dall’ambasciata a Roma © dagli agenti con- 
solari. L'impressione da essi prodotta e. nelle 
nostre sfere ufficiali e nell’opiniono pubblica è 
ottima, poichè la prova evidente che quel viaggio 
fornisce della grande popolarità della monarchia 
in Italia, pone in risalto sempre maggiore la uti- 
lità dell'amicizia dell’Italia, ed ispira maggiore 
fiducia a coloro che più si adopsrano a conser- 
| vare e consolidare le cordiali relazioni fra i due 
i 
Î 
Ì 


paesi. 


N N. 4 (Anno 1881) del Fanfulla dela Domenica 
| sarà micsso in vendita Domenica 23 gennaio in tutta 


Contiene; 


Rileggendo il Decamerone, Ea- 
meo Nencioni — La /igliuota di 


= ‘Ritagli, 11 Fanft}}a della De- 
menica — Da una capanna, P. 
Licy — In Arcadia, Guido Maz- 
20n1—A Fasma, Luigi Capuana 
— Cronaca — Libri nuovi. 


il numero per tota, Fitalia 


Abbonamento per l'Italia: Anfit"L," 'Panfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L. 28 — 
| Semestre L. 14,50 — Trimestre L, 7,50. 


Amministrazione :.Homa, Piazza Montecitorio, 130 
BORSA DI ROMA 


22 gennnio. — Ove si prenda per base la de- 
bolezza segnalata ieri dalla Borsa dì “Parigi, si 
può dire che il nostro mercato odierno fu soste- 
nuto. La rendita fece da 89 37 112 a 89 50 per 
fine corrente, e'cliinse a 89 52 12 restando of- 
ferta a 8955; contante, $7 20 lettera,87 15 danaro 
er-covpon. 7 

Cattolico 90 90; Blount 90 45; Rothschild 96 40, 
nominali. È 

La Banca Generale si è fatta all'iogizg di 602 50 
P“Fontiatia Santo Spirito 490 5 contanti 

Fondiaria ri i 

‘Hof priveguità l'aumento presi ld Con: 
dotte d'acqua, che salirono da;.539.&-b# per fino 
corrente restando in domandi:& 587. 

Banca Romana, 1019 lettera; 10X7-samaro;.y 

Gas 821 lettera, 819 danaro. 


È 


Ma quando videro.entrare lo Schomberg, che 
ritornava con la ‘faccia meno rannuvolata di 
quando era' partito, ebbero come un lampo di 
Carla: TO, Sa 
+ L'antico domenicano s'avanzò verso Clemente VII 
‘e-gli disse con voce piuttosto calma e rassicu- 


rat: 

— Santità, l'ambasciatore di Carlo V, Don Ugo 
di Moneada, domanda la grazia di esser intro- 
dotto “vostra — 


E un rapido rossore gli passò sopra il volto 

sciaibo e sconvolto. 

— Santità, egli é costà fuori che attende il 

cenno vostro. 

— Ma viene egli come nemico per insultare alla 

«inia:personia, @ per recare nuove tribolazioni al- 

l'animo nostro ? > 

« — Stnto padre, io credo’che egli venga piut- 

tosto come amico, che desidera porgervi la mano, 

in nome delsuo sovrano... 

— La mano di chi stringe i polsi di un pri 

icnier! 

Così fiammeggiante in volto non potete trat- 
A s "el 

ee rr Npleenre giiiagio ipeiaera 


— Silenzio — gli diceva subito il pontetì 
silenzio, monsîgnor lo datario, in nome di Di 

Poi volgeadosi allo Schomberg: 

— Veogliate, monsignor lo vescovo, qua intro- 
darre il serenissimo signor ambasciatore di 
Carlo V. » 

Dopo pochi istanti Bon Ugo di Moncada fera 
condottò' dallo Schembere alla’ presenza di Cle- 
mente VIL 

Don Ugo di Moncada corse subito ad inginoo- 
chiarsi ai piedi del papa, e atteggiandosi a pro- 
fonda compunzione e dolore gli andò sclamand 

— Padre santo, lasciate che io vi signitichi 
l'alto mio rincrescimento perchè una banda di 
ebrì soldati abbia.osato mettere a sacco la vo- 
stra dimora e il tempio-di San Pietro. ; 

+ Ma diteci di grazia, signor di Moncada, da 
‘qual lcogo furono aguinzagliati quei facinorosi? 
Per quanto io ho sentito a dire, l'Inferno li ha 
tutti vomitati faori dal palazzo dei signori Co- 
Jonna, che si vantano d'essere gli eterni nemici 
del pspato, mentre poi si proclamano come i più 
caldi e devoti partigiani dell'impero. E, se non 
erro, voi, Don Ugo di Moncada, eravate ospite in 
casa Colonna e colà ha dovuto venire a cercarvi 
il nostro dilettissimo figlio in Cristo, monsienore 
lo vescovo di Capua. lo nou so quali. ordini pos- 
sano essere stati conferiti a quelle soldateseli 
dei signori Colonna, ma questo io s0 che esse ol- 
traggisrono la nostra sacra autorità, che corsero 
per Roma a guisa di sfrenati ladroni, e costrin- 
sero il vicario di Cristo e il successore degli apo 
stoli a correre a difendersi in questa rocca, da 
cui avemmo Inogo di scorgere tutte le iniquità e 
profanazioni commesse nella nostra residenza e 
nella prima chiesa dell'orbe cattolico. Ms chi e- 


mavava codesti ordini ? Lo imperadore Carlo V, 
e voi in nome del vostro :sovrano, oppure i si- 
gnori Colonna? 

Tali cose lentamente pronunziava Ciemente VII 
e con quella digaità che in alcuni momenti a lui 
non faceva dulcito. 

Ma, so lento parlava, lo faceva a sommo studio, 
perchè voleva in qualche modo vendicarsi, e la 
sciava che il Moncada glì restasse tuttora pro- 
strato dinanzi, nè ancora gli pareva giunt» il mo- 
mento di dirgli : Alzatevi 

Lo Spagnuolo, clie forse si avvide come così il 
papa intendeva fargli dispetto, sbuffava dentro di 
sè, ed il suo orgoglio ne soffriva orribilmente. 

Per cui, tutto ad un tratto, senza che ne avesse 
sottenuta liceza dal. pontefice, balzò su ritto in 
piedi, © molto fieramente rispondeva : 

— Santo Padre, io vi supplico di pensare che 
voi presentemente siete in guerra coll’imperatore, 
é che tina tal guerra fa voluta da voi 
dei patti d’alleanza giurati col 
condo dunque i diritti chela 
vi potrei im questo momento 
prigioniero di Sua Maestà Carlo: V 

— Ah! — urlò îl papa — sarebbe dunque una 
insidia che mè stata tesa? 

, sarebbe semplicemente una rappresaglia. 
Mer Sùa Maestà ha l’anìmo troppo generoso per 
valersi. di um tale diritto. Ed io, Santo Padre, 
vengo a voi per signifiearvi l'alto rammarico che 
proverà l'imperatore quando saprà che delle sol- 
datesche che non combattono direttamente sotto 
le sue bandiere abbiano potuto trascendere a degli 
eccessi che in nessun modo egli potrà perdonari 

— Ma voi dunque accusate i signori di casa Co- 
lonna? 


mo ine A 
"Tò non acétisd*alcuno, ma difendo’ le ragioni 
‘di Sua Maestà. E lasciate, Santo ‘Padre, «he io vi 
dica che nessuno più dell'imperatore «desidera; ri- 
tornare all'antica alleanza con vgi.; la quanto a 
me, umile servo vostro, vi significa che. voglio 
adesso darvi prova solenne della mia devozione 
aila sacra vostra persona, nonchè alla augusta 
Chiesa apostolica romana. — — 

— Ed în qual modo? 

Il-Moncada, prima di presentarsi a Cleiehte VII, 
aveva fatto depositare nella stanza contigua il 
piviale, il triregno e il pastorale, che si era fatto 
festituire a forza di tremende minaccie da: Bran- 
caceio. Chiese. licenza di allontanarsi per; breve 
momento, e quasi subito ritornò nella stanza del 
papa, seguito da alcuni dei gentiluomini spagnuoli 
che pertavano con loro quelle jnsegne pontificali. 

Don Ugo tornò ad inginocchiarsi dinanzi a Cle- 
mente VII, e accennandogli quelli arredi. gli disse 

— Veda, Sua Santità, come ia persona che ha 
in questo momento l'onore di rappresentare l'im- 
peratore Carlo V, abbia voluto e saputo sottrarre 
fapina le sacre insegne della vostra possanza. 
Se iu non ero, esse sarebbero state profarate © 
disperse. iz TINO 

È col suo solito, sussiego spagnolesco restitàiva 
al papa piviale, pastorale e tritégno. Poi. prose 
guiva. dicendo: > ri 

lo ve le rendo, Santità, ed a voi ‘piaccia ri- 
prendervele, come se vi venissero» offerte. dalla 
mano stessa del mio sovrano. k 


(Continua) 
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Parigi tre mesi 101 15. 


PIER ‘a 102.15. 
di Pe AN 20 48 20-47. 


Trircrame Sreram 


'BARIGI, 21. — I Chileni s'impadronirono di Cho- 
rillos. 


LONDRA, 21. — L’uragano è, cessato, tuttavia 
sono ancora annunziati parecchi navfragi, in causa 
dell’agitazione del mare. 

WASBINGTON, 21. — La Camera dei rappre 

approvò il progetto relativo alla conver- 
sione del debito. 

La questione del canale di Panama sarà rinviata 
af pifossiino Congresso. 


LONDRA, 21. — La Camera dei comuni approvò 
Priftirizzo in risposta al discorso del trono. 
PARIGI, 21. — Il ministro del Chilì a Parigi ri- 
dovette ulì telegramma ufficiale, in data di ieri, 
il quale annenzia la resa di Lima. 
BUENOS-AYRES, 20. — L'esercito chileno at- 
tnoeò; € mise compiatamente in fuga l'esercito pe- 
a 


puxiano a Mirafieres. 

I Pierela è fuggito. 

(i ‘a queste combattimento, i Chileni cv- 
Lîma il 17 corrente. 


ATENE, 
1005; Meridionali 455; obbligazioni - derasi come fallita. 


20. — La proposta dell’arbitrato consi- 


I Grecî, non avendo più fiducia nei merzi diplo- 
matici, sorio decisi a non accettare altro arbitrato 
che quello della spada: 

L'Elinicon Pnevma smentisce la voce. relativa 
alla dimissione di un ministro. 

Il presidente della Camera telegralò ai deputati 
che trovansi nelle provincie, invitandoli a ritor- 
nare in Atene prima del 27 gennaio, affinchè la 
Camera possa ricominciare i suoi lavori a témpo. 


PARIGI, 21. — Seduta della Camera. — Gam- 
hetia ringrazia per la sua rielezione alla presi- 
denza; coristata ciò clio la Camera ha fatto © ciò 
che le resta a fare; dice che essa non si aggior- 
nerà senza emancipare la stampa e sanzionare il 
diritto di riunione; soggiunge che la Camera 
adempie al suo compito în mezzo ad una pace 
profonda che non è minacciata da alcuna avven- 
tura ed è garantita dallo stesso spirito del regime 
repubblicano. 

Il ministro Magnin presenta il bilancio del 1882. 


(Applatesi). î c 
Floquet è eletto quarto vice-presidente. 
PARIGI, 21. — Seduta del Senato. — Say rin- 
‘azia per la sua rielezione alla presidenza e dice 
Î sperare che il Senato troverà nel suo spirito 

imparziale le eque soluzioni delle grandi questioni 

pendenti. 

VALPARAISO, 20. — I Peruviani perdettero, 
nella battaglia di Caorillos, 70 cannoni.ed ebbero 
7000 morti © feriti e 2000 prigionieri, fra i quali 
il fratello di Pierola e il ministro della guerra, 

Le perdite dei Chileni sono considerevoli. 

Il corpo diplomatico di Lima raccomanda di sti- 
pulare un armistizio e di rispettare la persona di 
Pierola 

LONDRA, 2ì. — Un telegramma del Ltoyd dice 
che un dispaccio privato annunzia la resa di Callao, 
dopo una lotta ostinata. 

CATTARO, 21. — Nella scorsa notte la folgore 
cadde sulla polveriera montenegrina di Antivari. 


GNORE «io 
TA petti 


Roma, cai 


le Si-|R 
cleguatie Firenze, pizza 
10000 P113 Mw‘ano. Galleria Vitt. Em. 26| 


21 Monti - e Royal 
. diego tagliò che 2 e reso de la rein dv Multe 
di prece az slim sites nella più bella posizione 
e 5a 
SEC nia, dove dimora ‘una “ot. proprietari 
parente delle predetta faidigiia, e vabbe 
mente con quelle signorine_chel Masci l'Isallo 


Dirigere vaglia ad A. Brigo!: 
azitore, via Manzoni 5, Milano. 


UFFICIO DI PUBBLICITA 
@bil 


piarza Montecitorio, 17: 
Vecchia di S,M. N 


masero uccisi. 

BERLINO, 21. — L'imperatore fece’ uria passeg* 
giata in carrozza. 

LONDRA, 21. — Diciannove persone, în diverse 
parti del adi avendo smarrito la strada’ du- 


Tante la bufera di neve; furono trovate morte: di 
freddo. 
SAN VINCENZO, 21. — Giunse oggi dalla Plata 


e proseguì pel Mediterraneoit postale Italia, della 
Società Rocco Piaggio. i 


—— —@’@og1g9@ 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
——_+—+---s>rt%<-- 
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riceveranno franco a destinazione tutti i & volumi. dél 


REPERTORIO GENERALE 


degli 


Il Repertorio si divide in 4° volumi, gran foritato, 
di complessive pagine in doppi cone, che 
foco a mater di " Pi ee, 
Pai tepertorio comprende circa 9@,©®® massitie 
che danno la juta delle Corti di 
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Una sala carfina di questa pel vera sciol 


principali Farmacie del mondo. ed.a Pari 
Pre Eifbelico, seccassore del sigo BT. 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestive ed aperieno 
IL MIGLIORE !DI TUTTI I ROSOLJ; 


sigete sempre, al basso d'‘gui bottiglia, 
redheta 'apposi 
È quadratalcoli'apposita firma del 


Il vero Liquore Bénddictine si trova a Roma 
Ber presso le per 
Favio che hanno Mirsiato l'impegno di non vendere 


DI STILLEBIA È, LERAS, Furmacieta 
dell'Abbazia di Ficamp (Francia) Gc ine n Rig 


s Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. e) 


GIUARANA 


(ad TQRIMAULT & ©", FARMACISTI A PARIO! 


‘cessare ‘Pm rana, le Nevralgie 
"a Guarana é d'una evidentiesima eficacia anche centro le Coliclu, la Dierree 


FOSFATO DI FERRO 


Inci cm prin da gie ne 
vani di agire come rij e 


ta inun pece d'acqua ruccherata basta 
a Re nicnti Beleri di tetta. 


presso Giulie Ferré, farmacista, 10%, 


Per ogni alle. 9 ant 3 
CL dl Lonnie agi edi n 
» Venezia è , ogibnirio@t a fee 


Adresser, los. 
ta enca Principale da Publici 


Home, Piaisa Montecilàtio, 127, peg. 
FIRENZE, Piazza Vecchia 45M Nouelia, 18 
MILANO, Galleria. Vittorio. Enanuelo, 26. 
PARIS, 21 rue Saint-Mare 
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Si ricevono abi 
od'odteîì, politi, 


WOCIEPÀ DI NAVIGAZIONE 


A 
E GY. Morta € €; di Pareesie 


Prieste, 


ca 


preparata da Nicola Ciutf e 


in un gran numero di affezioni catarrali delle vie 


[gestive, orinarie, ecc.. ma il suo odore e sapore 


risp. pabblico d'avere aperto in! 
Via Belsiaza, n. 52 al 58 uni 


|  ELATINA CIUTI | 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


Farmacisti în Via del Corso N. 3 Firenze 
[| Fino dai tempi antichissimi è rieonosciuta l'efficacia del Catr: 


LA NUTRITINA 
Minestra Universale 


Figlio 


respiratorie, di- 
ne 
ialmente deli 


le via Frattina $& 4, 
azzo Bernini Fis 


MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 41873 


ta ciato pe de agenze sl pl miglio 


DOCFEUR PIERBE 


fina di Parigi 


8, Place de POMPE & Fàrigi. 


SI TROVA PRESSO I PRIMEIPALI PROFUMIERI. 


toFranco ia Cc "} 
br; de Finzi eC 


eschualivà a' Firenze al 


[succursale 
ftciano Fede Bianchi. vi 


Boposita in Ronta, alla succarsete: 
orio Franco laliimo Fi c}-Halian> Fei. Bianchelli. via del Corese ss Ret 
Pinzini, 28° Roma; ilgftisa 8-4, angolo palazzo Beirnini: Fireinmg ati! Emporio 


SAPONE CHATELLIERS 
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IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


Il ministro dell'istruzione pubblica ha ricevuto 
da Catanzaro i seguenti telegrammi : 

< Oggi Sua Maestà onorò di sua visita questo 
Liceo. Furono presentati provveditori, corpi inse- 
gnanti dell'Istituto, Scuola normale e Scuola tec- 
nica comunale, Istituto sordo-muti. Sua Maestà 
acclamato dalla studentesca, prese minuto conto 
delle cose del convitto e degli studi. Preside pre- 
sentò indirizzo ed un ricco album a nome si 
denti. Dopo un'ora lasciava Liceo festeggiato vi- 
vamente da insegnanti e studenti. 

Prefetto — CoLvoci », 


« Sua Maestà, duca d'Aosta, accompagnati mi- 
nistri, seguito, visitarono ore 10 Liceo-Convitto 
nazionale. Accolti Consiglio amministrativo col- 
legio. Professori scuole normali e tecniche, sco- 
laresca tutta, sordo-muti, Convitto nazionale pre- 
sentò Sua Maestà indirizzo aggradito molto, bontà 
Sua Maestà immensa. Visitò istituto, ringraziò ac- 
coglienza. Siam orgogliosi augusta visita. 
Preside Liceo — Pavasto ». 


(Agenzia Stefani). 
Catanzaro, 22 (ore 11 5 pom). 

Stamane Sua Maestà il Re e Sua Altezza il 
duca d'Aosta visitarono il Museo e il Comizio a- 
grario. 

Da mezzogiorno alle ore 4 le Loro Maestà rice 
vettero i senatori, i deputati, il Consiglio provin- 
ciale, la Corte d'appello, il tribunale, le autorità 
militari, i professori, varie deputazioni, tatti i sin- 
daci della provincia e una Commisione di sto 

lenti. 

Quattro bambine offrirono a Sua Maestà la Re- 
gina due coperte di seta damascata, lavoro di Ca- 
tanzaro del 1500. 

Una rappresentanza di contadine, in costume 
calabrese, fu ricevuta dalla Regina, e una rappre- 
sentanza di contadini dal re. 

La pioggia incessante guastò i preparativi del- 
l'illuminazione. 

Il teatro di gala era imponente ; fu fatta ai so- 
vrani una calorosa ovazione. Le Loro Muestà al- 
zaronsi tre volte per ringraziare; assistettero al 
secondo atto della rappresentazione e ripartirono 
fra entusiastici appiausi. 

Cotrone 23. 

I sovrani sono partiti da Catanzaro alle 9 an- 
timeridiane, e giunsere a Cotrone alle ore 10 €40. 

Le Loro Maestà discesero sotto uno spazioso 
ed elegantissimo padiglione e furono accolte dagli 
ordini tutti della cittadinanza con acclamazioni 
entasiastiche Erano presenti il vescovo, il clero 
il deputato del collegio e le Autorità. Le signore 
hanno presentato un mazzo di fiori alla Regina. 

I sovrani sono ripartiti soddisfattissimi d' questa 
accoglienza. 


PREAVVISO 


Nella Bella Elena abbiamo visto il re dei 
re, presentato in musica dal maestro Offen- 
bach con tutta la solennità dell'operetta buffa. 

Ma i tempi corrono poco propizi alle teste 
coronate; e perciò, sul teatro più vasto della 
capitale d'Italia, arremo tra pochi giorni il 
Comizio dei comizi, rappresentato in prosa, 
ma con accompagnamento di piena orchestra, 
da una Società di compositori, ognuno dei 
quali ha la pretensione di tenere in mano la 
bacchetta. 

Da tutte le parti della penisola, anco dalle 
più remote — anzi, specialmente dalle più 
remote — muoveranno verse l'eterna città 
gli strumenti (e che razza di strumentil....) 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di Ugo) 


xx. 

Cesare di Fossaro atteggiò la faccia a malin- 
conîa rispondendo : 

— So benissimo che avreste fatte le cose da 
gran signore, ma una somma per quanto grossa 
non avrebbe consolato quella povera figlivola.. 
Essa non è punto calcolatrice.. È disinteressata 
da non averne un’ides. Vuol bene a voi e non 
alle vostre' ricchezze... 

— Ma spende discretamente — interruppe Et- 
tore sorridendo. 

— Perchè sapendori ricchissimo vuol farvi 
onore. Ma la prodigalità non la rende felice. Mi 
diceva or ora che vi vorrebbe vedere senza un 
quattrino. 

— Grazie tante... ho conosciuto la miseria e vi 
garantisco che non è divertente! 

— Darebbe il mezzo a Genevieffa di provarvi la 
sua tenerezza. Sarebbe capace di fare qualunque 
sacrifizio per voi. 

— Ma dunque è una passione sul serio? — do- 
mandò Ettore. ù È 
— Una vera passione, caro mio; l'amore 
Marion Delorme per Didier. Se voi l'abbandonnate, 
diventerebbe pazza. Se voi moriste, non vi soprav= 

viverebbe. 


Proprietà letteraria e riproduzione ita a termine 
Mor Ta tici al Pina per tuta Pitta: 


Roma, Lunedì 24 Gennaio 1881 


destinati a suonare nel gran concerto; trom- 
boni, oficleidi, contrabbassi, timpani, corni, 
fagotti..... e pifferi 


.. Già nelle prove, 
che si sono succedute senza interruzione, ora 
qua or colà nei teatrini minori, abbiamo sen- 
tito con quanta agi i sullodati prof i 
sanno toccare certi tasti!.... Si sono verificati 
perfino dei casi di morte... dalla consola- 
zione! 

Vista la necessità di favorire lo sviluppo 
delle sonatine dell'avvenire a onore e gloria 
dell’arte..... di Michelaccio in questa nostra 
patria diletta, il ministero progressista con- | 
cederà, a quanto si dice, ogni maniera di 
cilitazioni ai bandisti del Comizio dei comiz 

Pare che la località scelta per l'esecuzione 
sia la piazza del Popolo, spaziosa, ventilata, 
ricca di fontane. L'ampiezza dello spazio è 
richiesta dalla probabilità che se ne dicano 
di quelle troppo grosse per un ambiente pic- 
cino......il vento sarà utile per portarsi via 
certi augurì e sbarazzate l'atmosfera dai 
miasmi di certi sospiri arroventati..... l'acqua 
è bene averla sotto mano per annalliare le 
aspirazioni generose del Chianti e il patriot- 
tismo delli Castelli. 

L'autorità politica locale provvederà a te- 
nere sgombra la piazza dalle vetture e ad 
impedire il passe dei carabinieri, delle guardie, 
@ di altri animali notoriamente riottosi e tur- 
bolenti. 

E poi ci vengano a dire che l'Italia non è 
governata Può darsi che il raccolto sia 
rîagro, con questa contrarietà di stagione... 
ma del gorerno, via, siamo giusti, se ne 
sparge davvero più del bisogno. 

Il programma dello spettacolo è stato già 
pubblicato per le stampe e attaccato alle can- 
tonate. 

Si tratta di mettere insieme il diritto c 
stitutivo del mondo moderno, in un con- 
vegno che non derivi da un concetto estem- | 
poraneo; ma sia quel costrutto, che deve poi 
diventare l'avviamento di nuove forme, per ; 
le quali il diritto riesca una realtà inaliena- è 
bile, il cui esercizio rispecchi la sovranità 
della nazione. 

Ora che avete capito, preparatevi agli sve- 
nimenti di piacere che vi procurerà l'esecu- 
zione del programma divisa in due parti, una 
di moto evolutivo e una di processo crono- 
logico. 

Data la semplicità di cotesto tema, imma- 
ginate voi la moltiplicità delie variazioni !... 

S'incomineia a dire che ove il moto evolu- 
tivo incontri l'ostacolo che gli vieti di po- 
terlo girare, allora scoppierà la rivoluzione | 
che lo rimuove. 

Questo è chiaro come la luce del sole e i 
ministri del re, ricevuto in mano il moto | 
evolutivo, penseranno loro a remuovere qua- ! 
lunque ostacolo che impedisca di poterlo gi- 
rare. 


Quanto al processo cronologico esso si 
epiloga per ora nel suffragio universale; ma 
coll’aiuto di Dio anderà più tardi un bricio- 
lino più innanzi, si spingerà verso la costi- 
tuente, grandeggierà dai comizi ai plebisciti, 
e arriverà finalmente all’imperativo catego- 
rico, di fronte al quale si annienteranno le 
resistenze. 

Vedete che semplicità, che ingenuità, che 
grazia di pensieri e che eleganza di dizione. 
Non vi sentite già accarezzare il cervello e 
fare il solletico al cuore ?.. Non vi sembra di 
vedere da lontano avanzarsi l'imperativo ca- 
tegorico, al suono delle trombe dell’ Aida, gal- 
leggiante sopra un lago di sangue, al bagliore 
delle fiamme, framezzo al romore delle fuci- 
late, con marcia trionfale, banda sul palco- 
scenico, danze analoghe e quintetto, diremo 
così, Tramagnini ?... 

Che finale grandioso ! 

Capisco, lo spettacolo costerà salato; ama 
una nazione come la nostra non può fare le 
cose a miccino. 

Anzi è giocoforza convenire che abbiamo 
avuto una bella fortuna... immeritata pur 
troppo. Se non erano al potere gli uominj 
della sinistra, artisti veramente inspirati, e 
suonatori anco loro di padre in figlio, l'Italia 
non avrebbe mai goduto d'uno spettacolo 
così sontuoso, nemmeno nelle stagioni di car- 
tello. 

Ma... direte: chi paga?... 

© Dio, non ve ne date pensiero!... Alle 
brutte alle brutte si troverà sempre modo di 
are il conto... 

Paga Pantalone! 


ve 


Cose pi NAPOLI 


21 gennaio. 

Tirarsi fuori di tanto in tanto dalle noie quo- 
tidiane, dimenticare i guai, elevarsi sui pettego- 
lezzi, far tacere i disinganni e sopprimere per ur 
momento il genere umano, non può che far bene 
la salute. È lo stesso che portare l’anima in 
villeggiatura. A questo precisamente serve l’este- 
tica, e per questo sono andato a sentire una le- 
zione d'estetica del professor Tari. 

x 

Conoscete il professore Tari? Probabilmente 
no, e me ne dispiace. Scrisse un libro sulla Mes- 
salina del Cossa, libro che molti lessero e pochi 


i capirono. Parla come i suoi libri, con una lingua 


tatta sua, cc ti bizzarri, con inflessioni strane 
voce, con furia giovanile. Nondimeno scrive e 
dice cose mirabili. È filosofo di prim'ordine, è ar- 
ta come ce ne son pochi. I giovani lo adorano, 
e alle sue lezioni si accorre in folla. 


x 
Mi perdetti in mezzo alla folla. Il professore 


———______________——= 


— Torotera.. torototà... questo è addirittura un 
romanzo. Se io morissi in questo momento, vi as- 
Sicuro che Genevieffa non penserebbe neppur per 
sogno a venirmi dietro. 

— Perchè supponete ciò ? 

— Questo è un segreto, barone. Solamente, cre- 
detelo a me, concsco le donne, avendole praticate 
non poco. Per quanto sia sviscerato l’amore di 
cui la piccina m'onora, il suo dispiacere non sa- 
rebbe mortale. Porterebbe il bruno per me; a- 
‘vrebbe dei soffocamenti, verserebbe dei diluvi di 
lacrime con crisi nervose analoghe alla circo- 
stanza, ma non penserebbe punto a morire. È fa- 
cile consolarsi a venticinque anni, quando una | 
bella mattina ci si sveglia milionari. 

Fossaro pensò: 

— Non m’ero ingannato... ha fatto testamento a | 
favore di Genevieffa... Se potessi leggerlo. 

Ed il suo sguardo si fissava sul mobile d’ebano 
collocato fra le due finestre. Il mazzetto di chiavi 
dimenticato da Ettore pendeva ancora dalla ser- 
ratura della cassetta più alta. 

— i impossibile in questo momento di prendere 
pronta della serratara — pensava Cesare. 

Il cameriere intanto annunziò che la colazione 
era pronta. 

— A tavola, barone — disse Ettore. 

Fossaro dette un'ultima occhiata al mobile e 
seguì il principe che non pensò neppur per idea 
a riprendere le chiavi. 

Si sedettero l'uno di faccia all’altro, davanti ad | 
una colazione da ghiotti. Avevano appetito tutti | 
® die ‘© la conversazione si limitò da principio a 
qualche frase interrotta. Soddisfatta la prima foga 
dell'appetito, Ettore domandò: 

— Venite al tiro con me dopo colazione? 


— È impossibile : devo fare una visita al conte 
di Vergis che non si trova in casa se nom verso 
le due... 

— Ah! conoscete il conte? 

— Molto. 

— Lo vedete spesso? 

La sua serietà e la gravità del suo 
contegno mi attirano poco, ma vado spesso dalla 
contessa che è amabilissima e sempre circondata 
da un'ottima società. 

— Al! si... carina... piccanto.., adorabile la con- 
tessina. I suoi occhi sono un sogno... il suo busto 
un poema... e che linea... che chic straordinario, 
in parola d'onore... 

— In poche parole, la signora di Vergis vl 
piace. 

— Straordinariamente, ma non ose. si dirlo 4 lei. 

— La credete inabbordabile ? 

— Tutti ne sono convinti. 

— Siete dell'opinione di tutti gli altri 

— No... completamente. C'è il suo pro e il suo 
contro. La contessa ha ventitre anni, suo ma- 


| rito è nella più brutta metà della sessantina... 


Essa passa la vita in un ambiente mondano ed 
anche un po’ leggero.. M'è parso di osservare 
clrella faccia l'occhio dolce al visconte di Cha- 
say... Son cose che non provano nulla.. ma in- 
tanto... 

— Intanto? 

— Fanno pensare. . Siete della mia opinione? 

— Completamente — disse il barone contento 
dell'informazione avuta, della quale, per quanto 
vaga, Malpertuis non avrebbe mancato di profit- 
tare. Forse gli poteva servire come punto di par- 
tenza. 


Fuori di Roma cent. 10 


non era venuto, i posti si pigliavano d'assalto; 
conversazioni ad alta volce, grida, risa, facezie, 
qualche sibilo. A proposito di furia giovanile, è 
naturale che anche i giovani n'abbiano la loro 
parte. Mi compiaccio dello spettacolo e incomincio 
a pensare che nel regno dell'estetica si sta al- 
legri assai. 

Ad un tratto entra l'estetica, cioè la bellezza. 

Non è mica il professor Tari, oh no! La bellezza 
non può essere che femminile. Entra una graziosa 
signorina, e l'’accompagna il padre 0 uno zio o 
un fratello o altri che sia; mettendo il piede in 
una scuola d'estetica si crede per lo meno sicura. 

Grande moviw wto di curiosità; osservazioni, 
motti, urli, risat s fischi, un casa del diavolo che 
fa arrossire la sì morina fin nel bianco degli occhi 
e la costringe a fuggire. 


x 


Si cheta il tumulto, dopo questa vittoria, e il 
professore entra. Sotto l'egida del professore, 


| rientra la signorina. Il professore monta in cat- 


tedra, pronuncia belle parole di rimprovero al- 
l'indirizzo degli scortesi disturbatori, che certo 
non possono essere scolari suoi. 

Mi aspettavo ad uno scoppio d'applausi. 

Ma poichè nel regno dell'estetica si sta allegri, 
si torna a ridere ed a schiamazzare. Un giovane 
protesta contro questo baccano; ma il baccano, 
più forte di lui, lo accoppa. Il professore tace; la 
graziosa estetica, che si pente di essere rientrata, 
è rossa come un ciliegia. La lezione incomincia; 
ed io, visto che nel regno dell'estetica si sta 
troppo allegri, torno nelle vie della città, pigliato 
dalla terribile nostalgia del fango. 


x 


E che fango, e come s’attacca alle scarpe, ai 
calzoni, alle ruote delle carrozze! Tutti se ne por- 
tano a casa una parte, e ce n'è sempre dell'altro. 
I cavalli ve lo schizzano addosso, perfino sulla 
faccia. Un’acqua sottile e fredda lo va alimen- 
tando, e pare che lo sorbisca fino in cielo, che è 
dello stesso colore della terra. Si ridomanda a 
mani giunte il nostro bel sole, e non si sa capire 
che cosa se ne sia fatto. 


x 


È bene però che il tempo sfoghi il sno malu- 
more. Avremo il sole verso la fine del mese. Io 
credo che abbia or ora traversato il Faro e se 
ne vada viaggiando per le Calabrie. Per il giorno 
27 sarà qui. Anche gli impiegati sogliono rivedere 
in quel giorno il loro sole particolare. 

Si fanno preparativi alla stazione, se ne face- 
vano anche in città. Disgraziatamente inutili questi 
secondi. Si assicurava che i sovrani si sarebbero 
trattenuti qui tre giorni, e le signore affrettavano 
coi voti la sera del 23 per sfoggiare le più splen- 
dide loro foilettes al ballo del circolo dell’Unione. 
Purchè non si ammalino di toilettes rientrate. Non 
ci sarà che una serata dî gala al San Carlo. Niente 
altro che una breve apparizione, e le nuvole di 
tutti i giorni torneranno ad ingombrare la vòlta 
azzarra del cielo. 


x 


Un arant-goîiter di ballo s'è avuto intanto ieri 
sera al medesimo circolo col pretesto del primo 
dei concerti annuali. La musica è certamente una 
bella cosa, © le signore vi accorrono a gara; il 


Farono portati i sigari ed il caffè, e la con- 
versazione continuò sopra un altro argomento. 

— Caro principe — disse Cesare dopo avere 
assaporato dell’acquavite del 1789 — mi permet 
tete di domandarvi un favore ? 

— Figurateri... Di che cosa si tratta ? 

— Mi ricordo che devo scrivere una lettera di 
premura... Volete darmi un foglio di carta euna 
penna? 

— Caro barone... siete in casa vostra. Mentre 
mi vesto passate nel mio gabinetto... Troverete 
tutto quanto vi occorre. 

— Grazie... profitterò della cortesia. 

E Cesare, soddisfattissimo dell'esito della sua 
astuzia, entrò nel gabinetto di cui si chiuse dietro 
la porta. Prese un foglio di carta, lo piegò e lo 
chiuse dentro una busta; non gli rimaneva che 
scrivervi sopra un indirizzo qualunque, di fan- 
tasia, 

Fatto ciò, si diresse sollecitamente verso il mo- 
bile d’ebano. 

— Il principe — mormorò — deve aver messo 
in questa cassetta quello che io cerco. 

Ed aprì la cassetta. Il primo oggetto che > 
fu la busta sulla quale era scritto : 

< Questo è il mio testamento >. 

— Eccolo! non sigillato... la f 


— La prese e ne levò fuori vide 
lata che ‘conteneva le n!” 
tore. 

-<rtuna mi assiste. 


1 foglio di carta bol- 
-«fme disposizioni di Et- 


(Continua) 


FANFULLA 


fatto è che, dopo la musica, si attaccano le danze 
—le quali, per questa volta, sono durate fino al- 
l'alba 


x 

L’altro concerto — senza ballo — della signo- 
rina Gognetti è riuscito come doveva. Ammira- 
zione schietta, applansi frequenti, dis, omaggi di 
ogi la giovanissima e valentissima 
È con questo i concerti non sono ancora finiti, 
e ne-avremo di violinisti, pianisti, mandolinisti. 
Anche gli artisti si muovono e lavorano in fretta 
per la mostra di Milano; dicoJartisti, per inten- 
dere pittori e scultori. Coi quali ho l'onore di es- 
sere 


Gi — 
Di qua e di la dai monti 


Monte Citorio aspetta. 


Intanto siamo all'ultimo giorno delle va- 
canze e, per conto del mese di gennaio, sono 
© già sfilati ad uno ad uno ventitre santi. 


l.3 


Ma se non domani, la festa ricomincierà 
domani l’altro e magari più tardi. Le sedute 
parlamentari sone come i veglioni masche- 
rati, che bisognerebbe cominciare dal secondo 
per goderlo completo. 

E poi c'è dell'altro: posta la buona voglia 
di lavorare, manca la materia prima. Zanar- 
delli potrà leggere appena domani la sua re- 
lazione sulla riforma elettorale, e per quanto 
si riferisca al corso forzoso l'onorevole Ma- 
gliani, richiesto di ciò dalla Giunta parla- 
‘mentare, ha dato pur ora alla ragioneria l'or- 
dine di cerboneggiare, anzi dî logismografare 
la potenzialità del bilancio. 

Una cosa da nulla perchè si sa che, logi- 
smografato, il bilancio può soggiacere senza 

icolo a tuttele possibili mutilazioni. In- 
formi il macinato. 
- 


Lasciamo dunque le nespole nella paglia e 
vediamo di raccapezzare un pe’ di cronaca. 
C'è uno scioglimento: quello del tribunale 
di commercio di Genova, e non è il solo, e 
rmand'anche lo fosse, proverebbe sempre che 
î mostro commercio, siceleggiato, non si 
trova nelle migliori condizioni del mondo. 
Gli scioglimenti poi dimostrano semplice- 
mente che l'onorevole Miceli tratta le. cose 
del commercio coi metodi adoperati per la fi- 
lossera. 


‘AI postutto, il commercio, metaforicamente, 
è«uma vigna: la vigna dei signori, da non 
confondersi con quella delle signore alla quale 
sta ora pensando l'onorevole Villa. 


ti 
— 0 che s'è fatto vignaiolo il nostro bravo 
guardasigilli ? 


Proprio. così; leggete l'Opinione d'oggi e 
Veizio Il bel diro clr'egli va macchinando per 


stiana, vi condoce i ragazzi descrivendo loro 
i vantaggi dei nuovi sistemi di coltivazione. 
Se il suo poderetto glielo torranno per ischi- 
vargli una fatica, vada per la buona inten- 
zione. Ma io sono sicuro ch'egli ‘crederà di 
non essere più che un mezzo curato, se la- 
stiatogli l’apostolato religioso, fgli torranno 
l'agrario. 
se 


Ma, via, non c'è, in fondo in_ fondo, bisogno 
di preti per insegnare la coltura dei campi e 
restituire alla terra Saturnia il vecchio suo 
vanto di magna parens frugum. 

Delle scuole ad hoc ne abbiamo tante! È 
vero che il povero campagnuolo non ha nè 
tempo, nè mezzi di frequentare, mentre un’0- 
retta la festa, nel podere del curato, chiac- 
chierando alla buona di cavoli, di-gelsi e di 


Che l'onorevole Villa sia stato messo‘su 
dui vinai, che aspettano ansiosamente la clien- 
tela? 

i) 
Ofgi, în luogo d'una crenaca, m'esce dalla 


‘un capitolo da aggiungersi alle Geor- 
a giro 


, ci su- 
Ma giacchè Sira Ta- 
unfegregia Siro, ‘delle scu- 


"gecatasi all'estero 0, 
gricoltara: Rreicità o studiò lo SCuo 


femminili tanto frequenti în Francia ed în | preferenza. Questi Italiani rosero immensi servigi | — Che-rabini! ___ asini 
Germania. Nella relazione del suo viaggio ha | al paese e di molti il nome è rimasto celebre @ DE Cherubini Mefistofele vien fuori, credendo che 


una parte cospicua la scuola di Darnetal, 
fondata dall'abate Podevin. Questa relazione 
venuta sotto gli occhi di un signore inglese, 
gli piacque al segno da indurlo a visitare la 
scuola e ad offrire all'abate terre e danari 
per l'impianto di una scuola congenere a be- 
neficio de’ propri coloni. 

Che mi consti, la nostra concittadina finora 
non ha trovato in Italia chi ne apprezzi l’'i- 
niziativa. Non dirò che è una vergogna... ma... 

A proposito: e il governo, dal quale ebbe la 


sua missione, che fa? 
Im Viriner 


benedetto; ed inoltre il numero abbendante, lo 
cariche elevate e l'accordo comune fecero sì che 
in Egitto italiano voleva dire la più bella racco- 
mandazione appo gli îndigeni, che ci stimavano» 
che ci aprivano le loro case, che imparavano la 
nostra lingua, che erano tranquilli quando vede | 
vano a noi affidati uffici importanti e deli 

Allorchè Francia ed Inghilterra cominciarono a 
mettere gli occhi addosso all'Egitto, capirono su-. 
bito la grande importanza del cacciarsi nei pub- 
Dlici uffici, dell’occupare le cariche più rilevanti, 
dell’attiraro a sè il movimento amministrativo 
del paese: essi capirono che quando i capi ed i 
più grossi pezzi dei ministeri, della corte, ecc.» 
fossero dei loro, potevano dirigere una parte della 


loi. 
E vien fuori Faust che si crede un Rubini 
anche Ini. did nai 
E Margherita seguita come la Turchia a metter 
fuori le sue più belle note — e le potenzo ad ap- 
plaudire, con un concerto di entustastto che fa 


* 


Valentino, Moriami, non valentino, ma va pre- 
stino all’altro mondo, dopo aver mostrato tutta la 
sua valentia nello scacciare il diavolo, con la 
croce, e, nel. morire, come, mariamo, cioò come 


ATI» mr. cosa pubblica a beneficio della loro influenza @ | mnoiono tutti gli artisti di valore. 
Di HGI ° dei loro interessi: perciò Inglesi, così ripugnanti Siebel, signora Giusti, fa giusto giuito quel tanto 
dal travettismo, si tuffarono a centinaia négli iîm- | che occorre per essere in regola con ln‘giustizia. 

Res Italica. pieghi; Francesi, tanto indisciplinati e fantasiosi, | A*cori il pubblivo risponde picche, e i coristi 


irivece di quadri restan tondi. 
Giò vuol dire che nen fanno nè caldo nò freddo, 
L'orchestra va benone — e Gigi fa prodigi. 


* 


Del teatro alla sortita 

Dice tin tal:—la Margherita 

Mi par troppo ben nutrita 

Perchè a lel sì possa dir 

Che sì pasce di sospi 
— Sei in error, l’altro risponde, 

Di sospir sì pasce, è ver... 

Ma soltanto lì confonde 

Coi sospir del pasticcier! 


VA ferire: 


Stamattina col treno diretto delie 9i granduchi 
Sergio e Paolo di Russia, accompagnati dall'am- 
miraglio. Arseniew e dai ‘loro aiutanti’ di campo, 
sono partiti per Napoli. Abbinmogià annunziato 
il motivo, di questa loro gita. * 

I granduchi saranno di ritorno a Roma nella 
prossima settimana, aspettando probabilmente a 
Nspoli l’arrivo delle Loro Maestà Îl Re @'la Re- 
gina: 


si attaccarono accanitamente alle amministra- 
zioni ed ora tutto ciò che è d'importante gover- 
nativamente in Egitto è nelle loro mani. 


DK 


Che cosa avvenne quando si presentò. questa 
concorrenza così intelligente della situazione © 
formidabile? 

Avvenne che, per far poste ai nuovi domanda- 
tari, si cominciò a scalzare i nostri. 

Dapprima a uno, a uno, dolcemente, timida- 
mente; poi, quando videro che il governo nostro 
non solo taceva, ma dichiarava di astenersii.da 
questioni(che giudicava di interesse privato, si 
diede addosso con colpi franchi e senza riguarde. 
Si trattava di roba di scarto, di roba per cui nes- 
sune s'occupava, e le proscrizioni ebbero Inogo 
in massa, e, come avviene sempre quando i falsi 
forti pestano i deboli, senza pudore, senza ritegno, 
senza compassione! 

E dire che altri di altra mazione, gravemente 
compromessi, si fecero cadere in piedi, infforati, 
indorati; ben condizionati, tanto che non si tor- 
cessero un capello, ed ora benediconlò il momento 
dell'errore che li compromise; che altri d'altra 
nazione, notoriamente equivoci, si portano in palia 
di mano; che ad altri di altra nazione si soprono 
pietosamente lo piaghe troppo visibili! 

E così via, mentre ai nostri busse ed accuse, ed 
inchieste e processi ed architettamenti inigui. 


D< 


Or dunque si svegli il governo nostro e sappia 
che qui nella colonia, il miglior giudice della 
cosa, si pensa che un Italiano, il quale serve l'E- 
gitto, non vende sè, ma onora altamente il ‘g0- 
verno egiziano che serve. È un pensate da Ro- 
mano antico e da Inglese moderno, due popoli fa- 
mosi per sapersi mettere ad agio in casa d'altri. 


Rete 


Csiro, 16 gennaii 

Consummatum est. 1 benevoli lettori si ricor- 
deranno forse come tempo fa segnalassi all'atten- 
zione generale un serio ed importante articolo 
del dottore Sonsino sui servizi sanitari in Egitto 
© sulle riforme che vi minacciava il governo e 
giziano. Sì ricorderanno forse anche come an- 
nunciassi che tale articolo, riprodotto dal Diritto 
su diversi giornali locali, fruttò a questi avver- 
timenti e sospensioni, che fecero gridare ai sette 
cleli e si grida ancora per una riforma del re- 
golamento sulla stampa che ci regge dal 1363. 

In quella occasione io avevo esposto lo stato 
della quistione qual era, aveva indicato como il 
progetto di riforma non era che una delle estrin- 
secazioni del sistema invalso di invasione indi- 
gena © di esclusione italiana, e come il governo 
nostro avesse dovere di aprire gli occhi, perchè 
la parte onoranda e principalissima avuta dagli 
Italiani, in questo ramo così importante di pub- 
Dlici servizi, fosse tenuta in conto. 

Ohimè ! la voce mia e quella dell'amico Sonsino 
farono roces clamantes in deserto. La riforma è 
stata decretata; il governo egiziano ha vinto il 
partito di separare i due servizi, il quarantenario 
€ l'interno, per avere almeno questo completa 
mente sulle sue mani non solo, ma ha messo a 
capo di tatti e due, due indigeni; infine nel ri- 
maneggiamento del personale, gli Italiani furono 
completamente, senza riguardo e ad intentionem 
messi da parte. 


Il tempo non ha malto. fayorito la. cerimonia 
dell'inaugurazione dell'Accademia. spagnuola, ma 
nonè poi stato neppure tanto brutto quanto pro- 
metteva di essere. 

Alle 30 è incominciata la messa pontifieata dal 
cardinale Di Pietro, con musica del maestro Ca- 
pocci da lui stesso diretta. Dopo la messa è stato 
cantato il Te Dewm e lo preghiere pro rege Al- 
fonso XII. Assistevano alla messa, come ‘abbiamo 
detto fin da isti, l'ambasciatore ed il ministro di 
Spagna con tatto il personale diplomatico masco- 
lino e femminile delle, due' missioni, e tutte le per- 
sone più ragguardevoli della colonia. 

La chiesa di San-Pietro in Montorie, che non si 
era mai trovata tanto piena di gente, era benis- 
simo illuminata e addobbata con i colori spa- 
gnuoli, velluto rosso e teletta d’oro. Sulla porta 
sventolava la bandiera' spagnuola. 


Dad 


È un altro schiaffo bello e buono, di cui si 
mena molto rumore nella colonia, che è stufa @ 
stomacata di vedersi scender giù giù tutti i giorni; 
è un’altra conseguenza dol grande errore di ap- 
prezzamento del governo nostro relativo agli im- 
piegati italiani in Egitto. 

Da diversi annî si assiste a questo spettacolo: 
impiegati italiani, che hanno onorato l'Egitto di 
lunghi ed onesti servigi {la prova dell'onestà sta 
nella loro costante bolletta) si trovano a poco a 
poco, ora con un pretesto, ora coll’altro, messi 


alla ports: quando non si può per contratti presi IERSERA 4 imonia è n 

È PRI Dio I La sacra cerimonia è durata fino a mezzogiorno. 
od altro vincolo, si architettano delle accuse, si E STAMAKI Quindi gli invitati usciti dalla chiesa sono en- 
monta un'inchiesta e si tenta di cospargerli di di. frati nell'Acondemia e si sono avviati verso la 
sonore: quando è lecita la violenza, sì destitui- Roma, 23-gennaio. | gran sala dove.il cardinale Di Pietro con voce 


scono, si espellono, sì ricorre ai mezzi estremi. 

Questa povera gente, che vede offeso il proprio 
interesse ed il proprio onore, ricorre alle nostre 
autorità: la colonia che conosce i motivi segreti 
della persecuzione, ricorre alle nostre autorità: 
ma si sentono tutti rispondere che si tratta di 
interessi privali e che se si ha una ragione, so- 
novi i tribunali; che tali sono le istruzioni del go- 
verno, il quale ha abbastanza da fare all'iaterno, 
per cercare gatte da pelare in Egitto. 

CS 

Questo contegno così impolitico ed ingiusto pro- 
viene da due idee storte che il governo nostro si 
è foriiato. Egli'crede o vuol far credere in primo 
luogo che la gente, dirò così di penna, che viene 
in Egitto, sia tutta o quasi tatta roba equivoca 
che non può camminare all'aperto in Italia. In see 
condo luogo crede o lascia credere che il cercare 
e l’ottenere un impiego appo il governo egiziano 
sia come un vendersi allo straniero, sîa come un 
disertare la patria, sia come un sottrarre al pa- 
trimonio nazionale una data somma di attività e 
di ingegno ed in ogni caso non sia che un’avven- 
tara privata da lasciare andare a rompicollo 
da sò. 

Quanto alla prima non è che un apprezzamento 
ingiusto ed erroneo: se nella colonia italiana d'E- 
gitto vi'sono déi farabutti, vi sono nella solita 
proporzione di tatte le società del mondo e niente 
di più, e non saprei perchè proprio l'Egitto do- 
vesse essere così privilegiato da diventarmi un 
limbo di innocenti. p" 

In generale invece le' persone di cui parlo sono 
gente tranquilla, che lavora e vive del suo la- 
voro ed ha il torto di non essere nè intrigante, 
nè versipelle, ciò che la tiene sempre in condi- 
zioni di fortuna molto modeste. 

Quanto al secondo apprezzamento, che avrebbe 
forse uma lontana’ apparenza di ragione per co- 
loro che s'impiegano appo i governi enropei e 
specie nelle armi e nel professorato, è non solo 
erroneo, ma ìmpolitico in semmo grado ed è una 
delle cause non ultime del nostro decadimento qui. 


Po 


Quando il governo egiziano trovò necessità a+ 
soluta di valersi di Europei, gli Italiani ebbero Ja 


rabusta, ha impartito la benedizione, dieendo: 
— Pax huic domui et hominibus habitantibus 
in ea... 

La celezione offerta ‘dal conte ‘di Cello era 
prepatfatai nel refettorio ' dell’Accademia, ih'varie 
tavole intorno alle quali furono: presto sedute più 
dic entocinquanta, persone, alle quali il conto di 
Coello e gli altri ‘signori della legazione e del- 
l'ambasciata hanrie usate tutte le possibili cor- 
tese. 

Al tocco sono incominciati a giungere gli ‘altri 
invitati ricevuti nei piani superiori : frai gli altri, 
molte signore,. il ministro di Portogallo, altri di- 
plomatici, signorì italiani e forestieri, e parecchi 
artisti. L'orchestra ‘el maestro Capocei suonava 
dei-péîzi di musiéa, e tin copioso ‘e ricco  duffet 
era servito per tutti. A piccole comitive, a gruppi, 
gli invitati hanno percorso @ visitato le scuele e 
gli stadi, hanno ammirato i pochi lavori esposti 
dai pensionati. 

Quando siamo partiti dal Gianicolo l'affluenza 
degli invitati continuava, e la cortesia degli o- 
spiti non era punto esaurita. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo — Faust con amarena 6 cròma. 


Nemmeno un dis, signori miei, netmieno un bis ! 

Con questo tempo bis..betico ‘è mm “gran bel 
fatto, che onora molto la seconda sera di primo 
giro per l'appalto dei palchi. 

Domando che Za seconda del primo sia messa 
all'ordine del giorno. 

Però un tentativo di dis c'è stato dopo il: Dio 
dell'oro e sì spiega : il paese vuole il ritorno del: 
vila metallo, 

E sppiaudisce il diavolo che lo vuole anche lui. ' 

Viva il diavolo... 

O viva Cherubini, che è tutt'uno. 

E viva pure Gesù Nazzareno — ossia Faust — 
ossia Marconi. 

La testa di Marconi — barba e capelli ‘riuniti | 
— è la vera immagino del divin Redentore. 

Il corpo invece è uno spumone amarena e crema: 
costume adatto alla dolcezza della sua ‘vocè, 

Il Salve dimora di Marconi cancella dalla mié- 
moria del pubblico parecchie salde e parecchio 
dimore dei tempi passati. ù 

Ecco perchè Marconi può dirsi un 
liere, e la sua voce una voce Bismarc., 

Alla chiusa della bella romanza, Marcani "sfo- 
dera un do, che va a svegliare tutti gli angeli e’ 
i santi del paradiso... 

E gli angeli e i santi si affacciano al finestrino 
del' cielo, e dicono: 

— Senti, senti, Marconi il do-da 
E il Doda è felice di sentirsi s 
nore che a 60 milioni nell'arvenire, mentre i 
suoi rimasero sempre nelle tenebre del passato: 


* 
Ed ecco Margherita; il più bel fiore del.prato, 
Margherita ha i capelli biondi 3. termini di legge, 

ciò che fa molto piacere al procuratore del re, 
che mi siede vicino, - 3} 
Ma quei capelli biondi non sono suoi: 9.per.dir 
meglio non è lei che li ha visti nascere... ; ._ 
Învece è tutto sno — esclusivamente il queì 
profumo di voce, che imbalsama, il. giardino;;in.. 
mancanza di rose e di ‘vicle, e.che imbalsamz 
l'orecchio dei suoi uditori palpitanti di volt Ra 

Nell'aria dei gioielli, che è piaga SIA se 


gemme nascosta nella gola, il pubblico ent 
esclama: 


Abbiamo detto ieri che i.Javori della nuova Ac- 
cademia sone, stati fatti sotto la direzione dell’ar- 
chitetto spagnuolo signor Herreros. Dobbiamo ag- 
giungere. ch'egli. è;stato hanissimo, coadiuvato dal 

signor De, Rocchi. nostro, italiano, che ha assistito 
a tutte le:nuoye. costruzioni ed. ai. restauri. 

‘Per.la parte economica ed, amministrativa ha 
pure molto, contribuito ,,al buon. andamento.del- 
l’opera il signor Bulladares de Suavedra,. console 
generale di.Spagna ed amministratore. dei Inoghi 
pii spagnuoli. 


leri fini il dibattimento dol processo, per diffa- 
mazione, intentato dal direttore del museo Kir- 
cheriano, E finì com'era. cominciato, vale a. dire 
con una delle tante inutili (ed estranee divaga- 
zioni, a eui-ha dato luogo questa capsa; 
È enna cella mo aauiezione escarsioni non 
fa nè la numismatica, nè }a politica. (leggi Bonghi}; 
nè. lo.sfacelo,,-del-ministero della peccle e” 
zione, nè il diritto del municipio di; Roma sul 
Collegio, Romano,e non so,quali altre biblioteche. 
Fy, invece, qualche. cosa che. pur. permetteva 
qualche .scappatina in questi terreni, cioè l'appli- 
cazione dell’editto Pacca del 1820 circa la.conser- 
vazione e l'esportazione da Roma dei monumenti 
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dell'antichità. Basendo ancora presente, come te- 
stimone, il professore Gepnarelli, è natarale che 
chi più chiacchierò su questo punto fu lui. E — 
cosa strana un tempo, ma eggi nen più — per lui, 
martire delle persesuzioni © fiero ne- 
mico del ana dei preti, l'ideale delle leggi è 
appunto quell'editto, che pel professore Sansonetti 
avrebbe lì difettuecio di fare mn po’ a calci eon 
le leggi fondamentali italiane, di cui il professore 
Gennarelli si dichiarò anche eonoscitore, essendo 
numismatico e avvocato a un tempo. Pel foro di 
Firenze, deve il prefessore Gennarelli è molto 
noto, la notizia da Ini data sarebbe stata inutile; 
ma per quello di Rema può sempre servire a 
qualche cosa. 

Licenziati i testimeni, l'egregio presidente del 
tribunale si rivolse al direttore del giornale in- 
criminato, e gli chiese se, dopo le replicate di- 
chiarazioni da lui fatte durante il dibattimento, 
di non aver voluto attaceare l’amministrazione 6 
la persona del prefessore De Ruggiero, sibbene il 
ministero della pubblica istrazione, egli avesse 
nulla da aggiungere, e mutare a quelle dichiara 
zioni. 

L’interrogato rispose, she continuando l'accusa 
egli continuerebbe la difesa. Com'è di regola, il 
presidente interrogò il professore De Ruggiero se 
egli insisteva nella querela data, e questi rispose 
che lo dichiarazioni dell'imputate non gli permei- 
tevano di ritirarla. 

Per indisposizione del presidente la eausa fu 

inviaia a domani, lunedì, alle ore 11 antimeri- 
diane, e primo a prender la parola sarà il pro- 
fessore Sansonetti, avvecato della parte civile. 


N professore Lignana ei serive che « l’autore 
del resocente stampato il 20' gennaio intorno alla 
causa che si discuto în questi giorni del museo 
Kircheriano mon ha riferite esattamente > siò che 
egli ha dotto. 

Se il professore Lignana si fosse compiaciuto 
di accennare În che cosa eenzisteva l'inesaitezza. 
avremmo potàto dirgli se ha © ne ragisne di 
farci tale rimprovero. 

Le notizie che abbiame dato di quel processo 
non hanno mai preteso, del resto, di essere un 
reseconto letterale delle sedute. Abbiamo trovate 
un po' di pesto ad un argomento tanto poco pia- 
cevole, perchè îl pubblieo non sentisse una cam- 
pana sela, suonata da una delle parti in causa. 

Non abbiame anticipato nè prevenuto giudizi, 
perchè siamo avvezzi a rispettare quelli del tri- 
bunale, qualunque essi siano. 


ww 


Ieri alle 3 ebbe luogo il seeondo concerto della 
Società orchestrale remana diretta da) cavaliere 
E. Pinelli. La sala Dante era stipata di gente. 

Vi abbiamo vediite le principesse Del Drago, di 
Sulmona, Pallavicini, la duehessina Fiano, il conte 
Coello, le marcheso di San Vito, De la Penne e 
Sacchetti, le baronesse De Renzis © Tautphoens, 
Donna Elena Rospigliosi, la eontessa: Papadopoli, 
la marchesa Santasilia, la contessa Lovatelli, la 
marchesa Lerzani; Je signore Calvo, D'Estrada, 
Marucchi, ece 

Il professore Pinelli ci regala sempre una qual- 
che interessante novità: nel primo concerto egli 
ci diede la sua Ouverture — e qui apriamo una 
parentesi per esprimere l'universale desiderio, 
che questo smo nuovo lavoro e la Pastorale di 
Beethoven formino parte principale del programma 
di un prossimo concerto : giaéchè pezzi di elevato 
concetto, di fattura e pensieri originali come la 


Apri il concerie di ieri la Ouverture dell'Eu- 
ryante di Weber: sempre bella, sempre fresca 
come nel 1823 quando questa venne data per la 
prima volta a Vienna. Seguì il concerto in Re mi- 
ore di Raff per violoncello con accompagna- 
mento di orchestra magistralmente eseguito dal 
cavaliere Furino. Ma l’attraente novità del con- 
certo era l'Angelus di Lisst per istrumenti ad 
arco: nel quale non sì sa se maggiormente am- 
mirare la frase larga, grandiosa, ispirata, oppure 
l'eleganza dell'istramentazione: con mezzi sempli- 
cissimi l’effetto è stupendo: l'esecuzione ne fu 
inappuntabile, degna della fama della Società or- 
chestrale e del suo valente direttore. 

‘terminò eon la sinfonia in de minore di Bee- 
ihoven; parlare della bellezza di questa sinfonia, 
la più celebre, cene dise Berlioz, e si potrebbe 
aggiungere la più completa.di tutte,è come voler 
dimostrare il giorno in piene meriggie. L'esecn- 
zione di ieri fa senza dubbie ‘superiore a quella 
udita nel concerto del maggio 1879. Il che prova 
come la Secistà orchestrale romana sia in con- 
tinto progresso. 

Quali muovi effetti non ei ha fatto udire il Pi- 
nelli nel primo tempo? Quante peregrine bellezzo 
nor ci ha rivelato questa aesuratissima ed arti- 
stica inierpretazione? Quale slancio, quale brio 
nel famoso attacco del finale, quando dal pianis- 
simo minore l'orchestra prorompe sopra un tema 
di marcia trionfale in tene maggiore! Un fremito 
è scorso in tutto il numerése e seeltissimo udi- 
torio, ed è impossibile deserivere l'effetto prodotto 
da quello seeppio di fulmine. 

Fa adunque un concerte, e per il pregramma e 
per l'esecuzione, veramente riuscito. 

Il marchese D'Arcais, nell'ultima sua rassegna 
musicale, parlando della convenienza di istituire 
in Roma dei concerti popolari, accenna all'idea 
di fondare una Società per raggiungere lo scopo. 
Ci sembra la cosa ben più semplice: che la So- 
cietà orchestrale si presenti al pubblico in un 
ieatre la cui ampiezza i biglietto di 
ingresso più mite, e, geme, dica .il:-marchese, con 
programma redatto eon grandissima cautela nelia 
scelta della musica, e Roma, al pari di Milano, 
Firenze, Torino, avrà senz'altro i suoi concerti 
popolari. 


Egregio maestro Pinelli, dunque all'opera, e 
questo nostro desiderio sia ben presto una realtà. 


—__—_te—— __k 


Al'oesarratorio del Collegio Romano Il termo. 
metro ha ‘segnato oggi alle 3 pomeridiane 6° 9. 
La temperatura massimafo di S°; quella mi- 
nima di 4°2. 7 

,°, Alla sala Dante, martedì 25 gennaio, alle ore 3 
pomeridiane, replica a richiesta generale del grande 
concerto istrumentale a piena orchestra, composta di 
settanta professori, dato e diretto da G. Sgambati. 

Programma : 


scherzo, degli intermezzi della Cleopatra di Cossa. 
Liszt, Tasso. Lamento e trionfo (poema sinfonico). 
«°% Martedì 25 avendo luogo alla sala Dante la 
replica del grande concerto Sgambati, la terza delle 
sei mattinate musicali date dal signore e dalla 
mora Prebn, è trasportato da mariedi 25 a merco- 


»', Spettacoli d'oggi: 

APOLLO Ore 7 3;4. - Sera 3. — Faust. 

ARGENTINA. — Ore 8 — Don Checco: - Il Dia- 
volo Verde, azione danzante, 

CAPRANICA. — Ore 8. — Ernani, opera. 

VALLE, Ore 8. — La vita infernale, dramma 
nuovissimo. 

METASTASIO. — Ore 6 1? e 9 lp. — Bo 
caccio a Napoli, operetta 

QUIRINO. — Ore 6 e 9. — Fri-Fri, operetta. 

SAN CARLO. — Ore 6 #9. — Spettacolo di prosa 
© ballo. 

GOLDONI. — Ore 8 1;2 e 9 112, — Spettacolo di 
prosa e ballo. 


Nostre JrrormazIONI 


I negoziati fra le petenze per concretare 
una conchiusione sul disegno di convocazione 
di una nuova conferenza a Costantinopoli per 
comporre la vertenza turco-ellenica procedono 
con una certa attività, ma ci risulta che le 
notizie date ieri dai telegrammi, secondo le 
quali tutto sarebbe pressochè convenuto, non 
sono esatte. Il governo ottomano si è ri 
luto a propugnare il progetto di una conî 


renza per speciale deferenza al governo ger- | 


manico, ma finora non si mostra pron 
largheggiare nelle ci acessigui verso 
come furono stabilite dal congr 
conferenza di Berlin» : ed è natar: 
di radunare la nuova conferenza 
vogliano sapere con precisione quali sono gli 
estremi limiti delle concessioni che la Su- 
blime Porta intende fare. 


» che prima 


on 


Qualche giornale francese parla, a proposito 
delle cose tanisine, di velleità parlamentari 
che mirano a creare imbarazzi al governo 
italiane. Questa gratuita asserzione è una 
delle tante prove della leggerezza con la quale 
i diarì parigini discorrono delle cose italiane. 
Le velleità, delle quali si parla, sono all'in- 
tutto fantastiche. Le opinioni sostenute da 


o di tatti i 7 
re al 


tizia «ella 
el inraziovi ai nostri inc i da in 


tiago ed in Lima, perchè, il primo presso il go- | 


verno del Chiti, il secondo pre: 
del serpo di occupazione nelîe pro 
fecciano.i passi. necessa 
spettste le vite e le s 
nali in quelle pi 

Il conte 


s il cor 


i, incari- 
cato d'affari a Lima, i! quale, a sua volta, do) 
esigere dal vice-console del Callao e 


sasmayo e Payta 
sulla condizione che, tanto dalle trappe di ocen 
pazione, quanto dalle autori 
futta agli Italiani residenti in quei luo, 
Le nostre autorità consolari nel Per 
questa loro diflicile missione egregiamente secon- 


i coa e re si alti, | 
data dal'comapdanti dello, regie navi, Garibaldi (ea Riti Verca, dI cei DREI presta sereno 


Colombo ed Archimede, stanziate lungo le coste 
peruviane. 

Sappiamo poi che, a meglio conseguire lo scopo 
dell'assistenza e della protezione delle rispettive 
loro colonie, i comandanti in capo delle diverse 
forre navali stanziate nelle acque del Perù si sono 
messi d'accordo che ogni nave debba, in quel 
tratto di costa che fa posto sotto la speciale sua 
sorveglianza, ugualmente difendere e tutelare Je 
vite e le sostanze dei suoi connazionali e dei co- 


o- | 


le potenze | 


| nella id 


| reggenza di T 


i a Londr 


| zione 
i i quali 


peruviane, venisse | 


sono in | 


| minacciato. Ahmet Rassim pasci 


Ioni appartenenti alla nazionalità delle altro nav 
con questo mezzo le forze navali estere sono riu- 
scito a dare una più ampia e più efficace esten- 
sione agli effetti della loro presenza. 


Il regio piroscafo Europa, proseguendo nel suo 
viaggio già da noi annunziato intorno all'isola 
Tasmania, è giunto l’altro giorno ad Hobariwon, 
città principale della colonia. 

Il governatore della colonia, dopo poco che 
aveva ricevuta la visita del comandante dell'Eu- 
repa, sì recò în forma pubblica a restituirgliela 
a bordo, dove yenne ricevuto cogli onori dovuti 
al suo alto.grado. 


Gi sono state gentilmente comunicate parecchie 
lettere da Marsiglia, le quali attestano il rincre- 
scimento prodotto in quella cittadinanza dalla 
improvvisa morte del nostro concittadino il con- 
sole Strambio. 


Crecramer Srerani 


BERLINO, 22. — Quasi tutte le potenze accet- 
tarono in massima la proposta della Turchia di 
tenere una conferenza di ambasciatori a_Costan- 
tinopoli. 

Quando tutte vi avranno aderito, cercheranno 
d'intendersi sul modo di procedere. 

probabile che domandino prima alla Porta 
d'indicare l’ultimo limite delle sue concessio: 


LONDRA, 22. — Camera dei Comuni — Una 
mozione di Rylands la quale biaxima l’annes- 
sione del Transwaal, è respinta con 129 voti con- 
tro 33. 


LONDRA, © 
vette comunic: 
mania per un 
della Germani: 
onde ottenere ri, 
negozianti europei. 

Lo Standard ‘annunzia che la German a e la 
Francia si sono messe d'accordo riguardo alla 
questione greca. 


eli esteri rico- 
di una proposta della Ger- 
ione comune dell'Inghilterra e 
identale dell'Africa 

uni cagionati ai 


inò presidente 
stro Unger, e 
nistro Hubici 


cuna mod 


zionali. 
ATENE 


eto reale il quale, in con- 


n reggimento di 
del genio. 
sceride attualm 


vilitari per l'e 
Pireo, a Calzide e a 


per 


che parecchi ricchi gresi pen- 
‘alforte somma di danaro per 
re nn corpo scelto di dieeimila uomi 
gli ordini Ù n nale ‘arebbe 
i alti Greci 
"coi Taîèhi, dic la calota 
dei discendenti d. L 


‘ano, e proclanerebb>ro una 


il primo sultano 


COSTANTINOPOLI, 23. — Abeddin pascià fano- | 


i minato governatore di Adana e Ismail piscià fu 


rominato governatore di Késsoyo. Questi vartirà 
oggi con un battaglione, prerderà quattro batta- 
glioni a Smirne e andrà a Salonicco, donde si 
recherà a Kossovo a ristabilirti l'ordine, che è | 
e lo acsompa- 
gnerà come commissario del governo. 
PARIGI, 23.— Il Journal officiet annunzio che | 
De Florian, segretario di 3* classo all'ambasciata | 


francese ‘presso il Vaticano, è promosso alla 2* 
classe, e che Jaroszwscki, addetto. d’ambaseiata, 
è nominato terzo segretario dell’ambasciata presso 
Sua Maestà il Re d'Italia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
GRAN VENDITA 


di tutto il mobilio, oggetti d’arte e quadri che 
decoravano il sontucso appartamento del primo 
piano del Palazzo Mignanelli. 

La vendita avrà luogo Lunedì, Martedì, Giovadì 
e Venerdì, 24, 25, 27 @ 23 corrente, in via del 
Babbuino, N. 45, a cura del perito R. Pozzi. 


AI SPORTMEN 


Non mancherà d’interesso ai possessori di ca- 
valti il sapero che l'inventore del Fluido ristoratore 
per i cavalli signor Francesco Giovanni Kwizda 
di Korneuburg, presso Vienna, ha ottenuto il pri- 
vilegio esclusivo per l'Italia 6 no ha stabilito il 
solo deposito generale nella Farmacia Sinim- 
berghi Chimico Farmacista di S.M. il Re d'Italia, 
via de’ Condotti 64 al 66, in Roma. 

Il suddetio F. G. Kwizda brevettato con I. R. 
privilegio eselusivo per l'Austria-Ungheria @ fu 
premiato dall’Ufficio Superiore del Maggiordomo 
dell'Imperatore d'Austria por i suoi meriti nella 
scienza medico-veterinaria, e nominato Fornitore 
della I. R. Corte. (10374) 


Ta Libro d’oro sui miliardi sepolti in Italia 
acquistato da S.M. îl Re, dalGoverno,ece. 


(Vedasi l'avviso in 4* pagina) (10380) 


#6 masima 
ile Corti di 
Stato, 

ris, nonché 

È Depatati, 

va abbonati 


sii articoli di legge 
ne L. ® 59. i 
21 Fanfalla può ac 

sDa c0 


Vecchia di S. M. Novella, 18 
, Galleria Vitiorio Emanuele, 26. 


giornali italiani 
Mlastrati 


annida Jotfapn il giorno dopo il 
i seconda Iettura tot reo a 
nti Esteri: 
Times di Londra 
Telegraphe, di Parigi. 
Berliner Nachrichten, di Berlino. 
Deutsches Montagsblatt dì) Berlino. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità E. E. 
Galieria Vittorio Emanuele, 26, Milano, quregit, 


Avvisi ed inse PUfficio 
inserzioni all'estero par il nostro 


È. gotta, febbre, catarro, convulsioni, mevralgia, sangue viziato, 
fa, mancanza di freschezza © d'energia nervosi; 30 anni d'in 


N. 80,000 cure, comprese di molti medici, del duca di Pl 
E pa ti , di Pluskow 


tignora marchesa 
n 70,423. Senna Lodigiana, $ marzo 1870. 
Il felice risultate che ottenni dallo sperimente della deliziosissim: 
in una recente costipazione che ‘mia moglie nelle 
scorso mese, che appena ferminata la cura restò libera d'ogni 
zione interna, indusse un mio amico, padre di un fanciullo malatio 
io, a voler prorvedersi a mio mezzo di una scatola di 
ica pell'importo della quale le rimetto, ecc. 
Derot. servitore Dowxxice Faaxzi, 


2 portalettere all’Ospedaletto Lodigiano. 


@unitro volto più nutritiva che la carne, ecomomima anche 50 vola 
1 vuo premo in altri rimedi. 

Guardarsi dalle contraffazioni sotto qual. 
siasi forma © titolo, csigere la vera REVA 
LENTA ARARICA Da Barry, 


RIVENDITORI: TR 


imberghi, farmacia della Legazione! 
Britannica, via Condotti 


rown e figlio, via Condoiti 33: 


[48; Paul Caffarel, negoriante al Corso 20: 
Borieni farm. via Babuino 68.29; Rocco Chieco, via della Madia: 
lena 46 © 47, ed in tutte le citià presso i principali farmacisti « 
droghieri. 


|murarsi) sica 
le infrazioni, della rino- 
lata fabbrica di 


Becher e Hildesheim 


La fabbrica Bacher e Hildesheim si occupa esclusivamente 
della fabbricazione delle Casse-Forti e di serrature arti 
stiche. I prezzi moderati e la fama grastamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le batoo procaralo la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutt? le altre fabbrica 
zioni di questo genere in Europa i 

ito generale per l'italia a Milano presso la succarì | 
l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C,, 24, Galleris 
Emannele. 


principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piasza 
giernale si riesvono esclusivamente presso 


‘Agence 


debbono 
SCIROPPO GIPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C" | 


i da molti anni prescottto del Medici di tutti i Pacsh ha sempre opereio ji 
Ma degno di î nettarai spario- [i 
PASSATO di tane see 


tutte lee alice ste 


|A Roma, presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A. Milano presso Manzoni e 0. 
e, I ei; 


SIEMENS ELECTRO THERAPEUT 


NUOVISSIMO APPARECCHIO 


ELETTRO MADICALE 


per In guarigione graduale e sicura dell’aR- 
TRITE, REUMAYISMI, MAE DI NERVI e lore) 


conseguenze, 


Dietro ripetute istanze di autorità mediche, il celebre fisico prus- 
siano SIEMENS sì decise di porre al servizio” dell’arte le sue 
ianamereroi esperienze nel dominio dell'elettricità, e secondato da alti 

lrocinatori della scienza, ha potuto costruire un apparecchio di s+- 
lute che da tutte le commissioni mediche esaminatrici fu giudicato nal 
fattore importante per ls guarigione di tutte le malattie dei nervi. 


[idoli spinale, sorpiamenti ecule e croniche, crampi, nevralzie, nevr. 
tpeciali delle giunture, ecc. se e 
Prezzo dell'apparecchio e relativa istruzione L. 
pesa di porto per posta în tutto il Regno è di L. ®,5@ i apparecchi 

irigere domande e vaglia al deposito esclusivo per tutta i’lialia a Roma presso la su 
dell'Emporio Franco Italiano Fed. Bianchelli, via dal Corso 154, a Firenze, all'Emporio Franco 
italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28, i 0, alla succursale dell’Esaporio Franto-Ita- 
iano Galleria Vittorio Emancele n. 24. 


° Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & (4, Farmacisti a Parigi. 


ito tanto raccomandato dai Medici, gode giustamente 
ee tutte le qualita dell' olio 


E. Oblieght, Parigi, 21, rue 


Montecitorio 127; Firenze piazza Vecchia 
r principale de Publicità E. 


di S. M, Novella i3; Milano, Galleria Vitt, Em. 24 


REUN GIAMAICA 


prima qualità delta 


LE SIGNORE seri 
romanzo L'ETÀ 


stare 
DELLA 
rudita 


10 
del 


perio Fran: 
Bianchelli, 
@ via Frattina $4 1, 
Bernini. 


NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI | 


Ta inéno di 5 minuti e con 
poea brace 0 carbone scaldano 
perfettamente 12 piatti che si 
dispongono verticalmente, ri- 
mamendo ciascuno perfettamente 
isolato. Sono muniti di un bra- | 
ciere- mobile per cui possono 
servire sia in cucina applican- 
doli su di un fornello qualun- 
que, sia nella stanza da pranzo 
servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente 

r riscaldare la biancheria da 

da tavola, sec. 
Presso L. 48, imbali. L 4,50. 
Porto a carico dei committenti. i 


SCALDAPIATTIDI VARI ALTRI SISTEMI 
© di tutte le grsadezze 


SCALDA VIVANDE INGLESI 


col piatto di porcellana ed il deppio fondo di metallo bianco 
Prezzo L. 1 50 | 


a 


Coperchi per detti in metallo Britannia L. 10, 


SCALDA VIVANDE FRANCESI A BRACE 

tondi e ovali in fame bronsato | 

Scalda vivande tondi L. 10 — Soalda vivande ovali L. 18. 

Deposito in Roma, alla succursale dell'Emperio Franco- ! 

| Italiano Fed. Bisnchelli via del Corso n.454 e via Frattina | 

| 84 A, angolo palazzo Bernini. Firdnze all’Emporio Franco- 
Italiano C: Finzi @ C. via' dei Pamani 28 


CALORIF=*RI 


A DOPPIO CILINDR® KE REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 


Il nuove sistema esn sui sone eostruiti questi 
muovi calorifei: permette di utilizzare ii- calore in 
modo così eompleto, ehe. l'economia reale di com- 
bustibile è del 60 al 70 per cento. 

Questi ealoriferi è essere alimentati con 
qualunque sorta di sombustibile, coke, carbene di 
qualsiasi qualità eec., ed una velta messi in azione. 
ardomo senza interruzione da $ 2 10 ere secondo 
la loro grandezza. 

L'interno è di-terra refrattoria, materia che gu- 
raatisce contre egni.incemod2 esalazione, e la parie 


Questo medicament 
uuà grande ripulazione, peiché, mentre 
vani 


‘al non provocare alcun disgusto e 
Ragtf sioma-hi più deboli. Esso é prezioso 


ingorghi delle glandole per 
jodato di Grimiai 


di fe lerluzzo, ha il 

di csere Lee toleia e n 
i fanciulli contro limo e vutti gl 

Futa scrivo, Lo Belroppo di Raiano iodio i Grimanit è C° 
il miglior medicamento mme deboli ì 

ae pon mmie che é indicatissimo altresi contro la 

rachitide i tumori e le diverse éruzioni della pelle. 

sto preparato, ha eccitato 

o Paperato pa et 


preparato dal farmacista Burafft, di Christiania (Norvegia) 


Àl miglior ed il e conosciuto dei medicamenti fatti x 
w ciale ed cnico ii «ig. Blayn, farmacista di ris sli benaggd e 
Contiene il piinrpio resinoso che sì trova 


che ripagnano sempre 
Istosi al palato e di difficile 
ite raccomandato dai migliori medici di Parigi 
lento ed inveiarato del petlo © della vescica. net care 
Darren, Praia pelvi 
p vescicale recente 0 inveterato, 
"muccose, urine sanguinolenti, catarro , debolezza vescica, incontinenza 
occ, ed' in generale în tutte Îe affezioni dello vie ueimazie e a 
lella totiglia L. 4, porto a carico dei committenti, 
cata Firenze, all'Emporio Francolialisso C. Fazi e C. via dei Pan 


porio 
Franco-}taliaito Corti e Bianchelli. ti 
84 A. angolo palazzo Bernini. — a Ni, via del Cono) 


Non più Capelli bianchi 1! 


ACQUA INGLESE 


L dolo per 
Si usa con una sem] 


— Si spedisce per ferrovia franca 


\pagnate da vaglia postale a Rom 


Fed. Bianchelli. via del Corso 154 e 
roi) 


Finzi e C., via Panzani, 28. Milano, a da 


alla succur- 


Firenze 
alla Succursale, 


|Franco-italiano: Fed. n 
tina 84, angolo 


esterna in lamvera di ferre cilindrata di eni tutti 
conoscono la forza irradiatrica. 

Il fumo può essere condotto’ sia direttamente nel 
prossimo camine sia all'esterno. secondo la località. 


L. 35, 40, 50, 65, 76, 30, $5 e 125 secondo la grandezza. 
Imballaggio gratis, perto 2 earico dei committenti. 


Deposito a Roma alla succursale dell'Emperio France-Italiano 
Fed. ‘Bianchelli via del Corso 154.e via Fratima 84 a, anpolo 
palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Italiaro C. Finzi e 
[C. via dei Panzani 28 


— OGNI SCUDERIA 


- dovrebbe esere fornita 
idi una Macchina da schiacciare la 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


Biada] 


Premo L. 12@ — imbellaggio L 
Dirigere domando © vaglia' Roma, alla CI 


succursale dell'Empori 
vid del Corso-15% e’ vis 
e Si iP 


PANF 


Num. 24 
DIREZIONE XD ARMINISTRAZIONI 


Roma, piazza Montecitorio, 188 
Avvisi oli faseztoni presso l'WiScis Priccipala di Pubbiiaità 
OBLIEGHT 
Rerez, Piazza Montecitor o, 197, p. 
Fireazo, Pica Vocchia S. Maria Novella, {2 
Milano, Galleria V..E.28 | Parigi, 21, rae 


Roma, Martedì 25 Gennaio 1881 


Fuori, di Roma cent. 10 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


Messina, 20 (1). 
— Come trova, Maestà, il-soggiorno di Mes- 
sina? — -domandò ieri sera Don Gregorio 
Caccìa, senatore e Messinese, a Sua Maestà 
la Regina. 

— Delizioso — rispose Sua Maestà — ho 
dormito bene. 

E dopo un viaggio percorso tra le accla- 
mazioni più clamorose, dopo l'entusiasmo in- 
sonne delle notti catanesi, un po' di dormire 
quieto dovette essere di certo una delizia. 

Non crediate però che qui sia mancato l'en- 
tusiasmo ; anche qui dimostrazioni, fiaccolate, 
illuminazioni fantastiche, applausi irrompenti, 
luce elettrica abbagliante, folla acclamante, 
ma tutto alle ore debite e col dovuto rispetto 
alle ragioni del sonno e a quelle dell'ordine 
più perfetto e più contegnoso. Pareva di es- 
sere tornati a Palermo dopo una colossale 
ottobrata. 

x 


Le parole che ho citato, Sua Maestà la Re- 
gina le disse al ballo del Casino della Borsa 
dato dal municipio e riuscito sotto molti a- 
spetti e nel suo insieme una delle più belle 
feste del viaggio. 

Il Casino è nel teatro Comunale in faccia 
al palazzo Jaeger e i sovrani non ebbero che 
ad attraversare a piedi il Corso per recarsi, 
preceduti dalla casa militare e seguiti dai 
ministri e dalla corte, al luogo della festa. 
Passarono fra una doppia fila di pompieri e 
di guardie municipali che aveva cominciato 
per essere una strada, ma aveva finito per 
diventare un corridoio tagliato tagliato sulla 
carne viva di una popolazione formicolante. 

La Regina, a braccio del Re, era tutta in- 
cappucciata in una sortie che al rapido pas- 
saggio m'è parsa di lana al crochet tunisien. 
Le sue dame, la marchesa di Villamarina, a 
braccio di Sua Altezza il principe Amedeo, e 
la duchessa Sforza, a braccio del presidente 
Cairoli, erano incappucciate allo stesso modo. 

Sotto il peristilio tre signore, la princi- 

di Castellaci-Marullo, la principesssa 
della Floresta e la marchesa di Condagusta, 
in fiome del municipio e della Commissione 
del Casino, presentavano alla Regina un mazzo 
annodato da una cravata di trina point du- 
chesse, ricchissima — pregole lettrici a ram- 
mentarsi di questa cravatta, perchè ne dovrò 
riparlare. Tre, nde riverenze: tre baci 
alla mano della Regina e le loro Maestà si 
avviarono per le scale. L'onorevole Villa 
inarcò il braccio offrendolo a una delle tre 
signore, l'onorevole Acton lotfrì a un'altra, 
L'onorevole Baccarini a una terza e segui- 
rono. 

La musica intuonò le ballate della fanfara 
TEmanuele Filiberto — il saluto tradizionale 
spettante al capo della Casa di Savoia — e 
la corte entrò nella sala. Il quadro era bel- 
lissimo e Ximenes ve lo darà nella JUustra- 
zione italiana. La sala, non grande, divisa in 
îre scompartimenti da quattro colonne, era 
addobbata con moltissimo gusto; in alto, dai 


(1) Rinunziamo a capire come una lettera im- 
postata a Messina il 2) ad un'ora pomeridiana 
arrivi a Roma alle 7 pomeridiane del 24. Non pos- 
siamo supporre che la posta ci onori di speciale 
benevolenza; ma è molto noioso per chi si prende 
la briga di spendere e durare fatica per servire 
il pubblico vedere che spese e fatiche vanno spre- 
cato per colpa di altrui negligenza. 7 


cassettoni del soffitto; scendevano a festoni 
delle orifiamme azzufre, frangiate d’argento 
portanti alternativamente la croce rossa in 
«campo bianco, o il motto Fert su uno scudo 
tarchino cupo. Nel fondo, il.terzo comparti- 
mento sollevato di due gradini sul resto della 
sala, mostrava i seggioloni per i sovrani e gl 
sgabelli per le dame. 

Tutte le signore della festa, disposte in due 
ale dai gradini fino all'ingresso, erano la prima 
ed elegante e bellissima fila degli invitati che 
nereggiavano dietro quella spalliera di fiori 
animati: c'erano delle teste di fanciulle da 
far cantare tutto un Parnaso, e degli occhi 
da dar fuoco al monte Bianco. Raramente ho 
veduto un'entrata più bella e più elegante. 


* 


L'ingresso della Regina in abito di ballo, 
al braccio del Re, fa sempre un grande ef- 
fetto; ieri sera di questo effetto non se ne 
perse nulla, perchè la disposizione delle si- 
gnore permetteva di godere la vista di tutto 
il quadro incantevole : © l'impressione fu tale 
che vinse l'etichetta : un entusi 
grido... un altro battè le mani 
notte! un applauso salutò l’entrata dei s 
vrani al ballo. Cinquant'anni fa le chiavi dei 
ciambellani avrebbero arrossito in fondo alle 
schiene degli avi — ma ieri sera chiavi non 
ce n'erano. 


x 


Ml locale del Casino non è grande; 
com'era ne avevano cavato un partito 
dissimo. C'era un salotto giallo a spec 
sopratutto una galleria trasformata in se 
di una eleganza principesca. Per i sovrani 
era stato preparato un salottino rosa a i 
color granato, ove Sua Maestà la Regina 
volle che le fossero presentate Je signi 
della festa. C'era in una stanza da 
preparata una tavola per la cena reale, che 
quando fa servita parve, a chi potè gettarvi 
uno sguardo, di assistere a uno dei fe 
dipinti dai veneziani. C'era sopra all’ 
tamento un ridotto 
preparate tredici 
posti !... I biglietti distribuiti erano settecento. 


* 


La Regina ballò nella prima quadriglia con 


vera per cis à-vis il senatore Don Greg 
Caccìa che ballava per conto del Parlamento, 
con la contessa Marullo principessa di Ca- 
stellaci. 

Alla cena reale Sua Maestà il Re e 
duto fra la marchesa Condagusta ela si 


Amedeo e il sindaco Cianciafara che man- 
giava per conto del municipio. Le altre si- 
gnore della Commissione sedute alla mensa 
erano la: contessa Marullo, la signora Amalia 


Saraw, la signora Moleti e la principessa 


* 


della Floresta. 


| (Gli uomini non entrano qui 
| Ora se volete toilette eccovele: 
| raille rosa pallido, velluto frappé a fiori e 
| mazzi di rose: elegantemente portata dalla 
| signora Costarelli-Acton. Damassé crema con 
| frangia di perle Messineo-Acton, so- 

rella della precedente, lo st 

bruno. Una toilette di Worth, raso broccato 

bianco e oro, e strascico di tulle, sig 


il conte Marullo, assessore anziano, che bal- } 
lava per conto: del sindaco Cianciafara ; a- | 


Jaeger; la Regina era seduta tra il principe ! 


Grill-Wolî. Raso rosa e trina nera, più due 
bellezze di figliole, vestite di gaze bianca la- 
mata d'argento e guarnizioni di ellera : una 
sopratutto alta, svelta come un giunco, in 
quel bel periodo della vita in cui si vede già 
runtare la bella donna dietro la fanciulla 
che si sogna, tranquilla, sorridente, serena 
come una bell'alba di aprile .. chi dico, signor 
.. Basta, la vedrete fra cinque o sei 
ve la do peruna sorellina minore delle 
muse, e basta dico ! 

Raso fuoco guarnito molto sobriamente di 
faille crème : è inutile che vi dica che è una 
toilette di bella signora bruna — la signora 
Marullo-Lisî, una sposa di pochi mesi che ha 
veduto l'assessore padre ballare con Sua 


Maestà la Regina, e la contessa mamma far | 


ballare Don Gregorio Caccia. 

Faille celeste. molto guarnita di sbuffi di 
gaze bianca — bella (anche la signora) si- 
gnora Tagliavìa. 

Raso e velluto frappé celeste: guarnizioni 
in argento: la signora Emma Cailler. Suc- 
cesso di personale : la signora Corvaja dentro 
d'una veste di raso cicil-r, annodata di trine 
e di mazzi di fiori. 

Toilette nera di t 


ssuto leggero, stretta, 
lungo strascico, senza manica; 0 quasi 
guanti neri al gomito, statura alta e sottile, 
testa bionda : la stessa apparizione che avete 
veduto negli album inglesi e al Casino Ge- 
race: nella mitologia Euridice, nella leggenda 
medioevale Jolanda, al secolo la contessina 
Bastogi-Rondinelli. 

Successo di garbo e di grazia la signora 
Piccardi che Firenze ha conosciuto bambina 
come marchesina De Gregori: parla tuttavia 
il bel toscano e porta un abito di peluche 
vieil-or, raso celeste con trine, ha un bel dia- 
a di diamanti, ed è un peccato che invece 
‘hetta d’oro abbia in mano il ven- 


Due signorine în abito celesti 
arullo, sorelle della conte: 


le signo- 
ina Marullo- 


ci si mettono, sono belline in tre o quattro 
alla volta 

Ne avrei ancora una lista da notare: 
gnora Pulejo-Marangolo, contessa Pettini, 
gnora Verbeke. Ma non vorrei che mi diceste 
che mi sono entusiasmato. 

Gli è che se devo dire la verità, delle bel- 
| lezze ieri sera ce n'erano e ne ho viste tante 

— e se ne aveva un pochino bisogno. 


| 
| 


quelli sopratutto delle signore Amalia Lella 
Grill e Giulia, 


x 
(Signori, tornino pure.) 
AWbuffet c'era un pasticcio che fu trovato 

squisito dal marchese Ugo Delle Favare — e 
iò basta in Sicilia; è come se Collodi dichia- 
asse buona una qualità di Chianti ! 
Non posso finir meglio questo resoconto 
che facendovi conoscere la Commissione che 
ordinò la festa, caso mai ne incontraste q 
cuno e aveste bisogno di lumi per far ballare 
{ il vostro prossimo. Dunque, diciamo: com- 
Mauromati presidente, barone Na- 
Cuomo, marchese  Contagusta 
— marchese Verardi (co- 
Sant'Elia, cava Gil 


ill, 


padiglioncino di stoffa biatca a pi 

ghe, con guarnizione granata, cornice capi- 
tonnée iaem.... uno stanzino fresco da servirlo 
in cambio d'una panna montata o d'un sor- 
betto di crema, e il conte Migliovette, To! 


a Messina usa che inuna casa, quando | 


nese accasato a Messina che ha il merito 
degli addobbi generali. 
Bravi, signori ! 
* 


Osservazioni fatto al-ballo.... cento! ne 
stacco due 0 tre. 

Il sindaco Cianciafara rassomiglia a un mi- 
nistro Acton che non abbia mai navigato, e 
sia poco disposto a farlo. Del resto, ciò che 
fa a terra basta a ritenerlo per uno che sa 
guidare la sua barca con molta abilità. 

Una specie di maestro di sala in calze nere 
e calzoni corti che mi ha colpito per la sua 
somiglianza coll’onorevole Pasquale Stanislao 
Mancini. Pareva un vero Pasquale în lutto: 
tutto in lutto, compresa la testa nera come 
uno spazzolino da nettare le penne. Se il mu- 
nicipio gli paga la tinta fa una bella spesa! 

Altra specialità în tintura; un signore che 
s'era tinto la parrucca! Fip far credere 
alla verità della sua capigliatura. 

Ho veduto per la quarantesimaterza volta 
dal primo gennaio in qua il ministro Cairoli 
în uniforme. Il sarto Segre è avvertito che 
può fargliene una nuova ‘al ritorno în conti- 
nente: io però consiglierei di far ridurre per 
il presidente quella dell'onorevole Villa. Creda, 
guardasigilli dei miei pensieri, quella marsina 
sui calcagni non va: è troppo tipo Florindo, 
@ Vostra Eccellenza non può tenere a pas: 
sare per un Florindo, almeno în pubblico. 

Ho detto che sarei tornato sul mazzo di 
fiori presentato ieri sera alla Regina. 

Questa mattina alla visita degli istituti o- 
ducativi la Regina si è rivolta alla dama di 
ispezione, che era la signora Piccardi-Degre- 
gori, e le ha fatto osservare che în segno di 
gradimento del dono grazioso ricevuto Îa sera 
prima, s'era subito messa al collo la cravatta 
di trina che legava il mazzo. 

La signora îece una riverenza e non osò 
dire: Maestà, era una cravatta predestinata: 
non ha fatto che cambiare di fiore ! Io hosa= 
puto che voleva dirlo, e le domando scusa qui 
d'aver commessa l'indiscrezione di raccon= 


i tarlo: sarà forse il modo di far conoscere a 


Sua Maestà un gentile pensiero suggerito da 
un atto geniile. 


Un'altra indiscrezione e finisco: spigolerò 


+ le mie note dopodomani. 


Ho visto anche dei diamanti da notare, 


Fra le associazioni ricevute ci fu la Costi- 
tuzionale. A un momento del ricevimento il 
consigliere Pietro Ruggeri ebbe occasione, ri- 
spondendo a uma domanda della Regina, di 

irle : * 

.« 6 a nome dell'Associazione io chiedo 
alla Maestà Vostra una grazia. 

Ia Regina. Dica, dica pure. 

Ruggeri. Maestà, l'Associazione sarebbe or- 
gogliosa di inscrivere sulla propria bandiera 
il motto: « Sempre avanti Savoia », che com- 
pendia tutte le glorie della patria’ nostra e 
le più lîete speranze per l'avvenire. 

Sua Maestà sorrise di compiacimento e ri- 
spose: 

La Regina. All'Associazione non posso dire 
nè sì nè no; a lei dico: faccia come vuole. 

Ruggeri. In tal caso, Maestà, da questo mo- 
mento il motto memorabile sarà la divisa 
della Associazione costituzionale. 

La Regina (sorridente). Faccia lei. 

E sorridendo si scostò alquanto : e poi tornò 
per ridomandar 

La Regina. Ma lei, come ha fatto a saperlo? 

Ruggeri. Maestà, lo sanno tutti gli Italian 
che io ripetono son entusiasmo © lo sappiamo 
noi pure. La Maestà Vostra l'ha scritto a 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wo) 


Mentre egli ne leggeva il contenuto, un sorriso 
indefinibile increspava i suoi labbri. E dentro di 
sò continuava a pensare: 

— Avevo ragione. Che il principe muoia dentro 
quindici giorni e i milioni saranno di Genevieffa, 
cioè miei... bisogna far preste. 

Rimesse îl testamento nella busta e la busta al 
suo posto. Richiuse la cassetta, levò ditasca una 
scatolina d’argento dentro la quale v'era della 
cera da modellare e, coll’abilità di un ladro eme- 
rito, prese l'impronta della chiave e della ser- 


ratura. È 

Poi, colla più gran calma e soddisfatto di sè 
stesso, intinse la penna e scrisse sulla busta già 
preparata il primo nome venutogli a mente. 

‘Terminava di scrivere quando la porta del ga- 
binetto s'apri ed apparve Ettore. 

— Avete finito, barone ? 

_ Sì, vi ringrazio di nuovo e vi laselo. 

— Non venite proprio al tiro? 

= pes impossibile. Vho già detto perchè. 

_ Andate andate.. ma ci rivedremo presto, non 
è vero? 

— Caro principe... a presto. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di leggo all’Amrcinistrazione del Fanfulla per tetta l'Italia. 


IÎ coupé aspettava Cesare alla porta. Il barone 
montò. 

— Dove vuole andare il signor barone? — do- 
mandò Benedetto. 

— Viale di Villars 

Ma a mezza strada Fossaro cambiò progetto. 

Abbassò il cristallo davanti e disse al cocchiere 

— Boulevard San Michele, N 


Il principe Ettore parlando del visconte di | 


animo del barone 
egli voleva subito mettere in pratica. 


Al numero indicato il coupé si fermò. Il barone | 


i 

ì 

| scese e salì in casa di un personaggio ben noto e 
| molto simpatico. 

Artista distinto, scrittore orizinale, questo per- 
sonaggio ha fatto fare un gran passo avanti alla 
chiromanzia — sarebbe, se lo volesse, il primo 
schermitore de'nostri tempi, ed amico di tutti gli 
autori drammatici contemporanei ha messo in 
scena i più bei duelli del teatro moderno. 

Al secondo piano Cesare suonò e fu introdotto 
in un gabinetto mobiliato artisticamente, dove si 
trovò davanti al padrone di casa; un uomo di sta- 
tura media, svelto e vigoroso come un giovinetto 
benchè non sia più di primo nè di secondo pelo, 
un tipo originale, coi capelli cresputi, gli occhi 
Vivéci ed i labbri sorridenti, le membra un po” 

| scarne, ma che hanno la .pieghevolezza e la soli- 
dità dell'acciaio. 

— Ibaronedi Fossaro — domandò egli salutando 

| il barone dopo aver guardato îl biglietto ch'eragli 
stato presentato. 

— Si-signore. 

— Che.cosa mi procura l'onore di una vostra 
visita, signor barone? 


ì 


— Vengo per consultarvi... 
— Desiderato che io interroghi le lince della 
vostra mano per sapere il vostro avvenire? 
Cesare fece un brusco gesto negativo e rispose : 
— Non si tratta nè del mio avvenire, nè di chi- 
| romanzia. ; 


fare il ritratto fisico e morale di chi l'ha 
scritta... 

Il padrone di casa sorrise. 

— Sarebbe un po'troppo.. Ma certamente son 
giunto a forza di stadio a dei risultati qualche 
! volta sorprendenti... Avete una lettera da farmi 
vedere? 
signore. & 

— Conoscete chi l'ha scritta? A 

— Non è firmata... non so chi l'ha scritta... È 
precisamente quello che vorrei sapere... Ecco la 
lettera... 

Fossaro dette al suo interlocutore il biglietto 
anonimo Iesciato dal conte di Vergis nelle mani 
di Malperi 

L'altro prese il biglietto, l’esanimò con gli oe- 
chiali, lesse con grande attenzione e dopo un mi- 
| nuto, rivolgendosi a Cesare, gli disse: 

— E una denunzia ignobile. 

— Lo vedete! 

— Pur troppo nulla di preciso, per conseguenza 
nulla di utile può rilevarsi dallo stadio di questa 
lettera... 

— Perchè ? 

— Perchè il carattere è contraffatto. 

— Credete ? 

— Si vede alla prima, benchè Ia mano che ha 


tracciate queste poche righe sia molto abile... Lo 
scrittore anonimo deve essere molto esperto in 
calligrafia e potrebbe essere un falsario perico- 
loso.. Non deve aver avuta una seria educazione, 
ma in luogo di istruzione possiede quella tal ver- 
nice superficiale che si trova, per esempio, in 
certa gente di teatro.. Le frasi ampollose e so- 
nore sanno di commediante... 

A queste parole Fossaro tese l'orecchio. 

L'altro continuò: 

— Il carattere, per quanto contraffatto, è schiac- 
ciato e, per così dire, nodoso.... Mi pare indichi 
un uomo di bassa estrazione... Il suo animo è 
csitivo, la sua immaginazione focosa, e ciò risulta 
dalla forma indecisa di certe lettere buttate giù 
in fretta ed appena finite... Lo scritto che pende 
verso il basso della pagina è immagine della vita 
d'un uomo inclinato verso il male. Le parole col- 
locate fra loro a distanze irregolari tradiscono 
una coscienza poco scrupolosa. I # tagliati in alto 
con un frego molto lungo significano chiaramente 
orgoglio. Chi aveva in mano la penna mon seri- 
veva per suo proprio conto..... 

— Ne siete sicuro? 

— Credo almeno di esserio..... 

— Da che ve ne accorgete? 

— Dai molti 2 capo in poche frasi. Lo scrittore 
aspettava che l'ispiratore formulasse î propri pen- 
sieri, poi li riassumeya in un linguaggio nel quale 
si cercherebbero invano lo stile e le espressioni 
di un gentiluomo. Un uomo ben educato sarebbe 
incapace di concepire qualcosa di simile... È me- 
lodramma, e del peggiore..... 


(Continua) 


| 


FANFULLA 


matita su un telegramma giunto al ministro 
Acton il giorno della partenza di Vostra 
Maestà per la Sicilia. 

Ia Regina. Ah!... si dicono tante cose. 

E sorrise nuovamente accarezzandosi una 
mano con l’altra. 

Ruggeri. La Maestà Vostra ha detto tante 
belle cose, ma quel motto è bellissimo. 

La Regina. Bene!... come vuole, faccia 
lei, faccia lei! 

È passò a parlare con a 

i sà 


(es 


(Nostra corrispondenza telegrafica). 


Cosenza, 23 (6 30 pom.) 

I sovrani sono arrivati alle 5 pomeridiane 
mentre pioveva dirottamente. Non ostante la 
pioggia, sono stati acclamatissimi. Una tren- 
tina di signori li hanno accompagnati a pa- 
lazzo. 

Il viaggio da Catanzaro a Cosenza è stato 
al solito una acclamazione continua. Le sta- 
zioni erano piene di contadini dai costumi 
pittoreschi : il clero in stola e rocchetta a- 
spergeva il treno di acqua lustrale. 

Fino a Rossano il tempo è stato bellissimo. 
A Boffaloria rimase un vagone con il pri 
cipe di Napol persone del suo servizio 

né hanno 0 direttamente per Po- 
tenza e Napoli, cominciando il viaggio a di- 
ventare disagiato. 

Il Crati essendo straripato, attraversiamo 
dopo Boffaloria dei paesi inondati. 

Anche a Cosen?a è stato presentato un 
mazzo alla Regina da alcune signore. L'arci- 
vescovo aspettava i sovrani a’ piedi dello sca- 

lone del palazzo della prefettura riccamente 
addobbato. 


(Agenzia Stefani), 
Cosenza, 23. 
Dopo Ja fermata a Cotrone, il treno realo fu 
festeggiato in tutie lo stazioni fino a Cosenza, ore 
giunse alle ore 5. 
A Cariati, l'autorità ecclesiastica, insieme alle 
sutorità civili, ossequiò 1 sovrani. 
A Rossano un comitato di signore offrì alla Re- 
gina un elegante mazzo di fio 
A Castrovillari gettavonsi entro i vagoni nu- 


A Bulaleria il pi 


aspeti 


isturbato da una 
ittadinanza, fra cn- 
po delle campane e 
di bengala, accompagnò, con musiche e 


Ii vescovo ed i 
Maestà all'arrivo al palaz: 


GIORNO PER GIORNO 


È iornato il bel tempo, e al balcone di 
Monte Citorio hanno messa una bella ban- 
diera nuova. 

Ma non c'è îl solito tappeto delle grandi 

occasioni, il tappeto di velluto sul quale c'è 
seritto organici che metteno fuori di tanto 
in tanto per consolare gli impiegati. L'o- 
norevole Magliani l'ha ritirato, l'ha ripiegato 
e l'ha messo in serbo finchè non vengano i 
suoi colleghi che sono in Calabria, dove rin- 
graziano i popoli per gli i diretti ai 
sovrani. 
‘on ci sono alie viste nè elezioni generali, 
nè suppl ; non ci sono,-per ora almeno, 
voti di fiducia in prospettiv: inutile che 
gli impiegati sperino. Se ne riparlerà a co- 
modo. 


® 
3» 

re il milione era stato stanziato? 

ì.... oh! nessuno lo tocca eci 

ne non basta, 

e non bastando si aspetterà un'occasione mi- 

gliore. 

Del resto, se gli impiegati si lamentano, 
hanno torto marcio. 

A cominciare dalla legge 7 luglio 1870 a 
tutto il 31 dicembre 1880, hanno già avuta 
tante cose! 

L'egregio commendatore Bodio non ha an- 
cora compilato una statistica di quello che 
hanno avuto gli impiegati dal 7 luglio 1876. 
Dovrebbe compilarla e, se vuole, posso aiu- 
tarlo nel riunire alcuni dati precisi. 

Hanno avuto: 

Presentazioni alla Camera di progetti di 
legge Ls . N. 6 

Promesse solenni del presidente 
del Consiglio di pagamento d’arre- 


trati, com relativi genitivi . >» 1 
Commissioni a comitati d'im- 
piegati . — » 15 


Deputati che hanno preso la pa- 
rola, più o meno per incidente, 
alla Camera . . . I » 


Assicurazioni di deputati o mi- 
nistri, in Parlamento e fuori, spe- 
ciene'programmi politici e discorsi 
elettorali . . peg È 487 

Articoli di giornali SILER » 1,975 

Notizie spicciole de’ giornali pre- 
detti relative agli organici 

E poi... e poi... x 


» TTTITI 


sa Ka 

Supponendo in media che ogni impiegato 
abbia fatto due soli castelli in aria ad ogni 
notizia, promessa od assicurazione, si verrebbe 
ad avere un numero straordinario di castelli. 
sempre în aria, che il commendatore Cerbon 
sì affretterà a inscrivere come aumento 0 
trasformazione di capitale. 

Poi ci sono i castelli in aria delle mogli, 
delle fidanzate, delle figliuole... ecc., ece. 

L'onorevole Magliani ha fatto bene a sospen- 
dere gli organici : se no, a furia di castelli... 
in aria come sopra, non ci sarebbe stato più 
posto. 

A volerne fare il calcolo esatto, 
nire in un manicomio. 


cè da fi- 


st 

Vi sono degli impiegati, padri di famiglia 
che avevano, questa volta, fatto conto sul 
serio sull'aumento al loro stipendio delibe- 
rato dal Parlamento e per il quale era stato 
stanziato un milione. 

Credevano sul serio che il Parlamento, 
se per vedere 
le proprie deliberazioni eseguite. 

Ed ora accorgendosi che si tratta di una 
sesta canzonatura, più amara delle precedenti, 
hanno l'ingenuità di prendersela sul serio. 

Per carità! non ne vale proprio la pena. 
Si sapeva ch'era una burletta anche questa, 
come lo sono tutti gli atti del gov 
sinistra... quando non sono birbat 


ot 


+ 
333% 

Il cantone di Berna ha la fbi 
sedere novemila di 
all'anno cinque milioni e n 
cquavite. 

Ma poichè questa non basta, n 
importati dall'estero u 
di litri. 

Vale a dire che nel c 
consumano annualmente 
lioni di litri di acquari 
tore ne consuma se: 

Epensare che in un paese dove ci è tanto spi- 
rito, l'Italia è rappresentata dal beato 
Melegari. 


itone di 
dai sei ai 


sa 3% 
Uno che aveva del tempo da p 
fatto il seguente calcolo, pe 
di grazia e di ri, 
un anno cabalistico. 


rdere ha 
anno 


‘ovare cli 


I due primi 


numeri 8 
Addizionando i 
18=9) 


Addizionando lo ci 
centinaia (18) con 
unità (81) si hn 99- 


I8s1, letto da s 


empre 1881. 


fon sono un cabalista e perciò non posso 
dirvi quale sia il sugo di tutti questi piccoli 
calcoli. 

Ma, siccome gli stessi sono esatti, posso ga- 
rentirvi che non sono stati fatti da un logismo- 
grafo. 


ax 

È corsa la voce che il re di Grecia, per 
vendicarsi dell'abbandono in cui lo lasciano 
le potenze, voglia dare pubblicità a certe let- 
tere scrittegli da Gladstome, da Freycinet e 
da Cairoli, nelle quali si prometteva tutto il 
contrario di quanto fanno ora l'Inghilterra, 
la Francia e l'Italia per la patria ci Platone 
e di Aristotile. 

To non eredo che il re Giorgio voglia fare 
una cosa simile; sarà un'intenzione che gli 
affibbiano, per malignità, i giornali turcofili. 

Ma, in ogni modo, mi credo in dovere di 
avvertire Sua Maestà che la minaccia di pub- 
blicare le lettere dell'onorevole Cairoli per 
convincerlo di contraddizione, qui in Italia 
non produrrebbo proprio nessun effetto. 

Di lettere di simile natura ne abbiamo a 
tonnellate, e sappiamo tutti che Sua Eccel- 
lenza fa ora costantemente il contrario di 
quanto costantemente scriveva prima di met- 


69 eteri sulle spalle la croce del potere. 


IN 


*. 
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Il Risorgimento, la Perseveranza e altri 
giornali moderati si meravigliano perchè il 
prefetto di Modena, il signor Berti, abbia 
prestato la mano a far cadere Cadolini, nel 
collegio di Mirandola, per fare eleggere il 
repubblicano Cadenazzi. 

Io nen me ne meraviglio punto! Il signor 
Berti, ex-questore di Roma, era una volta un 
moderato di tre cotte, un malvone, un vero 
arrabbiato. A dirgli che il tale o il talaltro 
deputato di sinistra era un galantuomo, an- 
dava in collera! 

Ma Dio l'ha toccato colla sua grazia e ora 
è tutt'altro uomo. 

Ha fatto anch'egli come san Paolo; anzi ha 
fatto meglio! perchè per convertirsi non ha 
avuto neppur bisogno di cadere da cavallo; 
è rimasto ritto, lui! 

DI 
x* 

Del resto il nome di Berti è predestinato; 
e l'ex-questore moderato è stato il precur- 
sore — sulla via di Damasco — dell’ex-depu- 
tato moderato Berti. 

Non sono neppure parenti, ma sono ar- 
cades ambo! 

*, ,*, 
taxa 

Un giornale rosso grida: giù il boia! 

E io gli faccio eco con tutta l’anima. Ma 
intendiamoci nelle massime: 

Se il mio confratello — salro il colore — 

parla del boia legale, di quello che impicca 
per conto del codice penale, io non veggo 
punto il bisogno di volerlo abbasso. Non e- 
più! 
Ma se, invece, si tratta del boia che di 
tanto in tanto, specie nelle Romagne, assas- 
sina i pacifici cittadini perchè in politica non 
la pensano come lui, allora dico anch'io: gi 
il boia. 


#,,% 
sa a 
L'agitazion nitica si va propagando 
pre più in Germania; dalla Prussia è già 
passata in Baviera e in Sassoni 
L'uomo di 
td) ito d'imitazione non mi fa Lo 
Guerra dunque ai semiti, che non sono e 
re Tedeschi! 
hi sono solo i di: 


sendenti di 
jo non c'erano 
3 erano ancora tutti in Pa- 


i un discendente d'Ar- 
i carì compatrioti di 

‘fare con atto solenne dalla lista delle 
ruzioni tedesche Heine, Meyerbeer, Auer- 
i ‘endelssohn, il filosofo e il mae- 
schil, e tanti altri semiti che ora 
intrusi. 


*_ + 
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ità cattolica! Chi l'avrebbe mai 


quando si presentasse 
quel viaggio. 

eografia non è preci- 
giornalisti italiani 
che Don Margotti sia 


nte il lato fi 
empre ammesso 
italiano. 


PARIGINE 


22 gennaio. 
Ra un metodo assolutamente 
in le notizie che vengono dal- 
n arrivano a vedere la luca che quando 
sono passate allo stato di fossile. Verso l'ora di 
andare in macchina, il proto annunzia che man- 
cano venti linee, 

— M. Arthur — dice il direttore a un giovane 
aspiranto accettato perchè pretende di conoscere 
lo lingue estere; un vero fenomeno! — M. Arthur, 
non c'è nulla di nuovo in Italia? 

M. Arthur allora fa uno scavo assolutamente 
come quel signor tedesco che ha un nome così 
difficile e che La seoperto le camicie da notte di 
Achille — uno scavo nella montagna di giornali 
accumulata da giorni, da settimane e da mesi, o 
trova, naturalmente, qualche cosa. La morte. di 
Cavour, il traforo del Moncenisio, o.... lo sbarco 
dei Mille a Marsala. 


x 
Qualche volta M. Arthur, che ha una coscienza, 
fa lo sue laboriose ricerche con calma; per dovere» 


senza esservi spinto dalle esigenze del proto. AI. 
lora arriva alla redazione con delle scoperto pe. 
regrine. 

— pare — dice per esempio al suo capo — 
che il Re e la Regina d'Italia siano in Sicilia. 


— In Sicilia? c'est dr0le. Est-ce quiils se sont 
sauvés de Rome? 

— No — risponde Arthur — no, è un viaggio 
di piacere. 

— C'est dròle — ripete il direttore — et après ? 

— Tutta la stampa italiana è piena dei parti» 
colari dei ricevimenti, dell'entusiasmo popolare; 
ecco qui quaranta righe.... 

— Vous étes fou! ce n'est pas intéressant. Fa- 
tevi su venti parole nella Dernière minute. — 
(NB. Il viaggio è finito, e i reali sono di ritorno 
a Roma da otto giorni! 

x 

Qualche volta M. Arthur invece arriva rosso 
come un gallo e invade il gabinetto della dire. 
zione come un esercito prussiano. Ha trovato un 
orrore! un’infamia! L’avanguardia di Bordighiera 
ha un articolo fulminante, odioso, ostile contro 
la Francia; ha chiamato i doganieri di Venti. 
miglia des suppòts de Satan. Oppure, se è un 
Arthur rosso, dissotterra, dopo un mese, il dia- 
logo fra Temmaso Canella e Rochefort, e il di- 
rettore, come sapete, lo smentisce con tutta la 
gravità che non ha. 


x 

L'ultimo scavo di questo Fiorelli del giorno 
smo è la lettera del bey di Tunisi al Re d'Italia. 
È restata lì sul tavolo una settimana, ed è il caso 
che l'ha fatta venire a fior di terra. Ora dunque, 
molto in ritardo, se ne fanno i commenti, e quali 
sieno vi potete immaginarlo. Il Temps e l'in 
transigeant, con tutte le tinte intermedie, sono 
d'accordo. Quel boy ha mancato a tutte lo con- 
venienza serivendola, e il Re, rispondendori g 
ziosamente, ha commesso quasi un delitto di lesa- 
Francia. 


x 


Dei due giornali, quello che è più riassieurato 
è l'Intransigeant. È vero che c’è al potere « un 
garibaldino rinnegato, liberticida » — povero 
Cairoli ! questo tocca a te — ma dall'altra parie 
c'è un poppppolo italiano. Questo popolo (mot- 
tete voi i p questa volta) è ormai il popolo che 
Rochefort ha conosciuto a Milano, un popelo che 
si mostrerà rispettoso dei diritti della Francia. 

I diritti? signor mareloso tiri fuori, la prego, 
i documenti che li proviuo — e il popolo italiano 
— noa il suo, ma il vero — li rispetti 

XXX 

Hanno fatto certo ramore in questi giorni i 
Souvenirs de Mms C.Jaudert 0 a meglio divo i 
brani riguarlanti Alîredo do Musset inseriti nel 
Temps. Questo episodio riguarda gli amori pia- 
tonici del celebre poeta con la principossa Bel- 
gioioso, e le confidenze in forma di lettera che 
egli scriveva alla sua marraine, la signora Jau- 
bert. So ne capisce cho fu una passione è l'eaz 
de rose, e non è grande l'interesse di questa cor- 


rispondenza che viene alia luce così tardiva» 
mento. 

Il libro intero ron soddisfa completamente, 
quantunque contenga diversi particolari inediti è 


fusset, Lanfrey ed En- 
è tagliato in duo da un 
entale, di quelli che e- 
rano di moda ai tempi di M®* de Genlîs o di 
M3> Cotti 


cogliere in questi Sor 
venirs è però abbondante. Io vi ho irovato qualche 
bel particolare ma scelgo una curio- 
sità vera che riznarda Bellini per darla in pri- 
mizia ai lettori del Fan/u 


È noto che alla morte di Bellini corse la leg- 
genda che essa fosse stata prodoita da Enrico 
ieco come racconta la cosa M"e Jauberi. 
< biondo, bianco, roseo e buon figliuolo, 
con modi di poriare e di faro da ragazzo, all'a- 
pogeo della sl steggiato, adulato dalle più 
belle dosne di Parigi > era scopo delle satire e 
degli scherzi di Heine. Al poeta tedesco, di 
ammalato, sfiduciato, quel genio 
tipatico. Conosciutolo un po’ supe 
dendo che giuocando con lui al bigliardo gli fa- 
ceva le corra per scongiurare il suo « spirito 
cattivo », Heine era contento della paura che glì 
ispirava. 

— Godete, godete, o Bellini, vivete a - 
gli disse — voi si 
immenso a mori 
Raffaello, Mozart, 5 

E il povero Bellini esclamò: 

— Ma è terribile! Non mi dito delle cattiverie 
come queste, non parlatemi. delia morte... — e 
chiamò in sua difesa la principessa Belgioioso. 

x 

Per scolparsi di questi funebri scherzi, Heino 
diceva: — Io, del resto, non conosco una nota. 
dello opere di Bollini; vedete dunque che la mia 
minaccia è innocente. — Ne venne però fra loro 
una certa freddezza. 

Mre Jaubert per pacillesrii li invitò a pranzo 
con varî artici. Il giorno destinato, all'ora di an- 
dare a tavola arrivò un biglietto di Bollini che 
sì seusava essendo indisposto. La principessa Bel- 
gioioso se ne mostrò preoccupato, ma Heine voltò 
la cosa în scherzo. — Werther sì è disimpegnato 
per restare con Lolotto — digeva egli. Quattro 
giorni dopo Bellini era vortlfe quando Heine to 


come 


dei parti 
popolare ; 


di Venti 
se è un 
so, Îl dia- 
e il di 
tutta la 


1 giorna- 


dovi gra 
to di lesa- 


ssieurato 


povero 
tra parte 
olo (met 


iter che 
nora Jau- 
ne è Veon 
mesta cor 

tardiva» 


ciamente, 
i inediti è 
y ed En 
duo dava 
alli che e- 


se la leg- 
da Enrico 


soppe egli disse < sorridendo > (sir; — come | 
Heine m'è divenuto antipatico dopo aver letto | 
questo libro!) — Io l'aveva predetto. — MSe Jan- | 
bert aggiunge: — Egli sosteneva con fatuità la | 

ja parte di profeta. Poteva dire con crudeltà | 
incredibile e ridicola nell'istesso tempo! — Tale | 
è la storia della profezia lugubre che Ileino a- 
urobbe futto della morte di Belli 


XXX 

Le mot de la fin 

Ieri alcuni corrispondenti erano riuniti a pranzo 
per caso. La conversazione cadde sulle corse. 

— Che piacere — disse uno — si può trovare 
a veder da lontano correre un cavallo che ap- 
pena si scorge? 

— Avete ragione — rispose un altro— io pri 
ferisco altra cosa; per esempio, una rivista di 

la womini. 
— csservò un po’ pornogr 
ondento della Perseveran 
jère voir une femme toute seule, d vo! 
hommes ensemble 


ke 


LAZZARETTI 


Era un povero allucinato, ma_le; 
faturo come io leggo, per esempio 
che il professore Andrea Verga gli dedicò. 
Leggera nel futuro e alla Grecia, sempre 
fremente, annunciava l'arresto d'un uomo, che 
avrebbe ritornate < al vetusto splendore lo 
À di Atene, Corinto e Messene ». 
Quell'uomo avrebbe dovuto essere ll 


* 


< Veli giudizio uman come spesso erra». 
Un'oncia di piombo troneò in sul bel prin 
cipio la carriera del profeta, e Atene, Co 
fessene aspettano vanamente I 
arrezione. 
Il professore Verga ci fa saper 
credenza dei suoi seguaci, il prc 
vivo. 


si 


‘on è soltanto alla Grecia che p 
profeta. Se l'oncia di piombo sovraccennata | 
non l'avesse posto sotterra, egli avi 
staurata I° ina e fondato v 
impero « unendo Italia, Francia e Spagna ». 
Mi dicono che in c: Î molto alte 
questo, che fu del resto anche 
Napoleonidi, sia risalito in gran 
vero Da x î 
duto realizzato. 
toccherà anche a noi perchè, in 
segni del tempo sono - piuttosto conti 
fausto avvenimento. 
s 


Ne'suoi scritti, fra le altre p 
depose pur quella di ricostrui 
moite grandi città. Quali? Io s 


analogie in 
Ciren: U 
che î nostri uom 


du 
icomio. 


mente un: 
pure la 3 nia d'Alessamico. 
nubio — egli lasciò scritto — la $ 


stria sarà co 3 
2 far tappa a Babele, e io c 

rmerà stabilmente grazie all'anal 
molte fave 


Un interruttore 
— E dell'Itali 
feta? x è 
È una domanda alia quale vorrei ron ri- 
sponmdere, prima di tutto perchè il vegge 
di Monte Labro non prec 
condo luogo perchè se il dir 
conto è coraggio, 
Schermo delle parole altrai è 
Comunque, per non defraudari 
lezittima del mio interruito 


nazione... > 

Vi basta? Francamente, io vo; 

di più. 11 suo libro l'illustre psichiatro mila 
nese lo scrisse per dimostrare che il povero 
Lazzaretli era pazzo e meritava miglior de- 
stino. Lo credo io pure, e cedo un'altra volta 
la parola al professore per venire ad una 
conchiusione: 

« Abbiamo lasciato correre tanti sproloqui 
di mitingai avvinazzati, abbiamo assistito 
senza commuoverci ad ogni sorta di dimo- 
strazioni repubblicane, e accoglieremo a Tu- 
cilate della gente che, segnata il petto di una 
croce e cantando inni sacri, discende in di- 


FANFULLA 


vota processione da una montagna? Il trat- 
tamento è troppo disuguale. » 


To"! la si direbbe una conclusione d'at- 
tualit: 


DA BOLOGNA 


22 gennaio. 
A dispetto del cattivo tempo cho da parocchi 
giorni ci rattrista, della neve che ha coperto le 
colline di un bianco lenzuolo e del freddo che ha 
ridotto altrettanti ghiacciai lo strade della città, 
il carnevale ha fatto capolino anche fra noi. 
azono ha tappezzato 
cantonate, promettendo 
o di gala, 
‘010 F. 


la barba e di 
0 dietro 


‘opera Do: q 
tti, ed alcuni balli nel vero senso della 


0 programma dei trattenimenti 


pure promette mati 
ballo, ece, 


olîro l'amabile contessa Pennal 
alle gelide riva del 
0 cielo, così be 


piove — è stato il ballo dato mere: 


I conte Paar. 


tatie raccolte 


10 alla ele, 


jo delle sue nozzo.. se 
giovinoîti a dimo- 
à, e a fare cortesia agli invitati. 


principi Del Drago è molto 


tiamo a memoria la principessa Or- 

la principessa Ba Giustiniani, la prin 

cassa Massimo, la da Rignano: dama 

palazzo, la principessa D'Avella, la principessa 
Brancaccio dama di palazzo, la contessa Cam 

la contessa di Saniafiora dama di palazzo, la 


principessa Pallavicini dama di Corte, la du- 
chessa di Ceri, la principessa Gabrie! 

cipessa di Roccagiovine, la principessa di Ros- 
sano, la marchesa Sacchetti, Donna Costanza Ru- 
spoli elegantissima, tutta vestita di bianco, una 
dello più rimarcato, como sua sorella Donna Luisa 
di Fiano, e poi un nuvolo di signorine, Donna 
Oiga Spada-Voralli, Donna Mary Massimo, Donna 
Livia e Donna Matia Pallavicini, Donna Giacinta 
Campello. 

Fra gli uomini. bisognerebba durar troppo a 
citare. Basta dire che ve n'erano, oltra i diplo- 
matici, di tutto le specie; dall'onorevole Min- 

al principe Massimo, il conte Maffei, Don 
ni Borghese, 


lo ha ricevuto, ricor- 
una quantità di regali 
lia legaziono e d 


artisti spagnuoli. 
sera fertulia al palazzo di Spagna, con i 
imi del conte © della contessa. 


n pranzo per l' 
intendonto geno- 
reato. 


persone della mig incipe Or 
il prin i, il principe 


rincipe Brancacci 
e la principessa D 


corso invace el a con 


5 e mezzo, 


avuto 
Testi scinola 
eno 


a villa dé 
on ostante la ristreitizza del tempo l'Ixei 
lia condotto a termina nu'onoi 
cita: la caratteristica fisc 


veramento 


nzo e del dra 
Aggiungete a tutto iifnesto u: 
decide di il 
fra padre e 
aitore giovane 
suoi compag 
mministrato al n 
alla mezzano 
ando cala la tela sullu 
timo atte, quelli che hanno finito per addormo: 
tarsi sono svegliati da un colpo di rivcitelta; il 
solito colpa chio panisso il colpovolo e fa tricniare 
la virtà... e restitoisce i milion! a chi vanno, 
Altro che befana! A quel colpo di rivoltella gli 
stato un gridio, un chiasso indiavolato da non 
@hiasso died così ‘nale per servirmi 
ii 
E dopo questo secondo o terzo esperimento non 
so se il signor Bellotti vorrà continuare qual re- 
gine ebdomadario a cuì ci ha sottopesto, 


Tersera, bisogna dire tutta la verità, sè riso è 
si è applaudito più volte il Novelli, il quale ha 
creato la sua parte dell’usuraio con una natura» 
lezza e con una vis comica senza pari. 


—___———& 


sgorvatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 7° 
La temperstura massima fu di 7° 9; quella mix 
nina di 0° 3. 


3°, Il commendatore Lerici, già direttore generale 

nel ministero della guerra ora in ritiro, non potendo 

indiviualmente ringraziare tutte le persone che ac- 

ro al trasporto funebre del compianto suo figlio 

tutti a voler gradire i più sentiti rin- 

a:nenti, che loro porge con questo mezzo, a noma 

anche della sua fumiglia” per l’affettuosa dimostra» 

ziono che tai o ha recato al cuore dei ge- 
nitori oppresso da così grande sventura, 


LA CAMBER. 


S'era fatto punto. Adesso si ricomincia da 
capo. 

La seduta era stata bandita per le due; 
ma sono già le dae e un quartoe non si vede 
nessuno. Gli scanni dormono, i campanelli 
dormono, gli uscieri dormono. L'onorevole 
Cavallotti, solo solo, va passeggiando per l'aula, 
in punta di piedi, in cerca della riforma elet- 
torale che non si riesce a trovare, perchè il 
ministero, dicesi, l'abbia perduta per la strada, 

‘evoli arrivano gravi, taciturni, com- 

solenni. Strette di mano, starnuti e 

congratulazioni senza fine. L'onorevole Nico- 

tera, che si credeva a Salerno, dà accademia 

dal suo banco ai colleghi dell'estrema sinistra. 

Entra l'onorev epretis, avvolto nel manto 

istero, colla fisionomia concentrata, la 

gravida di sorprese. Sua Eccellenza it 

i, nuovo ministro d’istrazione 

erio Gracco all'estremità 

del banco miu ale. L'onorevole Sangui= 

netti, inginocchiato dinanzi a lui, agita il tur= 
ribolo declamando deli 


ilento Farini ci avverte che adesso 
nto sta per incominciare. Signori, 


di compianto sulla mor 
v0 Macchi, conte Arrivabene e mar- 
Avaldi Erizzo. 


discorsino inaugurale del presidente 
del marchese Torriciani, rap- 
lel secondo collegio «i Firenze. 
viari: aspetto di s-ntiluomo 
tacinque 

cea del se 


alza, e pì csenta alla 
inerva in persona di mon- 
‘o inchino di mon= 


vogelti di legge, -Mate di 
azioni. 


per ia capitale. 
esenta uu altra sui 


rogetto di 

ì Consiglio supe- 

me. L'onorevole Min- 

ndo inscritti molti 

tanza, si dia a 

mettendo all'ordine del 

mani il progutio sul Consiglio su- 

È i olii, e sulla 


portazio: 
slo Baccelli però non è di questa 

i ha da fare in qualche 
autorità centro la destra, in- 

rchè l'ordine del giorno sia mantenuto 


ballo gli onorevoli. Nicotera e 
stra vien domandato intanto l’ap- 
Così l'onorevele Baccelli è 


ts 
Fatto l'appello e îl contrappelto si constata 
‘amera per quest oggi non è in nu= 
mero. Per conseguenza ce ne possiamo an 
dare. 


NostRrE Jurormazioni 


In seguito ad una lieve indisposizione di 
Sua Altezza Reale il principe di Napoli, do- 
vuto ai rigori della stagione ed alla fatica 


del viaggio, le Loro Maestà hanno ordinato | 


che il loro augusto figlio si rechi diretta- 
mente da Buffaloria a Napoli. Si tratta però 


di una indisposizione di poco momento, € | 


soltanto per cautela l’Altezza Sua è stato di- 
spensato dall’accompagnare le Loro Maestà 
nel viaggio a Cosenza, a Potenza ed a Sa- 
lerno. 


Crediamo prematuro l’annunzio d: Ilo stesso 
onorevole Costantini dato della sua nomina 
a segretario generale del ministero di pub- 
blica istruzione. 

L'onorevole Costantini avrà creduto in tal 
modo di controbilanciare l'influenza a suo 
danno esercitata presso il ministro, da un 
egregio senatore, il cui parere ha molto peso 
nelle determinazioni del ministro di pubblica 
istruzione, che desidera conservar: 
senatore amico e favorevole nelle ardue que- 
stioni, che in materia di pubblico insegna- 
mento saranno sottoposte alla Camera ed al 
Senato. 


La Giunta incaricata di studiare la proposta di 
legge per la riforma elettorale si è radanata que- 
st’oggi al tocco. L'onorevole Zanardelli ha preson- 
tata la sua relazione. Siccome si tratta di un l 


voro assai voluminoso (ottocento pagine distampa), | 


il quale non può essere esaminato in poche ore, 
la Commissione ha deciso di aggiornarsi a dome- 
nica prossima (30 gennaio) per dar tempo ai suoi 
singoli componenti di leggere e di ponderare 
quella relazione, e presentare le osservazioni che 
meglio stimeranno. 


| mato e pi 


i il detto | 


| servizio di tutto quanto concerne l'amministra- 


FANFULLA 


L'onorevole ministro doveite affrettare il suo 
ritorno alla capitale onde poter prendere parte 
ai lavori del Senato, essendo appunto oggi mes 
all'ordine del giorno la discussione sull'avanza- 
mento della marina militare. Dovete quindi dare 
la preferenza alla via di terra. La regia corazzata 
Roma giungerà in giornata a Napoli. 
zioni date dal ministro 
della pubblica istruzione, che cioè al solo capo 
di tto professore rert fosse riservata 
la trattazione degli affari di iniziativa del min 
stero, sappiamo che il detto professore ha ulti- 
ntato al commendatore Baccelli il 


del vice ammir 
navale Brin. 
Sappiamo puro che tutte le amb: 


In seguito alle dis 


del tema, pi 
l'elevato ing 


Sua Maestà il re di Svezia e Norvegia attende 
sa | con interessamento speciale all'esame defte im- 
portanti questioni che concernono la marineria 
militare. La Maestà Sua ha dato ordine alla sua 
legazione in Italia d'inviarle tutte le pubblicazioni 
che ora si fanno in Italia su questo argomento, e 
fra le quali occupano il primo posto gli opuscoli 
lio Di Saint-Boa e dell'ispettore 


ite e lega 
zioni estere sì sono affrettate a fare acquisto di 
quelle due pubblicazioni che, oltre alla importan 
che deriva 

cutibile competenza 


legge per il riordinamento delle scuole 
i ie e i del loro anto 
Presso îl ministero di pubblica istruzione fu 


creata una Commi: ta di tutti i capi 
di servizio del mi no, la quale nel- 
l'interesse del personale e del servizio interno del 
ministero, dovrà fare al cavaliere Ferrando, se- 
gretario particolare del ministro, le proposte tutte 
relative agli affari interni del ministero. 

È noto che al cavaliere Ferrando fu aftidato il 


di quello di Parigi, 
è sostenuta. Al contante fa 


la ren 
dola stacca: 
restando a quest'ultimo prezzo fr 


lico 90 90 lettera, 9%0 
era, 90 25 danaro; Ri 


hs 


zione centrale del ministero di pubblica istruzione. 


603 50 danaro fine corrente. 

I! Banco di Roma che ieri fece 
fine corrente non dà luogo ad a; 
571 lettera, 570 danaro. 


blica istrazione ha firmato 
Vittorio Seialoia professore 


Il ministro della pi 
il decreto che no 
straordinario di diritto romano nell'Universi 
Siena. Vittorio Scialoia, figliuolo dell'illustre e 
compianto senatore, era incaricato dell'insegna- 
romano în quell’ Università 
al posto dì straordinario 
d un esamo molto bril- 
imo nel concorso, a voti una- 
‘o Baccelli l'ha nominato a | 


10. 


stando domandate a 
8 3 danaro. 


lettera, S 


Nominali: 
Banca Romana 11] 
i obbligazioni Sarde 275. 
Sostenuti i cambi: 
Parigi tre mesi 101 30. 
Parigi chéques 102 2: 
Londra tre mesi 25 65. 


a Catania, e in seg 
lante, era riuscito pi 
nimi, ed il mi 


; per fine corrente 89 45, 89 47 11 
lettera e d: 


danaro; Blount 
id 96 25 no- 


Banca Generale che resta a 6% lettera, 


e 576 per 
ri e resta a 


di | Le condotte d’acqua fanno 541 fino corrente, re- 


Acqua Pia 1005; Me 


Rochefort presiedeva alla cerimonia ed ebbe 
grandi ovazioni. Vi furono discorsi fulminanti 
contro le religioni. 
Berlino, 23, 

Fra gli studenti dell'Università s'è formato 
un consorzio anti-semitico coll'approvazione 
della polizia. 4 i 

Il rettore rifiutossi di riconoscerne gli sta- 
tuti senza l'approvazione suddetta. 


Ferecramm STEFANI 


0, 22. — Proveniente dalla Plata 
è arrivato e partito per Genova direttamente il 
vapore Europa della Società Lavarello. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


—— GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 


(in caso di morle, miste, dotali e vitalizie) 


Fondo di . di » 68,‘ 
Reddito annuo =.‘ 1» 14077798510 
Pagamenti per scadenze, sinistri, ri- 5 
atti, ecc., più di . . » 101000,00009 
Utili ripartiti, di cui 10 0/0 agli 
sicurati ». - .° » 11,875,000 00 


Cauzione al 0 Italiano in 
rendita 5 0/0 del debito pobblico » 650,000 00 
Succursale italiana, Firenze, via de' Buoni, n. 4 

Agente generale in Napoli per le provincie meridio- 

nali, sig. B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, 8 

— Agente principale in Roma, sig. A. Tombini, Co 

173 — Agenzie in tutte lo città d'Italia. 

(NB. Si spediscono gratis tariffe, prospetti e 
cont mito a domanda. 


ROMA — Via Giustiniani, 11c — ROMA 


5 NA CIRCA Siena, 
La Giunta per i provvedimenti relativi al mu- | 


nicipio di Roma si è radunata questa mattina alle 
ore 10 ed è rimasta in sedata fino alle 12 1 
Lonorevole Sella ha dato lettura della sua rela- | 
zione. La Giunta l'ha approvata, el ha dato fa- 

coltà all'onorevole relatore di presentarla senza | 
indugio alla Camera. | 


La Giunia per la verifica dei poteri era stata 
convocata per questa mattina alle ore 10 per 
procedere al’esame delle operazioni elettorali 
di quei collegi che hanno nominato i loro depu- 
tati durante le vacanze parlamentari; ma non 
essendosi trovata in numero legale si è seiolta | 7 
senza poter prendere nessuna del Î 


Questa mattina col treno pri 
con ritardo di quattro ore giun: 
ministro della marina. 


Mantegazza Giovanni 


CAMICERIA NAZIONALE 


8- Via Filodrammalici - 8 


Stabilimento raccomandato ai Signori 
che desiderano bella BIANCHERIA 
qualità e nel taglio speciale. 


AI CONSUMATORI 


HAS 


A. ROSSINI E C. 
Fabbricatori d'apparecchi per_ gas 


E PETROLIO 
MILANO 
ia Silvio Pellico, 4 


Economia del 20 0/0 
sul consumo ordinario 
del gas, meliante l'applicazione 
ad ogni fiamma dl Regola- 
tore metallico a consu- 
mo fisso inalterabile. 

La suddetta Ditta raccomanda all: 
rispettabile sua clientela questo Re- 
golatore, il quale oltre a molti 
vantaggi, presenta quello di un: 
vera e reale economia, 
ed ì forti consumatori sentirebbere 
un immediato risparmio di consuax 
senza diminuzione di luce. — Dett 
regolatori corsumano inalte 
rabilmente 120, 130, 140, 150, 160, 
470, 180, 190 e 200 litri sll’ora : 
seconda della fismma che si desi- 
dera.— Il prezzo d’ogui Regolatore 
semplice è di L. 4,50 cadauno e con 
globo speciale di cristalio tempera: 
bianco latte o trasparente con inci- 
sione è di L. 9,50 cad. 

Si spedisce anche in provincia 
contro l'i 


postale. 


Il giovane Scialoia, che ha soli ventiquattro 
anni, porta degnamente il nome di suo padre. 


amico un telegi 
Seialoia insegnò 
nell'Università di Camerino. 


zo dell'importo in vaglia|& Roma presso A. Manzoni e U. via di Pistra 90-91. A Milano preso Manzoni & 


GRANDE DEPOSITO DI VINI 


dei migliori produttori italiani 
e delle più rinomate Case estere 


Pezzi da venti franchi 20 48. 


ra di 


ta francese 


lla Borsa di Parigi : 
010 ammortizzabile 85 30. 


di PEA md 3 00 85 95. F. CAPOTUCETTS 
«di di affetto nella si Ti An 
pere’ Selagiaie nasa | plot fette Di IIS RONA SIA 


00 
Rendita turca 12.03 


Telegramni particolari &i « Fanfulla 


ja ai giovani, questi l'hanno applau- 
deliberando di mandare al loro 
nma di congratulazione. Vittorio 
on molta lode l’anno scorso 


GIOIELLERIA PARIGINA 


‘ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati în oro e argento fini (ore 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
ARNOIN — solo deposito della Casa per 

i, 14, p. p. 
stagione d'inverno dal 15 novembre 


Ta p. p_(dallo ft alle5, do- 
FRATTINA, 40, fichiche è testo ecco 
Tutte le gioie sono Jarora! 
e lo pietre (risultato di un prodotto carbonico uni 

10 alcun confronto con i veri brillanti del 
più beli’ecqua. — Medaglia d'Oro all'Esposizio 
universale di 1867 per le nostre belle imita- 
zioni di perle e pietre preziose. 


blicata una 
Fauconner: 
ttori, nella qui le prop 
da deputato ed il suo passaggio 
ustificandolo coll’eloquenza 


di conferire di motu 
nell'ordine della Co- 
la caval 
e Di Brocchetti 
È corvetta, ambidue etti dati dalla nazione. 

ivi della prefata Sua | A Belleville c’è stata ieri la premiazione 
| dei bambini nelle scuole del libero pensiero. 


SI È P 


ii 


ICATO |L 


De Sangro] della Gori, 
»|libro 5 


SIGARETTI: INDIANI 


AL CANNABIS INBICA 
di GRIMAULT & C“, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare 0 fumo del Bigaretti al Canpabis Indica per faro cossare 


i più violenti 
Asma, Nevral; facelala, 
Pemea nervosa; \Ruttzione i voce. 0 Best, 


® per combattere la T‘se laringoa e tutis le Affezioni delle Vie respiratorie. 
Ogni scatola porsa la marca di fabbrica e firma Erimauit & Cie, non che 
il dollo del Governo francese perdistinguersi dalla conirafazione. 


A Parigi, Haison GRIMAULT & C'°, rue Vivienne, 8 


| manda l'importo del 
Paltro all'Ufisio 
delle Donne, 5 
rino, riceverà in rog. 
da-Calerdario per le 
gnore per il 1SS1, elega 
rima e coi fogli dorat 


VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETHAN 


Raccomandato contre i Mali di 
Gol 


anni sacRi 
Presso l'Emporo Fr 
liano C. Finzi e C 
Via deì Panzani 28. 
N copioso assorim 


ta 
Firenze, 


“, PROFESSORI 

CANTANTI, per facilitare 

l'emissione della voce, 
PREZZO : L.3. 

Es'gera sullo etichetta la firma de 


\ Rema presso A. Manzoni e C. visfdjPietra 50-91. A Milano presso Manzoni e © 


L’UNICO PRESERVATIVO CONTRO 


La iDifterite d il Groug 


è il Colierino Galvans-Elettrico 

Tutta lo malattie dei fanciulli in tenera età sono gravi, ma però tutte sono facili 
«d essere allontanate, Il Collarino Galvanico Elettrico oltre di essere un preserva 
ivo comodo e sicuro contro la Difterite ed il Group, lo è pure di tutte le malattie 


Tafiche in 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 


zravi delle Lariage © dei Bronchi, è potenta aiuto nel periodo della dentizione, al- | fn Firenze, via Tornabuoni, 17 
gatsna i vermi e preserva dalie convulsioni causate il più sovente dalle malattie| Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sio- 
lei fenciuli, Preszo L. 3 50, franco per posta L, 8 90. mo agisce direltamento sui bulbi dei medesimi, dà loro a' grado a 


È forza che riprendono în poco tempo il | 
grado tale forza ipo il loro colore natt- 
‘le; ne impedisce ancora la caduta @ promuove lo sviluppo dandone 
I gieore della gioventà. Serva inoltre per levare la foriora @ togliere 
mite le impurità che possono essere sulla testa, senza recare Il più 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si 
Aducia a quello persone cher © per malattie 6 per ma ata 
yure per 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Roma, alla succursale 
tell’Emporio Franco Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a. 
rogolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Italiano Finzi e C. via dei Pan- 
sani 28. Milano, alla succursale deil’Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24, 


f posta e Vino Mm 
DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 
di GRIMAULT & C'* 
Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 
Il VINO e lo SCIROPPO di China-China f osi di Grimault & Clsj 


avendo per base, il Fosfato di ferro che é il lio) \edicamenti ferrugini 
non che la Chiha-China gialla reale; la più abbondante ti menti e TUgiNOSE 


Di 
lche caso eccezionale avessero bieegne cli arnie 
gro capellì una sostanza che rendesse Îl primito loro taltte se: 
rertendoli în pari tempo che questo liquido dà il colors che arerano 
rella loro naturale robustezza ‘e vegetazione. 


Zorso in piazza S. Carlo; F. Compab 
Marignani, piana S. Calo: Parata fin de Corso did; fre 


€ il rimedio tonico e Tebbri r eccellenza. ORTAZI 
0 Sciroppo é specialmen Taccomandato per le Signore delicate è peri Fen- PARO RTAZIONE DIRETTA 
ciulli; e il Vino preparato al Malaga vecchio è indicato di preferenza agli adulti. 


del Thè più Squisito 
he Souchong Choicest Thea) 


1 Chilogramma Lire 18 — 


Qualunzue flacon mancante della marca di fettrica = 1/2 
Grimavit & Cie e del dollo del Governo francese! dere assere » O la 
dep Sea ce a o pl N 
A Parigi, Maison GRIMAULI & C&, rue Vivienne, 8. Deposito in Roma 


; ma ciia succursale dell’Empori 00- 
Pezzi Fed. Bianchelli, via dei Corso 5i o ora 
Pea 5i 4, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio 

inco-ltaliano G. Finzi e C. via Panzani 28. Milazo 


re dell’Emporio France Italiano Galleria 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio,124 e 125 


. ed ebbe 
alminanti 


ino, 23. 
è formato 
rovazione 


ne gli sta- 


ANI 


lalla Plata 
tamente il 
; 

TAR 


pensabile 


sulla vita 


2a Frat- 
Emporio 
. Milan 


Rees bi 


UBRZE a 


FANFULLA 


Num. 25__ 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 139 


Avis ul avrei rosa | Uci Prictpala di Pallet 
OBLIEGHT 


Roma, Plexza Moniscitor e 127, p 
Fireaza, Piazia Vecchia S. Maria Novella, fL 
Milano, Galleria V.E. 28 | Parigi, 21, rue Bi Maro. 


Roma, Mercoledì 26 Gennaio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


La Fata Morgana. 


Reggio, 20 gennaio, ‘sera. (1) 

Addio, Sicilia, addio... 386) 

Siamo in continente: alla prefettura di 
Reggio, mutata in reggia, si pranza; per la 
strada si suona; in cielo i grossi nuvoloni 
neri neri mandano giù una pioggerella mi- 
nùta che casca goccia a goccia; la Roma, 
unico legno rimasto a ballare sui flutti dell 
stretto, ha acceso i suoi fanali di luce elet- 
trica; il mare brontola, la gente della città 
e del circondario aspetta l'illuminazione, e io 
sottoscritto sono seduto sul seggiolone del 
sindaco, che mi ha concesso il libere uso del 
suo calamaio. 


Bisogna che sia un calamaio magico quello 
di Don Agostino Plutino, perchè frugandoci 
dentro è come se avessi ridestata la Fata 
Morgana. Conoscete il fenomeno ; le due coste 
dello stretto sono come riavricinate e si veg- 
gono riflesse nel mare, per modo che Reggio 
vede Messina, colle persone che ne passeg- 
giano le vie, cullata nelle acque tranquille 
della spiaggia; mentre Messina, a sua volta, 
vede Reggio ai suoi piedi, specchiata nella 
limpida marina. Quando il fenomeno aceade, 
il popolino corre al mare gridando: « Passa 
la Fata, passala Fata!...». E da tutte le parti 
si esce fuori a vedere il curioso fenomeno. 
ono più al municipio di Reggio, non 
s sul seggiolone di Don Agostino, sono 
proprio a Messina al teatro di gala, nel palco 
di proscenio della deputazione. Nel palco, fra 
gli abiti neri, si è nascosta la testa bionda 
della signora Pierina Giagnoni, che s' è rin- 
cantucciata nel palco per vedere l’arrivo delle 
Loro Maestà. Il teatro, elegante di forme, 
ricco di ornamenti, è illuminato con zo e 
guarnito di belle signore — le belle signore 
del ballo. 

* 


S'ode un gran chiasso nella via: « Passa 
la fata, passa la fata! » Corro alla finestra, 
musica, chiarore, acclamazioni, folla. Non 
sono più a Messina, sono a Reggio, dove la 
guarnigione armata di fiaccole è preceduta 
dalla musica percorre in due lunghe file ra- 
sente il marciapiedi la via Garibaldi. Segue 
una fitta di popolo armato esso pure di lan- 
terne veneziane, di traspare! illuminati, di 
lampioni d'ogni specie, riempiendo Varia di 
acclamazioni e di allegria. Di sotto ella fi- | 
nestra le guardie municipali dopo aver ac- 
ceso dei bengala da far tossire me e il busto 
di Cavour, qui presente, come due mantici, 
lanciano dei razzi alle stelle... La prudenza | 
mi fa tornare a posto, mi rimetto nel seg- 
giolone di Don Agostino, rimescolo nel ca- 
lamaio: « Passa la Fata, passa la Fata !...» Le 
Loro Maestà entrano nel palchetto di gala al | 
teatro di Messina. Il pubblico è tutto in piedi, 
e da ogni etto escono delle eleganti 
bandierine di seta sventolate dalle signore; 
è un modo di festa che ho veduto a Genova 
in una occasione simile due anni sono. Il Re 
saluta: la Regina fa una riverenza al pub- 


Ierî, lamentando un ritardo straordinario nel- 
l'arrivo delie nostre corrispondenze non abbiamo 
inteso di farne carico alla direzione delle poste 
di Roma. Abbiamo poi saputo che il ritardo da 
Messina è stato causato dal tempo pessimo, come 
pure quello da Catanzaro da dove ci giuuse ar- 


retrata la corrispondenza che pubblichiamo oggi. 


blico volgendo la testa scintillante di gemme 
in giro per tutta la sala, che Sua Maestà sa- 
luta col più gentile dei suoi sorrisi di Regina 
felice ed amata. Il Re vicino a lei non ap- 
pare meno soddisfatto del caloroso asgogli- 


mento. Dopo un certo tempo dato agli af. 
’plausi, l'in 


lo reale cessa, e la tela si alza. 
Un semicerchio fermato da tre file di ba 
bine vestite tutte di bianco occupa il pale 
scenico. Sono più di cento alunne di tre 
scuole e istituti che agitano verso i sovrani 
dei mazzetti di fiori e intuonano un inno. 
Cantano insieme, intuonate, composte e non 
sembrano più quelle stesse bambine che me; 
Z'ora prima ronzavano come un alveare 
vespine intorno ai direttori che cercavano di 
metterle al posto e a rango. Fra i direttori 
c’era un degno prete, che saliva certo perla 
prima volta in vita sua fra le quinte d'in 
palcoscenico , senza sembrarne punto sof- 
preso. Dopo la cantata, tre delle più piccine 
portarono alla Regina dei fiori e la cop 
dell'inno, il quale era stato distribuito pe 
palchi e in platea insieme a dei magnifici 
tratti della famiglia reale. Poi si riprende lo 
spettacolo : è la signora Zerri-Grassi che viene 
al proscenie a declamare l'inno alla Regina 
del Carducci: applausi, rumori teatro, ro- 
mori fuori. « Passa la Fata, passa la Fata! » 
Corro alla finestra... la passeggiata colle fiac- 
cole del popolo e dell’inclita di Reggio ri- 
torna indietro, formata per plotoni : il cam- 
biamento fa un effetto bellissimo: il numero? 
dei lampioni è aumentato e la processione 
occupa gran parte della lunga via. Le guardie 
rimandano i loro razzi in cielo, io rientro, e 
ritrovo nel calamaio di Don Agostino i ricordi 
di Messina. 
x 


La Fata mi stende davanti la bella marina 
di Zancle; tutta la p i 
sulla calata, davanti alla fa: 
finestre, i balconi, le navi, gli spalti della ci 
tadella, le alture, tutti i punti dai quali si 
può scorgere il porto, e dove si può stare coi 
due piedi, e magari con un solo, sono neri di 
gente. Le fregate delle squadre sono tutte pa- 
vesate, così i vapori di Florio, 
glesi, svedesi, norvegi che s 
Tutti hanno le macchine accese, e poriano 
musiche e invitati ai posti di dove devono 
muovere per accompagnare la Roma nella 
traversata. 

Per volere del Re comunicato al ministro 
della marina la stampa ha trovato ospitalità 
a bordo alla fregata che trasporta i sovrani, 
e alla dieci ognuno è alsuo posto di manovra 
aggrappato a qualche punto ben situato per 


! godere del quadro imponente. 


Cannoni, campane, acclamazioni, un saluto | mozzette > esa 
| era illuminata. Uscendo, il Re strinse la mano 


formidabile nel quale si fondono le voci del 
bronzo, del ferro e di più di centomila petti 
annunzia alla costa di Calabria che il Red 
talia colla Regina e i principi lasci 
sina. Nella lancia reale hanno preso p 
dame e parte del seguito, il principe di N 
poli è al primo banco di voga col cappotto di 
marinaio. 

La Regina ha il suo mantello di velluto 
blu cupo, guarnito di frangia vieil-or. La 
gente sulle verghe saluta i sovrani. 


Appena sono a bordo il comandante Accioni | 


dà l'ordine di partenza, e la Roma, facendo un 
mezzo cerchio, passa davanti alla calatà per 
uscire dal porto. 

Il momento è imponente. Lé corazzate fuori 
del porto sparano i loro cannoni, noi vediamo 


ì 


Juccicare dal fianco del Duili 
a sentire lo scoppio, non'è possibile 
di Messina è più potente. Quel popolo accal- 
cato pare un esercito sterminato, e il senatore 
Cianciafara, che colla Giunta accompagna i sc- 
srani, dice al Re:-— Sire, Vostra Maestà la- 
scia a terra il più grande esercito, l’esercito 
dei cuori! 
x 


Quattordici vapori scortano la squadra, le 
musiche, le acclamazioni si succedono: in 
quel mare, fra quelle due sponde incantevoli, 
tutta quella festa ha della magia. 

— La Fata Morgana, la Fata Morgana! 

Ecco Reggio; le case, la gente, le bandiere; 
ma invece di vederli specchiati nell'acqua, li 
vediamo là davanti a noi; una nuova festa 
aspetta sul continente i sovrani. 

Le acque dello stretto mon sono tranquille, 
si direbbe che il mare della Sicilia ha dato 
ordine ai suoi tritoni di trattenere la Roma. 

Ma siamo giunti a Reggio; la lancia reale 
è calata, quattordici remi branditi in alto 
aspettano un cenno per tuffarsi nel mare. 

I sovrani prendono ‘congedo dal generale 
Pallavicini, dai senatori e deputati, dal 
daco, dalla Giunta, del prefetto di Messina; 
la Regina saluta la contessa Marnlio, che è 
creata dama di corte e la signora Piccardi... 

La Fata Morgana, la Fata Morgana! Reggio 
si muove! 

Difatti il prefetto Lamponi e il generale di 
divisione vengono a bordo a salutare il Re. 
I sovrani scendono nella lancia, l'equipaggio 
monta sulle sartie a dritta, i tre gridi di 
Viva il Re! ci sono rimandati dalla costa ca- 
labrese insieme all’eco del cannone ; quattor- 
dici remi battono l'ondata. 

Sono a terra: Viva l’Itai 


* 


Nel calamaio di Don Agostino non c'è più 
inchiostro. Lascio una carta di visita al suo 
posto e vado a dormire. 


quanto 


(Nostra corrispondenza ielegrafica) 


Cosenza, 24 (5 pom.) 
Oggi alle 4, dopo aver ricevute le autorità 
e le deputazioni, il Re è uscito in carrozza 


col duca d'Aosta e i ministri Cairoli e Miceli. 
In altra carrozza verano l'onorevole Villa e 
il seguito del Re. 

Sua Maestà è andato a visitare il Duomo, 
sulla porta del quale attendeva monsignore 
Sorgente, arcivescovo, con tutto il clero in 
mozzette violette ed ermellini. Tutta la chie, 


all'arcivescovo che lo ‘aveva accompagnato 
fino alla scalinata esterna insieme al clero. 
La piazza del Duomo, irregolare, ma assai 
vasta, era piena di gente; i balconi erano 
gremiti. 
Il Re visita in questo momento l'ospedale. 
La Regina è rimasta a palazzo per riposarsi. 


(Agenzia Stefani), 
Cosenza, 24. 

ll tempo migliorato permise ieri sera l'illumi- 
nazione. I sovrani affacciaronsi al balcone a sa- 
Iutare la popolazione acclamante. 

Oggi ebbe luogo il ricevimento ufiiciale, che in- 
cominciò a mezzodì e terminò alle ore 4. Tutti i 


sindaci della provincia, malgrado le difficoltà 
delle comunicazioni, intervennero al ricevimento, 

Sua Maestà il-Re e Sua Altezza il duca d'Aosta 
recaronsi a visitare il Duomo' e quindi il monu- 
mento ai fratelli Bandiera, scortati da un’oletta 
cittadinanza a cavallo. è 

Sua?Maestà la Regina ricevette le signore che 
le avevano offerto îl mazzò di fiori alla stazione, 
e le rappresentanze delle scuole femminili. 

Oggi vi sarà il pranzo di gala di oltre settanta 
coperti, al quale sono invitate le principali auto- 
rità e aleune signore. 

Domattina alle ore 8 30 i sovrani partiranno 
per Potenza. 


Cosenza, 24. 

Stasera ebbe luogo una bellissima festa con fuo- 
chi artificiali, illuminazione e fiaccolata. I sovaani, 
acelamati, presentaronsi due volte al balcone. 

Cosenza 25. 

I sovrani uscirono dal palazzo alle ore 8 50, ac- 
compagnati alla stazione dalla cavalcata cosen- 
tina, e in mezzo alle acclamazioni dell'intera cit- 
tadinanza accorsa alla stazione. Vi erano pure lo 
associazioni operaie con bandiere. Il treno parti 
alle ore 9 10. Le Loro Maestà affacciaronsi al va- 
gone per salutare la popolazione schieratasi lango 
la ferrona. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto annunzia che il commendatore 
De Martino da console generale ad Alessan- 
dria d'Egitto,*passa console generale a Mar- 
siglia, e che il commendatore Macciò da con- 
sole generale a Tunisi, passa console generale 
ad Alessandria d'Egitto. 

I miei complimenti al Diritto e a quei si- 
gnori della Consulta che lo ispirano ! 

Così con questi due traslocamenti si eon- 
tenta tuti i Francesi: quelli di Tunisi, 
quelli dell'Egitto e quelli di Parigi — com- 
presi i redattori del Temps. 

Peccato che non si contentino “nè gli Ita- 
liani di Tunisi, nè quelli d'Egitto, nè queli 
d'Italia! 

Ma contentar tutti in una volta è cosa dit- 
ficile; e non bisogna chiedere cose ‘diffi i 
agli uomini che attualmente stanno di casa 
alla Consulta. 


* 
** 


Il Diritto, a buon conto, sì limita a dare 
| la notizia senza commentarla; segno di pu- 
dore che va lodato. 


*, * 
sax 


i 
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| A proposito di Tunisi, di Francesi e d'Ita- 
| liani. 
| La France, di Parigi, in un articolo che 
| porta în testa îl pomposo titolo : Les Italiens 
| è Tanîs! mette în bocca a un Italiano tante 
castronerie da lasciar subito capire ch’escono, 
invece, dalla penna di un Francese. 

Fra le tante, scelgo la seguente : 

Il preteso italiano dice che noi abbiamo bi- 
sogno di possedere Tunisi per servircene come 
di crogiuolo în cui fondere il nostro esercito, 


‘SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wizo) 


Dopo un momento di riflessione, il chiromante 

‘ang 09 ai s: 
— Un'altra congetiura ammissibile mi si pre 
senta alla mente. Vi sono dei maniaci che seri- 
vono tali cose senza motivo e senza scopo... la 
lettera anonima è la loro mania. Ho letto pa- 
recchie lettere scritte da monomani di tale specie, 
nelle quali il carattere non può servire di base 
a uno stadio serio, e non dà alcuna utile infor- 
mazione. Per concludere... questo scritto 0 è di 
un pazzo, 0 d'uno scrivano pagato per esprimere 
i pensieri d'un altro... Sono. dolente di non po- 
tervi dire di più. Ripigliate pure questo docu- 
mento. 

Cesare di Fossaro, perplesso, si alzò. 

— Non voglio trattenervi di più.... 

— Stavo per chiedervi il permesso dilasciarvi..... 
devo andare a regolare un duello al teatro di 
Belleville..... 

— Al teatro di Bellerilie..... voi? 

— sì. I direttori mettono in scena una produ- 
zione inedita di un giovane autore che pare abbia 
molto talento. Contano molto su questo lavoro nel 
quale vè un combantimento fra diciotto o venti 
persone e fanno assegnamento sui miei consigli. 


ietà letteraria e riproduzione riservata a termine 


di loggo all'Amuinistrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


son contento di poter rendere loro questo ser- | 


vizio. I 
— Avete passione per tutto quanto riguarda il 

teatro? x 

— Molta passione... Tutto questo mi rammenta 


bei momenti della mia gioventà edi migliori miei | 
amici, ahimè! oggi spariti... Mi trovo bene in-! 


mezzo agli artisti e, quando trovo fra loro qualche 
tiratore passabile, mi diverto a preparare un 
colpo di scena pittoresco... Nella produzione di cui 
vho parlato prende parte un giovinotto molto 
forte nella scherma, benchè abbia due soli anni 
di sala... È un tiratore di una forza eccezionale 
e d'una sveltezza straordinaria. colpo d'occhi 

perfetto e polso d'acciaio... attacca con preci 


lore.. La sua cultura mi pare molto superficiale, 
ma basta per dargli quella vernice della quale 
parlavo or ora e della quale non potrebbe fare a 
meno un attore che fa le sue parti. 

— Anderò alla prima rappresentazione del nuovo 
lavoro. 

— Andateci e non vi pentirete d'aver fatto il 
viaggio fino a Belleville. 
\on mi resta che mostrarvi la mia gra- 
titudine e sdebitarmi con voi — disse Cesare, po- 


sando cinque luigi sopra un angolo dello serit- ! 


| toîo. 


e para come un professore. Se avesse per di- | 
sgrazia un duello sul serio e conservasse sul ter- | 


reno il.suo sangue freddo, sarebbe un osso duro 
per.l'avversario... 

— Na se l'avversario fosse un tiratore esperto? 

— Anche in questo caso... ve lo dico io e me 
n'intendo! 5 

— È giovane? 

— Avrà tutt'al più ventitre anni. 

— Bel ragazzo? 

— Bellissimo... Disgraziatamente lo sa troppo, 
e le donne glielo confermano..... finità per rovi- 
narsi... 

Si chiama? 

— Fernando Volnay. 

Fossaro trasali. L’abile regolatore di duelli sor- 
prese quel movimento. 

— Lo conoscete? — domandò. 

— Ho letto il suo nome in alcuni giornali che 
gli predicevano un bell'avvenire... 

— E intelligente. ha della naturalezza 6 del ca- 


— Scusate... non mi dovete che venti franchi. 

— Il resto sarà per i vostri poveri. 

— Accetto per loro e vi ringrazio a loro nome. 

Il barone salutò ed us: 

— Viale di Villars = disse a Benedetto, rimon- 
tando in carrozza. 

Mentre il coupé correva, Cesare, rannicchiato 
in un angolo, pensava a quanto aveva udito ed 
al caso singolare che aveva fatto cadere nel di- 
scorso il nome di Fernando Volnay. 

— È forte alla spada — pensava — e potrebbe 
essere un avversario terribile. È bone saperlo e 
non me ne dimenticherò. — Poi, passando ad un 
aitro ordine d'idee: 

— Chi ha dettato questa lettera anonima..... bi: 
sogna ch'io lo scopra, se no il mio piano va al- 
l'aria... ma lo scoprirò... 

Mentre il coupé stava per sboccare dalla via 
San Sulpizio sulla piazza dello stesso nome, Be- 
nedetto. dovette a rattenere la corsa di Dick. 
S'era formato un ingombro di omnibus, come ze- 
cade spesso in quel punto. I cavalli scalpitàvano; 
i cocchieri bestemmiavano. Benedetto fu obbligato 


a fermare, e Cesare si uffacciò istintivamente allo 
sportello a sinistra. 

E vide una carrozza padronale che veniva da 
via del Vieux-Colombier fermarsi davanti agli 
scalini della porta maggiore di Saint-Sulpice, e 
riconobbe a prima vista lo stemma dipinto sugli 
sportelli. È 

Era lo stemma del conte di Vergis, 

Lo sportello s'aprì: una signora giovane, tutta 
vestita di nero, di personale molto elegante, col 
volto coperto da un velo fittissimo, scase di car- 
{ rozza, salì lesta lesta gli scalini ed entrò in 
chiesa. 

— Sono sicuro di non sbagliare, è la contessa 
di Vergis — pensò il barone. — La riconosco alla 
statura ed al modo di camminare, come se l’a- 
| vessi veduta in viso.... E va in chiesa quest'ora 
solamente per divozione? 

Vedendo il cocchiere della contessa: fare un 
gesto che gli parve un po’ strano, continuò: 

— To, to"... Che cosa vuol dire? Che abbia 
trovato, senza andarlo a cercare, il punto di par- 
| tenza che forse sarei andato invanoa cercare 
! altrove? 3 
Il coupé del barono avova ripreso l'andare. Ce- 
| sare lo lasciò camminareLfino alla. cantonata di 

via Bonaparte; arrivato Îî, ordinò a Benedetto di 
i fermare, scese e ritornò indietrò. 


i 
i 
| (Continua) 
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che è composto di elementi i più disparati, 
cioè sardi e milanesi, genovesi e napoletani, 
toscani e romani. 

Da mblti anni non ne avevo letta una più 
graziosa di questa. 

È deplorabile che l'Italiano della France 
abbia ommesso i Piemontesi, i Veneti, i Si- 
ciliani, i Romagnoli, gli Umbri, i Marchigiani, 
gli Abruzzesi. To ne’suoi panni ci avrei messo 
anche i Bergamaschi. 

Comunque sia, desidererei sapere dalla 
France e dal suo Italiano se l’esercito fran- 
cese sia composto tutto di Parigini reclutati 
sui boulevards. È una curiosità che vorrei 
cavarmi perchè mi avevano detto che în quel- 
Tesercito ci siano dei Normanni, dei Piccardi, 
de'Provenzali, dei Bordelesi, dei Savoiardi, 
degli Auvergnats e perfino dei Brettoni e 
dei Baschi che non parlano nemmeno fran- 


cese. 

Tanti saluti alla France e un bacio al suo 

Italiano! 
aa 

Per avere un'idea della imparzialità del 
governo nelle faccende elettorali, citerò un 
nuovo esempio fresco fresco che ho trovato 
leggendo i giornali delle provincie. 

Vi rammentate delle elezioni generali del 
maggio 1880 nelle quali l'onorevole Seismit- 
Doda la vide brutta, ma brutta davvero, a 
Comacchio dove vinse solamente coll’appoggio 
più evidente del governo? Vi ricordate che 
a Comacchio nacquero dei disordini in seguito 
ai quali fa istrutto un processo contro al- 
cuni componenti del comitato che favoriva 
la candidatura del signor Enea Cavalieri, 
competitore di Federico il Taciturno? 

Condannati dal tribunale, gli imputati hanno 
ricorso in appello. Intanto per dar prova di 
imparzialità, pendente ancora l'appello, il 
guardasigilli ha fatto nominare cavaliere della 
Corona d'Italia il ff. di presidente del tribu- 
nale ed il giudice istruttore che istrui il 
processo. 

Come dire ai consiglieri d'appel 
porterete bene, anche voialtri vi £ 
mendatori. 


Notato un fatto. 

Il signor cavaliere giudice istruttore, par- 
tendo da Ferrara per Comacchio per comin- 
ciare l'istruttoria, si vantò pubblicamente di 
voler far cascare in trappola il signor Cav: 
lierî, il suo comitato e l'Associazione costi- 
tuzionale. 

Referite al guardasigilli queste parole per 
lo meno leggiere, promise di provvedere e 
di punire chi le aveva pronunziate. | 

E lo ha fatto cavaliere. | 


* 
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Ce n'è anche un’altra. L'onorevole Seismit- 
Doda promise ai suoi elettori che la sede del 
comune di Migliaro sarebbe stata trasferita 
a Migliarino. 

Ma il Consiglio provinciale detie voto con- 
trario al trasferimento ; il commendatore A- 
stengo, giudice competente ed imparziale, si 
pronunziò sfavorevolmente. 

La « pratica », come dicono al palazzo Bra- 
schi, avrebbe dovuto quindi essere rimessa 
per una decisione al Consiglio di Stato. Ma 
l'onorevole Depretis, che da un pezzo in qua 
posa da dittatore, ha saltato il Consiglio di 
Stato, infischiandosi solennemente di quella 
parte della legge che prescrive simile proce- 
dura. 

Ed ha decretato motu-proprio il trasferi- 
mento promesso dal gran Federico. 

Se io fossi scultore, vorrei modellare un 
gruppo; l'onorevole Depretis che salta... at- 
traverso il cerchio della procedura, e il gran 
Federico che glielo tiene. 

*,*, 
rara 

Andate a cercare la verità nella storia! 

Qualche storico futuro troverà per esempio 
nell’ Jtalie e nel Giornale di Sicilia, che il 
Duilio non è potuto andare a Siracusa perchè 
la sua pescagione non lo permette. 

Ed i posteri lo troveranno scritto nella 
storia e ci crederanno. Invece nel porto di 
Siracusa c'è un fondo di 10 metri e il Duilio 
pesca soli 8° 35; v è ancorata la corazzata 
inglese Superb, che pesca quanto il Duilio, 
e vi sono state ancorate la Palestro e la 
Principe Amedeo che pescano nove metri. 

E quasi quasi parrebbe ora di non inven- 
tare più fandonis a proposito del Duilio. 


È | 
+» i 
© comandante del Superb, insieme a mictti | 


suoi ufficiali, è andato in barca a vapore da i 


Siracusa ad Augusta a visitare il Duilio, e n'è 
rimasto ammirato. 

Vedendo quella immensa nave, il bravo co- 
mandante si è dimenticato d'essere inglese: 
come molti parlandone male si dimenticano 
di essere italiani. 

*. + 
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Giusti cantò con tanto spirito quella tale 
macchina a vapore inventata nella China, che 
Fa la festa a centomila 

Messi in fila. 

L'applicazione del vapore all'opera del boia 
poteva essere una canzonatura ai tempi del 
nostro gran poeta; ma il mondo ha cammi- 
nato ! 

Il vapore? Vecchiume ? roba quasi da medio 
evo! Oggi un Tedesco ha inventato un pa- 
tibolo mosso dall’elettricità che fa la festa a 
‘un solo alla volta, è vero, ma gliela fa in un 
lampo. 

È il caso di dire che ciò che si perde in 
estensione, si guadagna in intensità. 

* 
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Anche i fattorini del telegrafo hanno voluto 
fare il loro sciopero! 

Poerini! Avevano forse altro modo di far 
valere i loro diritti conculcati e discono- 
sciuti? — come direbbe l'onorevole Bovio. 

Il male si è che il commendatore D'Amico 
non ha tenuto per buono neppure quell’unico 
modo, e non solo ha continuato a coneulcare 
e a disconoscere i diritti dei fattorini, ma 
ha sospeso parecchi degli scioperanti el ha 
messo definitivamente alla porta i promotori. 

Consiglio a questi ultimi di andare a far: 
inscrivere per prendere la p 
dei comizi e sostenervi la ne 
fragio universale. 


TRA UN CASINO 


Tripoli di Barberia, 9 £ 
Per incidenza, vi 


città, che denunzia ancora i 

corpo di guardia e che venne fondi 
ciazione, da que’ ne, 
giano ad europei, perch: 
con le calze 2° piedi; d 
brio biacere, e — 


pitarne il titolo, 

Oh, il gioco è una pa 
di questa brava gente: il gioco, le bi 
e volta, anche la duha, 0 a 


siano sempre i 


Studiare questo Casino-catfà, dove Diritto, Cor 
riere mercantile e..... Giornale delle serve riescono 
assai meno gualciti che non picche e fiori; dove 

i, ragazzi, monelli, uliciali dei saptie en- 
camente come a casa loro; dove,infin 
nor c'è posto sufficiente nemmeno per la metà 
degli ottanta suoi soci; è opera che franca dav- 
vero la spess, poichè in esso sì trovi racco! 
tutto quello elemento ibrido che sta a cavalcioni 
ira l'Africa e l'Europa, ed è — per così espri- 
mermi — un completo servizio assortito di stagno 
barberesco christofiszato di civiltà. 


>< 

Vi cito esempi. 

Giunge al Casino un giornale milanese, con una 
corrispondenza che accuss. uno dei soci 
una bagattella!.... nientemono che di spacci. 
di monete false. Costui — senza puuto commuo- 
versene — ne nomina l’autore, che sarebbe un 
altro dei soci, e, in contumacia, gli scaglia dietro 
del brigante, del ladro, dell'assassino e... sensate 
S'è poco! Mezz'ora dopo entra l’indieaio autore 
della corrispondenza. Voi Vaspettate, nevvero? 
qualche scena d'inferno: ingiurie che s'inerociana, 

chiafti che volano, una sfida, un duello. Niente 
di tutto questo! I due si stringono la mano; si 
dénno del ta; scherzano îra loro come due amici 
d'infanzia, e — scorsi pochi minuti — li vede 
seduti 81 medesimo tavolo, l'uno în faccia all'atto, 
che giocano piacidamente una partita a scopa. 


E l'uno stima l'altro un falsario; e questo stima 
quello un assassino, un ladro. 
0h, c'è una tolleranza d’opinioni incantevole ! 


DK 

Ma il più bello, il più classico, il più grottesco 
sono lo adunanze. 

Il 3 corrente se n'è tenuta una’ pol rinnova- 
mento degli uffici. Lo statuto sociale prescrive 
che, a render valide lo assemblee di prima con- 
vocazione, debbano concorrervi almeno i due 
terzi dei soci e, a render valide le deliberazioni, 
debbano concorrervi almeno la metà più uno dei 
soci presenti. Ma lo statuto sì considera como 
lettera mort presenti non sono che una qua- 
rantina, mentro dovrebbero essere cinquantadue, 
@ si tira innanzi lo stesso. Il presilente ha la in- 
genuità di mettere a partito l'ammissione di un 
nuovo socio e — risum leneatis — Ci proporne la 
votazione per alzata e seduta. Intanto, tutti par- 
lano a un tempo, chi in italiano, chi in arabo, chi 
in... indo-cinese, e la seduta si chiude, come si è 
aperto, anzi: senza che nessuno l'abbia dichiarata 
nè aperta, nè chiusa. 

ù TL 

‘ Bisogna poi notare una cosa, ed è questa: che, 
st i settantotto soci del Casino, ce n'è forse una 
venticinquina, che appartiene a una medesima ca” 
Non è una famiglia : è una tribù... della 
a 

Fra noi — por la moralità — si stabilisce, 0 per 
legge, o per consuetudine, che stretti parenti, o 
aventi interessi tra loro, non possano far parte 
contemporaneamente di un medesimo ente di- 
reîtivo. 

Qui, tutto il contrario. 

l presidente, rieletto con venti voti su quaran- 
taduo votanti, è uno di quei venticinque; il vice- 
presidente è un suo congiunto; uno dei tre depu- 
i, 0 consiglieri, è un altro suo congiunto; il 
re economo e un secondo deputato sono due 
suoi dipendenti; persino il proprietario dell'ex- 
corpo di guardia è uno della nidiata. 

Cosicché, invece d'intitolare il luogo di raduno 
« Casino del progresso >, converrebbe chiamarlo 
« Caffè dei tali dei tali >. 


DL 


a riuniono tenutasi la sera successiva, un 
cio, europeo vero quello ed anche italiano 
siunta, che solo ia quel giorno aveva potuto 
ndere cognizione degli statati, sorge, doman- 
o la parola sul verbale della seduta prece- 


In 


no a vicenda nei lumini degli 
ssero sentito nominare il lupo- 
le? Ma si pretende troppo! Il se- 
a il tempo per occuparsi di ciò. 

modo, il reo-socio parla e dimostra 
como due e due fanno quattro — che la seduta 
ella sera innanzi, essendo stata condotta in modo 
amente contrario alla lettera e allo spirito 
deve considerare come nulla e 


non 


pere cosa rispon- 
ioni in m eri 
à per la sera successiva, al fine 
nove elezioni. 


prima d'aver raggri- 
necessari a renderla 
0 ci sono e che, della 
nessuno manca sl- 
si ricasea a capo fitto 
non si presentano nè rela- 
è proposte; ma si passa adli- 
e ci si fa dentro la pastotta, 
di nostra comune cono- 


là, que de crimes on commets en ton nom! 
I, invece, si potrebba dire: O progresso, quante 


nate si commettono mai in tuo nome! 


>< 


Intanto è sorto in alcuni il pensiero di fondare 
un vero casino, che non sia un caffè, ed io m'au- 
guro che untale pensiero venga presto effettuato. 


Italicus, 


Di qua e di la dai monti 


— Camera senza numero! 
— È che per ciò? Le camere numerate le 
hanno gli alberghi o le prigioni; Monte Cis 
torio non è nè prigione, nè albergo. 
— Ma intanio l'onorevole Farini ha inti- 
Dale quello che si Te dire il giudizio 
tatario, minacciando agli assenti 
della eta ufficiale! e E 
“— Cosa da nulla perchè la Gazzett - 
ciale e discreta e piena d'indulgenze ti 
core di SE ascolta, assolve e tace, 
, se infligge delle penite: i 6 
ai LI ‘nitenze, sono di quelle 
Conosco del resto più di un deputato chi 
vedendosi notato fra gli assenti, ET 


d'essere una buona voli i 
si volta riuscito a far par- 


bid 
— E il Senato? 
— Il Senato poi ha fatto il suo dovere. 


ESS 


nei rendiconti: « Il presidente annun- 

ina essendo il ministro della marina 
stanco da un lungo e faticoso viaggio... » 

— Come! Stanco, lui, un marinaio indu- 
rate al soffio delle tempeste e al fuoco delle 
battaglie ! E i sovrani dunque ? Ma già se ne 
vedono gli effetti: il principino è indisposto : 
per_fortuna e cosa da nulla e Napoli, che l’ha 
veduto nascere, ed è però stata quasi la sua 
balia, con un sorriso del suo cielo, con un a- 
lito balsamico del suo golfo ce lo restituirà 
fresco, riposato, fiorente. 

3 

— Ma che sorrisi di cielo ! che aliti balsa- 
mici! O non l'avete presa questa mattina la 
néve? O non vi siete accorto che il metafo- 
rico zeffiro del nostro cielo è diventato piombo, 
almeno per il peso del soprabito che ci ha 
costretti a infilare in fretta e in furia dopo 
averci burlati con un'illusione di primavera ? 

— Ebbene: la neve io la saluto come 
un'amica reduce dopo una lunghissima as- 
senza. Ne sentivo la nostalgia; ora mi pare 
d'essere lassù fra le montagne che ospitarono 
la mia fanciullezza, e a crescere l'illusione 
mi arrivano all'orecchio certe voci che in 
illo tempore merano dolorosamente fami 
gliari. Udite, udite: sono la Wossische Zei- 
tung, la Neve freie Presse, il Pester Lloyd 
e compagnia bella che ci ricantano la c: 
zene irredentina. E perchè? Mah! le soli 
fisime; ad un povero vecchio sono scappate 
in carta quattro parole un po’ arrischiato, 
ma la mano che le scrisse è paralitica e non 
valeva la pena di mettere il mendo a rumore. 
Non valeva la pena di far sì che al Diritto 
giungesse da Vienna un dispaccio come il 
seguente : 


ste 


« Non meritano alcuna fede le voci che 
pretenderebbero far credere la cancelleria 
imperiale allarmata e impensierita per il 
prossimo meeting che si terrà a Roma in se- 
guito alla lettera di Garibaldi. 

« Quest'imperiale governo sa discernere la 
verità dalle ciancie allarmanti ed ha fiducia 
nella retta condotta del governo italiano e 
nel buon senso del nostro pepolo. » 

#* 


Ho staccato dal resto questo... come chia- 
marlo 2... mettiamo indulto telegrafico perchè 
i lettori, se ne ho, ci facciano sopra i loro 
studi. 

Al vedere, chi ce lo ha mandato aveva 
paura che în Italia si avesse paura d'aver 
fatta paura all'Austria. Mille grazie per la 
rassicuranza che ci dà, ma non ce n'era mo- 
tivo. Il meeting ! Io non faccio assegnamento 
sulla prudenza politica dell'onorevole Depretis, 
che, tra il provenire ed il reprimere, si trova 
nella triste posizione dell'asino di Buridano: 
lo faccio sul suo interesse. O chi gli salva il 
portafoglio se mai... ? 

Acqua in bocca: certe cose le 
ma non le si devono dire a parola intiera. lo 
sarei del parere di scriverle in forma di 
rebus onde la differenza dell'idioma lasci nel- 
l'imbarazzo quei d'oltre Isonzo che non cono- 
scono l'italiano. 

Chi accetta la proposta alzi la mano. Per 
conto mio l'ho già abbozzato il rebus e c'ea- 
trano 


accennano, 


< Orsi, lupi, leoni, aquile © serpi >, 


in una parola tutte le bestie che messer Fran- 
cesco Petrarca vide un giorno cospiranti a 
far insulto alla gran marmorea colonna del 
suo, patrono. 


è 


Del resto, nessuno c'insulia, anzi tuttaltri 
Tau , anzi tutt'altro. 
< Agitazione pur 
non altera i rappor! 
due governi, 
popoli. » 
Questo lo po 


mente superficiale, che 
i assai amichevoli fra i 
ia reciproca îra i 


ti 


L leggere nell’Havas, 
queil'Havas che otto giorni fa da Algi 
mandato quasi un soflìo del Simoun, il vento 
che dove passa fa il deseri Ù 
Per farsi un'i 
nostre laggi 
ticina ullicios 
« Annunciasi un prossimo movi 
personale dei nostri consolati gene 
gli altri, si dà per positivo il tras 
del commendatore De Martino da Al 
a Marsiglia, e quella del cavali 
Tunisi ad Alessandria. A Tunisi, 
ci si assicura, manderebbesi per ora un s 
plice agente con missione meramente ammi- 
nistrativa. » 
Pare, a prima vista, una 
nanzi alle burbanzose algerì dell'Hav: 
Ma non è così, o almeno non potrebbe 0 
non dovrebbe poter essere. a 
Dico bene, onorevole Csi 


pitolazione di- 


TERSERÀ E STAMA: 


Roma, 25 gennaio. 

Ao 2 5 pomeridiano di oggi sono arvivat, di 
ritorno da Napoli, i granduchi Sergio © Paolo di 
Russia ‘coll’ ‘ammiraglio Arseniew e i loro aiutanti 
di campo. 

_! granduchi, che son partiti da Roma quando 
tirava scirocco, saranno stati sorpresi ritrovando 
oggi a Roma un clima assolutamente russo, con 
neve analoga. È 

Da 
leri sera è arrivato a Roma il di i 
i a il duoa di Backin- 
gam, pari del regno d'Inghilterra, discendente 


li, che l'ha 
asi la sua 
con un a- 
restituirà 


il metafo- 
ito piombo, 
he ci ha 


‘ospitarono 
l'illusione 


! le solite 

scappate 
rischiato, 
tica enon 
a rumore. 
al Diritto 
lo come il 


voci che 
[cancelleria 
ta per il 
ma in se- 


cernere la 
ha fiducia 
italiano e 
» 


ome chia- 
co perchè 
pra i loro 


lato aveva 
bra d'aver 
ie per la 
n'era mo- 
«gnamento 
Depretis, 
i trova 
Buridano: 


rma di 
lasci nel- 


non cono- 


mano. Per 
us e cen 


Pospiranti a 
polonna del 


n, il vento 


delle cose 
sente no- 


gennaio. 
arrivati, di 
€ Paolo di 
loro niutanti 


ima quendo 
Î ritrovando 
russo, con 


di Backin- 
discendente 


ut RR ci 


FANFULLA 


del celebre duca di Buckingam, ministro di Gia- 
como I e di Carlo I, che tutti conoscono se non 
altro per averlo visto assassinare da Felton nei 
Tre Moschettieri. 

L'attuale duca di Buckingam sì chiama Rie- 
cardo Plantageneto Campbell Temple Nugent 
Brydges Chandos Grenville, è nato nel 1823 e si 
è ammogliato nel 1851 con Carolina Harvey dalla 
quale ha avute tre figlie. 

Il nostro ospite sarà quindi l’ultimo dei duchi 
della sua stirpe. 


Il professore Sansonetti pronunziò ieri al tri 
bunale uno splendido discorso, che è stato con- 
tinuato questa mattina in difesa del direttore del 
mnseo Kircheriano, e parlò per più di quattro 
ore, ascoltato con attenzione ed interesse da un 
publico scelto e numeroso che assisteva all'a- 
dienza. Non potendo per difetto di spazio rife- 
rirlo tutto come vorremmo, ne diamo un brevis- 
simo sunto. 

Perchè il professore Do Ruggiero si queretò 
contro Îl direttore del giornale del mattino? A 
questa domanta il Sansonetti risponde facendo 
una breve esposizione dei ripetuti articoli del 
giornale, nei quali si censurava l’amministrazione 
del museoKircheriano, So il De Ruggiero fosse stato 
personalmente attaccato, forse nog si sarebbe que- 
relato. Ma egli sentiva il dovere Mi difendere sè 
e i suoi impiegati, come capo di quell'ammini- 
strazione, e mentre prima aveva resistito alle 
premure del ministro perchè desse querela, non 

© bisogno di nessuno incitamento dall'alto È 
uando vide offesa l'onorabilità sua e de'suoi di- | 
pendenti. 

Fondandosi sulle norme più indiscusse dei pe- 
nalisti, l’egregio difensore dimostrò il direttore 
dei giornale incriminato per esimersi d: 
seguenzo penali della sua diffamazione, avrebbe 
dovato provara la esistenza di reati nell'ammini- 
ione del museo, perchè trattandosi di pui 

onari accorda il beneficio della prova. 
sta prova fosse stata data dall'accusst 
tora il procuratore del re avrebba dovuto 
ià procedere di sua inizi © questo non 
avendo egli fatto è già una prima dimostrazione 
che le accuse erano infondsie. 

Nol lungo dibattimento dui 
cusato si era ingegnato di togliere ogni carattere 
personale alle sue accuse, sia dichiarando di non 
aver voluto ledere la onorabilità del professore 
De Ruggiero, sia portando la quest 
generale dei disordini amministrativi del mini- 
stero. 

Ma il profe: 


a ils v jo su questo terreno | 
g ona 0 cattiva amministrazione ge+ 
xerale dello Stato non essere il tribur gli 
non avere il mandato dit 
ministro di qualunque parte polit 
che il P. 
ato. Nondimeno egi 
mne censure fatto spe 
‘azione superiore dei musei. 

E, come si era detto, per esempio, che vi 
nn ispettore generalo che non avesse alcuna di 
terminata attribuzione, egli intese l'obblig 
gere un decreto del ministro Coppino c 
venivano conferite a quell'ispettore, c 
avole senatore Rose, molte e deteri 
petenze. 

Sì è imputato al ministero di nou aver 
le regole volute nel prender possesso del 3 
el 1873; di non averne fatto va 
colare; di averi 
1 De Raggiero nel 1874; di nc 
giudiziosa: 
questa € 
venterio fat 
dei mou 
Ruggiero ? 

Si può ascriv 


m mea 


Qui il professore Sansonetti lia p: 
per necenmara non solo all'ordinam: 
logazione che il Da Ru 


anche allo sira 


dii 
Quanto alle accuse 


pagamento delle iasse per 
umenti da Roma; 
2° Che oggetti s«pparteneni 
mai dati ia p 

5° Che il medagliere è tale quale fu con 
De Ruggiero, © che se vi farono sottrazi 
mete, come pare che ve ne sieno state, è pro- 
vato che ciò sia avvenuto nel tempo in cui i go- 
suiti erano ancora În poss pasa 

pai 


Al Valle ieri sera abbiamo avuto un'altra no- 
: I mostri bimbi, una commedia in quattro 
atti, tradotta dall'ingiese, di H. L. Byron. 

il pubblico ci si è divertito como un matto dal 
prineipio alla fine. Ed è in realtà ua lavoretto 
Assai grazioso, il quale sebbene non offra novità 
d'argomento — suppergià la tela della commedia 
non differisce nisito da quella di Severita e de- 
bolezza del Giordano — pur iuitoyia è seritto 


“R 


con tanta vivacità di ‘dialogo, e presenta delle 
situazioni così attraenti, che l'attenzione degli 
spettatori è sostenuta dal principio alla fine, senza 
un momento di stanchezza e di noia. 

E si è riso dalla prima all'ultima scena, di quel 
riso che va in tanto buon sangue. Nella eommedia 
ci sono dei tipi graziosissimi: quello di un vec- 
chio mercante di burro e di formaggi, arricchito, 
orgoglioso della sua ricchezza, varo tipo inglese, 
talchè par riprodotto da un romanzo di Tackeray: 
un giovinotto annoiato, vero tipo di giovine 
guore britannico, che si rifiuta a giuocare agli 
scacchi « perchè la vita umana è treppo breve 
per poter giuocare una partita a scacchi ». I ca- 
insomma sono tratteggiati con una grande 
e con molta finezza. 

L'esecuzione è stata sotto ogni rapporto eccel- 
lente. Il Novelli, attore intelligentissimo e che è 
forse il miglior” generico dell’attuale teatro ita- 
liano, ci ha dato ieri sera del tipo del vecchio 
mercante di formaggi un'interpretazione così na- 
turale e spontanea da non potersi desiderare 
di più. 

1 Garzes ha fatto una splendida traccatara di 
giovine aristocratico inglese. Del resto, si respi- 
rava ieri sera al Valle la più pura atmosfera 
britannica. La signorina Gleck, la signorina San- 
teechi, il signor Pilotto, il Reirach parevano ar 
rivati ‘allora allora freschi freschi daila fredda 
Albione. 

Insomma, è stafo un successo di buon umore. 
La cormmellia si replicherà. e quelli che non la 
hisnno veduta faranno bene se andranno a ve- 
derla. È un lavoro che ne vale la pi 

Il commendatore Bellotti Bon, nella povertà at- 
tuale dal repertorio italiano, farebbe assai bene 


se di simili traduzioni ce ne desse sovente. 0- 


ramai dal francese sì è tradotto abbastanza: o 
perchè mo non si incomincierebbe a tradurre 
qualche cosa aneo dall'inglese? 

Intanto aggiungiamo una notizia. Pietro Cossa 
ha quasichè uitimato le sue correzioni ai Napo- 
letani. Il dramma ha subito ua vero rimaneggia- 
0 le radicali modifi ioni introdot- 
re, è a ritenersi che esso soddisferà 
pionamente allo es 


ua Ec x 
sio di enormi guanti neri, e la fisionor 
più lugubre e più ancora del 
dei suoi gua 


è Baccelli sied 

ccia al sen conserto, 

nale in cui Nazole 
i dopo la 


bra 
tr 


polata. 
vole m 


chiata fulminea sui co; 
e sui posteri, e i 


‘di gesto e di fisionom 
vole Baccelli bbo f 


ts 


Vista la insisî 

fi etti si rasseg 
vole San Donato per prop: 
72 degli crorevoli presen 
roghi fino a lunedì venturo. Ma il guerno 
ppone in persona dell'onerevole Depretis, 
è prega l'onorevole San Donato a volersi ri 
sirare. L'onorevole San Donato, commo: 
dalle preghiere dell'onorevole Depretis, si 
tira con compunzione. 


ts 


Eccoci dunque a discutere sulle attribu- 
zioni del Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione. 

Il primo a parlare dovrebba essere l’ono- 
revole Calciati; ma l'onorevole Calciati ha 
avuto evidentemente paura della neve ed è 


rimasto a casa. Il turno di parola spetta al- 
l'onorevole Buonomo. 

Jo domando scusa ai miei lettori ; ma dalla 
tribuna non è possibile tener dietro al di- 
scorso dell'onorevole Buonomo, la cui voce 
mi arriva all'orecchio in suoni confusi. Ca- 
pisco tuttavia chel’onorevole Buonomo è con- 
trario al progetto di legge ministeriale e lo 
combatte vivamente. Ma la Camera è di- 
sattenta, sonnacchiosa. Sfido ! con questa bella 
giornata! 

ts 

Ecco! dai banchi dell'estrema sinistra tuona 
la voce taumatarga dell'onorevole Bovio. L’o- 
norevole Bovio, tuito vestito a nero, colle 
braccia protese nella pienezza dei tempi, fa 
una concione robusta favorevole in massima 
al progetto ministeriale, ma alla conclusione 
esige dei chiarimenti in conformità dei quali 
egli darà il suo voto. 

L'onorevole Baccelli si prepara a chiarire. 

Rottura di monotonia; esecuzione di forza 
dell'onorevole Pierantoni. 

* 


* 
Continua il carosello dei professori. Adesso 
tocca al professor Nocito che corre la quin- 
tana contro l'onorevole Buonomo. 
Replica l'onorevole Buonomo, seguitando a 
combattere il progetto del ministero. 
Terminato il discorso dell'onorevole Buo- 
noino, visto e considerato che la Camera ha 
tutt'altro per il capo che la volontà di ap- 
assionarsi a questa discussione, il presidente 
risolve a prendere il cappello e ci manda 
tutti a desinare. 
Andiamo pure. Tant4; per continuare ci 
sarà tempo anco domani. 


IONI 


ito per l'a- 
) sarà messo al- 
quello per la 
{iti autorevoli 
dî questa ne- 
che le di- 


dizio della 
zione al- 
procotti, ma si 
la magcioranza del 
ut.re prima il 


inte Citorio 
con molto 
‘evole Mo- 


dell'iat e al 
arlare, non crediamo 
della nomi 
urio gen 


scarso nu 


tà ha 
a dalla sua 


rogetto por li 


del quale 


grave ci si dico essere quel 
Torre Annunziata. 


La Giunta parlamentero 
legge di estinzione del corso fi 
ieri sera, ed udi la lettura 
cassa delle pensioni seritta dall’onorevi 
nelli. La relazione fa approv: 
zata la presentazione alla Camera. 

La stessa Giunta si era radunata questo mat 
tina per udire la relazione’ dell'onorevole Morana 
sull’abolizione del corso fivzoso, ma per. man- 
conza di numero sì è solelta, e terrà all'uopo 
un'altra adunanza. Le due relazioni saranno pre- 
sentate alla Camera simuitancamente. 


La Giunta partamentare che hastuliatoj prov- 


vedimenti a pro del municipio di Napoli ha te- 
nuto questa mattina una lunga adunanza, ed ha 
ultimato i suoi lavori. La relazione dell'onorevole 
Billia, che fin da ieri fa presentata alla Camera, 
è in corso di stampa e verrà quanto prima dix 
stribuita agli onorevoli deputati. 

Sappiamo che îerì mattina fu ricevuta dal mi- 
nistro di pubblica istrazione una Commissione 
della Facoltà medica della Regia Università di 
Napoli, composta dai professori Tommasi, De Mar- 
tino, De Crecchio, Semmola e Schròn. Scopo di 
questa Commissione è stato di esporre in quale 
deplorevole condizione, per la insufficienza e mol- 
tiplicità dei locali si trovano le cliniche e gli altri 
istituti scientifici di Napoli. Inoltre ha ricordato 
all’onorevole Baccelli che il governo già nominò 
all'uopo una Commissione e che il suo predeces- 
sore, dietro la relazione che ne fece l'onorevole 
De Crecchio, aveva presentato un apposito pro- 
getto di legge, che la Camera dovrebbe diseutera 
per appagar finalmente un giusto desiderio della 
Facoltà medica e degli stulenti di medicina. 

L'onorevole Baccelli, dopo aver espresso i suoi 
sentimenti di stima per la Facoltà di Napoli, as- 
sicurò che avrebbe minutamente esaminata la qui- 


stione e che presto avrebbe preso una risolu- 
zi 


ne. 


Il rapporio delle ispezioni governative ‘sull 
Banche, che secomlo i giornali ofliciosi avrebbe 
dovuto essere pubblicato sin da un mese fa, è an- 
cora in corso di stampa. Le prime bozze sono 
state consegnate. 


Ieri giunse a Roma il commendatore Bozzone 
Antenore, direttore dello costruzioni navali. Egli 
viene a surrogare nell’uficio di membro del co- 
mitato pei disegni delle navi, il direttore com- 
mendatore Vigna, destinato alla direzione delle 
costruzioni navali del terzo dipartimento ma- 
rittimo. 


Con decreti ministeriali del 29 gennaio sono 
state date le seguenti ioni nel corpo dei 
comandanti de’militi a cavallo 
li cavaliere Albini da Noto è tramutato ad Aci- 
reale; il cavaliere Petrina da Acireale a Castro: 
reale; il conte Valvo da Corleone a Bivona; il 

cavaliere Franzò, delegato di pubblica si 
è nominato comandante a CosGORE, eo een 
Assicurasi pure che sieno stati o saranno tra- 
mutati il cavaliere Lomonaco-Pizzati, il cavaliero 
e ìl cavaliere Dinacci dalle ‘loro sedi ri- 


25 gennai 
rendita qu 


da 608 11? a 607 1}? fine cor- 
lettera, 607 112 danaro; Banco 

$ fino corrente. Fondiarie 
i Condotto d'acqua, da 538 a 
ine corrente, restando in domanda; Acqua 
d; Gas 630 contante, 835 fine n 


Meridionali 45 ; Obbliga- 


nti mater 


— Rassegna settimanale 
‘ote ca appunti sugli istituti di 
ali — Banca Nazionale — Banca 
scana di credito — Relazione 
Consorzio e dei sei istituti di e- 
© del Tesoro al 31 dicembre 


forzoso — La Cassa Pen- 
sioni — Il dividendo della Banca Nazionalo — Le 
domande di Credito fondiario della Cassa di rispar- 
mio 3enova — I biglietti consorziali — Nuovo 


tito della provincia di Cagliari 1881— Comitato 
d e Popolari — La liq 

dazione dei debiti di Firenze — La consegna dei 
vi fogli di cedole pel prestito postificio 1860-64. 
Ferrovie venete — Nuova 

relocità — Modificazione 
fer — Opere fer 
orizzate a tutto il 15 gennaio — Costru- 
i VI 

Rassegna settimanale dei 
cali di Torino — Spedi= 
» commerciale in Cirenaica — 
Definizione dei castelli d'orologi nei rispetti daziari 
‘amento daziario dei tappeti vellutati — 


Nostre corrispondenze : — Palerzo — Landra — 
Vienna 


i informazioni. — Memoriale 


avonima Briantea — Ferrovia Torreberetti — Gra= 
vellona — Consorzio di navigazione în Frassineto 
Po — Città di Bari 1868 — Annunzi e Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno I. 13, sei mesi L. 7 
in om. 


di 


asta tet 


FANFULLA 


Folgrani partir dl « Pf 


Parigi, 25. 

L'interpellanza Proust nelia politica estera 
fissata per îl 3 febbraio riguarderà solamente 
il conflitto greco-turco. 

È smentita la notizia del richiamo di mon- 
signore Czaki a Roma. Informazioni del Va- 
ticano assicurano che i grandi servigi resi 
dal nunzio consigliano Leone XIII a mante- 
nerlo al suo posto. 


Terecramm STEFANI 


NAPOLI, 24. — Sua Altezza il principe di Na- 
poli è arrivato stanotte alle ore 2. 

VENEZIA, 24. — I giornali ricevono da Capo- 
sile la conferma che ‘ana barca. soverchiamente 
carica, transitando il fiume, si è capovolta. Di 
80 che questa barca trasportava, 51 fu- 
rono salvate e 29 si affogarono. 

VIENNA, 24. — Il cardinale Kutschker, arcive- 
scovo di Vienna, ebbe un attacco di apoplessia. 
Il suo stato è grave. 

PARIGI, 21. — Una corrispondenza di Napoli, 
pubblicata dall'agenzia Havas, dimostra che l'a 
gitazione della stampa per la questione tunisina 
è puramente superficiale, e non altera i rapporti 
assai amichevoli dei due gabinetti, nè l'amicizia 
reciproca dei due popoli. 

LONDRA, 24. — Lo Standarà dice che il Re di 
Grecia invitò ieri sera la legazione turca a pranzo. 

11 Tres ha da Costantinopoli : 

< Notizie dell'Albania dicono che la Lega alba- 
nese ha l'intenzione di domandare l'autonomia am- 
ministrativa, ed in caso di un rifluto, di trattare 
colla Grecia >. _ È i 

Il Times dice che îl mantenimento delia pace 
dipende dall'accordo delle potenze; soggiunge che 
l'inghiltarra non ricuserà di prestare i suoi buoni 


Piazza di 

peto al Fariamento, Conioriable, 
puon gusto, prezzi moderati. 
Propr. Ans. Garampelli. 
Diratt. E. Delvitto, 
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Miète: @oyal 
de in irsis de S 
Gitunto nella più bella porizione. 
dai sagnifco golfo. 
tell Lenzi, proprietari 


VIAREGGIO 
Méss! Pisalia 


I prezzi sono identici a| cevo]e pirganie 
degli aitri alberghi. S718|sendere con È 

Sa ei ieroai (e propri) |ogmandie foncot 

sionano atene 


= Libre Proibito L. ? 
È Libre Allegro L. 2 


LE SIGNORE «sca le 
romanzo L'ETÀ DELLA MOGLIE 
| delia Gui, l'applaudita autrice del 

Fic una casa min! fi 


uffici, ma che essa non vuole avere alcuna re- 

spondabilità della guerra, le cuì conseguenze ca- 

dranno sopra la nazione che sarà la prima a far 
versare il sangue. Se la Grecia agisce da sola, 
non dovrà lamentarsi so sarà abbandonata alle 
sole sue forze. La Grecia può domandare una me- 
diaziene e nulla di più. L'attuale situazione non 
permette all'Inghilterra di impegnarsi più di quello 
che lo è attualmente. 

BARCELLONA, 24. — È giunto il postale Um- 
besto I, della Società Rocco Piaggio, proveniente 

| dalla Plata e dal Brasile, diretto per Genova. 

BELGRADO, 24 — Il ministro della guerra pre- 
sentò alia Seupcina un progetto per la riorga- 
nizzazione dell'esercito. 

La Seupeina riconosce il diritto di tuiti i de 
Î putati d'interpellare il governo. 

VIENNA, 24. — La Corrispondenza politica ba da 
| Belgrado: i 

< Il governo nominò il colonnello Zdravkovie 
rappresentante della Serbia neila conferenza sulla 
questione delle ferrovie che si terrà în Vienna 
verso la metà di febbraio. » 

VENEZIA, 24.—1I giornali della sera pubblicano 
! alcuni particolari sul disastro di Caposile. Le per- 
sone, che transitavano il Sile, accompagnavano 
un sacerdote che portava processionalmente il 
viatico. Esse vollero montare sulla barca, sebbene 
i barcaiuoli si opponessero al soverchio peso. 

Temesi che il namero delle vittime sorpassi la 
trentina. 

I barcaiuoli furono arrestati. 

Stamani recossi a Caposile l'autorità giudi- 
ziaria. 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Forster 
sviluppa il’ progetto tendente a proteggere le per- 
sone e le proprietà in Irlanda Egli in mezzo a 
frequenti applausi, domanda che si autorizzi il 
vicerè d'Irlanda ad arrestare e tenere in prigione 
tutti coloro che sono sospetti di tradimento 0 di 
altri crimini nei distretti dichiarati in istato di 
disordine. 

La sala della seduta è affollata. 

Ii governo domanda che questo progetto sia di- 
chiarato d’orgenza. 


1070 


DI FEG; \TO 0 
-SDEL:DES 


Te De VA 


Ri 
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CRI 1 


DI e RONN 
TÀ FARMACEUTICA ROMAN®, via det Ge ù 63 al 66, 


Vino e Sciroppo di Dusari 


E Fosfate di Calce è la sostanza minerale la più diffusa nell organismo dell 


PARIGI, 2. — Seduta della Camera. — Leg- 
gesi una lettera di Dugué de la Fauconnerie, de- 
putato bonapartista, il quale dà la sua digaissione 
da deputato perchè non vuole associarsi più lun- 
gamente ad una politica ostile al regime procla- 
mato dal suffragio universale, nè- seguite una 
nuova linea di condotta contraria al mandato ri- 
cevuto dai suoi elettori. 

Incominciasi quindi a discutere la legge sulla 
stampa. (2) 

DUBLI — Processo di Parnell e complici. 

Il giudice Fitzgerald comincia il suo discorso 
diretto al giuri; egli dichiara che non hayvi alcun 
dubbio che la Lega agraria è nna organizzazione 
illegale, e che coloro i quali preserò parte ai 
meetings tenuti sotto gli auspicî della Lega com- 
misero un aito illegale. Fitzgerald condanna vi- 
vamente aleuni discorsi pronunziati nei meetings, 
specialmente quelli di Bizzar e di Dillon. 

Durante il discorso del giudice, Parnell, en- 
trando nella sala, ricevette un'ovazione. 

Il giudice non fece alcuna conclusione. 

Il tribunale si è aggiornato. 

VIENNA, 21.— Lo stato del cardinale Kutschker 
ha sensibilmente peggiorato verse sera. Il cardi- 
nale perdette completamente i sensi. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni delli 
lustre Prof. i 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palizzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
i. SIR) 


MOBILIA DI LEGNO PIEGATO 


di JAC e JOS KOHN 
Vedi tra gli avvisi 


i M 
. 


'autorit 
zione 
d 


a capsula 
re la 


i 


ACELLI, pazza di Tor Sanguigna n. 4 


ed ai cittadini d'ogni elasse, îrova! 


greci all’annunziata ri: 
elle cepi 


2 Aligueore fn Castgnole delle Lanze (hat, gppavo alla Diresione 
5 Li i 


Rivista Amministrativa del Regno, 


l’orino, via Ospedale n. 4: 


PASTIGLIE PANER 


è fl rimeltio pi dì adatto a vincere la tosì 
la irritazione delle vie aeree o diperida da causa nervosa: giovan 
nella Tici incipiente, nella Bronchite, nel Mal di Gola ‘opel Ca: 

eri Polmonari, delle quali ultime melat:ie si può ottenere la 
completa guarigione aliernando o facenio seguito all'ieo de 
Pastiglie Pane 


SPILLO MARGHERITA 


Inoccasione del natalizio di S. M. la Regina è 
ststo posto in commercio un nuovo gioiello che 
già lo Dame della Capitalo hanno adottato. 

Lo Spillo Margherita è di varie formo e me- 
talli tanto per Signora che per Uomo, @ porta in 
basso rilievo l'effigie di S. M. la Regina, squisita 
mente scolpita. 

Lo Spillo Margherita ideato coma rispettozo 
omaggio dell'industria nazionale alla graziosa Re. 
gina, sarà il gioiello di mods della stagione, 6 
prestandosi per le sue vario forme e molteplici 
usi, diventerà in breve l'indispensabile complemento 
di una toletta elegante. 

Comeal disegno. Ia argento . . . 
Idem © In argento dorato |. 
Idem In argento con mosaico 
Idem —Inmetallo argentato antico » 

_ Hem Inmetallo doratooargentato» 
Spilla da cravatta per Uomo in argento » 

Idem ’inmetallo dorato o argentato 
o argento antico . . >» 5 

Sì spedisce franco di porto in tutto Îl Regno 
contro vaglia. — Dirigerei per lo domande a Qui- 
rino Brugia, via del Corso, N. 344 e 45, ROMA. 


To libro d’oro sui miliardi sepolti in Italia 


acquistato da S.M. il Re, dal Governo, ece. 


= Vedi tra gli avvisi. 


Un libro d’ore sui miliardi sepolti in Italia 

Così venne chiamato il libro :_I miliardi si trascurano /! 
La questione economica in Italia, dell'avv. cav. T. L. Da 
Sull’unico mezzo 
[che fortune (V, Lattero del C.te F. Scxonns, lo relazioni dello A 
[demie e dei giornali, e i documenti ufficiali pubbl sto Îa- 
voro). — Onde agevolarne n attente raccomaldate al 


ossia 


ristorare e dî arricchi 


le private e pull 


dffasione, vivamente raccomandata alle 
‘aperta una sottoscri- 


nuova edizione economica, richiesta da moitissimi, al prezzo 
i spe nino 5 la copia, A tale intento concorsero n particolar molo 


joverno, acquistandone un bel rumero di copiei 
> Provincie del Regno già pervennero mote adesioni d 
Comizi agrari, Camere di Commercio, Municipi © cit- 

pa, la quale sarà però limilata al 


rse Pi 


richieste, anche con semplice cartolina pestale, 


ma, via Mar 


A BASE DI TRIDACE 
per la TOSSE 


AI | 


tarto che essa derivi 


peda) 
‘0 efficacia. 
Prezzo Lire UNA la scatola 


UFFICIO DI PUBBLICITA 
Gblleght 


mome come in quello degli animali. Esso forma la totalità delle ossa ed entra nella 
izione deila carne e del sangue, e per cio che il Fosfato di Gale deve 
in quantità determinata. 
trice, il fanciullo che cresce e si sciluppa mancano sovente 
lora a madre s'indebolisce, il latte perde le sue qualità 
nuîzienti, dal canto suo il fanciullo deperisce; sotfre le coliche e la diarrea, cresce 
con stento, la sua dentizione si compie male, le gambe non lo sostengono, Si é 
appunto in questi casi che ja somministrazione sì Postato produce effetti sorpreti= 
denti La sua elficaria non é meno grande quando si traltà di rendere tuto. il eno 
ore aù una ca ne sposate, sia per eccesso di lavoro che di piacei 
mentazione cao per una lunga malattia. n Sa La 
ignor Dusart offre questo prezioso agente in forma solubile di modo 
Spett È acingiat Sosa a Meola = 


visne assi 
‘Lo Sciroppo ai prende al principio dei pesto e il Vino dopo. 
IL VINO E LO SCIROPPO BUSART SONO INDICATISSIMI 1 


Libre Serio L.2 
Diripere vaglia ad A. Brigola- 
editore, via Manzoni n.5, Mi. 
lano. 


nel cor 
La dorma incinta, la 
di Fosfato di Calce; 


A, OHISLANZI 


I Signori 


SAC. E JOS. KOHN 


hanno 


l'onore d’iaformare i 


risp. pubblico d’avera aperto ir 
Via Belsiana, n. 58 ur 
grande deposito di MOBILIA ir 
LEGNO piegato a vapore delli 


loro fabbriche a Vienna 


lAlle matrici, per favorire l'abbondanza del latte e renderio sostanzioso, e per prevenire 
le coliche e la diarrea nel bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, 8 


e 


FARINA uma H. NESTLE | 
ALIMENTO COMPLETO PEl BAMBINI 


SRAN DIPLOTA D'ONGRE il 
Medaglia d’Gro Parigi 1878 | 


ia, in Austria, nel 
cui riputazione 


late o i ribelli all 
sopaive, al mercuri È 
Reposito generale, 12, rue Richer, » Parigi, ed in Roma nelle principali fufmacie. 


Marca di Fabbrica A 
base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
|: Raso supplisce all'insuficenza ed alla mancanza del latie materno 
Siri ia eatoe ie fermacio @ drogheria del R 

in DIO ie del Regno. 
mor eritare lo azioni celgore che egni seatela 
dell'INVENTORE Henri Nestlé Vsvzr (Svimera) 


ESTRATTO PANERAJ 
CATRAME PURIFICATO 


Ha buen sapore e centiene în sè concentrata la parte Resin 
Balsamica del Catrame, s3evra dall'eccesso peglì acidi pirogesti 
e dal Creosoto che si irovano in tutto il Catrame del commercio 
la quali sostanze spiegando no'azione aero el irritante, neutra. 
izzano in gran parte la sua azione benefica © rendono ‘into! 
rabile a molti l’uso del Catrame. greca 
E 


miglior rimedio p 
n 


della mu Stomaco e più specialmente della Vessica: 


‘at'ssimo nella Tisi incipiente, nella Bronchite 
ine e nei Catarri Polmonari, delle quali malatti 
si può ottenere la completa guarigione ficendo uso di quest” 
stratto associato o alternato con la cura delle Pastiglie Pi 


Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 


le malattie dell'apparato respiratorio | 


I 131 — Ceo- 
coni e Brutî via Banco S. Spirito; 9"— In partie (con lo scosto 


iti. 
Prezzi dei flaconi L. 15, 10 e 5. 
Deposito in Roma presso la Ditta A. Manzoni e C. Via di 
2-9L e presso le principali Farmacia del Regno... © © VI di Pietra 


le, coi 

Valpiaziot, è tutte le afezioni!e tutto le malattie «ea 

| \elle parti respiratorie sono cal-iguarita immediatamente median- 
gato all'istante o guarito. mo-ta l pillole enfinevralgiche del 


n (Medaglia 
Calarro PI Opprento Ta : 


3 he 
Press: Levasseur, farm: 
Minzoni a Milano, e fuiti 


‘ante i Tubi Levasseur idattor Creo) : 
i render. 


' s fr. in 


ita, dela ha 
n re Monnaie, 29, Parigi. 


Tip ARTPBO e C., pi; ‘za Montecitorio 124 e 126 


ti4134d 


1 afose Mesi 


SE n e e Sn) . ca 


 VANPULLA 


Filo Pi 
Testa 
Btilaso, Galleria. 


sno Hontesitor' e 1X7xpep. 
Srula è Halo bi 
V.E.85 | Parigl,fi.voo Bi.Mare. 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 27 Gennaio 1881 


Fuori di Roma cant. 18 


IL VIAGGIO DEI SOVRAN 


In via per la Calabria. 
Catanzaro, 22 gennaio. 


Ieri mattina alle 8, grazie alla gentilezza È 


del generale De Sonnaz, ho trovato posto con 
due colleghi nel treno che. precedeva il con. 
voglio reale. La sveglia era stata suonata in 
fretta e furia, il cielo coperto ci aveva ri- 
tardata d'un'ora laluce e prolungato il sonno; 
non ostante feci a tempo a partire non di- 
icando a Reggio che una cravatta: a 
Catania non avevo lasciato che due fazzo- 
letti e una bottiglietta d'essenza, e a Mes- 
sinaavevo solo dimenticatoil gilet dell'abito nero 
facendo la traversata ufficiale a bordo della 
Roma, coll’abito mero abbottonato come il 
ministro Carnot. Dovrò rifare un viaggio a 
rovescio per ripigliare tutti i mici indumenti, 
e caso mai lungo l'itinerario si ritrorasse una 
testa, pregherei di farla spedire al Fan/ulla 
a Roma. (Affrancare, per cortesia !). 


x 


Ti viaggio è un brutto viaggio, meglio dirlo 
subito. Quando a quando l'acqua sbattendo 


sui vetri del vagone ci toglie la vista dell'o- | 


rizzonte. Nei momenti in cui spiore possiamo 
vedere laggiù, attraverso lo stretto, Messina, 
sulla quale ride un raggio di sole scherni- 
tore. Addio bella Messina; addio bella Sicilia, 
o piuttosto a rivederci. Il ricordo del viaggio 
attraverse al tuo suolo benedetto, fra i tuoi 
cortesi abitatori rimarrà in noi come una 
cara ricordanza, e ogni rara volta che nella 
vita passeremo un'ora in un soggiorno deli- 
zioso, avremo un modo di più d'esprimere il 


nostro sentimento. Diremo: ci pare d'essere 
in Sicilia. 


* 


Jonio, oggi cupo e brontelone: la 
ana fugge : l'Etna va man mano 
sfamando fra le nebbie d'un orizzonte ora 
faliginoso, ora indor i 

ci porta acqua 0 sole 
ci tormenta lo stoma: 


ti olia 
o reale, per es- 


7 ma non possar È 

pilo incartato, delia galantina, 
del pane e una bottiglia, ma tutto questo ben 
di Dio passa dalle d'un colonsello d 
carabinieri, nostro vicino di compartimento, 
nelle mani di un tenente dell'arma, fermo a 
abbandongia dai trattori. Se il 
colonnello sapesse che ha per viciri tre uf 
famati! 

»* 


E passano musiche, p 0 bandiere, p 
samo, stazioni affollate e si vede scritto 
volte Coffè della stazione.. ma il treno 
scappa veloce come il vento che soffia india 
volato... 


mata! Ova sode, anzi sodis-- 
do e cacio sodo. Partiamo con 
ma un po' più ricon- 


fortati. È à 
Si piò vedere il paesaggio: è un paesaggio 
arido, tagliato qua e là da fiumare che 
Sportano sabbia e ciottoli. Vediamo degli ol 
matati in spiagge ghiaiose. Poche abita- 
zioni, nessun abitante, fuori che alle stazioni 
ove tutti sono accorsi; ma ogni casolare ha 
una bandiera fatta in un modo qualunque, 
con dei verdi di tutte le gradazioni, dei rossi 
amaranti e dei bianchi di lenzuolo, di sacco, 
di velo, di tutto un po. Il povero paese fa di 
tutto per mettersi a festa. 


* 


Alle dodici e un quarto, dopo un viag 
celerissimo, siamo alla stazione di Catanzàro : 
si scende in tre, con quattordici fagotti, suiia 
banchina e là troviamo senatori, deputati, po- 
polo, musiche, deputazioni, cravatte bianche 
inamidate, scarpe bianche di fango. Davanti alla 
stazione è un via vai di carrozze, di pali, di 
carri, di gente: un turbinio di bandiere e di 
pillacchere. In quel momento critico tutte le 
carrozze sono « impegnate per la Casa reale » 
e ci appare lassù lassù, sulla montagna a tre 
ore di distanza, Catanzaro annebbiata di nu- 
vole. E noi si deve andare lassù (con quat- 
tordici. colli), o rassegnarci a soggiornare 
nella mota fintanto che ritorni una carrozza 
a prenderci. Notate che l'improvviso muta- 
mento di temperatura ci aveva colti alla 
sprovveduta e vestiti di abiti relativamente 
leggeri. e 

In quel momento nella folla io vidi.la faccia 
di Bernardino Grimaldi. Com'è bello Bernar- 
dino Grimaldi sotto la tettoia della stazione 
di Catanzaro! Ha tntta la fisonomia poetica 
di Manrico quando Leonora gli canta: « Sei 
tu dal ciel disceso! » 


L'onorevole Grimaldi non è di 
{ è disceso da Catanzaro ad aspetta î 
! e tanto fa, tanto grida, che ci pi na 

i e da un mulo | 


Ci imbarchiamo e salpiamo co il 
@ fra un acquazzone e l'altro si i 
lerta che serpeggia fra gli oliveti, j 
carabiniere che mette il suo pennac: il 
paro sotto quello d'un albero. i 
L'acquata fa como una cortina davanti a | 
Ì 
Ì 
I 
i 
i 


Catanzaro, che apparisce e scompare e sem 
bra allontanarsi da noi: le tre bestie, tva.il 
carico, la salita e il fango, muovono adagio e 
il vento ci intirizzisce. Si svolto 
dove ci saluta un raggio di sole. Ma cinque ! 
minuti dopo arriviamo a una guardia campe- | 
stre a cavallo che si bagna come comanda | 
Iddio. All'acqua si mescola un po'di nevischio, 


i 
ti 
| 


Dopo un'o: 
carabinieri ; il 
mandiamo più quanto 
giri della strada calcoliamo che ci 
cora circa sette od otto arq! 
vare. Ci viene in mente che la Regina, di 
dame, un bambino debbono fare il nostro s | 
cammino, e se ci fosse un ufficio del tele S) 
oseremmo quasi scrivere un telegramma alla | 

i 
i 


stazione: « Sempre avanti, Savoia ! Macstà, 

non si fermi e seguiti! » Ma non tele j 

grafo. C'è una guardia forestale sotto un al- i 
TO. Î 


il vento spazza le | 
ja sull'altura e la 
oca rimpiatta- 


Ecco un raggio di 
nuvole, Catanzaro bia 
strada che va fin 


sarebbe bello se lungo questa salita i 
trovassero attendati ventimila Calab 
cinquanta villaggi nei itt 
stami! Questa ste Va 
chille Fazzari; egli a e volnto che 
delle bande di R: - 
i montana:i di t 
fossero calati sul mino dei 
lutarli : quelle fi 
— avrebbero mi 


comprende; 
osa sia realmente 
venzione uificiale ha 
sovrani due o tremila abi 
‘atte bianche che st 
una stuonatura; quan: 


A uno 
acquazzoni averano 
monotonia d'una strada îr: 
apparire tre scaglioni del c 
per arrivare alle ca 
nati di una folla 
come un b 
animata spic 
contadine, le mantelle a 
i vestiti pittoreschi di 
e în calzoni di velluto; @ 
vociare, un chiedere, w 
all'acqua e al sole da ? 
viso spettacolo ci 
di esserci incamminati n: 
la smania di arrivare, è 
sammo, trascinati da tre 
molteplici viaggi, tra tutta 
ci chiedeva notizie dei sor: 


Appena in paese, cominci 
Odissea degli alloggi... Ma in 
c'era verso di raccapezzarsi 
deserto di autorità, tu aadata inci 
Re, le guardie non poterono dirci al 
una crudele parola : « Allogs è 

Eppure l'alloggio c'era: è principesco. F 
zari, che ci aspettava, ci aveva preparato una ; 
accoglienza che molti îra i personaggi al se- 
guito del Re ci hanno dovuto invidiare. 

Nel palazzo Fazzari erano già ospitati i di 
putati Martini, De Zerbi, De Renziz, Francica ; 
colla sua giovane e gentile signora, un paio 
di giornalisti... fammo ospitati noi senza che 
alcuno avesse a muoversi, e altri furono 2: 

- colti dopo di noi.... e altri ancora erano 2 
tesi che non vennero e lasciarono dese 
alloggi e vuoto il posto a tavola. 

‘Aife quattro e un quarto si sente un gran 
vocìo, un rumore come di sollevazione lon- 
tana. Sono i sovrani salutati dalla folla alie 
‘ultime svoltate della salita. 

Per fortuna siamo in un momento di sosta 
fra due acquazzoni: l'equipaggio di caccia 
viene aperto, e l'entrata in Catanzaro ha, 
luogo a carrozza scoperta. i 

Una turba di monelli che agitano rami di 
ulivo, bandiere, fronde precede i cavalli dei 
corazzieri. La folla rinchiude la carrozza e 
procede con essa; i volti animati, gli occhi 


‘@ brune che Morelli non oserebbe 
nel quadro di sant'Antonio, per paura 
dall'immobilità del suo 
Malgrado il freddo, daî balconi 
ignore lo sventolare di fazzoletti ri- 


x 
ei sovrani al palazzo della pre- 
la megiio con sforzi e 
pese superiori ai risultati ottenuti, l'arcive- 
scovo col clero aspettano a piè dello scalon 
Se il ssiuto della Calabria ai sovrani è bene- 
detto dal cielo colla pioggia, è benedetto anche 
colle preghiere della Chiesa. 


Appena a palazzo, i so 
rale Pasi, il prefetto Colncci,ile autorità locali 
e la Regina, malgrado il bisogno di scaldarsi 
e di riposarsi, domanda di vedere da vicino 
hanno ‘colpita al suo pas- 


ite nelli 


accapezza uno stuolo vi 
i e pittoresche foggie dei villaggi dei 
. Non vi posso dire l'effetto del grup; 
Occhi e colori! sono dei carborchi che scin- 
tillano tra i fiori. O Michetti, dove sei?.... 


* 


Oggi ricevimento e acqua. 

sera si prevede acqua e serata di 
con la Campana dell'erem'taggio ! 
Monteleone è venuto un album con più 
firme raccolte a iniziativa del mar- 
della Panava: sono poste sotto un i 
ato in pergamena cor molta arte 


È 
| dal pittore Smargiasso. 


* 


pranzo a corte. 


s9, quelle st 


la Regi 
tempo da 1 


Potenza, 25 (9 40 pom.) 
ito stamani alle 81 
rigido, ed oltre: 

ciato a 


a, a Grassano tr 


. È impossibile aver ve- 
to altra volta uno spettacolo simil 

It treno reale è arrivato alla stazi ne dopo 
le 4. La mancanza di carrozze impedisce ai 
ntanti della stampa di recarsi in città. 
tiamo alla stazione. 


{ Agenzia Stefani). 


Napoli, 
îeri sera il siadaco, coute Giusso, ricov: 
Re il seguente telegramma: 


{Teri dello Stato e la riconvocazione del 
arlamento ci obbligarono di prestabilive ua ter- 
mine sl nostro viaggio fino dal giorno in cui ne 
fa fissato il programma. Perciò dovemmo differire 
la nostrà visita allé provincie di Aquila, di Lecce 
e di Teramo, con rammarico nostro, temperato 


e dai monti, afiol- 


però dalla certezza ‘che l'antica promessa sarà 


adempita in una prossima epoca, 

« Ella comprenderà, egfogio signor sindaco, che 
gli stessi doveri ci tolgono îl conforto di restare 
alcuni giorni in codesta, illastre città tanto cara 
a me e alla mia amatissima consorte, la quale ri- 
corda anche il benefizio di avervi rinfrancata la 
sua salute nel lungo suo soggiorno dello scorso 
anno. 


« Il vivissimo desiderio di venire a Napoli, che i 


ci diede tante prove di affetto e di devozione, ci , 
fa preferire ad una treppo rapida apparizione ii , 


ritorno per non breve dimora. 
<È questo il proposito che annunzio a lei, e- 


zio signor sindaro, e che esprime i profondi 
sentimenti dell'animo nostro. 
< Affezionatissimo : 


<« UMBERTO >. 


Poteriza, 25. 

Il viaggio dei sovrani da Cosenza a Potenza fu 
festeggiato dalla popolazioni in tutte le stazioni, 
con fiori, musiche e calorose ovazioni. I sovrani 
arrivarono a Potenza alle ore 4 e furono ricevuti 
alla stazione dalle autorità e da una deputazione 
di signore che offrì un mazzo alla Regina. 

L'ingresso nella ciltà fu festeggiato entusiasti 
camente; l'intera cittadinanza era gremita nelle 
strade e sui balconi. Il vescovo ossequiò sovrani 
al palazzo. I sovrani presentaronsi al balcone a 
salntare la popolazione. 

L'illuminazione e i fuochi artificiali sono riu- 
sciti, malgrado la neve e il vento. Il freddo è sen- 
sibile. 


GIORNO PER GIORNO 


Nel Diritto di ieri sera si legge la se- 
guente : 

Smentita. 

Una notizia giunta în tipografia ieri sera, al- 
l'altima ora, e non controllata dalla direzione, ci 
ha fatto annunziare quel chie panto non sussiste, 
cioè il mutamento del console di Tunisi in Ales- 
itto © viceversa. 

izia, comunque pubblicata an 
giornali, è aflatto fantastica. 


da altri 


Vorrei un po'sapere chi è colui che si 
prende il divertimento di portare nella ti; 
grafia del Diritto certe notizie affatto fanta- 
stiche proprio quando la direzione è già an- 
data a pranzo e però non è in grado di con- 
troltarle. 

Se io fossi 


ani della direzione, ape 


o mi dice ch'egli, Ti 
l'ha già fatta per proprio conto, e 
st'ora è perfettamente in grado di sap 
sia andata la cosa. 

Ma non ha voluto aprirsi meco interamente, 
forse per timore ch'io lo comprometta con 


ere come 


i una pubblicità indiscreta. 


Ma da qualche frase sPuggitagli qua e là di 
bocca, da qualche reticenza ostentata, mi è 
parso indovinare che il vero colpevole stia di 
casa alla Consulta, e che la notizia fantastica 
non sia stata ta da un bur 
golarmente inviata 
prima di pranzo e però a tempo per essere 
controllata. È 

La quale direzione Fa 
Consulta, come dalla C. 
anche l'Itglie, la la comunicava ai suoi 
lettori, disendo: Nows sommes en mesure 
d'annoncer ece., ece. 
mo a vedere se anche l’/talie dirà sta- 
ra che la notizia è stata portata în tipo- 
grafia è l'insu ecc., ecc. 


rebbe avuta dalla 
ulta l'avrebbe avuta 


* 
sa 
Ho detio che il vero colpevole è alla Con- 


eStlta, perchè da certi indizi risulta che un 


chassé-croises di consoli generali frullava 
realmente da qualche tempo nella testa del- 
l'onorevole conte Maffei. 

E aliora quando la notizia venne pubblicata 
nei due organi ufficiosi doveva essere vera. 

Ediventata fan/astica più tardi;e come mai? 

Qualche cosa sono in grado di dirvi anche 
su questo punto speciale. 

Un altro mio amico mi assicura che, ap- 
pena letta la notizia nel Diri//o, uno dei pon- 
tefici della frazione di lente sia corso in 
piazza San Silvestro e abbia telegrafato a 
Sua Eccellenza Cairoli che il traslocamento 
del console Macciò sarebbe il segnale di una 
guerra a morte al ministero. 

E Sua Eccellenza Cairoli, che non ama Îa 
guerra perchè fa parte dell’associazione degli 
amici della pace, avrebbe telegrafato imme- 
diatamente al conte Maffei d’intascare i bu- 
rattini, cioè i consoli, e di fare smentire la 
notizia degli ufficiosi della sera dagli ufficiosi 
del mattino. 

Fu per un cesso veramente fortunato che 
il Diritto arrivò in tempo a smentire sè stesso 
con tanta pompa da coronare l'edificio di 
quelle dieci righe con tanto di titolo: SMEN- 


© mira in carattere visibile. 


ì 


FANFULLA 


* 
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Tuttavia bisogna credere che il Dirifto nel 
momento di smentire sè stesso si trovasse în 
stato di grave turbamento — e n’aveva ben 
d'onde! — Dice infatti che quel burlone che 
ha portato di nascosto la notizia gli ha fatto 
annunziare il mutamento delconsole di Tu- 
nisi in Alessandria d'Egitto e viceversa. 

Mutare un console in una città, via! Nar- 
ciso è stato mutato in fiore, Aracne in ragno, 
Aretusa in fonte, ma quella lì è tutta roba 
mitologica; e poi il Diriffo non è Giove! 

E il viceversa? Come c'entra un viceversa 
in quel posto ® A. meno che viceversa sia si- 
nonimo di Marsiglia, perchè il Diritto aveva 
annunziato che il console d'Alessandria sa- 
rebbe andato a Marsiglia! d 

Se ho a dirvi la verità, io sono propenso 
a credere che al povero Diritto seccasse di 
molto quella smentita. È sempre una figu- 
raccia che gli hanno fatto fare. 

sa 

Ma non è stato solo a farla! 

L'ha fatta in buona compagnia, cioè con 
Sua Eccellenza il ministro Cairoli e con Sua 
Signoria il conte Maffei, di lui segretario ge- 
nerale. 

Ciò che più mi dispiace si è che probabil- 
mente in tutto ciò anche l'Italia non ci fa 
la migliore figura del mondo. 

è * 
3x3 

Tutti i giornali ministeriali, di qualunque 
sezione, confermano la nomina del deputato 
Costantini a segretario generale dell'istru- 
zione pubblica. 

Nessuno veramente l'ha mai smentita. Io 
mi son contentato di pensare che tutti i 
gusti son gusti, e m'imaginavo che il dot- 
tore Eccellenza ne avesse dei migliori. 

Il primo annunzio di questa nomina lo ha 
dato lo stesso deputato Costantini in una 
lettera diretta al senatore Irelli, e pubbli- 
cata dal Corriere abruzzese. Non credo che 
il giornale teramano l'abbia pubblicata come 
modello di stile epistolare: non ne valeva 
preprio la pena. 

aa 
La lettera dice co: 
Carissimo Senatore, 

A voi che mi foste în ogni tempo padre più 
che amieo, debbo la primizia di una notizia che 
non vi tornerà sgradita. 

Jeri ho definitivamente accettato l’arduo uflizio 
di segretario generale nel ministero di pubblica 
istruzione. 

Comunieate la notizia agli amici e specialmente 
a Peppino, che caramente saluto, ed auguratemi 
propizii i venti nelle acque perigliose in cui mi 
metto. 

Credetemi con immutabile animo 

Roma, 18 gennaio. 
Tutto vostro 
SertnMio. 


sa 

È naturale che Ja primizia della notizia 
abbia riempito di letizia il senatòre che pro- 
fessa per Settimio tanta amicizia da crederli 
Damone e Pizia. 

Ma è tanta la tristizia dei moderati che il 
senatore farà bene ad augurare al caro Set- 
timio sorte propizia, facendosi aiutare anche 
da Peppino. 

Non capisco però perchè Settimio voglia il 
vento nelle acque perigliose! Lo invochi tutt'al 
più nelle vele! e 

Mi pare ch'egli dimostri molta imperizia.... 
nel navigare. 

sa 

In via d'amicizia -si potrebbe sapere una 
notizia ? 

Settimio ha accettato l'arduo uffizio, ma il 
decreto non si è ancora visto e si vorrebbe 
sapere chi lo ha nominato. è 

Il Consiglio de’ ministri non si è riunito dai 
primi del mese, ed allora non si parlava della 
nomina del deputato Costantini. 

Non vorrei che alla fia de’ conti i giornali 
ministeriali saltassero su a dire che quella 
della momina dell'onorevole Costantini è una 
notizia arrivata da sè in stamperia, quando 
le rispettive direzioni erano andate a pranzo. 

Come per il consolato di Tunisi. 

*,,*, 
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Dunque il Comizio dei comizi non avrà più 
luogo il 27 di questo mese, perchè la Com- 
missione del Comitato del Comizio dei co- 
mizi, in virtù della perversità della stagione, 
lo ba rimesso al 10 febbraio, con delibera- 
zione solenne presa dal Comitato dei comizi 
nel Comizio della Commissione. 


Il Comizio dei comizi per maturare pare 

abbia bisogno del sole, come le susine. 
a 

* vorrei un po’ sapere dal Comizio della Com- 
missione dei comizi del Comitato, chi gli ha 
garantito il bel tempo pel giorno 10 febbraio? 

In quale Casamia quei signori della Com- 
missione del Comizio del Comitato dei comizi 
sone andati a pescare le loro previsioni? 

Per me, intendiamoci, desidero di cuore che 
il sole splenda quel giorno vivo e fiammante 
sull’orizzonte. S'ha da portare l'imperativo 
categorico in trionfo, e non vorrei che la 
pioggia ce l'avesse a sciupare. 

Coll’imperativo categorico ammollato. Quale 
desolazione, gran Dio! Quale orribile desola- 
zione!... 


UN PEDANTE DI PIÙ 


Firenze, 25 gannaio. 

Stamani il fattorino della posta mi ha portato, 
fca gli altri fogli volanti, una lettera anonima e 
un fascicoletto stampato. 

Le lettere anonime non 
Invece, le si leggono tutte. 

Le lettere che, qualche volta, non si leggono 
davvero, sono quelle firmate: specie, quelle fir- 
mate da una ballerina o da un creditore; ar- 
cades ambo. 

L'epistola anonima, recapitatami stamani, di- 
ceva testualmente così: 

< Signore, 

« Fatemi îl piacere di dare un'occhiata al ra 
contino: I due metodi, pubblicato nell'unito fa- 
scicolo del giornale La donna e la famiglia, 0, 
se vi pare che lo meriti, diteci su qualche pa 
rola. 


isognerebbe leggerle 


< Faxnr >. 

Chi è questa Fanny? Uomo o donna? Vattel’a 
pesca 

D'altra parte, il mio sospetto è ragionatissimo: 
perchè ta sai quanto me e meglio di me come 
gli anonimi e i pseudonimi abbiano il bratto di- 
fetto di farti degli scherzi indecenti e non di rado 
anche nefarj. 

lo mi rammento sempre di una certa Ofelia, 
che firmava delle poesie tutte latte e miele, tutte 
«gelatina, tutte sospiri, aria e vento!... Nella mia 
imaginazione un po' riscaldata io mi figuravo che 
quest'O/elia dovesse essera una donnina fatta col 
fiato, sottile come un’ostia da lettere, diafana 
come l'ambra, pallida e acquidosa come una ri- 
cotta di quattro giorni ! 

Ebbere, ho da dirtelo? Un bel giorno volle il 
caso che io la dovessi conoscere di persona, e ti 
lascio pensare come restai, quando, invece di una 
Ofelia, mi trovai dinanzi agli occhi centocinquanta 
chilogrammi di carne mascolina (non macellata) 
che somigliavano come due le d’acqua al 
nostro buon Montignani, il più fortunato serittore 
di commelie altrui che abbia avuto l'italia. 

Fatto sta, per tornare al grano, che nel logge 
quel raccontino intitolato / Que metodi, mi accorsi 
che qua e là vi erano sparsi alcuni peccatucci 
veniali di forma e di lingua. 

Allora fra me e me feci questo piccolo dialo- 
ghetto: 

— Che cosa ne dici? - 

— Dico che questi peccatucci mi dispiacciono. 
Nei giornali politici certi peccati li tollero e li 
compatisco, perchè oramai si sa bene che avinitri 
giornalisti politici abbiamo avuto dalla Provvi- 
denza divina un dialetto tatto nostro particolare, 
come le foche e i pappagalli; ma i giornali det- 
tuti apposta per l'educazione e l'istruzione delle 
famiglie, li vorrei vedere lindi, corretti e agghin- 
dati a festa, senza pillacchera di lingaa e senza 
sbavature di stile. 

— E perchè su quest'argomento non ci = 
due parole ? 

— Hai ragione: la voglio scrivere: ma oggi mi 
par fatica... 

— Male! 


+— Le scriverò domani!.. 
— Peggio! Se fai tanto di dormirei sopra, sei 
capacissimo di non svegliarti più, pur di avere 
‘una scusa per non riprendere la penna in mano. 
Questo dialogo fra me e me, forse ti parrà un 
tantino prolisso: eppure, amico Fanfula, questi 
dialoghi fra me e me io li faccio frequentemente 
e, se debbo dir la verità, me netrovo abbastanza 
bene. Ci 
Di fatto, quando parlo fra me e me, ho quasi 
sempre ragioneio: o seno, ha ragione quell'altro, 
e allora torna lo stesso. Spesso e volentieri fra 
me e me ci siamo bisticciati fe anche scambiati 
delle impertinenze, ma non c'è corso mai nè calci, 
nè sfide, nè duelli. Se io dovessi picchiar lui, cre- 
dilo, mi parrebbe lo stesso che picchiar me: e 
quando lui fa l'atto di mettermi le mani addosso, 
comincia subito a gridare ohi!, anche prima di 
avermele date. Ia nra parola, ogni volta che fra 
me e me s'è leticato ben bene, si finisce sempre 
coli'andare a tavola insieme, e lì io mangio con 
la sua forchetta e lui beve col mio bicchiere, e 
tutt'e due più amici di prima. 

Finito quel dialogo intimo, nel quale jo rimasi 
yinto, e quell'altro vincitore, presi subito un Ispis 
I a 


rosso e, tenendo dinanzi agli occhi il racconto I 
due metodi, comincia. a. segnarvi su tutte le voci 
e le frasi che mi parvero, se non shagliate, dicerto 
facilmente correggibili. > 

Per esempio: € ... una grande casa quadrata, 
con alte finestre guarnite di tende in mussolina » 
(perchè tende in mussolina, e non niultosto tende 
di mussolina ?... La differenza per piccola: ma ce 
n'è tanta, quanta dc. una dizione italiana a un'altra 
francese). 

— <... Questa casa serupolosamente ripinta ogni 
anno, aveva un'ar'a di nuovo... > (probabilmente 
la scrittrice voleva dire ridipita, perchè ripinta» 
da ripingere 0 ripignere, sisnificherebbe riman- 
dare indietro). 

il martello di bronzo che orn:va la porta 
d'entrata... di cuesta casa (2 Firerze la porta 
d'entrata d'una casa si chiamerebbe con più pro- 
prietà e forse com più elegarza le porta di strada). 

—... da questa essa la domenica mattina sortiva. 
una lunga fila di giovine:ta (perchè invece 2° 
sortiva non dir piuttosto, senza tanti scrupoli, 
usciva ?) 

E poi, andando là là, ho registrato qualche altra 
minuzia: per esempio: che ìl giardino di questa 
casa avera wn'aria di ben tenuto e silenzioso — che 
ogni mobile e ogni ornamento della casa aveva 
un'aria fredda e mondana — che le sedie appena 
spostate riprenderano come da sole.(1) il loro 
posto — che una ragazza di dolici anni ne mo- 
strava di più: ma esaminando per un momento 
la sua fisonomia si rinvenira subito da questo 
errore — che una signora aveva certe maniere 
da diventare un tipo più perfetio il più disaggra- 
devole — e che alcuno alunne, sentendosi chiamar 
cattivo da una loro compagna, esclamarono indi- 
guate: Ah! per esempio ?... (traduzione assai fe- 
lice dell’esclamazione francese: Ah! par eremple?...) 

Che la gentile scrittrice non si abbia a male di 
queste mie sofisticherie. Io le ho scritte a fin di 
bene: ma può darsi benissimo che io abbia torto; 
e lei ragione. 

C'è per altro un pensiero che mi tormenta; ed 
è questo: che cosa penseranno i lettori sul conto 
mio, dopo aver letta questa cicalata pedantesca ? 
— To’, to' — diranno — come mai questo scrit- 
torello balzano da quattro piedi e amzaaestrato 
in libertà, come i cavalli di Ciniselli, sè buttato 
tutt'a un tratto a fare il pedante? 

In verità, non lo so neppar io. Forse è capitato 
anche a me lo stesso miracolo, che, molti anni 
aldietro, toccò al cardinale Manning. Il brav'uomo, 
come sai, era nato inglese a protestante. Ma una 
bella mattina lo Spirito Santo sì compiaeque illu- 
minarlo, e lo illiminò in modo, che pareva di 
giorno. Allora il Manning voltò le spalle al rito 
anglicano e abbracciò lì per lì la iède cattolica e 
il collare da prete, visto, forse, che la carriera 
del prete era la via più corts per arrivare al 
papato del paradiso, passando per il paradiso del 
papato. 

Che vi sia un paradiso anche per i pontefici 
della pedanteria letteraria 2... Speriamolo, ma io 


ci credo poco. 
do Feror 


Di qua e di là dai monti 


La gran not. del giorno è l'aggiorna- 
mento alla prima domenica di febbraio del 
comizio dei comizi. 

Secondo un giornale del mattino « si sa. 
rebbe venuti a ciò per un riguardo alla sa- 
lute del generale Garibaldi e stante le intem- 
perie della stagione ». 

E la lettera che il dottor Bertani ha man- 
dato al Secolo, non c'è ella forse entrata per 
nulia? L'egregio dottore ha perdute molte il- 
lusioni relativamente alla piazza (nel 
edilizio della parola), e sì Jascia scap 
seritto: 

< Parve a me che un plebiscito in piazza 
potesse venire variamente espresso ed inter- 
pretato dai diversi elementi che vi. possono 
convenire, attori e spettatori. L’ardore del 
sentimento del nostro popolo nella rivendi- 
cazione del diritto sentito e lo zelo provata- 
mente eccessivo dei tutori dell'ordine pub- 
blico potrebbero creare fortuite collisioni e 
scompigliare il carattere del plebiscito, » 

Come si vede, egli fa delia piazza una que- 
stione che non ha che vedere colla meteo- 
rologia 

O chi vorrebbe scambiare il dottor Bertani 
per Mathieu de la Dròme? 


.e 


Dunque passi l'aggiornamento, rimandando 
il comizio dei comizi, per esempio, a que- 
stione areco-turca risoluta. 

Non ci vorrà poi tanto se è vero che, salve 
Janina e Metzowo, la Turchia è pronta a ce- 
dere tutto il resto con un di -più sul terri» 
torio di Larissa. Se la Grecia non se ne con- 
tenta, faccia lei. Il ministro francese Barthé- 
lemy Saint-Hilaire, colla ultima sua nota, 
si presta, mi sembra, a fara da serva di Pi- 
lato e porge all'Europa la catinella, onde se 
ne lavi le mani, 


Cid 


Lo si potrebbe anche fissare pel primo 
giorno dell'oro. Caso mai facesse freddo, un 
grande falò di carta consorziale basterebbe a 
temperar l'atmosfera. Eci siamo, veh! perchè 
l'onorevole Morana leggerà ‘quanto prima la 


sua Relazioni 
innanzi 
Jam redit et virgo, redeunt Saturnia regna. 


E la vergine sarà la circolazione libera 
d'.-incartamento, e Saturno sarà quel po'di 
oro, che verrà d’oltre VAlpi a farci visita per 
indurre quell’altro poco rimastoci a mostrarsi 
e divorarselo. 


* 

Si potrebbe anche fissarlo a guerra anglo- 
boerica finita. È vero che una tribù di Zulù 
ha fatto causa cogli insorti; ma è pur vero 
she un migliaio d'Inglesi hanno preso il mare 
a Newcastle per andar contro i Boeri e gli 
Zalù coalizzati. Affare finito. Io aspetto che 
‘un impresario ingegnoso ci porti quanto prima 
in Europa un campionario dì Boeri, e gli assi- 
curo la stessa fortuna di quello che ci mo- 
strò gli Zulù, massime se avrà l'accortezza di 
venire a Roma, sedente il comizio. 

Potranno prendervi parte anch'essi e sa- 
ranno ammaestramento di sacrificio a coloro 
che per il trionfo d'un'ide? vaporosa indi- 
stinta non esiterebbero a dilaniare la Patria 
e a lacerare il patto della sua redenzione. 


dd. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 gennaio. 

L'ambasciatore d'Austria Ungheria e la contessa 
‘Wimpffen hanno dato ieri sera un pranzo, al quale 
erano invitati il duca e la duchessa di Fiano, il 
principe e la principessa Brancaccio, il conte e 
la contessa di Santatiora, il principe Doria, il si- 
gnore e la signora Le Ghait, il signor Versten- 
berg ministro dei Paesi Bassi, îl signor Carvalho 
di Vasconeellos ministro di Portogallo, ed altri 
diplomatici; il colonnello e la baronessa Ripp, e 
+#segrgiari ed addetti dell'ambasciata. 

ai 
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Il generale Ttù 
giorno, ha invitato ieri seParalgibergo d 
Ismail pascià, che lunedì sera aveva inv, 
sua villa al Macao il generale e la signora! 

Oggi alle 3 Ismail pascià è andato a far 
ai granduchi di Russia a villa Sciarra; poi è an- 
dato all'ambasciata di Russia. Tornando al Macao 
Sua Altezza Reale si è fermato allo studio Mon- 
teverde per vedere la statua di Vittorio Emanuele, 
che l’egregio scultore ha modellato per la città 
di Rovigo, e della quale ci riserbiamo di parlare 
quando lo spazio ci consenta di farlo non troppo 
succintamente. 


Abbiamo avuto per tre giorni a Romail signor 
Mackay americano, che passa per essere l'uomo 
più riceo di questo mondo, più ricco anche di quel 
pover’uomo del barone di Rothschild. 

leri è stato ad ossequiare Leone XIII, e gli ha 
lasciato un obolo da milionario. Stasera riparte 
per Parigi e l'America. 

Viene a proposito l’aggiungere non esser punto 
vero che il papa è gravemente ammalato come 
afferma qualche giornale. Oltre al signor Mackay, 
Leone XIII ha ricevuto ieri e ieri l’altro parecchi 
forestieri, come di consueto. 


na 


Nelle oro pomeridiane di ieri la quantità delle 
carrozze era tale e tauta in via della Stamperia 
e dell'Angelo Custode che si poteva passarvi a 
stento. 

Malgrado il tempo orribile e la neve, il pubblico 
accorso alla sala Dante per la replica del con- 
certo Sgambati fu numerosissimo. Ma nella Pia- 
nella perduta îl poeta ha detto che 


« Al vento, alla pioggia, alla neve 
Sgomentarsi l'amante non deve », 


specie l'amante di buona musica, che può andare 
a sentirla in carrozza. Ed il pubblico della sala 
Dante era di quello che quando nevica non va a 
piedi. 

Abbiamo veduto Donna Laura Minghetti, la ba- 
ronessa Uxkull, la sigaora Helbig, la marchesa 
Gravina, la baronessa di Falkner, la baronessa 
Kerssenbrock di Keffenbrinck, la principessa Pal 
lavicini con Donna Livia Pallavicini, la contessa 
D'Arco, la principessa di Palazzuolo, la signora 
Calvo, lady Douglas, lady Hamilton, la marchesa 
Campanari, la signora Ramaceiotti, miss Brewster, 
la signora Strong, M. e Mrs. Ramsay, M. e Mrs. 
Wasse, la contessa Higelstrom, miss Walker, î 
maestri Ramacciotti, Tosti, Pinelli, Mancinelli, De 
Sanctis ed altre notabilità dell’arte e della critica. 

L'esecuzione fu inappuntabile. Domandato con 
insistenza il dis dell'andante della sinfonia di 
Sgambati, pezzo di ampio sviluppo, non venne 
dall'autore concesso, forse per non prolungare di 
troppo il concerto. 

Vi furono applausi ad ognì pezzo; protunga- 
tissimi'al fino della eînfonia. Aeclamoucatmo ti 
Tasso di Liszt che ebbe una eccellente calorosa 
interpretazione 

vv 


Oggi vien fuori la quarti edizione della Strenna- 
Album dell’Associazione della stampa; il gran 
successo librario di questa pubblicazione pare non 
abbia più fine. 

Non sappiamo se se ne farà una quinta edi 
zione, cosa non punto difficile, visto come sono 
avviate le cose. In tutti i modi, chi non l'ha an- 
cora comprata non perda tempo. 
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LA CAMERA 


26 GENNAIO. 

Si naviga în piena bonaccia. Ieri i presenti 
salivano appena a cinquantadue, compresa la 
presidenza, il ministero, la Commissione dei 
bilanci e due segretari generali, il nascituro 
Costantini e il merituro Amadei. Oggi, per 
esse: coerenti, non si arriva neanche a cin- 
quantuno. 

Al banco dei ministri spicca nella solitu- 
dine della sua omerica grandezza Sua Eccel- 
lenza il dottor Baccelli. Intorno a lui splen- 
dono al sole i calamai d'argento dei colleghi 
che per gentilezza sì sono prestati a rima- 
nere assenti. Nelle tribune della presidenza 
i sette savi della Grecia dormono il loro sonno 
tradizionale. 

%a 

Le spese della discussione continua a farle 
il Consiglio superiore della pubblica istruzione. 
Oggi îl turno spetta per il primo all’onorevole 
Minghetti, il quale, pur convenendo in m: 
sima sulla necessità di riformare il Consiglio 
superiore, al fatto trova che il progetto pre- 
sentato dal ministro zoppica anzi che no. 

« Una volta che si poneva mano a questa 
riforma del Consiglio superiore di pubblica 
istrazione, io penso che non se ne dovesse 
modificare soltanto la formazione; ma tener 
conto eziandio delle sue attribuzioni. Voi vo- 
lete instituire un organismo, senza preoccu- 
parvi affatto delle funzioni che esso deve eser- 
citare. Questo press'a poco si chiama cammi- 
nare col sistema dei gamberi. Io non mi 0p- 
pongo a che l'elemento elettivo entri nel Con- 
siglio superiore; ma dal momento che esso 
deve entrarci, fate in modo che questo ele- 
mento rappresenti tutte le parti dell'istru- 
zione, e non soltanto l'istruzione universi- 
taria ». 


L'onorevole 
a rassegna tutti gli articoli del progetto e 
facendone la critica uno per uno. « Voi fate 
in fin dei conti una riforma inconcludente ed 
innocua, la quale non avrà altro scopo che 
quello di sedare gli umori che în questi ul- 
timi tempi si sono sollevati contro il Con 
glio superiore di pubblica istruzione. Il vo- 
stro progetto, così com'è, sì risolve in una 
ironia. Il Senato l'approverà, perchè ha pel 
momento altre gatte a pelare; ma vi ha già 
detto la volta passata come ess ola pensi su 
questo proposito ». 

« Ora io credo che, una volta ripresentato 
questo progetto ella Camera, per concretare 
qualche cosa di serio, sarebbe mettercisì at- 
torno con un po’ di buona volontà e deter- 
minare in modo un po meno confuso anche 
le attribuzioni del Consiglio superiore. Il mi- 
nistro può farlo, la Commissione può farlo, la 
Camera può farlo, o perchè dunque non lo 
faremo noi? » 


ta 


Succede un breve scambio di spiegazioni e 
di fatti personali fra l'onorevole Minghetti e 
r'onorevole Pierantoni. La Can 
occhio nudo, non mi hal'aria di velers 
divertire. 

Comincia il disco 
informazioni 
zione. L'o 
che, qua: 
riù quar 
ha l'abitu ripetere dodici va 
stesso concetto, considerandolo da tatti i vunti 

vista possibili: di prospettiva, di profilo, di 

cio, € via di seguito discorrendo. C 
dici proposizioni ne ha a sufficienza per em- 
ine una seduta. 

Nella tribuna pubblica non si È 
evidentemente la tribuna pubblica os 

ena di futuri membri del Consiglio superiore 
di pubblica istruzione. 


Questa volta si direbbe che l’onorevo! 
Berio si sia proposto di essere eterno come 
la misericordia divina. 

Egli se messo a rifare la storia del Cc 
siglio superiore fino dall'epoca della creazione 
del mondo, e prima di arrivare al ventisei 
gennaio millevitocentottantuno, ve da credere 
She ne asrà per quaiche diecina di volumi 
Peccato nou Si poss 
vignette analoghe all 
Ore tree mezzo. Siamo appena appena ar- 
ati al secolo decimoterza i 
Ore quattro. Maometto Il s'impadn 
di Costantincpoli; il Consiglio superiore 
ubblica istruzione si riposa a Frascati 

Ore quattro © mezzo. Epoca moderna. Pre- 
tudî dell'ottantanove. Robespierre proclama 
il culto delia dez Ragione. L'onore vole Berio 
va a spasso per la campagna romana. 

Ore cinque. Arrivo del Ci 
alla stazione di Roma. Presentazione del pro- 
getto relativo, fatta alla Camera dall’onore- 
vole Berio. d, 

Finalmente eccoci a riva! 

ta 
desso tocca a Sua Eccellenza il dottore. 

ZiOnorevali signori, quel progetto che vi 
fa presentato non l'ho fatto io. Io ho più 
alte e più nobili idee nel mio capo. Voi le 
avete lette sul Diritto. Datemi tempo e ve- 
drete. 5 

% Ho presentato la legge perchè era già 
tatta. È una legge nota. Io non risponderò 
all'onorevole Minghetti. Firchè sarò ministro 
io sarò di ghiaccio, 0 signori; di ghiaccio e 
di bronzo fusi insieme; sarò una colonna mi- 


liare: la colonna su cui la scienza nuova i- 
nalzerà il simulacro della civiltà ». 
Esaurita, col discorso del ministro, la_di- 
scussione generale, resterebbero i’ capitoli 
del progetto. Ma per non perdere tempo li 


discuteremo domani. 
Lilo 


Parigi chéques 102 10. 
Londra tre mesi 25 64. 
Pezzi da venti franchi 20 51. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 30/0 ammortizzabile 85 40. 
Id. 3.01 83 97. 
id. 5 010 120 22 

Rendita italiana 5 010 87 40. 

Rendita turca 12 85. 


Nostre JnFormAZIONI 


Il ritorno delle Loro Maestà a Roma suc- 
cederà domani. Non si conosce ancora con 
precisione l'ora dell'arrivo. 


Siamo lieti di poter affermare che la lieve 
indisposizione di Sua Altezza Reale il prin- 
cipe di Napoli è cessata. 

Sappiamo che il vero motivo del differi- 
mento del comizio in farore del suffragio u- 
niversale da tenersi în Roma è la resistenza 
del governo a tollerare che il partito estremo 
ne tolga pretesto per manifestazioni compro- 
mettenti verso le potenze estere e riprovate 
in diverse occasioni dalla Camera e da’ mini- 
steri succedutisi in questi ultimi anni 

Aîfermasi anzi che l'onorevole Depretis ha 
fatto intendere chiaramente ch'egli è disposto 
a impedire il comizio, stesso deve dar luogo 
a un’agitazione per le provincie irredente, 
come s'ha ragione di temere. 


Da lettere particolari, pervenute da Tunisi, 
rileviamo che ivi il coi di Francia pro- 
segue attivamente l’opera sua ostile all'Italia 
con modi e mezzi non sempre corretti, e che 
egli non si è astenuto dal manifestare il suo 
dispetto per le accoglienze entusiastiche fatte 
alla missione tunisina e alla deputazione ita- 
liana, presieduta dal console Macciò, recatesi 
in Palermo per fare atto d'omaggio a' nostri 
augusti sovrani. 


Malgrado le asserz 
voli giornali esteri riferite dui 
positivo che finora lo scambio di ii 
diverse potenze sui estione tur. 
attivi non è gi 
one concreta, a motiv 
di opinioni e di apprez 


smentare per il corso forzoso si 
è radanata questa mattina alle ore 9, ed è ri 
masta in seduta fino a mezzodi. Ha udito la let- 

relazione dell'onorevole Morana, la 
quale non è terminata. A 112 la Gionta si è 
radupata di bel nuovo per proseguire il suo la- 
voro, il quale sara certameni ultimato questa 
sera. Tutti rendono ‘zia alla esemplare so- 
lerzia con la quale i componenti di quella Giunta, 
senza divario di gradazioni politiche, nno pro 
ceduto nel loro lavero. 


gecnlo a non 


adonanza nem- 


cavaliere Crodara in quali 
sppiamo che trattando 
facile consegui 
i 
paganda è ststa istit 
speciale di cardinali © pre 


rell'inten- 
po più larga 
che non hanno avuto per il passato. 


BORSA DI ROES 


pnaio. — Il mercato non dà segno di atti- 
viîa d'affari, ma è relativamente sostenuto. 

La rendita fa 89 40, S9 42 112 per fine corrente. 
e chinde a S9 50 lettera, $9 45 danaro, Co; 

5750 lettera, S7 25 danaro; cedola staccata. 

Cattolico 90 85; Blount 99 50; Rothschild 96 15 
nominali. 

Ta Banca Generale dà luogo a qualche transa- 
zione fra 007 e 609 per fine corrente, e chicde a 
questo prezzo domandata con lettera a 606 50. 
Fondiaria Santo Spirito 470 75, 471 contanti; Con- 
dotte d'acqua 54l 50 a 542 112 fine mese; prezzi 
fatti. 

Gas 840 lettera, 837 danaro per contanti. 

Nominali: 

Banca Romana 1118; Baneo di Roma 575; Acqua 
Pia 1000; Meridionali 455; Obbligazioni Sarde 275. 

Cambi : 

Parigi tre mesi 101 15. % 


A 


Assicurazioni Generali di Venezia. 


Il giorno 13 del corrente mese il Consiglio di 
amministrazione delle Assicurazioni Generali ha 
tenuto una seduta, nella quale, accogliendo le pro- 
poste pr lellaCompagnia, 
Îia nominato due nuovi Consi in sostituzione 
di uno estinto e di u issionario ed altri un 
dici consiglieri nuovi, in base alle riforme prece- 

stite della superiore 
ap 

Le nomine sono cadute sopra persone assai co- 
spicue ed atte ad accrescere semp dio 
tico lustro della Comp a 

Nella stessa oce.sione, la Direzione ha presen- 
tato al Consiglio un teressante rap- 
porto sull'andamento degli afari, estendendosi 

rticolarmente su' bu 
del Ramo Vita, te quali nell’anno 18S0 ascesero a 
L. 21,612,500 di capitali assicurati, costituendo 
così un aumento di L. 4,238,000 in confronto delle 
somme ass nno preceder 
Anche il p lei valori pu 

31 dicembre 1$S0 nella somma 
a segnato un amento di L 2,42: Ila som 
di LÌ Da cui asi 0 prece 
dente; come un auiliento di L. 500,000 fu notato 
nella Speciale riserva costituita per la o 
zione dei valori, la quale riserva trovasi ora sa 
lita a L. 1,250,00 

Ecco ora i no: 


i dei nuovi Consiglieri 
Moriano, vice-prx e della 
a, co) iere della Banca Gene 
ale in Roma, consigliere comunale e della Camer; 
di commercio di Nap: 
Bazzoni dett. Riccardo, Podestà di Trieste; 
Bordini (de) cav. Giuseppe, consigliere del Lloyd 
austro ungarico in Trieste; 
fconcmo cav. Giov. A, capo della ca 
emo di Tr 
mer de E 


, vicepre- 
Hein gi; 


Hercclam p 


Leopoldo, 
di Milan 


Tolgranal paria di « Fail > 


Parigi. 2 
riamo del commendatore 
di molte 
rdusse buonis 


un reclamo alla 
gamento delle in- 
a membro del Cor, 

utegli in seguito 


nefizio di 


rutto 
ja via: 
‘ausa 


ietzovo restito 
abbia Larissa 
e sì edcttuerà se- 


Barihélemy 
le, pubblicata 
dal Morri: a che il congresso di 
Berlino è ente media- 
tore che n la sovranità 


tera quiodi oltrepass 
nen fece altro che indica: 


con maggior 
sione la fr: 


alle due parti. 

è) x a che la nota 
di Salisbary in 8. evocò 
la questione greca, e che 


cese si limitò a seguire la linea tracciata in | 


quella nota 

il minisiro termina di 
revole che la pace del mondo fosse compromessa 
dal popolo greco a cui l’Ecropa diede tante te 
stimonianze d'interesse. 

NEW-ORLÉANS, 2Î. — ll gesuita Gilliett, ar- 
restato nel Guatemala, venne fucilato per ordine 
del presidente, essendochè le leggi proscrivono i 
gesuiti, autorizzando la condanna a morte d'ogni 
gesuita preso sul terrttorio della repubblica. 

LONDRA, 25. — Il Times annunzia che mille 
uomini sono partiti da Newcastle per il Transwaal, 
e che una tribù di Zulò si è congiunta ai Boeri. 

Il Daity-Telegraph dice che Giadstone è indi- 
sposto. 

Il Daily-News, che ì deputati conservatori non 
appoggieranno alcuna domanda di chiusura, 


sarebbe deplo- | 


MADRID, 25. — Avvenne una nuova inonda- 
zione a Siviglia. Un uragano cagionò grandi danni 
a Cordova e a Gerona. 

È probabile che le vacanze parlamentari siano 
prese dopo la votazione dell'indirizzo. 

NAPOLI, 25. — @iunsero in questo porto la 
Roma, la Staffetta © il Marcantonio Colonna. 

VIENNA, 25. — Camera dei deputati. — Tanffe, 
rispondendo al una interrogazione di Hohenwart, 
annunzia una serie dei progetti da presentarsi al 
Parlamento e allo Diete, tendenti a migliorarela 
situazione della popolazione agricola. (Vivi ap- 
plausi). 

COSTANTINOPOLI, 25. — Le potenze esaminano 
attualmente le seguenti questioni, che si riferi- 
scono alla progetiata conferenza degli ambascia- 
tori 

1° Il segreto assoluto delle deliberazioni; 

2 La Grecia sarà esclusa dalla conferenza; 

3 La Turchia proporrà i limiti della nuova 
frontiera; 

4 La conferenza indicherà i mezzi per l’ese- 
cuzione, nel caso che la nuova lineasia adottata; 

5° Le potenze informeranno la Grecia che sì 
considerano Svincolate verso di essa, nel caso 
che non accetti le decisioni della conferenza. 

DUBLINO, 25. — Processo contro Parnel e com- 
pagni. — Il giurì si ritira a mezzodì a deliberare 
sul verdetto. 

Alle ore 5 il giudico fece chiamare il giurì. Il 
presidente dichiarò che il giurì non sì era an- 
cora posto d'accordo, e soggiunse che l'accordo 
era poco probabile. 

11 giudice ordinò allora che il giuri si ritirasso 
nuovamente. 

Il giuri si ritirò e ritornò nella sala alle ore 8. 

Il presidente del giurì dichiarò che questo non 

d'accordo. 
allora il giuri, dicendo che, 
ione di oggi, non poteva atten- 
«detto libero e uranime, 

Parnell, uscendo dalla sala, ricevette una en- 
tusiastica’ ovazione. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Dilke, 
rispondendo a Bourke, dice che, secondo le deci- 
sioni prese, una Commissione internazionale do- 
veva delimitare la frontiera montenegrina sopra 
luogo, ma clie il governo ricevette oggi un tele- 
gramma del capitano Sale, il quale annunzia che 
il cattivo tempo rese la delimitazione impossibile 
e che due commissari si recarono a Corfù. Il ca- 

‘evette l'ordine di restare in An- 


Ditke soggiurge clie il governo consultò le altre 
potenze circa ai migliori mezzi per regolare la 
question 

Glaistone propone una mozione chiedente la 

getto di legge che protegge le per- 
sone e le proprietà in Irlanda. 

O'Conne» combatte la mozione. 

La discussione continua. 

SCHW — La notizia data dai giornali 
che le no ‘a Paolo Federico colla prin- 
cipessa Maria Windischgritz sarebbero sospese è 
completamente infondata. 

— Alcare miglinia di minatori 
i oggi ai pozzi di Chideslev 
‘are. Gli scio 


AREA ro il lavoro. 
n for 


Un miustore fa ucciso, € parecchi rimasero fe- 


— Due reggimenti chileni 


degli utfari esteri del Chili è dell'Ar- 
credono che la pace sia assicurata. Esista 
edo ci ei il trattato, che sarà fir- 
appena r 
LONDRA, 
dei sov 
questo modo 


— ll Times contiene sul viaggio 
talia un articolo, che termina in 


binazione di una repubblica fede- 
politica 0 sociale, democratica 0 
per gl'Italiani al- 

effeituato dalla sola 

solide, 

della dinastia regnante? » 


forza ceesiva 
e non soltanto 


‘TQUE, ficoxo: 


Bureau È 


mi de l'Ialio è 
btisghi, Rome, Milaa 
(3953) 
LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
stadi 


tamo Incendi 
Ramo Vita: Capitslo 25 miì 


i di lire in oro 
Des &VV TERE ‘a pagina. 
Hiuovo Magoazino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONORES 


Vedi quviso în quarta pagina. 


CONCORSO 


aperto a tutîò il vénti febbraio p. v. presso l'Ac- 
cudemia dei Ragionieri di Genova pel posto di 


| Ragioniere in una casa d’Assicurazioni, onorario lire 


duecentocinquanta mensili aumentabili a trecento 
dopo un semestre. Richiedesi pratica d’assicura- 
zione e della direzione d'un uflicio contabile. Per 
conoscere tutte ie condizioni del concorso, scrivere 
al Signor Rag. Prof. E. Marina, segretario della 
suddeita Accademia in GENOVA, Piazza Invrea, 9 


Avvisi ed inserzioni presso si ricevono l'Ufficio prineipale di 
Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Fi 
insivamente presso l’Agsnoe principale 


e 


irenze piazza Vacchia di S. M. Novella i3; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
de Puliicité E. E. Oblieght, Parigi, 2i, ruo Saini-Maro 


ROMA. 
Corso, 164 


dei più recenti M 


Paletols neri 0 Giacche guarni 
Paletoîs elegantemente guarniti . 
Paleto!s (Graus) 
Paletots chiari (Novità) 
Dolmanns e Visites alla 
Visite: Dolmanns (Chiari) 
Rotonde di Pellicca 


a 
SE 
- > 


Gaperta di 
Cataloghi estosissimi 
e si spediscono Gratis ad egni richie 


0‘ 


DA 


MAGAZZINI DI 


PER SIGNORE, SIGNORINE 


i QUALUNQUE 


G 


dell 


[iI | Ueistirs Wsterprooîs (Novità) . . . . - 
30 64 Sortita da Teatro (eleganti) eo 
340 300 Sottane di feltro . . . ... - 
40 60 Veste da Camera per Signore. . . . . + 
45 53085] Vestoda Camera per Uomini. . . . . 
55 120 Poletots par Rambine CA 

150 180 Uaister, Vatarproof par bambina SIC 


iana di Prussia Messico 


leposito a Roma) da L. 


2—-16—1 


sta 


sta. 


E BAMBINI 


ALA VILLE DE LONDRES co. 


BIANCHERIE, COPERTE LANA DI PRUSSIA, MAGLIERIE E SCIALLI 
nonchè un grandioso Assortimento in Mante! Wi d'inverno 


MISURA a prezzi discretissimi 


OMA 
so, 164 


L. 36 fico © Maglio, uit di Jona, Inglesi dal. 4.5. a 12 
» 150 Calza di lana per Uomo, Donne e Fanciuli » 4,50 in sopra |& 
3a 18 Maglie (Yersey) a corazza (Novità) >» 2 
» 29 în sopra icie da Uomo, taglio elegante per sorto) . L. 10 
Caîza da Uomo (Novità). (soîrée) SRI 
Calza di seta fanasio per S » Fis 


8 fino 80 


gli Articoli nonchè Corredi da Sposa o Neonati si danno 


ALLA GITT A DI LORDA 
Corso, 164 


o —_ 


Agsiourazioni ci 


l'incendio, lo scoppio del gas, 


4A FONDIARIA INCENDIG, Cspii 


Assicurazioni contro l'improduttività degli oggeiti eul; 


i folmine e di 


tabilita in FIRENZE, Via 


Asaicurazi 


Cavour, 8 


LA FOI 


- Partecipazioni degli ns 


ioni în caso di vita, ren 


per fano 


Aasigurazioni sonîro i casi forta! 


“senerstii in tuite le 


principali città 


ettore Genera!e delie due Compagnie Signo 


ir EMILIO GUITARI 


Generasio } 


Lev. Florio = © di Palerme 


PARTENZE DA GENOVA 


per Tunisi, so 


PARTENZE 


Ileasina 0 }tez: 
alle 4 12 pom. — marie 
BExlta toccanio Mes 
è venerdì alie 4 12 pom 


SR Corctanpeii © Qiesoo, cei mercoledi 
Per E trice domenica 4 pre Coincidenza a 

Sclonicco (dal 14 febbraio = per Smirne del al'isir 

« Trieste e Scali dell'Adriatico, caz domenica ai 

“iirettamente, ogui domieni 
» Conto, ogni dostenica a mi 
Gall Taranto 

» Freni mecolodi sile tant.” 
PARTENZE DA ANCOSL 


PARTENZE DA VENEZIA 


demi Fiero alla 4 pen. 


Direzione 
ra ‘Rubattino e C.; BRINDISI, Ufficio Fiorio 

Coen Cogli; VENEZIA, preso Suzeter 
fitto fio, Ufficio Fiorio, piace de 


L'INFALLIBILE 


la barba e capelli, da 
"fno ad ora. conesciute sia per la lc 
je per la sua azione istantanea. 
‘GUINELLI parrucchiere © profumiere, 

— La scatola con pezzettino e relativa | 


ACQUA IGIENICA 


Rigeneratrice dei capelli, azione progressiva in qualiro | 
giorni senza I pelle o la bigaciere. 


Fogar saldo È Capeli i colore primi 


ei è caldamente | 
a chi soffre di salzo alla testa od altre malattie 


quinneo, depera altro dalla fciora rendo bero lo sviluppo | 

naturale dei capelli senza bisogno d'aleuv'altra cosa. 

rupie da U. GHINELLI. parrucchiere e profamiere, via 
Mercanti, Milano. —La botiiglia con relativa istruzione L. 3. 


Per Anosna e Zare, Driativi è Scali Levonsini, Silla e 


bi 
È 


SOCIETA DI NAVIGAZIONE POSTALE} 


40 pom |a 


€ 
di 


I pericoli @ disinganzi fa qui sofert da 
Rauseanti 6000 stiualzaente eritati con la coriersa di una ra- 
ante 


focamento, isteria, nevralgia, vizi 
L'ironia è di seg ri 


molti modici, del duca di Plustow, 


malati per causa di[5 


Io una cass mia 
na giovane spo 


20 col lo ti 
— 
| SI È PUBBLICATO 
il 1° volume di seritti Politici e| 
Religiosi di Michele De Sangro 
Duca di Casa Calenda. — Prezzo! 
Lire 3. Dirigersi presso la Tipo-|fl 


ov 


via 19 settembre 4572. | 
vostra meravi; 


È miei più sentiti! 
Prof. Prerzo Caxsvau;, Istituto Grillo. 2 


effa zioni setto qual 
© la vera REVA-| 


ARR Yaco (inited), =. 9, via Tommaseo 


ia 


della joze 
figlio, via Gontota 39: 


inaltiero Marignani prodigio Montecitorio, 116: 
Gaeteo Casoni, piazza di Spagna, 46 resto 

e Bak: leso, Lowe Earice 

Bencameschi, via delle Malatto: Ge che 

{48 ; Paul Caffare!, negoziante al Corso20; 

Rocco Chieco, via della Madia: 

pali farmacisti « 


È 
ni Si Dionigi 
ea 
Borioni fari 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Modicina di Pari; 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONI TA 


8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 


RS 


Etigoro sul etichetto 
"Governo frana o 
® la firma de d. FAYARD. 


Ad. DETHAN, Farmam ia PARISI, 


LA RUTRITINA 


Minestra Universale 


ED ECONOMICA 


La migliore delle minestre con- 


iensat», com) 
prosciutto, 
‘con 


manz 


Sa 


razione semplice e rapid, 


nutritive grandissime. 
Artio 


Spscialmente in viaggio ed 
|caceia, 


spliemmo L.A 65 i , cchetto di 


pisico a Roma, alla sw 
sale dell'Emporio Francotz: 


Fel. Binacheîti, via del Coi 


lazzo Barnini Firenze ail E 


SI TROVA PRESSO T PRINCIPALI PROFUMIERI. 


|rieFranco-Italiano G. Fiazi 
via Panzani 28, 


'applavitita autrice d 


paco) 


Î secchi e 
isati. Tatto gli gl'ingredienti 
impiegati sono detta più perfetta 
qualità. Sapore squisito, prepa- 


iecessario a (miti € 


so 154| 
|è via Frattina $4 a, angolo pa-| 


IDIARIA VITA, Csei 


Assicurazioni in cazo di morte 


tRi 
i due 


0, di 


Qua la 


alla 


Dod 
liano; ;, 


"0 


possono eolpire La pers 


ETRO CIPIUANI, Su 


10 del Regno 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quarant’ anni lo Sciroppo Laroze è ordi- 
nato con successo da titti ì medici per guarire le 
GASTRITI, GASTRALGIE, DOLORI è CRAMPI DI STOMACO, 
CostIPaZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni adlio- 
minali. 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elixir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 
Muti per DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE € 
delle NevRaLGIE DENTARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e (8, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


Derostti. Rowe: Sizimberghi; Gar 


H 
IÈ 
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1 nostri lettori ci scuseranno se anche ' 
oggi, per abbondanza di materia. non pos- | 
siamo pubblicare neppure una delle due 
appendici in corso. 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


Cosenza, 23. 

Ierî ho terminato una lettera scritta al mio 
arrivo a Catanzaro colle parole: « Tempo da 
lupi »; oggi debbo cominciare colla stessa 
frase: « Tempo da lupi! ». 

Il soggiorno dei sovrani a Catanzaro è stato 
come una fermata a ua0 stabilimento idrote- | 
rapico. Ogni dieci minuti il vento shatteva 
sui vetri un acquazzone. Le vie erano impra- 
ticabili; le bandiere, i trofei, gli arazzi inzup- | 

sgocciolanti parevano dei panni stesi ad | 

Il cavaliere Ottino, che ha avuto 

ca un venticinquemila lire per ornare le 

vie e per preparare la illuminazione, ritirerà 

delle ceste di cenci inservibili.... e con tutto 

questo, Catanzaro non avrà avuta la sua îl- 

luminazione! Ma per consoiarsene, penserà 

che non ha avuto l'inangurazione della Villa, 

per la quale s'erano fatte venire da fuori le 
statue da giardino in terra cotta! 


x 


La serata di gala ha avuto luogo in un 
teatrino piccino piccino reso elegante da un 
pubblico molto scelto. Certo la Regina non 
S'è mai trovata tanto allo stretto, nemmeno 
nel suo appartamentino a bordo della Roma; 
con l'unione di tre palchetti le autorità di 
Cosenza erano riuscite a formare una scato- 
lina foderata di rosso. 

La rappresentazione data era la Campana 
dell'eremitaggio:; una campana stuonata, alla 
quale nessuno fece attenzione: tutti guarda- 
vano i sovrani in quella loro scatola ove la 
Regina pareva una perla nell'astuccio, e il | 
sindaco, più lungo del vero, un cannocchiale 
ripiegato. 

* 


Ho veduto delle belle signore e alcuni gio- 
ielli che avrebbero degnamente figurato nelle 
ricche sale delle grandi città: ho veduto il 
prefetto Colucci raggiante nella sua uniforme 
elegantemente indossata; ho veduto due fi- 
gliole sue, due bottoncini di rosa, vestiti di 
color di rosa, degne sorelle d'un'altra rosa 
che la marina ligure ha rubato alla marina 
calabra. E poiché sono a parlare di botanica 
e di fiori, ne citerò un altro, fresco fresco, 
fasciato in un abito di raso bouton d'or, di- 
sceso espressamente da Monteleone per 
tare i sovrani. Non so se lassù a quel paese 
ia un santuario: ma se c'è, ho îl dubbio 
che Nostra Signora di Monteleone viaggi in 
incognito sotto îl nome di marchesina Chiara 
Francica, cognata del deputato. 


* 


Tutta la nette che ha preceduto la par- 
tenza da Catanzaro c’è stato un tale scatenìo 
di bufere da far credere al finimondo. La 
mattina per fortuna le nuvole poco a poco si 
decisero a lasciarsi vincere dal vento, e alle 
otto e un quarto, dopo la messa della Regina, 
le carrozze della corte presero al trotto la 
via della marina. Nell’uscire dalla città però 
il Re ha raccomandato al capitano De Gio- 
vannini di far andare adagio la scorta per 
poter ricevere le suppliche della povera gente 
che le aveva preparate. “ 

L'accompagnamento alla marina, come vi ho 
telegrafato, fu fatto dalle autorità, alcune 
delie quali decorate a nuovo la sera prima 
all'uscita del teatro: dai senatori Rossi e Ga- 
gliardi, dalle loro signore, dai deputati Gri- 
maldi, Chimirri, Francica e gli altri. L’eno- 
revole Barracco salì nel treno reale per ac- 
compagnare le Loro Maestà fino a Cotrone, 
dove era segnata una fermata di dieci mi- 
nuti, e alle nove precise, tra i saluti della 
folla, il treno, trascinato da due locomotive, 
prese la via che contorna la punta dello sti- 
vale ausonio. % GR 

Fin dai primi chilometri il sole cominciò 
a sorridere e ci permetteva una bella gior- 
nata. 

* 


E con un bel sole si arrivò a Cotrone. 
Là era stato preparato un magnifico padi- 
glione: e annessa al padiglione una loggetta 
che guardava fuori della stazione, ove erano 
accalcate le migliaia che non avevano po- 
tuto trovar posto dentro. 

Il clero in rocchetti, cotte e stole aspettava 
sotto il padiglione, musiche, campane, batti- 
mani: forono offerti ai sovrani due mazzi, 
uno di fiori, uno di aranci: i sovrani, accla- 
mati con una intensità che commuove, salu- 
tano a più riprese dalla loggetta: il sole è 
bello e la festa è di quelle che nulla vale a 
turbare. Prova ne sia il vento che si provò 
ad accoppare, senza riuscirvi, uno dei diret- 
tori del treno reale, facendo passare a un 
centimetro dal suo cilindro una targa im- 
bandierata divelta dalla tettoia. 

x a 
Alle stazioni di Cirò, di Cariati, di Crucoli, 
di Pi musiche in uniforme, musiche 
di contadini, migliaia e migliaia di Calabresi 


| sulla banchina aspettava î sovrani 


coi loro pittoreschi costumi, venuti a piedi, a 
cavallo, sul ciuco, sul carro tirato dai buo 
A Cariati un semicerchio di seggioloni messo 


sero voluto sedersi. il semice: 
gioloni — un po’ variopinti — era circondato 
a sua volta da un semicerchio di contadine 
calabresi vestite coi belli abiti da festa, rossi 
turchini, a mante gialle e nere, colle camicie 


bianche e i grossi mouili i grandi orecchini | 


e gli occhi grandissimi. ; a 

Ho veduto dei gruppi di queste contadine 
riempiere i carri da carbone lungo i binari; 
ho veduto dei carri pieni di bambini, ho ve- 
duto delle centinaia di giovinotti correre al 
muoversi del treno, a fianco alla carrozza del 
Re, dietro alle loro bandiere, sventolando i 
cappelli a cono fino a che la velocità mas- 
sima del convoglio li lasciava disseminati per 
la lunghezza d'un chilometro oltre le sta- 
zioni. 

A Pietrapaola ho avuto sulla faccia uno 
spruzzo d’acqua benedetta da ua degno 
cerdote che vuotava l’aspersorio su 


doli portati con dignità cast. 


tarsi all'incontro del Re, gridando, vociando, 


| molti pure piangendo, come mossi da una 


idea che ha qualche cosa di religioso, da un 
sentimento superiore forse alla loro intelli 
genza, non certo al loro cuore. A Cariati mi- 
Bliaia di gente avevano ricoperto un monti- 
cello proprio sorpiombante alla stazion 
nelle fogge multicolori dei vari paes 
vano come un campione di tutti i figurini 
calabresi, una Calabria in piccolo. A 

E come contrasto a queste agglomerazioni 
di contadini, apparivano e fuggivano lungo il 
percorso del treno convitti di giovinetti, si- 
gnore che gettavano fiori nel vagone reale, 
Giunte, sindaci în sciarpa e dep 

Un sindaco venne 
le sue brache cori 


| 


Siccome quindici anni di sindacato provano | 


assai più in favore d'un brav'uomo che un 
voto per la tassa degli zuccheri, si pu 

rare che Sua Mae: udisca l'ingenua do- 
manda. 


* 


Fino a Rossano averamo avuto un tempi 
splendido : la campagna era bagnata, ma il 
cielo e il sole erano degni della marina i 
che percorrevamo. Ma a Rossano la piog; 
cominciò a velare l'orizzonte: alle stazi 
non ostante si trovavano le stesse folle ac- 
clamanti: ma dove mai è stata bella una 
festa sotto il diluvio? Aggiungete che, meno 
alle stazioni, il paese durante l'acquazzone 
era deserto e presentava un aspetto che a 
Corigliano diventò desolante: it Crati aveva 
straripato, e si correva in mezzo all'‘ 
Il luogo ove fa Sibari era ricoperto da u 
cqua gialla melmosa, turbolenta, 
polenta liquida indegna dei ranoc: N 

A Boffaloria, tra gli evviva, gli indi 
un po di pioggia, per non mutare, il pr 
di Napoli salutò i suoi augusti parenti, 
carrozza che portava lui, il colonnello 
tellini e il personale di servizio destinato ad 
accompagnarlo, fa staccata dal treno. Da, 
sportelli della carrozza reale i sovrani ri 
Intarono il figlio e la popolazione acclamante 
e il treno partì. o 

Poco dopo il principe partiva direttamente 
per la via di Potenza e Napoli, ove aspetterà 
che i suoi augusti parenti abbiano compiuto 
la parte più disagiata del viaggio. 


x 


A Spezzano, inondazione dal cielo, inonda- 
zione in terra; fra le acquesi vedeva il fumo 
dei mortaretti, i campieri a cavallo che agi- 
tavano delle lunghe aste imbandierate, come 
i lancieri. 


| diceva come la Regina 


Ma pareva da un momento all’altro che ! 


tutto il quadro dovesse sprofondare sott’a- 
cqua, come il vascello di Vasco di Gama. 

L'aria era piena di giaculatorie verso chi 
aveva trascinato una famiglia adorata a fare 
un viaggio nel cuore dell'inverno, in luoghi 
ove manca pur troppo il mezzo di esercitare 
una ospitalità che è nel cuore di tutti. Ve- 
niva giù acqua a catinelle, e con essa 
vescio di moccoli a chi portava in giro una 
signora, una madre, durante una stagione în- 
clemente che la obbligava asepararsi da suo 
figlio... 

4 il treno arrivò a Cosenza nè più nè meno 
che un vapore di mare. Nelle acque delia sta- 
zione era ancorata la corazzata di prim’or- 
dine De Giovannini, che coni suoi corazzieri 
aveva dato fondo in tre palmi di melma. 

Verano pure una trentina di gentiluomini 
a cavallo che dovevano unirsi all'accompa- 
gnamento di Sua Maestà. Autorità, signore, 
ombrelli, musiche, soldati da torcere... e i so- 
vrani preceduti dai cavalieri vestiti in coda 
di rondine, tuba e stivaloni, seguiti dalle car- 
rozze del seguito e delle autorità, aspettati 
a palazzo da monsignor arcivescovo e bene- 


unro- ! 


detti dal cielo a secchioni raddoppi: 
vano al trotto dei caval 
Il vostro servo, dopo aver combattuta una 
battaglia navale, facendo acqua da tutte le 
parti, si avviò esso pure. Ma dove? Al mu- 
nicipio due uscieri, intontiti dalla pioggia e 
dal dolore di vedere i lampioncini sciupati, 
dissero che non c'era modo d'indirizzare la 
stampa in nessun luogo. Uscimmo: per figu- 
rarsi la via principale di Cosenza quando 
ve, i lettori di Roma rovescino qualche 
i fango su alle Tre Cannelle, sul ciot- | 
identato dell'antica salita, e ci pas- | 
A Genova possono fare la sti 
nel Prione. A Firenze sull'Erta Canin: 
A Torino, a Milano, a Venezia ci deb- 
bono rinunziare. Su e giù per quella sa- 
lita, stretta da passarci appena, e non dap- 
riutto, due carrozze, a notte fatta, sotto 
cqua persistente, la stampa, pocentemente 
itata come vedete dalle antorità munici- 
pali (che a Palermo, a Messina, a Catania, a 
Reggio, a Catanzaro erano state piene di cor- 
tesie per essa), mise in cerca d'un rico- 
vero. Lalbergo di non so quale nome ci offrì 
un suo antro per cinquecento lire per notte, e 
l'odore della belva per soprammercato. Non 
i fosse stata questa gentilezza avremmo ac- 
ma non abbiamo voluto abusare. Un 
»itato in due posti, mi cedette il 
è suo: fu una fortuna più grande che 
erno al lotto. Il mio ospite, il dottore 
re dell'Oss 
d app 
montato da sè, 


in casa sua, il ga- 
tto meteorologico, mi ha colmato di gen- 
tilezze. Pieve, è vero, ma almeno io so che 
sulla mia testa gli strumenti lavorano, e il 


î ja. Mi ha detto che in 
luta nella valle del Crati 
millimetri, quantità straor- 
non raggiunta mai, secondo le osser- 
i del dotto scienziato, in dieci anni! 
biancheggia su tutti i monti. Si parla 

prodotte dall'acqua. Dio ce la 


buona! 


Calabria, 2. 


on vi può dire l'impressione, l' 
neddoto, il fatterello. Il telegrafo non osserva, 
non racconta, annunzia. i 
Per esempio, il telegraîo ha potuto annun- ! 
ziarvi che Sua Maestà la Regina ha voluto 
‘e © parlare colle contadine di Mar- | 
inara, ma non ha potuto dirvi quanto 
che nei loro vestiti di mont: 
Hanno già fatto una conce 
roda, portano degli stivaletti invece 
dei sandali d'una volta; su quellibtivaletti pen- 
dono quattro dita di camicia i ci 
sono le gonnelie, per lo più di panno rosso; 
i grembiali raccolti dietro, le maniche sbuf 
fanti strette al pugno, delle collane che sem- | 
brano di nocciole traforate e dorate, tutto l'i 
le esatto delle montanine di Michetti 
Chirico o di De Nittis che non hanno nulla | 
che fare con quelle delle incisioni. | 
To le ho vedute le Marcellinaresi della Ro- 
gina, e ho parlato con tutte. 
La sera del teatro di gala a Catanzai 
dopo la rappresentazione, eravamo di 


i, suo padre, raccontando 
cui la nostra gentile ospite 
o assistere causa di im 
minente aumento della a nidiata, ci 
fosse interessata e 
vertita ai discorsi di quella povera gente. 
Ii racconto fece nascere in noì la voglia di 
vedere le Marcellinaresi e i loro compagni 
mascolini, e si parlava del modo di trovarli 
il domani; ma il padrone di casa, che è un 
ospite modello, mandò lì per lì a svegliare 
la colonia dei Marcellinaresi, raggranellandoli | 
dove erano albergati, e dopo mezzanotte ven- 
ticinque o trenta Calabresi autentici, uomini 
e donne, a braccetto, due a due entravano 
nei salotti di casa Fazzari. Avevano veduto | 
la Regina, quindi avevano preso le arie 
di corte: non erano nè stupiti, nè impacciati, 
chi stette in piedi, chi si sedette, ma sempre 
accanto mariti e mogli, cominciarono a ri- 
spondere alle domande che loro facevamo. 

A vederei là in quel bell’appartamento il- 
luminato a quell'ora, tutti mescolati : le code 
di rondine decorate dei deputati De Renzis, 
De Zerbi, Martini, lo strascico della marchesina 
Francica, reduce dal teatro di gala col ma- 
rito e col cognato deputato, la veste di vel- 
luto della signora Fazzari, la giubba del se- 
natore Rossi. intorno a quei gruppi di con- 
tadini abbronzati, puliti e vestiti da festa ci 
era da credersi a un ballo in maschera; e 
l'illusione sarebbe stata tanto più completa | 
se un estraneo fusse entrato nel momento in | 
cui Wood, del Times, serviva di dolciumi due 
di qQelle belle figliole della Calabria, mentre 
gli onorevoli deputati giravano con qualche | 
bevanda cercando darla a bere alle più ca- 
rine. $ 

Ci raccontarono che la Regina era loro | 
piaciuta tanto e alcune deploravano di n 
aver potuto portare i bambini a vederla: di 
sero che aveva loro stretta la mano a tutti 
« così », e ce la stringevano a noi, come su- 
perbi di aver questa stretta di mano amiche- + 
vole da raccontare a veglia. Uno degli uomini 


diceva che al suo sindaco il Re aveva accarez- 
zato la spalla, e mi parve che i Marcellina- 
resi considerassero quel funzionario come un 
sindaco più grande del vero. Tanto più che 
avendo egli mostrato qualche meraviglia per 
quell’atto famigliare del sovrano, il Re, rife- 
riva il contadino ammirato, aveva risposto al 
sindaco:-« Siamo tutti figli d'Adamo ». As- 
sioma di cui in Calabria Je tradizioni feudali 
sembravano far dubitate. 


Xx 


A uno di questi montanari Fazzari do- 


| mandò: 


— Voi eravate prima del 1860 nel muni- 
cipîo: ora zappate la terra, e andate scalzo 


| a casa vostra. Siete più soddisfatto ora o al- 


lora? 

— Signorino, più ora! Allora c'era la guardia 
urbana, una volta la settimana, facevano cin- 
quanta giornate di lavoro perso in un anno; 
che per noi erano cinquanta lire, un paio di 
lire o tre nel giorno della guardia si gioca- 
vano o si bevevano, ed era una rovina. Poi ora 
io mando le mie figlie al bosco, sicuro che î 
briganti non me le chiamano, @ posso stare 
a lavorare il campo. È vero che ora pago il 
focatico.... tre lire! Ma ora ho il mio maiale 
che mangio tutto io, senza che i compari me 
lo domandassero mezzo o me lo pigliassero 
intero. E ce n'è un’altra! Una velta i nostri 
giovinotti partivano soldati, e tornavano a 
casa camorristi, ora vengono che hanno im- 
parato a leggere e scrivere, ed è « come se 
i nostri figli li mandassimo in un collegio ! ». 

Non c'è commenti da fare a questo discorso 
così poco rettorico, ma che nessun uomo po- 
litico potrebbe rifare più efficace in lode del 
progresso vero. 

* 


Quando la colonia di Marcellinara fa ben 
esaminata, interrogata, rimpinzata la bocca 
e le tasche di chicche e di biscottini da por- 
tare a casa, dopo che ci misurammo tutti il 
cappello a cono aborigeno, le coppie si ripre- 
sero sotto braccio, uomini e donne ci strin- 
sero la mano a tutti, tutti tentando di ba- 
ciarla alla padrona di casa, e se ne uscirono 
in riga, dicendo : « Grazie, grazie! ». 
sLa festa era finita. 


* 


Vi ho detto le peripezie sofferte la sera del 
nostro arrivo in Cosenza, ma non vi ho detto 
che tutti siamo partiti commossi della ospi- 
talità cosentina: è vero che il sindaco non 
c'è entrato, ma— povero Martire — lo hanno 
anche leggermente sibilato: non ha rappre- 
sentato il municipio presso il Re e ha tanto 
gatte a pelare che non incrudelirò con Il 

Ringrazio dunque tutta Cosenza non ufi 
ciale delle cortesie infinite di cui ci ha col- 
mati: io ho quasi dovuto dare un dispiacere 
al professore Conti per non potere accettare 
tutte le gentilezze prodigatemi: e così è di 
tutti quelli che sono stati a Cosenza per ser- 
vizio del Re o ragione del viaggio. 


* 


Le due giornate di Cosenza sono per noi il 
più bell’episodio d'una vita zingaresca; du- 
rante il giorno a trottare e a salteliare sue 
giù per le salite della città, che non ha trenta 
metri in piano, a curiosare, a cercare la bella 
vista nelle nuvole; la sera a vedere una illu- 
minazione resa pittoresca dalla forma delie 
straducole tutte messe a grondaia, e tutte 
accese con una spontaneità meravigliosa. Nei 
pochi luoghî un po' più larghi si poteva figu- 
rarsi di essere ai moccoletti di Roma, una 
Roma in pendio e in compendio, sotto Îl ro- 
vescio dell'acqua e sopra il gesso inzuppato 
dei coriandoli. 

Dopo questo si passava a guado la piazza 
della prefettura, acciecata in permanenza da 
tre lanterne di luce elettrica, e si entrava alla 


| trattoria Vetere, portando un orto attaccato 


alle scarpe. 

Alla trattoria Vetere, l’unica di Cosenga, 
si vedevano tutti i mondi! 

Due lunghe tavole, stese în una specie di 
galleria-restaurant, presentavano agli av- 
ventori un centinaio di posti occupati dal 
primo che capitava. Le tovaglie sparivano 
sotto le macchie di vino e sotto una quan- 


‘ tità di bicchieri di tutte le forme e di tutti 


i colori. 

Alla stessa tavola sedevano livree rosse, 
ispettori ferroviari, corazzieri, colonnelli, gior- 
nalisti, servitori, grandi ufficiali e signore. 
Sissignore, anche signore! L'intrepida nuora 
del conte Bastogi, col marito, il cognatb®e 
una rappresentanza del Consiglio delle Me- 
ridionali, seguita il viaggio tappa a tappa; la 
camera da letto è sempre quella, un gabi- 
netto in una vettura Pullmann, mutata in 
albergo: quanto al pranzo, quei signori fanno 
un po' come noi, alla cacciatora, e la signora 
li segue con una intrepidità degna di Diana. 
Dopo tutto, sono persuaso che per un po’ di 


| tempo lei si divertirà più di tutti gli altri, 


comprese le Loro Maestà. 

Al Vetere non si può pranzare, ma si 
mangia! Il capitano De Giovannini sosteneva 
il primo giorno che si mangiava in modo 
poco conforme alla dignità umana, perchè con 
un franco e mezzo aveva fatto colazione; ma 
pare che il suo lagno fosse sentito, perchè 
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dopo lo sconcio di quel buon mercate feno- 
menale non si rinnovò Nelle case parti- 
colari siamo stati tutti d'incanto:chiha po-. 
tato capîtare nei rari alberghi ha trovato 
qualche esagerazione di colore locale. 


x 


La cavalcata dei Cosentini era una bella 
îdea se l'avessero attuata intiera, e si fos- 
sero vestiti da Calabresi: per quell’erta lo 
spettacolo sarebbe stato più bello e più nel 
wero: così in coda di rondine, cravatta bianca 
è stivaloni speronati, rammentavano un po” 
i direttori di circo equestre, sebbene il 
gruppo al trotto sotto la pioggia per la sa- 
lita, Liocedendo la carrozza reale tra la folla 
acclamante, non mancasse di carattere e di 
novità * 


A Potenza, lo sapete di già, non ci siamo 
fermati. Le peripezie che si sono chiuse per 
me con la perdite. del cappello, ve le raccon- 
terò da Salerno dove mi fermo ad aspettare 
le Loro Maestà. 


(Nostra corrispondenza telegrafica). 
Salerno, 27 (11 15 ant.) 

I sovrani sono aspettati qui a mezzogiorno 
e tre quarti. La stazione è addobbata ricca- 
mente; la città è riboccante di popolo. Il 
corso Garibaldi alla marina è parato con fe- 
stoni; tatte le botteghe sono chiuse. Mal- 
grado la piogzia, vi è già molta gente perle 
strade con bandiere e stendardi. 

I sovrani anderanno a visi 
il nuovo teatro dove sarà 
fresco. Lari vo aspetterà i sovrani a 
piedi dello scalone delia prefettura; dicesi farà 
dono alla Regina di una preziosa reliquia con- 
tenuta in w rello. 

T sovrani ripartiranno alle 3 43. 
termina il viaggio ufficiale. 

Il principe di Napoli è ancora in letto, 
benchè sia molto migliorato del raffreddore. 
Non si sa se stasera proseguirà per Roma con 


i sovrani. 
Salerno, 27 (1 30 pom.) 

N treno reale è arrivato alle 12 30. Sotto 
il padiglione della stazione lo aspettavano i 
senatori marchese Atenolfi e Farina, i depu- 
tati Nicotera, Lanzara, Alario, Diego e Raf- 
facle Taiani e principe di Belmonte. 

Nella prima stanza attendeva i sovrani un 
comitato di signore che ha offerto alla Re- 
gina un mazzo di fiori. La signora Alario ha 
presentato a Sua Maestà un fermaglio cesel 
lato stupendamenta con gli stemmi di Savoia 
€ di Salerno. 

La carrozza dei sovrani, insieme ai quali 
eranvi il principe Amedeo e l'onorevole Cai- 
roli, è andata alla prefettura in mezzo alle 
acclamazioni che hanno obbligato il Re e la 
‘Regina a comparire sul balcone. La folla era 
tale da far temere qualche disgrazia. 

Non si sa se i sovrani, dopo aver visitato 
il Duomo, potranno andare al teatro a causa 
del cattivo tempo. 

Il viaggio è ormai molto disagiato; l'enti- 
siasmo crescente. 


A Salerno 


(Agenzia Stefani). 
Potenza, 20. 
Nl ricevimento delle sutorità, incominciato a 
mezzogiorno, terminò allo ore 5. 

Intervermero i deputati della provincia, il ve 
scovo, la magistratara, la prefettura, il municipio, 
le scuole, i sindaci dell'intera provincia, le de- 
putazioni della Società opersia e della Società 
dei reduci e varie rappresentanze. 

Le scuole femminili offrirono alla Regina un 
parafuoco ricamato. 

Quindi Sua Maestà la Regina ricevette separa- 
tamente il comitato delle sigaore che l'aveva os 
sequinta alla stazione. 

Durante il ricevimento gli applausi della cit- 
tadinanza chiamarono i sovrani al balcone, ove 
furono salutati con calorose ovazioni, al suono di 
tre musiche. * 

Alle ore 7 avrà luogo il pronzo di gala e quindi 
l'inaugurazione del nuovo teatro coll’intervento 
dei sovrani. 

Domattina, alle ore 9, le Loro Maestà 
ranno per Salerno ove 

I sovrani vi si fermeranno tre ore, giungeranno 
a Napoli alle cre 5 e, dopo una fermata di mezza 
ora, partirazuo per Roma, ove arriveraano dopo 
ruggzanotte. 


Poterza, 27 (ore 8 55 ant) 
Ieri vi fa teatro di gala. I sovrani entrarono 
alla metà del primo atto. Venne allora interrotto 
lo spettacolo dalla marciareale e dallo vivissime 
acelamazioni di uno scelto pubblico. Un'altra pro 
lungata ovazione ebbe luogo durante l'intermezzo. 
I sovrani usciruno alla metà del secondo atto, ca- 
lorosamente appiauditi. 

Stamane partirono, salatati dalla popolazione 
plaudente ed osseguiati alla stazione dal prefetto, 
dal sindaco © dal'o signore. 


GIORNO PER GIORNO 


Seguo anch'io il sistema del Diritto, e 
dico d 


Smentita. 
< Un foglietto giunto in tipografia ieri al- 


l'ultim'ora, e non controllato dalla direzione, ‘ 


mi ha fatto dire quel che punto non sussiste, 


cioè che l'Zialie abbia dato, anch'essa, la no- 
tizia del traslocamento del console Macciò ». 
In altri termini, confesso di essermi trom- 
pato e di avere preso un violino per una car- 
rozza. 
Vada per quando prendo una carrozza per 
un vi 


È sa 

Poichè mi trovo sul terreno della ione 
Macciò, no approfitto per dirvi che le mie 
rivelazioni di ieri hanno urtato terribilmente 
i nervi a qualcuno della Consulta. E quel 
qualcuno ha tosto incaricato gli organini di 
smentire Fanfulla. 

Facciano il comodo loro, gli organini, o 
— per dir meglio — facciano il comodo di 
chi li inspira. 

Io confermo quanto ho detto. 

Questa volta è un violino, e non 
rozza, proprio un violino, col « 
rendo, sono pronto a suonare delle variazioni 
sul tema. 


a 
Del resto, a provare che qua 
Consulta ha l'abitudine di fare co; 
inopportu=s ai suoi organi, 
sene; valga il seguente 
Sua Eccellen:; 
un telegramma da Roma, e pre. 
Consulta, col quale si annunzia che 1 
tore del Giappone, accettand» l'invito del 
duca di Genova, ha pranzato a Di 
Vettor Pisani. 
La notizia era 
il mikado mai 
onore, e Sua E: 
comunicaria al Re. 
Ma il Re lo 
un ielegramma dell 
riproduceva da un organo 
la fonte. 


n simile 


* 
+>* 


C'è lunque qualcuno alla © 
cevendo per telegreî» una not 
la comunica prima a un gi 
suo ministro, pr 

Ma questa volta il s 
del Consi i 
della cosa, e ha subito telegr 
di buon inci 


Ho sentito gio. 
del regno erano 
finanze alcuni re: 

Di fatt 
logismogratia esi. 
speciale. 

Gli impiegati di una i 
hanno presentate 
si parla fra le 


no che dalle 
enuti al min: 


e dei < ven 
bitano < dalle Alpi 


rose alla clas: 

Mi raccoman 
tutti gli impiogati finan 
di... stavo per di 
lioni di meno ogni v 
l'onorevole Magliani c 


pr. intendente; 
i della pro 
contano cinque 


Pur troppo i sovran 
gio, hanno dovuto subi 
solo statistiche, ma auche 

Alla stazione di un capoli 
di terraferma si disi 
dal sotto-prefetto. Chi la d 
spettore scolastico e la poe 
questi due versi: 


I ministri dell'isi 
terno si dovrebbe 
minare il sotto-prefetto professore di lettere 
e raccomandare l'ispettore scolastico all’ono- 
revole Baccarini perchè lo faccia distributore... 
delie medesime. 


metter d'accordo pernv- 


i 
| ranno pubblicati gli organici tanto promessi 
| e tanto i 
I Il problema da risolvere non era molto fa- 
cile. 

| Un milione, ne convengo, è una bella som- 
| 

I 

i 

i 

i 

i 


metta. Ma quando si tratta di ripartirio fra 
nove ministeri, quando questi debbono sud- 
dividerlo fra l'amministrazione centrale e le 
amministrazioni provinciali, quando bisogna 
farne un'altra ripartizione o suddivisione cra 
i varì gradi e le varie classi degli impiegati, 
il milione, restando sempre tale, comincia ad 
avere una certa somiglianza collo zero, 

®» 


* 
da 
Fatto il riparto per ministeri e per ammi- ! 


nistrazioni, restava sempre da fare la cosa 
più difficile, cioè il riparto fra le diverse classi 
di impiegati. 

"Tutti dimostravano con buone ragioni che il 
primo stipendio da aumentare era il loro. 

E, se è vero quanto narrano, i reclami, le 
proteste, le istanze, le proposte a voce e in 
iscritto fatte al solo ministro delle finanze, 
hauno raggiunto una bella cifra. 


sa 

L'onorevole Magliani disse e dichiarò che 
il milione doveva servire esclusivamente a 
migliorare gli stipendì degli impiegati piccini, 
proponendosi di migliorare quelli dei grossi 
mediante qualche opportuna riduzione di per- 
sonale. 

Pare, invece, che ci era chi voleva fare 
tutto il contrario, e che l'onorevole Magliani 
alibia respinto e rifiutato di approvare, più di 
una volta, gli organici compilati perchè in 
contraddizione alle sue parole e alle sue di- 

Sh  Aozi, l'ultima volta, a quanto di- 
to la pazienza — l'avrebbe per- 
he Giobbe — e parlò chiaro e tondo, 
io i punti sugli è 


è 
> »* 
Ora si aspettano gli organici e la curiosità 


| è grande di sapere chi l'abbia spuntata; se 


E Ro 
+% 8% 
ivono da Mantova: 


Ottimo Fan/u 
ie perchè il profe 
nove lezioni per dimosti 


re Ja non 
lodici aoni 
doveva a- 
egli por- 
a edi 


*. * 
sax 


melto alla 
in seguito a questa scoperta il governo 
zione elvetica ha deciso di 
te o di quei tipi e di adottare i 
ioni ufficiali. 

nè quasi tutti i figli di Ar- 


Confeder: 


ato tanto ad accorgersi della cosa. 
altri oculisti di razza teutonica, 


Pari 
> a vedere como Sua Altezza Se- 
ran cancelliere germanico pren- 
one del governo svizzero. 
derla per wa affronto fatto 


24 gennaio. 

temente in Italia ho 
pate omettere l’opi- 
© era un uomo finito dopo le 


pare che sia più popo- 


a una volta si diceva che Le ridicule 
n olo fa vivere. Vedete Luisa Mi 
‘0 che le sue € can- 
di esse e di altre 


lito per un momento 
velazioni del Reinach, sì è rialzato a furia 
contro Gambetta, e di moine al po- 
i ha presieduto una distribuzione di 
i i, ed è stato acclamato 

è ne ha abbracciato una 
Tutti saunò che questo è il più grande 
ineratico, Più il muso è sporco, 


Vè Thiers, nè Guizot, 
in avrebbero osato 
di andare a fue un discorso ai marchands de 
vin per paura delle facili satire cho ne sarebbero 
venute fuori. Napoleone Ill forse sarebbe stato il 
solo che avrebbe afrontato, come Gambetta, il 
idicolo, egii che non fu.« ucciso »-dall’aq 


viva e dal pezzo dî lardo autentico che poriò a 
s i 


x 

Un'altra opinione che udii era: 

La repubblica è sul puato di soccombera per 
gli eccessi dei comunalisii. Gli ultimi serutinî ri- 


spondono. Fin tanto che Gambetta non morrà, o 
non sarà esautorato dal caso — il caso ha più 
parte che non si creda agli avvenimenti — lare- 
pubblica visrà, prospererà © terrà în rispetto i 
suoi avversari rossi. Quanto agli altri politica» 
mente non esistono più. Il solo partito vivo, per. 
chè alleato alla democrazia e sorto dal voto po- 
polare, il bonapartista, si sminuzza, si svapora 
ogni di più. L’avvenimento del giorno non è ogì 
infatti l'adesione alla repubblica del signor Dugn 
de la Fauconnarie, che sarà imitato ben prosto 
dalla frazione liberale degli imporialisti ? 
3 

In questo momento Gambetta raccoglie i fn 
della sua accortezza, del suo sangne freddo, della 
impassibilità dimostrata. Parigi respinge Trinquet, 
i bonspartisti s'inchinano, i marchands de vin îo 
acclamano, la Camera l'ode fare la propria apo- 
logia e l'applaude. Così, chiuso nella cittadella 
della Camera, respingendo costantemente il potere 
ufficiale, forte dai lunghi silenzî, e forte dalle 
corte parole accettato come decreti e profezie, 
egli arriva lentamente, ma sicuramente alle ele- 
zioni del 1881 nella pienezza della potenza. 


XXX 

Quella famosa Sala delle scuole, via di Arras, 
teatro delle più celebri riunioni pubbliche, ov: 
preparò la caduta dell'impero e il trionfo della 
Comune, non esiste più. E, vedete bizzarria, in 
questi tempi in cui il Consiglio municipale fa i 
conti per sapere quanto valgono lo chiese di Pa- 
rigi, quella sala si trasforma in una chiesa. Una 
chiesa anormale, eccentrica, quella dell’abato Loy- 
son, alias padre Giacinto, il fondatore della Chiesa 
cristiana. C'è da profetizzare, che malgrado gii 
aiuti che gli vengono dai puritani inglesi, l'abate 
e la sua religione nuova finiranno con un fulli- 
mento. 


XXX 


Ieri ci fu una conferenza delle solite — rosse — 
per venire in aiuto di Cipriani espulso dalla Frau- 
la porta s i circa 300 franchi che 
saranno in gran parto assorbiti dalle spese. Nella 
sala la questua fcanchi e 50 cente 
Simi, Oh! i rossi honno tutte le qualità, fuorel 
la generosità. E aprono sempre mal volentieri la 
loro borsa per i loro martiri! 

XXX 
#, la nuova operetta di Lecoca. 
s0 più del solito, costumi del 1520. 
î gran cassa e tam- 
atero. Qualche 
za Ma Sophie, 
:, accompagnata 
Deselanzas. È 


Ho visto Jai 
Argomento ii 


stile del tempo delia Re 
in modo da morir da ridera 
un duetto stile opera buffa italiana, non nuovo, 
ma piccevole a udirsi. Il clou di Jznot è una 
bizione di fenomeni di fiera, fra cui un gigan 
russo. Siamo a questo puo 
XXX 

In una recente causa civile si è di 
maggioraschi fondati dopo le guerre d’I 
quando Napoleone eresse a ducati per i suoi ma 
rescialli lo piccole città sconosciute allora 
Francia di Feltri, Beliuno, Coneglimno, Treviso, 

L'origine del duesto di Beliuo, quellof che era 
în questione, è curiosa. 

Il titolare, il gene 
nome militare, popola: 
soleil. L'imperatore gli di. 
È troppo tempo che ti chiami Beausoled, ti 
merai d'ora in poi... Bellune! 

Napoleone amava fara di questi calemzowrys ame 
ministrativi, ed è noto che ogli, dovendo mandare 
‘un nuovo prefetto a Masonza; scelse il conven- 
zionale sean Boa, perchè lo chiamassero Je:mzion 


de Mayenze ! 
ANA 


corso dei 


Porrîn, aveva îl sopran- 
imo nell'armata, di Beau- 


1881) del Fanfulta della Domenica 
è 30 gennaio in quita 


Contiene: 

Ai lettori, La Direzione — Ax- 
gusto Biangui, Petruccelli della 
Gattina — / /lagellanti nel se- 
colo XVIII, Adolfo Bartoli — 
Ricordi d'un viaggio in Germa- 
nia (Una giornata a Ginevra) 
Giuseppe _C — Daniel 


Centesimi 2® il numero per tutta PTtalia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 — Farfudia 
quotidiano e sellimanole pei I851: Au; a 
Semestre L, 15,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione: Rome, Piazza Montecitorio, 130 


DA FIRENZE 


26 gennaio. 

Nell'ora în cuì metà dei Fiorentini" dbrmo il 
quell'altra balia, ma nessuno certamento pas- 
seggia, al tocco dopo la mezzanotte, mi sono uf- 
facciato per caso alla finestra d'un palazzo dove 
appunto si dava una magnifica festa e ho visto 
tutto il cielo illuminato da una tinta rossa, san- 
guigna, come quella d’un'aurora boreale. Non ci 
voleva molto a capire che si trattava d’on grande 


onor 


FANFULLA 


incendio; è sono corso subito via per vedere il 
‘tremendo spettacolo. 

In via Faenza, nelle adiacenze dell'arena Na- 
zionale e del villino Franchetti, sorge..... cioè sor- 
geva fino a ieri un grandioso stabilimento tipo- 
grafico, di antica ereazione, e decorato dal titolo 
di « reale >, sebbene amministrato da privati. Vi 
trovavano lavoro più di cento operai, e fra lo 
altre cose vi esisteva. Ja raccolta completa di 
tate le leggi dello Stato. 

Non sì sa proprio come, una scintilla, forse, 
uscita da uno scaldino o da un candeliere dimen- 
ticato, comunicò il fuoco ad una quantità enorme 
di maieria infiammabilissima, cioè ad un deposito 
di carta. In men che non sì dice, l'incendio prese 
le più vaste proporzioni, e prima che soccorso 


umano fosse possibile, la gran tettoia in cristalli | 


che copriva lo stabilimento, poggiata su colonne 


di ferro, precipitava, sfondando i pavimenti sot- | 


tostarti e trascinando in irrimediabile ruina un 
ammasso di macerie incandescenti che seppelli- 
rono e infransero macchine, attrezzi, caratteri, 
tatto insomma l’arsenale ti fico che trova- 
vasi al pian terreno. Nulla, nulla sfaggiva 


all'elemento divoratore. Persino la cassa, cor ! 


entro 12 mila lire, è andata perduta. 
Non rimasero in pioli che le quattro mura del 
recinto, e anche quelle fumanti e crollanti. 
Con la celerità e prontezza che tanto onora il 


del 50°, del 4° bersaglieri, del 7° artiglieria, del 2? 
cavalleria, colonnelli e maggiori in testa, corsero 
da tatti i punti della città per aiutare colta loro 
l'opera zelantissima dei pompieri. Pur troppo 


la sola cosa da tentarsi era d'isolare l'incendio, | 


dal quale erano minscciate seriamente tutte le 
caso circostanti. E vi si riuscì, dopo averlo fatto 
precipitosamente sgombrare dagl’inquilini che usei- 
vano ancora sonnacchiosi dalle ‘porte, portando 
seco quanto potevano di masserizie e d'oggetti di 
valore. 


Fra le sutorità soprastanti al luogo, c'era il | 


prefetto Corte... in fre e cravatta bianca. 

Mentre vi sorio, il faoco non è per anco estinto. 
Densi globi di fumo s'innalzano verso il cielo, ren- 
dendolo più grigio e più triste. 

Le voci che corrono sull'entità dei danni sono 
diverse. Le meno esagerate lî fanno ascendere a 
centoventimiia lire. Lo stabile era assicurato da 
diverse compagnie. 

Ua ragguaglio fortunato. Si temeva da prineipio 
che îl direttore della tipografia Reale fosse ri 
masto vittima. Ma per um caso provvidenziale, 
stanotte. invece di dormire a casa, egli ne era 


assente. Può dire d'averla scampaia bella dav- | 


vero! 

Intanto però ecco annientato uno dei pochi e 
fioridi stabilimenti industriali di Firenze... agli 
zoppi, grucciate! 

>< 


Soddlisfatta la mia cariosità, son tornato al ballo 


della signora Loftus, e sono stato a tempo a go- - 


dere uno dei più brillanti cotilons di questo bril- 
lantissimo carnevale. 
La signora Loftas, non ho bisogno di die 
è la giovine sposa del giovine figlio di lord Le 
conosciutissimo diplomatico ingle: 
di è anche soi 


fra le più 
Il ricevimento di 
tutti; e le splendide sale del palazzo L: 
conserveranno un pezzo la memoria d'une festa 
che realizzava i più arditi sogni della 
Tutto il dessus di panier indigeno e fore 
cominciando della priacipessa Strozzi e dalla ba 
ronessa Talleyrand, vi si era dato convegno. Le 
tvilettes più indovinate erano rese più appa 
senti dai gioielli più costosi. Quella della pa- 
drona di casa era in blev pallidissimo con 
leggiadrissimi. Una piuma dello stesso co 
ondeggiava sul capo, come nos carezza di 
Nel cotillon vi farono regali e sorp: 
issime. Furono, per esempi dictribiti dei tac. 
cuini elegantissimi venuti în dritta tinea da Pa 
rigi, Al veder come quei portafogli eran. desi- 
dlerati e graditi, pareva d'esser all'indomani di 
una crisi ministeriale. 
>< 
Ho comincisto col fuceo e termino con la ne 
La quale serabra abbia preso di A 
dove prima non faceva che delle visite rare 
iorni par d'essere a Pie- 


I vecchi fiorentisi non ricordano nulla di si 
mile, e dicono che la cosa non è naturale.. Ep- 
pure la neve non è artificiale! 

Brigada. 


Roma, 27 gennaio. 
Fino da ieri il generale De Sonnaz telegraò 2 
nome del Re; dispensando i ministri e le autorità 
dal trovarsi alla stazione per l’arrivo delle Loro 
Maestà. I sovrani, stanchi dal lungo e disastroso 
viaggio, desiderano probabilmente di poter an- 
dare alla reggia appena arrivati a Roma. 
‘Stamani di bioniora è stato aonunziato che il 
treno reale proveniente da Napoli sarebbe arri” 
vato a Roma mezzora dopo mezzanotte. Per con- 
seguenza il comitato romano dei veterani 1848-49, 
iniziatore di una dimostrazione da farsi al giun- 
gere dei sovrani, ci ba pregato di annumziare che 
la riunione delle Associazioni è fissata per sta- 
sera alle 10 1}? in piazza Santi Apostoli, da dove 


muoveranno alle 11 per la stazione. Nel tempo 
stesso siamo stati pregati di aununziare che la 
riunione degli studenti i quali desiderano pren- 
dere parte al ricevimento delle Loro Maestà ha 
Iuogo stasera alle 9 nell'atrio della Regia Uni- 
versità. 

Più tardi però altri telegrammi hanno amun 
ziato che il treno reale arrive invece un'ora 
€ mezzo dopo mezzanotte. Probabilmente 
Viso è stato comunicato anche al sotto-c 
dei veterani, e l'ora della partenza da 
Santi Apostoli serà ritar 

Speriamo che stanotte non diluvì come diluv 
mentre scriviamo. la qualunque modo, rammen- 
tiamo anche noi che i sovrani devo; essere 
stanchî, ed è quindi opportano che Ia di 
zione si limiti al ricevimento alla stazi 

Non mancheranno occasioni per dimostrare alle 
Loro M: devozione 


îl granduca Pietro 
Nicolaievitch, nipote dell’imperatore di Russia e 
quindi cugino dei granduchi Sergio e Pack 


| quali è ospito alla villa Sciarra. 


Il granduca Pietro è un giovanoito di 
1864. Jeri i gr 


soldato italiano, delle compagnie intiere del 49° ! !°! ‘cielo d'Italia. 


ci 


Anche stamani è uscito d- p 


| diretto alla Farnesina dose è sta 


colonnello brigadiere co 
goleno e da altri ufficis 
la sotto-commissione pe» 
capitani. 

La Commissione esa 
zioni da capitano a m: 
fino alla metà ‘0, ed esami 
cento capitani di fante: 


lo elezioni per ri 


i denza della So: 


statuto scadon 

Perchè i v 
troppi nomi si sono ten 
quali sì è 


presidente, 


! Allievi, gen 


onorevole 


e avera vol 
£ casa, ma molte persor 
rono alla rappresezt: 

Al Vaile domani s 
gnorin= Glock il Pent 

Ma noa si pentirauno 
sentirlo. 


La temporatara mas 
nima di 2° 1. 


27 GENNA! 
« Al buîo, alla 
Sgomentarsi l'amanie non 

così canta il tenore innamorato nella Pie- 
nella. perduta. Ma 2 
la pioggia li ha traflenuti a casa. Por 
mancanza della cavatina del tenore, a)» 
di che ‘consolaroi. conIna interp 


Romanin, deputato di Pai 
dalla TETRA rassoniglia tale e qualo allar- 
tisia Boucardè nei bei tempi dei sto do di 


I 


petto famose. Per esser giusti bisogna, aggiun- 
gere che l'onorevole Romanin svolge la sua 
interpellanza con molto garbo di forma. Sta- 
remo a vedere quale contegno terrà dopo il 
Bacchiglione ! 


% 


AI banco ministeriale non vedo che gli ono- 
revoli Magliani e Baccarini. 
Sua Eccellenza il dottore oggi sì lascia de- 
rare. Verrà più tardi a seduta incomin- 
ciata per fare maggior colpo sopra la folla. 
Anche le facili beltà, quando entrano nel loro 
palco al teatro, amano prenunziare la Îoro 
venuta, con uno sbatacchio indiscreto di porte, 
a spettacolo incominci 
L'onorevole Roman 
ausi dei suoi colleghi. 


ina fra gli ap- 
lo mie congra- 


Melanconicamente Olimpo piove 


e la pioggia frangendosi sni vetri del lucer- 
itamente la monotonia 


_Il Bacchiglione, Î 
Baccarini mi mettono, non so pe 
tivo umore. 


o disvelatore de! 
i, ti ascolto. 


sibile tener distro & tutto quello ci 
foratore, 
cinque e + 
de 1 


"L'onvrrdo Pierantoni s'alza per di 

he l'onorevole Bonghi gli ha fatto dire ven- 
tiquattro cose non ha dette Segue la re- 
lativa enumerazione. 


« Ciascuno è pronto a riconoscere i suoi 

iù piccoli vantaggi, e lento a penetrare i 
proprì difetti. Niuno ignora di avere dei bei 
sopraccigli 0 le unghie ben fatte; ma niuno 
sa affatto di mancare di spirito ». 

Oh! La Bruyère !.... Come l'onorevole Pie- 
rantoni sa bene d’avere una bella voce-e un 
magnifico personale !.... 


_ Leo 


Nostre |urormazioni 


Informazioni autorevoli ci pongono in grado 
di sapere che anche in Atene è cominciata 
una reazione in senso pacifico fra le classi 
i, în seguito ai consigli unanimi 

ropa, e sopratutto dopo le 

e dichiarazioni piuttosto severe fatte 
unduros dai ministri di Francia 


Se, come pare ormai fuori di dubbio, si ra- 

erà a Costantino poli la conferenza degli 

i la presidenza verrà assunta dal 

conte Hatzîeld, ambasciatore di Germania, 
decano del corpo diplomatico. 

ignor Goschen, che finora ha rappre- 

qualità d'inviato stra- 

ira breve a Costantinopoli, 

ervi d'ora innanzi le funzioni di 


a dell'onorevole Co- 

> gonerale della pubblica 

dotto una eattivissima im- 

‘a i deputati piemontesi, 

a gli stessi deputati meridionali 
i sempre favorevoll'al ministero. 


lella riforma elettorale 

o per Napoli pro- 

‘acontra favore alla Ca- 
dal ministero. 


dalla m: 
di una legge di sua 
cortesemente sapere agli 
dino" Missari ché egli risponderà 
mo alle loro interrogazioni relative 


i e sull'estinzione 
1 suoi lavori ap- 
onorevole» Morana, 
è quella dell'onorevole Simonelli 
è i probabile che 
distribaito agli 
ene che» martedi 
lc impor 


ti per corpo’ d'esercito. 
lo di Firenze. 

esta. notizia perchè il 

seloro che han presen- 


tino, che pare si sin preso 

ntire le notizie nostre sulle cose 

9 il ministero delle pubblica istra- 

veva erroneamente smentito l’incar 

Baccelli al prof 

va dopo le altre notizio da noi 

rogetto di leggo 

talune disposizioni 

J0 nel ministero di pubblica istru- 

în grado di confermare piena 
notizie dell'altro giorno. 


endimento del ministro Bae- 


canto nella nostra U- 
‘0 collaboratore del poriodico 


‘0 Baccelli contro ad ogni procedura 
e contro anche alle disposizioni 

la pabblica istrozione, ha de- 

miani l’incarico di nomi- 

le Commissione per esa- 
‘avanzamento del profes- 


bio che il generale Ga- 
Roma, ci si assicura che 


| e non dal Canzio, come eredevasi. 


Questoggi lo stato di salute dell'onorevole Cor- 
betto, senza cessare di esser grave, accenna ad 


i un lieve miglioramento. 


Intorno al viaggio dei nostri sovrani ci sono 
psrvennto dalle primarie città d’Ecropa molte ed 
autorevoli lettere, le quali concordano nell’atte- 
stare 10 impressione profonda che l’annunzio delle 
entusiastiche accoglienze fatte dalle popolazioni 


FANFULLA 
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alle Loro Maestà"ha prodotto. 
la testimonianza di quella impressione, unanimi 
pure sono gli apprezzamenti sulla significazione 
politica di quel fatto. 

Fra le tante lettere, che abbiamo sott'occhio, 
scegliamo una in data di Berlino 23 corrente, dalla 
quale togliamo quanto segue. 

< L'eco degli applausi che hanno salutato i vo- 
stri sovrani nella loro visita alle provincie me- 
ridionali è giunto fra noi. E, ve lo dico senza pe- 
rifrasi, molti fra noi che finora avevano creduto 
che il sentimento dinastico nelle popolazioni me- 
ridionali fosse una importazione ofliciale, si sono 
completamente ricreduti. Fortunato il paese, di- 
sono tatti, dove una dinastia riscuote tanta po- 
polarità, come quella che il fatto dimostra essere 
posseduta dai fostri sovrani. Non potete credere 
quanto ciò abbia conferito ad aumentare le sim- 
‘patie che qui naturalmente si hanno verso l’Italia. 

< Posso assicurarvi che a questi sentimenti am- 
piamente partecipa tutta la famiglia imperiale, ed 
in ispecie il principe imperiale, il quale di ogni 
fausto evento della vostra dinastia gode come di 
cosa pertinente alla propria famiglia ». 


Si annunzia prossimo l'arrivo a Roma del nuovo 
ambasciatore di Turchia, Mussurus bey. 


in Roma un in- 
egoziati fra la 


provvedere alle diocesi e 
che per la denominazione della Chiesa cattolica. 


BORSA Di ROMA 


27 gennaio. — Il miglioramento verificatosi alla 
Borsa di Parigi ha servito a dare maggior fer 
mezza al nostro mercato, cl'era già ben disposto. 

La rendita fece 89 GO, 89.62 112 per la prossima 
liquidazione e chiuse a 89 65 prozzo fatto; il ri- 
porto per fine febbraio fu di 42 1/2 a 45 cente 
Simi; contanti 87 45 lettera, $7 10 danaro 
coupon. 


Ogni Verme Solitario viene allonta n 
in 1-2 ore senza adoperare consso. radici di n 
Il rimedio è sanissimo per ogni corsfò umano, come pure 
da adoperarsi, persino nei fanciulii nell'età d 
cura preparatoria o dieta; totalmente senza del 
fimo pericolo (anche per lettera) per la 

Pi. Sofireoti di Verme Solitario pu 
gli iodirizzi di pazienti radicalmente guarit 
Presi în considerazione. 

In Roma sarò all I6tl de Mila 
ore 9 alle 4 pom. ore darò pure con 
gennaio e martodì 1° febbraio. 

L'indirizzo è : Lutze & Comp. Freiburg 

La maggior parts degli womini eoî no, sesza ® 
male, le viene curato la più parte core mi 
© eros: Gli sintomi sono : fsccheza delle m 
Sttorno agli occhi, palliderza della faccia, sgua 
denza alternata con fsme lupiva, maletare, si 
sino al collo, incendito, male zllo stomaco, 
testa. vertigini, digestione irregolare, movimenti 
budella, lingua coperta, batticucre. 


. Non 


PRRFETTA SALUTE 


ghe nè 
di salute Bu Barry di Londra, detta: 


più Medicine 


medicine, 


Niuna malattia resiste alla dolce REVALENTA, 


Padova, 20 febbraio 1878. || 
ninà devo testi 


i d'uso della di lei deliziosa 
fate forse, mangiò con sessilile gusto, 
siilaieorie goiento Facce mine. © 


In fede di che con distinta stima ho il piacere di seguarmi 
os: OI) 
n. 47 


Grozio Cssane N 
Via S. Leonard 


te guarita. 


‘ @uativo volte più smiritiva cha la care, sccnommime anche 50 volle 


suo prezzo in altri rimedi. 


Guardarsi dajio contraffazioni sotte qual 
stasì fera e titolo, esigero la vera REVA. 


LENTS ABABICA Da Barry, 
Prezzo della Revalenta 


Ha ecutole : 116 di kil L. 2 50; di? kil L. 4 SM; LKLR 8; 


3 i? ki L. 19: 6 ki L. 2; hi LR 


PEI SOFFERENTI DEI VERNE SOLITARIO! 


mente colla testa 
mate e comalla 


dosi e dolori al 


senze pu 
spese, mediante în doliziosa Fari 


REVALENTA ARABICA 


quale guariso. [{{ 


restifalta a tutti senz: ! 
i 
i 


po poc| 
IVALENTA ARABICA, riacc Tati 


ca 
ite, e tri 
Atusumo La Bate” © 4° 


Cattolico 91 nominale, Blount 91 prezzo fatto; 
Rothschild 96 35 nominale. 

Prezzi fatti: 

Banca Generalo da 609 a 009 50 per la prossima 
liquidazione; Banco di Rom: 7 


4 a 578 liquida- 
zione ; Condotte d’acqua 543 a 546 liquidazione, I 
riporti dei valori ragguagliano circa il 7 0/0. 
‘Acqua Pia 1005 lettera, 1003 danaro. 
£ Nominali 
Gas £8 ; Meridionali 456 
Cambi deboli. 
ci tre mesi 101 10. 


Obbligazioni Sardo 275. 


Perzi da venti franchi 20 50 


Apertura della Borsa di Parigì : 

Rendita francese 3 01) 84 20. 

_ la 5 0]0 120 40. 
Rendita italiana 5 0|0 87 60. 
Rendita turca 13 65. 

Siamo andati all'Hotel Centrale numero 
sitare il campionario del signor Ambrogio Osnago 
d'Innocente, fabbricante di stoffe di seta in Mi- 

presentato dal s sare Lucchi. Ab- 


progre si 
Maschi, brocatelli, bourette ed altri articoli per 
pezzeri in modo da 
avere più a d 
prodotti del 
gusto e precisione nel 
nostri signori non man 
ferenza. 


i egramai portiotari di « Pantolla» 


A Dreux si sone celebrati 
per il bambino del conte di Pari, 
Mérignac rifiuta di accorda: 


È morto a trentanov 
tore Lefranc. 

John Lemoine în un primo articolo in 
vore dei Greci sposa nuovamente la loro causa 
ja europea, la quale 


e rimprovera la diplom 
sostiene il prin: 
turco. 


Terrcrammi STEFAN: 


PARIGI, 26. — Tutte le potenze aderirono in 
massima alla circolare turca. Ora negoziano sul 
modo di procedere. 

LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. — I de- 
putati combattono la mozione di Gladstone col si- 
Stema della strazione. 

Parecchi sono richiamati all'ordine. x 

Verso mezzanotte Gladstone raccomanda che sì 
continui la seduta finchè sia presa una decisione 
detinitiva riguardo al progetto tendente e proteg- 
gere le persone e le proprietà in Irlanda. 

Northcote appoggia la domanda di Gladstone. 

La seduta dura tuttora (ore 8 antimeridiane) @ 
forse durerà tutta la giornata. 

LONDRA, 26. — Furono spedite a Weedon al- 
cune trappo per proteggere i depositi delle pro- 
vigioni. 4 

Furono prese a Londra alcune misure per pro- 
teggere le caserme ed alcune misure furono pure 
prese a Liverpool contro i tentativi dei feniani. 

LONDRA, 26 (ore 11 antimeridiane). — Camera 
dei Comuni. — La seduta dura ancora. 

I deputati irlandesi continuano a presentare 
proposte tendenti ad aggiornare la mozione di 
Gladstone. 

La Camera respinge queste proposte. 4 
impossibile di prevedere quando finirà la di- 
scussione. 

Parnell entra nella sala, ed è salutato con ev- 
viva dai deputati irlandesi. 

LONDRA, 26. — La seduta della Camera dei Co- 
muni fu levata dopo l'approvazione della mozione 
voti contro 33. 
È durato ventidue ore. 
ETROBURGO, 26. — Le truppe rus 
impadronite di tutte le posizioni fortificate di 
Geoktepe. 

PARIGI 


o di Guatemala dichiara 
‘paccio il quale anzunziava che un ge- 
ita venne fucilato in Guatemala è evidente- 
mente falso, perchè i gesuiti sono esclusi dal Gua- 
ma nessuna leege condanna a morte co- 
loro che vi sbarcano. 

PARIGI, 26. — I giornali pubblicano una let- 
tera del cardinale Guibert, indirizzata ai deputati, 
contro le diverse proposte tendenti a sopprimere 
ensa ecclesiast.ca pel servizio militare e 
proposte faite da due anni intese a mu 
nomia religiosa. La lettera invita i de- 
i a non lanciarsi prematuramente nelle in- 
ioni, ma a lasciare al governo la cura di 
studiare questi cambiamenti, d'accordo colla auto- 
rità ecclesiastica. 


cli 


PIETROBURGO, 28. — Letrattative colla Santa 
Sede non sono ancora terminate. Il signor Mos- 
soloîf recasi a Roma per continuare i. negoziati. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Assicurasi che tutti 
gli ambasciatori ricevettero istruzioni riguardola 
circolare turca del 14 gennaio. 


Le trattative comincieranno appena saranno 
giunti Hatzfeld e Goschen, i quali sono attesi fra 
breve. 

BERLINO, 27. — Camera dei deputati. — Di- 
sentesi la proposta di Windthorst riguardante il 
libero esercizio e la facoltà di amministrare i sa- 
cramenti e celebrare la messa. 

Il ministro dei culti dichiara che il geverno non 
può abbandonare la sua attitudine, dice cho il 
governo desidera la pace, ma che ì continui as- 
salti dei cattolici contro le leggi non sono un modo 
per ripristinarla. Il ministro domanda che i cat- 
tolici [facciano uso dei rimedi loro offerti dalla 
legge di luglio, soggiungendo essere però vero 
che per ciò è necessaria una discussione dei capi 
competenti del mondo cattolico. 


Dopo una discussione, che durò 5 ore è 112, la 
prima lettura della proposta Windthorst è ie:- 
minata. 

La seconda lettura è rinviata a domani. 

Tutti gli oratori, eccettuato quelli del centro 
un secessionista, parlarono contro la proposta. 

BERLINO, 26. — Domani sarà aperto il Consig 
economico, probabilmente dal principe di Bis- 
marek. 

Il Consiglio nominerà anzitutto una Commissione 
permanente. Il governo gli presenterà per ora 
soltanto due progetti : uno sulla questione del ri- 
sarcimento per gli accidenti avvenuti agli operai 
l’altro sulla legge riguardante le corporazioni 
dustria 
VIENNA, 26. — L’Abendpost annunzia che, pe 
regolare la pesca nel Lago di Garda, sì _riunir 
nel mese dì febbraio a Riva una Commissioni 
nella quale il governo italiano sarà rappresentato 
dai signori Pavesi e Vemni, e l'Austria dal capo 
di distretto a Riva e dal signor Canevari. 

LONDRA, 25. — Alcune parti della Torre di 
Londra, finora aperte al pubblico, farono chiuso 
per timore di un qualche attentato dei feniani. 

LONDRA, 27. — I Boeri concentraronsi a Wa- 
kherstroom. Gli esploratori inglesi scoprirono una 
loro pattuglia. Credesi imminente una battaglia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


È a pr 
Sinimberghi, 
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@uirino Bruzia, 
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EVITARE LE IMITAZIONE 


Esigere la firma 


alla Chissa 
di Sata Subinn 


Deposito Viro Mars»la, 7 
© Buenox-Ayres 2, 12 e 22 


Parleme stranrdin: 
teo, Buznos-Ayres 


Per r'America del 


PARTI 


L a Firenze all'Emporio Franco-Haliano C. Finzi 
cli Paszani, 28, oz, Fot, Bianchetti tto Ge i, i È |Frantotaiano( 


JicOPO NEURATA ll 
ra 


A boca prezzo è 


COC, 

Lire 5. — A Parigi, rue de Sablonvillk 
farmacia Giordano, vir Roma, 

‘Torta, vicino a piazza Castallo. 


G. COLAJANNI 


SPEDIZIONI MERCI E PASSEGGIERI 


tri generi di Sicili» e G. 1 
Partenze ordinarie per Montevideo 
‘ogni mese 
ie a prezzi ridotti 

Per Rio Janeiro (Brasile) 
jalejfl 20 Geona 0, vapore nazi..nale) 

Corrcho. 

ford — Tutti ì gio 


I 22 REMONTOIRS 


To una casa mia: Ri 


e Bronzi antichi | e La 


ifovano presso tutti * 
| ire Due ciescuno. Ch 
dell'uno o dei- 


|| elle Donne, via Po, t,in To 
| rinc, riceverà in regalo un/a gen 
||in-Calendario per ie Si-|P' 


PANICRI BUFFET 
Utitissimi per viaggio e per i 
ragazzi che vanno alla scuola, 
‘nendo tutto il necessario per 
'nangiare è bevere. Solidi ed 
sleganti PI a 


ene possi 


‘emporio Franco-taliane 
Fed Rianchelti, via del Corse 
154 e sia Frattina 844, angolc 
Ialazzo Bernini. Firenze all’Em 
porio Franco-Italiano C. Finzi e 
[G. sia dei Panzani 28. Milano. 
falla succ. dell'Emporio Franco- 


L’Arrstatore Magico 
delle FORBICI 


Piccolo arneso di forma elo- 
qante e perfetto, di lunga du 
rata, arruota rapidamente un 
gajo di forbici di qualunque 
grandezza, dalla più fina alla 
più grossi. Prezzo L 2. 50 

Da;osito a Milano presso Finzi 
t Em 


UOVI REGGIFIA* CHI 


in metallo inossidzbile 


1 più eleganti di quarti furono] 
vendita. Prezzi modi- 


102% 


ì. 22 


cisimi. 

Prezà cl pese di legno LG 
ito a Roma alta succura|porto a carico dei committenti. De 

sale dell'Emporio Franco-taliane [Bianch posilo a Roma, presso Fed. 

META LLO |Fed. Bianchelli, via del Cormo186|peactet 


INGLESE 


Franco-Italiano C. Finzi e C. via| 


vallo stoisaco ad agli intest 
per ma! di testa è vertigini 


nervose, irritanti, ventozità, ecc. 
Si vazdono in scatole «i prezzo di 1 è 


Si n 


accompagnate da vaglia postale: 
vato in Aoc: presso ls ‘armacis della Legazio 


LE SIGNORE set nose fs ralei den 


LAMPADARI! Too Ara ILA ot 


Ge ETA DELLA MODE ro me el n 


Portotorres 
Livorno ogai lunedì alle 0 matt... martedì 


Napoli 
mezzudì 


Ùi Torte È 
italiano, Galleria Viti. Em 24.| > Giano "alta e Tripoli ogni venardì a mesunotle, tucc..c: 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, {7 
OSE R PURGATIVA 


DI COOPER 


per le maisttio biliose 
‘tilissimo n 


è stata irovala così vani 
no giustamente stimati 


ino le facoltà «i 0 Î' 


( 


cha cagionano mali 


sil'ingrosso si sigsori farmacisti. 
Bi spediscono dalla susdetta fu ‘O fomanre 
40 È L. 240 esi 
zione Britannica Si 
di Pietra MU; Achil'a 
Mariznani. piazza Sva 

Dente Parroni, via 


ia Condotti; A. Manzoni @C. 
UG, ria del Corso; 


a go il Cora 
6'è farmacia Garneri, via 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali Italisni 
Partenze da NAPGLI 


Bormbey (ria Canale di S 7 di ciao 
td. toccando Mesina, Cat Sh Porta pere ue e 
canondria (gite), tu 
sabla Meine 
Cagliari, ogi 
gliari alla domenica eci 

nova, toccando Livorno, n 
Mesalua è Catania, ili i giorea le aa 
Singapore e Batavia toccinio P. 
Galles, trimestralo dal 3 genoaio (884 » most 


ia, Port-Said, Szee è Aden. 
# gioradì alle 4 {12 di tara we 


tenerdì a 1 ora di sera (Concidenza le Ga 


rapore per Tunizi) 
giovetì allo 4 12 sete. 

Suez, Aics, 
Partenze da CIVITAVECCHIA 


mercoledì alle 6 pom. toccando Madrialera. 
2lie 5 118 rom. 


Siniscola, Orosei e Tortoli), @ tutt i 
Fry ‘ortolî), e tutt i 


Partenze da LIVORNO 


i, ogoi martedì alle 9 di asra, a ji 35 d'ogri mossa 


dirnesto Detilipyi 
al sig. Salvatore 


le via Frattina $44, angolo palazzo |'&220 Bernini. Firenze all’Emporio F i Sua 
ARIA deo SP porio Franco-Italiano C. Finzi e ©. 


Tip ARTFRO è C., piasza Montecitorio (24 e 125 
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PANPULLA 


* Fizcaro, Pilo Vecchia S. Mi 
Mflano, Galleria V.E. 88 | Parici 


In Roma cent. 5 


— 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto, a quanto pare, stenta un poco 
a digerire la pillola che gli hanno fatto in- 
goiare, eritorna sull’affare del console ;Macciò 
mutato in Alessandria d'Egitto e vicerersa. 
Era torse meglio stare zitto; nella quiete 
digerisce più facilmente e più presto. Ma 
poichè il Diritto la pensa altrimenti e se la 
prende con Fanfulla, Fanfulla sta al gioco. 


* 
+» 


Dice l'organo della Consulta {sezione ve- 
spertina) che io ho fatto delle supposizioni 
che potrebbero essere malignazioni. 

Io? Ma nol... Ma nol 

A danno di chi avrei potuto fare delle 22a- 
lignazioni? A danno del Diritto forse? Se 
sono io il primo a compiangere il mio con- 
fratello per la poco buona figura che gli 
hanno fatta fare! Io l'ho riconosciuto e di- 
chiarato subito innocente, e come tale l'ho 
pienamente assoluto. 

A danno della Consulta? Giuro sul capo dei 
miei figli — come direbbe l'onorevole Oliva — 
che io non ho fatto supposizioni e tanto meno 
malignazioni; ho solo riferito fatti che mi 
erano stati narrati da chi poteva narrarli. 


a 

Che poi la notizia, quando il Diritto l'ha 
data, fosse vera, potrebbe attestarlo anche 
Sua Eccellenza Depretis, ministro dell'interno, 
gran collare ecc., ecc,, che l'ha lasciata tele- 
grafare dall’ufficiosa agenzia Stefani per tutta 
Italia e per tutta Europa. 

È possibile che un consigliere della Corona 
lasci divulgars — specie in Francia — una 
notizia di quel calibro, riservandosi di farla 
smentire il giorno dopo? 

Se lo avesse fatto, meriterebbe di essere 
messo în stato di accusa. Ma Sua Eccellenza 
Depretis non è merlo da lasciarsi prendere 
in simili trappole. 

aa 

Eh! — si dirà — il ministero dell'interno 
lascia piena libertà di telegrafare ciò che si 
vuole, quando venga citata la fonte. 

Nossignori! nossignori! Quando un tele- 
gramma contenga notizie che possano com- 
promettere l'ordine interno o nuocere alle 
buone relazioni internazionali, il ministero 
dell'interno ne proibisce la trasmissione, e di 
questo veto la direzione dei telegrafi dà co- 
municazione al mittente, ricordando i para- 
grafi tot e tot delia legge. 

Casi di questo genere avvengono quasi 
ogni giorno nell’ eterna città, capitale del 
regno d'Italia. 


* 
x» 
Riassumendo, quindi, il fin qui detto, si 
può concludere che: 
O la notizia quando venne pubblicata dal 
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SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Teo) 


ll cocchiere della contessa era andato a met- 
tersi fermo di là dalla scalinata, dalla parte del 
seminario. Teneva gli occhi stralunati fissi sulla 
porta maggiore della chiesa, eia sua faccia avera 
una espressione quasi terribile. 

— Quello è Giacomo Surean — diceva dentro 
di sè il barone. — Giacomo Surean, antico caval- 
lerizzo di compagnie equestri girovaghe, cugino 
del comico Fernando Volnay. Questo galantuomo 
dà delle occhiate nelle quali c'è del furore e del- 
l'odio... Che cosa vuol dire?... Che sia un caso?... 
GibòL.. un eocchiere! Ma anche Ruy Blas era 
lacchè e s'innamorò della regina... In tutto questo 
bisogna vederci chiaro. 

E Cesare si dette una fregatina alle mani con 
aria soddisfatto, salì gli scalini, ed entrò in chiesa 
ance lui. 

La navata immensa, silenziosa, ancora piena dei 
profumi dell'incenso, immepsa in una misteriosa 
penombra, era quasi deserta. Neli'ombra delle cup- 
Pelle 0 accanto ai confessionari poche donne pre- 
E«rano inginocchiate. 

Cesare dette un'occhiata intorno e non vide 
Più la contessa. Dandosi allora l'aria d'un fore- 
Stiero entrato in chiesa più per curiosità che per 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
3 legge all’Amorrinistrazione del Fanfulla per tutte l'Italia. 
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* 
Diritto era vera — come credo io — e al- ! 
lora il colpevole sta alla Consulta, i 

© non era vera — come asseriscono gli uf- 
ficiosi dell’ indomani — e allora il colpevole i 
sta a Braschi. i 

‘Tanto in un caso che nell’altro la conclu- 
sione della conclusione è che al giorno d'oggi | 
în Italia si fa una politica estera molto umo- ! 
ristica.... forse un po’ troppo umoristica! 


*_ + 
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La Libertà si mostra molto ingenua quando 
chiede perchè si voglia convocare il comizio 
dei comizi in piazza del Popolo. 

È un perchè tanto facile a indovina 

Un meeting, tenuto sotto la cappa del cielo, 
è sempre uno spettacolo che attira molti cu- 
riosi, semplici curiosi come me, voi e il diret- 
tore o il cronista della Libertà. 

I curiosi si fanno passare per costituenti e | 
poi si legge nei fogli della lega, compresa | 
Ta: Lega, che al meeting assistevano con- 
tomila cittadini. 

Il gioco è fatto! 


* 
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Tutti gli spettacoli sono spettacoli! E se 
gli organizzatori del comizio dei comizi pos- 
sono riunire in piazza del Popolo cinquanta | 
mila persone, o anche centomila, io vi assi- 
curo che potrei riunirne molto di più in piazza 
Navona, e magari alla Farnesina, mediante 
un avvisino di quattro rizhe. Annunzierei al | 
colto e all'inclita che il tal giorno, alla tale | 
ora la signorina X terrà una conferenza sui 
nòccioli di ciliegia: la signorina X, d'anni di- | 
ciotto, bella come un angiolo, si presenterà al 
pubblico in costame d'Eva. 

Scommetto fin d'ora che tutta Roma cor- 
rerebbe a udire la signorina X! 


* 
sa 


— Ma l'autorità — direte ‘voi — non per- | 
metterebbe una cosacria simile. 

— E neppur io mi permetterei di metterla 
in scena, vi prego di crederlo. Ho detto solo 
per dire. 

Quanto all'autorità, pei, se permette la 
pubblicazione di un mai o contrario allo 
Statuto perchè parla di Costitente, può ben | 
permettere anche alla signorina X di presen- 
tarsi al pubblico... in abito d'estate. 


*, * 
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Finora si erano visti non so quanti 
peri, senza contare quello di cni la nostra 
Camera dei deputati ci offre lo spettacolo più 
di una volta all'anno. 

Ma non se n'era mai 
che c’è nella Scozia. 

In Italia, quando c'è uno sciopero che 
trebbe compromettere gravemente l'ordine 
pubblico, si ricorre ai soldati che di 
gli scioperanti e, all'occorrenza, li rimpiaz- 
zano. 

Una volta, fra le altre, hanno fatto da 
fornai. 


sto uno come quello 


=== 


devozione, s'incamminò per i sentieri che trovò | 
fra sedie e sedie, esplorò tutti i cantuoci, visitò | 
le cappelle, ed esaminò ciascuna delie poco nu- | 
merose penitenti. 

Non vide in nessun lucgo la contessa di Vergis. 

— Sia entrata in sagrestia? Non mi pare molto 
probabile... La porta è aperta e non sì sente | 
nessun rumore di voci. Come spiegare questa ‘ 
scomparsa? C'è un mistero anche qui... La con- 
tessa non è venuta di certo per fare un'opera 
buona. 

Ruminando dentro di sè queste osservazioni, il 
barone di Fossaro aveva fatt> i! giro della chiosa 
e sera persuaso che la contessa di Vergis non 
Cera. 


= mò... — e sedette presso un pilastro 
che lo nascondeva Tre o quattro minuti dopo, la 
giovine signora apparve tult’ad’un tratto svelta 
e graziosa dal fondo della chiesa a sinistra del 
coro, camminando di passo sollecito. Traversando 
la navata, si fermò; feco una genullessione pro- 
fonda davanti l’altare maggiore e andò’ ad ingi- 
nocchiarsi sopra una sedia dello prime file. Si 
segnò divotamente, chinò la testa e giunse le 
mani. Non si potrebbe immaginare un atteggia- 
mento più raccolto, più umile, più edificante. 

— Essa prega — pensava Fossaro — e il sno 
fervore sembra sincero. Per chi dovrebbe darsi 
la pena di fisgere? La chiesa è vuota. Questa pietà 
va d’accordo coll’accusa che si vuol far pe- 


sare sopra di lei... benchè si siano viste delle 
donne ugualmente devote in buona fede a Dio ed 
all'amore... Da dove viene? e che cosa ha fatto | 
in questo frattempo? C'è sotto un enigma di cni 
voglio la spiegazione. I 


{ ad essi le bi 


| di p 


| un naturalista, e resterà 
| tefice delle figure rettoriche. 


Ed è per questo che spero non accada 
in Italia uno sciopero come quello che c'è 
nella Scozia. ° bi 


ata 

Si tratta — m'ero dimenticato di dirlo — 
di uno sciopero di nutrici. 

Per quanto abbia fiducia nella pazienza e 
nell’ abilità dei nostri soldati, non mi pare 
che abbiano i requisiti necessari per rim- 
piazzare quelle che, dall’Alpi al Lilibeo, al- 
lattano le speranze della patria. 

Se si trattasse di uno sciopero di bambi- 
naie, non starci punto in pensiero. 

stata 
ito di soldati. 
9 da tatti il principio che, 
per ovvi in parte all'inconveniente della 
poca istruzione data al soldato, per mancanza 
‘0 le classi sotto le 
novembre anzichè in gennaio. Questo 
iment> era stato consigliato anche per 
considerazioni igieniche. 

Invece, nel progetto di modificazioni alla 
leggi reclutamento cl sta avanti alla 
Camera, la chiamata legale delle classi è fis- 
sata per il gennaio. 

Non valeva la pena di combattere per quattro 
anni l’opera del generale Ricotti, che chia- 
va le i nnaio a causa della ri 


| 
| 
| 
| 


ministri nerra di destra, rimproverando | 
orme fatte più brevi dal ri- | 


‘do della chiamat 


meglio! 


* * 
sta ata H 
Victor Hugo — le maitre, come lo chia- | 


mano Î suoi fanai 
franchi al comitato di 
nardi amni i, 
così: 


< Ho mille franchi. » 


— ha mandato mille 
soccorso per i comu- 
i, con un biglietto che corine 


* 
vs 

Il gran poeta è tutt'altro che un verista o 

sempre il gran pon- 


Tanto vero che, ess 
milionario e uno di 


per non dire: « Non voglio darvi un soldo 
di più ». 

Le maitre non è generoso come un milio- 
jo che quando si tratta di faro degli elogi 


» * 
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La Giunta delle elezioni ha convalidato ieri 


erbolici a tutti i poetucoli che lo incensano. | 


quelle di Roma, Livorno, Mirandola, Sanse- 
‘vero, Montecorvino, Caluso, Milano, Frosi- 
none, Catania, Pallanza, Genova, Como, Citta- * 
della, Pozzuoli, Arezzo... 

È probabile che ad Arezzo approfitieranno 
dell'occasione per risuonare la fanfara, come 


| la suonarono la notte del 24, quando partì 


per Roma l'avvocato Severi, svegliando tutta 
la città e tutti quelli che dormivano în treno. 

Curiosi questi democratici ! 

Da quando hanno eletto ad Arezzo un de- 
putato radico-ministeriale hanno suonato sette 
volte la fanfara e vi sono stati dodici fra 
pranzi e cene. 

Ultimamente il deputato andò a Monte San 
Savino dove l'hanno eletto, e anche lì banda 
e rinfreschi ! 

Il prefetto di Firenze destituì il marchese 
Ridolfi perchè aveva data la sala del muni- 
cipio per una riunione elettorale a favore del 
candidato moderato: il prefetto d'Arezzo al 
contrario loda il sindaco di Monte San Savino 
che non solo concede ‘una sala, ma tutto il 
palazzo municipale e apparecchia per il buffet 
nella sala delle adunanze. 

È probabile che abbiano fatto da cucina 
nella sala della Giunta. 


1881) del Fanfulla della Domenica 
Fo) aio in tuvia 


Una vendetta nel seceto XVIII, 
P. G. Molmenti — Daniel Stern 
e TItalia, 
o animale, P. 
— Il bacio della morta, V 
rio Bersezio — Cronaca — Libri 
muovi. 


Abbonamento per 1 
| quotidiano e settimana! 
Semestre L. 14, 


| Amministrezione : Roma, Fiezza Montecitorio, 120 
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DAI PORTICI DI PO 


Terino, 26 gennaio. 
La vita vorinese sì svolge con una monotonia 
desolante per un cronista che non intenda am- 
manire si lettori i fatti di sangue e le brutture 
di certi strali sociali. I parlamentini del palazzo 
| della profettura e del palazzo di città sono stati 
chiusi fino a ieri e non promettono di fornire ar- 
| gomento enrioso a chi non s'interessa direttamente 
| alle condizioni locali. 
AIl Università queì bravi giovani seguitano 
tranquillamente i loro corsi senza nessuna di 
1 quelle divagazioni in forma rumorosa che un po” 
| troppo spesso accadevano nei beati tempi ne'quali 


La contessa di Vergis, dopo pochi momenti, si 
inlzò, si segnò nuovamente, s'inchinò davanti al- 
l'altare maggiore e s'avviò, sempre con passo 
sollecito, verso la porta di mezzo. Fossaro, gi- 


| rando dietro il pilastro che lo nascondeva, la 


segni cello sguardo. Avanti di giungere alla porta, 
la contessa rallentò il passo, levò di tasca il por- 
tamonete, ne prese una moneta d’oro e la lasciò 
cadere nella cassetta delle elemosine per i poveri; 
inse nell'acqua benedetta la punta delle dita, 
sì fece un terzo segno di croce ed uscì. 
indo Cesare fu anch'egli sulla scalinata della 
chiesa, il coupé della contessa andava al gran 
trotto verso la via del Vieux-Colombier. 

— Ed oraal palazzo di Vergis — disse Fossaro. 

E si avviò adagio adagio verso la carrozza per 
dar tempo alla contessa di arrivaro a casa un 
po' prima cl'egli vi giungesse. 

Il barone era stato male ispirato uscendo di 
chiesa. Se fosse rimasto un quarto d'ora di più 


all'ombra del suo pilastro, avrebbe finito per tro- j 


vare il filo di Arianna... 
Quindici minuti dopo la partenza della contessa 
di Vergis, un giovinotto di venticinque anni entrò 


| în chiesa dalla parte che dà sulla via Saint-Sul- È 


pice, e andò ad inginocchiarsi coll’atteggiamento 


più raccolto sull'inginocchiatoio dove era stata.la | 
contessa pochi momenti prima. La parte supe- | 
riore di quest'inginoschiatoio coperta di velluto ! 


granato formava una specio di cassetta il cui co. 
perchio si poteva chiudere a chiave, e dentro la 
quale si riponevano libri da messa ed altri oggetti 
di devozione. 

Il giovine dette un'occhiata intorpo, e quando 


fa sicuro di non essere spiato, alzò il coperchio, 
mise Ja mano nella cassetta e ne levò un biglietto 
che fece subito sparire in tasca. Rimase immo- 
bile per qualche altro momento, poi si rialzò, ed 
uscito per Ia porta onde era entrato, entrò li vi- 
cino in una delle case di via Férou 

Mentre il barone di Fossaro si dirigeva verso 
il palazzo di Vergis, Malpertuis, dopo aver rice- 
‘vato da Cesare istruzioni precise sul modo in cui 
doveva ricevere il dottore Frebault, procedev: 
tranquillamente nello studio di via della Vit! 
all'esame della corrispondenza. 

Quindi, fatti venire gli agenti addetti al servizio _ 
esterno, dette loro degli ordi è li incaricò 
ricerche, specie di quelle relative a Lucilla Gou- 
thier, figlia di Amelia Gonthier, e secondo tutte 
le apparenze, unica erede dei milioni d'Edgardo 
| Sidney. 

Congedati gli agenti, Malpertuis 
sposiziene dei suoi clienti, dei qua! 
era già piena. Malpertuis sbrigò sollecitament 
alcuni affari poco importanti « non complicati; 
aveva già parlato cou una diecina di persone in 
meno di un'ora. 

La undicesima che Michelo, l'usciere grigio, în- 
trodusse nel gabinetto dell’arvocato era il cugino 
| di Giacomo Sureau, Fernamlo Volnay, primo attor 

giovine del teatro di Belleville e schermitore di 
prima forza, se il maestro d'armi del bonlevard 
Saint Michel non s'era ingannato. 


i 
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io frequentava, i portici del tempio scientifico: 
la solita schiera di passeggiatori sotto le arcate 
della Fiera, e nella Galleria, le ce 
zioni dei noti tipi ad ora quasi determinata: 

mattina stadenti, crestaie frettolose, impiegati - 
Ziano: più tardi vaghe figurine del gran mondo 
con enormi libri da messa, a mezzogiorno qualche 
dozzina di disoccupati, col naso per aria verso il 

Madama aspettando la discesa della boccia 
sull'asta dell’Osservatorio che segna il tempo pre- 
ciso, poi eleganti e fannulloni, gente in visita, po- 
liticanti di tutti i pesi, artisti che vanno alle 
prove al teatro, un via vai di gente la più varia 
© la più tranquilla... 

E piglio fiato, per giungere al pomeriggio che 
otfre le maggiori distrazioni della giornata, que- 
st'anno specialmente nel quale è in sensibile ri- 
basso la voga dei pattinatori. 


>< 


La sera si aprono i salotti particolari, per lo 
più ristrettissimi ad un circolo di dieci 0 dodici 
amici ed invariabilmente chiusi a mezzanotte, meno 
l'eccezione di quello sontuosissimo di una signora, 
savoiarda di nascita piemontese d'adozione, mo- 
dello di squisita cortesia e di splendida ospita- 
lità, alla quale non mancano seralmente di tri- 
butare’ omaggio quando sono a Torino spiccate ed 
eccelso personalità della corte e della politica; 
una quantità discreta di gente popola i troppo 
numerosi clubs, una più grande si riversa nei tea- 
tri, che fanno în generale buoni affari nonostante 
una animatissima concorrenza. 


Da 


Ho accennato già alle vicende del Regio il cui 
orizzonte, rannitivolato dapprima, procelioso poi, 
è oggi rasserenato completamente coll’Ameto. L'o- 
pera del Thomas chiama un concorso veramente 
raro, e bisogna essere orbi di proposito per as- 
serire il contrario, gusto che si è pigliato qualche 
corrispondente di giornale artistico milanese. Al 
Regio non solo si accorre, masi ascolta; il chiac- 
chierìo dei palchi ha smesso della sua proverbialo 
intensità, la Donadio e Manoury trascinano il pub- 
Mico all'entusiasmo ed alla splendida regina, si- 
gnorina Mei, s'inchinano perfino certi tipi di ele- 
ganti sur le retour, irreprensibili modelli del bel- 
limbusto in decadenza e feroci detrattori di tutto 
ciò che da qualche anno si va facendo al Regio. 


Pa< 

Al Carignano il Pregalli ricompare sul cartel- 
lone di tempo in tempo; è ricomparsa la Fiera 
del Nota, e la cronaca ha registrato con viva sod- 
disfazione una potentissima grandinata d'applausi 
per due sere si professore Molineri per îl suo 
Farinata degli Uberti. 

Il successo ha fatto piacere a totti, perchè il 
rabicondo el olimpico professore, critico, poeta, 
drammaturgo, stadiosissimo e coltissimo fra tatti 
coloro che s'ocenpano di lettere, è nello stesso 
tempo la miglior pasta di compagno e d'amico: 
che il Farinata riunisea tatti i requisiti della tea- 
tralità assoluta io non l’affermo, ma è un lavoro 
lungamente pensato, concepito robustamente, seritto 
con tutta la cura, coscienziosissimo, non occorre 
dirlo... degno insomma che nella rappresenta 
zione la compagnia Rossi non ostentasse una fiao- 
cona generale che ha prodotto una esecuzione în 
certi ponti al disotto del mediocre. E sì che se 
alcuno aveva difeso @ viso aperto sempre la com- 
à di Torino contro chi non ve- 
tutto rosa, questi era stato il 
bravo Molineri che ebbe in proposito con vecchi 
amici polemiche vivacissime! 


x 


Il carnevale finora non ha dato quasi segno di 
vita: un’elegantissima riunione, la prima della sta- 
gione, ha avuto luogo ieri sera in occasione degli 
auguri nuziali che i numerosi amici hanno fatto alle 
famiglie Denina e Buonvicino, ed il circolo fa bril- 
lantissimo per la cortesia degli invitati, per lo 
splendore del ricevimento, per il numero e per la 
qualità degli intervenuti. 

si parla di un dallo di società, e le tradizioni 
che in questo genere hanno lasciato coloro che 
ora cominciano ad incanutire impongono ai gio- 
vani organizzatori qualche apprensione. 

Il Circolo degli artisti darà la sera del 31 una 
veglia umoristica, come potete supporre deside- 
ratissima, ed il cui successo è affidato alla 
sauribile fantasia di un bel gruppo di capi ameni. 
E la severa Società del quartetto forbisce le armi 
e comincierà fra dieci giorni i snoi concerti que- 
sbanno al liceo musicale. 

Come vedete, ce n'è per tutti i eusti, e certo 
troverà anche il suo 


È Ippolito. 
Di qua e di là dai monti 


La stampa delle provincie — nuova Ra- 


chele in Rama — non sa darsi pace: nolit 
| consolari. 
+ E perchè! 
Perchè alla Camera non c'è il nu 
; B., iero : quia 


La cosa ha fatto senso anche a me: e per 
consolarmi ho fragati i rendiconti parlamen= 

tari degli altri paesi, e ho trovato che se a 
rta a Londra, per esempio, non 


sr sera del 25 a Londra 
La sera del dovea esserci se- 
duta alla Camera “dei Lord. Presenti quattro 


signori: il gran cancelliere, al banco dei mi- 
nistri, il marchese di Bute, il conte di Cork 
È ai piro, hanno ragione coloro che ci 
rinfacciano di non approfittare abbastanza 
degli ammaestramenti che ci porge TRSAoi 
amore Dei l'Inghilterra. A: questo colmo di 
negligenza parlamentare noi non abbiamo an- 
cora saputo arrivare. 

- 


Dei resto, possiamo consolarcene : dei colmi 
ce ne sono "degli altri, e colla nostragpolitica 
estera noi ne abbiamo toccato uno a cui la 
stessa America, in onta al suo: Excelsior, 
non arriverà giammai. 

Pur FAO accorgo che la Tunisiade, 
poema che pareva già dimenticato a beneficio, 
se non della gloria del vescovo-poeta Pirker, 
dei tarli e dei topi, ritorna di Ss 

n do germanico, l'Algemeine Zei- 
5 di Avguota, ha preso a recitarcelo, come 
i rapsodi greci recitavano l'Jiade per ani- 
mare il parola a combattere i Persiani, pa- 
droni della Troade. O che vuole da noi la 
Zeitung d'Augusta? Senza fare della mali- 
gnità, si potrebbe dire che ella sarebbe assai 
lieta se Tunisi diventasse il pomo della di- 
scordia fra l'Italia e la Francia. Ecco la parte 
peroratoria del suo articolo: « Una cosa è 
certa: senza la Germania, nè la Francia, nè 
Y'Italia potranno avere Tunisi. Ed è pur certa 

un’altra cosa: che, cioè, la grandezza e V'av- 
venire dell’Italia dipendono dall”: ‘amicizia della 
Germania: Solamente in questo segno vin- 
cerai, 0 Italia ». 


sa 


No, cara Zeitung, la grandezza dell'Italia 
non dipende da una serie di sovrapposizioni 
quale si manifesta nella formazione dei cri- 
stalli, ma da uno sviluppo dall'interno come 
avviene per le piante. 

Certo l'amicizia della Germania è cttima 
cosa, ma, offerta come ce l’offri tu, scusa veh ! 
mi son messo in capo che nel fuoco ci siala 
castagna, e che ti farebbe comodo poterti ser- 
vire del nostro zampino per mangiarla senza 
scottarti. 

La grandezza dell’Italia! Lo se io d'onde 
tragga il suo alimento. E lo sa, al vedere, 
anche il Times; c non soltanto lo sa, ma 
lo dice con poche parole che io. se non po- 
tesse parere profanazione, vorrei incidere 
sulla base dell’obelisco di San Pietro. 


st 


Quelle parole, checchè se ne dica da coloro 
che vorrebbero sentirci cantare perpetua- 
mente il: Noi siam piccini del 1848, l'Italia 
se le merita. 

Ha la discordia in cuore? 

E chi non l'ha! 

È povera? 

Sta bene: ma l'obolo dell'ospitalità per gli 
augusti sovrani suoi non le manca. 

E non questo soltanto, ma gliene avanza 
per dire a coloro che le si presentano con la 
censo e loro, come i tre Magi del- 
1 « Non viincomoiate, farò da me ». 
Riferisco in prova il seguente brano d'un di- 
spaccio della Nazione: « Si smentisce la no- 
tizia di un'operazione con alcuni banchieri 
sulle pensioni : rimane fermo che tale opera- 
zione si farà colla Cassa depositi e prestiti ». 

È debole? 

Non tanto da non potersi prestare ad as- 
sicurare la vittoria ad un alleato affrontando 
animosamente un simulacro di sconfitta. 

A Sadova perdettero coloro che s’indugia- 
rono a Custoza per vincere. 


ti 


Ci si rinfaccierà la nostra cronaca un po’ 
troppo sanguinaria. 

Primao poi, voglio fare un confronto fra quella 
di Romae quelle di Berlino e di Parigi. Scom- 
metto che, a proporzione d'abitanti, Roma ha 
la palma dell'ordine e della moralità. Certo è 
che se a Roma avviene qualche brutto caso, 
noi giornalisti lo gonfiamo a furia di retto- 
rica. A Parigi e a Berlino invece lo sì re- 
gistra seccamente, quasi fosse la cosa più na- 
turale del mondo. 

Che vuol dire ciò? 

Che noi non siamo ancora abituati agli or- 
rori, mentre quei di lassù ci hanno fatto il 
callo, come i chirurghi per le cancrene. 


st 


Ed eccomi già al fine dello spazio consen- 
titomi, senza aver detta una parola di cronaca. 

Datene la colpa alla Zeitung d'Augusta. Cu- 
rioso giornale! Ha sempre avuta Ìa smania 
di farci da pedagogo e di metterci, per ca- 
‘stigo, a ginocchi. Dopo il 1849 non lasciava 
passar giorno senza farci la predica. Una 
volta, fra le altre, si mise in capo di provare 
con argomenti scientifici la degenerazione fi- 
sica della razza italiana. 

Fu una serie d’articoli fra i quali uno di- 
mostrava come quattro e quattr'otto che gli 
Italiani avevano le ossa meno dure dei Te- 
deschi. Era un bel vanto anche questo, ma 
alla prova com'è che resse a Montebello, a 
Varese, a Palestro e a San Martino? 

In luogo di fare una questione d'ossa più 0 
meno dure, l'Italia raccolse piamente quelle 
dei vincitori e dei vinti, le oncerò d'un mo- 
numento e seguita ancora a pregare pace ai 
Mani dei forti caduti, come voleva Tirteo, 
col ferro nel pugno, ma con, nel cuore, non 
l'ira, ma la fede alla propria bandiera. 


In Fipinar 


Napoli, 27. 
Lungo il viaggio da Potenza a Salerno e Napoli, 


i sovrani farono vivamente acclamati in tutte le 


stazioli della folla e ossequiati dalle autorità. 

A Campagna, Eboli © Nocera, comitati di signore 
offrirono alla Regina mazzi di fiori. 

A Torre Annunziata lo spettacolo era stupendo ; 
il porto era illuminato con faochi artificiali. 

Arrivati a Salerno alle ore:2 30, i sovrani fu- 
rono ricevuti alla stazione, elegantemente addob- 
bata, da tutte le autorità, da tutti i sindaci della 
provincia e da signore offerenti mazzi alla Regina- 
Le vie dalla stazione alla prefettura erano pave- 
sate e affollate. Sul passaggio dei sovrani cadeva 
una pioggia di fiori, fra applausi frenetici. I s0- 
vrani ringraziarono daì balcone della prefettura. 
Sua Maestà il Re ricevette i: vescovo, le autorità, 
i sindaci e le Società operaie. 

‘Sua Maestà la Regina ricevette una deputazione 
delle scnole femminili. Il municipio offrì alla Re- 
gina un ricchissimo album e il vescovo le offrì ur 
reliquiario d'oro. 

I sovrani ringraziarono una seconda volta dal 
balcone, quindi recaronsi ai Casino a al teatco, 
dove fu servito uno splendido du/fet. 

Ritornati alla stazione fra continui ed ertusia- 

stici applausi, i sovrani partiroro alle ore 530 
per Napoli. 

I sovrani arrivarono a Napoli alle vre 5 25. La 
stazione era addobbata ed illuninata riccamente. 
Furono ricevuti da tutte le autorità e da una folla 
enorme plaudente. 

La loro Maestà recaronsi al palazzo ad abbrac- 
ciare il principe di Napoli, che è quasi guarito, e 
che resterà a Napoli pochi giorni ancora. 

I sovrani partono per Roma alle ore 7. Tutte le 
autorità e una folla immensa di cittadini li attende 
alla stazione per salutarli e applaudirli nuova- 


mento. 
Napoli, 27. 

1 sovrani ritornarono alla stazione alle ore 650; 
ossequiati dalle autorità, acclamati ripetutamente 
dalla folla di cittadini, rimontarono sul treno, che 

DA PADOVA 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 
(Agenzia Stefani). 


mosse per Roma alle ore 7. 


26 genraio. 

Il Bacchiglione, nelle suo isumerose diramazi: 
a valle di Padova, ha rutto gli argini 1 Gorgo, a 
Sant'Urbano, a Pontelongo, ed ha allagati venti o 
trenta mila ettari di terreno fertifissimo. 

A Portelongo, la sera del giorno 8, le acque 
sfioravano la sommità degli argiui, s>umità che 
è sopraelevata di quattro v cinque iaetri sul piano 
della campagna. Centinaia di persone laveravano 
frettolosamente a costruirvi coronelle di riparo; 
pioveva e tirava un vento freddo ed indiavolato. 
E lo acque crescevano sempre, e, mosse dal vento 
ad ondate, battevano con forza contro gli argi- 
nelli în costruzione, portando via di netto, in pochi 
secondi, il lavoro di qualche ora. 

Era una lotta tremenda fra l'uomo e le forze 
delia natura! Alle dieci e mezzo del mattino le 
acque incominciarono a trabordare e, in poco più 
di due ore, fecero uno strappo nell’ argine, largo 
un sessanta metri, fecero cader case, annegarono 
animali, devastarono terreni e si distesero a per- 
dita d'occhio sulla pianura. 

x 
Non si hanno, per fortuna, a deplorare vittime 


somma di ottemiîa lire a favore degli inondati; 
i giornali cittadini hanno aperto pubbliche sotto- 
scrizioni ; pure a favore degli inondati hanno avuto 
luogo accademie musicali, e, nel mese venturo, si 
darà un gran veglione ne'la sala pensile più vasta 
d'Italia, nella sala della Ragione. 

Questa sala, che è lunga circa ottanta metri e 
larga ventisette, sarà per quella sera addobbata 
c:n un certo lusso ed illuminata a luce elettrica. 


x 


Gli ingegneri del genio civile avevano proget- 
tato e, proposto da tempo, il rialzamento dell'ar- 
ginatura dei canali Cagnola e di Pontelongo. Alla 
Camera il venerando Cavalleito insisteva da quattro 
auni su quesio argomento, ed anche ultimamente 
(Seduta del 4 dicembre) il Cavalletto medesimo eà 
il giovane "deputato ingegnere Romanin-Jacur 
sii in proposito al ministro dei lavori pub- 

lici. 

Il ministro, secondo il solito, rispose cortese- 
mente, ma il guaio è che la cortesia e le buone 
parole non servono a rialzar gli argini che ne 
hanno bisogno! 

È vero che fin dallo scorso anno è stato pre- 
sentato un progetto di legge sulle opere idran- 
liche da eseguirsi nel decennio, ma i signori de- 
putati hanno avuto ed hanno ben altro da fare 
che perdersi in questioni d’utilità pratica, ed in- 
tanto i fiumi escono dal loro letto tranquilla- 
mente, le popolazioni soffrono î disastri delle i. 


nondazioni e per chiudere le rofte 
occhio del capo. FO 


x 
Parliamo di cose allegre. v 
Jeri sera, al teatro Concordi, ha avato luogo la 
prima rappresentazione, per Padova, del Mefi- 


umane, ma i danni fano ne | manifestando la loro grandissima soddisfazione 
Pena Dl solu © centinaia di | ner il viaggio fatto in Sicilia @ nello provincie 
miglio. lan ogne dhe Î meridionali, e rispondendo alle premurose do- 
siglio provinciale di Padova ha votatala | mande che venivano loro rispettosamente rivolte 


ito; l'illustre maestro ________—_———_ T eT@i eo n chiama 
pres Ti arr a stampa) vi assisteva. Questa 
prima rappresentazione era attesa con una bra- 
mosia che nulla più; i posti erano accaparrati 
da cinque o sei giorni, da cinque o sei giorni non 
si parlava che di Mefistofele, di Faust, di Mar. 
gherita, di Boito, di Goethe! 

Questo interesse si spiega col merito reale del- 
l'opera, con l’essere qui molto letto, studiato cd 
apprezzato il poema del Goethe ed anche con 
l'essere il giovano maestro nativo di Padova. 

L'esito non è stato minore all’aspettativa; il 
maestro è stato chiamato una trentina di volte 
agli onori del proscenio ed è venuto tutto con- 
ni alla ribalta a mettere in mostra i suoi im- 

ancabili pantaloni chiari. È stato dissato il 
quartetto finale dell'atto secondo e l'a solo di 
Margherita nell'atto terzo : « L'altra sera in fondo 
al mare > ecc., cantato con molta arte dalla 


Bernau. 
L'esecuzione in generale è discreta. 


x 


Arrigo Boito non può ‘certo lamentarsi dei suoi 
concittadini: ha avuti applausi a bizzeffe, indi- 
rizzi in prosa ed in versi, una corona d’argento 
6. una foglia di palma. 

Questa foglia era spiccata da una bellissima 
palma esistente nel Giardino botanico, dalla quale, 
come dice un'iscrizione: — Giovanni Wolfango 

Lethe — Poeta e naturalista —.... trasse nel 
MDCCLXXXVII — I concetto e le prove — Della 
sua Metamorfosi delle piante.... 

"Wolfango Geethe conservò una fronda di questa 
palma con religiosa memoria, non s0 se Boito 
vorrà fare altrettanto; ma in ogni caso potrà 
sempre dire di aver raccolta a Padova 7a palma... 
della vittoria! 


Villicus. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 gennaio. 

Non si può dire che ieri sera fosse bel tempo, 

ma pareva già una meraviglia vedero qualche 
stella dopo parecchie ore di acquazzoni succedu- 
tisi nella giornata. Ed alle 10 112 parecchie asso- 
ciazioni tennero l'invito del sotto-comitato dei 
Voterani © si ri‘inirono in piazza Santi Apostoli 
intorno îe loro bandiere, benchè si sapesse che i 
sovrani non sarebbero tornati dal loro viaggio 
prima del tocco dopo mezzanotte. 
. Poco prima di mezzanotte le associazioni si sono 
diretto verso il piazzale della stazione, dove ap- 
rena giunte sì sono schierate davanti alla porta 
dalla quale dovevano uscire i sovrani. 

Verso il tocco più di tremila persone erano sul 
piazzale: le finestro e i terrazzini doi due palazzi 
che guardano la stazione erano quasi tutte illu- 
minate, alcune con tr:sparenti. 

Dertro la stazione, su! marciapiede aspettavano 
Le Loro Maestà i presidenti delle due Camere, i 
ministri, il prefetto, il sindaco, il questore, il ge- 
nerale Mezzacapo, i componenti delle case civile 
e militare del Re. Il ministro Acton era in uni- 
forme ; tutti gli altri in borghese. 

Qualche minuto prima del tocco è entrata sotto 
la tettoia della stazione la macchina staffetta; al 
tocco e dodici minuti è arrivato ìl ireno reale, 
salutato dagli applausi delle persone che erano 
sotto la tettoia ai quali hanno risposto gli ap- 
plausi di fuori. 

Il Re è sceso dal vagone ner il primo aiutando 
la Regina a scendere. Tanto jl Re che il duca 
d'Aosta e tutte le persone del seguito vestivano 
l'uniforme. 

I sovrani sì ‘sono fermati qualche minuto nella 
sala a parlare con le persone che li attendevano, 


sullo stato della saluto del principe di Napoli, es- 
sere egli rimasto a Napoli ancora per due o tre 
giorni per semplice cautela, potersi dire però 
oo guarito della infreddatura presa a 
irgenti, poi peggiorata a motivo degli strapa: 
del viaggio. - da; A 


Uscendo dalla nai le Loro Maesi 
saltate da un grande evviva, e il eno 
luminò tatto del vivo chiarore del fuoco di ben- 
gala. Il Re, la Regina ed il duca d’Aosta monta- 
rouo nella prima carrozza, la quale si avviò al 
passo in mezzo alla folla che la circondava ac- 
clamando. 

Ci siamo dovuti accorgere 
accortamente dati gli ordini da chi scono 
buon ordine. 


Mentre pochi momenti prima si osta 

iti meta geni 
deva che la gente percorresse certe date. linec 
per avvicinarsi alla porta della stazione, sì è li- 
sciato procedere la carrozza reale in mezzo alia 
folla in modo che molte mari di quelli che por- 
tavano le fiaccole si appoggiavano'allo ‘sportello 
2 quasi toccavano ‘quella. del Re, che tenendo 

‘elmo salle ginocchia s 
Va mo sull ginocchia si rivoltava' per: salutare. 


piaciuto 
vedoro qualche volta un lasso di promo Die e i! 


tili, al Re stesso ed 
Mentre passava la 


chi sorveglia al 


lusso dî precauzioni inù: 
Alla real famiglia agradite. 
rozza di corte se rita da 
due altre con livrea cx 
dame della Regio Fossa nelle quali: erano le 


i mi 
piazza di Termini sì è illemimeti oto tfta la 


illuminata a bengala Le 
carrozze invece di 
molti credevano, dea per via Nazionale, come 


via Venti Settembanl PrOseguito © voltato per 


re 
avviata verso il Quirinale, buncht. 
correre la voce che non conveniva 


disturbare i 


ppi 
della 4 


prietà 
piazza! 


sovrani desiderosi di riposo, e quindi i rappre- 
sentanti di alcane società riponendo le loro ban: 
diere se ne fossero andati pe' fatti loro. 

Par tattavia, dieci minuti dopo l’arrivo de'so- 
vrani alla reggia, c'erano in piazza di Monte Ca- 
vallo parecchie centinaia di persone con alcune 
bandiere © fiaccole, e molte carrozze. Si applaudiva 
si gridava evviva; gli applausi son raddoppiati 
quando 5°è vista un po' di luce a traverso le per- 
siane del gran finestrone sopra la porta maggiore 
del palazzo, © s'è creduto che quello fosse segnale 
del prossimo comparire dei sovrani. Se non che 
la luce, dopo essere aumentata insieme agli ap- 
piausi, dopo altri dieci buoni minuti è sparita 
tutta ad un tratto. 

Allora la gente sì è dispersa. lentamente, scen- 
dendo per la gradinata di Monte Cavallo, dicendo 
ciascuno che l'insistere nel voler vedere i sovrani 
sarebbe stato un abusare della loro bontà. 

Il Re © la Regina stanno benissimo, e benchè 
fossero în viaggio dalle 9 della mattins, erano ir 
fioridissimo aspetto. 

e) 

La sera di martedì 1° febbraio avrà luogo un 
interessantissimo concerto alla sala Dante. I si- 
gnori Bandini, Costa, Clementi, Guglielmi, già al- 
lievi del nostro liceo musicale di Santa Cecilia, 
taranno eseguire alcune loro composizioni vocali e 
istrumentali. Il Bandini è già salito in onore per 
il suo poema sinfonico che fa premiato al con- 
corso di Torino, ed il Costa per un bel quintetto 
eseguito lo scerso anno alla reale Accademia fi- 
iarmonica. 

In questo concerto ciò che ha speciale impor- 
tanza è una nuova combinazione di una piccola 
orchestra, che viene chiamata « per camera >, e 
che esclude tatti quelli strumenti troppo rumo- 
rosi, che farebbero troppo fracasso in una sala 
non troppo vasta. 

Tatti i cultori della buona musica attendono 
con grande interesse l’esito del concerto, tanto 
per farsi una idea giusta del nuovo tentativo che 
per conoscere le opere di questa giovine schiera 
di compositori che, a quanto sì dice, è destinata 
a percorrere una brillante carriera artistica. 


*, Il Consiglio comunale di Roma è convocato per 
taséra, venerdì 28, alle ore 8, nella solita sala del 
palazzo senatorio in Campidoglio. 

Saranno discusse di preferenza le seguenti pro- 
poste: 

Orario d'ufficio per gl'impiegati municipali. 

Affitto d'un palco per la rappresentanza munici- 
pale al teatro Costanzi. 

Relazione della Commissione intorno ad ulteriori 
reclami sulla tassa bestiame della stagione agraria 
1879-1830. 

Approvazione del quarto ruolo suppletivo dei con- 
tribuenti della tassa bestiame per la stagione agraria 
1879-18304 

Approvazione del rnolo principale dei contribuenti 
della tassa sui cavalli e muli per l'esercizio 1881. 

Approvazione del ruolo principale dei contribuenti 
della tassa sui cani per l'esercizio 183). 

Approvazione del raolo principale dei. contribuen! 
delia tassa per occupazione di spazi ed aree pub- 
Dliche con tabelle, mostre, vetrine, ecc., per l'eser- 
cizio 1881. 

‘endita di duemila metri quadrati d'area di pro- 
prietà comunale posta nel quartiere Esquilino tra la 
piazza Dante e le vie.Petrarca e La' Marmora. 


28 GENNAIO. 


Dicono che il Tevere gonfi. Fatto sta però | 
che il progetto di riforma sulle attribuzioni 
del Consiglio superiore comincia a gonfiare 
anche noi. | 

Con una costanza pari all'altezza di 
l'aula si ostina a rimanere deserta. Ozgi 
appena în venticinque compresi quattro 
xembri della Commissione. E fortuna che ; 
due giorni fa l'onorevole Baccelli assicurava | 
al paese e all'Europa attonita che a lui con- | 


ANFULLA 


stava esserci in Roma centosessantasei de- 
putati presenti. Se i presenti alla capitale 
fossero un centinaio soltanto, sulla porta 
grande di Monte Citorio si potrebbe metter 
l’appigionasi addirittura. 

ta 

.Il presidente Farini ci fa sapere che la 
Giunta delle elezioni ha presentato già i do- 
cumenti sull’elezione contestata di Nocera 
inferiore. Se ne riparlerà nellaseduta dilunedì. 

Ci avverte pure che la Giunta propone la 
convalidazione per le elezioni avvenute nei 
collegi di Chioggia, Livorno II, Mirandola, 
Sansevero, Montecorvino, Caluso, Arezzo, 
Como I, Pozzuoli, Lanciato, Milano II, RomalI, 
Frosinone, Pallanza, Genova III e Cittadella. 

Gli onorevoli Parenzo, Severi, Luzzani e 

ca prestano giuramento. 
*a 
_E siritorna alle solite giaculatorie sul Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione. 

L'onorevole Sperino mormora qualche cosa 
per ua fatto personale. Di quassù non se ne 
capisce nulla, ma il presidente Farini, colla 
sua abituale gentilezza, ci spiega allegramente 
la cosa. « Lei insomma, avvocato Sperino, ha 
preso la parola per un fatto personale, perchè 
qualcuno lo ha creduto morto ed invece è 
vivo come prima ». 

Ilarità generale fra i venticinque solitari 
dell'aula. L'onorevole Sperino continua a bron- 
tolare le proprie esequie, in mezzo al com- 
pianto generale, 


Zurutun, perepè, perepà..... 

Il De profundis dell'onorevole Sperino è 
interrotto dal suono dei concerti musicali. 
Si spalancano le porte dell'aula e fra le ova- 
zioni del Diritto e degli altri organi ufficiali 
entra l'onorevole Cairoli, retour de Sicilie. 
L'onorevole Cairoli è splendido, coi suoi cal- 
i le scarpe colle fibbie, il robone 
ale e la parrucca incipriata. Non lo 
seguono i quattromila invitati che gli si fe- 
cero presentare alla gran festa data in suo 
onore a Palermo, dal corrispondente del Di- 
ritto, al casino Gerace..... 


Le sinfonie cessano; le bandiere sfilano. 


L'onorevole Depretis va ad abbracciare il col- 
lega. Gli amici si affollano al banco ministe- 
riale. 

L'onorevole Sperino ricomincia il suo De 
profundis. 


ts 


Terminato l’ufizio dei morti, l'onorevole 
Berio si alza per rispondere al discorso del- 
l'onorevole Bonghi. 

Adesso poi stiamo freschi. L'onorevole Be- 
rio ha da difendere questa volta la Commis- 
sione in blocco, la maggioranza della Com- 
missione, i dissidenti della Commissione, il 
progetto, i cap 
gaglie annesse. Ciò, vuol dire press’a poco che 
ne avremo per tre ore a dir poco. 

Tre ore, senza contare il metodo oratorio 
dell'onorevole Berio che non contento di di 
scutere colla parola, discute col capo, colle 
mani, col busto e coi piedi. Ad ogni virgola, 
egli trincia col braccio destro l’aria dall'alto 
in basso, e disegnando con tuttala persona un 
arco di cerchio, va colla testa a cercare la 
tangente sul banco della Commissione. 


Quando invece di una virgola si tratta di | 


un punto fermo, ailora a questa bella mano- 
vra egli aggiunge un inchino in posizione di 
terza e un anslogo pugno nel mezzogiorno 
delia relazione. G 

missione, impau 
sto, lo hanno lasciato solo. 


ci 

Ecco un raggio di sole che penetra pudi- 
camente dal lucernario nell'aula. Qualche cosa 
di grosso sta dunque per succedere. Ah! lo 
dicevo !.... Entra maestoso e solenne il pasto- 
raje Miceli. 


‘IL SACCO DI ROMA 


— RACGONTO STORICO 
DI 
RAPOLEONE GIOTTI 

A questo punto il datario Giberti ruppe il freno 
alla sua anima focosa, e si lasciò uscire dalle 
labbra le seguenti parole: 

— Per Iddio Santissimo, credereste voi, Don 
Ugo di Moncada, simulare una specie d'investi- 
tura inventata ad arte? 

Lo Spagnuolo, acceso di sdegno, tosto repli- 
cava: 

— Non deve forse la Chiesa di Romala sua po- 
testà a Carlomagno, di sempre invitta e gloriosa 
memoria? E non è egli Carlo V l'erede di quel- 
l'augusto imperatore romano ? 

— Ma voi dimenticate, Don Ugo, che dopo Carlo- 
magno vennero illustri pontefici, che difesero i di- 
ritti della Chiesa, fra i quali due si chiamarono 
Sregorio VII e Innocenzo II? 

Il papa si avvide che il datario correva troppo 
oltre, per cui anche in quel momento dovè ripe- 
ter, 

= Silenzio, monsignor lo datario ! 

ll papa adesso voleva togliersi dall'impiccio e 


voi un figlio devoto alla Santa Chiesa di Roma. 


Il Moneada conobbe di avere allora raggiunto 
il suo intento. 

La storia adesso ci narra che in quella sera 
Clemente VII fa coa la violenza costretto ml ab- 
bandonare la Lega e tornare a gettarsi nuova- 
mente nelle braccia di Carlo V. 

Il giorno appresso furono fatti venire in Sant'An- 
gelo gli ambasciatori stranieri. 

Il Moncada dettò al papa una convenzione, la 
quale statuiva una tregua di quattro mesi fra Cle- 
mente VII e Carlo V. 

Doveva il pontefice richiamare il suo esercito 
dalla Lombardia e la sua flotta dalle acque di Ge- 
nova. Ai Colonnesi concedeva pieno indulto, pur- 
chè si ritirassero nel reame di Napoli. 

Clemente VII sottoscrisse il nuovo trattato, ma 
se si ha da credere allo storico Vettori, con animo 


però di non osservare cosa che egli promettesse, 


perchè, sendo forzato, non era tenuto alia pro- 
messa. 

Ecco come era în quei tempi nefasti per l'Italia 
la fede dei papi e dei principi! 

I Ciò tornava a massima nostra, e così 
stranieri avevano pieno diritto di non fidare 
nella tenebrosa politica italiana! 

I Moncada ne fa oltremodo contento e non 
tardò a spedire a Carlo V un dispaccio facendogli 
noto come il suo colpo fosse riuscito a bene, e nel 
tempo stesso consigliava l’imperatore a volersi 
fingere sdegnato dei casì avvenuti per gettare 
della polvere negli occhi a Clemente VIL Ma 
questi, che non era meno farbo dello Spagnuolo, 
si legò al dito l'atroce offesa. 

Immagini il lettore come della condotta del 
Moncada restassero fieramente il cardi 
nale Pompeo Colonna ed i suoi congiunti. Laloro 
impresa era totalmente fallita. Invece di vedere 


itoli, la relazione e tutte le ri- | 


altri tre membri della Com- { 
riti da tanta larghezza di ge- | 


Altre strette dimano, altre congratulazioni. 
Confidenze intime fra il presidente del Con- 
siglio e l'arcadico ministro della phyMozera. 
L'Europa può dormire col capo fra due guan- 
ciali. L'onorevole Cairoli sorride. 

ta 

Alle quattro e un quarto l'onorevole Berio 
cessa di gestire. 

‘Tocca al ministro. Il quale insiste per l’ap- 
provazione della legge, che sebbene lasci molto 
a desiderare, tuttavia segnerà già un pro- 
gresso per la istituzione. 

Continua parlando delle proprie idee le 
quali, se gli daranno tempo, porteranno lo 
stordimento nei presenti e nei posteri. Sog- 
giunge che egli vuol riportare le università 
italiane al loro tipo medio-evale che ci fu ri- 
copiato dalla Germania. 

Così, tornando al medio-evo, si farà un passo 
nell’avvenire. 

fa 

Replica l'onorevole Bonghi. Probabilmente 
ci resterà un ritaglio di Consiglio superiore 
aneo per la seduta di domani. 

Mentre l'onorevole Bonghi parla, vedo che 
l'onorevole Berio sta pigliando degli appunti. 
Che egli voglia regalarci una terza concione? 
Stiamo allegri. In questo caso non se n’esce 
neanco la settimana ventura. 

L’onorevole Bonghi conclude mantenendo 
il suo ordine del giorno, che posto ai voti 
per alzata e seduta non viene approvato. 

Finalmente eceocì alla discussione dei ca- 
pitoli. 

L'onorevole Bonghi ripiglia la parola. Che 
il Signore lo benedica! 


fa 


I capitoli -sfilano uno dopo l'altro. Alle cin- 
que e un quarto la discussione sul Consiglio 
superiore fortunatamente è finita. 


Era tempo! 


PS. Una seria notizia s'è sparsa per l'aula 
verso la fine della seduta. La saiute dell’ono- 
revole Corbetta che versava già in gravi con- 
dizioni, è sensibilmente peggiorata. 

L'onorevole Farini la fatto pregare l’ono- 
revole Bonghi di affrettare la fine del suo 
discorso. Al banco dei ministri moltissimi de- 
putati si affoliano attorno all’onorevole Bac- 
celli per domandargli notizie dell'ammalato. 

L'onorevole Baccelli era già stato invitato 
a visitare l'onorevole Corbetta durante la se- 
| duta. 
| ’Pemesi una catastrofe. 

j 


NostrE |nFoRMAZIONI 


è rh 


1a Altezza Reale il principe di Nap 

| mastoa Napoli, di dovetornerà appena il tempo 

| sarà migliorato. La salute dell'Altezza Sua è 

| buona, e la sua permanenza a Napoli è sol- 
tanto una opportuna precauzione. 


tivamente coneretato l'accordo sulla proposta 
ottomana per la riunione di una nuova con- 
ferenza a Costantinopoli, ad oggetto di defi- 
| nire la vertenza turco-ellenica. Si ritiene 
| però che l'accordo è imminente. La proposta 
è stata fatta dalia Sublime Porta, ma si sa 
che essa è stata ispirata dalla’ cancelleria 
imperiale di Germania. 


Corre voce di serie divergenze che sareb- 
bero insorte in questi ultimi giorni fra l'o- 


ti 
Ì 
| Fino ad oggi le potenze non hanno defini- 
| 


norevole ministro dell'interno e l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici sul contegno che 
il governo deve assumere ai comizi, 
che si annunzia debbane essere tenuti in 
Roma intorno alla legge elettorale. 


L'onorevole presidento della Camera dei depu- 
tati ha dato lo disposizioni opportune, affinchè i 
deputati abbiano contezza delle condizioni di sa- 
lute dei loro colleghi più o meno gravemente in- 
formi. 2. 

Quest’ oggi .sono riassicuranti le notizie perve- 
nute sugli onorevoli Cavalletto, Puccioni è Di 
Sambuy. 

Ci duole non poco di non poter dire altrettanto 
dell'onorevole Corbetta, il quale ha passato una 
assai cattiva notte, e quest'oggi non ha miglio- 
rato, 


Il governo francese, ad attestare la propria sod- 
disfazione ai delegati italiani per la parte presa 
nella conferenza postale tenutasi a Parigi sullo 
scorcio del passato anno, ha insignito il direttore 
generale delle poste, commendatore Capecelatro, 
della commenda della Legion d'onore, ed il ca- 
valiere Felice Saliveto, capo-sezione nell’ammi- 
nistrazione postale, della croce di cavaliere dello 
stesso ordine. 


Sulle traversate del Duilio da Gaeta, Napoli, 
Palermo, Augusta, Catania, Messina, Reggio, Mi- 
lazzo e Gaeta ci scrivono î seguenti esattissimi 
partico ari. 

< Siamo nuovamente in Gaeta dopo un'assenza 
di venti giorni, che furono, per l'equipaggio tutto, 
giorni di continuo lavoro, di continue fatiche. 

Nello traversate fummo quasi sempre persegui- 
tati da tempi cattivi, ciò non ostante l’infaticabil 
nostro comandante ci foce spesso eseguire difficili 
manovre, alle quali il Duilio si comportò, come 
al solite, egregiamente. 

In porto mentre le altre navi potevano ripo- 
sarsi delle fatiche, il Duifo fu continuamente as- 
sediato da una vera folla di visitatori, che dap- 

ertutto, laddove fummo, accorsero a migliaia a 

lo scendendone sorpresi ed ammirati. 

La visita da Sun Maestà fatta în Palermo al 
Duilio ha lasciato nella gente di bordo i più gra- 
diti ricordi. Sua Maestà si trattenne a bordo 
quattro ore, volle veder tutto, di tutto volle es- 
sere minutamente informato: lasciò la nave sod- 
disfattissimo; il seguito di Sua Maosià, composto 
dal presidente del Consiglio e di un numero 
ragguardevole dî generali, rimase non meno di Sua 
Maestà sorpreso e meravigliato. 

Gli egregi Saint-Bon e Brin, se avessero assi- 
stito alla visita di Sua Maestà, avrebbero trovato 
mpenso alle loro fatiche nella vivissima 
ione che per la loro opera si compiacque 
manifestare il Re. 

Da Milazzo a Gaeta fummo perseguitati da un 
pessimo tempo: le altre navi della squadra fati- 
carono moltissimo : il Duilio invece si portò egre- 
giamente, reggendo sempre al mare în modo su- 
periore a tutte le altre navi, colle quali navigava 
di conserva. 

Ii mare veramente pessimo volle disgraziata» 
mente avere la sua vittima; la sera del 22, mentre 
la squadra navigava con circa 9 miglia di velo- 
cità, dall’alberatura della Maria Pia, mentre era 
intento alle manovre, cadde in mare un marinaio 
che scomparve; dopo parecchie ore di inutili ri - 
cerche, la Maria Pia proseguì la rotta. 

Pare ora che per qualche tempo ci fermeremo 
a Gaeta, dove intraprenderemo una impertantis- 
sima serie di esperimenti delle artiglierie ». 


BORSA DI ROMA 


28 gennaio. — Il ribasso del cambio influisce a 
indebolire i corsi della rendita, mentre invece il 
mercato dei valori è in sostegno. 

Rendita 89 60, prezzo fatto per contanti; non 
hanno luogo affari a termine; liquidazione 8950 
lettera, 89-45 danaro, prezzi di chiusura. 

Cattolico 91 25; Blount 91 12; Rothschild 96-45 
nominali. 

Prezzi fatti in valori: 

Banca Romana 1112; Banca Generale da 610 a 
611 per liquidazione, 613 fine febbraio; Banco di 


_—_—_—___{+____——_— € 


spento il loro nemico, lo vedevano ritornato al- 
l'alleanza dell’imperatore, e loro costretti a dover 
abbandonare Roma, e cercare, come vinti, un ri- 
fogio nelle loro castella del Napoletano. Non vi 
| farono ingiurie che il cardinale, in un momento 
i di sdegno, non si lasciasse fuggire dalle labbra 
| contro a Don Ugo di Moncada. 

Ma questi imperterrito gli rispondeva : 

{ — Servo io di grazia a voi, messere lo cardi- 
| nale, oppure a Sua Maestà Carlo V? 

Bisogna che il lettore convenga che in cotesta 
circostanza Don Ugo di Moncada serpe burlarsi 
tanto di Clemente VII, come dei signori Colonna, 
ed un poco anche di quel furfante di Brancaccio. 

Questi, appena dovè cedere allo Spagnuolo le 
insegne papali, con gli occhi che gli schizzavan 
fuoco, e con l'anima inviperito, salì rapidamente 
le scale del palazzo Colonna e si presentò al car- 
dinale Poropeo. E per filo e per segno gli narrò 
tutto quanto era accaduto, concludendo : 

— Ed io che mi avevo tolto tutta codesta roba 


resto io voglio ricompensarti dei tuoi molti e fe- 
deli servigi, e fra poco avrai da me altri cinquanta 
scadi d’oro; ma ad un patto. 

— E quale? 

Il cardinale chiamò a sè il suo fratello Marcello, 
cui disse: 

— Eccovi qua Brancacoio, la mia lancia spez- 
| zata, il quale promette di soddisfare tosto al de- 


siderio che vi espresse madonna Silvia Anibaldi. | 


Marcello Colonna fece un aito di molto aggra- 
i dimento. 


ll cardinale continuò a dire a Branoaccio :. 

— Questo caro fratel mio ha solennemente giu- 
rato di restituire ad una gentildonna di sua eo- 
noscenza quella fanciulla; che tn midicesti di aver 
portata via l’altra riotte dal castello degli Ani- 
baldi a Campo Morto; la figlia del vaccaro di 
casa Orsini, a cui tu, furfante, ti prendesti il di- 
letto di fracassare il cranio. 

— La Diamante ! 

— Diamante, o altro nome che essa abbia, ti 
viene richiesta qui dal signor Marcello Colonna. 
Solo a questa condizione tu avrai i cinquanta 
seudi d’oro. Ma del resto tale è il voler mio, e 
tu sai bene che la mia volontà non patisce ri- 
fiuto. 

— Se non volete altro, magnifico cardinale o 
venerato signor mio, vi seryo tosto. Vi giuro © 
prometto che tra poche ore quella fanciulla sarà 
qui nel palazzo Colonna. 

— Sta bene. E voi vi chiamate soddisfatto, caro 
fratel mio? 

— Credo ehe, così volendo, voi abbiate agito da 
quel generoso gentiluomo che tutta Roma vi pro- 
clama. ° 

Brancaccio non disse altre. parole. Rifece nuo- 
vamente le scale; quando fu nel cortile afferrò 
per lo redini il primo cavallo che gli capitò di- 
nanzi; vi montò sopra, diede di sprone, e; via a 
tutta foga uscì di Roma, volgendosi -atiar-casa, 
dove aveva lasciata in consegna ‘la povera; DIf- 
mante. 

Mentre divorava come un demonio la' via, egli 
andava gridando: È 

— Rivogliono la Diamante, ed io ben volentieri 
la rendo. Ma per Dio, nessuno potrà ora togliermi 
che prima io gusti il frutto dells mia vittoria! 

(Continua) 


FANFULLA 


Roma 
febbraio 


585 a 584 112 liquidazione, .583 50, 539 fine 
io: Condotte d'acqua 548 liquidazione; Gas 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 85 65. 


frnncoso 


Tarcnama STEFANI 


VIENNA, 27. — Il cardinalo Kutschker, a 
scoo di Vienna, è morto alle ore 11 35 ‘enti 


e 
ime- 


ridiane. 
_ll capitolo eleggerà oggi l'amministratore della 
diocesi. 


PARIGI, 27. — Il Senato approvò con 2:35 voti 
contro 5.il progetto relativo alla marina mer- 
cantile. 

La Camera continuò a discutere la leggo sulla 


BERLINO, 27. — Il Consiglio economico fu a- 
parto dal principe di Bismarck. 

Il principe pronunziò un discorso nel quals disse 
che, le opinioni essendo essenzialmente divise 
salle questioni economiche, si vi 
gano centrale composto di uomini 
quale dia il sno consiglio sulla necessità e sulla 
opportunità di nuove leggi, tanto più che i rap- 
presentanti dello classi agricole, commerciali e 
professionali, costrette a restare alie loro case, 
non sono în stato di prendere parte zi lavori 
parlamentari, come i letterati. 

LONDRA, 27 — Camera dei comuni. — Dilke 
rispondendo a Bryce, dice che il governo rice- 


da tenersi a Costantinopoli, e soggiunge che il 
governo è in comunicazione colle altra potenze 
per concertare la risposta da darsi al gabinetto 
ottomano. 

Riprendesi quindi la discussione del proget: 
relativo all'irlande. ee 


vette la proposta dells Porta per ia conferenza | 
di ambasciatori e di rappresentanti delia Porta 


sehi in Torchia, e di alcuni ufficiali fraweesi în 
Grecia. 
H 4 agosto Freycin 


PARIGI, 23. — Il Libro gialìo sugli affari greci 
compeende i relativi documenti diplomatici scam- 
biati cal 16 aprile 1880 fino al 17 gennaio 1881. 

Alcuni annessi riproducono le parti del tiattato 
di Berlino 6 le decisioni della Gonfzna i Ber: 
lino riguardanti tale questione, como pure la cir- 
tolare della Porta del 4 ottobre 1880. 

I primi documenti riguardano lo scambio di ve- 
dute fsa le potenze per la delimitazione della 
frontiera greca e per Ja riunione della Conferenza 
a Berlino. Pi i 

In an dispaccio in data del 12 giugno, il conte 
di Saint-Vallier dice che i gabinetti di Vienna, di 
Berlino e di Londra si posero d'accordo per do- 
mandare alla Francia di prendere, all'apertura 
della Conferenza, l'iniziativa di una proposta che 
sarebbe formulata in favore della Grecia. 

Il 25 giugno, il conte di Saint-Vallier annunzia 
che îl tracciato presentato dalla Francia fu adot- 
tato ad unanimità dalla Conferenza. 

‘Mentre le potenze mettevansi d'accordo per no- 
tificare la decisione della Conferenza alle duo par 
interessate, una circolare della Porta dichiarava 
che il governo del sultano non potrebbe accettare 
questa decisione, e declinava ogni responsabilità 
delle conseguenze che potrebbero derivarne. 

Un dispaccio del 4 luglio, di Ternaux-Compans, 
ministro di Francia in Atene, constata che mentre 
il governo francese continuava il suo appoggio 
benevolo alla Grecia negli sforzi che farà per rea- 
lizzare la decisione arbitrale delle potenze, non 
intendeva però d’impegnare la sua responsabilità 
cisioni del gabinetto greco. 
lispaecio del 7 luglio, di Freycinet, in se- 


ot indica, in un dispaccio, a 
Challemel-Lacour, la posizione della Fraussa nella 
questione greca. Îl ‘signor Freycinet dice che la 
proposta della Francia essendo stata aasertata 
Tialla conferenza, non esisteva più una proposta 
francese per la soluzione della questione greca, 
ma bensì una decisione europea, e quindi la Francia 
non aveva più un'azione speciale da esercitare. 

TI 14 agosto, in un nuovo dispaccio a Challemel- 
Lacour, Freycinet dicera che la perseveranza del 
governò francese era stata coronata di 8a suo- 
Esso: che l'Europa si appropriò ‘le vedute fran- 
cesì, assumendosi la missione di eseguirle, e che 
Ia Grecia era ormai armata di un titolo inconte- 
stabile. Il dispaccio termina dicendo che la Francia 
si ricorderà i suoi doveri, ma 


che essa ha dichi 
rato di escludere dalle sce previsioni, ne 
stione greca, T'ipotesi di un ricorso alla coe 
materiale. (Continua). 
LONDRA, 23. — Il 


‘Daily Telegraph ha da Co- 
stantinopeli che il Consiglio dei ministri ha riso- 
lato di sottomettere all'autorità militare, incari- 
cata di trattare la questione della frontiera greco- 
turca, il suo parere di comprendere Volo e La- 
|rissa nei territorî ceduti. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
TT ei 


CONCORSO 


gaito agli armamenti ordinati dal governo zreeo, | aperto a tutto il venti febbraio p. v. presso l'Ac- 
dimostra alla Grecia il psricolo di una politica | cademia dei Ragionieri di Genòva pel posto di 
agere: Ragioniere in una casa d' î, onorario lire 


Anche le altre potenze davano al gabinetto di 
Atene consigli di riserva e di pro 
consigi 
ispacci ulterie 


duecentocinquanta mei i a trecento 
dopo un semestre. Richiedesi pratica d’assicura- 
ione e della direzione d'un uflicio contabile. Per 
noscere tutte le condizioni del concorso, sc: 
al Signor Ras. Prof. È Marina, segretario della 

detta Accademia in GENOVA, Piazza Invrea, 9 
———@@_@@—€@"@@“@. 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI £ SULLA VITA 


‘o prosentato all'Assemblea Generale 
,, che ebve luogo a Londra ii 1$ novembre 
scorso, si dedusono i seguenti dati. 


alle due parti intere 
circolsre del 27 laglio, rive 
di partecipare alla detinit 

frontiera, dichiarando che non poteva in nessun 

a ntire alla cessione di Janina, 

rissa e di Metzovo e di alcune altre località, e 
domandavi, alle potenze di autorizzare i loro rap- 
presentanti a Costantinopoli a porsi d'accorto con 


‘a delimi 


LI 


essa per la definitiva delimitazione di cuesta | Nel corso dell'annuo esercizio (1° luglio 1879, 


linea. 30 giugno 1830; farono prasentate alla Compagnia 
Segaono aleuni documenti a proposito delle voci | 6205 ato di Assicarazioni per na Capitale di 
riguardanti l'invio eventuale di fupzionar: tede- 30, delle qui tate 4717 per 


Azsisurazioni contro l'incendio, lo scoppio di 


LA FONDIA. 
Compagnia 


LA FONDIARIA INCENDIO, 


Azziourazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 


Presidente del Consiglio d'Amminisirazione: Prineipe DON TOMMASO CORSIN 
Depntato al Parlssento 


Vice-Presidente: Comm. DOMEN:CO BALDUINO, Amuinistretore dalagsto della Soetetà 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Rappresentanza Generale per ROMA ed! 


Ktaliana di 
Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


itale 40 MilioniZii lire in oro 


LA FONDIARIA VITA, 


gua, dei fulmine e degli apparecchi a vapore 


Partocipazioni degli assiomeati 


Assicurazioni in caso di vita, rendito vitalizio 
per fanciale @ cap: 


Presidente del Consigtio d' Amministrazione: Com 


Agzenzio Generali ia tutte le principali città 
Direttore Generale delie dus Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
n rio iti iL 
IBRIA, ia Banca A. CEBASI, Via del 


& - Via Filodrammatici - 8 
MTLAN© 


qualità e nel taglio 


[serate purza: 


perchè pi 


Deposito în tutte le farmacie. Parigi. 31. rne de Svine. 


Mantegazza Giovanni 


CAMICERIA NAZIONALE 


Stabilimento raccomandato vi Signori 
che desiderano bella IAANCRERZA Scelta 


10202 


LE MILLE ei UNA NOTTE! 
di matrimonie L. 2,50) 


Dirigere vaglia 2d A.Bripo!a | 
leditere, via Manzeni 5, Milano. 
i 


Sona îl mipiore od il pi 


lime ina 
| $ LANCARD 2 
| e ‘o inalterabile e 
I ° DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. © 
| I 
| e 
| e 

di - cir pel 

sori Ge ta 
| Ssossaseddeosssoeeto 


HT buoni alimer 


FIA. 


= ssicurazioni 


Assicurazioni ir ose: di morte mists e a termine fisse 


itali per adulti 
Assisurazioni eoniro i casi fortuiti è qualsiasi natura che possono eolpire la pertena 


Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagalio 


tale di L. 44,008.150, emettendo Je corri 
î Polizze. Nello stesso periodo 1a Gresham 
Gpontent Polizze Nello stato Deiedo Lirtan 
ed ha pagato L: 5422497 50 per liquidazioni in 
Seguito alla morte di Assicurati, L_2066,378 per 
Polizze venute-a scadenza e L. 917,408 35 per ri- 
scatto di Polizze. = 
Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
le spese di Amministrazione ed imposte, fa posta 
in riserva la somma di L. sel 9. È 
Tl Fondo di Garanzia al 30 Giugao 1880 am- 
montava a L. 70,623,179 50. (9943) 


MOBILIA DI LEGNO PIEGATO 


di JAC e JOS KOHN 
Vedi trà gli avvisi 


SPILLO MARGHERITA 


In occasione del natalizio di 8. M. la Regina è 
stato posto in commercio un nuoro gioîello che 
già le Dams della Capitale hanno adottato. 

Lo Spillo Margherita è di varie forme e me- 
talli tanto por Signora che per Uomo, e porta iu 
basso rilievo l'effigie di 8. M. la Regira, squisita 
mente scolpita: 

Lo Spillo Margherita ideato coma rispettoso 
omaggio dell'industria nazionale alla graziosa Ro- 
gina, sarà il gioielio di moda deila stagione, e 
prestandosi per le sue varie forme e moîteplici 
usì, divanterà ia brevo l'indispensabile complemento 
di una toletta eleganta. 
Come al disegno. In argento 

Item 
Idem 
Idera 


£ L 15 
Ta argento dorato . » 18 
In argento con mosaico > 39 
Ta rietallo argentato antico > 10 
ide Inmetailo dorato o argentato » 19 
Spilla da cravatia per Uomo in argento >» 
idem inmetallo dorato o argentato 
o argento antico - » 5 
Si spedisco franco di porto in tutto il Regno 
contro vaglia. — Dirigerai per lo domande = Qui- 
rifo Bragia, via del Corso, N. 324 e 45, ROMA. 


Capitale 25 Milioni di lie in ero Ì 


i utili in ragione dell’80 per 90 
immediate e ren: 


dite vitalizio differite, dotazioni 


*. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Ragau | 
i 


Tabuiîno, 51. 


FERNET-BRANCA 


seecnuti Fratelli Branca vicavo 
I SOLI CEE POSS GGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPO! DI VIENNA E FILADELFIA 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più i i Ù 
duo da celebrità mediche ed usato in molti osp. co o È rara 
Il FERNET-BRASCA non si deve confendere con molti Fermet 


in commercio da t 
nes ercie da poce fempo e che non sono che îm. 


= 
I Signori 


JAC. E J0S, KOHN 


hanno l'onore d’iaformare il 
risp. pubblico d’avera aperto in 
Via Belsiana, n. 52 al 58 un 
grande deposito di MOBILIA in 
LEGNO piegato a vapore delle 
loro fabbriche a Vienna 
Prezzi da non temere 
veruna concerrenza. 


: n FERNET-BRAN (CA facilita la dizestione, estingue la sete, stimola l'a) pa- 
Uito, guarisce le febbri intermitt il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di 
fegato, spleca, mal di mare, nausse in genere. Esso è Vermifugo anticolerico. 


Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 
Effe garantiti da certificati medici 


©28282089829088: 


€, farmacista, 102, 


Parigi presso Gimiho Forni 


BILIARDI 


AÌ VILLESGIANTI 


INGLESI 


modello 


di ultime 


in mogano in- 
RR, con 
fondo “icoper- 
to di panno 
verde è guar 
nizion © in 


Lo. pate si 
lancizao sie a 
mezzo di una 
due'pelle di avo 


Ogni biliardo è Fomito di 


viazzione ID 
Far sest i ai pred e = 4 li dea rs 
SI peago Diti Trpalle nu vst asi przz Sio Principale di Pablo 
Valli d'America» nu SRLIECaT è 
Chil, Ureguay, Paraguaj ® pri Fre ne n 
Perù no Ser vw prio ” Milano, Galleris V. E. 26 | Parigi, $i, rue St Mare. 


In Roms cent. 


ci 
EUGENIO CORBETTA 


È morto sulla breccia. 

Teri sera alle 9 10, circondato dall'affetto 
della famiglia e degli amici, Eugenio Corbetta 
chiudeva gli occhi in quella camera dell’ap- 
partamento del presidente a Monte Citorio, 
dove lo avevano trasportato quando lo colpi 
improvvisamente la malattia che lo ha ucciso. 
rr n rela que’tanti che 
s volontieri la berlina della Gazzetta 
ufficiale. 

Eugenio Corbetta era nato a Milano il 15 
novembre 1835. Aveva fatto gli studi di legge 
e presa laurea d'avvocato. Patriotta sincero, 
non trascurò neppure da giovane, in mezzo 
agli ozi ed alle distrazioni della vita elegante, 
gii studi severi d’economia e di finanza, e 
nel 1868 pubblicò uno studio intorno all’im- 
posta sulla ricchezza mobile. 

Nel 1870 gli elettori del primo collegio di 
Como lo elessero loro rappresentante alla Ca- 
anera dei deputati, e gli confermarono il man- 
@ato, sempre a primo scrutinio; nelle elezioni 
generali del 1874, del 1876edel 1880. Sedette 
a destra, ed essendo stato uno dei più attivi 
e zelanti deputati del partito quando era 
maggioranza, credette scrupoloso dovere di 
coscienza raddoppiare di attività e di zelo 
quando la destra, stremata di numero nelle 
elezioni del 1876, diventò partito d'opposi- 
zione. 

Parlò liberalmente nella discussione della 
legge per la soppressione degli ordini reli- 
giosi: ed eletto a far parte della Commis- 
sione generale del bilancio, fu per molti anni 
relatore del bilancio delle finanze e di quello 
dell'entrata. La sua relazione sul preventivo 
del 1879 è specialmente degna di essere 
cordata come quella che spiegò sinceramente 
lo state della pubblica finanza. Fu relatore 
anche su molti altri importantissimi progetti 
di legge fra i quali quello per il compenso 
dovuto al comune di Firenze. 

Nè i lavori parlamentari lo distolsero dai 
suoi prediletti studi, e dopo avere scritte nel 
1872 le Conferenze popolari di economia 
pubblica e sociale, scrisse nel 1877 la sua 
ca importante col titolo: Politica e 


La sua relazione sul bilancio del 1879 fa 
giudicata da un avversario politico della de- 
stra, l'onorevole Cairoli, « lavoro che onora 
mon solo un uomo, ma un intero partito », e 
lla citarono più volte nelle discussioni parla- 
‘mentari, con molta lode, il Sella, il Mingheti 
il Depretis e tutti i più competemi in ma. 
terie economiche e finanziarie. 

Nel 1879 Eugenio Corbetta fu colpito da 
grave sciagura che lo scosse profondamente. 
L'unico suo figlio diciassettenne, dopo lungo 
soffrire, moriva, non ostante tutte le cure 
colle quali i suoi genitori avevano combattuto 
il progredire del male. 


Parve che l'onorevole Corbetta cercasse | 


solo nel lavoro un conforto al suo dolore, e 
tutti sanno che egli cadde ammalato mentre 
attendeva allo studio del progetto per l'abo 
lizione del corso forzoso, durante una seduta 
della Commissione. 


Xx 


L'onorevole Farini, con delicato pensiero’ 
quando seppe ieri che l'onorevole Corbetta 
stava malissimo, sospese la seduta: ieri sera 
dispose che oggi non avrebbe avuto luogo se- 
duta. L'onorevole Farini ha annunziata la 
morte dell'onorevole Corbetta al sindaco di 
Como ed a quello di Milano, dove l'onorevole 
Corbetta era consigliere municipale. 


Xx 


Ieri al giorno Sua Maestà il Re, che du- 
rante il viaggio aveva sempre voluto essere 
informato delle notizie dell'onorevole Corbetta, 
mandò a Monte Citorio Sua Eccellenza il 
conte Visone, ministro della real casa. per 
esprimere al povero infermoi suoi sentimenti 


di benevolenza ed i suoi augurî. Pur troppo ‘ 


il conte Visone tornò al Quirinale latore di 
infauste nuove, e Sua Maestà il Re ne fu pro- 
fondamente afflitto. 

Il presidente Farini convocò ieri sera l'uf- 
ficio di presidenza, il quale avvisò che, es- 
sendo l’anorevole Corbetta morto nel palazzo 
di Monte Citorio, non fosse conveniente di 
tenere seduta quest'oggi, e quindi l'onorevole 
presidente, che in questa dolorosa occasione 
ha dato nuovo saggio della delicatezza del 
suo animo, si affrettò a diramare ai suoi 0n0- 
revoli colleghi una circolare, nella quale li 
avverte che quest'oggi nè gli uffici della Ca- 
mera, nè la Camera medesima avrebbero te- 
nuto adunanza. 

x 


Nella sua adunanza di quest'oggi, l'ufficio 
di presidenza della Camera elettiva ha deciso 
che le spoglie mortali dell'onorevole Corbetta 
saranno accom| domattina alla stazione 
ferroviaria da tutti i componenti dell'ufficio 
medesimo, da una deputazione di dodici de- 
peli eni asa, e da tutti quei depu- 


che vorranno associarsi a questa testi- © 


Roma, Domenica 30 Gennaio 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


collega. 
I deputati muoveranno da Monte Citorio 
alle 10 114 antimeridiane. 


i Fanfiliti 
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GIORNO PER GIORNO 


Rendetegli giustizia, all'onorevole Settimio 
Costantini. 

La primizia della notizia della sua nomina 
l'aveva scritta in amicizia ad un senatore, e 
la lettera non doveva essere pubblicata. Fu 
una pubblicazione avventizia fatta senza ma- 
lizia! 

Quindi è assolutamente fittizia la notizia 
che la primizia fosse diretta ad un giornale. 

Come è surrettizia l'ipotesi che il deputato 
Settimio abbia dato la primizia della notizia 
della propria nomina « al fine di preoccupare 
il campo ». 

(Ilministero dell'istruzione pubblica si chiama 
forse campo dacchè vi crescon baccelli?) 


* 
va 

Il deputato Settimio dichiara di non avere 
annunziata la nomina, ma l'accettazione del- 
l'ufficio offertogli dal ministro B: Ii. 

Glielo ha offerto, ma non glielo ha dato 
perchè non poteva darglielo. Il ministro Bac- 
celli ha un voto in Consiglio, e ci sono altri 
otto voti oltre il suo. Di questi otto, alcuni, 
per esempio cinque, potrebbero essere con- 
trari all'onorevole Costantini. 

Il deputato Settimio si trova come in un 
| limbo. Il ministro Baccelli gli ha offerto il s 
gretariato : Settimio si è affrettato ad accet- 
tare invitando Peppino a rallegrarsi di tanto 
fausto avvenimento. Ma intanto il Consiglio 
non si raduna, e Settimio non. è ancora stato 
nominato. 

Lo tirino fuori da quel limbo, per carità; 
ciì vuol della crudeltà per tenere un uomo 
sospeso tanto tempo fra un segretariato ge- 
nerale ed... una cattedra di quarta ginna- 
siale. 


a 

Ho letto che la nomina è stata ben accolta 
dalla gran maggioranza della Camera. 

Ma viceversa poi, siccome la nomina non 
ha ancora avuto luogo, vuol dire che è stata 
ben accolta l'« accettazione dell'ufficio » con 
i saluti a Beppino. 

Ed è verissimo: si può anzi aggiungere che 
è stata accolta con ilarità straordinaria. 

Si deve quindi supporre che il deputato 
Costantini sarà segretario generale. 

Settimio è degno di entrare nel sinedrio. 


| 


*,,t 
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Tutti i vescovi delle città visitate dai nostri 
sovrani li hanne ricevuti con gli onori che 
loro sono dovuti. 

Ma ce n'è stato uno il quale ha voluto fare 
qualche cosa di più del suo dovere, e ha of 
ferto alla Regina un reliquiario d'oro. 


* 
sa» 
| Monsignor Valerio Laspro, così si chiama 

il cortese arcivescovo di Salerno, è nato in 
| un paesucolo della Basilicata. Nel 1860, gio- 
vane ancora, fu nominato vescovo di Galli- 
poli e vi fece il suo ingresso solenne pochi 
giorni prima che Francesco II, alle strette, 
diventasse re costituzionale. 

Si schierò fra gli avversari del nuovo or- 
dine di cose e, costretto a lasciare la sua 
diocasi, visse a Roma e a Napoli, dove pas- 
eggiava solo e vestito da semplice prete, 
finchè una circolare dell'onorevole Ricasoli 
non concesse a lui e a molti suoi colleghi di 
far ritorno alle loro sedi. 


aa 

Vi ritornò e vi restò tranquillo per pa- 
recchi anni. 

Durante il suo soggiorno in Roma aveva 
saputo stringere amicizia con influenti per- 
sonaggi della corte pontificia. Quelle relazioni 
gli valsero da prima alcuni titoli onorifici, 
poi l'essere nominato nel 1872 vescovo di 
Lecce. 


» + 
monianza di affetto e di rimpianto al deputato , 


es 
= 


sa 

Lecce non era per lui che una tappa e non 
vì restò molto tempo. 

Vacata la sede arcivescovile di Salerno, fu 
chiamato ad ocenparla e l'accettò volentieri, 
benchè le rendite ne fossero molto inferiori 
a quelle della mensa di Lecce. 

Ma era già una bella cosa essere arcive- 
scovo di Salerno, primate dei Bruzii e della 
Lucania; era un altro passo su quella strada 
in fondo alla quale egli, a quanto dicono, ve- 
deva brillare il cappello cardinalizio. 


* 
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Senza essere un giornalista come Don Lu- 
ster — ora eminentissimo Lucid» Parrocchi 
arcivescovo di Bologna — senza essersi acqui- 
stata nel Concilio facile fama di teologo e di 
oratore come il vescovo di Calvi e Teano, 
oggi cardinal D'Avanzo, monsignor Laspro 
aveva saputo rendersi accetto alla Curia ro- 
mana, ed entrare nelle buone grazie di Anto- 
nelli e di Pio IX. 

Il cappello non pareva lontano, quando la 
morte di Antonelli e del papa distrusse le 
speranze di mon: or Laspro. 


* 
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Oggi l'arcivescovo di Salerno riceve i so- 
vrani d'Italia e offre un prezioso reliquiario 
alla Regina. 

Chi l'avrebbe detto quando, nei primi anni 
dopo il 1860, rifiutava di far cantare il Te 
Deum per la festa del Re? 

Ma oggi spira un vento di cortesia e di 
conciliazione, e la strada che conduce al cap- 
pello rosso non è più quella di una volta. 

Del resto, monsignor Laspro, giovane an- 
cora, uomo di bell'aspetto e di belle maniere, 
non privo di ingegno e di savoir faire, por- 
terebbe la porpora con disinvoltura e con di- 
gnità. 


*_ + 
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Frammento di lettera da Venezia. 

« ... Metto in guardia Fanfulla contro una 
seria concorrenza in fatto d'umorismo, con- 
correnza che gli viene da un corpo costi- 
tuito di gente di testa quadra e nel tempo 
stesso di incontestabile spirito. 

Bisogna sapere che la deputazione provin- 
ciale di Udine aveva notificato a quella di 
Venezia, per mezzo della propria Commis- 
sione ferroviaria, com'essa unanimemente 
preferisse per andare a Venezia (che per lei 
significa anche Milano) il rettilineo Casarsa- 
Motta al vizioso gomito di Portogruaro. Eb- 
bene, che îa la furba maggioranza della de- 
putazione provinciale di Venezia e della sua 
Commissione ferroviaria ? Incarica quei due 
grandi oratori che sono il conte Mocenigo e 
l'avvocato Bertolini di recarsi a Udine e ve- 
dere di svolgere i sottili Friulani. Questi, 
gente troppo conciliativa per dir no, si di: 
chiararono pronti a compiacerlì ai seguenti 
graziosi patti: 

1° Venezia fa essa a tutte sue spese la Me- 
stre-Portogruaro ; 

2 Idem idem anche quella da Portogruaro 
a Casarsa; 

3° Idem idem anche da Portogruaro a La- 
tisan: 

4° Viceversa poi Udine si slancia e sostiene 
116, dico un sesto, di quella di Casarsa a Ge- 
mona. 

Un sì più umoristico non fu mai formulato. 

I nasi degli ambasciatori, che a prima 
giunta non l'avevano capita, misurano oggi, 
a quel che si dice, ancora più chilometri di 
tutti quelli che Venezia dovrebbe secondo la 
proposta costruire a sue esclusive spese ». 


* ® 
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Un foglio milanese e democratico dice, par- 


lando della politica del principe di Bismarck, ! 


che la teoria: Lo Stato è Signore del Cielo 
e della Terra, può essere pessima ed eccel- 
lente. 


Lo credo anch'io. Del resto tutte le teorie 
di questo genere possono essere pessime o ec- 
cellenti secondo i casi. 

E i casi sono due: Quando comanda Tizio, 
la teoria dello Stato Signore del Cielo e della 


Terra è pessima per Caio. E quando comanda , 


Caio, diventa pessima per Tizio. 
Ciò è tanto vero che la sinistra, dopo aver 
gridato per sedici anni di seguito contro l'ac- 


centramento, arrivata al potere, si diede su- 
bito ad accentrare anche quelle cose che la 
destra aveva discentrate. 


sfai 


IL VIAGGIO DEI SOVRANI 


L’ultima tappa. 


“Il viaggio da Cosenza a Potenza ha pre- 
sentato qualche peripezia... acqua, acqua, 
acqua, e man mano che ci si avvicinava al 
capoluogo della Basilicata neve, neve, neve. 
In lontananza fuochi di bivacchi accesi da 
gente sequestrata dall’alluvione; alle stazioni 
musiche, autorità, folle acclamanti, signore, 

‘una espansione calorosa che contra- 
golarmente col fondo invernale del 


quadro. 
Alla stazione di Vaglio il treno speciale ove 
eravamo, precedente quello dei sovrani do- 


vette fermarsi..... la macchina s'era spolmo- 
‘nata a tirarci su... e per non incagliare la 
via, ci fernammo per far precedere il treno 
reale. Fu una fermata di un’ora che ebbe con- 
seguenze disastrose per il quarto potere. 

Fra le montagne coperte di neve, davanti 
a una stazione invasa dai contadini, al punto 
di buttar giù la robusta cancellata di travi- 
celli, la prima mezz'ora passò piuttosto alle- 
gramente: si gelava, ma si gelava in com- 
pagnia, corte e popolo, giornalisti e somari. 
tutti uguali sotto alla neve. Quando'il treno 
reale ci raggiunse, la Regina, che stava tutta 
ammantellata sul terrazzino del salon reale 
per salutare quella brava gente, parve stupita 
di trovare il seguito che doveva precedere i 
sovrari starsene fermo in stazione, e passò 
via sorridendo e accennando col capo alle 
facce gelate che vedeva agli sportelli... Ma 
quando il treno reale fu passato, la scena 
mutò. Prima che ce ne fossimo accorti, le mi- 
gliaia di persone che erano sui carri, sulle 
cancellate, sui binari e nelle adiacenze della 
stazione si sciolsero come se fossero state 
della neve nera. ‘a la nebbia, si 
vedevano perdersi le file dei cavalli, dei muli, 
dei ciuchi e delle carrette.... e i fuochi di 
quel bivacco da Siberia, abbandonati, si spe- 
gnevano sotto la neve, mandando l’ultimo 
guizzo nella notte crescente. Allora ci parve 
di assistere a una ritirata di R: t. Sal- 
tammo giù dalle carrozze e cominciammo 2 
scalpitare sul ghiaccio per procurarci un po" 
di calore, e aspettammo che la macchina 
del treno reale, giunto a Potenza, venisse 
a prender noi. Aspetta, aspetta, aspetta, final- 
mente arriviamo a quella benedetta Potenza. 
Ma..... non ci sono carrozze che bastino a tutti: 
cerimonieri, ufficiali, funzionari sono lì coi 
piedi nel fango, sotto il diluvio, a ieticare per 
un posto. Qualche intrepido sente dire che 
c'è una scorciatoia e s'avventura nel pelago 
e nella notte colla sola guida del naso — come 
i cani da caccia. Abbiamo poi saputo che, sa- 
lendo sempre e fiutando, si trovarono in città: 
i potenza dell’odore locale! 


* 


! cere di sapermi dire se la sua risposta fosse 


cemmo un piccolo consigi i gue 

vamo in quattro. Era impossibile che dove 
non avevano da offrirci neanche una carretta 
per trasportarci în città, avessero pensato a 
offrirci da dormire; decidemmo di saltare Po- 
tenza, di dormire in treno e di partircene 
alle 5 del mattino per lidi più ospitali! 

Intanto il generale De Sonnaz, l’unico che 
non fosse tenuto a pensarci, saputo il caso 
nostro, aveva rimandato indietro per noi una 
delle carrozze che avevano servito perle au- 
torità costituite. Ma era tardi; saremmo ar- 
rivati lassù alle 10 di sera; dovevamo ancora 
pranzare, eravamo nell’incertezza di un rico- 
vero..... € più di tutto diluviava. Ringraziammo 
chi si era cortesemente adoperato per noi, în 
una situazione da lupi, e rimanemmo. 

Subito dopo vennero altri a cercarci, @ farci 
mille premurosi inviti... ma i letti per tutti 
erano dubbi. Ci dolse moltissimo aver dovuto 
dire di no, fra gli altri, al cortesissimo ex- 
deputato Lomonaco che ci confortò portan- 
i doci sigari e rhum; ma lì nel salon favori- 
| toci dalla gentilezza dell’amministrazione delle 
Meridionali, che bivaccava nel suo Pullmann, 
ci eravamo accomodati confortevolmente; ave- 
vamo preparato la tavola con gli avanzi pru- 
dentemente conservati della cesta chela casa 
reale ci aveva dato la mattina per colazione, 
la gentilezza del commissario governativo ci 
aggiunse il capretto arrosto e quello che man- 
cava... Si cenò in buona compagnia, i pratici 
del luogo ci raccontarono Potenza come se ci 
fossimo stati, e non abbiamo che a lodarci 
della determinazione presa. 


| x 
Il nostro vagone ci parve un astuccio im- 
bottito di raso e profumato di viole, e per la 


FANFULLA 


‘prima volta in questa campagna abbiamo di- | teso l'acqua non smett 


sertato il posto. 


Ta mattina, alle cinque, il nostro gentile | 


commissario venne a svegliarci, uscimmo dalle 
stanze da letto, rimontammo in treni 
dammo nella notte alla meglio, lassù lassù 
dove stava Potenza per imparare a evitarla, 
e salimmo in treno per Salerno. Crederete 
che io ci abbia preso cappello, tutt'altro; ho 
dimenticato il mio nella stanza da letto!... 

Ho poi saputo che le dimostrazioni dei Po- 
tentini, le accoglienze fatte ai sovrani e le 
cortesio speciali, gli sforzi individuali per 
rendere în quest’orrida stagione meno disa- 
piato il soggiorno della città a quel 
&uivano il Re e la Regina sono stati infiaiti 
e tali da lasciare in ognuno la più grata im- 
pressione se non del paese, almeno dei suoi 
abitanti. 

E in generale si riconosce dappertutto in 
tutto il viaggio, che tutto è andato bene 
quanto dipendeva dalle popolazioni, e che se 
vi fu qualche inconveniente, qualche sbaglio 
e qualche confasione, divese più qua più là o 
dalle aviorità municipali o da quelle cover» 
native. Viva dunque con i Siciliani e i Cala- 
bresi, anche i Basilicatesi e tiriamo via. 


* 4 


La strada da Potenza a Nocera è stupenda 
nel suo pericolo : è tracciata, anzi tagliata fra 
dei massi sorpiombanti (se si può dirlo) che 
ad ogni tempaccio sono padronissimi di scen- 
dere sul binario e occuparlo, e magari su un 
treno e schiacciarlo. Ora stanno facendo un 
lavoro di tutela che è una bellezz: 
su delle mezze vòlte, delle rifasciat 
tengano su le pareti fuori di piombo,e a la- 
voro finito il tratto pericoloso sarà ricoperto 
di una vera e propria galleria a giorno, con 
finestroni ai lati, e lanterne nel soflitto... ben 
inte: ai 


iri non sono molti... ma sono sempre 
ilioni che dovrebbero costare. 


Il ricevimento a Salerno è stato entus 
ma anche qui l’acqua ha sciupato ogni 
stazione era addobbata benino 
non però con_îl gusto e ji lusso di quella di 
Potenza, la più bella di tutte 

trazione 


ho dimenticato a suo tempo di segn: 
Sotto il padiglione, sulla banchira, c'erano i 
senatori e i depi in una sala senza fi- 


ide aq a città, tutti 
arpe sotto la bocca dello 


e al momento 
la pioggia smettesse, 
n città a carrozza scoperta: 


la marina 
ciazioni, co 
rati luogo i 


ette a mare, 
Malgrado un 
" a cavallo; malgrado la 
scorta dei corazzieri, mao mano che si pro- 
cedeva verso il della prefettura la 
vettara reale doveva rallentare ìl sno passo, 
a acclamante si face 
Era una ripetizione dell'arrivo a_p 
Catania: ed è un miracolo vero 
sono stati guai; da ciò che i gomiti delia 
folla hanno fattò a me, che.ebbi la maliuco- 
nica idea di re dalla carrozza del s 
re Atenolîì per correre al telograîo, giu- 
che quaiche guaio abbia dovuto nascere 
se non è morta nessuna creatura, erail casò 
che qualcuna ne nascesse. 


* 


Si seppe subito che i sovrani dopo i rice- 
vimenti e gli omaggi avevano l'intenzione di 
andare al Duomo e al teatro Nuovo. L’arci- 
vescoro da palazzo era corso ad aspettarli. 
Invece di andare alla stazione per non es- 
sere sorpreso nel turbine dei convogli assa- 
liti dalla folla, a noi, abbandonati al cieco 
caso dalle 
i ito di and, 


al 


Duomo. C'erano i ca- 
e, tutti i parroci în 


spettavano la 
Erano già le di 

i carabinieri e le guardie avevano da soppor- 
tare le fatiche d'Ercole per contenere la folla. 
Una ondata senote la ivila : un chierico im- 
paziente tira la fune della campana, tutti gri- 
dano: « Sono qui!... Son q a per noi 
per non farci sequestrare dalla 


re dal Duomo în modo da poter ar- 
risare alla stazione: egli cì fa sortire dal se- 
minario e un trabiscolo a due ruote 
viamo alla stazione colla persuasione c 
sovrani sono al Duomo! Telegrafiamo in con- 
seguenza e aspettiamo due fortune che ci 
negate; un treno che ci faccia partire e 
ventata che disperdail cattivo tempo!... 0 
meno un diavolo che ci porti via, noi e la 
pioggia. 

Intanto in città l'onorevole Nicotera s 
cara un trionfo sul pr.fetto Senise, e otti-ue 


di portare i sovrani al teatro Nuovo e al Ca- | 


sino... MAril tempo stringa: il senatore Ate- 
molti è mandato ia missione al Duomo a dire 
all'arcivescovo che i sovrani rimandano ad 
altra occasione Ja pia visita, e tutto il con- 
voglio prende la vja della stazione. Ben în- 


più fitta) 


torità qui come a Potenza, venne | 


uniamo un canonico cortesissimo di i 


F 


di cadere e al mo- 
tenza lo scroscio della i 
uaisce il suo strepito al saluto di Salerno. 

La stazi invasa e chi ha buono gambe 
segue il treno nelle prime mosse sempre a0- 
clamando. 

Il viaggio trionfale è finit 

Il Parlamento farà bene a 
alte lapidi che stanno nell'aula unt 
di più con questo nuovo plebiscito. 


| mento della p: 


‘rizione 


TNA CONRERORAZION 


Non so se voi abbiate 
avvonuto a Firenze il 27 genaaio 1881. 

Per un deplorevole equivo! 
pere bene che cosa facevano, i s 
droneggiavano la città confasero con 
di barattieri e rivoltosi 
va presso B: 
gare e si chiamava Dante All 

Fa va procedere pattisi 
deplora da sei secoli, e si 
gran parte del poema sacro e ll 
zione espiatoria del Cireslo filolog 
ieri sera. 


nemora» 
 vvenuta 


== 


gione e 1 
mano ». Così diceva l' 
M. R. che non du 


di un modesto 


poema, terzine 
La gran sala ch 


bondsnto ci 
n della sna fa 
fino all'ultimo centenario 
saminare l'i 
lispirazione del 


ammirerehb oggi se D: 
buon Fiorentino tra il Gall 
La lettura fa meritamente appiandi 


Dopo ciò il presidente le: 
dantofili che avevano ader 
dando compo: 
teso i nomi di B: 
bate Ginliar 
di Mariotti, di parecchi 
lustri, fra i quali il 


lelar, ese. 


>< 

Quindi furono presentate Jne proposte, una della 
idenza che cons d 
ipio di Firenze che 
delle principali vie della città, tog 
tuale viuzza centro. 
La proposta fu con acclam: 
L’altra del deputato Mariotti, meno 


re al muoi- 


DI 


diseguata da Michel 
filo del 


i Galileo, rac- 
cogliervi i 
blicteche derentine e fondare nei chi 
Lorenzo una biblicteca dantesca. 

Come si vede, il progetto del deputato Mariotti 


î di San 


è splendido e riunisce ji doppio effetto di co 
piere un'opera michel a © pagare un do- 
veroso tributo al divino poeta. 


Mo i quattrini? I quattrini li darà il governo. 
Esso nen può riîintarsi ad opera di carattere così 
nazionale, se si pensi che a Dresda stessa vi è na 
biblioteca dantesea, mentre Firenze manca di un 
museo del divino poets, che formerebbe un mo- 
numento prezioso quanto quello che il Baonarroti 
desiderava di fare. 

Le firme a questa proposta, come all'altra, non 


È farono scarso: e per il buon esito della seconda 


Firenze e per l'Alighieri abbiano un culto ardente, 
la Divina Commedia e 


come quello dell'autore 
la statistica dei 


a lingus. 


>< 


| proposta bisogna sperare che molti deputati per 


i 
| deschi e cantò: 


Si avanzò quindi la signorina Encichetta Te- 


< Nessun maggior dolore 
Che ricordarsi... » ecc. 

Sì entrava nella terza parto della commemora- 
zione: la parte musicale. Alcone fra le più bello 
in musica da Rossini, Schumano, Mar- 
agi, furono eseguite dalle 
jahon e Tedeschi. Accompa- 
gnava il pianoforte Alessandro Biagi, dantofilo 
1a. Il pezzo di maggior importanza e di 
merito parve il sonetto: 


< Tanto gentile e tanto onesta pare...» 


to dal Pinsuti. M.* Mahon lo cantò con 
purezza trecentista, con intelletto d’a- 


finalmente Ja contessa Gabardi-Brocchi de 
è il canto del conte Ugolino. 


DL 

i che stanotte, montre diluviava, un fatto: 
1 telegrafo celesto abbia ricapitato al mar- 
eci il seguente telegramma : 

io Circolo filologico commemorazione 
messer Isidoro Del Lungo scritto sul 
go assicurare Fiorentini che non 
pel simo che non mi sì è 
r prendere in San Giovanni. Senza 
co per la vita eterna 


DANTE ». 


Di qua e di là dai mouti 


imperata l'anima 

iscitarie. Possiamo lavo- 

: nessune ci insidia nè în 
a 

una provvida febbre di 
la patria nostra. Molte 

pera di quei ministri che, strano a 


lati 


enova: è un sossopra di rinno- 
» i peusieri di tutti volgono al mare 

Corriere mercantile discute a 
ittimi e batte il do 


a energi 
date Vi 


ferrovie e di 


parla che di 
3 pice non 
provinciale. È un ter- 
i Veneti hanno già fatte le 
furono tali da me i 
Îl modo più spiccio per avere le 


a che 


| ferrovie è quello di farsele da sè. 


ano? 

La città ambrosiana è, diciamolo pure, la 
Italia che abbia diritto ai circensi, 
© se lo ha procurato. 

‘vet opus nel vero senso della 

* frase virgiliana. I preparativi 
scedono alacremente, e ira 

potrà mostrarsi agli stra- 

Venere, ma come Pallade al 


vieri 7 
giudi 


n coni 
o di Pa 


ma grazie a Dio non 
igore si può dire che non è 
più neppure greca ducchè l'Offenbach volle 
ammetterlo, fra un ghigno e l'altro, alla cit- 
tadinavza artistica francese, 


st 


A proposito: 

Erodoto, parlando nella sua storia dell’im- 
presa di Troia, nega fede alla tradizione di 
Elena, e dichiara che nel temperament) dei 
Greci non d'occapersi d'una donna che 
tradisce i doveri e fugge col primo ve- 
nuto. 


10 Erototo era un brav'uomo: annienta, se 
lO s 


voglia, un’epopea, ma dà agli avveni- 
i nn ine 20 pratico, e dove Omero e 
videro la suprema influenza 
il: cherchez la femme degli 
non vede che il bisogno che 
lersi precisamente giusta 
secondo la quale ogni 
e olio e frumento 
Toccupasse. 
ro, più poetica la nostalgia a cui 
Îi Lappone strappato ai geli ed alle 
nevi eterne dei suo paese. Ma, francamente, 
îo sono un po' dell'opinione dei Greci, che 
dopo averla colonizzata, elevarono ali’apogeo 
della civiltà la Magna Grecia, e domando: 
Quand'è che noi ci risolveremo a fondare lE 
talia Magna? 


* 


A Venezia mi risponderebbero con un brutto 
calembour e direbbero che per ora l'Italia si 
contenta de farse magnar. 

Zitti, signori; le sono cose che si ‘possono 
pensare mettendo il piede sull'uscio dell’esat- 
toria per saldare il polizzino delle imposte ; 
ma ron le si devono dive. Laboremus : ecco 
il segret» diogai grandezza ; ecco il: Sesamo 
aprili deita novella ar:ba, che darà in nostro 


potere i tesori nascosti nelle intime viscere 
della terra. 

Pare una schiavitù il lavoro, ma è invece 
la libertà perchè ne procaccia tutti i beni 
ficì. Se l'Italia non si è ancora levata în ri. 


| bellione contro il governo che la dissangua, 


sotto il pretesto di rivararla, bisogna rendere 
grazie alla sua fruttitera attività, che le fa 
parer lieve ogni sacrificio. L'imposta è sem- 
plicemente la taglia del riscatto. Gli è per 
questo cho la sì paga allegramente. Chiede- 
tene le notizie all’onorevole Magliani 


** 


Ma torniamo all'Italia Magna. 

Dov'è che la fonderemo ? 

A Tunisi no, perchè il Dirifto, non si sa 
perchè, non lo vuole. 

Sè messo un piede ad Assab, ma laggiù 
per ora non c'è nè olio, nè frumento, nè vino : 
i Greci non se ne farebbero una patri 

Abbiamo in America popolose colonie; vi è 
persino una città che si denomina da Roma. 
Ignoro se, in ossequio al nome, i suoi citta- 
dini l'abbiano dotata d'un Campidoglio; a 
buon conto, è una Roma nominale, come i 
biglietti del Consorzio delle Banche. Circola 
nel mercato del nostro amor proprio, che 
ne sento lusingato, ma nient'altro. L'Ameri 
è per noi l'abisso in cni mano a mano si per- 
dono le nostre forze più alacri. Il peggio è che, 
salita in bizza per gii epigrammi dei comme- 
diografi. ha persino smesso la produzione 
degli 


Î 
st 


— Dunque? 

Il dunque è, dopo averci passato sopra con 
tutta la possibile maturità, che l'Italia Magna 
bisogna proprio fondarla in Italia. E, lo ri- 
peto, gli Italiani, sviluppando sul posto la 
loro attività, mostrano d'essere persuasi. 

Ho sentito parlare d'un grandioso progetto 
per la ìrrigazione dello terre del Barese. Ecco, 
allo viste, un lo, ma senza di; 
ai quali andarono incontro gli 
francesi, che ne tent: 


‘erte spaccature, che p: 
È che una convulsiore 
l'abbia travagliata in tutti i sensi 
quella terra là è il granaio d'Italia. 

pterà alia bella prima il paese 


-* 


E l'Agro? 
Laboremns, laboremus. La matura ci c;- 


ostacolo 
i geologici. 


bile, tutti i 


ottor Baccelli ? 

Ilî per ora vuol ria: 

g troz 

luiTa questo intento 
lio che fa, poi 


Roma, 29 gennaio 
Il granduca Pietro Nicolsievitch è ripartito ier 
per Napeli. 

1 granduchi Sergio e Paolo sono stati ieri alle 3 
a far visita al Ismail pascià alla sua villa sl 
Macao. 5 

Ismail pascià è partito stamani alle 9 per Na- 
peli con parte del suo seguito. Vi si tratterà fino 
a mercoledì. 

Il commendatore Armellini, aprendo la seduta 
del Consiglio municipale, ha ‘anvanziato ieri sera 
che il conte Visone erysi ieri resato al Campi 
doglio, d'ordine di Sua Maestà il Re che innomo 
proprio e della Regina ringraziava la cittadinanza 
romana per l'accoglienza fatta l’altra notte alle 
Loro Maestì. 

Dopo brevi interrogazioni dei consiglieri Fra 
schetti e Pericoli relative ai diritti dei manici 
sui beni spettantigli per la liquidazione dell 
ecolesiastico, e al trasporto degli ammalati poveri 
dei piccoli comuni di provincia, il Consiglio ha 
approvate lo proposte della Giunta per l'orario 
degli impiegati municipali. 

Il Consiglio approvò q 
sione, le seguenti proposte: 

Afitto di un palco per In rappresentanza mu 
nicipale del teatro Costanzi. 

Relazione della Comnissione intorno ad ulteriori 
reclami sulla tessa bestiame della stag'one agri 
1879 80. 

Approvazione del quarto ruolo suppletivo dei 
contribuenti della tassa bestiame per la stazione 
agraria 1879 30. 

Approvazione del ruolo pîincipale doi conte 
buenti della tassa sui cavalli e mali per l'eser 
cizio 1881. 

Approvazione del ruolo. principale dei contri- 
buenti della tassa sui canî per l'eséreizio 1881. 

Approvazione del ruolo principale dei costi 
buenti della tassa per oceupazione di spazi 
pubbliche con tabelîe, mostre, vetri 
sersizio 1881. 

Vendita di 2000 metri quadrati d’area di pro- 
prietà comunale posta nel quartiere Esquilino tra 
la piazza Dante © lo vie Petrarcn e La Marmora. 


Rammentiamo che domani al tocéo avrà luogo 
alla Società geografica, al Collegio Romani, un'a- 


i, quasi senza dissus- 


TIE 


FANFULLA 


dunanza generale per la presentazione de'bilanci, 
la elezione di tatti i componenti la presidenza e 
del Consiglio, e la nomina de’ revisori de' conti. A 
questa riunione non possono intervenire che i soli 
soci. a 

È intenzione generale di confermare nel loro uf 
ficio i seguenti 

Presidente: Caetani Don Onorato principe di 
Teano; 

Vice-presidenti: Allievi commendatore Antonio, 
Bariola Pompeo tenente generale, Malvano com- 
mendatore Giacomo, Messedaglia commendatore 


Consiglieri: Adamoli commendatore Giulio, Amari 
senatore Michele, Baratieri maggiore Oreste, Bla- 
serna Professore Pietro, Bodio commendatore Luigi, 
Doria marchese Giacomo, Favero professore Gi 
vanni, Giordano commendatore Felice, Pacoret {di 
Saint Bon Simone vice-ammiraglio, Pigorini pro- 
fessore Luigi, Rodrizuez commendatore Francesco, 
Torelli ingegnere Enea. 

In cambio dei signori commendatore Cerboni 
dimissionario, del conte Amat di San Filippo che 
ha dichiarato di non potere ocenparsi più dei la- 
vori del Consiglio, det maggiore Moreno e colon- 
nello Castelli assenti, e degli altri che per un mo- 
tivo 0 per l'altro non hanno tempo da dedicare 
alla geografia si propone la elezione dei signori: 

Dottor Luigi Canzi, deputato; 

Comandante Carlo De Amezaga; 

Gerra; 
Deputato professore Ferdinando Martini; 
Deputato Filippo Mariotti. 


Alle sale della Società dei cultori ed amatori 
di belle arti a piazza del Popolo ferve il lavoro 
per la esposizione che si aprirà domenica pros- 
sima e che acquista tutti gli anni un carattere 
più nazionale. 

Seno arrivati molti quadri e parecchi lavori di 
senitura da tutte le parti d'Italia, e si è già in- 
cominciato a toglierti dalle casse. 

La Commissione cominata per il collocamento 
delle opere, composta dai signori Toro, Valles, 
Belloli, Tiratelli e Santoro, comincerà martedì 
prossimo l'opera sua. 

_ 

Gentilmente invitati, siamo andati anche noi a 
visitare il nuovo teatro costruito dalla Società 
filodrammatica romana,idi cui è presidente î! duca 
Grazioli, al palazzo Cesarini. 

Questa Società filodrammatiea è la più 
di Roma e fa fondata nel 1822 sotto gli au 
del duèa Grazioli, del principe Chigi e del 
chese Del Bufalo. Aveva allora un teatrino nel 
palazzo del marchese del Bufalo in via della Valle, 
nel locale doreavera sede poco tempo fa il cir- 
colo tecnico degli ingegneri arci 

Poi sî trasferi al palazzo Cesarini. dove rimase 
filo verso il 1350. Da allora fino ad oggi la So 
cietà non ebbe più sede propria, nemmeno un 

‘ends sviluppo. Solamente doeo tre anni fa, spe- 
cialmente per iniziativa del duca Grazioli, da Sy- 
cietà si ricostituì con un certo numero di soci e 
pensò ad avere un teatro e delle sale sue proprie. 

Fa scelto nuovamente il palazzo Cesarini în gran 
parte distrutto da un incendio, e l'architetto Te- 
deschi ne ha cavato faori ua elegantissimo locale 
capace di quattro o cinquecento persone, che verrà 
inausurato probabilmente il 15 febbraio con la 
recita della Satira e Parini di Paolo Ferrari. Le 
prove sono molto innanzi e le domande di 
glieiti molto numerose. La Spciet alt 
un'altra recita in carpevale con il Pi 
stebanez. 


signorina Glech ha rie) 


spettatori. La signori 
sima nel grazioso mon 
veneficiata. A lei non mancarono nè 
regali, nè fiori. 

La nuova commedia del Barrière, 
— nuova si intende per Roma perchè co 
qualche dieciua d'anai di vita — non ebbe u: 
cesso molto lusinshiero, ad onta dell'impegno degli 
artisti che În recitarono con grande cura. La 
gnota Cerri-Govoni seppe farsi ammirare pel sno 
metodo di recitazione e per l'eleganza delle sue 
toîlettes. È un'artista cha promette assai, e che 
dà ottime speranze di sè. 

Per lunedì sera è annunciata la prima dei Na- 
poletani del Cossa. Sara una serata straordina: 


alOsservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segusto oggi zlie 3 idiane 
La temperatura massima fo di 15°3; quella 
nina di 6/2. 

2. Domani, 30. il professore Capsnnari condurrà 
a tititare i monumenti al Palatino. 

L'appuntamento è alle ore 3 pomeridiane all'in- 
gresso degli Orti farnesiani. 

2, Domani, domenica, avrà luogo alla seuola della 
mbella la terza ed ultima conterenza del profes 
sore Morandi sulla. icoria manzoniana e sulla sua 1p- 
Plicazione al vocabolario ed allo scrivere. 

22, Presso il ministero di agricoltura, industria © 
cvinercio è aperto il concorso. per esami al posto 
di direttore e professcre di chimica, fisica 0 meoca- 
nica applicate all’oleilicio. per la scuola di oliti. 
coltura e d'oleificio di Bari, coll'assezno annuo di 
lire :000 e coll’alloggio. — —_ 

Ei esami asranno_ principio il giorno 7 marzo; 
coi 23 febbraio scadrà iitermine utile per la pre: 
semazione delle domen: 


Pet 


NOSTRE [NFORMAZIONI 


N principe di Napoli è completamente ri- 
stabilito, e sarà di ritorno a Roma stasera 0 
domani. 

il duca d'Aosta resterà ancora a Roma per 
due o tre giorni. 


In un prossimo consiglio di miuistri sì tor- 
nerà a discutere sulla nomina di muovi se- 
natori. Il numero di quelli che si propon- 
gono da diversi ministri è maggiore assai di 
quanto siasi annunziato dai giornali, e vi si 


comprenderebbero non pochi deputati, parte 
usciti dalla Camera, parte ancora in utticio, 
specialmente delle provincie meridionali. 


È corsa la notizia che l'onorevole Maffei, 
segretario generale nel ministero degli affari 
esteri, abbia manifestato l'intendimento di di 
mettersi dal suo ufficio Ma si assicura che 
questa notizia non ha fondamento. 


La Giunta della elezioni ha dichiarato nullo lo 
dei collegi di Recco e di Pescina nelle 
degli onorevo! 
perchè la categoria de 
gibili è chiusa. 

dì, 2 febbraio, saranno discussa in se- 
duta pubblica le elezioni contestate di Empoli, 
relatore Mangilli — di Napoli I, relatore Romeo 
— di Crescentino, relatore Toaldi — di Subiaco, 
relatore Lazzaro. 


Randaccio e Marselli, 
leputati impiegati clog- 


Un giornale offisioso della sera ha annunziato 
che la Commissione parlamentare per il concorso 
govèrastivo al municipio di Roma abbia delib»- 
rato di dare inearico al relaiore Sella di confe- 
rire con i micistri Cairoli e Depretis. La notizia 
è erronea. La Commissione non ha preso nessuna 
deliberazione, perchè il presidente Nicotera el 
alcuni dei suoi componenti erano assenti. I pre- 
senti bensi, cho erano quattro, giustamente per- 
suasi d’interpretare il parere de; i 
nobbero la opportunità di preg: 
Sella a conferi 
revole Sella s 


re con i ministri: e difatti l'ono- 
se ieri stesso all’onorevolefpresi- 
lio per insitario ad 


reuza, la quale non è stata an 


na co 


e per il progetto d pubbliche da 
uire nel decennio 1881 1890. L'onorevole Gri- 
lia quasi uitimata la 
rimane da aggiungere che la parte finanziaria, la 
i» devesi concordare col ministro d 


una lunga ados 
roporre 
sa al corpo ve 
o, è corpo sauitario, ai c 
nieri reali. Molte e 


Sedi 


Camera 


azione particolaresi 
lì in pos 


mati, ma di 
na deci 


w 
nere la 


ntale del 


concorre 


per la « 


È stato fatio un mo 
riore dell'amministraz 
divisione di seconda classe è stato 
tendente di finanza, un 
a capo-tivisione, un 
trale, un impiegato dell 
e nn segretario del mi 

L'ultimo è addetto 
era il solo tra gli impi 
nistro e del segretario generale che non avi 
avuto una promozione. 


Giunta del censimento 
capi-sezione. 


fa seguito al risultato 
in Roma per il concorso 
nelle intcadenze di finanza, 
com 
non avendo credut) di poter approva 
i dai loro colleghi nella classiticazione dei 
nti. 


ci serivono da Napoli cle nel mese di £e 
> avranno luogo e nel comando «ella s 
fi e nei comandi dei diparumenti aloni movi- 
menti fra gli ufficiali che vi sono addetti 

Per il comando in capo della squadra si parla 
del contramanragiio Piola Caselli cne vi sostitai 
rebbe lì vice ammiraglio Mi ca 

AI posto poi del contrammiraglio Fincati s'im- 
inrcherebbe sulla Roma il contrammireglio Di 

ini come comandante della divisione in sotto 


lo febbraio intanto avranno luogo i se- 


Dal 
guenti movimenti di ufficiali superiori : 


Capitano di fregata De Negri Emanuele sbarca 


dal Principe Amedeo ; CI 
Capitano di corvetta Palumbo Lui, 
Roma. imbarcando ia sua vece l'ufiiciale di pri 
grado Conti Edoardo; o 
‘Capitano di corvetta Cravosio Federico assume 
Ja direzione dell’affieto idrografico in sostitazione 
del signor Conti Edoardo predetto; 


Capitano di fregata Castelluccio Federico cessa 
dalle funzioni di relatore presso la Commissione 
permanente degli esperimenti del materiale da 
guerra ed imbarca sulla corazzata Sen Martino; 
il capitano di corvetta Grillo Carlo surroga il 
Castelluccio presso ln detta Commissione; 

Finalmente il capitano di corvetta Resasco as- 
sume a Spezia le funzioni di sotto direttore di ar. 
tiglieria © torpedini. 


BORSA DI ROMA 


29 gennaio, — Il cambio ha eortinnato a seen- 
dere, deprimendo eosì i corsi della rendita che, 
în logo di profittare della miglioria segnalata da 
Parigi, ha invece perduto sul prezzo di ieri. I va- 
lori furono sostenuti. 

La rendita, esordita x 89 45 por la prossima li- 
quilazione, scese a 89 55 e chiuso a 89 37 piut- 
tosto oNerta Il riporto a fine febbraio fu di circa 
42 ij? centesimi; contanti $7 30 lettera, 87 25 da- 
naro. 

Cattolico 91 25; Blount 91 10; Rothschild 96 45 


Banca Generale, liquidazione, da 610 50 a Sil, e 
in chiusura 619, con riporti di circa 2 lire e 50 
a fine febbraio; Banco di Roma 509 liquida 
Acqua Pia, liquidazione, da 100) a 100Ì; C‘ 
d'sequa 548 lettera, 547 danaro, liquidazione; Gas 
840 lettera, 833 danaro, contante è fine corrente. 

Nominali: 

Banca Nazionale 2160; Banca Romana 1105; Mo- 
biliari 864; Fondiarie to Spirito 473 Foi 
diavia (incendi) 630; Moridionali 456; obbligazioni 
Sando 275. 


Ecco i prezi 
dacsto degli 
quidazione: 

Rendita 5 010 S0 45; rendita 3 010 
tolico 91 25; Banca Nazionale 2160; Ba 
mana Î105; Bi Mobiliare 854; 
Banco di Koma Pia 1002; Condotte 
d'acqua 518; 156; Obbliga- 
zioni sard la Fondiaria 
(facendi) € 


di compensazione fissx 
enti di cambio per la pr 


840; Mi 
muova emissi: 


o) 


‘a della Bors 
300 
ancese 3 013 S4 


Rendita franceso 


28 (ritardato). 
molte notizie relative 
rmando che il governo 
lo statu Quo, ed 
gna cessare il vezzo di 
all'Italia. 


Tutte le potenze, eccetto l'Ingl 
cettarono la osta turca. La 
sposta a cedere Volo, L: 
La stampa. asi un: 


în leggo sulla stampa. 
Camera si farà vi 


hina stenog 
i sera alle V 
e del Gauloîs, fu 
da un gentiluomo, stato non 
ie. eque un rumo) 
teatro Chàteau-d' Eau, 
‘a rappresentazione di Joseph Barras, 
imma di Santeao, fa fatta una ovazione a 


josultato 


Da New-York 


nuova de- 


segnalata 


jone barometrica straordinar Una tem- 
pesta di neve ai in Europa fra il 30 
gennaio e il 1° febbraio. 

Fareonamm STEFANI 


BERLINO, 27. — Camera dei deputati. — La 
proposta di Windhorst fu respinta in seconda let- 
tara voti contro 115. 

PARIGI, 23. — Continuazione 21 Libro Giallo. 
— Una nota collettiva delle potenze alla Porta 
dichiara che la discussione sul tracciato è cl 
vendo l'Europa pronuaziato una decisione in pro- 
posito, dopo di avero esaminato la quest 

Quindi viene una serie di dispacci di Barthélemy 
Saint-Hiiaire, indirizzati o a Chailemel-Laconr a 
Lendra, o al conte di Mouy in Atene, nei quali 
ii ministro dichiara che la Francia, come pare le 
altre petenze, non negano il loro impegno ni 

non vogliono essere trascinate dalle imps: 
la Grecia in avventure, e dice che le potenze 
abbandonerebbero la Grocia, nel caso cho essa 
se la prima ad attaccare. 

Il 20 dicembre, ìl medesimo ministro, ‘n una 
circolate, fa la proposta dell'srbitrato, cre do 
veva essere domandato dalle due parti conten- 
denti. La Germania accetta la proposta, a con- 
dizione che non sîa costretta ad una esecazione 
materiale. La Russia aderisce, qualora tutte le 
altre potenze pure aderiseano, ‘e alla condizione 
che la Turchia e Ja Grecia accettino la decisione 
degli arbitri. L'italia accetta puramente e sem- 
plicemente. L'Austria accetta alia condizione che 
ja Turchia e la Grecia dichiarino di sottomettersi 
alla decisione, ma respingo ogni eventualità di 
una coercizione. 

I dispacci.che snecedono indicano gli sforzi del 
ministro degli affari esteri per provare alla Grecia 
che la conferenza di Berlino nen ha costituito un 
diritto assoluto. 


Il 22 il conte Saint-Vallier scriveva che il go- 
verno tedesco era disposto ad accettare l'arbi- 
trato, ma che il conte Hatz1d non aveva nessuna 


fiducia nel suo successo finale, perchè esso non 
sarebbe accettato dalle due parti se non cho a 
condizioni che sarebbe impossibile di ammettere. 

Un dispaccio di Tissot, 27, annunzia che il si 
gano non sembrava disposto ad accettare l'arbi- 
rato. 

Un dispaccio del signor de Mouy, 5 gennaio, 
dice che Comanduros voleva conostere le basi 
dell’arbitrato e lo garanzie per l'esecuzione. 

Viene quindi la circolare indirizzata il 7 gen- 
naio da Barthélemy Saint Hilaire, già conosciuta. 

La proposta dell’arbitrato stava per essere 
fatta formalmente a Costantinopoli e ad Atene, 
quando la Porta indirizzò la circolare proponendo 
una conferenza a Costantinopoli per regolare la 
questioni 

La serie dei documenti termina con un dispac- 

tore Tissot il quale avvisava il 
governo francese che la Porta rifiutava definiti» 
vamente l’arbitrato, potendo esso impegnarla al 
di là dei limiti che essa aveva fissato. 

VIENNA, 28 — Comera dei deputati. — Lion- 
bacher (conservatore) propone una modificazione 
alla legge elettorale pel Reichsrath, in modo che 
l'imposta ? fondiaria formi ‘almeno i quattro 
quinti del minimr2 necessario per avere il di- 
ritto elettorale nella curia dei grandi proprietari, 
e che quindi si esteadano i diritti elettorali nello 
città e nelle campagne. 

La proposta di Schoeerer tendente ad intro 
durre il seffragio universale è respinta in prima 
lettura. 

CAIRO, 28 — Il Kedive ordinò Ia soppressione 
di tutte lo cerimonie atte ad eccitare il fanatismo 
musvimano în occasione della festa del Profeta, 
specialmente il ggio a cavallo sul corpo dei 
musulmani prosternati. 

Si crede che il raccolto del cotone oltrepasserà 
le prime previsioni del 30 per cento. 

BERLINO, 28. — Seduta della Camera. — Di- 
seutesi la proposta di Richter di rendere perma- 
nente lo sgravio di 14 milioni proposto dal go- 
per l'esercizio corrente. 
nigerode raccomanda la proposta relativa 
lata dalla Commissione del bilancio. 

ll ministro delle finanze dico che la situazione 
finanziaria è buona, che le entrate dell'impero au- 
mentano, e che il governo, în toa, non ha mo- 

si alle proposte di Richter e di Mia- 
nigerode che hanan la stessa tendenza del pro- 
getto del governo, il quale spera pure di rendere 
lo sgravio costante. 

Del rerto il governo non vuole rovesciare il si- 
stema d'imposte. ma soltante riformarlo secondo 
renze attuali. 

LONDRA, 
agrario, è 
riguardante le 

A Leigù, nel Lane: 
di 20,000 minatori. 

Dopo il me i 
miniera di At 
lavorare. 


tesoriere della Lega 
con una missione 


riito per 


finanze della Lega. 
hire, fa tenuto un meeting 


lo impotente a reprimere il di- 
pa, la quale face una 
rendo parecchi. Fu- 


. — Goschen, ambascia: 
ritornerà qui nella prossima 


ssionrazione di 
— se è in vita 
n — 0 immediata. 
te evsenisso prima di 

si pagano soltanto 


nto. 
mo fa pnbblicsta nella 


do la soguenta let- 
Compagnia Italiara. 

ino. Questa Îet- 
a dal tributare 


» Egregio Signor Direttore, 
îuserire nel suo periodico questa 


asì con la Reala Compagnia 
ni salia Vita dell'Uomo, una 
misia a favore di mio figlio Gio- 
ala morte dello stesso e dopo 20 
anni. — Sventarstamento mio figlio cessò di vi 

Vero nello scorso aprile, lasciando soperstiti la 
la moglie e due figli — La Compaguia, dopo pochi 
giorni, mi sollecitò, por mezzo dei s10 agente in 
questa città, signo: Fischer, a spedire i documenti 
necessa pechi giorni ricavei dal signor 
Buvelot, sgenta delta Comparnis in Napoli, ordiue 
di pagamento sopra il signor Fischer, non solo 
delia somma & te, ma anco degli utili, © 
subito fui soddisfatto. 

« Credo mio dovora di rendere di pubblica ra- 
giona quanto sopra, per testimoniare la mia piena 
Soddisfazione e tuta fo mia riconoscenza, tento 
verzo la Reale Cor:pagnis, quanto verso gli Ageati 
della stessa sigsori Buvelot di Napoli è Fischer 
di Messina, e perchè serva di esempio a chi vo 
glia approfittere di una lstitazione in Italio, In 
quale sì distinzas sopra ogni altra per lo esatto 
adempimento deî snoi imposti. 

« Mi creda, signor Direttore, con osservanza 

Suo der. servo 
« AstosiNI ALESSI fu GIUSEPPE 

Sede socialo della Resio Compagnia: Milano, 
Via Monte Nspoleone, 22 

Rappresentante in Rema: Cav. Pssqusle Da 
Manre, Via del Pisbiacito, presso Piazza di Va- 
nezia, Ps Derio, lid 


rerr:eiQua RT LisiiRanE 
vara Potssonniara 
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Paris è . 50% 20fr. tfr 
Dépariemente oi Al ino F6 Mn dba 
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EI Ta 


Avvisi ed inserzioni 
Lo 


si ricevono l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze piazza Vi 
inserzioni all’estero ed î nostro giornale sì 


von esclusivamente presso l’Agence principale de Publicité E. 


di 9. M. Novella i 
Figden Parigi, 24, ruo Selnt-Maro 


Milano, Galleria Viti. Em. 24 
— 


lo, 
sima pulizia, per soli 5 centesimi 
L'Ezpresshocher e graziosoed elegante, tutto di rame e non esize 
cana riparazione; il medesimo si può impiegare dapertutto ed in 
Esso =_= per privati, ceti, eaffettieri e 
pell 


‘her: del più piccolo modello per macchine ca e 
[ihé. già esistenti lire 53,75. — Modello mezzano lire &50. — 


SCIROPPO. DEPURATIVO 
PAGLIANO 


so potteecritto dichiaro che nen esiste più Società fia me e mio zio 
signor Girelamo Paglino; però desidero he ci mppia, che lo sten 
iano essendo da oltre due anni inabile (e lo él 


oppo, jo_solo 
tabilimento e fabbricato lo Scireppe, avendo ricevute] 


liano comunicazione del relativo segreto. 
la mîa Casa di Firenze, e la vendita 
mia di Napoli 4, Calata $. Marco, coso| 


© spero chè fessuno sarà più mistificito 
enistoto. Ernesto Pi 


Peporto in Roma preso Raker 


POLVERE tit VEGETALE |, 


COMPOSTA SON FI 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da &. B, Renîer 
premiato seiniegennle £° elazse 


alfa 


ivo medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3,00 
Pacchi da litri 50 L. 1,60 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 100 L. & - Pacchi da litri 50 L 2,90 
Dopseito a Roma alla succarsale dell’Emporio Franco-Italiano] 
Fed. Rianchelli, via del Corso 154 e via Frattina, 844, ‘angole| 
renza all'Emporio Franco-Italisno C. Finzi e 


ni pacco la firma a mano del 
vere servo ottimamente per ren: 


preparatore. 
© tnumante il vino d'uva ordinari 


lere  moscate 


NUOVA 


POLTRONA MECCANICA INGLESE 


SOLIDISSIMA E COMODISSIMA 


1 ED ACINI DELLA VITE {li 


Lo parti mobili 
montate in 
ottone.Sì prò dare 
di d'ineiina 

zione a volontà. 
Ua minuto beeta 


preso Lo 18, delbegi L: 1,50 
esclusi ima Feto Bitochalli, via 


del 54 0 via Pontina BE , angolo palazzo 
Beraini. A Firenze, Fraico. italiano ©. 
Finzi e C., via Pai 


CAT ORIFERI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 


©. ARCKIVIO AMMINISTRATIVO 


‘Raccolta settimanale delle Leggi, dei Decreti, 
delle circolari, istruzioni e massime di giu-| 
risprudenza sull'Amministrazione italiana. 


| Si pubblica acura de'la Ditta Enepi Botta, e conf ene 
itesto ufileiale ed integrale delle Leggi e d 
i(dariumirsì poi în vdluma è fine d'antle); tut.* le elreol 

+ dinpos A degli ofàzi governativi centrali ; le mia 
stme della giurisprudenza desunto dai pareri del 
{Consiglio di Stato e dalle sentenze della, Corte dei Conti, delle 
[Corti di afipello e deito Corti di Cassaziolie. 

Un fascicolo di 48 pagine di tato e copertina ogni settimana. 
Due volumi Itre 2600 |a 

pagine con indici copiosissimi 


I baro tentano 


Giornate artistico men. 
sile, dà 30 © più dincgni 
ogol fancicole 


— 30. feto per Eee 


Associati zona FA iena 


Prezio DI AssociafioNE : . 12 ammue 
Vaglia e richieste alla Dirra EREDI BOTTA, vial” 
della Missione, Roma. 


ETIENNE 
ALBERGHI 


andi 
rara 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim-| 
al Parlamevto. Confortabile, | 
mon gusto, prezzi moderati. |gi 
Propr. Ans. Garampelli. 
iratt. E. Delritto, 


SPEZIA 


[0tel Royni 

de la | reîx de Malte 
3itazto nella più bella posizione 
I] lfo. 


BOTTA, che è già editrice delia Caszelta|* 
Ufficiale del Regno, cd ha il persiste desti 
e pe 


Agricolt ‘ud 
Karanzia di sicura riusetta pe 


NUOVI SCALDAPIATTI FRANGESI 


In meno di 5 minuti e con 
poca brace o carbone scali 
perfettamente 42 piatti che si 
dispongono verticalmente, ri- 


ciere mobile per cui possono 
servire sia in cucina applican- 
doli su di un fornelio qualun- 
que, sia nella stanza da pranzo 
servendosi del loro braciere. 
Possono servire egualmente 
per riscaldare la biancheria da 
bagno, da tavola, ecc. 
Prezzo L. 18, imball. L. 1,50. 
Porto a carico dei committenti. 


SCALDAPIATTI DI VARI ALTRI SISTEMI 
e di tutte le graadezze 


SCALDA VIVANDE INGLESI 


AD ACQUA CALDA 
col piatto di porcellana ed il dergioa fondo di metallo bianco 
Prezzo L. 7 50 


Coperchi per detti in metallo Britannia L. 10 
SCALDA VIVANDE FRANCESI A_RRACE 


tondi e ovali in rame bronzato 
Scalda vivande tondi L. 10 — Scalda vivande ovali L. 18. 
Deposito in Roma, alla succursale dell'Emperio Franco- 
| Italiano Fed. Bianchelli via del Corso n.154 e via Frattina 
84 A, angolo palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco- 
i ttaliano ©: Finti è C» via dei Panzani 28; 


ALBERGO 8. MARCO 
Frimo delle città, con Stabilimento 


lenda. 
[Lire 3. Diri resso la Ti; 
[grafia dell” a 1 Camo o prete» 
la Cadenabbia.. — 10877 
devono acqui-| 
= Stare il nuovo] 
IOGLIE | 


moro 1 198) 
tima e coi fogli dorati. 


A_BASE 
VEGETALE 


POMATA ITALIANA ( 


PERFEZIONATA 
dal chim. farina. $. Stresine. 


Jofallibile per far rispuntare i capa!li sulla testa la più completamente 
calva neilo spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
Arresta la caduta dei capelli qualucque sia la causa che la produca. 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
| assoluta innocuità della stessa. 


NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ns faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col 
l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


sa CRBTIFICATI 
co lo sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Strest 
plicata a vari misi clienti, è stata trovata ottima (por far rinasonre i capelli calle tale 


Ive. 
Ed in fede di quanto sopra 


"ToRELLO MARCHIONSI, 
Parruczhiere @ profumiere, via dei Cerretani. 
| Deposito in Romaalla succursala dell'Emporio Franco-Italiano Fed. 
| Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo Benini. 
| Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e’ C. via dei Panzani, 28; 


più Capelli bianchi !! 


=ACQUA INGLESEL 


altra che come 


nad saio acqua a riva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
|conservandolo 


L'interno è di terra refrattoria, materia che 
rantisce contro ogni incomoda esalazione, e la 
esterna iu lamiera di ferro cilindrata di cui tutti 
[conoscono la forza irradiatrice, 

Ti fumo può essere condotto sia direttamente nel] 
‘prossimo camino sia all’esterno, secondo la località 


per tingere capelli e_barha 
Cen ragione può chiamarsi il Non FLUs urraa PELLE" Tueruaz. Non havvone 
conservi yer lungo tempo il suo primiero colore. 


i capelli, li fa apparire del col 
per circa due mesi, e von iporesia pelle. Si celere citare 
Si usa con una semplicità straordinaria 


Prezzo L. 6 la NEI con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 


ing rio peo 53 0 185 secondo la grandeza. [contro vaglia 


carico dei commiitenti. 
pps a fon dell'Emporio Franee-Italiano] 
ssa 454 e via Frattina 84 A, 
n Firenze all'Emporio Franco-li 


"Bernini, Firetne 
C. via dei Panzani 28. 


sale dell’Emporio Franco-Ita 


Dirigere le 


Deereti bai 


SALVATE | BAMBINI 


mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta f 


REVALENTA ARABICA 


pertutto si diplora che fe avi Essa 
Cp certa 3 dn e la speranza esi cir sce To 
È: delli delie mandi o delle 
ft dolo. Ta ese ci da CASH 


Francia e 40,000 in given teo 

‘Hart tultaria un mezzo semplice costeso 4! ripararri, cne 
ha dato le ste 2 did di altentere 1 bomb è 1 
fanciulli macaticci @ gracili di qualunque età cen Ja Revalenta 4ra- 
bica du Barry, ogni tro ore della giernata, bollita sviamente con acqua 

lo rele. — E infine il nutrimento che sele per ecsriiàuza riesci ad 
lare tuile la diegrazio dell'infanzia. Citiamo a‘onni certificati. 

Una bambina del digror nolio G. Besiro, segretario co 

inquenno, Hroravasi, n0n o guari in tale i 

iaia peli in a veruta speranza di ,, Dopo 
Pi cada pedi Gel et 
Imente allegrefio dett. Bertini ‘ia felice ispirazione dî consi. 
flare di dirlo Ia Revalenta, od ie srevo tempo totalmente gua- 


‘Fura n, 89,416.— Il signor F.. W. Beneke profersore di medicina 
all'Università il di 8 aprile 4870 fece il seguente rapporte alla Clinica 


li Po itmenticherò mai che io debe Linee dell vita d'uno 
de’miei bambini - Rerlanta Da a quattro mesi sof- 


« La Revalenta arrestava imme 
‘è ristabiliva la saluto. 


Quattro volte più anichiva cho la corno, ccomomim anche 5O salto 
Ul suo presto in altri rimedi. 

Guardarsi dallo contraffazioni sette qual- 
rasi forma © titolo, osigere la vera REVA= 
UENTA ABABICA Da ei è 


Prezzo della 
ta eratolo + M6 di kl: L 2 50; sat TRL e ses 1x8 
«de dt. 101 6 kil L 42; ihih L 
La Revalenta al die llaod i potere per 16 ee i 1 
t, L. 4 50; 4, L.& 

pen {fi kiloge. 4 50; un kilogr. L& 


della Banca Frriiatina A za is 


enel ati 2 C.° (limited), n. 9, via Tomusso 


. Sinimberghi, farmacia della Legazione 

Britannica, via Condotti 646566 ; Brown e figlio, via Condoiti 8 ; 
heria Achino, piazza Montecitorio, 1163 

46: A sonia via di Pietra 

Loxe Enrico 

i Dionigi Bergamaschi, vi Be 
'Prattina 148 Paal Catfare, negoriante al Corto20; 
| Borioni farm. via Babuino 98-99} Rocco della Madia” 
lena 46 e 47, ed in tutte le città presso i principali farmacisti @ 

troghierì. 


Acqua e Polvere dentifrici 


} DOCTEUR PIERRE! 


urne pat Facoltà di Medicina dî Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' BSPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grando utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tatto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza 0 
sistema e concentrano il calore con 
rapidità, distribuendolo uniformemente 
in ogni loro parte, che in 45 minuti si 
cuoce perfettamente un i 
ramente costruiti in lamiera 

rinniscono alla solidità Te 

cuî sono ariche di ornamento 

Prezzi, con sportello a due battenti: 

| Boca dell forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
b > 3 >» 130 


i A 35 
” con grano i 2 
41,L 2 —N.2,L 85 3, L 30. 
Imballaggio gratis — Porto a carico del committenti. 
Deposito a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco Italiano 
Fed. Bianchelli, via del Corso 454 © via Fraitina 84 A. angolo 


palazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Italiano (. Finzi e C- 
via dei Panzani, 28. 


OGNI SCU DERIA 


dovrebbe essere forni 
di una Macchina da ciao la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 
n Dr Cha schiacciamento delle blade è il più pro 
nutriment bestiami, 7 
nio del porch sviluppa tutte | 
tiami troppo giorni o o = invecchiati rimpiarza l: 
forza nelle © facilita la digestione. 


cucina. 


N. 
» 
» 


per ogn 
roducono una tril 
acco P itafazione più netta e ror 


i della Schiacciabiada con manubrio Li 


a o G, Galleria Vitt. 
Finzi o C. via dei Panzani, 28. 
l'Emporio Franco-Italiano Corti e 


sk è via cel Corse 


a Frallina 84 4, angolo patetvo Boreini 


COLLARINO 0 GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
contre la Difterite ed i) Greup 


Prezzo L.-3 50, franco per posta L. 3 50 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Roma 

alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Fed. x 
Corso n 154 e via Frattina 84 1. n sentir 


mande accompagnate da vaglia poswie a R A 
lano Fed. Bitnehei vi dal ot di 

a 84 a, angolo palazzo Berni renze all’Empor:o Franco-Italia 

- Fiozi © C., via Panzani, 28. Milano, alla int Galleria Vitt. Em. 


ea Franco Italiano C. Finzi eta dei pal 


Tip ARTFRO e C., piasza Montesttorio 424 e 195 


CR) 
5 | pa eni. 

oa EE 

fat mv. DES 


ANPULLA 


Num. 30 


MANSIONE ED AENINISTRAZIONI 
Rons, piazza Montecitorio, 138 
i n ono po DU Prthpla dì Pabbnt 
SBLIEGET 


Rieran, Piamsa Montesitot'e; HF7, p. 
fee a 


Roma, Lunedì 31 Gennaio 1881 


Fuori: di Roma cent. 10 


A ROCCO DE ZERBI — 


Ho letto nei giornali, e più che tutto ho 
letto nel Piccolo, che le precauzioni visibil- 
mente prese dall'autorità per la tutela dei 
sovrani nel loro viaggio hanno fatto una im- 
pressione deplorevole. Rocco De Zerbi va fino 
a chiamare imbecilli coloro che hanno cir- 
condato il Re amato e leale di guardie e di 
tutele, simili a quelle che potrebbersi prendere 
per il viaggio d'un tiranno detestato e diffi- 
dente. 

D'accordo in tante cose con il Piccolo e col 
suo valente direttore, non posso questa volta 
dargli ragione. 

Mi dica, l'onorevole Rocco De Zerbi ; se egli 
fosse, per una ipotesi impossibile o prefetto, o 
ministro dell'interno o funzionario di corte, con 
il ministero Cairoli, avrebbe egli tanta sicu- 
rezza, tanta tranquillità di coscienza da lasciare 
il Re în balia piena e completa delle popola- 
zioni che lo acclamano con tanta spontaneità, 
senza nutrire l'ombra d'un dubbio che fra 
tante anime oneste si nasconda un animo 
perverso, capace di rinnovare la stolta scel- 
leraggine d'un essere ignobile ? 

L'onorevole Rocco De Zerbi, che sa tante 
cose, sa anche che il serpente esiste nella 
natura, e sa che in certe condizioni di clima 
e di stagione si annunzia terribile con il suo 
sibilo fatale. 

Sarebbe egli sicuro, nella situazione in cui 
io lo supposi, che quelle condizioni di clima 
e di stagione che dinno vita e forza ai ser- 
penti, non siano state create nel nostro am- 
biente politico dalla politica di alcuni uomini 
e di alcuni gabinetti di sinistra? 

L'onorevole Cairoli fu l’amico, il collega, Fuo- 
mo di quei gabinetti; già una volta l’ambiente 
politico di cui egli è uno dei creatori ha gene- 
rato il serpente. Quale meraviglia se egli 
stesso, egli anzi per il primo, teme che ri- 
pulluli la nefasta progenie? 

Intendo! L'onorevole De Zerbi, là nella sua 
Calabria, là fra i suoi Calabresi, dove la pa- 
rola Re ha il senso mistico d’una manifesta- 
zione divina, è stato urtato vedendo far 
macchia sul sereno entusiasmo dei suoi con- 
terranei, l'uniforme della guardia 0 il cara- 
biniere rappresentanti della diffidenza del go- 


verno! lf: 
Mi rendo conto della idea che sorge in lui 


davanti a un lusso di precauzioni assurde, in 
questo momento in cui dopo i voti della Ca- 
mera e il raffreddamento di certe passioni po- 
litiche, ogni galantuomo può credere dissipato 
qualunque pericolo di atti ribaldi. 

Ma... mi dica l'onorevole Rocco De Zerbil! 
Lo sa Iîi fino a quale punto gli uomini amfci 
dell'onorevole Cairoli, e l'onorevole Cairoli 
stesso, in piena buona fede e colle migliori 
intenzioni della terra, possone avere riscal- 
date delle passioni ribalde? Se all’onorevole 
Cairoli e al suo gabinetto paresse che, dopo 
il periodo funesto dei circoli tollerati, delle 


"SUA ALTEZZA L’AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traiuzione di Ugo) 
XSL 

Il commediante non si presentò più, come la 
vigilia, tutto gonfio di vanità e d’arroganza. Non 
gli si leggeva più în viso il buon umore di un 
uomo contento di sè medesimo e soddisfatto della 
vita. 4 

Fernando Volnay camminava a testa bassa: si 
sforzava di sorridere, ma îl suo sorriso era una 
specie di smorfia e rivelava l'emozione penosa 
che egli provava. !l suo primo sguardo cercò lo 
sguardo di Malpertuis per leggervi la propria 
sentenza: ma gli occhi e la fisonomia dell’uomo 
d'affari erano impenetrabili. È 

— leri m'avete detto di tornare stamani — 
balbettò l'attore — eccomi qui. 

— Accomodatevi, signor Fernando — rispose 


Ma non ebbe coraggio di terminare. 
— A proposito di voi ? Sì. 
1l1l1— eIST._.. 
Proprietà letteraria e riproduzione riservata a termine 
di leggo all’Amministrazione del Fin/\e/le per tutta l'Italia. 


protàzioni mal celate è delle inconscie parte- | 
cipazioni all'azione politica dei settari, è ri- 
masta sotto la cenere qualche favilla di quel 
fuoco malvagio, se all’onorevole Cairoli e ai 
suoi colleghi paresse questo, che potrebbe 
l'onorevole De Zerbi a chi misura le precau- 
zioni dalla responsabilità che gli incombe? 

Nell'accarezzare o nel tollerare lo svolgersi 
di torbide passioni i gabinetti di sinistra non 
si sono resi conto del pericolo che facevano 
correre alla patria: il lampo sinistro d'un pu- 
gnale, come disse un valente oratore, risch 
nel buio fitto l'abisso verso il quale si cor- | 
reva: hanno dato indietro al carro..... ma lo 
sappiamo noi, onorevole De Zerbi, quali altri 
pericoli sono rimasti latenti ? 

Essi, i ministri, lo ignorano forse al pari 
di noi: ma essi hanno forse, sia per gli an- 
tichi legami, sia per i passeggeri interessi 
della conservazione del potere, una cognizione 
un poco più esatta, di certi dati pericoli e di 
certi dati serpenti. Si sa! nonsi lasciano fare 
le elezioni ministeriali colte minaccie di pu- 
gnalazione, senza sapere all'incirca a quali | 
malvagità si offra l'apparenza di un appa 
momentaneo o la speranza di impuni! 
venire. 

Quale meraviglia dunque se i ministri, guar- 
dando nel caos della loro politica, ci veggono 
dentro dei fantasmi paurosi, che noi non pos- | 
siamo vedere, perchè quel loro caos noi non ! 
lo possiamo esplorare? 

Non siamo noi che abbiamo scherzato col | 
fuoco; sono loro! Non siamo noi che dob- 
biamo temere le scottature ; sono loro ! 

Noi misuriamo la sicurezza del Re dall'a- 
more che le popolazioni gli mostrano e da 
quello che noi nutriamo per lui. Essi la 
surano dai pericoli ai quali il trono è es; 
da una politica di tolleranze pusillanimi o di 
compromessi vergognosi. Come chi si serre 
dei sicari teme i sicari, chi si vale e si è 
valso dei settari è giusto che tema di loro. 

Per noi, caro Rocco, il Re è 
portiamo alla patria; per essi è un capita 
che sfruttano. E come l’affetto vive nella con- 
fidenza, il capitale si conserva nelle casse 
forti. 

Le guardie, i carabinieri, le scolte, le sen- 
tinelle perdute, le pattuglie intiri 
argini delle ferrovie sono le cass 
ministero ! 

Hai tu il coraggio — o Calabrese ostinato 
— di misurare la responsabilità degli avari 
verso il tesoro, dall'amore dei figli verso il 
padre? 

Tuttal più noi potremo deplorare 
situazione creata dalle teoriche del do 
rismo democratico ci abbia portati 
punto. Possiamo deplorare che si 
punto di farci vedere sotto gli oliveti cala- 
bresi il lusso inutile di una sorveglianza in- 
giuriosa alle popolazioni... Ma per conto mio 
non ho il coraggio di sostenere che i ministri 
abbiano avuto il torto di esagerare una re- 


ite sugli 
forti del 


TT _—————E 


— Avete avuto risposia ? 

— Sì.. ho ricevuto poco fa un telegramma | 
molto esplicito. ani 

Fernando Volnay aspettò un secondo; ma l'av- { 
voeato non si spiegava ed egli ripiglid: — 

— Posso sperare che il signor Hirsch abbia con- | 
sentito ad ammettere come una pazzia di gio- 
ventù lo sbaglio di cui io sono colpevole ? 

— N signor Hirsch non vuole la morte del pee- | 
catore — rispose Malpertuis sentenzioso. 

Nell'udire tali parole, Fernando senti allegge- 
rire il peso enorme che gli pesavaaddosso. Dopo 
ventiquattro ore respirò liberamente per la prima 


volta. 

Malpertuis seguitò: 

Il mio oncrevole corrispondente di Mai 
glia vi lascerà tutto il tempo necessario per sle- 
bitarvi verso di lui e riparare al vostro fallo. Voi 
verserete qui, al mio ufficio, ogni qualvolta po- 
trete, una somma di cui vi rilascerò ricevuta... 

— 0h! pagherò, signor mio — esclamò Fer- 
nando. — Vi giuro che pagherò.. 

— Lo spero e ci conto... 

— Per provarvi la mia buona volontà comincio 
col darvi venti franchi. È poco, lo so, ma insomma 
è qualche cosa per principiare, ed oggi non potrei 
fare di più. 

Malpertuis scosse la testa. 

— Non accetterò che degli acconti di cento 
franchi. Tale è la volontà espressa del signor 
Hirsch... Vi lasceremo tutto il tempo necessario... 
ve l'ho già detto. x 

L'elasticità di questo limite di scadenza sor- 
prendeva Fernando e gli parova comodissima. 

— Aspetterò dunque di aver messi insieme î 


È 


i 


pa 
spofisabilità che essi solî sone: in “grado: 
misurare. 

E molto meno possiamo biasimare chi at- 
tornia il Re se trascinato dai timori del go- 
verno responsabile, ha asua volta temuto ciò 
che a me, a te e a tutta la tua forte Cala- 
bria è parso quello che è, un terrore chi- 
merico. 


NOTERELLE VIENNESI 


26 gennaio. 

Da parecchi giorni mi trovo a Vienna, ove, come 
sapete, conto trattenermi per qualche tempo. E 
nella fiducia di nou farvi cosa sgradita, profitterò 
del mio soggiorno per mandarvi di quando în 
quando qualche mia noterella, trattando un po' di 
politica, un po’ di cronaca locale, un po' d'arte. 

Fanfulla sì trova a Vienna in tutti i principali 
caffè, e non solo è letto dagli Italiani, ma an- 
che de molti Tedeschi che mi domandano come 
mai un giornale come il vostro non abbia un cor- 
3ondente stabile a Vienna. 


= 

Siamo in pieno carnevale: balli di qua, balli di 
lò, teatri, spettacoli d'ogni genere; ma nò i diver- 
timenti, nè gli affari, nè le ocenpazioni private 
valgono a distogliere le persone serie dalle qui- 
stioni vitali che si agitano nel campo della poli- 
tica interna. Il gabinetto Taaffe continua nell'opera 
cominciata, deprimendo tutto quanto vha di te- 
desco e levando a cielo gli elementi slavi della 
monarchia. L'ultima infornata di nuovi membri 
della Camera de'signori ha provveduto a rinfor- 
zare la maggioranza già favorevole all'attuale an- 
damento delle cose. L'elemento feudale-conserva- 
tore trionfa su tutta la linéa, e vè ogni ragione 
d'aspettarsi un ritorno ai bei giorni del gabinetto 
Hobenwart e compagni. 


Da 


I ministri non sono molto sicuri ne'loro seggi; 
e, tral do di parlare de’cambiamenti avve- 
uniti subito dopo la nomina del Taaffe a capo del 
gabinetto, non è molto che il barone Pino fu 
inaspettatamente chiamato a reggere il ministero 
del commercio, che i precedenti dell’antico 
governatore di Trieste giustitichino per nulla tale 
cambiamento. Anche il barone Conrad, già luogo- 
tenente della bassa Austria ed ora ministro del- 
l'istruzione, sembra debba cedere fra non molto il 
posto all’iHerbfeid, che da poco tempo appartiene 
alla Camera dei signori. 
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che, non ha molto, una deputazione 
di contadini dell'Austria superiore si presentò al- 
l'imperatore per ottenere che si soprasedesse a 
mettere in vigore la nuova legge sull'imposia 
aria. Il sovrano accolse benignamente la de- 
one, ma si limitò a risposte vaghe e poco 
uranti. 


Sapreto 


Ieri poi il Taaffo nella Camera dei deputati | 
svolse un programma agrario, în cuì si promette | 


molto, anzi moltissimo, ma tali promesse non 
hanno che un fondamento fittizio, poichè la rea- 
lizzazione di esse dipenderebbe dall'approvazione 


ara re o pn: esistono che 
allo stato di progetto. La morale di tutto ciò si 
è che grande malcontento regna nelle provincie 
tedesche della monarchia, e il Taaffe continuando 
di questo passo mostra d’aver ben dimenticato 


l’oraziano precetto di moderazione: sunt certi 
denique fines con quel che segue. 


DK 


1 giornali di qui si sono occupati del meeting 
che deve aver luogo a Roma, e setondo il loro 
solito, non mancarono di regalarci consigli non 
chiesti ed insolenze affatto immeritate. Il Pester 
Lloya anzi non esitò a dichiarare che, sebbene 
l'armata austriaca non sia ora în assetto di guerra, 
pure si troverà sempre alla circostanza qualche 
battaglione da mandar nel Trentino, renlendo così 
inutile ogni tentativo che colà si facesse dagli 
Italiani. 

La miglior risposta a simili proposte è il si- 
lenzio. I giornalisti di qui, poco consapevoli, ef 
pour cause, della libertà che esiste da noi, riten- 
gono che anche in Italia ad ogni stormir di foglia 
il governo v'abbia la sua parte, e quindi pren» 
dono de’ granchi a secco solennissimi, proprio 

« Come falso veder bestia quand’ombra ». 


DK 

Ieri l’altro sera ebbe luogo una splendida festa 
da ballo in casa di Sua Eccellenza il conte di Ro- 
bilant, ambasciatore d’Italia alla corte di Vienna. 
V'intervennero parecchi arciduchi e arciduchesse, 
il corpo diplomatico, i ministri e le più cospicue 
famiglie appartenenti all’aristocrazia viennese. Il 
conte e la contessa accolsero gli invitati con 
quella squisita gentilezza e con quel garbo diplo- 
matico improntato di famigliare cortesia che loro 
è tutto proprio. 

Ho sentito muovere lamento da parecchi, perchè 
nessuno della colonia italiana qui residente fa 
onorato d'invito dall’ambasciata. Quest'omissione 
ha destato tanto più stupore, in quanto che qui 
vivono Italiani sotto ogni rapporto rispettabilis- 
sîmi, che non lasciarono passar mai occasione per 
mostrare quanto vivo sia il loro attaccamento al 
proprio paese; e poi perchè lo stesso conte Robi- 
lant ha sempre mostrato la massima deferenza 
verso la colonia în generale, e particolarmente 
verso moltissimi di quelli che la compongono. 

Quale mai può dunque essere stata la cagione 
di una dimenticanza che ha tutta l'apparenza di 
essere volontaria? Il tatto cavalleresco dell’am- 
basciatore fa supporre che qualche ragione im- 
pellente lo abbia consigliato a tale determina 
zione. Per ora non so nulla, ma forse potrò dirvene 
qualche cosa in una prossima mia. 


Girifalco. 


VIVA LA REPUBBLICA!... 


Diciamolo subito, a scanso di maligne in- 
terpretazioni, intendo parlare della repubblica 
di Andorra, Sui Pirenei: quattrocento chilo- 
metri circa di territorio — quadrati, sissi 
gnori, ma potrebbero essere anco tondi — se- 
dicimila abitanti, a fare i conti larghi ; bestie 
di tutte le qualità (non comprese nel’ censi- 
mento), commercio di legnami e di lane di 
becco, con rispetto parlando. 

Gli abitanti della Val d'Andorra sono re- 
pubblicani dal 1790 in poi, per avere ingur- 
gitato e convenientemente digerito, i famosi 


rr 


| primi cento franchi e intanto scriverò oggi stesso 


al signor Hirsch per ringraziarlo. 

— Non ve lo consiglio... 

— Perchè? 

— Il signor Hirsch è irritato contro di voi mal- 
grado la longanimità della quale vi dà prova. 
Ma si ricorda bene della vostra condotta sleale e 
se acconsente a non denunziarvi e mandarvi in 
Corte d’assise, lo fa ad una condizione... 

Fernando si senti nuovamente inquieto. 


— Una condizione ? Quale? [o son pronto a qua- | 


lunque cosa per fare cosa gradita al signor 
Hirsch. 

— Dovete dichiarare in scritto che le cambiali 
da voi rilasciate in pagamento erano firmate con 
un falso nome; che voi avete messi i gioielli al 
monte di pietà per procurarvi i denari necessari 
ai vostri stravizi, aggiungendo di aver cambiato 
nome lasciando Marsiglia per sottrarvi alle con- 
seguenze dalle quali vi sentivate minacciato. 

Malpertuis disse tutto questo adagio adagio, con 
voce calma e tuono glaciale. Fernando Volnay 
l’ascoltava sempre più stupefatto, 

— Dichiarare ciò per iscritto? — balbettò 
quando Malpertuis ebbe finito. 

— È dichiarare la verità. 

— Ma è impossibile. Se il signor Hirsch non 
vuole la mia rovina, non può esigere da me una 
tale dichiarazione. 

— Vi ho ripetuto testualmente il dispaccio... 

— Ma allora questa apparente indulgenza è ur 
raffinamento di crudeltà. 

— Egli usa del suo diritto. 

— Perchè chiedermi di scrivere e firmare ma 
confessione simile ? A quale scopo impormi una 
inutile umiliazione avendo già nelle mani le mie 


cambiali firmate con un nome falso... Eppoi era 
veramente falso, se era il mio nome di teatro? 

— Scusate, caro signore, voi siete in errore... 
Una cambiale rilasciata per pagamento di mer: 
canzia è un effetto commerciale. La legge vi 
proibisce assolutamente di firmare questa cam- 
biale con un nome diverso da quello della vostra 
fede di nascita. Avreste dovuto firmare Fernando 
Volnay detto Giulio Marly e sareste stato in re- 
gola, salvo i diritti del tribunale di commercio 
nel caso di non avvenuto pagamento... In fin dei 
conti il sìgnor Hirsch esige tale dichiarazione 
perchè gli conviene così e si crede padrone d’im- 
porvi la sua volontà. 

— Mi tende una irappola. —.. 

Malpertuis fece un'alzata di spalle. 

— Una trappola! Se gli basterebbe una parola 
per farvi pigliare dai gendarmi! Caro signore, 
{ non dite bestialità, 
| — In tutti i modi è una pretensione mostruosa. 
i — Sieie libero di non accettarla. 
| —Eseio riftutassi? 
i! 
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— Ho ricevuto ordini precisi. Sporgerei que- 
rela oggi stesso în qualità di procuratore del si- 
gnor Hirsch e detentore di cambiali false, e la 
| giustizia seguirebbe il suo corso... 
| — E m'avete fatto aspettare fino a stamani per 
| questo. Ieri vi ho offerto di andare a cercare un 
mio parente che mi avrebbe probabilmente pre- 
| stata la somma necessaria per pagarvi.. Me lo 
| avete impedito, ed ora pretendete che io stesso vì 
dia un'arma contro di me, 
— Precisamente... un’arma contro di voi. 


(Continua) 
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FANFULLA 


imsmortali principi, che furono e saranno la 
gloria del secolo passato e di molti altri se- 
coli di secoli e così sia. 

La cosa più necessaria a una repubblica 
che voglia campare con un certo decoro è la 
sua indipendenza. Motivo per cui la repub- 
blica d’Andorra fa collocata sotto l'alta so- 
vranità della Francia e della Spagna, quest'ul- 
‘tima personificata in Sua Eccellenza illustris- 
sima e reverendissima monsignor vescovo di 
Urgel che è un prelato venerando di cénto- 
dodici chilogrammi di pese, senza pastorale. 
Le due potenze nominavano ciascuna un vi- 
ghiere ed un balio che vivevano tra loro 
come pane e cacio e amministravano la giu- 
stizia a que’ bravi repubblicani, all'ingrosso ed 
al minuto. 

Subito dopo, nella lista dei bisogni urgenti, 
viene la libertà... e la Val d'Andorra rappre- 
sentata dal suo sindaco elettiro — una specie 
di presidente un tantino spelacchiato — pre- 
stava giuramento di fedeltà alla Francia, una 
volta ogni quattro anni, nelle mani del si- 
gnor prefetto dell'Ariège, il quale avuto ap- 
pena quel giuramento in mano se ne serviva, 
mi figuro, per nettarcisi le penne. 

Proprio si poteva dire che la Val d'An- 
dorra nuotava nella feli sguazzava nella 
consolazione fino a mezza gamba !. 


Le sei parrocchie, in cui è diviso lo Stato, 
si suddividevano naturalmente in dodici mezze 
parrocchie, in ciascuna delle quali si agitava 
un cinquanta per cento di repubblicani libe- 
rali e un cinquanta per cento di repubblicani 
codîni. 

L'ultimo censimento assegnando alla ‘Valle 
d'Andorra una popolazione di ottomilacinque- 
centonovantadue femmine, tremila vecchi de- 
crepiti, e tremilaquattrocentosessantatre ra- 
gazzi, ne viene per conseguenza che il per- 
sonale dei partiti «i componeva di novecento- 
quarantacinque individui, di cui soli quattro- 
centosettantadue e mezzo erano liberali sfe- 
gatati.... ma di diverso sfumature. 


men 
che i primi nemici delle repubbliche sono ì 
repubblicani. Quel regime politiso ha questo 
di originale che chi ci vive sotto crepa dalla 
felicità..... e non vede l'ora di respirare un 
po' più largamente, levandosi quel peso di 
sullo stomaco. Per questo appunto le repub- 
bliche vicine stanno d'accordo fra loro come 
cani e gatti. 

E allora la parte liberale della popolazione, 
i quattrocentosettantadue progressisti e mezzo 
del partito avanzato, liberi pe: 
listi, internazionalisti, repubblicani r: 
altri generi pensarono di mettere insi 
uma rivoluzione; per di all'Eurova 
che il regime repubbli l'èra dei 
tumulti, e tappa il buco delle agitazioni. 

Duecentocinquanta uomini armati invasero 
il dì 8 dicembre, festa della Santissima Con- 
cezione, la capitale della repubblica, rovescia- 


guenza naturale di tutte coteste bellissime 
cose, la dedizione piena ed intera dello Stato, 
con tutte le sue contingenze, adiacenze e per- 
tinenze, oneri, diritti, materiali, territori, be- 
stie e cristiani, a Sua Eccellenza monsignor 
vescovo d’Urgel, accettante e stipulante in 
nome e per conto del papa Leone XIIT!... 

Ecco..... io trovo che la chiusa è veramente 
carina. Nessuna malizia di scrittore dramma- 
tico, nessuna fantasia di poeta ubriaco d'esiro 
e d’acquavite, nessun umorismo di giornalista 
spiritoso avrebbe potuto immaginare una ca- 
tastrofe tanto inaspettatamente bislacca a una 
stravagante commedia. 

Una repubblica che rinnega la repubblica, 
una rivoluzione che inalza il vescovo al po- 
tere, un partito di intransigenti che si sca- 
raventa ginocchioni sotto la tonaca d'un preto, 
i demagoghi ribelli ai comunardi, i liberi pen- 
satori stomacati del governo ligio al signor 
Gambetta, il papa presidente della repubblica 
e ribelle all'autorità francese repubblicana. 
tutta questa è roba così comica, così es 
rante, così ridanciana che neanco a lambiccarsi 
il cervello per altri cento anni si riuscirebbe 
a scavizzolare niente di più bizzarro e di più 
istruttivo. 

Peccato che il maestro Offenbach abbia 
commesso l’impradenza di morire!.... Toccava 
a lui a scrivere la marcia trionfale dei re- 
pubblicani della Valle d'Andorra!.. 

E adesso quel paese generoso è giunto al- 
T’apice dei suoi desideri. Don Fedele, canonico 
della diocesi d'Urgel, ha preso possesso del 
governo, e ha ricevuto a sua volta il solito 
giuramento di leale sudditanza e di sottomis- 
sione. La repubblica ha avuto l'indulgenza 
plenaria, dopo recitato divotamente l’atto di 
contrizione. 

I preti sederanno in tutti i dicasteri, mi- 
nistri, impiegati, giudici, amministratori e 
consiglieri delle parrocchie. La politica si farà 
in sagrestia, della finanza se ne parlerà alle 
quarant'ore, e la pubblica istruzione verrà 
affidata ai frati zoccolanti e alle monachine 
senza zoccoli. I liberi pensatori potranno an- 

dare alla messa, e i litiganti, a suo tempo, 
porteranno le cause al Santo Ufizio. 


E così finiscono le repubbliche!.... 


mi direte..... ma quella era tanto pic- 
cina 

Vero, rispondo io..... le altre più grandi, per 
lo più, finiscono peggio!.... 


DA MODENA 


28 gennaio. 

Da tre giorni la neve cade a fiocchi come il co- 
tone, e l'inverno è venuto un po' tardi sì, ma con 
tutta la buona voglia di ricattarsi del tempo per 
duto per la strada. 

Teri sono salito, tanto per riscaldarmi, sulla cima 
della Ghirlandina. Di lassù tutto è bianco: 
vetta del Cimone al letto della Secci 
lo sguardo suila campagna, si veggono gli alb: 
che rassomigliano a tanti scheletri messi in fl 
lo case sparse per l'immensa pianura, con i loro 
pennacchi di famo, mi ricordavano i forni crema: 
torî. Che brutta cosa l'inverno, visto a que: 
tezza! 

Modena tranquilla e quieta tanto — che alle 
volte mi verrebbe la pazza idea, se io potessi, di 
illeminarla col gas del dottore Ox — in questa 
stagionaccia pare proprio addormentata. E pare 
impossibile che, in ‘questa città apparentemente 
monotona ed uggiosa, formicoli una popolazione 
vivace od arguta tanto. 

Scendo, e per le vie mi passano daceanto i cit- 
tadini col bavero di pelo fino agli occhi, e le donne, 
ravvolte negli scialli in modo che lasciano vedero 
appena la punta del naso. E le belline, 0 co re 
sono parecchie, hanno torte, chè per loro l'unico 
mezzo per non sentire il freddo è quelio di e- 
sporre i loro visini agli sguardi ardenti degli alo- 
ratori. 

Proseguo per la v 
messo ua cappuccio da 
soni e un mantello da domen 
Ciro Menotti. 


che ha 


<> 


Modena però diventa u 
tocco e mezzo, si apre il 
palazzo ducale, e per le vie 
vispi e contenti, a centinnia gi 
militare. 

È un'ora quella che fa palpitare i 
fanciulle e quello dei... bottegai, caffet 
sticcieri in genere. Corbezzoli, non si c. 
mille giovani che aspettano quest'ora p 
stura a tutto il loro brio. 

E qui bisogna dire che X 
occhio ed ama gli allievi, ed è orgogliosa di ospi- 
tare nelle sue mura tanta eletta gioventù. 


> 

E a proposito della Senola vi è 
nite le lezioni dei due corsi 
mincieranno gli esami e che, fra 
quecento giovani andranno a po 
del nostro esercito sangue nuovo e gener 

Benchè, come sapete. il co: 
rato, gli studi però 
mereè le savie disp: 
rettore degli studi, lin 
danno per la ristrettezza del tempo. 

I nuovi promossi porter 
meuti i germi di quellà ci 
un buon ufficiale, coltera che diven 
maggiore con la pratica e con 1 
pure il paese in questo nuovo el 9 
lità e di forza pel nostro esercito, perchè da questo 
istituto escono giovani eluc tari d 
pline, al sentimento del dovere, all'amore delle no- 
stre istituzioni, e alla devozione sincera per il 
Re è la patria. 

Quando io vedo gli allievi, baldi, passeggiare 
per le vie della città, o formati in schiere, mar 
ciare militarmente, io li saluto con le parole del 
Petrarea: Salve, o latin sangue gentile! 

Avanti dunque, giovani animosi, che nei reggi- 
menti ci sono i vecchi che vi uspe per co- 
dervi il loro posto, e ve lo celono volontieri, 
perchè sanno che lo occuperete degnatuente. 


<> 


Prima di finire, voglio dirvi che al teatro Mu- 
nicipale abbiamo uno spettacolo coi fiocchi: A/ri 
cana e Aia; scusate se è poco. Le due operone 
hanno per interpreti la giunonica Pozzoni, la vo- 
Sei n la aerea Fontana, Mordenti e 

fatbialmente le due opere fanno nascere nna 
quantità di discussioni scientifico-musicali fra gli 
intelligenti. lo, che in fatto di musica sono un 
cretino, fra l'Aida e l'Ajricana preferisco... il 
Rigoletto. 

Termino con una sguaiataggine. Un mio vicino 
di sedia, un capitano mingherlino come Ugo e 
fceddurista impenitente sebbene fischiato, mi dice 
dopo il secondo atto dell’Aida: 

— Lo dicevo io che quel baritono non poteva 
far da etiopo. 

— To), e perchè? 

— Perchè è miope! 

Questaltra volta, se lo sa il minisiro della 
guerra, lo manda a comandare una compagnia di 
pompieri. 


quai 
imagnifico 


lodena ve 


che a giorni 


ato di vi 


Coccarda. 


Di qua e di là dai monti 


Presento ai miei lettori il signor Celso Ce- 
save Moreno. 

Dalle isole Sandwich, dove il nostro con- 
cittadino è ministro per gli esteri, egli è ar- 
rivato pur ora a Genova, la sua città nativa. 

Conduce in Italia tre giovani appartenenti 
alla famiglia del suo re d'elezione. Questi ver- 
ranno a Roma a fare il loro corso di studi. 

Il signor Moreno ha nel suo portafoglio tre 
Icttere del re delle isole: per il Re Umberto 
la prima, la seconda per Garibaldi e la terza 
per il maestro Giuseppe Verdi. 

e 

Il Corriere mercantile, che ebbe dal signor 
Moreno l'onore di una visita, ci fa sapere che 
il re di Sandwich è un ammiratore entusiasta 
della musica del nostro Verdi. Io mi sarei 
immaginato che certe analogie avrebbero do- 
vuto fargli preferire la musica di Wagner. 

Uli 

Ma inspirandosi alla musica di Verdi, egli, 
a mio credere, obbedisce ad un felice istinto 
di progresso. 

E come no? Egli avrà certo sentito par- 
lare della strapotenza germanica. Strapotenza 
di spada; egli le preferì la potenza morale 
dell'Italia. 


- pur sentito parlare della mera- 
vigliosa attività e delle ricchezze della Fran- 
. Ha resistito alla seduzione e si rivolse 
alia attiva sì, ma non ricca. 

Chiamatelo barbaro, se vi basta il cuore, 
un sovrano che ha il colpo d'occhio tanto si- 
curo per vedere il bene ed innamorarsene e 
mandare i suoi consanguinei attraverso a due 
Oceani ad attingere alle sue fonti più pure, 
come gli antichi satrapi dell’Asia mandavano 
a Delîo ambasciatori, con ricchi doni, invo- 
cando un responso. 


sè 


Quello forse che egli ignora sono le nostre 
contingenze politiche del momento. A me per 
altro giova credere che una voce qualunque 
le sia pervenuta e che proprio questa 
sostanza l'abbia indotto a mandarci i suoi 
nipoti. Quale campo di stadi per essi le no- 
stre attuali condizioni politiche, la nostra 
semi-anarchia governativa! Impareranno che 
la lealtà del sovrano basta a sanare ogni 
guaio, ad arginare ogni irruenza più o meno 
demagogica. E partiranno da Roma come l’E- 
breo del Decamerone. Ci era venuto, come 
sapete, in cerca d'argomenti per confermarsi 
nella sua fede. 

Veduto il cristianesimo durar vivo e vigo- 
roso in onta agli obbrobri e alla corruzione 
che l'inquinavano, il brav'uomo si convinse 
che Dio nel cristianesimo era sempre pre- 
Îm un continuo miracolo, e chiese il 
battesimo 

Ancora un po’ d’anarchia di governo, tanto 
che i principi sandwichesi possano vederne 
gli effe faranno battezzare monarchici 
sfegatati. 


Cid 


Ma, Dio buono, cosè che diranno quando, 

izia delle cose del vecchio mondo, 
pere qualmente la pace europea 
a al filo d'un capriccio della Grecia, 
Italia, dopo tante e ben dotorose espe- 
non sa decidersi nè per Tizio, nè per 
o, facendosi ugualmenta prendere in uggia 
così dall'uno come dall'altro? 

Non la conosco affatto, ma la politica estera 
del signor Moreno dov'essera ben diversa da 
quella dell'onorevole Cairoli. Se non temessi 
di cagionare un dolore a Sua Maestà poline- 

iaca, io vorrei rimandargli indietro il nostro 
ttadino, dandogli magari in cambio una 
a di ministri vecchi o di giovani aspi- 
i a ministri. 

Ma, pur troppo, sarebbe l'ottava piaga d'E- 
gitto, applicata al reame di Sandwich. 

ne 


Fuori di celia: quell’arcipelago è posto sulla 
D linea della navigazione fra l'Ameri: 
ja. Aperto il canale di Panama, le isole 
iwich avranno un'importanza mondiale. 
Francia in quei mari volle assicurarsi un 
pied è terre, e si assunse, repubblica, la tu- 
a, anzi il dominio d'un regno. Noi non dob- 
biamo fare nulla di simile, dobbiamo sel- 
tanto, saper grado al signor Moreno d’ a- 
vere, solo © di suo moto spontaneo, aperto în 
quell'arcipelago ua nuovo campo all'infiuenza 
dell’Italia. Influenza di simpatie, vale a dire 
la più efficace. Informi Assab, dove gli Ita- 
liani, accolti in sul principio con sospetto, 
sono ora i Beniamini degli indigeni, e sa. 
ranno quanto prima..... Rivolgeteri al capitano 
De Amezaga, ed egli vi dirà quello che quanto 
prima saranno in..... Africa gli Italiani. 


Lon Cpiner 


DA CATANIA 
Archeologia. 


Dea 27 gennaio. 
A quei giornalisti i quali, dato uno sguardo a 
Catania în fretta e in faria, senza aver letto un 
rigo sulla sua storia, o avendolo letto male, hanno 
poi stampato con un è p/omò imperturbabile che 
questa città è tutta moderna; che i secoli non vi 
hanno lasciata altra impronta se non la lava; che 
nessun monimento, nessun vestigio è rimasto che 
attesti la sua passata grandezza, a questi signori, 
ripeio, avrei da dire qualeosa in un erecchio, e 
magari in tutti e due, tanto intenderanno meglio, 


ES 


Dunque, Fanfulla serve da portavoce, ed io inco. 
mincio. 
x 

terremoti, fiumi di lava dalle cento e cento 
braccia, piogge di cenere e di fuoco, tutta l'ira 
di Dio scatenata su questa povera terra, a molte 
riprese, come con un cieco accanimento da Attila, 
hanno distrutta dalle fondamenta Catania, ne 
hanno stritolati gli abitanti, inaridite le sorgenti, 
isteriliti i fertili campi, cangiato totalmente l'a- 
spetto della contrada © della costa; annientato 
tutto, insomma. 

Catania vuol dire: ai piedi dell'Etna; è una 
specie di fatalità che pesa fin dal suo primo giorno 
sul paese; è un nome gravido di minacce terri. 
bili, che spesso si avverano, ma di cui Catania 
ha sempre trionfato, risorgendo da?le sue ceneri 
più vasta, più popolosa, più florida. 

Qual è dunque quella costruzione che abbia po- 
tuto resistere allo imperversare delle forze sot- 
terranee, se le ferree rocce che sfidano i secoli e 
le farie delle onde sono state anch'esse travolto 
dai cataclismi? Eppure queste costrazioni, che 
hanno resistito al travaglio della terra, ci sono, 
ed attestano, con le loro pietre annerite e spesso 
sconvolte, l'eccellenza dell’opera. 


x 

C'è innanzi tutto il teatro greco, che viceversa 
qualche archeologo crede romano. Ma romano 0 
greco, il monumento c'è; mezzo sepolto, è vere, 
mezzo scomparso, mezzo sconvolto; ma non per 
questo meno in custodia delle pacifiche e tabac- 
cose guardie delle antichità. 

Il teatro era ricco di colonne di granito, delle 
quali otto esistono ancora; ma son'poste alla catte- 
drale ed in altri punti della città. A giudicare poi 
della sua vastità, basti sapere che la semicircon- 
ferenza esterna misura più di centosessanta metri, 
e che esso poteva contenere molti spettatori di 
più che non quello di Siracusa. 

x 

I resti dell'anfiteatro, posto sotterra, 0 precisa- 
mente sotto alla piazza Stesicorea, se son pochi, non 
attestano meno per questo la grandezza del mo- 
numento, il quale poteva contenere quindicimila 
persone. Un po” Teodorico, che impiog 
dell'anfiteatro nelle mura della città, un po Rag- 
gero che le destinò alla cattedrale, un po’ il Se- 
nato che ordinò la distruzione dell’ed per 
misura di sicurezza, un poi terremoti, l'anii- 
testro è quasi scomparso, e solo un lembo sta lì 
ostinato al suo posto a fare atto di presenza nella 
processione dei secoli. 

Abbiamo poi delle seale sotterranee che po 
tano in camere ugualmente soiterranee, ornate di 
pilastri, di figure, ecc., che tutto induce a credere 
fossero terme. 

Senza parlare di resti indistinti, in varî punti 
della città, nei quali si riconoscono il foro, il 
ninfeo, un arco di trionfo ed altre cose. 

x 

Ma il gioiello più prezioso, la rarità di cui si 
può andare a giusto titolo superbi, il monumento 
meglio conservato, relativamente a tutto il resto. 
è l'odeo; il quale, insegnano gli archeologi, ha un 
solo suo simile: quello d’Atene, con questo di ag- 
gravante che l’odeo greco conteneva solamente 
quattrocento persone, mentre il nostro era capace 
di milletrecento spettatori. 

Ledifizio è mascherato. Parecchie casupoto lo 
attorniano da un lato; ma c'è di più * esso stesso 
è Stato trasformato vandalicamente in tante ca- 
sopole.. Nella spessezza dei muri si sono scavate 
buche che servono di abitazione. Alcune scalae 
portano in su, dove altre buehe servono ug: 
mente di casa a privati. Tutte queste escavaz 
viste di fuori, fanno un senso di pena. Le bot: 
teghe, senza alcuna simmetria disposte, sono di 
ogni forma e grandezza; più su, poi, balconi, {- 
nestre, finestruccie, sportelli, occhi di bue, fo 
rotondi, quadrati di ogni genere, sparsi qua el 
a casaccio. Chi ha potuto, s'è presa una fetta del 
monumento; chi non ha avuta una fetta, s'è preso 
un ritaglio più piccolo; altri s'è contentato di 
un vero e proprio buco da talpe. Se tutto ciò nor 
bastasse, sentite questa, che è più criginale. A 
mezzogiorno dell’ odeo, e’ è un'abitazione privat 
che tocca col monumento. Or bene, il proprietar 
a cui quelle nobili macerie davano impaccio, pensò 
di farno saltaro în aria un bel pezzo, e, detto 
fatto, patatrae, una parte dell’adifiziò è crollata, ed 
un grosso blocco del muro è ancora per terra, là 
daccanto, a testimoniare l’opera di distruzion 

È stato un accanimento furioso; un po’ per uno, 
tutti hanno svelta la loro pietra ed hanno mal- 
menato l’eliùzio che ha visto impassibile la furia 
dei cataclismi. 

© non sarebbe possibile, dirà il lottore, îl dì 
lo sgombero a tutta quelia brava gente che si sta 
rificeata là, dentro all'odeo, e di abbattere lo ca 
tapecchiv che lo deturpano, di restaurarlo, ì 
somma, alla meglio? Sì, che si può; anzila Com- 
missione delle antichità ha suggerito tutto questo 
al governo, il quale non dovrebbe spendere più 
di un ventiquattromila lire; ma esso — o inge- 
nuità umana! — vuole che la somma gliela iu 
presti il muni al quale la restituirà a quat- 
tromila lire all'anno ; il muniéipio, che da parte 
sua ha dovuto imprestare i fondi necessari al com- 
pimento delle grandi opere pubbliche intraprese! 

Dunque il Consiglio comunale, satà un mese, 
rifiutò il prestito, e fece bane; ma il governo fa- 
Tolle DIO se, senza tanto altre tergiversa- 

restituisse l’odeo, quant'è possibi s 
prima integrità, piene 
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FANFULLA 


E sopratutto non diciamo più che a Catania 
non ci sono altri monumenti che i carmoli di 
Amato ed i carciofi Ùli Giovannino. 

Hiamlet. 


Nei quartieri nuovi sì è costituito un comitato 
per raccogliere offerte per le grandi feste popo- 
lari e lo straordinario illuminazioni che si vo- 
gliono fare în via Nazionale ed all'Esedra di Ter- 
mini. 

n itato si è messo subito all'opera, e se il 
bel di si conosce dal mattino, la sottoscrizione 
promette di riuscire abbondantissima, come risulta 
dalla prima nota che pubblichiamo : 

Ingegnere cavaliere Arnaldi Nicola, lire 150 — 
professore cavaliere Brugnoli e C, 10) — Morteo 


di È 


it asti 

pa ‘RomA, ‘90 gennaio. 
Le Loro Maestà hanno accettato l'invito di as- 
sistere ad un ballo che daranno la duchessa ed il 
duca di Fiano la sera del 9 febbraio. 


- Domenico, 50 — Pariili e Costantini, 100 — San- 

A causa della veramente pessima stagione, tanto | Suinetti e Zampieri, 3) — Fiorelli Alessandro, 3) 
jeri che oggi i granduchi Sergio e Paolo sono stati | — &Yrocato Zanella Oreste, 4) — ingegnere 
obbligati a passare la giornata a villa Sciarra, | Genîz, 2) — ingeguere Acrocca, 10 — cavaliere 
loro residenza. Parsi Gastavo, 50 — commendatore ingegnere 


Sfondriai Achille, 50 — Arioli Giosuè, 100 — Gug- 
genbubì e Marroni, 30 — dottor cavaliere Co- 
stautino Bobbio, 50 — Falena Filippo, 20 — Man- 
cini Giovanni, 3) — dottor Capalti Benedetto, 20. 

Totale lire 1,150. 

Vi sono poi altri grandi preparativi per il car- 
nevale. Gli artisti francesi e spagnuoli residenti 
in Roma, seguendo l'esempio dato l’anno scorso 
dal principe di Corcumello, preparano due comi- 
tive în costume. 

Gli artisti nostri dal canto loro non voglionori- 
manere inferiori alla reputazione acquistata l’anno 
passato e studiano delle meraviglie. 


Non ostante il tempo pessimo, stamani alle 10 
piazza Monta Citorio e piazza Colonna eran) piene 
di gente che aspettava il passaggio del convoglio 
funebre del deputato Corbetta. 

La morte dell’egregio uomo, che l'onorevole 
Sella, in un telegramma al Risorgimento, ha tanto 
bene definito « uno dei figli più virtuosi » d'Italia, 
avvenuta în circostanze tanto straorditarie, è 
stata deplorata moltissimo anche da una grande 
quantità di persone che conoscevano appena di 
nome il deputato del primo collegio di Como. 

Un battaglione del 3° fanteria con musica e ban- 
diera era schierato davanti il palazzo di Monte 
Citorio di cui era aperta la porta principale. Al 
terrazzino c'era la bandiera abbassata a mezz'asta 
in segno di lutto. 

Davanti alla porta era fermo il carro di prima 
classe sul quale è stata deposta, alle 10 20, la 
cassa contenente la salma mortale d'Eugenio Cor- 
betta. Sopra la cassa sono state deposte due co- 
rone di fiori, mandate una dalla vedova, una dal 
fratello dell'estinto. 

In una sala terrena del palazzo s'erano riuni! 
quasi tutti i deputati che sono a Roma, la pres 
denza del Senato, gli onorevoli Cairoli e jVilla, i 
rappresententi de’ municipi di Milano e di Come. 

Quando il carro si è mosso, tutti lo hanno se- 
guito, benchè in queì momento l'acqua venisse giù 
veramenta a diluvio. Il presidente Tecchio, pre- 
gato a restare e a non sfidare quell’intemperie, 
ha voluto pagare un ultimo tributo d'onore niun 
uomo cl'egli stimava, ed ha seguito in carrozza il 
corteggio fino alla stazione. 

1 cordoni del feretro erano tenuti a destra dal 
presidente Farini, dall'onorevole Cairoli, dal sigaor 
Corbetta fraiello dell’estiato, e dall'onorevole Sella; 
a sinistra dal gaardasigitli, dall'onorevole La Porta 
vice-presidente della Camera, dall'onorevole Fano 
rappresentante del municipio di Milano, e dall'o- 
norevole Luzzani deputato del secondo collegio di 
Como. 

E ia pioggia ha continuato ad imperversare 

Alla stazione era già pronto il vagi 
è stato deposto il feretro. L'onorevole Farini, pre- 
sidente della Camera, davanti al vagone ha dette 
queste poche, ma affettaose parole: 

< Salma di Eugenio Corbetta, la mesti 
sulla fronte di tutti i tuoi colleghi qui riu 
vela il dolore che ogauno di loro sente pe 
perdita. 

<Eglino avranno sempre presente l'esempio che 
tu davi dello zelo tuo immancabile pel pubblico 
bene. 

« Ricevi il nostro estremo saluto ». 

Il mesto cortegzio sì è sciolto all’uscire dalla 
stazione. 


orio del Coliegio Romano il termo 
o oggi allo 3 pomeridiane 1 
temperatara massima fu di 13° 5; quella mi: 
Spettacoli d'oggi : 
APOLLO — Ore 7 31. — Faust, 
ARGENTINA. — Ore 8, — La riglia del regy 
ré zione danzant. 
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In questo consiglio è stato firmato il de- 

creto che nomina l'onorevole Settimio Co- 

deputato di Teramo, all'ullizio di se- 

2 > generale del minisi 

istruzione. 


L'assemblea generale, tenuta 0g; 
geograliea, è stata assai numerosa. 

È desiderabile, fra parentesi, che quando si edi- 
ficherà il Palazzo delle scienze di cui si parlamel 
progetto di legge in favore di Roma, si trovi 
in esso una residenza per la Societa geogratica 
con una sala un po’ più grande di quella del Col- 
Jegio Romano. 

La presidenza era tenuta dal comme 
Allievi vice-presidente, ed erano presenti i vice 
presidenti generale Bariola, commendatore Mal- 
vano e deputato Messedaglia, i consiglieri sena- 
tore Amari, maggiore Baratieri, professore Bla- 
serna, commendatore Giordano, professore Ro- 
driguez. 

Pra i soci presenti abbiamo vedato i deputati 
Sanî, De Riseig, Melodia, principe di Belmonte, i 
senatori Do Cesare e marchese Vitelleschi, i ge- 
nerali Cerroti, Garneri, Pozzolico, il colonnello 
De La Penne, e molte altre persone ragguarde- 
voli. 

ll presidente principe di Teano si è fatto scu 
sare non potendo assistere alla seduta. Aperta la 
quale, il commendatore Malvano ha dato lettura 
del bilancio consuntivo del 1850 e del preventivo 
per îl 1881, dai quali i presenti hanno potuto ac- 
corgersi che la Società progredisce prospera 
‘mento ed ucquista sempre più le simpatie del 
paese, procurando la diffusione degli studi geo- 
gradici. 

Terminata la lettura del resoconto, si è coi 
ciata la votazione per eleggere le cariche sociali. 
Ci è parso che si votasse generalmente per i 
nomi dei quali îeri abbiamo dato la lista, salvo 
pochissime differenze. E 

Lo serutinio, affidato ai soci signori Borsari e 
Corona, terminerà molto tardi, e ucn potremo 
dare che domani il risultato definitivo della vo- 
tazione. is 

- 

1 giornali hanno quasi tuiti inessttamente an- 
nusciato che la Commissione eletta dal Consiglio 
municipale in seduta segreta per l'inchiesta da 
farsi sulle malversazioni avvenute nell'ammini- 
strazione del Campo Verano sia risultataconiposta 
dai consiglieri Marucchi, Righetti e Valenziani. 

La verità è che farono eletti i consiglieri Ba- 
lestra e Valenziani, e poi; ‘a parità di voti, i cm- 

i. A quest'altitto toccò. 


diplomazia euro; 
ha avuto istrozion 


alla Società 


fato le loro s 
e diploma! 
ercitata dalla 


Ieri Sua Eccellenza il ge: 
basciatore italiano a Loni 
gelo a Roma, ha avato 
dienza da Sua Maestà il R 
con quel distinto dipio 

i della odierna poli 


estera. 


Gi scrivono da Vienna, che l'ambasciatore ita 
liano conte di Robilant ha ultimi giorni 
ricevuta nuinerose congratulazi » 
autoresolissimi per il jo felicemente com- 
pito dai nostri august 
ri insulari e continentali. La 
delle popolazioni alia dinastia, che si è nianite» 
stata con tanta evidenza în quol io, è coi 
siderata a Vienna, come in tutti gi 
Europs, come la guarentigia sicura dell'avvenire 
del nostro paese. 


devozione 


L'onorevole Cavalletto ha inviato al pre 
delia Camera i suoi premurosi ritgraziamenti per 
l'interessamento che tutti i suoi collegi hanno 


prossimo ve 
L'onorevole Puccini è in picna convalescenza 


Quesi'oggi alle due si è ralunata la Giunta par- 
lamentare per_ia riforma elettorale, ed alle tre 
quella per iì servizio sussidiario 


V'uificoziar dei P siti ii Nagel 


I professor Alberio Errera tenne all'Uni- 
versità di Napoli una splendisa Conferenza 
ll'urificazione dei Prestiti di Napoli. Questa 
Conferenza fu stampata e nvi ne pubblichiamo 


il seguente estratto che può interessare i 
nostri lettori : 

Napoli pagò pel dazio-consumo nel quinquennio 
1876-1830" l’annuo canone di lire 6,300,000 sopra 
69 milioni di lire all'incirca, che lo Stato percepisce 
da tutta la nazione. Sebbene rappresenti È 
santesima parie della popolazione di tutta l’Itali 
e non abbia di certo la decima parte di tutta la 
ricchezza. nazionale, la quota governativa è pro- 
porzionata al consumo e cresce in ragione del nu- 
mero degli abitanti. 

Esaminando lo stato delle finanze di Napoli dal 
1876 al ISS0 dice che il disavanzo era circa 13 
milioni di lire: vi erano debiti liquidi verso lo 
Stato per canone daziario, debiti liquidi verso la 
Cassa dei depositi e prestiti, debiti liquidi verso 
i privati per espropriazioni, ed un debito di 
7,770,000 lire verso il Banco, da doversi pagare 
ffa cinque anni, in regione di un milione e più 
all'anno. 

Nel marzo ISS0, il disavanzo fa ridotto da 13 
a 6 milioni, mereè l’opera assidua e intelligente 
dei conte G. Giusso e del Consigiio Comunale; — 
ma questo disavanzo deve esser chiamato costante 
e normale. Il comune non può liberarsene con 
le forze proprie. Le imposte sono cresciute di 
circa 4 milioni in Napoli, meatre il governo le ha 
diminuite nel Reguo d'Italia: in Napoli, il comune 
dal 1° gennaio 1580 riscuote una lira di più sulla 
farina, ed una lira e mezza sulle paste, mentre il 
governo abolisce il macinato nel regno d’Italia, 
in breve corso di anni! 

Se il comune non ha potuto abolire il disxvanzo 
fino al era, nemmeno în avvenire avrà il modo 
di togliere questo passivo di 6 milioni di lire. 
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1° Riconosce) verno essere di sua snet- 
tanza il provvedere al pagamento di sleuni ona 
che gravano oggi ingiustamente il bilancio del co- 

ridono la beneficenza: 

ere, con l'aiuto del 
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epoch 
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oltre il qu: 
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Questi titoli avranno dunque 
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n da titoli, che sarauno em 


detti titoli 

reranno. pi 

prestiti vecchi del 15 
I nuovi titoli po; 


1868 e ÎS7I av 
vr o, nel 1° gior 


‘anno pronti per la 
titoli vincolati 

, non sì darà luogo ad alcun pa- 
le corrispondenti a questi ultimi, 
nteranno per lo scan: 


gamento di ced 
se i 


per Vonitza. Due altri reggimenti ricevettero l'or- 
dine di tenersi pronti a partire per le frontiere. 

LONDRA, 29. — Lo Standard riporta la voce che 
il gabinetto inglese abbia ricevuto la notizia che 
sia scoppiata una seria rivolta nell’Armenia. 

PARIGI, 29. — La République francaise dice che 
non basta il volere la pace in Oriente, ma che 
bisogna ricorrere ai mezzi atti ad ottenerla ; di- 
mostra che la Conferenza di Berlino ha tracciato 
la frontiera; dice che dopo che la Francia e l'In- 
ghilterra si ‘sono svincolate dalla loro missione 
Speciale, spetta all'Europa di sciogliere la que- 
stione. 

La République soggiunge: 

« Il nostro solo dovere è di assecondare l'Eu- 
ropa e non di prendere iniziative precipitate ; i 
Greci non avrebbero alcuna scusa se rischiassero 
con un colpo di testa il titolo che tengono dalla 
Conferenza di Berlino ». 

VIENNA, 29. — La Camera dei Signori approvò 
il progetto relativo alla costruzione delle strade 
ferrate in Bosnia. 

Durante la discussione, Schmerling disse che, 
anche senza îl mandato conferitole a Berlino, 
l'Austria, esercitando soltanto il diritto di legit- 
tima difesa, aveva il diritto di entrare nella Bo- 
suia. Egli crede che l'occupazione sarà perma- 
nente, quindi è conforme agli interessi austriaci 
lo sviluppare la prosperità delle provincie oc- 
cupate, 

BUDA-PEST, 20. — La Camera dei deputati ap- 
provò nella discussione generale il progetto del 
governo che stabilisce nuove imposte su parecchi 
articoli di consumo. 

VENEZIA, 29. — Il Consiglio provinciale deli- 

ad unanimità di far studiare da una Com- 


dei 


i missione speciale ìl progetto ferroviario presen- 


tato dalla Società veneta di costruzioni, e l’altro 
presentato da Trezzo, concernenti nuovi ed im- 
portanti linee che interessano le provincie venete, 
chè il congiungimento di Venezia colla terra» 
a mediante due nuovi ponti. 
— La Camera continuò la discus- 
sione della proposta di Richter, riguardante lo 
s di 14 milioni proposto dal governo per 
zio corrente. 
approvato con 243 voti contro 
gli altri articoli furono pure approvati con 
emendamenti, ai quali il governo aveva dato il 


Il centro presentò una proposta tendente x so; 
primere la legge relativa alle rendite ecclesia 
stiche. 
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€ alla Bolivia sona + 


sgamento integrale di questa inden- 
rilî ocenperà il Callao, e approfitterà 


ire di rame e dei depositi di guano e 
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ope diplomatique smentisce 
a duta dal 7ines, circa il ritiro del prin- 
Gortschakoft. 
elliere dell'impero trovasi attualmente a 
burgo nel prossimo 

diico, ma nulla fa 
chiederà di essere dispensato 


to caddero il colon- 
,, tutti gli ufficiali di 
i a cavallo, le truppe 


oglosi ebbero îl colonnello Deane, il 
iore Poole e tre luogotenenti, e feriti il mag- 
giore Hingeston, il capitano Lovesrove e un luo- 
gotenente, 181 soldati rimasero uecisi.o feriti. 
— Il Times ha da Durban, 29: 
Testimoni oeulari affermano che nel combatti» 
aings-Neck i Boeri massacrarono i fe. 


i. 
presero la bandiera inglese, la quale fa 


quindi ripresa dagli Inglesi alla punta della baio < 
netta, 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Telegrami particolari ù Fanfalla » 


Parigi, 30. 

ll senatore Poriquet, Lonapartista, confuta 
in una lettera le asserzioni del signor Dugué 
de la Fauconnerie che ha accusato di me- 
schinità l'opposizione fatta dai conservatori. 
La morte del principe imperiale non distrugge 
il partito dei fedeli all'idea imperialista cne ri- 
mangono tali, astrazione fatta dal rappresen- 
tanta di quella idea. 

La Senna è in piena minacciosa. Le cam- 
pagne sono devastate dalle inondazioni dei 
suoi afflueni 
sera pi 
calci 


di Nana all'A 
udezze del romanzo : la messa 
‘dida, l'adattamento del ro- 


manzo a prodezione drammatica è sembrato 
mediocre. 


igu. Si sono 


Ferecrammi “eran 


PARIGI, 29. — È smentito che gravi disordini 
siano seoppiati in Tripoli e neli’interno della Reg- 
genza. 

DURBAN, 23. — L'avansuardia della colonna 
inglese attaceò i Boeri a Laings-Neck, ed essi fu- 
rono respinti con grandi perdite. I Boeri erano 
assai numerosi, 


ATENE, 20. — Parecchi reggimenti sono partiti | 


AI SPORTMEN. 


Gi riferiamo al comunicato fatto othi giorni 
sono nel nestro giornale in inerito al Fivido 
ristorativo per cavalli del caîrico farmacista si- 
gnor Kwizd 1ed:a/10 opportuno di aggiungere 
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per i cavalli da sella di Sua Maestà l'Imperatore 
Austria, ese. eco. È 
Questo Fluido trovasi genuino soltanto al De- 
posito Generale per l’Italia presso il signor Sipim- 
‘ghi, Farmacista, a Roma, via Condotti, N. 64,66 


ROMA 
GIOIELLERIA PARIGINA 


“ad imitazione ; 

12! BRILLANTI © PERLE FINI 

ati in oro e argento fini (ore 18 carati 

menti la Cona fondata mel S868, 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'italia : Firenze, via del P. 14, p. pi 
f Roma, ® stagione d'inverno dal SC = 

da Pe. p. (alle t1 

prile, VIA FRATTINA, 48, Bohiche e testo eccet: 
nat) Tutte e gicie soho lavorato co gusto squisito 
e lo pietre (visudtao di un prodotte 
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dell'ecqua. — Medaglia d'Oro all" 
universale di Parigi 1867 per le nostre belle imita- 


zioni di perle e pietre prezione. 
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